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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histérico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta diffcil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio publico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automatica, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la pàgina|lhttp://books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 
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Un notevole miglioramento viene introdotto pel nuovo anno in questo Bul- 
lettino: le rubriche dei prezzi correnti dei materiali da lavoro, delle aste e degli 
appalti, dei concorsi e dei brevetti d’ invenzione saranno trasportati in copertina, 
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In questo numero del Bullettino viene pubblicato l’ indice del volume dello 


Scorso anno. 


La decorrenza dell'ammissione del socio Spisani ing. Sinesio annunziata nel Brdlettino n. 52 dell’anno de- 
corso, invece che dal 1° dicembre 1901, dev'essere dal 1° gennaio 1902. 


È stato pubblicato il fascicolo VI degli Annali del 1901, il quale contiene le seguenti memorie: G. Cal- 
derini, « Gli Archeologi, gl’ Ingegneri e gli Architetti dinanzi ai monumenti dell’ Arte » ; G. Cadolini, 
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nismo di biella e manovella »; G. Crugnola, « Il Congresso internazionale di Meccanica applicata, te- 
nutosi all’ Esposizione universale di Parigi del 1900 »; Filippo Galassi, « Commemorazione dell’ Architetto 
FRANCESCO AZZURRI ». 

Il fascicolo contiene anche gl’indici per materie e per Autori di tutta l’annata. 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria en‘ro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 


non sia esaurito, se non pagandone l’importo. 
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RIVISTA TECNICA 


Uso della soda per la muratura 
durante le gelate (1). 


È noto che durante i forti freddi si possono ancora 
manipolare le malte di cemento, si ha però l’incon- 
veniente che le forti gelate sospendono la presa del 
cemento fino a che la temperatura non si raddolcisce. 
Quando si prevede una lunga serie di gelate e si ha 
urgenza di proseguire il lavoro attivamente, si deve 
ricorrere a mezzi artificiali per accelerare la presa. 

Un mezzo consiste nell'adoperare per la confezione 
delle malte dell’ acqua tiepida in cui trovasi disciolto 
del carbonato di soda anidro in polvere. Il sale anidro 
costa di più di quello cristallizzato, ma ne occorre una 
quantità minore. 

Questo processo é stato adoperato con successo 
dalla Compagnia delle Strade ferrate francesi del- 
l’Est nella costruzione della linea da Toul a Nancy 
nel tratto Toul-Pont-Saint-Vincent, trovandosi in pre- 
senza di terreni molto instabili, che non permettevano 
di aspettare la primavera per cominciare le mura- 
ture. Per togliere questo inconveniente fu adoperato 
del carbonato di soda anidro nelle proporzioni di 
1 Kg di sale per 12! d'acqua, quantità che in se- 
guito è stata raddoppiata essendo aumentato ancora 
il freddo, Con tale proporzione di soda, la presa di- 
viene tanto rapida da poter considerare il cemento a 
pronta presa. Per gelate di poca entità si può ridurre 
il quantitativo a 1 Kg di soda per 15/ d’acqua, che 
è il minimo a cui si può arrivare. 

La spesa del processo è minima. Infatti il Si- 
gnor Descubes, ingegnere capo aggiunto della Compa- 
gnia dell'Est, considera il costo della soda, compreso il 
trasporto su ferrovia, su strada, carico e scarico ecc, a 
L.146a T. Ora per manipolare 1 m? di malta a '/,, con 
sabbia di media grossezza occorrono 216 / d'acqua e 
quindi 18 Kg di soda; per cui il prezzo della malta sarà 
aumentato solo di L. 2,55 o di L. 8,00 se si tien 
conto del riscaldamento dell’ acqua e delle altre cure 
necessarie. 

Questo aumento di prezzo è minimo, dato il grande 
vantaggio di poter seguitare la costruzione anche du- 
rante le forti gelate. Dal 1890 al 1895 la Compagnia 
dell'Est ha adoperato 2700 Ag di carbonato di soda, 
ed ha ottenuto importanti economie, evitando degli 
accidenti e guadagnando un tempo prezioso 

I saggi fatti finora si riferiscono soltanto alla costru- 
zione dei muri di trincea ed ad altri lavori di grande 
urgenza, ma finora non è stato adoperato nelle fabbri- 
che comuni, in cui si preferisce di sospendere i la- 


(1) Ze Ciment, 


vori durante le gelate, anche perchè proseguendo il la- 
voro il muro resta molto umido e non si può subito 
applicare l'intonaco. 

Concludendo si può dire che l’uso della soda nelle 
costruzioni murarie si deve solo riserbare nei casi di 
necessità, servendosene soltanto quando si è sicuri di 
ottenere un vantaggio sicuro. (e. a.) 


Ferrovia ad unica rotaia sistema A. Lehmann. 


Oggidì le ferrovie ad unica rotaia sono abbastanza 
adoperate sia nell’agricoltura che nell'industria, pre- 
sentando il grande vantaggio di potersi impiantare 
nei paes? accidentati in cui è preferibile l’adottare 
curve a raggi molto piccoli. 

Nel «Centralblatt des Bauverwaltung » trovasi de- 
scritto un modello di questo genere, sistema del sig. 
A. Lehmann, adatto alla manovra a mano, o me- 
diante trazione animale o meccanica. 

Nel tipo a trazione a mano, descritto ed illustrato 
dal periodico suddetto, il telaio del vagoncino è soste- 
ruto secondo l’asse longitudinale da due ruote montate 
su carrelli girevoli attorno un asse verticale. 

Ai lati del telaio sono collocate due molle, che im- 
pediscono il rovesciamento della cassa e che possono 
servire da freni nelle discese, se si lasciano strisciare 
contro la terra. ì 

I mozzi delle ruote e il perno dei carrelli sono a 
rotolamento su palline, onde diminuire l’attrito e dare 
alle ruote la maggiore libertà di movimento nelle curve 
molto strette. La disposizione dei freni permette che 
agiscano in qualunque posizione della ruota. 

Due tubi trasversali di ferro, posti a m 0,75 di al- 
tezza dalle rotaie, servono a dirigere il vagoncino ed 
a mantenere la sua stabilità. Per i vagoncini a tra- 
zione animale si dispone fra i due tubi suddetti, lungo 
uno dei lati, un telaio a cui si attacca l'animale. 

Il vagoncino manovrabile a mano pesa Kg 150 ed 
un cperaio può spostarlo in piano con un carico di 
500 Kg. 

Gli animali da tiro possono trasportare fino a 
Kg 2500, oppure da 8 a 10 persone, se il vagoncino 
è destinato al trasporto dei viaggiatori. 

Quando il sistema è a trazione meccanica, onde 
assicurare la stabilità, si dà al vagoncino un punto 
di appoggio su una rotaia posta ad una certa di- 
stanza dal suolo, sostenuta di tratto in tratto da pali 
di legno o di ferro. Al vagoncino sono fissati dei 
bracci che afferrano la rotaia sospesa. 

Le rotaie per l'armamento delle strade possono 
essere quelle comuni a pattino, quelle da tramvia, 
oppure due rotaie a pattino accoppiate, (e. a.) 


nta 
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Nuovi apparecchi grandinifughi. 


Le ricerche intorno agli apparati atti a provocare 
perturbazioni grandinifughe seguitano, e destano sem- 
pre un certo interesse, malgrado la campagna che si 
va combattendo contro gli spari. 

Recentemente si sono tenuti i congressi grandini- 
fughi di Portograuro e Novara, e dopo discussioni 
spassionate, dopo l'esposizione di esperienze compiute 
in tutto il 1901, si è riconfermata la fiducia degli 
agricoltori italiani in questo sistema di difesa. 

Ora si attende la relazione del Congresso interna- 
zionale grandinifugo di Lione, ove non mancheranno 
di recarsi i delegati italiani. 

A questo proposito ci sembra utile riportare dall E£- 
lettricista cenni degli ultimi apparecchi studiati che di- 
versificano assai dagli odierni cannoni grandinifughi. 

Un chimico di Winterthur pubblica nel Neuen Win- 
terthuren Tageblatt un articolo che si riferisce ad un 
nuovissimo sistema atto ad impedire la formazione 
della grandine. 

Si avrebbero dei palloni aerostatici riempiti di una 
miscela detonante gassosa, che potrebbe accendersi 
allorchè il pallone fosse giunto ad una opportuna 
altezza. | 

L'accensione e lo scoppio potrebbero avvenire me- 
diante un piccolo accenditore autumatico a cronometro. 
. In questo modo l’esplosivo non avrebbe alcun con- 
tatto col manovratore; l'esplosione potrebbe avvenire 
ad un'altezza variabile, secondo la necessità ; il pal- 
lone potrebbe essere riempito e lanciato in ogni luogo, 
ove fosse richiesto, senza bisogno d’installazioni stabili. 

A tutti questi vantaggi, che il nuovo sistema avrebbe 
sui cannoni grandinifughi, si aggiunge l’altro che la 
potenza esplosiva e quindi la periferia di perturba- 
zione, potrebbero essere aumentate a piacere, senza 
pericolo per chi deve far manovrare l'apparecchio. 

Si avrebbe poi un altro metodo elettrc-sonoro per 
combattere la grandine, dovuto a G. M. Slanoiewitch. 

L'A, ha notato che i tiri dci cannoni grandinifughi 
non fanno altro che produrre spostamenti gassosi e 
quindi ondulazioni aeree, le quali alla lor volta per- 
turbando lo stato molecolare di una nuvola grandini- 
fera, impediscono la formazione della grandine. 

Ma, secondo le esperienze fatte, si è anche osservato 
che il proiettile, anche nei casi favorevoli, non oltre- 
passa i 400 o i 500 metri d'altezza e quindi per nu- 
vole che si trovano ad altezza maggiore, i tiri non danno 
buon risultato, anzi restano spesso inefficaci. 

Di più lo spostamento gassoso prodotto dallo sparo 
va man mano indebolendosi e quando è giunto alla 
nuvola non ha più l'energia necessaria a produrre ef- 


fetti considerevoli, sopratutto nel caso di uragani molto 
violenti. | 

LA. ha pensato che sarebbe preferibile adunque che 
le vibrazioni potessero avvenire in seno alla nuvola 
o molto vicino ad essa; questo si poteva fare legando 
ad un cervo volante o meglio ad un piccolo pallone 
frenato, una forte soneria o sirena elettrica. Le vi- 
brazioni sonore, gravi ed acute, prodocono nelle nu- 
vole delle vibrazioni aeree molto più intense di quelle 
arrecate dai tiri, anche per il fatto che non hanno 
perduto nulla della loro intensità, trovandosi la si- 
rena ad una certa altezza che può variarsi a piacere, 
facendo salire più o meno il pallone. 

Questo pallone, o anche cervo volante, dovrà essere 
in comunicazione con la batteria elettrica situata a 
terra, mediante un filo d'acciaio accompagnato da due 
fili di rame o di alluminio isolati. 

La corrente viene così lanciata nel filo e andrà ad 
azionare la soneria; se la forza ascenzionale del pal- 
lone fosse poi abbastanza grande, si potrebbe anche 
far salire la batteria, lasciando solo le comunicazioni 
con la terra per poter chiudere il circuito quando ne 
sia giunto il momento opportuno, 


Distribuzione d'acqua per una piccola località. 


L « Engineering News » dà un esempio interes- 
sante di distribuzione d’acqua per il villaggio di Trot- 
wood, nel contado di Montgomery (Ohio), che nel cen- 
simento del 1900 contava soli 214 abitanti. 

Un incendio disastroso, avvenuto nel 1898, indusse 
i notabili del villaggio ad impiantare una distribu- 
zione d'acqua per una bocca da incendio e per tutti 
gli usi comuni. 

Siccome il villagio non era riconosciuto come ente 
e quindi incapace di trattare con Società o di ese- 
guire i lavori in economia, fu trovato il ripiego di 
costituire una società per azioni, formata da quasi tutti 
gli abitanti del villaggio. Cosi mediante azioni da 
200 lire luna, venne formato un capitale di L. 15500, 
importo presunto dei lavori. La conduttura fu collo- 
cata sotto la strada per semplice tolleranza, senza al- 
cun permesso speciale delle autorità. 

L'acqua viene attinta da due pozzi di m 0,20 di 
diametro e di m 8 di profondità scavati nell’argilla. 
Il livello dell’acqua trovasi a m 8,60 sotto il suolo e 
si abbassa pochissimo, anche se si pompa in ragione 
di 400 l al minuto. 

L’acqua viene aspirata mediante una pompa ver- 
ticale a due stantufli, mossi da un motore a gazolina, 
ed elevata in un serbatoio posto all’estremità del vil- 
laggio. 
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La pompa è munita di un apparecchio speciale che 
aspira insieme con l’acqua una certa quantità . d’aria 
e la spinge sotto pressione nel serbatoio. La pres- 
sione di quest’aria fa avvenire la distribuzione del- 
l'acqua. 

-Il corpo di pompa, di 125 X 805 mm, può dare 
da 600 a 700 m? d’acqua nelle 24 ore, alla pressione 
di 8a 4 Kg per cem’. 

Il serbatoio, che ha m 7,20 di lunghezza per m 1,525 
di diametro, può comtenere 15000 / d’acqua e porta 
un rubinetto destinato a regolare la pressione interna 
dell'aria sull'acqua. 

La distribuzione è fatta mediante 5400 m di tubi 
del diametro 100 c 125 mm, con 9 bocche da in- 
cendio e 22 prese d’acqua per il servizio comune, di 
cui 16 per l’innaffiamento. Il 75 °/, dell’ acqua è ri- 
servata al consumo privato. 

La pressione nel serbatoio è di Kg 6,5 e si può 
abbassare fino a 2,8 Kg senza far agire la pompa; 
questa funziona soltanto una volta al giorno e per 
poco tempo. 


(e. a.) 
RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900. 


(si veda il numero precedente). 


«i occuperemo oggi di un’altro dei volumi della re- 
lazione cioè di quello che tratta della gestione dei 
fondi speciali sino al 80 giugno 1899. 

Primo fondo di riserva per provvedere ai danni cagio- 
nati alle strade da forza maggiore. — La Commissione 
espone, innanzi tutto, le risultanze complessive della 
gestione del primo fondo di riserva, dal suo inizio fino 
al 80 giugno 1899. Come è noto, esso viene alimentato 
da un assegro aunuo di L. 200 per ogni chilometro 
di strada in esercizio sulle reti Mediterranea ed Adria- 
tica e di L. 250 per la Sicula. Sono inoltre destinati 
al fondo i proventi della vendita di materiali tolti d’o- 
pera, non che i saldi attivi del conto corrente ad in- 
teressi, aperto alle Società nella loro qualità di ammi- 
nistratrici. A detto fondo infine furono assegnate in 
quanto riguarda le reti Mediterranea e Sicula, le somme 
di L. 1300 000 e 434 325 rispettivamente, che le So- 
cietà erano obbligate a versare nel primo anno di eser- 
cizio, a termini dell’ art, 12 dei rispettivi contratti. Dai 
prospetti generali delle spese e delle cntrate per le sin- 
gole reti si rileva il quadro seguente, che rappresenta 
la situazione del fondo al 80 giugno 1899. 
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Eccedenza 


delle spese 
sulle entrate 


RETE Entrate Spese 
autorizzate 


| 
Mediterr.* | 15 374 h29,07| 20 869 801,89] 6 495 272,82 
Adriatica |14 371 216,48] 17 985 153,20] 3613 936,72 


Sicula ..| 3227 761,28! 4145 068,62 917 301,39 


Totale L. ` 32 973 512,78 43 000 023,71] 10 026 610,98 


Dai risultati, pertanto, dei primi 14 anni di eserci- 
zio dovrebbesi senz'altro dedurre che la dotazione as- 
segnata al fondo si è in complesso dimostrata notevol- 
mente inferiore ai bisogni. A meglio illustrare landa- 
mento della gestione del fondo, la relazione presenta 
numerose altre tabelle, che pongono in evidenza il re- 
parto delle entrate e delle spese per ciascun esercizio 
finanziario e la spesa media annua chilometrica per 
ogni linea o gruppo di linee e per ciascuna rete, Detti 
prospetti possono così riassumersi per Rete: 


Spesa media per anno e per chilometro: 
Rete Mediterranea L. 290 
» Adriatica » 248 
» Sicula » 854 


La Commissione conclude quindi col constatare la 
deficienza della dotazione stabilita dai contratti, defi- 
cienza che può trovare la sua ragione in parte nelle 
condizioni in cui si trovavano le linee al 1° luglio 1886 
e nella insufficienza dei fondi degli Allegati B, in parte 
nei bisogni verificatisi nelle linee di recente costruzione, 
non ancora ben consolidate e sistemate, e forse anche 
nella naturale tendenza delle Società a voler mettere 
le linee, mediante speciali lavori di consolidamento e 
di difesa, in condizioni tali da richiedere le minori 
spese possibili di manutezione, A questa tendenza però 
l Amministrazione ha opposto una costante e non inef- 
ficace azione moderatrice, D'altra parte la Commissione 
osserva che se nei primi 14 anni la spesa media chi- 
lometrica occorsa ha dimostrato l’insufficienza della do- 
tazione stabilita dal contratto, in avvenire, quando le 
linee abbiano raggiunto il loro assetto normale, dimi- 
nuiranno indubbiamente le spese pei lavori diretti a 
prevenire danni di forza maggiore e riparare vizi di 
cestruzione, le cui quote rappresentano unite circa il 
60°, della spesa totale. Quindi è a presumere che 
allora la dotazione stessa, se non sufficiente, potrà non 
discostarsi molto da quella richiesta dai bisogni reali 
del fondo. 

Da ultimo la Commissione si occupa delle contro- 
versie circa l interpretazione delle disposizioni con= 
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trattuali, le quali, nei 14 anni, soro state in rumero 
di 1306 per un importo di Lire 4692 105,75; di 
esse mille circa furono delnite per componimenti 
amichevoli e le altre sono ancora insolute. Tali cor- 
testazioni hanno principalmente avuto origine da qual- 
che indeterminatezza di talune disposizioni degli ar- 
ticoli 66 del Capitolato per la Mediterranea ed Adria- 
tica (62 per la Sicula), per le quali rimane aperto 
l'adito a diverse interpretazioni, onde la Commissione 
ritiene che ove il suddetto articolo fosse stato in qual- 
che sua parte più tassativo ed esplicito, il numero 
delle controversie sarebbe stato minore. 

Secondo fondo di riserva per la rinnovazione della 
parte metallica dei binari armati con rotaie d'acciaio. 
— Questo fondo è alimentato da un assegno fisso per 
ogni chilometro di binario armato in acciaio (L. 150 
per la Mediterransa e Adriatica se la linea è a sem- 
plice binario e L. 250 se a doppio binario; per la 
Sicula la quota stessa è di L. 175) e più da una 
percentuale (0,50 per la Med. e Adr, 1 per la Sic.) 
sui prodotti lordi ultra iniziali, cd altri proventi mi- 
nori. Al fondo fu altresì assegnata una parte dei ma- 
teriali che erano approvvigionati o in corso di for- 
nitura al 1° luglio 1885. Nella relazione sono dati i 
prospetti riassuntivi delle entrate e delle spese autc- 
rizzate del 2° fondo di riserva delle tre reti, dal 1° 
luglio 1885 al 80 giugno 1899. Da esso si deduce 
per tutto il periodo: 


i | Eccedenza 
Reti Entrate Spese ata 
Mediterr. . | 17 028 379,96| 13 507 382,57|3 520 997,18 
Adriatica. | 12 226 480,59] 7515 b20,47!4 709 950,12 
Sicula. .. | 1699 730,42 528 738,68/1 170 991,74 


Si ha dunque una differenza molto sensibile nelle 
risultanze complessive degli introiti e delle spese delle 
due reti principali, sebbene esse abbiano all’ incirca 
la stessa estensione media di linee in acciaio e quindi 
la stessa dotazione. Si noti che tal differenza aumenta 
ancor più se si tien conto che nella cifra delle spese 
per l’Adriatica sono comprese anche L 8 129 298,33 
per rifacimento in acciaio di binari in ferro, mentre 
la Mediterranea non si è ancora valsa della facoltà 
concessale di procedere a tali rifacimenti. 

La Commissione spiega tale differenza notando che 
la Mediterranea ha speso in materiali impiegati in 
lavori a carico di altri fondi molto più che l’Adria- 
tica e che inoltre essa ha avuto un provento per ven- 
dita di materiali fuori uso pure assai maggiore, e ciò 
perchè la Mediterranea comprende alcune linee di 
traffico più intenso e maggiore estensione di linee a 


forte pendenza. Per la Mediterrarea si nota da ultimo 


che, tenendo conto delle emergenze degli ultimi eser- 


cizi 1899-1900 e 1900-1901, pei quali sono previste 
spese di quasi otto milioni, non solo per la fine del 
1901 sarà assorbita cgni rimanenza attiva del fondo, 
ma questo si troverà persino nell’impossibilità di far 
fronte ai propri impegni. 

La Commissione, proponendosi da ultimo di rispon- 
dere alla domanda se coi mezzi propri il secondo fondo 
di riserva sia in grado da provvedere adeguatamente 
alla rinnovazione della parte metallica dell’armamento 
d’acciaio, conclude esprimendo il parere che per lA- 
driatica e per la Sicula, ma non già per la Mediter- 
ranea, questo fondo potrà colle sue risorse soddisfare 
esuberantemente al suo scopo fino alla scadenza del 
primo periodo del vigente contratto di esercizio; ma 
che però per tale epoca le attività di esso fondo si 
troveranno per tutte tre le reti di molto inferiori a 
quello che dovrebbero essere perchè, in relazione col- 
l'età del materiale metallico d’armamento, esso possa, 
in base ai criteri secondo i quali fu istituito come 
fondo di previdenza, continuare per l'avvenire la sua 
funzione, cogli assegni di cui è presentemente dotato. 

Materiale rotabile e di esercizio (compresa la gestione 
del terzo fondo di riserva). — Al 30 giugno 1886 le 
Amministrazioni esercenti delle Strade ferrate italiane 
destinate a comporre le reti Mediterranea, Adriatica 
e Sicula avevano in servizio o in costruzione 1871 lo- 
comotive, 5840 carrozze, 1068 carri a bagagli e 
29 849 carri merci, il cui valore complessivo venne deter- 
minato dalle Commissioni nominate in forza dei capito- 
lati (seguendo le disposizioni dell'Allegato C) nella mi- 
sura di L. 205 092 834,08, ripartite in L. 108192199,bb 
pel materiale consegnato alla Mediterranea, Lire 
86 641 951,80 per quello consegnato all’Adriatica e 
L. 10 258 682,78 per quello consegnato alla Sicula. 

Ad aumentare questa dotazione iniziale delle tre 
reti, in modo di mantenersi possibilmente nei limiti di 
percorrenza fissati per le diverse categorie di rotabili, 
fu predisposta una somma fissa di 15 milioni di lire 
da erogarsi nel 1° biennio e L. 12 000 a chilometro, 
direttamente fornite dallo Stato, per la prima dota- 
zione di materiale ruotabile e d'esercizio per le linee 
complementari, man mano che si sarebbero aperte 
all'esercizio. Quest'ultima dotazione fu però in seguito ri- 


tenuta insufficiente, cosicchè con la legge 20 luglio 1888 


fu in cifra tonda aumentata in ragione di L. 16 800 
a km. 

Finalmente per sopperire all'aumento di materiale 
necessario per l'aumento del traffico furono destinati i 
fondi ricavabili dall’alienazione delle obbligazioni delle 
Casse per gli aumenti patrimoniali. 
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Però gli oneri alle Casse per gli aumenti patrimo= 
niali risultarono di gran lunga maggiori di quelli che 
sarebbero loro spettati pel fatto di dover provvedere 
al solo aumento del traffico a partire dal 3° anno di 
esercizio e ciò perchè il suddetto fondo di 1% milioni 
non bastò a completare la dotazione del materiale ruo- 
tabile, in modo che questo al 2° anno di esercizio fosse 
sufficiente; e inoltre perché le Società hanno sempre 
insistito nel chiedere che il criterio delle percorrenze 
non sia l’unico per determinare la quantità di materiale 
necessario all’esercizio, e che ì limiti di percorrenza lis- 
sati nei capitolati debbono intendersi come massimi, 
dimodochè il solo fatto di averli raggiunti basterebbe a 
dimostrare che il materiale è insufficiente. 

Le Società, sia nel calcolare la quantità di materiale 
nuovo da provvedersi, sia nel giustificare le spese per 
noleggi di ruotabili, che vengono sostenute dalle Casse 
per gli aumenti patrimoniali, ogni qualvolta la dotazione 
propria delle reti sia insufficiente, hanno chiesto che si 
tenesse conto di altre circostanze e specialmente del 
modo irregolare col quale il traffico si distribuisce nei 
vari mesi dell’anno e dell’insufficienza degli impianti 
fissi delle stazioni. Nei primi anni di esercizio fu infatti 
consentito che alle percorrenze reali, ottenute o pre- 
viste, si sostituissero, nella determinazione dei fabbi- 
sogni e nella giustificazione delle spese per noli onde 
sopperire alle deficienze, le percorrenze virtuali, rag- 
guagliate a quelle del quadrimestre di maggior traffico. 
In base a questo criterio le Casse avrebbero dovuto, 
nell’esercizio finanziario 1887-88, spendere per mate- 
riale mobile non meno di 60 milioni di lire. Invece 
in quell’anno non si potè dalle Cass? contrarre un 
debito superiore ai 30 milioni, perchè i proventi or- 
dinari da cui sono alimentate, derivanti dal preleva- 
mento del 15 ©/, del prodotto jordo oltre l'iniziale, 
non consentivano un aggravio maggiore. 

L’ incremento dei prodotti ottenuto nel 1887-88 ha 
permesso di emettere nel 1888-89 altre obbligazioni 
per conto delle Casse patrimoniali e ricavare altri 
80 milioni, che furono essi pure impegnati per nuove 
provviste. 

Ma il ristagno verificatosi di poi nei prodotti del traf- 
fico obbligò lo Stato di venire in soccorso delle Casse 
patrimoniali, che con la legge 30 dicembre 1888 eb- 
bero a loro disposizione altri 21 milioni, che vennero 
spesi nel 1889 per acquisto di nuovo materiale, In 


seguito, per un intero settenrio, non fu possibile fare 


a spese dalle Casse patrimoniali altri acquisti in au- 
mento di dotazione ; poichè, dopo esaurito quest'ultimo 
fondo, esse si trovaroro nella impossibilità di soste- 
nere per tale titolo ulteriori spese, non avendo gl’in- 
crementi nei prodotti del traffico corrisposto alle fatte 


previsioni, cosicchè venne a mancare alle Casse ogni 
mezzo per il loro retto funzionamento. 

A questo punto la relazione fa la storia della ver- 
tenza sorta per liquidare le spese per i noleggi e per 
gli acquisti di materiale rotabile e d’ esercizio fra le 
Società e il Governo, vertenza risolta in primo ed in 
secondo giudizio in senso interamente favorevole alle 
Società. 

Non furono più autorizzati nuovi acquisti di mate- 
riale rotabile fino al 14 gennaio 1897, in cui con legge 
pertante questa data si provvide a qualche aumento 
nella dotazione di materiale rotabile delle reti conti- 
nentali, in misura però insufficiente al bisogno. 

In seguito si addivenne alla stipulazione di speciali 
convenzioni colle Società per accrescere il materiale 
rotabile, sia coll’aumentarne numericamente la dota- 
zione, sia coll'accrescerne la potenzialità nell'occasione 
delle rinnovazioni, con fondi da anticiparsi a deter- 
minate condizioni dalle Società esercenti. Tali condi- 
zioni furono poi sancite con la legge 25 febbraio 1900, 
per la quale la determinazione del fabbisogno viene 
fatta non più in base al criterio delle percorrenze, 
ma applicando invece il principio che per servire un 
aumento di un milione nel prcdotto lordo possano oc- 
correre fino a due milioni di nuovo materiale rotabile, 
I compensi da pagarsi alle Società per le somme da 
esse erogate vengono prelevati dai prodotti lordi del- 
l'esercizio prima del loro riparto con lo Stato. 

Il numero dei rotabili che con tutti gli anzidetti 
mezzi si sono potuti acquistare nel quattordicennio 
1° luglio 1885 — 80 giugno 1899 è di 727 locomotive, 
2102 carrozze, 704 carri bagagli e 17.986 carri merci, 
per cui si sono sp?si complessivamente oltre 149 mi-. 
lioni. 

Venendo ora a parlare della rinnovazione del ma- 
teriale reso inservibile dall’uso, la Commissiore ram- 
menta che a tale scopo fu per le corvenzioni costi- 
tuito in apposito fondo (terzo fundo di riserva) mediante 
il prelevamento annuo dell uno e un quarto per cento 
del predotto lordo iniziale di ciascuna delle tre reti, 
e del mezzo per cento per la Mediterranea e l Adria- 
tica, 1 per cento per la Sicula, del prodotto lordo oltre 
quello iniziale, e mediante altri redditi minori. 

Sia per la natura stessa di questo terzo fondo, sia 
perchè pochi rinnovamenti si fecero sino all'anno 1894, 
andò in esso accumulandosi per ciascuna rete, una 
somma cospicua mettendolo nella condizione di poter 
fare complessivamente per le due reti continentali nel 
1890 un prestito di 12 milioni di lire alle casse pa- 
trimoniali, che glieli restituirono nel 1891. 

In seguito furono autorizzati altri anticipi, tanto che 
finora sono state effettivamente anticipate alle casse 
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8 milioni per la Rete Mediterranea e 3 milioni e 
mezzo per l Adriatica, L'importo dei relativi interessi 
(4 per c.) costituisce un’ altro provento del 3° fondo 
di riserva, 

Per la rinnovazione del materiale rotabile a spese 
del fondo di riserva i capitolati prescrivono che siano 
trascorsi dal tempo dell’acquisto non meno di 40 anni 
per le locomotive e le carrozze e di 60 peri carri, e 
che i nuovi rotabili acquistati debbano presentarc se loco- 
motive la stessa potenza, se carrozze lo stesso numero 
di posti, se carri la stessa portata di quelli messi 
fuori uso. Queste disposizioni non possono però esclu- 
dere che in occasione di rinnovamento dei rotabili si 
migliori il materiale esistente imputando l’aumento di 
valore alla Cassa degli aumenti patrimoniali. Nel 1891 
fu quindi eseguita coi fondi delle casse patrimoniali 
la rinnovazione di un primo gruppo di quei rotabili, 
che avevano già raggiunta l'età limite, per ertrambe 
le dette reti; ma ben tosto risultò impossibile ogni ul- 
teriore rinnovamento ove non si fosse ricorso ad altri 
fondi. Essendosi intanto man mano accumulata, come 
si é accennato, nel terzo fondo una somma abba- 
stanza cospicua, essa fu in parte dedicata a far le 
spese dei miglioramenti di tipo del materiale rotabile 
in occasione del rinnovamento. 

Concludendo la Commissione osserva che il bilancio 
del 3° fondo di riserva chiudevasi al 30 giugno 1899 
con un notevole avanzo perle tre Reti, a mativo delle 
somme da esso messe in serbo negli anni nei quali 
non furono, o quasi, eseguiti rinnovamenti. Ritiene 
però che ove si continuasse ad accollare tutti i mi- 
glioramenti di tipo al terzo fondo di riserva questo 
dovrebbe sostenere prima del 30 giugno 1905 una spesa 
complessiva di circa 41 milioni, onde ogni sua atti- 
vità si troverebbe esaurita; mentre in base ai criteri di 
sua istituzione come fondo di previdenza, esso dovrebbe 
a quella data, presentare una notevolissima attività. 

La relazione tratta quindi delle proposte. approva- 
zione ed accollo delle forniture di nuovo materiale ro- 
tabile, della situazione complessiva di esso, dei noli e 
dei miglioramenti, intrattenendosi particolarmente sul- 
l'incremento del material: provvisto dei freni continui, 
sull’ unificazione dei tipi di tali freni non chè sul- 
l'illuminazione e sul riscaldamento delle vetture, sui 
segnalamenti d'allarme ecc. 

Due ultimi capitoli sono riservati al materiale d’eser- 
cizio (grue mobili, meccanismi, attrezzi ed utensili delle 
officine, della via e delle stazioni, mobilio, apparecchi 
fissi e mobili per l’illuminazione, apparati elettrici ed 
orologi) e al suo inventario. 

Argomenti diversi relativi alla gestione dei fondi spe- 
cinli, — Questi si riferiscono ai Javori eseguiti sulle 


linee di proprietà privata o promiscua comprese nelle 
Reti Mediterranea ed Adriatica, alla manutenzione dei 
binari armati con rotaie in ferro e alla manutenzione 
e rinnovazione dei congegni fissi delle stazioni e delle 
linee; alle provviste di materiali metallici d’armamento, 
alle opere stabili eseguite per iniziativa ed a spese dei 
corcessionari dell’esercizio e finalmente ai compensi alle 
Società per le loro prestazioni nell’esecuzione dei lavori 
e delle provviste, 

In un appendice al volume sono riportate le istru- 
zioni per l'esecuzione dei lavori e delle provviste per 
le linee in esercizio delle Reti M., A. e S.; il testo unico 
delle norme per l’applicazione del regolamento per 
l'esercizio, approvato con decreto reale 17 gennaio 1886, 
e la sentenza del collegio degli arbitri nella causa pro- 
messa dalla Società per le S. F. del Mediterraueo contro 
il Min. dei LL. PP. in punto al risanamento e com- 
pletamento della massicciata stradale. 


(Continua.) 
(d. 7.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Infortunio - Tramway - Passagglo pericoloso 
- Velocità esagerata - Inesperienza del mac- 
chinista - Manovra imprudente - Responsa- 
bilità. 

Il macchinista di una locomotiva di tramway, che 
non conduce il treno con estrema prudenza e con len- 
tezza in un passaggio pericoloso, è in colpa da impe- 
gnare la sua responsabilità e quella della Compagnia 
in cui è impiegato, se sia derivato qualche infortunio, 
Invano la Compagnia dei tramway vorrebbe esone- 
rarsi da ogri colpa sostenendo che la velocità alla 
quale andava il tramway non era eguale alla velocità 


‘prevista dai Regolamenti approvati dall’Autorità Pre- 


fettizia che non impongono velocità minori nel luogo 
in cui avvenne l’infortunio, giacchè i regolamenti sta- 
biliscono regole generali e non possono entrare nel 
dettaglio dei luoghi pericclosi e dei casi speciali. 

Una Compagnia di strade ferrate o di tramway ha 
il dovere di non lasciare condurre le sue macchine 
che da impiegati esperimentati, preparati alle funzioni 
che loro incombono da una educazione professionale 
speciale, che permetta loro soddisfare alle esigenze di 
un buon servizio e alla sicurezza del pubblico. 

È in colpa il macchinista che per una manovra 
imprudente, senza rendersi conto della posizione del 
corpo della vittima sotto la locomotiva, in seguito ad 
un investimento, fa macchina indietro e impegna più 
disgraziatamente il corpo sotto gli organi della mac- 
china, mentre ghe se Ja manovra non fosse stata fatta 
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la vittima avrebbe potuto essere rilevata senza gravi 

lesioni, 

De Vallegente c. Compagnia strade economiche della 
Francia (Tribunale civile di Lione, 18 marzo 1901 - 
JEAN Pres.). 

Servitù di passaggio - Via privata - Titolo. 
La servitù di passaggio che esercitano gli abitanti 

di un Comune sulle vie private è una servitù reale 

discontinua e non può sottrarsi alle regole generali 

che richiede essenzialmente il titolo, altrimenti anche 

il possesso immemorabile non riesce proficuo. 
Sindaco di Canicattini Bagni c. Bonanno (Corte di 

Cassazione di Palermo, 16 agosto 1901 - MAJELLA 

P. P. - PALLONE Est.). 

Infortunio - Ferrovie - Costruzioni pericolose - 
Risarcimento - Imprudenza della vittima. 

L’ amministrazione ferroviaria deve rispondere dvi 
danni verso il suo impiegato danneggiato in servizio, 
se la costruzione della linea e dei fabbricati è fatta 
in modo da non prevenire o impedire un infortunio. 
Il concorso dell’ imprudenza della vittima non cancella 
la colpa di colui al quale va attribuito il fatto che il 
danno ha cagionato. 

Esposito c. Ferrovie Sicule (Corte d' Appello di Pa- 
lermo, 3 giugno 1901 = Baviera ff. Presidente - Ric- 
coBono Est.). 

Strade pubbliche - Abbassamento del livello 
stradale - Danni ai proprietari frontisti —- In- 
dennità - Danni permanenti - Durata dei lavori. 
Il deprezzamento cagionato alla proprietà privata 

dall’abbassamento del livello di una strada co:nunale 

dev'essere risarcito ai sensi degli art. 46 e 41 della 
legge sulle espropriazioni per causa di pubblica uti- 
lità, tenendosi conto, nel computo dell’indennità, del- 

l'eventuale vantaggio speciale ed immediato, non di 

quelli generali. | 

Sono danni permanenti, risarcibili secondo il citato 
art. 46, quelli che durano quanto dura il nuovo stato 
di cose creato dalla costruzione dell’opera di pubblica 
utilità. Non sono quindi indennizzabili i danni che si 
verificano durante od a causa dell’ esecuzione dell’c- 
pera, per quanto lunga sia la durata dell’ esecuzione 
stessa. 

Impresa edilizia c. Lombardo e Municipio di Genova 
(Corte di Cassazione di Torino, 18 gennaio 1901 = 
ZAMBONI Est.). 


Notizie varie 
— Per il passaggio della ferrovia sull’Amur-Darja, 
l'antico ponte di battelli in legno è stato sostituito 
con un ponte metallico di 1600 » di lunghezza. 


Il progetto comprende 26 travate di m 64 di lar- 
ghezza ed una soprastruttura di circa 5190 T. Le 
24 pile sono costruite e già 4425 7 di ferro, fornite 
dalle ferriere di Bryansk, sono in cantiere. L'opera 
comprende anche la costruzione di importanti dighe 
di accesso in terra. La spesa totale è valutata a circa 
18 500 000 lire. 

— A proposito della manutenzione delle strade 
inghiaiate con aspersioni di petrolio o trattate col 
catrame liquido (V. Bullettino N. 2 e N. 69, anno 1901), 
troviamo nelle « Annales des constructeurs et commis 
des Ponts et Chaussées » i risultati delle esperienze 
fatte dal signor M. L. Tardy agente stradale ad Orano. 
Egli ha fatto uso dell’ astatki, residuo degli oli di 
nafta di Kouban (Russia) che costa all’ officina sol- 
tanto 1 centesimo al litro, e, compreso trasporto ed 
aspersione, L. 0,10 il Z. Sparso sur uno strato di 
ghiaia resistente e cosparso di polvere o di breccia 
piccola per facilitarne il disseccamento, questo prc- 
dotto ha dato alla strada una superficie unita, im- 
pedendo la formazione della polvere e del fango. 

Malgrado il prezzo elevato della materia prima, 
sembra che l'applicazione in grande del processo debba 
procurare una sensibile economia sul costo di ma- 
nutenzione delle strade in Algeria. 

— Il 5 luglio scorso si è avuta a New-Jork una 
pioggia eccezionale. In due ore e 39 minuti sono 
caduti 52,8 mm d’acqua, cioè 19,2 mm in media al- 
l'ora. In un intervallo di 5 minuti fu constatata una 
caduta di pioggia di 9,65 mm che corrispondono a 
115,8 mm all'ora. 

— Il Governo spagnuolo ha costruito nell’ isola di 
Minorca un bacino galleggiante previsto per solle- 
vare una nave da 12 000 7. Esso ha una lunghezza 
di m 100 fra le perpendicolari e una larghezza di 
m 87. È costrutto parte in ferro e parte in acciaio e 
comprende 60 compartimenti stagni provati alla pres- 
sione di un'atmosfera. 

L'aggottamento ha luogo mediante pompe centri- 
fughe comandate da macchine a vapore. Le quattro 
pompe principali possono elevare 25 000 T d'acqua 
a 27 m in due ore. Ogni scomparto è munito di una 
valvola d’aspirazione e di una d’ ammissione mano- 
vrabile dall’alto e di un tubo d'aria che arriva fino 
alla parte superiore, Il bacino è diviso in sei pontoni 
disposti in modo che se una parte richiede una ripa- 
razione, si possa mettere a secco nel bacino stesso. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Domenica 22 dicembre dell’anno scorso ebbero luogo le elezioni annuali: decadevano dalla carica il Pre- 
sidente Cadolini comm. Giovanni per compiuto biennio ed i Consiglieri sorteggiati, Grimaldi cav. Eugenio, Mu- 
ratori cav. Domenico e Podesti comm. Giulio, tutti non rieleggibili per disposizione statutaria. 

Risultarono eletti: a Presidente il prof, Betocchi comm. Alessandro ed a Consiglieri Cannizzaro Mariano 
Edoardo, Salvadori. Riccardo e Santarelli cav. Arcangelo Oreste, 

Il Consiglio dell'Ordine rimane pertanto così costituito per l’anno 1902: 


Presidente — Betocchi prof, comm. Alessandro. 
Vice-presidente — Piacentini comm. Pio. 


Consiglieri — Cannizzaro Mariano Edoardo; Chiera Italo; Ciappi cav. Anselmo; Martinucci cav. Vincenzo, 
Segretario; Massari cav. Francesco Paolo, Cassiere-economo ; Ranzi Adolfo; Salvadori Riccardo; 


Santarelli cav. Arcangelo Oreste; Vacchelli cav. Giuseppe. 


RIVISTA TECNICA 


Nuovo canapo telefonico 
nel tunuel del Gottardo (1). 


La linea telefonica, che unisce il Canton Ticino alla 
rete telefonica Svizzera e che è destinata ad assicu- 
rare le comunicazioni telefoniche tra la Svizzera e il 
Nord dell’Italia, è stata collocata lungo la strada fer- 
rata del Gottardo. 

La linea telefonica da Lucerna e da Chiasso fino 
al tunnel del Gottardo è formata da filo di bronzo 
di 4 mm di diametro, sostenuto lungo tutto il per- 
corso da pali di legno. Il tratto dentro la galleria 
richiese cure speciali per proteggere il canapo dalle 
azioni chimiche e specialmente dall’azione dell'acqua, 
che goccia lungo le pareti e che è contaminata dai 
gas delle locomotive. 


(1) Sehweiserische Bauseitung — Bulletin technique de la 
Suisse Romande. 


Nella posa del canapo si tenne conto dell’alta tem- 
peratura della galleria, che arriva finora a 28° C, e 
si diede ad esso una capacità molto piccola per la 
grande distanza che separa le località allacciate, 

Il canapo sì compone di sette fili doppi di rame 
di mm 1,8 di diametro, isolati fra loro da uno invi- 
luppo di carta e da uno strato d’aria, avvolti insieme 
e coperti con uno strato di carta, che dà al canapo 
propriamente detto un diametro di 7 mm. Questo fa- 
scio di fili è coperto poi con un triplo strato di nastro 
di cotone; al disopra trovasi un primo strato di una 
lega di piombo e stagno e un secondo di piombo solo; 
ambedue servono a proteggere il canapo dall’azione 
del fumo e dell’acqua. Un altro strato isolante copre 
ancora questa doppia fodera di piombo; al disopra è 
disposta un’ armatura composta da 28 fili di acciaio 
che coprono ermeticamente il canapo, il quale è 
avvolto esternamente in uno strato di filo di iula. 
Con ciò arriva ad avere un diametro totale di 
mm 44. 
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Le condizioni imposte dall’Amministrazione federale 
svizzera erano le seguenti: 

Resistenza del rame: 6,4 Q per Km a 15° C. 

Resistenza minima d’isolamecto 1000 megolkm a 
Km a 15° C. 

Capacità minima: 0,06 microfarad per Km. 

La lunghezza totale della linea è di 16 550 m, di 
cui 14998 dentro la galleria del Gottardo. Dai lati 
nord e sud di essa il canapo passa per le stazioni 
di Göscheren e di Airolo collocato in canali di ferro 
costruiti per questo dato scopo, con ura lunghezza di 
m 775 circa e mette capo a due cabine contenenti le 
giunzioni con le linee aeree, i parafulmivi e gli stru- 
menti di misura, 

La posa del canapo dentro la galleria è stata ese- 
guita in condizioni normali colla condizione di lasciar 
libero uno dei binari ogni giorno almeno per tre ore 
e mezzo, Il canapo è stato collocato nel canale lasciato 
fin dalla costruzione del tunnel, coperto con lastre e 
riempito di sabbia, che è stata ricambiata con altra 
sabbia pulita ed asciutta. 

Il treno di posa era formato da una locomotiva, da 
un vagone per l'illuminazione su cui erano una pic- 
cola macchina a vapore alimentata dalla caldaia della 
locomotiva, una dinamo ed un proiettore elettrico; in 
seguito veniva il vagone con circa 1000 m di canapo 
(10 7 circa) e per ultimo il vagone di guida del ca- 
napo nello svolgimento. La posa di un chilometro di 
linea richiedeva da due ore e mezza a tre ore e mezza, 
compreso il tempo necessario per entrare ed uscire 
dal tunnel. Le più minute precauzioni furono prese 
nell'eseguire le 14 saldature del canapo onde evitare 
l’azione dell’umidità e del fumo. Prima del passaggio 
dei trenì si copriva la parte da saldare con tela 
paraffinata e con una scatola di lamiera speciale co- 
struita per lo scopo, Per la saldatura occorrevano 
da 7 a 9 ore, compreso il viaggio d’entrata e di uscita 
dal tunnel, 

Tutti i lavori furono eseguiti di notte, quando il 
transito sulla linea é minore. 

Il 16 luglio 1900 si potè telefonare per la prima 
volta da Goeschenen ad Airolo. 


(e. a.) 


Il trasporto delle merci 
per mezzo degli automobili. 


L’ing. M. Bret pubblica sugli Annales des Ponts et 
Clhausseés (1901, 2° trimestre) uno studio completo ed 
interessante, specialmente dal punto di vista econo- 
mico, sui trasporti per mezzo dei grandi carri auto- 
mobili. Egli fa un'accurata analisi del costo di tali 


trasporti mediante automobili a vapore (Dion et Bou- 
ton e Serpollet), a petrolio (Panhard et Levassor, Peu- 
geot, Pontz), elettrici (della Compagnie Francaise des 
voitures automobiles, Krieger, Mildè, Jenatzy, Say, Po- 
stel-Vinay e Schültze) e ad aria compressa (Molas, 
Lamielle e Tessier) e giunge alla seguente tabella di 
confronto: 


a l Ripartizione ° o della spesa 
Veicolo Kilometro | __. | Am- | Manu- 
Fr. Energia| morta- | ten- 


mento zione 


Vapore. . . 1,18 a 0,27|15 a 26/28 a 26/23 a 26 
Petrolio. . 


Elettricità. 


1,04 a 0,48/42a 64/12 a 16|12 a 16 
1,04 a 0,44|12a 57|56 a 57 
(1) 


Aria compressa. | 1,56 a 0,72|65a 70| 6a 10| 6a 10 


(1) Di cui la metà per la batteria. 

I limiti superiori si riferiscono al caso in cui il 
carico totale utile trasportato sia di una sola tonel- 
lata, e quelli inferiori in cui il detto carico sia di 
cinque tonellate. Si suppone però sempre carico com- 
pleto. Pel caso invece in cui l'automobile sia solo par- 
zialmente caricato, l’autore da quest’altra tabella, che 
suppone un carico utile totale massimo di 8 tonellate. 


i Prezzi della tonellata 
Frazione Fui Shilometro-uüie 


1 | sia | "a | ri 
Fr. Fr. Fr. Fr. 
Vapore . . . . ,| 0,41 | 0,81 | 1,20 | 1,59 


carico utile massimo 


Petrolio . . . . .| 0,58 | 1,08 | 1,49 | 1,98 
Elettricità . . . . | 0,54 | 1,05 | 1,57 | 2,08 
Aria compressa . . | 0,86 | 1,57 | 2,27 | 2,98 


L’autore giunge quindi alle seguenti conclusioni: 

Col prezzo attuale del combustibile i carri automo- 
tori lottano in condizioni difficili coi carri a cavalli. 
I trasporti a trazione animale sono più economici pei 
piccoli carichi. La trazione meccanica ‘non diventa 
meno costosa che per quei pesi utili di almeno 2‘, 5 
coll'impiego del vapore. 

L'elettricità può essere vantaggiosamente applicata 
in circostanze particolari che ne permettano la pro- 
duzione economica. 

Il costo eccessivo dei petroli impedisce lo sviluppo 
dei carri automobili a petrolio, che potrebbero rendere 
preziosi servigi per trasporti di meno di 2‘, 5 grazie 
all’inferiorità del prezzo d'acquisto di questi automo- 
bili e del loro piccolo peso morto. 


21 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 29 


Allo stato attuale la trazione meccanica non sem- 
bra convenire che pei trasporti di carichi molto pe- 
santi, pei quali sarebbero altrimenti necessari molti 
cavalli, con rendimento che varia in ragione inversa 
del loro numero. 

È in forza della maggiore velocità che il costo dellla 
trazione meccanica può divenire paragonabile a quello 
della trazione animale, poichè l'utilizzazione giorna- 
liera d’un carro può essere duplicata, pur conser- 
vando quella velocità che conviene alla migliore uti- 
lizzazione del combustibile, alla minor spesa di ma- 
nutenzione e alle esigenze del roteggio lungo le strade 
ordinarie. Un automobile che non realizzasse questo 
vantaggio della velocità non avrebbe nessuna ragione 
d'essere. 

Inoltre, per un servizio intermittente, il carro au- 
tomubile ha il vantaggio di non richiedere spese di 
alimentazione durante i giorni di riposo. 

L'economia da ciò risultante è notevole, specie per 
gli automobili a petrolio, pei quali la spesa pel com- 
bustibile può raggiungere la metà del costo totale 
giornaliero. 

Riassumendo: se il notevole prezzo d'acquisto, l'in- 
certezza di un mezzo di trasporto ancora non sufli- 
cientemente esperimentato, e l’elevato prezzo dei com- 
bustibili hanno finora molto ostacolato lo sviluppo dei 
carri automotori, è a sperarsi che l’esperienza ormai 
acquisita e i progressi realizzati, specialmente in que- 
sti ultimi anni, faciliteranno sempre più l’estendersi 
dell'uso di veicoli che presentano ormai tutte le de- 
siderabili garanzie di solidità e di sicurezza in modo 
da ridurre ormai notevolmente l’entità delle spese di 
manutenzione. Anche il prezzo d'acquisto dei carri, do- 
vendo di necessità diminuire come quello dei combu- 
stibili, renderà sempre più economica la trazione 
meccanica, 

Presentemente la scelta del sistema di trazione di- 
pende essenzialmente da circostanze tutt’affatto parti- 
colari, ed esige uno studio prudente di tutte le con- 
dizioni d'esercizio. 

(d. 1.) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900. 


(si vedano i numeri precedenti). 
Accidenti — Le statistiche ufficiali degli accidenti 


ferroviari, quali ora sono compilate, rimontano al 1891. 
Da quell’epoea pertanto si possono solamente stabilire 


confronti fra le tre reli., A tale scopo sono riportate 
nella relazione numerose tabelle, in cui sono specificati 
i vari accidenti e le loro conseguenze ed è dato il 
loro rapporto per ogni 100 000 treni-chilometro. Da 
tali dati statistici la Commissione però conclude che 
non è possibile trarre un giudizio del grado di sicu- 
rezza e regolarità con cui l'esercizio è fatto; e ciò sia 
per la disparità dei criteri con cui ogni amministra- 
zione procede nella classifica, sia perchè ad essa sfug- 
gono anormalità ed irregolarità di servizio che solo o 
per mero caso o per diligenza di qualche agente, non 
hanno dcterminato accidenti gravi e talora veri di- 
sastri, sia finalmente perchè non è tenuto nessun 
conto dell'importanza relativa dei vari accidenti. 

Come già la Commissione d'inchiesta del 1889 sugli 
accidenti ferroviari, così, dunque, l’attuale Commis- 
sione ha creduto opportuno basare le sue ricerche 
più che sulle nude cifre della statistica, su un dato 
numero di accidenti che, o per la loro importanza, o 
per la loro frequenza, ha ritenuto potessero fornire 
un’idea sul modo col quale il servizio vien fatto nei 
riguardi della sicurezza e della regolarità dell’eser- 
cizio. E in seguito a tali ricerche la Commissione ri- 
tiene che le cause ora prevalenti siano le seguenti: 

a) inosservanza dei regolamenti da parte del 
personale ; 

b) limitazione del personale che si riscontra in 
taluni casi, specialmente durante i periodi dei mag- 
giori trasporti; 

c) potenzialità delle linee non proporzionata al 
traffico servito, insufficienza degli impianti, dei mec- 
canismi fissi e di materiale mobile. 

La Commissione discute dettagliatamente l’influenza 
di ciascuna di queste cause per ognuna delle tre reti 
ed accenna ai provvedimenti per ovviarvi, e cioè 
principalmente alla riforma dei regolamenti e ai nuovi 
e più importanti impianti eseguiti o in corso di ese- 
cuzione. 

Ritardi nei treni — Anche di questo argomento 
ebbe già ad occuparsi altra Commissione speciale fin 
dal 1887. L'attuale Commissione riporta le conclusioni 
cui quella pervenne e quanto fu fatto in seguito ad 
esse, oltenendosi realmente un notevole miglioramento 
del servizio; quindi esamina quali sono diventate le 
condizioni dell'esercizio in rapporto ai ritardi dci treni 
e quali attualmente ne sono le cause. 

A tale scopo fa l’esame dei ritardi e delle cause 
che li hanno determinati per gli anni 1898-99 e il 
primo semestre del 1900 cioè per quelli anni nei 
quali l'influenza dei muovi impianti fatti, in seguito 
alle conclusioni della Commissione del 1887, e delle 
nuove provviste di materiale maggiormente avrebbero 
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dovuto sentirsi come, per converso, è in essi che si 
ebbe maggiormente a sentire l'influenza dell'aumento 
nelle velocità e nelle percorrenze giornaliere dei treni, 

Tali cause sono essenzialmente per la Mediter- 
ranea le seguenti: 

a) rallentamenti prescritti per il servizio di 
manutenzione; 

b) insufficienza degl'impianti nelle stazioni e 
lungo le linee, e limitata resistenza di talune travate 
metalliche; 

c) deficienza di materiale mobile; 

d) riduzione del personale sistematico ai treni 
e nelle stazioni; 

e) insufficiente sorveglianza da parte dei fun- 
zionari sociali. 

Non molto diverse sono anche per l’Adriatica e 
la Sicula. 

La Commissione propone quindi per tutte tre le 
reti una lunga serie di provvedimenti, essenzialmente 
costituiti da ampliamenti e sistemazioni di diverse sta- 
zioni ed officine, rinforzo di travate metalliche, rad- 
doppiamento di binari, applicazione di apparecchi di 
sicurezza e di segnalazione lungo diverse linee, for- 
nitura di nuove locomotive e di nuovo materiale di 
trasporto per treni viaggiatori, separazione maggiore 
del servizio merci da quello viaggiatori, aumento di 
sorveglianza da parte degli ispettori. 

In questa parte molto importante della relazione è 
fatto anche uno studio di confronto fra i ritardi che 
si verificano nelle nostre reti e quelli recentemente 
constatati da apposita Commissione sulle reti francesi. 
Da tale confronto risulta che mentre in Francia si ha 
il 6 °/, per i treni con percorso oltre ai 200 Km in 
arrivo a Parigi con ritardo di 80’ ed oltre, e mentre 
questa percentuale deve ritenersi molto maggiore pel 
caso in cui si considerino anche i ritardi inferiori ai 
80’, in Italia, per i treni in arrivo a Roma e a Mi- 
lano in condizioni analoghe di quelle dei treni in ar- 
rivo a Parigi, si ha rispettivamente solo il 5,75 */ 
e il 3,65. 

Portando l’esame su tutti i treni delle tre reti in- 
dipendentemente dal loro percorso questa percentuale 
scende all’1,66 °/, e finalmente, tenendo conto anche 
dei ritardi inferiori ai 80’ la percentuale media, al- 
meno per le due reti continentali, non si allontana di 
molto dal 6 */.. 

Regolamenti d'esercizio e sorveglianza governativa. 
— La relazione dà l'elenco dei regolamenti d'esercizio 
fondamentali intesi a tutelare la regolarità e sicurezza 
dell’ esercizio per ciascuna rete, accenna alle diver- 
genze sorte fra le due società continentali per addi- 
venire all’unificazione dei detti regolamenti, tanto im= 


portante anche dal punto di vista militare, e al lavoro 
che attualmente sta compiendo una speciale commis- 
sione per procedere appunto alla formazione del nuovo 
regolamento unificato, in cui sarà tenuto conto non 
solo degli ammaestramenti dell’ esperienza fatta in 
Italia, ma anche di quanto si pratica all’estero. 

Riguardo alla sorveglianza governativa la Commis- 
sionc fa dapprima la storia delle vicende succedutesi 
dal 1892 ad oggi per completare le disposizioni legi- 
slative in materia ferroviaria onde secondare le cre- 
scenti esigenze del servizio, vicende finalmente chiuse 
col decreto 22 marzo 1900, che modifica il regolamento 
di polizia ferroviaria 81 ottobre 1878; tratta quindi 
della legge 21 dicembre 1899 sui ritardi e delle mo- 
difiche al regolameuto per il sindacato e la sorveglianza 
governativa dell’ esercizio delle strade ferrate; modi- 
fiche contro cui le tre società esercenti hanno fatto 
opposizione ricorrendo al collegio arbitrale. Una larga 
parte è anche fatta alle disposizioni, approvate col 
R. Decreto 1900, în base alle quali le società ferro- 
viarie formeranno gli orari ed i turni di servizio 
del personale nei riguardi della sicurezza dell'eser= 
cizio delle strade ferrate, le quali vengono messe a 
confronto con le analoghe disposizioni vigenti in Sviz- 
zera, Francia, Germania, Belgio, Austria. Da ultimo 
vengono esposti i provvedimenti in relazione alle con- 
clusioni della r. Commissione d’inchiesta sul personale 
ferroviario e a un conveniente assetto dell’ ammini- 
strazione governativa che esercita la sorveglianza sul- 
l'esercizio ferroviario. La Commissione ritiene a questo 
proposito che tal sorveglianza non può dirsi risultata 
inefficace sul miglioramento che si è conseguito dei 
servizi ferroviari, miglioramento innegabile, malgrado 
la esisterza di inconvenienti, contro i quali delresto 
non riescono a premunirsi del tutto nemmeno gli or- 
dinamenti esteri più perfezionati. 

Il materiale rotabile delle tre reti Mediterranea, A- 
driatica e Sicula. — La relazione ricorda anzitutto la 
situazione del materiale rotabile al 1° luglio 1886, il 
riparto di esso fra le tre reti e gli aumenti di dota- 
zione che successivamente si son fatti coi fondi di cui 
sì è detto ncl numero precedente, e discute a lungo 
la questione delle percorrenze esprimendo il parere 
che, specialmente in avvenire, la percorrenza limite 
contrattuale dei carri diventi troppo elevata e quindi 
non raggiungibile e che solo un accurato studio delle 
reali condizioni nelle quali il traffico, specialmente 
delle merci, si svolge sulle diverse reti, è necessario 
per determinare i massimi limiti delle percorrenze 
medie dei rotabili (e particolarmente dei carri) che 
possono realizzarsi su ciascuna rete. I nuovi limiti così 
stabiliti potranno senza dubbio servire come indice ab- 
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bastanza attendibile per determinare il fabbisogno di 
materiale sulle reti; ma è ben difficile, per non dire 
impossibile, che essi possano servire come misura as- 
soluta e costante della quantità di materiale necessario 
ai bisogni del traffico, senza che i limiti stessi siano 
temperati da altri criteri e da altre considerazioni che 
tengano conto di fatti e di circostanze, che alla stregua 
delle semplici percorrenze annuali medie non possono 
essere convenientemente apprezzati, 

Un intero capitolo è quindi dedicato ai migliora- 
menti del materiale rotabile. In esso si mettono in evi- 
denza i notevoli progressi realizzati in meno di 15 anni 
nei tipi e nell’ attrezzatura del materiale mobile fèr- 
roviario e gli sforzi fatti dal Governo per ottenere la 
unificazione dei tipi, almeno nelle due reti continen- 
tali, sforzi che però hanno incontrato ostacolo da parte 
delle Società, che, disponendo di uffici tecnici impor- 
tanti e in generale bene organizzati per gli studi del 
nuovo materiale, hanno invece sempre cercato di dare 
al proprio inateriale un'impronta speciale. Di pari 
passo col miglioramento dei tipi del materiale mobile 
di nuova costruzione, si è provveduto a modificazioni, 
migliorie ed aggiunte di speciali organi al materiale 
esistente e particolarmente all’applicazione del freno 
continuo e del riscaldamento a vapore, che non potrà 
però generalizzarsi fin che non si separerà del tutto 
il servizio merci da quello viaggiatori. Anche le di- 
sposizioni dei capitolati per l'adattamento del materiale 
‘rotabile ai trasporti militari hanno avuto regolare e 
completa applicazione di pieno accordo fra l'autorità 
governativa militare e ferroviaria e le Società eser- 
centi. 

Le vicende principali del rinnovamento sul ma- 
teriale rutabile di cui tratta il volume, di cui ci occu- 
pammo nel numero precedente, sono in questo più am- 
piamente svolte e corredate da numerose tabelle. 

Riguardo le forniture di nuoro materiale rotabile la 
Commissione nota come esse siano state fatte quasi 
esclusivament= per licitazione privata fra le principali 
ditte costruttrici italiane ed estere, Nei primi anni 
dopo il 1885 l'industria nazionale, ad onta della prc- 
tezione ad essa garentita dalla legge, rimase spesso 
soccombente di fronte a quella estera, ma poco dopo 
incominciò a lottare vittoriosamente tanto che in un 
secondo periodo fra il 1889 e il 1894 si potè in molti 
casi prescindere da concorsi internazionali e limitare 
gl’ inviti alle sole case italiane nella certezza che lin- 
dustria estera non poteva riuscire vircitrice, In questa 
lotta però la vittoria dell’industria nazionale non fu 
durevole e definitiva, perchè più recentemente l'esito 
dei concorsi internazionali piegava nuovamente a fa- 
vore dell’ industria estera, onde il governo dovette in- 


tervenire prescrivendo alle società in molti casi di far 
gare esclusivamente nazionali, incontrando maggiori 
spese di quelle che sarebbero occorse lasciando libero 
il campo alla concorrenza straniera. Complessivamente 
l'industria nazionale ha provveduto negli ultimi 16 anni 
583 locomotive (62°/, di tutte quelle acquistate) 2591 
carrozze (91 °/,) e 17 467 carri (72 °/,). Essa però, per 
quanto vitale e promettente, non ha ancora potenza di 
assorbire una gran massa di lavoro non continuativo 
e da compiersi in un termine di tempo relativamente 
breve; ma, ora che colla legge 25 febbraio 1900 è 
stato dato all’Amministrazione il modo di predisporre 
a tempo opportuno i mezzi per P acquisto del nuovo 
materiale rotabile, onde potrà lasciarsi al costruttore 
un tempo sufficientemente lungo per provvedersi delle 
materie che gli abbisognano e per compiere il lavoro, 
è a sperarsi che l’industria nazionale potrà tornare 
a lottare vantaggiosamente con quella straniera. 

I due ultimi capitoli di questa parte trattano della 
utilizzazione del materiale rotabile e delle maggiori 
deficienze di materiale rotabile constatate. Notato che 
le condizioni delle nostre linee, le oscillazioni forti del 
traffico e l’attuale dotazione non possono permettere 
di ottenere sulle nostre reti una perfezione che non 
si è potuta raggiungere finora nemmeno sulle linee 
principali dell’estero, la relazione descrive la ripar- 
tizione del materiale vuoto fra i diversi depositi, 
tratta dei vari premi che le società assegnano al per- 
sonale delle stazioni, ‘affinchè il materiale vuoto in 
arrivo sia prontamente portato al carico, e dà i tipi dei 
carri normali, dei treni-condotte adottati da vari anni 
dall’Adriatica durante la campagna vinicola delle Puglie 
Discutendo quindi le condizioni degl’impianti e di ta- 
lune linee ne rileva gl'inconvenienti e accenna ai 
provvedimenti in parte già presi e in parte che man 
mano si vanno prendendo. Un accurato esame è anche 
fatto sulle cause delle difficoltà che si verificano nel 
porto di Genova e sui provvedimenti, anche questi in 
parte in corso di esecuzione, per ovviare alle maggiori 
deficienze di materiale; ed analogo esame è fatto per 
le ferrovie della rete adriatica dove nelle linee delle 
Puglie si verificano pure analoghe, ma molto meno 
sensibili, deficienze durante la campagna vinicola che 
sì svolge dal 15 settembre al 15 novembre. 

Studi ed esperimenti riguardanti l'esercizio di fer- 
rovie a regime economico. — Sia nelle convenzioni, 
sia nelle disposizioni legislative precedenti non è fatta 
distinzione alcuna fra l’esercizio della rete principale 
e quello della rete secondaria; anzi nei capitolati di 
esercizio per la rete mediterranea ed adriatica è im- 
plicitamente stabilito che le linee della rete comple- 
mentare devono essere esercitate secondo le norme e 
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condizioni stabilite per la rete principale, non solo, ma 
che fino a che il prodotto della linea complementare 
non sia superiore a L. 6000 per Kam, l'esercizio deve 
esser fatto con due sole coppie giornaliere di treni, 

La conseguenza di questo stato di cose fu di sna- 
turare per le linee di traffico limitato il carattere in- 
dustriale che doveva avere l’esercizio ferroviario, e, 
togliendo ogni modo di proporzionare i mezzi al fine, 
d’impedire su dette linee qualunque di quei miglio- 
ramenti e di quelle facilitazioni che sole avrebbero 
potuto permettere di attirare sulle linee stesse tutto o 
gran parte del traffico delle regioni da esse servite. 

La legge del 27 dicembre 1896 sulle ferrovie cco- 
nomiche e tramvie a trazione meccanica tentò di risol- 
vere queste difficoltà permettendo, con l’art. 37, di ap- 
plicare in tutto od in parte anche alle ferrovie or- 
dinarie le norme di servizio e le facilitazioni accor- 
date per le ferrovie economiche. 

In base alla detta legge il Governo incaricò appo- 
sita Commissione di studiare ie possibili modificazioni 
di servizio ed i compensi che le società esercenti le 
tre grandi reti avrebbero dovuto accordare, sia in ri- 
bassi di tariffe, sia in maggiore frequenza dei tra- 
sporti, per pareggiare i vantaggi che loro sarebbero 
toccati per diminuzione delle spese d'esercizio, in rap- 
porto agli obblighi derivanti dalle convenzioni. Il la- 
voro però di questa Commissione non condusse ad 
alcun risultato, non accettando le società, interpellate 
di concorrere in ragione del vantaggio che loro ne 
derivava, e ponendo anzi in dubbio che un vantaggio 
potessero ritrarne. 

Intanto in Francia, nel Belgio, in Germania si ri- 
conosceva la necessità e si attuava l'esercizio econo- 
mico adattandolo ai bisogni locali, conseguendo tale 
un’economia di spesa da poter aumentare i servizi lo- 
cali e scemare i prezzi di trasporto, 

Compreso della gravità del problema il R. Ispetto- 
rato Generale iniziò nuovi studi d'accordo colle s9- 
cietà esercenti per moditicare l'esercizio delle ferrovie 
a traffico limitato, onde meglio proporzionare i mezzi 
agli scopi e per utilizzare le numerose cadute d’acqua 
di cui fortunatamente è dotato il nostro paese, ap- 
plicando su dette linee la trazione elettrica. 

Le principali modificazioni introdotte con l'esercizio 
economico sono le seguenti: soppressione delle squa- 
dre di guardiani per la manutenzione, la quale resta 
affidata ai soli cantonieri, deviatori e guardiani inca- 
ricati di servizi speciali in taluni punti; diminuzione 
del personale di servizio viaggiante, che può anche 
essere ridotto al solo capotreno oltre il macchinista ; 
abolizione del carro scudo ; servizio dei biglietti fatto 
dal personale stesso del treno; istituzione di treni leg- 


geri interposti ai treni ordinari per facilitare la se- 
parazione del servizio merci da quello viaggiatori e 
render possibili anche le fermate in piena linea con 
servizio viaggiatori e anche bagagli, senza speciali 
impianti; semplificazione del servizio di stazione, ac- 
centrando in un solo agente il servizio del movimento 
dei treni per una linea o per un gruppo di linee, il 
quale agente, ponendosi per mezzo del telegrafo o del 
telefono in relazione col personale dei diversi treni gli 
impartisce gli ordini relativi al movimento ; attivazione 
del servizio a navetta col bastone pilota; sostituzione 
del telefono al telegrafo, potendosi con ciò adibire alle 
stazioni anche personale non specializzato all'uso degli 
apparecchi telegrafici; finalmente affidamento del ser- 
vizio a personale anche avventizio, onde diminuire il 
lavoro burocratico degli uftici di sezione e centrali, da 
cui dipende il personale di carriera. 

Corrispondentement, ai mezzi accennati per dimi- 
nuire le spese d'esercizio si è pensato ad ottenere un 
maggior trafiico ribassando le tariffe, al che ha con- 
corso anche la diminuzione della tassa di bollo, che è 
anzi soppressa per biglietti di costo fino a L. 0,50, ed 
è limitata a centesimi 5, 10 e 20 secondo che lim- 
porto del biglietto è da L. 0,50 a L. 1, ovvero da 
L. 1,00 a L. 10 ovvero superiore alle L. 10, e anche 
la graduale riduzione dell’ imposta erariale dal 18 fino 
al minimo del 2 °/,. 

La riduzione delle tariffe che per tal modo si è con- 
seguita in un primo esperimento dell’applicazione del- 
l'esercizio economico sulla Bologna-S. Feliee è stata 
dal 31 al 62 °/, sui biglietti viaggiatori di corsa sem- 
plice, dal 84 al 57 °/, per quelli d'andata e ritorno. 
Le merci godono di un ribasso variabile dal 17 al 
63 °/, sino a 50 Kg e dal 12 al 60°/, oltre i 50 Ag. 

Si sono considerate a traffico limitato le linec aventi 
un prodotto annuo chilometrico inferiore a L. 10 000. 

La relazione fa da ultimo alcune considerazioni sul- 
l'estensione dei servizi economici anche sulle linee 
principali e accenna agli esperimenti di trazione elet- 
trica sulle ferrovie Valtellinesi, sulla Milano-Monza, 
sulla Bologna-S. Felice e sulla Milano-Gallarate-Varese 
dei quali i consoci hanno già avuto più volte notizie 
su questo Bullettino. 

Fra gli allegati a questo volume sono particolar- 
mente interessanti due memorie dell'ispettore Rota sul 
servizio ferroviario nei porti di Genova e di Savona, 
e un’altra dell’ ispettore Sugliano sul servizio ferro- 
viario nel porto di Venezia e i verbali delle confe- 
renze tenute presso il R. Ispettorato circa i servizi 
attraverso lo Stretto di Messina. 
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mania, 15, 4 genn. 

Costruzioni in cemento armato. - Camino del- 
l'altezza di 38 m in cemento armato. 26, 9 dic. 

Elettrotecnica. - Esercizio economico degli ufici 
di commutazione per telefoni. - I segnali Marconi 
attraverso l'Atlantico — L'esercizio elettrico nel tunnel 
di New-York della ferrovia di Pennsilvania. = Il bi- 
solfuro di carbonio nei forni elettrici. = L'energia clet- 
trica in una fabbrica di Birra a Jersey, 7, 21 dic. — 
L’energia elettrica all'Esposizione di Parigi. 88, 28 dic. 
- Le elettrovie a grande velocità. 28, 30 dic. - Eser- 
cizio delle linee elettriche della Valtellina. - Zincatura 
eleltrica dei metalli, 17, 29 dic. - La trazione elet- 
trica sulle linee Valtellinesi, = Il tram elettrico di 
Perugia, 26, nov. - Liuee trifasi ad alta tensione per 
ferrovie elettriche, = Indicatore di massima richiesta. 
8, 1 dic. 

Esposizioni e Congressi. - Esposizione dei gas 
al palazzo di cristallo. 8, 28 dic. 

Fisica tecnica. - Un’ interpretazione meccanica della 
conduzione elettrolitica, = Influenza delle armoniche 
sulla composizione delle grandezze alternative di fase 
diversa, 8, 1 dic. = Cappello da camino, 17, 29 dic 
= Applicazione dell’ossicellulosio nella stampa dei tes- 
suli. 17, 5 genn. 

Fondazioni, lavori di terra, gallerie. - Tunnel 
ferroviari e particolari di alcune recenti costruzioni. 
22, parte IV, 1901. 

Geodesia, topografia e catasto. - Una novità 
pratica in tacheometria, 82, 27 dic. 

Illuminazione. — La lampada Nernst in America. 
17, 5 genn. 

Ingegneria navale. — Artiglieria navale. - Inge- 
gneria marina. 19, luglio. 

Ingegneria Sanitaria - Igiene e sicurezza 
degli edifici - Fognature. - Igiene pubblica e abi- 
zione. 8, 28 dic. =- Gli edifici sanitari provinciali nel 
Lüneburg. 81, parte IV, 01.- I nuovi bagni popolari 
costruiti dal Comune di Roma. 6, 1 ag. 

Macchine e motori. - Impianto di pompe in Wert 
Ham, - Interessante dinamo elettrica =- Macchina a va- 
pore compound di Alley e Max Lellon in Glasgow. = 
Perforatrice elettrica. - Turbina Zeuner, — Tipi ame- 
ricani di ruote dentate. - Impianti per condutture di 
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vapore ad alta tensione. 26, 28 dic. = Le turbine al- 
l’Esposizione di Parigi. - Ricerche sui regolatori delle 
macchine a vapore. 88, 28 dic. = Considerazioni sui 
motori a gas e a petrolio e sui gasogeni a proposito 
dell'Esposizione universale del 1900. = Macchine a va- 
pore di grande potenza. 17, 29 dic. - Tipi recenti di 
gassogeni, specialmente per motori a gas povero, = Le 
macchine semifisse con surriscaldatore, 17, 5 genn. + 
Collegamento dei pezzi curvi mediante bullonature. 2, 
dic. = Motori termici ed idraulici. - Macchina a va- 
pore di grande potenza. 25, nov, = Pressa idraulica 
per la fabbricazione delle basole di calcestruzzo com- 
presso. 15, 4 genn. 

Materiali da costruzione. - Fabbricazione, prove 
ed usi del cemento Portland. 8, 28 dic. = Prove sui 
cementi. 20, dic. 01. - Prove di stabilità del cemento 
Portland al VII Congresso dei fabbricanti russi. 17, 
29 dic. i 

Metallurgia, miniere e cave. - Leghe di rame 
e stagno. 8, 28 dic. - Miniere di rame della provincia 
di S. Clara (Cuba). = Condizioni minerarie del Trans- 
wal. = Depositi di Manganese di Condarella (Minas 
Geraes, Brasile). - Leghe e soluzioni, 11, 21, dic. - 
Cambiamento che la ghisa subisce durante il raffred- 
damento. 17, 5 genn. 

Ponti. - La costruzione del ponte di Laibacher sulla 
Sudbahn. 82, 27 dic. - Il ponte Umberto I. 28, 30 dic. 
- Il nuovo ponte a Sidney. 2, dic, - Il ponte S. F. Ze- 
pière a Parigi, 24, dic. 

Scienze naturali, - La chimica in relazione al- 
l'Ingegneria. 22, parte IV, 01. 

Tecnologia e industria. - Apparecchi per gas. 8, 
28 dic. — Costruzione di cavi sottomarini per grandi 
profondità in America. 7, 21 dic. - Uso di carta sen- 
sibile ai raggi X. 20, dic. 01. — Procedimenti moderni 
per la distribuzione e fabbricazione del gas. 22, par- 
te IV, 01. =- Esposizione dell’alcool a Parigi. = Ricerche 
sulla mercerizzazione della lana. - Processo di sbianca 
Endler-Welter. = Preparazione dei metasilicati alcalini. 
17, 29 dic. = Sbianca, tintura, stampa e preparazione 
di tessuti all’Esposiziune del 1900. 15, 4 genn. 

Varia, - Costo dell'energia, 20, dic. 01. =- Sull’at- 
trito dell’aria alla super.icie dei fiumi. 81, parte IV, 01. 


NOTIZIE VARIE 


— La trazione elettrica nel Mezzogiorno. — In 
seguito ai risultati ottenuti dall’applicazione della tra- 
zione clettrica nell’Alta Italia, si pensa di applicarla 
alle ferrovie meridionali, cominciando dalla Roma- 


Napoli e sue diramazioni, Sparanise-Gaeta, Velletri- 
Terracina, Cajanello-Isermia, Roccasecca-Avezzano, 
Roma-Nettuno, Ciampino-Velletri-Segni, Ciampino» 
Frascati. La potenza necessaria è calcolata in oltre 
40000 car. di cui circa 25000 per la Roma-Napoli. 
(Monitore delle Strade Ferrate) 

— Circa 70 acetilenisti francesi, tedeschi, italiani 
danesi, belgi, svizzeri ed inglesi si sono recentemente 
riuniti a Parigi sotto la presidenza dei signori Sebert 
e Pichon ed hanno accettato ufficialmente la delibe- 
razione già approvata dal « Deutscher Acetylen Ve- 
rein » e dal Congresso internazionale del 1900, se- 
condo la quale : 

È considerato come buono il carburo di calcio che 
dà 300 litri di acetilene per chilogramma con una 
tolleranza di 100 litri. Al disotto di 265 litri il car- 
buro può essere rifiutato. 

Si può tollerare il 5 °/, di polvere qualora questa 
siasi prodotta durante il trasporto. 

Dietro proposta del delegato italiano Storni fu stabi- 
lito che il IV Congresso si tenga nel 1902 a Milano. 

— L'ultimo rapporto del Board of Trade contiene 
dei dati interessanti sulla produzione del carbone 
nel mondo. I seguenti dati riferentisi al 1898, 1899 
e 1900 sono in tonnellate inglesi, da 2200 libbre circa, 


1898 1899 1900 
Gran Brettagna 202065000 220095000 225181000 


(rermania. 97310000 101640000 102226000 
Francia . . . 81826000 32256000 382587 000 
Belgio i de 22088000 22072000 23352000 


Stati Uniti. . 196406000 226854005 245422070 


Come si vede gli Stati Uniti, che nel 1898 avevano 
una produzione minore della Gran Brettagna, nel 1900 
l’hanno sorpassata di circa il 90°/,. La Germania 
non arriva alla metà della produzione degli Stati Uniti 
e la Francia ed il Belgio uniti non ne danno che un 
quarto. 

La produzione totale del mondo essendo di 650 mi- 
lioni di tonnellate, si trova che la percentuale delle 
varie regioni nel 1900 è slata : 


Stati Uniti d'America . . . .. 37,6% 
Gran Brettagna . 84,5 » 
Germania... . s.. e + +. 16,7 » 
Francia + a sie e e D 
Belgio. ci dia e e i a 860 


p mm 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. Roma, 19 gennaio 1902. | N. 3. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


1. Bises ing. Prospero . ; ; s ; i 3 ; i . proposto dai sooi Medina e Falangola. 


Dalla Presidenza del Comitato esecutivo per il X Congresso degli Ingegneri ed Architetti 
italiani riceviamo la seguente, diretta ai colleghi d’Italia : 

Cagliari, 31 dicembre 1901. 

Il X Congresso degli Ingegneri ed Architetti Italiani si riunirà a Cagliari nell’Ottobre del 1902. 

Di fronte al continuo incremento dell’attività tecnica italiana, ed alla capitale importanza che l'Ingegneria 
va acquistando nell'economia nazionale, non può nè deve languire l’interesse per i nostri Congressi. Maggior 
vigore devono anzi acquistare, e maggior impulso di fini pratici, dovendo essi, oggi più che mai, rispondere a 
nuovi e vasti problemi che dai tecnici attendono la soluzione. Più vive diventano anche ogni giorno le questioni 
sulla tutela dei nostri interessi; e nuove e non meno incalzanti ne insorgono sulla responsabilità professionale. 

Largo sia dunque il concorso di tutti sia per il numero come per il valore delle adesioni, 

Accoglienze modeste, ma sinceramente affettuose, troveranno i Colleghi in questa città. La vicinanza di im- 
portanti centri minerari renderà agevoli e comode alcune escursioni, le quali, oltre al destare vivo interesse 
tecnico per la specialità di un'industria che ha qui sviluppo veramente eccezionale, imprimeranno una nota ca- 
ratteristica al Congresso di Cagliari, 


Presidenza del Comitato. 


Ing. F. Mossa -— Presidente Ing. G. ONNIS - Segretario 
Prof. F. Vivaner =- V. Presidente Ing. D. Scano - » 
Ing. C. FLORIS = » Ing. D. DEGIOANNIS = » 


Ing. N. Mura - Tesoriere 
PROGRAMMA DEL CONCORSO. 


Art. 1. — Il X Congresso degli Ingegneri e degli Architetti Italiani si riunirà a Cagliari verso la metà del 
mese di Ottobre del 1902 ed avrà la durata di otto giorni ; il giorno dell'apertura sarà reso noto con altro avviso, 
che verrà inviato ai singoli congressisti. 

Art. 2. — Potrannno prendere parte al Congresso come membri effettivi tutti coloro che a norma delle vi- 
genti leggi hanno ottenuto il titolo di Ingegnere od Architetto, Saranno pure ammessi al Congresso, ma nella 
qualità di aderenti, gli ufriciali dell’ Esercito o dell’ Armata addetti ai servizi tecnici militari, e tutti coloro che, 
pur non essendo ingegneri od architetti, professino notoriamente discipline attinenti all’ ingegneria, all'architettura 
od alle scienze affini, 

Art. 3, — Per ottenere l’inscrizione di cui all’ art. precedente si dovrà inviare la propria adesione e la 
quota d’ inscrizione, fissata in L. 15, non più tardi del 30 Aprile 1902, alla Presidenza del Comitato esecutivo. 
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I membri e gli aderenti al Congresso riceveranno la tessera di riconoscimento e le polizze per le riduzioni sui 
viaggi, che saranno accordate dalle Compagnie ferroviarie e di navigazione; ed a suo tempo il volume degli Atti 
del Congresso, 

Art. 4, — I temi da proporsi alla discussione dovranno essere presentati non più tardi del 31 Marzo 1902, 
corredandoli possibilmente delle conclusioni che i proponenti intendono sottoporre alla votazione del Congresso. 

A codesti temi il Comitato darà la massima diffusione colla pubblicazione nelle principali Riviste tecniche 
italiane. 

Della ammissione di questi temi, per parte delle Commissioni preposte alle singole sezioni, verranno informati 
i proponenti in tempo opportuno; ed essi dovranno prima del 31 Luglio 1902 corredarli di memorie illustrative, 
che verranno fatte conoscere ai membri del Congresso prima della discussione. 

Art. 5. — Durante il Congresso si faranno escursioni di interesse tecnico e specialmente minerario. 

Art. 6. — I membri e gli aderenti al Congresso potranno, compatibilmenie col tempo disponibile, tenere 
conferenze sopra importanti argomenti tecnici, sempre quando prima dell'apertura ne presentino un sommario 
alla Presidenza del Comitato. 

Art. 7. — Le pubbliche amministrazioni, gli uflici tecnici, le società industriali e gli aderenti al Congresso 
potranno presentare, per essere esposti, disegni e progetti di spcciale importanza, purchè ne preavvisino la Pre- 
sidenza del Comitato non oltre il 31 Agosto 1902, facendoli poi pervenire al Comitato entro il 30 successivo 
Settembre. 

Art. 8. — Con apposito regolamento saranno stabilite le norme per il Congresso. 

Art 9, — Le sezioni del Congresso sono in massima le seguenti : 

I. Architettura civile — Edilizia — Igiene. 

II. Ingegneria idraulica, fluviale e marittima — Bonifiche. 

III. Strade ordinarie e strade ferrate. 

IV. Ingegneria meccanica, industriale e navale. 

V. Ingegneria mineraria e metallurgica. 

VI. Elettrotecnica. 

VII. Geodesia — Topografia — Catasto — Estimo. 

VIII. Architettura sotto l'aspetto storico-artistico — Archeologia. 

IX. Agraria e costruzioni rurali. 

X. Legislazione nei rapporti coll’Ingegceria, coll’Architeltura e coll’Industria — Interessi e responsabilità 
professionali. 

A seconda però del numero e dell’indole dei temi riguardanti gli argomenti da svolgersi in una determinata 


sezione, potrà il Comitato esecutivo dividerla in due o più sottosezioni. 


Per le schede di adesione rivolgersi alla Segreteria della nostra Società. 


o —————_—@& 


L'edificio di sollevamento dell’acqua si trova in vi- 
cinanza del Rondò di Loreto, sul gran piazzale fra 
le vie Ponchielli e Spontini, su area di proprietà co- 


RIVISTA TECNICA 


Il nuovo impianto di sollevamento 


per acqua potabile della città di Milano. munale, 


La potenzialità dell'impianto è prevista per for- 
nire 200 } al secondo attinti a sei pozzi, di cui tre 
sono già eseguiti, gli altri tre sono in costruzione. 


L'acqua potabile per l'alimentazione della città di 
Milano viene aspirata dal sottosuolo, alla profondità 


di 30 a 40 m sotto il livello stradale. L'acqua è ab- 
bondantissima, batteriologicamente pura, al sicuro da 
qualunque inquinamento esterne, perchè protetta da 
strati di argilla e di sabbia compatta. 


L'impianto è stato studiato per il caso in cui l’ au- 
mento di richiesta rendesse necessaria la costruzione 
di altri due, 

Ciascun pozzo è stato costruito affondando nel ter- 


di = 
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reno dei tubi di ghisa di m 0,80 di diametro, m 4,00 
di altezza e 20 mm di spessore, riuniti due a due 
internamente da collari di ferro su cui vengono bul- 
lonati. Tanto la superficie esterna dei collari che quella 
interna dei tubi sono tornite ugualmente per assicu- 
rare una tenuta perfetta. I bulloni dalla parte esterna 
sono a testa rasa affinchè la superficie esterna dei tubi 
sia perfettamente liscia. Per facilitare l'affondamento, il 
tubo inferiore di ciascuna colonna è a bordo tagliente. 

Spinti i tubi fino alla profondità voluta, viene ca- 
lata nel pozzo una caldaia di lamiera zincata del dia- 
metro di m 0,70 e della lunghezza di m 5,60; essa è 
completamente traforata e serve per trattenere la ghiaia; 
mentre per la sabbia si adopera un filtro di tela di 
rame stagnata della forma di cono allungato. L'acqua 
viene obbligata a passare prima attraverso il filtro 
suddetto. 


Affondata la caldaia, a mano a mano si solleva ` 


tutta la tubatura per m 4,60 per lasciare lo spazio 
necessario al suo collocamento, 

Tre tubi di piccolo diametro arrivano in fondo al 
pozzo, uno al disopra della tela di rame e un altro 
al disotto, servono per le periodiche lavature del 
filtro per mezzo di getti di acqua in pressione in un 
senso o nell’ altro; un terzo tubo arriva in fondo al 
recipiente di lamiera e serve per aspirare, mediante 
pompa a mano, i residui della lavatura del filtro. 
L’imboccatura di ogni pozzo viene protetta mediante 
una piccola stanzetta in muratura od in calcestruzzo 
di m 2,10 di lato per 1,84 di altezza. 

L’ acqua del sottosuolo si eleva per pressione natu- 
rale dentro i pozzi a m 2,50 fino a m 4,00 sotto il li- 
vello stradale, il che semplifica molto l’impianto ge- 
nerale delle pompe. 

Il sollevamento dell’acqua vien fatto mediante pompe 
centrifughe ad alta pressione, sistema Sulzer, accop- 
piate direttamente con un motore elettrico. 

Per migliorare il rendimento di queste centrifughe, 
la casa Sulzer ha immaginato di mettere più ruote 
ad elica sullo stesso asse, agente su un corpo di pompa 
unico e di forma adatta. 

Nel nostro impianto ogni pompa porta due ruote ad 
elica di 500 mm di diametro e per aumentare il ren- 
dimento vi si è aggiunto un leit apparat, apparecchib 
direttore che circonda le ruote mobili e che serve a 
trasformare in pressione parte della velocità di efflusso 
dell’acqua all’uscita dalle ruote. 

Con una velocità di 820 giri al secondo e con una 
potenza di 72 HP effettivi sull'albero delle pompe, cia- 
scuna di esse può dare / 66,5 d’acqua al secondo ad 
una prevalenza massima manometrica di 67 m, di 
cui m 7 di aspirazione e m 50 di pressione. 


Il rendimento garantito è del 70 °/ in cavalli 
effettivi sollevati dalla pompa ed in cavalli misurati 
sull'albero della pompa. Quattro di queste pompe fu- 
rono sistemate per l'impianto : tre di esse bastano per 
dare 200 / al secondo, potenzialità effettiva dell’ im- 
pianto, la quarta è tenuta in riserva. 

La disposizione delle tubazioni aspiranti e prementi 
é assai semplice, I tubi aspiranti del diametro di 
300 mm, provvisti ciascuno di valvola di fondo, par- 
tono da quattro pozzi e si raccolgono alle stazioni 
delle pompe in una cassa d’aria comune. Prima di 
arrivarvi, su ciascun tubo trovasi collocata una sara- 
cinesca per la possibile esclusione di uno o più pozzi 
per le riparazioni. 

Dalla cassa d’aria parte un unico tubo aspirante di 
500 mm, da cui si diramano i quattro tubi aspiranti 
che portano l'acqua alle quattro pompe ; ciascuna di- 
ramazione è munita di valvola di ritegno e di sara- 
cinesca. I tubi prementi delle quattro pompe sono 
riuniti a due a due su due tubi che si ricollegano alla 
tubazione principale di 500 mm, che serve a portare 
l’acqua in città. 

Su ciascun tubo premente in vicinanza delle pompe 
è collocata una saracinesca per potere opportunamente 
regolare la pressione e la portata di ciascuna pompa. 

L’ aria che si raccoglie nella cassa d’aria è aspi- 
rata da una pompa sussidiaria di 140 mm di dia- 
metro e di 280 mm di corsa, mossa mediante cinghia 
da un motore elettrico da 4 HP. 

L’ impianto elettrico è dovuto alla Società generale 
italiana Edison di elettricità. I motori elettrici, della 
potenza di 72 cav. effettivi sono accoppiati direttamente 
alle pompe, mediante giunti rigidi a guscio; essi sono 
a corrente alternata a 8600 volt e 42 periodi. La 
ditta Brown e Boveri di Baden, che li ha forniti, ga- 
rantisce un rendimento del 90 °/, ed un fattore di 
potenza non minoredell’80 °/, funzionando a 820 giri 
al minuto primo. 

I quadri di distribuzione, forniti anche dalla Brown 
Boveri e C. sono muniti di interruttori a liquido, che 
permettono di inserire gradualmente i motori senza 
sottoporre ad un tratto gli avvolgimenti ad una ten- 
sione molto alta. 

Fa parte dell’ impianto un trasformatore da 6 Kilo- 
watt che riduce la tensiore da 3600 a 120 rolt; la 
corrente a tensione ridotta serve per il motore elet- 
trico, per il funzionamento della pompa d’aria e per 
l illuminazione dell’ impianto, 

Nelle prove di collaudo delle pompe e dei motori 
elettrici furono riscontrate esattamente tutte le ga- 
ranzie date dalla Società. (e. a.) 


[> cosenza 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle veti Mediterranea, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900. 


(si vedano i numeri precedenti). 


Un intero volume della relazione è dedicato agli 
orari. 

L'orario ha il duplice scopo di disciplinare la cir- 
colazione dei treni e di corrispondere alle svariate 
esigenze della vita politica, sociale e commerciale d’un 
popolo. Esso non può quindi esser lasciato all’arbitrio 
dei concessionari dell’esercizio, ma, come tutto ciò che 
è d’interesse pubblico, deve essere soggetto all’appro- 
vazione del governo. 

In forza dei contratti vigenti per l’esercizio delle 
nostre tre reti principali, il concessionario propone di 
regola l'orario dei treni in tutti i suoi particolari. Uf- 
ficio del governo è quello di prendere le determina- 
zioni, dopo aver esaminate le proposte e sentite le os- 
servazioni dell’esercente. L'esplicazione di tale facoltà 
è di molto facilitata ai funzionari governativi dal re- 
golamento sugli orari dei treni viaggiatori, approvato 
con Decreto ministeriale del 26 giugno 1899, in virtù 
del quale si procede allo studio delle modificazioni di 
orario, dopo un maturo esame delle osservazioni, pro- 
poste e reclami che pervengono al governo da qual- 
siasi parte; ma specialmente si tien conto di ciò che 
dicono le Camere di Commercio, le Deputazioni pro- 
vinciali, i Municipi, i Comizi agrari, le Associazioni in 
genere ed altri Enti morali. Mercè l’ intervento gover- 
nativo si evita non solo che nella formazione degli 
orari rispetto alle stazioni e alle linee comunì e con- 
correnti l’ interesse del concessionario d’una rete, o 
di una linea, prevalga su quello del concessionario 
avente linee in corrispondenza, ma si ottiene anche 
l'accordo fra i concessionari stessi, ritraendone ron 
di rado vantaggio per il pubblico servizio. 

La relazione accenna all'esame e allo studio dei 
progetti e chiarisce la classificazione dei treni in: e- 
spressi o treni di lusso, direttissimi, diretti, accelerati, 
locati, misti, facoltativi militari e merci con viaggia- 
tori, la quale, in mancanza di tassative disposizioni 
di legge, è stabilita dal citato regolamento sugli orari. 
In tutto il resto del volume si tratta ampiamente dei tre 
fattori essenziali dell'orario : percorrenze, velocità, fer- 
mate. 

Percorrenze, — Nel complesso tutte e tre le Società 
esercenti hanno una percorrenza superiore a quella 
puramente contrattuale, L’eccedenza, in cifra tonda, 
può valutarsi, per il 1900, a treni-chilometri annui 


7 600 000, corrispondenti in media quasi ad una coppia 
di treni in più per la intera rete Mediterranea, a tre 
quarti di coppia per la rete Adriatica e ad un terzo 
di coppia per la rete Sicula, 

Per il 1900 la situazione delle percorrenze medie 
giornaliere per le tre reti è la seguente: 


[asi 
: T Percorrenza media giornaliera 
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Sicula... | 1080 7440 6 719 141 11 


12 894 | 122 303 | 101 420 i 20 883] 21 


Reti riu- 
nite, ... 

Le cause che possono avere indotto i concessionari 
ad effettuare percorrenze non obbligatorie sono prin= 
cipalnente: la convenienza di offrire maggiore comc- 
dità al pubblico, l'opportunità di non creare stridenti 
disparità di trattamento fra le vecchie linee e quelle 
nuove, la deferenza verso le premure del governo in- 
tese ad ottenere miglioramenti di esercizio, l’'emula- 
zione fra i vari esercenti, congiunta col desiderio di 
combattere la concorrenza e con la speranza di poter 
col tempo far nascere un traffico nuovo e remunera- 
tivo, la razionale utilizzazione del materiale mobile e 
del personale, il bisogno di sdoppiare i treni più pe- 
santi per mantenere velocità elevate e per maggiore 
regolarità del servizio, l’ effettuazione di nuovi treni 
merci giornalieri, atti ad essere utilizzati pel trasporto 
dei viaggiatori. La Commissione discute a lungo quali 
siano state le conseguenze finanziarie delle maggiori 
percorrenze sulle tre reti, astenendosi però dal dare 
giudizi decisi, ma limitandosi a fornire numerose ta- 
belle, relative alle variazioni avvenute nei prodotti e 
nelle spese per treno-chilometro dal 1885 in poi, de- 
ducendo gli introiti netti sia per treno-chilometro che 
per un chilometro e finalmente i coefficienti d’esercizio 
cioè il rapporto fra le spese e gl’introiti, i quali coef- 
ficienti per le tre reti riunite si sono mantenuti pres- 
sochè costanti fra un valor minimo di 0,65 a un mas- 
simo di 0,71; il che vuol dire che i concessionari si 
sono studiati, almeno fin dove hanno potuto, di pro- 
porzionare le percorrenze ai prodotti. 

In quanto al numero medio dei viaggiatori percorrenti 
giornalmente l’intera rete, si dimostra una marcata 
tendenza alla diminuzione, per effetto delle nuove linee di 
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traffico limitato. L’ utilizzazione dei treni per il tra- 
sporto dei viaggiatori è nella media generale sensibil- 
mente minore da noi, in confronto di quella che si ve- 
rifica per buon numero delle principali ferrovie estere. 
Anche la percentuale dei posti occupati, in confronto 
a quelli offerti, è discesa dal 1885 al 1898 nelle se- 
guenti proporzioni : 


per la rete Mediterranea dal 87,06 al 23,90 °/, 
Adriatica » 32,04 » 23,90 è 
Sicula » 42,14 » 19,50 » 


» » 


» » 


L'argomento delle percorrenze vien chiuso con l'os- 
servazione che l’esercente in massima ha consentito 
ad accrescerle in una proporzione abbastanza razio- 
nale, che molto non si scosta, come si è visto da quella 
dei prodotti ; ma poichè nelle convenzioni mancano di- 
sposizioni riguardanti la istituzione di nuovi treni al 
di là delle quattro coppie giornaliere, si sono verifi- 
cate di quando in quando difficoltà, talune rimaste 
finora insuperabili, per ottenere nuovi treni, dal Go- 
verno giudicati necessari, pur trattandosi di linee a 
forte traffico e con prodotti elevati. In una parola si 
è talvolta sentita la deficienza di tassative disposi» 
zioni che riguardino le percorrenze sulle linee nuove, 
aventi, in viaggiatori ed altri trasporti a grande ve- 
locità, un prodotto superiore alle 9000 lire annue per 
chilometro e l'aumento di treni sulle linee vecchie, di 
traffico’ relativamente grande. 

Velucità. — Dopo le percorrenze il fattore più im- 
portante dell’orario è costituito dalla velocità. A questo 
riguardo vengono nella relazione esaminate le poche di- 
sposizioni contrattuali vigenti, notando che ad esse do- 
vrebbero ora aggiungersi quelle derivanti dalla legge sul 
servizio economico, che stabilicono in generale 40 Km 
all’ ora di velocità per i treni delle linee i cui pas- 
saggi a livello sono custoditi, ed un ‘massimo di 30 per 
quelle dove i passaggi sono liberi. 

Le disposizioni contrattuali (art. 18 delle tariffe), 
non diedero luogo a questioni notevoli fra esercente 
e governo perchè i limiti minimi di 50 e 55 Km al- 
l'ora, ivi stabiliti per le velocità dei treni diretti, e gli 
altri, accennati ma non precisati, pei direttissimi furono 
in generale superati di molto. Si ricorda tuttavia qual- 


che caso in cui vi fu diversità di vedute fra Governo: 


e concessionario, in quanto che il Governo ritiene che 
i limiti stessi siano condizioni necessarie ma non suf- 
ficienti per poter ammettere che un treno sia classi- 
ficato direttissimo o diretto a seconda dei casi, mentre 
la Società delle Strade ferrate Meridionali, ad esempio, 
pare inclini a ritznerli quali condizioni bastanti, sia 
per quanto concerne la velocità massima di piena 
corsa, sia @gli effetti della velocità utile di viaggio. 


In generale poi si osserva che queste disposizioni, 
comunque si vogliano interpretare, in pratica risultano 
tali da non incoraggiare l’esercente al progresso; come 
si è avuto occasione di esperimentare, specialmente dopo 
la promulgazione della legge sui ritardi dei treni. 

In Germania, dove la tendenza a rivaleggiare anche 
in quanto a velocità con le migliori ferrovie del globo 
è assai manifesta, e dove in questi ultimi anni per 
abbreviare la durata dei viaggi si sono fatti sforzi 
prodigiosi senza per questo rinunciare a far maggiori 
progressi, le disposizioni vigenti in proposito riguar- 
dano soltanto la sicurezza dell’esercizio e stabiliscono 
che le velocità non possono essere superiori a quelle 
permesse dal tipo delle locomotive, dalle condizioni 
di frenatura del treno e da quelle della strada. Ri- 
mane quindi sempre aperta la via ai miglioramenti. 

In quanto alle velocità massime di piena corsa, dal 
1886 al 1900, si è molto progredito anche da noi, ed 
infatti, in Km allora: 


quella dei diretti 
Id. degli accelerati 
Id. degli omnibus 
Id. dei misti 


è salita da 60 ad 80 
id. da 60 a 70 
id. da bb a 60 
id. da 60 a 56 


Aggiungendo a queste velocità gli aumenti che si 
usano nei casi di ricupero, in realtà si trova che 
anche su qualcuna delle nostre linee vi sono treni 
lanciati talvolta ad un massimo di 95 Km all’ora. 

Se il progresso nelle velocità massime di piena 
corsa è notevole, potendosi esso valutare al 88,33 °/, 
pei diretti, non altrettanto sensibile è quello delle ve- 
locità utili di viaggio, che sono poi le sole che vera- 
mente interessano il pubblico; infatti la differenza, 
dal 1884 al 1900, è, sempre in Km all'ora: 


per i diretti da 37,2 a 42,2 cioè del 15 °/, 


per gli accelerati » 80,1 a 81,4 » Tlo 
per gli omnibus » 26» a » nulla 
per i misti » 22,5 a 23 » 4 fo 


Le velocità medie di marcia sono salite nella stessa 
proporzione pei diretti, e qualche cosa di più per le 
altre classi di treni, e cioè, in Km all'ora: { 


per i diretti da 48,4 a 49,» ossia del 15 °/, 
per gli accelerati » 35,6 a 88,1 » 10 °/, 
per gli omnibus » 82,7 a 88,7 » b °/o 
per i misti » 28,1 a 29,9 » LES) 


La velocità utile di viaggio complessiva per tutte 
le categorie riunite di treni, dal 1884 al 1900, è au- 
mentata come segue, in Km all'ora: 


per la Rete Mediterranea da 27,6 a 28,2 cioè del 2 °/, 
» Adriatica » 27,7 a 29,6 » 1°/o 
» = Sicula » 25» a 26,4 » 2% 
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Riguardo ai minori aumenti avutisi sulla Rete Me- 
diterranea è giusto ricordare che le difficoltà di tra- 
zione sulla Rete medesima, si possono considerare, 
ccn grande approssimazione, all'incirca del 12 °/, su- 
periori a quelle della Rete Adriatica. 

E per dare l’espressione sintetica del miglioramento 
generale avutosi negli ultimi tre lustri per le tre Reti 
complessivamente, si osserva che su esse mediamente 
si viaggia con una velocità utile di Km 28,6 allora, 
mentre nel 1884, questa era di Km 27,5. Si è adunque 
guadagnato circa 1 Km allora. | 

Lungo quindi è ancora il cammino che ci rimane 
.da fare, se si vuole giungere ad una buona utilizza- 
zione della velocità di corsa. 

Fermate. — È questo l’ultimo, ma certo il non 
meno importante dei tre fattori dell'orario. Per com- 
prendere quale grande importanza esso abbia, basta 
riflettere che, nella media generale, dalle fermate dei 
treni circolanti lungo le tre Reti in esame, è assor- 
bito un terzo circa del tempo che si impiega in viaggio, 
e ciò, ben inteso, considerando soltanto l’insierne dei 
treni continuativi, o che tali possono ritenersi, e fa- 
cendo completa astrazione da tutto il tempo che deve 
essere speso nelle stazioni di diramazione per i tra- 
sbordi. 

Il seguente prospetto indica in quale misura sia 
ripartito fra le diverse classi di treni il tempo che si 
impiega nelle fermate: 


per le fermate dei treni 
e quello complessivo di viaggio 


INDICAZIONE 
delle reti Direttis- 7 ; Catego- 
simi SO pat Misti rie 
e diretti] T28 US riunite 
Rete Mediterr. 28 34 88 36 38 
» Adriatica 24 38 36 34 36 
» Sicula.. 20 DE 80 30 30 
Reti riunite 23 84 37 34 37 


Come si vede, per i diretti la percentuale è più 
bassa, ma è pur sempre molto ‘elevata, e tanto più 
deve apparire tale ove si rifletta che molti treni ra- 
pidi esteri hanno questa percentuale che appena giunge 
al 2 per cento. 

La distanza media delle fermate, dal 1884 al 1900, 
ha subito le seguenti variazioni: 


per i dir. da Km 15,8 a 14,1 cioè dimin. del 7,84 °/, 
per gli acc. da » 6,8a 6,1 » del 10,29 » 
per gli omn. da » 6.5a 5,8 » del 10,76 » 


per i misti da » 7,8a 6,3 » del 13,69 » 


Per tutte le categorie di treni adunque si sono ag- 
gravate sensibilmente le condizioni di marcia rispetto 
al numero delle fermate, cosicchè la celerità delle co- 
municazioni ha subito a questo riguardo un regresso, 
dal 1834 al 1900, sia per l'aggiunta di qualche nuova 
fermata, che non si faceva prima del 1884, sia per 
l'apertura di nuove stazioni sulle vecchie linee, e sia 
finalmente per l'apertura delle nuove lince che, in 
generale, hanno frequenti stazioni. 

Qualche guadagno invece si è fatto nella durata 
media delle soste nelle stazioni, ed infatti questa è 
discesa: 


per i diretti da 3°,61” a 2,59” cioè del 22,51 °/ 


per gli accelerati da 2’,18” a 2'12” » 4,34 » 
per gli omnibus da 3/,31” a 3'19% » 0,90 » 
per i misti da 47,30” a 49,21" » 3,28 » 


er le cat. riunite da 3/,36” a 31,21” » 6,89 » 
p 2 ? 


Il guadagno fu sensibile, specialmente per i diretti, 
ma non deve sfuggire che esso è più apparente che 
altro, dappoichè a produrre la minor durata media 
delle soste molto contribuirono le numerose nuove 
fermate di un minuto o poco più. 

Ê poi da ricordare che le fermate, specialmente 
quelle dei treni veloci e pesanti, implicano anche una 
maggiore spesa di esercizio, certo non trascurabile, ed 
infatti, per arrestare un treno devesi, fra l'altro, come 
è noto, produrre un maggior consumo di rotaie, di 
cerchioni, di ceppi, ecc. (nella relazione è discusso e 
calcolato il lavoro corrispondente), e per rimetterlo in 
moto devesi poi consumare il carbone capace di dare 
altrettanto lavoro onde poter restituire al treno tutta 
la sua forza viva. Tale lavoro per i nostri treni di- 
retti corrisponde a quello occorrente per superare, 
durante tutto il tempo d’incamminamento, una rampa 
addizionale che, a seconda della velocità, varia dal- 
l'11 a circa il 23 per mille. Equivale cioè al lavoro 
che sarebbe necessario se si volesse elevare il treno 
ad un'altezza che, per le massime velocità attuali, è 
di m 34,185. 

La Commissione cozclude quindi asserendo che se 
sì vogliono avere treni più rapidi, oltre a migliorare 
le condizioni della via e del materiale mobile bisogna 
pur accingersì alla soluzione del complesso problema 
delle fermate, trattandolo sotto due distinti punti di 
vista: quello del loro numero, e quello della loro 
durata: problema che presso le più importanti fer- 
rovie estere, da gran tempo preoccupa ed affatica gli 
uomini più versati nella partita. 


(Continua). 
(d. 1.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Fabbricati - Revisione parziale - Cause con 
effetto continuativo. 

La causa con effetto continuativo per cui si riduce 
di un terzo il reddito di un immobile dando causa 
alla parziale revisione, non consiste nella mutazione 
delle condizioni intrinseche ed oggettive del fabbricato, 
ma nella possibilità che l'aumento o la diminuzione 
non siano passeggieri, 

Intendente di Finanza c. Compagno (Corte d’Ap- 
pello di Palermo, 81 maggio 1901 - Mast P. P. — Fr- 
RITANO Est). 

Illuminazione elettrica - Fili - Mensole fissate 
sulle facciate delle case - Servitù legale - 
Cavalletti sulle terrazze - Illegalità. 

La legge 7 luglio 1894 per la trasmissione a di- 
stanza delle correnti elettriche, permette, per ì biso- 
gni della pubblica illuminazione, d'imporre le peces- 
sarie mensole sulle facciate delle case, non già di 
stabilire cavalletti sulle terrazze delle case stesse per 
reggere i fili. 

Ditta Koppel c. Chillino (Corte di Appello di Trani, 
3 giugno 1901 =- PerFumo Pres. - Maxxaccio Est.). 
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NOTIZIE VARIE 


— Nell’ultimo fascicolo degli « Annales des Travaux 
publics de Belgique » troviamo che il signor Rabout, 
ingegnere capo della Compagnia delle ferrovie fran- 
cesi dell’Est, ha adottato in vasta scala l’uso della 
soda per la muratura (V. Bullettino precedente) nella 
costruzione di opere d’arte d’ogni genere e specialmente 
sui lavori della linea da Courcelles al Campo di Marte, 
ottenendo dappertutto ottimi risultati. 

La proporzione della soda da lui consigliata è del- 
P 1:10. L'aumento di costo è di L. 2,50 al m? di 
muratura grezza, 

— Per utilizzare come forza motrice le acque della 
parte alta della vallata del Wupper, affluente del 
Reno, è stata costruita a Linsege, vicino a Marienheie, 
una diga di m 190 di lunghezza e m 25,50 di al- 
tezza massima, che forma un bacino contenente sino 
a 2600000 m°?’ d’acqua. 

La diga è stata costruita con muro di pietrame ri- 
posante su roccia di scisto argilloso, con l’interme— 
diario di un leggero strato di calcestruzzo. Dal lato 
dell’acqua la muratura è protetta da un intonaco di 
cemento, applicato su una prima spalmatura di asfalto, 
Tutto il lavoro è costato 900 000 marchi. 
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Egregi colleghi, 


Essendo prossimo il giorno in cui cesserò dall'ufficio di Presidente, da voi affidatomi due anni fa, mi accingo 
di buon grado a esporvi quanto si è operato in questo secondo anno di vita del nostro Istituto. 

Principale lavoro fu quello che sogliamo dire di propaganda. Pubblicato l'Albo, ne fu fatto invio a tutte le 
autorità giudiziarie e amministrative, accompagnandolo con lettere speciali, con le quali si esortavano le auto- 
rità stesse a far argine agli abusi e alle frodi messe in opera da professionisti privi di grado accademico, per 
usurpare i titoli e le funzioni degli Ingegneri e degli Architetti. Ai Presidenti delle Corti e dei ‘Tribunali, e ai 
Pretori tutti; al Prefetto, ai Sottoprefetti, al Presidente della Deputazione provinciale, ai Sindaci, agli Istituti di 
beneficenza e a quelli di credito, alle Società industriali ec di assicurazione, ne fu fatto l’invio; e da non pochi 
uffici si ebbero risposte rassicuranti. Alle lettere ufficiali si aggiunsero esortazioni in forma privata, chiedendo ap- 
posite udienze alle principali autorità, le quali furono larghe di cortesi accoglienze, e di parole d’incoraggiamento, 

Per ciò che concerne l'Albo dei periti giudiziari, nell’anno 1900, fu diretto un memoriale al Ministro guar- 
dasigilli, comm. Bonasi, il quale, accordata una speciale udienza al vostro Presidente, accolse molto benigna- 
mente la istanza, tendente a ottenere che fosse ripreso lo studio del progetto di decreto, ideato nel 1895 dal com= 
pianto Ministro Costa, sulla formazione dell'Albo dei periti, e sulla costituzione legale del Consiglio dell'ordine, con 
un provvedimento speciale concernente i periti Ingegneri e Architetti. Quest'anno si rinnovò il ricorso, ma senza 
risultato. Le continue mutazioni dei Ministri aumentano le difficoltà a conseguirne l’ intento, per il quale, da un 
quarto di secolo, sì agitano gli Ingegneri di Roma e di altre città. 

Intanto, per la sistemazione dell’Albo dei periti, si rinnovarono le istanze al Presidente del Tribunale, sia 
per iscritto, che in ispeciali conferenze. Egli, e dobbiamo essergliene grati, accolse con interesse i nostri richiami, 
manifestando il fermo intendimento di eliminare dall’Albo giudiziario coloro i quali fossero stati in esso indebita- 
mente inscritti fra gli Ingegneri e gli Architetti, 
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Si è poi colta l'occasione della pubblicazione dell'Albo, per fare appello a tutti i Collegi degli Ingegneri 
esistenti in Italia, al fine di incoraggiarli a costituire in ciascuna Provincia un’ Istituzione di tutela professionale 
simile alla nostra; ma poche furono le adesioni ottenute, poichè in parecchie Provincie, per esempio in quella di 
Milano, non se ne sente il bisogno, à 

L’anno scorso, come vi è noto, sì pose freno a una parte delle usurpazioni, ottenendo che fosse sciolto il 
Collegio dei sedicenti Ingegneri agronomi, e che per la prima volta questi fossero classificati nella Guida Monaci 
col vero titolo ad essi spettante. Nel corrente anno curammo un'altra quistione capitale, cercando cioè di ottenere, 
che all'ufficio del Genio civile sia dato ordine di non prendere in esame i progetti — presentati da Corpi morali — 
che non sieno firmati da un Ingegnere o da un Architetto. 

A tal fine, compilato un memoriale nel quale si svolsero ampiamente le argomentazioni d'ordine legale, atte 
a giustificare tale provvedimento, lo si indirizzò al Ministro della pubblica Istruzione affinchè egli, che esercita 
l'alto potere sul'conferimento dei gradi accademici, volesse interporsi presso quello dei Lavori pubblici, per in- 
durlo a impartire agli uffici del Genio civile le istruzioni opportune per raggiungere il fine suesposto. Quel me- 
moriale fu pubblicato (n. 46 del Bullettino della Società) e comunicato a tutti i colleghi. 

Ritenuto poi che fosse opportuno chiamare all'osservanza delle leggi i Corpi morali, si diresse analoga 
istanza al sig. Prefetto, il quale, trovato giusto il nostro richiamo, non tardò a dirigere ai Comuni e ad altri 
enti amministrativi una circolare con la quale, richiamando i voti del Consiglio di Stato — che furono pure pub- 
blicati nel Bollettino del Ministero dei Lavori pubblici — li avvertiva che i progetti da essi presentati dovevano 
portare la firma di un Ingegnere o di un Architetto. E dalle notizie raccolte risulta, che tale provvedimento 
produsse importanti risultati presso i Comuni della Provincia. 

Ci siamo pure occupati dei casi speciali di cui si ebbe notizia. Nello scorso anno, allorchè si seppe che nella 
grave questione del disastro ferroviario di Castel Giubileo, era stato nominato perito giudiziario il signor Luigi 
Lepri, che non è ingegnere, se ne fece argomento di uno speciale ricorso a S. E. il Ministro guardasigilli, e di 
una nota pubblicata nel n. 24 del Bwlettino, riprodotta anche da altri giornali; poichè a reprimere gli atti 
illegali di tale natura, giova sempre la pubblicità. 

In quest'anno, essendosi avuto notizia che il Genio civile aveva approvato un progetto di strada comunale, 
compilato dal signor Francesco Tosoni, che è Agronomo e non Ingegnere, si fece apposito reclamo al sig. Prefetto 
della Provincia. Questi ne scrisse al sig. Ing. capo, il quale rispose che per attenersi al parere del Consiglio di 
Stato, occorrerebbe compilare un Albo generale di tutti gli Ingegneri italiani. Ma non si mancò di replicare di- 
mostrando la impossibilità di formare e di tenere in corrente questo grande Albo, e come invece si possa, con 
altri mezzi semplicissimi, agevolmente accertare, nei casi dubbi, se l’autore di un progetto sia oppur no Ingegnere. 

Un nostro collega, avendo presentato all'autorità governativa un importante progetto di derivazione d’acqua, 
si trovò in conflitto con un altro progetto, compilato da un professionista laureato all’estero, in una scuola nella 
quale non era impartito l'insegnamento dell’idraulica, | 

L'ufficio del Genio civile, che lo aveva approvato, asserì, a propria giustificazione, che l’autore fu rite- 
nuto un Ingegnere, perchè era inscritto nell’ Albo dei periti giudiziari, Assecondando pertanto la domanda 
presentata dal collega, si diresse alla R. Prefettura una rimostranza, intesa a provare la illegalità del provve- 
dimento, sia ricordando le disposizioni categoriche della legge sulle derivazioni d’acqua, sia facendo rilevare che 
un Ingegnere laureato all’estero non può esercitare in Italia, senza l’ autorizzazione del Ministero della pubblica 
Istruzione, e che l'essere inscritto nell'Albo dei periti giudiziari non prova punto che taluno sia Ingegnere o Ar- 
chitetto. Al fine di meglio attutire la peregrina teorica, quest’ultimo argomento fu pure svolto in un voto, che è 
stato pubblicato (N. 47 del Bullettino) e comunicato a tutti i colleghi. La rimostranza non fu senza effetto, pe- 
rocchè valse a sospendere l’esecuzione del provvedimento, sul quale deve ora pronunciarsi il Consiglio di Stato. 

In relazione con una controversia giudiziaria, ci fu presentato il quesito: « Se un Ingegnere laureato in una 
Università straniera può, senza adempiere agli obblighi imposti dalla legge Casati, esercitare la professione in Italia » 
Il Consiglio con un parere, nel quale svolse gli argomenti d’ indole legale, atti a porre in evidenza la giurispru- 
denza che regola questa materia, espresse parere negativo. Questo parere fu pure pubblicato (Bid/ettino, n. 29) e 
comunicato a tutti i colleghi. 
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Si pose ogni cura ad ingrossare le nostre file, perchè, allorquando la maggior parte degli Ingegneri residenti 
nella Provincia saranno inscritti nell'Albo, verranno a galla i nomi di coloro i quali, perchè non possiedono i 
titoli necessari, non chiesero finora l iscrizione; ragione per la quale l’incremento dell'Albo è del più grande 
interesse, e di vera urgenza, Al predetto fine si diressero inviti a tutti coloro dei quali si poterono accertare ì 
titoli, e con l’aiuto personale dei membri del Consiglio, si raccolsero molte nuove adesioni, che per la fine di 
dicembre potranno raggiungere il numero di 80. 

Per regolare questo lavoro di reclutamento, si procurarono gli elenchi dei laureati nelle R. Scuole di Ap- 
plicazione, e la copia dell’Albo municipale degli Ingegneri e Architetti, istituito a termini dell'art. 85 del Rego- 
lamento. edilizio. Il Municipio, per appagare le istanze di parecchi professionisti che ne rimanevano esclusi, con- 
senti che si formasse un secondo Albo, così detto degli Antichi esercenti l'architettura, autorizzati a presentare 
progetti, non già di nuove fabbriche, bensì di semplici opere di ristauro, di complemento, ecc. Non è certo il 
caso di discutere su questo provvedimento transitorio, che è un anello di congiunzione del passato coll’avvenire, 
e i cui effetti vanno progressivamente scemando. Si nota soltanto, che molti degli ascritti nel secondo Albo, 
non essendo Ingegneri, dovrebbero essere, nella Guida Monaci, eliminati dalla categoria degli Ingegneri, in cui 
sinora sono stati in buon numero registrati. Di questo fatto converrà tener conto, allorchè si chiederà al sig. Di- 
rettore della Guida, che siano introdotte in questa importante pubblicazione le opportune rettificazioni, fra le quali 
è da aggiungersi quella di costituire una categoria a parte degli elettricisti, alcuni dei quali, sebbene molto abili 
nel ramo speciale a cui sono dediti, però Ingegneri non sono. Su questo argomento si sono iniziate pratiche presso 
l’Associazione degli elettricisti, al fine di chiedere, di comune accordo, le desiderate correzioni, 

La cancellazione dall’ Albo di coloro che trasferirono la residenza in un’altra Provincia, è un atto troppo 
importante, perchè lo si possa compiere senza una dichiarazione scritta, nella stessa guisa che, in seguito a do- 
manda scritta, si ammette la registrazione nell’Albo. E perciò riesce un lavoro abbastanza disagiato, perchè molti 
abbandonano la Provincia di Roma senza darne avviso, oppure limitandosi a semplici comunicazioni verbali. 

In quest'anno, dopo avere accuratamente riveduto e rettificato l’elenco in ordine cronologico degli Ingegneri 
inscritti, fa compilato, con la massima diligenza, giusta il disposto del Regolamento, il Registro di matricola, nel 
quale, a ciascun nome, sono contrapposte le indicazioni prescritte. Alla fine del corrente mese, esso sarà condotto 
a termine, per «essere di poi proseguito con le nuove iscrizioni. 

Raccolti tutti gli elementi si studiò il fondamento giuridico della questione professionale, e si trovò assolu- 
tamente fantastica l’asserzione, che i nostri diritti non sieno tutelati dalle leggi; perocchè gli articoli 139 e 141 
della legge Casati, l’art. 2 del Regolamento 8 ottobre 1876 sulle Scuole d’Applicazione, e i pareri del Consiglio 
di Stato, dei quali procurammo le copie, dissipano ogni dubbio. Se difetto vi è, non è nella legge, ma in chi deve 
farla rispettare. 

Si è pure studiato il decreto 21 marzo 1897, concernente gli ufficiali del Genio militare, per poter rispondere 
ai commenti che ne furono fatti, Con l’art. 1 quel decreto autorizza i Colonnelli e Generali del Genio militare, 
provenienti dalla Scuola di Applicazione di Artiglieria e Genio, collocati a riposo, o in posizione di servizio au- 
siliario, i quali occuparono alti uffici nella direzione di importanti lavori, ad esercitare la professione di Ingegnere. 
Con l'art. 2 dispone che, a chi ne faccia domanda, l'abilitazione debba essere concessa, con speciale Decreto del 
Ministero della Pubblica Istruzione, in seguito a parere favorevole del Consiglio superiore della Pubblica Istru- 
zione. Tale provvedimento adunque, oltre ad essere di limitatissimo effetto, risponde ai principii sanciti dalla legge 
Casati. Importa soltanto che tutti tengano ben presente, che, senza aver conseguito il decreto” speciale di cui al- 
l’art. 2, non si può esercitare il diritto sancito dall'art, 1. | 

Ora brevi parole circa l’ Amministrazione, Le riscossioni dei contributi, per tre quarti procedettero rego- 
larmente, e per '/, riuscirono difficili per trascuranza dei colleghi. Quanto ai 22, che per rifiuto o per altre 
cause non pagano, è meglio non occuparsi. 

L’esperienza ha dimostrato l’opportunità di far decorrere l’anno finanziario dall’adunanza elettorale del di- 
cembre, o meglio dal giorno dell’insediamento del Consiglio modificato, e nel quale sono pure rinnovate le cariche 
di Segretario e di Cassiere. Nè occorrono maggiori spiegazioni su tale provvedimento, essendone manifesta la 
utilità. | 

Il conto dell’anno 1901 si chiude in pareggio, restando solo da pagare le spese tipografiche in corso. Ma 
l’anno venturo si dovrà certamente avere un discreto avanzo, sia perchè vanno a cessare le spese di impianto, 
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sia perchè si avranno in più almeno 80 paganti. Se, come suolsi usare nei primi anni di vita di tutte le nuove 
Istituzioni, sì fossero tenute separate le spese d’impianto, per ammortizzarle, per esempio, in un decennio, avremmo 
potuto presentarvi non dispregevoli avanzi; ma in verità non valeva la pena di complicare la modesta con- 
tabilità, mentre in due anni si potè pagarle, quasi per intero, coi mezzi ordinari. 

La pubblicazione dell'Albo segna ogni anno il momento più importante per il lavoro di propaganda, e im- 
porta che esso avvenga, non più in ritardo come negli scorsi anni, bensì al principio di gennaio, A tate intento, 
fin dal novembre, fu iniziato il lavoro di riordinameuto, al quale ha volonterosamente cooperato il collega ing. Tosone. 
Il nuovo Albo è preparato in bozze, e il vostro Presidente ne curerà la revisione finale, perchè veda la luce al 
principio dell’anno. Le variazioni avvenute furono già comunicate al sig. cav, Tito Monaci, perchè ne tenga conto 
nella compilazione della Guida del 1902. 


Ora facciamo un po’ di statistica degli Ingegneri e Architetti inscritti nell'Albo: 


12 aprile 1899 (Albo n. 1) . . «È go A : « N. 195 
Aumento 57 
Cancellati 2 


1° gennaio 1900. i ; : ; ; i i ì . N. 260 
Aumento 53 | 
sancellati 3 \ 


1° gennaio 1901 . ; : . s ; ; f È . N. 800 
Aumento 84 
Cancellati 29 


1° gennaio 1902 (Albo n. 4) . î $ i ; i ; . N. 355 


Avverto che 7 dei cancellati nel corrente ann), dovevano essere tolti dall’ Albo alla fine dell'anno precedente. 


Totale risultante dal registro di Matricola alla fine quest'anno , i . N. 389 
Cancellati per cangiamento di residenza N, 27 e per morte N. 7. . >» B4 
N. 355 


Il lavoro quotidiano non fn lieve per promuovere le iscrizioni, per gli accertamenti delle variazioni di re- 
sidenza e di abitazione, per le riscossioni, per la liquidazione di specifiche, per la compilazione di voti e pareri. 

È stata costituita la Commissione incaricata di compilare una nuova tariffa di competenze, il cui lavoro è 
oggi molto avanzato; si è esaminata la disposizione della legge sanitaria, che tutela l’ esercizio della professione 
di medico, mettendosi pure in rapporto col Cunsiglio dell'Ordine dei Medici, e si è affidato ad una Commissione 
lo studio di un provvedimento analogo per gli Ingegneri; si è esaminata e messa allo studio la proposta dei col- 
leghi Berlino e altri, avente per iscopo di ottenere la personalità giuridica, Tutti gli argomenti furono sottoposti 
all'esame del Consiglio, che tenne 14 adunanze, E per parte mia ho dedicato settimane intere ai lavori di cui vi 
ho tenuto parola, cercando sempre di tenere alto il prestigio della Istituzione, afinchè questa sia consolidata, e 
affinche l’azione che essa cerca di esercitare sia rispettata, e la sua voce ascoltata, 

Ma bisogna persuadersi, che inveterate abitudini, e tollerate illegalità, non si fanno cessare in un giorno; 
occorre che l’opera nostra proceda calma e perseverante, per farsi strada nelle amministrazioni, e nella pubblica 
opinione. 

Ora per concludere dirò, che con grande attività si deve cercare di promuovere le iscrizioni; di ripetere ogni 
anno il lavoro di propaganda; di chiedere con insistenza che al Genio Civile sia vietato di approvare progetti 
che non sieno opere di Ingegneri; di promuovere provvedimenti legislativi valevoli a tutelare i nostri diritti; di 
ottenere che sia purilicato l’Albo dei periti giudiziari, e così pure la Guida di Roma, e di proseguire gli altri lavori 
o studi in corso. Con la costanza, con la operosità, e con l’aiuto del tempo, ogni anno faremo un passo avanti, 
e ci avvicineremo alla mèta, Con queste conclusioni, e animato dalla fede nella nostra Istituzione, prendo da voi 
congedo, ringrazieandovi della fiducia in me riposta. 
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RIVISTA TECNICA 


L'uso delle chiatte nei trasporti marittimi. 


Il signor P. Amrel ha testè pubblicato nel Moniteur 
maritime un articolo molto interessante sui trasporti 
marittimi mediante battelli piatti; sistema di naviga- 
zione che ha preso un considerevole sviluppo sul lito- 
rale del Canadà e degli Stati Uniti d’America, tanto 
da sostituire i battelli a vela e a vapore nei trasporti 
di materie incombranti, come il carbone, i legnaini, i 
concimi, ecc. 

Questi battelli speciali differiscono dalle chiatte co- 
muni per la forma, che deve essere adatta al servizio 
e per la costruzione solidissima, Essi hanno il bordo 
di poco superiore al livello dell'acqua e per la ioro 
forma piatta non danno forte rullio quando il mare 
è agitato; però è indispensabile che la loro carena 
sia arrotondata a dorso di testuggine, in modo da non 
offrire molta presa alle onde. 

La forma whale back, cioè a dorso di balena, fu 
adottata anche sino dal principio nella maggior parte 
di questi battelli. Il loro tonnellaggio é anche molto 
più elevato di quello dei battelli fiuviali e varia fra 
500, 1000 e perfino 1500 7. Navigando a file di quat- 
tro, ciuque o sei battelli, sono trainati da un |utente 
rimorchiatore mediante canapi robusti. 

Il funzionamento dei verricelli di rimorchio è fon- 
dato sulla forza elastica del vapore contenuto nci ci- 
lindri. La gomena di rimorchio invece di essere at- 
taccata ad un forte uncino, come ordinariamente, viene 
avvolta due o tre volte sur un tamburo. Durante il 
rimorchio se il battello esercita una trazione troppo 
forte il tamburo libera il canapo, questo si svolge e 
col suo movimento apre automaticamente un cassetto 
che introduce’ del vapore nel cilindro ino a che la 
pressione venga a bilanciare la tensione esercitata dal 
rimorchio. L'effetto inverso ha luogo quando la tra- 
zione diminuisce; allora la forte pressione del vapore 
nel cilindro vince la resistenza del canapo e fa girare 
il tamburo su cui è avv.lta la gomena, finchè sı sia 
ristabilito l'equilibrio. 

Questi movimenti alternati impediscono i colpi bru- 
schi che possono produrre la rottura del canapo di 
trazione, 

Per adoperare il verricello di trazione come un ver- 
ricello ordinario nel caso di una manovra qualunque, 
si deve soltanto liberare il cassetto di riduzione sud- 
detto. Con questo sistema ingegnoso e semplice si rende 
possibile il rimorchio di barconi pesanti anche in siti 
in cui il mare è molto agitato. 
ta Questi convogli di battelli fanno il servizio di na- 


vigazione costiera dei porti del basso Canadà fino ai 
grandi centri americani dell Atlantico. 

Nella bella stagione qualche convoglio arriva fino a 
Cuba, da cui ritorna carico di zucchero destinato a 
Filadelfia e Boston. Viaggi così lurghi, lungo coste 
reputate pericolose, presentano serie difficoltà, Qualche 
volta è accaduto che la gomena di trazione si è rotta, 
ed i battelli si son trovati in posizione molto critica 
quantunque possono tenere ancora il mare facendo uso 
di velature molto semplici di cui sono provviste. Essi 
sono muniti anche di ancore gaileggianti e di ancore 
e catene solidissime per il caso in cui possono prender 
fondo anche con mare agitato, la loro forma offrendo 
poca presa ai venti e alle ondate. Con tutto ciò accade 
che qualche chiatta si perda con tutto l’equipaggio 
senza che il rimorchiatore possa in alcun modo aiutarla. 

I vantaggi che presenta economicamente questo si- 
stema di trazione sono molti e tutti importanti. In 
primo luogo la costruzione di questi battelli è molto 
meno costosa di quella di un battello a vela o di un 
battello a vapore ordinario. 

Il trasporto avviene lentamente, ma per le mer- 
canzie ingombranti e per le materie prime, questo 
inconveniente ha poca importanza. Allro vantaggio è 
quello di trasportare le mercanzie fino nell’interno del 
p.iese senza »caricarle, potendo usufruire dei canali e 
dei fiumi per il piccolo pescaggio del battello. 

L'equipaggio è ridotto a tre o quattro uomini, cifra 
molto minore di quella di un battello a vela ordi- 
nario e si ha anche l’economia di spesa di trazione 
potendo trainare un solo rimorchiatore tutta una flot- 
tiglia di battelli. 

In Europa questo sistema di trazione è stato inlro= 
dotto da poco tempo, specialmente in Germania in se- 
guito all'apertura del canale marittimo di Kiel. 

Diversi armatori di Amburgo e di Brema, esercitano 
già delle flottiglie di questi battelli che hanno una 
prua la quale somiglia molto di più a quella degli ordi- 
nari battelli a vapore. Questi battelli hanno un tirante 
d’acqua variabile da m 2,75 a 8,50, ed una portata 
di 600 a 1000 T. 

I nuovi modelli costruiti sono muniti di argano 
mosso da una piccola dinamo, altri portano un servo= 
motore per la gomena, Essi fanno servizio con l’Olanda, 
con la Danimarca e coi porti meridionali della Svezia 
e della Norvegia. 

Dopo la Germania, la Danimarca possiede il mage 
gior numero di chiatte marine di cui la maggior parte 
fa servizio fra Amburgo «dd i porti della Davrimarca, 

Anche le provincie baltiche della Russia, la Svezia 
e l’Osanda in quelti ultimi tempi ne hanno costruite 
di forte tonnellaggio. 
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In Inghilterra questi battelli vengono adoperati per 
il trasporto di carbone; nella bella stagione delle ca- 
rovane di battelli fanno il servizio fra Newcastle ed i 
porti del Belgio e dell'Olanda. 

In Francia questo sistema è poco diffuso; soltanto 
qualcuna di queste chiatte marine è adottata in Pro- 
venza e sulle coste dell'Algeria. 

Però il sistema si va sempre estendendo, dati i 
grandi vantaggi che esso presenta per il trasporto di 
materie ingombranti. 


(e. a). 


L'acciaio Jupiter. 

Togliamo dal « Giornale dei Lavori pubblici e delle 
strade ferrate » alcuni dati sull’acciaio Iupiter, inven- 
zione del signor Andrews G, Lundin, che farà cam- 
biare aspetto ad alcuni rami dell'industria dell’acciaio. 

L'officina di produzione è posta sul fiume Malden a 
West Everet nel Massachussett. 

Il cortile dell’ofiicina si estende per più di 100 m, 
a destra e sinistra di un binario distaccato dalla fer- 
rovia Boston-Maine e contiene una grande quantità 
di materia prima fra cui rottami di acciaio dolce di 
ogni specie. Questo acciaio passa poi alla fonderia 
dove si trovano dei crogiuoli per le piccole fusioni e i 
forni Siemens da 26 tonn. a focolare aperto per le 
grandi. Ecco un esempio di fusione in piccolo. 

Cento libbre (46 Kg.) di rottami di acciaio vengono 
posti in un crogiuolo e portati alla temperatura di 
circa 2000° C; a questo punto si aggiurge al me- 
tallo puro da una libbra e mezza a due e mezza (0,70 
a 1,10 Kg) di ferro col 12 °/, di silicio. Quando questo 
è fuso si aggiungono da 8 a 10 oncie (250 a 800 gr.) 
di ferro manganese, (contenente l’80 °/, di manganese) 
mescolato con Kg. 1,20 o meno di alluminio. Allorchè 
il miscuglio è completo lo si versa in cucchiai per 
portarlo alle forme, 

Quantunque la qualità dell’acciaio Iupiter dipenda 
essenzialmente dalle proporzioni dei suoi componenti, 
pure si deve avere una cura particolare per la pre- 
parazione di queste forme. 

Esse vengono eseguite con buona arena quarzosa, con 
quarzo polverizzato, argilla refrattaria e melasso nella 
proporzione di 10 palate di arena, 4 di roccia polve- 
rizzata, 1 di argilla e un litro di acqua e melasso, in 
parti eguali. Il melasso con l’acqua viene adoperato 
per legare la forma durante la fattura e l'argilla 
refrattaria per tenerla a posto mentre si versa il me- 
tallo puro. Tolto il modello, la forma viene accurata- 
mente lisciata e intonacata con silice pura, maci- 
nata finamente, con un po’ d’acqua e melasso, poi viene 
lasciata ad asciugare, 


Le cucchiaie per i forni Siemens banno una capa- 
cità variabile da 10 a 26 7. Esse vengono maneggiate 
da due gru elettriche scorrevoli una da 20 e lal- 
tra da 30 T., che possono andare da un capo al- 
l’altro della fonderia. L'edificio di fonderia misura at- 
tualmente m 40X 60, ma si sta prolungando fino a 
80 m, per potervi impiantare un’altra gru da 15 7. 

Raffreddati i getti, vengono puliti smussando e spia- 
nando tutti gli spigoli che hanno delle bave, fino a 
ridurre il getto ad una forma uguale al modello for- 
niti dal committente. 

Nella prova fatta nell’arsenale marittimo di Boston, 
l'acciaio Iupiter ha mostrato di possedere forza e dut- 
tibilità pari a quelle dell’acciaio fucinato, mentre non 
viene a costare molto di più dell’usuale ed economico 
acciaio puro. Una dimostrazione convincente di questi 
requesiti viene data dal fatto che con quest’acciaio si 
possono gettare scalpelli ed accette di forma determi- 
nata, non occorrendo altro che un passaggio alla mola 
a smeriglio per metterli in commercio. Due scalpelli 
messi testa a testa vennero saldati insieme perfet- 
tamente. 

Nelle prove ufficiali eseguiti dal governo degli Stati 
Uniti si è trovato una resistenza a tensione di 67,800 
libbre a pollice quadro (Kg 44,57 a mm?) con un al- 
lungamento del 26 °/, su 40 cm; inoltre si potè pie- 
gare a freddo una sbarra di 26 mm senza alcuna 
frattura. Queste ottime proprietà del nuovo prodotto 
spiegano le molte ordinazioni date dai privati e dal 
Governo americano specialmente per macchine marine 
e per scafi di bastimento, che finora erano eseguiti in 
acciaio fucinato, fra cui gli speroni delle navi da 
battaglia Rhode Island e New-Jersey ciascuno di 48 T. 
La « United Stee Company » ha acquistato i brevetti 
dell’autore, 


Nuovo metodo per sopprimere il fumo 
delle officine. (1). 


È cosa ben nota che si è tentato sopprimere il fumo 
che d’ordinario si ottiene nelle industrie, per mezzo 
dei focolari fumivori; il Tobiansky invece ha pen- 
sato un metodo col quale viene ad evitare gli effetti 
dannosi del fumo. Egli lascia formare il fumo, ma in 
luogo di permettergli l'uscita nell’aria, lo adopera per 
la fabbricazione di un gas combustibile detto pirogas. 

L'apparecchio del Tobiansky si compone d’un filtro 
carburatore, nel quale si immette il fumo per mezzo 
d’un ventilatore. Il filtro è ripieno di materie porose 
quali: fibre di legno, torba, cotone, coke ecc. su queste 
materie si fa passare un getto di idrocarburo liquido, 
come petrolio, benzina, alcool e simili. 

(1). Journal du Gaz et de l'Electricité, 1901. 
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All’uscita del filtro si raccoglie un gas ricco di car- 
buri di idrogeno e specialmente di acetilene, quindi, 
avendo esso un grande potere calorifico, può essere 
impiegato per alimentare motori a gas. La materia 
filtrante, che ha trattenuto la fuliggine e gl’idrocar- 
buri pesanti, può servire anche come combustibile. Si 
vede bene che in tal modo si utilizza interamente il 
combustibile primitivo e in pari tempo si sopprime il 
fumo. 

Sembra che parecchi impianti di questo genere siano 
stati fatti nel Belgio, anzi in uno di essi il pirogas 
serve al riscaldamento di una caldaia che alimenta 
un motore di 50 HP. A Malines funziona già un 
impianto in cui il gas è usato per l’alimentazione di 
un motore a gas di 25 HP. Molti altri impianti sono 
in via di esecuzione. 

Sarebbe molto prematuro un qualunque giudizio 
sul valore di detto metodo, proposto dal Tobiansky, e 
ciò perchè ancora non si conoscono i risultati dello 
esperienze in corso; tuttavia non si può negare la 
ingegnosità del metodo proposto, giacchè per mezzo di 
un prodotto affatto secondario e interamente nuovo, 
si ottiene un prodotto utilissimo. 


V. Lo-VETERE GALLO. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Edifizio pubblico - Definizione - Muro di so- 
stegno di piazza comunale - Fabbrica del 
vicino - Distanza. 

Sono edifici pubblici quelli in cui trattansi affari 
d’interesse sociale e contengono archivi, documenti o 
altre cose simili e d’ interesse pubblico, Pertanto non 
sì può annoverare il muro di sostegno di una piazza 
pubblica tra gli edifici pubblici, 

Nella mancanza di regolamenti particolari in un 
comune, circa le piazze, le vie o strade pubbliche, è 
applicabile per le costruzioni dei frontisti, l’ art. 82 
della legge sui LL. PP. che perniette di fabbricare 
sul limite delle strade comunali. 

Comune di Pedace c, Morrone (Corte di Cassazione 
di Napoli, 12 gennaio 1901 = Santa Maria Nicco- 
LINI P. P. = PeTRUCCELLI Est,). 

Periti - Onorari - Ordinanza di tassazione - 
Politica - Opposizione - Termini. 

I periti, per gli onorari loro spettanti, hanno per 
legge due vie per ricuperare le loro indennità, cioè 
quella indicata dall’ art. 108 e l’altra avvisata dal- 
l’art. 879 Cod. Proc. Civ, Scelta la via tracciata dal- 
l'art. 879, l'ordinanza di tassa, chiesta ed ottenuta 


inaudita altera parte, riveste la natura di una sen= 
tenza di condanna in contumacia e quindi, allorchè 
non sia notificata in persona propria alla parte con- 
dannata al pagamento delle indennità tassate, può da 
questa venire impugnata con l’opposizione fino al primo 
atto di esecuzione. (Art. 447 Cod. Proc, Civ.) 
Tambonino c. Finanze (Corte d' Appello di Trani, 
17 maggio 1901 = PerFuMo Pres. =- CovirLLo Est.). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Il Palazzo Chiesa a 
Milano. 28, 20 genn. - Nuova chiesa in Aberdeen, = 
8, 13 genn. Palazzo municipale id. = Palazzo Bevilacqua 
in Verona id - Sanatorio presso Davos. 29, 15 genn. 

Arte militare. - Come si possono preparare le pat- 
tuglie coi reggimenti d’artiglieria da campagna. 27. dic. 

Automobili. - L’esposizione d’automobili di Parigi 
9, 10 genn. 

Costruzioni idrauliche. - Calcolo della capacità 
dei serbatoi da stabilirsi nei bacini montani. 18, 1 
genn. - Lo sbarramento del fiume Secchia al Pascale. 
28, 20 genn. — La stazione idroelettrica della compa- 
gnia Edison di New-York. 7, 11 genn. = Il taglio 
dell’ istmo di Panama sotto l'aspetto internazionale. 
12, genn. — Gli argini dell’ Arkansas e del Missouri 
nel bacino di S. Francisco. 18,9 genn. - I nuovi ba- 
cini di raddobbo di Baltimora fd, = La canalizzazione 
e la depurazione delle acque all’esposizione di Parigi. 
82, 17 genn, 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Mezzi di si- 
curezza per impedire le collisioni dei vagoni scappati. 
4, 4 genn, — Ripartizione del materiale mobile id. -= 
Clearinghouses o uffici di liquidazione id. - Locomotiva 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 8. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna, 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 


gineer. — 0. Engineering. — 1. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 


News. — 14. Engineering Record. — 1. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
30. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — $4. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 29. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ’ 
Engineers. —81. Zrt. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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celere compound a 4 cilindri delle ferrovie austriache 
dello Stato, 26, 16 genn, = Le ricerche sull'esercizio 
elettrico nelle ferrovie principali eseguite in Germania. 
82, 17 genn. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. — Studi 
ed esperienze comparative su costruzioni di cemento 
armato 27, dic, - Applicazioni pratiche del cemento 
armato. 12, genn. 

Elettrotecnica. - La telefonia senza fili per mezzo 
di lampade ad arco. 15. 18 genn. - L'industria in 
Italia delle macchine ed apparecchi elettrici. 18, 1° 
genn. = Le elettrovie a grande velocità, 28, 20 genn. 
La stazione idroelettrica della compagnia Edison di 
New-York. 7,11 genn. - Trasformatore tipo Westin- 
ghouse fd.-1 convertitori rotativi.- L'economia negl’im- 
pianti elettrici. 12, genn. - L’ impianto idroelettrico 
« La Goule » di Zurigo. 26. 16 genn. 

Fisica tecnica. - Fenomeni luminosi e di resi- 
stenza elettrica dei gas. 7, 11 genn. - Lo stato attuale 
della misurazione dell’ intensità luminosa sd. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Le 

nuove fondazioni per congelamento, 18, 18 genn. — I 
lavori alla galleria del Sempione. 29, 18 genn. 
. Geodesia, topografia, catasto. = La risoluzione 
del pentagono completo e sue applicazioni nella geo= 
desia elementare, 18, 1° genn. - Nuovi rilievi geo- 
detici nel cantone di Zurigo. 29, 18 genn. 

Idraulica. - La navigazione nei laghi Superiori 
durante il 1901. 

Ingegneria navale. - Nuove forme delle opere 
morte di un piroscafo. 15, 18 genn. - L’ ingegneria 
navale nel 1901. 9. 10 genn. - L’incrociatore giape 
ponese Mikasa id. — Ingegneria navale nel 1901. 10, 17 
genn. - Ingegneria navale inglese, americana e con- 
tinentale. 12, geun. 

Navigazione subacquea ed aerea. - L'aeronave 
« Italia » di Almerico da Schio di Vicenza 27, dic. 

Macchine e motori. - Sulle turbine idrauliche 
moderne ed esperimento sui loro rendimenti. 17, 19 
genn. = Asciugatrice mossa da una Pelton. 15, 18 genn. 
- Sulla costruzione dei volani. 10, 12 genn. = I fattori 
negletti nell'economia delle macchine. 12, genn. - 
Macchina frigorifica sistema Fyll 26, 16 genn. - Mc- 
derne caldaie ad alta pressione con surriscaldatore id. 
Una istruttiva esplosione di caldaia. 88, 18 genn. - 
tontributo al calcolo delle macchine a gas, id. - 
Magli con comando a vite del martello. id. - Nuo- 
ve ricerche americane ed inglesi sulle macchine a 
gas. id. 

Materiali da costruzione. - Studi di confronto 
su alcuni cementi Portland, 18, 9 genn. - Sulle prove 
dei cementi. 20, genn, 


Meccanica applicata e statica grafica. - Cal- 
coli statici d'una capriata in ferro, 26, 16 genn. 
Metallurgia, miniere e cave. - Esame micro» 
scopico delle leghe di rame e stagno. 10, 17 genn. =- 
L'oro e l'argeLto nel 1901 11, 4 genn. =- Le miniere di 
California nel 1901 sd. = Id. di Leadwille id, — Id, 
di San Miquel id. =- Id. di Utah, id = I progressi del 
processo al cianuro nel 1901, id - Ferro e acciaio nel 
1901. id — Il rame nel 1901, id — Il piombo, lo zinco, 
lo stagno e l'alluminio nel 1901. id =- Le miniere au- 
rifere di Kalgoorlie, id — L’elettrometallurgia in Ger- 
mania nel 1901. id = Le risorse minerarie dell Egitto. 
= La pratica moderna nell’esercizio degli alti forni 
12, genn. - Le miniere d’oro della Russia. id — Sulla 
costituzione delle leghe dei due metalli. 20 genn, 
Scienze naturali. - Un metodo rapido per la de~ 
terminazione dell’acido cronico e della solubilità dei 
cromati, 20 genn. 
Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Preparazione degli idrocarburi della serie del ben- 
zolo, naitalina e antracene coi carburi metallici 17, 
19 genn. — Intorno alla preparazione industriale del- 
l’acido fenico. id = Sbianca, tintura, stampa e prepa- 
razione dei tessuti all’esposizione del 1900. td. 
Tecnologia e industria. Vaporizzatori di succhi 
vegetali. 10, 17 genn. — L’ingegneria e le imprese 
industriali per l'utilizzazione del Salto di S. Maria nel 
Canadà 20, genn. - Riproduzioni a tre colori. id. 


fe nu 


NOTIZIE VARIE 


— La commissione per lo studio dell’esercizio pri- 
vato delle ferrovie ha presentato al Ministro dei lavori 
pubblici le sue conclusioni, che si possono così rias- 
sumere : 

ribassare l’ aliquota fissa delle spese d’ esercizio 
che è del 62, 60 °/, sul prodotto lordo per la Società 
Mediterranea e Adriatica e dell’ 82 °/, per la Sicula: 

accertare con perizie tecniche le spese d’esercizio 
che sarebbero risultanti dall'energia elettrica, anzichè 
dal carbone; 

invitare le Società a presentare al più presto le 
proposte economie, che possono ridurre seriamente le 
spese dell’ esercizio ; 

staccare, per semplificare il servizio delle ferrovie 
e renderlo più produttivo, dalle reti affidate alla So- 
cietà le linee di traffico limitato procurandone leser- 
cizio ad altri concessionari. 


ipo-Litografia del Genio civile. 
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Roma, 2 febbraio 1902. 


"GOMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1902 


1. Bises ing Prospero i 


4. Minghelli-Vaini cav. ing. Ferdinando (Riammesso) 


$ o Roma, Via Palermo 73 
+ Napoli, Via Scarlatti 22 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


5. Tacconis ing. Arnaldo 


proposto dai soci Villa e Moleschott 


I soci sono convocati alla sede sociale Lunedì 3 corrente alle ore 21 in 


Assemblea generale col seguente 


Ordine del giorno: 


1° Comunicazioni della Presidenza ; 
2° Provvedimenti relativi al contributo dei soci non residenti a Roma. 


I soci sono pregati vivamente di non mancare a quest'adunanza, la quale interessa grandemente il progresso 


e l'avvenire del sodalizio. 


Qualora il numero di coloro che interverranno non raggiunga quello stabilito per la validità delle deli- 


berazioni dall’art. 36 dello Statuto, l'adunanza sarà differita in 2* convocazione al giorno successivo alla mede- 


sima ora, senza bisogno di alcun avviso speciale, e sarà in essa trattato unicamente l’oggetto di cui al n. 2 del 


predetto ordine del giorno. 
Roma, 1° febbraio 1902. 


IL PRESIDENTE 
V. CERRUTI 


RIVISTA TECNICA 


I trasporti nell’ industria degli zuccherifici. 


Nel Bullettino N. 52 dell’anno scorso ci siamo oc- 
cupati dei trasporti aerei nelle grandi costruzioni civili 
ed abbiamo descritto il « Blondin » adottato nella ri- 
costruzione del ponte di Vauxhall a Londra. Troviamo 
adesso nell’Industria (19 gennaio 1902) la descrizione 


Il Segretario 
F. FALANGOLA, 


di due impianti aerei compiuti da poco per lo zuc- 
cherificio Schiaffino, Roncallo & C. di Pontelagoscuro 
e per quello di Ostiglia adibiti al trasporto delle bar- 
babietole dal luogo di sbarco fino alla fabbrica di zuc- 
chero; ambedue furono eseguiti dalla Ditta Ceretti 
c Tanfani di Milano. 

Nell’ impianto per lo zuccherificio di l’ontelagascuro 
le barbabietole arrivano per il Po in barcaccie, da 
cui vengono scaricate e trasportate al piano della pesa 


CT IWA He 


67 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 68 


._—r——r———rr"—rororoo o. -P——rrr / ,‘ÈZY‘ “‘  ——————____——__m__r—rrrTrr—rrr——r——_rrP_P———r———=——1217+=y_yZ=T_©Z-_T_T=_=TYTYTYTTr——————r—rr—r1r—rrr——r—rr—.r—r—s 


e quindi alla fabbrica superando un dislivello di circa 
10 m. 

Per arrivare a quest’altezza è stato collocato sulla 
riva del Po un piano inclinato di m 60 di lunghezza, 
su cui può essere trasportato un carico di 80000 Kg 
ogni ora con la velocità di m 1.5 a secondo. 

Per il trasporto sul piano inclinato sono stati adot- 
tati dei vagoncini a quattro ruote, composti da una 
solida incastellatura di ferro, che sostengono a loro 
volta due vagoncini a bilico del sistema ordinario. 
La forza necessaria per la trazione é di 10 car, La 
fune di trazione in acciaio di 12 mm di diametro si 
avvolge sopra un volano a due gole di 2 m di dia- 
metro con controvolano ; due pulegge verticali ser- 
vono per guidare la fune. 

Un impianto più complesso è quello eseguito per 
trasportare le barbabietole allo stabilimento di Orti- 
glia. Esse arrivano per via di terra dal canale la 
« Fossetta » e dal Po. L'impianto dista dal primo 
480 m e dal secondo 200 m. 

Sul canale la « Fossetta v la stazione di carico delle 
barbabietole è stabilita su una impalcatura. Il carico 
viene sollevato dalle barcaccie mediante un argano 
mosso dalla fune traente della ferrovia aerea; il tra- 
sporto ha luogo mediante vagoncini da 200 Kg che 
vanno con una velocità di 2 m a secondo, alla distanza 
di m 50 l’uno dall’ altro. 

La linea aerea attraversa un linea di tram cd una 
strada provinciale, che sono state protette mediante 
impalcature di legname. 


Le funi portanti d'acciaio fuso al crogiuolo, che | 


hanno un diametro di 20 e 16 mm, sono collocate a 2 m 
di distanza fra loro ed appoggiano, mediante scarpe in 
ghisa, su cinque cavalletti di legno di altezza differente. 
La fune di trazione di acciaio del diametro di 10 mm, 
è avvolta nelle stazioni sopra volani orrizzontali e 
lungo la linea sopra rulli di guida. 

Il trasporto delle barbabietole con questo sistema 
costa soltanto L. 0,40 a 7, compresa la quota di am- 
mortamento delle L. 80,000, costo dell’ impianto; men- 
tre il trasporto medianti carri ordinari, compreso carico 
e scarico, sarebbe costato non meno di L. 8.00 a 7. 

Altri impianti di questo genere, con risultati altret- 
tanto favorevoli, funzionano già da due anni nello 
zuccherificio di Montepulciano e in quello di Segni. 


(e. a.) 


o - 


Gli usi industriali dell'alcool. 


Attualmente molti importanti giornali tecnici italiani 
ed esteri si occupano della questione della denatura- 
zione dell’alcool per uso industriale. 

In Germania e in Francia già da molto tempo si 


fecero seri studi in proposito onde favorire gl’ im- 
pieghi dell’alcool nelle industrie, Il palazzo imperiale 
di Postdam, per volere stesso dell’imperatore, fu illu- 
minato ad alcool mediante lampade ad incandescenza; 
altri esperimenti d’ illuminazione si fecero in Berlino 
nella splendida passeggiata del T'hiergarten e alla Stet- 
tinerbalinof, 

Molte fabbriche si sono impiantate per la costru- 
zione di motori ad alcool. i 

Da una relazione, infatti, pubblicata dal sig. De Si- 
dersky nel Moniteur Industriel si deduce che il nu- 
mero dei motori ad alcool costruiti fino alla fine del 
1900 è stato di: 


Fabbrica di Obersersel. . . . . . N. 103 
» di Marienfeld. . . . . .» 22 

» di motori Deutz . . . . .» 16 
Società dei motori Dürr (Berlino) . . » 12 
Kérting (ad Annover) . . ....» 5 
Officine Daimler (Carsmatt) . . . .» 3 
Kiiblstein Wagenban. . . . . . . 2 
ToraLe . . . N. 163 


E si deve notare che si tratta d'una industria ase 
solutamente recente poichè data soltanto dai primi 
mesi del 1900. In Germania l'alcool usato industrial- 
mente viene prodotto da distillerie agricole, le quali 
trattano esclusivamente grano e patate; da noi potreb- 
bero invece trattarsi barbabietole, castagni d’ India, 
carote, ghiande, fichi d'India, cocomeri, zucche, non 
che il riso, l'orzo, la segala e l’avena, senza contare 
quello che potrebbe ricavarsi da vini guasti o da uve 
di qualità scadenti. Nel citato articolo il De Sidersky, 
tenendo conto del prezzo del combustibile e del suo 
trasporto alla fattoria, supposta a 10 Km da una sta- 
zione, dà la seguente tabella di confronto per il costo 
del carallo-ora : 


Alcool. . . 13,94 pfennigs 
Petrolio . . 14,65 » 
Vapore . . . . . 15,91 » 
Benzina . . . . . . 17,96 » 


ma si deve notare che ciò accade in Germania, dove, 
grazie ad un accordo e ad un concentramento degli 
sforzi dei produttori e dei consumatori, l'alcool costa 
al dettaglio 30 pfennigs al litro in ognuno dei 26 000 
depositi creati dal sindacato centrale per la messa in 
valore dell'alcool. 

In Francia il Ministero d’ Agricoltura, Industria e 
Commercio ha bandito un corcorso fra i costruttori 
francesi sui motori e sugli apparecchi di riscaldamento 
utilizzanti 1’ alcool. 

L’ esposizione fu aperta il 5 ottobre 1901, Riassu- 
miamo da un’ articolo di G. Coopan pubblicato sul 
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Genie Civil i risultati delle esperienze istituite in detto 
concorso : 

Combustibili impiegati. — Quelli per i motori fissi 
sì riducono a due, il Moto-Schnick con alcool dena- 
turato puro e l Electrine con alcool carburato’ al 
50 per °/,. Nelle prove su strada degli automobili fu- 
rono impiegate sia la marca Lepitz che il prodotto 
Robur. 

L’ alcool denaturato del tipo Moto-Schnik è com- 
posto di 100 7 d’alcool etilico a 90°, 10 l d’ alcool 
metilico a 90°, contenente almeno il 25 per °/, d’a- 
citone e un mezzo litro di benzina di carbon fossile. La 
mescolanza dà 7 100,5 d’alcool denaturato di una 
densità da 0,842 a 0,835 a 15°. 

L’ electrine è ottenuto mescolando parti uguali di 
Moto-Schnick e di un carburatore, formato esclusiva- 
mente da benzolo a 90°. La densità della mescolanza 
è di 0,835 a 15° e il suo potere calorifico 7479 ca- 
lorie per chilogramma. á 

Il potere calorico d’un chilogramma d'alcool attual- 
mente denaturato dalla Regia s'eleva intorno a 5900 
calorie. 

In tre tavole dettagliatissime sono raccolti i risultati 
di tutte le esperienze riferentisi a motori fissi, loco- 
mobili e automobili. Da esse si deduce. 

Motori fissi. — La potenza varia da 2 a 10 cav. 
— Tipi presentati 15. — Il peso varia da Ag 60 a 
Kg 3000. Tra i tipi più leggeri sono da annoverarsi 
quelli presentati da Panhard et Levassor dei quali 
uno di car. 6,22 pesa Kg 120 e l’altro di cav. 4,72 
pesa Kg 98. Il consumo varia così: per l’alcool puro 
per car-ora da 0,0344 a 0,642; per l’alcool carburato 
50 °/, da 0,379 a 0,645 a pieno carico. 

Locomobili. — Motori su telai per accoppiamento con 
pompe : 

potenza da car. 1,41 a 967; 

tipi presentati n. 8.; 

peso da Kg 550 a Kg 2200.; 

consumo : per l'alcool puro da l 0,505 a 0,550 e 
per l'alcool carburato da 0,500 a 0,744 per tonnel- 
lata—chilometro. . 

Automobili. — Potenza variabile secondo il tipo da 
car. 1,75 a car. 14. 

Tipi presentati n. 85. Primeggiano le case Georges 
Richard e Darracq. 

I tipi principali sono motocicli, tricicli, vetturette 
-da 250 a 400 Kg; vetture da 650 a 1000 Kg e più. 
La casa Panhard et Levassor ha presentato una vettura 
da 8 car. a 4 cilindri che consuma da Z 0,120 a l 0,287 
per tonnellata—chilometro. 

Il peso a vuoto varia da b4 a 1224 Kg. 

Il consumo per l’alcool puro (su pista) varia da 


0,082 a 0,779 litri per tonnellata-chilometro, per l’al- 
cool carburato 75 p. c. da 0,114 a 0,158, e carbu- 
rato al 50 p. c. da 0,168 a 0,881. 

È stato presentato anche un motore per la navi- 
gazione di tipo « Abeile » da 8 cav. al quale il giurì 
ha assegnato una medaglia d’oro, in vista della grande 
facilità di manovra, i 

L'autore termina l’ importante articolo constatando 
l'ottima riuscita del concorso e la notevole diminu- 
zione che gradatamente si viene realizzando sul costo 
del lavoro, dell’ illuminazione e del riscaldamento me- 
diante l'alcool, il che fa molto sperare per l'avvenire 


di queste applicazioni. 
(d. 2.) 


Saggi di paragone delle locomotive 
a grande velocità in Germania (1). 


Le ferrovie della Prussia hanno sottoposto a dei 
saggi di paragone, sull. linea Stendal-Hannover, tre 
tipi di locomotive a 2 e a 4 assi accoppiati e cioè: 

1° Una macchina compound a quattro cilindri 
posti sulla medesima linea, già esposta all’esposizione 
di Parigi del 1900 dalla Società di costruzioni me- 
talliche di Linden (Hannover). 

2° Una macchina a tripla espansione e a vapore 
surriscaldato, esposta pure a Parigi della casa Borsig 
di Berlino; 

8° Una macchina compound a‘due cilindri del si- 
stema Won Borries, con valvola di avviamento auto- 
matica, 

Queste tre locomotive hanno delle caldaie la cui 
superiicie di riscaldamento e di focolare sono perfet- 
tamente paragonabili; la prima è timbrata a 14 Kg 
le altre due a 12 Ag. Tutte e tre hanno rimorchiato 
dieci treni speciali di viaggiatori in servizio ordinario, 
sviluppando tutto il lavoro capaci di fornire, impo- 
nendo alle caldaie una produzione corrispondente ad 
una depressione di 118 mm d’acqua in media nella 
scatola del fumo. 

La produzione del vapore per m? di superficie di 
riscaldamento e per ora è stato di circa 80,8 Kg di 
acqua. La potenza calorifica del combustibile adope- 
rato è stata di 7,15 Kg d’acqua in media per chilo- 
gramuia di carbone. 

La linea Stendal-Hannover della lunghezza di 
124 Km è quasi tutta pianeggiante; le massime ac= 
cidentalità non superano mm 1,8 a metro, 

Il diagramma nei cilindri è stato rilevato soltanto 
per la locomotiva compound a quattro cilindri, Gli 
sforzi di trazione sono stati calcolati mediante le for= 


(1) Génie Cicil, 3 gennaio 1002. 
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mule di resistenza dei veicoli, adottate recentemente 
dalla ferrovia francese del Nord. 


Diamo qui sotto una tabella in cui sono riassunti 
i principali risultati dei saggi suddetti: 


Locomotiva | Locomotiva | Locomotiva 
Nn N° 2 N° 8 
Velocità media in Km all'ora cr a pd A V 89,4 88,6 87,3 
Grado d'ammissione in °/, della corsa dello stantuffo . ; ; 32 26 45 
Peso medio della locomotiva e del tender P |T 87 T 81 T 76 
Carico medio rimorchiato . . . P | T 2784 T 267,1 T 252,5 
Peso totale del treno. . . .°.. 1... . P4+P' |T 365,4 | T 848,1 T 828,5 
Sforzo di trazione medio per la locomotiva ed il tender: — 
FP (38 + 0,9 V OL) Kg 1168,6 | Kg 1071,4 | Kg 987,8 
Sforzo di trazione medio per le vetture: 
| V4 50 
F= P (10 + 0,3 V LEi) Kg 1484,1 | Kg 1412,7 | Kg 13816,5 
Storzo di trazione totale per il treno . . . . . . FP4P | Kg 2652,7 | Kg 2484,1 Kg 2808,8 
Lavoro medio indicato . si ie ri ET V | cav. 878,9 cav. 808,9 cav. 754,5 
P@ 

Lavoro medio utile . . . .. . a.. Tu= 370 V | car. 490,8 | car. 464 cav, 424,4 
Consumo medio d’acqua a viaggio . m? 11,84 | m° 10,77 | m? 12,45 
» » di carbone a viaggio . . . . + Kg 1640 Kg 1672 Kg 1600 
Lavoro utile per Kg di carbone all'ora cav. 0,84 | cav. 0,50 | cav. 0,48 
Lavoro utile per T di locomotiva senza tender in un'ora. cav 9,26 | cav. 8,87 | car. 8,91 


L'esame di queste cifre mostra che la locomotiva 
n. 1 ha potuto trainare il carico maggiore alla mas- 
sima velocità; la locomotiva n. 8 si è comportata 
meno bene. La compound a quattro cilindri si è ri- 
velata non soltanto la più potente, ma anche la più 
economica, poichè la spesa di carbone per car.-ora 
indicato è stata inferiore a quella delle altre macchine; 
inoltre il lavoro utile riferito alla tonnellata di loco- 
motiva senza tender è stato sensibilmente più alto 
che per le locomotive a due cilindri. Finalmente sì è 
constatato che la macchina n. 1 aveva un andamento 
notevolmente dolce e tranquillo, anche alle più grandi 
velocità. Questo risultato è dovuto sopratutto all equi- 
librio quasi completo sui longaroni degli sforzi pro- 
dotti dal vapore e dalle molle oscillanti. 

La locomotiva n. 2 realizza un’ applicazione molto 
interessante dal surriscaldamento del vapore. Alla 


grande velocità specialmente si è potuto constatare 
che questa macchina lavora in condizioni più econo 
miche della compound a due cilindri. La potenza mas- 
sima che ha potuto sviluppare è di 1100 cav. indicati 
rimorchiando un treno di sei vetture intercomunicanti 
del peso di 180 T alla velocità di 111 Km all'ora 
per la distanza di 61 Km in piano. Questo lavoro, 
che dipende molto dal grado di surriscaldamento, 
è stato ottenuto con vapore alla temperatura di 280°. 
Riassumendo, queste esperienze hanno resa evi= 
dente la inferiorità delle locomotive compound a 
quattro cilindri rispetto a quelle a due, ed hanno 
inoltre dimostrato la possibilità d’ impiegare pratica- 
mente il vapore surriscaldato nelle locomotive. 


(e. a). 
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La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900. 


(si vedano i numeri precedenti). 


TARIFFE PEI TRASPORTI = SERVIZIO VIAGGIATORI 


La tariffa generale pel trasporto viaggiatori sulle 
ferrovie delle tre grandi reti è rimasta invariata dopo 
il 1° luglio 1885, e così pure e rimasta inalterata la 
tassa erariale sui detti trasporti. 

Però dal 1° novembre 1897 i prezzi di viaggio sulle 
ferrovie suindicate, tanto a tariffa generale che ridotta 
sono aumentati per effetto delle sovratasse, stabilite 
dalla legge 15 agosto 1897 per sopperire alle deficienze 
degl’ Istituti di previdenza del personale ferroviario, 

Nel 1898 dette sopratasse dettero pel servizio viag- 
giatori un provento di oltre quattro milioni, corrispon- 
dente al 48 per °/, dell’intero prodotto viaggiatori. 
Con legge 20 marzo 1900 esse sono state abolite, isti- 
tuendo in loro vece la sovratassa del 8 per °/, peri 
viaggiatori e i trasporti a grande velocità e quella 
dell’ un per cento per i trasporti a piccola velocità or- 
dinaria ed accelerata. 

Le poche tariffe locali pel trasporto dei viaggiatori, 
che erano in vigore nel 1885 furono tutte conservate. 
Per promuovere il traffico sulle ferrovie delle tre reti 
furono accordate riduzioni di tariffa permanenti o 
straordinarie. 

Fra le prime una delle più desiderate e utilizzate 
dal pubblico è quella dei biglietti d'andata e ritorno, 
che a termine dell'art. 26 delle tariffe le Società sono 
obbligate ad istituire fra località da determinarsi di 
volta in volta nel raggio di almeno 150 Km e con un 
ribasso sui prezzi della tariffa ordinaria per trasporti 
con treni diretti ed omnibus. 

A tali biglietti le Società esercenti hanno dato una 
notevole estensione, tanto che dal 1° luglio 1885 al 
1° gennaio 1900 si sono istituite 8295 nuove corrispon= 
denze, portando da 5 ad 8 il numero medio delle cor- 
rispondenze per ciascuna stazione. A questo aumento 
nel numero delle corrispondenze ha corrisposto un 
aumento sul prodotlo di tali biglietti nella misura del 
14,9 per °/, nel periodo 1891-1896, mentre nello stesso 
periodo di tempo l’ aumento del prodotto complessivo 
dei viaggiatori è stato del 5.73 per °/. 

Infatti da una tabella acclusa nella relazione si rileva 
che negli anni dal 1888 al 1896, il numero dei viag- 
giatori di 1° e 2° classe, per ogni cento viaggiatori 
delle tre classi, è andato progressivamente diminuendo, 


mentre è andato screscendo gradatamente quello dei 
viaggiatori di 3* classe. 

Certo che allo spostamento dei viaggiatori dalla 2* 
alla 8° classe, deve avere in qualche modo, contribuito 
P aumento, verificatosi dopo il 1888, dei treni diretti 
che ammettono viaggiatori di 3* classe; ma questo 
fatto non spiega tutto il fenomeno, nè esso ha influenza 
alcuna sulla diminuzione dei viaggiatori di 12, che 
sono passati in 2° classe. 

E una seconda tabella dimostra ‘che in ciascun anno, 
dal 1896 al 1897, il prodotto dei viaggiatori a tariffa 
ridotta è andalo progressivamente aumentando, tanto 
in misura assoluta, quanto in rapporto al prodotto 
complessivo viaggiatori, e che questo rapporto dal 36 
per cento, nel 1886, si è elevato al 44 per cento nel 1897. 

Può quindi accadere che, fra pochi anni, il prodotto 
dei viaggiatori a tariffa ridotta sia per superare quello 
a tariffa intera; e allora certamente si accentuerà 
sempre più il voto già manifestato dal pubblico, perchè 
sì addivenga ad una trasformazione delle tariffe, che 
con basi più ridotte e con modalità più semplici, possa 
soddisfare ad un tempo le esigenze dell'economia na- 
zionale e degli esercenti delle strade ferrate. 

La tariffa pei bigl'etti d'abbonamento, tranne una 
riduzione del 25 °/, per abbonamenti mensili, adottata 
nel 1897, è rimasta inalterata da quella che era 
annessa al contratto d'esercizio e che presenta diversi 
inconvenienti, fra cui non ultimi quelli di dover anti- 
cipare una somma discreta per l’acquisto di essi e il 
nessun conto che si tiene della loro utilizzazione pro- 
babile. Tali inconvenienti hanno tenuto in limiti mo- 
derati il prodotto dei biglietti d'abbonamento per le tre 
Reti, il che fa contrasto con quanto avviene nelle 
ferrovie belghe dello Stato, dove in seguito ad alcuni 
ribassi di tariffa, la percentuale del prodotto degli ab- 
bonamenti rispetto al prodotto viaggiatori è stata nel 
1897 del 12,26°/,, mentre nell’intero anno per le 
nostre Reti ha raggiunto solo il 2,16 °/.. 

La Società per la R. A. e quella per la R. M. hanno 
istituito col 1° luglio 1899 dei biglietti speciali d'ab- 
bonamento, valevoli per viaggiare su di alcune linee 
per 16 o 30 giorni senza alcuna limitazione di per- 
corso, a somiglianza di quelli che hanno fatto buona 
prova nel Belgio, nel Wurtemberg e nella Svizzera, 
Tali biglietti, adottati in via d’esperimento per un anno, 
sono ancora in uso ; anzi nuovi biglictti saranno at= 
tuati con validità di 3, 6 e 12 mesi; mancano però 
dati statistici per qualsiasi giudizio in proposito. 

Col 1° maggio 1891 furono adottati i bigtietti a 
serie cestituiti da 20 scontrini utilizzabili per altret- 
tanti viaggi da eseguirsi in uno o due mesi e col van 
taggio delle riduzione del 10°/, sulla tariffa ordinaria 
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nel primo caso e del 5 nel secondo. Questa piccola ridu- 
zione di tariffa, l'obbligo di dover anticipare il prezzo 
di tutto il viaggio col pericolo di perderne una parte 
e l’aggravio della tassa di bollo, che il Ministero delle 
Finanze volle fosse mantenuta in centesimi 5 per ogni 
scontrino, ne hanno impedita la diffusione, 

La relazione si occupa quindi a lungo delle con- 
renzioni speciali notando le ulteriori facilitazioni che 
dal 1885 in poi si sono introdotte specialmente nei 
trasporti di operai e braccianti, quelle in favore dei 
maestri elementari, che ha però dato un movimento 
assai scarso, e quello in corso di attuazione per gli 
impiegati civili dello Stato. 

Oltre questi varii provvedimerti, adottati dal 1885 
in poi per migliorare il servizio dei viaggiatori e pro- 
muoverlo sulle linee di scarso traffico, altri ne sono 
allo studio per raggiungere lo stesso scopo, cioè at- 
trarre alle ferrovie i viaggiatori con riduzioni di ta- 
riffe. 

In questordine d'idee l’Ispettorato e le Società eser- 
centi sono incoraggiati anche dall’avviso espresso dal 
Consiglio delle tariffe delle strade ferrate, il quale 
interrogato sulle riforme da introdurre nelle tariffe e 
nel servizio dei viaggiatori, emise nell'adunanza del 
7 maggio 1895 il seguente voto: 

« Jl Consiglio, sebbene convinto che per lo sviluppo 
economico del paese sieno da attuare forti riduzioni 
nei prezzi dei trasporti sulle strade ferrate ; 

« Considerando che, sotto l’impero delle conven= 
zionì vigenti, ogni gravame cadrebbe sullo Stato e che, 


nelle condizioni attuali della finanza sarebbe troppo 


rischiosa una riforma d'ordine generale; 

« Esprime il voto, che il Governo ottenga almeno 
dalle Società esercenti le seguenti facilitazicni: 

a) tariffe differenziali per le grandi distanze; 

b) i biglietti circolari ad itinerari combinabili; 

c) i biglietti di andata e ritorno a grandi distanze 
con sufficiente numero di giorni di validità; 

d) emisssione di biglietti chilometrici; 

e) riforma di biglietti d'abbonamento; 

f) treni locali con partenze frequenti », 

Di queste riforme raccomandate dal Consiglio delle 
tariffe è già stata attuata quella che si riferisce ai 
biglietti ad itinerario combinabili, quella relativa ai 
biglietti di andata e ritorno è attuata per i viaggi a 
distanza superiore ai 400 Km (biglietti combinabili), 
ed è in corso di attuazione per le distanze minori; 
come anche è in parte attuata, con l'istituzione dei bi- 
glietti di abbonamenti speciali, la riforma dei biglietti 
di abbonamento, 
= Sulle altre proposte dal Consiglio sulle tariffe le So- 
cietà esercenti hanno sollevate varie difficoltà ed ec- 


cezioni, sicchè non è stato possibile prendere alcuna 
decisione sull’ adozione di tariffe difterenziali pel ser- 
vizio dei viaggiatori, sulla ritorma della tariffa normale 
dei biglietti di obbonamento, e sulla istituzione dei 
biglietti chilometrici, o vendita a prezzo ridotto di un 
dato numero di chilometri da percorrersi in un de- 
terminato tempo. 

Trattando dell'influenza esercitata sul movimento 
dei viaggiatori dall’ imposta erariale e dalla tassa sul 
bollo la Commissione trae occasione per affermare che 
per le brevi percorrenze, non superiori ai 7 od 8 chi- 
lometri, la tassa di bollo, rappresentando una percen- 
tuale molto elevata del prezzo di trasporto, contribuisce 
più che la tassa proporzionale al percorso, a tener alto 
tale prezzo, e quindi allontana il trafficco delle ferrovie, 
facendolo convorgere alle vie concorrenti. Alla tassa 
di bollo sono in buona parte dovuti i risultati poco 
favorevoli, ottenuti con l esercizio pei servizi subur- 
tani e locali, dei quali si è discorso più sopra. 

Per i viaggi, invece, a percorrenza maggiore non è 
agevole dimostrare l’ influenza delle tasse in vigore, 
perchè la tassa del bollo diventa in tali casì una fra— 
zione trascurabile del prezzo del biglietto, e l'importo 
sui trasporti forma parte integrante del prezzo stesso, 
sicchè non può scindersi l’effetto della tassa da quello 
della tariffa, 

Si è quindi condotti a limitare le indagini all’ in- 
fluenza che il prezzo complessivo unitario di trasporto 
ha esercitato sul movimento dai viaggiatori. Conside- 
rando il prodotto e il movimento dei viaggiatori, sulle 
tre grandi Reti dal 1° gennaio 1889 dal 81 dicem— 
bre 1897, la Commissione è indotta ad affermare che 
il pubblico italiano trova i prezzi di trasporto sulle 
ferrovie troppo elevati in confronto alle sue condizioni 
economiche, e quindi cerca di ridurli con i mezzi che 
sono a sua disposizione, cioè, rinunziando alle como— 
dità offerte dalle classi superiori, per fruire dei prezzi 
più bassi della 3° classe, e approfittando, in misura 
sempre crescente, delle varie riduzioni di tariffa che 
gli sono offerte. 

La Commissione osserva che migliori risultati si sa-— 
rebbero secondo ogni probabilità ottenuti se si fosse 
interpretato con maggior larghezza il disposto del ci- 
tato art, 26 delle Tariffe, specialmente per quanto ri- 
guarda la validità dei biglietti, che si avrebbe dovuto 
proporzionarealla lunghezza del viaggio, Iu questi ultimi 
tempi però, prima fra le altre la Sicula, le Società si 
sono convinte dell’ utilità d’ una tale riforma ed at- 
tualmente sono in corso d'istituzione biglietti d'andata 
e ritorno al di là del raggio di 150 Km con validità 
proporzionata alle varie distanze in base ai seguenfi 
criteri : 1° lasciare invariate le condizioni e norme vi- 
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genti dei biglietti d'andata e ritorno per il percorso 
fino a 100 Km; 2° da 101 Km in poi fissare la ridu- 
zione di tariffa nella misura costante del 25 per °/; 
3° lasciando per le percorrenze fino a 100 Km inva- 
riata la validità d’un giorno, fissarla per i percorsi da 
101 a 200 di due giorni, da 201 a 800 di tre giorni, 
da 801 in su di quattro giorni. 

I biglietti circolari ad itinerario fisso hanno dato 
scarsi risultati finanziari tanto che l'aumento di pro- 
dotti causato dai nuovi biglietti è stato di appena 
L. 100000 per tutto il periodo dal 1888 al 1897. 

Per questa ragione l’ Ispettorato generale richiamò 
fino dal 1888 l’attenzione delle Società esercenti sulla 
necessità di modificare radicalmente il servizio dei bi- 
glietti circolari, adottando i biglietti ad itinerario com- 
binabile già in uso su molte ferrovie estere. Tale ri- 
forma fu adottata per prima dalla Sicula nel 1896 e 
quindi dalle altre due Sccietà. 


(Continua). (d. r.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Acque - Pertinenza comunale - Irrigazione pri- 
vata - Diritto nel Comune di imporre una tassa. 
Un Comune proprietario di un corso d'acqua ha il 

diritto di imporre una tassa a quei cittadini che si 

avvalgano dell’acqua medesima per l'irrigazione dei 

propri giardini. È 
Comune di Vico Paganico c. Marelli (Corte d’ Ap- 

pello di Trani, 7 maggio 1901 = NvuriLa Pres. =- DE’ 

Saati Est.) 

Muro divisorio - Edificio d'uso pubblico - Co- 
munione coattiva - Impossibilità (art. 556 c. c.). 
Il diritto di un proprietario di un fondo contiguo 

ad un muro di renderlo comune in tutto od in parte, 

ed il corrispondente dovere del proprietario del muro 

di subire codesta diminuzione del suo dominio, si fon- 

dano sul principio di diritto naturale che quod tibi 

prodest et alteri non nocet faciendum est, oltre che sui 
rapporti di vicinanza e talvolta sui bisogni di prov- 
vedere alla sicurezza ed intangibilità delle cose private. 

La comunione coattiva ha quindi per principale 

suo scopo l'utilità privata, la quale deve cedere di 

fronte alla pubblica utilità che esige la intangibilità 

di quel che costituisce pubblico patrimonio, sia dello 

Stato, sia della Provincia o dei Comuni. Siffatto pa- 

trimonio è fuori commercio e conseguentemente non 

può essere anche in min ma parte alienato e sottoposto 

a servitù nell'interesse privato: donde trae origine il 

capoverso dell’art. 556 del codice civile, 
Demanio c. Danzeo (Corte d'Appello di Trani, 11 
rnaggio 1901 - Masone Pres. - De’ Santi Est.). 


Accessione - Suolo comune - Costruzione fatta 
da un comunista - Buonafede - Art, 452 Cod. 
Civ. - Inapplicabilità. 

Non può invocare lart. 452 Cod. Civ., perchè inap- 
plicabile in materia di concessione, chi abbia costruito 
sul suolo comune. 

Vita c. Failla: (Corte di Cassazione di Palermo, 
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Brooklyn. 14, 11 genn. = ll concorso per la costru- 
zione del ponte sul Reno a Basilea. 29, 25 genn. 

Scienze matematiche pure ed applicate - Il 
congresso internazionale del 1901 sulle prove di re- 
sistenza dei materiali in Budapest. 29, 25 genn. 

Scienze naturali - Le nuove spedizioni antar- 
tiche. 28, genn. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Sulle mercediì. 9, 24 genn. 

Tecnologia e industria - Progressi sulle appli- 
cazioni industriali dell'alcool. 21, dic. Modo di attacco 
delle cinghie pei telai pesanti - Collegamento delle 
cannette coi fusi delle cannettiere, 17, 26 genn. 
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Francia. 9, 24 genn. 1901. 


NOTIZIE VARIE 


— Recentemente sono state poste in commercio delle 
nuove leghe di nichelio ed alluminio, che conten- 
gono anche del rame ma in quantità molto piccola, 
hanno una durezza di 2,86. La loro preparazione viene 
fatta aggiungendo alla lega ordinaria di alluminio e 
rame del nichelio ; il prodotto può essere laminato ed 
ha una resistenza a trazione di Kg 25,9 a mm?. 

— I nuovi magazzini di grano del porto di 
Frankfurt da poco costruiti possono contenere 20 000 
T ossia 200 000 sacchi di grano. L'edificio dì 6 piani 
misura m 24,50 di larghezza per 95 di lunghezza e 
29,60 di altezza, In una sala speciale trovasi l’ im- 
pianto per la pulitura di 50 T di grano all'ora. Le 
spese di costruzione degli edifici sono ammontate a 
L. 1250 000 e quelle degli impianti meccanici, com= 
preso l’elevatore, a L. 350 000. 

— Per il servizio del porto di Bremerhaven è 
stata costruita dalla « Benrather Maschinenfabrik » 
una gru che è considerata come la più grande finora 
costruita. Essa si eleva a m 36 sul piano dello 
sbarcatoio e permette ai carichi da 150 T uno spo- 
stamento orizzontale di m 22. 

La gru consta di quattro pilastri, riuniti solida- 
mente, e sostenenti la piattaforma su cui ruota la 
parte mobile, formata da due leve con carrello scor- 
revole ad un estremo e contrappeso all’altro. 

Gli estremi inferiori dei quattro piloni d'angolo sono 
legati alla fondazione di base mediante ancoraggi di 
m 7 di lunghezza e m 0,11 di diametro, La gru è 
stata assoggettata ad un carico di prova di 200 T. 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Anno X,, 1777 Roma, 9 febbraio 1902. N. 6. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


6. Antonelli ing. Gian Carlo, A f f i ; A . proposto dai soci Falangola e Attanasio 


.NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1902 


2. Queirolo ing. Luigi . Rona, Via Mazzini, 23 
K 


3. Reina dottor prof. Vincenzo . R. Scuola d'Appl. per gl Ingegneri — Roma, Piazza S. Pietro în Vincoli 5. 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Nell’Albo testè pubblicato sono da farsi le seguenti aggiunte e varianti: 


INSCRITTO Aggiunte e varianti. 


d’ordine 


9 Degli Abbati cav. Francesco fu Luigi. | L'indicazione del titolo legale e cioè Ingegnere ed Architetto 
dev'essere seguita da (Idr.) rappresentante il ramo spe- 
ciale a cui si dedica di preferenza. 


20 Tani comm. Gaetano di Camillo,. Mag- | Leggasi: Maggiore Generole. 


giore Generale in ritiro. 


125 Fucci car. Giuseppe di Francesco, Ing. | Leggasi: Direttore della Società Romana Tramrcays-Omnibus. 
capo presso la Società Romana Trame 
icays-Omnibus. 


281 Amico Venceslao di Vincenzo. Correggasi: Amici Venceslao di Vincenzo. 


Lunedì 8 corrente ebbe luogo l’annunciata Assemblea generale dei soci nella quale dovevano discutersi i 
«a Provvedimenti relativi al contributo dei soci non residenti a Roma ». Fu deliberato che l'argomento fosse trattato 


nel prossimo Congresso sociale. 
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Venerdì 7 corr. il socio ing. Cipolletti comm. Cesare tenne alla sede Sociale, innanzi ad un numeroso 


uditorio di soci e di invitati, una interessante conferenza, nella quale con criteri razionali e col sussidio di elementi 
sperimentali da lui medesimo ricavati nelle importanti opere idrauliche studiate ed eseguite in Italia e nella Re= 
pubblica Argentina, analizzò i diversi modi d’impiego dell’acqua per la irrigazione e le perdite che si manifestano 
nella irrigazione stessa a seconda del modo d'impiego dell’acqua, nonchè delle perdite chc avvengono nei canali, 
conchiudendo colla determinazione dei valori parziali e di quello complessivo delle dette perdite. 


L’egregio conferenziere fu vivamente applaudito. 


RIVISTA TECNICA 


Il nuovo ponte di Luxembourg. 


Demmo già notizia in questo Bullettino (N. 9 del 1901) 
del grandioso viadotto in costruzione a Luxemburg, 
comprende il più grande arco in muratura finora co- 
struito. Togliamo ora dal Génie Civil le seguenti no- 
tizie più dettagliate sulla grandiosa opera in gran 
parte già costruita. 

Il nuovo ponte monumentale riunisce la città pro- 
priamente detta alla stazione ferroviaria e costituisce 
tanto per l’arditezza della sua disposizione generale, 
che comprende un arco in muratura di 84 m di luce, 
quanto per l'originalità del suo modo d'esecuzione 
un’opera curiosissima, che non mancherà di richia- 
mare l’attenzione di tutti coloro che si occupano di 
lavori pubblici. 

La città di Luxemburg è situata su un altipiano 
roccioso circondato ai suoi tre lati da vallate profonde 
da 40 a 50 m, nelle quali corrono l’Alzette e il suo 
affluente la Pétrusse. Le pareti di queste vallate, spe- 
cialmente dalla parte della città, sono quasi a picco; 
il che permise un tempo di fare di Luxemburg una 
delle città meglio fortificate d' Europa, specialmente 
dopo che il celebre generale francese Vauban vi ebbe 
completate le fortificazioni ordinate da Luigi XIV. 

Le fortificazioni, di giorno in giorno più potenti, 
protessero negli ultimi tempi una guarnigione prus- 
siana che abbandonò Luxemburg solo nel 1867 dopo 
che il granducato fu dichiarato stato neutro in seguito 
alla conferenza di Londra. Cosi furono sciolti i legami 
che avvincevano il Lussemburgo alla confederazione 
germanica sino dal 1815. 

Questi cenni storici hanno importanza per l’argo- 
mento che ci occupa, poichè è appunto stato per l'in- 
fluenza dell’autorità federale germanica che fu scelta 
la posizione dell’attuale stazione ferroviaria, costruita 
nel 1855, epoca della costruzione della prima ferrovia 
lussemburghese. Questa stazione non è infatti situata 
sullo stesso altopiano della città, essendosi il Genio 
prussiano opposto per ragioni strategiche alla scelta 
della località che sarebbe stata la più conveniente per 


gli abitanti. La stazione è quindi stata posta alla di— 
stanza di circa 1500 m dal centro della città e la sola 
linea che fino ad ora la riuniva alla città era situata 
su un viadotto in muratura di 350 m di lunghezza, 
che supera una delle vallate suaccennate. 

Da molto tempo però questo viadotto era insuffi— 
cente a servire l’ intensità sempre crescente del traffico 
in causa della sua larghezza di soli 8 m. Sino dal 1875 
si pensò quindi di costruire un nuovo ponte e furono 
all’ uopo presentati numerosi progetti, quasi tutti per 
ponti ad una sola arcata in ferro o in pietra, 

L’ultimo di taii progetti, per un ponte in muratura 
ad arcata unica, fu studiato nel 1897 da U. Rodange, 
ingegnere capo dei pubblici lavori nel Lussemburgo. 

L’ esecuzione d’ uu ponte metallico non avrebbe 
presentate difficoltà speciali e avrebbe certo importato 
una spesa inferiore a quella che si avrà pel ponte in 
muratura ad un sol arco, finalmente adottato. Questo 
ultimo tuttavia è stato scelto per approffittare delle 
circostanze locali, eccezionalmente favorevoli per ese— 
guire un ponte monumentale, unico nel suo genere, le 
cui linee ardite, sobrie ed eleganti armonizzassero col 
quadro pittoresco dei dintorni della città, divenuta a 
ragione centro di ritrovo di numerosi touristi. Anche 
le considerazioni della facilità e dell’ economia della 
manutenzione hanno però certamente influito sulla 
scelta del ponte in pietra a preferenza di uno in ferro. 

La redazione del progetto definitivo fu affidaia al 
signor Sejourné, ingegnere capo dei Ponts et Chaussées 
e delle ferrovie della Paris-Lion-Moditerranée, attual- 
mente professore alla scuola dei Ponts et Chaussées. 

Il Sejorné aveva già diretto i lavori d’ esecuzione 
di grandi volte in muratura è cioè del ponte di La- 
vour (61,50 m), di Castelet (41 m) e di Antoinette 
(50 m), sui quali egli ha riferito negli Annales des 
Ponts et Chaussées del 1886. In questa memoria egli 
deplora, come già il Dupuit nella sua opera su «l E- 
quilibre des voutes », che l’arco di 80 m fosse ancora 
da costruire. Rammenta anche che Perronet fin dal 
1898 aveva discusso sui mezzi che si sarebbero potuti 
usare per costruire dei grandi archi in muratura di 
200, 300, 400 e persino 500 piedi di luce, destinati a 
varcare profonde vallate chiuse da roccie. 
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Prima di descrivere il ponte grandioso eseguito dal 
signor Ségournè, l’autore dell’articolo signor Dutreux 
rammenta le volte in pietra di più di m 60 di luce 
finora costruite. 

La più grande ampiezza di luce per ponti in mu- 
ratura finora raggiunta fu quella di m 72,26 del 
ponte di Tresso, eseguito fin dal secolo XIV (dal 1870 
al 1377) sull'Adda per ordine del duca di Milano 
Bernabò Visconti. 

Questo ponte fu distrutto nel 1416 in seguito ad 
una guerra civile. 

Nessun altro ponte aveva dopo d’allora superata la 
luce di m 70 e fino ad ora il più grande arco esi- 
stente era quello di Cabin-Iohn della luce di m 67,10 
costruito nel 1860 nella Virginia orientale. 

In ordine decrescente gli altri ponti in pietra aventi 
più di 60 m di luce sono: il ponte di Gutach (Fo- 
resta nera) di 64 m diluce, quello del Gour a Noir, 
sulla linea da Limoges a Crivès, e del Prince-Regent 
a Monaco di 62 m; quello di Lavour nel Tarn di 
m 61,50 e finalmente quello di Chester in Inghilterra 
della luce di m 60,96. 

Il numero degli archi in pietra di tali luci è dun- 
que assai piccolo, onde occorreva nel signor Séjournè 
un certo ardire per imprendere l’esecuzione del ponte 
di Lussemburgo con la luce dell’arco principale di 
m 84 all'imposta di fondazione. 

Tale ponte, tutto in muratura, consiste in un grande 
arco centrale a sesto ribassato, direttamente appog- 
giante contro le sponde rocciose con un cavo di fon- 
dazione di pochi metri, e di due archi laterali, più 
piccoli, a tutto sesto poggianti su pile di poca altezza. 
A] posto due timpani del grande arco centrale sono 
due viadotti a quattro arcate che rendono più leggera, 
economica ed anche più bella la costruzione. 

Caratteristica del progetto è anche la costruzione 
non già d'un sol ponte avente la larghezza di 16 m, 
ma di due ponti paralleli aventi ciascuna 5 m di lar- 
ghezza, separati da uno spazio libero di 6 m, che sarà 
ricoperto da un tavolato in cemento armato. Tale si- 
stema, affatto nuovo, presenta numerosi vantaggi. Esso 
permette infatti di ridurre di due terzi l’ importanza 
della centina che sarebbe stata necessaria per un arco 
unico avente 16 m di larghezza, poichè si farà la se- 
conda volta colla centina della prima conveniente- 
mente spostata. Esso riduce altresì di circa un terzo 
il cubo della muratura della volta. Col terzo degli 
approvvigionamenti necessari perla volta di 16 m. di 
larghezza sì può costruire in un solo periodo un arco 
completo attendendo un periodo successivo per gli 
approvvigionamenti relativi al secondo arco. 

Per tal modo il primo ponte è stato completato e 


‘ Spessore della volta in chiave . 


liberato dalla centina il 26 ottobre u. s. mentre il 
secondo sarà costruito durante l’ anno in corso. 
Ecco le dimensioni principali dell’ opera : 


1° Grande volta 


Corda, al piano di fondazione dell'arco. . m 84,65 
Distanza verticale dal fondo della Pétrusse 

all’ introdosso della chiave dell’ arco . . » 42,50 
Corda alle riseghe di fondazione . . . . » 72,00 
Freccia al disopra del piano delle riseghe . » 16,20 
Raggio di curvatura massimo alle chiave del- 

l’ introdosso elittico . . . . «a. . . » 68,00 
o. e » 1,44 

» alle riseghe di fondaz. E= 1,5e= » 2,16 
Larghezza dell’introdosso alla chiave. . . » 5,58 


» » alle imposte di fon- 
dazione . . . à RI >. > 6,12 

Larghezza dell’ airoides sul suolo di fon- 
dazione . . . ` Lt ei. 10,22 

Freccia totale del roile an a partire 
dal livello del suolo di fondazione. . . » 81,00 


Spazio libero fra i due archi gemelli all’ in- 

trodosso della chiave. . . ..... » 5,92 
Spazio libero fra i due archi gemelli al li- 

vello delle fondazioni . . . . . . . » 2,52 


2° Volte d' allegerimento sul grande arco, 


Luce. . 0.0. 004 0 +00 o +. M 540 
Spessore. . . š i . . » 0,54 
Spessore delle pile alla ascita delle volte 

d’ allegerimento . . .. s... a » 1,08 


3° Archi laterali. 
Luco a wie è ee Du . m 21,60 
Spessore in chiave . . . ° > e +. » 0,88 


L’impresa per la costruzione del ponte è stata quella 
dei fratelli Fougelle di Parigi. Fn stabilito un solo 
cantiere dalla parte opposta alla città, per non inter- 
rompere il boulevard in cui, dalla parte della città, il 
ponte immette. 

Il primo problema da risolversi da perte dell'im- 
presa fu di escogitare un sistema economico per l’in- 
nalzamento della centina principale e per fare gli 
approvigionamenti in modo che la grande volta po- 
tesse essere costruita simultaneamente su tutto lo svi- 
luppo; tuttociò tenuto presente che l'impianto doveva 
successivamente servire per ciascuno dei due grandi 
archi. 

L'impresa costrui quindi un ponte in legno di 
di servizio, formato da 7 pile distanti fra loro 80 m 
e portanti una trave americana dell'altezza di 3 m. 
Quattro di queste pile hanno altezza variabile dai 41 
ai 48 m. 
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La passarella, che ha 7 m di larghezza, è disposta 
esattamente al disopra della prima grande volta. Essa 
porta in basso un binario Decauville pel trasporto dei 
materiali e in alto un binario dello scartamento di 
7 m su cui scorre il ponte girevole montacarichi; 
questo prende i materiali dei vagoncini della ferrovia 
Decauville e li discende al posto in qualunque punto 
del ponte. 

È da notarsi che tal ponte di servizio, malgrado la 
sua lunghezza di oltre 170 m e l’accennata altezza 
delle sue pile, non è costato che 25 000 franchi, ri- 
chiedendo circa 320 m? di legno, Trattandosi di co- 
struire 20 000 m? di muratura, la spesa dell'armatura 
per m? è stata quindi di soli Fr. 1,25, 

La centina principale, il cui studio è stato fatto dal 
signor Ségiurné, non è meno ardita del ponte, e im- 
pressiona per la sua grande leggerezza e la’ novità 
della sua forma. È una specie di enorme arco in legno 
‘a sistema triangolare, in cui il corrente inferiore è 
costituito da fasci di travi vincolati a cerniera fra 
loro e cogli altri travi trasversali dell’arco e poggianti 
agli estremi dell’arco su due muri distanti fra loro 
60 m. 

Attualmente si sta spostando di 11 m e 25 tutta la 
centina sui muri che la sopportano, per portarla al 
posto dove dovrà sorgere il secondo arco, Per operare 
tale spostamento bisogna prima far poggiare la trave 
americana del ponte di servizio sull’arco costruito; 
smontare la parte inferiore delle pile sino all’ intra- 
dosso della volta, e spostare tutta la centina con la 
parte inferiore della pila in legno centrale, che è la più 
alta e che sarà montata su apposito carrello. Le altre 
pile saranno invece riedificate al loro nuovo posto per 
ricevere il ponte di servizio, che sarà collocato verti- 
calmente sul secondo arco, come prima stava sul primo. 

La grande centina ha richiesto l’impiego di 880 m? 
di legno rappresentanti un peso di Kg 800 000. Il suo 
spostamento costituisce quirdi un'impresa tutt'altro 
che facile. 

La grande volta è stata costruita in Lre anelli con- 
centrici, ciascuno a sua volta suddiviso in numerosi 
anelli minori secondo il metodo già altre volte appli- 
cato dal signor Séjourné e descritto nella sua citata 
memoria. Con ciò, mentre è resa quasi impossibile la 
preduzione di fenditure nella volta, si può contempora- 
neamente procedere alla costruzione della medesima in 
quel numero di punti che si vuole. Le pietre impie- 
gate per la volta provengono dalle vicine cave del 
Lussemburgo presso Gilsdorf ed hanno una resistenza 
allo schiacciamento di 1200 a 1500 Kg per cm?. Le 
malte sono fatte meccanicamente con cemento artifi- 
ciale Vicat n. 1 di Vif. 


La grande volta è stata impostata il 24 luglio 1901 
e la centina è stata tolta il 26 ottobre, dando luogo 
ad un abbassamento della chiave di soli 6 mm. 

La prima parte del ponte monumentale essendo at— 
tualmente terminata, è già possibile apprezzare nel suo 
insieme tutta la grande opera che segna un notevole 
progresso nella costruzione dei grandi archi in mu- 
ratura. 

L'architettura del ponte rammenta quella del piano 
inferiore del palazzo Pitti di Firenze ed è anch’essa, 
come tutta l’ ardita costruzione, giustamente elogiata. 

(d. r.) 


L’ illuminazione dei treni mediante l’acetilene. 


Il « Giornale dei lavori Pubblici e delle Strade Fer- 
rate » riporta dalla Railroad Gazette uno studio in- 
teressante del sig. H. E. Smith, chimico della ferrovia 
Chicago- Milwaukee e St. Paul, sulla illuminazione dei 
treni mediante l’ acetilene. 

L’ acetilene è riguardato da molti come un gas pe— 
ricoloso per la illuminazione a causa delle esplosioni 
numerose che avvennero al principio del suo uso per 
la inesperienza o per la temerità delle persone che 
l’ usavano. Come il gas illuminante comune, forma 
coll’ aria atmosferica dei miscugli tonanti, da cui bi— 
sogna guardarsi; però se è ben depurato e mantenuto 
a temperatura moderata, esso non è pericoloso, 

Riguardo alla sua potenza luminosa, è dimostrato 
da esperienze recenti che l’ acetilene di buona qualità 
dà 38 a 85 candele per piede cubo all’ ora, (cioè 25 
candele per 20 7) se si adoperano becchi da mezzo piede 
(14 l) o più. Becchi più piccoli dànno per litro luce 
minore. La pressione più conveniente è da 22 a 25 
decimi di pollice d’acqua (5 cm). 

I sistemi proposti per la illuminazione dei treni 
mediante acetilene possono dividersi in due classi, Se- 
condochè si usa il gas compresso oppure si adoperano 
dei generatori collocati nelle vetture. L’ illuminazione 
ad acetilene compressa viene fatta fabbricando dap- 
prima il gas in una officina centrale, depurandolo e 
comprimendolo in cilindri che vengono collocati sotto 
alle vetture; da essi parte il gas acetilene per an= 
dare ai singoli becchi delle vetture, passando per una 
valvola di riduzione. 

In un'applicazione di questo genere, ormai abba- 
stanza estesa, i cilindri sono a giunti saldati ed in- 
chiodati ed i tubi di una lega facilmente fusibile; la 
pressione nei cilindri è di 150 libbre per pollice 
(Kg 10,9 per cm2). Nel caso di riscaldamento ecces- 
sivo, per una collisione o per altra causa, le saldature 
ed i tubi devono fondere e lasciare sfuggire il gas, 
prima che esso si riscaldi tanto da decomporsi. 
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In un altro impianto la pressione è di sole 50 libbre 
(3, 6 atmosfere) con giunti e tubi ordinari e con valvole 
fusibili; è dimostrato che perchè la pressione arrivi 
a 11 atmosfere, la temperatura dovrebbe salire a 600° C 
e che i cilindri possono essere riscaldati a questa 
temperatura senza scoppiare, Questo sistema non è 
preferibile, richiedendo cilindri di maggiore capacità e 
un rinnovamento più frequente nella provvista del gas. 

Gli accennati sistemi di illuminazione ad acetilene 
presentono lo svantaggio di obbligare le vetture a ri- 
tornare periodicamente alla stazione di caricamento, ma 
presentano il vantaggio che il gas prodotto lentamente 
in generatori più ampi può venire purificato ed asciu- 
gato completamente ; inoltre l'apparecchio delle vetture 
è molto semplice e non richiede dal personale del 
treno grande sorveglianza. 

L’ altro sistema, di generatori speciali collocati su 
ogni vettura, presenta a sua volta altri vantaggi. I 
generatori possono dividersi in due classi, quelli in 
cui l’ acqua arriva a poco a poco sul carburo e quelli 
in cui il carburo viene versato a intervalli in una 
grande quantità d’acqua. È chiaro che è sempre pre- 
feribile il primo sistema, potendo molto più facilmente 
essere regolato l’efflusso di un liquido che non quello 
di un solido polverizzato. 


L’ azione dell’acqua sul carburo è accompagnata da 


un grande sviluppo di calore ; tanto che in qualcuno 
di questi generatori si sono misurate delle differenze 
di temperatura di 165° C. 

A quest’alta temperatura si ottiene un gas impuro e 
poco luminoso; per togliere tali inconvenienti alcuni 
inventori di simili apparecchi hanno cercato di rego- 
lare l’ afflusso dell’acqua nel miglior modo possibile; 
altri hanno diviso la carica di carburo in tante pic- 
cole porzioni ed hanno procurato che ciascuna di esse 
fosse esaurita prima che la seguente incominci ad 
agire. 

In un generatore abbastanza usato, fondato su que- 
st'ultimo principio, l’acqua contenuta in un serbatoio 


collocato al di sopra del generatore, passa per un tubo 


che scende fino al fondo del generatore e risale fino 
in cima; in tal modo la pressione del gas serve a 
regolare l’ efflusso dell’acqua. Il carburo è contenuto 
in tanti cestelli collccati l'uno sull’ altro e ciascuno 
viene alimentato dall’ acqua che trabocca da quello 
superiore. Questo sistema richiede due generatori, in 
modo che mentre uno fornisce l’acetilene, P altro si 
viene caricando. 

In un altro apparecchio adottato di recente, il carburo 
è contenuto in un vaso d'acciaio parzialmente immerso 
nell'acqua di una vaschetta; l’acqua entra da un foro 
del fondo, munito di valvola e il suo afflusso viene 


fermato dallo sviluppo del gas quando i becchi sono 
spenti. 

I generatori a versamento di carburo sono assai 
usati nelle abitazioni, in cui fanno ottimo servizio e 
danno un gas purissimo, ma non sono adatti per l’il- 
luminazione dei treni. Il meccanismo alimentatore di 
carburo, poò essere regolato dal consumo del gas per 
mezzo dell’ alzarsi ed abbassarsi d'una campana o 
dall’ acqua spinta da un galleggiante o direttamente 
dall’ alzarsi e abbassarsi della pressione del gas. Un 
altro costruttore adopera un motore a peso o a molla, 
mosso o fermato dall’ azione del gas. Per far uscire 
il carburo gradatamente si usano delle viti d’Archi- 
mede, valvole di forme diverse, ruote a cassetta, ver- 
ticali od orizzontali, ecc. L'esperienza ancora non ha 
determinato quale sistema sia il migliore; si può dire 
però che è necessario che tutte le parti siano mobi- 
lissime. La carica d’acqua più opportuna è di 4è $ 7 
per Kg di carburo. 

In genere all’ uscita del generatore il gas contiene 
molta umidità, la quale può provocare la formazione di 
ghiaociuoli nell’ interno dei tubi che passano all’esterno 
delle vetture ; per evitare tale inconveniente si fa pas- 
sare il gas in un serpentino condensatore che riporta 
l acqua nel generatore, oppure si fa passare il gas 
attraverso altro carburo che assorbe tutta I umidità. 

L’ odore del gas è poco forte e poco spiacevole. Il 
residuo è bianco o grigio bincastro ; se invece è giallo, 
bruno o nero è segno che il carburo si è riscaldato 
troppo e che il gas è cattivo. Nei generatori a versa- 
mento d’acqua la temperatura non dovrebbe superare 
i 60° C. 

L'adozione dell’acetilene in principio è stata contra- 
stata anche dalla mancanza di lampade ed accessorî 
convenienti; adesso vi sono fabbriche che forniscono 
lampade speciali. Queste devono essere disposte in modo 
che il gas non vi si riscaldi prima di giungere al 
becco, che l’ aria vi affluisca senza far oscillare la 
fiamma e infine che F interno dei generatori sia fa- 
cilmente ispezionabile. 

L’acetilene per la illuminazione dei treni è usato 
ancora da poco tempo per poterne paragonare il costo 
con quello degli altri sistemi. 

Si può dire che la spesa annua per la illuminazione 
di una vettura lunga m 18 fornita di lampade nel 
centro, nel vestibolo e nella ritirata, compresa la spesa 
d'impianto, è data dalle cifre seguenti: 


Petrolio . . . e. è.» L. 1260 
Acetilene. . . .. è. . » 2300 
Elettricità con accumulatori . » 4200 
Elettricità combinata. . . . » 2900 
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Nell’illuminazione «x petrolio sono considerate sei 
lampade doppie Aeme nel centro; nel costo dell’elet- 
tricità con accumulatori è compresa la spesa propor- 
zionata per la stazione centrale e per gli accunula- 
tori di riserva, Per elettricità combinata si intende 
una dinamo nel bagagliaio, con una piccola batteria 
di accumulatori per il tempo in cui la macchina è 
staccata; si suppone che il treno abbia quattro car- 
rozze ed il bagagliaio. 

Il costo dell’illuminazione di una carrozza ameri- 
cana -lunga 18 m, per cinque ore al giorno e per un 
anno, viene calcolato come segue: 


Petrolio Acetil. Accumul. Dinamo 
Interessi, e quota di 


rinnovazione L. 140 255 806 305 
Combustibile » 280 770 156 156 
Riparazione e 
provviste diverse » 65 75 100 15 
Personale » 86 75 175 270 

Totale L. 570 1175 12386 806 


Nell’illuminazione con dinamo la parte personale 
consiste nella gratificazione data al conduttore pel 
servizio elettrico; in ambedue i sistemi elettrici non 
è considerata la spesa per la luce ausiliaria nel caso 
di mancanza di corrente. 

In confronto cogli altri sistemi, l'acetilene presenta 
il vantaggio della completa indipendenza delle vetture 
fra loro e dalla stazione di carica, inoltre richiede 
meno attenzione che non le dinamo e gli accumu- 
latori. 

In qualche linea americana si trovano lampade ad 
acetileno che vengono accese da lontano elettrica- 
mente, come le lampade elettriche comuni, 

Finora negli Stati Uniti vi sono 82 carrozze illu- 
minate ad acetilene, con gasogeni di b forme diverse. 
L’esperienza dimostrerà quale di esse è la preferibile. 


(e. a.) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Annuaire pour l'an 1902, publi par le bureau des 
longitudes = Paris, Gauthier-Villars. 


Anche quest’ anno, come nei precedenti, I’ Ufficio 
delle Longitudini ha pubblicato il suo annuario, con- 
tenente notizie interessanti di astronomia, di fisica e 
di ingegneria. Sarebbe lungo trattare partitamente di 
tutta la varia materia del volumetto; diremo soltanto 
che nella prima parte riguardante l'astronomia, si tratta 
dei fenomeni celesti dell’anno, dei singoli pianeti, delle 
comete e delle stelle, e per ultimo si ha una nota del 
sig. Cornu sullo spettro dell’ aurora polare. 


In seguito sono riportate delle tabelle di pesi e mi- 
sure del sistema C. G. S. con ragguagli agli altri si- 
stemi esteri ed antichi, e delle tavole di ammorta= 
mento e d'interesse composto. 

Altre parti sono dedicate alla Geografia, alla Stati- 
stica, all'ora legale, alle tavole di mortalità ; altre alle 
carte magnetiche della Francia. Seguono delle tabelle 
molto complete riguardanti la densità dei corpi, l’ e= 
lasticità dei solidi, il calore e la dilatazione, l’acustica 
e l'ottica. In una parte separata il sig. A Cornu tratta 
per esteso delle unità elettriche nei vari sistemi, della 
velocità dell’ elettricità, della resistenza dei metalli e 
delle leghe, dell’ elettrottica e dell’ elettrochimica. 

Chiudono il volume le note seguenti che segnaliamo 
ai lettori per la loro speciale importanza: 

1° La telegrafia senza fili, del sig. H. Poincaré. 

2° Le correnti polifasiche, del sig. A Cornu. 

8° L’ applicazione della divisione decimale del 
quarto di cerchio alla pratica della navigazione, del 
sig. Guyou. 

4° L’ osservatorio del Monte Bianco, del sig. J. 
Janssen, 


(e. a). 


[--— ced 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Serviti di passaggio - Eccessivo dispendio e 
disagio - Fondo intercluso. 

È intercluso a norma di legge e ha diritto al pas- 
saggio forzoso, il fondo che per procurarsene un altro 
deve andare incontro ad un eccessivo disagio o di- 
spendio in proporzione al valore redditizio del fondo. 

Maragliano c. La Rizza (Corte d'Appello di Pa- 
lermo, 6 maggio 1901 - Masi PP.- Baviera Est.) 


Tramway elettrici - Trolley - Brevetto Thom- 
son-Houston - Contraffazione - Prodotto 
nuovo - Decadenza - Cessione di brevetto 
- Introduzione nello Stato - Buona fede. 

La mancanza di novità nelle singole parti di una 
innovazione non esclude la novità dell’ insieme di 
essa, quando con la riunione di quelle parti si è otte— 
nuto un sistema diverso e col quale si ottengono ri- 
sultati non prima conseguiti. (Nella specie trolley bre— 
vetto Thomson-Houston). 

[l semplice decorso del biennio senza che l’inven- 
zione sia stata attuata, non basta a determinare la 
decadenza dell’attestato, se l'inazione fu effetto di 
cause indipendenti dalla volontà del brevettato. 

Allorquando un’ invenzione è brevettata in diffe- 
renti Stati, la cessione di uno degli attestati in un 
determinato Stato non ha effetto oltre i confini dello 
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Stato medesimo. E perciò il concessionario di quel 
singolo brevetto non può fabbricare nè vendere, nè 
introdurre l’oggetto dell’attestato in un altro Stato in 
cui l’oggetto stesso è pure protetto da altro attestato 
di privativa. 

Perciò gli oggetti che il concessionario introducesse 
in questo Stato sono da considerarsi come oggetti 
contraffatti, a mente dell'art. 64 della legge. 

Non è applicabile la prevenzione dell'ultimo capo- 
verso dell’art. 8 quando la invenzione ha per oggetto 
un prodotto nuoro, sia che lo si ottenga con mezzi 
conosciuti o con mezzi nuovi. 

Non è ammissibile, allo scopo di determinare la 
buona o la mala fede, la distinzione fra l’uso perso- 
nale e l’uso commerciale o comunque di speculazione, 
a cui il possessore faccia servire l’oggetto contraffatto. 

Società Romana Tramways-Omnibus c. Thomson= 
Houston e Società Waller (Corte d'Appello di Roma, 
26 marzo 1901 = SPAZIANI Pres. =- Spirito Est.) 


Muro divisorio - Presunzione di comunione - 
Estendesi a pubblici edifici - Alzamento - Si 
può chiedere la comunione. (Art. 556, Cod. Civ.) 
La norma che il muro divisorio fra due edifizi si 

presume comune si applica anche al muro divisorio 

fra un edifizio privato ed uno destinato ad uso pub- 
blico. 

Se un muro divisorio fra due edifizi, uno privato 
ed uno ad uso pubblico, è comune sino ad una certa 
altezze, il privato che non ha contribuito all’alzamento 
puô chiedere di acquistarne la comunione. 

Sindaco Spaccaforuo c. Matarazzo (Corte di Cassa- 
zione di Palermo, 18 giugno 1901 = MaseLLI Pres. = 
ABRIGNANI Est.) 


Strade pubbliche - Sopralzamento di livello - 

Proprietari frontisti - Danni - Indennizzo. 

Il privato non ha ragione ad indennizzo da una 
pubblica amministrazione se per il sopralzamento del 
livello stradale riesca incomodo l’accesso alle sue case 
e sia divenuto possibile dalla strada vedere nelle sue 
camere, giacchè su questa non possono dai singoli 
vantarsi diritti di sorta. 

Terenghi c. Comune di Desio (Corte di Cassazione 
di Torino, 2 aprile 1901 = Prato Est.) 


Via vicinale - Riparazione e conservazione - A 
chi spetti. 

Chi si è procurato e mantiene la comodità di un 
accesso sullo strada vicinale, deve concorrere alla 
spesa di riparazione della stessa, giacchè l’art. 11 della 
legge dei Lavori pubblici si riferisce non all’uso at- 
tuale ed effettirv ma a quello potenziale e facoltativo. 


Fasciati c. Comune di Sassuolo (Consiglio di Stato, 
IV Sez. 8 maggio 1901 =- Arrr Rel.) 


Servitù di passaggio - Fondo intercluso - Defi- 
nizione. 

Agli effetti dell’art. 593 Cod. Civ. l’interclusione del 
fondo deve intendersi in modo non assoluto, ma re- 
lativo; chiuso deve ritenersi quel fondo non solo quando 
è circondato da ogni parte da fondi altrui, onde 
l’uscita alla strada pubblica non potrebbe aversi se non 
transitando su fondi vicini, ma anche nel caso che 
il passaggio poteva aversi altrimenti, ma non sia suf- 
ficiente alla coltivazione, al conveniente uso del fondo 
stesso e il proprietario non possa procurarselo conve- 
niente senza eccessivo disagio o dispendio. 

Sborgi c. Croci (Corte d' Appello di Firenze 25 mag- 
gio 1901 = BANDINI Pres. = SiLvestrI Est.) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - La cattedrale di 
Rimini. 8,1 febbr. — Il ciborio della chiesa di S. Do- 
menico in Siena. id. 

Costruzioni civili. - Capriate in acciaio della « Ge- 
neral Electric Fondray » di Schenectady. 14, 18 genn. 

Costruzioni Idrauliche. - La relazione della Com- 
missione sulla proposta di modificazioni alla nuova 
diga del serbatoio di « Jerome Park ». 18, 16 genn. 
- Particolari sulla caduta della diga di « Portmann 
Shoals » presso Anderton. id. — Il serbatoio di « Je- 
rome Park ». 14, 18 genn, - Le dimensioni del ca- 
nale secondo la Commissione per la scelta del canale 
transoceanico. id. - La diga di Bohio (canale di Pa- 
nama). 80, genv. 02. - Sui lavori di sistemazione del 
Danubio presso Vienna, 82, 31 genn. — Il canale di 


(1) È. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — lL. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 5. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18. Inge- 

neria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
50. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Insrit. 
ot. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 29. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d’Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — 80. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — 81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 33. Zit. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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Soulange (Canadà). 16, 1 febb. = Pontone per cam- 
pana da palombaro. 15, 1 febb. = Valvole di arresto, 
sistema Williams. id. - Per la sistemazione del Te- 
vere urbano. 28, 30 genn. 

Costruzioni stradali e ferroviarie, - La ferrovia 
metropolitana di New-York. 9, 31 genn. = La nuova 
ferrovia sotterranea di New-York. 10, 31 genn. - La 
metropolitana di Vienna. 29, 1 febbr. =- L'impiego del 
vapore surriscaldato nelle locomotive. 88, 1 febb. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Lo sviluppo delle costruzioni in cemento armato dal 
loro inizio all’epoca presente. 82, 31 genn. 

Electrotecnica. - Gl impianti elettrici della Com- 
pagnia Edison di New-York. 7, 18 genn. =- L'impianto 
elettrico per la ferrovia di Manhattan. id. - Nuovi 
brevetti in telefonia. id. - La stazione idroelettrica 
« La Goule ». 26, 30 genn. = Trasmissione di forza 
mediante l'elettricità nelle oflicine della Palmer Ship 
building and Iron C° a Jarrow-sur-Tyne (Inghilterra). 
15. 1 febb. - Nuovo contatto per tramvai. id. - Le 
elettrovie a grande velocità. 23, 30 genn. 

Fisica tecnica. - Alcune considerazioni sui motori 
ad induzione. 7, 18 genn. — I raggi Röntgen. id. — I 
principi dell’ illuminazione. 9, 31 genn. =- Illumina- 
zione, ventilazione e riscaldamento d’un editicio indu- 
striale in Mineola. 14, 18 genn. - Misure termo-elet- 
triche d'energia. 80, genn. 02. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Un 
nuovo sistema di costruzione degli argini. 18, 16 genn. 
-Ilavori all’ imbocco Sud della galleria del Sempione. 
29, 1 febb. - Fondazione per congelamento, 15, 1 febb. 

Geodesia, topografia e catasto. - Nuovo catasto: 
Tariffa della provincia di Como. 28, 30 genn. 

Idraulica. - A proposito della soluzione di alcuni 
problemi d'’ idraulica. 80. genn. 02. 

Macchine e motori. - Catena di trasmissione si- 
stema Renold. 7, 18 genn. - Maglio elettrico traspor- 
tabile. 9, 31 genn. — Novità negli organi delle mac- 
chine. id. - Il lavoro della fucina. 10, 31 genn. - 
Regolatore automalico per pompe. id. - Novità negli 
organi delie macchine. id. - Calcolo e costruzione dei 
motori a gas a quattro tempi. 26, 30 genn. =- Tornio 
semiautomatico per difficili lavorazioni. id. - Maglio, 
id. =- Moderne caldaie ad alta pressione con surri- 
scaldatore. id. - Partitore d’acqua. id. - Compressore 
compound verticale, 88, 1 febb. — Contributo alla co- 
noscenza e all’utilizzazione dell'attrito delle ruote den=- 
tate. id. - I surriscaldatori di vapore; progressi recenti 
realizzati nella loro costruzione. 15, 1 febb. — Macchina 
a vapore recente della Ditta Sulzer di Winterthur 
17, 2 febb. = Sulle turbine idrauliche moderne ed 
esperimenti sui loro rendimenti. id. 


Metallurgia, miniere o cave. - Attività mine- 
raria in Algeria. 11, 18 genn. = Il quattordicesimo 
congresso delle Società geologiche americane. id. = 
Miniere d’oro in Egitto. id. - I recenti progressi nello 
studio dei depositi metallurgici. id, - Intorno all’ e- 
strazione del vanadio. 17, 2 febb. 

Ponti. - Ponte ad archi metallici sulla Senna. 10, 
31 genn., = Osservazioni critiche sul ponte di Brooklyn. 
18, 16 genn. - Messa in opera di travate metalliche. 
14, 18 genn. — Ponti in muratura di grandi dimen- 
sioni. id. - Il poute di Truss sulla Moselle a Trar- 
bach. id. =- Il concorso per il ponte sul Reno a Ba- 
silea. 29, 1 febb. 

Tecnologia e industria. - La nuova c la vecchia 
ferriera « The Vulcan ». 9, 31 genn. = Sbianca, tin- 
tura, stampa e preparazione dei tessuti all’Esposizione 
del 1900. 15, 1 febb. = Alcune osservazioni sui fono- 
grati clettrochimici. 17, 2 tebb. — Impiego dell’elettrolisi 
per la preparazione dei composti organici, id. - Estra- 
zione elettrolitica del bronzo. id. - Impiego dell’acido 
fluoridrico nelle fabbriche di zucchero. id. — Impiego 
dell’acido vanadico per la fabbricazione dell'acido sol- 
foroso anidro. id. = La distillazione del legno e la 
preparazione dei composti di bario. id. 

Varia. - Beyrout. 8, 1 febb. - Metodi in uso presso 
i greci per il tracciamento delle curve. id. - La rìu- 
nione annuale degli ingegneri elettricisti americani e 
il sig. Marconi. 7, 18 genn. = Nuovi sistemi di deco- 
razione mediante illuminazione elettrica. id. 


NOTIZIE VARIE 


— Da csperienze fatte nell’arsenale dello Stato di 
Massachussett per ricercare l’influenza della tempera- 
tura sulla resistenza dell’acciaio è risultato che essa 
è minima a 100° circa e massima a 290°. 

Inoltre si è visto che a 0° la resistenza dell’acciaio 
è maggiore che non alla temperatura ordinaria. 

— La cattedrale di Werstminster, costruita 
mediante sottoscrizione dei cattolici inglesi, sarà ter- 
minata ed inaugurata l’anno prossimo. È in mattoni, 
e ricorda come stile quello di S. Sofia di Costantino- 
poli. Essa sarà l’edificio religioso più vasto del mondo, 
dopo la chiesa di S. Pietro di Roma. 

— Un'esposizione di automobili sarà tenuta a 
Copenaghen dall’11 al 27 del prossimo aprile, sotto gli 
auspici del Club Automobilista Danese e della Società 
promotrice delle arti industriali. 


Roma, Tipo-Litnzrafa del Genio civile. 
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La sezione di Roma dell Associazione Elettrotecnica Italiana ci comunica il seguente programma della 8* Serie 
di Conferenze pubbliche Sperimentali : 


1* Domenica 23 febbraio — Ing. G. BipoLini — L'Elettricità nell’ Automobile (conf. I). 

2° Domenica 2 marzo — Pref. M. AscoLi — I progressi della Telegrafia senza fili. 

8° Domenica 9 marzo — Prof. F. Lori — Le teorie dell Elettricità e della Luce (conf. I). 
4° Domenica 16 marzo — Prof. F. Lori — Le teorie dell’ Eleltricità e della Luce (conf. II). 
5° Domenica 28 marzo — Ing. G. BipoLini — L Elettricità nel Automobile (conf. II). 

6° Domenica 6 aprile — Ing. F. CARDARELLI — La Telegrafia Sottomarina, 

7° Domenica 18 aprile — Ing. REvEssi — ZL'Arco Voltaico. 

8° Domenica 27 aprile — Prof. A. Crappr — L'utilizzazione delle forze idrauliche. 

9* Domenica 4 maggio — Ing. G. Giorgi — La pila (conf. I). 
10° Domenica 11 maggio — Ing. G. Giorgi — La pila (conf. II). 


Le conferenze avranno luogo alle ore 10,30 nell'aula di Chimica della R. Scuola degli Ingegneri (Via delle 
Sette Sale presso S. Pietro in Vincoli). 

I soci all’ ingresso presenteranno la tessera. 

Pei non Soci: Abbonamento alla Serie L. 10. Ingresso per ciascuna conferenza L. 2. 

Pei soci della Società degli Ing. e degli Arch. Italiani: Abbonamento alla Serie L. 5. Ingresso per 
ciascuna conferenza L. 1. 

Pei biglietti rivolgersi alla sede della Sezione o all’ingresso. 

L'annuncio di ciascuna conferenza sarà comunicato ai principali giornali di Roma. 
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RIVISTA TECNICA, 


Nuovo sistema di pavimentazione stradale, 
sistema « Leuba » (1), 


Una strada urbana mcderna deve scddisfare a molti 
requisiti : dey’'essere poco sonora, resistente ed igienica 
e deve presentare una superficie unita senza essere 
sdrucciolevole, adattandosi completamente alle linee 
dei tram che la solcano. Inoltre non deve essere dif- 
ficile, nè dispendioso praticarvi dei cavi per le ca- 
nalizzazioni sotterranee e per ultimo non deve costare 
troppo la costruzione e la manutenzione di essa 

Il pavimento di legno, oltre che non risponde a 
queste ultime esigenze, è anche poco igienico perchè 
vi si depositano innumerevoli quantità di batteri, ne- 
mici della pubblica salute, 

Le strade pavimentate con asfalto sono soddisfacenti 
per molti riguardi, però il processo attuale di fab- 
bricazione non permette di dare una eguale resistenza 
a tutti i punti della sua superficie a causa della com- 
pressione irregolare e spesso insufliciente dello strato, 
per cui il logorio non è uniforme e dà luogo ad av- 
vallamenti e pozzanghere. Oltre a ciò la superficie di 
asfalto è sdrucciolevole nei tempi umidi e rende dif- 
ficili i cavi per le condutture. 

Riconoscendo i vantaggi incontestabili dei pavimenti 
di asfalto, l'inventore del sistema « Leuba » ha cer- 
cato di sopprimerne gli inconvenienti. 

Questo pavimento, fabbricato già da alcuni anni 
dalla « Società Svizzera di pavimenti, sistema Leuba », 
a Peseux-Neuchàte], è stato adoperato con successo in 
parecchie città ed in particolare a Neuchâtel, L’im- 
portanza e la durata delle esperienze hanno pere 
messo di giudicare definitivamente il nuovo sistema. 

Il pavimento Leuba è formato da parallelepipedi di 
cm 1112 per 10 a 12 cm di altezza, forinati da un 
masso di calcestruzzo coperto con una cappa di asfalto 
compresso, Il calcestruzzo, di prima qualità, si comprene 
di cemento e di sabbia silicea passata a crivello e 
lavata. Mediante un processo speciale e per mezzo di 
torchi potenti, il calcestruzzo e l’ asfalto sono forte- 
mente compressi e resi aderenti conipletamente luno 
all’altro. Gli orli superiori dello strato di asfalto ven- 
gono smussati mediante un ordigno speciale. La grande 
regolarità di questo pavimento, risultante dalla fab- 
bricazione meccanica, assicura un contatto completo 
fra i blocchi e rende inutile la fondazione di calce- 
struzzo. Per coprire una strada con questo pavimento 
basta scavare per una profondità di 22 a 25 cm, pi- 


(1) Da un articolo del! Ing. Carlo Borel. Bulletin technique 
de la Suisse romande - 5 febbraio 1902. 


lonare fortemente il fondo e stendervi sopra uno 
strato di 10 cm di ghiaia e poi uno di sabbia mesco- 
lata a calce idraulica. Quest’ ultimo strato dev'essere 
accuratamente spianato, adattandolo alla forina della 
strada, 

Al di sopra vengono collocati i blocchi di calcestruzzo 
serrati l’ uno accanto all’ altro e le giunture vengono 
riempite con malta liquida di calce mescolata a sabbia 
fina. 

Quando il sottosuolo è cattivo, lo strato di ghiaia 
viene sostituito con uno di calcestruzzo magro del 
medesimo spessore; in questo caso lo spessore dei 
blocchi di calcestruzzo viene ridotto a 8 cm. 

Le prime applicazioni del sistema datano dal 1898, 
ina furono fatte in circostanze molto sfavorevoli, du- 
rante delle pioggie continuate c con un sottosuolo molto 
umido, 

La qualità del pavimento di prova ne sofferse, ma le 
esperienze fatte furono tanto più concludenti perchè 
fecero constatare tutte le precauzioni da prendere per 
ottenere un lavoro perfetto. 

L'asfalto deve contenere una dose media di bitume; 
perché se esso è troppo grasso si rammolisce durante 
il forte caldo e le sinussature dei giunti spariscono; 
invece l'asfalto troppo magro è friabile e si consuma 
rapidamente sotto l’azione del carreggio. Inoltre il 
cemento dei blocchi deve esser ben asciutto prima 
della posa in opra, altrimenti essi aderiscono for- 
temente fra loro tanto da essere dif.icile di disfare 
selciato senza danneggiare i blocchi. 

Dalle esperienze fatte si è visto che la strada offre 
maggiore resistenza quando i giunti forimano un an- 
golo di 45° con la direzione del carreggio, mentre 
nelle strade strette conviene meglio di collocare i blocchi 
normalnente all'asse della strada. 

Le strade pavimentate con questo sistema presen- 
tano una superficie ben unita, insonora e non sdruc- 
ciolevole. 

L'asfalto acquista rapidamente una grande durezza 
sotto l’azione delle ruote; le smussature dei giunti 
diminuiscono poco a poco. Il consumo del pavimento 
è minimo, 

Il prezzo di costo delle strade pavimentate in questo 
modo è sensibilmente minore di quello delle strade 
in asfalto o in pianelle di asfalto; le spese di ma- 
nutenzione sono minime. Il maggiore vantaggio del 
sistema è quello di poter facilmente togliere parti di 
lastricato per rinnovarlo. 

Oltre ai blocchi ordinari di calcestruzzo, con uno 
strato di asfalto di 80 a 85 mm di spessore, la So- 
cietà Svizzera di Peseux ne fabbrica altri con un 
minor spessore di asfalto sino a 20 mm. 
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La Compagnia dei Tramway della città di Berna ha 
adottato il nuovo sistema ed ha collocato le rotaie 
sopra striscie di pavimento Leuba a blocchi speciali 
di 29 XX 14 cm e dell'altezza di 9 cm, con uno spes- 
sore di asfalto di 85 mm. Questi blocchi, posti diret- 
tamente sotto le rotaie e sopra un muretto di calce- 
struzzo, dànno alle rotaie una grande elasticità, at- 
tutendo anche sensibilmente il rumore. 

Questo sistema di pavimentazione va generalizzan= 
dosi in Svizzera c specialmente a Neuchâtel. 


(e. -a). 


Motore ad aria calda a stantuffo (1). 


I motori ad aria calda hanno un vantaggio singo- 
lare su quelli a vapore perchè non abbisognano di 
acqua e quindi sono preziosi dove quest’ elemento 
scarseggia e dove non è potabile, come avviene p. es. 
nella navigazione per mare. 

Quando sorsero i primi motori ad aria calda si 
concepirono le più grandi speranze e si fecero i più 
lieti auspici; ma l’esperienza venne bentosto a mostrare 
alcuni svantaggi ed inconvenienti di questi motori, 
cosicchè il loro impiego venne di molto limitato. 

Uno di questi svantaggi consiste nel fatto che per 
ottenere un effetto considerevole occorrono macchine 
di grandi dimensioni, la qual cosa rende troppo co- 
stoso l’impianto. Altro inconveniente è che l’aria, che 
traversa il fuoco e viene in esso riscaldata, passa su- 
bito al motore e quindi non ha tempo sufficiente per 
portarsi ad un’ alta temperatura; da ciò deriva uno 
scarso rendimento ed un consumo eccessivo dì com- 
bustibile. 

A questi inconvenienti provvede una nuova dispo- 
sizione inventata dal signor W. A. Màcker di Zurigo, 
il cui motore ad aria calda ha due camere di riscal- 
damento, ossia due forni messi sopra uno stesso for- 
nello; questi forni, mediante appositi canali, sono in 
comunicazione colla camera dello stantuffo e con un 
serbatoio d’aria o camera refrigerante. L’inventore 
prevede tanto il caso di un motore rotativo, come di 
un motore con stantufto a movimento rettilineo; ci 
limiteremo però a trattare del primo. 

La camera del motore contiene l’albero principale 
sul quale è innestato lo stantuffo scorrevole nel senso 
del raggio, quando deve oltrepassare il diaframma di 
separazione dei due canali di arrivo e di fuga dell'aria 
compressa. In corrispondenza di questi due canali vi 
è il cassetto principale di distribuzione di forma cir- 
colare, il quale, mediante appositi ingranaggi, colle- 


(1) Comunicazione dell’ Ufficio Internazionale di Brevetti 
L De Benedetti — Roma, Bollettino delle Finanse. 


gati coll’albero principale, fa un giro ogni quattro del 
detto albero; questo cassetto principale ha dei canali 
di comunicazione colla camera dello stantuffo, coi due 
forni e colla camera refrigerante. Vi è poi un’altro 
cassetto ausiliario, innestato su quello principale e 
scorrevole dentro il medesimo, avente alcuni altri ca- 
nali che stabiliscono a tempo opportuno la comunica- 
zione fra la parete opposta dello stantuffo ed il refri- 
geratore, così da permettere la fuga nel refrigeratore 
dell’aria che si trova dentro lo stantuffo, sopprimendo 
la contropressione. 

La disposizione dei cassetti, la loro forma, il loro 
grado di rotazione messo in confronto coi canali di 
comunicazione accennati disopra, fanno sì che alter- 
nativamente ora dall'uno ed ora dall’altro forno si 
ammette contro lo stantullo l’aria compressa, mentre 
laria che si trova sull'altra faccia è espulsa ced in- 
viata all’altro forno ed al refriyeratore. Ciò importa 
che l’aria, destinata a far muovere lo stantuffo, rimane 
un tempo considerevole nel forno e può riscaldarsi 
potentemente. Ad accrescere l'efficacia del riscalda- 
mento i due forni sono conformati a serpentino e 
quindi l’aria è obbligata a percorrere tutto il giro di 
questi canali e lambire tutte le parti dei forni. Anche 
la camera del refrigeratore è conformata a serpentino, 

Con questi perfezionamerti, i motori ad aria calda 
possono essere costruiti della medesima dimensione di 
quelli ad esplosione ed a gas. 


(f. f) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle reti Mediterranca, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900. 


(si vedano i numeri precedenti). 


SERVIZIO DELLE MERCI. — Nei contratti d'esercizio 
del 1885 si cercò di unificare le varie tariffe, allora vi- 
genti, e le relative norme per i trasporti delle merci 
sulle ferrovie principali in modo da togliere alcune 
disparità di trattamento fra le varie regioni d’Italia. 
Quest’unificazione si è cercato di completare durante 
l'esecuzione del contratto, procurando nel tempo stesso 
di migliorare le tariffe in base ai risultati dell’espe- 
rienza. 

Nella relazione si espongono le condizioni generali 
che regolano è trasporti, notando che le tariffe pel 
trasporto di merci non sono state dopo il 1885 au- 
mentate nella parte che riguarda il compenso pel 
trasporto, e quindi non si è mai dovuto ricorrere 
alla procedura indicata nei contratti d'esercizio per 
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gli aumenti di tariffa da approvarsi con legge o de- 
creto reale, secondo che esse sono comprese nell’alle- 
gato D o E delle convenzioni. In via di principio, la 
Commissione nota tuttavia che le lunghe esigenze che 
occorre soddisfare per l'emanazione d'una legge mal 
si confanno con la speditezza, spesso necessaria ad un 
provvedimento d'indole commerciale. È per questo 
che molte modificazioni di tariffa, intese a migliorare 
i servizi, non sì sono potute, nonché adottare, nemmeno 
esperimentare ; notevole fra queste la consegna a do- 
micilio di ufficio di tutte le merci giunte alle stazioni 
soggette ad ingombro. 

È questa una difficoltà che occorre eliminare tanto 
più che mentre da un lato si presenta di assoluta ne- 
cessità che taluni provvedimenti, come è appunto il 
suaccennato, si applichino in via di semplice esperi- 
mento, mal si comprende dall'altro in qual modo un 
esperimento possa forinare materia di una disposi- 
zione legislativa. 

La Commissione riterrebbe quindi opportuno, in 
vista della continua mutabilità delle condizioni del 
Commercio, che fosse permesso all’Amministrazione 
governativa di poter variare entro certi limiti le ta- 
riffe vigenti e le norme della loro applicazione, cir- 
condando di opportune cautele tale facoltà;  prescri- 
vendo, ad esempio, che gli aumenti di tariffa non pos- 
sano applicarsi se non dopo sentito il parere del Con- 
siglio delle tariffe e dopo trascorso un certo periodo 
di tempo dalla pubblicazione dei nuovi prezzi e delle 
nuove disposizioni. 

Altra disposizione deì contratti d’esercizio rimasta 
senza applicazione é quella relativa ai compensi da 
corrispondersi alle Società esercenti, per danni ad esse 
effettivamente derivati da aumento delle tasse in vi- 
gore al 1885, o dall’istituzione di nuove tasse. 

Tale applicazione non si è fatta perchè, sebbene, a 
partire dal 1° novembre 1897, si sia aggiunta, alla 
tassa erariale sui trasporti, una nuova tassa sulle ope- 
razioni di carico e scarico di alcune merci, in dipen- 
denza della legge 15 agosto 1897, relativa a provve- 
dimenti in favore degli Istituti di previdenza per il 
personale ferroviario, tuttavia le Società esercenti non 
hanno presentato alcuna domanda di compenso. 

La Commissione nota però i reclami della stampa 
e delle Cimere di Commercio contro la nuova tassa, 
e li trova giustificati, poichè dai dati statistici è ri- 
sultato che essa ha gravato sul prodotto molto più 
della intera tassa erariale, È perciò che si sono s9- 
stituite nella legge 29 marzo 1900 sui provvedimenti 
definitivi per gl'Istituti di previdenza del personale 
ferroviario, altre sovratasse, che, colpendo tutti i tra- 
sporti per ferrovia, ripartiszon> l’ onere su hase più 


larga, rendendolo tollerabile. La Commissione non ha 
potuto raccogliere dati stastitici che valgano a chiarire 
gli effetti sul traffico ferroviario di quest’ ultima so- 
vratassa, e nemmeno della tassa erariale. Non ritiene 
però che esse possano agire in modo deprimente sullo 
sviluppo del traf.ico. 

Essa rileva inoltre che il difetto che rende intolle- 
rabile la tariffa della grande velocità deve ravvisarsi 
nei termini di resa per la medesima stabiliti. Stando, 
infatti, alle disposizioni dell’ Art 58 delle Tariffe, 
il termine di resa per il trasporto di un quintale alla 
distanza di 100 o anche soltanto di 50 chilometri 
è di 42 ore (18 per le operazioni di consegna e 24 
per ogni percorso indivisibile di 250 chilometri), il 
che corrisponde ad una velocità media di 8 Km al- 
lora, ad una velocità cioè inferiore a quella dei mezzi 
ordinari di trasporto, ritenendosi che un carretto ti- 
rato da un cavallo percorra in media Km 8,690 all'ora. 

In tale stato di cose non è da meravigliare che 
molti trasporti a grande velocità, specialmente intorno 
ai grandi centri, siano affidati più che alle ferrovie 
ad altri mezzi concorrenti, e che lo sviluppo dei pro- 
dotti derivanti dal trasporto merci a grande velocità 
sia di molto inferiore a quelli corrispondenti della 
piccola velocità accelerata e ordinaria, come è dimo- 
strato da numerose tabelle accluse nella relazione. 

Riguardo alla pubblicazione delle tariffe la Com- 
missione ritiene necessario che in avvenire si faccia 
obbligo alle Soc'età di pubblicare con frequenza 
maggiore di quanto non hanno fatto finora edizioni 
complete delle tariffe in servizio interno e cumulativo, 
e possibilmente ad intervalli non superiori ad un arno. 

Importanti sono le considerazioni svolte riguardo 
al carico e allo scarico delle merci. La Commissione 
non è favorevole all’abolizione del diritto fisso di ri- 
spedizione, poichè talvolta avviene che i destinatari 
non hanno interesse a svincolare subito la merce e 
quindi usano rispedire i carri a qualche stazione vi- 
cina, evitando così di pagare la tassa di sosta. Per 
impedire tali abusi e per compensare la ferrovia di 
certe prestazioni, pur sempre richieste dalle rispedi- 
zioni, par quindi preferibile gravare le medesime di 
una tassa speciale, inferiore però all'intero diritto fisso. 
La Commissione rileva altresi che la facoltà accordata 
alle parti di eseguire per alcune merci le operazioni 
di carico e scarico è di ostacolo alla buona utilizza- 
zione del materiale mobile. Questa facoltà si traduce 
infatti nel diritto concesso ai mittenti e ai destinatari 
di tenere immobilizzati i carri per circa 60 ore per 
spedizione e cioè 24 pel carico e 36 per lo scarico. 
In realtà si è trovato che tal limite non é quasi mai 
raggiunto, ma si aggira sulle 48 ore per spedizione, 
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Alla Commissione par tuttavia che anche questo li- 
mite effettivo di sosta sia troppo considerevole, e ri- 
tiene che esso potrebbe facilmente essere ridotto alla 
metà, se sì afiidassero alle ferrovie le operazioni di 
carico e scarico per ie merci di tutte le classi, In 
tale ipotesi calcola per l’anno 1896 che si sarebbero 
potuti ridare al trafico 4 700 carri, che invece sono 
rimasti inutilizzati, ingombrando i binari di servizio 
delle stazioni. 

Altra causa che concorre a produrre ingombri nelle 
stazioni e ad impedire la completa utilizzazione del 
materiale mobile si deve ricercare nella facoltà con- 
cessa al mittente, dall’art. 120 delle tariffe, di spedire 
merci di tutte le classi, col vincolo della consegna in 
stazione. Di queste merci la ferrovia potrebbe scari- 
carne una buona parte e ricoverarla nei magazzini; 
ma, nelle epoche di trafico più intenso, essa è spesso 
costretta, per mancanza di locali, a lasciare le merci 
sui carri, che così rimangono inutilizzati. 

Per eliminare questi inconvenienti, o almeno ridurne 
gli effetti, le nostre Società hanno ricorso a vari espe- 
dienti e più specialmente a due: 

1° Nelle epoche di maggior traf.ico e quando si 
incominciano a manifestare gl’ingombri di merci, si 
valgono della disposizione contenuta nell’art, 110 lett. O 
delle tariffe e condizioni pei trasporti, riducendo d'un 
terzo il termine utile pel ritiro delle merci e aumen- 
tando contemporaneamente d’un terzo i diritti di de- 
posito e di sosta per certe stazioni che esse indicano 
con appositi avvisi al pubblico. 

2° Nel sospendere in altre stazioni il carico di 
alcune merci, per avviare i carri vuoti, che per tal 
modo restano disponibili, a quelle nelle quali si è pro- 
dotta la straordinaria affluenza. 

La Commissione si occupa a lungo della legalità 
specialmente di quest’ultima disposizione, e degli studi 
fatti dal R. Ispettorato per ottenera la massima uti- 
lizzazione dei carri ; studi che hanno indotto il Con- 
siglio delle tariffe a proporre che si istituisse in via 
d’esperimento, presso qualcuna delle nostre stazioni 
più soggette ad ingombro e nello stesso tempo più 
adatte alla prova, la consegna a domicilio obbligatoria 
delle merci in arrivo. Nel dubbio però che una tale 
proposta non possa applicarsi che per legge non è 
ancora stata presa al riguardo nessuna decisione, 

Riguardo ai termini di resa si forniscono nella re- 
“lazione alcune tabelle dalle quali si rileva che il pub- 
blico poco reclama per ritardi nella consegna delle 
merci e poco ricorre ai tribunali, sebbene i termini 
per le spedizioni a piccola velocità in colli sciolti 
siano raramente rispettati, cd anche quelli per le spe - 
dizioni a carro completo siaho non di rado sorpassati, 


ad onta della forse eccessiva larghezza dalle tariffe 
per detti termini consentita. 

Se il pubblico non reclama e non ricorre più spesso 
ai tribunali, ciò dipende e dalla piccolezza degl’inden- 
nizzi, che le Società liquidano in base alle tariffe pei 
casi di ritardo, e dal modo confuso e indeterminato 
con cui è concepito l'art. 70 delle tariffe. 

Nella relazione si riporta a tal proposito un esem- 
pio, da cui si rileva che, se si fossero già estesi al 
servizio interno le norme vigenti per quelli interna- 
zionali stabilite dalla Convenzione di Berna, le Società 
avrebbero dovuto pagare oltre il quintuplo di quello 
che hanno effettivamente pagato per ritardo nella con- 
segna d’una data merce. Oltre a ciò è da aggiungersi 
che, a termini dell'art. 34 delle tariffe, il pagamento 
del porto e il ricevimento senza riserva delle cose 
trasportate estinguono ogni azione contro l'Ammini» 
strazione. Cosi, essendo diflicile al destinatario cono- 
scere se la merce è giunta o no in ritardo, ed ac- 
cettandola quindi egii spesso senza riserve, molti 
reclami, affacciati solo dopo che egli è edotto deli- 
nosservanza dei termini di resa, sono impediti o s>nza 
altro respinti. Finalmente nella relazione si nota che, 
in seguito alle Convenzioni, i termini di resa sono ora 
nella massima parte dei casi aumentati rispetto quello 
che erano precedentemente, il che è riuscito di non 
piccolo pregiudizio ad una notevole parte del com- 
mercio italiano; è rammentato che le ferrovie inglesi, 
senza far distinzione di piccola e di grande velocità, 
eseguono in 24 ore la riconsegna delle merci fra le 
città più importanti, anche se esse sono distanti 500 o 
600 Km, e si conclude esprimendo l'avviso che la causa 
principale dell’ inconveniente lamentato consiste nel 
modo con cui funziona il servizio dei carri raccogli- 
tori, e che sarebbe quindi opportuno studiare se non 
convenga procedere ad una radicale riforma del ser- 
vizio merci, dividendo meglio e più completamente di 
quello che non si s'a fatto finora, solo su alcune linee, 
il servizio merci locale da quello a grande distanza, 
istituendo per quest’ultimo dei veri treni diretti merci, 
che, pur cunservando l' attuale velocità di corsa, fer- 
mino solo alle stazioni più importani, lasciando in esse, 
oltre ai carri colà destinati, quelli contenenti spedizioni 
destinate a stazioni intermedie dei tronchi successivi, 
e prendendo quelle che i treni raccoglitori hanno tra- 
sportato dalle stazioni intermedie dei tronchi precedenti. 

Sul servizio di presa e consegna a domicilio la Com- 
missione osserva che, mentre le ferrovie inglesi, belghe 
e francesi lo considerano come un accessorio del tra- 
sporto merci, da cui non debbono ritrarre che quanto 
vale a rimunerare la spesa viva del servizio, le fer- 
rovie italiane, invece, lo considerano come una fonte 
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di lucro, e perciò impongono alle imprese concessionarie 
un canone annuo, che costituisce un utile netto per le 
Società; il che, mentre certo non concorre a sviluppare 
e migliorare il servizio ferroviario, è fors’' anche di 
dubbia legalità. 

L’ ultimo è più importante capitolo si occupa delle 
principali modificazioni di tariffe dal 1° luglio 1885 
al 1° gennaio 1900. 

La Commissione raccoglie in due gruppi tali mo- 
dificazioni, comprendendo nel primo gruppo le ridu- 
zioni fatte nell'interesse generale ‚e quindi accessibili 
a tutti indistintamente, e nel secondo quelle fatte nel- 
l’ interesse particolare di alcuni determinati speditori, 
che, senza speciali facilitazioni, non si sarebbero pre- 
sumibilmente serviti della ferrovia peri loro trasporti, 
o ne avrebbero ad essa affidati una quantità minore. 

Le riduzioni introdotte nelle tariffe d’ interesse ge- 
nerale si riferiscono : 

1° per la nomenclatura delle merci, alla declassi- 
ficazione di determinate voci, essendosi passate alcune 
merci ad una classe inferiore alla primitiva, ed alla 
aggiunta di nuove voci relative a merci che, non in- 
dicate nelle nomenclature annesse al contratto d'’eser- 
cizio, avrebbero dovuto esser tassate per via di assimi= 
lazione e, quando questo non fosse stato possibile, coi 
prezzi più elevati della prima classe. La classificazione 
di queste voci in molti casi è riuscita inferiore, più 
favorevole, cioè, per il pubblico ; 

2° per le tariffe speciali, all’ istituzione di nuove 
tariffe, all’ aggiunta di nuove serie alle esistenti, e al- 
l’ estensione a varie voci del beneficio della tariffa 
speciale con condizioni di peso. 

Nella relazione è dato un elenco completo delle une 
e delle altre riduzioni e quindi è svolto l'argomento 
delle tariffe eccezionali, con le quali si è cercato di dar 
pratica attuazione all’ art. 44 dei capitolati delle grandi 
reti ed all’ art. 7 della legge 27a prile 1886, in ordine 
ai ribassi di tariffa a carico dell’ erario. 

Sono esposti a tal proposito tutti gli studi e le 
trattative che hanno preceduta l'istituzione, nel di- 
cembre 1891, della tariffa eccezionale 1001 per trasporti 
d'immondizie, e a quella, negli anni successivi, di ana- 
loghe tariffe per il mosto, il rino comune ecc. (1002), 
il vino guasto (1008 e 1004), per l’acqua potabile (1005), 
per le ligniti e la torba (1006), per i trasporti di car- 
boni minerali in carri di proprietà privata, ed infine 
della tariffa eccezionale per i trasporti di granaglie 
in transito da Genova per la Svizzera e la Germania. 
Tali tariffe eccezionali sono state informate ai criteri 
suggeriti dal Consiglio delle tariffe, cioè di far con- 
correre alla riduzione del prezzo di trasporto Governo 
e Società, concordando prima per ciascuna merce una 


tariffa assai ridotta, e riducendo poi i prezzi della ta- 
riffa, così convenuta, di una parte della compartecipa- 
zione governativa nei prodotti, in modo però da lasciar 
sempre nella nuova tariffa le quote dovute ai fondi 
di riserva. La Commissicne ritiene tuttavia che tutte 
le tariffe eccezionali hanno recato vantaggio e non 
perdita all' erario poichè, senza le riduzioni con esse 
accordate ad alcune merci, queste o non si sarebbero 
mosse o avrebbero dato luogo ad un traffico insigni- 
ficante. 

La relazione tratta quindi delle tariffe locali dandone 
l elenco completo e facendo la storia delle trattative 
e anche delle contestazioni sorte fra Società'e Governo 
per la loro applicazione. 

Venendo da ultimo a trattare delle riduzioni di ta- 
riffa nell’ interesse particolare la Commissione le di- 
stingue in quelle consistenti in abbuoni, stabiliti in al- 
cune tari!fe speciali e locali, e che si accordano a tutti 
gli speditori di determinate merci, purchè la quantità 
trasportata in un anno raggiunga un minimo fissato, 
e in concessioni speciali, cioè riduzioni di tariffe, vin- 
colate ad obblighi stabiliti in appositi contratti, che 
all'uopo si stipulano con ciascuna Ditta. Da un quadro 
dimostrativo dell'andamento di tali tariffe, e da un’im- 
portante discussione sulla loro opportunità, la Com- 
missione conclude che il risultato da esse ottenuto 
come mezzi di saggio per lľ istituzione di nuove tariffe 
locali non può dirsi soddisfacente; esso solo dimostra 
la necessità di stabilire dei limiti per la durata di 
dette concessioni, passati i quali esse dovrebbero essere 
soppresse ovvero trasformate in riduzioni di tariffe 
aventi carattere generale. A titolo di confronto sono 
anche esposte le disposizioni vigenti in Austria, Belgio, 
Svizzera e Olanda, relativamente alle concessioni stesse. 

SERVIZI CUMULATIVI ITALIANI, — Dal testo del con- 
tratto di esercizio e dalle dichiarazioni e discussioni 
avvenute alla Camera nell’atto dell’approvazione delle 
Convenzioni, la Commissione deduce che le Società 
esercenti le grandi Reti hanno obbligo bensi d’istituire 
servizi cumulativi con le ferrovie minori, ma verso 
adeguati compensi per le prestazioni e gli obblighi 
derivanti dal servizio stesso e quando non ne venga 
scapito al traffico che ad esse grandi reti spetta na- 
turalmente. Nella relazione vengono dettagliatamente 
esposte le trattative e i successivi patti fra le Società 
maggiori e le minori per regolare il servizio cumu- | 
lativo e principalmente per regolare la ripartizione 
delle spese per le stazioni comuni e pei compensi per 
l'uso del materiale mobile; e si conclude che le con- 
dizioni e i patti per tale servizio, in quanto si rife- 
riscono ai rapporti fra le Amministrazioni interessate, 
sono semplici e soddisfacenti, tenuto conlo di tutte le 
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circostanze, cioè dei vantaggi che le ferrovie minori 
ritraggono da tale servizio e degli inconvenienti da 
esso derivanti alle ferrovie maggiori. 

Parimenti semplici e soddisfacenti sono le norme che 
regolano i rapporti fra il pubblico e le ferrovie in- 
teressate al servizio cumulativo; solo sarebbe op- 
portuno esaminare a questo proposito se non con- 
venga estendere il servizio cumulativo anche alle 
spedizioni fra due stazioni interne delle grandi reti, 
quando la via più breve e più economica fra esse 
comprenda tratti di ferrovie secondarie. 

I lamenti di alcune ferrovie minori contro le mag- 
giori non sono dunque dalla Commissione ritenuti in- 
fondati. 

Nella relazione si tratta anche dei servisi cumulativi 
con Società di navigazione rilevando come purtroppo 
essi ancora conservino quei difetti originari che li hanno 
resi ben poco accetti al pubblico; le trattative però 
per introdurvi alcuni miglioramenti sono a buon 
punto. 

Si nota inoltre che non si sono avute notevoli con- 
testazioni nell’applicare gli articoli di Capitolato e di 
Contratto relativamente a tali servizi cumulativi. Solo 
una vertenza è àncora aperta fra la Mediterranea e 
la Sicula per il servizio attraverso lo stretto di Mes- 
sina. 

SERVIZI CUMULATIVI INTERNAZIONALI. — La Commis- 
sione nota anzitutto che, secondo le Convenzioni, spetta 
all’ Amministrazione governativa di approvare le ta- 
riffe internazionali, dopo che esse sono state concordate 
nelle conferenze che all’uopo si tengono fra i rappre- 
sentanti delle ferrovie estere e delle due Società ita- 
liane esercenti le grandi reti continentali; ma non è 
prescritto, come invece parrebbe alla Commissione 
conveniente, che a dette conferenze intervengano anche 
delegati governativi. 

Nella relazione si da il quadro completo di tutti i 
servizi internazionali, dal quale si rileva che dal 1885 al 
1900 molti altri importanti servizi internazionali sono 
stati aggiunti a quelli prima esistenti. 

Le tariffe internazionali, sono state dopo il 1885 
migliorate e semplificate, e la convenzione di Berna, 
sopratutto, con l’unificazione delle norme per i con- 
tratti di trasporto, con l'obbligo per le ferrovie di ef- 
fettuare i trasporti con una sola lettera di vettura ecc. 
ha recato notevoli vantaggi al traffico internazionale. 
Sono ancora allo studio le disposizioni per coordinare 
le tariffe internazionali con quelle vigenti peri tra- 
sporti internazionali, eseguite in base alla detta Con- 
venzione, approvata con legge 15 dicembre 1892. 

Nella relazione si nota che le riduzioni portate uelle 
tariffe internazionali hanno concorso allo sviluppo del 


traffico di esportazione e di transito per ferrovia, 
specialmente poi quelle relative ai trasporti di cereali 
in transito dall’Italia alla Svizzera. Esse hanno però 
favorito più Genova che Venezia, 

Per favorire Venezia sarebbe stato necessario isti- 
tuire tariffe, analoghe alle anzidette, attraverso il Got- 
tardo, anche per i transiti naturali di Venezia: cioè 
Pontebba, Cormons e Peri; ma ciò non è stato pos- 
sibile nonchè attuare nemmeno tentare, stante le an- 
tiche controversie fra le ferrovie austriache e le ita- 
liane per la ripartizione dei traffici internazionali e di 
transito per l’Italia. La relazione si occupa a lungo 
di questa lotta, in cui le nostre ferrovie non hanno 
potuto competere favorevolmente con le rivali, perchè 
queste sono favorite dal fatto che buona parte del 
traffico fra l’Austria e l’Italia ha origine da stazioni 
austriache e perchè è nelle linee austriache la mag- 
giore percorrenza di alcuni traffici, il che permette 
loro di trovare un’utile conveniente anche riducendo 
le tariffe a un limite appena superiore al prezzo di 
costo. Pare quindi non esservi altro da fare che tener 
presente la questione, nelle trattative diplomatiche per 
la rinnovazione del trattato di commercio con l’Au- 
stria-Ungheria. 

(d. 1°.) 
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Dopo l’ inizio dei lavori (ottobre 1900) il progresso 
della miniera fu rapidissimo, superando le previsioni. 

Iv marzo sono state scoperte imponenti masse di 
materiale cuprifero. Attualmente sono in costruzione 
i forni, le officine meccaniche, i laboratori, ecc. 

Nel luglio 1901, gli operai impiegati ascendevano 
a 714, nell’ ottobre scorso a 1600. 
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RIVISTA TECNICA 


La fabbricazione del cemento 
mediante forni girevoli (1). 


I forni girevoli per la fabbricazione del cemento 
vennero introdotti in Inghilterra nel 1885 dal signor 
Ransome, che costruì un apparecchio composto da un 
cilindro inclinato girevole su pulegge mediante mec- 
canismo a vite perpetua. Il materiale arrivava da una 
tramoggia collocata su un estremo del cilindro attraver- 
sava il forno ed usciva dall’altro estremo, mentre la pol- 
vere veniva aspirata e ricondotta alla tramoggia. L'in- 
vent»ore riteneva che, introducendo nel forno del mate- 
riale finamente polverizzato, si potesse risparmiare una 
nuova triturazione dopo la cottura; ma l’esperienza 
dimostrò che il cemento, all’ alta temperatura a cui 
veniva portato per la cottura, diveniva plastico e si am- 
massava in noduli, qualunque era la finezza della pol- 
vere prima della immissione nel forno. 

Il forno Ransome non ebbe alcun successo. pratico, 
perché nei punti più caldi del forno la scoria aderiva 
sulle pareti, formando un anello che impediva il pas- 
saggio al inateriale ed una gran parte di quest’ultimo 
veniva soffiato fuori del forno. 

Il forno aveva m 7,50 di lunghezza, dimensione 
insufficiente per l'economia del combustibile. Il ce- 
mento ottenuto era a presa troppo rapida. 

Il signor \V. Stokes perfezionò il primo Ransome 
utilizzando il calore perduto dai gas emanati e dalle 
scorie. 

(1) Bulletin de la Société d'encouragement nationale — 
Ottobre 1901. 
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Per ottenere una tonnellata di cemento di buona 
qualità si deve adoperare T 1,5 circa di materiale 
secco, contenente T 1,125 di calce e 7° 0,375 di ar- 
gilla. 

Il calore da somministrare per la massima parte 
serve alla decomposizione del carbonato di calcio, 
operazione che richiede 478 012 calorie per 1125 Kg; 
siccome le altre reazioni, parte endotermiche e parte 
esotermiche, si equivalgono, si può ammettere che per 
trasformare T 1,5 di materiale secco in 1 T di ce- 
mento sono necessarie teoricamente 480 000 calorie, 
ossia 60 Kg di carbone da 8000 calorie e quindi il 
6 °/ẹ del peso del cemento; consumo teorico minimo 
che in pratica vicne sempre superato. 

Nei processi razionali e continui di cottura del ce- 
mento, l’aria è adoperata per raffreddare le scorie, 
mentre i gas che escono dal forno servono per ri- 
scaldare il materiale prima del suo trattamento. Si 
può ammettere che le scorie abbiano la temperatura 
di 100° all’uscita dal forno ed i gas 300°. Se si brucia 
del carbone contenente il 80 °/, di carbonio ed il 5 °/, 
di idrogeno si devono fornire teoricamente 11 Kg di 
aria per ogni Kg di carbone e praticamente 22 Kg; 
tenendo conto inoltre del calore di decomposizione del 
carbonato di calcio, del calore perduto nelle scorie, 
di quello trasportato dai gas, si ha che sono neces- 
sari 82,8 Kg di carbone per cuocere 1000 Ag di ce- 
mento, la quale cifra deve subire ancora l'aumento del 
20 “;, per tener conto delle perdite per irradiazione, 

Se il materiale è umido, il consumo di carbone è 
considerevolmente maggiore; col 40 °/, d'acqua au- 
menta teoricamente del 19,40 °/, e tenendo conto del- 
l'irradiamento, del 28,28 °/,. Quando i gas escono dal 
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forno a 2009, anzichè a 300%, il consumo di carbone 
diminuisce del 17 °/g 

Col materiale secco il consumo di calore si ripar- 
tisce così: 


Calore di decomposizione del carbonato di calcio 72,6 °/, 
» perduto nelle scorie. . . . . . . 2,6 » 
» trasportato dai gas... . . . . 24,8» 


Col materiale umido contenente il 40 */, d’acqua: 


Temperatura dei gas 
che escono dal forno 


200° 300° 
Calore di decomposizione del carbo- 


nato di calcio... .. 0. . 30,8% 351% 
Calore perduto nello scorie . . . 1,1» 1,2 » 
Calore necessario per evaporare 

l'acqua, adoperato per portare il 

vapore alla temperatura dei pro- 


dotti della combustione . . . 46,3» 49,3 » 
Calore perduto nci prodotti della 

combustione, compreso l'acido 

carbonico del carbonato . . . 21,8» 14,4» 


Come si rileva dalle cifre precedenti economia ri- 
chiederebbe di adoperare del materiale secco; in- 
vece in Inghilterra viene aggiunto preventivamente 
dal 40 al 50 °’, d'acqua, perchè si ritiene che sia 
indispensabile per la perfezione della miscela. 

L'apparecchio Stokes comprende un forno rotativo 
di lamiera d’acciaio da m 1,50 di diametro e m 10,50 
di lunghezza, montato su pulegge che ne permettono la 
dilatazione. I gas, uscendo dal forno, passano in un ci- 
lindro di m 12 di lunghezza per m 3,60 di diametro, 
mobile anch'esso su pulegge. Il materiale viene ver- 
sato a riprese su questo tamburo per ottenere la essi- 
cazione completa ; poi viene tolto raschiando la parle 
aderente alla lamiera e mandato nel primo forno per 
la calcinazione. Da questo, le scorie cadono diretta- 
mente nel refrigeratore, terzo cilindro d'acciaio di 
m 4,50 di lunghezza per m 1,50 di diametro, munito 
di nervature che servono a favorire l'assorbimento 
del calore delle scorie. 


-L'aria che serve al raffreddamento di questo ci- 


lindro è mandata al gassogeno del forno, per utiliz- 
zare anche il calore delle scorie. 

Anche il forno Stokes non ebbe gran successo in 
Inghilterra; mentre il principio dei forni rotativi fu 
trovato ottimo negli Stati Uniti, in cui il sistema ha 
preso un grande sviluppo. 

L'officina dell’ « Atlas Cement C. » a Northampton 
(Pennsylvania) adopera 51 forni girevoli, sistema Hurry 
e Scaman, con una produzione di 8000 a 9000 barili 
al giorno (da 8000 a 9000 T la settimana). Questo 
impianto è forse il più grande stabilimento di fab- 


bricazione di cemento del mondo e fra poco verra 
ingrandito ancora con altri 48 forni che ne raddop- 
pieranno la produzione. 

Il materiale di cui la Compagnia Atlas si serve é 
uno seisto calcare contenente il 70 ‘/, circa di car- 
bonato di calcio e della pietra da calce col 93 °/, di 
carbonato : ambedue vengono mescolati per dare un 
cemento di composizione normale, (Questi calcari ven- 
cono dapprima triturati mediante una macina Gates e 
passati attraverso uno staccio girevole; vengono poi 
asciugati in essicatoio girevole e triturati più fina- 
mente con un trituratore Huntington ed infine elevati 
fino alla tramoggia dei forni girevoli. 

Questi forni, aggruppati due a due, hanno m 13 di 
lunghezza per m 2 di diametro nella parte superiore e 
m 1,50 nella parte inferiore; sono montati su pu- 
legge con l'inclinazione di t/s. La loro velocità di ro- 
tazione varia da 9 a 32 giri all’ura, secondo la fase 
dell'operazione. Alla parte inferiore trovasi un bru- 
ciatore di carbone in polvere, con iniezione d’aria, la 
fiamma è sufilciente per portare al rosso la parte 
bassa del forno; così la temperatura dci gas che si 
sviluppano va gradualmente diminuendo dal basso al- 
l'alto del forno. 

La discesa del materiale nell'interno del forno è 
regolata dalla inclinazione e dalla velocità di rotazione 
dell'apparecchio, in modo che quando il materiale è 
arrivato nella parte del forno al calor rosso, il carbo- 
nato di calcio è già decomposto, l'acqua evaporata e 
la reazione fra la calce, la silice e l’allumina è già co- 
minciata e pnò facilmente conpletarsi nella detta zona. 

La guarnizione del forno presenta molte difficoltà, 
perchè i mattoni ordinari, che contengono da 55 a 
75 °/ẹ di silice e da 20 a 40°/, di allumina, si com- 
portano come un acido rispetto alle scorie di cemento 
Portland, che sono ricche di calce e si fundono con 
esse. Questa reazione altera il cemento e rovina la 
guarnizione. 

Per evitare quest’ inconveniente, i sigg. Harry e 
Seaman hanno pensato di coprire i mattoni di guar- 
nizione del forno con uno strato di scorie di cemento. 
Essi applicano sulla parte del forno esposto alla tem- 
peratura più alta uno strato di sal marino ; poi fanno 
riscaldare il forno e vi introducono una carica di 
materiale, aumentando la temperatura fino a rendere 
la materia interna plastica ed aderente alla guarni- 
zione del forno. 

Questa trovata ha risolto le difiicoltà che si op- 
ponevano alla diffusione dei forni girevoli, miglio- 
rando di molto la qualità del cemento, 

All'uscita dal forno le scorie passano in un secondo 
cilindro di m 10 di larghezza per m 0,90 di dia- 
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metro, che gira con una velocità sei volte maggiore 
di quella del forno; è guarnito con mattoni e traver- 
sato da una corrente d'aria che alimenta in seguito 
la fiamma del furno, restituendo così la maggior parte 
del calore delle scorie. Queste scorie, moderatamente 
calde, cadono su tre macine inafliate con acqua che 
frangono gli agglomerati di non molta consistenza, 


formatisi nel forno; poi le scorie umide e triturate ‘ 


passano in un terzo cilindro rotante di 18 m di 
lunghezza per m 1,50 di diametro, guarnito con ner- 
valure di ghisa, che mescolano e disgregano il ma- 
teriale. Una corrente d’aria traversa questo cilindro 
e trasporta al camino il vapore delle macine, men- 
tre le scorie, che passano nel cilindro, vengono inaf- 
fiate con un filetto d'acqua in modo da renderle 
leggermente umide. Da questo ultimo cilindro, il ma- 
teriale passa in varie gru da 10 tonnellate, che lo 
portano al polverizzatore, da cui il cemento esce saturo 
d’acqua ma secco e si può subito mettere in com- 
mercio. 

Questo cemento, di eccellente qualità, presenta la 
seguente composizione chimica: 


Silice (S 03) . 20,36 °/, 
Residuo insolubile (sabbia e argilla) 0,44 » 
Allumina (Al %0?) . l... e 0. 7,26» 
Ossido di ferro (Fe 90°) . . . . 8,24 » 
salce (Ca 0)... a s. + 4 61,90 » 


, . . . (J (d 


Magnesia (Mg 0) . ... . a. 3,10 » 
Anidride solforica (S 03). . 1,33 » 
Anidride carbonica (G 0?) . . . 0,33 » 
Acqua . . . è ba, a È Td 
Potassa, soda e perdite . . . . 0,04 » 


Prima della spedizione si aggiunge al cemento un 
pò di gesso per rallentarne la presa. 

Un impianto, che può dare 2800 T di cemento alla 
settimana, comprende 14 forni con altrettanti brucia- 
tori di carbone in polvere, e cilindri refrigeranti, 7 
macine e 7 refrigeranti, 4 macine Gates, un essicca- 
toio girante per il materialo grezzo e 4 macine Hun- 
tington. Le macine sono comandate da un motore di 
2500 cav e i forni, i cilindri refrigeranti ecc. da una 
macchina da 300 cav. 

Il cemento, prodotto con questo sistema, è di qualità 
ottima e costa L. 15,45 la tonnellata, mentre cogli 
antichi sistemi costava da L. 17,50 a L. 24. 


(e. a.) 
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La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate 
delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula dal 1° 
Luglio 1885 al 1900, 


(Continuazione e fine). 


Nella stampa di questa recensione, che, per l’im- 
portanza dell'argomento e per la mole del lavoro, non 
ha potuto essere contenuta nei limiti abituali del Bud- 
lettino, è incorsa una posposizione per la quale domando 
venia ai lettori. 

La recensione del 6° ed ultimo volume (2° della 
parte IV) è stata pubblicata subito dopo quella del 
1° volume, cioè nel’ n. 1 del 1902; l’attuale, che si 
riferisce al 5° volume, (1° della parte IV) sebbene 
pubblicata per ultima, dovrebbe quindi esser conside- 
rala come penultima. Fortunatamente gli argomenti 
trattati nei singoli volumi sono quasi del tutto indi- 
pendenti, per cui l’accennata posposizione non nuoce 
all'esposizione. | 

Il volume 1° della parte IV comprende i tre titoli 
seguenti: 

Trroro I, Cap, 1° — Costituzione e funzionamento 
dei fondi speciali. — Nei contratti d’esercizio furono 
escluse dall’appalto le spese: 

a) per il completamento e miglioramento delle 
linee; 

b) del materiale ; 

c) per le nuove opere e provviste richieste dal- 
l'aumento del traffico; 

d) per la conservazione delle strade e del materiale. 

Per le spese a) fu stanziata una somma di circa 
144 milioni ripartita per ciascuna rete nel modo che 
risulta dagli allegati B, a carico quasi totalmente 
dello Stato e in piccola parte della Società delle Me- 
ridionali, pei lavori da eseguirsi sulle linee di pro- 
prietà di quest'ultima, comprese nella rete Adriatica. 

Per le spese b) furono stanziati sul bilancio dello 
Stato 15 milioni. 

Per le c) fu istituita la cassa degli aumenti patri- 
moniali, alla quale fu pure affidato il compito di prov- 
vedere alle spese riconosciute necessarie per le opere 
di miglioramento, pel rifacimento dei binari in ferro 
e pel primo risanamento e completamento della mas- 
sicciata, dopo trascorso il primo quadriennio di eser- 
cizio cd esauriti i fondi di cui negli aliegati B. 

Iofine per le spese d) furono istituiti tre speciali 
fondi di riserva, cioè: 

1° per provvedere ai danni cagionati alle strade 
da forza maggiore; 
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2° per la rinnovazione della parte metallica del- 
l'armamento in acciaio; 

8° per la rinnovazione del materiale rotabile reso 
inservibile dall'uso, | 

Le opere comprese negli allegati B dovevano essere 
eseguite nel primo quadriennio di esercizio e i 15 mi- 
lioni pel completamento del materiale rotabile dove- 
vano esser spesi nel primo biennio. Non essendo però 
pronti nè progetti nè preventivi particolareggiati delle 
opere da escguirsi e delle provviste da fare, ed cessen- 
dosi manifestate divergenze fra le Società e il Go- 
verno, sia intorno all’opportunità delle proposte, sia 
circa l'impostazione delle spese, si ebbero notevoli ri- 
tardi nell'esecuzione dei lavori. Tuttavia mel primo 
auno di esercizio furono approvati lavori per circa 
14 milioni, nel secondo per 23, nel terzo per 74 e 
avanti la fine del primo quadriennio i fondi stanziati 
per le opere di completamento e miglioramento erano 
esuberantemente impegnati, sebbene i lavori non fos- 
sero poi compiuti che nel 1892. 

Prima della fine del primo quadriennio, le Società 
presentavano intanto nuovi programmi di lavori per 
somme considerevoli e precisamente la Mediterranea 
per 102 milioni, l’Adriatica per 107 e la Sicula per 25; 
tutti da eseguirsi nel termine di pochi anni. 

Il Governo, senza intendere di convenire con le So- 
cietà esercenti sull’entità dci bisogni da soddistare, 
dovette pur preoccuparsi delle loro richieste, visto, tanto 
più, le non buone condizioni delle Casse patrimoniali, 
che avrebbero dovuto sopportare tali spese. 

La relazione fa la storia particolareggiata dei prov- 
vedimenti iniziati fin dal 1887, con decreto del 2 otto- 
bre, e ultimati con la legge 25 febbraio 1900 per ve- 
nire in aiuto di delle Casse, storia recente e abba- 
stanza nota, su cui quindi sorvoliamo, e conclude 
esprimendo l’avviso che dopo la citata ultima legge è 
lecito presumere che il Governo difficilmente potrà 
indursìi a promuovere nuovi provvedimenti legislativi 
onde ottenere altri mezzi per l'esecuzione dei lavori. 
Ma supponendo che coi mezzi dei quali si dispone si 
possa sopperire sufficientemente a tutti i bisogni sino 
al 30 giugno 1905 lo Stato avrà dato alle Casse a 
titolo di sovvenzione a fondo perduto in conto capi- 
tale la somma di 36 milioni, Avrà assunto alla fine 
del ventennio un onere di circa 100 milioni per il 
materiale rotabile, che si prevede potrà essere acqui- 
stato in virtù delle ultime convenzioni con le Società 
e avrà infine corrisposto, per il servizio delle obbliga- 
zioni emesse per conto delle Casse, circa 116 milioni, 

Sono poi da aggiungersi le sovvenzioni indirette 
dipendenti dall'aver addossato al 2° ed al 3° fondo 
di riserva spese di competenza delle Casse, sovven- 


zioni che la Commissione ritiene potranno corrispon- 
dere alla fine del 1° ventennio d'esercizio a circa 
3 milioni e mezzo a carico del 2° fondo e a circa 
40 a carico del 3°. 

E ancora sono da aggiungere i provvedimenti coi 
quali, indipendentemente dalle Casse patrimoniali, fu- 
rono accordati altri fondi per l’ esecuzione di lavori 
ferroviari nei porti, o che col servizio dei porti hanno 
relazione ; per lavori urgenti nelle stazioni e per la 
continuazione e saldo di lavori in corso al 30 giugno 
1885, che complessivamente ammontano a oltre 23 
milioni. 

La Commissione accenna anche ai pochi provvedi- 
menti presi riguardo ai tre fondi di riserva e quindi 
passa alla trattazione del 

TitoLo I Cap. 2° — Disposizioni per l esecuzione e 
la sorveglianza dei lavori e delle provviste. — Le di- 
sposizioni di massima per la gestione dei lavori e 
delle provviste sulle ferrovie in esercizio sono conte- 
nute negli art. 64 e 65 dei Capitolati per le due reti 
continentali (60 e 61 per la Sicula) e ad esse è dato 
più ampio svolgimento nei regolamenti per l eser- 
cizio e le costruzioni, approvati con R. Decreto 17 
gennaio 1886. 

Generalmente le Società ottemperarono ai vari ob- 
blighi loro imposti dalle disposizioni suddette e prin- 
cipalmente a quello relativo alla presentazione an- 
nuale dei preventivi delle spese in conto dei fondi di 
riserva e degli aumenti patrimoniali. 

Di tali preventivi, però, l’Amministrazione ebbe ben 
poco a valersi, anzi la Commissione afferma che essi 
non condussero ad alcun pratico risultato perchè 
? Amministrazione fu sempre costretta a coordinare 
le sue previsioni, specie per le Casse Patrimoniali, ai 
mezzi di cui sapeva di poter disporre, mentre invece 
le Società, nel fare i preventivi, non potevano non 
comprendervi tutte le spese alle quali esse, ad esclu- 
sivo loro parere, ritenevano indispensabile provvedere, 
per far fronte alle esigenze del servizio. 

Per tutti i lavori da eseguirsi le Società dovreb- 
bero presentare i relativi progetti tecnici, corredati dei 
preventivi particolareggiati, i quali progetti dovrebbero 
essere predisposti di concerto cogl’Ispettori Capi dei Gir- 
coli. Però all'atto pratico questa disposizione non è riu- 
scita abbastanza efficace per la sollecita istruttoria 
delle proposte, poichè per molti dei progetti presentati 
dalle Società al R. Ispettorato Generale sono frequenti 
le osservazioni degli uffici di Circolo, anche in ordine 
alle parti sostanziali delle proposte. 

Nella relazione si espongono le modalità di appro- 
vazione di progetti, i provvedimenti per l’ esecuzione 
dei lavori e delle provviste e il controllo del Governo 
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sulla gestione dei lavori e delle provviste; quindi si 
ta un cenno sull’ andamento generale della gestione 
dei fondi, dal quale si rileva che essa si svolge ora 
abbastanza regolarmente, malgrado le difricoltà che 
derivano dall’ inevitabile contrasto d’ interessi opposti. 

La Commissione riconosce tuttavia che il sistema è 
soverchiamente complicato. 

Le questioni che più frequentemente sono sorte fra 
il Governo e le Società derivano principalmente dalle 
difiicoltà di stabilire una linea ben netta fra le opere 
di completamento e miglioramento e quelle di manu- 
tenzione straordinaria, che a termini del Contratto 
dovrebbero stare a carico delle Società, e dalla dif- 
ficoltà di riconoscere quando un’opera possa consi- 
derarsi, non come necessaria per l’esercizio, ma di 
pura comodità per il concessionario ; nel quale ultimo 
caso, anzichè a carico dei fondi speciali, dovrebbe es- 
sere eseguita a spese del concessionario medesimo. 

Frequenti sono anche i casi di divergenza fra le 
Società e il Governo in ordine alle modalità tecniche 
dei progetti e ai prezzi portati nei preventivi. Così 
pure l'applicazione delle norme 24 dicembre 1887 e 
successivi accordi dà luogo non di rado a dibattiti con 
le Società. 

TirtoLo II — Fondi degli Allegati B e delle Casse 
per gli aumenti patrimoniali : Rendiconto generale delle 
entrate e delle spese. Dai numerosi prospetti, allegati 
alla relazione, relativi alle entrate e alle spese auto- 
rizzate dalle Cassa per gli aumenti patrimoniali e alle 
spese per lavori e provviste a carico dei fondidegli Alle- 
gati B emerge che l ammontare delle somme impe- 
gnate sui fondi degli allegati B è risultato, alla data 
del 30 giugno 1899, di L. 135 443 094,38 a carico del 
bilancio dello Stato e di L. 9400 000 a carico della 
Società delle ferrovie Meridionali, la quale ultima 
somina corrisponde esattamente al fondo stanziato e 
alle liquidazioni regolarmente approvate. 

Risulta inoltre che le entrate del conto capitule delle 
Casse patrimoniali, fra proventi propri, sovvenzioni del 
Tesoro e concorso delle Società esercenti hanno rag- 
giunto al 30 giugno 1899 l'importo di L. 198 487 571,92. 

Se le Casse non avessero disposto negli ultimi 14 
anni che delle sole rendite proprié, secondo le norme 
di loro istituzione, esse non avrebbero quasi potuto 
funzionare fino al 80 giugno 1895; poichè, nei primi 
10 anni di esercizio, quasi nessun introito loro è de- 
rivato per prelievi sui prodotti ultra iniziali. 

In questi ultimi anni, e segnatamente a partire dal- 
l’ esercizio 1896-97, il considerevole progressivo au- 
mento del traffico ha permesso di conseguire proventi 
di qualche entità per prelievi dai prodotti ultra ini- 
ziali. Questi prelievi nell'esercizio 1898-99 raggiunsero 


nelle tre reti una somma complessiva di L. 4 350 209 
che capitalizzata al 20 per 1 avrebbe potuto procu- 
rare alle Casse circa altri 20 milioni, ma dal 1° lu- 
glio 1895 in poi i prelievi dei prodotti furono e con- 
tinuano ad esser spesi come somma capitale. 

Se si fossero avverate le previsioni dell’ incremento 
dei prodotti fatte all’ epoca della preparazione delle 
‘onvenzioni, le entrate del conto interessi per pre- 
lievi ed avanzi dai prodotti avrebbero raggiunto nel- 
l'esercizio 1898-99 circa L.19 milioni, corrispondenti 
ad un capitale di 876 milioni, alla qual somma ag- 
giungendo gli interessi diversi del conto capitale delle 
Casse, si avrebbe avuto uu totale di 400 milioni circa. 

Le spese per lavori e provviste, regolarmente auto- 
rizzate a carico delle Casse per gli aumenti patrimo- 
niali, rappresentano al 30 giugno 1899 un importo di 
circa 214 milioni, cui bisogna aggiungerne circa altri 
8 per tener conto di alcune partite relative a lavori 
e provviste eseguite senz’autorizzazione o al di là dei 
fondi disponibili anteriormente al 1° luglio 1894, la 
cui approvazione, al 30 giugno 1899 era ancora in 
corso; e poichè le entrate fino a questa data erano di 
L. 198 milioni circa si aveva un’eccedenza passiva di 
circa 19 milioni, che si è bilanciata col mutuo che le 
Casse sono state autorizzate a fare col terzo fondo di 
riserva. 

TiroLo II. — Fondi degli Allegati B e delle Casse 
per gli aumenti patrimoniali. Notizie particolareygiate 
sui lavori approvati e in corso d'esercizio, — Tali no- 
tizie si riferiscono ai seguenti lavori: 

‘ap. 1° Continuazione e saldo di opere e provviste 
în conto capitale — Quando andarono in vigore le 
nuove convenzioni, apposite Commissioni di funzionari 
governativi e sociali constatarono che su tutte le linee 
erano in esecuzione non pochi lavori senza corrispon= 
dente stanziamento di fondi. A questa mancanza si 
sopperì in parte con fondi assegnati per lavori su 
alcune linee, risultati eccedenti ai bisogni e in parte 
con la legge 24 luglio 1887 che stanziò all'uopo quasi 
3 milioni. 

I lavori sono ora tutti ultimati e quelli che restano 
a liquidare sono pochi relativi alla rete Sicula. 

Cap. 2° — Costruzione di nuore case cantoniere ed 
ampliamento di quelle esistenti e costruzione di pozzi, 
cisterne e forni da pane. — Al 30 giugno 1899 ri- 
sultò impegnata per questa categoria di lavori la 
somma di L. 867 296,26 a carico dei fondi degli Al- 
legati B e delle Casse per gli aumenti patrimoniali, 
costruendosi complessivamente 66 case cantoniere sem- 
plici, 196 doppie, 14 triple, 1 quadrupla, 31 casotti, 
111 garrette, 300 pozzi, 99 cisterne, 219 forni da pane 
e 331 miglioramenti ed ampliamenti di fabbricati 
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analoghi esistenti. Secondo le previsioni delle Società 
esercenti pel sessennio dal 1° luglio 1899 al 30 giugno 
1905 øccorrerebbero ancora complessivamente per tutte 
le linee almeno 1370 000 lire. 

Cap. 3° — Chiusura delle linee e delle stazioni. — 

L'ammontare delle somme impegnate al 30 giugno 
1399 per questo scopo è di L. 1 485 943,87 oltre 
L. 308 986,15 pel compimento di lavori in corso al 
1° luglio 1895. Per il sessennio 1899-30 giugno 1905 
sì prevede la spesa complessiva di circa un milione. 

Cap. 4° — Rifacimento in acciaio ed altre migliorie 
dell'avmamento. — All'atto delle convenzioni preva- 
leva ancora sulle ferrovie italiane l'armamento con 
rotaie di ferro di sistemi svariatissimi (12 in acciaio 
e 36 in ferro). Dovutosi rinunciare all'idea di ren- 
dere l'armamento assolutamente uniforme si è procu- 
rato tuttavia d'introdurre in esso una certa unifor- 
mità, adottando, pei rifacimenti, solo alcuni tipi spe- 
ciali, i quali hanno comuni le caratteristiche principali. 

L'ammontare delle spese complessive sostenute sino 
al 80 giugno 1899 è di L. 58 383 050,06 Nel ses- 
sennio 1899-1905 si prevede un ulteriore spesa di 
circa 22 milioni. 

Cap. 5°. — Risanamento e completamento della mas- 
siciata. — Fin dal principio del nuovo regime ferro- 
viario sorsero alcune divergenze con le Società sulle 
dimensioni da adottarsi per la sagoma di completa- 
mento delle massicciate e sulla profondità a cui i ri- 
sananenti dovevano spingersi al di sotto delle traverse; 
divergenze risolte, ammettendo in massima per pro- 
filo della massicciata quello suggerito da apposita 
(omissione tecnica. Sorse poi la questione del con- 
corso delle Società nella spesa relativa a questi lavori 
per la quale si dovè ricorrere agli arbitri che fu- 
rono in massima favorevoli ai criteri dell’ Ammini- 
strazione. 

Dal 1885 al 1899 si spesero oltre 11 milioni ed 
oltre 3 milioni sono preventivati pel rimanente pe- 
riodo sino al 1905. | 

Capo VI. — Rinforzo delle opere metalliche e sosti- 
tuzione di nuove a quelle di resistenza e di luce insuf- 
ficienti, consolidamento del corpo stradale, opere d’arte 
e gallerie. — Furono autorizzate tino al 30 giugno 1899 
spese per oltre 26 milioni e si prevedono per le tre 
reti altri 4 milioni e mezzo per il periodo 1899-1905. 

Cap. 7°. — Impianto di nuove stazioni, ampliamento 
di quelle esistenti, nuovi binari, scambi ed altri con- 
gegni fissi. Impianto di nuovi depositi e prese di acqua. 
— Importanti lavori furono eseguiti dopo il 1885 nelle 
stazioni di Milano, Torino, Novara, Alessandria, Vo- 
ghera, Novi Ligure e Novi San Bono, Sampierdarena, 
Genova, Savona, Pisa, Livorno, Spezia, Civitavecchia, 


Roma, Napoli e Nocera Inf. della rete Mediterranea; 
in quelle di Cremona, Verona, Brescia, Padova, Ve- 
nezia, Pontebba, Bologna, Pistoia, Firenze e Brindisi 
dell'Adriatica; e in quelle di Palermo, Catania e Mes- 
sina della Sicula. Nella relazione si dànno notizie det- 
tagliate di tutti questi lavori non che di quelli relativi 
al servizio ferroviario attraverso lo stretto di Messina 
e nel porto di Genova e sue dipendenze. Si sono ese- 
guiti inoltre impianti di minor conto in altre 400 sta- 
zioni. 

Per tulti questi lavori si è già speso e si prevede 
di dover spender ancora per tutto il primo ventennio 
di esercizio delle Convenzioni la somma complessiva 
di circa 124 milioni. 

Cap. 8° — Nuove officine del materiale fisso e mo- 
bile ed ampliamento di quelle esistenti. — Nella rela- 
zione si danno cenni monografici delle officine di ri- 
parazione attualmente in esercizio e cioè di Torino, 
Milano, Rivarolo, Siena, Roma, Pietrarsa, Granili e 
Taranto della Mediferranea; di Verona, Bologna, Fi- 
renze, Lucca, Pontassieve, Rimini, Napoli e Foggia 
dell’ Adriatica e di Palermo e Messita della Sicula; 
e sì aggiurgono le notizie relative ai lavori ed im- 
pianti ai quali fu provveduto dal 1° luglio 1885 al 
380 giugno 1899 pei quali si sono spesi circa 15 mi- 
lioni. Altri 8 milioni circa si prevedoro per ulteriori 
spese dal 1899 al 1505. 

Cap. 9° — Aggiunta del secondo o terzo binario su 
alcune linee o tratti di linea. — Al 1° luglio 1885 si 
avevano soli Km 660 di linee a doppio binario; dal 
1885 al 1899 ne sono stati costruiti altri 1002 spen- 
dendosi circa 68 milioni; e dal 1889 al 1905 le So- 
cietà propongono il raddoppiamento dei binari per 
altri Am 267, preventivando all'uopo una spesa di 21 
milioni. 

Cap. 10° — Aggiunta di fili telegrafici ed acquisto 
di nuovi apparecchi. — Nei primi 14 anni si sono 
spesi circa 8 milioni ed altro mezzo è richiesto per 
l’ultimo sessennio. 

Cap. 11° — Impianti per vendere sicura la marcia 
dei treni e meccanismi fissi nelle stazioni. — La prima 
applicazione sulle ferrovie italiane di apparati centrali, 
soddisfacenti alle condizioni necessarie per la sicurezza 
dell'esercizio, fu fatta dalla cessata amministrazione 
delle ferrovie dell’Alta Italia nella stazione di Genova, 
Porta-Principe verso l’anno 18783 con apparati Saxby 
e Farmer. Essendosi conseguiti da quell’ impianto ot- 
tiini risultati ne furono dalla stessa Società ce anche 
da altre, eseguiti altri nelle principali stazioni. Solo 
però dopo il 1885 può dirsi che l’ uso di siffatti ap- 
parati abbia preso un notevole incremento. > 

Fino al 18883 si continuò a dare la preferenza agli 
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apparati Saxby e Farmer, sempre più perfezionati; ma 
dopo quest’ epoca, avendo l’esperienza confermate le 
ottime qualità tecniche del nuovo sistema idrodina- 
mico Bianchi e Servettaz, che offre maggior sicu- 
rezza dei precedenti se non maggiore convenienza eco- 
nomica, questo fu quasi esclusivamente adottato. 

Dall'anno 1889 furono anche iniziati gl’ impianti di 
blocco preferendosi da prima il sistema elettrico del 
Cardan con apparecchi inventati e costruiti in Italia. 
Nuovi segnali acustici fissi furono posti a sussidio dei 
segnali ottici in alcuni punti dove questi possono ri- 
sultare poco visibili; fu introdutto anche il segnala- 
mento elettrico a campana e finalmente si è provveduto 
alla ventilazione artificiale di alcune gallerie col ben 
noto e fortunato sistema del Saccardo. 

Le spese per questi impianti ed altri accessori nelle 
stazioni sono comprese in quelle di cui sì è gia detto 
per ampliamento e sistemazione delle stazioni. Le So- 
cietà prevedono indispensabile un’ulteriore spesa di 
‘circa 6 milioni per altri provvedimenti di sicurezza 
lungo le linee e nelle stazioni, da eseguirsi nell’ultimo 
sessennio 1899-1905. 

Cap. 12° — Lavori e provviste d' interesse militare 
per le strade ferrate in esercizio, — Furono eseguiti 
in seguito alla legge 30 dicembre 1888, e comprendono 
provviste di materiale rotabile e lavori diversi di cui 


si è già detto nei capitoli precedenti. 
(Ad. 1.) 


SOMMARI 


di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Vetri dipinti 3, 10 feb- 
braio — Stabilimento di bagni. id. - Impianto di ser- 
vizi interni per l'Hôtel Wellington di New-York. 14, 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 


des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 


de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soe. d'encouragem. p. l Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 0. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
20. Journal oî the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Cv. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of.civ.Eng., Londra— 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d’Artiglieria 
e Genio. — £8. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
BHauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. —81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Areh.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


1 Febbraio, - Il nuovo palazzo della Borsa in Milano 
6, settembre. Gruppo di scuole a Chatillon-sous-Ba= 
gneux (Senna) = 24, febbraio. 

Arte Militara - Lanciamento laterale delle torpe- 
dini e controtorpedini =- 15, — 8 febbraio. 

Costruzioni civili —- Dettagli d’una capriata. — 14, 
1 febbraio. = Le parti in acciaio dell’edificio della 
Società. « The Prudenzial » in New-York. id. 

Costruzioni idrauliche. - I nuovi dock galleggianti 
di Bermuda. = 10, 14 febbraio, - Sui danni prodotti dal 
maremoto del 27 novembre 1898 e sui lavori di ri- 
parazione e rinforzo alle opere di difesa del porto di 
Genova. — 16, nov. dic. 

Costruzioni stradali e ferroviarie, - Considera- 
zioni sull’inerzia delle parti rotanti dei treni, 7, 1 feb- 
braio. - Locomotive compound delle ferrovie indiane. 9, 
14 febbraio. - La nuova ferrovia aerea di New-York 
10, 14 febbraio =- Pavimentazione macadam con bi- 
tume 18, 30 genn. - La ferrovia celere di New-York 
id, - Perfezionamenti nelle manovre e nei sistemi di 
attacco dei carri ferroviari id. - La flessibilità nel- 
l'accoppiamento dei carri ferroviari. id. - La velo- 
cità nelle ferrovie. 82, 14 febbraio. = Costruzione della 
linea da Toul a Pont-Saint-Vincent 24, febb. 

‘ostruzioni in cemento armato e speciali. - 
(‘ostruzione di fogne in cemento, 18, 30 genn. 

Elettrotecnica. - Gl’impianti della Edison in New- 
York. 7, 1 febbraio =- I nuovi impianti della Soc. Citizens 
di Rochester. id. Gl’impianti per produzione d’energia 
e luce elettrica di Filadelfia id. - L'esercizio elettrico 
nei dock ferroviari di Medelesborough (Inghilterra) 
id. Il sistema telegrafico del Brasile. id. Gl’impianti 
della Società Brown (Centrale di Aarburg e impiarto 
di Paderno) id. - L’impianto elettrico di Shawinigen 
(Canadà). id. - Misura commerciale dell'energia elct- 
trica. id. — Nuovi brevetti in telefonia. id. - Eleva- 
tore elettrico, per miniere 11, 1 febbraio =- Macchi- 
nario elettrico nella stazione e sottostazione per la pro- 
duzione d’erergia elettrica in Manhattan. id. — La fer- 
rovia aerea e sotterranea metropolitana di Berlino, 33, 
15 febbraio. - Misure sui voltametri ad elettrodi di 
alluminio con elettrolito, soluzione di tartrato doppio 
di iodio e di potassio, sottoposti a differenza di poten- 
ziale alternata. 8, febbraio. Gli accumulatori Tudor 
nell'officina di S. Radegonda in Milano. id. - Unità 
razionali di elettromagncetismo. id. Sulla capacità delle 
lunghe linee di trasmissione per trasporto di energia, 
id. Sopra una forma dell'oscillatore del Righi, id. Il 
telefono con la Francia. id. I contatti fatali fra i ili 
telefonici e quelli tramviari, id. La trazione elettrica 
a corrente trifase ad alto potenziale 16, nov, dic. 

Esposizioni e Congressi. - La mostra del Mi- 


127. ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 128 


nistero dei LL. PP. di Francia all'esposizione univer- 
sale del 1900: navigazione interna. 16, nov. = dic. 

Fisica tecnica. - Confronto fra il carbone e lolio 
crudo dal punto di vista della loro utilizzazione come 
combustibili. 18, 30 genn. — Ricerche sui generatori 
di gas. 26, 13 febbraio. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Me- 
todo d’escavazione della galleria della nuova ferrovia 
sotterranea di New-York 11,1 febbraio = Costruzione 
di una fogna a Cleveland. 15, 15 febbraio. 

Geodesia, topografia e catasto. - La folto- 
grafia aerea applicata al rilievo del terreno, 27 geun. 
L'orientamento col sole. id. 

Illuminazione. - Lampada ad arco Bremer. 7, 
1 febbraio. 

Ingegneria navale. - L'esplosione a bordo della 
torpediniera francese S. Louis. 9, 14 febbraio - Cac- 
ciatorpediniere per l’armata giapponese. id. 

Navigazione subacquea ed aerea - La naviga- 
zione in Russia nel 1901. 9, 14 febbraio. 

Macchine e motori - Molle piane a balestra. 9, 
14 febbraio = Macchine a triplice espansione per gli 
incrociatori n. 13 a 17. id, - Un macchinario per 
trasporti molto conveniente. 13, 30 gennaio, = Im- 
pianto di forza per l’edificio d’una ditta commerciale 
in Chicago. 14, 17 febbraio - Compressore d’aria ver- 
ticale a doppio effetto. 26, 13 febbraio. = Perforatrice 
radiale. id, - Tipo di maglio. id. - Calcolo e costru- 
zione dei motori a quattro tempi. id. - Caldaie mo- 
derne ad alta pressione con surriscaldatore. id. - Un 
nuovo alimentatore d’acqua con ricupero di calore id. 
- Impianto e manutenzione dei meccanismi, id. — Le 
turbine da 5500 cav. alla Niagara e i loro regolatori 
idraulici. 29, 15 febb.. — Pompe centrifughe ad alta 
pressione con motori elettrici e turbine a vapore. 15, 
15 febbraio =- Nuovi montacinghie fissi per trasmis- 
sioni id.- Essiccatoio centrifugo a comando elettrico. 
id. - Martinetto per tram elettrici. id. 

Materiali da costruzione - L’ispezione e Ie prove 
dei cementi, 20, febbraio, Presa lenta e rapida del gesso 
- 15, 15 febbraio, 

Meccanica applicata e statica grafica - Studio 
teorico sulla resistenza delle vôlte = 24, gennaio e 
febbraio. 

Metallurgia, miniere © cave. =- Il ferro a Cuba. 
10. 14 febb. + Il distretto minerario di White Horse 
nell'’Yukon. 11, 1 febb. =- La produzione mineraria 
della Columbia inglese. id. - Sulla costituzione delle 
leghe di due metalli. 20, febb. = Caricatrice elettrica, 
sistema Wellmann, per forni Siemens-Martin. 16, 15 
febb. — 1 filoni auriferi dell’Eritrea. 27, genn. 

Ponti. - Le prove dei ponti ferroviari. 9, 14 feb- 


braio =- Ponti obliqui in muratura nelle ferrovie di 
Pensilvania. 18, 80 genn. — La sicurezza del ponte di 
Brooklyn. id. — Il concorso per la costruzione di un 
nuovo ponte sul Reno a Basilea. 29, 13 febb. = Il 
ponte di pietra di Lussemburgo con arcata di 84 sn 
di luce. 16, nov.-dic. - Ponte levatoio del Canale dal- 
l'Elba alla Trave. 15, 15 febb. - Il viadotto di Mäng- 
sten (Germania). 24 genn. e febb. 

Scienze naturali. - Su alcuni punti della teoria 
della luce. 8, 15 febb. = Lo spettro dell’arco voltaico. 
7, 1 febb. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Il servizio ferroviario in Francia e in Inghilterra 
nel 1901. 9, 14 febb. — Il sistema del premio. id. 

Tecnologia e industria. - Industria della gutta- 
perca nelle Filippine. 7, 1 febb. = L'industria del ferro 
in Germania. 9, 14 febbr. = L'elettricità nella mani- 
fattura dei vetri. 9, 14 febb. = Il consumo del rame 
in Europa, 11, 1 febb. - Il commercio del ferro in 
Inghilterra nel 1901. id. 

Varia. ~ Il commercio nella Siberia e nella Man- 
ciuria. 10, 14 febb. - Gli effetti di un'esplosione di 
dinamite. 14, 1 febbr. 


NOTIZIE VARIE 


— II Ministero della marina ha deciso di stabilire 
la comunicazione per telegrafo senza fili (sistema 
Marconi) fra Roma e la Sardegna. 

Gli apparecchi sono stati forniti direttamente dalla 
Compagnia Inglese Marconi e collaudati in Inghilterra 
da persona delegata dal Ministero. 

— Il signor Chicca, operaio nell’arsenale di Ta- 
ranto, ha immaginato un telegrafo senza pile desti- 
nato a trasmettere ordini a distanza. L'apparecchio è 
un elettroniagnete a magnete permanente che dà la 
corrente girando una manovella. Ad ogni azione sul 
trasmettitore se ne riproduce una identica sul rice- 
vitore. 

Un quadrante alle due stazioni con ago e gradua- 
zione indica gli ordini. 

Il ritorno della corrente avviene per la terra, per 
cui un solo conduttore è necessario per congiungere 
gli apparecchi trasmettente e ricevente. 

Il sistema pare abbia dato buoni risultati, tanto 
che a cura della R. Marina verrà sperimentato sulle 
navi per la trasmissione di ordini dai ponti di co- 
mando delle navi alle macchine motrici. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Rammentiamo che oggi, Domenica, alle ore 10,30 avrà luogo nell'aula di Chimica della R. Scuola per gl’In- 


gegneri l’annunciata conferenza del prof. Ascoli sul tema: 


«I progressi della telegrafia senza fili ». 


RIVISTA TECNICA 


Confronto fra i rendimenti dei motori a gas 
e di quelli a vapore. . 


L’ing. Witz, ben noto per le pregevoli sue pub- 
blicazioni sui motori a gas, scrive nei numeri 1 e 
2 corr. anno dell Eclairage électrique una memoria dal 
titolo suesposto, che crediamo utile di qui riassumere 
nelle sue parti esenziali. 

Quando nel 1886 usciva la prima edizione del 
a Traité thèorique et pratique des moteurs à gas» 
dell’A. egli vi esprimeva l'opinione che in un av- 
venire prossimo il .motore a gas avrebbe sostituito in 
molte industrie la caldaia e il motore a vapore. Questa 
parve un'opinione azzardata, poichè allora il motore a 
gas aveva ben piccole applicazioni nell'industria; e 
se lo studio del suo ciclo termico dava luogo a grandi 
speranze, la sua realizzazione pratica lasciava molto 
a desiderare; esso era inoltre alimentato con un gas 
costoso, che si pagava 25 centesimi al metro cubo, il 
che poneva le 1000 calorie ad un prezzo vicino ai 
cinque centesimi ; mentre le 8000 calorte del chilo- 
gramma di carbone, bruciato nei focolai delle caldaie 
a vapore, non costavano che due centesimi, cioè mille 
calorie un quarto di centesimo. In tali condizioni la 
macchina a vapore sembrava non aver nulla a temere 
dalla giovane rivale. 


Sono stati necessari vent'anni per diminuire no- 
tevolmente la distanza. Mentre il capolavoro di Watt 
guadagnava poco terreno, il motore a gas si perfe- 
zionava rapidamente. In grazia del miglioramento del 
suo ciclo, caratterizzato da una più forte compressione, 
una più lunga espansione, una maggiore velocità di 
regime e una migliore diffusione del combustibile nel 
comburente, da accensione più sicura e meglio regolata 
della miscela e da combustione più perfetta, e in grazia 
ancora dei miglioramenti nella costruzione il rendi- 
mento termico e organico cresceva rapidamente e il 
consumo di gas per cav.-ora diminuiva della metà. 

Si ottennero gradualmente potenze di 50, 100, 500 
e persino 1000 e più cavalli. D'altro lato i gassogeni 
fornivano gas povero da 1300 calorie, per la fabbricazione 
del quale bisognava dapprima impiegare antracite in- 
glese scelta, mentre in seguito si potè usare qualsiasi 
carbone asciutto non agglutinante ; il prezzo d’un tal 
gas risultava minore di due centesimi, compreso in- 
teresse e ammortamento del capitale d'impianto, il che 
riduceva a solo un centesimo e mezzo il prezzo delle 
mille calorie. In seguito gli apparecchi Mond permet= 
terono d’utilizzare anche il carbone bituminoso, di 
assai modico prezzo, e di ricuperare, come prodotti se- 
condari, dei sali ammoniacali, rappresentanti un valore 
di 8 a 10 lire per tonnellata. Finalmente, il motore a 
gas entrava nelle industrie metallurgiche, utilizzando 
il gas poverissimo degli alti forni, che per lungo tempo 
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sì era lasciato disperdere nell'atmosfera, o che veniva 
bruciato in difettosissimi apparecchi di riscaldamento, 

A Differdange, nel granducato del Lussemburgo, il 
motore a gas Co-kerill sviluppa così più di 7000 ca- 
valli e si ritiene che esso realizzi perciò un'economia 
di oltre fr. 6 per tonnellata di ghisa. 

Tutto ciò dipinge a larghi tratti lo stato attuale della 
costruzione dei motori a gas: bisogna dunque rico- 
noscere che una parte dci prognostici fatti nel 1886 
si è già realizzata, e che il gasogeno é sulla via di 
sostituire la caldaia in molte industrie, specialmente rei 
molini, nelle officine idrauliche e nelle stazioni cen- 
trali per tram. 

L’ ing. Humphrey ha citato il caso della North- 
wich Electric Sippley Gy che ha preferito fare un 
installazione Mound, piuttosto che utilizzare una caduta 
d’acqua, di cui poteva disporre; lo stesso ingegnere ha 
presentato, ai colleghi dell'Istituto degli ingegneri mec- 
canici di Londra, i piani d’un’oflicina destinata a svilup- 
pare 10 000 cavalli. Entusiasmato da una così brillante 
esposizione d'una situazione che pochi industriali co- 
noscono, il sig. Branwell ha predetto che di qui a 50 
anni Ia macchina a vapore non sarà più che nei mu- 
sei; questa è certo una profezia arrischiata, ma essa 
ha colpito taluni; e un grande costruttore belga, ben 
noto per la bontà delle macchine a vapore che pro- 
duce, cercava qualche tempo fa, per mezzo di pub- 
blici avvisi, dei terreni per costruirvi un nuovo sta- 
bilimento destinato alla produzione di gasogeni e mo- 
tori a gas. Questi fatti sono abbastanza sintomatici. Au- 
che i meno entusiasti debbono quindi riconoscere che 
sì sta compiendo una vera evoluziore nelle macchine, 
destinate a utilizzare il potere termico dei combustibili. 

È quindi ben giustificata la ricerca, che l’A. si è prc- 
posto di fare, per fissare in modo indiscutibile i per- 
fezionamenti finora conseguiti negli apparecchi a va- 
pore ed a gas, determinandone il rendimento termico 
cioè il rapporto fra il calorico che essi trasformano 
in lavoro e quello che è loro fornito. Questo è il ter- 
mine di confronto più razionale e più sicuro, accet= 
tato tanto dai teorici che dai pratici, purchè basato 
su esperienze ben fatte e su dati sicuri. 

Ora, le grandi esperienze ufficiali sono fatte nelle 
migliori condizioni possibili, e i loro risultati, corri- 
spondenti a un massimo, hanno quindi una notevole 
importanza ; le conclusioni che se ne deducono per- 
dono, è vero, un po’ del loro valore, pel fatto stesso 
che gli apparecchi esperimnentati sono fra i migliori, e 
che le esperienze sono preparate con la massima cura 
ed eseguite da persone specialiste nel genere, co- 
sicchè il loro risultato rappresenta qualcosa di arti- 
ficiale; ma una tal critica si riferisce a tutte le espe» 


rienze e quindi non intacca il lavoro di confronto 
intrapreso dall'A. Se ciò non fosse, sarebbe inutile 
proseguire nelle esperienze; mentre è ben noto come 
esse rappresentino la guida più sicura sia per gli studi 
teorici, che per quelli d’indole pratica e costruttiva. 

Oltre che dei risultati delle esperienze ufficiali, PA. 
tiene però anche conto di quelli che si sono potuti 
constatare in impianti industriali, che datino da un 
tempo suflicientemente lungo e che siano rigorosamente 
conformi alla pratica dell'esercizio dei motori sia a 
gas che a vapore. Con tali criteri egli determina dap- 
prima il rendimento degli impianti a vapore, conside— 
rando separatamente la caldaia e il motore; quindi 
quello degl'impianti a gas, considerando ancora prima 
separatamente e poi nel loro insieme gasogeno e mo- 
tore. 

AppareccHI A vapore: Caldaie. — L'A. riporta 
per primi i risultati d’un certo numero d’esperienze, 
che possono dirsi classiche, eseguite su generatori di- 
versi e nelle condizioni più svariate. Non ci limitiamo 
a riprodurre di tali esperienze i soli dati relativi al 
rendimento termico, come quelli più importanti pel 
confronto che si vuol fare; l'A. riporta invece per 
esteso tutti i dati relativi alle varie esperienze. 

All’esposizione d’elettricità di Francoforte sul Meno 
del 1891 una Commissione d’ ingegneri tedeschi fra 
i più autorevoli esegui, sotto la presidenza dell’ inge— 
gnere Schröter, una serie d' esperienze su caldaie a 
vapore di diversi tipi. Il rendimento massimo ottenuto 
in questa serie d’ esperienze, notevoli per il metodo 
veramente magistrale con cui furono condotte, fu del 
75 Ofa 

La Società Alsaziana dei costruttori meccanici ha 
impiantato nell’officina di Saint-Giniez, della Compa- 
gnia generale dei tram di Marsiglia, una batteria di 
20 caldaie aventi ciascuna 200 m°? di superficie di ri- 
scaldamento, Il collaudo di tale impianto, eseguito in 
contradditorio fra gl’ingegneri della Società dei tram 
e quelli della Società fornitrice, ha dato per risultato 
il rendimento termico del 72, 49/0. 

Le esperienze fatte dall’ ing. Schmidt su una cal- 
daia semitubolare a focolare esterno, realizzante eccel- 
lenti condizioni teoriche, fornirono il rendimento termico 
del 70, 8 °/... 

Una caldaia multitubulare Niclausse, esperimentata 
dai signori Kennedy, Umvin e Capper nell’ aprile 
del 1894 a Thames-Ditton (Inghilterra) diede a questi 
abili esperimentatori per risultato il rendimentotermico 
del 73, 11°. 

Dai dati forniti -da tali esperienze, tutte eseguite 
sulle migliori caldaie e da eccellenti esperimentatori, 
l'A. deduce che si possono considerare come no- 
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tevoli i rendimenti dal 70,8 al 75 °/, e che pare 
anzi ben diflicile poterli superare. Egli cita in pro- 
posito anche le opinioni dell’ Ing. Bellens e dell'Ing. 
Zuiaver, direttore dell’ associazione austriaca fra gli 
utenti di caldaie a vapore, che confermano la sua, e 
osserva che la cattiva qualità del carbone può con- 
tribuire a diminuire il rendimento della caldaia, che 
è necessario avere degli abili e diligenti fuochisti 
per poter conseguire i rendimenti massimi suacennati, 
e che, finalmente, nelle ordinarie condizioni d’ eser- 
cizio il rendimento è di molto inferiore a quello che 
può ottenersi dalle esperienze, condotte, come sì è ac- 
cennato, nelle migliori possibili condizioni. Egli con- 
clude quindi asserendo che se alcune caldaie hanno 
potuto fornire persino il 77, 5 °/, di rendimento alle 
esperienze, questo è da considerarsi come massimo 
quasi mai raggiunto; che un rendimento del 70 °/, è 
già da considerarsi come molto soddisfacente, ma che 
in realtà gl’ industriali non possono fare assegnamento 
che su un rendimento medio annuo del 60 °/, anche 
negli impianti migliori e meglio condotti. 

Motori. — Nel 1898 il prof. Thurston direttore del 
collegio d’ Ithaque (New-Iork) presentò come un record 
di consumo i risultati ottenuti su una macchina Al- 
lis e C.° impiantata a Milwaukee per il servizio di sol- 
levamento idraulico; questa macchina a triplice espan- 
sione solleva a m 48,17 d'altezza 81 782 m° d’acqua 
nelle 24 ore. 

Le esperienze hanno dato per risultato un rendimento 
del 18,8 °/. 

In una macchina impiantata dalla Società Picquet 
e (°°. di Lione, collaudata da una speciale commis- 
sione di cui faceva part» l’ Ing. Bour dell’ Asso- 
ciazione lionese, si ebbe un rendimento termico di 
14,2 fos 

Una compound di 700 cav., alimentata da vapore 
secco e saturo ad 8 Kg di pressione, esperimentata a 
Verdiers dagl’ ingegneri dell’ Associazione belga, sotto 
la presidenza dell’ Ing. Vincotte, forni il valore 17, 96. 

Una Corliss compound dei signori Crepelle e Carand 
diede 16,4. 

Per ottenere rendimenti superiori a quelli finora 
indicati bisogna ricorrere al surriscaldamento, che 
migliora le condizioni termiche del ciclo. 

Alcune esperienze di Walter Meunier, su un’ eccel- 
lente macchina a vapore surriscaldato, ha infatti for- 
nito il valore di 18,4. 

Aumentando la pressione di lavoro e il surriscal- 
damento lo stesso ing. Walter Meunier ha ottenuto 
su una macchina a triplice espansione di Bergé Andre 
19,0, che è il rendimento massimo che l’ A. segnala. 

Egli considera quindi come limite massimo otteni- 


bile per il rendimento del motore l’ anzidetto valore 
di 0,19; nelle ordinarie condizioni d’ esercizio ritiene 
però che non si possa fare assegnamento su un ren- 
dimento maggiore di 0,17, e che, anzi, nella media an- 
nuale d’un impianto questo limite non possa nemmeno 
considerarsi come raggiungibile. 

Gruppo di caldaia e macchina. —- Moltiplicando i 
rendimenti massimi dei due apparecchi, si ha 0,775 X 
X 0,190 —0,147 quale rendimento massimo del gruppo, 
che però l’A. arrotonda a 0,14 per tener conto delle 
perdite inevitabili nel trasporto del vapore dalla cal- 
daia al cilindro. Nell'esercizio industriale il rendimento 
si abbassa notevolmente ; ci si contenta in generale di 
garantire nei contratti condizioni, che corrispondono 
al rerdimento di 0,9; ma bene spesso non vi si ar- 
riva. 

APPARECCHI A GAS: Gasogeni. — L'A. fa dap- 
prima notare la grande economia che si ha usando 
per iscupi industriali il gas povero prodotto dai gaso- 
geni, invece che il gas illuminante delle città e quindi 
riporta i dati relativi alle esperiene di E. Dowson su 
due gasogeni, luno da 40 e l’altro da 250 cavalli ef- 
fettivi, i quali hanno rispettivamente fornito il rendi- 
mento di 77,8 e 82,2 °/,. Quest’ ultimo rendimento è 
però da considerarsi fra i migliori che si possono con- 
seguire. 

Nella discussione fatta all’ Institution of Mecha- 
nical Engineers nel dicembre 1900, lo stesso si- 
gnor Dowson ha menzionato diversi rendimenti termici 
di 81,1; 80,7; 80,6 e 77,8. Il Jenkin invece non ha 
ottenuto che il 69 “/,. Queste differenze diperdono dal 
fatto che, tanto pei gasogeni come per le caldaie, il 
rendiment» è influenzato dalla qualità del combustibile, 
dalla condotta del fuoco, dalla proporzione di aria e 
vapore acqueo iniettati, dalie condizioni d’ uscita del 
gas, dal suo grado di depurazione ecc. In generale, 
però, una volta trovato il modo più conveniente per 
l'alimentazione e ta condotta del gasogeno, è assai più 
facile, per l’ operaio ad esso addetto, mar.tenersi co- 
stantemente in tali condizioni, che non per il fuochista 
regolare rel miglior modo la sua caldaia. 

I potenti gasogeni che il dott. Mond ha installato 
a Nortwich e che, come si è accennato, utilizzano 
carboni bituminosi e forniscono come residui dei pro- 
dotti ammoniacali ulteriormente utilizzabili, hanno dato 
un rendimento di 78,1, secondo le esperienze di Hum- 
phrey, e di 81 secondo altre più recenti eseguiti a 
Winngton. Usando negli stessi motori l’ ar.tracite in- 
vece del carbone bituminoso il prof. Meyer ha otte- 
nuto 0,82. 

Le cifre sinora espeste si riferisono ad accurate 
esperienze isolate. L'A. però ha avuto occasione di 
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procedere egli stesso a determinazioni pratiche di 
rendimento per un gazogeno Pierson in condizioni or- 
dinarie di esercizio, e in due giorni diversi ha otte- 
nuto i rendimenti di 62,8 e 62,9 °/,. 

Egli conclude quindi che i gasogeni possono dare 
rendimenti di 80 e persino 84°/,, in regime esperi- 
mentale ; ma che si può calcolare sul valore di 62,9 °/, 
nell'esercizio ordinario anche se il gasogeno deve tun- 
zionare ininterrottamente per 36 ore e in condizioni 
diverse e continuamente variabili di funzionamento. 

Motori a gas. — La teoria dei motori a gas non è an- 
cora che allo stato di abbozzo ; ma ciò non deve mera- 
vigliare, poichè anche quella della macchina a vapore, 
tanto più antica, non può ancora dirsi incrollabilmente 
stabilita. 

I cicli teorici dei motori a gas non si realizzano che 
imperfettamente ; la teoria sperimentale, fondata dal- 
l’Hirp, dà quindi ancora i risultati più attendibili. Forte 
compressione ed estesa espansione sembrano i requi- 
siti più favorevoli ad un buon rendimento. 

Le esperienze istituite per iniziativa della Institution 
of Mechanical Engineers dal Gas-Engine Research 
Committee su un motore Fildinge Platt di Gloucester 
hanno dato per rendimento termico il valore di 23,08, 
il migliore fra i 85 registrati nella relazione del Burstell. 
L’autore nota però le speciali ragioni per cui tale ren- 
dimento non può considerarsi come massimo, 

E difatti egli cita i seguenti altri rendimerti uff- 
cialmente constatati sui vari motori: Koerting 27,6; 
Grossley 31,6; Niel 29,6; Forward 24,5; Charon 26,7; 
Otto 20,0; Grossley 25,5; Premier 30,4; Letombe 21,8. 
Ls tabelle in cui sono riportati questi dati dimostrano 
inoltre come il rendimento dei motori a gas sia pres- 
soché indipendente dalla potenza del motore a diffe- 
renza di quanto avviene in quelli a vapore dove il ren- 
dimento diminuisce con la potenza. 

Esperienze fatte su un motore Cockerill utilizzante il 
gas degli alti forni hanno dato il valore di 19,4; al- 
ire su motori alimentati dal petrolio: Calbillot 17,0, 
Diesel 80,9 e quest'ultimo pare ancora superato da 
quello che il Banki asserisce di aver ottenuto col suo 
motore., 

L’ A. conclude ritenendo che il rendimento del 
27° sia da considerarsi come straordinario, ma 
che quello effettivo del 17,3 °/ può ottenersi cor- 
rentemente e anzi è spesso sorpassato. È anche da 
notare che un così buon rendimento industriale si 
ottiene con impianti che non hanno nulla di speciale, 
e con motori che lavorano anche ai tre quarti del 
loro carico. 

Gasogeno e motore. — Secondo i dati precedente- 
mente esposti il rendimento massimo che potrebbe 


ottenersi accoppiando il miglior gasogeno col miglior 
motore e facendoli funzionare nelle migliori condizioni 
sarebbe dunque di 0,84 X 0,27 = 0,22. L'A. ritiene 
che anche nella pratica corrente non ci si allontani 
molto da questa cifra e cita in proposito molti dati 
relativi al consumo di carbone verificatosi in parecchi 
impianti a gas, i quali stanno a dimostrare la verità 
del suo asserto. 


Nelle conclusioni finali dell’ interessantissimo arti— 
colo l'A. asserisce che il rendimento termico dei ga— 
sogeni è leggermente inferiore a quello delle caldaie 
ma quello del motore a gas supera di molto il rendi— 
mento del motore a vapore. 

Il consumo di carbone per cav.-ora indicato nei più 
piccoli impianti di gazugeno e motore è quindi ben 
lungi dall’eguagliare quello che si ha anche nei più 
grandiosi e quindi più economici impianti di caldaie- 
e motori a vapore. 

Considerando che per delle macchine termiche, aventi 
per iscopo di produrre lavoro utilizzando calore, la base 
di confronto più razionale e più certa è quella del 
rendimento nella trasformazione delle calorie in chi— 
logrametri, I'A. afferma quindi che gli apparecchi a 
vapore sono battuti da quelli a gas. 

Ciò in via esclusivamente tecnica cioè trascurando 
le considerazioni d'ordine commerciale relative al 
prezzo del combustibile, al modo d’impiego di questo, 
all’elasticità e sicurezza degl’impianti, e ai vantaggi 
speciali che luno o l’altro sistema possono presen— 
tare, 

(d. 1°.) 


Le fonderie 


ed acciaierie di Cornigliano Ligure (1). 


Le fonderie ed acciaierie di Cornigliano, nelle vi- 
cinanze di Genova, furono costruite nel 1898 per conto 
della ditta G. Ansaldo e C.; cominciarono ad agire 
nel dicembre di quell'anno e a mano a mano subirono 
ulteriori ingrandimenti che portarono il numero di 
operai da 150 a più di 400. 

La fonderia ha una estensione ili 15 000 m?, occu — 
pata dal riparto fonderia, dai forni Martin a cro— 
giuoli per ghisa malleabile, dai forni a ricottura per 
la medesima, dal riparto motrici e dinamo e dall’of- 
ficina meccanica. L'insieme del fabbricato delle fon— 
derie, ossatura e tettoia, è costruito in ferro ed ha la 
lunghezza totale di m 160. 

Su tutta la lunghezza dell’officina possono muoversi 


(1) Rassegna mineraria, 21 febbraio 1902. 
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due gru elettriche a ponte scorrevole, una da 10 T 
della ditta Oerlikon di Zurigo e l’altra da 15 7 dello 
stabilimento elettrotecnico della ditta Ansaldo. 
Il tipo di foruo fusorio adottato per l'acciaio è il 

« Siemens new form » a suola basica che si presta 
alla fusione dell’acciaio per getti ed alla fabbricazione 
dei lingotti di acciaio per i laminatoi. Il gas neces- 
sario è prodotto da un gazegeno collecato posterior= 
mente al laboratorio, che può venire alimentato in 
triplice maniera ; 

1° mediante una parte dei prodotti bruciati, di 
cui una certa proporzione è iniettata direttamente sotto 
la griglia nel cinerario; 

2° mediante aria calda la quale viene presa di- 
rettamente da una delle camere di recuperazione e 
iniettata per mezzo di iniettori speciali; 

3° mediante aria fredda, aspirata con altro iniet- 
tore tipo Kérting posto nel cinerario, che permette 
l'ammissione d’aria e di gas prodotti e che nel tempo 
stesso serve a raffreddare il cinerario, il quale, ali- 
mentato esclusivamente dall'aria calda e dai prodotti 
bruciati dal gas, non tarderebbe ad esser posto fuori 
di servizio, mentre invece così è mantenuto sotto al 
cinerario ad una temperatura di circa 450°. 

Nel laboratorio, lo sbocco delle fiamme avviene ad 

una certa altezza nel bacino, Si ha così un riscalda- 
mento per irradiazione; la fiamma ossida meno il 


bagno metallico ed è mincre la perdita. Le fiamme. 


compiono un percorso a ferro di cavallo, e quando 
sono completamente bruciate vengono in contatto, sotto 
forima di gas caldi, coi mattoni dei recuperatori che 
debbono riscaldare. 

Questo sistema di forno, che presenta molti van- 
taggi, è stato adottato da tante altre acciaierie, tutte 
iroportanti, come la Società Cockerill di Seraing (Bel- 
gio), le acciaierie della marina a St. Chamond (Fran» 
cia) e le acciaierie di St. Etienne (Francia). 

Nella fonderia di Cornigliano sono impiautati due 
di questi forni, della portata di 3 7, muniti degli 
accessori per il loro regolare funzionamento; come 
macine per i materiali refrattari, frantoi centrifughi, 
impastatoi per dolomite, maglio per prove meccaniche, 
capra e cesoia per rottura ed appezzatura del rottame 
e della ghisa ed una gru locomotiva per trasportare 
i materiali ai forni. 

A produzione completa, ciascun forno può fare quat- 
tro colate nelle 24 ore, con un intervallo di sei ore 
tra il caricamento del forno e la cclata del metallo; 
perciò la produzione totale può arrivare a 60 T di 
acciaio per 24 ore di lavoro. La lavorazione viene 
alternata tra produzione di lingotti per laminatoi e 
lavori di fucina e fusione di pezzi. La media della 


carica è costituita dal 30 ®/, di ghisa e dal 70°, di 
rottame. 

La qualità dell'acciaio varia secondo l’uso cui è de- 
stinato; da un acciaio extra-dolce ed acciaio magre- 
tico speciale per dinamo a 0,06 °’, di carbonio e 40 Ag 
di resistenza col 80°/, di allungamento, fino ad acciaio 
duro per pignoni di laminatoio con una resistenza di 
80 e 90 Ag. Un laboraterio chimico, con sala di 
prova e macchina per saggio dei materiali, è destinato 
al controllo della lavorazione. 

I due forni sono collocati di fronte l’uno all’altro per 
potere eseguire contemporaneamente la colata quando 
si devono fondere dei pezzi di acciaio Mactin da 10 7, 
come diritti di poppa e prora e telai da timone per 
piroscafi. La colata viene eseguita mediante tasche so- 
spese, trasportate da gru elettriche. 

AI locale di formatura sono adibiti 60 operai, parte 
per la lavorazione dell'acciaio, parte per la ghisa mal- 
leabile. Un grande forno a carrello spostabile con 24 m°? 
di superficie, è destinato alla ricottura dei getti di ac- 
ciaio; due grandi stufe servono per l’essiccamento delle 
staffe e forni minori per l’essiccamento delle anime e 
alla ricottura dei pezzi piccoli. Un impianto di minori 
proporzioni, è adibito alla lavorazione delle terre da 
fonderia di qualità francese e belga, fatta eccezione 
per qualche rara qualità italiana che è sempre di una 
refrattarietà relativa, Fatta la fusione dei pezzi, essi 
vengono passati al reparto sbavatori, per la completa 
pulitura dalla terra e poi alla officina per il taglio 
delle massellotte e per la completa lavorazione delle 
seghe a caldo ed a freddo, alle stozzatrici, alle pialle 
ed alle diverse macchine per i lavori di sgrossatura 
dei getti di acciaio. 

La forza motrice é fornita da una motrice Tosi, 
tipo Wolff, orizzontale a cilindri accodati, della forza 
di 60 car., la quale a sua volta fa agire due dinamo 
compound a corrente continua tipo Oerlikon che for- 
niscono l'energia per il funzionamento delle gru, di 
vari motori elettrici e per l’ illuminazione, 

Oltre l impianto per il getto e la lavorazione dei 
getti di acciaio, ne esiste un altro per la lavorazione 
delle ghise malleabili, costituito da un forno da coke a 
crogiuoli per la fusione della ghisa, da un forno Basse 
e Selve e da quattro forni tipo francese destinati alla 
ricottura. 

I pezzi fusi vengono mescolati, in apposite casse, con 
una miscela di ossidi di ferro per.la decarburazione e 
sottoposti per un periodo di tempo, variabile da 48 ore 
ad una settimana, ad un calore di circa 1000°, In 
questo forno, la ghisa, già dura e fragile, diventa dut- 
tilissima quasi come il ferro dolce e può esser lavo- 
rata con facilità. 
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Questo nuovo stabilimento, dovuto all’ iniziativa dei 
fratelli Brombini, dimostra che anche in Italia sì può, 
volendo, impiantare degli stabilimenti che non hanno 
nulla da invidiare a quelli esteri. (e. a.) 


I sistemi per l’epurazione dell’acetilene (1). 


Vari sono i sistemi proposti per depurare l’aceti- 
lene ; primo fra essi quello del dott. Raoul Pictet che 
consiste nel far passare il gas attraverso ad una so- 
luzione di un alcale o di un cloruro alcalino alla tempe- 
ratura di 10°. Siccome durante l'operazione si produce 
una certa quantità di calore, il quale può decomporre 
l’acetilene, il Pictet ha immaginato di raffreddare pre- 
ventivamente i liquidi di lavaggio ottenendo così del- 
l'acetilene commercialmente puro. 

È stato anche proposto il lavaggio con una soluzione 
di bromo e con una di cloruro di mercurio. Per eli- 
minare il cattivo odore dell’ acetilene e impedire che 
attacchi i tubi di rame, il Frank lava il gas con una 
soluzione metallica, per esempio una soluzione clori- 
drica di un metallo capace di dare parecchi ossidi, 
come il ferro ed il rame. Si fa passare il gas in una 
serie di vasi contenenti una soluzione acida di cloruro 
di rame e si ottiene dell’acetilene quasi puro. 

Il Géttig usa di aggiungere un cloruro alcalino a 
queste soluzioni di sali metallici e ciò facilita il la- 
vaggio del gas e ne diminuisce la proprietà esplosiva. 
Per queste ragioni, onde liberare l’acetilene dai 
gas solforati e fosforati, viene adoperato un miscuglio 
di cloruro ammonico col cloruro di un metallo pesante 
come lo zinco, il ferro, il rame, il mercurio, il man- 
ganese od il cromo. Le proprietà riduttive di tali mi- 
scugli risultano probabilmente dal fatto che i sali 
ridotti dal metallo pesante sono rigererati dal cloruro 
alcalino e possono di nuovo essere adoperati. 

Nel 1897 fu proposto pure il cloruro di calcio per 
separare l'idrogeno fosforato; ma quantunque que- 
st'ultimo venisse facilmente ridotto, l’acetilene si ca- 
ricava di cloro. Nella combustione il gas si trasfor- 
mava in acido cloridrico, che attaccava l’apparecchio 
e rendeva l’aria irrespirabile, Si è cercato anche di 
riassorbire il cloro della calce, ma non si è riusciti a 
togliere dall’acetilene i composti organici in esso con- 
tenuti. 

La depurazione col cloruro di calcio è migliore quan- 
do si fa passare l’acetilene attraverso a dell’aceto, al- 
cool o benzina, i quali trattengono il cloro ed i suoi 
composti organici come anche i composti del fosforo e 
dello zolfo. L'A. di questo processo consiglia di ado- 
perare del biossido di manganese per separare tutte 
le sostanze organiche dell'acetilene. 


(1) Bollettino delle finanze, ferrovie e lavori pubblici. 


Uw altra sostanza, adoperata con successo per la 
depurazione è la « puratilene », la quale è formata 
da un miscuglio di cloruro di calcio e di calce spenta 
o soltanto da cloruro di calcio cristallizzato. Le due 
sostanze sì macinano bene e si impastano con acqua 
in modo da formare una pasta di una certa con- 
sistenza, da cui viene tolta in parte l’ umidità me- 
diante riscaldamento. Si ottengono così dei blocchi 
molto porosi che si possono spezzare secondo la 
grandezza che si vuole e che assorbono benissimo le 
impurità dell’acetilene: la calce assorbe il cloro e l'i- 
drogeno solforato e il cloruro di calcio assorbe Pam- 
moniaca. 

Come variante al precedente processo, il cloruro di 
calcio viene sostituito con un ipoclorito alcalino ed il 
cloruro con carbonato di calcio, si ottiene così un pro- 
dotto finale più poroso. 

Ad evitare però che il cloruro di calcio, oltre che 
il cloro possa trattenere una certa quantità di ace- 
tilene, dando luogo ad un miscuglio esplosivo, sì ag- 
giunge un po’ di cromato di potassio, che viene tra- 
sformato dal cloro in acido cromico; oppure si può 
aggiungere il 80 °/, di cromato di piombo ad un ipo- 
clorito alcalino. 

Per trattenere i composti solforati dell’acetilene, il 
sig. Pfeiffer consiglia di adoperare un miscuglio di 
cloruro di calcie con una soluzione di piombo neutra 
od alcalina; però la presenza di grandi quantità di 
piombo impedisce l'assorbimento del cloro; per ottenere 
una maleria maggiormente porosa vi sì aggiungono 
dei pezzi di pomice. 

Un altro processo di depurazione chimica è quello 
mediante F « heratol », miscuglio di sali cromici e sol- 
forici, a cui viene mescolata pietra pomice o sabbia. 

Per ultimo è bene citare il processo con cui si cerca 
non di depurare l’acetilene, ma di ottenerlo addirittura 
puro, trattando il carburo di calcio con un ossidante 
come il permanganato di potassa od un sale ferroso. Si 
sviluppa allora dell’ acetilene senza idrogeno solforato 
ed arscnico, contenente soltanto una piccola quantità 
di idrogeno fosforato. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La mécanique à l'Exposition de 1900 = Les appareils 
de levage et de manutention = par M. R. MASSE + 
Paris, V.ve Ch. Dunod, Éditeur, 1901. 


L'ottavo fascicolo della interessante pubblicazione 
« La mécanique à?! Éxposition de 1900 » tratta degli 
apparecchi di sollevamento e di manutenzione, rag- 
gruppati dall'A. in quattro gruppi che formano al- 
trettanti capitoli. 
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Nel 1° cap. sono passati in rivista vari tipi di gru, 
‘nel 2° sono trattati i ponti mobili, nel 3° gli elevatori, 
‘convogliatori e trasportatori, nel 4° ed ultimo capi» 
tolo diversi apparecchi di manutenzione. 

Fra le gru, di cui tratta l'A. nella 1* parte, sono 
| da notare la gru elettrica Mohr e Federharff, costruita 
| per il carico e lo scarico dei battelli o dei vagoni; la 
gru Titan da 30 7 esposta dalla Ditta I. Le Blanc, 
che è servita per montare le motrici e le dinamo della 
sezione francese dell’ Esposizione universale: la gru 
elettrica da 25 T della Fonderia di Douai; la gru mo- 
bile a vapore della Stazione degli Invalidi, ecc. 

Nei pochi tipi descritti l'A. ha riunito quanto di più 
interessante conteneva l’ Esposizione di Parigi a questo 
riguardo. 

Nel 2° cap. sono descritti i principali tipi di ponti 
mobili, fra cui quello elettrico da 25 T della Casa 
Carl Flohr di Berlino; quello da 30 7 della Ditta Oer- 
likon (Svizzera); quello della Ditta Ganz di Buda-Pest 
e per ultimo la piattaforma mobile del sig. Mocomble, 
adibita al trasporto dei visitatori dentro l’Esposizione, 
della quale ci siamo già cecupati nel Bellettino (r. 42, 
1900). 

L'A. in seguito tratta a lungo degli elevatori incli- 
nati, fra cui del tappeto elevatore sistema Halle, co- 
struito per il trasporto dei visitatori al primo piano 
del palazzo delle miniere e della metallurgia e di quello 
sistema I. Leblanc e sistema Gance e Granddemange. 

In seguito si occupa della ferrovia aerca a canapo 
sistema Otto-Pohlig, del canapo trasportatore della 
Compagnia del Gas di Parigi e del trasportatore della 
Robins Conveying Belt C°. Il fascicolo si chiude con 
la descrizione del convogliatore e dell’elevatore di sac- 
chi da coke della Compagnia del Gas di Parigi, coi 
trasportatori elevatori a pozzetti per il coke, coi tra- 
sportatori ad una sola rotaia, col trasportatore delle 
tasche per l’acciaio fuso, ecc. 

Come si vede da questi rapidi cenni, la materia 
trattata nel fascicolo è molto varia: gli apparec- 
chi sono tutti descritti minuziosamente e corredati da 
numerose figure inserite nel testo. Nell'insieme il fa- 
scicolo riesce molto interessante, perchè riunisce in 
poche pagine quanto di moderno vi è in qvesto ramo 
delle costruzioni meccaniche. (e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Fondi contigui - Termini - Rimozione - Reato. 
Pel delitto, di cui all'art. 422 Cod. Pen. non oc- 
corre la rimozione di termini lapidei, ma basta la ri- 


mozione di qualunque segno atto a dilimitare le pro- 

prietà confinanti. 

Petricca ric. (Corte di Cassazione di Roma) Sez pen. 
28 marzo 1901. 

Argini - Torrente - Acque pubbliche - Demanio 
pubblico - Usucapione - Imprescrittibilità. 
L'arginatura di un torrente le cui acque sono de- 

stinate ad uso pubblico è di demanio pubblico e per- 

tanto non può usucapirsi nella parte esterna. 

Comune di Montignoso c. Poggi (Corte di Appello di 
Genova, 31 maggio 1901). 

Periti - Liquidazione degli onorari - Provve- 
dimento del Presidente - Notifica. 

Il provvedimento del Presidente, che tassa lono- 
rario dovuto ai periti, ha la stessa efficacia della sen- 
tenza spedita in forma esecutiva ed esso quindi, come 
la sentenza, va notificato alle parti nel loro domicilio 
dichiarato o eletto a norma dell'art. 267 e 857 Cod. 


Proc. Civ, (dalla Rivista tecnico-legale). 


SOMMARI 


di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura, - Le 
macchine agricole all'esposizione di Parigi. 88, 23 febb. 

Architettura e Belle Arti. - Decorazioni interne del 
« Brocklesby Park », 8, 22 febb. - Edificio per la 
Società di beneficenza « Hearts of oak » di Londra. 
id. - Leggio in bronzo. id. — La nuova chiesa di 
S. Giacomo in Zurigo, 29, 22 febb. 

Costruzioni idrauliche. - Sistemi di drenaggio. 
8, 22 febb. = Utilizzazione delle forze idrauliche nella 
tolombia, 7, 8 febb. - Le nuove costruzioni idrauli- 
che di Pietroburgo. 9, 21 febb. = Il canale del Nord, 
la chiusa di Ymuiden e il porto di Amsterdam. 10, 


(1) 1. Annales des ponts et chaussces. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 3. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer, — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gincer. — 10. boca cod Enzineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Mazazine, — 13. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
20. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Enz., Londra — 23. Monitore teeniro. — 24, Nouv. An- 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d' Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — 90. Transactions of American Soc. où. Civ. 
Enzineers. — 81. Ze. fire Architektar-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zit.des Oester. Inz-und Arch.-Vereines, — 88. Zit. des 
Vereines deutscher Inzenieure, 
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21 febb. — Osservazioni sulla caduta della diga di 
Masouray. 13, 6 febb. =- Il costo e il consumo del» 
l'acqua. id. — Il quarto rapporto sul serbatoio di Je- 
rome-Park. id. — La pratica nella costruzione delle 
grandi dighe. 14, 8 febb, - Per la sistemazione del 
Tevere urbano. 23, 20 febb. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Dati 
lativi al costo dei tram di Londra. 9, 21 feb. - Lo- 


re- 


comotiva celere a due assi accoppiati della « Furness 
Railway ». id. - Particolari del materiale mobile delle 
ferrovie indiane. 10, 21 febb. = Carri e vetture a va- 
pore per servizio ferroviario. 18, 6 febb. = La ferrovia 
celere di New-York. id. =- Critiche e proposte di va- 
riazioni intorno alla pavimentazione in astalto. id. - 
La nuova ferrovia aerea e sotterranca di Berlino. 88, 
22 febb. =- Le strade ferrate della Tunisia. 15, 22 febb. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Costruzioni in cemento per ferrovie. 14, 8 febb. 

Elettrotecnica. - Impianti clettrici per l’utilizza= 
zione della cascata di Shanvinigan. 7, 8 febb. = L'eco- 
nomia negli impianti telefonici. id. — Nuovi brevetti 
in telefonia. id. — Impianti elettrici alla caduta del 
Niagara. id. - Il sistema e gli apparecchi telefonici 
Moore. id. - La protezione dei circuiti sccondari. id. 
- Il cavo imperiale. 9, 21 febb. — I limiti delle com- 
mutazioni. 10, 21 febb.- Forno elettrico in un campo 
rotante. 15, 22 febb. = Vetture per ferrovie elettriche 
a grande velocità. 17, 23 febb. - Progressi nella elet- 
trometallurgia del rame. 17, 23 febb. =- L'industria 
in Italia delle macchine ed apparecchi elettrici. 18, nov. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Un 
inetodo non comune per la costruzione di gallerie de- 
stinate a condurre acqua in pressione. 14, 8 febb. =- 
Il tunnel del Sempione, 29, 22 febb. 

Idraulica. - ll profilo normale delle acque correnti. 
82, 21 febb. 

Illuminazione. — Illuminazione ad acetilene 
lanterne delle locomotive. 15, 22 febb. 

Navigazione subacquea ed aerea - Il servizio 
passeggieri sui piroscafi attraverso il Gross-Channel. 9, 
21 febbr. 

Ingegneria sanitaria - La depurazione delle fosse 
mobili. 14, 8 febbr. =- L'innaffiamento delle pubbliche 


delle 


vie a Parigi. 19, 22 febbr. — Incenerimento delle 
spazzature domestiche a Milwaukee. id. 

Macchine e motori - Un nuovo apparecchio per 
la misura della variazione di velocità dei volani du- 
ravte una rivoluzione. 7, 8 febbr. = Pertoratrice oriz- 
zomtale, 10, 21 febbr. - Trasmissioni telodinamicha 
14, 8 febbr. — Torni verticali costruiti dalle oflicine 
Ducommun a Mulhouse. 15, 22 febbr. — Il rendimento 


termico delle macchine a vapore e dei motori a sas. 
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17, 23 febbr. — Macchine utensili delle officine Demoor. 
id. — Sulle turbine idrauliche moderne ed esperienze 
sui loro rendimenti, id. 

Meccanica applicata e statica grafica - Con- 
tributo allo studio delle trasmissioni per ruote den= 
tate e delle resistenze che esse oppongono. 88, 23 febbr. 
= Teoria del giunto elastico. 28, 20 febbr. 

Metallurgia, miniere e cave. - La potenzialità 
delle miniere di rame. 9, 21 febbr. =- Il distretto mi- 
nerario di Guanajuato nel Messico. 11, 8 febbr. — Le 
attuali condizioni delle miniere del Transwaal. id. — 
L'esportazione mineraria degli Stati Uniti nel 1901. id. 

Ponti - Sul calcolo delle pareti verticali nei ponti 
in ferro a travi rettilinee. 10, 21 febbr. =- Il ponte in 
legno di Kintoi (Giappone). 14, 8 febbr..- Il con- 
corso per un ponte stradale sul Neckar presso Mann- 
heim. 38, 22 febbr. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Apparecchio per la riduzione di minerali di zolfo. 
7,8 febbr. 

Tecnologia e industria. - Nuova cartografia. 29, 
22 febbr. 

Varia. - Le vie di commercio nella Cina, 82, 21 
febbr. =- Relazione di una visita alle nuove costru— 
zioni di Genova. 18, novembre. 


NOTIZIE VARIE 


— H sig. N. F. Drake ha presentato all’ American 
Institute of Mining Engineers una memoria sui gia- 
cimenti di carbon fossile della Cina, principal- 
mente nel bacino del Kai-Ping nel Chi-Li orientale 
e in quello del Tse-(hou a sud-est di Shansi. 

Questi giacimenti hanno lo spessore variabile da 
m 5 a 6,60 e finoa m 10, 50; in media si può con- 
tare su uno spessore di ; 6,90 con una estensione 
di circa 800 Km, Supponendo una larghezza di soli 
80 Km e tenendo conto degli intervalli fra i vari 
giacimenti, si ha una superficie di 30 000 Km? con un 
totale di 350 000 milioni di tonnellate, quantità suf- 
ficiente per fornire di carbone l’intero universo per 
parecchi secoli. I 

Lo strato di carbone trovasi ad una profondità 
variabile da 50 a 100 m al disotto del calcare car- 
bonitero posto al livello del suolo. 

È da notare che le cifre su riportate sono tutte 
approssimate, ma sempre inferiori al vero: tanto che 
lA. della nota conclude dicendo che studi più ac- 
curati del bacino carbonifero darebbero cifre molto 
maggiori. 


—— —_ _—— —_ 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. 


Roma, 9 marzo 1802. N. 10. 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


7. Colombo ing. Riccardo 


. propusto dai soci Falangola e Moscati. 


Rammentiamo che oggi domenica, alle ore 10,30 avrà luogo nell’aula di Chimica della R. Scuola per gl’In- 


gegneri l’annunciata conferenza del prof. Lori sul tema: 


« Le teorie dell'elettricità e della luce » 


RIVISTA TECNICA 


Canale navigabile da Pontedera a Livorno. 


L'esempio delle altre nazicni che hanno speso somme 
enormi per dare un esteso sviluppo alle vie naviga- 
bili interne, le quali costituiscono il più economico e, 
per alcune, il solo mezzo di trasporto delle merci po- 
vere ha cominciato a spronare tecnici ed industriali 
italiani a studiare se anche nel nostro paese si possa 
fare nuovamente prosperare la navigazione interna 
che sebbene all’epoca della rinascenza ebbe grande 
incremento, tuttavia in seguito è caduta quasi in ab- 
bandono. 

Mentre generalmente si crede che soltanto nella 
lunga valle padana e nelle sue valli secondarie sia 
possibile parlare di navigazione, gli studi recenti di 
valenti tecnici dimostrano che anche altre regioni di 
Italia possono godere il beneficio di questo ecunomico 
mezzo di trasporto. 

L'onorevole Fazi, in una eruditissima conferenza 
tenuta il 7 gennaio p. p. a Livorno, fra le altre cose 
dette con fine discernimento ha fatto presente che 


anche la parte centrale della Toscana può avere lo 
sue vie navigabili. 

Infatti già si naviga nel Fosso dei Navicelli lungo 
Km 22 che mette in comunicazione Livorno con Pisa; 
da questo si passa nel Canale delle Gondole lungo 
Km 14 che da Pisa raggiunge il Serchio a Ripafratta 
e rimontando il Serchio stesso per parecchi chilometri 
sì giunge a Lucca, ove si può andare per Km 12 nel 
Condotto pubblico che si svolge a monte di Lucca. 
È questa una via di acqua della complessiva lun- 
ghezza di circa Km bb che mette in comunicazione 
la valle di Serchio con Livorno passando per Lucca 
e Pisa. 

Si naviga nel canale della Botte, emissario del lago 
di Bientina, lungo Km 27 che mette in comunicazione 
le Fornacette, presso Pontedera, e Livorno; si naviga 
anche nel canale di Usciana emissario del Padule di 
Fucecchio, che mette in comunicazione la valle di 
Nievole coll’Arno, ed infine nell’Arno stesso che in 
tempi remoti veniva navigato fino a Prato Vecchio nel 
Casentino, ove Camaldoli caricava i suoi abeti. 

Adunque in queste vie di acqua attualmente si na- 
viga più o meno bene e per mostrare quanto sia intenso 
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il bisogno di questo economico mezzo di trasporto gio= 
verà far presente che per es. i fiammiferi fabbricati 
ad Empoli, diretti a Livorno, percorrono l'Arno fino 
a Pisa e pel Fosso dei Navicelli raggiungono il porto 
di Livorno; altrimenti questa merce, se dovesse essere 
trasportata per ferrovia, non potrebbe sostenere la con- 
correnza di altre fabbriche, 

Fra coloro che ora si sono dedicati allo studio di 
miglioramento delle attuali vie navigabili va annove- 
rato l’ing. Giovanni Bellincioni, residente a Firenze, 
il quale con meritevole slancio ha cominciato col pre- 
sentare in un opuscolo un suo studio sul Canale della 
Botte, che brevemente si riassume. 

La città di Pontedera è uno dei centri della To- 
scana fiorente per industrie e commerci, che spedisce 
gran parle delle sue merci a Livorno caricandole 
prima sui barocci, i quali dopo avere percorso 4 Km 
giungono alle Fornacette ove vengono scaricate e ca- 
ricate sulle barche che percorrono il canale della 
Botte. Questo eanale è l’emissario del lago di Bientina 
che dalla sponda destra sottopassa l’Arno con una 
botte a sifone in sponda sinistra e perciò da questo 
punto prende il nome della Botte e con una lunghezza 
di Km 27 raggiunge Livorno, ove le merci dalle bar- 
che fluviali vengono scaricate e caricate nei piroscali 
marittimi. 

Ma non solo le merci di Pontedera percorrono que- 
sta via, ma ben anche le pelli conciate a S. Croce ed 
i materiali laterizi provenienti dalle Fornaci della 
Rotta e di Montecalvoli che sì trovano al di là d'Arno 
e molto più distanti di Pontedera dalle Fornacette. 

L'ing. Bellincioni, in seguito ad una accurata in- 
chiesta fatta sopra luogo, ha potuto accertare che non 
meno di 68 000 T di merci prendono la via del ca- 
nale della Botte; la quale quantità andrà sempre au- 
mentando per il naturale incremento delle industrie 
locali e per i nuovi impianti come la tessitura mec- 
canica Dini e C. ed altri. 

Attualmente il trasporto delle merci col baroccio 
costa una lira a tonnellata da Pontedera alle For- 
nacette e lire due dalle Fornacette a bordo dei piro- 
scafi a Livorno; in totale lire tre a tonnellata. 

L'ing. Bellincioni considerando l'alto prezzo di tra- 
sporto delle merci col baroccio pel percorso di 4 Kn 
ha pensato di progettare un tronco di canale che con- 
giunge Pontedera al canale delle Fornacette per evi- 
tare appunto il detto costoso trasporto e mettere di- 
rettamente in comunicazione per inezzo di via acquea 
Pontedera con Livorno. 

Il canale avrebbe origine presso la nuova stazione 
ferroviaria di Pontedera ed il suo tracciato sarebbe 
parallelo alla ferrovia raggiungendo il canale della 


Botte presso le Fornacette, immediatamente a valle del 
ponte ferroviario. 

La larghezza del nuovo canale sarebbe di m 12 al 
pelo d’acqua ordinario ed il protilo del fondo del ca- 
nale sarebbe orizzontale con un tirante d’acqua di 
circa m. 1,30. 

Per due motivi il progettista ha dato il fondo oriz- 
zontale, Puno per rendere la navigazione agevole ed 
economica, l’altro perchè non si può immettere una 
quantità d’acqua praticamente sensibile nell’emissario, 
ossia nel canale della Botte, senza alterarne il regime; 
anzi in tempo di piena dell’emissario l’acqua potrà 
risalire nel nuovo canale il quale avendo una super- 
ficie di m° 48 000 vi si immagazzinerà una grande 
quantità d’acqua. 

Per sopperire alle perdite di acqua nel nuovo ca- 
nale dovute all'evaporazione ed alla permeabilità dei 
terreni si progetta una derivazione dall’Arno che for- 
nisca circa m? 2754 al giorno, ossia } 31 al 1”, 

L'ing. Bellincioni, da un conto sommario, deduce 
che la spesa totale dell’opera ascenderà aL. 600000, 
che corrisponde a circa L. 150000 a Km. Ritenuto 
che non vi sono opere murarie speciali di grande 
importanza si crede che la cifra sarà molto prossima 
alla realtà. 

Esposto il progetto tecnico, l’ing. Bellincioni passa 
ad esaminare il lato economico della spesa suppo— 
nendo che oltre le T 63000 di merci sopra enunciate, 
altre 100000 si imbarcheranno a Pontedera provenienti 
dalla Toscana destinate a Livorno, perchè il costo del 
trasporto acqueo sarà minore del trasporto ferroviario. 

Attualmente le merci da Pontedera a Livorno pa— 
gano in media pel trasporto ferroviario e scarico e ca- 
rico sui piroscafi L. 3,75, mentre per via d’acqua 
spenderebhero con i mezzi di trazione attuali L. 8,00. 
Adottando la trazione a vapore od elettrica e ribassando 
ancora di L. 0,50 il detto prezzo di. trasporto, ling. 
Bellincioni ritiene che si ricaverebbe colle previste 
T 168000 un introito, dal quale, dedotte le spese, sì 
avrebbe l’interesse del capitale impiegato e l'ammor- 
tamento di esso in un periodo non lungo di tempo. 

L'ing. Bellincioni dice che presto completerà questo - 
studio di massima ed in tal caso sarà opportuno che 
egli studi in qual modo si possa riattivare la navi- 
gazione fino a Firenze per meltere in comunicazione 
diretta questo grande centro di consumo con Livorno 
ed anche Empoli, che è una città. molto industriale, 
sempre in progresso. 

Potrà anche studiare se sia possibile aumentare il 
tirante di acqua affinchè possano navigare battelli di 
maggior tonnellaggio. 

In quanto alla parte economica il Governo dovrà 
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provvedere al miglioramento del Canale della Botte 
essendo attualmente una via navigabile e sovvenire la 
costruzione del nuovo canale. I Comuni e le provin- 
cie interessate dovranno concorrere nella spesa di co- 
struzione menire lo Stato per legge dovrà mantenerlo. 

Con questi sussidi sarà più facile dimostrare la con- 
venienza economica della costruzione di questo canale 
la cui trazione dovrà esercitarsi con mezzi meccanici 
e non da uomini od animali come si effettua attual- 
mente. 

Per il bene della industriosa e fertile regione che 
andrebbe questo canale a deservire e pel bene eco- 
nomico di quelle popolazioni si deve augurare che 
l'ing. Bellincioni ben presto completi il suo studio e 
riesca ad attuarlo per ottenere il generale plauso an- 
che maggiore di quello che ottenne a Firenze nella So- 
cietà Pro coltura per le sue erudite conferenze. 


Paoro Emio Ing. DE SAxcTIS. 


L’orientamento col sole. 


Il signor capitano G. Ricci, giù noto ai consoci per 
altri pregevoli lavori sulla nomografia (1), pubblica 
nel fascicolo di gennaio u. s. della Rivista d'Artiglieria e 
Genio una memoria in cui è fatta un’ ingegnosa ap- 
plicazione dei metodi nomografici alla determinazione 
dell’ orientamento col sole. Alla memoria sono unite 
alcune figure che, per gentile condiscendenza dell’A., 
riproduciamo nell’annessa tavola. Stimiamo far cosa 
grata ai consoci pubblicando per intero l’ interessante 
memoria. 


(d. r.) 
e... Îl pianeta 
Che mena dritto altrui per ogni calle. 


Il modo migliore di orientarsi in campagna, il più 
semplice, quello di uso più generale, è dato dalla 
bussola. 

Si può anche orientarsi facilmente con la carta to- 
pografica, riferendosi a punti noti sul terreno. Ma, 
quando non possa adoperarsi nè l'uno, nè l’altro modo, 
non sarà forse inutile in qualche caso sapere rilevare 
l'orientamento, anche oggi come già in antico, dalla 
posizione del sole. Per questo, basta conoscere P azi- 
mut dell’ astro nel momento in cui si osserva; da 
esso si può immediatamente dedurre la direzione nord 
o quell'altra che importa conoscere. 

Sono noti alcuni metodi semplici si, ma altrettanto 
poco esatti, per ricavare l azimut del sole dall’ ora. 
Essi sono basati sull’ ammettere che l’ astro descriva 


(1) Si veda il Bullettino 1901, pag. 193. 


sulla sfera celeste un circolo in un piano parallelo 
all’orizzonte dell’ osservatore, procedendo con velocità 
uniforme di 15° all'ora, dall’est, dove si deve trovare 
alle 6 del mattino, passando pel sud a mezzogiorno, 
e giungendo ad ovest alle 6 della sera, L'ombra pro- 
icttata da una retta verticale sul piano orizzontale do- 
vrebbe allora girare da ovest ad est passando pel 
nord, a guisa della lancetta di un orologio, facendo 
anch'essa 15° all'ora. Cosi ad esempio, alle 9 del 
mattino l ombra sarebbe diretta a nord-ovest; alle 
2 pomeridiane farebbe un' angolo di 30° verso est 
colla direzione nord. 

Questa supposizione è però vera solamente al polo 
e può essere anche ammessa per approssimazione nelle 
più alte latitudini; ma per tutte le altre regioni, spe- 
cialmente nelle latitudini più basse, essa è tanto poco 
esatta, che i procedimenti ai quali conduce possono 
riuscire di poca utilità, o indurre piuttosto in er- 
rore (1). 


Lal 
x y 


La determinazione dell’azimut di un astro, nel no- 
stro caso il sole,è problema familiare agli astronomi, 
di uso che può dirsi giornaliero per i naviganti. Il 
metodo di cui qui vogliamo trattare è una delle so- 
luzioni note in astronomia, adattata ai bisogni di chi 
debba orientarsi in campagna, con mezzi speditivi. 

Nel triangolo sferico PZS siano: P il polo, Z lo 
zenit dell'osservatore, S la posizione del sole. L’ azi- 

mut dell’ astro è quindi 

P rappresentato dall'angolo 

Dx PZS; la sua declina- 
zione, che chiameremo 
D, dal complemento del- 
Parco PS; l’ angolo o- 
NI rario, dall’ angolo ZPS; 

la latitudine Z dell’ os- 

servatore, dal comple- 
mento dell'arco PZ; il complemento dell arco Z S 
rappresenterebbe l'altezza del sole. 

Fra gli elementi di quel triangolo si hanno di- 
verse relazioni, dalle quali si potrebbe ricavare il 
valore dell'angolo Z in funzione di quantità note an= 
che per l’ osservatore che non disponga di speciali 
strumenti. Infatti : 

l'angolo P si rileva dall'indicazione dell’orologio, 
poichè il suo valore è di tante volte 15° quante sono 
le ore trascorse, o da trascorrere, dopo o prima di 
mezzogiorno ; 

(1) Quantunque quella supposizione sia erronea, e tale 
apparisca per poco che vi si rifletta, pure spesso accade di 
veder presentato come nuovo qualche metodo di orienta- 
mento che da essa deriva. Ne riportava recentemente uno, 


con qualche riserva è vero, anche la pregevolissima Revue 
Scientifique, nel suo fascicolo del 4 gennaiv. 
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la declinazione è data per ogni giorno dell’anno 
dalle speciali effemeridi; 

la latitudine dell’osservatore sarà data dalla carla 
o in ogni caso sarà conosciuta con approssimazione 
sufficiente pel nostro scopo ` 

l'altezza del sole si potrebbe ricavare dal rap- 
porto fra la lunghezza dell'ombra proiettata sul piano 
orizzontale da un’asta verticale e la lunghezza del- 
lasta; rapporto che esprime appunto la cotangente 
dell'altezza, 

Lasciando però da parte le relazioni che contengono 
l’altezza, perchè l'errore che con quel mezzo si può 
commettere nella misura di questa quantità produr- 
rebbe in certi casi un errore troppo rilevante nel- 
l’azimut, considereremo soltanto la formola 


cot Z sen P>: tang D cos L — sen F cos P 


che dà il valore di Z in funzione dell'angolo orario, 
della declinazione e della latitudine. 

Sarebbe possibile, coi noti metodi nomografici, co- 
struire un grafico od abaco corrispondente a quella 
formola e che permettesse di ricavare immediatamente 
Z quando fossero note le altre tre variabili. Per sem- 
plicità d'impiego, ci è però sembrato preferibile con- 
siderare la latitudine come fissa e tracciare il grafico 
per tre variabili sole. Ciò richiederebbe a rigore che 
vi fosse un grafico per ogni valore delle latitudini 
nelle quali si vuole operare; ma, come vedremo fra 
poco, si può ottenere una approssimazione sufficiente 
al nostro scopo, anche adoperando un grafico per una 
latitudine sensibilmente diversa da quella per cui è 
stato tracciato. 

Ciò posto, l’abaco per le tre variabili Z, P, D, può 
essere costruito in diversi modi; sempre per facilità 
d’impiego, ed anche per altre ragioni, si è però trovato 
preferibile un abaco polare, nel quale le ascisse an- 
golari corrispondono alla direzione dell'ombra proiet- 
tata sul piano orizzontale da una retta verticale (di- 
rezione che è opposta a quella del sole) ed i raggi 
vettori rappresentano le tangenti della declinazione, 
ma sonò segnati coi giorni dell'anno ai quali le de- 
clinazioni si riferiscono. Le curve che risultano per 
i valori di P, e che portano l’indicazione dell’ora, si 
sono comodamente tracciate per punti, adoperando le 
tavole degli azimut del sole, che si trovano già cal- 
colate con la formola sopraccennata (1). 

Si è così tracciato il grafico della fig. 1 per la la- 
titudine di 42°. In esso, per esempio, si legge che il 
giorno 15 ottobre alle ore 15 l'ombra di umasta 
verticale sul piano orizzontale fa un angolo di 50° 
verso est con la direzione nord. 


(1) Si sono adoperate quelle dell ALBINI: Gli acimut 
del sole ece. — Hoepli, 1850, 


Il metodo più comodo di adoperare il grafico è forse 
quello di disporlo orizzontale e collocare nell'origine 
delle coordinate un’astieciuola verticale; si fa poi 
girare il disegno, finchè l'ombra dell’asticciuola non 
passi pel punto d’intersezione dell'arco di circolo cor- 
rispondente al giorno in cui si opera, e della curva 
segnata coll’ora data in quell’istante dall’orologio; 
se è necessario, questo punto si può interpolare fra 
le curve esistenti. Il grafico si trova allora orien- 
tato e i diversi raggi fanno con la direzione nord 
langolo col quale sono contrassegnati. 

Questo grafico, quando sia orientato, può servire 
per la determinazione dell ora. Esso costituisce in 
sostanza un orologio solare con gnomone verticale, 


k 
+ 


La formola sopra riportata, per L = 90, cioè al 
polo, diviene semplicemente 4 =: P, eguaglianza che 
esprime appunto l'ipotesi alla quale abbiamo in prin- 
cipio accennato e che al polo risulta esatta. Per tutti 
gli altri valori di Z, essa invece dà luogo ad appros- 
simazioni tollerabili, grossolane od anche ad errori 
fortissimi, a seconda delle latitudini e delle stagioni 
nelle quali si eseguiscono le osservazioni. Così ad 
esempio, alle 9 del mattino, secondo quell’ipotesi, in 
qualunque latitudine ed in qualunque stagione, l'om- 
bra dovrebbe fare un angolo di 45° verso ovest con 
la direzione nord. Il grafico mostra che per la latitu- 
dine di 42°, ciò è vero soltanto verso il principio di 
febbraio e verso la metà di novembre; in tutte le 
altre stagioni, quell’angolo ha un altro valore, che 
nei mesi di giugno e luglio giunge quasi fino a 78°. 

In generale l’errore è minore nella stagione inver- 
nale ; diminuisce o cresce col crescere o diminuire 
della latitudine. 

La declinazione del sole passa due volte all’ anno 
per tutti i valori compresi fra 0 eœ 28,4. Nei giorni 
di eguale declinazione, la forimola, o P abaco che la 
rappresenta, indica per una data ora il medesimo 
azimut. Nelle curve delle ore segnate sull’ abaco po- 
trebbe quindi essere soppresso uno dei due rami di 
cui sono formate; il grafico servirebbe allo stesso modo 
per tutto l’anno, variando opportunamente le gradua- 
zioni degli archi corrispondenti alla declinazione. 

Nella formola entra il valore dell'angolo orario che 
corrisponde al tempo vero locale; è dunque in base 
a quest’ultimo che deve essere adoperato l'abaco della 
tav. I. Nella tav. II l’abaco stesso è stato modificato 
in modo da servire col tempo medio locale; ciò si è 
fatto facilmente per mezzo dei dati contenuti nella nota 
tabella della equazione del tempo. Si noti che questa 
equazione non è la stessa per i giorni che hanno 
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eguale declinazione ; i due rami delle curve delle ore 
non risultano quindi più equivalenti e non è possi- 
bile sopprimerne uno. È anche per questa ragione che 
non abbiamo costruito l abaco con uno dei procedi- 
menti che avrebbe fornito la nomografia; sarebbe al- 
lora risultato per ciascun valore di D una linea sola, 
mentre volendo adoperare l’abaco col tempo medio 
ce ne occorrono due, 

Le dimensioni da darsi al grafico dipendono dal 
grado di esattezza che si richiede, e questa non sarà 
molto grande per il bisogno cui si vuol provvedere c 
se in pratica soddisfa l’esattezza che danno le ordi- 
narie bussole da tasca. Le dimensioni adottate per i 
grafici delle tav. I e II ci sernbrano dunque suffi- 
cienti. 

Per comodità, converrebbe poi dividere il grafico in 
due parti, una per le ore antimeridiane, l’altra per 


quelle pomeridiane, da applicarsi sulle due facce op- 
poste di un cartoncino. 

Il grafico è esatto solo per una determinata latitu- 
dine e quando si conosca lora locale vera o media; 
in pratica, converrà adoperarlo anche per latitudini 
diverse da quella per cui è stato tracciato, Inoltre, 
l'orologio non darà in generale l'ora locale, ma quella 
di un altro meridiano; nel nostro paese, quella del 
meridiano che passa 15° ad est di Greenwich. Occorre 
quindi esaminare dentro quali limiti sia ammissibile 
l'errore che risulta da questi fatti e come oltre quei 
limiti vi si possa rimediare. 

Variando la latitudine, le differenze fra gli azimut 
del sole, che corrispondono ad una stessa ora, sono 
tanto maggiori quauto più grande è la declinazione. 
La tabella seguente dà i valori degli azimut per D= 23° 
e latitudini variabili tra 37° e 46°. 


LATITUDINI 


ORE 
37° 38° 89° 40° 
o r o, o y o, 
6 7116 7181 7145 71 59 
7 19 15 7943 80 12 80 40 
8 87 29 88 14 89 00 89 45 
9 96 59 98 08 99 16 | 100 22 
10 110 01 | 11187 | 11817 | 11451 
11 138 07 | 18511 | 13703 | 138 49 
11,30” 158 08 | 154 40 | 156 04! 157 18 


Da questa tabella si rileva come per tutta la re- 
gione italiana, che può appunto considerarsi compresa 
fra 37° e 46° (tav. IIl), siano sufficienti 6 grafici od 
anche meno, a seconda della esattezza che si desi- 
dera. Adoperando un grafico solo, tracciato per la la- 
titudine di 42°, si può per questo fatto commettere al 
massimo un errore di 9° sul 87° parallelo, che passa 
all'incirca per Siracusa; o di 7° se ci limitiamo al 
28° parellelo (Palermo). 

Per fissare l’idea sull’ importanza di questo errore, 
basta osservare che una divisione di un minuto primo 
sulla mostra di un orologio corrisponde a 6°. 

Se il luogo di stazione non si trova sul meridiano 
pel quale è stato regolato l'orologio, bisogna, prima di 
adoperare il grafico, calcolare l’ora locale; ciò che si 
fa togliendo o aggiungendo all’ora dell’ orologio tante 
volte 4 minuti quanti gradi il meridiano dell'osserva- 


41° 


12 14 
81 09 
90 80 
101 29 
116 22 
140 27 
158 25 


42° 48° 44° 45° 46° 
(è) l D ’ o , 0 r (o) / 
72 30 T2 45 73 01 73 18 78 84 
8137 82 06 82 36 88 065 83 85 
9116 92 01 92 47 93 82 9417 
102 34 108 39 104 44 1065 47 106 49 
117 51 11916 120 88 121 59 123 16 
141 58 148 23 144 42 145 57 147 06 
159 26 160 21 161 12 161 58 162 40 
tore si trova ad ovest o ad cst del meridiano di cui 


si conosce l'ora. Così, se l'orologio regolato sul fuso 
dell'Europa centrale segna le 9 del mattino, a Torino, 
che si trova 7° circa ad ovest del 15° meridiano di 
Greenwich, saranno presso a poco le 8‘/,; a Lecce 
che si trova circa 8° ad est, saranno le 9 '/,. Si ado- 
pererà quindi il grafico nei due casi, come se l'oro- 
logio segnasse rispettivamente le 8 t/, e le 9!/,. 

La differenza di longitudine che serve per questo 
calcolo si deduce da qualunque carta; occorre però 
avere presente che nelle nostre carte il meridiano 
d'origine è quasi sempre quello di Roma, che passa 
2° 1/, circa ad ovest del 15° meridiano di Greenwich, 
A questo intervallo corrispondono 10 minuti. Sarebbe 
quindi opportuno tracciare il grafico, spostando di 10 
minuti la graduazione delle ore; costruendo cioè, per 
esempio, la curva che corrisponde alle 11,50 minuti 
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e contrassegnandola con la indicazione delle 12. Per 
adoperarlo, si farebbe poi la correzione di 4 minuti 
in meno od in più, per ogni grado di longitudine ad 
ovest o ad est del meridiano di Roma. Questa corre- 
zione sarebbe presso a poco trascurabile per Firenze, 
Bologna, Venezia, Palermo; sarebbe di circa ‘/, d'ora 
in meno per Milano, di 25 minuti in meno per To- 
rino, di 8 minuti in più per Napoli, di 25 minuti in 
più per Lecce. 

Si è discussa così minutamente la soluzione proposta, 
per mostrare di qual grado di esattezza essa sia ca- 
pace e come questa esattezza si possa conseguire. Ma 
ci sembra che in pratica quelle considerazioni non 
possano intralciare o complicare l’impiego del grafico. 
Per esempio, la correzione dovuta alla differenza di 
longitudine, una volta calcolata, è sempre valevole entro 
una zona assai estesa; quindi, anche nel caso di ra- 
pidi spostamenti può essere adoperata per diverso 
tempo. 

Se si volesse applicare ad una carta topografica un 
abaco del genere di quello descritto, provvedendola 
così di un mezzo per orientarla anche in terreno non 
ben conosciuto, esso potrebbe essere tracciato dipen- 
dentemente dalla latitudine e dalla longitudine com- 
prese nella carta cui è destinato; si avrebbe così, senza 
bisogno di alcuna correzione, tutta l'esattezza deside- 
rabile. 

Non sarebbero eccessivamente numerosi i grafici 
occorrenti per tutte le carte del Regno; inoltre quando 
fossero tracciati quelli per le diverse latitudini e per 
il meridiano cui si riferisce lora ufficiale, si dedur- 
rebbero facilmente da essi quelli per gli altri me- 
ridiani. 

GivLiano Ricci 
Capitano d'Artiglieria. 


Il ponte ad Y di Zanesville (Ohio) (1). 


Fra le applicazioni originali del cemento armato 

si deve annoverare il ponte ad Y di Zanesville, costruito 
dal sig. J. Sandor, ingegnere della Dominion Bridge C° 
di Montréal (Canada). 
Due fiumi, il Muskingum e il Licking riuniscono le 
loro acque nel centro della città di Zanesville, ta- 
gliandola ad Y. Per evitare la costruzione di due 
ponti distinti, molti anni fa, fu immaginato e costruito 
un ponte coperto di legno a tre rami, due dei quali 
traversavano i corsi d’ acqua e il terzo riuniva la 
terra ferma con una pila centrale collocata nel punto 
di congiunzione degli altri due. 

Questo ponte di legno è stato recentemente sosti- 
tuito con un altro di cemento armato colle medesime 


(1) Le Ciment. - Febbraio 1902, 


dimensioni. Uno dei rami del ponte comprende tre 
archi di m 37 di luce, un altro due archi di m 24,60 
di luce ed il terzo due archi disuguali di m 37,20 e di 
m 80. La volta è larga m 13,10, la strada m 9,12, e 
ciascun marciapiede m 1,80. La pila centrale è trian- 
golare con spigoli arrotondati. Lo spessore della vôlta 
è di m 0,76 per l’arco di luce di 37 m e di m 0,45 
per quello di m 24,60; spessori che vanno crescendo 
dalla chiave alle imposte. 

Le volte di calcestruzzo sono coperte di uno strato 
di asfalto in modo da formare una cappa impermea- 
bile; al disopra è disposto uno strato ben battuto di 
ghiaia, di sabbia e di scoria lavata sul quale è steso 
un piano di calcestruzzo di m 0,15 di spessore, 

Su ciascun ramo di ponte è collocata una linea di 
tram, le cui rotaie sono bullonate su striscie d'acciaio 
affondate nella massa del calcestruzzo. La strada è pavi- 
mentata con mattoni.I parapetti del ponte ad Y di m 1,10 
di altezza per m 0,15 di spessore, sono costruiti pure in 
cemento, Sotto uno dei marciapiedi sono collocate 
le condotture elettriche e quelle del gas, sotto l’altro 
i fili telefonici. 

Le armature del cemento sono di acciaio e corrono 
lungo tutta la vôlta a 5 cm dall'estradosso e dall’in- 
tradosso, ambedue libere fra loro. Quindici di queste 
armature doppie sono disposte parallelamente, longi- 
tudinalmente ai rami del ponte; le loro dimensioni 
sono di 125 XX 19 mm negli archi della portata di 
37 m e di 76 X 19 mm in quelli di m 24,60, 

La composizione da dare al calcestruzzo è stata ac- 
curatamente studiata prima della costruzione del ponte. 
Il cemento adoperato proviene dalla fabbrica Damond 
Portland di Cleveland. 

La miscela di cemento e sabbia venne fatta mediante 
due macchine Smith, una mossa da una macchina 
a vapore e l altra da un motore a gazolina. Queste 
macchine Smith sono costituite da due tamburi co- 
nici riuniti per la loro base maggiore e muniti di una 
corona dentata. Un martinetto permette di inclinare 
il tamburo per vuotarlo. Questo doppio tamburo porta 
internamente delle lame che tengono il materiale in 
movimento quando il cilindro gira. Questi apparecchi 
sono costruiti secondo vari tipi, da 200 a 800 di 
capacità e possono essere ricaricati ogni due minati, 
e persino 45 volte all’ora disponendo di un numero 
sufficiente di operai. 

Il ponte è stato disarmato 28 giorni dopo la co- 
struzione delle vôlte. 

I parapetti furono costruiti a parte e posti in opera 
come pietre artificiali. (e. a.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Appalto - Danni a terzi - Responsabilità civile . 


- Appaltatore ed appaltante. 

L’appaltante è sempre responsabile di qualsiasi 
fatto dannoso cagionato dall’appaltatore a terzi, anche 
quando per contratto l’appaltatore abbia addossata 
sopra di sè la responsabilità di ogni fatto produttivo 
di danni. 

Rosetti c. Soc. Romana Tramicays-Omnibus (Corte 
di Cassazione di Roma, 16 aprile 1901 - Pagano P. P. 
- PucLiese Est.). 

Servitù di passaggio - Fondo intercluso - Pos- 
sesso - Azione di manutenzione - Caratteri 
legittimi del possesso. 

L’interclusura di un immobile dà diritto ad otte- 
nere il passaggio; ma quando questo non risulta da 
un titolo, ma si vuole far risultare dal possesso, allora 
occorre che questo abbia le qualifiche di legge; e però 
in colui che all'ombra dell’interclusura, vuole essere 
mantenuto in possesso, non viene meno l’ obbligo 
di provare che il godimento relativo abbia gli altri 
caratteri di legittimità di cui all’ art. 686 Cod. civ., 
senza dei quali, ai sensi dell'art. 694, un'azione pos- 
sessoria in inanutenzione non si può intendere. 

E non si può intendere perchè altro è il diritto ad 
ottenere il passaggio nel congruo caso consentito dalla 
legge, altro il pretendere che ne sia tutelato l’eser- 
cizio pel semplice fatto del godimento, il quale, invece 
di riuscire proficuo, ha d'uopo degli estremi necessari 
richiesti dalla legge. 

Artale c. Lamanna (Corte di Cassazione di Palermo, 
9 luglio 1901 - Maser P. P. - PALLONE FEst.). 
Legge sugli infortuni del lavoro - Trebbiatrice 

— Operai addetti - Assicurazione - Contrav- 

venzione - Inesistenza. 

Non può attribuirsi carattere di opiticio all’opera- 
zione della trebbiatura, con macchina o senza per uso 
esclusivo di un fondo, e pertanto, se gli operai ad- 
detti ad una trebbiatrice non sono assicurati, non 
sussiste contravvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro. 

Salviolo ric. (Corte di Cassazione di Roma, 13 giu- 
gno 1901 = Canonico Pres. = LuccHini Est.). 
Fondi contigui - Lavorazione del terreno altrui 

- Rimozione di termini insussistente. 

Il semplice fatto di lavorare il terreno altrui non 
costituisce alterazione o rinnovazione di termini che 
lo designano. 

Invece si rimuove il termine, quando è divelto, 
tramutato, distrutto o soppresso; si altera quando è 


spezzato, sfigurato, reso irriconoscibile o tale che non 

possa far testimonio della proprietà. 

Borgia ricorr. (Corte di Cassazioue di Roma — Se- 

zione penale, 15 luglio 1901). 

Suolo pubblico - Ingombro - Lavori stradali - 
Appaltatore - Contravvenzione - Inesistenza. 
Non risponde di contravvenzione l appaltatore dei 

lavori stradali che, per ordine dell’ ingegnere del Co- 

mune, abbia ingombrato con materiali la pubblica via, 
se non vi fosse uno speciale divieto delle autorità. 
Ignesti ricorr. (Corte di Cassazione di Roma — Se- 

zione penale, 17 maggio 1901). 

(Dalla Rivista tecnico-Legale). 
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di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Pianta dello stabili- 
mento in Albany della New-York (Central e River 
Railroad Company. 14. 15 febbr. - La costruzione 
delle celle nelle prigioni di New-York. id. - La que- 
stione delle case operaie in Milano. 25, gennaio. 

Automobili - L'esercizio degli automobili elettrici 
e l'energia di cui abbisognano. 7, 15 febbr. 

Costruzioni idrauliche. - La caduta della diga di 
Tallossee. 18, 13 febbr. =- Bacini di sedimentazione e 
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in America. 14, 15 febbr. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. =- Il sistema 
di blocco Kiusman. 7, 15 febbr. =- La ferrovia celere 
di New-York. 18. 13 febbr. = La ventilazione dei 
tunnel della ferrovia sotterranea di New-York. id. - 
Le strade e la civilizzazione. 14, 15 febbr. - Sul fu- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna: 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 0. Engineering. — 1 Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 13. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution ot Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
ol. civ.Eng., Londra — 23. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ» 
Engineers. —81. Zrt.für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vercines. — 383. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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turo assetto delle ferrovie italiane. 25, genn. =- In- 
torno allo scorrimento longitudinale delle rotaie. id. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Studi ed esperienze comparative su costruzioni di ce- 
mento armato. 25, genn. 

Elettrotecnica. - Batteria d’accumulatori e im- 
pianto elettrico per l'esercizio della linea Baltimora = 
Belt. 7, 16 febbr. - Motori ad induzione id. - Nuovi 
brevetti in telefonia. id. - Impianti elettrici ed elet- 
tromeccanici nel Porto di Genova, 17, = 3 marzo, = 
La trazione elettrica sulla linea Milano-Gallarate-Va- 
rese. 25, genn. 

Fisica tecnica. - 1 fenomeni d'induzione nella te- 
legrafia senza fili. 7, 15 febbr. - Dischi rotanti. id. 

Geodesia, topografia e catasto. - La trian- 
golazione pel tracciamento del ponte n. 4 presso New- 
York. 18, 13 febbr. 

Idraulica. - La misura dell'acqua. 14, 15 febbr. — 
Variazioni della stabilità iniziale nei casi di allaga- 
mento. 28, febbr. 

Illuminazione. ~ Lampade a vapore di mercurio, 
17, 2 marzo. 

Ingegneria navale.- L'industria navale sul «Wang- 
Poo-River». 

Navigazione subacquea ed aerea - I progressi 
dell'aeronautica. 15, — i marzo. 

Ingegneria sanitaria - Fognatura. - La storia 
della fognatura di Memphis. 14, 15 febb. = Il sistema 
di fognatura di Sydney. id. - La fognatura di Milano, 
28, 28 febbraio. 

Macchine e motori - L’inipianto meccanico per 
la nuova zecca di Filadelfia. 14, 15 febbr. - Ruota 
idraulica tangenziale sistema Remer - 15, 1 marzo =- 
Surriscaldatore di vapore, sistema Wildt e Eindhoven. 
id. - Il rendimento termico delle macchine a va- 
pore e dei motori a gas. 17 2 marzo =- Sulla tur- 
bine a vapore. id. 

Metallurgia, miniere o cave. - Le miniere di 
carbone di Coos Bay. 11, 15 febbr. — ll petrolio in 
Grecia. id. - L'industria dello zolfo in Sicilia. id. - 
Draghe per la polvere d'oro in Idaho. id. - ll di- 
stretto minerario del Messico. id. - Antichi forni per 
la fabbricazione del rame nel Messico. id. = Steccato 
per i depositi di carbone alle miniere di Dombrau 
(Moravia). 15. 1 marzo - Estrazione elettrolitica dello 
stagno. 17, 2 marzo =- Note di metallografia, 28 feb- 
braio. 

Ponti - Ponte in ferro per ferrovia presso Pie- 
troburgo. 14, 15 febb. 

Scienze matematiche pure ed applicate - Teoria 
del giunto elastico. 28, 28 febbr. 

Scienze naturali - (Considerazioni sulle soluzioni 


dei cianu'i. 11, 15 febbr. Ricognizioni geologiche iu 
Pennsilvania. id. 

Tecnologia e industria. - Forno per la fusione 
dello smalto. 17, 2 marzo - Impianto di officina di 
gas d'acqua, per uso d'illuminazione pubblica e 
privata, riscaldamento e forza motrice. 25, genn. 

Varia. - Mare ed imperialismo. 28 febb. 


CFSE 


NOTIZIE VARIE 


— La «Zeitschri für Elektrochimie » (14 no- 
vembre 1901) dà dettagliate spiegazioni sull'impianto 
sperimentale fatto dalla casa Siemens et Halske a 
Martenikenfeld presso Berlino sull’uso dell’aria ozo- 
nata per l’'epurazione dell'acqua. 

L'impianto data dal 1898 ed è stato studiato per 
trattare 240 m° d’acqua nelle 24 ore. Gli ozonatori 
sono del tipo Siemens & Halske a lamina e tubo 
e forniscono da 20 a 25 gr di ozono per carm-ora con 
una forza clettromotrice di 12.000 rolt. 

L'aria passando negli ozonatori trattiene da 2,5 a 
8 gr di ozono per m?, traversa in seguito una stanza 
di sterilizzazione in cui incontra una corrente di va- 
pore diretto in senso inverso. 

L'acqua da depurare è filtrata preventivamente at- 
traverso alla sabbia ; il consumo di ozono è di 2 gr 
per m? d’acqua trattata, I saggi fatti sull'acqua della 
Sprea hanno mostrato che il numero di organismi 
batteriologici da 600 000 a cm era portato a 10 sol- 
tanto, 

Il costo del trattamento, per un impianto trattante 
120 a 150 m? d’acqua all'ora, é valutato a L. 0,0215 
al m?; mentre il costo totale, comprendendovi gli inte- 
rossi del capitale per l'ammortamento, arriva a L. 0,063 
a ni, 

La spesa d'impianto è valutata a L. 168 000, di cui 
circa L. 94 000 per gli ozonatori e per la camera di 
sterilizzazione. 

— Per fotografare un treno di lusso costruito dalla 
« Chicago & Alton Railway » è stato costruito un 
apparecchio fotografico colossale atto a dare una 
negativa di m 2,538 X m 1,372. 

La sola camera oscura pesa 458 Kg e il telaio con 
la lastra gigantesca 227 Jg. Le lastre, fabbricate a 
St. Louis, sono costate L. 1750 la dozzina. 
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NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° MARZO 1902 


7. Colombo ing. Riccardo ; ; È : 3 : i è i Roma, Via Milano, 24 


Rammentiamo che oggi domenica, alle ore 10,80 avrà luogo nell'aula di Chimica della R. Scuola per gl’In- 
gegneri l’annunciata 2° conferenza del prof. Lori sul tema: 


« Le teorie dell'elettricità e della luce » 


Il Presidente del Comitato direttivo dell’Associazione fra gli ex allievi del Politecnico milanese ci partecipa 
la costituzione di detta Associazione, da tempo desiderata da tanti antichi allievi dell'Istituto e caldeggiata dalla 
Direzione di questo, associazione che al pari delle congeneri fiorenti all'Estero deve valere a stringere fra essi i 
vincoli di solidarietà e fratellanza volgendoli a comune vantaggio. Il primo Comitato direttivo è risultato com- 
posto come segue: Ravizza ing. Valentino, Presidente; Cnioni ing. Giuseppe, Vice-presidente; GracHI arch. Gio- 
vanni, ManFREDI ing. Achille, Mazzocchi ing. Luigi, FinciroLi ing. Cherubino, SaLbINI ing. prof, Cesare, Sayxo 
ing. prof. Antonio, Gavazzi ing. Giuseppe, Segretario. 


È stato pubblicato il fascicolo I degli Annali del 1902, il quale contiene le seguenti momorie: G, Ca- 
dolini, « Dell’irrigazione nell’Agro Romano »; C. 'Tuccimei, « Nuovo edificio per la residenza comunale 
e per le scuole civiche it Nerola »; E. Abati, « Le comunicazioni ferroviarie fra Roma e Napoli » ; C, Ci- 
polletti, « Studio sui consumi e sulle perdite d’acqua che si verificano nei canali e nelle irrigazioni »; 
E. Pagano, « Il trasporto delle merci per mezzo degli automobili ». 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dol presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora 
non sia esaurito, se non pag indone l’ importo. 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIPENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


L'Ingegnere Cniarizia Vincenzo di Vincenzo inscritto al N° d'ordine 222 dall’Albo deve esserne cancellato, 
avendo il suo domicilio fuori della Provincia di Roma. 
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RIVISTA TECNICA 


Impianti idroelettrici per la città di Pietroburgo. 


Troviamo nell Engineering News una memoria del 
signor Dubrotvorsky, sur un progetto per la trasmise 
sione elettrica a Pietroburgo delle forze idrauliche 
considerevoli prodotte a qualche distanza dalla città. 
L'importanza del progetto c'induce a riassumere bre- 
vemente la memoria. 

Il progetlo consiste nell'impianto di tre centrali 
idrauliche di 28 000 a 38 000 car ciascuna; nella tra- 
smissione della potenza alla città di Pietroburgo me- 
diante linee ad alta tensione della lunghezza di 110 
a 170 Km; nell'impianto di stazioni di trasformazione 
e di distribuzione della corrente nella città ed intine 
nel miglioramento della navigazione sui fiumi suddetti., 
- Pietroburgo è collocata in posizione molto favore- 
vole dal punto di vista dell’impianto di forze idrau- 
liche importanti, Tre laghi, il Saîma al nord, il P'eipus 
a sud-ovest e l’ Ilmen a sud-est riuniscono ciascuno 
le acque di una superficie di circa 80 000 Km’, che 
vengono scaricate a mare mediante i fiumi Vuoksa, 
Narova e Volkhov. Questi tre fiumi formano alia di- 
stanza di 110 a 160 Km dalla città delle rapide che 
si possono utilizzare benissimo per creare della forza 
motrice. 

Per la rapida del Volkhov, a 110 Km dalla capi- 
tale, il progetto prevede la costruziune di una diga in 
muratura, che crea una caduta di m 11,50 ed una 
potenza di 38 000 car. Questa caduta sarà utilizzata 
da 18 turbine, che muovono 54 dinamo da 500 chi- 
lorcatt; l'energia prodotta sarà trasportata a Pictro- 
burgo con due linee della sezione totale di cm? 5,5 
ciascuna composta da sei conduttori di rame, 

La diga avrà una parte mobile per scaricare le 
piene e avrà lateralmente delle chiuse per la navi- 
gazione, la quale attualmente è molto pericolosa. In 
questo modo si stabilirà una comunicazione fluviale 
comoda coi laghi di Onega e di Ladoga e con i ricchi 
bacini minerari di Olonetz. Nello stesso tempo è pro- 
posto l'impianto della trazione elettrica sul canale del 
Ladoga, vicino al quale dovranno passare le linee 
elettriche. 

Il fiume Narova presenta una serie di rapide ed 
una caduta vicino alla città di Narva, poste a circa 
140 Kn di distanza da Pietroburgo, sul golfo di Fin- 
landia e lungo la ferrovia del Baltico. Gli impianti di 
forza motrice hanno una grande analogia con quelli 
del fiume precedente, però alcune officine, altualmen= 
te esistenti, permetteranno di utilizzare soltanto un 


? 


è 


dislivello di m 10,50 invece di 12; il che ridurrà 
la potenza da 50000 a 28 000 car, 

La trasmissione della corrente avrà luogo mediante 
due linee a quattro conduttori della sezione totale di 
cm? 4,5 a linea. 

Sul Vuoksa, le rapide e la caduta, poste vicino Imatra 
si trovano alla distanza di 170 Km da Pietroburgo. A 
causa del forte dislivello esistente, è stato progettato un 
canale derivante circa un quarto del volume d’acqua 
disponibile nella caduta, creando così ura caduta ar- 
tificiale che può dare 38000 cav. di polenza. 

Quest'ultima linea, più lunga delle altre due, sarà 
formata da tre conduttori, ciascuno della sezione to- 
tale di 7 cm’. 

Il sistema di distribuzione in città, comprenderà 
otto reti dello sviluppo totale di 180 Km ciascuna. Il 
consumo previsto è il seguente: 


300 000 lampade ad incandescenza . 16800 Kre. 
4000 lampade ad arco . i è . 3200 » 
Trazione dei tramway . 3 ` . 3600 » 
Usi diversi di forza motrice. i . 25000 » 
Totale 48000 Are. 


L'illuminazione elettrica delle strade e per i ser- 
vizi comunali sarà fatta gratuitamente ; l’ elettricità 
sarà data ai privati ad un prezzo minore della metà 
di quello attuale. 

Gli impianti sono previsti per circa 66 000 car., 
cioè 1800 car per Km’ di città, Le tre sorgenti di 
elettricità sono indipendenti, in modo che non si 
avrà mai un'interruzione completa di questo pubblico 
servizio, 

Il costo generale dei lavori è previsto in 70 mi- 
lioni di lire. La concessione è già stata accordata dal 
governo russo ad una Compagnia locale, formatasi a 
tale scopo. 


(e. a.) 


Impianti di gas all'acqua. 


Da pochi giorni funziona un’officina comunale di 
produzione di gas d’acqua per servizio pubblico e pri- 
vato a Broni, provincia di Pavia, 

È il primo impianto di tal genere in Italia, 

Il gas d'acqua è abbastanza vecchio e conosciuto 
nella storia della chimica. É noto che la fiamma con 
cui esso brucia non è illuminante e che per renderla 
tale occorre carburare il gas. 

Vi sono, principalmente in America, varie officine 
di gas d'acqua, che si produce e si carbura secondo 
vari sistemi. Indicheremo brevemente, e senza entrare 
in dettagli tecnici speciali, i tre principali di tali sistemi, 
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impiegati per la produzione del gas all'acqua. car- 
burato. 

Un primo sistema, impiegato a Ginevra (1), è ca- 
ratterizzato dall'uso di olii minerali per la carbura- 
razione del gas. Il generatore, che produce il gas 
all’acqua puro, è immediatamente seguito da un car- 
buratore nel quale il gas si arricchisce al contatto di 
vapori d'olio. Questo sistema è di Humplovrys e 
Glascow ed è molto diffuso in Inghilterra da vari 
anni, Sul continente la casa Iulius Pintsch di Berlino 
rappresenta i costruttori inglesi. Detta casa ha fatto nu- 
merosi impianti importanti, tra cui quello di Bruxel- 
les, che può produrre m? 113 000 di gas giornalmente, 
d’Amburgo, che può produrne 50 000, e di Ginevra, che 
può produrne 12 500. 

Un secondo sistema è caratterizzato dall'impiego a 
freddo del benzolo per la carburazione del gas. Lo 
arricchimento del gas si fa nello stesso modo che pol 
gas di carbone ordinario, cioè con un carburatore col- 
locato nell’officina prima dell'entrata dei gas nel ga- 
sometro, Questo sisteina, dovuto ai signori Dellsvik 
e Fleiscer, è impiegato a Konisberg, Norimberga, Lione, 
Berna ecc. 

Il gas all'acqua carburato è utilizzato nelle sum- 
menzionate città come complemento dell’ ordinario 
gas illuminante. Ad esso si attribuiscono i seguenti 
vantaggi: 

1° Facoltà di produrre rapidamente una grande 
quantità di gas; tale vantaggio è prezioso per quelle 
officine in cui i forni a gas di carbone sono giunti 
all'estremo limite di produzione e dove la costruzione 
di nuovi forni è per speciali ragioni difficile, Durante 
i giorni di grande consmuo, in inverno, il gas all'acqua 
supplisce all’insufficienza dei forni, 

2° Facoltà di produrre a seconda del bisogno una 
quantità maggiore o minore di gas, poichè si può ar- 
restare il funzionamento dell’apparecchio generatore 
senza gravi inconvenienti e quindi nuovamente ri- 
metterlo in funzione, 

3° Capitale di primo impianto e spazio occupato 
dagli apparecchi molto minori di quelli necessari per 
un impianto di gas di carbone della stessa impor- 
tanza. 

4° Personale molto più limitato di quello neces- 
sario in un officina per la produzione della stessa 
quantità di gas ordinaric, 

In quanto all'economia realizzabile colla fabbrica- 
zione del gas all'acqua carburata, invece del gas or- 
dinario di carbone, essa è ancora dubbia. Secondo dati 
raccolti da Ad. Des Gouttes in un officina di S. Galles 


(1) Si veda, Bullettin Tecnique de la Suisse romande, 
5 novembre 1900 e 20 dicembre 1901. 


per la produzione di T000 m? di gas all'acqua si 
avrebbe infatti che il metro cubo di gas all'acqua co- 
sterebbe quivi 7,25 centesimi, compresa manutenzione 
e mano d'opera, e falta deduzione del ricavabile dai 
prodotti secondari; sono esclusi invece le spese gene- 
rali e l'interesse od ammortamento del capitale d'im- 
pianto. Il costo, computato nello stesso modo, del gas 
ordinario di carbone sarebbe invece di 7,30 centesimi, 

L'impianto, cui si è accennato in principio, che fun- 
ziona a Broni è del sistema che indichiamo per terzo 
ed ultimo e che è dovuto al dottor Ugo Strache di 
Vienna; in questo, invece d’utilizzare petrolio o suoi 
derivati, s'impiega cocke o antracite. Il sistema è prin- 
cipalmente applicato in Austria, dove varie officine 
funzionano con buoni risultati. 

L'ing. Pompeo Tarantola di Milano (1), incaricato 
dal Municipio di Broni di recarsi a constatare le con- 
dizioni di funzionamento delle suaccennate officine ha 
visitato l'impianto dell’istituto patologico annesso al- 
l'ospedale di Vienna e l’officina comunale di Pettau in 
Stiria. In base ai rilievi fatti l'ing. Tarantola ha poi 
redatto il relativo progetto di esecuzione dell’officina e 
del macchinario per Broni e ha predisposto un con- 
tratto preliminare con la Società internazionale pro- 
prietaria dei brevetti Strache, non che i capitolati 
normali d'appalto per le opere edili, per il gasometro 
e per le tubazioni, che non differiscono da quelle ana- 
loghe a gas comune. 

Il Consiglio comunale di Broni ai primi del 1901 
ha approvato il progetto, il quale fu successivamente 
suttoposto alle approvazioni delle superiori autorità si 
che in luglio si poterono eseguire le pubbliche aste. 

L'impianto del gasometro e delle tubazioni fu ag- 
giudicato al signor E. Colombo di Lecco e le costru- 
zioni edili, vasca gasometrica e depuratori al signor 
G. Quirici di Stradella. 

I lavori furono cominciati alla fine d’ agosto e fu- 
rono condotti a termine ai primi di quest'anno si che 
al 2 di febbraio furono accese le prime lampade pube 
bliche in Broni. Nel borgo di Broni sono ora instal- 
lati cento fanali pubblici, di cui 30 da 100 candele e 
70 da 50. Vi sono poi oltre cento domande di pri- 
vati utenti le quali in pochi mesi saranno, dicesi 
più che triplicate. La luce è fissa e bianchissima, così 
che il pubblico ne è soddisfatto. 

I generatori possono produrre gas d’acqua, sia ado- 
perando il coke, come il fossile da gas, come la lignite, 
e la produzione varia da 240 a 180 a 100 m? di gas 
per quintale rispettivamente di ciascuno dei tre com- 
bustibili suaccennati. 

Il gas d’acqua (il quale dovrebbe essere metà idro= 


(1) Politeenico, gennaio 1902, 
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geno o metà ossido di carbonio) contiene praticamente 
dsl 2 al 6°/, di anidride carbonica, da 0,6 a 1,6°/, 
di metano, da 8 a b°/, di azoto e traccia di ossigeno, 
Il suo potere calorifico è di 2500 calorie. La tempe- 
ratura di combustione di 1700°; il limite inferiore di 
esplosibilità di 12,6 °/,. In proporzioni diverse del gas 
comune serve dunque anche per cucina e per forza 
motrice. 

Il suo basso potere calorifico e la maggiore percen- 
tuale di gas nella miscela esplosiva sono però largamente 
compensate dal minor costo di produzione in quan- 
tochè con un quintale di fossile invece di 25 m° di 
gas e 70 Kg di coke, come pel gas comune, si olten= 
gono fino a 180 m? di gas d’acqua. 

Molto più favorevole riesce però il confronto pel 
gas d’acqua per quanto riguarda il potere illuminante. 
Giacchè con un gas, che costa molto meno, il rendi- 
mento in candele è alquanto superiore a parità di 
consumo di gas e ciò è dovuto alla temperatura di 
combustione, che è più elevata di quella del gas comune. 

1 vantaggi dunque che fondatamente si sperano di 
ottencre col gas d’acqua mediante il sistema Strache 
sono : 

Non occorrono carboni speciali, potendosi adoperare 
persino la lignite; 

Non essendovi sottoprodotti, è semplice l ammini- 
strazione poichè è tolta la vendita del coke, la qual 
circostanza costituisce nelle officine di gas comune la 
più facile fonte di abusi ; 

Le manovre degli apparecchi sono di ordine più 
elevato di quelle d’un fuochista da gas; ma sono di 
facile maneggio, si che, sotto la direzione d’un tecnico 
qualsiasi, un manovale può sostituire fuochisti sciope- 
ranti. Nelle officine un po’ importanti, il numero degli 
operai sarebbe anche molto ridotto ; 

Multo minore è il costo a parità di luce sviluppata; 

A parità di luce sviluppata sono pure molto minori 
e il consumo di ossigeno e lo sviluppo di acido car- 
bonico e la produzione di calore; 

La luce è più bianca e più stabile; 

Minore riesce la manutenzione di reticelle e cilindri, 
essendo soppresso lo scoppio della miscela col Bunsen ; 

È tolto l'inconveniente della condensazione nei tubi; 

Nei motori i prodotti della combustione non dànne 
luogo ad alcun deposito nel cilindro; 

Causa l’alta temperatura di combustione, é indica- 
tissimo per saldatura di metalli. 

Soppressione del lavoro notturno perchè i genera- 
tori anche dopo due giorni e più d’interruzione pos- 
sono avviarsi in mezz'ora, 

Attualmente il prezzo di vendita è di L. 0,23 il 
metro cubo per illuminazione e di L, 0,14 al metro 


cubo per forza motrice e riscaldamento, Il prezzo di 
produzione si può valutare, contando su una produ- 
zione di 100 000 m? all'anno, a L., 0,06 il metro cubo, 
escluso ammortamento ed interesse, supponendo il fos- 
sile da gas a L. 8,20 e il coke L. 3,50 il quintale. 

Per chi apprezza la municipalizzazione dei pubblici 
servizi, va menzionata la duplice iniziativa della Am- 
ministrazione comunale di Broni e per l'adozione di 
un sistema più razionale e più perfezionato e per la 
decisione di assumere detto servizio a conto del Mu- 
nicipio. Nel corrente anno si eseguirà un’analogo im- 
pianto municipale a Casteggio, su progetto pure del 
predetto ing. Tarantola, appena si avrà l'autorizzazione 
dalle superiori autorità, 


(d. r.) 


NOTIZIE 


su progetti tecnici e su lavori in corso 


Il tunnel del Sempione. 


La Società Giura-Sempione ha recentemente pubbli- 
cato il tredicesimo rapporto trimestrale sullo stato dei 
lavori in galleria al 81 dicembre 1901. A questa data, 
su una larghezza totale di 19 729 m, l’ avanzamento 
ha raggiunto 10 763 m, di cui 6335 dal lato Nord e 
4428 da quello Sud. Il tunnel era completamente ul- 
limato per 8578 m, di cui 5109 a Nord e 8649 a Sud. 

Durante questo trimestre la temperatura media del- 
l’aria è stata la seguente, in centigradi. 


Lato Nord. Lato Sud. 
All’ esterno . . . . . 8,9 4,3 
Alľ avanzata. . . . . 28,7 — 81,0 21,1 
Ai cantieri di muratura . 27,5 24,1 


Per la ventilazione s’ introducono giornalmente nel 
tunnel 2 552 560 m°’ d’aria a Nord e 2 386 000 m? a 
Sud, 

L’ acqua introdotta nel tunrel come forza motrice 
ha all’ imbocco Nord un volume giornaliero di 1700 m?, 
alla pressione iniziale di 94 atmosfere, e di 76 atmo- 
sfere alla fronte d'attacco; all’ imbocco Sud è di 
1035 m? con pressione di 78 e 65 atmosfere. 

L'acqua che scaturisce dal tunnel è stata di 93 l a 
1” da Nord e di 874 la 1” a Sud. 

Il rapporto contiene dei dati geologici numerosi e 
dettagliati. Dal lato Nord, in cui i lavori d’ avanzata 
hanno proceduto normalmente, non v'è nulla di spe- 
ciale da notare salvo l accrescimento costante e pre- 
veduto della temperatura della roccia. Al Km 6200, 
a 24 m della fronte d’attacco, la temperatura in un foro 
di m 1,50 di profondità era il 14 dicembre di 89,5; 
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essa discendeva nello stesso luogo il 26 dicembre a 
86°,4 per effetto della potente ventilazione. Secondo le 
osservazioni fatte sinora si prevede di avere fra i 
Km 7,500 e 9,000 una temperatura da 44° a 46°. 

Dal lato Sud i lavori d'avanzata continuano ml es- 
sere ostacolati dalla presenza di enormi vene d'a- 
cqua. 

È noto che fin nel trimestre precedente e cioè il 80 
settembre 1901, enormi vene di acqua, alla progressiva 
4894, fecero interrompere per qualche giorno i lavori. 
Nel trimestre ultimo, vinte le difficoltà dell’irruzione 
violenta dell’acqua, se ne presentarono altre dovute 
all'incontro, alla progressiva 4419 di uno schisto cal- 
care a grana grossa interamente decomposto, tenero, 
con grandi pagliette di mica grigia, mescolato a cal- 
care bianco pulverulento con trapelamenti di acqua, 
che, sotto l’azione del piccone e pel contatto dell’aria, 
si riduce a uno stato semiliquido, esercitando enormi 
pressioni sulle puntellature che venivano frantumate ; 
convenne quindi rinnovarle con legname di quercia, 
senza però ottenerne soddisfacenti risultati, sicchè 
sulla fine di dicembre si risolvette d’impiantare nel 
cunicolo delle armature in ferro e legname d’abete, e 
frattanto in quel mese i lavori di scavo rimasero 
quasi interamente sospesi, il loro progresso essendo 
stato di soli 2 m. 

Anche nella galleria parallela fra le progressive 
4353 e 4418 sono sgorgate pure numerose sorgenti, 
alcune delle quali molto abbondanti, 

Complessivamente queste sorgenti hanno dato nel 
corso del trimestre dagli 800 ai 900 7 d’acqua al 1” 
in media 874 come si è già detto. 

Quelle straordinarie scaturigini d’acqua, ad assai 
bassa temperatura, dai 17° ai 18°, hanno prodotto un 
considerevole abbassamento di temperatura della roc- 
cia, non solo nei punti prossimi alle sorgenti, ma an- 
che in regioni da queste assni lontane. Si ritiene che 
queste acque provengano da un bacino sotterraneo 
esistente nelle fessure del gneiss e del calcare, ali- 
mentalo non non già dal lago d’Adine nè dal torrente 
Coirasca, ma dai piani di Teggiolo e dalla vallata 
asciutta delle Alpi di Valle. Questi piani e questa 
valle ricevono acqua e neve sufficienti per alimen- 
tare una sorgente di 6000 7 a 1”. Ora un gruppo di 
sorgenti di tale importanza esisteva appunto presso 
le Alpi di Nembro, sulla riva destra della Cairana, a 
1300 m d'altezza le quali nel mese di novembre sono 
ssomparse in seguito all'apparizione delle acque nel 
tunnel, provando così l'esistenza di una vena sotterran a 
il cui culmine è all'altezza di 1300 m almeno. Il raf- 
fredamento generale delle sorgenti nel tunnel prova 
il rapido abbassamento della vena d’acqua sotterranea 


e la sua sostituzione con vene d'acqua direttament? 
provenienti dalla superficie. 

Sembra tuttavia certo che il volume d’acqua che 
attualmente sgorga nelle due gallerie sia affatto ec- 
cezionale e che non durerà che per lo strato d'attra- 
versamento delle anzidette vene d'acqua. 


(d. 1°.) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Luici LENcCHANTIN. — Vie e mezzi di comunicazione. 
Torino, Francesco Casanova, editore, 1902 


L’opera ha scopo essenzialmente militare (l'A. è te- 
nente colonnello di Stato Maggiore) ma però può essere 
molto utilmente consultata da chiunque desideri man- 
tenersi al corrente in materia di strade ordinarie e 
ferrate e in telegrafia, areostatica ed aeronautica. 

La trattazione della materia é divisa in cinque parti: 

Parte prima — Strade ferrate. 
» seconda — Strade ordinarie, 
» terza — Vie acquee. 
» quarta — Telegrafia. 
» quinta — Aeronautica. 

Nel primo volume è raccolto quanto in materia di 
strade ferrate può interessare e giovare all’ufficiale 
colto e studioso. Le ferrovie sono ai giorni nostri il 
più diffuso e il più rapido mezzo per i grandi e con- 
linuati trasporti; per gli eserciti in campagna esse 
rappresentano le vere vie di comunicazione, le arterie 
vivificatrici di collegamento col territorio nazionale: 
esse sono un vero e proprio strumento di guerra. 

L'organamento loro, dal lato tecnico ferroviario, è 
talmente complesso e delicato, la loro utilizzazione 
come mezzo di guerra presenta tali difficoltà pratiche, 
che è mestieri fin dal tempo di pace conoscere le 
strade ferrate nella loro intima essenza e studiare, 
discutere, risolvere i complessi problemi del loro im- 
piego in guerra. 

Il lettore trova questa prima parte divise in quat- 
tro capitoli distinti. Nel 1° suno brevemente accennate 
le notizie tecniche che informano la costruzione della 
via propriamente detta, la postazione ed importanza 
delle stazioni, il significato dei segnali, la forma, uti- 
lizzazione e condotta del materiale mobile; nel 2° si 
espone il movimento dei convogli, la vita pratica delle 
f:rrovie, indicando cioè le modalità di circolazione dei 
convogli, quali sono oggi concretate ed ammesse, e la 
questione degli orari, che danno modo di comprendere 
la produttività di una linea e rete ferroviaria; nel 
successivo 8° capitolo entrasi nel vivo della questione 
ferroviaria in Italia, trattandosi dell'ordinamento del 
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servizio fourroviario, sia dal lato puramente tecuico, 
sociale e amministrativo, sia dal lato militare: qui è 
anche indicato brevemente il cammino percorso in 
Italia dalla proclamazione del Regno (1861) ai nostri 
giorni in materia ferroviaria, accennando alle succes- 
sive tappe ed alla legislazione che ora regola e go- 
verna questo importantissimo servizio pubblico; infine 
nell’ultimo capitolo, il 4°, si ragiona dell’impiego mi- 
litare delle ferrovie, sia per quanto si riferisce ai tra- 
sporti militari in tempo di guerra e in tempo di pace, 
sia per quanto riflette le operazioni speciali di cam- 
pagna, come la protezione effettiva, i guasti, i rac- 
corciamenti, la costruzione speditiva di lince e tron- 
chi ferroviari, illustrando con esempi storici le con- 
cretate teorie, e da ultimo esponendo con dati ampi 
ed accertati alcuni dei principali ordinamenti ferro- 
viari militari esteri, con che il lettore può agevol- 
mente da sè raffrontare quanto siasi fatto sotto questo 
rapporto presso di noi. 

Una serie di allegati e 14 tavole in nero ed a co- 
lori chiariscono quanto nel testo si è venuto trat- 
tando. 

Nel secondo volume si discute delle strade ordinarie, 
delle vie acquec, della telegrafia e dell’aeronautica, 

Le strade ordinarie saranno pur sempre le vie di 
marcia degli eserciti durante le vere operazioni di 
guerra, quelle su cui si sposteranno le masse com- 
battenti, su cui circoleranno i lunghi, tardigradi e 
pur così necessari convogli amministrativi di rifaci- 
mento; sotto questo aspetto é trattata piuttosto am- 
piamente la questione dci trasporti sia trainati che a 
someggio o con portatori, questione interessantissima 
per l’organizzazione delle retrovie, immediatamente a 
tergo delle truppe operanti. 

Relativamente alle vie acquee, come vie di comu- 
nicazione, sì è accennato alla via interna che in Italia 
a giudizio dell'A. non é abbastanza curata, cd alla 
navigazione marittima, interessantissima per noi che 
abbiamo si lungo sviluppo di coste e si larga do- 
vizia d’ancoraggi sicuri, naturali ed artificiali, su tre 
mari che dovrebbero essere préttamente italici: il 
Tirreno, il mar Jonio e l’ Adriatico ed una colonia 
sul mar Rosso, Infine vien trattato del passaggio dei 
corsi d’acqua, operazione frequentissima e non sempre 
facile. degli eserciti in guerra. 

La quarta parte è dedicata alla telegrafia. Sotto 
questa denominazione generica l’A. raggruppa gli 
speciali mezzi di corrispondenza, della trasmissione 
del pensiero a distanza; in appositi capitoli si é trat- 
tato della telegrafia elettrica e della telefonia, ac- 
cennando allo stato di fatto attuale tecnico degli 
apparati e sistemi più in uso; della telegrafia e sc- 


gnalazione ottica, che, in questi ultimi anni, é stata 
così largamente adoltata nella milizia; dei colombi 
viaggiatori, utilissimi in particolari situazioni di guerra; 
terminando con un rapido accenno alle questioni che 
interessano più specialmente la telegrafia, considerata 
solto l'aspetto della sua utilizzazione militare. 

Chiude la rassegna dei mezzi di comunicazione la 
parte quinta, con brevi note e dati sullo stato at- 
tuale dell'aeronautica. La conquista dell’aria che fu 
celebrata e cantata all’ascenzione delle prime mongol- 
fiere da un nostro chiaro poeta, non è peranco un 
fatto compiuto: forse la gloria di risolvere l’arduo 
problema della navigazione area é riserbata al na- 
scente XX secolo: tuttavia nel campo pratico delle 
applicazioni militari gli areostati sono accettati ; ed 
esistono organismi militari, ad essi riferentisi, di cui 
conviene conoscere i mezzi e il modo d’impiego. 

Anche il secondo volume é corredato da tavole 
grafiche in nero ed a colori, 


e] 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Muro comune - Sopralzamento sulla metà dello 
spessore - Diritto dell'altro condomino. 

Se un condomino ha alzato il muro comune a pro- 
prie spese per metà dello spessore dalla sua parte, 
può l’altro condomino a sua volta sopralzare il detto 
muro per la metà di spessore restante senza pagare 
all’altro per l’appoggio verun diritto di medianza, re- 
stando così nuovamente comune tutto quanto il muro 
compiuto (art. 555 cod. civ). 

Franco c. Gaggini e Dupré (Corte d'appello di Ca- 
sale, 21 agosto 1901 = Farini Pres ed Est.). 

Muro divisorio - Comproprietario - Innalza- 
mento sulla metà dello spessore. 

Il comproprietario del muro divisorio ha facoltà d'in- 
nalzarlo a sue spese senza il concorso dell’altro, prov- 
vedendo eventualmente alle opere necessarie, purchè il 
muro, gravato del maggior peso, resti solido come 
prima ; salvo che sul muro sia stabilita a vantaggio 
dell’altro comproprietario la serritus altius non tollendi 
e salvo che l'innalzamento si faccia a scopo cumu- 
lativo. 

Non gli è vietato di fare la sopraedificazione su parte 
soltanto della grossezza del muro. 

Ghilarducci c. Barsella (Corte d'Appello di Firenze, 
7 luglio 1901 =- CESARINI Pres. - Giokpano Rel.). 
Perizia eseguita - Annullamento di sentenza - 

Indennità ai periti sempre dovuta. 

Eseguitasi una perizia ed annullata in seguito dalla 
Cassazione la sentenza che l’ ordinò, i periti hanno 
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sempre diritto a conseguire la loro indennità indi- 
pendentemente dai rapporti giudiziari che fra le parti 
in lite abbia potuto creare la sentenza della Cassa- 
zione. La procedura speciale adottata dal legislatore 
per il procedimento di tassazione d’ indennità ai pe- 
riti, spiega chiaramente che esso è indipendente dal 
giudizio principale seguendo il suo corso regolare qua- 
lunque possa essere l’ evoluzione dell’ alto, 

Treichella c. Costa (Corte di Appello di Catania = 
20 maggio 1901 = Pokevenpu Pres., - Ponizzi Rel). 
Responsabilità civile - Lavoro a cottimo - In- 

fortunio - Irresponsabilità del proprietario 

(art. 1153 Cod. Civ.), 

Il proprietario, che ha affidato il lavoro a cottimo 
a persona dell’arte, non risponde civilmente dell’ in- 
fortunio avvenuto nella esecuzione di esso. 

P, M. in causa Coletti ric. (Corte di Cassazione di 
koma - 10 maggio 1901 - DE CEsake Pres, =- Man 


buca Est.) 
(Dalla Rivista tecnico-legale). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Architettura assira 8, 
1 marzo, = La fontana del palazzo Vecchio a Firenze. id. 
= Il coro della chiesa S. Giorgio a Venezia. id. - 
L’ edificio per gli uffici della Cagle Insurance C. F, a 
Manchester. id. - Edificio per l’amministrazione delle 
ferrovie in Berna. 29, 1° marzo. 

Costruzioni civili. - Le costruzioni in acciaio per 
gli edifici molto alti americani. 8, 1° marzo. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Locomo= 
tiva compound express delle strade ferrate dell’ A- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publies de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comin. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna 
9. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9 En- 
zxineer. — 10. Engineering. — 1. Engineering and Mining 
Journal. 2. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. 5. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
50. Journal ot the Franklin Institute. — 41. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — #4. Min. of. proceed Instit. 
ol. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — %8. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. —81. Zr. rür Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Ovster. Ing-und Arch.-Vercines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


driatica. 15, 8 marzo. - Le locomotive americane al- 
l'esposizione di Parigi del 1900. 33, 28 febbr. =- La 
ferrovia aerea e sotterranea di Berlino. 88, 1° marzo, 
- Esposizione di Parigi del 1900. = Locomotive. id. 
Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Dei solai in cemento armato, 28, 10 marzo. = Prove 
dei solai in cemento armato. 15, 8 marzo, 
Elettrotecnica. - Impianti elettrici ed elettromec- 
canici sul Porto di Genova. 17, 9 marzo. - Dichia- 
razioni di Marconi sugli ultimi esperimenti di telegralì 
senza fili. id. — L'industria in Italia delle macchine 
ed apparecchi elettrici. 18, b nov. =- GI’ impianti elet- 
trici di Berlino del 1901. 38, 1° marzo. 
Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. 
lavori al tunnel del Sempione. 29, 1° marzo. 
Illuminazione. - Nuovi becchi ad incandescenza a 
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gas, Brooks e Troequenet. 

Navigazione subacquea ed aerea - I progressi 
dell’ aeronautica. 15, 8 marzo. 

Ingegneria sanitaria - Fognatura. - La fogna- 
tura di Milano. 28, 10 marzo. 

Macchine e motori. - Turbine a vapore. 17, 9 
marzo, = Freni per elettrovie, id. - Macchine a vapore 
a bassa temperatura. id. 

Materiali da costruzione - se della 
calce spenta. 17, 9 marzo. 

Meccanica applicata e statica grafica - Cal- 
colazione dell’ urto di un galleggiante. 23, 10 marzo. 

Metallurgia, miniere 0 cave. - Estrazione del 
rame dalle soluzioni compresse di questo metallo. 17, 
9 marzo. = Nuovi progressi della metallurgia del ferro 
e dell’acciaio. id. ~ Rivista del servizio minerario in 
Italia nel 1900. 18, nov. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Le vie commerciali della Cina. 82, 28 febb. =- Di- 
sposizioni legislative svizzere sulle ferrovie elettriche 
ad alto e basso potenziale. 29, 1° marzo. 

Tecnologia e industria. - Innovazione nel pro- 
cesso per raddolcire le acque crude. 17, 9 marzo. 


CZ 


NOTIZIE VARIE 


A msm 


— La Società « Asbest und Gummiwerke, Alfred 
Calmon » di Amburgo, la quale è collegata in Italia 
agli stabilimenti di amianto e gomma elastica già 
Beuder e Martiny di Torino, ha concluso un contratto 
col Min. della Guerra della Prussia per la costruzione 
di nove case d’amianto per ufficiali nella piccola città 
di Wreschen dove lo Stato intende inviare in guarni- 
gione un battaglione di fanteria. 
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Queste case copriranno una superficie di circa 22.000 
piedi quadrati e devono essere consegnate dalla pre- 
detta Società entro otto settimane, Esse sono nc- 
toriamente resistenti alle intemperie e possiedono ri- 
levanti qualità isolanti per cui possono neutralizzare 
gli effetti risultanti dai cambiamenti di temperatura 
in un modo assai benefico per le condizioni igieniche 
degli abitanti. 

La fabbrica costruisce queste case secondo il suo 
speciale metodo e dà loro un aspetto piacevole e graziose. 

— Le lampade ad arco hanno lo svantaggio che i 
carboni, consumandosi a poco a poco, debbono venir 
cambiati ogni due o tre giorni a seconda del numero 
di ore durante il quale lampada è stata eccesa. 

Secondo notizie della Gazzetta industriale di Riga 
si sarebbe recentemente inventata una nuova lam- 
pada ad arco senza carboni la quale per conse- 
guenza non avrebbe lo svantaggio sopra citato. 

Questa nuova lampada consiste in un’ampolla di 
vetro in cui è stato fatto il vuoto; essa contiene in 
luogo dei carboni due bracci di alluminio a forma 
di L, provveduti di punte di platino. 

Queste sono tenute a una distanza conveniente, re- 
golata per mezzo di un semplice pendolo. La nuova 
lampada non proietta alcuna ombra sul globo, inoltre 
essa non si consuma quasi affatto, tutt'al più si do- 


vranno rinnovare i bracci d'alluminio una volta al- . 


l anno. 

L'inventore si propone di rendere ancora più perfetta 
la sua lampada alla quale si può dare anche la posi- 
zione orizzontale; essa verrà provveduta anche di ri- 
flettori per rendere più efficace la diffusione della luce. 

— ll 1° marzo u. s. fu inaugurato all’ imboccatura 
del porto di Brest (Francia), sull'Isola Vergine, il più 
alto faro del mondo. Esso ha una potenza lumi- 
nosa di 60000 becchi Carcel, il che corrisponde ad 
una portata di 39 miglia marine in tempo chiaro. 
La costruzione del faro fu cominciata nel 1897 ed è 
costata mezzo milione. 

— A New-York sono stati messi recentemente in 
servizio degli omnibus elettrici provvisti di due 
motori da 4 a 6 cav, e di una batteria di 48 elementi 
da 280 amperora al regime di 70 ampère. 

Le quattro velocità corrispondono a 5, 10, 20 c 
25 Km allora. La batteria e la sua cassa pesaro 
1700 Kg. ll peso del veicolo è di 4650 Kg per gli 
omnibus di piccole dimensioni e 6 800 Kg quelli più 
grandi. La batteria non è posta sotto i sedili, bensi 
sotto ìl pavimento dell’omnibus. 

Il cambiamento della batteria ha luogo mediante un 
montacarichi idraulico. 

— Ẹ stata recentemente inaugurata a Loschwitz 


- n. 


(Sassonia) una ferrovia sospesa ad una sola ro- 
taia, adibita al trasporto dei viaggiatori. La linea ha 
una lunghezza di 250 m e supera una pendenza del 
329/,. 

Trentatre piloni in ferro di varia altezza, a forma 
di T, sopportano lungo il percorso delle rotaie su cui 
circolano i treni in senso contrario. 

Ogni vettura può contenere 50 persone e pesa al com- 
pleto 11 a 12 T circa. Due treni circolano sulla via in 
senso opposto, collegati anche essi a ciascuna estremità 
di un cavo d’acciaio di m 0,044 di diametro, 

La trazione viene fatta mediante due macchine, da 
80 cav. ciascuna, poste nel punto più elevato ed estre- 
mo della via. Il canapo ha una resistenza media di 
95 000 Kg. 

— Si è costituita a Siena una Società anonima di 
imprese automobilistiche con lo scopo di allacciare 
quella città mediante un regolare servizio di automo- 
bili con i vicini paesi di Buonconvento, Montalcino, 
Torreneri, Massa Marittima e Chiusdino. 

Per incoraggiare l’impresa, d’incontestabile utilità 
per quelle popolazioni, il Monte dei Paschi di Siena 
ha deciso di elargire alla Società un sussidio annuo 
di L. 5000 per cinque anni. 

— Stando a quanto riferisce il Bollettino delle Fi- 


nanze, ling. S. Tarentini ha redatto un progetto per 


la direttima Roma-Napoli. 

La stazione di Roma sorgerebbe in piazza Cenci e 
quella di Napoli in via dei Mille. 

La linea, della lunghezza totale di 197 Km, permet- 
terebbe di superare la distanza fra Roma e Napoli 
in due ore. 

Essa toccherà Cisterna, Terracina, Formia, Mon- 
dragone e Quagliano. La stazione principale intermedia 
della linea sarà quella di Fondi. 

La linea, come è noto, è a trazione elettrica ed è a 
doppio binario; potrà essere esercitata anche a vapore. 

A porta S. Sebastiano un binario di raccordo unirà 
la linea Roma-Napoli alla stazione di Termini. 

Il servizio sarà riservato ai soli passeggeri, alla 
posta e a una data qualità di merci. 

Il progetto fu già presentato al Ministero, ove ebbe 
luogo l'adunanza della Commissione plenaria che, in 
assenza dell'on. Giusso dimissionario, fu presieduta 
dal comm. Ottolenghi. 

L'esposizione dettagliata di quasi tutto il lavoro 
compiuto dalla Sotto commissione trovò l’approvazione 
unanime, specialmente per la parte tecnica ed elettrica, 
tanto che si terminò con l'approvazione generale del 
progetto. 
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RIVISTA TECNICA 


I progressi dell’ aeronautica (1). 


L'aeronautica, che per diversi anni era rimasta 
stazionaria, sembra stia ora per entrare in una nuova 
era di proficua attività, a giudicare dai numerosi 
tentativi fatti in questi ultimi tempi. Il concorso dei 
palloni liberi, istituito a Vincennes durante l’ Espo- 
sizione del 1900, cominciò già a riconquistarle il fa- 
vore del pubblico; gli ultimi esperimenti del conte 
di Vauls, dell’ ing. Hervé e quelli più di tutti for- 
tunati di Santos-Dumont hanno destato tanto inte- 
resse che stimiamo non riesca discaro ai consoci che 
anche qui si tratti brevemente l importante argo- 
mento, Già nei numeri 15 e 16 del BuZettino del 
1900 furono brevemente riassunti i progressi che suc- 
cessivamente si sono venuti realizzando nella naviga- 
zione aerea col sistema del pit leggero dell’aria, sino 
al memorabile areostato la France, che per primo 
riuscì a compiere regolarmente un percorso di oltre 
2 Km tornando esattamente al punto di partenza. 

Possiamo quindi esimerci dal rifare la storia, seh- 
bene interessanlissima, dei primi tentativi di naviga- 
zione aerea e dire senz’ altro delle ultime esperienze 
di Santos-Dumont. 

L'areostato da questi adottato ha la forma d'un si- 
garo allungato della lunghezza massima, nell’ ultimo 
modello, di 33 ən, e del diametro massimo di m 6; 
il volume è di 622 m’. L’ involucro pesa 120 Kg e 
il motore 98 Kg. La valvola di scarico del gas, del 
diametro di m 0,40, si apre, anziché in alto, verso la 
parte anteriore; due lince di facile rottura sono di- 
sposte una dalla parte anteriore e una dalla poste- 
riore per permettere un rapidissimo sgonfiamento del 
pallone in caso di bisogno. 

Nell’interno dell’areostalo e nella sua parte inferiore 
un diaframma in seta crea un palloncino, che, quando 
è pieno d'aria, ha il volume di 60 m’, cioè circa il 

(1) Da due memorie degli ingg. SRI e Arinenzoud 


pubblicate rispettivamente nei nn. 18, 1 20 del Gente Cicil 
e nel n. 1 del Bulletin de la Société Cicil de France. 
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decimo del volume totale del pallone, L’aria vi è ad- 
dotta da una manica di seta che termina colla sua 
bocca di fronte ad un ventilatore collocato vicino al 
motore. 

Scopo di questo palloncino, che si può gonfiare più 
o meno a volontà dell’aeronauta, è di mantenere co- 
stantemente rigonfio il grande pallone, supplendo alle 
perdite inevitabili di gas, derivanti dalla non perfetta 
impermeabilità dell’ involucro, perdite che sotto l’ a- 
zione del vento produrrebbero nell’involucro degli av- 
vallamenti o saccocce contro cui la corrente verrebbe 
ad agire in modo da turbare fortemente l’equilibrio e 
ostacolare la dirigibilità dell’areostato. 

Idea ingegnosa del Santos-Dumont è stata l’appli- 
cazione di valvole di sicurezza automatiche, del diame- 
tro di 19 cm, aprentisi dal di dentro al di fuori, disposte 
nella parte inferiore del pallone e del palloncino, in 
numero di due nel primo e una nel secondo. La val- 
vola del palloncino resiste alla pressione di gradi 1,6 
per cm?, mentre quelle del pallone resistono a gradi 
2,14. Risulta che in caso di dilatazione è l’ aria che 
esce per prima, lasciando posto all aumentare del vo- 
lume del gas, il che evita di perderne. 

AI disotto del pallone è sospesa una trave armata 
della lunghezza di 18 m, che costituisce una specie di 
chiglia ed è della forma di una doppia piramide trian- 
golare, i cui tre spigoli sono formati da pezzi di legno 
leggermente incurvati, tenuti a posto da tanti triangoli 
equilateri, il cui lato va gradatamente diminuendo di 
lunghezza dal centro alle due estremità. Alcuni ten- 
ditori d’ acciaio completano la rigidità di questa leg- 
gera ossatura. 

Ta sospensione è fatta di fili d'acciaio del diametro 
di mm 0,8, che hanno il grande vantaggio di non pro- 
vocare nell’aria che una resistenza insignificante. Que- 
sti fili sono attaccati direttamente alla seta del pal- 
lone per mezzo di bastoncini di 915 cm di lunghezza, 
intilati con le loro estremità entro occhielli di seta 
cuciti nella stoffa, Con ciò è soppressa la rete di fili 
che nei tipi precedenti avvolgeva sempre per intero il 
pallone. 
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Tale disposizione non ha inconvenienti, anzi è forse 
una semplificazione per areostati di piccole dimensioni 
come quello di Santos-Dumont ; per arcostati di grandi 
dimensioni l'involucro ha invece un effetto benefico 
di ripartizione delle pressioni. 

La sospensione del Santos-Dumont non è però a 
sistema triangolare onde, come già quella di Giffard, 
non rende la navicella rigidamente solidale all’areo- 
stato, contrariamente al principio posto dal Dupuy de 
Loòme. Gl'inconvenienti che ne sono risultati sono in- 
fatti stati posti in evidenza dalle numerose peripezie 
che hanno accompagnato le diverse ascensioni del 
Santos-Dumont. Nell'ultimo modello (Santos n. 6) si 
sono aggiunti alcuni tenditori obliqui che facevano 
l’ufticio di bilanciere. Ma il loro numero e la loro 
disposizione non è parsa ancora sufliciente a rendere 
la navicella così solidale rispetto all’areoslato da tra- 
smettergli senza inconvenienti l’azione del motore ad 
essa direttamente applicato. 

Si è ripartito il carico sulla chiglia disponendo nella 
parte posteriore, motore e ventilatore, mentre nella 
parte anteriore è la navicella. Questa è un semplice 
paniere allargato alla base, alto e largo appena da 
contenere l'areonauta. 

Il motore a petrolio del sistema Buchet a quattro 
cilindri era da 16 cavalli nel Santos n. 5. Con qualche 
migliorarnento in questo motore e specialmente con 
la sostituzione del raffreddamento con ventilatore piut- 
tosto che con circolazione d’acqua, si è poluta avere 
nelle ultime esperienze la forza di 20 cav, 

Due serbatoi in rame pieni d’acqua, della capacità 
di 45 /, mettevano a disposizione del pilota una za- 
vorra più facile da manovrare dei classici sacchi di 
sabbia. Essi sono collocati presso il motore e i loro 
rubinetti sono manovrati per mezzo di lunghi fili di 
acciaio. 

All'estremità dell albero motore, il cui piano poggia 
su una sospensione cardanica, é montata l'elica nella 
parte posteriore della chiglia. Le due ali dell’elica, in 
seta, sono mantenute tese da una leggera intelaiatura 
ed hanno 4 m di lunghezza e 4 m di passo. 

La superficie alare è di 2 m?. Lo sforzo dinamo- 
metrico, misurato su un punto fisso, è stato di 75 Kg 
alla velocità di 200 giri al minuto. 

Finalmente la dirigibilità è assicurata da un timone 
in seta gommata tesa fra il pallone e la parte po- 
steriore della chiglia e manovrata da due fili d’ac- 
ciaio. La forma, prima esagonale e poi triangolare, è 
stata da ultimo semielittica e con notevole aumento 
di superficie, che è stata portata a 9 m’. 

Un ultimo organo era destinato, secondo l’idea del- 
l'inventore, ad una funzione molto importante. Si tratta 


d'un contrappeso il cui punto d'attacco può spostarsi 
lungo la navicella. La posizione del centro di gravità 
di tutto il sistema può così venire variata a volontà 
e quindi anche a volontà dell’aeronauta può variarsi 
l’inclinazione del pallone sull’orizzonte. Non pare però 


‘che l'inventore abbia fatto molto uso di questo ap- 


parecchio per cambiare detta inclinazione durante la 
rotta, sia perchè non ve se siano realinente potuti ot- 
tenere risultati notevoli, sia perchè il pilota aveva già 
altre molteplici ed importanti manovre cui «accudire. 

Le esperienze di Santos-Dumont sono durate sei 
mesi circa del 1901. I tre primi mesi sono stati de- 
dicati allo studio del motore, dell’ elice e del timone. 

Negli altri tre sono state eseguite numerose ascen- 
sioni, c celebre fra tutte quelle del 19 ottobre 1901 
che permise al signor Santos-Dumont di "guadagnare 
il premio di centomila franchi stabilito dal sig. Deutsch, 
per chi librandosi nel aria dal Trocadero avesse 
compiuto in mezz'ora un giro intorno alla torre Eiffel, 
tornando al punto di partenza. Oltre questa prova, 
fortunata e decisiva è però anche da menzionarsi 
quella dell’ 8 agosto 1901 eseguita col Santos N. 5. 
Durante il viaggio la resistenza dell’aria aveva cac- 
ciato in parte il gas rompendo la punta anteriore del- 
l’areostato e producendo saccocce nell’ involucro, La 
parte posteriore, divenula floscia, non manteneva più 
tese le funicelle di sospensione, cosicchè queste s' im- 
pigliarono fra le ali dell’ elica la quale, dopo averne 
rotte molte, dovette fermarsi, Nello stesso tempo il 
ventilatore, destinato a gonfiare il pallorcino interno, 
non essendo indipendente dal motore agente sull’elica, 
dovette rimanere anch'esso inoperoso proprio quando 
più sarebbe stato necessario ch’ esso funzionasse per 
tentare di rigonfiare l’areostato. È noto quello che 
segui: Santos-Dumont, per evitare d’andare ad urtare 
contro la torre Eiffel, strappò una delle valvole di 
rottura il che ebbe per effetto immediato di far pre- 
cipitare l areostato sui tetti delle case del Trocadero, 
L’areonauta dovette la vita alla propria agilità e at- 
P elasticità della trave armata che sosteneva la na- 
vicella. 

Distrutto così il Santos N. 5 le esperienze ricomin- 
ciarono col Santos N. 6 che anch'esso alle prime prove 
fu vittima di un’accidente fortunatamente senza con- 
seguenze funeste. Per una falsa manovra al passag- 
gio delle lince telegrafiche gli uomini dell’equipaggio 
dovettero abbandonare il pallone che si sollevò rapi- 
damente di oltre 100 m. Santos-Dumont apri allora 
la valvola anteriore; il pallone si vuotò rapidamente 
anteriormente, il che produsse il sollevamento della 
parte posteriore e quindi una discesa obbliqua ope- 
rantesi con spaventevole rapidità. 
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Queste esperienze mettono in evidenza il difetto 
essenziale del pallone Santos-Dumont, vale a dire la 
sua grande instabilità longitudinale, che appariva d’al- 
tronde nettamente anche durante le sue evoluzioni. 
L'ampiezza esagerata dei movimenti di beccheggio 
appena l’aeronave cercava forzare la propria velocità 
davano l’impressione d’un equilibrio precario che un 
nonnulla avrebbe potuto turbare. 

Anche recentemente, il 14 febbraio 1902, a Monaco 
dove il Santos-Dumont ha proseguito le sue esperienze, 
è sopravvenuto un altro incidente che conferma il 
difetto di stabilità dell’areostato. 

Eseguendosi questi esperimenti sul mare, l’ aero- 
nauta approfittava di una fune di guida che immer- 
gendosi parzialmente nell’acqua faceva sì che le piccole 
differenze di forza ascensionale, che per effetto delle 
perdite di gas e delle correnti d’aria sempre si pro- 
ducono durante i percorsi ordinari, fossero compensate 
da un accrescimento o diminuzione della parte di fune 
immersa, cosicchè il pallone si mantiene ad un'altezza 
pressochè costante. Santos-Dumont però aveva attac- 
cata la fune non già in corrispondenza del centro di 
gravità dell’areostato, ma posteriormente, il che ha 
per effetto di alleggerire la parte posteriore al mo- 
mento dell’immersione della corsa. L’aeronauta credeva 
poter alleggerire anche la parte anteriore di altrettanto 
manovrando la zavorra d’acqua serza prevedere che 
una causa fortuita avrebbe potuto distruggere l’equi- 
librio e far uscire la corda dall'acqua. 

Ciò é quanto è avvenuto realmente; sotto l'influenza 
dei raggi del sole il pallone si sollevò e appena tutta 
la corda rimase sospesa alla parte posteriore la punta 
si sollevò inclinando il pallone di circa 45° sull’oriz- 
zonte, La chiglia non essendo rigidamente connessa al 
pallone venne così a gravitare tutta sulla parte an- 
teriore mentre le corde della parte posteriore, non più 
tese, impigliarono nell’elica e la ruppero. È anche pro- 
babile che in seguito alla forte trazione esercitata dalle 
cordicelle anteriori l'involucro si sia rotto; certo è che 
il cono anteriore si vuotò rapidamente e il pallone 
sgonfiato cadde in mare concedendo appena il tempo 
alle vicine imbarcazioni di salvare l’areonauta. 

Abbiamo voluto citare le vicende fortunate e for- 
tunose del signor Santos-Dumont perchè meglio forse 
delle semplici considerazioni sul suo areostato valgono 
a mostrarne i pregi e i difelti e a servire eventual- 
mente di guida a chi, anche in vista dei nuovi e 
maggiori premi, volesse tentare di emulare l’ardito 
aeronauta, 

Queste brevi considerazioni costituiscono d’altronde 
il preambolo necessario a quelle che i signori G. 
Espitalier ed M. Armengoud svolgono intorno alle 


leggi cui è soggetto l’equilibrio d’un areostato, leggi 
di cui accenneremo in un prossimo numero. 
(Continua), 
(d. 1.) 
L'aria liquida ed i fenomeni elettrici 
alle basse temperature (1). 


Nell’ ultima seduta della Société internationale des 
électriciens il sig. d’Arsonval ha tenuto un’importante 
conferenza sulle variazioni dei fenomeni elettrici alle 
basse temperature, da lui studiate mediante Paria li- 
quida. 

Dopo ricordati i vari tentativi per liquefare i gas 
già ritenuti permanenti, l A. si ferma a descrivere 
il metodo del Cailletet che consiste nel comprimere 
i gas a più centinaia di atmosfere e nel lasciarli poi 
dilatare bruscamente : sotto l’azione combinata della 
pressione c dell’ abbassamento di temperatura, risul- 
tante da questa dilatazione, i gas si liquefanno. Con 
questo metodo si ottengono quantità molto piccole di 
gas liquidi, Il sig, Pictet immaginò in seguito la mac- 
china in cascata, che permetteva di ottenere delle tein- 
perature molto basse liquefacendo dei gas volatili, ed 
approfittando dell’evaporazione di ciascuno di essi per 
produrre ulteriori abbassamenti di temperatura con 
cui si potevano liquefare dei gas meno volatili, Il 
metodo però non si presta per applicazioni industriali. 

Un altro metodo più pratico consiste nel far dila- 
tare dei gas già compressi dallo stantuffo di un com- 
pressore; il gas dilatato e raffreddato serve per raf- 
freddare il gas compresso prima della sua immissione 
nel cilindro. Questo processo, proposto e provato dal 
Solvay, presenta molti inconvenienti, fra cui la lubri- 
ficazione del cilindro, che diventa quasi impossibile a 
quelle basse temperature, 

Il sig. Claude, per ovviare a questo inconveniente, 
ha costruito una macchina in cui la lubrificazione in 
principio ha luogo mediante oli di petrolio, che si con- 
gelano a temperatura molto bassa, ed in seguito me- 
diante l’aria liquida che si presta benissimo a que- 
st’uso. 

Il metodo oggi adoperato è quello della macchina 
Linde, che ha permesso di ottenere l’aria liquida in- 
dustriale. In questa macchina l’aria viene dapprima 
compressa a 220 atmosfere, mediante compressore a 
pompa; poi raffreddata e resa anidra, l’aria passa in 
un serpentino in cui si dilata fino alla pressione di 
20 atmosfere e mediante un secondo serpentino, che 
circonda il precedente, arriva ad un tubo da cui ri- 
torna al compressore. Un terzo serpentino circonda i 


(D L'«Eelairaze électrique », 15 marzo 1902, 
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primi due, in modo da evitare qualunque dispersione 
di calore. 

Sotto l’azione combinata della pressione e del raf- 
freddamento, prodotto dalla dilatazione, l’aria si liquefà 
in modo continuo, tanto che si può facilmente otte- 
nerne da uno a più litri all'ora, con un consumo di 
pochi cavalli soltanto. 

Caratteristica dell’ apparecchio Linde é l’ adozione 
della dilatazione parziale, che dà un rendimento mol- 
to superiore a quello che si otterrebbe facendo di- 
latare l’aria fino alla pressione atmosferica. Infatti, il 
raffreddamento è proporzionale alle pressioni iniziale 
e finale cioè, nel caso nostro, a 220 — 20 = 200; il 
lavoro di compressione è proporzionale al quoziente 


; 3 Sagl ia 220 lai 
di queste medesime pressioni, cioè a zo = 11 Se si 


fosse lasciata dilatare l’aria fino alla pressione atmo- 
sferica, l’ abbassamento di temperatura sarebbe stato 
proporzionale a 220; però il lavoro di compressione 
sarebbe proporzionale anche a 220, cioè venti volte 
maggiore del precedente. In pratica si è visto che un 
compressore, il quale con una dilatazione da 220 a 1 
può liquefare solo 15 m’ d’aria all'ora, con una di- 
latazione da 220 a 20 può darne 75 m3, 

L'aria liquida ottenuta con l'apparecchio Linde viene 
conservata in bottiglie speciali a pareti doppic, a su- 
perficie argentata, fra le quali vien fatto il vuoto as- 
soluto, Il vuoto impedisce il trasporto del calore esterno 
per convezione e l’argentatura impedisce l’irradiazione. 
In queste bottiglie l'aria liquida si mantiene come del- 
l'acqua comune e può esser conservata per settimane 
intere, 

Dopo questa rapida rivista dei metodi di prepara- 
zione dell’aria liquida, l'A. studia le variazioni delle 
proprietà fisiche ed elettriche a quelle basse tempe- 
rature. 

L'aria liquida dovrebbe contenere gli stessi elementi 
di quella atmosferica, nelle medcsime proporzioni; in- 
vece essa è più ricca di ossigeno, essendo l'azoto molto 
più volatile, Inoltre l’aria liquida, all’ uscita dall'ap- 
parecchio di produzione, contiene varie impurezze c 
specialmente dell'acido carbonico anch'esso allo stato 
liquido. 

Per purificarla si può filtrare su carta Joseph come 
un liquido ordinario; l’acido carbonico si congela e 
resta sul filtro allo stato solido insieme con le altre 
impurezze. 

L'ossigeno dà al liquido una tinta azzurrognola, mer- 
tre l’azoto è incolore. 

La maggior parte delle proprietà dell’ aria liquida 
sono dovute alla sua bassa temperatura, Ecco le prin- 
cipali : 


I corpi molli ed elastici immersi nell’ aria liquida 
divengono duri, friabili e fragili come il vetro, ma ri- 
portati alla temperatura normale riprendono le loro 
proprietà ordinarie. Il caoutchouc, tenuto per qualche 
minuto immerso nell’aria liquida, diviene duro e fra- 
gile, tanto che si può pestare benissimo in un mor- 
taio. Un vaso, di ferro, che ha contenuto dell'aria li- 
quida, può essere rotto fra le dita ; si possono perfino 
ridurre in polvere «dei microbi, il che sembra un pa- 
radosso ma tuttavia pare che abbia permesso di risol- 
vere alcuni interessanti problemi di biologia. 

A quelle basse temperature, la resistenza a rottura 
dei corpi è molto aumentata ; infatti un filo di ferro 
immerso nell’aria liquida può sostenere dei pesi tre 
volte maggiori di quelli che lo rompono alla tempe- 
ratura ordinaria. 

Qualche corpo immerso nell’aria liquida cambia di 
colore : per esempio il bioduro di mercurio, di color 
rosso vermiglio alla temperatura ordinaria, diventa 
giallo nell’aria liquida, però riprende il suo colore 
comune quando è riportato alla temperatura nor- 
male. | 

L’alffinità chimica sparisce quasi interamente a quelle 
temperature ; tuttavia per la forte quantità di ossigeno 
contenuto nell'aria liquida, il carbone vi brucia atti- 
vamente con grande sviluppo di luce e di calore, tanto 
che il sig. Borchers ha proposto di profittare di questa 
alta temperatura per ottenere il carburo di calcio di- 
rettamente, senza passare pel forno elettrico. 

La possibilità di arrivare a delle temperature molto 
basse ha permesso al sig, D’Arsonval la separazione 
di liquidi e di gas mediante congelazioni successive. 
Egli ha potuto così isolare delle essenze di petrolio 
molto leggere che congelano soltanto a bassissima 
temperatura ed ha potuto preparare l’idrogeno puro 
mediante del gas illuminante, fatto passare attraverso 
ad un tubo immerso all'aria liquida; l’idrogeno puro 
esce dall’altro estremo, mentre tutte le impurezze ven- 
gono condensate e fermate nel tubo. 

Il calore specifico dei metalli diminuisce con la 
temperatura, tanto che verso lo zero assoluto basta una 
piccolissima quantità di calore per elevare molto la 
temperatura. Le esperienze dell’ A. hanno fatto con- 
statare che molti principi, accettati finora in fisica, 
sono molto lontani dall’essere esatti per tutte le pres- 
sioni e per tutte le temperature. Infatti il calore speci- 
fico dell’aria per unità di peso, misurato a — 100° C.e 
A pressioni differenti, é stato trovato di: 

0,2585 a 10 atmosfere 
0,2840 a 20 » 
0,3750 a 40°» 
0,8660 a 75 » 
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il che dimostra che il calore specifico è lontano dal- 
l'esser costante. 

I fenomeni magnetici acquistano una grande inten- 
sità a quelle basse temperature. Alcuni acciai al ni- 
chelio, studiati dal signor Ed. Guillaume, non sono ma- 
gnetici alla temperatura ordinaria, ma lo divengono 
ad una temperatura molto bassa. 

Alcuni di questi acciai conservano queste proprietà 
magnetiche anche dopo essere riportati alla tempera- 
tura ordinaria e le perdono soltanto dopo essere ri- 
scaldati a temperature di qualche centinaio di gradi, 
Altri acciai invece le perdono subito dopo essere 
riportati alla temperatura ordinaria. 

La permeabilità del ferro dolce diminuisce nell’aria 
liquida fino ad un certo valore della forza magne- 
tizzante, poi aumenta fino al valore normale coll’au- 
mento di essa. A bassa temperatura, l'ossigeno è molto 
magnetico; la sua permeabilità, che sembra aumenti 
con la pressione e con l'abbassamento di temperatura, 
è molto elevata. Ciò si può mostrare facendo colare 
dell’aria liquida fra i poli di una potente elettro-cala- 
mita posta nell’aria liquida: l’ossigeno viene attirato, 
mentre l'azoto scorre liberamente. In seguito al vio- 
lento abbassamento di temperatura, così prodotto, 
l'ossigeno si solidifica ed i poli dell’elettro-calamita re- 
stano uniti da un cilindro di ossigeno solido. 

La resistenza elettrica diminuisce molto colle varie 
temperature, specialmente per i metalli puri; infatti, 
alla temperatura dell’aria liquida la resistenza del 
rame è sei volte minore di quella che si ha allo zero 
ordinario. Questa variazione di resistenza varia coi 
singoli metalli. 

Le curve rappresentanti queste variazioni in fur- 
zione della temperatura tendono tutte verso lo zero 
assoluto e divengono asintote all’asse delle ternpera- 
ture; questo dimostra che allo zero assoluto la resi- 
stenza elettrica deve essere molto piccola ma ancora 
apprezzabile. . 

L'aria liquida è un buonissimo isolante, tanto 
da offrire una grande resistenza allo scoccamento della 
scintilla, il che è stato dimostrato dal Sig. D'Arsonwal 
facendo funzionare un rocchetto Tesla ad altra fre- 
quenza, immerso in un bagno di aria liquida, an- 
zichè in un bagno d' olio. 

L. A. ha chiusa la sua conferenza mostrando come 
sì possa utilizzare l'aria liquida per la preparazione 
di soluzioni concentrate di ozono nell'ossigeno liquido, 
con una percentuale variabile fino ad avere dell’ozono 
liquido quasi puro alla temperatura di — 118°. Esso 
esplode facilmente tanto che basta immergere un filo 
metallico nel liquido per provocare una violenta esplo- 
sione, (e. a.) 


STR 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Edificio - Orinatoio pubblico - Appoggio - Re- 
golamento edilizio. - Limitazione della pro- 
prietà privata - Legittimità - Audizione dei 
proprietari - Imprescindibilità - Diminuzione 
patrimoniale eccedente i limiti della servitù - 
Risarcimento di danni. 

È legittimo un regolamento edilizio che per mo- 
tivi di utilità pubblica e di igiene arrechi limitazione 
alla proprietà privata, permettendo la costruzione di 
pubblici orinatoi sui prospetti. 

È condizione imprescindibile però che prima di ini- 
ziare tali opere siano uditi i proprietari, per quella 
correttezza preliminare che risiede nei principi re- 
golatori delle leggi che per pubblica utilità restrin- 
gono o ledono il diritto di proprietà. 

Danno alle fabbriche non è solo quello che si apporta 
alla materiale loro struttura, ma bensì quello che ne 
contraria la destinazione. Quindi se l’orinatoio, dando 
luogo ad innominabili indecenze od ammorbando con 
esalazioni mefitiche, allontana gli inquilini o rende 
difficili e scadenti le locazioni, sarebbe contro ogni 
principio non farne indenne il proprietario, quando 
la causa del danno ron si voglia o non si possa ri- 
muovere, perchè egli non deve sopportare oltre il peso 
della servitù, la diminuzione patrimoniale che esor- 
bita dai limiti dell'altra, 

Catalano Gonzaga c. Comune di Napoli (Corte di Cas- 
sazione di Napoli, 27 giugno 1901 = Sarvati ff. Pres. 
- ABATEMARCO Est.) 

Legge sugli infortuni del lavoro - Costruzioni 
eseguite dal proprietario - Operai - Assicu- 
razione - Mancanza - Contravvenzione. 

Il proprietario che restaura direttamente la propria 
casa ha l’ obbligo di assicurare gli operai addetti a 
tali costruzioni contro gli infortuni del lavoro, do- 
vendosi comprendere sotto il nome di imprese di co- 
struzioni edilizie tutte quelle che compiono un com- 
plesso di lavori di qualche rilievo, fra cui i lavori dì 
restauro, aventi una qualche importanza valutabile dal 
magistrato. 

Cassarino imp. (Corte di Appello di Catania, 10 
settembre, Ponizzi ff. Pres. 

Immobili - Successione - Divisione - Valore - 
Tempo. 

Nelle successioni, per la divisione, il criterio da se- 
guirsi per legge, in quanto al valore degli immobili, 
è quello del loro valore al tempo in cui la divisione 
stessa venne eseguita. 

Tumminello e, Mendolia (Corte d'Appello di Palermo, 
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81 agosto 1901 - DicHIara ff. Pres. - Riccopono Est.). 
Strada vicinale - Passaggio - Diritto dei fore- 
stieri. 

I proprietari frontisti di una strada vicinale ne 
hanno la comproprietà e quindi non uti civis ma uti 
ginguli sperimentano le azioni tendenti ad ottenere il 
libero passo contrastato da altri di loro. 

Farinelli c. Vanni ed altri (Tribunale di Perugia, 
28-31 maggio 1901 = MisseRrE Pres. ff. - FLORIANI 
Est.). 

(dalla Rirista teenico-legale) 
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NOTIZIE VARIE 


— La ditta milanese Odorico, costruttrice di opere 
in cemento, ha presentato il progetto di un tunnel 


sottomarino fra Venezia e l'isola della Giudecca, Il 
tunnel è formato da un tubo di lamiera del diamelro 
di m 6,40 il quale ne contiene internamente un altro 
di cemento armato dello spessore di cm 70, affondato 
due metri e mezzo sott'acqua. 

La lunghezza del tunnel sarebbe di m 820. Vi si 
penetrerebbe dalle due estremità mediante vaste ca- 
mere di discesa. Nel centro della galleria sarebbe una 
vasta camera per buvette. 

Il costo dell’opera è previsto per meno di un milione. 

— A Segados (Spagna), sulla strada da Oviedo a 
Pola-de-Lena, al disopra della vallata del Nalon è 
stato costruito un ponte in cemento a tripla arti- 
colazione in ferro. 

Questo ponte è formato da un arco di 50 m di luce 
con una freccia di m 4,50. Una delle sue estremità 
è fondata sulla roccia, l’altra sur una pila spalla co- 
struita su terreno d’alluvione. Le due metà dell’ arco 
hanno uno spessore decrescente da m 1,40 a m 1,10. 
Le cerniere di appoggio hanno un diametro di 10 cm, 
Il calcestruzzo è formato di una miscela in volume di 
1 di cemento Portland, 2,5 di sabbia e 5 di ghiaia cd 
ha una resistenza di 250 Kg a cm’. I calcoli di re- 
sistenza sono stati eseguiti in base ad un carico per- 
manente di 300 Kg a cem? di strada e per un carico 
mobile di 4 a 6 7. 

— Dal 1° maggio al 20 ottobre 1902 avrà luogo 
un’esposizione internazionale industriale a Düs- 
seldorf. Essa è divisa in 25 gruppi comprendenti i 
vari prodotti industriali. 

— Nel corrente marzo si aprirà in Palermo la 
prima esposizione agricola regionale e contem- 
poraneamente in Marsala, una mostra enologica re- 
gionale. 

In questa occasione verrà pure aperta una esposi- 
zione internazionale di macchine agricole e di prodotti 
chimici utili alla agricoltura, più una mostra campio- 
naria nazionale, una mostra di igiene rurale, ecc. 

I programmi e le schede per domanda di ammis- 
sione si possono ritirare anche alla Camera di Com- 
mercio di Milano. 

— È stato a Roma il sig. Walter Williams, com- 
missario speciale dell’ esposizione mondiale che si 
terrà a San Luigi del Missouri del 1908, per fe- 
steggiare il centenario dell'acquisto del territorio della 
Luisiana da parte degli Stati Uniti. 

Questa grande mostra, per la quale si sono già rac- 
colti oltre cento milioni di lire, sorpasserà per impor- 
tanza l’ultima di Parigi e quella di Chicago, 

Il sig. Walter Williams fu mandato in Italia per 
facilitare una larga nostra partecipazione a quella 
mostra, 
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— Le Bulletin de la Societe des Ingenieurs Civils 
de France riferisce che un chirurgo conosciutissimo di 
New-York doveva fare una operazione ad un am- 
malato valendosi di un apparecchio radiografico. 
L'abitazione del paziente era in un quartiere assai 
lontano, ove non esisteva alcuna presa di corrente e- 
lettrica. 

Il dottore, passando davanti ad una compagnia di 
vetture elettriche, ebbe l’idea felice di utilizzare per 
il suo apparecchio la batteria di una di queste vetture. 

Tosto disposero sulia batteria una presa di cor- 
renle con un filo dì sufficiente lunghezza, e la vettura 
trasportò l'operatore alla casa del malato. 

Il filo partente dalla batteria della carrozza fu in- 
trodotto dalla finestra nella camera dell'operazione, 
posta al secondo piano; l'apparecchio radiografico fun- 
zionò benissimo in questo modo: la tensione della cor- 
rente era di 104 volts. 

Sembra, dopo questo esperimento fatto a caso, che 
a New-York si voglia organizzare un servizio elct- 
trico destinato a portare in qualunque luogo, l’energia 
elettrica richiesta per la radiografia. 

— Il sig. Offen ha studiato in questi ultimi tempi 
l'applicazione dell’acetilene come forza motrice 
da impiegare negli automobili. Ognuno sa che questo 
impiego si presenta sotto ogni aspetto razionale, c che 
è destinato a divenire pratico. 

Conosciuto in Germania è appunto il triciclo Offen 
ad acetilene ; nell'interno del telaio, della forma dei 
bicicli comuni, si trova il motore ed il generatore di 
acetilene, 

L’ insieme è costituito nel seguente modo : Alla parte 
anteriore è un piccolo serbatoio per carburo, al quale 
sovraincombe un serbatoio d’acqua munito di valvola 
a goccia dalla quale la goccia regolare d’acqua di- 
scende sul carburo. La quantità è regolata mediante 
manovra di apposita impugnatura. Il gas che si volge 
dal recipiente a carburo, passa in un apparato costi- 
tuito di un cilindro entro cui si muove uno stantuffo 
il cui stelo è collegato alla pompa d’aria che gli sta 
sopra, colla manovra di questi due stantufti, aria e 
gas passano in uno speciale recipiente di miscela inolto 
robusto, e qui si mescolano: alla parte superiore di 
questo recipiente sta l’accenditore; dal recipiente pas- 
sando davanti all’ accenditore la miscela può passare 
nel cilindro motore propriamente detto. Così l'accen- 
sione ha luogo fuori del cilindro. Il motore di questo 
schema funziona a conipressione e combustione ; è a 
doppio effetto con cassetto semplice di distribuzione. 
Così il movimento del motore è dolce, in. quanto la 
macchina agisce come una piccola macchina a vapore; 
per la messa in moto basta a comprimere a mano la 


miscela nel recipiente; quindi accendere l’ infiamma» 
tore, 

— ’resiedula dall’on. Saporito si è riunita la Sot- 
to-Commissione che attende agli studi per l’ordipa- 
mento dell’esercizio di Stato e fra le altre impor- 
portanti decisioni ha deliberato che in tale ordinamento 
l'azienda delle Strade Ferrate debba essere retta da 
un’Amministrazione autonoma, 

In un’altra seduta posteriore ha continuato le sue 
discussioni in ordine alle Amuninistrazioni centrali ed 
alle direzioni locali. 

— È stata conclusa la convenzione fra il Comune 
di Roma e il Governo per i lavori edilizi da com- 
piersi. La convenzione stabilisce che il Governo anti- 
ciperà al Comune la somma di L. 12 500 000 da pa- 
garsi in b rate di L. 1500 000 ciascuna. 

Il Comune compirà nel termine di cinque anni. a 
decorrere dalla data della convenzione, le seguenti 
opere: 

Compimento del tunnel del Quirinale, e ulteriori 
espropriazioni per gli accessi. 

Risanamento del quartiere e contrada Tordinona. 

Strada dalla piazza Agonale al ponte Umberto I. 

Apertura di una grande strada centrale con se- 
zione di m 18 da piazza Barberini per piazza di Trevi, 
via delle Muratte, piazza di Pietra e piazza della Mad- 
dalena fino alla piazza Agonale. 

Ponte sul Tevere alla metà di via della Lungara. 

Via Nomentana. Continuazione con larghezza di 
m 40 e con doppio viale fra la traversa della via 
Reggio e il piazzale di S. Agnese. 

Congiunzione del giardino del Pincio con la villa 
Borghese. 

Provvedimenti per favorire lo sviluppo di abitazioni 
economiche. 

L’ ammontare delle spese per queste opere è pre- 
vista in 16 milioni; alla quale somma, oltre il contri- 
buto governativo, il Comune provvederà in parte con 
la vendita di stabili ed aree patrimoniali dei proprie- 
tari dei beni confinanti e limitrofi, sino alla concor- 
renza di quattro milioni. 

— Secondo la relazione sull’Amministrazione delle 
Gabelle per l'esercizio 1900-901 la quantità totale di 
oli minerali fabbricati in Italia, nell'ultimo eser- 
cizio finanziario, fu di 28 610 @ di cui 17535 Q ot- 
tenuti dal petrolio greggio nazionale e i restanti 6075 
da altre materie. La produzione dell’anno finanziario 
precedente fu di 23 013 Q. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


Il ponte sul Danubio a Fhingen 
(Wirtemberg). 


Nel « Celtralblatt di Bauverwaltung » troviamo la 
descrizione del ponte di Ehingen, che offre un’appli- 
cazione del sistema di articolazione a tre cerniere, ab- 
bastanza diffuso in Germania. 

Il ponte suddetto si compone di tre archi, uno della 
luce di m 20 e due di m 21; la sactta della vôlta 
centrale è di m 2,20. 

Lo spessore delle volte è di m 0,70 in chiave, di 
m 0,90 alle imposte sulle pile e di m 0,95 in quelle 
sulle pile spalle, collocate ad un livello inferiori delle 
precedenti. 

Il calcolo delle dimensioni venne fatto in base ad un 
sovraccarico uniforme di 400 Kg per m°? ed ad un ca- 
rico mobile di 14 T. Lo sforzo di pressione arriva ad 
un massimo di 15,6 Kga cm? in chiave, a 13 Kg al- 
le imposte ed a 26 Kg ai reni degli archi. 

Le articolazioni sono formate mediante due lamine 
di piombo di cm. 2 di spessore per 16 di larghezza. 

Il valore massimo della pressione è di 75 Kg per 
cm? in chiave e di Kg 83 all’ imposte. 

La larghezza delle volte è di m 7,50, di cui m 5,50 
sono destinati alla strada, il resto ai marciapiedi. Per 
facilitare i movimenti, dovuti alla dilatazione delle 
vôlte, la muratura dei timpani venre lasciata separata 
dalla muratura delle spalle mediante giunti liberi. 


’ 


Le fondazioni del ponte hanno presentato delle par- 
ticolarità interessanti. Il terreno era formato di strati 
di ghiaia e di sabbia molto permeabile, posti al disopra 
di un banco di roccia calcare. L’ufiicio incaricato 
della direzione della costruzione stabili di solidificare 
il suolo mediante iniezioni di cemento dopo aver fatti 
nunerosi saggi, i quali misero in rilievo che quanto me- 
no ghiaia contiene la sabbia, tanto più dificile sono le 
escavazioni mentre più facilmente essa si lascia attra- 
versare dalle iniezioni di cemento e più estesa è la 
zona in cui queste agiscano. 

Il processo di iniezione di cemento fu applicato alla 
costruzione nel seguente modo. Per fondare la spalla 
della riva sinistra, fu scavato il suolo fino a m 0,30 
sotto il livello dell’ acqua, poi si iniettò del cemento 
nella ghiaia fino alla roccia. Il blocco di m 2,50 X 
8,50, così ottenuto, fu esplorato in vari punti e fu 
riconosciuto in tutta la massa un calcestruzzo duro, 
salvo in alcuni punti in cui la sabbia non aveva fatto 
molto presa col cemento, ma tuttavia poteva resistere 
ad un carico di 8 Kg per emi. 

La pila spalla fu direttamente fondata su questo 
piano ottenuto artificialmente. 

Le due pile der.tro il fiume, furono fundate su ana- 
loghi massicci di calcestruzzo costruiti mediante uno 
steccato di palanche reso stagno mediante iniezioni 
di cemento nel terreno, all’esterno della parete. Nella 
pila di sinistra, costruita per prima, fu creduto con- 
veniente di iniettare ugualmente del cemento nell’in- 
terno della chiusura; ma la massa, così ottenuta, fu 
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in seguito asportata in gran parte per mancanza di 
omogeneità, difetto dovuto alla preserza di ura grande 
quantità di sabbia in cui il cemento non era penetrato, 

Per la pila di destra fu iniettato il cemento solo 
all'esterno della chiusura, 

Il calcestruzzo aveva una diversa composizione se- 
condo la parte del ponte; per Je fondazioni delle pile 
conteneva cemento, sabbia e ghiaia nelle proporzioni di 
1: 4: 8; per la muratura in clevazione delle pile e 
delle spalle aveva la composizione di 1: 3: 6 e per 
le valte di 1: 2,5: 5. Salvo nelle vélte, in tutto ilre- 
sto della costruzione fu annegato nel calcestruzzo del 
pietrame, nella proporzione del quarto della massa totale. 

Le lamire di piombo delle artieclazioni sono com- 
prese tra due blocchi di calcestruzzo ricco di cemento, 
doseto nella proporzione 1: 2: 4. D'ordinario questi 
blocchi sono modellati a parte e posti in opera prima 
di ceminciare la costruzione della volta, nel ponte 
di Fhingen, invece questi blocchi di cemento fu- 
rono costruiti sul posto quando la vòlta era quasi 
terminata e restava solo da chiudere la chiave e le 
imposte. Le lamine di piombo, di circa 1 m di lun- 
ghezza, furono poste in opera con degli intervalli di 
10 cm circa, che vennero poi riempiti con cemento, 

Per evitare qualunque cedimento prodotto dall'asciu- 
gamento delle centine, queste vennero mantenute sen- 
pre umide per circa due settimane, mediante abbon= 
danti ivnafliamenti. Il disarmo venne eseguito quattro 
settimane dopo la costruzione; i giunti di articolazione 
vennero riempiti con cemento liquido, quando le volte 
portavano già il loro carico completo. In questo mo- 
mento fu riscontrato un abbassamento massimo di 20 
a 25 Mni, 

Le volte furono costruite in due metà consecutiva- 
mente, facendo uso delle medesime centine; le due 
parti erano separate da uno spazio di 80 cm che 
fu riempito in ultimo con calcestruzzo, profilato nel- 
l’introdosso a forma di cordone, per mascherare qual- 
che ineguaglianza nelle due metà del ponte. 

La costruzione del ponte è durata dal settembre 1897 
all’ottobre 1898. Il costo totale è stato di L. 82 336, 
cioè di L, 172,50 per m? di superficie orizzontale, 
Questo prezzo non comprende la semma di L. 27916 
spesa per sistemare le sponde del fiume a monte ed 


(e. a.) 


u valle del ponte. 


Utilizzazione dei residui del legno (1). 
Nella Svezia, i residui del legno, sono utilizzati sotto 
forma di mattonelle di carbone; un impianto di questo 
genere esiste nella segheria di Skouvik. 


(ti Bulletin de la Societé des Ingenienr. Civil. de France 
— Gennaio 1902, 


Il legno deve esser ben secco e siccome i rifiuti hanno 
forma e dimensioni diverse, è opportuno di trasfor- 
marli in segatura. A tal uopo si fanno passare fra 
dei rulli che maciullano la massa, asciugandola in 
part». La segatura è mandata in seguito in un essic- 
catoio, riscaldato in parte mediante il vapcre di scap- 
pamento della macchina della segheria ed in parte 
col vapore proveniente direttamente dalla caldaia. 
Quest'essiccatoio è collocato in un piano superiore, in 
guisa che la segatura sceca possa cadere direttamente 
nella pressa per formare i mattoncini. Questi sono 
poi trasportati in fila continua all’apparecchio di car- 
bonizzazione, Quest'apparecchio è composto di un certo 
numero di cilindri di lamicra collocati in un forno il 
quale porta ad un estremo dei tubi per lo sviluppo dei 
prodotti volatili c all’altro un coperchio di ghisa con un 
cilindro da pressa idraulica. 

La carica dei mattoncini, corrispondente alla capa- 
cità di un cilindro, è condotta mediante un piccolo 
argano, rotarte al disopra dell'apertura del reci- 
piente. 

Introdotta la carica si chiude il forno col coperchio 
che si tiene fermo mediante la pressa idraulica. Ac- 
ceso il forno, i prodotti della distillazione passano in 
un serpentino, raffreddato esternamente, e si riuniscono 
in una tinozza da cui una pompa li eleva in reci- 
pienti in cui l'alcool ed il catrame vengono separati. 
Quando il legno è completamente carbonizzato, si toglie 
il coperchio, viene asportato il materiale carbonizzato 
e si sostituisce la carica con altro materiale nuovo. 

La carbonizzazione di 1000 Kg di mattoncini, ri- 
chiede il consumo di 263 Ky di carbone. Siccome 
ogni recipiente può ricevere 2000 Ag di mattoncini, 
contando 18 ore la durata di ogni operazione e 800 
ore lavorative all'anno, si vede che con un cilindro si 
possono fabbricare annualmente 800 7° di mattoncini 
di carbone. 

L’impirnto svedese, si compone di 8 cilindri, il 
che dà una produzione di 6000 7' all'anno, adope- 
rando circa 9000 T di rifiuti di legno. 

Questa produzione corrisponde a quella dei sotto- 
prodotti seguenti: 


Carbone di legno. . . . 33,40% T 2005 
Catrame . . s.. . . . 8,84 » » 580 
Acetato di calcio . . . . 5,00» » 300 
Alcool metilico ed acetone . 0,75 » » 45 


Questi prodotti rappresentano il valore di circa 
L. 290 000; se si aggiunge alle spese l’ammortamento 
del 10 °/, su un capitale di L. 420 000, si rileva che 
il profitto netto si eleva a L. 95 000 circa, cioè al 


22,5%, del eapitale impiegato. 
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Un'analisi dei mattoncini ha mostrato che si com- 
pongono di carbone di legno pur», il quale possiede una 
grande solidità ed una densità elevata. Un ettolitro, 
col 9,4 °/, di umidità, pesa Kg 86,3; mentre il car- 
bone ordinario, colla stessa proporzione di umidità, 
non pesa più di 13,8 Kg. Il catrame ottenuto con 
questo processo è leggiero e contiene molto ercoscto 
che convtne molto per usi antisettici, essendo di 
composizione costante. L’'acetato di calce viene ado- 
perato per la produzione dell'acido acetico e l'alcool 
metilico per la fabbricazione dei colori di anilina e 
per quella della formalina, disinfettante molto in voga. 


(e. a.) 


I progressi dell'areonautica (1). 
(si veda il numero precedente) 


CONDIZIONI D'EQUIL'BRIO DUN PALLONE ALLUNGATO. 
— Un veicolo in movimento manca di stabilità quando 
esso si allontana troppo dalla linea o traeltoria che 
deve condurlo in un determinato luogo dello spazio. 
‘ Questa deviaziore nel senso orizzontale si chiama 
rullio, nel senso verticale bercheggio, Entrambi questi 
movimenti, ma specialmente il secondo, sono molto 
intensi nei palloni di forma allungata. Le cause di 
essi sono essenzialmente tre e cioè : 

1° Gli spostamenti del gas nell'interno dell’invi- 
luppo per effetto della differenza di densità che il gas 
medesimo assume a seconda della posizione che il pal- 
lone ha nello spazio. — Il pallone non può infatti 
considerarsi completamente pieno che allorquando è 
nel punto più alto della sua traettoria, cicé là dove 
la densità dell’aria che lo circonda è minore; al di 
solto di questo limite il gas si contrae e il pallone 
può quindi considerarsi come parzialmente vuoto. In 
tale condizione se l’asse dell’areustato è inclinato sul- 
l’orizzonte, il gas si porta verso la punta più alta e 
il centro di spinta si avvicina anch'esso a questa 
punta, creando colla risultante del peso totale del si - 
stema, che conserva una posizione pressochè invariata, 
una coppia, la cui azione tende a portare l’areostato 
colia puuta in alto, secondo la verticale passante pel 
centro di gravità. 

2° Gli spostamenti del gas per inerzia. — Anche 
riuscendo a mantenere l'areostato completamente pieno 
e teso, non si potrebbero mai del tutto impedire i 
movimenti interni delia massa gassosa, in mezzo alla 
quale, per effetto della sua compressibilità, si svi- 

(1) Da due memorie degli ingegneri Espitalier e Armen- 
gaud pubblicate rispettivamente nei n. 18,19 e 20 del Ge- 
nie Civile nel o. 1 del Bulletin de la Societé des Ing. 


Civils de France, ed osservazioni su un opuscolo del signor 
Giuseppe Gotta. 


luppano delle correnti e degli spostamenti, come ave 
viene nell atmosfera. Il solo spostamento dell'arco- 
scato in avanti basta a provocare queste correnti in- 
terne, È dapprima il rinculo di tutta la massa che 
urta posteriormente l'involucro e quindi si precipita 
in avanti per ricominciare indefinitamente questo va 
e vieni. Ne risulta un certo movimento periodico la 
cui forza viva può gradualmente accrescersi, abbre- 
viando sempre più il periodo, presso a poco sirerono, 
del beccheggio, il quale prende un'ampiezza sempre 
maggiore sino a divenire anche pericolosa, 

3° Finalmente si ha la coppia di ribaltamento 
dovuta alla resistenza dell’aria. — Mentre per un pal- 
lone che si sposta parallelamente al suo asse la resi- 
stenza dell’aria si esercita sul cono anteriore, appena 
l’asse s'inclini nel senso del movimento, la superficie 
resistente aumenta considerevolmente non solo, ma dà 
luogo ad una coppia che tende a ridurre verticale 
l’asse dell’areostato; siccome la resistenza dell’aria 
è proporzionale al quadrato della velocità, è sempre 
più diflicile opporsi a questa coppia a misura che au- 
menta la velocità dell’areostato, 

Queste sono le principali cause che rendono insta- 
bile l'equilibrio del pallone di forma allungata, col- 
l'asse lougitudinale orizzontale nella posizione normale 
cui deve navigare. Tutto cospira per toglierlo da tale 
posizione, e appena tolto a raddrizzarlo con l asse 
verticale, sola posizione d’equilibrio stabile, 

Esaminiamo ora quali sono i rimedi a questa pe- 
ricolosa instabilità. Essi sono: 

1° Allungamerto moderato, — È chiaro infatti che 
le varie coppie deviatrici ora discusse agiscono con 
momenti tanto maggiori quanto più il pallone è al- 
lungato. Meusnier, Giffard nel 1852, Dupuis de Loòme e 
Tissandier nel 1870 si sono tennti entro limiti molto ri- 
dotti di allungamento cioè di appena tre diametri; mentre 
Giffard nel 1855 avendo voluto portare l'allungamento 
a sette diametri non evitò che fortuitamente una ca- 
tastrofe, essendosi il pallone alzato verticalmente, Ré- 
nard e Krebs sono riusciti a costruire la France per- 
fettamente stabile con 6 diametri di lunghezza, ma 
usando numerose e minuziose precauzioni. Santos Du- 
mont ha adottato l'allungamento di 5,5 ma, in man- 
canza di sufficienti precauzioni, sembra risulti dalla 
lunga serie delle sue esperienze che la stabilità del 
suo arcostato lasci a desiderare. 

L'Espitalier ritiene conveniente l'allungamento com- 
preso fra 5 e 6 diametri purchè si adottino le se- 
guenti altre disposizioni : 

2° Palloncino contenuto nell interno dell'areostato e 
gonfiabile con aria a volontà dell’ areonauta. — Esso 
ha per iscopo, come già si è accennato, di compensare 
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per mezzo dell’aria che vi si inietta le perdite o va- 
riazioni di volume del gas. Si assicura così l'invaria» 
bilità della forma dell’ areostato, indispensabile per 
la regolarità dell'andamento, cioè si evita la forma- 
zione delle cosidette saccocce d’aria nell’ esterno del- 
l’ involucro, 

Il palloncino diminuisce altresi gli spostamenti della 
massa gassosa per effetto della variabilità della densità 
di cssa, e li sopprimerebbe può dirsi completamente se 
potesse conservare una forma invariabile, il che però 
è contrario alla natura stessa del suo funzionamento. 
Quando il palloncino non è completamente gon'io il 
diaframma che lo separa dalla massa gassosa non è 
teso e può fluttuare; si possono quindi produrre, a 
seconda della varia inclinazione dell’areostato, saccocce 
d’aria non più nell involucro esterno ma nel dia- 
framma interno anzidetto, il che è tuttavia dannoso 
perchè spusta, benchè in limiti molti ristretti, il centro 
di pressione. 

Secondo Dupuit de Lôme conviene dare al pallon- 
cino una capacità compresa fra l’ ottavo e il decimo 
del volume totale, Il decimo del volume corrisponde 
infatti alla contrazione che subisce il gas quando il 
pallone discende dall’ altezza di 850 metri per toccar 
terra. Il rigonfiamento graduale del palloncino per- 
metterebbe così di compensare costantemente la con- 
trazione del gas e di ricondurre quindi sempre teso il 
pallone a terra. 

Il limite dell’ altezza di 850 m sembra d'altronde 
sufliciente non essendo generalmente i palloni diri- 
gibili destinati a navigare ad altezze superiori a tal 
limite. 

Si comprende evidentemente che un simile organo 
non può essere efficace se non si ha il mezzo di 
riempirlo a misura che pel contrarsi del gas esso si 
sgonfia. Conviene quindi che la potenza del venti- 
latore e il diametro della manica per la condotta del- 
l’aria siano calcolate convenientemente. Nell’ ipotesi 
che la velocità di discesa sia di 2 m al 1”, il volume V 
dell’ areostato si contrarrà secondo i calcoli di 0,23 V; 
questa dunque sarà la quantità d’aria che ogni se- 
condo il ventilatore e la manica dovranno poter erogare. 

3° Scompartimenti trasversali. — Per completare 
l’azione del palloncino e opporsi ai movimenti interni 
dovuti all’inerzia conviene dividere la capacità totale 
del pallo:e in un certo numero di compartimenti se- 
parati di diaframmi di stoffa. È però necessario man- 
tenere fra essi una comunicazione sufficiente per mezzo 
di valvole automatiche che assicurino dovunque Plu- 
guaglianza di pressione, 

Questa disposizione, adottata dal colonnello Rénard 
nel 1884, é stata applicata dopo d'allora in molti altri 


areostati e specialinente in quello Zeppelin della lun- 
ghezza di 128 m, diviso in 18 compartimenti. 

4° Forma dissimmettrica dell'involucro. — Ognuna 
delle accennate precauzioni avendo per risultato di 
diminuire l'ampiezza del beccheggio agirà efficace 
iuente per attenuare il rallentamento dovuto alla 
grande resistenza dell’aria nella posizione inclinata 
dell'areostato. La coppia di rovesciamento. che si ge- 
nera, come è stato detto, per effetto di tale posizione 
inclinata si trova dunque per le stesse accennate pre- 
cauzioni diminuita. Si può tuttavia cercare un mezzo 
diretto per ridurre la coppia di rovesciamento ed è 
precisamente a questo scupo che il colonnello Rénard 
propose dì dare una forma dissimmetrica al profilo 
longitudinale del pallone. La sezione massima, an- 
zichè essere collocata in corrispondenza del centro 
dell’arevstato, è portata in avanti. Per tal modo quando 
l'asse orizzontale dell’areostato s'inclina, la superficie 
che al di là di questa sezione massima si trova 
esposta all'aria aumenta e quindi tende più ef.icace- 
mente a ricondurre l’areostato nella posizione normale 
ad assec longitudinale orizzontale. 

Siccome però non conviene arrotondare troppo la 
parte anteriore, il Rénard si è arrestato nel suo pi- 
roscafo « La France» a porre ad un terzo dalla prua 
la sczior e massima dell’areostato. 

D° Sospensione rigida. — Non si è finora fatto 
cenno d'uno degli elementi principali dell'equilibrio, 
vale a dire della navicella attaccata sotto l’areostato, la 
quale, anche con un sistema rudimentale di sospensione, 
tende sempre più o meno a mantenere orizzontale 
l'asse dell’areostato e a ricondurlo a questa posizione 
quando se ne allontana. Questa azione non è tuttavia 
completa e realmente eficace se non quando tutto il 
sistema dell’areostato e della navicella è compietamente 
solidale. Il pallone non può allora inclinarsi che trasci- 
nando con sè la navicella. Il centro di gravità di 
questa s'allontana dalla verticale passante per il cen- 
tro di spinta del pallone e il peso della navicella 
tende a ricondurre il sistema nella posizione nor- 
male. Questa azione è tanto più considerevole quanto 
maggiore è il peso delle parti solide a sostegno della 
navicella e degli altri organi e quanto più questo so- 
stegno è allungato. Il Zeppelin procurò di rendere an- 
cora più efficace l'azione della navicella ponendo. soli- 
dale con essa, un lungo pendolo di raddrizzamento, ma 
questo nuovo organo non pare utile altro che se molto 
pesante e in tal caso costituisce un sopraccarico non 
sufficientemente giustificato. 

Il principio della sospensione rigida è stato posto 
dal Dupuy de Léme, il quale, come è nuto, costitui tale 
sospensione aggiungendo alle funi verticali delle funi 
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obblique opportunamente disposte. Il Santos-Dumont 
era invece munito di poche diagonali che sono parse 
insufficienti a garantire la rigidità della navicella ri- 
spetto all’ areostato. 

6° Timone orizzontale. — L'influenza di questo 
organo sull’ ampiezza del beccheggio si comprende da 
sè, Non è tuttavia assolutamente necessario un timone 
orizzontale, ma esso costituisce certo un utile coeffi- 
cente per la stabilità dell’ andamento. 

A questo punto non è forse inutile aggiungere a 
queste considerazioni dell’ Espitalier sulle cause che 
producono i movimenti dannosi alla stabilità degli 
areostati e sui mezzi finora escogitati per ovviarvi 
un’altra causa che interviene per effetto della dirigi- 
bilità e che è forse maggiore di quelle finora con- 
siderate, e un altro mezzo per combatterle, mezzo ideato 
recentemente da un italiano certo signor Giuseppe 
Gotta, il quale lo ha reso di pubblica ragione in un 
opuscolo a stampa edito a Voltri dalla Tip. Sacerdoti. 

La causa è ovvia, cioè è la coppia dovuta all'azione 
dell’ elice uguale e contraria ma non coincidente con 
la linea dell’azione della resistenza, In tutti i tipi di pal- 
loni dirigibili finora costruiti l’elice, cioè la potenza, è 
stata infatti applicata nella-parte anteriore (La France) 
o posteriore (Santos-Dumont) del.’ossatura di sostegno 
del motore, della navicella e degli accessori di manovra; 
mentre la resistenza passa, come è not©, presso a poco 
per il baricentro della sezione dell'areostato normale 
alla linea del mcto. La distanza fra le duc linee della 
potenza e della resistenza è dunque notevole mentre le 
forze sono le maggiori che sollecitano l’arcostato. È ben 
vero che nei tipi più recenti di areostati dirigibili 
l’anzidetta distanza è tenuta minima possibile, sia 
procurando di render minima la distanza dell’ ossa- 
tura della navicella dall’ involucro superiore, sia fa- 
cendo che l’asse longitudinale di quest'ultimo non si 
mantenga orizzontale durante il moto ma risulti un 
pò inclinato all’orizzonte coll’estremità anteriore verso 
il basso. 

La coppia ha tuttavia sempre un valore notevole 
e per di più variabile, perchè, mentre la potenza si 
mantiene pressochè c stante, non altrettanto può dirsi 
della resistenza che dipende dalla velocità e dalla di- 
rezione del vento rispetto agli analoghi elementi pro- 
prii dell’ arcostato. 

Questa la causa forse maggiore dell’ instabilità della 
rotta degli areostati dirigibili e del fatto che la loro 
resistenza si è incontrata sempre maggiore delle pre- 
visioni, 

In quanto al mezzo ideato dal signor Gotta per au- 
mentare la stabilità di tal rotta rendendo possibili 
anche grandi velocità, mezzo però, occorre dirlo sue 


bito, non suffragato sinora da esperimenti, esso è molto 
semplice consistendo nell’ applicare l’elice alla parte 
anteriore dell'asse longitudinale, continuando tuttavia 
a manovrarlo con opportuna trasmissione dalla navi- 
cella. 

Con ciò non si elimina totalmente la coppia dc- 
vuta all’azione della potenza e della resistenza, poi- 
chè per tutte le ragioni suesposte esiste sempre un 
movimento di beccheggio che non permette all’asse 
longitudinale di mantenersi orizzontale durante il moto, 
ma la distanza delle linee delle anzidette due forze 
viene limitata all'altezza massima che per il bec- 
cheggio può raggiungere l'estremità anteriore dell’asse 
rispetto al centro di spinta. 

Per rendere massima questa stabilità il signor Gotta 
propone l’aggiunta di un tubo longitudinale in allu- 
minio lungo quanto l’areostato, con l’asse, secondo l’asse 
di questo, avente la forma di un tronco di cono con 
la base maggiore collocata anteriormente proprio di 
fronte all’elice e quella posteriore all’estremità opposta 
di fronte al timone. L’elice nel produrre il moto d'avar.- 
zamento dell’areostato deve per reazione spingere parte 
dell’aria su cui agisce entro il tubo, cosicchè quivi si crea 
una corrente di velocità contraria e certo maggiore di 
quella propria dell’areostato, corrente che, battendo 
opportunamente contro il timone, varrebbe a creare 
quivi come un punto d’appoggio da cui si può trar 
partito per facilitare la stabilità e la dirigibilità an- 
che contro venti piuttosto intensi, o, ciò che è la 
stessa cosa, procedendo in aria tranquilla con velo- 
cità grandi. 

Non è facile emettere un giudizio sopra una tale 
idea; certo è da augurarsi che qualche esperimento 
ne controlli il valore. In quanto al peso del tubo di 
alluminio esso viene dal signor Gotta valutato in modo 
da lasciar margine in un pallone di 5000 m? ad una 
forza ascendente capace ancora di trasportare oltre a 
tre areonauti manovratori, il peso utile di 700 Kg, 
compresavi la zavorra. 

Di notevole nel citato opuscolo del signor Gotta vi 
è anche l’idea di ottenere lo spostamento del centro 
di gravità dell’areostato e quindi l’inclinazione mag- 
giore o minore nell’ uno o nell’ altro senso del- 
l’asse longitudinale rispetto all’orizzontale, mediante 
non già la manovra di un peso, con corde e car- 
rucole di rimando come nel Santos-Dumont, ma me- 
diante una pompa ad acqua agente su due serbatoi 
collocati alle due estremità del pallone, manovra que- 
sta che sembra dover riuscire molto più facile e si- 
cura. 

Concludendo riguardo all’opuscolo del signor Gotta 
è doveroso il dire che vi sono espresse idee che paa 
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iono geniali, sebbene sotto forma così incerta che nei 
cinque successivi tipi di aerostati, da lui in sole 16 
pagine successivamente proposti, esse finiscono grada- 
tamente per scomparire totalmente, Il tubo longitu- 
dinale infatti dalla forma tronco-conica coll'asse sc- 
vrapposto all'asse longitudinale dell’areostato diventa 
cilindrico e situato sulla parte inferiore deil invo= 
lucro e da ultimo scompare affatto, 


Continua). 
i (d. r.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Perizia - Giuramento del perito - Ordinanza 
che fissa il giorno di accesso - Notifica al 
Procuratore - Validità. 

La citazione per assistere alla prestazione del giu- 
ramento del perito ed alla designazione del giorno e 
e luogo di cominciamento della perizia, può essere 
notificata, anzichè alla persona del litigante, al Pro- 
curatore, dal quale è nella causa rappresentato. 

È pur valida la notifica per tal modo escguita, del 
provvedimento che fissa l’epoca e il luogo del primo 
accesso peritale, allorquando il Procuratore o la parte 
interessata, non siano stati presenti alla pronunzia del 
provvedimento medesimo. 

Curato c. Costa (Corte d'Appello di Catania, 4 no- 
vembre 1901 — Brvxo PP. — PerreTTI Est.) 

O pificio - Esalazioni nocive - Danno ai fondi 
vicini - Risarcimento. 

Il proprietario di un opi'icio industriale è respon- 
sabile dei danni che per le esalazioni nocive risen- 
tono i fondi vicini, quantunque lo stabilimento fosse 
costruito con osservanza dei regolamenti speciali, dap- 
poichè è coesistente l'efficacia giuridica degli art. 574 
e 1151 del Codice Civile. 

Il contratto che importa costituzione di servitù di 
acquedotto deve esser fatto per iscritto, ed i mezzi 
istruttori, interrogatorio e prova orale, non sono am- 
missibili per dargli vita, essendo lo scritto richiesto 
come prova giuridica del contratto stesso, 

Villeggia c. Società romana per la fabbricazione del 
solfato di rame (Tribunale di Roma, 2 dicembre 1901 
— Bercer Pres. — Petku.Lo Est.) 

Infortunio sul lavoro - Assicurazione - Operai - 
Responsabilità civile del padrone - Estremi. 
I capi o esercenti di imprese, industria o costru- 

zioni dopo stipulata l’assicurazione restano esonerati 

dalla responsabilità civile per gl’infortuni nel lavoro, 
eccetto che siasi dichiarata la responsabilità penale 
gell’esercente o dei preposti alla direzione e sorve- 


glianza dei lavori, o che siasi pronunziato non luogo 
a procedimento per essere estinta l’azione penale per 
amnistia o per morte, e il giudice civile riconosca che 
il fatto avrebbe costituito reato, 

Società Alti Forni di Terni c. Ferri (Corte Vap- 
pello di Perugia, 26 agosto 7 settembre 1901 — Crac» 
cia Pres. — Rixan Est.) 

Perizia - Perito nominato - Relazione redatta 
da persona diversa - Nullità. 

È nulla e perciò inattendibile una perizia giudiziale 
che fu redatta da una persona diversa da quella no- 
minata dal magistrato, quantunque questa la presen- 
tasse e la firmasse. 

Ditta Garuti c. Comune di Spoleto (Corte d'Appello 
di Perugia, 22 maggio 1901 — Cracera Pres. ff. — 
Massari Est.) 

(Dalla Rivista tecnico-degale). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - Palazzo Gonzaga in 
Milano. 6, ottobre = Oratorio delle scuole Teresiane in 
Firenze. id. - Prima Esposizione internazionale di arte 
decorativa moderra in Tcrino. id. — Il palazzo del- 
l’ Esposizione internazionale di Glasgow del 1901. $, 
15 marzo = L'abside della cattedrale di Westminster. 
id. - Sala da bagno. id. — Stabilimento da bagni. id. 
=- Casa d’abitazione a Boston. id. - Edificio della banca 
nazionale annoverese in New-York. 14, 8 marzo -= Sul 
concorso per l’editicio dell'Amministrazione delle fer- 
rovie svizzere e sui concorsi d'indole architettonica in 
generale. 29, marzo. 

Esposizioni e Congressi =- 1X Corgresso interna- 
zionale di navigazione. 1, 3° trimestre 1901. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publies de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 8. Bull. de 
la Soc. d'encourazem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna: 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Enzineering Magazine. — 18. Engineeriny 
News. — 14. Engineering Record. — 18. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
30. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed lastit. 
ot. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. Am 
nales de la Construction. — 29. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Masceliinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — 50. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — 81. Zf. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zit.des Oester. In:-und Arch--Vereines. — 88. Zh. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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Costruzioni idrauliche - Nota sugli ultimi la- 
vori eseguiti ai porti di Genova e di Venezia. 2, feb- 
braio = Le opere principali del canale di Mandalay. 
10, 14 marzo - Relaziore sull’alimentazione idraulica 
di St. Lcuis. 18, 6 maizo - La diga e l'impianto per 
l'utilizzazione di forze idrauliche della Hudson River 
Water Porver Cy. 14, 8 marzo - Una nuova diga 
mobile automatica, id. — Gli impiati idroelettrici nella 
regione delle Alpi. 1, 3° trim. 1901 = Resistenza delle 
digbe di muratura. id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La rotaia 
continua od il giunto saldato nelle grandi strade fer- 
rate. 4, marzo - Influenza delle ferrovie economiche 
sulla ricchezza pubblica id. - La ferrovia dell’ Ir- 
landa. id. - Le ferrovie metropolitane di Berlino: 
ferrovie d’ interesse generale. 15, 15 marzo =- Appa- 
recchio per la pulitura automatica delle rotaie da 
tram. id. - Costruzione della ferrovia da Toul a Pont- 
Saint-Vincent. 24, marzo - Nuova rotaia per tram, 
sistema Francq. id. - Trazione elettrica con trolley 
automotore. 9, 14 marzo = Vetture della ferrovia As- 
siam-Bengala. 10, 14 marzo — Il problema delle fer- 
rovie elettriche. id. - Esperimenti sulla traziore dei 
vagoni. 13, 6 marzo - Sottostrutture in cemento per 
binari. id. = La nuova metropolitana di New-York. 
id. — Su alcuni fattori della forza di trazione delle lo- 
comotive. id. - La causa delle vibrazioni nelle ferrovie 
sotterranee. 14, 8 marzo - La pavimentazione Mac- 
Adam nel Pawtucket. id. - La trazione elettrica nelle 
ferrovie ordinarie. 29, 16 marzo - Esposizione di Pa- 
rigi del 1900: locomotive. 88, 15 marzo = Sulla re- 
golarizzazione dell'andamento delle motrici fisse a va- 
pore a grande velocità, id. - Scambi automaticì per 
linee di tram. id. — Ferrovia elettrica dal Fatye a 
Chamounix ed alla frontiera svizzera. 1, 8° trim. 1901. 

Elettrotecnica.‘ - Ferrovie elettriche ad alto po- 
tenziale e grande velocità. 8, marzo =- Un grande ac- 
cumulatore alla Esposizione Pan-Americana id. - Su 
di una proprietà indotta nei vapori dell’aria ixata. id., 
— Il teleautografo Poulsen. id. - Impianti elettrici ed 
elettromeccanici nel porto di Genova. 17, 16 marzo - 
Il grandioso impianto per utilizzazione di forze idrau- 
liche ad Hartford. 7, 8 marzo — Impianti telefonici 
e telegrafici nella ferrovia sotterranea di Chicago, id. 
- I forni elettrici nelle industrie chimiche. id. - Gli 
ultimi esperimenti della telegrafia transoceanica senza 
fili. id. - Stabilimento per applicazioni elettriche a 
Middlewich. 9, 14 marzo — Ricerche elettrolitiche. 14, 
8 marzo. 

Fisica tecnica - Ricerche sull’energia termo-elet- 
trica, 14, 8 marzo - Nuovo metodo per la misura e 
l’ inscrizione di temperatura elevata. 15, gennaio - 
Emissività termica del gas ad alta pressione, id. 


Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie - Mo- 
dificazione ai processi adoperati per la congelazione 
delle terre. 2, febbraio - Costruzione di tunnel nella 
ferrovia del Pacifico. 18, 6 marzo - La ventilazione 
nella galleria del Sempione. 14, 8 marzo =- Terreni 
scorrevoli. 29, 14 marzo. 

Illuminazione - Lampada ad arco chiuso di Heany. 
7,8 marzo = L’acelilene per l’ illuminazione nelle fer- 
rovie francesi. 9, 14 marzo. 

Ingegneria navale - I nuovi piroscafi della com- 
pagnia generale francese trarsatlantica. 10, 14 marzo 
— Visione di fuochi associati applicata ai fari, 1, 3° tri- 
mestre 1901. 

Navigazione subacquea ed aerea -I progressi 
dell’aeronautica. 15, 15 marzo. 

Ingegneria Sanitaria - Fognature - Filtri sgro- 
satori Puech. 5, gennaio. 

Macchine e motori - Ricuperatore di calore Cabat- 
Patterson. 15, 15 marzo — Il rendimento termico delle 
macchine a vapore e dei motori a gas. 17, 16 marzo 
- Ventilatori e pompe centrifughe a rotazione rapida. 
9, 14 marzo - La seconda relazione della Commissione 
per le caldaie. id. - La caldaia a vapore « Climax ». 
10, 14 marzo - Macchina Smu!z per la filettatura 
delle viti. id, - Maglio. 26, 18 marzo = Macchina per 
triturare le pietre. id. - Orologio da torre a forza 
costante ed a carica automatica. id. = Ascensore a 
mano, id. - Moderne caldaie ad alta pressione con 
surriscaldatore, id. - Valvola a stantuffo per il ci- 
lindro a bassa pressione delle motrici compound, id. 
- Il controllore automatico del lavoro « Paragon ». id. 
— Impianto d'un motore a gas da 150 cao. id. - Nuovi 
alimentatori idraulici con ricupero di calore, id. — Re- 
golatore automatico per alimentazione idraulica, id. - 
Macchina per esaurimento d’acqua. id, - L’esposiziore 
internazionale di Glasgow: macchine a vapore, 88, 
15 marzo - Esposizione di Parigi del 1900: Macchine 
tessitrici, id, - Generatore semitubolare sistema La- 
gos e, 5, gennaio, - Esperienza sulle macchine uten- 
sili. id. - Apparecchio per lo studio della circola- 
zione sulle caldaie a tubi d’acqua. id. - Esperienze 
sui molini a vento. id. - Saggi di rottura delle ruote 
di ghisa mediante forza centrifuga. id. - Il sistema 
internazionale di filettatura metrica. id. 

Materiali da costruzione - Proprietà delle calci 
in fusione. 5, gennaio. 

Meccanica applicata e statica grafica - Studio 
teorico sulla resistenza delle vôlte. 24, marzo = Cal- 
colo della parte inferiore conica d’un serbatoio idrau- 
lico. 14, 8 marzo - La resistenza delle pareti cilin- 
driche contro le azioni esterne. 88, 15 marzo. 

Metallurgia, miniere e cave. - Le ricchezze mi- 
nerali del dipartimento delle Cotes-du-Nord. - Le 
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miniere di bitume a Cuba, 11, 8 marzo - Le mac- 
chine per l’escavazicne del carbone relle miniere ir- 
glesi. id, — Sulla costituzione delle leghe di due metalli. 
20, marzo - L'industria mineraria all’ esposizione di 
Parigi del 1900. 82, 14 marzo = Ferro e fosforo. 5, 
gennaio. 

Ponti - Considerazioni sul ponte di Lussemburgo. 
13, 6 marzo - Il concorso per un ponte presso Lc- 
sanna. 29, 15 marzo = Conferenza sulla prova dei 
ponti. 1, 3° trim. 1901 - Note sulla costruzione del 
viadotto del Viaur sulla linea da Carmaux a Rodiz, id. 

Scienze naturali - Sulla riversibilità dell’ imma- 
gine fotografica e sulla sua sensibilità all’azione della 
luce. 20, marzo. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Le leggi minerarie delle Filippine. 11, 8 marzo. 

Tecnologia e industria - Progressi nelle tinture 
del cotone. 17, 16 marzo. — Il quarzo nell’ industria. 
9, 14 marzo = Gli stabilimenti per la produzione del 
ferro e dell’acciaio negli Stati Uniti. 11, 8 marzo =- 
Filtri sgrossatori Puech. 6. gennaio - Macchine Oster- 
gren per liquefare l’aria, id. 

Varia - Opinioni inglesi sul sistema metrico, 7, 
8 maizo — Riforme nell'istruzione matematica. 9, 14 
marzo = La froztiera fra l’Alaska e il Canadà. 20. 
inarzo = L'evoluzione delle armi da fuoco e la loro 
influenza sul progredire della civiltà. id. 


NOTIZIE VARIE 


— Il problema di conoscere la resistenza delle 
pietre al gelo può risolversi immergendo un cam- 
pione durante 80 minuti in una soluzione bollente di 
sulfato di magnesio e farla quindi seccare. Se la tem- 
peratura non è troppo bassa, nè l’aria troppo umida, 
la superficie dal cubo di pietra in esperienza si copre 
iu 24 ore di uno strato di cristalli bianchi. 

La cristallizazione del sale di magnesio produce gli 
stessi effetti distruttori della furmazione di ghiaccio 
nei pori della pietra. 

Si immerge di nuovo il cubo nella soluzione per 
ridiscioglierc i cristalli formatisi alla sua superficie e 
si ripete l operazione sino a che si formi un nuovo 
strato di cristalli. 

Se la pietra resiste bene al gelo non si devono tro- 
vare al fondo del vaso nè scaglie, nè frammenti di 
sorta. 

Se la pietra è geliva si trovano sin dal principio 
del saggio piccoli frammenti e il cubo si fessura lungo 
gli spigoli. Si possono così paragonare fra loro due 
pietre pesando le quantità di parti staccatesi, 


I saggi debbono durare quattro giorni. I] metodo 
scrve anche per i mattoni. 

(Ann. Trav. publ. de Belgique. 58.me année 2.me 
serie t. VI, pag. 253) 

— Troviamo nel « Cassiers Magazin » delle consi- 
deraziuni relative all' energia contenuta nel com- 
bustibile bruciato nel mondo intero. Secondo le 
informazioni più Atendibili la quantità di carbone 
estratto e consumato nel mondo intero nel 1900 è 
stata di 700 milioni di tonnellate da 2000 libbre, che 
corrispondono a circa 630 milioni di tonnellate me- 
triche. 

Ainmettendo che mezzo chilogrammo di carbone 
produce l’ energia necessaria per lo sviluppo di un 
cavallo-ora e che un cavallo-vapore rappresenti il 
lavoro di sette uomini, si può concludere che la quan- 
tità totale di carbone suddetto rappresenta il lavoro 
di 8620 milioni di uomini durante un’ ora. 

Contando su trecento giorni da 10 ore all’ anno, 
questo sarebbe il lavoro di due miliardi e mezzo di 
uomini cioè di circa quattrocento milioni di cavalli. 

— Alla nota ditta Garuti e Pompili venne accordata 
la concessione di derivare acqua dall’ Aniene im- 
mediatamente a monte della cascata di Tivoli, allo scop 
di produrre forza motrice per la fabbricazione elettro- 
litica dei gas ossigeno ed idrogeno. 

— Il Consiglio di Stato ha approvato il progetto dei 
lavori per lo stilobata del monumento a Vittorio 
Emanuele in Roma per una spesa complessiva di li- 
re 470000. 

Il Ministero dei Lavori Pubblici darà subito le di- 
sposizioni perchè senz'altro pongasi mano all’opera. 

— La compagnia Americana per le locomotive ha 
testè costruito nelle sue officine di Schenextady la più 
grande locomotiva finora costruita negli Stati Uniti, 
del peso di 140 T e con dicci ruote motrici. 

Essa verrà adibita al servizio dei treni merci in mon- 
tagna sulle ferrovie di Atchinson, Topeka e Santa Fè. 

— Nelle cave di granito Bonawe, nell’Argyleshin 
(Scozia) è stata esplosa una mina colossale. Venne 
scavata una galleria di 21 m di lunghezza, da cui 
partivano due braccia di 15 m ciascuna, terminanti 
con una camera in cui si collocarono circa 9000 Kg 
di polvere. 

La mina smosse 250 000 T circa dì roccia. 

— Dal 1° al 12 luglio p. v. sarà aperta un’espo- 
sizione di ferrovie e tramvie elettriche a Londra. 
Le domande per informazioni devono essere rivolte al 
segretariato dell'Esposizione Amberly House, Norfolk 
Street, Londra. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Il Congresso annuale della Società avrà luogo nella seconda metà del mese di maggio prossimo, Mentre si prov- 
vede per l'organizzazione del lavoro e per la preparazione di gite e visite tecniche, si rivolge preghiera ai soci 
perché facciano pervenire alla Presidenza, non più tardi del 18 corrente, quelle proposte e quei suggerimenti che 
valgano a rendere sempre più proficuo e gradevole questo convegno sociale annuale. 

I soci che intendessero tenere conferenze, o trattare argomenti da sottoporre a discussione, susseguita da de= 
liberazione dell'Assemblea, sono pregati di fare senza indugio le occorrenti partecipazioni alla Presidenza, salvo 
ad inviare in seguito le notizie particolareggiate. 

A suo tempo sarà notificato il programma dei lavori. 


Come d’ordinario la Presidenza rivolgerà preghiera a S. E. il Ministro dei LL. PP. perchè ai funzionari 
del R. Corpo del Genio Civile, che si recheranno al nostro Congresso, sia accordata una piccola licenza da non 
cemputarsi nel periodo delle licenze normali. 

Saranno fatte altresi le pratiche per la concessione del ribasso sulle tariffe ferroviarie previsto pei Congressi. 


Per cura della Segreteria sarà fatta prossimamente la ristampa dell'elenco dei Soci e degli Azionisti d’inco- 
raggiamento. Coloro i quali avessero da segnalare varianti, correzioni, aggiunte, sono pregati di farlo senza 
indugio. | 


ducono le tangenti al cerchio, l’angolo che una di que- 
ste tangenti forma col segmento n è l'angolo di de- 
viazione massima dell’ areostato dalla direzione del 
vento; esso è dato algebricamente dalla relazione sem- 
plicissima : 


RIVISTA TECNICA 


I progressi dell'areonautica (1). 
(si vedano i numeri precedenti) 


STUDIO DINAMICO DEL MOVIMENTO. = Angolo di de- 
riazione massimo. — Sia n la velocità del vento; se la 
si rappresenta con un segmento che ne indichi la di- 
rezione e l’intensità e, col centro in uno degli estremi 
di questo si descrive un circolo di raggio v uguale alla 
velocità propria dell’areostato cioè a quella che esso po- 
trebbe assumere navigando in aria perfettamente tran- 
quilla e, nell'ipotesi di u > v dall’altro estremo si con- 


v 
sen 4 =Z —. 
u 


Il doppio di quest’ angolo cioè l’ angolo delle due 
tangenti è langolo accessibile. 

Se è u —v quell'estremo del segmento n, dove non 
si è fatto centro, è sulla circonferenza; langolo di de- 
viazione massimo è retto e langolo accessibile è piatto, 
cioè è accessibile una metà dell'orizzonte. Finalmente 


(1) Da due memorie degli ingegneri Espitalier e Armen- 
gaud pubblicate rispettivamente nei n. 18,19 e 20 del Gé- 
nie Civile nel n. 1 del Bulletin de la Société des Ing. 
Cisits de France. 


se è u <v l'estremo suddetto è nell’interno della cir- 
conferenza accessibile e il pallone può raggiungere 
tutti i punti dell’orizzonte, 
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La condizione dunque indispensabile per una diri- 
gibilità completa in tutti i sensi è che la velocità 
propria dell'areostato sia superiore a quella del vento. 

Resistenza dell'aria. — Molte sono le esperienze ese- 
guite per determinare la resistenza dell’aria, ma per 
massima parte esse sono state fatte su percorsi cir- 
colari a piccolo raggio e con mobili di piccole di- 
mensioni, cosicchè i loro risultati non sono applicabili 
al cuso dei grandi sreostati dirigibili. La considere- 
zione della similitudine geometrica non offre infatti 
che un vantaggio incerto; i grandi mobili resistono 
sempre più dei piccoli perchè i filetti fluidi non sono 
deviati così bruscamente in ragione del più grande 
raggio di curvatura, È quindi necessario fare delle 
esperienze su mobili di dimensioni paragonabili a quelle 
degli areostati e sopratutto procedere a esperienze di- 
rette su questi, 

Allorchè si trattò di costruire l’areostato La France 
il colonnello Rènard procedette ad apposite esperienze 
per progettare le principali dimensioni del suo arco- 
stato, 

Tali esperienze furono eseguile con un pallone sfe- 
rico del diametro di 4 m, la cui forza ascensionale era 
sufficiente ad agire come forza motrice per un note- 
vole percorso verso l'alto. Tale pallone liberato solle- 
vava insieme a sè stesso una fune del peso di g. 18,7 
al metro corr. la quale aveva ad ogni 50 m dei ri- 
salti che venivano ad agire contro un apparecchio re- 
gistratore del tempo. Si poteva così avere la curva 
oraria del movimento ascensionale. Ad ogni istante si 
registrava anche l’ inclinazione del pallone rispetto alla 
verticale onde si avevano gli elcmenti sufficienti a 
determinare la resistenza che gradualmente estingueva 
la forza ascensionale del pallone. Nell'ipotesi che tale 
resistenza avesse per espressione generica la formula 

R= K D? V°? 
dove D rappresenta il diametro della sezione retta e 
V la velocità, si potè quindi determinare esperimen- 
talmente il valore di K che risultò uguale a 0,0256. 
La formola, espressa invece che in funzione del dia- 
metro in funzione della super.icie S delia sezione retta, 
può quindi scriversi 

R = 0,326 S V? 
sensibilmente diversa da quella sino allora ammessa 
che era 

R = 0,125 S V”. 

Posteriormente alle accennate esperienze che costi- 
tuiscono un classico punto di partenza per lo studio 
completo della questione, così poco conosciuta, della re- 
sistenza dell’aria contro i grandi corpi mobili, la co- 
struzione dell'areostato allungato La France ha offerto 


occasione a misure dirette suscettibili di essere util- 
mente applicate ad areostati di tipo e dimensioni ad 
esso comparabili e, ben inteso, per limiti di velocità 
prossimi ai m 6,50 a 1”. Per tale areostato si è ot- 
tenuto K = 0,0148 il che darebbe la formula : 


R = 0,0148 DI V3. 
Determinazione del lavoro motore. — Il lavoro cor- 


rispondente alla resistenza sopra determinata è evi- 
dentemente 0 =: R V o, in chilogrammetri : 


0 — K D! V? — 0,0148 D? V?, 
Ora il lavoro motore misurato sull'albero dell'elica 


era, nelle ultime esperienze del colonnello Rénard, rap- 
presentato dalla formula 


T = 0,0267 D? V°, 


Il rendimento dell’ clica e del meccanismo sarebbe 


dada . 0,0148 3 
quindi stato di — n 60 °/, circa. 
0,0267 
MISURE DI VELOCITA, — Lo studio delle correnti 


atmosferiche si fa per mezzo di anemometri, che si 
può quindi esser tentati di applicare anche a bordo 
degli areustati per misurarne la velocità. Risulta però 
dall'esperienza che per questo nuovo uso tali appa- 
recchi non danno risultati attendibili, stante l’agitazione 
speciale dell'atmosfera in prossimità dell’areostato di- 
rigibile. Il colonnello Rénard adottò quindi il sistema 
dei dallons-ochs per analogia con quanto si opera 
per misurare col pezzettino di bastone detto loche, 
legato ad un filo, la velocità dei battelli nei fiumi. Il 
pallone loche è dell’istessa pellicola con cui si fanno 
i palloncini da trastullo per bambini e del diametro 
di m 0,60; è equilibrato in modo da rimaner sospeso 
senza forza ascenzionale all’altezza media in cui naviga 
l’areostato, ed é attaccato ad un sottile e leggero filo 
che si svolge da un gomitolo. Basta quindi contare esat- 
tamente il tempo che il filo mette a svolgersi per de- 
durne la velocità relativa dell’aerenave, 

Se questa è legata si ottiene la velocità del vento; 
se invece è libera e sotto l’azione del motore si ha 
la velocità propria dell’ areostato. 

Per facilitare la misura al loche nella pratica, il 
colonnello Rénard ha stabilito la formula della di- 


stanza e che intercede fra l’areostato e il loche in 


funzione del tempo e tenendo conto della messa in 
moto del loche. Tale formula è 


; V 
ez- Vt— 6,12 log. Tio? 
d 


da cui si deduce il valore della velocità 
=z œ 6,12 vo, 
Ù Cra log 0,10 ” 


si opera quindi per approssimazioni successive, Tra- 


lite 
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scurando da prima il termine di correzione si ba in 
prima approssimazione : 


e 
be= = 
1 t 


in cui e è lunghezza del filo del oche e t il tempo in cui il 
filo si è svolto, dato dall'esperienza. Questo valore di V, 
portato nel termine logaritmico permette di ottenere 
un secondo valore V, della velocità più approssimato e, 
così continuando, si può ottenere un valore della ve- 
locità con quell’ approssimazione che si desidera. 

Metodi indiretti di calcolo della velocità. — Nell’ul- 
tima ascensione di Santos-Dumont non fu fatta nes- 
suna misura diretta della velocità. Si è quindi cercato 
se non fosse possibile determinarla indirettamente col 
calcolo partendo da quei dati di questa esperienza co- 
nosciuti con un pò di precisione e cioè principalmente 
dalla distanza dei due punti estremi del percorso. dalla 
durata complessiva di questo e anche di quelle singole 
di andata e di ritorno. 

M. Armengaud ha adottato a tal uopo tre metodi : 
uno aritmetico, basato sulle ipotesi più attendibili re- 
lative allo spazio percorso, al tempo impiegato a per- 
correrlo e alla velocità propria del vento; l’altro geo- 
metrico basato sulle ipotesi circa P istante in cui la- 
reostato è passato in determinati punti della traettoria ; 
e un terzo finalmente algebrico basato sulla conside- 
razione, da un lato, della resistenza dell’aria, dall’altro, 
dello sforzo motore dell’ elice. 

Tutti tre questi metodi e specialmente i due ultimi 
sono davvero ingegnosi ma non crediamo utile insi- 
stervi poichè certo in esperienze avvenire non si tra- 
scurerà la misura diretta della velocità, indispensa- 
bile a conoscersi per dedurne la resistenza dell’aria e 
la potenzialità dell'elice, elementi così incerti e di cui 
d'altronde è così utile conoscere il valore. 

Chiuderemo questi cenni con alcune considerazioni 
che l Armengaud fa sulla 

Applicazione dei motori leggeri alla direzione degli 
areostati. — Per quanto si riferisce alla macchina 
a vapore, fin che s’ impiegheranno gli arcostati gonfiati 
ad idrogeno sarà sempre imprudente trasportare nella 
navicella delle macchine che abbisognano di focolai 
ordinari, le cui scintille possono produrre l’ esplosione 
dell’ areostato. Oltre a ciò il peso per le provviste di 
acqua e di combustibile é notevole. Il Serpollet, inventore 
del ben noto tipo di caldaia che sembrerebbe la più 
indicata all’ uopo, asserisce di non poter ridurre che 
a 191 Kg il peso d’una motrice da 80 car. il che 
corrisponderà a Kg 6.8 per cavallo. 

Ma bisogna tener conto che sono ancora necessari 
circa 10 Kg d’acqua per cavallo oltre la provvista di 
combustibile. Si arriverà forse ad una riduzione del 


peso sostituendo il motore a stantuffo con le turbine 
a vapore od altro motore a moto continuo rotatorio : 
ma, allo stato attuale, gl'inconvenienti indicati escludono 
l’uso del vapore come forza motrice per gli areostati. 

Per quanto riguarda l’elettricità i signori Rénard e 
Krebs erano riusciti a ridurre la loro batteria di pile, 
collocate sull’areostato La France, al peso di 400 Kg, 
sviluppando una forza di 9 car. indipendentemente dalla 
durata. L'autore non aggiunge altri dati. ma è noto 
che qualche progresso nella diminuzione di peso degli 
accumulatori è stato fatto in questi ultimi anni non 
ancora però così sensibile da modificare di molto i 
risultati avuti sulla France, | 

Riguardo finalmente ai motori a miscela tonante è 
utile rammentare che per utilizzare convenientemente 
l'energia calorifica del fluido combustibile è necessario 
far funzionare il motore a una grande velocità, la quale 
gradatamente da 160 giri è salita a 1600 al minuto. 
Si comprende come questo aumento di velocità in uno 
stesso motore ne abbia decuplicato la potenza, mentre 
il peso è rimasto presso a poco inalterato; onde attual- 
mente si è realmente in possesso di motori ad esplo- 
sione leggerissimi. Prima delle esperienze di Santos- 
Dumont non sembra che gli areonauti abbiano pensato 
ad utilizzare la forza motrice dei motori a gas. La 
causa di ciò era forse dovuta all'andamento poco re- 
golare di questi motori e alla notevole quantità d’acqua 
necessaria per raffreddarne i cilindri. 

Fino però dal 1898 i motori ad esplosione si erano 
così perfezionati, sia dal punto di vista della regolarità 
dell'andamento, sia col raffreddamento ad aria, in so- 
stituzione di quello ad acqua, che ben a ragione il 
Santos-Dumont ha tentato la prova. Come è noto, il 
motore da questi adottato è di tipo Buchet a quattro 
cilindri del peso di Kg 98 e della forza di 16 cav., 
portati di poi, per successivi perfezionamenti, a 20 
cav.. Il peso per cavallo è dunque di meno di 5 Kg. 

Attualmente, oltre la ditta Buchet, anche la Società 
Mors, lo stabilimento Panhard e Lèvassor ecc. costrui= 
scono motori che possono arrivare a 5 fg per ca- 
vallo, nci tipi da 50 car. e scendere persino a 3 Kg per 
cavallo, nei tipi da 100. In quanto all’approvigiona- 
mento si può calcolare su gr 400 a 460 di benzina 
per cavallo e per ora. 

Dal purto di vista della stabilità dell'areostato sa- 
rebbe bene che la diminuzione di peso prodotta dal 
consumo di combustibile fosse compensata da una 
diminuzione nella forza ascensionale. Questa non deve 
però ottenersi con perdite d'idrogeno, ma, o pompando 
dell’aria e comprimendola entro un serbatoio, o Que 
mentando con ali piane e timone erizzontale la resi- 
stenza alla spinta aseensionale. 
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Come conclusione a quanto finora è stato detto ri- 
portiamo qui i principii fondamentali che il colonnello 
Rènard stabiliva nel 1886 dopo gli esperimenti da lui 
eseguiti sulla France per la costruzione degli areo- 
stati. 

1° dare agli areostati una forma allungata ana- 
loga a quella dei battelli; 

2° assicurare la stabilità della forma per mezzo 
‘di un palloncino interno, che permetta di sostituire 
il gas che si disperde nell’atmosfera; 

3° completare la stabilità longitudinale, già mi- 
gliorata col palloncino, assicurando la navicella al 
pallone mediante una sospensione rigida; 

4° usare un propulsore di dimensioni convenienti 
e commandarlo con un motore più energico che sia 
possibile, relativamente al poco peso che ad esso può 
darsi; 

5° collocare posteriormente, come nei battelli, un 
timone che permetta di cambiare la direzione della 
rotta. 

A questi principii l’Armengaud aggiunge i seguenti: 

1° impiegare un motore ad esplosione di almeno 
quattro cilindri perchè le parti mobili siano ben equi- 
librate, e assicurare l’accensione con una sorgente di 
energia elettrica, onde evitare le interruzioni anormali 
in uno dei cilindri; 

2° ravvicinare più che sia possibile l'albero del- 
l’elica motrice all’asse longitudinale dell’areostato cioè 
alla retta passante pel centro di pressione; 

8° lasciare fra questo centro di pressione e il 
centro di gravità dell’insieme del sistema una distanza 
sufficiente per la stabilità, onde avere un certo valore 
nella coppia di richiamo alla posizione normale; 

4° per rendere più immediato l’effetto di questa 
coppia nel caso dei piccoli areostati, produrre una 
coppia di raddrizzamento ausiliaria ricorrendo a un 
peso mobile e di preferenza alla guida, come ha fatto 
Santos-Dumont e con un legame meccanico cercare 
di rendere automatico lo spostamento del peso mobile 
destinato a ristabilire l'equilibrio ; 

5° Far uso di un motore facilmente comandabile 
per farlo lavorare nei limiti voluti onde secondare le 
inattese variazioni di resistenza servendosi di queste 
per comandare il regolatore; 

6° pei grandi arecstati impiegare due eliche di 
propulsione l’una anteriormente, l’altra posteriormente, 
azionate da due motori distinti. 

Nel prossimo numero accenneremo ai progressi re- 
centemente realizzati anche nella navigazione aero- 
marittima. 


(Continua). CALD 


Il nuovo macello di Düsseldorf (1). 


Il nuovo macello sorge vicino alla stazione di De- 
rendorf, a cui è raccordato, ed ha una superficie 
totale di 9,5 Ma, compreso il mercato bestiami. La 
potenzialità dell'impianto attuale basta per una popo- 
lazione di circa 300 000 abitanti, però è suscettibile 
di un futuro ingrandimento. 

Le muove costruzioni sono costituite da cinque 
gruppi principali di fabbricati: i mercati, i macelli 
collegati con le sale refrigeranti e vicini alla centrale 
di forza, il macello per gli equini, quello riservato 
alle bestie sospette sottoposte alla ispezione sanitaria 
e i fabbricati di amministrazione e di abitazione. 

A nord e ad est i macelli sono contornati dalle 
strade ferrate di raccordo, 

I mercati del bestiame sono finora due soltanto ma 
ne sono previsti altri sei, secondo il piano regolatore: 

Il mercato pel bestiame grosso ha un'area coperta 
di 1214 m? e può ospitare 150 capi di bestiame. Il 
pavimento è costruito a mattoni e porta delle cunette 
scoperte per lo scarico delle acque luride. 

Il mercato suini, montoni e vitelli ha le stesse di- 
mensioni e può contenere 600 maiali e 800 vitelli o 
montoni, I mercati sono separati dai macelli mediante 
cancellata, restande solo tre porte di comunicazione, 

I macelli si dividono in tre reparti: uno per il be- 
stiame grosso, uno per i suini ed un terzo per il be- 
stiame minuto. Ciascun macello è separato dall’altro 
da un cortile di 10 m. 

Il macello per il bestiame grosso misura m 44 X 28 
ed è diviso in tre campate, una centrale di m 6 e due 
laterali di m 8,50 in cui avviene l'uccisione. 

Quindici gru ed una ferrovia aerea rendono molto 
agevoli i movimenti ed i trasporti. 

I pavimenti sono costruiti con lastre di granito e 
portano le cunette per lo scarico delle neque luride; 
i muri sono rivestiti fino a 2 m di altezza con lastre 
di vetro. 

I reparti maiali e bestiame minuto hanno una di- 
sposizione analoga e misurano rispettivamente m 44 
X 42 e m 44XX 38. In questi ultimi reparti la macel- 
lazione viene fatta nella campata centrale; le campate 
laterali sono riservate per le stalle, che possono conte- 
nere 500 capi nel reparto bestiame minuto e 250 capi 
nel reparto suini. 

Il macello suini è provvisto di cinque vasche di 
lavaggio del diametro di m 1,86 e dell'altezza di 
m 0,90, servite da gru girevoli che immergono lani- 
male intero e lo riportano poi ai tavoli della pelanda. 
Il riscaldamento viene fatto mediante vapore a inie= 


(1) Politecnico — Febbraio 1902. 
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zione; delle grandi cappe su ogni vasca assicurano lo 
sfogo della fumana. La potenzialità del macello suini 
è di 500 capi al giorno. 

Tre edifici identici sorgono a sud dei macelli, di 
cui uno è destinato a deposito pelli e grassi. 

La macelleria e tripperia misura m 35 X 16 ed è 
provvista di otto vasche per la lavatura delle trippe, 
teste e piedi degli animali uccisi. 

Le carni ‘infette sono sterilizzate mediante un appa- 
recchio Hartmann del diametro di m 1,25 e della 
lunghezza di m 2.00. La sterilizzazione viene fatta a 
112° C; però l'apparecchio può sopportare fino a 3 atm 
di pressione, corrispondente a 121°. Il controllo della 
temperatura viene fatto mediante termometri a segna- 
lazione elettrica che sì dispongono nelle carni, nei punti 
più dificili ad essere raggiunti dal calore, Il brodo 
viene ricuperato e venduto a chi acquista la carne. 

Le sale refrigeranti occupano un edificio di due 
piani di circa 1700 m*; finora però è utilizzata sol- 
tanto la cantina e parte del piano superiore. 

Appena macellate le carni vengono portate prima in 
un ambiente mantenuto a 8° e poi nelle celle refri- 
gerate. La capacità totale fu calcolata per la produ- 
zione di un giorno e per !/, di quella del giorno 
precedente; per una città di 250 000 abitanti fu pre- 
vista una produzione di 162 000 Kg al giorno ed il 
calcolo della capacità delle celle frigorifere fu fatto in 
base ad 1 m? di superficie di cella per ogni 120 Kg 
di carne. 

Il raffreddamento vien fatto mediante apparecchi 
Linde, a soluzione di salmarino al 30 °/,; con cui 
si possono ottenere delle temperature di 10° a 15° 
sotto zero. A quella temperatura la carne può essere 
conservata per sei settimane senza produzione di muffa 
all’esterno e senza cambiamento di aspetto e di odore. 
La temperatura in media è tenuta intorno ai 2° e 4°, 
Il serbatoio d’acqua, disposto sopra il locale di refri- 
gerazione, ha una capacità di 200 m’. 

Gli apparecchi di refrigerazione vengono utilizzati 
pure per la produzione oraria di 500 a 1000 Kg di 
ghiaccio per la vendita al pubblico. 

L'impianto contiene pure tre caldaie a vapore di 
m? 90 ciascuna, con timbro a 8 atm. 

L'illuminazione elettrica vien fatta mediante 400 
lampade ad incandescenza e 52 archi e richiede 100 HP, 
Tutta la costruzione è costata quatto milioni e mezzo 
di lire, 

(e. a.) 


NOTIZIE 


su progetti tecnici e su lavori in corso 


La ferrovia dell’Albula. 


Nel Bullettino N.* 37 dell’anno testè decorso si dic- 
dero alcune notizie sulla costruzione di questa impor- 
tante linea che tanto interessa l Italia e che, ad onta 
delle gravi dificoltà incontrate, sarà probabilmente ul- 
timata quest'anno, cioè nel tempo fissato. 

Aggiungiamo ora qualche altra notizia sui lavori in 
corso, tolta dal Monitore delle Strade Ferrate del 
29 u. 8. 

La linea a trazione elettrica a scartamento ridotto 
è attualmente limitata al tronco Thusis-St. Mauriz, in 
attesa che in Italia ci si decida alla costruzione dei due 
tronchi di giunzione per il Maloia con Chiavenna e 
la Bassa Valtellina e per il Bernina con l’Alta Val- 
tellina e Tirano. 

I lavori per il traforo dell’Albula sono stati comin- 
ciati nel 1898; quelli per la costruzione della linea 
nel 1900. Attualmente circa due terzi della linea sono 
pressochè finiti. La maggior parte delle gallerie, salvo 
le più lunghé, sono forate; sono stati inoltre costruiti 
e terminati numerosi ponti e viadotti fra cui il ponte 
maestoso sul Reno presso Thusis. 

La linea intera ha la lunghezza di Km 61,5 da 


Thusis a St. Mauriz, di cui 16,8, ossia più di un quarto 


del percorso, in galleria e Km 2,5 circa in ponti e 
viadotti. 

A Preda comincia il gran tunnel dell’Albula, lungo 
m 5866 e che sbocca nella vallata di Bevers. I lavori 
di traforo furono cominciati ai due lati nel 1898 dal- 
l impresa Ronchi e Carlotti, Ma questa incontrò dif- 
ficoltà così gravi che non avendo ottenuta una dila- 
zione del termine fissato dalla Compagnia delle ferrovie 
elvetiche, dovette ritirarsi. I lavori furono dunque ri- . 
presi e continuati direttamente da questa Compagnia, 
che ebbe la fortuna di incontrare subito una roccia 
favorevole all’avanzamento. 

Ora i progressi di esso sono assai sensibili. 

Durante gli ultimi mesi del 1901 si ebbero risultati 
incoraggianti poichè l'avanzamento è stato di m 850 
al mese in media. Non restano più che 1200 m ; tal- 
chè, se non sorgeranno nuove difficoltà, il lavoro sarà 
completato entro il luglio di quest'anno. 

All'uscita Sud del tunnel la linea non presenta gravi 
difficoltà. Essa attraversa la valle di Bevers dove 
occorrerà proteggerla contro le numerose valanghe; 
presso Bevers essa entra nella valle dell’ Inn e da 
Bevers si staccherà l’altra linca progettata per la 
Bassa Engaddina. 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


[i 


Infortunio sul lavoro - Macchinista di strade 
ferrate - Calcolo del salario di base. 

I premi di percorrenza e d'economia di combusti- 
bile toccati da ur operaio macchinista delle strade 
ferrate, debbono esser tenuti in conto per il calcolo 
del salario di base in caso di infortunio sul lavoro 
perchè rappresentano la rimunerazione effettiva di un 
aumento di vigilanza effettiva nella esecuzione del la- 
voro. Al contrario le indennità di trasferta rappre- 
sentano le spese di trasporto, di cibaria e di alloggio 
realmente effettuate e perciò non debbono contarsi 
nel calcolo del salario di base quand’ anche esse fos- 
sero stabilite a forfait. Infatti non si saprebbe con- 
siderarle come la rimunerazione di un lavoro sup- 
plementare, ma solamente come rappresentanti le spese 
eccezionali che necessariamente sono imposte all’ ope- 
raio dalla prolungata assenza dalla sua residenza abi- 
tuale. 

Strade ferrate Parigi-Lione c. Rembert (Corte di 
Appello di Parigi, 25 gennaio 1901 = POKTIER, Pres.) 
Perizia - Anticipo di spese - A chi competa - 

Parte ammessa al gratuito patrocinio, 

Non basta che il giudice delegato determini la 
somma da depositarsi in cancelleria per le spese oc- 
correnti per la esecuzione della perizia, ma fa d’uopo 
disporre quale delle parti litiganti debba assumere 
l’ obbligo di anticiparla e depositarla, (Art. 259, 267, 
272 cod. proc, civ.). 

Se colui che ha chiesto la perizia ha ottenuto le 
spese a credito per espletare il giudizio, la legge sul 
gratuito patrocinio non inibisce al Giudice delegato 
di determinare tale somma da anticiparsi dall'erario 
dello Stato. 

Itossi, Sardi c. Palese e Cianci (Corte di Appello di 
Trani, 19 novembre 1901 =- Maionr Pres. BELLAN- 
TUONI Est.). 

Telefoni - Fili - Proprietà privata - Appoggio 
=- Servitù - Consenso dei proprietari - Modo. 
La legge speciale 7 aprile 1892 sui telefoni richiede 

per il passaggio e l’appoggio dei fili sulle proprietà, il 

consenso dei proprietari, senza nulla dire sulla forma 

di tale consenso: pertanto questo può essere verbale. 
Falcone c. Bavuso (4° pretura di Palermo, 22 giu- 

gno 1901 = Dowxino Pret.). 

Periti - Competenza - Ordinanza di tassazione 
- Opposizione - Termine. 

Il termine per fare opposizione alle ordinanze di 
tassazione di competenza dovute ai periti si estende 
fino al primo atto di esecuzione, essendo per dette op- 


posizioni applicabile l'art. 877 Cod, P. C. e non lar- 
ticolo 877 in relazione all’art. 188 che è relativo alla 
opposizione fra parte e parte, e non mai a persone 
estranee. 

Milazzo c. Ricci (Corte d Appello di Palermo, 19 ot- 
tobre 1901 = Marı PP. =- Siringo Est). 

Perito - Onorario - Criterio per determinarlo. 

Per determinare l’onorario del perito deve tenersi 
conto non solo del valore controverso, ma eziandio 
della natura e della importanza del lavoro compiuto 
e del tempo all’uopo impiegato. 

Labia c. Luidi (Corte d'Appello di Trani, 18 no- 
vembre 1901 - Masone Pres. ff. =- Abpeo Est). 
Infortunio del lavoro - Omicidio colposo - Ap- 

paltatore. di lavori - Mancanza di riparo ai 

ponti - Responsabilità. 

L’appaltatore dei lavori è responsabile penalmente 
di un infortunio se questo sia avvenuto nella esecu- 
zione di un lavoro in cui non fossero stati adoperati 
gli opportuni ripari nei ponti di servizio. 

Morgia imp. (Tribunale penale di Catania, 16 set- 


tembre 1901). 
(Dalla Rivista tecnico-degale). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - La porta della chiesa 
di S. Saverio ad Aix (Provenza). 8, 22 marzo = Urna 
d’ argento. id. - Decorazione di parete per sala da 
bagno. id. - Villino. id, - Ospedale per fanciulli in 
Liverpool, id. - Un presumibile resto scultorio del 
disperso sarcofago al giureconsulto Giacomo Bossi del 
1355 in S. Marco di Milano. 26, febbraio - L’antica 
sede del comune milanese sulla piazza dei Mercanti. 
id. - Il nuovo macello dì Düsseldorf. id. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publies de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18. Inge- 

neria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
50, Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Cv. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — 81. Zr. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.--Vereines. — 88. Zrt. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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Arte Militare - I rifornimenti dell’ artiglieria e 
del genio nel 1906. 27, febbraio = L'assedio nel di- 
ritto internazionale. id. - Metodo di puntamento elet- 
trico per le artiglierie. id. - La difesa di Genova. 
28, marzo = L'evoluzione della disciplina. id. 

Automobili - Prove di consumo delle vetture au- 
tomobili. 15, 22 marzo. 

Costruzioni civili - Dettagli costruttivi dell’ im- 
pianto per creazione di forza idraulica in New-York. 
14, 15 marzo. 

Costruzioni idrauliche ~ Le opere eseguite per 
l'alimentazione idraulica di Boston e dintorni. 11, 18 
marzo - Costruzione di un grande serbatoio e di una 
diga per l'alimentazione idraulica di Quincy (Mass.). 
id. - La questione del canale transoceanico. 14, 15 
marzo — Il serbatoio e la diga per l'alimentazione 
idraulica di Quiney (Mass.), id. =- La piena del Te- 
vere del 1900. 25, febbraio - Concorso per la costru- 
zione del porto di Rosario sul fiume Paranà nella 
Confederazione argentina. id. - Miglioramento della 
navigabilità sul fiume Whampon mediante soppres- 
sione della barra di Wlosoung. 21, gennaio, 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Le ten- 
denze moderne nella costruzione delle locomotive. 9, 
21 marzo = Locomotive tender a carrello delle fer- 
rovie del Nord in Francia. id. - La nuova metropo- 
litana di New-York. 10, 21 marzo = Il treno reale 
della Great Western Railway. id. = La relazione sulle 
vibrazioni della metropolitana di New-York. 11, 18 
marzo = Nuove ferrovie alpine in Austria. 29, 22 marzo 
=- Ferrovie metropolitane d'interesse locale di Berlino, 
15, 22 marzo. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - 
Studi ed esperienze comparative con costruzioni di 
cemento armato, 25, febbraio, 

Elettrotecnica - La stazione centrale di New-York 
per trazione elettrica. 7, 15 marzo — Il sistema di tra- 
smissione della C* Explotadora de San Ildefonso al 
Messico. id. - Permutatore monofasico con spazzole 
a revolver, id. - Sui motori sincroni, id, — Il miglio- 
ramento della conducibilità elettrica negli strati caldi 
dell'atmosfera. id. - La collocazione dei vattometri nei 
sistemi trifasici. id, - Nuove patenti telefoniche id. - 
Nichelatura elettrica. id. - Sulla misura delle varia- 
zioni angolari, id. =- Le misure nei circuiti trifasici. 
id. - Sugli interruttori a mercurio id. =- I vettori di 
distribuzione di elettricità a Berlino. 15, 22 marzo - 
Telegrafono di Wademar Poulsen. 28, 20 marzo =- 
Considerazioni sulla telegrafia senza fili. 17, 20 marzo 
- Contatore di corrente a massimo. id. - Apparati 
Cantono per stazioni telegrafiche elettriche. 27, feb- 
braio = Nuova applicazione delle piattaforme mobili 


sotterranee a trazione elettrica per i trasporti in co- 
inune a Parigi. 21, gennaio. 

Esposizioni e Congressi - L'esposizione di Düs- 
seldorf, 10, 21 marzo = L'esposizione internazionale di 
Berlino pei mezzi per combattere gl’ incendi. 88, 22 
marzo. 

Fisica tecnica - L’impianto per l’ illuminazione e 
e il riscaldamento dell’ università di Chicago. 14, 15 
marzo - L’ azione del calore sulle pareti dei cilindri 
dei motori a gas. id. 

Geodesia, topografia e catasto - Appunti sui 
sistemi di rilievo rapido. 11, 18 marzo = Un nuovo 
sistema di planigrafo, 23, 20 marzo. 

Idraulica - Alcune note d' idrografia sulla esten- 
sione dei ghiacciai nel dominio dei nostri fiumi al- 
pini, sul tributo e sul regime delle acque fluviali. 25, 
febbraio =- Studio sui consumi e sulle perdite d’acqua 
che si verificano nei canali e nelle irrigazioni, 16, gen- 
naio. 

Illuminazione - Il potere illuminante delle laim- 
pade a gas e il loro costo. 8, 22 marzo = L’ illumi- 
nazione clettrica a scopo artistico. id. - Consumo degli 
apparecchi di illuminazione e di riscaldamento ad al- 
cool. 15, 22 marzo — Generatore di gas acetilene per 
l'illuminazione dei treni. id. - Nuovo impianto per 
la produzione di gas d’acqua. 28, 30 marzo = Accen- 
sione automatica del gas mediante aumento delle pres- 
sioni nell’ officina di produzione di T. Schopper. 17, 
23 marzo - Il gas della Società « Luce Millennio. ». id. 

Ingegneria navale - Le marine da guerra mo- 
derne. 5, febbraio - Le riparazioni del destroyer Sal- 
mon, 10, 21 marzo = La resistenza delle piastre dei 
bastimenti da guerra. id, - Le riparazioni al piroscafo 
Oregon. 11. 13 marzo =- Timoni plurimi sulle barche 
fluvio-lacuali del lago Maggiore, 28, marzo =- L’ ar- 
chitettura navale durante il secolo XIY. 

Navigazione subacquea ed aerea - L’areonau- 
tica marittima 21, gennaio. 

Ingegneria Sanitaria - Fognature ~- Il sana- 
torio di Carrières-sous-Bois presso Parigi. 29, 22 
marzo. — Ospedali e Case di salute all’ Esposizione di 
Parigi. 82, 21 marzo. 

Macchine e motori - Impianto meccanico della 
« Waterside Station Edison C.° » di New-York. 5, feb- 
braio, Diagramma dei magli. id. - La macchina uten- 
sile moderna. id. -Il motore a petrolio Banki. 9, 21 
marzo — Generatori d’acetilene. id, - La macchina Bil- 
gram per ingranaggi conici. 10, 21 marzo = Freno 
per motore a petrolio da 125 cavalli, id. - Gru d’ac- 
ciaio da 30 tonn. per l’erezione di ponti. id. - Nuove 
costruzioni di draghe. 83, 22 marzo = Esposizione di 
Parizi del 1900; macchine per tintoria. id. - Sega 
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mobile elettrica per tagliare i metalli a caldo. 15, 22 
marzo =- Trasmissione mediante cinta lenta. id. - In- 
dicatore di velocità a colonna di liquidi. id. - Motore 
a benzina a grande velocità sistema Letombe. 28, 30 
marzo = Turbine a vapore Parsons. 17, 23 marzo -= 
Surriscaldatore regolabile Cruse. id. - Motore Zimmer- 
mann agente per mezzo della dilatazione e della con- 
trazione di un liquido, id. — Turbine a vapore Rateau, 
17, 30 marzo - L'olio nelle caldaie a vapore. id, - 
Elevatori, ponti di scaricamento, gru a gran portata 
libera. id. - Teleforo sistema « Otto» da Prà al via- 
dotto di S, Rocco sulla linea Genova-Asti. 16, genn. 

Meccanica applicata e statica grafica - Calcoli 
grafici sulle travi ad arco. 82, 21 marzo = Calcolo 
della trasmissione mediante pulegge in più piani. 21, 
gennaio, 

Metallurgia, miniere e cave - Sulle possibilità 
di alcune leghe metalliche. è. febb. + Nota sulle leghe 
del ferro e del rame, id. - L’ arte mineraria all’ E- 
sposizione di Parigi del 1900 82, 21 marzo. — Gli 
ultimi progressi della metallurgia del ferro e dell’ac- 
ciaio, 17, 28 marzo = Preparazione elettrica dell’ al- 
luminio, id. 

Ponti - Concorso per un ponte presso Losanna. 
99, 23 marzo. 

Scienze matematiche pure ed applicate - Mi- 
sura della capacità delle botti piene o vuote. 28, 30 
marzo, 

Scienze naturali - Progetto di studi geologici di 
giacimenti d’ argilla della Francia, 8. febb. =- Studio 
sulla fusibilità delle ceneri dei combustibili. id, 
Vulcani e terremoti. 21, genn. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici 
- Sui contratti relativi alle costruzioni, 8, 22 marzo = 
Il sistema del premio. 9, 21 marzo. 

Tecnologia e industria - L'illuminazione ed il 
riscaldamento ad alcool al concorso del 1901, 6, febb. 
— Stato attuale della questione delle spazzature do- 
mestiche nei diversi paesi, id. - Disposizione ed ap- 
parecchio per la imercerizzazione a freddo su una sola 


faccia del tessuto. 17,28 marzo -= Determinazione della 


fusibilità delle ceneri di combustibili. 
Varia - Sulla riforma dell'educazione matematica, 
9, 21 marzo, 


(reazioni 


NOTIZIE VARIE 


— La Commissione pel concorso governativo per 
un progetto di sanatorio popolare ha proposto il pri- 
mo premio al progetto recante il motto Salus populi 
(località Altipiano di Salvareggi presso (Gavinana in 


sea 
iI 
a 


“cd 
tis 


dea 
i 


Toscana, 840 m sul mare) e il secondo al progetto 
La salute del povero è la ricchezza della na- 
zione (località Bririghella presso Ravenna, 250 m 
sul mare). 

— Verso la fine del corrente mese di marzo avrà 
luogo la consegna, per parte del cantiere Orlando di 
Livorno, del grande piroscafo Umbria della « Na- 
vigazione Generale Italiana », notevole perchè è il 
priino piroscafo italiano che abbia macchina a qua- 
druplice espansione. 

— La Maschinenfabrik Oerlikon ha chiesto alla dire- 
zione delle ferrovie svizzere l’autorizzazione di appli- 
care a suo rischio e pericolo un proprio nuovo si- 
stema di trazione elettrica sopra un tronco di una 
ventina di chilometri, a titolo di saggio. 

— Dal cantiere Orlando di Livorno giunge notizia 
che, cessato ormai lo sciopero, si lavora alacremente 
intorno all’ incrociatore della marina portoghese 
« Vasco de Gama » in corso di trasformazione. La 
nave è stata tirata a secco nello scalo a rotaie, do- 
vendo essere allungata di circa 8 m ed è già stato 
tagliato il fasciame ed eseguito il distacco. L'apparato 
motore sarà sostituito da uno nuovo, e nuove saranno 
buona parte delle lastre corazzate, le quali saranno 
fornite dall’acciaieria di Terni. 

— Mentre il cantiere Ansaldo ha messo mano alla 
costruzione dei nuovi incrociatori del tipo Garibaldi, 
uno dei quali gli fu ceduto dal cantiere di Livorno 
allora funestato da acutissimo sciopero, si accredita 
l’altra buona notizia che il Governo messicano abbia 
affidato al cantiere Odero di Sestri Ponente la co- 
struzione di due cannoniere di 1170 7. La gara 
per ottenere tale importante ordinazione è stata vi- 
vissima, sopratutto da parte dei cantieri americani, 
che già tempo fa ebbero l’incarico della costruzione 
di altre navi da guerra. 

Si spera che anche al nuovo cantiere di Palermo 
sia data una parte di lavoro, ma sembra certo che 
la ditta I. e V. Florio vi inizierà la costruzione di 
una coppia di piroscafi da carico, 

— A giorni la Sottocomissione tecnica pel comple- 
tamento e la trasformazione elettrica delle linee 
dei dintorni di Roma presenterà la sua relazione. 

Sembra che detta Sottocomissione amministrativa 
abbia di molto ridotto le richieste della Società eser- 
cente ed abbia espresso l'avviso che pel compimento 
del nuovo ordinamento occorra la presentazione d’un 
progetto di legge. 


Roma, Tipo-LitozraAa del Genio civile. 
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Anno X. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1902 


Luiggi comm. ing. Luigi be e 


Via Esmeralda 22, Buenos-Ayres. 


La conferenza, promossa dalla sezione di Roma dell’Associazione elettrotecnica italiana, che doveva esser 
tenuta il 3 aprile nell’ Aula di chimica della R. Scuola per gl’Ingegneri, dall'ing. F. Cardarelli, sulla 


Telegrafia sottomarina 


è stata rimandata a domenica 20 aprile. 


Sabato 6 corrente il socio ing. Viola Carlo Maria tenne, alla sede sociale, dinanzi ad un pubblico numeroso 


di soci e d’invitati una interessante conferenza sul terma: 


La ferrovia sulla Jungfrau (4166 m). 


L’erudito oratore espose le varie fasi di questa ardita impresa, ormai in corso di esecuzione, e le difficoltà 


tecniche e climatiche che si debbono superare. 


Il valente conferenziere fu, al termine del suo discorso, vivamente applaudito. 
Nella « rivista tecnica » di questo medesimo bullettino pubblichiamo un largo sunto di questa conferenza. 


RIVISTA TECNICA 


La ferrovia sulla Jungfrau (4166 m). 


(Sunto della conferenza tenuta alla Sede sociale il 5 corrente) 


La Jungfrau appartenente al massiccio Finstoraohm, 
segna lo spartiacqua tra il mare del Nord e il Medi- 
terraneo. La prima salita sulla Jungfrau cade nel 1811; 
fino alla seconda metà del passato secolo la Jungfrau 
fu salita 4 volte. 

Benchè la Jungfrau non sia che a 4166 m sul mare, 
e vi abbiano ferrovie nel Perù e nell’ America del 
Nord che culminano anche a maggiori altezze, tut- 
tavia la ferrovia sulla Jungfrau incontrerà delle speciali 
difficoltà, che invece non si ebbero nella costruzione 
delle altre ferrovie, appunto a causa del gelo. 


Il tracciato ora in costruzione è dell’ ing. Guyer- 
Zeller di Zurigo. 

Prima di questo progetto esistevano 4 altri pro- 
getti, i quali presentano qualche interesse sotto vari 
punti di vista. 

Il primo è dell’ing. M. Kéchlin, secondo il quale la 
ferrovia tutta in galleria dovea far capo alla stazione 
ordinaria di Lauterbrunnen, girare il Silberhoru, la 
Silberlticke, il Mönch per poi salire direttamente sulla 
Jungfrau. Fu prevista la pendenza massima del 59 °/,. 

Il secondo progetto è dell'ing. Trautweiler : la fer- 
rovia dovea far capo presso Lauterbrunnen (Steg- 
matten), aver minore sviluppo, essere tutta in galleria, 
e con la pendenza massima del 98 °/, dirigersi diret- 
tamente alla cima della Jungfrau. Come mezzo dì si- 
curezza Trautweiler immaginò una chiusura ermetica 
nella parte inferiore della galleria. La traversata, se- 
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condo questi due progetti, si doveva fare in ore 2 
ad 1!/.. 

Il terzo progetto è del colonnello E. Locher, il co- 
struttore della ferrovia sul Pilatus (2052 m); secondo 
il quale la ferrovia doveva consistere di due gallerie 
tubolari cilindriche del diametro libero di 3 m e lunghe 
6 Am. Con trazione pneumatica e con pendenza del 
70 °/, il Locher ridusse la traversata a 15 minuti, 
calcolando la pressione in ‘/,, d’atmosfera per la sa- 
lita e '/,$ per la discesa. 

Questi tre progetti non ebbero accoglienza nel con- 
siglio federale svizzero. l 

Più fortuna ebbe il quarto progetto dei duc inge- 
gneri Strub e Studer. 

Secondo questo la ferrovia doveva innestarsi alla 
stazione la piccola Scheidegg sulla ferrovia dell'Alpe 
Wengern a 2064 m sul mare, e svolgersi nel mas- 
siccio dell'Eiger, ove doveva anche culminare. Strub e 
Studer ne ottennero la concessione, 

Ma l'accoglienza migliore ebbe il quinto progetto 
che è di Guver-Zeller, e che si trova in esecuzione, 

Secondo queslo quinto progetto la ferrovia s’innesta 
pure alla piccola Scheidegg, ma ha maggiore sviluppo 
che l’ultimo precedente, percorrendo tutta la linea 
Eiger, Mönch e Jungfrau. 

Solo il tronco Scheidegg-Eigergletscher (2322 m) 
sarà ferrovia scoperta e di aderenza. In Eigergletscher 
incomincia la galleria che prenderà fino alla Jung- 
frau la lunghezza di 10 Km. Le quattro stazioni in- 
termedie progettate saranno sotterranee e comuniche- 
ranno con l'esterno mediante luci trasversali da 8 a 
50 m. Anche la fermata sulla Jungfrau sarà sotter- 
ranea e rimarrà 78 m sotto la vetta. Venne proget- 
tato un ascensore verticale elettrico di 73 m. 

Il decreto di concessione per la ferrovia sulla Jung- 
frau fa obbligo al concessionario di costruire sulla 
aima della Jungfrau un osservatorio meteorologico ; di 
più, esso imponeva la clausola : dimostrare che la co- 
struzione e l'esercizio di questa ferrovia soro possibili 
senza recare danno alla salute dell’ummno; clausola 
imposta al concessionario della linea in vista del male 
di montagna, di cui sì ebbero parecchi casi sulla 
Jungfrau con esito letale. 

La costruzione della ferrovia sulla Jungfrau ha in- 
contrato e incontrerà molte difficoltà a causa del gelo, 
della mancanza d’acqua e del male di montagna. La 
stabilità del terreno è sufficiente per costruire la gal- 
leria senza murature. La pendenza massima della gal- 
leria è del 25 °/- 

La trazione sarà a energia elettrica. Due stazioni 
centrali in Lauterbrunnen e Grindelwald forniranno 
11180 cavalli al secondo. 


Il sistema di trasporto dell'energia clettrica sarà a 
corrente trifasica alternata. La spesa dell’opera è pre- 
ventivata in L. 10 000 000. 

Il tronco Scheidegg-Rothstock (2532 m) fu aperto 
al pubblico il 2 agosto 1899; Rothstock-Eigerwand 
(2750 m) nell'agosto 1901. Si calcola che il tronco 
Eigerwand - Eismeer sia ultimato nel 1902 e sino al 
Jungfraujoch nel 1906. Si spera che la ferrovia com- 
pleta possa essere aperta nell'anno 1909, sempre che 
von intervengano le difficoltà finanziarie già affac- 
ciatesi dopo la morte di Guver-Zeller avvenuta alla 


fine del 1899, 
C. VIOLA. 


I progressi dell'areonautica (1). 
(fine) 


LE ASCENSIONI AEREO=MARITTIME, — Nello stesso 
tempo in cui Santos-Dumont richiamava brillante- 
mente l’attenzione del pubblico verso la soluzione in- 
tegrale del problema dell’ acronautica, un tentativo, 
forse meno ambizioso ma certo altrettanto utile, ag- 
giungeva un capitolo pressochè inedito alla pratica 
dell’aeronautica; questo tentativo fu l’ascensione aero- 
marittima della « Méditerranten ». 

Promotore di questa esperienza fu il conte Henry 
de la Vaulx. Gli apparecchi erano dovuti al sig. Henry 
Hervé, che li aveva già esperimentati una prima volta, 
ma meno estesamente, nel 1886 in un viaggio al di 
sopra del mare del Nord sull’ areostato Le National. 
Altri collaboratori di questo tentativo furono il sig. Ca- 
stillon de Saint Victor, areonauta provetto, e il luo- 
gotenente di vascello sig. Tapissier, anch'egli partico- 
larmente versato in aeronautica. 

Non si trattava, invero, di dare una soluzione nuova 
al problema della dirigibilità assoluta d’un arcostato, 
ina soltanto di rendere accessibili, senza temerità, agli 
aeronauti le vaste estensioni dei mari; il che non 
sembra una ricerca inutile se si pensa ai numerosi 
disastri incolti agli areostati che la fatalità o l im- 
prudente temerità del pilota hanno lanciato al di sopra 
dei mari. Basti ricordare le ascensioni fatte di notte 
durante l assedio di Parigi; alcuni arcostati furono 
trasportati sul mare prima che il giorno nascente 
avesse permesso agli arconauti di accorgersene. Così 
sul pallone Jacquard il 30 novembre 1870 peri il ma- 
rinaio Prince, sul Kichard-Wallau il 25 gennaio 1871 
il soldato Lacase, e solo per fortunata combinazione 
scamparono da morte Paul Rolier e Deschamps che 

(1) Da due memorie degli inzegneri FEspitalier e Armen- 
gaud pubblicate rispettivamente nei n. 15.19 e 20 del Ge- 


nie Creil e nel n. 1 del Sulerin de la Societe des Ing. 
Cirit de France, pi 
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sulla Ville d Orléans poterono attraversare tutto il 
mare del Nord e scendere in Norvegia. Per il pallone 
libero, così come finora è stato costruito, la cui rotta 
è ancora incerta e limitata, le vaste estensioni del mare 
presentano un pericolo così grave che finora l'areo- 
nauta piuttosto che affrontarlo cerca di evitarlo, di- 
scendendo in tempo a terra a qualunque costo. 

Si è riusciti, è vero, a perfezionare notevolmente i 
metodi di condotta degli areostati, tanto che nel con- 
corso di Parigi del 1900 il sig. Waulx, appunto, ha 
potuto rimanere 35 orc e 45 miuuti nell aria supe- 
rando 1925 Km; ma una tale durata di navigazione 
è assolutamente eccezionale e principalmente dovula 
sia alle condizioni favorevoli delle correnti, sia alla- 
bilità speciale dell’areonauta. Qualunque sia d'altronde 
il tempo per cui si può sperare di poter rimanere in 
aria, convien pur sempre pensare al momento in cui 
si sia costretti a discendere in mezzo alle acque. Si 
può immaginare che la navicella sia costruita in modo 
da poter navigare, ma i movimenti disordinati che ad 
essa imprimono dall’alto l’arcostato e dal basso le onde 
ne renderebbero impossibile qualsiasi utilizzazione, co- 
sicchè sempre la discesa in mare dovrebbe conside- 
rarsi come una catastrofe. 

Si può invece concepire uno stato d’equilibrio su- 
scettibile di prolungarsi fin che l’impermeabilità del- 
l involucro permetta di conservare all’ areostato una 
forza ascensionale sufficiente per rimanere al disopra 
delle acque - attualmente la perdita per esosmosi non 
supera il 8 °/, nelle 24 ore — pur lasciando l'areo- 
Stato nelle condizioni di navigabilità che gli sono 
proprie, cioè circondato dovunque dall’aria; ma dan- 
dogli nello stesso tempo un appoggio sull'acqua me- 
diante un organo speciale destinato a mantenerlo in 
modo stabile ad un’altezza media ben definita. Si uti- 
lizza così il piano d'equilibrio offerto dalla superficie 
del mare, evitando il contatto diretto dell’acqua col 
pallone, pel quale contatto quest’ultimo non è adatto. 

Conquistato questo primo vantaggio e assicurato al- 
l'areonauta di potersi mantenere in viaggio per un 
tempo quasi indcfinito, non è impossibile concepire al- 
tresi degli apparecchi deviatori che permettano d'in- 
clinare la traiettoria rispetto a quella del vento d’un 
angolo, ancor piccolo forse, ma tuttavia sufficiente, nella 
massima parte dei casi, per approdare in un luogo 
fuori della direzione del vento, o per evitare, al con- 
trario, una riva-inaccessibile, o, finalmente, avvicinarsi 
ad un piroscafo. 

I due problemi accennati sono appunto quelli stu- 
diati dal sig. Hervé e risolti mediante due apparecchi 
che egli chiama stabilisateur e déviateur, che tradur= 
remo rispeltivamente con fissatore e deviatore, A questi 


due apparecchi principali l’Hervé ne aggiunge poi al- 
tri non meno utili, destinati luno, il compensatore (com 
pensateur), a completare la manovra d’equilibrio ver- 
ticale, cioè del fissatore, gettando o prendendo della 
zavorra liquida di cui il mare offre una riserva 
inesauribile e l’altro, il cono-ancora (cone-ancre), a 
rallentare cd anche ad arrestare il moto dell’ areo- 
stato per attendere ad esempio soccorso. Per eomple- 
tare finalmente l’ enumerazione succinta dei mezzi di 
manovra predisposti dal sig. Hervé, conviene aggiun= 
gere una riserva d'olio per coadiuvare l’azione del 
fissatore e del deviatore mediante un velo d’ olio 
sulle onde, nel caso di mare fortemente agitato. 

Con un arcostato così equipaggiato sono risolti due 
problemi, cioè: 

1° L'equilibrio dipendente pel quale l’arcostato ap- 
poggia per così dire sulla superficie delle acque col- 
l'intermediario del fissatore e del compensatore. 

2° La dirigibilità dipendente ottenuta con la rea- 
zione dell'acqua sul deviatore, con la possibilità di ac- 
costare metà circa dell'orizzonte (140° presentemente). 

Questa non è tuttavia che la prima fase d'un pro- 
gramma d’:sperienze molto più completo, che abbrac- 
cia per intero tutto il problema delle ascensioni tran- 
smarine. Conviene infatti non limitarsi alle navigazioni 
quasi a livello delle acque, ma studiare anche le con- 
dizioni dell’equilibrio indipendente, cioè del l’areostato 
che naviga nel modo ordinario, senza contatto colle 
acque, essendo conveniente non manovrare che per tappe 
successive, e di non azzardarsi liberamente al disopra 
del mare, altro che quando si è certi di non essere in 
pericolo in prossimità di esso. 

Sarebbe funesto, dice il sig. Hervé, consigliare espe- 
rimenti di metodi d’equilibrio e di dirigibilità indi- 
pendente, senza prima essersi garentiti della sicurezza 
dei mezzi dipendenti. 

Le esperienze compiute nel 1901 sul Mediterraneo, 
come quelle del 1886 sul mare del Nord, sono state 
eseguite con un pallone sferico senza motore, il che 
converrà sempre per esperienze limitate soltanto alla 
navigazione aero-inarittima. 

Se il ricordo degli infortuni che il mare ha cagio- 
nato agli areonauti è sufiiciente a dimostrare che le 
ricerche sulla navigazione aero-marittima ron sono 
puramente speculative, non è tuttavia inutile notare 
come esse completino molto felicemente i tentativi fi- 
nora fatti per rendere l’areostato ausiliario della ma- 
rina da guerra, poichè esso, in grazia ai muovi pro 
gressi, non è più condannato a restare sempre pri- 
gioniero all'estremità duna fune, 

Esperienze anteriori nel 1886. — Sebbene i pe- 
ricoli e le difficoltà delle ascensioni aero-marittime 
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abbiano preoccupato in ogni tempo gli aeronauti, ben 
pochi tentativi razionali sono stati fatti per eliminarli, 
I soli apparecchi immaginati al riguardo sono la fune- 
guida galleggiante di Green, le ancore natanti e in par- 
ticolare il cono-ancora di Livel. 

La fune-guida terrestre di Green consiste, come è 
noto, in una fune che si lascia pendere dalla navi- 
cella e che toccando terra diminuisce gradualmente 
il peso che grava sull’ areostato a misura che questo 
discende, sin che ad una data altezza si ristabilisce 
l'equilibrio. Questo è dunque un vero regolatore d'al- 
tezza, 

Per renderlo utilizzabile al disopra delle acque, 
Green nel 1887 si era contentato di munirlo d’ un 
certo numero di galleggianti verso la sua estremità. 
Tale apparecchio aveva però una piccola capacità di 
regolazione dell’ altezza e opponeva inoltre una no- 
tevole resistenza al moto. 

L'ancora natante serve pel rallentamento e l’arresto ; 
essa sostituisce l’ ancora di fondo, non utilizzabile in 
alto mare, e il cui uso non sarebbe inoltre possibile a 
bordo d’un areostato. Si sono proposti per la stessa 
navigazione marittima molti sistemi di ancore natanti 
fra cui la vela sottomarina, adottata nel secolo XVIII 
dai battelli olandesi, e il cono-ancora che è stato poi 
dal Livel applicato alla navigazione aerea nel 1872. 

Questo apparecchio consiste in un cono di tela fis- 
sato con la sua base ad uncerchio rigido, al quale si 
attacca, mediante tre branche, una fune che parte dal- 
l’ areostato. 

Durante il moto, questo cono sposta una massa di 
acqua così notevole da creare una resistenza capace 
di frenare la corsa del pallone. Si toglie l’ ancora ti- 
rando una seconda fune attaccata alla punta del cono 
dalla sua parte esterna, con che si ribalta il cono Un 
miglioramento sensibile è stato introdotto dal sig. Duté- 
Poitevin, e adottato anche dall’ Hervé, attaccando la 
seconda corda alla punta dalla parte interna del cono 
anzichè dalla esterna, perchè così levando l'ancora il 
cono non si ribalta ma si rovescia, o meglio rovescia il 
suo involucro, con manovra molto più semplice e sicura. 

Oltre questi tentativi convien anche citare che il 
Lhoste, riprendendo un’idea del Green, usò, in una sfor- 
tunata traversata della Manica, una specie di secchio 
permettente di sollevare acqua dal mare, onde aver- 
ne zavorra utile quando, sotto l’ influenza dei raggi 
solari, il pallone ha una soverchia tendenza a solle- 
varsi; il Lhoste usò anche un altro apparecchio di 
rallentamento costituito da un recipiente a riempimento 
automatico avente lo scopo di creare con la propria 
resistenza un vento relativo capace di agire su una 
vela obliqua e di provocare una deviazione del pallone, 


Questa idea di navigare alla vela è molto antica; 
la si trova espressa dal Kratzenstein nel 1784 e dopo 
di lui da altri autori: Thilorier e Green specialmente, È 
l’idea che P infelice Andrée tentò di mettere in pra- 
tica nella sua spedizione al polo Nord, I risultati ot- 
tenuti dal Lhoste e dall’ Andrée sono poco incorag- 
gianti, come era da prevedersi, d'altronde, in vista 
della superficie relativamente ridotta che si può dare 
alla vela obliqua proporzionatamente alla grande su- 
perficie del pallone esposta al vento, Il Lhoste non potè 
ottenere con questo mezzo alcuna velocità valutabile ; 
la sua vela non ebbe altro effetto che di permettergli 
di ricuperare una parte della velocità che i suoi con- 
gegni di equilibrio gli facevano perdere. In quanto al 
pallone d’ Andrée gli esperimenti preliminari fecero 
constatare una deviazione massima di 10° a 12° dalla 
direzione del vento il che è sproporzionato all’ impor- 
tanza degli apparecchi, alla vasta superficie della vela 
e alla consequenle perdita di velocità. 

Esperimenti del « Nazional » nel 1885-86. — Si fu 
in seguito alle ricerche del 1885 che l’ Hervé intra- 
prese il 12 settembre 1886 un viaggio d’ esperimento 
al disopra del mare del Nord, per mezzo d’organi ben 
specializzati e sufficientemente intensi per dare un ri- 
sultato aprezzabile, Il metodo è basato sulla separa- 
zione necessaria dei meccanismi regolatore e deviatore 
e sull’ impiego del compensatore, che sostituisce van- 
taggiosamente il secchio del Lhoste, permettendo la 
presa d’acqua dal mare ad ogni altezza e col minimo 
lavoro e finalmente su un sistema completo di attrez- 
zatura e di sospensione, adattati per le nuove manovre 
da compiere. 

« Le Naitonal » partito da Boulogne-sur-mer alle 
6,80 della sera è rimasto 24 ore per aria percorrendo 
800 Km. Una parte del tragitto fu compiuta senza 
impiego degli apparecchi, Allorchè il fissatore e il 
deviatore furono messi in acqua il vento portava verso 
l alto mare; la loro azione permise di ottenere una 
deviazione che raggiunse i 70° sulla direzione del 
vento e permise di avvicinare le coste della Scozia, 

A questo punto, essendo imminente una tempesta ed 
essendo sopravvenuto un leggiero guasto negli appa- 
recchi di manovra del deviatore, l’ Hervé approfittò 
d'una nave che gli passava vicino per farsi rimor- 
chiare sino a Yarmouth, che era a piccola distanza; 
il pallone era tuttavia ancora in pieno assetto di fun- 
zionamento e avrebbe potuto approdare coi proprii 
mezzi. Questa esperienza fu dunque completamente di- 
mostrativa, 

Esperienze del « Mediterranten » nel 1901. — Molti 
giornali anche italiani hanno tenuto il pubblico al 
corrente delle esperienze recentemente eseguito dal 
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a Mediterranten »; onde ci limitererno ad accennare sol- 
lanto alle fasi tecnicamente più notevoli. La spedi- 
zione era stata preparata non lungi dal parco arco- 
statico marittimo di Tolone; una tettoia speciale fu 
costruita per riparo del pallone. Diversi incidenti, 
fra cui un violento uragano che abbattè Pl anzidetta 
tettoia, ritardarono la partenza, che si fece in seguito 
in condizioni pessime; a ciò solo si devono i risul- 
tati incompleti dell’ esperimento. 

L’areostato, della capacità di 3100 m3, incompleta- 
mente gonfiato d’idrogeno impuro, non aveva che una 
forza ascensionale ridotta a 2600 Kg c quindi insuf- 
ficiente a, trasportare tutti gli apparecchi previsti e 
preparati. Si dovettero lasciare a terra 800 Xg di 
zavorra e di strumenti e specialmente i fari e pro- 
iettori elettrici, il compensatore e sopratutto uno dei 
due deviatori Hervé. In tali contingenze, dovendo sce- 
gliere fra due apparecchi di deviazione, l’Hervé pre- 
ferì lasciare il deviatore a maxima già esperimentato 
nel 1886 sul Nazional e che, come si è detto, aveva 
dato 70° di deviazione e trasportò per esperimentarlo 
solo un deviatore a minima nuovo, che, rispondendo 
ad altri bisogni, non poteva far deviare la rotta che 
di 30° circa. 

Fu in queste condizioni e con soli 540 Wg di za- 
vorra disponibile in sabbia e viveri che fu eseguita 
l'ascensione del 12 ottobre 1901 con la scorta della 
nave da guerra francese Du Chayla incaricata di por- 
tare all'occorrenza soccorso al pallone. 

La durata dell’ascensione fu di 41 ore, la massima 
finora conseguita. L’areostato si è tenuto sempre re- 
golarmente all’altezza di 3 0 4 m dall'acqua mediante 
il fissatore e ha potuto deviare a volontà durante il 
tragitto di 80° usando del deviatore a minima tra- 
sportato. Durante tutto il viaggio, dalla dave da guerra 
fu esattamente rilevata al compasso la rotta. Si sa- 
rebbe potuto approdare in terra ferma, ma siccome 
ciò non avrebbe aggiunto nulla alle esperienze intra- 
prese, sì preferì raccogliere il pallone a bordo della 
nave e tornare a Tolone. Questa esperienza, benchè 
incompleta per le circostar ze cui si è accennato, è tut- 
tavia delle più importanti. Non si trattava come di- 
cevano i giornali, di raggiungere la costa dell'Algeria 
sotto pena d’insuccesso. ]l vento spira dove vuole e 
gli apparecchi più potenti non avrebbero potuto dare 
una deviazione maggiore di 80° nella sua direzione, 
Da dette esperienze è però risultato, come bene lo ha 
detto l’Hervé: 


1° Che la sicurezza dei viaggi aero-marittimi, si- 


nora troppo spesso fatali, è garantita coi mezzi di di- 
rigibilità dipendente. 
2° Che la dirigibilità parziale può compiersi entro 


un settore di 80° o di 140° secondo il tipo di mecca- 
nismo deviatore adottato, 

Si può quindi intraprendere senza eccessiva teme- 
rità lo studio esperimentale del terzo termine del pro- 
blema: l'equilibrio indipendente in piena atmosfera, 
poichè all’areostato, che non possa proseguire il suo 
libero volo, è ormai assicurato sulla superficie del 
mare quel piano d'’equilibrio che l’aria gli nega. 

Metodo ed apparecchi Hervé. — Se si suppone un 
pallone nell’aria legato con una fune ad un apparec- 
chio natante o galleggiante, che opponga una certa 
resistenza alla trazione, è evidente che, sotto l’azione 
del vento, il pallone precederà l’apparecchio e la corda 
di trazione s’inclinerà sino ad assumere la direzione 
della risultante fra la forza ascensionale (verticale) e 
quella della resistenza del galleggiante (orizzontale). 

In tali condizioni la minima variazione dell'una o 
dell'altra di queste due componenti avrà per effetto di 
far variare l'inclinazione della fune e quindi la posi- 
zione dell'organo resistente, la cui azione non potrebbe 
quindi avere nè stabilità nè regolarità. 

Importa quindi anzitutto assicurare un'inclinazione 
presso a poco invariabile alla fune e quindi un'al- 
tezza più costante che sia possibile al pallone, 

(Questo scopo si raggiungere per mezzo di un fs- 
satore dell’altezza che collega il pallone alla falda li- 
quida secondo la distanza più breve, cioè la verticale 
o almeno secondo una linea meno discosta che sla 
possibile dalla verticale. Con ciò si ottengono due 
scopi: 

1° indipendenza dell’ organo fissatore da quello 
resistente; 

2° grande stabilità del primo e nello stesso tempo 
resistenza minima di esso affine di mantenerlo sulla 
verticale, 

Questo è il cosidetto principio della stabilità trian- 
golare (fune del deviatore, fune del fissature e linea 
dell’acqua) posto dall'Hervé, completato da un conve- 
niente sistema di sospensione, che deve essere fatto 
in modo da permettere alla navicella di rimanere 
indipendente, cioè di pendere sempre verticalmente 
ad onta della trazione delle funi sensibilmente obli- 
qua pel deviatore e appena obliqua per il fissatore, 

T'issatore. — E un cavo composto di due parti : 
una superiore, leggerissima, destinata a rimanere 
sempre fuori dell’acqua e l’altra, ora più, ora me- 
no immersa, la cui densità è appena superiore a 
quella dell’acqua di mare, e la cui perdita di peso, 
dovuta all’ immersione, costituisce la perdita di za- 
vorra per l’areostato. Questa seconda parte è flessibi- 
lissima per disporsi pressochè verticale nel tratto e= 
sterno per le ragioni già dette e orizzontale sull’acqua 
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allo scopo di presentare la minima resistenza al moto. 
Per un pallone di dato volume, essendo nota la va- 
riazione prevedibile di forza ascensionale. deve esistere 
un rapporto fra il volume dell’areostato e l’ intensità 
del fissatore aMnchè l'altezza di quello varii entro li- 
miti ristrettissimi, Questo rapporto può essere calco- 
lato, ma certo è l’esperienza che meglio può fissarne 
il valore più conveniente. Variando l altezza varia, 
come si è accennato, l'angolo delle funi del fissatore e 
del deviatore. Ora l'esperienza ha finora provato che 
l’effetto fissatore si deve produrre normalmente entro 
una variazione di quell’angolo compresa fra i valori 
0,25 e 0,50 del suo seno (angolo medio 22°) 

Il fissatore del « Méditerranéen » si componeva 
nella parte superiore di una fune ordinaria, leggera, 
attaccata all’ areostato al di sopra della sospensione 
della navicella, e nella parte inferiore di 15 blocchi 
di quercia bollita nell'olio di lino pesanti complessi- 
vamente 600 Kg. Tali blocchi erano fra loro collegati 
mediante giunti flessibilissimi tanto da poter arro- 
tolare l'insieme su un raggio di m 0,80, Gli elementi 
erano conformati in modo da presentare al moto la 
minima resistenza, tenuto conto della parziale loro im- 
mersione. 

Compensatore, — La forza ascensionale e la forza 
del vento possono variare entro limiti molto consi- 
derevoli e il fissatore si trovercbbe in alcuni casi im- 
potente a compensare da solo le notevoli variazioni di 
altezza. È quindi necessario qualche mezzo ausiliario 
per prendere o lasciare acqua di zavorra, Il compen- 
satore di Hervé è costituito da un serbatoio piuttosto 
ampio, attaccato alla fune del fissatore in prossimità 
dell’acqua, ma al disopra della parte sommergibile. 
Una pompa manovrata dalla navicella permette di 
riempirlo e una manovra pneumatica di vuotarlo, L'o- 
perazione è dunque delle più semplici e inoltre il peso 
del recipiente e il carico d’acqua agiscono utilmente 
per mantenere la fune del fissatore verticale. 

Deviatori. — Essendosi ottenuto l'equilibrio del pal- 
lone coi mezzi ora citati, non resta che agire su un 
organo resistente per ottenerne effetti di deviazione, 
Questo organo deve essere costituito da una superficie 
suflicientemente resistente immersa nell’acqua, la qual 
superficie è conveniente suddividere in un certo nu- 
mero di lame, Se lc lame del deviatore sono disposte 
secondo il piano neutro, cioè sul piano verticale pas- 
sante per il centro di figura dell'apparecchio e per la 
direzione del vento, il pallone seguirà questa direzione 
senza deviazione ma solo provando una certa resi- 
stenza. Se le lame al contrario si presentano obliqua- 
mente rispetto al piano neutro, provocano una resi- 
stenza che trascina il pallone fuori della rotta in cuì 


lo trascinerebbe il vento. L'apparecchio deve quindi 
permettere in modo semplice e senza troppo sforzo 
la manovra regolare delle lame, da una parte e dal- 
l’altra della loro posizione normale di minima resi- 
stenza secondo il piano neutro. L’Hervé ha ideato due 
tipi di deviatori, uno, ch'egli ha detto a minima per- 
chè nella sua posizione normale presenta resistenza 
minima, che va mano mano crescendo a misura che 
si vuol deviare dalla direzione del vento; l’altro a 
massima, che nella sua posizione normale presenta 
invece la massima resistenza seguendo la direzione 
del vento, resistenza che diminuisce gradatamente a 
misura che si vuol deviare la rotta. 

Il deviatore a minima è costituito da tante lame 
rettangolari più alte che larghe, disposte parallelamente 
l'una accanto all’altra entro un’ intelaiatura e collegate 
per modo che tirando una fune da uno dei lati del- 
l’intelaiatura e abbandonando un’altra fune dall'altro 
lato tutte s’ inclinano in un senso rotando ognuna in- 
torno al proprio asse verticale; agendo in modo contra- 
rio sulle funi, le lame inclinano in senso opposto. Quando 
il deviatore è immerzo nell’ acqua e le due funi sono 
ugualmente tese, tutte le lame sone verticali e normali 
all’ intelaiatura e il deviatore si dispone spontanea» 
mente colle lame secondo il piano neutro di minima 
resistenza, cioè secondo la direzione del vento. Tirando 
Puna o l’altra fune e rallentando contemporaneamente 
la rimanente, tutte le lame, pur conservandosi verticali, 
s' inclinano dall'una o dall'altra parte rispetto al piano 
neutro; l’areostato è spinto dal vento in una direzione 
mentre il deviatore tende ad andare in un’altra e il 
risultato è che mentre la resistenza alla trazione del 
deviatore aumenta l’areostato devia dalla direzione del 
vento. 

La stabilità statica d’orientamento della serie di 
lame immerse è ottenuta con la separazione del 
centro di spinta e del centro di gravità dell’ appa- 
recchio, ripartendo in esso giudiziosamente la mate- 
ria. La stabilità dinamica d’immersione, che potrebbe 
essere compromessa dall’ inclinazione delle funi di tra- 
zione che sono dirette verso l'alto, risulta dall’ incli- 
nazione conveniente delle lame orizzontali dell’ intela- 
iatura, che dànno luogo ad una componente immersiva 
antagonista della componente emersiva, risultante ap- 
punto dalla trazione delle funi. 

Nel deviatore a massima le lame sono disposte, in- 
vece che una accanto all’ altra, una dietro l’altra, per 
modo che quando il deviatore è nella posizione nor- 
male con le due funi ugualmente tese tutte le lame 
sono verticali e normali alla direzioue del moto, che è 
quella del vento. Agendo sulle funi le lame s' incli- 
nano ancora tutte in un senso o nell'altro, sempre 
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rotando ognuna intorno a un proprio asse verticale; 
la resistenza alla trazione diminuisce ma obbliga il 
pallone a deviare. 

Al contrario di quanto avviene nel deviatore a mas- 
sima, le lame presentano in quello a minima sempre 
la stessa faccia alla resistenza dell’acqua, cosicchè è 
possibile dare alle lame una forma concava più favo- 
revole all'efficacia della loro azione. 

Il deviatore a massima è quindi più potente, arri- 
vando, come si è accennato, a produrre una deviazione 
anche di 70°; esso è meno ingombrante, più stabile ; 
ma la sua manovra è più difricile poichè, come si è 
detto, proprio quando si cerca di non deviare dalla 
direzione del vento, oppone la resistenza massima. 

Al contrario il deviatore a minima è più ingom- 
brante, di minore intensità (deviazione massima fra i 
30° e 40°), ma oppone in andamento normale e quindi 
nella manovra d’ immersione una resistenza quasi nulla. 

Oggetto di studio sono anche stati il sistema di so- 
spensione della navicella, che ad onta della tensione 
delle funi deve pendere sempre verticalmente e i di- 
versi meccanismi per le manovre di gettare e levare 
il fissatore e il deviatore. 

Con ciò che precede speriamo aver data un’ idea 
del metodo e degli apparecchi ingegnosi ideati del- 
l'Hervé e non possiamo chiuder meglio questi cenni 
che unendoci all’ Espitalier coll'au:urare agli esecu- 
tori delle interessantissime esperienze del 1901 sul 
Méditerranéen, i quali sono di nuovo all’ opera, buon 
vento e buona fortuna. 


(d. r.) 
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RIVISTA TECNICA 


La nostra politica carbonifera. 


Le marine da guerra e mercantile, le ferrovie e la 
maggior parte delle industrie non possono esistere e 
funzionare senza consumare enormi quantità di com- 
bustibile fussile, in maggior parte litantrace. Nellc ir- 
dustrie nelle quali il carbone nero occorre per pro- 
durre della forza motrice esso potrà venire e viene 
infatti sostituito con vantaggio col carbone bianco, del 
quale siamo tanto ricchi. Anche per le ferrovie non 
sarà molto lontano il tempo nel quale esse potranno 
emanciparsi dall’ elemento che ancora le tiene legate 
all’estero, come si sono man mano emancipate per 
tutto il resto. Sfortunatamente però, cheechè dicasi 
delle risorse che può il nostro paese ricavare dalle 
forze idrauliche, poco o niun beneficio direlto può ot- 
tenerne la marina. Quando si sarà riusciti a costruire 
degli accumulatori leggieri ed efficaci, l'energia elel- 
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trica raccolta nelle vallate potrà probabilmente essere 
utilizzata a bordo delle navi per produrre la luce ed 
eziandio per qualche servizio ausiliario, ma la enorme 
potenza motrice per la propulsione sara data ancora 
per lunghi anni dal vapor d’acqua e perciò dal calore 
sviluppato dal litantrace. 

Di qui la necessità di dover per lunghi anni an- 
cora importare dall’estero questo elemento, del quale 
la natura ci è stata così avara. i 

Le nuove miniere che si vanno man mano a coltivare 
nelle Indie, nel Giappone, in Cina, nell’ Australia e 
nell'America sono appena sufficienti a compensare le 
aumentate richieste dei paesi civili e di quelli che 
stanno «divenendolo, sicchè il prezzo del carbone an= 
zichè diminuire per queste scoperte. andrà sempre 
aumentando. L’ approvvigionamento del combustibile 
fossile è quindi un problema di sempre maggior gra- 
vità e che, posto appena una cinquantina d'anni fa, 
ha in breve assunto una importanza capitale per la 
vita del nostro paese. 
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Di qui la duplice necessità di ricercare per i nostri 
bisogni altre fonti di approvvigionamento e di ado- 
perare con la massima parsimonia il combustibile che 
abbiamo a portata di mano. 

Agli ingegneri spetta risolvere la seconda parte del 
problema, senza però che la nazione debba disinteres= 
sarsene; imperocché è già grave il tributo che noi pa- 
ghiamo all’estero, che è di 180 o 200 milioni l’anno 
a tenore dei mercati, così per le industrie e per le 
ferrovie, come per la marina stessa, negli scali nazio- 
nali cd esteri: ond'è di somma importanza che gli 
strumenti di lavoro, sian dessi macchine, locomotive 
0 piroscafi, abbiano il massimo rendimento possibile, 
senza di che il maggior prezzo della produzione o del 
nolo marittimo tornerebbe direttamente a danno del 
paese. 

Un’autorevole rivista calcolava, or non è molto, che 
lo spreco che fa la nostra marina mercantile a ca- 
gione del macchinario per una buona parte ancora 
antiquato, ascenda a cinque milioni l’anno. Il conto 
non è esagerato visto che il carbone consumato dai 
nostri piroscafi ammonta ad una spesa annua di circa 
seltantacinque milioni, oude lo spreco deplorato for- 
merebbe appena il 6 '/, °/, sul totale, ed il 18 °/, per 
la metà anliquata del naviglio, laddove la differenza 
reale fra il consumo di una macchina compound e 
quello di una moderna macchina a triplice espansione, 
con tirare forzato, può valutarsi a circa 30 °/,. 

La prima parte del problema ha una importanza 
forse anche maggiore, giacché implica considerazioni 
economiche e politiche insieme. 

Non v'ha dubbio che, dopo l'Inghilterra, il mercato 
carbonifero a noi più vicino sia quello degli Stati Uniti, 
Vicino relativamente, perchè la doppia dislanza è sol- 
tanto attenuata dalle comunicazioni divenute molto 
frequenti. Gli americani conoscono ed apprezzano al- 
tamente il mercato italiano; essi ben sanno che il 
nostro paese, per il suo considerevole consumo di cin- 
que milioni di tonnellate, è il maggior cliente dcl 
Regno Unito. 

. Essi agognano a conquistare una buona parte di 
questo mercato, nè è detto che non vi possano riu- 
scire sin d'ora, giacchè è provato che il carbone ame- 
ricano non costa sulle nostre piazze più del carbone 
di Cardiff. 

Ma vi sono carboni buoni e cattivi agli Stati Uniti, 
come ve ne sono buoni e cattivi nel principato di 
Galles. Non si debbono quindi paragonare le peggiori 
qualità americane alle ottime qualità inglesi. 

È ormai un fatto indiscutibile che le buone qualità 
di Pensylvania non sono niente affatto inferiori alle 
migliori qualità inglesi, tanto pel potere calorifico, 
quanto pel tenore delle ceneri e dello zolfo. 


Alcune differenze fisiche fra i due carboni, quali la 
friabilità dei carboni americani in confronto di quelli 
inglesi e la produzione maggiore di fumo che quelli 
hanno quando siano trattati come questi, obbligano 
gli utenti del nuovo combustibile a ripetere per esso 
il lavorio già fatto dai nostri padri sul carbone inglese, 
lavorio inteso a studiarne la migliore applicabilità, 

Nello stesso tempo l’esperienza sanzionerà anche per 
i carboni americani quella graduatoria già fatta per 
i carboni inglesi e che permette, dal solo nome del 
carbone, di comprendere a quale uso esso può venire 
destinato e quale ne è il suo valore relativo. 

È questione di tempo, ma ai carboni americani è 
riservalo certamente un lusinghiero avvenire. 

D'altra parte una clientela di cinquanta anni non 
si sposta nè si vince in un giorno: troppi interessi ha 
ormai allacciato il carbone inglese, non soltanto in 
Italia, ma in tutte le stazioni estere alle quali potè 
già per lunghi anni estendere il suo impero. 

E questi interessi non possono che generare sim- 
patie, che offuscano talvolta la limpidezza di un retto 
giudizio. 

Ma il paese, e segnatamente la marina da guerra, 
debbono ispirarsi a più alte considerazioni. 

Ora che il Governo inglese ha imposto una tassa 
sull'esportazione del carbone, tassa che pesa su di noi 
per circa sei milioni e che potrà, come dicesi, in un 
vicino avvenire pesare per il doppio, la ricerca di 
altre fonli di approvvigionamento è per noi una ne- 
cessità politica di prim'ordine. 

Noi dobbiamo inoltre prepararci a due eventualità; 
a quella dello sciopero ed a quella della guerra. 

Circa lo sciopero dei minatori di Cardif sappiamo 
già, per triste esperienza, a quali gravissimi danni sia 
andato incontro, due anni or sono, il nostro paese, 
quando restarmmo per parecchi mesi nell’impossibilità 
di ricevere carbone da (:ardiff, se non volevamo pa- 
gare le scarse partite a carissimo prezzo. l 

Quella triste esperienza costò al nostro paese una 
settantina di milioni. 

L'unico vantaggio che ne ricavammo, se vantaggio 
può dirsi, fu di aver conosciuto, per forza di neces- 
sità, i carboni dei distretti ove sciopero non c'era, 
perchè i minatori del Durham e del Northumberland, 
del Lancashire e della Scozia, si guardarono bene dal- 
l'imitare i loro fratelli del famoso principato. Cono- 
scemmo pure in quella occasione alcune qualità della 
Prussia Renana e degli Stati Uniti, che evidentemente 
accorsero a riempire il vuoto lasciato dal Cardiff; ma 
la sorpresa del momento, la preoccupazione degli ap- 
provvigionamenti frettolosi e le miscele obbligate non. 
permisero di fare uno studio comparato e sistematico. 

Ciò può farsi ora, a sangue freddo, e deve farsi 
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perchè un grande consumatore come il nostro paese 
non può restare alla mercè d'un solo mercato. 

Gli alti prezzi finora pagati in Inghilterra, prima 
pei torbidi della Cina, che fecero temere, per un mo- 
mento, un contraccolpo terribile in Europa, poi per 
la disastrosa guerra del Transwal, sono stati, come 
ognuno sa, esiziali alle nostre industrie; ma il peri- 
colo massimo non improbabile di un isolamento del- 
l’Inghilterra, non l'abbiamo visto che appena da lon- 
tano. Se questo caso si avverasse un giorno, essendo 
il carbone dichiarato contrabbando di guerra, tutti i 
paesi del Mediterraneo resterebbero senza combusti- 
bile c l’azione delle marine militari sarebbe fortemente 
compromessa, se non sì pensa in tempo a far ricorso 
alle miniere americane. 

Le buone qualità americane competono, già dicemmo, 
benissimo con quelle di Cardiff. Il loro prezzo non 
potrà subire grandi oscillazioni, ed è già molto più 
basso all'origine del corrispondente prezzo inglese; in- 
fine il nolo marittimo tende sempre più a ribassare, 
e nel giorno, non lontano, in cui gli Stati Uniti avranno 
una forte marina mercantile, largamente sussidiata, 
la invasione del Mediterraneo, da parte dei carboni 
americani, sarà un fatto compiuto e il più grande av- 
venimento economico di questo principio di secolo. 

Ond’è che risulta evidente la necessità che, tanto da 
parte della nostra marina da guerra, quanto da parte 
della marina mercantile e delle industrie tutte si pre- 
pari il campo ad un approvvigionamento metodico di 
carboni americani, accordando loro una buona parte 
del fabbisogno e dello stock necessario ai nostri bisogni. 

Il primo effetto immediato di questa politica di pre- 
viggenza sarebbe quello di un opportuno temperamento 
ai prezzi inglesi e fors’anco un salutare ammonimento 
al governo di S. M. Britannica, il quale percepisce da 
noi soli circa un terzo della tassa imposta sulla espor- 


tazione del carbone. Ing. Riccarpo COLOMBO. 


Intorno alle responsabilità 
del personale ferroviario in caso di disastri. 


Nell Assemblea generale che il Collegio nazionale 
degli ingegneri ferroviari italiani terrà in Roma du- 
rante il prossimo maggio, nella sede comune della no- 
stra Società e della Sezione di Roma del Collegio, fra 
i vari argomenti che saranno sottoposti alla discus- 
sione vi è quello della responsabilità del personale 
ferroviario in caso di disastri. L'importanza dell’ar- 
gomento non può sfuggire ad alcun ingegnere anche 
non ferroviario, specialmente ora che, in seguito alla 
approvazione della legge sugli infortuni sul lavoro, vi 
è un inaudito risveglio nella ricerca delle responsabilità 
che possono condurre ad una qualsiasi condanna penale, 


in base alla quale iniziare procedimenti civili; e inoltre 
perchè i processi penali, che hanno per base dei fatti 
tecnici, difficilmente possono svolgersi con quella se- 
renità di giudizio che solo può derivare da una vi- 
sione chiara delle cause che li hanno prodotti, visione 
che talvolta anche i periti più provetti difficilmente 
riescono a far penetrare negli uomini di legge. 

Ci pare quindi opportuno riportare per intero la 
relazione che sull'argomento è stata presentata dal già 
nostro Vice Presidente comin. F. Benedetti in colla- 
borazione degli ingegneri cav. Piovano, cav. Omboni, 


(d. 1.) 


Osservazioni circa le responsabilità penali del perso= 


Carraro, Canonico e Soccorsi, 


nale ferroviario, e proposte circa $ mezzi più atti 
(per provocare disposizioni di legge, o per lo meno 
istruzioni ministeriali alla Magistratura tendenti) 
ad assicurare la illuminata applicazione della legge, 


anche nel caso di disastri ferroviari, 


Il Comitato dei Delegati del nostro Collegio, nel 
porre la preseute questione, viste le difficoltà di vario 
ordine che possono sorgere nel risolverla, si è limitato 
a chiedere, anzitutto, di esporre le osservazioni che 
possono chiarirla, nell’intento di meglio discuterla nella 
riunione dci soci ed eventualmente formularla in ma- 
niera anche differente da quella da ésso indicata, Ed 
una prima modificazione noi ci permettiamo di pro- 
porre col sopprimere nel tema le parole che abbiamo 
chiuso tra parentisi. Con ciò il tema assume una 
forma più riguardosa verso la Magistratura e d'altra 
parte più generica, perchè vicne allargato il campo 
delle disposizioni desiderate. 

Varii e non lontani casi di disastrì ferroviari si 
ebbero, nei quali le Autorità giudiziarie non hanno 
potuto chiarire in maniera esatta le differenti circo= 
stanze, che influirono plù o meno sulla determina- 
zione di essi, onde è avvenuto che, la ricerca della 
responsabilità agli effetti penali avendo deviato, tutta 
od in parte, dalla retta via entro cui avrebbe dovuto 
tenersi, l’esito finale dei processi preparati e dei con- 
seguenti giudizi non è stato quale si aspettavano i 
pratici del servizio ferroviario. 

A questo riguardo si potrebbero indicare molti fatti 
avvenuti; ma riuscirebbe superfluo, essendo essi ben 
noti agli ingegneri ferroviari. Basterà solo di far 
presente che furono appunto tali fatti, ed il ripetersi 
di essi, che fecero sentire la necessità di qualche 
provvedimento, non soltanto agli effetti della giustizia 
penale, ma altresì agli effetti della disciplina fra gli a- 
genti delle ferrovie, c quindi della sicurezza dell'esercizio 
delle strade ferrate; la quale, dopo tutto, è il fine su- 
premo a cui si deve mirare nell'interesse del pubblico, 

In ogni azienda bene ofdinata, è necessario che le 
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attribuzioni delle persone le quali vi concorrono col 
proprio layoro siano, in quanto è possibile, ben defi- 
nite; e, se così deve essere in tesi generale, anche 
soltanto agli effetti amministrativi, mon occorre dire 
in qual misura debba esserlo nell'esercizio delle strade 
ferrate, specialmente per la circolazione dei convogli, 
la quale, interessando direttamente la incolumità delle 
persone trasportate e quella degli agenti stessi che 
concorrono alla esecuzione dei trasporti, può produrre 
effetti penali. 

E le Amministrazioni ferroviarie si sono ognora 
adoperate affinchè tali attribuzioni siano, per quanto 
è possibile, ben definite; tanto vero che quelle degli 
agenti dei treni, della linea e delle stazioni, sono state 
definite in guisa che ciascuno, entro la cerchia delle 
proprie attribuzioni, è pienamente libero di svilup- 
pare la propria azione; nè altri, se pure suo supe- 
riore diretto, si arbitra di dargli disposizioni contrarie, 
od anche solo differenti, in quanto l’agente può, anzi 
deve, opporsi di eseguirle. 

Se al riguardo esistesse qualche lacuna, è certo che le 
Amministrazioni ferroviarie penseranno a provvedere. 

Ma la questione deve sopratutto esaminarsi nei suoi 
rapporti con la Giustizia penale, onde essa si pre- 
senta difficile e delicata. Trattasi di far valere le no- 
stre osservazioni presso enti e persone, estranee al- 
l’ambiente ferroviario, che si ispirano ognora alle 
formalità ed alla rigidezza delle disposizioni dei codici 
e delle leggi in vigore, qualche volta, forse, anche an- 
tiquate e non rispondenti alle necessità pratiche, create 
dai progressi delle varie industrie e specialmente di 
quella dei trasporti. 

Avvenuto lungo una linea un accidente, con danno 
alle persone, ne sono avvisati con telegramma, diret- 
tamente dal Capo stazione più vicino, oltre gli Uffici 
di Direzione, anche la Prefettura o la Sotto-Prefettura; 
e l'Autorità giudiziaria, avendo quindi modo di esserne 
subito informata, fa procedere al sopra luogo prescritto, 
forse anche prima che accorrano i funzionari del’ Am- 
ministrazione ferroviaria, i quali sono, senza dubbio, i 
più competenti per riconoscere le causc dell’ accidente. 
Ond’è che, spesso, al giudice può avvenire quello che 
avviene, in casì simili, aì giornalisti, e cioè di averne 
informazioni esagerate, non solo, ma anche inesatte, 
le quali possono, fin da principio, impressionarlo si- 
nistramente a carico di qualche agente, deviando la 
ricerca dei veri colpevoli, quando realmente ci siano. 
E questo maggiormente può darsi se sopra luogo tro- 
vasi chi, eventualmente, abbia interesse a far deviare 
la detta ricerca. In questi casi difficilmente possono poi 
valere le deposizioni contrarie dei pratici, tanto più se 
appartenenti all’Amministrazione ferroviaria interes- 
sata, in quanto il giudice, non informato dei partico- 
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lari del servizio, e perciò non in grado di apprezzare 
al giusto valore tutte le circostanze, finisce coll'essere 
naturalmente molto restio a riformare tutti od in parte 
gli apprezzamenti già fatti, 

D'altra parte l'Amministrazione sociale e quella go- 
vernativa, in caso di disastri ferroviari, si affrettano 
a procedere ad inchieste, talvolta anche indipenden- 
temente luna dall'altra, onde avviene che i risultati 
di esse possono essere differenti tutti od in parte. E 
se queste inchieste sono comunicate all’Autorità giu- 
diziaria, o dietro richiesta o d’ iniziativa delle Ammi- 
nistrazioni ferroviarie, anzichè chiarire le circostanze 
di fatto e gli apprezzamanti, contribuiscono invece a 
maggiormente ingarbugliarli. 

Al primo di questi inconvenienti non è facile ri- 
mediare direttamente con disposizioni amministrative, 
in quanto esso dipende sopratutto dalla perspicacia del 
Giudice, inviato sopra luogo dalla Magistratura, e dal- 
l'insieme di talune circostanze, talvolta inevitabili. Al 
secondo può rimediarsi sempre quando, come già ri- 
sulta dalle condizioni vigenti, le inchieste siano fatte 
dalle Società esercenti col concorso dei funzionari go- 
vernativi. Ma, nella sostanza, sia per raddrizzare l’ini- 
zio del processo, qualora ne fosse il caso, sia per farlo 
proseguire regolarmente ed informarlo ai voluti criterii 
di equanimità e di giustizia, sarebbe sopratutto neces- 
sario che l’ ulteriore istruttoria fosse pubblica, e che 
il presunto colpevole potesse ottenere una contrope- 
rizia, prima che la Sezione d’accusa si fosse pronun- 
ciata, Sarebbe inoltre desiderabile che fosse abolito, o 
almeno mitigato, il carcere preventivo e che l’ impu- 
tato potesse comparire a piede libero in giudizio. 

Questi, pare a noi, che rappresentino altrettanti le- 
gittimi desideri, i quali alla nostra classe interesse- 
rebbe di veder realizzati al più presto possibile; ma 
siccome però essi esigono una riforma del vigente Co- 
dice di procedura penale, per la parte che riguarda 
i procedimenti da seguirsi in casi di delitti ‘colposi, 
non soltanto interessano la nostra classe. ma anche 
lutti i cittadini indistintamente, — 

Una riforma del Codice di procedura penale si va 
da lungo tempo preparando nell’ ambiente legale, e 
quindi, associandoci a quanti altri sodalizi professio- 
nali fossero per fare pratiche in tal senso, potremmo 
rivolgerci alla Commissione che ha l’incarico di stu- 
diarlo, mediante speciali Delegati da parte del nostro 
Collegio, onde esporre e motivare i nostri desideri. 

Ma anche un altro compito, ci sembra, dovremmo 
proporci: senza atlendere la riforma del Codice di 
procedura penale, dovremmo fin d'ora adoperarci per 
persuadere la Magistratura della necessità assoluta che, 
nell'interesse stesso della giustizia, i periti cui essa 
chiede un giudizio tecnico sulle cause di un disastro 
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ferroviario, debbano essere scelti fra gli ingegneri fer- 
roviari, e, se si vuole, per garanzia di imparzialità, 
fra quelli del Governo, o di una Amministrazione fer- 
roviaria non interessata nel disastro avvenuto, 

A questo riguardo sarebbe utile di far osservare alla 
Giustizia penale che, agli effetti della regolarità c della 
sicurezza dell'esercizio, l'azienda delle strade ferrate si 
divide in differenti servizi; i quali, a lor volta, sono 
divisi in vari rami, per ciascuno dei quali occorrono 
agenti e funzionari dotati di cognizioni tecniche ed am- 
ministrative speciali, onde è assai dif.’cile che fuori 
dell'azienda stessa si lrovino ingegneri, ed in generale 
persone tecniche, le quali conoscano abbastanza bene 
le particolarità degli impianti c dei mezzi di esercizio, 
le precauzioni relative al loro uso, ed in genere i rego- 
lamenti, le norme e le istruzioni speciali emanate dal- 
Amministrazione pel sicuro e regolare andamento 
di ciascuna parte del servizio. 

Disgraziatamente invece avviene che, presso quasi 
tutte le Preture ed i Tribunali, trovandosi prenotate 
parecchie persone più o meno tecniche per esser chia- 
mate quali periti, il giudice è naturalmente indotto a 
scegliere fra di esse cgni qualvolta occorra di proce- 
dere ad una perizia, onde la scelta cade quasi sempre 
su persone non competenti. 

Ecco perchè è avvenuto, non di rado, di veder no- 
minato perito taluno che, non soltanto marcava della 
pratica necessaria delle cose nostre, ma neppure era 
provvisto del diploma di ingegnere civile od indu- 
striale, quale sopratutto sarebbe per lo meno indi- 
spensabile in ogni caso. 

A questo inconveniente si potrebbe provvedere coì 
far presente alla Giustizia penale la necessità di for- 
mare un apposito albo di ingegneri periti, pratici del- 
l'esercizio ferroviario, coll’indicazione per ciascuno di 
essi della parte di servizio cui specialmente si è de- 
dedicato. 

Speciali norme dovrebbero fissarsi per compilare e 
tenere al corrente quest’albo, ondc avere la certezza 
che gli inscritti abbiano i requistiti di idoneità e di 
pratica richiesti, e converrebbe stabilire presso chi 
dovrebbe essere tenuto e come ad esso farebbero capo 
i Tribunali e le Preture, qualora venisse deciso di 
compilarne un solo per l’intero paese, 

A predisporre ciò non dovrebbe rimanere estraneo 
il nostro Collegio, 

Riassumendo quanto si è esposto, pare a noi che 
la tutela dei legittimi interessi dei funzionari delle 
strade ferrate, responsabili della sicurezza e della re- 
golarità dell'esercizio, dovrebbe venire in maniera 
completa dalla riforma del Codice penale nel senso 
suaccennato; che però, in attesa di essa, potrebbe ora 


bastare di ottenere dalla giustizia penale qualche spe- 
ciale disposiz'one per un sicuro affidamento che la 
scelta dei periti, in processi penali, cadesse su inge- 
gneri pratici del servizio ferroviario. 


Interessi professionali, 


Egregi Colleghi, 

In vista del prossimo (‘ungresso della Società degli 
Ingegneri ed Architetti italiani mi permetto di do- 
mandarvi: 

Onde rimediare al complesso disagio di molti fra 
noi, ai frequenti disordini nei cantieri ed alle ordi- 
narie esecuzioni mercantili dei lavori d’oggigiorno; 
nonchè salvaguardare gli interessi e limitare le re- 
sponsabilità dei relativi committenti, non parrebbe 
convenisse appaltare i lavori stessi esclusivamente agli 
Ingegneri, e secondo le loro specialità, eliminando così 
l'anacronismo degli empirici, quanto — in genere — 
speculatori e quasi monopolizzatori esistenti ? 

Se sì: dei liberi Ingegneri non potrebbero allora 
far massa nelle Società ed in sui giornali opportuni, 
per promuovere un’agitazione ad hoc, ed una petizione 
tendente a modificare (di conseguenza e meglio, in 
analogia con le leggi generali sui doverì, diritti e 
competenze professionali singole) l’attuale legge con- 
tabile dello Stato, nei rispettivi riguardi dei lavori 
privati e pubblici ? 

Alla fio fine il Governo reintegrerebbe nel proprio 
interesse una classe da esso allevata, senza rimettervi 
nulla, ed anzi guadagnandovi in pace e benemerenza; 
mentre gli appaltatori di oggi potrebbero fare i capi 
mastri, od i sovventori quando fossero, o non, dive= 
nuli dei capitalisti. 

Ing. A_RiccIUTELLI 


El tei nil 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


L' Electricité à lU Exposition de 1900 = 4° fase. - Tran- 
sformation de l''nergie électrique par E. HOSPITALIER 
et A. BAINVILLE. 


Questo fascicolo è diviso in due parti: nella 1° è 
trattata la trasformazione istantanea o immediata, che 
comprende tutti i trasformatori propriamente detti per 
le correnti alternative mono o polifasiche ed i con- 
vertitori di corrente alternata in continua; nella 29 
parte si parla propriamente degli accumulatori. 

Si può dire che tutti i tipi di trasformatori in- 
dustriali vi sono stati esposti o descritti con molta 
cura e molti dati per riguardo al loro peso e al loro 
rendimento: fra essi però non si nota alcuna novità, 
questa assenza è forse inerente agli apparecchi stessi, 
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poichè si presenta difficile la previsione di una novità 
importante in macchine il cui rendimento varia dal 
90 al 98 °/,! 

Presenta qualche interesse la descrizione dei diversi 
tipi di interruttori per i rocchetti di Rumkorff che per 
le applicazioni recenti alla radiografia e alla telegrafia 
senza fili sono entrati nel campo veramente industriale. 
Va notata la forma speciale del rocchetto tipo Klin- 
genfuss che promette un rendimento elevato por essere 
il circuito magnetico quasi chiuso. 

Anche per ciò che riguarda gli accumulatori sono 
esposti i tipi ben noti delle diverse Società costrut- 
trici: la descrizione illustrata da numerose figure, non 
si addentra troppo in particolari costruttivi. 

Un tipo che rappresenta una certa novità nella 
forma è l’accumulatore Tribelhorn. Esso è ad elettrodo 
unico e non è contenuto da recipiente: ciascun ele- 
mento è costituito da un pezzo massiccio di piombo di 
forma d'un cono cavo. Questo pezzo porta dalle due 
facce una serie di scanalature circolari o a spirale che 
servono a trattenere la materia attiva, La parte in- 
terna del cono è positiva, la esterna negativa. L'’elet- 
trodo è situato nell’ interno del recipiente conico che 
porta una sporgenza che serve da presa di corrente. 
Per costruire una batteria basta sovrapporre un nu- 
mero conveniente di questi elementi isolati uuo dal- 
l’altro con palline di vetro. Non si accenna però ai 
vantaggi e svantaggi presentati dal tipo, Finalmente 
l'A. descrive brevemente un accumulatore a cadmio 
presentato dai signori Commelin e Vian. Uno di questi 
elementi, da 80 amper-ora con una forza elettromotrice 
di 2,8 volt, pesa circa 6,7 Kg. In complesso anche qui 
nessuna novità importante, e la ragione non è certo 
quella che abbiam detto più sopra per i trasformatori! 

(r. m.) 


Ing. FRANcEScO GaRrBoLINO — Progetto di colmata 
naturale e bonifica della contrada di Ostia - Delta 
del Terere - Firenze Tip. Cooperativa, 1901. 


Lo studio, sempre importante, delle bonifiche porge 
all’ing. Garbolino, direttore del catasto in ritiro, l'oc- 
casione di trattare quella del Delta del Tevere. 

L'A., premesso che in altro suo lavoro ha confu- 
tato e validamente l’odierno processo di bonifica, pro- 
posto e sostenuto, sedici anni fa, con tanto calore 
dal comm, Giovanni Amenduni, ing. capo del Genio 
Civile, si diffonde a provare quanto esso sia riuscito 
dannoso, perchè le spese sostenute non hanno avuto 
fin quì alcun risultato soddisfacente. Egli per varie 
ragioni, delle quali alcune validissime, sostiene che il 
miglior sistema di bonifica consista, per quella regione, 


nella colmata naturale per mezzo delle torbide stesse 
del Tevere; egli intende cioè che si debba applicare 
anche qui il sistema delle colmate di pianura che da 
molto tempo ha dato in tanti luoghi splendidi ri- 
sultati. L’A. ricorda a proposito che il Tevere durante 
la famosa piena del Dicembre 1900, ruppe gli argini 
in quattro punti fra Ponte Galera e Case Vignole, e 
che le sue acque, precipitandosi con veemenza nelle 
regioni di Porto, Camposalino e Maccarese, le allaga- 
rono completamente in breve spazio di tempo e la- 
sciarono, in pochi giorni d’ inondazione, un deposito 
di cirea 80 cm di limo nei punti più bassi, e con- 
clude che «rimane dimostrato così all'evidenza che 


- continuando ad allagare quelle regioni con regolarità 


ed in giusta misura, si potrebbe ottenere in breve 
volgere di anni una sufficiente colmata, in modo da 
renderle sane e produttive ». 

L’A. ha voluto studiare ogni cosa sul posto, re- 
candovisi nell'ottobre passato e oggi presenta, quale 
esempio di ciò che si potrebbe fare, due progetti per 
la colmata della sola contrada di Ostia. Tanto il primo, 
riguardante la contrada di Ostia, quanto il secondo, il 
quale considera lo stagno di Ostia, sono opportuna- 
mente sviluppati e presentano i calcoli con molta 
chiarezza. 

Noi, congratulandoci con l'egregio A. per questi suoi 
studi, ci auguriamo insieme con lui che anche il Go- 


‘verno prenda in altenta considerazione il tema ormai 


compiutamente studiato, perchè ogni ulteriore indugio 
porterà lo spreco di parecchi milioni in un sistema 
che, dietro i risultati ottenuti, deve essere del tutto 
abbandonato. 

Ing. V. Lo-VETERE GALLO. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Perizia - Relazione - Presentazione tardiva - 
Decadenza del perito non richiesta - Validità 
della perizia (Art. 268 C. P. C.). 

Non è nulla la perizia depositata dopo la scadenza 
del termine prefisso dal magistrato se nessuna delle 
parti propone domanda di decadenza del perito prima 
del deposito stesso. 

Santilio c, Credito Fondiario (Corte di Appello di 
Trani, 20 dicembre 1901 - PerFUMO Pres. =- PANA- 
chia Est.), 

Perizia - Ordinanza che stabilisce il primo ac- 
cesso - Notifica impugnativa. 

La parte che, regolarmente citata, non ha assistito 
alla pronuncia dell’ ordinanza con cui si stabilisce il 
tempo e il luogo delle operazioni peritali, non può 
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impugnare la perizia per la tardiva notificazione di 
tale ordinanza, 

In ogni ipotesi basta che questa sia notificata in 
tempo sufficiente all’ interessato per assistere alle ope- 
razioni. 

Colussi c. Di Toni (Corte di Cassazione di Firenze 
19 novembre 1901 = CEsAaRINI Pres. GiorpAnI Est.). 
Legge sugli infortuni del lavoro - Costruzioni 

eseguite dal proprietario - Inapplicabilità 

della legge. 

ll proprietario che si fa costruire in economia una 
casa non è obbligato a fare assicurare gli operai con- 
tro gli infortuni a termini della legge 17 marzo 1898, 
perchè questa intese unicamente occuparsi delle im- 
prese di costruzioni edilizie, aventi sempre carattere 
e scopo commerciale e di speculazione, sotto la qual 
dizione non debbono andare comprese quelle opere 
di costruzione e restauri edilizi che isalatamente e di- 
rettamente si compiono dai privati proprietari per pro- 
prio conto, senza mira di lucro e senza intermedia- 
zione di appaltatori e di cottimisti, 

Molina c. Bertoli (Corte di Appello di Torino, 15 
settembre 1901 - Avogapko Pres, = DE ANDREIS Est.). 

(dalla Rivista tecnico-legale) 
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capacità e stabilità dei motori sincroni, id. Gru elet- 
triche moderne. id. - Nuovi brevetti in telefonia. id. 
Relazione annuale della (. americana dei telefoni e 
telegrafi, id. - La telegrafia senza fili Slaby-Arco in 
Germania. id. - Pompa elettrica per miniere. 10, 4 a- 
prile. I settori di distribuzione di elettricità a Parigi. 
15, 5 e 12 aprile. Officina idroelettrica di Hagncck 
(Svizzera). 15, 12 aprile. — Forno elettrico perla fab- 
bricazione del vetro. id. - Costruzione ed impiego delle 
macchine elettriche a campo rotante. 17, 12 aprile. 

Esposizioni e Congressi - L'esposizione inter- 
nazionale di Glasgow. 383, 5 aprile - Concorso dei 
protettori atti a garantire gli operai fonditori contro 
le bruciature dei piedi e delle gambe. 15, 12 aprile. 

Fisica tecnica - Effetti di condensazione elettrica 
mediante dischi rotanti. 7, 29 marzo. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Sulla 
potenzialità dei nuovi esplosivi. 11, 29 marzo. = I la- 
vori del tunnel del Sempione; le installazioni mecca- 
niche. 29, 5 aprile. - Rivestimento d'un pozzo di estra- 
zione. 15, 5 aprile. 

Geodesia, topografia catasto - Strumenti e ope- 
razioni topografiche. 80, marzo. 

Ingegneria navale - Perfezionamenti negli appa- 
recchi di propulsione delle navi. 10, 4 aprile. 
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Navigazione subacquea ed aerea. - William Sy- 
mington è stato il pioniere della navigazione a va- 
pore. 9, 4 aprile. 

Ingegneria sanitaria - Fognatura. - Occlusori 
idraulici. 3, 5 aprile =~ Gli ospedali e le case di sa- 
lute all’Esposiziore di Parigi del 1900, 82, 4 aprile, 

Macchine e motori. - Macchinario per costruzione 
di locomotive. 9, 4 aprile — Bicicletta a petrolio. id. 
= Motore Holden per biciclette. id.- Gru per lere- 
zione di ponti: id. — Macchina per la posa in opera 
dei tubi bollitori. 10, 4 aprile = Gru per pesi mossa 
da forza idraulica. id, - Nuovi impianti refrigeranti 
nelle fabbriche di birra. 38, 5 aprile =- Le locomotive 
inglesi nel 1901. 4, aprile - Lamiera girevole rego- 
labile per piano inclinato. 15, aprile =- Compressore 
d'aria a stantuffo differenziale. id, - Nuovo gazogeno 
a combustione della Compagnia del gas Riché id., 12 
aprile - Verifica delle molle degli indicatori. id. - 
Nuovo strumento per misurare lo spessore delle la- 
miere dei focolari delle locomotive. 23, 10 aprile. 

Meccanica applicata e statica grafica. - In- 
fluenza del surriscaldamento sulla resistenza dei tubi. 
9, 4 aprite e 10, 4 aprile - Sollecitazione nei travi 
variamente caricati. 23, 5 aprile =- Velocità di esplo- 
sione dei volani di ghisa’ 15, 5 aprile. 

Metallurgia, miniere e cave. - Lavorazione alla 
forgia 10, 4 aprile - Le montagne del distretto mi 
nerario di Bendigo. 11, 29 marzo - La produzione 
mineraria della nuova Scozia. id. - Le miniere di 
carbone di Washington nel 1901 id. — I terreni pe- 
troliferi di Baulder. id. - Lo sviluppo minerario nella 
contea di Lincoln (Nebada). id. - (‘enno storico sulle 
miniere d'oro di Minas-Geraes (Brasile) id. - L'arte 
mineraria all'esposizione di Parigi del 1900. 28, 4 aprile 
= Alti forni di ghisa a Pittsburg (S. U. A.) 15, 5 aprile. 

Ponti. - Alte pile in cemento per ponti ferroviari. 
13, 22 marzo =- Ponte con pianta ad Y in cemento 
armato, id. - Ponte girevole a piattaforma inclinata. 
14, aprile. 

Scienze naturali. - Le montagne del distretto 
minerario di Bendigo. 11, 29 marzo. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Dritti di luce e prospetto nell'antichità, 8, 5 aprile 
= 11 sistema del premio. 9, 4 aprile - Legge del 22 
marzo 1902 modifticante diversi articoli della legge 9 
aprile 1898 concernenti le responsabilità degli acci- 
denti del lavoro. 15, 12 aprile - Case popolari. 23, 
10 aprile = La protezione delle opere di architettura 
in Francia. id. 

Tecnologia e industria. - Manifattura della gomma 
elastica indiana. 10, 4 aprile =- Le condizioni dell'in- 
dustria del ferro e dell’acciaio. 18, 27 marzo = I 


nuovi impianti della manifattura Crini & Boltelli, 17, 
12 aprile =- Lo zuccherificio ostigliese. 28, 10 aprile 
= Separatore di acqua e di vapore sistema Potter. id, 


NOTIZIE VARIE 


— Gliamericani hanno cercato in questi ultimi anni 
di sostituire sulle linee d'interesse locale i treni tra- 
scinati da locomotive con singole vetture automo- 
trici a vapore. Senza aumentare la spesa si può in 
tal guisa mettere un maggior numero di treni a di- 
sposizione del pubblico e quindi favorire il traffico. 

L’idea è buona, sebbene non sembri che finora essa 
abbia dato i risultati desiderati. L’Engineering News, 
nel suo numero del 6 febbraio, considerando il problema 
come d'interesse generale e destinato a dare nell’av- 
venire buoni risultati, pubblica una descrizione det- 
tagliata dei tentativi fatti finora, 

Tutte le vetture esperimentate sono dello stesso tipo: 
un telaio portante una caldaia verticale del tipo Field; 
un piccolo scompartimento a bagagli, un compartimento 
capace di 40 a 60 viaggiatori e dei serbato d’acquai 
collocati o sotto il telaio o sul tetto della vettura. 

Fin che si è andati alla velocità di 20 a 30 Km 
allora le vetture hanno funzionato in modo soddi- 
sfacente, ma volendo raggiungere velocità di 60 a 70 Km 
le caldaie non hanno potuto fornire la quantità di va- 
pore sufficiente, i tubi si sono guastati e la varia- 
zione di peso risultante dal consumo dell’acqua ha 
prodotto insopportabili trepidazioni delle vetture. 

— Nell’America del Nord, in molte località dove il 
terreno è quasi tutto argilloso, in mancanza di pietri- 
sco si adopera la stessa argilla quale materiale per 
le massicciate stradali. La zona che vuolsi adibire a 
sede stradale viene scavata a tratti di circa 100 m 
di lunghezza per circa 50 cm di profondità. Quindi 
nello scavo ottenuto è collocata della legna e del car- 
bone per uno strato di circa 30 cm su cui si sovrap= 
pone l’ argilla tolta prima. Poi si accendono i foco- 
lari così improvvisati; l'argilla cuocendo si indurisce 
e diventa terracotta forte, resistente ed atta al pas- 
saggio di carri anche pesantissimi, come ha con- 
fermato l'esperienza. 

Sarebbe utile poter fare anche in Italia qualche 
esperienza di questo sistema, specialmente nelle strade 
di collina in cui vi siano terreni dominanti argillosi 
onde si possa ovviare l'inconveniente gravissimo della 
impraticabilità della strada nelle epoche di pioggia, 
specie se la strada si trova in trincea coll’orienta— 
(dalle Strade) 


mento Est-Ovest. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Congresso annuale della Società. 


deliberazione presa dal Consiglio Direttivo nell'adunanza del 23 corrente il Congresso sociale sarà tenuto 


nei giorni dal 25 al 81 maggio col seguente 


O y © Gt Mw UU DI i 


9. 


. Comunicazioni della Presidenza. VO ROMA CE 


. Rendiconto morale sulla gestiore relativa all'anno 1901. 


Programma: AIB Nip 


3 


LORO MANIE 


. Conto consu'tivo dell’esercizio 1901. 
. Bilancio di definitiva previsione per l’anno 1902. 
. Nomina di soci onorari. 


Discussione circa l’azione sociale per la protezione dell’esercizio professionale. 
Riduzione del contributo dei soci non residenti a Roma e varianti allo statuto sociale. 
Elezioni di cariche sociali, e cioè: 

a) del Presidente; 

b) di due Vice-Presidenti ; 

c) dì otto Consiglieri. 

Elezione di tre revisori dei conti. 


10. Elezioni per la rinnovazione parziale delle Commissioni permanenti, e cioè; 


11. 
12. 


18. 
14. 


15. 


16. 


a) di quattro membri della Commissione di revisione delle specifiche ; 

b) dì quattro membri della Commissione professionale ; 

c) di quattro membri della Commissione per le pubblicazioni. 

Conferenza del socio Betocchi ing. comm. Alessandro sul tema: Il Genio Civile — Parte seconda. 
Conferenza del socio Cipolletti ing. comm. Cesare sul tema: Idrologia del bacino del « Rio Negro » 
(Argentina) e regolarizzazione del fiume a regime semicostante. 

Conferenza del socio Spataro ing. Donato sul tema: Le case operaie. 

Conferenza del socio Monaco ing. Edoardo sul tema: Le nuove teorie della malaria in relazione al- 
l ingegneria, 

Conferenza del socio Tommasini ing. Ugo sul tema: I lavori d'idraulica agricola in Egitto sotto l'oc- 
cupazione Britannica, 

Altre conferenze (da determinarsi). 


Durante il Congresso avranno luogo delle visite e delle escursioni tecniche. 


Con 


altra comunicazione sarà fatto conoscere l’ordine dei lavori. 
24 aprile 1902, 
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CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Il Consiglio ha deliberata l'accettazione delle seguenti inscrizioni nel suo Albo : 


Ing. Hock GAETANO. Ing. SoNzocNo Isara. 


COLLEGIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI FERROVIARI ITALIANI 


[cm 


Per la riunione del Congresso annuale del Collegio, da tenersi in Roma il giorno 27 aprile presso la sede 
sociale comune con la Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani in via del Bufalo, n. 138, il Consiglio 
ha concretato il seguente 

Ordine del giorno: 


1° Nomina del presidente e del segretario del Congresso. 

2° Relazione del Consiglio. 

3° Organizzazione dei Congressi (relatore ing. Lodovico Soccorsi). 

4° Sulla tutela del diritto al titolo di ingegnere nei servizi tecnici ferroviari dello Stato e delle private 
Amministrazioni (relatore ing. Italo GASPARETTI. 

b° Osservazioni circa le responsabilità penali del personale ferroviario e proposte circa i mezzi più atti 
per provocare disposizioni di legge, o per lo meno istruzioni ministeriali alla Magistratura, tendenti ad assicurare 
la illuminata applicazione della legge, anche nel caso di disastri ferroviari (relatore comm. ing. Francesco BENEDETTI). 

6° Scelta della sede del Congresso per l'inno 19083. 

Il programma del Congresso è il seguente: 

Domenica, 27 aprile. — Ore 9, seduta antimeridiana. 

Ore 14 seduta pomeridiana. 

Ore 19,30, pranzo al ristorante Valiani alla stazione di Termini. 

Lunedì, 28 aprile, — Gita a Tivoli, partenza da Roma ore 9, arrivo a Tivoli ore 9,53. 

Visita alle Cascate e colazione. 

Visita all’Officina elettrica per Pl’ illuminazione di Roma. 

Partenza per Roma alle ore 16,30. Arrivo a Roma alle ore 17,35. 

Qualora nella giornata di domenica non fosse esaurita la discussione sugli adibiti posti all’ ordine de 
giorno, la gita a Tivoli sarà rimandata a martedì, 

Ai congressisti che non potessero prender parte alla gita a Tivoli, la Sezione di Roma procurerà i permessi 
per visitare il monumento a Vittorio Emanuele, il palazzo di Giustizia e gli impianti elettrici della Società Ro- 
mana dei Tramways. 

Alle gite, visite e banchetti sono invitate le signore dei soci. 
I soci della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani sono invitati alle sedute. 


RIVISTA TECNICA 


f__—___===J 


Nuova edilizia romana. 


Ho inaugurato questo titolo con gli estratti della 
memoria « La sistemazione del centro cittadino di Roma 
(piazza Colonna) », che pubblicni già nei nostri An- 


nali (') e l'ho veduto accolto favorevolmente e ripe- 
tuto da molti che si occupano con competenza delle 
cose edilizie della Capitale; per ciò continuo, sotto que- 
sta omai vecchia bandiera, a portare il mio tenue 
contributo di italiano, di cattolico e di artista, all'opera 
interessante e grandiosa della trasformazione di Roma. 


d) Anno NIV (189, Parte II, Fasc. VI. 
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Avrei voluto cominciare questo qualsiasi nuovo mio 
scritto con la rivista di quanto, dal 1899, dopo la pub- 
blicazione di detta memoria, fossesi escogitato di nuovo 
sul suo tema, al quale tutto l'ordinamento della città 
deve essere coordinato; ma non val la pena di intrat- 
tenere i lettori su questi ulteriori lavori, poichè essi non 
sono che delle molto mal riuscite parodie di progetti 
anteriori, nou scevre neppure dei più madornali spro- 
positi precedentemente ed universalmente dimostrati 
e riconosciuti; errori che si deon ritenere molto sug- 
gestivi e seducenti, se neppure la incontestabilmente 
autentica cittadinanza di qualche autore ha giovato a 
farglieli evitare. 


* 
x x” 


Ormai, non v'ha dubbio, siamo felicemente rientrati 
in un nuovo periodo di attività edilizia nella Capitale; 
ma il programma di essa non sembra ancora ben de- 
ciso e definitivo. 

Tra le varie versioni su questo argomento, che ci 
han dato i giornali, scelgo e mi attengo, per quanto 
vado ad esporre, a quella pubblicata, come articolo 
di fondo, dalla Tribuna il 28 marzo u. s. (!); ed alle 
opinioni che il giornale, non so con quanto fondamento, 
attribuisce al primo magistrato del Comune, ma che 
ad ogni modo son figlie di qualcuno, faccio le seguenti 
eccezioni: 

Il difetto per cui la via del Tritone vecchio non 
potrebbe, neppure allargata che fosse, servire di grande 
arteria fra Palto e il basso della città, non è che in 
piccolissima parte da ricercare nella sezione del Tri- 
tone nuovo (m 14) in confronto della sezione che si 
vorrebbe dare al Tritone vecchio (m 18); ma è da 
riconoscere quasi per intero nella incorreggibile so- 
verchia pendenza del Tritone vecchio. La differenza 


A, 


di sezione potrebbe essere corretta riducendo l'allar= 
gamento a m 16 che sono, malgrado le deliberazioni 
consigliari, più che sufiicientissimi. E poi questa diffi 
coltà della differente sezione di un’ arteria importante 
è stata già dimostrata, anche in teoria, insussistente, 
e gli stessi tecnici comunali sono stati di questo av- 
viso quando hanno eseguito l’allargamento della via 
Tomacelli, 

È inutile pensare ad allargare la via del Tritone 
vecchio per intenti di viabilità; vi si potrà addivenire, 
al più, per motivi di igiene. | 

Per assicurare buone comunicazioni fra l'alto e il 
basso della Capitale nella regione Trevi-Colonna, non 
v'è altro mezzo che aprire delle succursali alla via 
pel Tritone, che le sottraggano tutto il carreggio e il 
passeggio lento o pesante o ingombrante; poichè chi 
ha buone gambe o buoni cavalli, quando vada per 
affari, seguiterà sempre a percorrere il Tritone che è 
la via più breve, appunto perchè ha la massima pen- 
denza possibile nella zona. E costoro, che chiamerò i 
frettolosi, percorreranno il Tritone con grande agio e 
vantaggio quando ne sarà diradato il transito dalle 
succursali suddette. 


* 
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Una delle succursali da me proposte, nella memoria 
citata in principio, partiva dai Cappuccini, di faccia 
allo shocco di V. S. Basilio in Piazza Barberini, e 
giungeva alla via Due Macelli; accennai allora che 
tale via avrebbe potuto in seguito essere prolungata. 

Nell’unito disegno dimostro come potrebbe essere 
tale prolungamento, biforcandolo da via Due Macelli e 
dirigendolo: a via della Mercede da una parte, al cro= 
cevia Tritone nuovo-V. Stamperia, dall'altra. 
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Questa succursale, di cui nel disegno indico soltanto 


l'asse per evitare insombro di linee, p trà avere la suf- 
ficientissima sezione di m 14 e le pendenze dei suci 
vari tratti risultano come segue: 


Dai Cappuccini a via Sistina . . . o 8,29 


Da via Sistina a via Due Macelli. . . . » 38.77 

Da via Due Macelli alla Mercede . . . . » 2,67 

Da via Due Macelli al crocevia Tritone- 
Stamperia... e e e e e e e 2,31 


Non spendo parole per dimostrare la grandissima 
utilità di tale succursale, che, come lo già dimostrato, 
e risulta evidente, costerebbe pochissiru, 


è 
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Di un’altra succursale al Triton ho già ampi ne te 
ed esaurientemente parlato nella m m_.10 rip. tulu 
mente citata. 

Giova ripetere che la massima consigliare, che sta- 
bilisce la sezione normale ed invariabile delle nuove 
vie di Roma a m 18, è, come tutte le cose del mondo, 
soggetta ad eccezioni ed in moltissimi casi è insoste- 
nibile con solide ragioni; anzi la si potrebbe dimo- 
strare assolutamente erronea, in molti casi ove le ra- 
gioni della igiene e della viabilità si vogliano, come 
si deve sempre ('), contemperare severamente con 
quelle della economia. 

Ciò dico perchè si parla di un nuovo tracciato ret- 
tilineo dal Tunnel a piazza Sciarra, che, in nome della 
invariabilità della sezione suddetta (m 18), si vorrebbe 
far prevalere. E si noti che con questo tracciato, in 
nome dei m 18, si farebbe passare l’arteria per una 
mostruosa strozzatura di meno di m 10 davanti e ra- 
sente alla Fontana di Trevi. 

Questo nuovo tracciato si allontanerebbe dalla via 
Marco Minghetti, che è costata tanto e che è si bene 
collocata, sia come direzione, sia come altimetria e sia 
come estetica rispetto alla Fontana di Trevi. 

Il nuovo tracciato rettilineo che si propugna da 
piazza Sciarra al Tunnel ha i segueati gravissimi di- 
fetti : 

1° tocca il punto più basso della zona (davanti 
alla Fontana di Trevi) e quindi peggiora le pendenze; 

2° rovina tutta l’estetica della Fontana che è cer- 
tamente uno dei primissimi monumenti della città; 

8° dà luogo ad una strozzatura mostruosa da- 
vanti alla Fontana ove convergono altre correnti for- 
mando quivi un nodo di transito che riuscirà inestri- 
cabile ; 

(1) Se non si tratti di fare un monumento e di monumenti 
in Roma non si sente il bisogno essendovene anche troppi; 
nè i saggi dei nuovi incoraggiano, salvo pochissime ecce- 
zioni, a farne altri. Ciò che manca a Roma, ed urge provve- 


dere, son delle vie, per tracciato, altimetria e manutenzione, 
agevoli e cumode. 
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4° fa spendere, nel modo più assolutamente inutile, 
parecchi di quei miloni che tuttodì il fi.co doloro- 
samente spreme dalle tasche dei contribuenti itaiiani; 

5° erea un’area morta (quella della via Marco Min- 
ghetti che resterà troncata e verrà abbandonata) e che, 
per legge naturale, cadrà nell'abbiezivne, e deturperà 
il luogo. 

Questo nuovo progetto (che Dio ce ne scampi e li- 
beri!) ha ribadito in me in modo incrollabile la cone 
vinzione che del 2° tratto della succursale al Tritone 
lPuvico tracciato possibile e pienamente soddisf cente 
è aquh domo pe 


piso 1 


er mia 


pu nato rella memoria del 1899: 
la corsie SS, Viwe zo cd A a tasiv 
re. din asse, con iliratto attuale dela via 
M i Mi etti, 
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Iitanto è da notare che qualche cosa di ottimo è 
già, in ordine al mio argomento, entrato nel canıpo 
della pratica attuazione : il congiungimento di piazza 
Colonna con la via Marco Minghetti, per mezzo dei 
tanto da me propugnati, taglio dell’ area Sciarra ed 
allargamento della via dei Sabini, 

Ho avuto la lieta novella dai giornali e non dico 
questo per lagnarmi qui (lo farò in sede più efficace) 
della grande, dirò così, disinvoltura, di prendere il mio 
progetto senza neppur chiedermene il permesso; ora 
non ho tempo nè voglia che di rallegrarmi del’ im- 
portante fatto edilizio, per cui si guadagnerà una larga 
via di comunicazione fra piazza Barberini e piazza 
Colonna passante avanti allo sbocco del Tunnel ed a 
piazza Trevi e sì riaprirà la importantissima paral- 
lela al Corso, dai SS, Apostoli a via Vittoria. 

A me sembra che questo fatto dia la più facile, 
economica e soddisfacente soluzione del problema, che 
tanto tormenta tutti gli edili, di Roma, obbligati e vo- 
lontari, ed il nostro illustre Sindaco più di tutti, di con 
giungere il Palazzo di Giustizia con ogni punto della 
città. 

La progettata grande arteria nazionale da piazza 
Sciarra a piazza Navona con le sue voltate e curve 
non sarebbe certo la più bella cosa del mondo dal 
punto di vista monumentale, e non è punto facile ad 
eseguirsi, ed è ben lungi dal non essere molto costosa. 

O non sarebbe più pratico, semplice e faciie e, di- 
ciamolo, ragionevole, di congiungere il Palazzo di Giu- 
stizia col Centro cittadino (Piazza Colonna) ? 

Ed in tal caso la via Retta da me progettata non 
dà forse la più facile, meno dispendiosa e più eficace 
soluzione del problema ? A voi egregi colleghi la ri- 
sposta. 


Marzo 1902. 
M. A. Borot, 
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Spostamento di un muro di sostegno. (1) 


La « New-York Rapid Transit Railway » per tra- 
sformare la strada ferrata presso Broadway da due 
a tre binari, si trovò nella necessità di spostare due muri 
di sostegno onde allargare una trincea a piano inclinato 
* che dava accesso ad una galleria. Il fond» della trincea 
cra rivestito di una platea generale di calcestruzzo che 
si spingeva sotto la base dei muri. 

Per evitare la demolizione e la ricostruzione dei 
muri di sostegno fu deciso di tagliare questa platea e 
di spostare ciascun muro per circa m 1,66 dalle due 
parti dll’asse stradale. 

Detti muri avevano una lunghezza di m 59, un’al- 
tezza variabiie fra m 1,20 e m 4 da una estremità 
all’ altra ed uno spessore di m 0,90 alla parte su- 
periure, che arrivava per scaglioni successivi a m 2,45 
in base, Il paramento esterno era formato da una dop- 
pia fila di mattoni dello spessore medio di m 0,23, 
sostenuti da un filare di pietra da taglio affondato 
nel calcestruzzo a livello della strada. 

Dopo aver aperto una trincea nel calcestruzzo della 
platea avanti il muro e dopo aver scavato ugualmente 
una trincea dal lato opposto per m 1,80 di profondità, 
vennero praticati nella terra sotto il piede della mu- 
ratura una serie di fori, nei quali si fecero pene- 
trare delle traverse di legno di m 2,50 di lunghezza, 
e della sezione di m 0,30 X 0,30, collocate a una di- 
stanza variabile da m 0,90 a m 1,50 secondo l'altezza 
del muro. 

Su queste traverse furono collocate delle sbarre di 
ferro lunghe m 4 e della sezione di m 0,127 X 0,072; 
superiormente ancora e perpendicolarmente alle prime 
delle sbarre di scorrimento di m 0,127 X 0,012 X 0,300, 
poste sotto la base del muro e vicino alle facce ante- 
riore e posteriore di esso. Delle sbarre di m 0,25) 
X 0,40 di sezione poste longitudinalmente sotto alle 
travi trasversali suddette, ricevevano la pressione della 
muratura, coll’ intermediario di cunei di quercia. 

Dopo scavata la trincea, dietro ìl muro tu costruito 
un nuovo piano di calcestruzzo di m 1,65 di larghezza 
per 0,15 di spessore. Questo piano portava superior- 
mente delle nervature di malta di cemento puro dello 
spessore di m 0,025 in corrispondenza alle sbarre di 
scorrimento suddette. 

Il muro venne sollevato a poco a poco spingendo i 
cunei di quercia e poi venne spinto indietro mediante 
dei martinetti collocati alla distanza di m 0,90 l'uno 
dall'altro. 

Furono prese molte precauzioni per conservare il 
muro sempre in linea durante il movimento in modo 


(1) « Engineering News ». 


da non provocare alcuna fessura, aiutandosi con un 
allineamento parallelo alla primitiva posizione del muro; 

L'operazione durò poche ore senza provocare la 
minima fessura od il menomo danno nella mura- 
tura. Lo spazio di cm 2,5 rimasto fra il muro e 
il nuovo piano fu riempito di cemento. In seguito fu 
colmato con terra lo spazio restato dietro il muro 
e fu sistemato e pavimentato il piano dei binari. 

Il peso del muro era di circa 200 7. Il lavoro di 
preparazione e di spostamento di ciascun muro venne 
eseguito in dieci giorni da soli venti operai. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


PAuL CHRISTOPHE = Le béton armé et ses applications 
- 2.me édition, refondue et augmentée. Paris et Liège. 
Ch. Béranger éditeur, 1902. 


La prima edizione di quest'opera fu pubblicata nel 
1899 in tre articoli successivi nelle Annales des Tra- 
vaux publics de Belgique e premiata dall’ accademia 
reale belga. 

In essa però mancavano gli studi di dettaglio re- 
lativi ai molteplici sistemi fin d’allora in uso. L’edi- 
zione attuale riempie tale lacuna e tratta inoltre dei 
più recenti progressi conseguiti sia nella teoria che 
nella pratica di questo nuovo e ormai importante si- 
stema di costruzione. 

La suddivisione dell’opera è rimasta la stessa del- 
l’edizione primitiva. 

Il capitolo primo è dedicato all’esposizione generale 
dei principi e dei sistemi di costruzione in cemento 
armato. Dopo tracciata la storia del nuovo genere di 
costruzione, vengono esposti i principi fondamenti in 
base ai quali sono sviluppati i sistemi proposti dai 
molteplici inventori. 

L'autore classifica questi vari sistemi secondo lo stato 
di sollecitazione del pezzo in cemento armato consi- 
derato isolatamente; tratta cioè successivamente dei 
pezzi rettilinei sollecitati a flessione o a compressione 
e dei pezzi curvilinei sollecitati a flessione, a compres- 
sione o a trazione. 

Fra i vari tipi ideati alcuni sono stati sanzionati 
dalla pratica, altri non hanno sopravvissuto alla loro 
prima applicazione. L'A. dà di ciò la ragione e nel se- 
condo capitolo tratta esclusivamente dei sistemi che la 
pratica ha ormai indicato come preferibili, ed espone le 
principali applicazioni che essi hanno avuto nelle di- 
verse parti degli ediiici e nei vari generi di opere pub- 
bliche. Notevoli sono gli esempi d’interi edifici com- 
pletamente costruiti in cemento armato, di numerosi 
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ponti e viadotti, fra cui quello sulla Vienne a Châ- 
telleranet (sistema Hennebique) a tre archi: l'uno di 
50 e gli altri di 40 m di luce; notevoli altresì sono 
gii esempi di fondazioni, muri di sostegno, condutture, 
serbatoi ecc. 

Nel terzo capitolo sono riuniti i dati relativi all’ese- 
cuzione dei lavori, per quanto si riferisce alla natura 
dei materiali e alla loro messa in opera. Esso è spe- 
cialmente importante perchè nelle altre opere sui ce- 
menti armati finora pubblicate si hanno ben pochi 
dati al riguardo. Gli esecutori materiali possiedono 
delle nozioni che debbono soltanto alla loro espe- 
ri*nza personale e che difficilmente possono gene- 
rilizzarsi, poichè nella massima parte si riferiscono 
a sistemi o ad opere speciali. Anche in questo capi- 
tolo sono descritti molti importanti lavori durante il 
p‘ riodo della loro esecuzione e, oltre alle norme ge- 
n rali per l'esecuzione delle opere più comuni, si scende 
in interessanti dettagli circa i lavori speciali come 
c ndutture, volte ecc. 

La teoria, alla quale è dedicato il quarto capitolo, è 
esposta in modo molto ampio e dettagliato poichè il 
problema è trattato nella sua massima generalità. 
D po esaminato lo stato attuale della questione dal 


punto di vista sperimentale e definite le proprietà del 


c mento considerato da solo, poi del cemento armato 
nl suo complesso, l'A. accenna alle numerose e tal- 
v Ita contraddittorie ipotesi successivamente proposte 
come base dei calcoli. L’ abbondanza delle soluzioni 
otterte per la soluzione d’ un unico problema mette 
in imbarazzo chi per la prima volta ne affronta lo 
studio. L'A. espone tuttavia ancora un metodo suo 
proprio di calcolo, dandone le formule generali e de- 
ducendone le condizioni cui deve soddisfare una co- 
struzione razionale in cemento armato dal punto di 
vista delle dimensioni relative delle parti, della dispo- 
sizione dell'armatura e delle qualità del cemento e del 
metallo. 

Questa nuova teoria non risolve forse in modo ri- 
goroso il problema della stabililà delle costruzioni in 
cemento armato. Essa facilita però la pratica corrente 
dei calcoli specialmente pel carattere elementare delle 
formule proposte. 

In questo capitolo l'A. riporta altresi i metodi em- 
pirici ai quali molti costruttori continuano a dare la 
preferenza e le formule pratiche di semplicissima ap- 
plicazione. 

Nel quinto ed ultimo capitolo sono esposti finalmente 
i vantaggi e gl’ inconvenienti del cemento armato in 
confronto con gli altri materiali da costruzione e se 
ne deducono le condizioni in cui esso può essere util- 
mente impiegato, 


L’opera, che è anche corredata d’una completa ri- 
vista bibliografica, porta certo un notevole contributo 
allo studio teorico e pratico di queste costruzioni che 
incontrano sempre più il favore dei tecrici e del pub- 
blico. 

(d. r.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Strade di montagna - Siepi costeggianti - Al- 
tezza e distanze (Art. 69 e 72 Legge sui LL. PP.). 
Non è applicabile alle siepi costeggianti la strada 

di montagna la disposizione dell’ art. 69 della legge 

sui LL. PP. di tenere ad una limitata altezza le 

siepi medesime, giacchè l art. 72 della stessa legge 
introduce una eccezione per le strade di montagna. 

Pertanto non si può ordinare dall’ autorità ammini 

strativa la riduzione dell’ altezza di tali siepi. 
Ballante ric, c. Dep. Prov. di Bologna (Parere del 

Consiglio di Stato, 2° Sezione = b novembre 1901. 


Acque pubbliche - Danno ai privati - Compe- 
tenza Giudiziaria (Legge sui lavori pubblici, ar- 
ticolo 124). 

L’ autorità giudiziaria è competente, in tema di 
opere pubbliche relative al regime delle acque, ad 
indagare se sussista danno pel privato risarcibile come 
effettivamente proveniente dall'opera pubblica; per cui 
può bene accadere che un’opera riconosciuta dall'au- 
torità amministrativa dannosa al regime delle acque 
pubbliche, può non avere recato danno risarcibile al 
privato e viceversa può il privato aver diritto ad es- 
ser risarcito di un danno derivato da un’opera anche 
ben fatta e utilissima al pubblico interesse. 

Comune di Napoli c. Procca (Corte di Cassazione di 
Roma, Sezioni Unite, 20 luglio 1901 = Pagano PP. 
CeraLo Est.). | 


Energia elettrica - Sottrazione - Furto. 

È responsabile di furto aggravato, ai sensi dell’ar- 
ticolo 408 n. 1 Cod. Pen., chi deriva abusivamente 
nel proprio domicilio l’ energia elettrica per conver- 
tirla in luce dalle linee principali tese nella pubblica 
via per servire alla pubblica illuminazione. 

Caputo imp. (Corte di Appello di Perugia, 29 ot- 
tobre 1901 - BomBELLI ff, Pres, ` 


(dalla Rivista tecnico-legale) 
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SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura, - Esposi- 
zione di Parigi del 1900: Macchine agricole. 88, 12 a- 
prile. 

Architettura e Belle Arti - Antichi edifici cir- 
colari. 8, 12 aprile + Architettura stradale moderna. 
id. - Il monumento a Vittor Hugo in Parigi. id. - La 
loggia del palazzo ducale a Venezia, id. - Sala per 
pinacoteca, id. =- Il palazzo federale del Parlamento 
in Berna, 29, 12 aprile. - Concorso per un edificio 
scolastico in Surace. id. 

Automobili - L’automobile dell'avvenire. 9, 11 a- 
prile. ~ Automobile corazzato da guerra. id. 

Costruzioni civili - Mezzi per preservare i legnami 
da costruzione. 8, 12 aprile. - Dettagli costruttivi dello 
stabilimento della Murray Ilron Works C. di New-York. 
14, 5 aprile. - Impianti meccanici per un albergo di 
New-York. id. A proposito di alcune recenti espe- 
rienze sulla resistenza di strutture speciali per le co- 
struzioni 18, fasc. 23-24 901. 

Costruzioni idrauliche - Le nuove costruzioni 
pel porto di Colombo (Ceylan). 9, 11 aprile = La re- 
lazione della commissione pel taglio dell’istmo di Pa- 
nama. 12, aprile = Esecuzione di drenaggi presso 
New=Orleans. 14, 6 aprile, - Costruzione della diga 
di Wachhusset. id. - Regolazione del fiume Vienna a 
Vienna, 16, febbr. - Nuovo acquedotto per la città di 
Lione. id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Architet- 
tura stradale moderna, 8, 12 aprile - Moderna loco- 
motiva americana. 9, 11 aprile - Locomotive inglesi 
ed americane. id. - La ferrovia sotterranea di New- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussces. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — B. Bull. de 
la Soc. d’encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
Pegi Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglicria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions ot American Soc. of. Civ. 
Engineers.—81. Zft.fir Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Ouster. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


York. 10, 11 aprile — Materiale mobile della ferrovia 
indiana. id. - La nuova stazione di Bordeaux e il re- 
lativo piazzale. id. - Le vibrazioni nelle ferrovie. id. 
=- Sulla trazione elettrica ferroviaria. id, - Allarga- 
mento di una sezione della metropolitana di New-York. 
15, 19 aprile. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - 
Traversa ferroviaria in ferro-cemento, 18, 8 aprile. — 
Il cemento armato nell’armamento ferroviario. 28, 
20 aprile. 

Elettrotecnica — I nuovi impianti telefonici a 
Londra 7, 3 aprile. — Il telefono nella telegrafia senza 
fili. id. — Telefonia senza fili. id. - Il processo elet- 
trolitico dell’Acker. id. - L'evoluzione dei servizi tele- 
fonìci, id. Il telegrafo Marconi fra l'Europa el Ame- 
rica. id. - L'impianto dei telefoni di Filadelfia, id. — 
Impianti telefonici per l’esercizio di ferrovie elettriche 
id. - Alcuni recenti prodotti dei forni elettrici. id. - 
Le alte tensioni nell’esercizio elettrico. 12, aprile. - 
Macchina per la miscela e la posa del calcestruzzo 
per pavimentazioni stradali. 18, 3 aprile - Traverse 


ferroviarie in ferrc-cemento. id. — Nuove costruzioni 


sulla linea d’Orleans presso Parigi. 14, 5 aprile. - 
Recenti costruzioni ferroviarie nel Massachusset, 14, 
b aprile, - Sul disastro ferroviario nella stazione di 
Aarau del 4 giugno 1899. 29, 12 aprile. - La ferrovia 
celere elettrica ad una rotaia fra Manchester e Liver- 
pool. 88, 12 aprile. - Isettori di distribuzione di elet- 
tricità a Parigi. 15, 19 aprile. - Il sistema Marconi 
di telegrafa senza fili al Canadà. 17, 20 aprile - 
Estrazione elettrolitica dello stagno dai ritagli di latta. 
17, 20 aprile - L'industria delle macchine ed appa- 
recchi elettrici in Italia. 18, fasc. 23-24 1901. 

Geodesia, topografia catasto - Organizzazione 
degli uffici geodetici governativi negli Stati Uniti. 18, 
8 aprile - Determinazione di una o più stazioni iu- 
cognite per mezzo di semplici misure angolari. 18 fasc. 
28-24 = Sulla pratica della diottria tacheometrica del - 
l'ing. Vincenzo Soldati. 28, 80 aprile. 

Ingegneria navale - La ricostruzione della cc- 
razzata francese Courbet. 9, 11 aprile - Il macchi- 
nario delle navi da guerra degli Stati Uniti. id. - 
Vibrazioni e momenti torcenti nell’asse principale di 
trasmissione delle navi. 10, 11 aprile. = Il focolare 
Scott-Elliat pei piroscafi. id, - (Questioni economiche 
d’ingegneria navale. 12, aprile. = Il piroscafo « Lit- 
honia ». 88, 16 aprile. - Sulla corrosione delle cor- 
dutture di rame per adduzione d'acqua a bordo dei 
piroscafi da guerra. 88, 11 aprile. 

Navigazione subacquea ed aerea. - Esposiziore 
di Parigi del 1900. navigazione e illuminazione delle 
coste. 88, 12 aprile. 
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Ingegneria sanitaria - Fognatura. - Fognatura 
‘domestica. 8, 12 aprile. = Gli ospedali e la casa di 
salute all'Esposizione di Parigi del 1900. 82, 11 aprile. 

Macchine e motori. - Detormazioni nei tubi do- 
vute all’azione del vapore surriscaldato. 9, 11 aprile. 
~ Macchine tessili. 10, 11 aprile. = Gli sforzi nelle 
manovelle. id. - La pratica moderna nella costruzione 
dalle caldaie. 15, 12 aprile. - Motrice tandem-com= 
pound a vapore surriscaldato, 18, 3 aprile. = Officine 
di produzione dell’energia pei tram di S. Louis, id. 
- Perforatrice radiale mobile elettrica. 26, 10 aprile. 
- Impianto meccanico e calcoli relativi per una fab- 
brica di birra capace della produzione annua di 
20 000 Ett. id, - Motrice compound a vapore per di- 
namo a ‘corrente alternata da 800 chilowatt. id. — 
Nuovo motore a petrolio. id. - Sfibratore da legno. 
id. — Il rendimento degli impianti telodinamici e la 
velocità più economica da adottarsi nei medesimi. id. 
- Moderne caldaie ad alta pressione con surriscalda- 
tore. id. - Calcolo d'un surriscaldatore. id. - Moderni 
impianti industriali. id. - L'ofticina elettrica di Ma- 
sipz. id. - Impianti per raffreddamento d’acqua. id 
- Edificio per caldaie. id, - Impianti di caldaie con 
o senza surriscaldatore dal punto di vista economico. 
id. - Nuovo alimentatore di caldaie con ricupero di ca- 
lore. id, - Locomotiva riscaldata con nafta e col ca- 
trame. 15, 19 aprile. - Pompa centrifuga Schabaver 
per l’elevazione dell'acqua a grande altezza. 15, 19 
aprile. - Apparecchio per la misurazione della varia- 
zione di velocità di un volano nell’ intervallo di un 
giro, id. - Tornio a comando pneumatico. id. - In- 
torno ai tubi di livello dei generatori di vapore. 17, 
20 aprile. = Relazione sulle turbine americane per 
piccole cadute e portate variabili. id. - Gru natante 
della portata di 80 T pel porto di Rio Janeiro. id. — 
La resistenza dell'aria sui volanti. 28, 20 aprile. 

Materiali da costruzione. - L'azione dell’acqua 
di mare sui cementi. 10, 11 aprile. - Resistenza del 
calcestruzzo reso impermeabile. 17, 20 aprile. 

Meccanica applicata e statica grafica. - For- 
mule per calcolare il peso e la posizione più eco: o= 
mica da assegnarsi alle lamiere orizzontali delle travi 
composte. 10, 11 aprile. - Gli sforzi nelle mano- 
velle. id. 

Metallurgia, miniere e cave. - Forno da 825 T 
per la fusione dei metalli. 18, 8 aprile. - L'arte mi- 
neraria all’ Esposizione di Parigi del 1900. 82, 11 aprile. 


- Le puliche e le discostinuità interne nella massa. 


delle ghise. id. — L'impianto di forni a Portovecchio. 
17, 20 aprile. - Resistenza del bronzo a diverse tem- 
perature. 17, 20 aprile. 

Ponti. - Rinforzamento di vecchi ponti ip ferro. 


9, 12 aprile. — Il ponte sul Reno nella ferrovia del- 
l’Albula presso Thusis. 29, 11 aprile, =- Il nuovo ponte 
in pietra da taglio in costruzione attraverso la vallata 
della Pétrusse. 18 = fasc. 23-24. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Sui limiti della demanialità dell'alveo dei fiumi. 16, 
febbraio. 

Tecnologia e industria. - L'illuminazione ed il 
riscaldamento all'alcool al concorso francese del 1901. 
17, 20 aprile. 

Varia. = L'influenza dei laboratori meccanici sul- 
l'educazione degli ingegneri. 12, aprile, - L'esposizione 
dei disegni e progetti di laurea degli allievi del poli- 
tecnico di Zurigo alla fine del semestre invernale 
1901-1902. 29, 12 aprile. 


NOTIZIE VARIE 


— Entro il mese di maggio p. v. saranno compiuti 
gl’impianti per le comunicazioni telefoniche fra 
Genova e Parigi e tra Genova ei principali mer- 
cati italiani. Manca soltanto la collocazione del filo 
da Bobbio a Voghera che è la stazione italiana e in- 
terrazionale di concentramento. 

— Tubi di asfalto sistema Howard. L’asfulto è 
impermeabile all'acqua, all'aria, resiste agli acidi, è 
isolante, si conserva e si ripara facilmente ed è ab- 
bastanza duttile per resistere alle pressioni ordinarie 
senza rompersi. Insensibile al freddo, si rammollisce a 
50° C. e si disgrega solo a 175° C. pur riprendendo 
le sue proprietà col raffreddamento. 

« La Howard Conduit C. » di Manchester pone lo 
asfalto caldo dentro tubi di lamiera, ai quali im- 
prime un movimento rapido di rotazione che pro- 
duce un raffreddamento sotto pressione per effetto 
della forza centrifuga. Si ottiene cosi un tubo d'asfalto 
cogli strati interni molto duri e per impedire le de- 
formazioni, si colloca nell'interno della massu una 
spirale di ferro galvanizzato, 

L'unione delle varie lunghezze di tubi vien fatta 
riscaldando le estremità ed avvicinando sotto pres- 
sione gli estremi da riunire. 

I canapi sotto piombo sono tirati nell’interno dei 
tubi e vi trovano un secondo invoglio isolante che li 
preserva dall'elettrolisi e dai corti circuiti. 

Per questo doppio scopo, ad ogni giunzione, il piombo 
è messo al suolo attraverso una resistenza e ad una 
valvola fusibile; la prima impedisce l’elettrolisi in 
tempi normali, la seconda interrompe la comunica- 
zione col suolo nel caso di un corto circuito. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Il Consiglio ha deliberata l'accettazione delle seguenti inscrizioni nel suo Albo : 


Ing. DE Vivo GENNARO. 


« Il Consiglio dell'Ordine essendo venuto a conoscere che la Camera di Commercio ed Arti in Roma ha rc- 
« centemente rinnovato il ruolo di curatori ai fallimenti per il 1902-1904 e che sotto la categoria di irgegneri 
« ne sono inclusi cinque che non hanno i requisiti richiesti per appartenere a tale categoria, ha in ltrate ana- 
« loghe rimostranze alla Camera stessa. | 

« Però siccome non era più in ‘facoltà di questa di apportare innovazioni al prenotato ruolo già rimesso al 
« signor Presidente del Tribunale civile di Roma, il Consiglio dell'Ordine ha per ora partecipato tuttociò al prc- 
« detto signor Presidente ed al Ministro di Grazia e Giustizia, e altresi a quello d’ Agricoltura Industria e Com- 
« mercio per i provvedimenti necessari. 


RIVISTA TECNICA Ma purtroppo questo apprezzamento rimane sempre 


sù privo di fondamento, specialmente allurchè, come fa 
l'A. dell’opuscolo a cui si riferisce l’ articolo, si pre- 


Bonificamento per colmate. sume di ottenere un risultato simile in soli sette anr.i. 


Leggo nel n. 16 del Bullettino, un articolo biblio- 
grafico nel quale, fatta menzione dei depositi lasciati 
dal Tevere dopo la piena straordinaria del 1900, si 
intende provare che il bonificamento del delta Tibe- 
rino fi piteva e si pctrebbe ancora cttenere cel si- 
stema delle colmate. 


Anche il Fossombroni prevedeva di colmare la ma- 


remma Toscana in 7 anni, e poi non bastò mezzo te= 


colo (1). 


(1) A dimostrare come l'A. abbia seguito criteri non con- 
formi alla esperienza, basti il dire_che propone la costruzione 
di argini, colla scarpa avente uno di base per 1,50 di altezza, 
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Tutto si fonda sulla premessa, esposta nell’ opuscolo 
predetto, che in seguito a verificaziore fatta sul luogo, 
sì credette di avere accertato, che l’ultima piena lasciò 
« un deposito di circa 30 cm nei punti più depressi ». 
Ma qui sta il punto debole; primieramente perchè la 
misura dello spessore del deposito lasciato dalla piena 
non ha alcun valore, quando non risulti da due livel- 
lazioni del terreno, luna fatta prima l’altra dopo la 
piena, senza di che si può essere tratti in inganno ; 
imperocchè, come è a tutti noto, di consueto, nel primo 
stadio, cioè di velocità crescente, le acque di piena cor- 
rodono il terreno, e nel secondo stadio rinnovano il 
deposito ; sicchè il riconoscimento d'un recente depo- 
sito non vale a dimostrare l'aumento reale dell’cle- 
vazione del suolo in seguito alla piena. Secondaria- 
mente perchè, il limo rimasto nei punti più depressi, 
dove cioè più facilmente avviene il sedimento, non 
prova che uguali depositi si possano ottenere nei 
punti più elevati. 

Se tutti gli anni avvenisse una piena come quella 
del 1900, si potrebbe fare assegnamento sulle torbide 
del fiume, per colmare una parte del delta; ma sif- 
fatte piene, sia per elevazione del pelo dell’acqua, sia 
per intensità di torbide, sono rarissime. 

Si aggiunge, che siffatte alluvioni, se si ripetessero 
ogni anno, potrebbero contribuire al bonificamento 
delle bassure più prossime al fiume, non quelle lon- 
tane fino a 10 Km, poichè mancherebbe la pendenza 
necessaria, per conservare alle acque la velocità suf- 
ficiente a mantenere fluttuanti le materie da esse tra- 
sportate. 

Ma anche rispetto ai terreni più vicini al Tevere, 
i depositi potrebbero bensi elevarsi a una certa al- 
tezza, non già per esempio a m 1,50 sul livello del 
mare, come si richiede per il completo bonificamento, 
perchè manca il pendio. 

Il sistema delle colmate è applicabile dove i fiumi 
conservano un corso torrentizio (come quelli che sêr- 
virono a fare le colmate maremmane, e della valle di 
Chiana), non nei delta dei grandi fiumi, dei mari in- 
terni, (1) le cui acque arrivano alla foce, dopo aver per- 
corso estese pianure, portando grandi masse d’acqua 
senza pendio, quali sono il Pò, il Danubio, il Volga, 
il Rodano, il Nilo.... Nei delta di questi i bonilica- 
menti si devono fare con le macchine idrovore, come 
quelle estesissime del Polesine e del Ferrarese (2). Per 


(1) I fiumi dell'Oceano, in causa delle elevatissime maree, 
non formano i delta, e invece presentano alle foci, seni rien- 
tranti nei littorali. 

12) In Olanda fu prosciugato in pochi anni il lago di Har- 


hem, di oltre 20 000 ettari, trasformandolo in magnifiche pra- 


sostenere la tesi contraria, bisognerebbe citare esempi 
di colmate eseguite in condizioni siffatte, e poter con= 
futare efficacemente le ragioni esposte dall'Amendoni 
e dal Biglieri, che si cccuparono per tanti anni di 
siffatti lavori dal Lombardini, dal Bocci, ecc. 

Se le opere dello stagno d’Ostia non diedero ancora 
i risultati che si attendono, ciò dipende dal fatto, che 
esse non furono compiute, e che mancano ancora al- 
cuni allaccianti delle acque alte e medie, mentre in 
altre parti del delta non furono arcora cominciate ; 
e perchè gli stanziamenti dei 5 milioni di lire ne- 
cessari per compierle, furono purtroppo ripartiti rel 
lungo periodo di 14 anni. 

In conclusione però, col periodico risvegliarsi di 
coloro che caldeggiano, con peregrini argomenti, le 
impossibili colmate del delta, si intiepidisce la fiducia 
del pubblico nell’opera intrapresa, e si paralizza l'at- 
tività del Governo, il quale si rassegna vclentieri al- 
l'indifferenza e alla inazione. 

L’argomento richiederebbe un più ampio svolgi- 
mento, che non può trovar post» in questo Bullettino, 
e che sarebbe pure superfluo, dacchè se ne è abba- 
stanza largamente discorso nel VI fascicolo degli An- 
nali dello scorso anno. 


GIOVANNI GADOLINI, 


Sul nuovo valico attraverso l’Apennino 
per il servizio del porto di Genova. 


L ing. Luigi Figari ha recentemente tenuta su 
questo importante argomento, dinanzi al Collegio de- 
gli Ingegneri ed Architetti di Genova, una conferenza, 
pubblicata per deliberazione di detto Collegio, della 
quale stimiamo utile dar notizia ai consoci. 

L’A. prende particolarmente in esame il progetto 
di nuovo valico Apenninico elaborato dalla Mediter- 
ranea, quello dell’ ing. Navone, la variante a questo 
secondo progetto proposto dall'on. Giunta Municipale 
di Genova, e finalmerte un quarto ed ultimo progetto 
da lui stesso redatto. 

Col 1° progetto (Mediterranea) si parte da Genova 
percorrendo Val Polcevera e risalerdo il Verde con 
sviluppi artificiali nelle valli della Secca, del Verde 
e di S. Martino; si giunge ad Isoverde alla quota di 


terie coll'applicazione di alcune macchine a vapore e di 80 mo- 
tori a vento. Anche lo Zuydersee dovrà essere un po’ alla 
volta prosciugato con lo stesso sistema. Si tratta di centi 


naia di migliaia di cttari. 
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m 287,40 con pendenze non superiori al 9 °/,,. Con 
una galleria di 9980 m si attraversa quindi l’Apen- 
nino giungendo alla quota di m 818,40 presso Vol= 
taggio. Si prosegue per la valle del Lemmo passando 
per Gavi e si fa capo a Novi Ligure con un percorso 
di Km 58,200. 

Col 2° progetto (Navone) il punto d’imbocco Sud 
della galleria transapenninica trovasi sotto a S. Ci- 
priano nella valle della Secca alla quota di m 86,70 
ed il punto d’imbocco Nord trovasi a Rigoroso in 
val di Scrivia alla quota 228,30. Da Rigoroso la linea, 
dopo aver raggiunto la quota massima di m 280, di- 
scende per valle Scrivia direttamente a Tortona toc- 
cando Novi. In questo progetto la lunghezza della gran 
galleria è di m 18600, le pendenze non superano l'8°/,0 
e la lunghezza totale fra Genova e Tortona è di Km 58. 
In confronto della linea esistente si guadagnano in 
lunghezza reale Km 15 di cui 9 da Genova a Rigo- 
roso e 6 da Rigoroso a Tortona. 

I due progetti che sembrano tanto diversi nelle loro 
forme estrinseche, pure esamirati attentamente e con- 
frontati colle linee esistenti appariscono ispirati da 
molti concetti simili, quelli specialmente di abbreviare 
la lunghezza virtuale fra Genova e Milano e di au- 
mentare la potenzialità della linea. 

I mezzi adottati per raggiungere questi scopi sono 
identici ; si abbassa il punto culminante, sì tracciano 
curve a grande raggio, si diminuiscono le pendenze, 
si aumenta la lunghezza della galleria principale e 
di quelle secondarie e si aumenta la spesa chilome- 
trica di costruzione. 

Il Navone però, in confronto della Mediterranea, ha 
pure di mira la dimiuuzione della lunghezza reale il 
che è di somma importanza dal lato commerciale, 
col vigente sistema di tariffe pei trasporti, poichè 15 Km 
di minor percorso, in una linea del prodotto lordo di 
L. 220 000 al chilometro, rappresentano per il com- 
mercio L.8 800 000 risparmiate. Il Navone inoltre si è 
mostrato più ardito della Mediterranea nel tracciare le 
. sue linee, prendendo per punto culminante m 230 contro 
m 818,40 e portando la lunghezza della grande gal- 
leria a m 18600, mentre la Mediterranea la limitò 
a m 9980; ha tracciato la sua galleria in terreno 
per la massima parte schistoso, colla certezza di dover 
incontrare quelle stesse difficoltà, che con enormi spese 
furono superate nella costruzione delle esistenti linee 
dei Giovi. 

La Commissione nominata dall’on. Giunta Muni- 
cipale di Genova esaminati i due progetti sì preoc- 
cupò dell'appunto che i tecnici fecero al Navone delle 
difficoltà d’ esercizio in una galleria lunga Am 18,6 
e studiò essa stessa una variante con cui la lunghezza 


della galleria è ridotta a Xi 15. Anche con tale va- 
riante, che obbliga ad accrescere il percorso chilome- 
trico, si ha sempre fra Genova e Tortona una lunghezza 
sia reale che virtuale, minore tanto delle linee in eser- 
cizio, quanto della linea progettata Genova-Giovi-Novi. 

A questo punto l'A. osserva che se la predetta Com- 
missione ritiene « essere la trazione elettrica l’ultimo 
« esperimento cui si dovrebbe ricorrere per aumentare 
« il traffico sulle due linee esistenti » poichè, essendo 
tutta la loro potenzialità necessaria per il commercio, 
esse mal si prestano ad esperimenti, non percio si 
deve rinunciare a studiare, davanti alla prospettiva 
non lontana della trazione elettrica sulle ferrovie, da- 
vanti al gran problema economico e sociale della uti- 
lizzazione delle forze idrauliche del Paese, in qual 
modo sia possibile utilizzare, per la trazione elettrica 
lungo il nuovo valico, una parte delle forze idrauliche 
della Liguria. 

L’A. ritiene quindi, anche dal punto di vista del- 
l'utilizzazione delle acque, che la posizione di Rigoroso, 
trovandosi nella linea più depressa che si spinge da 
Milano entro l’Apennino nella direzione di Genova, 
sia stata felicemente scelta come imbocco Nord della 
grande galleria e quindi considera tale punto come 
obbligato e segue da Rigoroso a Tortona il trac- 
ciato Navone, Per forza motrice propone di utiliz- 
zare i torrenti Scrivia, Vobbia, Borbera, Curone, 
Staffora e Lemano in posizione tale da riversare, con 
canali di pochi chilometri, le loro acque a Rigoroso. 
Egli fornisce all'uopo in alcune tabelle i dati relativi 
alla superficie dei bacini imbriferi di questi corti. 
d’acqua, non che alla loro portata media e pendenza 
e deduce che nella derivazione di queste acque po- 
trebbe utilizzarsi a Rigoroso un salto di m 45 per le 
acque del Lemma ed altri piccoli salti per gli altri 
corsi d'acqua; ma per aumentare corsiderevolmente 
la forza idraulica disponibile propone di convogliare 
attraverso la galleria tutte le acque, radunate a Ri- 
goroso, fino al versante meridionale del valico, dove si 
avrebbe un salto di 230 m. Essendo valutata ad oltre 
28 m?’ la portata media complessiva dei sei ccrsi di 
acqua suaccennati si avrebbe una forza di gran lunga 
superiore a quella necessaria per la trazione elettrica, 
non solo lurgo la nuova linea che si progetta me, 
anche lungo le due csistenti. 

L’A. non si sofferma sulla difficoltà di costruzione 
d’una galleria che dovrebbe servire per una ferrovia 
a doppio binario e per un canale della portata media 
uguale a quella ora indicata, e quindi di dimensivri 
ben maggiori delle usuali e con una pendenza unica 
ch'egli stabilisce del 0,50 p. m. 

Stabilita questa pendenza, si trovano sul versante 
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meridionale tre puntidi minima distanza fra i quali 
conviene far la scelta per l'imbocco Sud della galleria. 

Il 1° punto trovasi a Pontecorso, poco sopra all’im- 
bocco dell’attuale succursale dei Giovi, alla quota di 
m 228; corrisponde ad esso una lunghezza di galleria 
di m. 13,950. 

Il 2° punto trovasi sotto Fumeri, poco sopra al punto 
scelto dalla Commissione nel suo progetto di variante 
al progetto Navone; esso è alla quota di m 225,50 e 
vi corrisponde una lunghezza di galleria di m 14,350. 

Il 3° punto corrisponde presso a poco ali’ imbocco 
Sud della galleria progettata dalla Mediterranea ad 
Isoverde, alla quota di m 220, con una lunghezza di 
galleria di m 16,350. 

Fra questi tre punti PA. sceglie Il ultimo come 
quello che manterrebbe la galleria in migliori condi- 
zioni dal punto di vista geologico poichè per breve 
tratto s'incontrano gli argilloscisti, mentre nella mas- 
sima parte si attraversano terreni consistenti, costi- 
tuiti da arenarie e puddinghe, da calcari e serpentine. 

Dall’imbocco Sud della galleria fino a Genova l'au- 
tore non segue il tracciato della Mediterranea, ma so- 
stituisce alla pendenza costante dell'8 p. m, da questa 
adottata, quella del 15 p. m, con che diminuisce di 
12 Km lo sviluppo della linea e abolisce le costose 
gallerie elicoidali progettate dalla Mediterranea. 

Giusti ica la pendenza del 15 p.m oltre che per la 
diminuzione molto notevole della spesa di costruzione 
anche per la diminuzione della spese d’esercizio, poi- 
chè la distanza virtuale calcolata in cinque modi di- 
versi risulta in media minore del 31 p, c. 

L’ Assemblea del Collegio degl’Ingegneri ed Archi- 
tetti di Genova che, come si è accennato, ha delibe- 
rato la pubblicazione della relazione dell’ Ing. Figari, 
si radunerà prossimamente per discuterla. 

L'Argomento è certo del massimo interesse e va 
data lode all’ Ing. Azari se allo studio di esso ha vo- 


luto portare il proprio contributo, 
(d. r.) 


1° Congresso dell’ingegneri ferroviari. 


Nella sede della nostra Società domenica 27 aprile 
ebbe luogo il primo congresso degl’ingegneri ferroviari, 
congresso che dal Collegio degl’ingegneri stessi, sorto 
due anri or sono, era stato indetto per discutere que- 
stioni di grandissima importanza, quali quelle della 
tutela del diritto al titolo d'ingegnere nei servizi tec- 
nici ferroviari e delle responsabilità penali del per- 
sonale delle strade ferrate in casi di disastri, ecc. 

Presidente onorario del congresso fu eletto il com- 
mendatore Benedetti e presidente effettivo il prof, Loria, 


presidente del Collegio, il quale inaugurò il congresso 
con elevato discorso, cominciando a mettere in rilievo 
lo sviluppo considerevole che il sodalizio ebbe in due 
anni di vita, e le simpatie che riscosse dal R. Ispet- 
torato delle strade ferrate e dalle Amministrazioni 
ferroviarie. 

Dopo aver ricordate le benemerenze degl’ingegneri 
ferroviari italiani, per le ardite costruzioni eseguite 
in condizioni dif.icilissime, per l’abnegazione con cui 
attendono all'esercizio delle ferrovie italiane così po- 
vere d’impianti e di mezzi, per l’ardimento con cui si 
accingono allo studio dei nuovi problemi della tra- 
zione elettrica, ed aver rilevato come allo sviluppo 
delle ferrovie sia legato quello della prosperità della 
nazione, il prof. Loria concluse affermando che gl’in- 
gegneri ferroviari hanno ben diritto, in compenso di 
queste benemerenze, di chiedere al Governo ed alle 
Società ferroviarie che la loro posizione e il loro ti- 
tolo sieno efficacemente tutelati e che alle gravissime 
responsabilità che loro incombono facciano riscontro 
le più ampie garanzie dell’illuminata applicazione della 
legge nei casi, fortunatamente meno frequenti che al- 
trove, d’infortuni e di disastri ferroviari. 

Il prof. Loria chiuse il suo discorso con un omag- 
gio a S. M. il Re che simboleggia la libertà e la 
gracdezza d’Italia. 

Aperta la discussione sugli argomenti posti allor- 
dine del gicrno fu stabilito di deferire al Comitato 
del Collegio l'esame dello schema di regolamento sui 
congressi degl’ingegneri ferroviari, predisposto dal- 
l'ing. Soccorsi. 

L’ing. Gasparetti diede quindi lettura della sua 
bellissima relazione sul tema della tutela del titolo 
d'ingegnere nei servizi tecnici ferroviari, che venne 
calorosamente applaudita. 

Le conclusioni della relazione sono corcepite in 
questi termini: 

« Il congresso afferma che la coltura generale e 
speciale richiesta per la laurea d'ingegneria conferisce 
a chi ottenne questa laurea il diritto a che venga 
mantenuto il titolo d’ingegnere nelle qualifiche stabi- 
lite dagli organici, sempre che queste non richiedano 
altre l’auree, e fa voti: 

« a) chele Amministrazioni ferroviarie, siano esse 
governative o private, rispettino nei loro ordinamenti 
il diploma d’ingegnere, col non attribuirne il titolo a 
chi di tale diploma è sprovvisto e coll’evitare di chia- 
mare funzionari amministrativi ad occupare posti 
esclusivamente o prevalentemente tecnici ; 

a b) che, richiamati i criteri precedenti, e date le 
condizioni prec :rie dell'odierna organizzazione ferro- 
viaria taliana, venga, nei nuovi ordinamenti, data al 
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personale tecnico quella preminenza che risponde ai 
reali interessi dell'azienda ferroviaria ». 

Il comm. Benedetti ritenne intempestivo ed inop- 
portuno discutere nuovamente, in questo momento trar- 
sitorio, di organici sociali, tanto più che, come pub- 
blicarono anche taluni giornali, le Società hanno già 
dichiaratc al Governo di essere disposte a rinunziare 
fin d'ora all'esercizio ferroviario qualora il credesse ; 
onde per questa ragione ed anche perchè non con- 
sente in alcune considerazioni della relazione, che ri- 
tiene inesatte, egli si astenne dal votare. D'altra parte, 
il comm. Benedetti fece intendere «he gl’ingegneri ron 
avrebbero dovuto seguire taluni esempi offerti da altre 
categorie di agenti, in quarto essi rell’esercizio delle 
strade ferrate già avevano, od erano destinati ad ave- 
re, alla dipendenza propria di quegli agenti, la cor- 
dotta dei quali non avrebbero approvato. 

U Congresso, preso atto di tali dichiarazioni, ap- 
provò alla unanimità le conclusioni del relatore. 

Il comm. Benedetti lesse quindi la sua relazione sul 
tema delle responsabilità penali e pregò l'ing. Cano- 
nico di esporre al Corgresso le notizie avute circa la 
procedura penale che all’ estero si segue in caso di 
disastri ferroviari: procedura che è gercralmente in- 
formata a criteri molto più giusti e liberali che non 
la nostra, e che furono già adottati, almeno in parte, 
dalla Commissione che studia le modificazioni del no- 
stro Codice di procedura. 

Furono quindi approvate all’ unanimità le conclu- 
sioni proposte dal relatore e che qui riportiamo : 

« Il Collegio: 

« Riconosciuti gl’ inconvenienti verificatisi nella scelta 
dei periti giudiziari nei processi penali per accidenti 
ferroviari; 

« Ritenuta la necessità di meglio disciplinare la 
scelta dei periti medesimi nell’ interesse stesso della 
giustizia ed a maggior garanzia degl’ imputati ; 

« Approva la relazione e fa voti perchè le Società 
ferroviarie italiane, o direttamente od a mezzo del 
R. Ispettorato generale delle Strade ferrate, promuo- 
vano dal competente Ministero della giustizia oppor- 
tune istruzioni e disposizioni perchè siano sempre chia- 
mati, quali periti, ingegneri che, per ragioni d’ impiego 
o per notori studi e pratica speciale in argomento, af- 
fidino della loro competenza tecnica ferroviaria, con 
particolare riguardo al caso per cui il giudizio viene 
richiesto » 

Durante tutta la discussione gl’ intervenuti dimo- 
strarono, insieme a tutta la fermezza di propositi, la 
massima correttezza e moderazione della forma, tanto 
più notevoli in quanto la trattazione degli argomenti 
proposti si presentava difficile e delicata. 


La scelta della sede del nuovo Congresso venne de- 
ferita al Comitato del Collegio. 

Il prof. Loria, dopo aver rivolto a nome di tutti un 
ringraziamento ai soci della Sezione di Roma, per la 
loro cordiale accoglienza, dichiarò chiuso il Congresso. 


n] 


Nuova edilizia di Roma. 


IUmo Sig, Presidente. 


Permetta che per una volta sola occupi la più breve 
parte possibile del poco spazio riservato alla Rivista 
Tecnica del Bullettino, che a preferenza vorrei vedere 
occuparsi di notizie e riviste utili e proficue ai soci, e 
non con inutili polemiche. Che se anche fatte da chi 
veramente sa e conosce la materia di cui intende di- 
scutere, rimangono purtroppo aspre ed incresciose, c 
di ciò ne abbiamo avuto un non lontano esempio. 

Nell'ultimo numero del Bullettino, malgrado che lo 
scrivente ci ha fatto grazia di non cominciare con la 
rivista di ciò che dal 1899 ad oggi si è escogitato sul 
tema di cui scrive, tuttavia ha trovato modo di oc- 
cupare ben quattro colonne. 

Malgrado tale soggetto interessi al sommo grado l- 
dilizia di Roma, tuttavia non mi pare che le colonne 
del Bullettino debbono prestarsi od accogliere polc- 
miche in proposito; che se ciascuno dei quaranta o 
cinquanta progettisti per la sistemazione di Piazza Co- 
lonna e viabilità di Koma dovessero intervenire, il 
Bullettino e gli Annali rimarrebbero per qualche anno 
occupati in questo solo soggetto. 

Ho scritto anche io, a suo tempo una memoria sugli 
Annali riguardante la quistione e per quanto in forma 
ristrettiva, ancora mi dava ii rammarico d’ aver di 
troppo annoiato i lettori, per quanto mi consti che più 
d'uno è arrivato in fundo nella lettura ed anche con 
certo interesse. Ed ogni cosa che dovessi dire su quel 
soggetto non sarebbe che una ripetizione di quel che 
ho già detto; ed il tempo trascorso mi ha più che 
mai rafforzato nelle idee e nei concetti allora espressi, 
soltanto se dovessi giudicarlo dagli incoraggiamenti 
ed osservazioni pervenutemi, senza averli nè richiesti 
nè ricercati ad alcuno. 

Ed ora senza permettermi l’arroganza di criticare o 
censurare ciò che altri hanno pensato e studiato circa 
la viabilità e la sistemazione del centro cittadino di 
Roma, mi sia permess ancora una volta affermare che 
sarebbe il più grave, il più madornale ed il più in- 
sensato errore edilizio far affluire il transito di qual- 
siasi ipotetica arteria stradale in piazza Colonna, che 
è stata, è, e rimarrà, il centro del ritrovo pubblico 
della Capitale, Il qual centro, come ho pure già altra 
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volta detto, ha bisogno invece di essere meglio rac- 
colto, meglio riguardato e meglio reso utile, e dirò di 
più, appartato per quanto è possibile da qualsiasi tran- 
sito, che ne snaturerebbe l’uso che il tempo e la tra- 
dizione, nonchè le aumentate esigenze, lo han fatto 
divenire, dirò con intenzione, di necessità pubblica. 

Non essere edotti di ciò è lo stesso che non cono- 
scere gli usi e le abitudini cittadine. E allora a che 
titolo, con qual merito insistere ad occuparsi dei sog- 
getti edilizi senza esserne tampoco chiamati a farlo, se 
manca l’elemento, manca la base, cioè la cognizione 
prima della necessità a cui si deve provvedere ? 

Gli studi edilizi e di arte architettonica ron sono si 
facil cosa, che chiunque possa dichiararsene compe- 
tente sol perchè metta lapis in carta. 

Ad ogni modo se il mio concetto fosse ritenuto un 
madornale sproposito da qualche illustrazione dell’arte 
e di cose edilizie, me ne dispiace amaramente; ma 
resta qual’ è, e quale io l’ho, con concetti di pratica 
attuabilità nell’insieme, non escluso quello finanziario, 
già esposto ai lettori per il primo in forma così con- 
creta. 

Aprile 1902. 

Pietro VIA 


feta ri 


Concessioni del Marconi al Governo Italiano. 


Vari giornali hanno dato notizie delle concessioni 
fatte dal Marconi al Governo italiano ed è giusto che 
di ciò sia fatto cenno anche in questo Bidlettino. 

Il Marconi ha accordato senza compenso alcuno e 
per puro sentimento patriottico alla R. Marina ed al 
R. Esercito italiano l’uso dei suoi brevetti e l’ auto= 
rizzazione di far riprodurre i suoi apparecchi negli 
arsenali militare, purchè il tutto sia mantenuto ri- 
servato. | 

Egli inoltre si ripromette di presentare al R. Go- 
verno un progetto completo, per l’impiego dei suoi 
apparecchi in Italia a scopo commerciale. 

Tale concessione, che rappresenta parecchie migliaia 
di lire di risparmio pei bilanci della Marina e della 
Guerra, onora altamente chi l'ha fatta, ed è la più 
bella risposta che si possa dare a tutti coloro che hanno 
accusato ed accusano il Marconi di essere più inglese 
che italian); poichè ben diverso fu ed è il tratta- 
mento usato dalla « Wireless » al Governo Inglese. 

Come è naturale non mancano anche in Inghilterra 
coloro che muovono guerra al Marconi ed alle sue 
invenzioni, tanto che nell'ultima adunanza degli azio- 
nisti della « Wireless» egli ha creduto di dover ri- 
spondere, e lo ha fatto questa volta per le rime, agli 
appunti mossi alla telegrafia senza fili nei riguardi 


del suo uso pratico e commerciale; bene inteso per 
quanto riguarda gli apparecchi e sistemi da lui usati. 
Egli ha cominciato col dire che tanto il sig. Preece, 
che il prof Lodge, il primo capo del Post Office, ed 
il secondo un distinto professore di fisica, si riferivano 
nelle loro critiche e nei loro prognostici pessimisti ai 
primitivi apparecchi, civè a quelli da lui resi di pub- 
blica ragione tre anni circa or sono; mentre d'allora 
egli vi ha apportato numerosi perfezionamenti; primo 
e più importante fra i quali quello della individualiz= 
zazione delle trasmissioni mediante la sintonia degli 
apparecchi. E per dimostrare la verità del suo asserto 
egli cita il fatto della ertrapotente stazione di Poldhu, 
installata per le trasmissioni transoceaniche, il cui 
funzionamento non ha influenza alcuna su quello della 
stazione di Lizard, da lungo tempo in servizio per le 
comunicazioni con le navi delle numerose Società di 
navigazione che hanno già installato sui loro piroscafi 
i nuovi apparecchi e che già pagano per ciò alla « Wi- 
reless » un discreto numero di sterline. 

Certo che le compagnie dei cavi telegrafici sottoma- 
rini non vedono di buon occhio il sorgere di questo 
nuovo sistema di comunicazione, rivale temibile di 
quello da loro posseduto o fin qui rimasto indisturbato, 
e la campagna intrapresa da buon numero di gior- 
nali ne è la prova evidente. Il Marconi non lo dice 
ma è noto che in America già più d’ uno discute sulla 
convenienza di sobbarcarsi alla grossa spesa occorrente 
pel cavo transpacifico che deve collegare la California 
alle Filippine, quando attraverso all’Atlantico si sono già 
ottenuti risultuti così concreti coi sistemi senza fili (1). 

Il Marconi per dimostrare la sua completa fiducia 
negli apparecchi sintonici, ha poi terminato la sua 
esposizione agli azionisti della « Wireless » lanciando 
una sfida ai signori Lodge e Preece: egli annuncia 
loro che, pel suo ritorno dal Canadà, ove si reca per 
l'impianto della sua stazione transatlantica definitiva, 
li sfida ad intercettare per un’ intera settimana le tra- 
smissioni che egli eseguirà fra due qualunque delle 
sue stazioni, qualunque sia la posizione da loro scelta. 
Tale sfida lanciata da una persona che, come il Mar- 
coni, ha sempre fatto precedere i risultati alle parole, 
è una prova eviderte che la telegratia senza fili è 
ormai entrata nel campo delle pratiche applicazioni, 
s'a commerciali che militari. | 

(dalla Rivista Marittima). 


(1) L'Electrical Worll pubblica che Marconi ha firmato 
un contratto per la istituzione di due stazioni di telegrafo 
senza fili sulle coste dell'Inghilterra e della Nucva Scozia al 
fine di stabilire regolari comunicazioni tra il Canadà e lEn- 
ropa. Il prezzo dei dispacci è del 609, inferiore a quello che 
oggi si paga coi cavi. 
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J. Boero. - Fabrication et emploi de chaux hydrau- 
liques et des ciments. Paris, Ch. Béranger, édi- 
teur, 1901. 


Alcuni anni fa, PA. fu chiamato alla direzione di 
un’importante fabbrica di calce e cemento nei din- 
torni della città di Marsiglia. Di tale industria l'A. co- 
nosceva le poche notizie apprese alla Scuola Centrale 
e quel poco che si trovava nei libri speciali utili sol- 
tanto alle persone già pratiche ed in gerere o troppo 
tecnici o troppo pratici; sì trovò perciò in presenza a 
numerose e fortissime difficoltà. Come risultato degli 
studi e delle osservazioni fatte e delle difficoltà superate, 
PA. riunisce in un libro le nozioni principali sulle calci 
idrauliche e sui cementi; libro che egli, come dice 
nella prefazione, avrebbe desiderato di trovare quardo 
gli fu offerta la direzione dello stabilimento. 

Il libro è diviso in tre parti: la prima, dedicata alle 
calci idrauliche, tratta delle cave di calcare e dei si- 
stemi di sfruttamento di esse, della cottura del cal- 
care, della estinzione della calce, delle proprietà fi- 
siche e chimiche e delle analisi chimiche necessarie 
per la determinazione dei componenti principali e 
secondari. Un capitolo è dedicato ai cementi di scorie 
(grappiers) e tratta del sistema di fabbricazione e delle 
prove da istituire per accertarsi della loro effettiva 
buona qualità. Nell'ultimo capitolo della parte prima 
sono riuviti i dati principali, tecnici ed economici, per 
l'impianto di una fabbrica atta a fornire 100 T di calce 
idraulica al giorno, 

La seconda parte del libro è dedicata alla fabbri- 
cazione dei cementi romani a pronta presa e roque- 
fort, del cemento Valentine, del Portland a presa semi- 
lenta e dei cementi misti, di cui descrive le qualità 
principali, con un accenno alla loro composizione chi- 
mica ed alla maniera più converiente di adope.arli. 

Si occupa dei forni par la cottura del cemento e dei 
sistemi di cernita e di triturazione delle rocce, de- 
scrivendo minutamente le macchine speciali a ciò de- 
stinate. Poi tratta delle proprietà del cemento Por- 
tland e della composizione dei cementi artificiali francesi, 
inglesi, tedeschi e belgi e riporta i capitolati d’uneri 
per la fornitura del cemento Portland al servizio di 
ponti e strade. | 

In seguito fa un cenno del cemento di scorie me- 
talliche, delle pozzolane naturali ed artificiali, di al- 
cuni mastici speciali, del cemento bianco inglese, del 
gesso alluminato e del silico-cemento. Poi tratta della 
composizione della malta di cemento c del calcestruzzo, 


‘of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 


con diffuse nozioni sulla loro fabbricazione e sulle 
macchine a ciò destinate. 

L'ultimo capitolo riguarda i cementi armati, di cui 
PA. dà in succinto la teoria e un accenno dei sistemi 
Henrebique, Cottancin, Bonna, Bordenave e Boussiron, 
della trave Coignet e della lamiera stirata. 

Da questi brevi cenni si può rilevare che il libro 
contiene le nozioni particolareggiate necessarie a chi 
si dedica all’industria dei cementi, utili anche a coloro 
che desiderano avere dati precisi e recenti sulla fab- 


(e. a.) 


bricazione e sull'uso dei cementi. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - Alcuni libri sulla 
prospettiva 8, 19 aprile, - La conservazione degli an- 
tichi monumenti, id. - Edi ‘cio per bagni. id. Gobelin 
rappresentante l'apoteosi di Colbert. id. - Chiesa in 
stile gotico. id. - Due case di Londra. id. - L'’edi- 
ficio per la banca annoverese a New-York. 14, 12a- 


prile. - Apparecchi meccanici e di riscaldamento nelle 


abitazioni di New-York. id. — Il nuovo edi!‘cio per 
l’Ammipistrazione della Allg. Unfall Geselltschaft in 
Zurigo. 29, 19 aprile - Concorso per un edificio sco- 
lastico a Sursel. id.- Le nuove celle della prigione di 
Tombs a New-York 15, 20 aprile - Uffici per poste 
e telegrafi ad Arles (Bouche-du-Rhòre) 24 aprile. 
Costruzioni idrauliche - Relazione sull'esito di 
alcuni drenaggi eseguiti presso New-Orleans. 11, 10 a- 
prile — Impianto di forza della St. Louis Transit C. 
18, 10 aprile - Una lezione sull’alimentazione idrau- 
lica. 14, 12 aprile =- Impianto per purificazione di. 
acqua nell’arsenale di Pola. 82, 18 aprile = La nave 
draga « Hephaestas ». 88, 19 aprile - Esposizione di 
Parigi del 1900: utilizzazione delle forze idrauliche. id. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9» En- 
gineer. — 10. Engineering. — L. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — $. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gens Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

0. Journal of the Franklin Institute. — 1. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
4. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — #9. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 


Bauzeitung. — 80. Transactions of American Soc. of. Civ. 


Engineers. —81. Zft.fir Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereineg. — 88. Zft. deg 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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Costruzioni stradali e ferroviarie — Sulle vi- 
brazioni prodotte dai treni. 9, 18 aprile = Osservazioni 
al microscopio sul deterioramento delle rotaie d'acciaio, 
10, 18 aprile - Relazione sulle opere ferroviarie in 
muratura. 14, 12 aprile - Ferrovia elettrica stradale 
Parigi-Apaior. 15, 26 aprile = Il vagone « Duplex » 
tipo di vettura tramviaria da estate e da inverno, 
aperta o chiusa a piacimento in pochi minuti. 17, 27 a- 
prile - Costruzione della linea da Toul a Pont-Saint 
Vincent. 24, aprile. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - 
Ponte in cemento armato a Chatelleroult (Francia). 
18, 10 aprile - La prova della resistenza al fuoco of- 
ferta da una fattoria costruita in cemento armato. 14, 
12 aprile - Serbatoio in cemento armato. id. — Rive- 
stimento in cemento armato del fondo di un canale. 
15, 28 aprile. 

Elettrotecnica - Il telefono nella telegra”a senza 
fili. 7. 13 aprile - Sui sistemi ad alto potenziale id. 
=- L'impiego commerciale delle batterie d’accumulatori 
per gli automobili elettrici. id. - La Società americana 
di elettrochimica. id. - I barconi e i suoi critici. id. 
= Il processo elettrolitico Hargreaves-Bird per la pro- 
duzione elettrolitica della scda. 11, 5 aprile =- L’opi- 
nione di un pratico sulla disputa attuale fra la tele- 
grafia senza fili e quella mediante i cavi sottomarini. 
18, 10 aprile - Sulla saldatura delle rotaie, 29, 19 a- 
prile - Nuovo sistema di ferrovie elettriche a contatti 
superficiali. id. — Sulla disposizione degli alternatori 
in parallelo. 20, aprile =- Paralizzazione elettrochi- 
mica, id. 

Esposizioni e Congressi - L'esposizione di Dus- 
seldorf, 10, 18 aprile. 

Fisica tecnica - Interessante esperimento di fiamma 
sensitiva. 7, 12 aprile. 

Illuminazione - La distribuzione del gas ad alta 
pressione. 14, 12 aprile - Trasformazioni possibili del 
materiale d'illuminazione elettrica. 17, 17 aprile - 
Lampada ad acetilene. id. 

Ingegneria navale - Il macchinario del S. Al- 
berta. 9, 18 aprile — Il navipendolo. 10, 18 aprile =- 
Le macchine nella guerra navale. 28, aprile - Tiro 
fra navi. id. - Costituzione degli equipaggi. id. 

Navigazione subacquea ed aerea. - ll servizio 
passeggeri nei piroscafi a vapore attraverso i grandi 
canali. 9, 18 aprile - Un nuovo areostato. id. 

Ingegneria Sanitaria - Fognature. - I ruovi 
campi di filtrazione delle acque immonde a Gardner 
(Mass.). 14, 12 aprile. i 

Macchine e motori. - Dettagli d'una grande per- 
foratrice. 9, 18 aprile =- La circclaziore dell’ acqua 
nelle caldaie a tubi d’acqua. 10, 18 aprile - Macchi= 


nario per industrie tessili. id. - Motrice a vapore per 
estrazione di minerali. id. - La fine del maglio a va- 
pore da 125 T esposto a Chicago. id. - Tirafondo a 
guarnizione metallica. 15, 28 aprile - Pompe centri- 
fughe Rateau ad alta pressione, con motori elettrici 
o turbine a vapore. 17, 27 aprile - Relazione sulle 
turbine americane per piccole cadute e portate varia- 
bili. id. 

Materiali da costruzione. - Intorno ai mattoni 
di sabbia agglomerata con la calce. 17, 27 aprile. 

Metallurgia, miniere e cave. - La produzione del 
ferro e dell'acciaio in Germania. 11, 6 aprile - Le 
miniere di carbone degli Stati Uniti. id, - I composti 
del nichelio. id. - I giacimenti di piombo e zinco nel- 
l’Ozark. id. - La produzione dello zinco greggio negli 
Stati Uniti. id. — Il piombo greggio nel Missouri. id. 
Il carbone nel Nebraoka. id. - Locomotiva elettrica 
da miniera, id. - L’arte mineraria all’ esposizione di 
Parigi del 1900. 82, 18 aprile. - Officina per la rila- 
minazione delle vecchie rotaie d’acciaio. 15, 26 aprile. 

Ponti. - Rinforzo di antichi ponti in ferro. 9, 18 
aprile, - Nuovo ponte sull’Amou-Daria nella ferrovia 
Transcaspiana, 18, 10 aprile. - Ponte in cemento ar- 
mato a Châtellerault (Francia). id. - Viadotto metal- 
lico. 14, 12 aprile =- Il ponte sul Reno nella ferrovia 
dell’Albula presso Thusis. 29, 19 aprile. — Il concorso 
per la costruzione d'un ponte sul Reno. 88, 19 aprile 
- Nuovo tipo di ponte sospeso rigido. 24, aprile. 

Scienze naturali. - Rilievi geologici nei terreni 
petroleiferi del Texas. 11, 6 aprile - Sulle curve ar- 
moniche. 20, aprile - Sul meccanismo e la causa delle 
onde calorifiche. id. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Il sistema del premio. 9, 18 aprile - L'esercizio del 
diritto dello sciopero, 15, 26 aprile. 

Tecnologia e industria. - Il borace e la sua fab- 
bricazione, 10, 18 aprile - Gazogeno a combustione 
rovesciata per aspirazione. 15, 28 aprile. 


NOTIZIE VARIE 


Il Municipio di Filadelfia ha votato una somma di 
mezzo milione per la costruzione di un sanatorio di 
vetro per tubercolosi quest'ospedale conterrà 500 am- 
malati, comprenderà otto padiglioni la cui ornatura 
sarà di travi di acciaio, mentre i muri ed il tetto sa- 
ranno di vetro. Ogni padiglione prenderà le batterie 
elettriche speciali con lo scopo di ossigenare l'aria. 


Roma, Tipo-Litogratia del Genio civile. 
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Verbale N° 1 — Assemblea generale del 8 febbraio 1902. 

Presidenza del comm. BETOCCHI, Vice-Presidente. 

Si apre la seduta alle ore 21.40. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Provvedimenti relativi al contributo dei Soci non residenti a Roma (1). 

Si omette la lettura del verbale dell’ultima seduta, quella del 1° giugno scorso, perchè esso fu pubblicato nel 
Bullettino n, 30 del 1901. Il verbale viene approvato. 

Il Presidente notifica che il socio Coltellacci arch. Pompeo, impedito ad intervenire all'adunanza, ha di- 
chiarato di associarsi alla proposta del Consiglio Direttivo, relativa al contributo dei Soci non residenti e di 
approvarla interamente. 

Apre poi la discussione sul detto argomento. 

Perreau aderisce al principio di massima, ma ritiene che la riduzione del contributo da L. 86 a L. 24 
non è tale da produrre grande efficacia : vorrebbe che fosse alquanto maggiore. 

De Sanctis è favorevole alla riduzione, notifica inoltre che il socio ing. Coppola Liborio ha scritto per asso- 
ciarsi alla proposta, facendo osservare che le proposte di nuovi soci non residenti potevano essere fatte anche 
da soci residenti a Roma, colle conseguenti risultanze finanziarie da applicarsi però unicamente pei non resi- 
denti; propone quindi che in tal senso venga formulata la deliberazione dell’ Assemblea. 

Grimaldi lamenta che non sia stato presentato uno studio della quistione finanziaria: chiede schiarimenti 
sulla portata della proposta, e si preoccupa della eventualità di squilibrio del bilancio. Osserva che passato l’anno 
di prova proposto dal Consiglio, e qualora l'esperimento non riuscisse, la Società si troverebbe con due categorie 
di soci non residenti, quelli dal contributo di L. 36, e quelli dal contributo di L. 24, e ciò potrebbe essere causa 
di diserzioni da parte dei soci non favoriti, senza contare che la Società si troverebbe forse costretta ad esten- 
dere il benetizio della riduzione a tutti i soci non residenti, anche quando l'esperimento non fosse riuscito, ed 
allora la situnzione del bilancio potrebbe diventare critica. In massima egli non sarebbe contrario alla riduzione, 
ma vorrebbe che il Consiglio studiasse prima bene la portata finanziaria del provvedimento nei diversi casi 
eventuali. 

Non crede poi opportuna la proposta del socio Perreau, ritenendo che il contributo non debba ridursi aldi 
sotto delle L. 24. 

Sprega dice che nel Consiglio si manifestarono due correnti: quella della proposta ora presentala e quella 
più radicale di una diminuzione immediata generale ed incondizionata. Di circa 400 soci che conta la Società 


(1) Si pubblica più innanzi la Relazione del Consiglio Direttivo concernente la proposta dei suddetti provvedimenti. 
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circa 220 sono in Roma, e 180 fuori Roma. Abbassando la quota a L. 24, la Società perde oltre L. 2000, ed 
il bilancio ne resterebbe perturbato. La quistione dev'essere però risolta e non si può più oltre indugiare. Ia 
fiducia che il risultato sarà favorevole. S'incomineerebbe con una riduzione condizionata, ma in breve tempo la 
si estenderebbe a tutti; certamente sarebbe più risolutiva ed energica la riduzione generale ed immediata, € questa 
corrisponderebbe perfettamente alle sue vedute. 

Aveva in seno al Consiglio accettata la riduzione condizionata, come provvedimento transitorio, che ci avrebbe 
condotto necessariamente a quella generale da lui preferita. | 

Nè lo impressionano le perdite della Società innanzi accennate. 

Nel primo anno saranno di qualche entità, e coll’aumento dei soci andranno man mano diminuendo, ed a 
questa perturbazione provvisoria la Società può far fronte colla propria riserva, ed anche col fondo della Cassa 
di previdenza, il cui Istituto dovrebbe essere modificato. 

Ciappi ritiene che il Consiglio si sia dovuto preoccupare del danno derivante dalla diminuzione di cor- 
tributo senza un corrispettivo dovuto da un corrispondente aumento di soci. Non crede però giustificata l'ap- 
prensione del socio Grimaldi circa i lamenti chie potrebbero venire da quei soci non residenti, pei quali non fosse 
applicata la riduzione, giacchè questi, non avendo procurato alcun nuovo socio, non hanno meriti verso la Sc- 
cietà, Egli però si preoccupa piuttosto di un altro fatto, e cioè che queste facoltà chieste dal Consiglio Direttivo 
non sarebbero in armonia colle disposizioni dello Statuto, il quale dovrebbe essere modificato in relazione col 
variato contributo. È vero che il Consiglio si è riservato di sottoporre all’approvazione dell'Assemblea le varianti 
allo Statuto, quando l'operazione avesse sertito un buon effetto, ma, se avvenisse il contrario, la Sucietà si tro- 
verebbe nella condiziore di avere dei soci che pagano un contributo diverso da quello previsto dallo Statuto. 

Benedetti. Crede che sia necessario addivenire ad un provvedimento, ma senza uscire dallo Statuto : osserva 
che la quistione non è stata abbastanza studiata. 

Pacchioni. Vorrebbe che la riduzione fosse generale per tutti i soci non residenti; dagli elementi del bilancio 
sociale deduce che un socio non residente costa alla Società L. 22, quindi col contributo di L. 24 vi sarebbe 
ancora un margine di L. 2. 

Falangola Segretario. Per uno schiarimento, fa notare che la spesa per un socio è molto elevata, perché vi 
sono le spese generali : osserva pure che, trattandosi di aumento di soci, bisogna vedere quello che essi costano 
di fronte ad un bilancio già consolidato, e può assicurare che il costo è minimo. 

Sprega. Non crede esatto il dubbio espresso dal socio Benedetti, che non sia stata studiata la quislione; 
gli elementi furono esaminati, ed il Consiglio è sicuro delle sue previsioni nei termini in cui fu falla la proposta. 
Ritiene esagerate le apprensioni del socio Grimaldi, ed ha fiducia nel risultato finale; però ripete ch'egli prefe- 
risce la soluzione radicale nel senso della riduzione immediata ed incondizionata. 

Ciappi. Presenta il seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea invita la Presidenza della Società a presentare nell'epoca del prossimo Congresso annuale una 
« proposta concreta tendente a ridurre a L, 24 la quota annuale dei soci residenti fuori di Roma, illustrando la 
« proposta stessa con alcuni dati numerici di previsione riguardanti le conseguenze che essa recherà al bilancio 
sociale ». 

~ Messo ai voti è approvato. 


La seduta è tolta alle ore 28. 
IL PRESIDENTE 
A. BETOCCHI 
IL Segretario 
F. FALANGOLA. 


Relazione circa la proposta di provvedimenti relativi al contributo dei soci 
non residenti a Roma. 
L'art. 14 dello Statuto stabilisce che il contributo annuo dei soci effettivi è di L. 36, senza fare alcuna di- 
slinzione tra soci residenti c soci non residenti a Roma. 
La quota di L. 36 per questi ultimi è certamente troppo elevata; se ne sono avute continue prove dirette 
cd indirette, sia nella difficoltà di aggregare nuovi soci, sia nelle facili dimissioni date da coloro che non risie- 
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dono a Roma, e spesso anche da alcuni soci che si allontanano da Roma. Son pure frequeuti le lagnanze che 
pervengono dai soci lontani, i quali con una notevole uniformità fanno presente che essi non godono i vantaggi 
medesimi dei soci residenti a Roma, mentre sono assoggettati agli stessi oneri, ossia pagano il medesimo contri- 
buto annuo. 

La Società trova in questo fatto un ostacolo potente al suo progresso, e ciò produce un inconveniente gra- 
vissimo, e cioè che le suc diramazioni fuori di Roma non sono così ampie, come sarebbe desiderabile per un 
Istituto che ha un titolo nazionale; in altri termini la Società degli Ingegneri e degli Architetti italiani, riguar- 
data nell'elenco dei suoi soci, apparisce essere piuttosto una Società romana. 

L’esitazione ed il rifiuto degli Ingegneri Icntani da Roma ad aggregarsi alla nostra Società dà luogo poi ad 
un altro fenomeno caratteristico, quelio cioè dello svilupparsi di tanto piccoli Collegi tecnici, giacchè non man- 
cherebbe invero lo spirito di associazione. 

Il nostro Statuto prevede la formazione delle Sezioni, che potrebbero essere centri tecnici nei capiluoghi di 
Provincia ed anche di Circondario. In un momento d’enlusiasmo se ne poterono organizzare alcune, che funzio» 
narono per breve tempo, e poi finirono essenzialmente per ragione finanziaria, giacchè al contributo sociale in- 
dividuale di L. 36, per sè stesso gravissimo, specialmente nei piccoli centri, si aggiungevano altri oneri pel man- 
nimento della Sezione, per quanto ne fosse modesta la forma. Senza entrare in particolari, dirò che le trattative 
fra le Sezioni e la Presidenza per la questione finanziaria non condussero a provvedimenti di salda convenienza 
reciproca, come venne a dimostrarlo la breve vita di quelle Sezioni; eppure molti degli attuali Collegi di Inge- 
gneri e d’Architetti potrebbero essere Sezioni della nostra Società con vantaggio grandissimo di tutti. 

Ma col contributo di L. 36 è certo che non si cangerà mai lo stato attuale delle cose. 

Più volte fu esaminato in Consiglio direttivo il progetto di diminuire il contributo dei soci non residenti a 
Roma, ma la perdita di una parte considerevole degl’ introiti rese perplesso il predetto Consiglio, giacchè se alla 
diminuzione del contributo non avesse corrisposto un aumento considerevole di soci non residenti, il bilancio della 
Società avrebbe attraversata una grave crisi con pericolo dell’esistenza del sodalizio, 

Anche ora il Consiglio direttivo non si dissimula la gravità della deliberazione da prendere, ed appunto per 
ciò limita le sue proposte ad un solo esperimento transitorio, e cioè di permettere, per un anno circa, che i Soci 
non residenti, i quali procurassero alla Società almeno un altro Socio non residente, fossero autorizzati a pagare 
un contributo annuale di L. 24, anzichè di L. 86, e che i nuovi Soci così ottenuti pagassero anch'essi L. 24, 
Siccome le spese generali della Società sono ora giù coperte dai contributi dei Soci attuali, ne segue che quelle 
individuali dei nuovi Soci sarebbero molto limitate, e potrebbero essere sostenute dal bilancio non ostante la sud- 
detta riduzione del contributo. 

Bisogna notare che per ora si tratta solo di un provvedimento amministrativo transitorio, e non già di mo- 
dificazioni allo statuto. Se l'esperimento riuscirà in modo soddisfacente, sarà allora soltanto il caso di addivenire 
alle occorrenti modificazioni dello Statuto, ed il Consiglio direttivo non mancherà di sottoporre le varianti alle 
deliberazioni dell’ Assemblea. In tal caso non si farebbe più l'obbligo ad un Socio di reclutare altro Socio, ma 
tutti i Soci non residenti, il cui numero sarebbe notevolmente aumentato, verrebbero ammessi a pagare un con- 
tributo di L. 24. 

È sentimento unanime dei Soci che la nostra Società debba dare manifestazioni di vita più attiva, debba 
progredire, debba perfezionarsi. Si può ritenere che migliorando le pubblicazioni si avranno molti Soci; d’altra 
parte è pur certo che avendosi un numero molto maggiore di Soci, il bilancio sociale sarà in grado di permettere 
notevoli miglioramenti nelle pubblicazioni, e le pubblicazioni ampliate e perfezionate potranno essere gradite anche 
ai non soci, con vantaggio del bilancio sociale anche pei proventi derivanti da vendite, da abbonamenti, da in- 
serzioni di pubblicità. Il Consiglio direttivo non ha mancato, e non tralascia di perfezionare, nel miglior modo 
che gli è consentito dal bilancio, le pubblicazioni sociali. Il Bullettino da quindicinale divenne settimanale, ed ora 
si è indirettamente ampliato, perchè essendo state mandate sulle copertine alcune notizie d’ indole transitoria, è 
rimasto maggiore spazio disponibile per la rivista e per le notizie tecniche. 

Ma ciò non basta: bisogna tentare delle vie che conducano a miglioramenti di gran lunga maggiori, perchè 


Da 
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la nostra Società deve portarsi all'altezza che ad essa compete quale Istituzione Nazionale, a simiglianza delle 
consimili Società estere che vivono vita floridissima. 

Le proposte che ora si presentano all'Assemblea dei Soci debbono considerarsi come un primo passo pru- 
dente nel cammino da percorrere per raggiungere la meta cui si aspira, 

Il Consiglio direttivo sottopone quindi all'Assemblea la seguente deliberazione : 

« L’ Assemblea generale dei Soci autorizza il Consiglio direttivo ad accordare, a titolo di esperimento, ai 
« Soci non residenti a Roma, che procurassero l’inscrizione di uno o più altri soci non residenti a Roma, la ri- 
« duzione a L. 24 del contributo annuo, applicando ai nuovi soci ora detti lo stesso contributo ridotto. 

« Questa facoltà rimane limitata a tutto febbraio 1903. 

« Se l'esperimento riesce soddisfacente, il Consiglio direttivo sottoporrà alle deliberazioni del Congresso Sociale 
« del 1908 le relative proposte di varianti allo statuto nel senso di rendere definitivo per tutti i soci non resi- 
« denti a Roma il contributo annuo di L. 24. In caso contrario cesserà la facoltà anzidetta, ma i soci non re- 
« sidenti stati ammessi a godere della riduzione del contributo continueranno a fruire anche in avvenire di tale 
« benefizio ». 

Roma, 25 gennaio 1902. 


Roma, 4 luglio 1901. 
Tl Presidente 
V.CERRUTI 
Il Segretario 
F. FALANGOLA, 


2° Congresso regionale, ligure di Ingegneria, Architettura e Costruzione Civile, 
Navale e Meccanica. 


Verso la fine del prossimo agosto si terrà nella città di Spezia detto Congresso secondo il seguente 


Programma. 


Art. 1. — Per voto del 1° Congresso regionale ligure di Ingegneria, Architettura e Costruzione Civile, Na- 
vale e Meccanica, auspice il Collegio degli Ingegneri e Periti del Circondario di Spezia, si terrà nella città della 
Spezia e nel prossimo mese di agosto il 2° Congresso Regionale, 

Art. 2. — Il Congresso avrà principalmente per iscopo lo studio delle questioni tecniche interessanti la 
Liguria. 

Art. 8. — Potranno prender parte al Congresso gli Ingegneri civili, Industriali, Navali e Meccanici, gli Ar- 
chitetti, i Professori di Accademie di Belle Arti, gli Elettrotecnici, e gli Industriali delle Provincie di Genova, 
Porto Maurizio e Massa Carrara. | 

Gli aderenti però alla Sezione di Ingegneria Navale ed a quella di Elettrotecnica potranno essere di qua- 
lunque Provincia del Regno. 

Art. 4. — La tassa d’inscrizione al Congresso è fissata in L. 10. 

Art. 5. — Le adesioni e le quote di iscrizione dovranno essere inviate al Presidente del Comitato ordinatore 
non più tardi del giorno 15 del prossimo mese di giugno, Via Rattazzi, n. 3, 

Art. 6. — Le tesi da sottomettersi al Congresso dovranno essere inviate non più tardi della fine del pros- 
simo maggio, alla Presidenza del Comitato ordinatore, che deciderà sull’opportunità di metterle alla discussione. 

Art. 7. — Il giorno del Congresso sarà reso noto mediante preavviso. 

Art. 8, — Il Congresso svilupperà i suoi lavori in un periodo di tempo che al massimo potrà essere di 
dieci giorni, 

Ari, 9, — Il Congresso suddividerà i suoi lavori affidando l'esame e la discussione delle tesi alle seguenti 
Sezioni : 

1* Ingegneria Civile ed Architettura; 
2* Costruzioni Civili, Stradali e Idrauliche ; 
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8*' Ingegneria Navale ; 
4° Ingegneria Industriale e Meccanica; 
b* Ingegneria Mineraria e Metallurgica ; 


D 


» Elettrotecnica ; 


-l 


` Agraria; 
8* Legislazione Tecnica; 
9* Interessi Professionali ; 
Il Comitato ordinatore si riserva di moditicare nel programma definitivo, il numero e la specie delle sezioni 
in relazione alle adesioni. 
Art. 10. — Nella prima seduta il Congresso nominerà un Presidente e due Segretari. 
Art. 11, — Ogni Sezione eleggerà un Presidente e due Segretari. 
Art. 12, — Le varie Sezioni trasmetteranno i loro deliberati alla Presidenza del Comitato ordinatore, 
Art. 13. — La Presidenza del Comitato ordinatore invierà copia della pubblicazione dei deliberati del Con- 
gresso ad ogni Congressista ed alle Autorità ed Amministrazioni alle quali possono interessare. 


LA PRESIDENZA DEL COMITATO ORDINATORE 


Ingegnere GiuserprE VaLSsECCHI = Presidente 
» Cesare DeL Chicca - Vice Presidente 
» Luigi QUARLERI -— Segretario 


» (iuino Cozzani - v 


Congresso internazionale di navigazione a Düsseldorf. 


Dal 29 giugno al 6 luglio 1902 avrà luogo in Düsseldorf il IX Congresso internazionale di navigazione. Scopo 
del congresso è la ricerca dei perfezionamenti da introdursi nella navigazione, la comunicazione dei risultati ot- 
tenuti dall’esperienza e l’esame delle questioni tecniche ed economiche relative alla navigazione interna e marittima. 
Indipendentemente dall’esposizione industriale delle provincie renane e delle Westfalia, che si terrà a Diisseldori 
dal 1° maggio al 20 ottobre 1902, sarà annessa al congresso un'esposizione di opere idrauliche e di navigazione 
in una delle sale del palazzo municipale. Escursioni scientifiche e visite ad importanti stabilimenti industriali 
avranno luogo durante il Congresso. Quota di partecipazione 20 marchi a persona. Per le signore la quota è ridotta 
a 8 marchi con diritto d’assistere alle sedute e, fin dove sarà possibile, di prender parte alle escurzioni, ma non di 
ricevere gli atti del Congresso. 

Si prega d’inviare al più presto le adesioni al segretario generale del Congresso, 

Per il programma dettagliato e le buste da inviare, franche di porto, per le adesioni con relativa quota rivol- 
gersi in Società. 


(——_m@@mrm_al 


l’aria compressa, alla distanza di m 0,30 l'uno d'altro, il 
quale spazio viene poi riempito mediante argilla com- 


RIVISTA TECNICA 


Fondazioni mediante cassoni a tenuta ermetica. 


L’ edificio per la Borsa di New-York, attualmente 
in costruzione, è collocato in una zona di terreno for- 
mato da materiale fluido e da sabbia mista ad ar- 
gilla per uno spessore di circa 18 m; al disotto tro- 
vasi la roccia compatta. 

Finora, per le fondazioni in tale genere di terreno 
si è fatto uso dei cassoni discontinui affondati mediante 


pressa. Nella costruzione a cui accenniamo, volendo 
ottenere dei sotterranei al sicuro da qualunque infil- 
trazione d’acqua, si è cercata una fondazione continua 
ed a tenuta ermetica. 

I cassoni adottati sono di legno, con una sezione di 
m 9,00 X 2,40. 

La parte inferiore dei cassoni, o camera d’aria, ha 
m 2,50 di altezza; la superiore consta di varie sezioni 
di m 4,50 di altezza, Le pareti verticali sono formate 
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con tavoloni di 10 cm di spessore, resi solidali fra 
loro mediante squadre di ferro ed accuratamente ca- 
lafatati nelle giunture. Le due pareti sono collegate fra 
loro mediante ferri d'angolo bullonati, I giunti oriz- 
zontali sono a tenuta ermetica, garantita da ga- 
schette imbevute di olio di lino, Ciascun cassone pesa 
circa 15 7. 

La camera d'aria di ogni cassone è chiusa superior- 
mente da un soffitto di lamiera, rinforzata da nerva- 
ture. Un lubrificante applicato alla parete esterna della 
camera di lavoro, ne facilita la discesa, che avviene 
nel modo ordinario. 

Per la perfetta continuità del muro di sostegno è 
idlispensabile che il calcestruzzo gettato nell'interno di 
ciascun cassone si raccordi e lavori insieme con quello 
dei cassoni adiacenti; ciò si ottiene nel seguente 
modo: 

Mentre il primo cassone viene riempiuto di calce- 
struzzo, a ciascuna estremità di esso vengono collocate 
delle forme di ferro, in modo da lasciare nel cal- 
cestruzzo dei pozzi con una sezione trasversale se 
inielittica di circa m 1,20 X 1,50 con l'asse maggiore 
orientato nella direzione del muro. 

Immediatamente sotto ciascun pozzo si trova bullo- 
nata nel soffitto della camera d'aria una piastra se- 
micircolare di m 0,90. 

Dentro la camera d’aria si collocano ugualmente 
delle forme identiche in modo da continuare il pozzo 
superiore. 

Arrivato il cassone alla massima profondità si riem- 
pie di calcestruzzo anche la camera d'aria e sì passa ad 
uffondare un secondo cassone, lasciando similmente 
dei pozzi aperti alle due estremità. 

Quando il secondo cassone tocca sulla roccia, si 
fanno i preparativi per riunire le due camere d’aria 
adiacenti. A tale scopo sulle pareti estreme affacciate 
dei due cassoni sono praticate due porte, di faccia 
l'una all’ altra, appoggiantesi sui montanti tagliati a 
bietta delle pareti suddette. Tolti i catenacci che te- 
nevano ferma la porticina del secondo cassone, essa 
viene ritirata nella camera d’aria e subito dopo degli 
uomini mandano dell’ argilla nello spazio vuoto per 
chiudere tutti i giunti ed impedire la rientrata del- 
l’acqua. 

La porta del primo cassone può levarsi come quella 
del secondo; così viene stabilita una comunicazione 
fino al pozzo lasciato nel calcestruzzo della prima ca- 
mera d’aria. Allora è possibile di fissare ermetica- 
mente, mediante bullonatura, le lamiere adiacenti dei 
due cassoni e di formare un giunto assolutamente 
stagno interponendo nella giuntura una fasciatura di 
legno, 


In seguito si riempie con calcestruzzo il pozzo elit- 
tico e la camera d'aria del secondo cassone prendendo 
le opportune precauzioni per ottenere un buon legame 
fra l’antico ed il nuovo calcestruzzo. Prima che la se- 
conda camera d’aria sia riempita, la lastra semicir- 
colare, di cui si è detto sopra, può essere asportata 
in modo da ottenere una continuità completa nel cal- 
cestruzzo. 

Durante il riempimento dei cassoni rettangolari, de- 
stinati a sostegno dei muri di facciata dell’edificio, ven- 
nero affondati altri cassoni di legno a sezione circo- 
lare nell'interno della cinta da costruire. Questi pozzi, 
di m 2 di diametro, sono destinati a sostenere le 
colonne della sala della Borsa. 

Quando i cassoni esterni sono tutti affondati senza 
alcuna discontinuità si procede allo scavo della zona 
interna, dopo aver puntellato solidamente i cassoni per 
metterli in grado di resistere alle spinte esterne, 

Durante il riempimento con calcestruzzo, il camino 
centrale di ogni cassone resta a posto ed è lasciato 
interamente vuoto finchè il calcestruzzo inferiore è in- 
durito. Quando la presa è sufficiente si chiude il ca- 
mino, nello spazio interno si comprime di nuovo l’aria 
e vi si introduce del cemento liquido che penetra in 
tutti gli interstizi rimasti aperti e forma dell'insieme 
delle fondazioni un monolite. In seguito si riempie il 
camino nella maniera ordinaria. 

L'equipaggio preposto al lavoro nella camera d’aria 
è formato da otto uomini e da un capomastro. L’aspor= 
tazione del materiale ha luogo in ragione di m 9,3 
all'ora in media. La velocità massima di affondamento 
constatata è di m 1,38 ogni quattro ore. 

(Annales des Travaux publics de Belgique — feb- 
braio 1902), (e. a.) 


. Un’ importante innovazione 
delle macchine dinamo-elettriche (1). 


Una questione che preoccupa fortemente i costrut- 
tori di dinamo elettriche, è la velocità della loro parte 
rotante. Mantenendosi una data forza elettro-motrice 
in rapporto alla capacità, bisogna aumentare le pro- 
porzioni della macchina tanto più quanto più si vuole 
ridurne la velocità cosicchè, principalmente pei grandi 
altenatori, per il buon andamento dei quali si richiede 
generalmente una piccola velocità, si costruiscono delle 
macchine mastodontiche, costose ed anche un po’ dif- 
ficile a calcolare in merito al loro rendimento eco- 
nomico. 

Ora che la trasformazione dell’energia elettrica in 
energia meccanica va sempre più sviluppandosi, di 
frequente si richiede, per azionare le diverse macchine 


(1) Dall’ Industria della carta. 
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utensili, che i motori abbiano una velocità non troppo 
forte per evitare rimandi e contralberi che sono sempre 
a detrimento della risultante energia meccanica da po- 
tersi veramente usufruire. 

Il sig. cav. Augusto Massoni della ditta Massoni e 
Moroni, nota per l'ottima fabbricazione delle cinghie, 
trovandosi di sovente presente agli sforzi degli elet- 
trotecnici per poter conciliare la velocità delle dinamo 
e degli altri motori elettrici colle trasmissioni e colle 
macchine disponibili, trovò quello che finora ad emi- 
nenti elettricisti era passato inosservato. 

Il sig. Massoni colla sua innovazione ottiene una 
forza elettro-motrice determinata, riducendo alla metà 
il numero dei giri necessario colle disposizioni fino ad 
ora note. A tal uopo rende girevoli tanto l' indultore 
quanto l’indotto, comunicando il movimento ad en- 
trambi ed in senso opposto. È chiaro che per ottenere 
una data forza elettro-motrice, a parità delle altre con- 
dizioni, basterà che si raggiunga una velocità uguale 
alla metà di quella risultante dal calcolo. 

Fd infatti se noi chiamiamo # il numero dei giri 
occorrenti ad una dinamo ordinaria a corrente con- 
tinua assegnati all’ indotto, restando fermo l induttore, 
la forza elettro-motrice stabilita si raggiungerà comu- 


nicando all’indotto una velocità di - ed all’ indut- 


tore o campo magnetico una velocità eguale ma in 
senso contrario. 

Gli spostamenti delle parti dell’ indotto nel campo 
magnetico avranno luogo perfettamente come in una 
usuale dinamo. 

L'applicazione di questa è facile. 

Basta per esempio montare le elettro-calamite su 
di un albero cavo avvolgente l’albero pieno su cui è 
fissata l'armatura e trasmettere il movimento ad en- 
trambi mediante pulegyie di egual diametro ed av- 
volgere sulla puleggia, che dà il moto all'albero pieno 
dell'armatura, una cirghia diritta e su quella che dà 
il moto all'albero cavo del campo una cinghia in- 
crociata.. È superfluo dire che i reofori delle elettro- 
calamite devono essere attaccati ad anelli f'ssi sull’al- 
bero cavo e messi in comunicazione colla spazzola del 
collettore a mezzo di piccole spazzole strofinanti su 
questi anelli fissi. 

Per maggior sicurezza che tanto l’indotto come P in- 
duttore siano animati colla medesima velocità, si può 
trasmettere il movimento fra l’indotto e P induttore a 
Mezzo dei moderni ingranaggi fatti in cuoio assoluta- 
Mente silenziosi e perfetti, 

Con questa innovazione tanto nelle dinamo che nei 
motori a corrente continua il funzionamento sarà per- 
fetto, come pure dovrebbe essere perfetto anche negli 


alternatori e motori per correnti alternate, ciò che la 
pratica potrà stabilire. 

L’ innovazione del sig. Massoni, brevettata in Italia 
ed in tutti gli stati esteri, segna un passo notevole nella 
costruzione delle macchine elettriche ed è facile pre- 
vedere che i costruttori vorranno adottarla principal- 
mente per le grosse macchine, potendo con questo 
mezzo ridurre di molto il volume di esse e quindi 
anche il loro prezzo; il che contribuirà al maggior 
sviluppo dell’ industria elettrica, 


Filtri Puech per grandi quantità d'acqua (1). 


Il sig. Armando Puech, industriale di Mazamet 
(Francia), ha immaginato un particolare sistema di 
filtri per la depurazione di grandi masse d’acqua. 

Il filtro si compone essenzialmente di tre bacini 
rettangolari di muratura, collocati l uno accanto al- 
l’altro ; i quali portano, a circa un terzo dell’ altezza, 
un piano di lamiera traforata di 4 mm di spessore, 
sostenuta da travi di ferro, Su questa lamiera viene 
disteso uno strato di ghiaia di grossezza variabile da 
uno scomparto all'altro. 

Nel primo bacino i granelli di ghiaia hanno un 
diametro di 12 a 15 mm, nel secondo di 10 mm e 
nel terzo di 8 mm. Lo strato di ghiaia di ciascun 
bacino ha uno spessore che varia da m 0,35 a 0,20 
dal punto di arrivo al punto di scarico dell'acqua. 

Una serie di valvole, disposte convenientemente, 
permette di isolare i vari scompartimenti e di far 
entrare l’acqua da filtrare in uno qualunque depli 
scomparti; in tal modo si può pulire un bacino senza 
essere obbligati a sospendere il funzionamento degli 
altri due. 

L'acqua da filtrare arriva da un grosso condotto 
posto in capo al filtro ed entra nel primo scomparto 
a ghiaia grossa su cui abbandona le maggiori impu- 
rità e passa nella parte inferiore della prima galleria, 
da cui entra nel secondo scomparto ed attraversa la 
ghiaia di medie proporzioni, sbarazzandosi delle ma- 
terie meno voluminose. Infine è mandata nell’ ultima 
divisione in cui abbandona le sostanze estranee di 
piccole dimensioni, 

L'acqua, così filtrata, viene poi immessa in un filtro 
a sabbia ordinario per ottenerne la depurazione com- 
pleta. 

Una volta adescate le quattro valvole degli scomm- 
parti, l'azione del filtro Puech prosegue regolarmente 
per la differenza di livello di 10 cm che esiste 
fra uno scomparto e l’altro. L'acqua traversa succes- 


(1) Da un rapporto del Siznor Fontaine pubblicato nel 5r/. 
letin de la Societé d'Enconragement Nationale — gen- 
naio 1902, 
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sivamente le tre gallerie, in ragione di 20 m? d’acqua 
per m? di filtro nelle ventiquattro ore. 

Dopo aver agito per otto giorni, il filtro si ingrassa 
superficialmente, il che diminuisce la portata e rende 
necessaria una parziale pulitura, 

A tale scopo si isola mediante un giuoco di valvole 
il bacino da pulire, mentre gli altri due bacini se- 
guitann a funzionare, e lo si vuota fino all’ altezza 
della ghiaia. Poi si manda sullo strato di ghiaia una 
lama d'acqua di alcuni centimetri di spessore, e con- 
temporaneamente due uomini passano un rastrello 
sulla ghiaia nel senso dell'arrivo dell’acqua. Questa 
trascina tutte le impurezze deposte sulla superficie 
verso una paratoia di scarico, In un quarto d'ora si 
pulisce facilmente una superficie di 40 m?; terminata 
l'operazione si rimette nel circuito il bacino. 

Quando i tre scomparti sono puliti, il rendimento 
del filtro ridiventa normale. Ogni otto giorni si deve 
fare una pulizia parziale ed ogni mese ne occorre 
una generale di tutti e tre gli scomparti. La manu- 
tenziore del filtro è facile e poco costosa. 

Il signor Puech, con questo suo sistema di filtro, 
non ha preteso di dare dell’acqua potabile ; però, dalle 
analisi fatte all’osservatorio di Montsouris sulle acque 
della Senna attinte ad Jvry, prima e dopo il pas- 
saggio sui filtri, risulta che il numero dei batteri eli- 
mipati varia dalla metà al ventesimo dei batteri con- 
tenuti nell'acqua inquinata. 

Questi filtri servono soltanto per togliere la maggior 
parte dei batteri e per cominciare la purificazione del- 
l'acqua, rendendo più facile l’azione dei filtri a sab- 
bia ordinari, che in questo modo non si inquinano tanto 
rapidamente. 

Solamente può domandarsi se la seconda fillrazione 
attraverso la sabbia sarà efficace e se l’acqua dop- 
piamente filtrata sarà realmente potabile. 

In Francia gli igienisti non sono partigiani dei 
filtri a sabbia, da essi considerati soltanto come dei 
chiarificatori e non come depuratori. 

Invece tali filtri sono molto adoperati e con successo 
ja Germania, in Inghilterra, in Olanda e negli Stati 
Uniti di America. 

I filtri Pucch, che non dànno un'acqua perfetta- 
mente pura, possono servire soltanto come chiarifica- 
tori per le acque destinate ad uso potabile. 

Adoperati per purificare l’acqua per usi industriali, 
questi filtri danno buonissimi risultati; infatti un 
impianto di questo tipo funziona fin dal 18691 a Ma- 
zamet (Tarn) in una fabbrica del signor Puech. In 
quest’ impianto i filtri danno 3500 m? d'acqua nelle 
ventiquattr'ore. 

Nell’impianto di Jvry, costruito per conto della città 


di Parigi, formato da un gruppo di filtri che possono 
dare fino a 17500 m? d'acqua ogni ventiquattr'ore, si 
muni ciascun gruppo di un filtro Puech. 

Anche nel 1890 la Compagnia delle acque di Pa- 
rigi fece impiantare a Nizza un filtro Puech capace 
di dare 10000 m’ di acqua al giorno. Attualmente 
sono in costruzione due grandi filtri di questo genere: 
uno a Nantes per le acque della città, che darà 20000 
m?’ d’acqua nelle ventiquattr'ore e l’altro a Londra per 
l’ « East London Waterworks Cy » che dovrà chiari- 
ficare 50000 m? d’acqua del Tamigi al giorno. 

Anche in altre città questo sistema è stato adottato 
o si sta adottando; esso ha dat» soddisfacenti risul- 
tati e va sempre più generalizzandosi. 


(e. a.) 


AUTRAS 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


L' Electricité à l Ésposition de 1900 = Compteurs électri- 
ques par J. A. MONTPELLIER et M. ALIAMET - Dunod, 
éditeur. 


Fascicolo di 60 pagine, che porta i pregi e i difetti ` 
inerenti all’indole della pubblicazione. Così è un pregio 
la mancanza, che ordinariamente non si riscontra nei 
trattati, delle pagine sciupate a ricordare principi noti 
e a descrivere apparecchi andati in disuso ; è un pregio 
il procedere rapido della trattazione, essenzialmente 
descrittiva, e corredata da numerose figure. In cambio, 
probabilmente perchè non tutti i costruttori hanno 
avuto egual cura di farsi conoscere, il quadro non è 
forse completo, c ad ogni modo l’estensione data al- 
l'argomento non corrisponde da per tutto all’ impor- 
tanza del soggetto. 

Lc prime pagine son dedicate ai contatori di tempo, 
sempre più preziosi per i piccoli impianti ; notevole la 
tendenza a sostituire il ricaricamento automatico me- 
diante la corrente al caricamento a mano. 

Un solo Coulombometro, costituito da una ‘piccola 
magneto-elettrica funzionante da motore, rappresenta 
la sua classe. 

La parte di gran lunga più trattata è quella dei 
Wattorametri, cominciando dai contatori a motore, tra 
i quali si distingue per l'originalità del suo funzio- 
namento il contatore Pelous. Nei contatori a induzione 
sono da rilevare come specialmente interessanti le di- 
sposizioni immaginate per ottenere lo spostamento di 
fase di */, di periodo fra tensione e corrente derivata, 
e non fra i due campi rispettivamente prodotti dalla 
corrente principale e da quella derivata, come con 
poco rigore è detto in fondo alla pag. 24. 
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Notevole, pei contatori oscillanti, la minuta descri- 
zione degli Aron, dei quali sono messi in evidenza i 
grandi prefezionamenti conseguiti, in ciò che riguarda 


specialmente la forma e la dimensione dei pendoli, ` 


l'annullamento dell'errore dovuto al non perfetto sin- 
cronismo a vuoto, e il ricaricamento automatico degli 
orologi. Interessanti anche gli schemi realizzati in 
questi contatori per il caso dei sistemi trifasi. 

Non sono dimenticati i contatori a integrazione in- 
termittente, come il contatore Siemens, intredotto, mi 
pare, nel 1898, e un contatore Holleu descri'to assai 
diffusamente. 

Il fascicolo si chiude con i contatori a pagamenti 
anticipati, interessanti i particolari costruttivi, con i 
contatori a due tariffe, registranti il consumo su due 
sistemi di quadranti diversi a seconda dell’ora del- 
l'erogazione, e finalmente con un contatore a tariffa 
variabile dì Brordu e Routin, che ricorda il vecchio 
modello del contatore a integrazione intermittente di 
Siemens : in esso però l’ integrazione non avviene a 
intervalli di tempo costanti, ma a intervalli coman- 
dati direttamente dall’officina, tanto più brevi quanto 
più la tariffa dev'essere alta, secondo il contratto in- 
tervenuto fra le parti. 

Io spero che chi, dopo avere scorso queste righe, 
l-ggerà il volumetto, converrà con me che raramente 
in tanto poco spazio son concentrate tante cose utili. 

Ing. G. Revessi. 


Ix6. V. NiccoLi = Idraulica rurale = Firenze G. Bar- 
bèra ed., 1902. 


È un volume di oltre 800 pagine in 8°. primo di 
una serie di manuali agrari che prenderà il nome di 
« Biblioteca agraria Pietro Cuppari », diretta dal ca- 
valier Vittorio Stringer, bibliotecario del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il manuale è diviso in tre parti. Nella prima si 
tratta in generale degli intendimenti, dell’importanza 
e dei limiti nell’uso dell’ acqua per l'agricoltura ; si 
richiamano gli elementi dell’ idrostatica e dell’ idro- 
dinamica generale e si tratta dell'origine e della cir- 
colazione delle acque e dei fatti e fenomeni che più 
interessano l'agricoltore. 

La seconda parte è dedicata al governo agrario delle 
acque, sia in pianura che in collina; in essa si dànno 
norme dettagliate circa la fognatura in piano ed in 
colle, 

La terza parte finalmente comprende tutto quanto 
si riferisce alla difesa agraria dalle acque sia sta- 
gnanti che correnti. Particolarmente notevole, in que- 
st'ultima parte, quanto si riferisce alle colmate sia ir- 


terne che littoranee e di foce, poichè, oltre alla parte 
tecnica, è trattata anche quella economica, riportandosi 
numerosi dati di costo ed esempi pratici di colmate ese- 
guite. La parte che si riferisce agli usi agrari delle 
acque e cioè principalmente all’ irrigazione e alluti- 
lizzazione agraria delle acque di fogaatura della città. 
la quale potrebbe pure esser compresa nell’ idraulica 
rurale, costituirà invece per la sua speciale impor- 
tanza, un vulume separato che prossimamente lo stesso 
autore darà alle stampe. 

Segnaliamo con vivo compiacimento la lodevole ini- 
ziativa del cav. Stringer, coraggiosamente coadiuvato 
dall’editore Barbèra, e ci auguriamo che questo primo 
volume, il quale, più che un manuale, costituisce un 
trattato pratico e teorico completo sull’ importantis- 
simo tema, sia presto seguito dagli altri sui vari 
rami dell’agraria, che tanto interessa i tecnici e da 
cui gran bene si ripromette il nostro puese 

(d. r.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Estimo - Casa - Gabella d’acqua - Deduzione. 
Il prezzo che un proprietario paga per gabella di 

acqua da fornirsi ad un casamento, deve detrarsi dalla 
rendita che percepiva dall’inquilino; perchè questi in- 
tanto paga una data pigione, in quanto gode di una 
comodità maggiore, e se questa è procurata per un 
prezzo dal locante, il reddito di lui scema di quanto 
si corrisponde al proprietario dell’acqua gabellata. 

Fondo Culto c. Di Blasi (Corte di Cassazions di 
Palermo, 28 novembre 1902 = Masetti P. P.- Ga- 
GLIARDI Est.). i 
Strade comunali - Viadotti sostenuti da pilastri 

- Terreno sottostante - Presunzione di dema- 

nialità inammissibile. 

I terreni sotto le arcate di un viadotto comunale 
non sono un accessorio della strada, pertanto non può 
presumersi la demavialità di dette aree e non v'è 
legge che impedisca su esse la proprietà privata. 

Guerino c. Comune di Napoli (Corte di Cassazione 
di Roma, Sezioni Unite, 21 febbraio 1901 - Pagano P.P. 
PENSIERINI Est.). 

Accesso giudiziario - Operazioni fuori la pre- 
senza del giudice - Conoscenza delle parti. 
Nell’accesso giudiziario con assistenza di perito, sor- 

gendone il bisogno, possono affidarsi allo stesso in- 
carichi ed indagini tecniche onde eseguirli senza l’in- 
tervento del giudice, ma le parti devono però esser 
poste a conoscerza dei giorni, ore e luoghi dei suoi 
ac:essi e in difetto la perizia è nulla. 
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Ajala c. Nocilla (Corte di Cassazione di Palermo, 9 
gennaio 1902 = MaseLLI P. P. — ABRIGNANI ESL.). 
Strade comunali - Area - Inservibilità - Alie- 

nazione. 

È legittima la deliberazione di un Consiglio Comu- 
nale per l'alienazione di un’area di proprietà del 
Comune, quando risulta che tale area non serviva, nè 
poteva servire come comunicazione stradale : e non 
spetta ai frontisti alcuna indennità nè occorre il pre- 
ventivo assenso dei medesimi, 

Pensa c. G. l. A. di Como (Parere del Consiglio 
di Stato, Sez. II, 22 marzo 1901). 

(dalla Rivista tecnico-legale) 


La caduta della passerella del globo terrestre. 

Informammo già i lettori (1) delle conclusioni del 
Tribunale correzionale della Senna riguardanti le re- 
sponsabilità degli ingegneri incaricati della costru- 
zione. Troviamo riassunta adesso, nel numero di aprile 
delle Annales des travaur publics de Belgique, la sen- 
tenza della Corte di Appello del dipartimento della 
Senna, che annullò in parte la sentenza del Tribunale 
di prima istanza. 

Delle tre persone ritenute responsabili, due sono state 
dichiarate innocenti : il sig. Galeron impresario del la- 
voro ed il sig. Matrai direttore della Società del ce- 
mento armato ed autore del progetto, La sentenza 
della Corte di Appello dichiara che non è imputabile 
a loro alcuna responsabilità perchè le loro piante e 
i loro calcoli erano bene eseguiti e non avevano tra- 
scurato nulla per ottencre la solidità del lavoro. L’im- 
presario era incompetente di lavori in cemento ar- 
mato, per cui non si può tenere responsabile del di- 
fetto di resistenza dovuto a delle disposizioni difettose. 
Quanto all’ autore del progetto, egli si era limitato a 
fornire il medesimo e non si può imputare delle con- 
seguenze di una modifica apportata senza suo ordine 
nel corso dell’esecuzione. 

Al contrario, al sig. Tedesco, ingegnere direttore, si 
deve addossare tutta la responsabilità del fatto, in primo 
luogo perchè egli, di propria autorità, aveva fatto delle 
modifiche al progetto in ciò che riguarda il tracciato 
dell’ asse dell’ opera e le dimensioni dei pilastri di 
sostegno, poi perchè la sua competenza in materia di 
cemento armato lo doveva rendere edotto delle con- 
seguenze delle disposizioni da lui date. 

La Corte perciò ha mantenuto la condanna al si- 
gnor Tedesco ed ha assolto gli altri due imputati. 

Le Annales des Travaux publics fanno notare che 
il sig. Tedesco ha pubblicato nella Revue tecnique del 


(1) Vedi Bullettino n. 29, 1901. 


25 dicembre 1901 un articolo in cui si difende viva- 
mente dei fatti addebitatigli dalla Corte. Egli respinge 
qualunque responsabilità nelle modifiche del progetto e 
sostiene che queste ultime non possono aver prodotto 
la caduta, bensi le cattive condizioni del suolo di fon- 


(e. a.) 


dazione. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura, - Esposi- 
zione di Parigi del 1900: macchine agricole. 88, 26 
aprile. 

Architettura e Belle Arti - Le tradizioni in 
architettura: loro funzioni e valore. 8, 26 aprile - 
Edificio per uffici e sale pubbliche. id. - Disegni di 
pitture su vetro. id. - Edificio per uffici in Moorgate 
Street. id. - Edificio per piccola società di divertimento. 
id. - Villino. id. - Edificio per una società d’assicu= 
razioni in Zurigo, 29, 26 aprile =- Concorso per un 
edificio scolastico in Lursee. id. — Villino di campagna 
nel Lussemburgo. 34, parte II - L’arte nella Moravia. 
82, 25 aprile — I gigli nell'arte medioevale. id. — In- 
torno al restauro di Santa Maria della Pace. 25. marzo 
= Al cimitero monumentale di Milano. 6, dic. 1901 - 
La nuova facciata del Santuario della B. V. Assunta 
dei Miracoli in Cantù. id. - La villa Erba a Cer- 
nobbio sul lago di Como. id. - Il villino « Ingegneria 
Sanitaria » in Torino. id, - Prima esposizione inter- 
nazionale di arte decorativa moderna, id. 

Automobili - L'esposizione d’automobili per tra- 
sporto di merci a Islington. 9, 25 aprile - L'industria 
degli automobili. id. 

Costruzioni civili - Sulla costruzione dei camini. 
81, parte II. - Nuovo metodo per la determinazione 
del momento massimo in una sezione d’una trave 
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des travaux publics de Belgique. — ĝ. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soe. d'encourazem. p. l' Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna: 
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gineer. — 10. Enzineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Envineering Magazine. — 183. Engineering 
News. — 14 Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
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Soc. des Ing. C:v. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ 
Engineers. — 81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Ouster. Iny-und Arch.-Vereines. — 88. Zît. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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-soggetta a carico mobile. id. - Calcolo grafico dei muri 
di sostegno. 88, 25 aprile. 

Costruzioni idrauliche - I pozzi artesiani e lir- 
rigazione. 9, 25 aprile =- Tipi di collegamento per tubi. 
‘10, 25 aprile - Nota sulle perdite principali nei vari 
sistemi d'alimentazione idraulica. 18, 17 aprile - La 
depurazione delle acque negli Stati Uniti. id. - L’im- 
pianto idraulico di Ioliet sul canale di Chicago. 14, 19 
aprile - Impianti di doch. 81, parte II - La protezione 
contro le infiltrazioni delle opere d’arte in muratura 
del canale Dortmund-Ems. 2, aprile - Alcune note 
-di idrcgrafia sulla estensione dei ghiacciai nel dominio 
dei nostri fiumi alpini. id. — Sul tributo e sul regime delle 
acque glaciali. 25, marzo - Ricostruzione delle forme 
.di raddobbo di Pontaniou nell’ arsenale di Brest. 15, 
8 maggio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - La costru- 
zione delle locomotive americane. 9, 25 aprile =- Di- 
segni e costruzione di materiale mobile ferroviario in 
India. 10, 25 aprile - Locomotiva tender. id. - La 
nuova stazione di Bordeaux. id. - La ferrovia elet- 
trica Berlino-Zossen. id. - La ferrovia celere di 
New-York. 18, 17 aprile — Focolare a lignite per lo- 
«comotive. id. - Miglioramenti nelle prove del materiale 
d’inghiaiata. 14, 19 aprile - Locomotiva tender sistema 
Mallet a doppia terna di assi accoppiati, 29, 26 aprile 
.— Locomotiva ad aria compressa. 88, 26 aprile =- Lo- 
comotive elettriche per ferrovie a dentiera e ad ade- 
renza. id. - I tram a vapore alle Indie Neerlandesi, 
21, marzo. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Studi ed esperienze comparative su costruzioni in ce- 
mento armato. 29, marzo = Leggi di deformazione, 
principi di calcolo e regole di uso scientifico del ce- 
mento armato. 15, 3 maggio. 

Elettrotecnica. - L'evoluzione dei servizi telefonici. 
7, 19 aprile - I rapporti di trasformazione nei cir- 
cuiti trifasi, id. - L'economia negli impianti telefo- 
nici. id. - Nuovi brevetti in telefonia. id. - Impianti 
e trasmissione di forza per illuminazione elettrica. 18, 
17 aprile = La telegrafia senza fili e la R. marina 
italiana. 8, maggio - La linea aerea per tramvie elet- 
triche. id. — Il parere degli scienziati sulla telegrafia 
transatlantica senza fili. id. - Impianto idroelettrico 
.dei signori Foy e Guérin di Parigi a S. Cloud (Fran- 
cia). 17, 4 maggio - Gli accumulatori Tudor della 
Società generale italiana Edison di elettricità di Milano’ 
id. - Costruzione sistematica ed impiego delle mac- 
chine elettriche a campo rotante. id. - Trazione elet- 
trica ferroviaria sistema Stierlin. 28, 80 aprile. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Il 
tunnel di Aspen, 11, 12 aprile = I lavori nel tunnel 


di Boston, 14, 19 ap.ile = Le fondazioni dell’edificio 
della Mutual Life di New-York. id. I lavori al tunnel 
del Sempione. 29, 26 aprile, 

Geodesia, topografia catasto - Tavoletta di cam- 
pagna. 25, marzo. 

Ingegneria navale - Salvataggio e sollevamento 
delle navi naufragate. 21, marzo. 

Navigazione subacquea ed aerea. - Esposizione 
di Parigi del 1900: navigazione e illuminazione delle 
coste. 88, 26 aprile. 

Ingegneria Sanitaria - Fognature. - Fogna- 
tura domestica. 8, 26 aprile - L’incenerimento dei 
rifiuti della città di New-York. 18, 17 aprile - Id. id. 
14, 19 aprile - Epurazione delle acque di fogna nel 
Belgio col motodo chimico-biologico, 2, aprile - La 
distruzione delle spazzature domestiche. 15, 8 mag- 
gio. 

Macchine e motori. - Gru elettrica alservizio dei 
dock. 9, 25 aprile = Nuovi tipi di gru nei dock ger- 
manici. id, -— Sull’arte della fusione 10, 25 aprile - 
Regolatore automatico Phoenix della pressione del va- 
pore. id. - Reti di protezione per macchine utensili. 
id, - La corrosione nei tubi di condensazione. id. = 
Sviluppo economico di forza nella turbina Laval con 
vapore surriscaldato. 18, 17 aprile - Impianti mecca- 
nici nell’edificio del Broad Exchange di New-York. 
14, 19 aprile =- Novità nelle fresatrici. 26, 24 aprile 
-— Impianto e calcolo del macchinario per una birreria 
della produzione annua di 20000 hl. id. -— Stabili- 
mento per creazione d'aria compressa della Compagnia 
degli omnibus di Parigi. id. - Moderne caldaie ad alta 
pressione con surriscaldatore. id. - Calcolo delle di- 
mensioni principali dei motori a gas. 88, 26 aprile — 
Una spiegazione elementare del funzionamento degli 
iniettori, 29, marzo =- Nuovo tipo di motore a petrolio. 
15, 3 maggio —- Le ferrovie elettriche, 21, marzo, 

Meccanica applicata e statica grafica. - Un 
metodo semplice per il calcolo delle travi continue ed 
incastrate. 18, 17 aprile - Calcolo di stabilità dei 
ponti ad arco del sistema Vierendel. 2, aprile - Le 
deformazioni permanenti e le condizioni di rottura nei 
corpi solidi. 25, marzo. 

Metallurgia, miniere e cave. - Lo studio al mi- 
croscopio dei metalli. 10, 25 aprile - Le combinazioni 
del nickel, 11, 12 aprile - Sul platino. id. - Sistema 
automatico di cernita dei minerali. id. - I principali 
giacimenti di minerali di ferro del mondo, le riserve 
dell'Europa e quelle degli Stati Uniti d'America. 2, a- 
prile. - Ricerche nella estrazione elettrolitica del rame. 
17, 4 maggio. 

Ponti. - Imperfezioni nella costruzione di alcuni 
ponti. 18, 17 aprile. 
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Scienze naturali. - Sulle miscele di aria e di gas 
combustibile. 14, 17 aprile, 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
= I trust nel Belgio. 2, aprile — Il suicidio e l’alie- 
nazione mentale negli accidenti del lavoro. 18, 8 
maggio. 

Varia. - L'’ingegneri inglesi dal 1750 al 1850. 81, 
parte II. 


NOTIZIE VARIE 


— La Società anonima a Elettricità Alta Italia » di 
Torino, dovendosi provvedere di una grande batteria 
dî accumulatori del valore di oltre L, 800 000, l ha 
ordinata alla rinomata fabbrica di accumulatori Tu- 
dor di Genova. 

=-- LaCommissione per le ferrovie complementari ha 
approvato la relazione della sottocommissione incari- 
cata di compiere gli studi sulla direttissima Roma- 
Napoli. Ecco le conclusioni della sottocommissione : 

La nuova linea da Napoli a Roma, misurerebbe 
Km 195, mentre l’attuale ne misura 249, le stazioni 
sarebbero Pianura, Qualiano, Vico di Pantano, Can- 
cello Arnone, Mondragone, Sezze, Minturno, Formia, 
Itri, Fondi, Piperno, Sesse, Cisterna e Castelli Romani 
(a 26 Km da Roma). 

La linea avrà sede completamente propria e doppio 
binario, sarà del tutto priva di passaggi a livello. Le 
staziorì principali delle città di Roma e di Napoli ver- 
ranno allacciate con binario speciale a quelle delle 
ferrovie attuali e la stazione di Napoli anche a quella 
del porto. 

Le opere e modalità principali della linea sono tali 
da permettere eventualmente un temporaneo esercizio 
a vapore. L'esercizio ordinario sarà tuttavia fatto con 
sistema di trazione elettrica, mediante canalizzazione 
aerea e distribuzione dell'energia per correnti alter- 
nate polifasi ad alta tensione. I treni diretti con le 
tre classi avranno velocità normale non inferiore n 
100 Km all'ora e si seguiranno ad intervalli non su- 
periori a tre ore, escluse le sei ore di notte. I treni om- 
nibus avranno velocità ridotta alla metà di quella 
normale. La composizione normale di treni sarà tale 
da permettere il trasporto di circa 200 passeggieri. I 
dettagli relativi al sistema di trazione elettrica ver- 
ranno stabiliti dopo che sieno noti i risultati di altre 
linee e secondo le proposte delle diverse case concor- 
renti. Il met. do da seguirsi per la soluzione del pro- 
blema finanziario potrebbe essere, secondo la sotto 
Commissione, quello della concessione a lunga durata 
in base a ura gara internazicnale con sovvenzione 


chilometrica e compartecipazione dello Stato al prodotto- 
netto. Se la sovvenzione dovesse contenersi nei limiti 
consentiti dalle leggi attuali, occorrerebbe assegnare 
il massimo di L. 6000; lo Stato potrebbe riserbarti 
la compartecipazione del 50 per 100 sul prodotto netto,- 
detratta una quota superiore al 5 per 100 per inte- 
resse ed ammortamento del capitale d’impianto. 

— Il progetto di stabilire un servizio regolare: 
e completo di omnibus automobili fra le stazioni 
di Vievola (capolinea attuale della futura Cuneo- 
Nizza) e Ventimiglia, va concretandosi. Il Ministero 
delle Poste e Telegrafi, persuaso della grande conve- 
nienza di preferire questo servizio a quello tropp» 
lento a cavalli, concederà alla Società italiana « L'au- 
tomobile », per un anno, a titolo di esperimento, il 
servizio postale Ventimiglia-Vievola. 

La Società metterà a disposizione, pel servizio, otto 
automobili a vapore, capaci ciascuno di 24 posti, della 
forza di 85 cavalli e dotati di una velccità media di- 
Km 15 a 20 allora, anche nelle salite fino al 12 °/,,. 

Vantaggio notevole è questo: che d’accordo fra la 
Società suddetta e la Mediterranea, si stabiliranno bi-- 
glietti cumulativi, per cui il viaggiatore potrà, con 
prezzo ed orario unici, fissi, precisi, recarsi da To- 
rino e Cuneo a Ventimiglia e viceversa. Inoltre si 
stanno oggi facendo esperimenti e pratiche per esten- 
dere il servizio automobilistico alla valle Sterra. per 
Demonte e Vinadio. Cuneo diverrebbe sede di una im- 
portante stazione automobilistica. 

-—- Saldatura autogena dei metalli duri me-- 
diante l’acetilene. Ecco una nuova applicazione del- 
l acetilene senza dubbio molto importante. Un can- 
nello alimentato, in determinate condizioni, dall’ossigeno 
e dall'acetilene sarebbe capace di ottenere le tempe—- 
rature più elevate, 8000 o 4000 gradi, vale a dire di- 
fondere con la maggiore facilità tutti i metalli duri 
come il ferro, il rame, il platino, l'argento, l’allumi— 
nio, ecc. 

Si concepiscono facilmente le applicazioni di questa. 
proprietà alle saldature autogene dei metalli duri, senza 
fondenti, né metalli intermediari, come si salda il 
piombo col mezzo del cannello ossidrico. Col nuovo si- 
stema vennero trattati dei pezzi di rame, bronzo o 
ferro, e, tenendoli sovrapposti l’uno contro l’altro, si 
saldarono immediatamente dopo il semplice e rapido 
passaggio del getto del cannello di acetilene ed ossi- 
geno sui bordi del metallo che fonde e si unisce im— 
mediatamente. (Bollettino delle finanze). 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1902 
9. Dini ing. Luigi, ex Deputato al Parlamento . ` 4 ; ; . Napoli, via Broggia (Palazzo Dini). 


AMMESSI CON DECORRENZA 1° MAGGIO 1902 


10. Fera cav. ing. Cesare, Amministratore Delegato della Società Siderurgica di Savona . Sarona, via Nizza. 


Col presente Bullettino viene distribuito un fascicolo di supplemento.al medesimo, dove furono raccolte tutte 
le notizie riflettenti il Congresso in relazione cogli argomenti indicati nell’ordine dei lavori del Congresso mede- 
simo, Furono pure pubblicati nel detto fascicolo l'elenco dei soci e degli azionisti d' incoraggiamento, e l'elenco 
delle pubblicazioni periodiche che pervengono alla Società. 


Sono insorte alcune difficoltà circa la concessione della riduzione del prezzo dei trasporti prevista pei cor- 
gressi, ma si ha fondata speranza che saranno superate. Perciò quei soci che intendessero fruire dei ribassi per 
le ferrovie o per la navigazione possono rivolgersi alla Segreteria della Società, indicando la stazione di partenza. 


Annunziamo che il Ministero dei Lavori pubblici, con sua nota del 18 corrente, n. 4865, si è degnato noti- 
ficare che ai funzionari del Genio Civile, ascritti a questa Società, sarà data facoltà di prender parte ai lavori 
pel prossimo Congresso sociale, compatibilmente con le esigenze del servizio, senza pregiudizio del congedo ordi- 
nario che può ai medesimi accordarsi. 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


Concorso al «Premio Ermenegildo Francolini» 


Il prof. cav. Ermenegildo Francolini, benemerito nustro socio, defunto in Firenze il 4 aprile 1894, con 
sua disposizione testamentaria lasciava in legato alla nostra Società un titolo di rendita di L. 200 per un 
Premio quinquennale, portante il suo nome, da assegnarsi all'ingegnere italiano autore di un’opera d’idraulica 
pubblicata nell'ultimo quinquennio, che ne fosse giudicata meritevole da apposita Commissione, ed in difetto 
di questa da assegnarsi all’Ingegnere od Architetto che abbia pubblicata nello stesso quinquennio la migliore 
memoria tecnica negli Annali della Società, secondo il parere di altra Commissione. 

La fondazione « Premio Ermenegildo Francolini » fu costituita in Ente morale con R. Decreto 16 febbraio 1902, 
N. XXXII, col quale ne venne pure approvato lo Statuto, che fa seguito alla presente notificazione, 

In dipendenza del detto Statuto si dispone quanto segue: 

1° La Società degli Ingegneri e degli Architetti italiani apre il concorso al « Premio Ermenegildo Fran- 
colini » a favore di quell’Ingegnere italiano autore di un'opera d’idraulica pubblicata nel quinquennio 1898-1899- 
1900-1901-1902, che ne sarà giudicato meritevole da apposita Commissione. 
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2° Le opere d’idraulica presentate al concorso dovranno essere originali, contenere cioè dimostrazioni 


o risultamenti nuovi, od aver fondamento su metodi, ricerche od osservazioni nuove. 
3° I concorrenti, autori di dette opere, dovranno dimostrare ch’osse sono state pubblicate la prima volta 


nel quinquennio suddetto. 
4° I concorrenti dovranno allegare alla domanda di ammissione al concorso: 
a) l'attestato di cittadinanza italiana; 
b) il diploma o certificato di laurea d'ingegnere in originale od in copia autentica; 
c) i documenti atti a provare che l’opera è stata pubblicata nel quinquennio suindicato; 
d) due esemplari alineno dell’opera o delle opere esibite pel concorso. 
5° La domanda e gli allegati, di cui al n. precedente, dovranno essere consegnati o fatti pervenire alla 
Segreteria della Società, franchi di ogni spesa, non più tardi delle ore 12 meridiane del giorno 31 dicernbre 1902. 
Le domande che perverranno dop» il termine ora detto, o che non saranno corredate da tutti i documenti 


prescritti, non saranno accettate. 
La Segreteria rilascerà o trasmetterà dichiarazione di ricevuta dei documenti ad essa consegnati o per- 


venuti, 
6° Chiuso il concorso, la Società pubblicherà nel suo Bullettino l'elenco di tutte le opere presentate al 


concorso. 

7° Il premio assegnato per questo concorso è di lire ottocento. Esso sarà pagato, netto di qualsiasi 
ritenuta, all'autore che ne verrà giudicato meritevole da una Commissione esaminatrice nominata dal Consiglio 
Direttivo, ed in seguito a conforme deliberazione inappellabile dei soci in assemblea generale. 

8° La Società provvederà a su) tempo per la nomina della Commissione esaminatrice delle opere pre- 
sentate, e nel caso che nessuna di queste sia giudicata meritevole, si riserva di provvedere nel senso stabilito 


per questo caso nello Statuto della fondazione. 
9° Gli esemplari delle opere presentate al Concorso resteranno di proprietà della Società. 


Il Presidente 


V. CERRUTI. 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 


Statuto della fondazione « Premio Ermenegildo Francolini ». 


1. — Per volontà ed in memoria del fu prof. Ermenegildo Francolini è fondato, presso la Società degli 
Ingegneri e degli Architetti Italiani, ua « Premio Ermenegildo Francolini » ad incoraggiamento degli studi 
dell’ ingegneria e più particolarmente dell’ idraulica. 

2. — A tal fine viene assegnata in dotazione la rendita di L. 290 di consolidato italiano © °/, risultante 
dal certiticato n. 1 185 054, intestato alla Società, nel quale fu tramutato il certificato n. 1139 intestato al pre- 
detto prof. Ermenegildo Francolini e da lui legato alla Società per la predetta fondazione. 

3. — Il premio sarà quinquennale ed il suo ammontare indivisibile verrà costituito cogli interessi netti 
della rendita e accumulati nel quinquennio. Esso verrà conferito all ingegnere italiano autore di un’opera di 
idraulica pubblicata nel quinquenrio, che si presenterà al concorso bandito per cura della Società, e che ne 
sarà giudicato degno da apposita Commissione, 

4. — Qualora il concorso vada deserto, il premio verrà destinato all’ ingegnere od architetto italiano, che, 
secondo il parere di una Commissione, avrà nel quinquennio pubblicata la migliore memoria tecnica negli 
Annali della Società. 

5. — Le Commissioni, di cui ai due articoli precedenti, saranno nominate dal Consiglio Direttivo della 
Società, la quale aggiudicherà inappellabilmente il premio in assemblea generale dei soci. 

6. — ll primo periodo quinquennale è costituito dagli anni 1898-S99-900-901-902. Gli altri si succede- 
ranno regolarmente senza interruzione. 

7. — La Società, nel baadire il concorso quinquennale, annunzierà anche l'ammontare del premio. 
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RIVISTA TECNICA 


L’uso della sabbia per fermare 
i treni viaggiatori nelle stazioni di testa. 


A proposito degli accidenti ferroviari troppo frequenti 
all'entrata dei treni celeri viaggiatori nelle stazioni di 
testa, accidenti di cui si sono avuti purtroppo alcuni 
esemp', benchè generalmente senza gravi conseguenze, 
tanto in Italia che all’estero, (stazioni di Roma, Mont- 
parnasse, Francoforte, Zittau. ecc.) la Zeitung des Ve- 
reins deutscher Eisenbaln=Vericaltungen pubblica un 
articolo del KSpcke sull'uso delle vie in sabbia, de- 
stinate a produrre la fermata d’un treno. 

Non basta, dice l'A, raccomandare ai macchinisti 
di non entrare a grande velocità nei piazzali delle 
stazioni di testa, poichè i regolamenti anche più se- 
veri non saranno più efficaci nell’avveniue di quello 
che non lo siano stati per il passato. Le misure pre- 
cauzionali adottate, cioè gli urtatoi statici o idraulici, 
sono ugualmente inefficaci, poichè non possono fornire 
il lavoro resistente necessario alla fermata del treno 
e, se lo potessero, non raggiungerebbero lo scopo cNe 
con danno del treno, costretto a fermarsi istantanea- 
mente in seguito all’ urto. È stata una vera fortuna 
che, per esempio nell'ultimo accidente, quello di Fran- 
coforte, l'apparecchio d’arresto posto all'estremità del 
binario abbia ceduto, e quindi cbe la macchina abbia 
superato il marciapiedi e sia andata ad urtare e sfon- 
dare il muro della sala d’aspetto e sia in questa pe- 
netrala, poichè se tutto ciò non fosse avvenuto le con- 
seguenze dell’accidente sarebbero state ben più gravi. 

Per distruggere la velocità d’un treno bisogna di- 
sporre d'uno spazio suficientemente lungo. Ciò può 
ottenersi con l’uso del binario irsabbiato, già da oltre 
10 anni proposto dal Kopcke e recentemente applicato 
nella stazione di Dresda, in seguito a replicate rotture 
degli ordinari urtatoi. Questo binario insabbiato non 
occupa che uno spazio insignificante, poichè è comple- 
tamente coperto, invisibile ed ha le sue rotaie paral- 
lele a quelle del binario scoperto e distanti ciascuna 
129 mm soltanto da quelle della via normale. Ognuna 
delle rotaie del binario insabbiato è allo stesso livello 
di quelle del binario scoperto ed è compresa entro una 
specie di canale metallico, largo m 0,20, che raggiunge 
la stessa altezza del marciapiedi, cosicchè la testa della 
rotaia risulta coperta per circa m 0,30 dalla sabbia 
che riempie tutto il canale. Lo scambio, che dà accesso 
alla via ivsabbiata, è aperto normalmente sul binario 
ordinario per la necessità del servizio di manovra. 
Solo un istante prima dell'ingresso dei treni viaggia- 
tori esso è aperto sul binario insabbiato ed è succes- 


sivamente rimesso nella posizione normale quando il 
macchinista dà col fischio il segnale che l’ entrata si 
compie in condizioni normali. 

Il binario insabbiato ha la lunghezza di 60 m ed 
equivale ad un tratto di via della stessa lunghezza 
che abbia da un estremo all’altro una differenza di 
livello di 5 m o 6 m, quando si ammetta che lo strato 
di sabbia abbia una resistenza uguale a quella d’una 
pendenza di ‘/,, a '/,,. Il peso della parte di treno 
che si trova sulla via insabbiata è valutabile in circa 
70t per locomotiva e tender e 60t per due vetture 
passeggeri, cioè in totale 130 ?, che, alzate all’ altezza 
media di m 2,50 a m 3, danno un lavoro di circa 
360 t equivalenti appunto al lavoro resistente di 
un urtatoio idraulico ordinario. (Uhland, Konstruk- 
tör 1868, p. 14). 

L’esperierza di Francoforte, dove, all’ estremità del 
binario d'arrivo, era appunto collocato un urtatoio idrau- 
lico, mostra la necessità d’amentare la lunghezza della 
via insabbiata. 

Se si suppone, infatti, la velocità di 20 m a 1” e la 
resistenza della via insabbiata, come si è detto, di ‘/,, 
a t/a, che produrrebbe un rallentamento di circa m 0,9 
a 1”, la lunghezza della via dovrà essere di 


20? 


SZ ~ Z 222m. 
2 X 0,9 


Questa cifra rappresenterebbe lo spazio descritto dal 
centro di gravità e dovrebbe quindi essere aumentata 
d'una quantità uguale alla metà della lunghezza del 
treno. La via insabbiata, non limitando in alcun 
modo l'utilizzazione della via normale, può sempre 
stabilirsi ed essa sarà più efficace di tutti i regola- 
menti e di tulti i segnali destinati a prevenire acci- 
denti del genere di quelli su ricordati. 

L’ ing. Sarre, nel Centralblatt der Bauverwaltung, 
esprime l'avviso di usare vie insabbiate con disposi- 
tivo automatico ; ma la difficoltà di realizzare un si- 
mile intento le renderebbe puco raccomandabili. Il 
peggio che possa avvenire, d'altronde, è che un treno 
sia diretto intempestivamente sulla via insabbiata, il 
che non può produrre inconvenienti, o ad ogni modo 
è sempre senza confronto meno grave del non poter 
fermare un treno, che sopraggiunga con velocità ec- 
cessiva, 

Qualcuno ha protestato contro l’impiego delle vie 
insabbiate nelle stazioni di testa, supponendo che esse 
esigano una notevole perdita di spazio; l’ esperienza 
mostra invece che avviene precisamente il contrario, 
poichè l’ impianto d’un binario in sabbia, come lo ba 
progettato il Köpcke, non occupa spazio sensibile e 


lascia del tutto liberi e sicuri i marciapiedi laterali, 
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garentendo l’ incolumità delle persone e delle cose che 
possono trovarsi nel marciapiede di fronte alla testa 
dei binari e soprattutto garantendo il treno. 

Nell’ impianto di Dresda un pedale Jiidel collocato 
immediatamente prima dello scambio, ne trattiene gli 
aghi e impedisce loro di spostarsi durante il passaggio 
del treno. 

Aumentando della lunghezza d'un treno la lunghezza 
del binario insabbiato oltre quel limite che in casi 
normali è da ritenersi sufficiente, si potrebbe aggiur- 
gere un altro pedale all'estremità del binario scoperto 
il quale aprisse e martenesse sempre aperto lo scam- 
bio per il binario insabbiato finchè il treno è fermo 
in stazione, ottenendosi con ciò che questo treno fosse 


sempre automaticamente ed efficacemente protetto. 
(d. 1.) 


L'Associazione Artistica fra i Cultori d’Architettura 
"esaminato il nuovo tracciato che (a quanto riferiscono 
i giornali) sarebbe proposto dall’Amministrazione Go- 


La nuova via da ponte Umberto 
a piazza Barberini in Roma. 


Sono note le trattative passate tra il Governo e il 
Sindaco di Roma per la sistemazione edilizia della 
Capitale, in base alle quali è stato formulato un con- 
cordato che aspetta l'approvazione del Parlamento. 

Fra i lavori previsti in questa sistemazione, principale 
è la nuova strada che da piazza Barberini sboccherà 
al ponte Umberto I e che servirà a migliorare le con- 
dizioni di viabilità fra la parte alta e la bassa della 
citta ed a dare un comodo sbocco al quartiere dei 
Prati di Castello. 

L’ importanza del progetto ci induce a riportare in- 
tegralmente ì voti formulati dall’Associazione Artistica 
fra i Cultori di Architettura in Roma, corredandoli di 
una planimetria gentilmente fornitaci dalla Presidenza 
della detta Socictà. 


munale per la grande arteria tra il ponte Umberto e 
piazza Barberini, fa plauso alla illuminata iniziativa del- 
l'on. Sindaco e dell’intiera Amministrazione Comunale 
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ed ai sani criteri tecnici ed estetici ai quali è informato 
il loro progetto, cui augura pronta e felice attuazione. 
Tuttavia l'associazione penetrata della grande im- 
portanza e difficoltà di un simile lavoro, che si svolge 
in una delle regioni più ricche di monumenti e di 
ricordi storici che esistano nella nostra città, quale è 
il Campo Marzio, sottomette alla considerazione del- 
l'Autorità Comunale i seguenti voti che riguardano 
alcuni punti del nuovo tracciato. 
1° — In merito al tronco, intercedente fra il ponte 
Umberto e la fronte del palazzo Altemps, raccomanda 
l’Ass ciazione che la larghezza di esso non sia infe- 
riore a quella del ponte e che nello studio planimetrico 
ed altimetrico del raccordo della nuova via col Lungo 
Tevere e col ponte si provveda non solo a conservare 
ma anche a rimettere in onore l’elegantissimo edifizio 
dello storico Albergo dell’Orso. 


Umberto a frazza Barberini 


= è è æ ö 


Navona ed allargare la via della Cuccagna demolendo 
in tutto o in parte il classico palazzetto Lancellotti. 
Si conserverebbe colla prima soluzione alla bellissima 


2° - Inoltre raccomanda che al caratteristico pe- 
rimetro della piazza Navona non vengano arrecate ra- 
dicali alterazioni con aprirvi nuovi larghi sbocchi. 
Sarebbe sommamente desiderabile che per passare dal 
tronco già descritto alla piazza Madama, in luogo di 
attraversare l’estremo della piazza Navona, la nuova 
via girasse all'infuori di questa, seguendo il perime- 
tro esterno dell’antico stadio. Si dovrebbe a tale scopo 
ingrandire la piazza dell’Appollinare demolendo l' iso- 
lato che la separa dalla via omonima, pur conservando 
ed isolando la Torre Sanguigna. 

3° - Giova fin da ora tener presente che per la 
futura comunicazione tra il palazzo di Giustizia e il 
Corso Vittorio Emanuele sarà molto preferibile allar- 
gare la via della Sapienza fino a S. Andrea della Valle, 


` percorrendo sempre il perimetro esterno dell’ antico 


stadio, anzichè traversare longitudinalmente la piazza 


\ 
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piazza Navona il suo carattere storico derivato dal- 
l'antico stadio e mantenutosi, attraverso i secoli e le 
varie ricostruzioni, fino al giorno d'oggi e nello stesso 
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tempo non si danneggerebbe lo scopo al quale essa 
serve attualmente quale foro popolare della città. 

4° = Tra piazza Madama ed il Corso, al tracciato 
dell’antico piano regolatore che avrebbe distrutto la 
singolare piazzetta di S. Ignazio, l'Associazione rico- 
nosce p eferibile il ruovo tracciato che nella piazza di 
Pietra metterebbe in luce la basilica di Nettuno ed 
in quella Capranica il palazzo medioevale. Inoltre nel 
suo passaggio avanti al Pantheon il nuovo tracciato 
sarebbe a tal distanza dall’ insigne monumento da 
permettere una convenier te sistemazione dalla piazza 
su cui ess) prospetta. Questa infatti potrebbe corri- 
spondere in dimensioni ed in livello a quella che vi 
era in origine e facilmente potrebbe nel suo perimetro 
venir raccurdata colle strade che vi sboccano presen- 
temente. 

5° = Anche per l’attraversamento del Corso Um- 
‘berto in via delle Muratte arzichè in via Minghetti 
l'Associazione trova preferibile il nuovo all'antico trac- 
ciato del piano regolatore ed anzi ritiene che questa 
soluzione potrà condurre ad una conveniente sistema- 
zione della piazza Colonna. Ma su di ciò si riserva 
tornare in una prossima occasione per trattare in modo 
speciale l’ importante argomento. 

6° =- L'Associazione approva che la piazza dirim- 
petto alla fontana di Trevi non venga troppo ingran- 
dita e raccomanda che si proceda ad uno studio ac- 
curato dei prospetti dei vari isolati che le sorgeranno 
attorno e che non vi siano permessi fabbricati di so- 
verchia altezza, in modo da lasciar sempre predomi- 
nare la fontana e che nessuna strada sia aperta di 
fronte ad essa e sullo stesso asse. 

7° - Finalmente pel tronco dalla Fontana di Trevi 
alla piazza Barberini, l’associazione si permette prc- 
porre una variante al tracciato fino ad ora preso in 
considerazione dal Comune. 

Ritengasi pure dalla Fontana di Trevi fino alla via 
Due Macelli la larghezza normale adottata per la strada, 
ma dai Due Macelli alla piazza Barberici si allarghi 
la via del Tritone demolendo tutto l’ isolato tra di essa 
e la via degli Avignonesi, si avrà cosi una larghezza 
di circa 84 m sufficiente a raccogliere tutto il tran- 
sito dalla arteria in progetto e dalla via dell Angelo 
Custode, quantunque, per la forte pendenza, il movi- 
mento della via del Tritone debba essere di necessità 
rallentato. Si risolveranno così più facilmente tutte le 
difficoltà di estetica che si riscontrano in quel tratto. 
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per l'edificio d'una banca cantonale a Sciaffusa id. - 
Mercato del pesce a Basilea, id. 

Arte Militare - La questione di Genova. 27, a- 
prile. - Dei parchi d’artiglieria da campagna. id. - 
Raccolta di studi degli ufficiali del genio dell'esercito 
belga. id. 

Automobili - L'industria degli automobili in Fran- 
cia. 9, 2 maggio. - L'esposizione d’automobili ad Is- 
lington. 9, 2 maggio - Il motore per automobili come 
motore per piccoli impianti. 26, 8 maggio - Automo- 
bile e pompa contro gl'incendi. id. 

Costruzioni idrauliche - Le proposte pel canale 
transoceanico. 9, 2 maggio — Il bacino di raddobbo 
natante di Bermuda. 10, 2 maggio - Valutazione dei 
danni cagionati dalle piene agl’impianti per creazione 
di forza idraulica. 14, 26 aprile - A proposito del 
nuovo tipo proposto per la diga di Masonray. 80, a- 
prile - Sistemazioni di fiumi navigabili. id. - La diga 
di Bohio, id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - La trazione 
elettrica nelle ferrovie svizzere. 7, 26 aprile — La fer- 
rovia transaustraliana. 9, 2 maggio = La ferrovia sot- 
terranea di Londra. id. - Il materiale mobile ferro- 
viario dell'India. 10, 2 maggio - La ferrovia elettrica 
Fayet-Chamounix. id. - Lo sviluppo delle ferrovie nel . 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — È. Bull. de 
la Soe. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal, — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
Cui Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

0. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Iastit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 29. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ 
Engineers. —81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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Sud-Africa, 12, maggio - Nuovi tipi di locomotive 
merci della Atchison-Topeka-Santa Fè e della Nort- 
hern Pacific Rys. 18, 24 aprile - La ferrovia aerea 
e sotterranea di Berlino — Ferrovie funicolari a rotaia 
unica. 26, 8 maggio - La metropolitana di Parigi. 29, 
3 maggio — Curve ferroviarie. 80, aprile =- Le nuove 
officine della strada ferrata russa Kharkoco-Nikolaiew 
a Kroukoff, 15, 10 maggio - Le nuove ferrovie da 
Ginevra alla valle del Po. 28, 10 maggio. 
Elettrotecnica. - Impianto centrale di produzione 
d'energia clettrica. 7, 26 aprile - Costo di costruzione 
e manutenzione degli impianti telefonici. id. - Appli- 


cazione di un argano elettrico alla trazione dei bat- 


telli nell'ingresso del porto-canale di Briare. 1, 4 ot- 
tobre 1901 — Apparecchio atto a prevenire i pericoli 
della caduta di conduttori elettrici aerei 1, 4° trim. 1901 
- Infornatore elettrico Taragonet. 5, aprile - Im- 
pianti elettrici della Compagnia Est-Lumière nei din- 
torni di Parigi. 15, 10 maggio - Separatore magne- 
tico Thomson-Houston. id. - Giunti per rotaie di tram 
clettrico. id. | 

Esposizioni e Congressi - L'esposizione di Wol- 
verhampton. 9, 2 maggio - L’esposizione d’automobili 
a Islington. id. - L'esposizione di Düsseldorf del 1902, 
33, 8 maggio - Congresso internazionale del Genio 
Civile a Glasgow 1, 4° trim. 1901 - Concorso gene- 
rale agricolo del 1902 =- Il primo Congresso del Col- 
legio Nazionale degli Ingegneri ferroviari italiani 28, 
10 maggio. 

Fisica tecnica - Ventilazione e riscaldamento d'un 
edificio scolastico. 14, 26 aprile. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - La 


perforazione meccanica nel tunnel di Newhouse. 11, 


19 aprile - Le fondazioni dell’edificio della Mutual 
Life di New-York. 14, 26 aprile. 

Iluminazione - Illuminazione e segnalazione delle 
coste 1, 4° trim. 1901. 

Ingegneria navale — Il navipendolo. 10, 2 maggio 
‘= Problemi economici in ingegneria navale. 12, mag- 
gio - Lo stato attuale dell'ingegneria navale. id - 
Regola per la stazatura dei battelli 1, 4° trim. 1901. 

Navigazione subacquea ed aerea - Sull’aero- 
nautica. 82, 2 maggio. e 

Ingegneria Sanitaria - Fognature. - Fogua- 
tura, 8, 3 maggio - Un impianto inglese per l’ince- 
nerimento delle materie di rifiuto. 7, 26 aprile - Pu- 
rificazione batteriologica delle acque di fogna. 14, 26 
aprile - La fognatura della città di Napoli. 28, 10 
maggio. 

Macchine e motori. - Perforatrice per rotaie da 
tram. 9, 3 maggio - Laminatoio id. - Pompa per 
acqua ad alta pressione. 10, 2 maggio — Motrice a 


gas da 1200 cav. id. - Sistemi di connessione per tubi. 
id. - Moderni elevatori di grano, 12, maggio =- Co= 
struzione razionale delle ruote dentate con denti teo- 
ricamente perfetti. 26, 8 maggio — Fresatrice rapida 
automatica orizzontale. id. - Gru elettrica da 25 T. 
id. - Moderne caldaie ad alta pressione con surri- 
scaldatore. id. - Accenditore per motori ad esplosione. 
id. - La potenza necessaria per un impianto con mac- 
chine a denti od apparecchi di surriscaldamento con- 
siderata dal punto di vista economico. id. - Alimer= 
tatore automatico per focolai. id. - Le macchine u 
vapore e le caldaie all’espesizione di Düsseldorf. 88, 
8 maggio - Cilindri e ruote dentate id. - Contributo 
allo studio dei motori a gas. id. - Uso di focolari a 
petrolio nella marina. 5, aprile - Indicatore elettrico 
Oliver. id. - Gru per lingotti. id. - Tubi pneumatici 
per la distribuzione dei colli a Boston (Stati Uniti). 
15, 10 maggio - Vertilatore meccanico per opifici, si- 
stema Agostino Caldarera, 28, 10 maggio, 

Materiali da costruzione. - Nota sulle prove e 
sugli usi del cemento nelle costruzioni moderne. 14. 
26 aprile - Addizione di pozzolana ai cementi Portland 
nei lavori marittimi. 1, 4° trim. 1901. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Cal- 
colo di recipienti soggetti alla pressione dell’aria. 82, 
2 maggio — Ricerche sulle resistenze di muri in mat- 
toni, id. - Deformazione elastica dei solidi. 1, 4° tri- 
mestre 1901. 

Metallurgia, miniere e cave. - Divergenze nel 
tracciamento delle miniere di Tamarack. 7, 26 aprile 
- La produzione dell'oro in Russia. 11, 19 aprile - 
La produzione dell’acciaio nel 1901. id. - Struttura 
geologica delle montagne di Galiuro, dell’Arizona ed 
altre regioni aurifere. id. - Produzione mineraria del 
Colorado. id =- Id. della Germania, id. — I giacimenti 
di carbone di Crow Nest Pass. id. - Le riserve di 


-carbone e il Pacifico. 12, maggio - Indicazioni per 


prevenire gli accidenti delle miniere risultanti dalle 
mine non espl.se. 5, aprile. 

Ponti. - Verniciatura dei ponti e viadotti d'acciaio. 
18, 24 aprile - Spostamento d'un grande ponte. id. - 
Lavori di consolidamento del ponte nella Couche a 
Étaples (Pas-de-Calais). 1. 4° trim. 1901 =- Ponte 
trasbordatore di Duluth (Stati Uniti). 15, 10 maggio. 

Scienze naturali. - L'evoluzione delle polveri senza 
fumo e degli altri potenti esplosivi. 10, 2 maggio. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pnbblici, 
- Il lavoro industriale. 15, 10 maggio. 

Tecnologia e industria. - Saggi del cuoio nelle 
sue applicazioni industriali. 5, aprile. 

Varia. - Discussione sugli arbitraggi. 8, 8 maggio 
- Le responsabilità nell'istruzione degli irgegneri, 14, 
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26 aprile - Sviluppo di associazioni di ingegneri in 
Inghilterra ed in Germania. 5, aprile. — Per le deno- 
minazioni dell’energia. 28, 10 maggio = Per la mo- 
ralità dei concorsi. id. 


e] 


NOTIZIE VARIE 


— La Commissione di vigilanza sui lavori di si- 
stemaziome del Tevere, composta attualmente degli 
onorevoli Afan de Rivera, ing, Nicola Giorgi, principe 
Colonna, senatore professore Siacci e architetto Luca 
Beltrami, adunatasi in questi giorni al Ministero dei 
Lavori pubblici, ha preso in esame i progetti presen- 
tati dall'Ufficio speciale del Tevere, relativi alla siste- 
mazione dell’isola Tiberina ed al tratto di fiume com- 
preso tra il ponte Sisto e il ponte Palatino. 

Ridotto il ramo destro a canale, regolato mediante 
l’imbrigliamento delle luci del ponte Cestio, il ramo 
sinistro riprenderà il suo normale funzionamento, 
dopo avere assicurate con opportune opere di consu 
lidamento le sue sponde e le fondazioni del poute Fa- 
bricio. 

La breccia aperta nel muraglione degli Anguillara, 
dalla piena del 2 dicembre 1900 sarà sostituita, in 
luogo del muraglione, da una calata a due rampe, che 
metterà in comunicazione la banchina col Lungotevere, 
e farà così scomparire ogni traccia dell'occorso di- 
sastro. 

Il progetto redatto dal nostro consocio ing. Cozza e 
dal cav. Bruno, attuale direttore dell'Ufficio del Tevere, 
fu oggetto di encomio. 

— Nei giorni 25, 26 e 27 aprile furono eseguiti, 
con ottimi risultati, esperimenti di blocco nella gal- 
leria di Ronco, linea succursale dei Giovi. Questi 
esperimenti hanno una grandissima importanza, per- 
chè è la prima volta, in tutto il mondo, che si prova 
d’impiantare il blocco entro una lunga galleria, pel 
fatto che il fumo delle locomotive impedisce la vi- 
sività dei segnali. 

Gli esperimenti riuscirono completamente, perchè in 
tre ore furono fatti transitare dodici treni merci ascen- 
denti a doppia trazione e la visività dei segnali di 
blocco si mantenne sempre perfetta. Questi risultati 
sono dovuti all’ impianto di ventilazione, dovuto al 
chiarissimo membro del Comitato superiore delle strade 
ferrate, ing. comm. Saccardo, che ci onoriamo anno- 
verare tra i nostri soci. 

— La provincia di Lecce sta attuando ora il più 
vasto esperimento in Italia di manutenzione mec- 
canica delle strade mercè la cilindratura a va- 
pore. Questo genere di manutenzione sarà infatti 


esercitato sui Km 91 di strada, mentre la provincia 
di Milano l’ha per ora limitata a Km 60 e quella di 
Bologna a 10 circa. L'esperimento è fatto dall’impresa 
Gola e C. Colicelli, di Milano, In un prossimo numero 
ci occuperemo ampiamente di questo importante espe- 
rimento. 

— Per il grande sviluppo commerciale di Buenos- 
Ayres e la cresciuta popolazione (820 000 abitanti) è 
stato riconosciuto necessario di costruire tre linee 
sotterranee di tram elettrici. La parte che traversa 
la città è a doppia galleria della lunghezza di 4800 m, 
invece la linea di circuito sarà semplice e della lun- 
ghezza di 10 400 m. 

Le vetture, a 60 posti, hanno m 2.70 di larghezza e 
m 4,00 di altezza totale sopra le rotaie. Ogni vet- 
tura sarà motrice e per facilitare le giunzioni e le 
disgiunzioni dei treni porterà due motori da 50 a 
60 cav. 

La distribuzione avrà luogo mediante filo aereo e 
per corrente coutinua. 

ll capitale necessario per l'impianto di questa linea 
sotterranea è previsto in circa un milione per ogni 
miglio (1609 m) di galleria a via unica. 

=- Attualmente si fanno dei tentativi per ottenere 
l'esplosione delle mine mediante trasmissione delle 
onde elettriche a distanza. 

Il Breydal si serve di un trasmettitore il quale dà 
un fascio rettilineo d’irradiazioni, che agiscono sopra 
un ccherer intercalato in un circuito comprendente un 
accumulatore e l’innesco. 

È facile capire come l'apparecchio funzioni e pro- 
vochi l’accensione della mina. 

Anche nell’arsenale di Spezia si sono fatti e si fanno 
tentativi del genere, ma per ora con risultato non 
troppo soddisfacente, per la non grande sicurezza che 
presentano tali disposizioni non potendo fidarsi del 
funzionamento incerto dei coherer. 

(L’Ingegneria e l'Industria) 

— Una nuova lanterna ad arco per locomotive. 
è in saggio sulla strada ferrata da Chicago a Mil- 
vaukee e San Paolo. Una turbina a vapore, che fa 
2000 giri al minuto, è accoppiata direttamente ad una 
piccola dinamo ad avvolgimento compound differen- 
ziale, L’elettrodo negativo della lampada è formato da 
una ruota a forma di stella, disposizione che ha lo 
scopo di mantenere fisso il fuoco luminoso. Un riflet- 
tore posto innanzi rinvia verticalmente la metà del 
fascio di raggi emessi dalla lanterna, che si vede a 
grande distanza. 


Roma, Tipo-Litografia del (ienio civile. 
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Anno X. Roma, 25 maggio 1902. N. 21. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


(mercante) 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto), 


11. Burattini ing. Vincenzo . , ; P ; i r . proposto dai soci Ruggeri e Fulangola. 


12. Di Brazzà conte ing. Ludovico. 3 i i » » Cannizzaro e V. Cerruti, 
14. Ziino fng. Sibaldo, Assistente presso la si d' Aucoin | 
per gl’Ingegneri in Roma . . i : 4 : ; . » » Falangola e Cia 


Congresso sociale. 


In occasione del Congresso sociale avranno luogo le seguenti visite ed escursioni tecniche. =~ 

Lunedì 26 maggio — Visita al laboratorio della Brigata specialisti del 8° Reggimento Genio. Appuntamento alle 
ore 8 alla Caserma Cavour ai Prati di Castello (Viale Giulio Cesare). 

Martedì 27 detto =- Visita al Foro Romano. Appuntamento alle ore 8 sopra luogo presso la Via della Consola- 
zione. I soci, che intendono intervenire a questa visita, debbono curare di munirsi della tessera 
di congressista da ritirarsi dalla Segreteria, 

Mercoledì 28 detto - Visita ai lavori del monumento a Viltorio Emanuele H. Appuntamento alle ore 8 in Piazza 
S. Marco. 

Giovedì 29 detto — Gita a Marano ed a Subiaco per la visita di opere idrauliche e di edifizi artistici. Partenza 
da Roma ~- Stazione di Termini - alle ore 9 per Marano, ove si visiteranno le sorgenti dell’ Acqua Marcia; 
di là con treno speciale, accordato gentilmente ai congressisti dalla Direzione dell’ Esercizio della ferrovia 
Mandèla-Subiaco, si andrà a Subiaco, ove si visiteranno gli edilizi artistici — Colazione a Subiaco — Par- 
tenza da Subiaco per Roma alle ore 16,33: arrivo a Roma ulle ore 19,8. Quota individuale pel trasporto 
in ferrovia e per la colazione L. 13,50. Gli aderenti a questa gita debbono inscriversi non più tardi di 
martedì, e versare la suddetta quota al Consigliere ing. cav. Moscati. 
Alla gita possono inscriversi anche le signore dei soci. 

Venerdì 30 detto — Visita al laboratorio di precisione d’Artiglieria in Via di Porta S. Lorenzo. Appuntamento 
alle ore 8 sopra luogo. 

Sabato 31 detto =- Visita al Deposito centrale del materiale telegrafico dello Stato in Trastevere presso la Sta- 
zione ferroviaria. Appuntamento alle ore 8 sopra luogo. Indi si passerà a visitare la manifattura dei ta- 
bacchi in Piazza Mastai, ove i visitatori si presume che possano trovarsi alle ore 10 dopo aver terminata 


la visita anzidetta. 


Presso il Collegio degli Ingegneri e degli Architetti in Bologna avrà luogo il 7 giugno prossimo una riunione 
dei rappresentanti delle diverse Sucietà degli Ingegneri per la discussione dello Statuto proposto dal predelly 
Collegio per la Rappresentanza permanente delle Società e dei Collegi degli Ingegneri e degli Architetti d’Italia. 

Scopo principale della presento comunicazione è quello di far conoscere ai consoci che nel giorno 8 del detto 
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mese, promossa da quel Collegio, si effettuerà una gita collegiale per visitare i lavori del Sempione, con la par- 
tecipazione dei rappresentanti dei diversi Collegi riuniti a Congresso in Bologna. Quei soci che desiderassero 
prender parte a quella interessante gita tecnica possono aggregarsi ai suddetti rappresentanti, o prerdere accordi 
col Collegio di Bologna. 
Il programma della gita è così fissato : 
8 giugno — Partenza da Bologna. 
9 » — Visita ai lavori di traforo del Sempione, 
10 =»  — Ritorno a Bologna. 
La quota è stabilita in L. 60. 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


È noto che tra il cadere dello scorso mese di Aprile ed il principio di quello in corso si è tenuto in 
Catania il IV Congresso nazionale dei periti agronomi sotto l’abusivo titolo di ingegneri agronomi. Non fa d'uopo 
dimostrare la illegalità di questo titolo, perchè coloro che se lo assumono non sono altro se non periti agrimen- 
sori, muniti del solo diploma d'istituto tecnico; e per poler legalmente assumere il titolo suddetto dovrebbero com- 
piere altri cinque anni di studi, due nella facoltà matematica e tre nella scuola di applicazione per gli ingegneri, 

In questi congressi dei sedicenti ingegneri agronomi, fatti con grande pumpa, i promotori cercano di com- 
promettere le autorità col loro intervento in riunioni i cui promotori si fregiano di un titolo in aperta viola- 
zione della legge. 

E che i promotori sappiano di non aver diritto al titolo suindicato, lo prova l'aver proposto per la discus- 
sione nelle sedute di rito il tema n. 4, che ha per oggetto di escogitare e stabilire i mezzi per promuorere 
la legge che statuisca il nostro titolo d’ingegneri agronomi. 

Ma i signori Periti Agronomi, mentre studiavano il modo per ottenere una legge che sanzioni l'istituzione 
e la legalizzazione di una categoria economica d’ingegneri, non hanno la pazienza di aspettare che questa legge 
sia proposta, discussa ed approvata. Il titolo intanto lo assumono di proprio moto ed arbitrio. 

Ciò dimostra che le molteplici lezioni inflitte ad essi dai magistrati non sono servite a nulla. Bisognerà 
dunque che la classe degli ingegneri veri e legittimi promuova altri provvedimenti per contenere i signori 
periti agronomi nei limiti ad essi assegnati dalla legge, in armonia degli studi elementari dell'istituto tecnico 
da essi unicamente frequentati. 

Al Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri, più che l’annunzio del Congresso per sè stesso, ha fatto impres- 
sione la notizia che S. E. il signor Ministro Baccelli ne avesse accettata la presidenza onoraria e la promessa 
fatta che ne avrebbe inaugurato i lavori., L'intervento alla inaugurazione non ebbe luogo; ma ciò poco monta 
in quanto che il Ministro, a quanto dissero i giornali locali, vi fu rappresentato dal rispettivo prefetto. 

La presidenza del Consiglio dell'Ordine, trattandosi di una questione di principio che interessa tutti gli 
ingegneri italiani dovunque residenti, e memore che S. E. Baccelli, quando reggeva il Ministero della Pubblica 
Istruzione intentò un'azione penale contro i sedicenti agronomi di Roma, si reputò in dovere di esporre ver- 
balmente a S. E. Baccelli l’impressione dispiacente dei componenti la classe degli ingegneri per la notizia 
pubblicata nei manifesti del Congresso risguardante l'adesione data agli uffici che gli erano stati fatti dai 
promotori del Congresso stesso. E S. E. assicurò che mentre quale Ministro dell’ Agricoltura non aveva potulo 
disinteressarsi da un congresso nel quale si dovevano discutere argomenti di interesse agricolo, non intendeva 
però con ciò di rinnegare quanto aveva operato nell'epoca in cui era Ministro della Pubblica Istruzione. 

La Presidenza del Consiglio dell'Ordine, a tutela degli interessi che rappresenta, non ha mancato di ri- 


chiamare in proposito anche l’attenzione di S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, 
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RIVISTA TECNICA 


Un'importante innovazione 
nelle macchine dinamo elettriche. 


Trovo inserite nel Bullettino 11 maggio u. s. col 
titolo surriportato delle notizie riguardanti una pre- 
tesa invenzione del cav. Augusto Massoni, che mi sug- 
geriscono le seguenti considerazioni, 

In primo luogo non è vero che il sig. Massoni sia 
il primo ad avere avuto l’idea di animare di moto 
rotatorio in senso inverso tanto l’ indotto quanto l’ in- 
duttore di una macchina dinamo elettrica, allo scopo 
di aumentare la velocità relativa di uno rispetto al- 
l’altro. Esistono infatti a questo riguardo altri brevetti. 

E questo a giustificazione dello spirito inventivo degli 
elettrotecnici, ai quali certamente non si sarebbe po- 
luto perdonare la mancanza di una tale idea. 


Però basta avere avuto qualche volta a che fare con 


delle macchine dinamo elettriche per capire quanto 
difficile sarebbe il dare un’attuazione pratica all’idea 
stessa, che teoricamente pare tanto semplice. 

Infatti le spazzole o gli anelli di contatto, che sono 
sempre le parti più delicate di una dinamo e quelle 
che più delle altre possono essere soggette a guasti, 
verrebbero, con questo sistema, almeno duplicate, salvo 
ad essere rese ancora più numerose nel caso si vo- 
lesse avere la possibilità di inserire resistenze o cam- 
biare per qualunque ragione la disposizione dei cir- 
cuiti. Le spazzole delle comuni dinamo a corrente 
continua dovrebbero inoltre essere animate anch’esse 
da un movimento di rotazione, che ne impedirebbe 
assolutamente la verifica e la regolazione. 

Non può anche sfuggiro a nessuno la impraticità 
dell'adozione in tali macchine di un albero cavo, dentro 
il quale ne sia contenuto un altro, e gli inconvenienti 
ai quali possono dar luogo gli ingranaggi, che occor= 
rerebbe adottare, tanto più pensando che questi acqui- 
sterebbero, per poco che si tratti di dinamo di una 
certa potenza, delle dimensioni considerevoli. 

La piccola economia di peso che si verrebbe ad 
avere in una di queste macchine non compenserebbe 
quindi affatto la maggiore complicazione e conseguente 
maggiore spesa di lavorazione. 

Ing. Riccarno CoLomBo. 


Nuova edilizia romana. 


Lungi dall’ associarmi al plauso che 1’ Associazione 
artistica dei Cultori d'architettura rivolge al nuovo 
tracciato proposto dall’Amministrazione comunale per 
una grande strada da piazza Barberini a ponte Um- 
berto, sarei stato indotto a dimostrare, in un apposito 


studio organico e completo, quanto di gran lunga po- 
trebbe essere ad esso preferibile un tracciato secondo 
via Minghetti, già ideata ed in parte escguita. 

Ma pur di richiamare l’attenzione dei competenti su 
di un tracciato che, per quanto lodato, si mostra pieno 
di guai; pur di tener desta una questione di tanta im- 
portanza, non ristarò, con tutta la deferenza che ho 
per un sodalizio, che già ha dimostrato in altre que- 
stioni edilizie lodevoli iniziative in difesa dell’ arte e 
dell'estetica, di criticarne liberamente, sine ira et stu- 
dio, le proposte quali trovansi esposte nel Billettino 
SCOrso. 

Inutile mi sembra rilevare il grave difetto della 
variante al tracciato da piazza Barberini a piazza Trevi. 
Se questo meritava le critiche di un nostro consocio, 
notissimo in materia, tanto meno si potrebbe apprez- 
zare una proposta che lascia sussistere i non abbastanza 
deplorati inconvenienti altimetrici di via del Tritone, 

Lodevolissima sarebbe invece la proposta di restrin- 
gere piazza Trevi. Solo vuolsi osservare che tale piazza 
era stata progettata ampia con l'intento di interporvi 
una loggia o forse di impiantarvi un giardino, intento 
che tanto più in seguito riuscirà opportuno quando 
tale piazza verrà a costituire il luogo d’inerocio di due 
notevoli transiti, dove i passanti potranno o ripararsi 
dalle intemperie o riposarsi alquanto col tranquillo go- 
dimento della monumentale fontana. 

Quanto al tratto da piazza Trevi a piazza del Pan- 
theon, tratto che forma il punctum saliens del tracciato 
in questione, le poche e discutibili lodi che se ne fanno 
sono sopralfatte da un difetto, che basterebbe da solo 
per fare scartare del tutto un progetto simile. Si pro- 
pone, a quanto appare, la soppressione di sana pianta 
dell’artistica e ricca chiesa di S. Maria in Aquiro, 
senza nessuna pietà, nemmeno da parte di un soda- 
lizio eminentemente artistico. E pare impossibile, dopo 
tanta premura dimostrata per qualcuno di quei curiosi 
isolati settecentistici che formano la piazzetta di San 
Ignazio, che non si vorrebbe demolita, anche per non 
voler mettere maggiormente in vista la facciata del- 
l'importante chiesa ! 

Lodevole a me sembra invece il concetto di con- 
servare al Circo Agonale il perimetro semicircolare del- 
l’antico stadio, che coll’apertura di nuovi sbocchi ver- 
rebbe a perdere sempre più l antica forma; ma non 
altrettanto felice, o per lo meno non abbastanza stu- 
diata, mi sembra una proposta che avrebbe per effetto 
di chiudere verso e attraverso la grandiosa piazza 
qualsiasi agevole comunicazione. 

Ed ora due parole sulla proposta di una via che, 
risuscitata dalla romanità, verrebbe applicata in so- 
stituzione del tracciato suddetto; voglio dire della Via 
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Retta su cui il progettista già invocò in queste colonne 
il parere dei colleghi, E dico subito, senza l’intento di 
dare giudizi assoluti e senza applicare coefficienti per- 
sonali alle opinioni proprie od altrui, che dalle con- 
clusioni cui lA. perviene si può facilmente dissentire. 

La via Retta esige che un transito rilevante, quale 
sarà quello proveniente da piazza Barberini e dal 
tunnel sotto il Quirinale diretto verso piazza Colonna 
ed i quartieri ad ovest della medesima, abbia a svol- 
gersi attraverso una quantità di stradette e di voltate, 
laddove appunto occorrerebbe ad ogni modo che la 
viabilità fosse meglio regolata; esige poi, unitamente 
alla sistemazione della piazza suddetta, proposta dal 
medesimo autore, che questa cessi di costituire l’abi- 
tuale luogo di ritrovo e di queto passeggio per diven- 
tare una specie di Place de la République, dove ver- 
rebbero a intrecciarsi le diverse correnti di transito 
provenienti dalle arterie che da più parti in essa si 
riversano. Come se già abbastanza non fosse tormen- 
tata dal movimento proveniente dal Tritone Nuovo! 
Ma altro è dissentire dalle opinioni altrui, altro è non 
riconoscere ciò che di pregevole, anche solto altri ri- 
spetti, possono presentare le altrui proposte. E questo 
è appunto il caso : in quanto che se si può disapprovare 
che una nuova arteria vada a sboccare nella piazza 
suddetta, si può benissimo immaginare che, conside- 
rata la via Retta estesa sino alle prossimità del co- 
struendo ponte V. E., mediante un taglio obliquo da 
piazza di Pietra, essa venga a costituire la prosecuzione 
del tracciato per via delle Muratte. Così mentre si 
avrebbe una diretta e bella arteria di cui la parte 
che volge verso ponte Umberto sarebbe una dirama- 
zione, sarebbero risparmiati almeno alcuni dei gravi 
difetti già notati nel tracciato suddetto, 

Ma a parte ciò e considerata la via Retta indipenden- 
temente dal percorso della grande arteria in questione, 
chi potrà negare ad essa, anche solo prolungata chie 
sia sino a via della Colonna, di costituire a ogni modo 
una diretta e anche artistica strada di comunicazione 
del centro cittadino verso S. Pietro e Trastevere ? 

Quanto alla succursale a nord di via del Tritone, 
dal medesimo autore proposta, a me pare che l'impor- 
tanza di essa consista nel rappresentare l’arteria con- 
giungeute piazza Barberini con piazza Colonna o Trevi 
con pendenze atte a qualunque trausito; un vero sosti- 
tuto, in una parola, del tratto, ben più costoso, ora pro- 
gettato dal Piano Regolatore, piuttostochè una agevo= 
lazione delle comunicazioni di piazza Barberini colla 
zona a nord del Tritone, per il che si potrebbero esco- 
gitare più opportune varianti. 

Certo è che se una grande arteria si dovesse co- 
struire da piazza Barberini sino al ponte Umberto o 


al ponte V. E., rilevando l’importanza straordinaria 
che essa avrebbe di unire tra loro due vaste zone agli 
estremi est ed ovest della città e la spesa enorme per 
condurre a compimento un’ opera così colossale, più 
grande forse della famosa via Nazionale da piazza 
Termini al Tevere, non mai abbastanza è da insistere 
perchè se ne allarghi e se ne maturi meglio la discus- 
sione sopratutto poi presso corpi competenti fra i cui 
intenti dev’esser anche quello di provvedere al bene, 
più o meno futuro, della Capitale, 
U. VANGHETTI, 


Le irrigazioni nella valle del Nilo 
ed il loro avvenire (1). 


Le irrigazioni nella valle del Nilo sono praticate 
da epoca remota. Fin dal tempo del Re Menes i la- 
vori di irrigazione vennero cominciati sulla riva sinistra 
e furono continuati sulla riva destra dai grandi faraoni 
della XIII dinastia. Con questi lavori la depressione 
del Fayum fu convertita nel lago Moeris. 

L’innalzamento delle acque del Nilo nelle deboli 
piene è di 7 m sul livello normale, nelle piene medie 
di 9 m e nelle forti di 10 m. Il piano dei principali 
bacini di irrigazione trovasi a circa m 4,50 sopra 
il livello di magra e le zone coltivate a circa 9 m 
sopra il fondo del fiume. Ciascun canale di irrigazione 
alimenta sette od otto bacini della superficie variabile 
da 800 a 16000 Za ed in media di 2800 Va. 

Alcuni di questi canali sono dei veri fiumi, la cui 
portata arriva fino a 420 nm? a secondo; il più grande 
ha una larghezza di m 76,20, mentre d'ordinario la 
loro larghezza è soltanto di 9 m. — 

Nelle annate ordinarie ciascun bacino riceve / 3,5 di 
acqua per ettara e per secondo; se la irrigazione si 
prolunga per 45 giorni si ottengono dei buonissimi 
risultati. 

Le spese d’ impianto sono di L. 186 Fettara per 
un bacino di 4000 %«, ma aumentano tanto più quanto 
minore è la superficie del bacino, Le spese di manu- 
tenzione annuale sono in media circa L. 6,10 per 
ettara; sulle terre irrigate viene pagato un canone di 
L. 185 lettara. 

La sostituzione dell’ irrigazione continua alla ir- 
rigazione a bacini fu iniziata nel 1838 con la costru- 
zione di dighe sui rami di Rosetta e di Damietta 
a nord del Cairo, per ordine di Mehemet Ali. Esse 
avevano lo scopo di sollevare il livello dell’acqua di 
m 2,75, portandolo a m 4,26 sopra il fondo del letto. 
Gli antichi canali in seguito sono stati considerevol- 

(1) Dalla relazione del Congresso internazionale del 


Genio civile tenuto a Glasgow nel settembre del 1901. 
Annales des Ponts et Chaussées, 4° trimestre 1901. 


337 É DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 338 


mente approfonditi e ne sono stati scavati di nuovi; 
tutti sistemati in modo da dare / 0,70 per ettara al 
secondo e provveduti di opere regolatrici e di chiuse. 
l due canali più importanti hanno rispettivamente la 
portata di 565 e di 420 m? al secondo; i fossi di dre- 
naggio convogliano volumi d’ acqua tre volte mi- 
nori dei canali. 

Il livello dell'acqua viene regolato mediante aghi 
di legno che vengono manovrati molto abilmente da- 
gli egiziani, quantunque siano in media lunghi 9 m 
e siano adoperati per profondità d’acqua di m 7,50. 
Da qualche tempo questi aghi si vengono sostituendo 
con travi orizzontali e con porte di ferro. 

La spesa d’impianto delle opere necessarie all'ir- 
rigazione continua è di circa L. 280 per cttara; quella 
di manutenzione di L. 6,10; il canone annuo di L. 512 
ad ettara. 

Le dighe dei rami di Rosetta e di Damietta fanno 
l'ufficio di regolatori; le loro platee trovansi allo 
stesso livello del letto del fiume e sono formate da una 
piattaforma in muratura di m 46,76 di larghezza e 
di m 8,35 di spessore, L’estremo superiore della diga 
trovasi a m 12,80 al disopra della platea, 

La diga del ramo Rosetta ha 61 aperture, mentre 
quella di Damietta ne ha 71, tutte della luce di n 4,95, 
separate da pile di 2 m di larghezza e chiuse da tre 
porte in ferro che vengano levate od abbassate per 
mezzo di gru mobili. 

Attualmente l’acqua può salire all'altezza di mm 5,50, 
una metà dovuta alle dighe ccstruite anticamente 
ed il vento ad altre dighe recentemente impian- 
tate a valle. Queste ultime consistono in massicci 
di muratura di m 7 di altezza e di m 8 di larghezza 
che sostengono da ciascun lato un masso di argilla di 
m 7 di larghezza e di m 1,85 di spessore, sormontato 
da un rivestimento di pietrame grezzo di m 2,45 di 
spessore, che si estende m 15,25 a monte ed a m 45,76 
a valle del massiccio di muratura. 


Due altre dighe analoghe sono state costruite ad - 


Assiut e a Zifta sul ramo di Damietta ; esse consi- 
stone in una piattaforma di muratura di m 8 di spes- 
sore e di m 27,45 di lunghezza, spianata al livello 
del fondo del fiume. Queste dighe alzano il livello 
dell’ acqua di m 4,25 in estate e di m 8 in tempo 
di piena. La diga di Assiut ha 111 aperture, quella 
di Zifta 51, tutte della luce di m 4,90. 

L'Egitto comprende circa 2 430 000 Aa di terra col- 
tivabile, di cui 1620 000 ha -pagano un canone an- 
nuo di L. 812 mentre le altre 810000 7a pagano 
L. 67,25 all’ ha. Ciò si deve al fatto che un terzo del 
terreno non è coltivato, essendo in estate insufficiente 
la portata del Nilo. 


Per dare in Egitto uno sviluppo conveniente alla 
coltivazione si dovrebbero costruire dei serbatoi atti a 
fornire annualmente 5640 milioni di m* di acqua; 
aumentando la portata del fiume in estate di 565 m? 
a secondo. Il canone annuo a sua volta verrebbe ad 
aumentare di 150 milioni di lire; il che rappresenta un 
aumento di capitale di circa un miliardo e mezzo. In 
generale si può dire che ogni milione di mè di acqua 
fornita annualmente all'Egitto equivale ad una ren- 
dita di L. 285 000. 

In seguito alla scarsezza estiva dell’acqua negli anni 
1888 e 1889 venne deciso di costruire ad Assuàn un 
serbatoio della capacità di 985 milioni di m? che può 
cssere portata fino a 1975 milioni, sollevando di poco 
il muro della diga. Si è rinunziato a dare ad esso 
P’ altezza massima, per salvare dalle inondazioni il 
tempio di Philae, che si trova sur un’ isola a monte 
della diga. Si calcola che questa minore altezza farà 
perdere all’ Egitto 250 milioni di lire all’anno. 

La diga di Assuan sarà formata da un muro di 
granito con lo spessore di m 28,50 alla base e di 
m 8,50 alla parte superiore e con un'altezza di m 32,20, 
che può essere portata al massimo a m 89,60. In que- 
sto muro sono praticate inferiormente 140 aperture 
di m 7,00) 2,00 e superiormente altre quaranta di 
m 3,50 X 2,00 che servono a scaricare tutte le acque 
del Nilo in tempo di piena. 

Le paratoie di chiusura delle aperture della diga, 
sottoposte ad un carico che può arrivare fino a 300 7, 
possono essere manovrate lentamente da una persona 
sola o più rapidamente da due persone. 

Esse sono del tipo Stoney e consistono in cassoni so- 
spesi alla parte superiore e manovrati mediante 
l’acqua in pressione. 

Le massime piene di 13400 m? potranno essere 
emesse con una velocità di m 6,10 a secondo e le 
piene ordinarie con una di m 4,90. La spesa di co- 
struzione della diga, portata all’altezza massima, sarà 
di 44 milioni di lire; per cui ogni milione di metri 
cubi d'acqua immagazzinata verrebbe a costare circa 
L. 22 300. 

Quando il serbatoio di Assuan conterrà 1975 mi- 
lioni di metri cubi d’acqua, ne mancheranno ancora 
all'anno altri 3665 milioni per soddisfare a tutti 
ì bisogni dell’Egitto. Quest'acqua potrebbe esser presa 
dai grandi laghi che formano le sorgenti del Nilo. 

In avvenire l attenzione sarà portata certamente 
sulla parte superiore della vallata del Nilo, cer- 
cando anche di irrigarla come la parte bassa. A sud di 
Fayum esiste una depressione nota col nome di Wady 
Rayan, che potrà esser messa in comunicazione con 
la vallata del Nilo come si fece per il lago Moeris, e 
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ciò non costerà più di 75 milioni e mezzo di lire. Si 
potranno ugualmente utilizzare le acque in eccesso 
dell’Atbara e, costruendo delle dighe, si potranno ir- 
riyare delle vaste zone adesso aride ; oltre a ciò si 
possono adoperare le acque del Nilo Azzurro per mi- 
gliorare i distretti di Sennaar e di Merse. 

Se non vi fossero ostacoli di natura politica, alle sor- 
genti del Nilo Azzurro, il lago Dambea o Tana in 
Abissinia, della superficie di 2600 Aa, potrebbe dare 
un serbatoio di 5640 milioni di m°? di capacità. L'acqua 
si potrebbe utilizzare al sud di Kartum per tutta la 
provincia di Sennaar il cui suolo é molto ricco. 

I laghi Vittoria e Alberto Nyanza, clie si trovano 
nel protettorato dell'Uganda, hanno rispettivamente la 
superficie di 67300 e di 4900 Za e possono immagaz- 
zinare delle quantità considerevoli di acqua. Si do- 
vrebbero spendere soltanto 25 milioni di lire per ad- 
durre in questi laghi un volume d'acqua sufficiente 
per i bisogni della vallata del Nilo da Fashoda al 
Mediterraneo, riservando le acque del Nilo Azzurro alla 
provincia di Sennaar. La sola difficoltà del lavoro sta 
nell'apertura di un canale attraverso i pantani attra- 
versati dal Nilo Azzurro nelle regioni Sud. 

In complesso in tutta la regione si trovago dispo- 
nibili enormi quantità d'acqua che bene utilizzate pos- 
sono fertilizzare molta parte del paesc attualmente 
arida o poco coltivata, (e. a.) 


L'impianto di alti forni a Portovecchio 
(Piombino). (1) 


A Portovecchio, presso Follonica, è stato costruito da 
poco tempo un nuovo alto forno coll’aggiunta di una 
fonderia dedicata specialmente alla fusione dei tubi. 

L'alto forno, costruito in posizione isolata, porta una 
impalcatura per la bocca del forno e per la carica col- 
legata, mediante il ponte di carica, con la torre in 
muratura destinata al sollevamento del materiale. Il 
forno ha m 18,60 di altezza, m 2,95 di diametro nella 
parte centrale, m 1,95 alla parte superiore e m 1,30 
alla parte inferiore. Esso possiede tre ugelli di 100 mm 
di diametro ed ha una capacità di 57 m’. 

Il materiale da fondere viene fornito da uu elevatore 
idraulico ad azione diretta mosso mediante l’acqua 
fornita da un serbatoio che è collocato sulla torre in 
muratura dell’elevatore. In media nelle ventiquattro ore 
si possono fare 64 cariche di materiale, ciascuna delle 
quali pesa in media 590 a 620 Kg; la carica di car- 
bone pesa 320 Kg. Il rendimento dei materiali grezzi 
in media è del 60°/,. La pressione dell’ aria forzata 
varia fra 12 e 16 cm di mercurio. La produzione gior- 
naliera di ghisa grigia è di 20 a 22 7. 


(1) L' Industria. 


L’arin forzata viene fornita da una macchina sof- 
fiante a vapore, costruita nel 1898 a Seraing da John 
Cockerill, e viene riscaldata a 400 e 420° C. in tre 
apparecchi a manica tubulare di ferro, uno dei quali 
sta sempre in azione, uno resta di riserva ed il terzo 
sta in riparazione. 

Il cilindro della macchina soffiante ha un dia- 
metro di 1200 mm, quello della macchina a vapore 
misura 450 mm, Gli stantuffi della soffieria e del ci- 
lindro a vapore si trovano sulla stessa asta di stan- 
tuffo. La corsa è di 1000 mm e la distribuzione è del 
tipo Corliss, La macchina lavora con condensazione 
ed ha una potenza di 80 ca». indicati con una pressione 
di 4 atmosfere all’ ammissione e, con una velocità di 
86 giri al minuto. 

L'acqua destinata al raffreddamento delle forme ed 
al servizio dell’ elevatore, è fornita da duc pompe a 
stantuffo, comandate da una motrice compound a con- 
densazione i cui stantufii hanno un diametro di 200 
e 325 mm ed una corsa di 830 mm, Questa macchina 
produce una forza di 33 car. indicati, facendo 330 giri 
al minuto. 

Il vapore per ? impianto meccanico è fornito da 
cinque caldaie, di cui una è sempre fuori servizio per 
la pulitura. Quattro di queste caldaie sono con foco- 
lare a gas, la quinta funziona soltanto a carbone. Le 
caldaie hanno complessivamente una superficie di ri- 
scaldamento di 316 m°; la tensione del vapore è di 
b atmosfere. 

L’alto forno è collocato vicino alla fonderia in modo 
che la ghisa grigia dopo prodotta, possa essere ado- 
perata subito per le fusioni. 

La ghisa proveniente dall’alto forno passa diretta= 
mente nelle caldaie di fusione, che vengono riempiute 
due alla volta. 

La fonderia propriamente detta si compone di tre 
parti: 

1° la grande fossa per la fusione di tubi fino a 
m 4 di lunghezza; 

2° la fossa per la fusione di piccoli tubi da 
bO mm di diametro in giù; 

3° lo spazio destinato alla formazione di getti di- 
versi, 

Per il servizio del locale principale della fonderia 
sono destinate tre gru elettriche scorrevoli della por- 
tata di 10 5 e 2 T; per i tubi piccoli non vi è alcun 
apparecchio di sollevamento, Al locale della fonderia 
sono annesse da un lato le sezioni per la confezione 
delle anime e le camere per la loro essiccazione e 
dall'altra il locale per i modellisti, per la preparazione 
della sabbia, ecc. 

Nella fonderia si possono fabbricare finora dei tubi 
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del diametro massimo di 400 mm; ma l'impianto 
è disposto per la fusione di tubi più grossi. La pro- 
duzione giornaliera della fonderia è di circa 20 000 
a 24 000 Kg di articoli finiti. Non bastando il solo 
alto forno a produrre da solo tale quantità di ghisa, 
sono disposti due cubilotti, ciascuno della capacità di 
4000 Kg all’ora. 

L’aria in pressione viene fornita da un ventilatore 
Root, comandato da un motore elettrico; P elevatore 
per i cubilotti é mosso anche elettricamente. 

L’ illuminazione e l'energia necessaria all’ impianto è 
prodotta da 4 dinamo di 5, 20, 40 e 75 chilowatt, co- 
mandate da una motrice tandem di 100 car. e da altre 
macchine a vapore più piccole. Vi sono poi quattro 
motori elettrici: uno di 20 chilowatt serve per il 
funzionamento dell’officina meccanica; uno da 10 per 
la preparazione della sabbia; uno da 10 per il co- 
mando del ventilatore Root ed uno da 8 chilorcatt per 
il comando di una pompa centrifuga destinata a for- 
nire l’acqua alle abitazioni degli impiegati e degli 
operai. 


(e. a.) 
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del porto di Kiel. 24, maggio, 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Locomotiva 
americana compound a quattro cilindri. 9, 9 maggio 
- La ferrovia sotterranea di Londra. id. - La fer- 
rovia del Colorado al distretto minerario di Cripple 
Creek. 12, 1 maggio = La metropolitana di Parigi. 
99, 10 maggio -= Esposizione di Parigi del 1900: lc- 
comotive. 28, 10 maggio = Trasporto di prodotti agri- 
coli alle stazioni delle grandi strade ferrate, 4, maggio 
- Carrozze e vagoni delle ferrovie economiche. id. - 
Riscaldamento delle vetture delle lince economiche. id. 
- Metropolitana di Parigi: impianti elettrici e mate- 
riale mobile. 15, 17 maggio = Disposizione di travers. 
ferroviarie in corrispondenza ai giunti delle rotaie, 
17, 18 maggio. 

Elettrotecnica. — L'elettricità nell'Austria-Ungh — 
ria. 7, 8 maggio — Il convertitore sincrono come re- 
golatore automatico del vullaggio. id. - L'impianto 
elettrico di Melbourne (Australia). id. — Il telefo. o 
sulla ferrovia di Burlington, id. = Sistema Fessenden 
di telegra‘ia senza fili. id. - Nuovi brevetti in tele- 
fonia. id. — Precipitazione elettrolitica dell'oro, id. - 
Gl’impianti della compagnia Rowan a Glasgow. 10. 
9 maggio = Separatore magnetico, id. — Alcune nole 
riguardo gl’impianti elettrici della Svizzera, 29, 10 
maggio — L'elettrolisi dell'acqua nel campo tecnico. 
32, 9 maggio = La trazione elettrica nelle linee a sear- 
tamento normale, 15, 17 maggio = Contatti superficiali 
dei tram elettrici dì Wolverhampton, sistema Lorain. 
17, 18 maggio. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. = Li 
rottura d'una fondazione e la sua ricostruzione, 12, 
1° maggio - Alcune osservazioni sulle fondazioni aul 
aria compressa del nuovo ponte di Fast-River. id. 

Geodesia, topografia catasto - L'errore nel trar- 
ciamento della galleria per le miniere di Tarrarack, 
11, 26 aprile, 

Iluminazione - Lampada ad arco Bremer. 7, 3 
maggio. 
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Navigazione subacquea ed aerea. - Trazione 
meccanica dei battelli nel canale partitore del Ni- 
vernais. 24, maggio, 

Ingegneria sanitaria - Fognature. - Fogna- 
tura di Collingswood. 18, 3 maggio = Il depuratore 
d'acqua di Kennicott. id. 

Macchine e motori. - Motrice a vapore da 1000 
cavalli impiantata a Capetown. 9, 9 maggio =- Espo- 
sizione di Dusseldorf: il padiglione Krupp. 10, 9 mag- 
gio = L'arte della forgia. id, - L'impianto per pro- 
duzione di aria compressa di Billacourt presso Parigi. 
13, 3 maggio - Gl’impianti meccanici del club univer- 
sitariv di New-York. 13, 3 maggio = Ricerche sul 
movimento e sulla resistenza delle valvole automatiche 
anulari per pompe. 33, 10 maggio - Nuove gru e 
nuovi magli. id. - Macchine per allargare le estre- 
mità dei tubi. 17, 18 maggio =- Una nuova disposi- 
zione per la marcia a vuoto con trasmissioni a cin- 
chie. id. — Oliatore i stoppino a chiusura automatica, 
id. - Supporto di base a sfere. id. 

Materiali da costruzione. - Modo di agglome- 
rare la segatura di legno per i materiali di costru- 
zione, 17, 18 maggio - Preparazione del marmo arti- 
liciale col gesso. id. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Nuovi 
metodi di calcolo della resistenza dei materiali. 29, 
10 maggio. 

Metallurgia, miniere e cave. - Un episodio nella 
storia del commercio dei carboni. 11, 26 aprile —- Le 
miniere di rame di Wolverine, id. — Il distretto mi- 
nerario di Montana. id. - Id. di Tombston. id, - Ri- 
cerche sulle risorse minerarie dell'Alaska. id. - Per- 


fezionamenti introdotti negli altri forni in Germania, 


12, 1° maggio — L'acciaio Martin è un prodotto adat- 
tato alla fabbricazione dei punti ? 4, maggio — Processo 
elettrico per la fabbricazione dei tubi metallici, 15, 17 
maggio. 

Ponti. — Irrobustimento di ponti sospesi in ferro. 
9, 9 maggio = La fabbricazione dei cavi per il ponte 
sospeso di East-River (New-York). 18, 8 maggio - 
Sollecilazioni e allungamenti dei controventi per effetto 
del peso proprio. id. - Nuovo tipo di ponte sospeso 
rigido, 24, maggio. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici, 
- Il sistema del premio, 9, 9 maggio = Organizzazione 
del servizio notturno «ei pompieri di Vienna. 52, 9 
maggio. 

Tecnologia e industria. - Manifattura di cariche 
esplosive. 10, 9 maggio -= La fabbricazione dei sali di 
bario, 11, 26 aprile —- Le cartiere di Oxford. 18, 3 
maggio = I soffiatoi nella fabbricazione degli oggetti 
di cristallo. 38, 10 maggio = Apparecchio centrifugo 


Theisen per l’epurazione dei gas degli alti forni. 15, 
17 maggio = Impianti di forza motrice a gas povero. 
17, 18 maggio. 

Varia. - Il sistema metrico. 11, 26 aprile = Il 
progranima per l’esame di concorso per ingegneri 
civili e navali degli Stati Uniti. 12, 1° maggio, 


fr 


NOTIZIE VARIE 


— L'esposizione mondiale che sarà inaugurata 
a St. Louis il 1° maggio 1903 sorpasserà per esten- 
sione di area occupata e per ammontare di capitali 
versati tutte le altre che fin ora si tennero in Ame- 
rica e in Europa, Le nazioni europee furono invitate 
ufiicialmente di partecipare alla mostra e molte di 
esse, comprese Francia e Germania, hanno accettato e 
promettono il miglior concorso. L’ Italia, invece, pur 
non negando le solite agevolezze nei trasporti delle 
merci e ì ribassi d'uso sulle tariffe ordinarie delle 
ferrovie e delle linee di navigazione, dichiarava che 
l'Esposizione di St. Louis, essendo a troppo breve di- 
stanza di tempo da quella di Parigi, non poteva suf- 
ficientemente interessare i nostri artisti, industriali, 
manifalturieri e produttori e quindi declinava l’ invito. 
Ad onta di ciò il presidente del comitato ordinatore 
dell’ Esposizione on. David R. Francis nominava il 
signor cav. Vittorio Zeggio Commissario per l Italia e 
questi ora si rivolge anche alla nostra Società per 
promuovere la partecipazione degl’ industriali e artisti 
ilaliani a quella grande gara del lavoro. Per ulteriori 
schiarimenti rivolgersi al suddetto cav. Vittorio Zeggio 
Commissario Italiano all’ Esposizione Universale di St. 
Louis = Via Tornabuoni, 4 = Firenze. 

— Con decreto ministeriale in data 4 corr. è stata 
nominata una commissione per l'esame dei progetti 
per un nuovo porto fra Oneglia e Porto-Mau- 
rizio e per il prolungamento della ferrovia Ceva- 
Ormea, al mare. 

— La Rassegna mineraria pubblica un articolo sul 
processo ideato dal nostro consocio cav. Stassano per 
la riduzione del minerale di ferro al forno elet- 
trico. L'articolo conclude affermando che il problema 
propostosi dallo Stassano é di grande importanza na- 
zionale ed è quindi doveroso studiarlo con ponderato 
amore e seguirne lo svolgimento con benevola atten- 
zione, 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


15. Borrelli ing. Pasquale. 


. . proposto dai soci Sprega e Seismit-Doda 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° MAGGIO 1902 


14. Ceradini prof. comm. ing. Cesare (Riammesso). 


RIVISTA TECNICA 


Manutenzione stradale. 


Da due articoli pubblicati dagli ingegneri G. Valente 
ed L. Sylos nel numero di aprile della Rassegna tec- 
nica Pugliese togliamo le seguenti notizie sui miglio- 
ramenti che in alcune provincie italiane si stanno in- 
troducendo nel servizio di manutenzione stradale e 
sugli studi recenti intorno a questo argomento. 

La provincia di Modena, che ha una rete stradale 
di Km 805, ha riformato l’organico del suo ufficio 
tecnico portando a quattro il numero degli ingegneri 
ad esso addetti, a tre gli aiutanti e nominando un 
capo sorvegliante per ogni cinque o sei cantonieri 
stradali; essa ha inoltre attidato, ad uno degli inge- 
gneri due nuovi mandati: l’uno riguardante la sta- 
tistica stradale, l’altro le prove sperimentali sui ma- 
teriali di rifornimento. Per quest’ ultimo scopo ha 
acquistata una macchina, che confronta la resistenza 
dei vari materiali alla corrosione, affinchè se ne tenga 
conto nei capitolati d'appalto di manutenzione, Per la 
statistica sì studierà il carreggio, si farà l’inventario 
tecnico descrittivo e storico delle strade e si redige- 
ranno periodicamente le rappresentazioni grafiche del- 
l'annua spesa di manutenzione ; si farà, sulle risul- 
tanze di tali elementi, la classifica delle strade. 

La provincia di Lecce ha approvata l’applicazione 
del sistema di manutenzione stradale colla cilir.dratura 


. Roma, Via del Cardello, 16 


a vapore, che altrove ha già dato ottimi risultati in 
ordine alla solidità e alla economia. Essa sarà fatta 
sa 91 Km di strada, cioè su una lunghezza che su- 
pera quella esperimentata finora da qualsiasi altra 
provincia del Regno. 

Il capitolato, mentre si riporta per tutto il resto al 
capitolato generale dei lavori per la provincia di 
Terra d'Otranto del 6 dicembre 1901, contiei.r, riguardo 
alla cilindratura, le disposizioni che qui si riassumono. 

Sono dale in appalto per 5 anni le strade: 


Brindisi-Mesagne, di . . m 13300 
Brindisi-San Vito, di . . » 19967 
Parabita-Gallipoli, di . . v» 10261 
Tarar to-San Giorgio, di . » 10876 
Mesagne-Francavilla, di . » 18714 
Lecce-Galatina, di . . » 17596 


In totale m 90214 


In esse il capostrada è largo m 4,23, fatta ecce- 
zione della 8% e della 6°, che hanno il capostrada di 
m 8,70; sicchè la superficie da cilindrarsi é comples- 
sivamente di m? 870 341,01. La cilindratura dovrà 
farsi gradualmente, a tratti non mirori di 16 Am per 
ogni anno, in maniera che nel quirquennio almeno 
80 Km dovranno essere cilindrati; e poichè si lascia 
facoltà all’ impresa assuntrice di prorogare per due 
anni il termine del contratto, è chiaro che si è avuto 
in mente di procedere in questa futura gestione di 
appalto alla cilindratura di tutta la menziorata rete, 
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che costituisce la parte di viabilità più importante e 
di maggior traffico di tutta la provincia. 

Nei tronchi cilindrati la manutenzione dovrà farsi 
con le norme dell’ anzidetto capitolato generale, pre- 
scrivendosi 100 m? a chilometro per le prime quattro 
strade e 80 m’ per le ultime due, come quantità di pie- 
irisco da tenersi sempre ammannito sui passeggiatoi o 
in cantiere. Dopo la cilindratura, questo ammanrimento 
d'obbligo riducesi a 40 m? a chilometro per le prime 
quattro strade ed a 82 m? per le altre due; in altri 
termini, riducesi di tre quinti. 

Le operazioni procederanno nel segueil.te mcdo. Spol- 
verato e sfangato perfettamente il capostrada, se ne 
smuoveranno col piccone o con punte applicate alle 
ruote del compressore le due zore laterali, indi s 
eseguirà un adeguato innaffiamento, poscia il ricarico, 
generale da cilindrarsi, dello spesscre medio di 10 cm 
infine il passaggio del compressore, a cominciare dalle 
spalle ed a finire nella parte centrale. Il carico sarà 
costituito di pietrisco calcareo dimazzato e di materiale 
di aggregamento; il quale ultimo potrà essere detrito 
calcareo o tufaceo, ovvero la polvere tolla dalla stessa 
strada, nella proporzione da ‘/, a '/,, rispetto al vo- 
lume del pictrisco. La lunghezza di ciascun tratto da 
cilindrare non sarà minore di m 60, nè maggiore di 
m 200, e il numero dei passaggi del compressore su 
ciascun tratto non sarà minore di m 70; la velocità 
massina è fissata in 30 Km al giorno, computando per 
ogni giorno 10 ore di lavoro, compreso il perditempo 
delle manovre. Il tipo di macchina prescelto è quello 
della ditta Aveling et Porter di Manchester. 

L’estaglio complessivo a base d’asta è di L. 96 660,00, 
che corrisponde alla media di poco più di L. 1071,45 
a chilometro, variabile da un massimo di L. 1200 per 
la Brindisi-Mesagne ad un minimo di circa L. 899,41 
per la Lecce-Galatina. Tenuto conto dei tratti S. Vito- 
Carovigno, da aggiungersi alla Brindisi-S. Vito, San 
Giorgio-Manduria, da aggiungersi alla Taranto-San 
Giorgio, e Galatina-Ruffano, da aggiungersi alla Lecce- 
Galatina, (essendo questi ultimi tratti oggetto di altri 
appalti), la provincia spenderà L. 111 297, mentre ora 
ne spende 98 274; vi sarà dunque una maggiore spesa 
annua di L. 13 028 rispetto alla corrente gestione, la 
quale sarà però in parte compensata dalla condizione 
che la provincia non deve essere in obbligo di corri- 
spondere alla nuova impresa l’ importo della mancanza 
d'altezza che l’ attuale impresa lascerà fino al 15 °/, 


bd 
“x x 


Nel presentare questo progetto di capitolato al Con- 
siglio provinciale di Lecce, il signor Presidente di 
quella on. Deputazione faceva osservare, che la Terra 


d ‘Otranto è tra le prime del Regno ad applicare la 
com pressione meccanica nella manutenzione stradale, 
non essendo stata preceduta se non da quella di Mi- 
lano, che recentemente conchiudeva un contratto con 
la ditta ing. Emilio Gola per 61 Km di strade, e da 
quella di Bologna, che ha in esercizio la cilindratura 
per soli 16 Km di strada. L'affermazione è esatta se 
si vuol parlare di esercizio in piena regola, discipli- 
nato da norme regolamentari e contrattuali e dato in 
appalto, ma non sarebbe esattissima se mirasse a far 
credere che la provincia di Lecce abbia tra le prime 
in Italia fatto il tentativo puro e semplice della cilin- 
dratura a vapore; ritrovato che rimonta al 1868 (se 
pur non si vuole risalire al 1859 quando il Lemoine 
introdusse nelle strade francesi il rullo a trazione 
animale). La cilindratora a vapore si diffuse subito, e 
largamente, dalla Francia in Inghilterra, in Prussia, 
nel Baden, in Baviera, e poscia venne anche speri- 
mentata in Italia con timidi tentativi iniziali, come 
quelli di Torino e Firenze e anche di Roma, dove 
verso il 1880, fu applicata su un brevissimo tratto 
di strada nazionale. In quest’ ultimo quinquennio, 
poi, si può dire che quasi tutte le provincie set- 
tentrionali ne abbiano fatto esperimenti su vasta 
scala, i cui risultati, dovunque eccellenti, sia dal 
punto di vista tecnico che economico, fanno presa- 
gire ormai prossimo anche nel nostro paese l’ ado- 
zione di questo sistema tendente a trasformare del tutto 
i vecchi metodi di manutenzione stradale. Gli studì 
fatti altrove forniscono tale abbondanza di elementi, 
da non potersi chiamare improvvido il divisamento 
dell’ amministrazione provinciale Lecce, di adottare 
senz'altro il nuovo sistema in un’ampia estensione di 
strade; e sebbene certe innovazioni, prima di entrare 
nel dominio dei criteri amministrativi, vadano accu- 
ratamente studiate e sperimentate, tuttavia in questo 
caso per più riguardi si può fare eccezione. Che le 
strade leccesi, infatti, si prestino molto acconcie alla 
compressione del rullo, appare evidente per più ragioni. 
Esse sono quasi sempre fornite di una solida ossatura, 
condizione che, al dire dell’ing. C. Corazza dell'ufficio 
tecnico provinciale di Torino, è essenziale nel buon 
risultato di siffatto metodo, 

Nella manutenzione, inoltre, delle strade in questione 
si adopera per la maggior parte pietrisco dimazzato, che 
per la sua natura eminentemente calcarea, per conte- 
nere sovente venature argillose o meglio ocracee, e per 
la forma faccettata, con cui esce di sotto al martello, 
prestasi molto facile al combaciamento dei pezzi, specie 
aggiungendovi delle scheggie; mentre là dove si adopera 
la ghiaia si incontrano maggiori difficoltà ad ottenere il 
perfetto costipamento della massicciata. E così, mentre 
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a Verona negli esper:menti eseguiti dal gennaio al'a- 
prile 1898, adoperaudosi ghiaia d’Adige, occorsero in 
media fino a 277 passaggi del rullo su uno strato di 
spessore di mm 116; mentre sulla strada Torino-Ri- 
varolo, nel 1900, ,\ r uno strato di pietrisco serpen= 
tino di Stura dello spessore di mm 184, occorsero 218 
passaggi del rul!n: ran ci sorprende che nel capitolato 
della provincia di L:c-e si sia stabilito il numero mi- 
nimo di soli 70 passaggi pel custipamento d'ung massa 
del medio spessore di mm 100; il che trova riscontro, 
del resto, nella esperienza fatta durante il biennio 
‘ 1897-99 nel Wiirtemberg, dove, da una pregevole re- 
lazione dell’ing. Euling. risulta che si suole cilindrare 
la massicciata con 72 passaggi per ogni tratto. Ognuno 
intende, che ciò rappresenta un notevole fattore di 
economia, in maniera da potersi vresumere che i ri- 
sultati di questa prima applicazione della cilindratura 
in Terra d'Otranto saranno, dal punto di vista eco- 
nomico. più soddisfacenti di quelli ottenuti altrove, e 
da potersi affermare che si sarebbero ingannati i si- 
gnori amministratori di quella provincia, se si fossero 
lasciati spaventare dal costo alquanto elevato della 
cilindratura in altre regioni d’Italia. A Pavia per es. 
la cilindratura d’una massicciata dello spessore di 
mm 50 costò, nell’esperimento fatto il 1897 con tre 
specie di materiali: 

L. 1.016 a m? adoperandosi pietrisco calcare di Arona. 
» 0,724 » » ghiaia del Po. 

» 0,83 » » materiale misto (pietrisco 

e ghiaia). 

A Verona, nell’accennato esperimento del 1898, si 
spesero L, 0,8472 a m*. A Torino si discese fino a 
L. 0,56 a m*; ed un prezzo unitario fortemente più 
basso si ottenne nel Wirtemberg durante il biennio 
1897-99, avendosi dalla relazione dell’ing. Euling che 
il costo della cilindratura per ogni m? di strada fu di 


pfenning 16,8 (pari a L. 0,20) adoperando il granito 


» 21,5 ( » » 0,26) » » porfido 

» 20,1 ( » » 0,25) » » basalto 

» 12,8 ( » » 0,15) » » calcare 
conchiglifero, 


La provincia di Lecce non ha fatto precedere allo 
esercizio alcun esperimento. Essa impone l'obbligo al- 
l'impresa di cilindrare 16 Km di strada ogni anno, 
cioè, tenuto conto delle due differenti larghezze di ca- 
postroda: 

4 X 16000 X 4,28 + 2 X 1600 X 8,70 

- 6 

Corrispondendo per tutti i lavori di manutenzione 
l’estaglio medio chilometrico di annue L. 1071,45, la 


oltre m? 78,953 


cilindratura e tutte le altre opere occorrenti alla strada 
le costeranno 
L. 1071,45 X 16 
78953 

In confronto dei dati riportati più sopra, non pare 
possa pretendersi in un primo esercizio della cilin- 
dratura, una spesa unitaria più ridotta; tanto più se 
si tiene conto della dificoltà di approviggionamento 
dell’acqua, La questione dell’innaffiamento, infatti, è 
capitale nell’esercizio della cilindratura, non potendcsi 
questa concepire senza un'abbondante provvista di 
acqua. In uno articolo firmato E. G. nel fasc. 7. 
anno IV, della autorevole rivista torinese Le strade, 
non mai abbastanza encomiata per l’apostolato costante, 
dotto, pratico che va facendo nello interesse della via- 
bilità, leggiamo che in una giornata di lavoro di 8 
ore (nel capitolato della prov. di Lecce la giornata di 
lavoro viene calcolata di 10 ore) occorrono, per l’inaf- 
fiamento della strada e l’ alimentazione della caldaia 
del compressore, circa 20 m°? di acqua. Calcolando che 
un carro botte pieno d’acqua pesi circa 20 quintali e 
si vuoti su una percorrenza di 680 m, di cui 340 do- 
vranno computarsi nel senso della sola andata, se si 
vuole un servizio continuo con due carri-botti, in ma- 
niera, cioè, che mentre l’uno si riempie, l’altro vada 
a vuotarsi, il servizio stesso dovrà limitarsi a 326 m. 


= meno di L. 0,22 per ogni m* (1) 


‘ Ciò posto, se nelle provincie settentrionali, dove le 


strade sono fiancheggiate da corsi d'acqua o poco di- 
stanti da questi, il valore dell’acqua è minimo, altret- 
tanto purtroppo non è, come è ben nito, nel leccese. 
Nel capitolato d'appalto si è provveduto impegnandosi 
la provincia a fornire gratuitamente il suolo per la 
costruzione di cisterne che eventualmente dovessero 
occorrere, costruzione che va a carico della - impresa, 
la quale a sua volta cederà alla provincia le cisterne 
senza compenso di sorta. Ed ognuno vede quanta ac- 
cortezza sia in questa clausola, dal punto di vista tec- 
nico e più specialmente nei riguardi amministrativi, 
considerando che in pochi anni la provincia si tro- 
verà, senza alcun dispendio, ad aver fornite le sue 
strade di tutti i serbatoi d’acqua che le saranno ne- 
cessari per la cilindratura, ed avrà riparato alla più 


(1) Non si è qui tenuto conto della maggiore spesa per 
salario ai cantonieri, che dal capitolato speciale non 
risulta se vada a car'co dell'impresa o della provincia. 
L’ opera dei cantonieri, però, sarebbe limitata al solo 
ricarico del materiale sciolto; ma a volerla anche con- 
teggiare per intero, sulla base del salario di L, 480 per 
ognuno, ed ammesso che ad ognuno siano affidati 3 Km 
di strada, come praticasi in Terra di Bari, la spesa per 
la cilindratura e per tutte le altre opere occorrenti alla 
strada, salicebbe a L, 0,25 per ogni m. 
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grave difficoltà che si presenti nelle nostre regioni 
per introdurre questa importantissima innovazione nei 
sistemi di manutenzione stradale (1). 

Il compressore che nel capitolato si prescrive, è, 
come si è detto, quello della casa Aveling et Porter 
del peso di 17 7, distribuito per 10 T sull’asse 
delle ruote motrici e per 7 7 sull’asse delle ruote di 
sterzo. Non iniziati alla pratica della cilindratura, non 
si è in grado di giudicare se sia questo il tipo mc glio 
acconcio per le strade in questione; si sa però, che 
questo tipo si adottò a Verona ed a Pavia negli espe- 
rimenti più sopra ricordati, e se ne ebbe ottimo ser- 
vizio. L'industria nazionale dà un buon tipo di com- 
pressore, che è quello fornito dalla ditta ing. Gola e 
Conelli di Milano. Di esso servesi l'Amministrazione 
militare per le strade di accesso al poligono di Spi- 
limbergo, dove, su proposta del capitano del genio 
sig. Pedrini, il Ministero della Guerra nel verno del 
1901 faceva sistemare la carreggiata mediante la ci- 
lindratura; e in una giornata di lavcro di 6 orc ci- 
lindravansi in media 50 m. Anche nelle strade della 
prov. di Milano, come s'è detto in principio, funziona 
questo compressore, più piccolo e meno costoso del- 
l'Aveling et Porter. Noi non sappiamo le ragioni che 
hanno indotto l’Amministrazione provinciale di Lecce 
a prescrivere tassativamente quest’ultimo tipo; ad ogni 
modo non possiamo a meno di rilevare con piacere, 
che essa abbia di primo acchito fatto ricorso alla ci- 
lindratura a vapore escludendo quella a trazione ani- 
male. Il concetto espresso dall'ing. A. Rabbi, che in 
molte provincie d’Italia si debba cominciare dalla ci- 
lindratura a cavalli, non va applicato alle provincie 
Pugliesi ; questa regione è molto meno piana di quanto 
potrebbero credere i moltissimi forestieri, che non 
sanno nella loro mente scompagnare il nome di Puglia 
da quello di Tavoliere. Qui sono frequenti, anche in 
pianura, tratti di strada col pendio del 3, del 4, fino 
del 7 °/,, giacchè la campagna è quasi sempre on- 
dulata, a differenza delle ampie distese che in Lom- 
bardia, in Piemonte, nel Veneto percorrono longitudi- 
nalmente le valli dei fiumi; ed è noto, che mentre la 
cilindratura a cavalli non può usarsi nelle pendenze 
appena un poco sentite, quella a vapore si può por- 
tare fino alla pendenza del 16 °/,. Inoltre, l’esperienza 
fatta altrove insegna che la seconda dà rispetto alla 

(1) Nel presente caso, poichè le strade fanno capo a 
città importanti come Lecce, Brindisi, Taranto e Gal- 
lipoli, alla mancanza di cisterne lungo le strade mede- 
sime potrà forse l’ impresa riparare trasportando l’acqua 
mediante serbatoi automobili della casa Thornycroft di 
Chiswick, della capacità di 3000 litri e della velocità 
di 10 a 15 Kn l'ora, e quindi sufifcienti a fornire 2 m? al- 
Vora fino alla distanza di 5 Am dal luogo d'impiego. 


prima una economia di circa il 83 °/,, dovuta spe- 
cialmente al minor perditempo ed alla pressione quattro 
o cinque volte maggiore, e produce risultati molto più 
soddisfacenti, È lodevole dunque, che trattandosi di 
introdurre in Puglia la pratica della cilindratura, si 
sia voluto cominciarla bene, piuttosto che attenersi 
a sistemi imperfetti, i quali potrebbero costituire un 
caltivo esempio, ed una volta adottati si durerebbe poi 
fatica a smetterli. 

Quanto all’ammanimento d'obbligo, che nel capito- 
lato di Terra d'Otranto si prescrive, di tener pronto 
per le parziali rimissioni occorrenti al capostrada dopo. 
eseguita la cilindratura, abbiamo visto che esso rap- 
presenta i due quinti dell'’ammanimento d'obbligo per 
l'ordinaria manutenzione, cioè di 40 m? nelle prime 
quattro strade e 32 m° nelle ultime due, Questo as- 
segnamento è molto superiore alla quantità rigorosa- 
mente necessaria, il che dimostra nell’ ufficio tecnico 
provinciale di Lecce il lodevole criterio di abbondare 
nelle precauzioni a vantaggio della viabilità ed a sal- 
vaguardia degl'interessi della provincia, Vi sono, in- 
fatti, a questo proposito, due formole empiriche do- 
vute all’ing. Dupin, che nel 1892 pubblicava in ordine 
alla cilindratura una pregievole memoria negli An- 
nales des ponts et chaussées e nel 1898 riassumeva in 
un volume dal titolo Les rechargements généraux cy- 
lindrès i risultati della sua personale esperienza du- 
rata oltre quindici anni. Chiamando c il volume di 
pietrisco necessario ai ricarichi sciolti, c’ quello ne- 
cessario alle rimissioni dopo effettuata la cilindratura, 
q il volume dello strato cilindrato, t il numero d’anni 
dopo i quali va ripetuto il ricarico da cilindrarsi, le 
due formole sono: 


__ 16 VI 
mx i) 
ii q 


Ora nel nostro caso si ha, prendendo ad esempio 
una delle prime quattro strade che abbia la carreg- 
giata di m 4,23: 

c — m? 100, g = 1000 X 4,28 X 0,100 = m? 428, 

e per conseguenza 
— 18 423 


— — anni 7,5 
9 100 á 


= xim 18,133. 

Ammesso dunque che l'appalto, siccome ne é data 
facoltà nel capitolato, duri sette anni, in questo pe- 
riodo di tempo non occorrerà procedere a nuova ci- 
lindratura; e dei 40 m? di ammanimento di pietrisco 
prescritti ad ogni Km per le rimissioni del capostrada 
cilindrato potranno sopravanzarne circa 22. 


n.°] 
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Il telefono nell'esercizio delle strade ferrate (1). 


La trasmissione telefonica, per la sua comodità, è 
stata adottata da molte compagnie ferroviarie insieme 
con la trasmissione telegrafica. 

In Francia, la Compagnia del Nord ha cominciato 
ad adottare il telefono sulle linee a semplice binario 
e su quelle a doppio binario di media importanza; in 
quelle di forte traffico essa l’impiega per le comuni- 
cazioni tra i posti di soccorso e le stazioni vicine, in 
caso di bisogno o di accidenti lungo la linea. 

Sulla linea Parigi-Aulnoye-Feignies-Jeumont, lunga 
250 Km, è stato sperimentato per primo il trasmetti- 
tore acustico. Le altre amministrazioni sono ancora 
tibutanti ad adottarlo. 

Nel Belgio il telefono è adoperato soltanto per le 
comunicazioni interne delle stazioni e per quelle delle 
stazioni con i posti vicini. 

La necessità di trascrivere l ordine ricevuto nel 
libro aggiunto al processo verbale telefonico diminuisce 
un po’ la rapidità delle comunicazioni, però si ha sem- 
pre una celerità maggiore del telegrafo, in cui col pen- 
siero bisogna seguire lo svolgimento della striscia stam- 
pata traducendone ì segni convenzionali, Giò richiede 
la presenza di una persona che conosca i segni tele- 
grafici; mentre invece chiunque può far uso del tele- 
fono, purchè non abbia pronunzia difettosa od orec- 
chio duro. 

Dal punto di vista della spesa di primo impianto, 
la necessità di un circuito metallico completo, pone il 
telefono in una posizione di inferiorità rispetto al te- 
legrafo. Sembra però che il sig. Adams Randall abbia 
trovato un sistema di trasmettitore telefonico con un 
solo filo di linea, 

Altra difficoltà sta nelle chiamate delle-poste inter- 
medie non conoscendo se la linea sia occupata o no, 
perchè la corrente è tanto piccola che non è facile 
renderla evidente come in telegrafia, il che può far 
temere che la conversazione possa essere turbata. Esi- 
stono degli apparecchi che tolgono questa difficoltà, 
ma tutti complicati e sommamente delicati. 

L'applicazione del telefono per l'indicazione delle 
vie sulle quali i vagoni debbono essere diretti nelle 
manovre di stazione è molto recente e ha potuto aver 
luogo soltanto dopo l'invenzione del telefono a voce 
alta. Fra i tipi priucipali sono da notare quello del 
Gaillard-Ducretet di Parigi e quello del Siemens e 
Halske di Berlino. 

Un apparecchio dell’ultimo sistema è stato applicato 
alla stazione di Brockau presso Breslavia. 


(1) Moniteur industriel — Éclairage électrique. 17 mag- 
gio 1902. 


I treni merci, che arrivano dall’ Alta Slesia, si fermano 
a questa stazione senza esser smistati e vengoĘ10 di- 
retti sur un piano inclinato da cui i vagoni sono in- 
viati in un gruppo di 24 linee con direzioni diverse, 

Tutti gli eccentrici sui quali passano i vagoni che 
discendono sul piano inclinato sono comandati da due 
cabine collocate da una parte e dall'altra delle vie di 
smistamento a piedi del piano inclinato e distanti 
circa 200 m dall’estremo superiore di esso. 

Per i treni che arrivano dal lato est, da ciascuna 
parte del fascio di vie di direzione ovest si trovano 
due gruppi di linee in cui i vagoni dopo essere stati 
separati per direzione sono classificati secondo l’ordine 
delle stazioni destinatarie. Le manovre richieste da que- 
sta operazione hanno luogo anche mediante due piani 
inclinati sui quali vengono condotti i vagoni divisi per 
direzione, da cui poi discendono verso i gruppi per de- 
stinazione. Gli eccentrici che comandano tali gruppi, 
sono mossi da una sola cabina per ogni gruppo. La 
composizione ulteriore dei treni da spedire in direzione 
ovest ha luogo in un fascio di formazione. Manovre 
analoghe, ma indipendenti fra loro, si fanno per i treni 
che vengono dall’ovest dal sud e dal nord. 

Il movimento della stazione di Brockau varia da 
15000 a 19000 assi nelle ventiquattro ore. 

I numeri delle linee su cui debbono esser diretti i 
vagoni sono indicati dal capo manovra ai guardiani 
degli aghi, posti alla fine del piano inclinato, me- 
diante telefono Siemens. Nel 1896 le linee venivano in- 
dicate scrivendo i numeri di queste sulle pareti fron- 
tali dei vagoni e si ricorreva a dei posti intermediari 
di agenti che gridavano il numero ad alta voce. 

Nel 1899 è stato introdotto il telefono Siemens. Un 
apparecchio è collocato in cima al piano inclinato; un 
altro nella cabina delle manovre al disopra della lova 
di comando degli aghi; un terzo apparecchio riunito 
ai due primi, è stato disposto ulteriormente sul piano: 
inclinato. L'impianto sarà completato in maniera che 
fra ogni coppia di vie di accesso si troverà un tele- 
fono rilegato a quelli esistenti nelle cabine, 

L'apparecchio telefonico comprende un microfono 
sensibilissimo, con una batteria di tre pile a secco di 
Hellesen ed un telefono con fascio magnetico molto 
potente, 

Il trasmettitore ed il ricevitore hanno la forma di 
padiglioni rotondi nei quali si sofia con una trom- 
hetta da segnali per invitare l’agente a porsi all’ap- 
parecchio. 

Il capo manovra, collocato sul piano inclinato chiama 
l'agente della cabina appena comincia la discesa del 
vagone sul piano inclinato ed indica il numero della 


. via su cui il vagone deve discendere, 
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Con questo mezzo è semplificata la manovra dei va- 
goni per la composizione dei treni e sono evitate le 
disgrazie degli operai che scrivono i numeri mentre 
i vagoni si muovono e gli equivoci dovuti a numeri 
poco leggibili o divenuti invisibili per il cattivo tempo. 
Adesso l’indicazione della destinazione viene scritta 
soltanto sulle pareti longitudinali, secondo 1 documenti 
di trasporto e serve per guida al capo manovra. 

Il telefono può anche essere vtilizzato per sempli- 
ficare le relazioni del pubblico col servizio dei viag- 
giatori e delle mercanzie nelle stazioni: può servire per 
esempio per avvertire i destinatari dell’arrivo dei loro 
colli, sistema adottato in Francia ed in Austria. 

Gli studi per l’applicazione del telefono a tutti 
i servizi delle stazioni proseguono sempre, tanto che 
si può ritenere non lontano il momento in cui, ca- 
dute tutte le prevenzioni in proposito, il telefono sarà 
applicato su larga scala sia per trasmissione di segnali 
e di ordini nelle stazioni, sia per uso del pubblico 
viaggiante. (e. a.) 


Il nuovo piroscafo « Umbria » (1). 


CS AI, 


Alla metà del corrente mese di maggio il cantiere 
Orlando di Livorno consegnò alla N. G. I. a Genova 
il nuovo piroscafo Umbria, che è il quinto della serie 
iniziata dal senatore Erasmo Piaggio amministratore 
d:legato della Società Generale. Le dimensioni prin- 
cipali dello scafo sono: lunghezza m 127,50; lun- 
ghezza fra le perpendicolari m 122,25 ; larghezza fuori 
ossatura 14,16; altezza al ponte principale m 9,52. 

La stazza è risultata di 8883,38 T nette e 5260,84 T 
lorde. Il progetto dello scafo è dell’ing. Giuseppe Or- 
lando; quello della macchina dell'ing. Salvatore Orlando. 

L’ apparato motore merita speciale menzione per 
essere il primo apparato a quadrupla espansione che 
sia stato costruito in Italia. Ci piace soggiungere che 
anche il suo disegno è originale, non soltanto nel 
principio, ma in molti dettagli veramente degni di nota. 
. I cilindri hanno le seguenti dimensioni : 


Alta pressione diametro m 0,690 


I intermedio » » 0,689 
II intermedio » » 1,415 
Bassa pressione » » 1,350 
Corsa comune » » 1,850 


Tutti hanno camicia di vapore; i primi due han 
valvole cilindriche, gli altri a tiratoio, La lunghezza 
totale dell'apparato, in seguito ad una sapiente dispo- 
sizione delle valvole, è risultata di 16 cm minore 
degli altri apparati a triplice espansione di ugual forza. 
Nelle scorse prove preliminari si e notata un'assenza 
assoluta di vibrazioni, dovuta principalmente al per- 


(1) Dalla Rivista Marittima, maggio 1902. 


fetto bilanciamento delle quattro macchine cbe diedero 
uno sviluppo praticamente uguale di potenza, essendo 
i cilindri equilibrati due a due, tanto nei pesi quanto 
negli sforzi. 

Le caldaie funzionano alla pressione assoluta di 
15 Ag per cm? cioé Ky 14,06 al manometro. La forza 
presunta è di circa 4500 cavalli indicati e la ve- 
locità di circa 16 nodi cioè 2 nodi in più della 
velocità contrattata. In base ai primi esperimenti si 
presume un consumo giornaliero di circa 55 T di 
carbone, che è assai moderato in confronto degli or- 
dinari motori a triplice espansione. Tanto nel locale 
delle caldaie che in quello delle macchine è lodevole 
Il sistema della ventilazione. 

L’ apparato motore dell’ Umbria è fornito dei più 
recenti perfezionamenti e per leggerezza, non dis- 
giunta da solidità, può a buon diritto annoverarsi fra 
i migliori campioni dell’ingegneria italiana. 

Il piroscafo è dotato di una magnifica installazione 
elettrica, comandata da tre dinamo della « Società 
Esercizio Bacini » di Genova, di cui è amministratore 
delegato il chiaro ingegnere Carlo Piaggio. Sonvi tre 
dinamo potenti, del miglior tipo dell’of.icina, azionate 
da motorini Orlando, 

L'installazione consta di 800 lampade oltre un gran 
numero di ventilatori. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Energia elettrica - Somministrazione - Natura 
del contratto - Locazione di cosa. 

Il contratto di somministrazione di forza motrice 
elettrica va soggetto alla tassa di registro come loca- 
zione di cosa quando la produzione dell’energia elet- 
trica e della forza motrice locata si ottiene in modo 
automatico col macchinario impiantato e messo in moto 
nell’officina del consumatore della forza idraulica con- 
tinua e costante senza l intervento dell’uomo, essendo 
tale intervento limitato alla pura osservanza dell'im- 
pianto per assicurarsi del suo regolare funzionamento 
e mantenerlo in condizioni di servire all’uso a cui fu 
destinato. 

Finanze c. Acquedotto Ferrari-Galliera (Corte di 
Appello di Casale, 23 aprile 1901). 

Usurpazione di titolo - Perito agrimensore - 
Uso da persona non diplomata - Reato (Ar- 
ticolo 186 Cod. Pen.). 

Il titolo di perito agrimensore spetta unicamente ai 
professionisti che conseguirno la licenza in agrimen- 
sura nei Regi Istituti tecnici del Regno. 

Pertanto ua esperto di lavori di campagna che sot- 
toscriva con la qualifica di perito agrimensore le pe- 
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rizie e gli atti a lui dalle parti commessi, si rende 
colpevole del reato di cui agli art. 185 e 196 Cod. Pen. 

Cerreta imp. (Tribunale di S. Angelo dei Lombardi, 
21 gennaio 1902 = MiraGLIA Pres.). 

Edificio a più piani - Proprietari diversi - Muri 
maestri - Concessione « pro diviso ». 

In un edificio a più piani, appartenerte a diversi 
proprietari, si ha la concessione attiva pro diviso dei 
muri maestri e perciò anche del muro di prospetto. 

Rende c. Castiglione (Corte di Cassazione di Napoli, 
28 settembre 1901 = SANTAMARIA P. P. - MascoLo 
Est.) 


Legge sugli infortuni del lavoro - Trebbiatrice 
~ Industria agricola - Caldaia - Operai - As- 
sicurazione - Contravvenzione - Inesistenza. 
Nella legge sugli infortuni del lavoro non sono com- 

prese le industrie agricole, quindi non si può riferire 

a queste l'obbligo dell’assicurazione degli operai ad= 

detti ad una trebbiatrice a vapore. 

Quest’obbligo si esterde sclo agli operai addetti alle 
caldaie appartenenti agli opifici enunciati nell’art. 1 
della legge citata. | 

Musticchio ric. (Corte di Cassazione di Roma, 7 no- 
vembre 1901 = Canonico Pres. - Fontana Est.). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - L'architettura al 
salon di Parigi. 8, 17 maggio - Il monum*nto a Vit- 
torio Emanuele JI in Roma. id. — Il portale della 
chiesa di S. Maria Maggiore in Bergamo, id. - Re- 
stauro e decorazioni della chiesa di S, Giacomo. id. - 
Campanile nella chiesa di C lchester. id. - Corcorso 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull, 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — È. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 1. Engineering 
News, — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gois Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

+ Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of.civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico.— 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — B1. Zft.für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zr. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


per l’edificio d'una banca cantonale a ScLiuffusa, 29, 
17 maggio. = Esperimento sulla solidità degi' edifici 
civili. id. — Intorno al restauro di S. Maria della 
Pace. 25, marzo. 

Arte Militare - Cannone a tiro rapido dell’arti- 
glieria degli Stati Uniti. 9, 16 maggio. 

Costruzioni idrauliche — Il canale transoceanic.. 
9, 16 maggio. = La Loira navigabile. 15, 24 maggio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Locomotiva 
doppia della Burma Railway C. I. 9, 16 maggio - Lo- 
comotive americane, id. - La ferrovia sotterranea di 
Londra. id. - Locomotiva compouud a quattro cilindri 
sistema « Plant ». 10, 16. maggio. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Studi ed esperienze comparative su costruzioni in ce- 
mento armato. 25, marzo. l 

Elettrotecnica. - Trazione elettrica per contatto 
superficiale a due conduttori isolati. 15, 24 maggio. 
= Distribuzione dell’energia elettrica a Berlino, id. - 
[I sistemi Thury-Magrini nelle stazioni centrali con 


accumulatori. 17. 25 maggio. - La fabbricazione della 


soda elettrolitica a Middlewich. id. 

Esposizioni e Congressi. - L'esposizione del 1902 
a Dusseldorf. 17, 25 maggio. 

Fisica tecnica. - Misuratore di temperatura del 
Whipple. 10, 16 maggio. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - La 
galleria del Sempione. 29, 17 maggio. 

Idraulica. - Alcune note di idrografia nella esten- 
sione dei ghiacciai nel dominio dei fiumi alpini, sul 
tributo e sul regime delle acque. 25, marzo. 

illuminazione. - Le lampade ad arco Bremer. 17, 
25 maggio. 

Ingegneria navale - Studio comparativo sulle 
recenti costruzioni di navi da guerra italiane. 10, 16 
maggio. 

Navigazione subacquea ed aerea. - Il pallone 
dirigibile Severo, 9, 16 maggio. 

Macchine e motori. - Alternatorie monofasico 
azionato da motrice compound orizzontale da 500 cav. 
all'Esposizione di Düsseldorf. 10, 16 maggio. - Torni 
a piattaforme orizzontali della ditta Macchi, Izar e C. 
17, 25 maggio. = Esperienze per lo studio dei motori 
a gas. 28, 20 maggio. - Una spiegazione elementare 
del fuuzionamento degli iniettori, 25, marzo. - Orga- 
nizzazione di una officina meccanica inglese. id. 

Meccanica applicata e statica grafica. = Nuovi 
metodi di calcolo per la resistenza dei materiali. 29, 
17 maggio, - Le deformazioni permanenti e le con- 
dizioni di rottura dei corpi solidi. 25, marzo. 

Metallurgia, miniere e cave. - Esame microsco- 
pico dell'acciaio. 10, 16 maggir. 
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Scienze naturali. - Il diametro della Martinica 
(Rapporto della Società Geologica). 10, 16 maggio. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
= I casi d’insolazione in materia di accidenti del la- 
voro. 15, 24 maggio. 

Tecnologia e industria. - Nuovi impianti frigo- 
riferi per birreria, in Germania. 15, 24 maggio. = Co- 
struzione di un magazzino da grano. id. - Motori 
idraulici dei combustibili. 17, 25 maggio. - Recenti 
costruzioni ed impianti industriali. 25, marzo. 

Varia. - Le università e le scuole tecniche supe- 
riori nell’Austria e nella Germania. 25, marzo. 


erre ol 


NOTIZIE VARIE 


-—- A Vares (Bosnia) è stato costruito un alto forno 
‘a carbone di legna che sembra sia il più grande 
che esista. Esso ha un’altezza totale di m 21.85 mi- 
surata dal piano dell’officina; il fondo del crogiuolo 
è sollevato di 8 m dal pavimento. 

I diametri sono: m 2,50 al crogiuolo, m 4,50 nella 
parte centrale e m 8,20 alla bocca superiore. Il vo- 
lume è di 182 m?. 

In questo forno vengono trattati dei minerali di 
ferro molto ricchi, in cui il tenore del ferro varia dal 
40 al 66°/, il rendimento medio del letto di fusione 
variando dal 50 al 58 */,. La produzione media di 
ghisa durante il maggio 1901 fu di T 106,5 al giorno 
con un consumo di carbone di legna di 350 kg per 
T di ghisa. 

— Le sorgenti di petrolio nell'Asia Centrale tro- 
vansi principalmeute nel distretto di Andichan, lungo 
il Malu-Son, come anche in quello di Marguelan (de- 
positi di Tchimione). L'olio minerale si trova accom- 
pagnato da una massa nera bituminosa che è utilizzata 
per la fabbricazione dell'asfalto, 

I depositi nel distretto di Ardichan sono sfruttati 
fin dall'estate scorsa mediante perforazioni a vapore; 
quelli di Tchimione, posti a circa 27 Km dalla città 
di Marguelan ed a 20 da Wannovskala, stazione fer- 
roviaria dell’Asia Centrale, devono essere stati sfrut- 
tati in epoca remota essendosi trovate traccie di pozzi, 
ritenute dagli indigeni di origine cinese. 

Poco tempo dopo l’occupazione del distretto di Fer- 
ghane furono scavati dei pozzi di 20 a 25 m di profon= 
dità e m 1,50 di larghezza che producevano in media 
1600 Kg di olio minerale al giorno e per pozzo. Que= 
st'olio, distillato molto primitivamente, serviva per 
l'illuminazione della città di Marguelan e per usi do- 
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La mancanza di capitali e di mezzi di trasporto fe= 
cero sospendere lo sfruttamento verso il 1880 e le sor- 
genti furono quasi dimenticate. Ma dopo il 1898 la 
costruzione della ferrovia da Samarkanda ad Audichan 
ricondusse in quelle regioni selvagge un'attività nuova. 
Una società fu fondata col capitale di 250 000 rubli; 
vennero comprati gli apparecchi e le macchine ne- 
cessarie all’ estrazione; si costrussero le case per gli 
operai e dal mese di aprile dell’anno scorso vennero 
ripresi completamente i lavori di esercizio. 

Una conduttura speciale è in costruzione per col- 
legare le sorgenti di naftalina alla stazione di Wan- 
povskata, dove si stabiliranno dei grandi depositi. I 
prodotti troveranno un consumo assicurato ed impor- 
tante sulla ferrovia dell’Asia centrale e sulla linea da 
Oremburg a Fachkent (in costruzione) che possono 
consumarne grandi quantità come combustile. 

(Bollettino delle finanze). 

— Nella maggior parte dei focolai la combustione 
è incompleta, il fumo prodotto è denso e contiene an= 
cora delle materie combustibili. Specialmente allorchè 
si getta del combustibile sul focolare allo scopo di ri- 
caricarlo, lo strato di carbon fossile distilla; una certa 
quantità di gas illuminante e di catrame viene pro- 
dotta ed è trascinata dal tirare del camino prima di 
aver bruciato, Ad evitare questi inconvenienti il sig. 
Faller ha brevettato un processo per bruciare il 
fumo nei focolari mediante la scintilla elettrica. 

Per ottenere l'infiammazione di questi gas, il si- 
gnor Faller li mescola dapprima con una certa quan= 
tità d’aria riscaldata preventivamente nel passaggio 
attraverso ad un serpentino collocato all’ uscita dei 
prodotti della combustione del focolare. 

L’ infiammazione della miscela è ottenuta mediante 
una serie di scintille che scoccano fra punte metal= 
liche o bastoncini di carbone disposte al disopra del- 
l’altare del focolare. La corrente clettrica è ottenuta 
mediante pile termo-elettriche collocate nella massa 
della muratura del focolare, La corrente primaria 
prodotta passa in un rocchetto d’ induzione, il quale 
dà la corrente secondaria destinata a produrre le 
scintille. Vantaggio del sistema è quello di ottenere il 
riscaldamento senza produzione di fumo. Un reostato 
permette di regolare la corrente delle pile, le quali 
sono disposte per funzionare in tensione od in quan- 
tità. Una hatteria di accumulatori, caricata dalle pile 
termo-elettriche, aiuta la combustione del fumo nel 
periodo di accensione del focolaio. 


(Eclairage électrique). 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI “i DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. Roma, 8 giugno 1902. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Egregi Colleghi, 


Nell’assumere la presidenza della Società degli Ingegneri ed Architetti Italiani, a cui mi ha chiamato la 
vostra fiducia, rivolgo in primo luogo un saluto al mio predecessore il chiariss. prof. V. Cerruti senatore del 
Regno, uscente di carica per statuto, la cui opera ha tanto giovato all'incremento materiale e morale della 
Società. 

Vi ringrazio dell’onore impartitomi, assicurandovi che farò del mio meglio per conservare alla Società il 
grado acquistato e procurarne la prosperità. Benchè le sue condizioni siano venute facendosi migliori, esse 
non presentano certamente la desiderabile solidità. 

Lo scopo della Società, che dovrebbe essere di riunire in un sol fascio tutti gli ingegneri italiani a difesa 
dei comuni interessi professionali e morali non solo, ma ancora, e specialmente, di esplicare una legittima 
influenza nelle questioni che hanno carattere tecnico, è ben lungi dall’essere compreso, non che raggiunto. 
Dovrebbe infatti la Società esser palestra di trattazioni e discussioni dei problemi tecnici che si var no mano 
mano presentando, e le sue pubblicazioni, essere manifestazione continua delle molteplici attitudini che il nostro 
paese sviluppa nei vari rami dell’ingegneria. . 

Solo mirando a questi intenti potrà la Società destare nuove simpatie nel mondo tecnico, divenendo colle 
sue discussioni e pubblicazioni utile SDDGIE Lera a alle amministrazioni pubbliche e private e promotrice di nuove 
attività. 

Nella speranza che i colleghi della Presidenza, i signori consiglieri, i soci e gli ingegneri italiani tutti e 
le pubbliche amministrazioni vengano in aiuto alla Società nell’esplicazione dell’utile suo programma, a tutti 


rivolgo fin da ora i miei ringraziamenti. 
C. CERADINI, 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° MAGGIO 1902 


11. Burattini ing. Vincenzo. . i Pi Í so . : ; . . Roma, Via Nazionale, 66 
12. Di Brazzà conte ing. Ludovico . ; 7 ; i . Roma, Via dell'Umiltà, 86 
18. Ziino ing. Sibaldo, Assistente presso la Scuola d Appl per gl Ingegneri in Roma. . Roma, Via Carour, 357 
16. Borrelli ing. Pasquale soa a ‘ 4 : 4 x s : . Roma, Via Nazionale, 75 


Nell’assemblea del 26 maggio scorso fu nominato socio onorario del nostro sodalizio 


Ving. prof. COLOMBO comm. Giuseppe, senatore del Regno, direttore del r. istituto tecnico superiore di Milano. 
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Con riserva di pubblicare i verbali delle assemblee del Congresso si comunica intanto il risultato delle ele- 
zioni delle cariche sociali fatte la sera del 81 maggio scorso: 


Presidente. 
Eletto : Ceradini ing. comm. Cesare. 
Vice-Presidenti. 
Eletto : Cipolletti ing. comm. Cesare. 


Proclamato il ballottaggio fra 


Ascoli dott. prof. Moisè e Caveglia Generale comm. Crescentino. 
Consiglieri. 
Eletti: Allievi ing. cav. Lorenzo, Fantoli ing. cav. Giovanni, Moscati ing. cav. Alfonso, Spataro ing. Donato 


e Kaiser ing: cav. Giuseppe. 


Proclamato il ballottaggio fra Rossi ing. Ettore, Sprega ing. cav. Annibale, Tommasini ing. Ugo, Viola ing. 
Carlo, Fazio ing. Achille e De Sanctis cav. Paolo Emilio. 


I soci sono convocati in Assemblea generale la sera del 12 corrente alle 
ore 21 per procedere ai seguenti ballottaggi : 
Per la nomina di un Vice-Presidente: fra ASCOLI dott. prof. Moisè e CA- 


VEGLIA Generale comm. Crescentino. 


Per la nomina di tre Consiglieri: fra ROSSI ing. Ettore, SPREGA e cav. 
Annibale, TOMMASINI ing. Ugo, VIOLA ing. Carlo, FAZIO ing. Achille e 


DE SANCTIS cav. Paolo Emilio. 


In caso di mancanza del numero legale avrà luogo un’assemblea in 2° con- 
vocazione ia mattina del giorno 15 corrente alle ore 10, senza bisogno di altro 


avviso. 
Roma, 6 giugno 1902. 


IL PRESIDENTE 


C. CERADINI. 


RIVISTA TECNICA 


Il progetto Dini per la direttissima 
Roma-Napoli. 


Altra volta è stata trattata in questo Bullettino la 
questione della direttissima Roma-Napoli; sono stati 
discussi i più noti progetti ed esposto anche franca- 
mente un parere sull’importante argomento. 

Recentissimamente è stata chiesta al R. Governo 
la concessione per la costruzione e l'esercizio di detta 
linea secondo un nuovo progetto, redatto dall’ing. Dini. 

Stimiamo utile mettere al correrte i consoci anche 
di quest’ultimo progetto, tanto più che nella relativa 
domanda di concessione si pongono alcune condizioni 


Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


che paiono vantaggiose sia pel Governo che pel pub- 
blico e cioè: 

1° Alcun onere da parte dello Stato, sia per sov= 
venzione chilometrica che per garanzia d'interessi sul 
capitale da impiegarsi; 

2° Eseguirsi la costruzione dell’intera linea in 
soli due anni; ; 

8° Applicazione della trazione elettrica in modo 
da ottenere per i treni direttissimi una velocità tale 
da impiegarsì fra Roma e Napoli non oltre due ore; 

4° Applicazione di tariffe rispondenti pei treni 
diretti a cent. 10 per la 1° classe, cent, 8 per la 2° 
e cent, 6 per la 8° al chilometro e pei treni omnibus 
cent. 8, 6 e 4; riduzione del 38 */, per i biglietti di 
andata e ritorno. Da questi dati risulta una economia 
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di oltre il 80 per canto sull'attuale costo del viaggio 
con la linea esistente; 

6° Un minimo di 10 treni giornalieri diretti ed 
altrettanti omnibus. 

Ii tracciato proposto raccorcia di 50 Km la distanza 
attuale fra Roma e Napoli e di 68 Km fra Napoli e 
le provincie del Nord d’Italia, pel suo incontro presso 
Testaccio con la linea di Civitavecchia, 

La nuova linea sarà tangente alla Roma=Velletri, 
quindi si ha la possibilità di far circolare i treni della 
linea esistente sulla ferrovia in progetto, e, pel suo 
incontro a Formia con la Sparavisi--(raeta, in tempo 
di guerra i treni militari potranno percorrere questa 
linea interna evitando il tratto littoraneo Formia-Mon- 
dragone-Caneello-Arnone, scelto col progetto quale 
tratto più breve. 

Tracciato. — La stazione di Roma sorgerà in angolo 
fra la via S. Paolo e quella di porta San Sebastiano. 
Avrà fronte di m 80 sulla piazza, dove convergono 
le suindicate vie, nonchè quelle dei Cerchi e San Gre- 
gorio, la quale a sua volta conduce al Foro Romano. 
I binari nella stazione sì troveranno a 20 m sul mare. 

A 800 m dalla facciata della stazione la linea tra- 
versa il monte Aventino con una galleria di m 870, 
ed a m 170 dall'uscita di questa galleria incontra con 
un sottopassaggio di m 8 di altezza la ferrovia esi- 
stente Homa-Civitavecchia. 

A questo punto sarà costruita la stazione di Te- 
staccio, la quale sarà di grande vantaggio per i viag- 
giatori che da Napoli e dalle provincie meridionali 
sono diretti alle provincie centrali o settentrionali di 
Italia. Da questa stazione, e quasi in rettifilo, con 
ascese dall'1 al 10 per mille, la linea segue un per- 
corso parallelo alla via Appia, dalla quale si discosta 
circe mezzo chilometro e così raggiunge e traversa 
il foseo Forano al chilometro 18, quota sul mare 106. 
Ripiegando poi lievemente a destra con quattro ret- 
tifili raccordati da lievi curve di m 500 di raggio, 
percorre 6500 m orizzontali e m 7000 con pendenze 
dal 10 al 20 per mille. In tal modo raggiunge il chi- 
lometro 26,500 dove è progettata la stazione di Albano. 
Questa stazione avrà la quota di m 187,70 sul mare 
e si troverà all'incontro della linea in progetto con la 
atrada che da Albano mena a Porto d’ Anzio e pre- 
cisamente ad un chilometro di distanza dall’ attuale 
stazione di Albaro sulla ferrovia esistente Roma- 
Giampino-Velletri. L'ultimo tratto indicato fra il chi- 
lometro 19 ed il chilometro 21 risulta parallelo e 
vicino alla Roma-Ciampino-Velletri: riuscirebbe faci- 
lissimo in conseguenza mettere in comunicazione i bi- 
nari della linea progettata con quelli della ferrovia 
esistente, e servirsene per fatti strategici. 


Dalla stazione di Albano al chilometro 44,500 ed 
alla quota sul mare di m 74 è progettata la stazione 
di Cisterna. La linea da Albano a Cisterna misura 
Km 18 in un sol rettifilo, con pochi tratti in pen- 
denza ed alcune rampe del 10 e del 20 per mille 
alternati sempre da tratti orizzontali. Da Cisterna dopo 
un rettifilo di Km 8, la linea, addossandosi al lato 
sinistro della via Appia, traversa tutte le paludi Pon- 
tine cen un lunghissimo rettifilo di Km 41,450, dei 
quali quasi Km 26 sono orizzontali, 8 in discesa con 
pendenza all’ 1 per mille e solamente Km 7 in di- 
scesa con pendenza dal 2 al 10 per mille. 

Dal chilometro 89, che trovasi alla base della punta 
del monte Leano, la linea procede a valle quasi pa- 
rallelamente e collineata col piano stradale della fer- 
rovia esistente Velletri-Terracina che poi traversa, e, 
passando & monte, prosegue, sempre quasi parallela- 
mente ad essa, fino a Terracina dando stazione a quel 
paese al chilometro 92,720 e con la quota di m 8,45 
sul mare. Da Terracina la linea sale con rampe del 
10 e del 20 per mille, traforando il monte, ai piedi 
del quale trovasi la città, con una galleria di m 1400; 
poi procede oltre con pendenza anche del 10 e del 20 
per mille raggiungendo e traversando al chilometro 
96,590 la strada che da Terracina mena a Fondi, dove 
potrebbe stabilirsi la stazione per quel comune. 

Con un rettifilo poi di circa 9 Km, dei quali 5 oriz- 
zontali e 4 con la pendenza dell’1 per mille, la linea 
attraversa il bosco del Salto e la selva Vetere: prc- 
segue oltre con tratti in rettifilo raccordati da curve 
di raggio di m 500 fino al chilometro 118,885 dove 
raggiunge la quota sul mare di m 154. Salendo con 
rampe del 10 e del 20 per mille e serpeggiando a 
mezza costa lungo falde del monte Rotondo traversa 
con una galleria di m 860 il monte La Guardiola e 
con altra galleria di m 490 il monte Cucco. 

Dal chilometro 118,855 al chilometro 116,455 la 
linea traversa il monte Marano con una galleria di 
m 3100 in ascesa del 10 per mille. Da questo punto, 
che ha la quota sul mare di m 185, la linea procede 
orizzontalmente fino al chilometro 119,760. Al chilo- 
metro 118 è stabilita la stazione del comune di Itri 
e propriamente all’ingresso dell’abitato dove trovasi 
la strada che da Itri mena a Fondi e quella che da 
Itri conduce a Campodimele. 

Dal chilometro 119,760 la progettata linea procede 
a mezza costa sulle falde del monte Orso e su quelle 
del monte Ferruto, serpeggiando con tratti in rettifilo 
raccordati da curve di raggio di m 500, tenendosi sem- 
pre a monte della via rotabile, e con pendenze del 10 e 
del 20 per mille discende fino al chilometro 146, dove 
è progettata la stazione di Formia a nord della città. 


- 


Dal Km 126 al Km 184, dove è progettata la Sta- 
zione di Scavori, la linea si compone di lunghi rettifili 
raccordati da curve di raggio di m 1000 e percorre 
m 2000 orizzontalmente e m 6000 con pendenza dal- 
l’1 al 20 per mille. Dal Km 134 al Km 157 e con 
una quota sul mare di m 4,25 il tracciato diventa 
littoraneo e quasi rettilineo essendo costituito da quat- 
tro lunghi rettifili raccordati da piccole curve del 
raggio di m 1000. 

Di questi Km 23, 15 sono orizzontali, 7 hanno la 
pendenza dell’ 1 per mille ed un solo la pendenza del 
5 per mille. 

Al Km 140 trovasi la stazione di Minturno e 500 m 
dopo la linea traversa il Garigliano con un viadotto a 
5000 m dalla foce. 

Al Km 157 è progettata la stazione di Mondragone 
all’ ingresso dell'abitato, e da questa al Km 185 con 
una quota sul livello del mare di m 62 si seguono 
due rettifili, uno di Km 8.760 e l’altro di Km 18,900 
raccordati da piccola curva di raggio m 1000. Di questi 
28 Km 11,640 sono orizzontali, Km 5,050 hanno pen- 
denza dell’1 per mille e Km 11,310 del 6 al 11 per 
mille. 

Al Km 168, con la quota sul livello del mare di 
m 6, si traversa il Volturno con un viadotto, e poco 
dopo vi sarà la Stazione di Arnone, Al Km 175,650, 
con la quota sul mare di m 8,86, sorgerà la stazione 
di Vico di Pantano presso l'abitato; ed al Km 185 
quella di Parete. Dal Km 185 al Km 195 la linea 
‘è formata da un sol rettifilo in ascesa del 2 per 
mille. Al Km 190 con la quota sul mare di m 90,10 
sarà costruita la stazione di Giugliano ed al Km 195 
con la quota sul mare di m 103,65 l’altra stazione di 
Secondigliano. 

Con 8 rettifili raccordati da curve di raggio di 
m 1000 la progettata linea discende, con pendenze va- 
riabili dal 10 al 20 per mille, attraversando da Nord 
a Sud la collina di Capodimonte con due gallerie, una 
di m 922 e l’altra di m 2150, mettendo termine al 
Km 199,200 nella stazione di Napoli, con una quota 
sul mare di m 28. 

La stazione di Napoli è progettata nell'angolo del- 
l'Orto Botanico fra la Salita di S. M. degli Angeli e 
la via Foria sulla quale è progettata la sua facciata 
principale. 

Stazioni. — La linea adunque oltre la stazione di 
Roma e quella di Napoli avrebbe altre 16 stazioni o 
fermate intermedie, alle quali possono convergere gli 
abitanti di 78 Comuni, che complessivamente formano 
una popolazione di 400 mila anime. 

Andamento planimetrico. — L'andamento plani- 
metrico è formato da 48 rettifili minori di Km 1 per 
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un percorso riunito di Km 14,545 e da 27 rettifili 
maggiori di Km 1, che insieme formano una lunghezza 
di Km 167,820 e questi tratti considerati insieme for- 
mano Km 181,865 percorsi in rettifilo supra 199,200 
che formano l’ intera linea. 

Questi tratti rettilinei sono raccordati da n. 58 
curve di 500 m di raggio e n. 16 curve di raggio 
m 1000,00. 

Andamento altimetrico. — L’altimetria del trac- 
ciato propostosi prestasi ad un servizio di treni celeri, 
perchè le pendenze non superano il 20 per mille, li- 
mitatamente ad un percorso minimo di Km 82,122, 
considerando insieme i tratti in pendenza e le rampe: 
invece per Km 81,988 le pendenze non superano il 
10 per mille e per Km 85,146 il percorso è perfet- 
tarnente orizzontale. 

Espropriazioni. — I terreni da espropriarsi for- 
mano una superficie unita di m° 8 900 000. 

Opere d'arte, — Lungo tutto il percorso si avranno: 
3 viadotti, 60 ponti, 50 ponticelli, 46 acquedotti, 12 
cavalcavie e 8 sottovie. Per i tipi delle opere d’ arte 
si seguiranno quelli e le prescrizioni che verranno date 
dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Gallerie, =- L’accurato studio del progetto ha per- 
messo di ridurre le gallerie a soli Km 9,292 per tutto 
il tracciato: ed infatti a Roma si avrà un tunnel di 
m 870 in tufo, a Terracina un altro in calcare di 
m 1400, nel monte La Guardiola un altro pure in cal- 
care di m 860, quello del monte Cucco di soli m 490 
in calcare come l'altro di Montemarano che misurerà 
m 3100. A Miani ve ne sarà un altro di m 922 ed a 
Napoli l’ultimo, anche in tufo, di m 2150. 

Movimenti di terra. — I rialzi raggiungeranno 
m? 2 700 000, mentre gli scavi sono di m? 2 400 000. 

Armamento. —— L'armamento della linea è previsto 
a doppio binario ed a scartamento normale. 

Passi a livello ecc. ecc. =—— Vi saranno 118 passi a 
livello, di cui 22 su grandi strade, bb su stradette e 
41 su sentieri e tratturi. Occorrendo dei raccordi que- 
sti saranno in numero di b8, cioè n. 8 per grandi 
strade, n. 24 per piccole strade e n. 21 per viottoli. 

Fabbricati. — I fabbricati delle stazioni, delle ri- 
messe, officine e per le merci saranno costruite su tipi 
approvati dal Ministero dei LL. PP. 

Trazione. -- Proponesi la trazione elettrica con 
forza motrice idraulica, da prendersi lungo la linea. 
Non si accenna ad alcun sistema di trazione elettrica 
preferendo fin da ora quello che sarà scelto dal Mi- 
nistero dei LL. PP. e più rispondente allo scopo della 
linea ed alla sicurezza dell'esercizio. 
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Epurazione delle acque luride 
della città di Brünn (1). 


Cume è noto, attualmer te due sono i processi per 
l'epurazione delle acque luride, il biologico ed il chi- 
mico, Il processo biclegico è for dato sull'azione depu- 
rativa dei batteri contenuti nelle acque luride; esso 
quantunque sia applicato da poco tempo, guadagna 
sempre più terreno tanto che già è stato adottato da 
varie città fra cui le principali sono Exeter, Sutton» 
Barking e Manchester. i 

Il processo chimico consiste nel trattare le acque 
luride mediante agenti chimici. Esso presenta parecch; 
inconvenienti, fra cui principalmente la spesa consi- 
derevole di ingredienti chimici e la difficoltà di libe- 
rarsi dal fargo, che precipita in fondo alle vasche di 
depurazione. I reattivi finora adoperati sono: la calce, 
il solfato di alluminio, il solfato di ferro, il cloruro 
di ferro, ecc. Malgrado gli inconven'enti che presenta 
il sistema, esso è stato adottato dalla città di Brinn 
(Moravia) per la depurazione delle acque di cloaca 
che verranno trattate mediarte il processo del chi- 
mico Bayer, fordato suli’ uso del carbone organico, 
della calce e dello zinco in polvere. Queste sostarze 
vergono mescolate nella preporzione di 1 Kg di car- 
bone, di 20 a 30 g di calce e di 10 g di zinco in 
polvere per ogni metro cubo di liquame da depurare. 
ll carbone è ottenuto dentro storte da gas dalla distil- 
lazione secca dei rifiuti del mattatoio e delle spaz- 
zature stradali. Le acque vengono prima mescolate 
col reattivo e poi lasciate in riposo in un bacino di 
decantazione, in cui si depone tutto il fango. Questo 
viene impastato e portato nelle presse che lo compri- 
mono in formelle, le quali poi sono sottoposte alla 
distillazione secca con cui si ripristinano in parte le 
soslanze reattive. 

All'uscita dal bacino di decantaziore, le acque, es- 
sendo ancora un po’ torbide, vengono filtrate attraverso 
degli strati di coke e di carbone e poi vengono im» 
messe nel fiume. Onde evitare la ostruzione del filtro, 
lo strato superiore di carbone vicne tolto ogoi sei 
giorni e depurato mediante riscaldamento nelle storte 
da gas. I prodotti delle diverse operazioni di distil- 
lazione, formati in massima parte da gas illuminante 
e da acqua ammoniacale, sono raccolti e servono per 
diminuire una parte delle spese. 

‘Dopo molte esperienze eseguite dal sig. Bayer sul 
suo sistema, la città di Briinn permise al predetto di 
sperimentare in grande il processo, depurando da 60 
a 70 m? di acqua lurida al giorno. 

‘ Queste esperienze hanno dato i seguenti risultati : 


(1) Annales des travaux publics de Belgique - Aprile 1902. 


1° l’acqua che esce dal filtro di carbone è lim- 
pida, incolora ed inodora, mancante di germi di pu- 
trefazione, tanto da potersi mandare nel fiume senza 
alcun inconveniente, anche dopo qualche settimana di 
riposo; 

2° la filtrazione secca delle formelle di fango dà 
un gas utile per l'illuminazione e per il riscalda- 
mento; il 78°/, dell'azoto contenuto nel deposito fane 
goso viene trasformato in ammoniaca. In media 1 m? 
di acqua di cloaca dà m? 0,32 di gas illuminante e 
10 g di azoto sotto forma di ammoniaca; per cui 
raccogliendosi giornalmente in Brünn 16 000 m? di 
acque luride, si possono avere 8600 mè di gas illu- 
minante e 182 Kg di ammoniaca al giorno; 

3° I reattivi, serviti per la depurazione, vengono 
rigenerati nella distillazione secca, serza che la loro 
efficacia resti diminuita. Iafatti vi sono delle qualità 
di carbone che si possono adoperare perfino cinque o 
sei volte prima di essere abbandonate ; 

4° Il carbone organico, che più si presta a questo 
scopo, è ottenuto da una mescolanza di segatura di 
legno e di sangue animale. La distillazione secca di 
100 Kg di questa mescolanza dà 12 Kg di carbone, 
21 m?’ di gas illuminante e 1 Kg di ammoniaca. Il 
valore di questi prodotti compensa tutte le spese del-. 
l'operazione. Con questo sistema si possono distruggere 
la maggior parte delle immondizie della città. 

Dall'esperienza fatta si è potuto stabilire che l’applica - 
zione del processo Bayer alla epurazione dei 15000 m? 
di acque luride giornaliere della città di Brünn avrebbe 
richiesto una spesa di primo impianto di L. 850 000, 
ed una spesa annuale di esercizio di L. 180 000. Coi 
sottoprodotti si sarebbe potuto ricavare una somma. 
annnale di L. 198 000, nell’ ipotesi che le operazioni 
di distillazione secca fossero fatte nell'officina del gas 
della città e che si aggiungesse all’officina stessa un 
piccolo impianto per la rigenerazione del carbone da 
filtro. 

In base a questi risultati la città di Brünn ha adot- 
tato il processo di epurazione sistema Bayer. 

Gli impianti sono studiati per un rendimento di 
1000 m? allora, corrispondente al massimo giorna= 
liero di acqua smaltita. 

A livello del canale collettore delle acque luride 
della città è costruito un primo bacino di 50 mè? di 
capacità nel quale si depongono le sabbie, in seguito 
alla diminuzione di velocità dell’acqua. Tre pompe 
centrifughe, con un rendimento complessivo di 600 m? 
all'ora, ed altre due da 800 m? elevano le acque nel 


bacino di decantazione, il quale ha m 120 di lun- 


ghezza, m 10 di larghezza e m 1,50 di profondità.’ 
Nel punto di arrivo delle acque questo bacino -con=. 


- 


tiene un agitatore a turbina destinato a mescolare 
intimamente il reattivo alle acque da depurare. Il 
resto del bacino, anzichè avere un fondo unito, con- 
tiene una serie di pozzi di forma piramidale che ser- 
vono per ricevere il fango depositato dalle acque. 

Nel fondo di questi pozzi è collocata una valvola, 
che permette di vuotare il deposito in una fossa co- 
mune. La velocità dell'acqua che attraversa il bacino 
di decantazione deve essere soltanto di 10 mm al se- 
coudo, 

L'acqua esce dall'estremità del bacino passando al 
disopra della parete, che forma stramazzo e viene 
avviata al filtro, Questo ha un’altezza filtrante di m 1,10 
ed una superficie totale di 7000 m’, divisa in 28 
scompartimenti. Ciascuno di essi è alimentato da ca- 
nali comuni muniti di paratoie per potere isolare a 
volontà uno scomperto qualsiasi. 

La fossa comune, in cui si accumula il fango de=- 
positato, ha una capacità di 60 m?; il resto del depo- 
sito, che è di 800 m? al giorno, viene lasciato nei 
pozzi del bacino che hanno complessivamente un vo- 
lume di 700 m?. 

Due pompe portano il deposito dalla fossa suddetta 
a tre presse a filtro, Poi le formelle di fango, del peso 
di 81 7 al giorno, vengono mandate all’officina del 
gas mediante strada ferrata. 

La superficie del filtro deve essere pulita ogni sei 
giorni, asportando con una pala lo strato superficiale 
di carbone per uno spessore di 2 a 8 cm. Ogni giorno 
vengono puliti sette scomparti e si esportano circa 12 T 
di carbone, che viene rigenerato mediante sei storte 
collocate in un edificio dipendente dallo stabilimento 
di epurazione. 

Il calore prodotto da queste storte è destinato a ri- 
scaldare una caldaia di 50 m? di superficie di riscal- 
damento, la quale produce il vapore per il motore 
dell’officina, 

Le macchine accessorie dell’impianto sono due mu- 
lini per la triturazione degli ingredienti chimici, due 
agitatori per la mescolanza del reattivo col liquame e 
dei ventilatori per la disseccazione delle materie prime 
umide, Nell’officina del gas sono collocate quattro 


storte per la distillazione delle formelle di fango, un 


apparecchio di condensazione e un altro per il lavag- 
gio dell'acido carbonico. (e. a.) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


A. VERRI. — Sorgenti estuario e canale del fiume 
Sarno. — Roma, Tip. della Pace 1902. 


Lungo il piede delle montagne elevate tra Palma e 
Necera scaturiscono copiose sorgenti che alimentano 
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il fiume Sarno. Principale é la sorgente che esce nel 
luogo detto la Foce, Ruderi, forse di tempi molto 
lontani, mostrano che una volta le scaturigini della 
foce erano recinte da muro: probabilmente per con- 
durre ultruve le acque. ir. secoli fa quel bacino fu 
attraversato con diga alla scopo di immettere acque 
in un canale che si costruiva per portare forza mo- 
trice a Torre Annunziata. Poiché la nuova chiusa 
non fu buona a contenere tutte le acque sorgive, si 
sono costituite nel bacino antico due vasche divise fra 
loro dalla diga: quella a monte con acque più alte, 
quella a valle con acque più basse. Venute le vasche 
in mano di proprietari differenti le condizioni loro 
sono state causa di litigi continui per credute sottrazioni 
di acque; di spesa senza fine ad impedirne le credute 
perdite. 

Scopo del libro del Verri (151 pagini in 4°) é di in- 
vestigare quanta e quale parte abbia avuto la natura, 
quale e quanta l'uomo nel determinare sifatte condi- 
zioni; quali rapporti idraulici passino fra i due vasi, 
acciocchè si possa trarre il pro:.tto maggiore dal be- 
reficio della loro dispensa e siano risparmiate ulte-. 
riori spese di liti e di lavori inutili. 

La trattazione dell'argomento, antichissima poichè 
data dalla costruzione dell’arzidetta diga, è stata però 
fatta sempre a scopo di sostenere interessi parziali 
ovvero per dimostrare delle opinioni preconcette, de- 
rivanti da qualche osservazione più o meno ben fatta. 
Il Verri invece, mantenendosi nella più stretta neutra- 
lità, rintraccia i punti storici e le vicende più impor- 
tanti consultando gli scrittori contemporanei o più vi- 
cini agli avvenimenti che interessa conoscere. Egli for- 
nisce secolo per secolo, dal V al XIX, tutte le notizie 
storiche, tecniche e contenziose riferentisi alla que- 
stioni e di anno in anno quelle più recenti, dalla re- 
staurazione in Napoli del Regno Borbonico (1815) al 
1900. 

A queste notizie dettagliatissime, e spesso molto in= 
teressanti anche per la storia generale del nostro paese, 
PA. fa seguire i dati relativi alle misure e alle osser- 
vazioni sperimentali, riportando i dati relativi alle varie 
livellazioni eseguite lungo il Sarno e i canali da esso 
derivati, alla dispensa delle sorgenti della Foce e di 
quelle Palazzo e S. Marina, alla portata del Sarno, 
alla qualità delle acque nelle Sorgenti e finalmente. 
alle esperienze eseguite in varie epoche per determinare 
il regime delle acque della vasca, divisa nei due vasi, 
le cui portate hanno dato luogo a tante contestazioni. 

Segue un accurato studio geologico di tutto il tere 
ritorio e una teoria delle sorgenti, mediante la quale 
si dà ragione delle varie acque che alimentano il 


. fiume. Altro studio, principalmente geologico, è fatto 
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sulla circolaziore interra delle acque nelle varie zone 
del bacino. Chiude il volume un’ esposizione delle 
teorie antiche sulle sorgenti e e un cenno sulla loro 
applicazione nella giurisprudenza. 

Questo volume non solo é destinato ad illuminare 
gli uomini di legge sulla speciale e importante questione 
di cui tratta, ma fornisce uno splendido esempio del 
modo come si possano sviscerare i più notevoli e in- 


tricati problemi relativi alle acque. 
(d. r.) 
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tazione. id. - Costruzione d'un edificio civile a New- 
York. 14, 24 maggio - Concorso per fontane pub- 
blici'e in Zurigo. 29, 81 maggio =- Le case operaie 
all'esposizione di Parigi del 1900. 82, 28 maggio - 
Il nuovo palazzo della Cassa di risparmio in Città di 
Castello, 28, 80 maggio. 

Arte Militare - Il cannone « Versus ». 10, 80 
maggio. 

Costruzioni idrauliche - Il nuovo canale navi- 
gabile dal lago Ontariv al porto di Colborne. 18, 15 
maggio - Le chiuse del canale dell'Elba-Trave. 82, 


28 maggio = Le costruzioni idrauliche in Amburgoe 


lo sviluppo dei relativi macchinari. 88, 81 maggio - 
La Loira navigabile. 15, 81 maggio - L'acquedotto 
pugliese. 28, 80 maggio. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 


la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna“ 


7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
a Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 48. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. —81 Zn.far Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft. des Oester. Ing-und Arch--Vereines. — 88. Zft. des 
‘ Vereines deutscher Ingenieure. .. 


Costruzioni stradali e ferroviarie - Imprese fer- 
roviarie nell'isola Borneo. 9, 80 maggio - Sistema 
automatico di blocco, id, - Caldaia a tubi d'acqua per 
locomotive, 10, 80 maggio =- Fumaiuolo per locomotive 
id. — Il costo della trazione elettrica. id. - Vettura 
dinamometrica per esperienze della Burlington e Quincy 
R. R. 18, 15 maggio - La nuova ferrovia elettrica 
aero-sotterranea di Berlino. id. —- La ferrovia metro» 
politana di Parigi. 14, 24 maggio ~ La locomotiva 
celere Baldwin. 29, 24 maggio — La metropolitana di 
Parigi. 29 24 maggio - Sugli impianti elettrici della 
Svizzera, 29, 81 maggio - Direttissima Milano-Bologna 
-Roma per Forlì. 25, aprile - Le nuove officine di 
Kroukoff per la ferrovia russa Kharkow-Nicolaiew. id. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Resistenza delle travi in cemento armato. 18, 15 mag- 
gio =- La relazione sul disastro avvenuto in Basilca 
il 28 agosto 1901 in un edificio costruito in cemento 
armato. 29, 17 e 24 maggio - Traversine ferroviarie 
in cemento armato. 25, aprile - Studi ed esperienze 
comparative su costruzioni in cemento armato. id. 

Elettrotecnica. - I campi di forza nella telegrafia 
senza fili. 7, 17 maggio - Gl'impianti della società 
del gas ed elettrica di Cincinnati. id. - Un sistema 
ben riuscito d’alimentazione elettrica per illuminazione 
suburbana. id, - Impianti e trasmissioni d'energia 
elettrica in California. id. - Stazione centrale elettrica 
di Bristol, id. Esperimenti di trasformatori nelle sta- 
zioni centrali. id. - Calcolo di motori sincroni. id. - 
Nuovi brevetti in telefonia. id. - Impianto di forza 
per ferrovia elettrica, 14, 24 maggio = I trasforma- 
tori e il loro uso per parte delle varie ditte. 26, 22 
maggio - Elettrolisi a tre liquidi. 25, aprile - Gli 
odierni grandi problemi dell elettrotecnica. 25, aprile 
= Centrale elettrica a gas povero } er il tram elettrico 
da Cassel città a Cassel stazione. id. 

Esposizioni e Congressi. - J.'esposizione di Dils- 
seldorf del 1902. 88, 31 maggio. - L'esposizione di Dils- 
seldorf. 17, 1° giugno. 

Fisica tecnica. - Riscaldamento ad ‘acqua calda 
d'un'edificio privato ad Hartford. 14, 24 maggio. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Il 
traforo del Sempione. 28, 30 maggio - La ventilazione 
delle gallerie nella linea dei Giovi. 25, aprile. 

Idraulica. - Nuove ricerc] e sulla formazione delle 
onde prodotte dalla rotta dei piroscafi con speciale 
riguardo alle onde di risonanza, 88, 81 maggio = Sul 
problema di massima economia nelle condotte di di- 
stribuzione idraulica. 25, aprile = Alcune note di idro- 
grafia sulla estensione dei ghiacciai nel dominio dei 
nostri fiumi alpini, sul tributo e sul regime delle acque 
glaciali. id, 
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NOTIZIE VARIE 


— Si stanno compiendo degli esperimenti nell’ar- 
mata germanica sull’inipiego dell’acetilene nel ser- 
vizio della telegrafia ottica, Sembra che l’aceti- 
lene, mescolato a una dala proporzione d'ossigeno, dia 
ua luce tre volte più intensa della luce ossidrica. 

Lo splendore è talmente potente che anche di pino 
giorno i segnali possono essere mandati a più di 
8 Km. 

— Si è costituito a Firenze un comitato nel quale 
sono rappresentati i comuni di Firenze, Dicomano, 
S. Piero in Bagno, Portico, Pelago e Pontassieve allo 
scop? d’in'piantare un servizio di automobili fra 
i centri della provincia di Firenze e della Ro- 
magna toscana non uniti da linee ferroviarie. Gli 
esp:rimenti si faranno sui percorsi Firenze-Pontas= 
sieve-Forlì e Bibbie 1a-S. Piero in Bagno-Cesena. 

— La Società degli Ingegneri tedeschi l’anno scorso 
ebbe l’incarico dal Ministero del Commercio e dell'In- 
dustria della Prussia di dare un parere motivato sul- 
l'uso della ghisa per i surristaldatori di vapore. 
Le esperienze fatte a questo scopo hanno permesso di 
concludere che non si può proibire l’uso della ghisa 
a condizione che essa presenti la massima tenacità 
possibile, 

In seguito alla domanda del Ministero suddetto, 
la Società tedesca fa appello a tutti i costruttori o 
possessori di surriscaldatori di vapore per definire 
quale debba essere esattamente la costituzione della 
ghisa o del ferro fucinato da adottare. Essa chiede di 
aver comunicata (Charlottenstrasse, 48, Berlin W.) le 
particolarità di costruzione e di funzionamento dei loro 
surriscaldatori, inviandone i disegni e dando gli schia— 
rimenti più circostanziati sugli accidenti che possono 
essere accaduti ai loro apparecchi. 

(Gènie Civil). 


Roma, Tipo-Litografia del enio civile. 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. Roma, 15 giugno 1902. N. 24. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


C___c-- 
. 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 
16. Taruffi ing. Giulio. i : po d b o j . proposto dai soci Seismit-Doda e Sprega. 


Nelle elezioni di ballottaggio, avvenute la sera di giovedì 12 corr., riuscirono eletti : 


a Vice-Presidente Caveglia generale comm. Crescentino. 
a Consiglicri De Sanctis ing. cav. Paolo Emilio, Rossi ing. Ettore e Sprega ing. cav. Annibale. 


Premi alle migliori memorie. 


In relazione al programma di concorso pubblicato nel Bullettino n. 33 del 18 ago- 
sto 1901 il consiglio Direttivo nominò una Commissione composta dei Soci Ascoli 
dottor Moisè, Betocchi ing. comm. Alessandro, Ferrucci ing. comm. Antonio, Reina 
dottor Vincenzo e Vacchelli ing. cav. Giuseppe, col mandato di esaminare le memorie 
concorrenti a seconda del programma suddetto, e di deliberare l’assegnazione dei premi. 
E la predetta Commissione, avendo compiuto l’incarico ricevuto, presentò le sue con- 
clusioni al Presidente, il quale nell’ assemblea del giorno 26 maggio u. s. proclamò 
l aggiudicazione dei premi come segue: 

1° premio — Aling. VioLa Carlo per la memoria intitolata: Sopra il governo di 
alcuni fiumi in Sardegna. 

2° premio — All’ing. ABATI cav. Emilio per la memoria intitolata: Le comunica- 
zioni ferroviarie fra Roma e l'Alta Italia. | 

3° premio — All’ing. CraPPI cav. Anselmo per la memoria intitolata: Sulla tra- 
smissione del lavoro mediante il meccanismo di biella e manovella. 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Il Consiglio ha deliberato l'accettazione delle seguenti iscrizioni nel suo Albo : 


Architetto Ruiz IGnazio. Ingegnere civile ed Architetto MONALDI 


Ingegnere industriale RarnatI UBALDO. marchese Lurar. 

Ingegnere civile ed Architetto Romani 
OTTAviIANoO (Velletri). 

Ingegnere civile REBECCHINI Gaetano. 


Ingegnere civile Arvuti Angelo (Sezze). 


Ingegnere civile CoLomBo Riccarpo. 

Ingegnere civile GavoTTI NicoLò ALBERTO. 

Ingegnere civile ed Architetto SEVERATI 
ACHILLE. 

Ingegnere civile ed Architetto LANDONI 
Gio. BATTISTA. 
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RIVISTA TECNICA 


Collegamento geodetico 
delle isole Maltesi colla Sicilia. 


Per cura della R. Commissione Geodetica Italiana 
l’Istituto Geografico Militare ha pubblicato recente- 
mente una bella relazione sul Collegamento geodetico 
delle isole Maltesi colla Sicilia, eseguito nell'estate del 
1900. Tale collegamento, proposto fin dal 1889 dal- 
l'illustre generale A. Ferrero e deliberato nelle sedute 
tenute a Bologna dalla K. Commissione Geodetica nel 
1894, venne da questa affidato alla direzione del chia- 
rissimo ing. F. Guarducci, capo della Divisione geo- 
detica nell’Istituto Geografico Militare, il quale nella 
esecuzione del lavoro fu coadiuvato dagli egregi in- 
gegneri A. Loperfido ed A. Ginevri, nonchè da altri 
ingegneri, ufficiali e topografi dell'Istituto stesso. 

La rete di collegamento è costituita di un grande 
quadrilatero avente tre vertici in Sicilia e cioè: 

M. Etna (ceservatorio) — M, Gemini — M. San- 
tissimo ; e l'altro a Faro Giurdan nell’ isola di Gozo. 
Da ogni vertice furono osservate le direzioni corrispon- 
denti a tutti gli altri. 


a) M. Etna 
ssi] woh ATI 


~f M. Santissimo 


Faro Giurdan 


Scala 1:3 000 000 


Gli elementi della rete, risultanti dalia compensa- 
zione eseguita in base alla lunghezza della geodetica 
M. Gemini-Etna dedotta dalla rete generale, sono ri- 
portati nella seguente tabella, ove sono anche trascritte 
le altitudini dei vertici. 


TRIANGOLI 


M. Santissimo . 
M. Gemini. ... 


72041.38” ,8470 
40 .43 .57 „0919 


49 ,0075 | 84 330,49 1578,00 
40 ,2310 [118 592,79 2942,38 


180 .00 .24 ,2541 


.| 370.46”.19”,9241 142 


M. Gemini... | 78 .50.38 ,767 


01”,4540 
20 ,3041 


180 .00.55 .3969 00 ,0000 


Faro Giurdan. .| 400.08°.02”,647 
M. Gemini. ...] 38 .06.41 ,6758 
M. Santissimo . {101 .45 .49 ,170% 


07,.51”,4808 
30 ,5128 {113 554,10 
38 ,0063 


80.00.33 ,4944 


Gli strumenti adoperati per la misura degli angoli, 
che venne sempre eseguita per direzioni isolate con 
riferimento ad una origine indipendente dalla rete, 
furono i seguenti: 

A Faro Giurdan (osservatore ing. Guarducci, luglio, 
agosto e settembre 1900): 

Un Circolo azimutale SALMOIRAGHI di 40 cm di dia- 
metro, obbiettivo di 70 mm di apertura e m 0,80 di 
distanza focale, ingrandimento 40 volte, lettura diretta 
al 1”. 

Un Circolo Azimutale Brunner del diametro di 
cm 42, cannocchiale di 58 mm di apertura e m 0,62 
di distanza focale, ingrandimento 80 volte, lettura di- 
retta al 2”. 

Sull Etna (osservatore ing. Loperfido, luglio e agosto 
1900): 

Un Teodolite SaLmo:RAGHI identico a quello stabilito 
a Faro Giurdan, un Teodolite Pistor grande modello 
ed un Teodolite STARKE col cerchio di 27 cm. 

A M. Gemini (osservatore ing. Ginevri, luglio e ago— 
sto 1900): 

Teodolite BRUNNER. 

A M. Santissimo (osservatore ing. Loperfido, agosto— 
settembre 1900). 

Lo stesso Circolo azimutale SALMOIRAGHI adoperato 
sull'Etna. 

Tanto a Faro Giurdan che sull’Etna i risultati delle 
misure angolari introdotti nel calcolo di compensazione 
furono quelli ottenuti coi Circoli azimutali Salmoiraghi, 
gli altri strumenti avendo servito solamente di con- 


381 È DÈGLI ARCHITETTI ITALIANI 382 


trollo. L’ottima riuscita delle osservazioni compiute coi 
due nuovi teodoliti appositamente costruiti dalla no- 
tissima fabbrica milanese ed acquistati dalla R. Com- 
missione geodetica italiana, corrisponde all'alta fama 
che la Ditta Salmoiraghi si è acquistata nella costru- 
zione di strumenti astronomici, geodetici e topografici. 
Come apparecchi di segnalazione, che in queste ope- 
razioni a grandi distanze assumono la massima im- 
portanza, furono adoperati sui lati maggiori della rete 
(M. Gemini-Faro Giurdan, Etna-Faro Giurdan, M. San- 
tissimo-Faro Giurdan) dei proiettori a luce ossiaceti- 
lenica espressamente studiati per l'occasione dal chia- 
rissimo generale Faini, un’alta competenza in materia. 
Tali proiettori, che corrispondono pienamente allo scopo, 
offrirono il grande vantaggio di evitare l impianto di 
sorgenti elettriche d’ illuminazione, impianto che già 
nell'oramai celebre collegamento della Spagna coll Al- 
geria aveva dato luogo, per la località in cui doveva 
essere stabilito, a non lievi difficoltà d’indole pratica. 
Il tipo di proiettore Faini adoperato consta essen= 
zialmente di un sistema convergente della distanza 
focale di m 1,36, composto di due lenti biconvesse di- 
stanti fra loro di 16 cm, del diametro utile di 50 cm 
e volgenti le superficie più convesse verso la sorgente 
luminosa. Questa consiste in un lucignolo di calce viva 
resa incandescente dalla combustione dell’acetilene in 
presenza di una corrente di ossigeno, Lo strumento è 
provvisto di un cannocchiale cercatore coll’ asse pe- 
rallelo a quello del sistema diottrico e di due allinea- 
tori, ciascuno costituito di due cannocchiali paralleli 
posti in condizione telescopica. Uno degli allineatori 
ha i cannocchiali a distanza variabile, si dispone sopra 
un treppiede e serve a disporre l’asse ottico del can- 
nocchiale cercatore parallelo a quello del teodolite pun- 
tato verso una data direzione, o viceversa ; l'altro, an- 
nesso al sistema diottrico, ha i cannocchiali a distanza 
fissa e serve a dirigere l’asse del fascio luminoso pa- 
rallelo a quello del cannocchiale cercatore. 
‘.L'ossigeno veniva generato scaldando una miscela 
di MnO, e KCIO, e poscia introdotto in un gazometro 
a '/, d’atmosfera; l’acetilene si otteneva dall’ azione 
dell’acqua sul carburo di calcio e veniva raccolto at- 
traverso un purificatore in un analogo gazometro. 
Per le segnalazioni sui lati minori della rete si ado- 
perarono dei collimatori Lepante nei quali la fiamma 
a petrolio venne sostituita colla luce ossiacetilenica. 
L’ottima riuscita del collegamento, il quale attende 
ora una determinazione astronomica di Latitudine e di 
Azimut a Faro Giurdan, si deve al nostro Istituto Geo- 
grafico Militare della cui opera sapiente si hanno ogni 
giorno prove luminose. G. CICCONETTI. 


Manutenzione stradale. 


Bologna, li 9 giugno 1902, 
Spett, Redazione del Bullettino 
della Società Ing. ed Arch. italiani. 
Roma. 


Sarò oltremodo grato se ini si vorrà concedere un 
po’ di spazio per inserire le seguenti osservazioni ri- 
guardanti l'articolo pubblicato nel n. 22 del Bullettino 
sulla manutenzione delle strade ordinarie. 

Avantutto debbo significare che la Provincia di Bo- 
logna doveva fare eseguire la cilindratura nel p. p. 
autunno sopra 10 Km di strade, e non 16, e tutto 
era, può dirsi, prestabilito colla ditta Gola e Conelli 
di Milano, quando disgraziatamente per ragioni di 
bilancio il disegno non ottenne la superiore sanzione. 
Ciò è tanto più doloroso inquantoché si riteneva che 
fosse proprio giunta l’ora delle belle iniziative. Spe- 
riamo tuttavia che si avveri la sentenza latina: quod 
differtur non aufertur. 

Quanto al tipo del compressore proposto dalla sul- 
lodata ditta per i lavori di compressione nella pro- 
vincia di Lecce, a titolo di schiarimento debbo riferire 
che si tratta appunto di uno dei modelli più adatti 
per lavori di manutenzione stradale, inquantochè con 
un compressore del peso in servizio di 17 T e con 
70 passaggi sopra un medesimo punto si può rag- 
giungere una soddisfacente cilindratura. Il tipo della 
suddetta macchina è precisamente quello che doveva 
impiegarsi a Bologna. 

Quanto all’incitamento che nel periodico «Le strade » 
mì permisi di emettere riguardo all'impiego del ci- 
lindro a cavalli, gli egregi autori dell’articolo pote- 
vano attribuire un significato meno assoluto, Sulla 
preferenza da darsi in genere alla cilindratura a vapore 
è vano il discutere, e ci congratuliamo colla Deputazione 
provinciale di Lecce che ha saputo concretare un serio 
esperimento di manutenzione col sistema dei ricarichi 
generali cilindrati, facendo impiegare la trazione mec- 
canica. 

Nullameno devesi convenire che può tornare assai 
utile ad un’ azienda stradale il possedere uno o più 
cilindri a trazione animale, ed io stesso ho potuto espe- 
rimentarlo. 

Ad esempio nella recente circostanza di un sopral- 


zamento di due rampe d’accesso ad un ponte, ho ‘ 


compresso il materiale di ricarico con un cilindro di 
granito largo m 1 e del peso di Kg 1800, trainato da 
4 cavalli (la pendenza era di quasi il 4°/,) e ne ot- 
tenni con lieve spesa un risultamento che soddisfece 
in sommo grado il pubblico, Ben s’intende che nei casi 
ordinari il suddetto cilindro non è sufficiente e che 


383 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


384 


occorre un compressore del peso in servizio di Kg 5000 
circa. 
| Ma, ripetiamolo, la cilindratura a vapore ha van- 
taggi indiscutibili e dev'essere preferita, tanto nei ri- 
guardi tecnici come in quelli economici. 
Porgo sentiti ringraziamenti ed i miei più rispettosi 
saluti. È 
ALFREDO RABBI 
Ing. addetto all'Ufficio tecnico prov. 
di Bologna. 


L=. 


I lavori del Sempione. 


Dal rapporto trimestrale della Compagnia Giura- 
Sempione sullo stato dei lavori fino al 81 marzo u. s., 
pubblicato in data 26 aprile, si deduce che i lavori 
non procedettero spediti, in causa, come è noto, delle 
enormi difficoltà derivanti dalle imponenti filtrazioni 
d’acqua: Si sono avuti infatti i risultati trascritti nel 
seguente quadro: 


Lato Nord (Briga) 


Lato Sud (Iselle) 


5 3 5 a | 5 Z 5 a 
302 | g_ g | 208 | sof |3 £ | 838 | Totale 

<2 vd 

Des oriali: 4-85 cale E- ogg 

2d%® [= Quae 235 Lu H sid 

O g g mE g £ 

a no F n n > n 

Galleria d’avanzata. . . . m 6 385 549 ,6884 || 4428 16 4468 11 827 
» parallela . . . . » 6 194 592 6 786 4 478 — 4478 11 259 
» di sommità . . . » 5 441 650 6 091 3 643 248 8 891 9 982 
Allargamento. . . .. . » 5 352 652 6 004 8 740 272 4012 10 016 
Volume scavi, . . + . M? | 259458 | 28196 | 287654 || 181588 9776 | 191809 | 478 968 
» rivestimenti . . . » 51 187 4 865 56 002 35 688 2 678 88 861 94 868 
Lunghezza . . .... m 5 109 464 5 573 8 469 211 8 680 9 258 


Nel trimestre si è dunque progredito di soli m 15 
dal lato di Isella ! Anche i 549 m guadagnati dal lato 
Nord, corrispondenti a m 6,17 giornalieri, sono stati 
inferiori alle previsioni, essendosi ottenuta nel trime- 
stre precedente la media giornaliera d'avanzamento di 
m 6,76. Mentre dal lato Sud lo scavo ha dovuto pro- 
cedere a mano, senza sussidio di mine e coll’uso di 
speciali armature di ferro e legno, cosicchè sono oc- 
corse 8888 giornate di operai per ottenere uno scavo 
di soli 88 m?, dal lato Nord invece si è continuata, 
sia nella galleria principale che in quella secondaria, 
la perforazione meccanica. Da questo lato il terreno 
attraversato ha l’aspetto e la struttura d’ un gneiss 
schistoso. 

La temperatura della roccia, che alle prime osser- 
servazioni dopo lo scavo era apparsa nei diversi punti 
osservati superiore ai 40° C., fu trovata negli stessi 
punti sensibilmente abbassata nelle successive osser- 
vazioni. Non si ebbero che incontri d’acqua di pochis- 
simo conto, | 

Il grande ventilatore con velocità di 316 giri al mi- 
nuto ha spinto nella galleria ogni 24 ore in media 


m? 2 522,850 d’aria alla pressione iniziale di 176 mm. 

La temperatura ambiente alla fronte d’ attacco è 
stata così ridotta in media a 27° C. con una massima 
di 34 durante il marinaggio. 

Le condizioni eccezionali in cui si svolsero i lavori 
dal lato di Isella risultano da una relazione geologica 
del dottor Schardt unita al rapporto, nella quale sono 
esposte le osservazioni e gli esperimenti fatti sulle sor- 
give d’acque incontrate, specialmente per riconoscerne 
la provenienza. I risultati ottenuti sono in gran parte 
negativi, cioè si è accertato che quelle acque non pro- 
vengono nè dal lago d’ Avino, nè dalla Cairasca, nè 
dalle sorgenti delle Prese di Gebbo, e si deve piut- 
tosto ritenere che abbiano relazione col bacino sot= 
terraneo che alimenta le sorgenti di Nembro, le quali, 
mentre il 29 ottobre ultimo avevano una portata di 
100 2 circa al 1”, il 8 dicembre successivo, cioè poco 
dopo la presenza delle sorgenti più abbondanti in gal- 
leria, furono trovate totalmente esaurite. 

Però le acque delle sorgenti di Nembro non erano 
gessose, mentre lo sono in proporzioni più o meno 
considerevoli quelle incontrate in galleria, Ciò po- 
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trebbe tuttavia spiegarsi ammettendo che le acque 
sotterranee, che alimentavano le sorgenti di Nembro, 
richiamate in basso dall’apertura dei cunicoli, abbiano 
soltanto allora attraversato e con grande forza dei 
banchi di gesso. Si avrebbe di ciò una conferma anche 
nel fatto dell’ abbassamento della temperatura nelle 
acque sotterranee incontrate in galleria. 

Si sono notati infatti i seguenti risultati: a m 8800 
la temperatura è scesa da 26° 8 (20 giugno) a 26° 6 
(14 novembre); a m 4000 da 26° 5 (23 luglio) a 28° 2 
(14 novembre); a m 4200 da 22° 5 (4 novembre) a 20° 5 
(25 dicembre); a 1n 4400 da 17° 2 (26 novembre) a 
16° 2 (28 dicembre). 

Ora l’acqua sotterranea è soggetta, oltre che alla 
gravità, che è il solo agente motore dell’acqua super- 
ficiali, anche all'influenza del calore. L'acqua che pe- 
netra a una certa profondità si riscalda e diviene meno 
densa ; tende per conseguenza a rimontare verso la 
superficie ed è mano mano sostituita da uguale quan- 
tità di acqua fredda, 

Il rinnovamento dell’acqua porta con sè il feno- 
meno dalla corrosione più o meno lenta a seconda 
della velocità di circolazione dell’acqua. 

Data la posizione del bacino superficiale d’alimen- 
tazione delle acque in questione, delle sorgenti natu- 
rali esterne e della loro posizione in galleria, il Schardt 
raffronta la circolazione di quelle acque a quelle d’un 
enorme termosifone con sovrapposizione di strati di 
differenti temperature: caldi i più in alto e i più freddi 
in basso. Dopo l’apertura delle due gallerie le acque 
si sono precipitate verso i nuovi orifici: le più calde 
prima, le più fredde poi. Ora queste acque, all’atto 
della loro irruzione in galleria, devono avere as- 
sunta per effetto della gravità, una velocità assai mag- 
giore di prima; onde anche un potere corrodente assai 
maggiore. D'altro lato, dette acque non percorrendo 
più tutte le superficie di prima non hanno più tempo 
di riscaldarsi : di qui il graduale abbassamento di 
temperatura. 

Il Schardt ritiene probabile che le variazioni nella 
quantità d'acqua che continuerà a defluire in galleria 
non saranno assai sensibili. 

A quanto è detto nel rapporto trimestrale possiamo 
aggiungere che nel mese di aprile l'avanzamento dal 
lato di Briga è stato di m 139 e di m 14 dal lato di 
Iselle. Dal lato di Briga il 22 aprile si dovè sospen- 
dere la perforazione meccanica essendosi presentati gli 
scisti a strati orizzontali ed inzuppati d’acqua; pirò 
il 28 aprile al Km 7,019 si potè riprendere la per- 
forazione meccanica. Si sono avuti importanti incontri 
d’acqua alla temperatura di 47° 5 ed anche di 50°. 
Dal lato di Iselle la galleria si è trovata ancora nel 


micascisto calcare decompuvsto ; l’ avanzamento non è 
stato che di m 0,50 al giorno; il volume delle acque 
sgorganti è stato in media di 840 l al 1”. 

Le notizie del maggio sono fortunatamente assai mi- 
gliori, essendusi finalmente potuta riattivare anche a 
Sud la perforazione meccanica, tanto che nel mese si 
è progrediti da questo lato di 91 m; l’ avanzamento 
giornaliero, finalmente, di questi ultimi giorni pare in 
media anche maggiore dal lato Sud che da quello Nord. 

(d. r.) 


La conservazione del legno col sistema Giussani (1) 


Nel nostro Bullettino ci siamo occupati di recente 
(V. n. 84-35 anno 1901) dei sistemi di conservazione 
del legno in uso in Europa ed in America, Crediamo 
utile adesso descrivere brevemente un processo recen- 
tissimo dovuto ad un industriale lombardo, il si- 
gnor Giussani, che da poco tempo ha costruito a 
Milano, fuori dell’antica Porta Romana, un grande sta- 
bilimento per l’esercizio di detta industria. 

Ecco come il Giussani stesso descrive il sistema nella 
relazione di brevetto: 

« Se in un recipiente di qualsiasi forma e dimen- 
sione si riscaldi un liquido qualunque che abbia un 
punto di ebollizione superiore a 100° Celsius, come ad 
es. olio pesante di catrame, soluzioni sature di sali 
metallici, e lo si mantenga ad una temperatura in- 
termedia fra questo punto e i 100° C. esso non dà 
alcun segno di ebollizione, ma, se vi si immerge un 
pezzo di legno, si manifesterà un moto somigliante a 
quello dell’ebollizione che non sarà invece che l’effetto 
prodotto dall'acqua e dalla lisciva còntenuta nei pcri 
del legno, le quali, sotto l’azione di una temperatura 
superiore ai 100° sì riscaldano e sfuggono attraverso 
il liquido sotto forma di vapore acqueo ». 

« Se vi si lascia immerso mantenendo l'eguale tem- 
peratura fino a tanto che ogni movimento sia cessato, 
si ottiene il risultato di espellere dai pori del legno 
l'umidità in essi contenuta, eccettuata una parte mi- 
nima e trascurabile, la quale però trovandosi allo stato 
di vapore è dilatata di circa 1700 volte il suo volume 
ed occupa completamente tutti i pori del legno, dai 
quali avrà già scacciata anche tutta l’aria che vi era 
contenuta ». 

« Se dopo tale punto la temperatura viene ad abbas- 
sarsi, questa parte trascurabile di umidità si con= 
densa, formando un vuoto pressochè completo, che verrà 
necessariamente riempito dal liquido circostante, il 
quale vi si precipiterà spintovi dalla pressione atino - 
sferica esterna », 


(1) Da un articolo del sig. M. Piovan, Rivista delle 
Strade ferrate - 1° giugno 1902. 
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« In tal modo il legno resterà imbevuto nel modo 
più completo qualunque siano le sue forme e le sue pro- 
porzioni e qualunque sia la compattezza della fibra ». 

Questo processo finora non differisce per nulla da 
quello che si pratica da molto tempo in Francia, nel 
Relgio ed in America ; si può osservare anzi che per 
ottenere un tale effetto non sarebbe necessario ricor- 
rere all'uso dell'olio pesante di catrame. Questo in- 
v>ce è utilissimo perchè lascia sul legno una patina 
esterna che serve principalmente a difenderlo contro 
i funghi, contro il tarlo, la combustione lenta nel- 
l’ussigeno e contro l’umidità. 

Ecco come il sig. Giussani prosegue nella descrizione 
del suo processo : 

« Identico fenomeno (di penetrazione) avverrebbe 
anche nel caso in cui il legno non si lasciasse raf- 
freddare nel medesimo bagno, ma venisse invece le- 
vato dal bagno caldo per immergerlo immediatamente 
in un bagno freddo di eguale materia od anche di 
natura differente; e questo fatto è tanto importante 
se si considera che in tal modo si può ottenere las- 
sorbimento anche di sostanze il cui punto di ebollizione 
sia inferiore ai 100° C., poichè la prerogativa di bol= 
lire a temperature superiori a 100° non è necessaria 
ce per il primo bagno, che deve produrre l’evapo- 
rizione, e non per il secondo che è destinato al raf- 
f‘'eddamento ed all’assorbimento. » 

« Se in luogo di bagno freddo, composto di una 
sula sostanza si riuniscono in un solo bagno due so- 
stanze diverse di differenti densità, separate fra loro 
nel verso dell’altezza di una lama liquida, per effetto 
della differente gravità specifica, sì potrà, mediante 
apposito congegno, dopo trasportati i legnami dal ba- 
gno caldo nella vasca ove stanno i due liquidi freddi, 
farli passare successivamente dall’uno all’altro liquido 
rezolando la permanenza dei pezzi in ciascuno dei due 
in modo da ottenere l'assorbimento della quantità vc- 
luta di ciascuno dei liquidi stessi, la quale potrà de- 
terminarsi a mezzo di apposito indicatore di livello ». 

« Idue liquidi in questione sono dell’olio di catrame 
e del cloruro di zinco in soluzione a 2° o 4° Beaumè, 
il primo come più pesante resterà nella parte inferiore 
e l’altro nella superiore. Immergendo il legno nel primo 
liquido l’olio di catrame viene assorbito; elevando poi 
il legno nella zona soprastante anche il sale metal- 
lico resterà assorbito ». 

« La parte più densa dell’ antracene e la pece che 
il legname ha asportata dal bagno caldo non vengono 
trascinate sino all’interno del legno, ma si arrestano 
verso la superficie, formandovi uno strato di alcuni 
millimetri, compatto, secco ed impermeabile; il quale 
impedisce tanto l’ evaporazione ed il lavaggio della 


soluzione assorbita, quanto un successivo assorbimento 
d’acqua e di umidità, conservando la traversa da fer- 
rovia od altro legname che siasi nelle migliori con- 
dizioni, malgrado le vicende cui dovranno sottostare », 

Questo per sommi capi il processo Guissani. Come 
si vede il principio del sistema non è nuovo ma in 
esso sono applicati genialmente principii già cono- 
sciuti, con un effetto addirittura sorprendente special- 
mente per i legnami teneri che vengono sterilizzati 
meglio di quelli forti. 

Dalle numerose esperienze eseguite si è visto che 
qualunque sia la specie di legno trattato, financo il 
il durissimo rovere, la sterilizzazione completa è 
raggiunta dopo ua tempo conveniente di ebol- 
lizione nel bagno caldo. Preparando delle traverse di 
rovere per la linea Nord-Milano, è risultato che la 
temperatura di 100° sull’asse si ebbe dopo 4 ore di 
bagno caldo nell'olio pesante di catrame, quantunque 
il legno fossc stagionato da più di un anno ed avesse 
una densità di 1,04 fino a 1,07. La quercia nel bagno 
caldo ha perso da 6 a 7 °/, del proprio peso di umi- 
dità e di sostanze albuminoidi, assorbendo in loro vece 
olio di catrame e cloruro di zinco fino ad aumentare 
dal 2 al 8 °/, del proprio peso naturale. 

Con questo sistema i liquidi antisettici vengono as. 
sorbiti dal legname senza produrre alcuna deforma- 
zione negli elementi istologici del legno, che restano 
inalterati anche perché l’operazione è fatta in vasi aperti. 

Per provare ciò si sono eseguite delle futomicrografie 
di legni iniettati col sistema Riltgers di Berlino, con 
quello a formalina della ditta Lebioda di Parigi e col 
sistema Giussani, e ne è risultato che con quest’ultimo 
non si alterano minimamente gli strati del legno. 

Un ultimo vantaggio del processo sembra sia la 
maggior resistenza specitica del legno alla trazione, alla 
flessione ed all'estrazione dei corpi metallici ivi fitti. 
Come risulta dai certificati rilasciati dalla R. Scuola Su- 
prema di Agricoltura di Milano, il legname di cerro 
iniettato col sistema Giussani supera del 16 °/, circa il 
legname di faggio iniettato col processo Ritgers al 
cloruro di zinco. 

Concludendo, il sistema Giussani è molto semplice, 
poco costoso, di facile controllo ed è destinato ad un 
sicuro successo, (e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Strade comunali - Autorità amministrativa e 
autorità giudiziaria - Competenza rispettiva 
- Vicolo - Cessazione di demanialità - Alie- 
nazione. 

Un'ordinanza dell’ autorità amministrativa, emessa 
per ragioni di pubblica igiene e sicurezza, e percià 
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jure imperii, non può essere sindacata dall’ autorità 
giudiziaria, la quale non è chiamata a rivedere e cen- 
surare gli atti che l’autorità amministrativa, nel li- 
bero esplicamento delle sue funzioni stimò di emettere. 

T Sindaco pertanto ha il potere di ordinare la chiu- 
sura di un vicolo per ragioni d'interesse pubblico, 
ed è legittima l'ordinanza, specie se fu messa in ese- 
cuzione di un precedente deliberato del Consiglio, de- 
bitamente approvato dall’autorità tutoria. 

Non è nulla la vendita del suolo del vicolo, im- 
perocchè questo soppresso per ordine dell'autorità le- 
gittima, cessò di essere di pubblico uso, e perdendo 
la demanialità divenne alienabile. 

Caruso c. Colletta (Corte di Appello di Trani, 14 
febbraio 1902 =- PrrFumo Pres. = DE GREGORIO Est.). 
| (Dalla Rivista tecnico-legale). 
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NOTIZIE VARIE 


— L'Elektrotechnische Zeitschrift descrive una lam- 
pada ad arco in vaso chiuso sistema « Regina », che 
presenta un consumo di 1,07 watt per candela mentre 
quello delle lampade simili è di almeno 2,5 watt. 

L'autore ha studiato due modelli uno da 110 volt 
e 6 ampère e l’altro da 220 volt e 8 ampère. 

La superiorità di questa lampada sì manifesta spe- 
cialmente nelle proprietà fisiche della luce da essa 
emessa, Una lampa del secondo tipo, posta a 40 cm 
dall’attinometro, indica la medesima attinità della luce 
solare del mese di luglio a mezzogiorno. 

— Il 20 corr si è nuovamente incontrata all'imbocco 
Nord della galleria del Sempione la roccia dura 
cosicchè si è potuta riprendere la perforazione mec- 
canica., Recentissime notizie recano che l'avanzamento 
procede con la massima alacrità. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Fra le pubblicazioni periodiche estere sono da aggiungersi le due seguenti importantissime, che si ricevono 
in cambio delle nostre pubblicazioni : 


Stati Uniti d'America œ 


Proceedings dell'American Institute of Architects. — Washington. 


Quarterly Bulletin dell'American Institute of Architects. — Washington. 


Nel n. 8 corr. anno del Bullettino fu pubblicato il programma del X Congresso degli Ingegneri ed Architetti 
Italiani in Cagliari. . 

Il Comitato esecutivo di detto Congresso ci comunica ora che i termini fissati da quel programma sono mo- 
dificati come segue : i 

Per le adesioni al Congresso e versamento della relativa quota di L. 15, dal 80 aprile 1902 (art. 8 del 
programma) al 81 agosto 1902. 

Per la presentazione dei temi: dal 31 marzo 1902 (art, 4 del programma) al 80 giugno 1902. 

Per la presentazione delle relazioni illustrative dei temi stessi: dal 81 luglio 1902 (art. 4 c. s.) al 81 agosto 1902. 


Il Comitato farà fra breve ulteriori comunicazioni sull'ordinamento definitivo del Congresso. 


Il termine fissato per l'accettazione delle adesioni al 2° Congresso Regionale ligure di Ingegneria ecc. di cui 
fu pubblicato il programma nel N. 19 corr. anno di questo Bullettino, è prorogato dal 15 corr. giugno al 26 di 
questo stesso mese. 
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RIVISTA TECNICA 


Confronto fra le macchine a vapore 
e i motori a gas. 


Nel N. 9 corr. anno di questo Bwllettino furono rias- 
sunti due articoli dell’ ing. Witz sul confronto fra i 
rendimenti termici dei gruppi caldaia-macchina a va- 
pore e gasogeno-motore a gas nei quali si concludeva 
constatando la superiorità di quest’ultimo gruppo ri- 
spetto al primo. 

Il rendimento termico non è però il solo elemento 
di cui si deve tener conto per decidere sulla prefe- 
ferenza da darsi ad un sistema piuttosto che a un 
altro. Il risparmio di calore non ha valore pratico se 
non è accompagnato da risparmio di denaro. Il ren- 
dimento termico è importante dal punto di vista teo- 
rico; quello che in pratica interessa è il costo del ca- 
callo ora effettivo. 

Lo stesso ing. Witz in altri due articoli comparsi 
nei numeri del 24 e 81 maggio u. s. dell’ Eclairage 
électrique completa l’anzidetto studio confrontando ap- 
punto fra i due gruppi il costo del carallo-ora effettivo. 
Egli aggiunge poi, quali ulteriori elementi di con- 
fronto, importanti considerazioni sulla sicurezza e la re- 
golarità dell'esercizio e sul consumo d'acqua nei due casi. 

Costo del carallo-ora effettiro.— Questo elemento è va- 
riabilissimo col tempo e coi luoghi ; subisce l’ influenza 
di numerose cause, i cui effetti si sovrappongono e 
confondono in modo che è difficilissimo emettere un 
giudizio assoluto. 

Il consumo e il prezzo del carbone costituiscono in- 
fatti gli elementi principali del costo in questione. Ora 
mentre il primo può determinarsi in modo abbastanza 


esatto e dipende essenzialmente dalla qualità del car- 


bone e dalla bontà del motore, il secondo invece di- 
pende non solo dalla qualità del combustibile, ma an- 
che dalle condizioni del mercato, dalla posizione ri- 
spettiva del luogo di produzione da quello di consumo, 
dalla quantità che può richiedersi ecc. 

Oltre gli accennati due elementi principali influi- 
scono sul costo del car-ora effettivo la spesa pei lu- 
brificanti, le spese generali, cioè l'interesse e l’ am- 
mortamento del capitale d'impianto, il salario del per- 
sonale e le spese inevitabili per riparazioni, manu- 
tenzione e pulizia ecc. del materiale. L’ A. non tien 
conto del costo dell’acqua, che suppone direttamente 
aspirata dal motore, e per la cui quantità tratta poi 
partitamente in ultimo. 

Come termine di confronto l'A, suppone per le mo- 
trici a vapore un carbone ordinario contenente il 15 °/, 
di materie volatili e ’8 °/, di cenere, avente il potere 


calorifico di 8000 calorie e che costa L. 20 la T; pel 
gasogeno dell’antracite contenente il 12 °/, di materie 
volatili, dal 6 all'8 °/, di cenere, avente il potere calo- 
rifico ancora di 8000 calorie e il costo di L. 24 a 7. 
Pel gas illuminante suppone il prezzo di L. 0.15 il mc. 

Per la spesa di primo impianto valuta in ogni caso 
l interesse al 6 °/,. Per quota d’ammortamento sta- 
bilisce il 2 °/, pel fabbricato, tenendo conto della sua 
lunga durata e del fatto che il terreno tende cul tempo 
piuttosto a guadagnare che a perdere valore; il 7 °/, 
per il macchinario del gruppo a vapore, e il 10 °/, 
per quello a gas, onde tener conto della diversa ve- 
locità e pressione di funzionamento ordinario, e so- 
pratutto del fatto che le macchine a vapore hanno a 
loro vantaggio un lungo periodo di esperienze, di studi, 
di perfezionamenti; mentre quelle a gas sono ancora 
nel periodo di studio e suscettibili con ogni probabi- 
lità di ulteriori notevoli perfezionamenti. 

In base a questi dati fondamentali 1’ A. confronta 
macchine della stessa potenza e nelle condizioni più in- 
dicate pel loro uso, e precisamente: un motore a gas 
da 12 cav alimentato con gas di città e una motrice a 
vapore semifissa con caldaia semitubulare; la durata 
del funzionamento è per entrambe le macchine sup- 
posta di 5 ore al giorno. Altro confronto è fatto fra 
un motore a gas da 100 cav, alimentato da un gaso- 
geno a gas povero, con una macchina monocilindrica 
a condensazione della stessa potenza; durata del lavoro 
per entrambe le macchine 10 ore giornaliere. 

Finalmente pel motore a gas da 12 cav l'A. suppone 
il consumo di 700 / di gas per car-ora effettivo ; per 
la semifissa Æg 4 di carbone, per quella da 100 cav 
Kg 1500, e pel motore a gas con gasogeno Kg 0,650 
d’antracite. 

Con questi dati l’A. stabilisce i seguenti quadri di 
confronto : 


POTENZA DI 12 CAV. 
Dati generali. 


A VAPORE A GAS 
Diametro del cilindro. . . 150 mm 225 mm 
Corsa dello stantuffo . . 0,300 m 0,460 m 
Numero dei giri al minuto . 120 180 
Spese d’impianto. 
A VAPORE 
Macchina e caldaia . . . . . Fr. 6 900 
Messa in opera e fondazioni. . » 500 
Conduttura d’acqua . . . . . » 250 
Camino in lamiera . . . . . » 400 
Fabbricato (15 m’ a Fr. 80). . » 1200 
Totale Fr. 9 250 
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A GAS 

Motore completo . . . . . . Fr. 6800 

Messa in opera e fondazioni, . » 400 

Condutture di gas e d'acqua. . » 400 

Contatore di gas. . «asa D 500 

Fabbricato (10 m? a Fr. 80). » 800 
Totale . Fr 8900 


Costo del cav-ora effettivo. 
Spese generali 
VAPORE GAS DI CITTÀ 
Interesse del capitaleal 5°/, Fr. 462,50 Fr. 445,00 
fabbricato 2°/, » 24,00 » 16,00 


meuts macchi- 7°/o » 563,00 » — 
nario ( 10°% » — » 810,00 

Personale . . . . . . » 1500,00 » 600,00 
Manutenzione pulizia ecc. » 150,00 » 150,00 


Totali. . Fr. 2 700,00 Fr. 2 021,00 
Spese proporzionali, 
Carbone 
Kg4X12XX150X 0,02 — » 1400,00 » — 
Gas 0,700X 12X 1500 X 
X0,15= a ea‘ — 
Lubrificanti . . . . . >» 


» 1890,00 
120,00 » 160,00 


Totali . . Fr. 4 260,00 Fr. 4 071,00 
Prezzo del cav-ora effettivo » 0,237 » 0,226 
Un motore da 12 car. effettivi alimentato da gas di 
città, agente per 5 ore al giorno è dunque più eco- 
nomico d'una buona macchina a vapore semifissa ; il 
risultato però sarebbe invertito se la durata del la- 
voro fosse di 10 ore, poichè in tal caso il costo del 
cav.-0ra sarebbe di 16,2 centesimi col vapore e di 
17 centesimi col gas. Ciò mette in evidenza l’ influenza 
che hanno le condizioni e la durata del funzionamento 
sul costo di produzione dell’energia. 
Ecco ora l’altro confronto. 


POTENZA DI 100 Cav. 


Dati generali. 


A VAPORE A GAS 
(con condensazione) POVERO 
Diametro del cilindro . 500 mm 480 mm 
Corsa dello stantuffo . 1,000 m 0,700 m 
Numero dei giri . . . 60 160 
Pressione . . . . . .b Ag — 


Spese d’ impianto. 
A VAPORE 


Caldaia da 75 m° completa . Fr. 10 000 
Muratura della caldaia . . » 2000 


Da riportare Fr. 12 000 


Riporto Fr. 12 000 


Cavallo alimentatore . . » 1000 
Motrice a vapore . . . . >» 21000 
Fondazioni . . . +. » 1600 
Messa in opera . . ... » 1500 
Condutture. . . . . . » 3000 
Camino . e . è... . » 3500 


Fabbricato e terreno (110 m?) » 10000 


Totale . . Fr. 53600 


A GAS POVERO 
Gasogeno e gasometro, . . Fr. 16000 


Murature . . ..... » 5600 
Motore a gas . . . . . . » 24000 
Fondazioni . . . .. e . » 1000 


Messa in opera . . . . . » 1500 
Condutture. . . .... » 2500 
Fabbricato e terreno (110 m°) » 10000 


Totale . 


Fr. 55 600 
Costo del cav.-ora effettivo. 


Spese generali 
VAPORE GAS POVERO 
Interesse del capitale alb°/, Fr. 2680,00Fr. 2780,00 


fabbricato 2 °/° » 302,00 » 332,00 
Ammorta- o 
mento macchi- $ T°0lo » 2695,00 » — 
nario (10°/, >» — » 4400,00 
Personale . , . . . +,» 8000,00 » 8000,00 
Manutenzione, pulizia, ecc. » 750,00 » 750,00 


Totali . . Fr. 9427,00 Fr. 11262,00 
Spese proporzionali 
Carbone da caldaia 
Kg 1,5 X 100 X 8000 X 


X 450 X 0,02 =. . .» 9000,00 

Carbone da gasogeno 
Kg 0,650 X 100X 3000 X 

X 0,024 =. e.. — » 4680,00 
Lubrificanti . . ...» 450,00 » 750,00 


Totali generali Fr.18 877,00 Fr.16 692,00 


Costo del cav.-ora effettivo » 0,0629 


0,0556 


Il motore a gas fa dunque guadagnare L. 2190 
all'anno. 

Il Witz assicura esatte le cifre su riportate e asse- 
risce che potrebbero essere garentite dai costruttori 
e che sono confermate dai risultati ottenuti a Losanna, 
Poitiers ecc. Egli afferma dunque che l’impiego del 
gas povero è più economico di quello del vapore 
per gruppi da 100 cav. e che ciò è vero ancora per 
200 cav.; per 500 car. i risultati divengono uguali, 
a meno che negli impianti a gas non si facciano in-. 
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stallazioni pel ricupero dei sottoprodotti come quelle 
eseguite da Brunner, Mond e C. a Winnington. 

Sicurezza del funzionamento. — Un secolo di studi 
e di pratica ha così perfezionato la macchina a vapore, 
sia nella forma che nella costruzione, da portarla al 
primo posto fra i motori. I suoi organi, calcolati con 
formule ormai consacrate dalla pratica sono disegnati 
e costruiti per modo da trovarsi nelle migliori condizioni 
d’azione e di resistenza. La lubrificazione delle parti 
mobili si fa in guisa che il consumo è ridotto al mi- 
nimo e che quasi mai si verificano inconvenienti di 
sorta ; le rotture d’alberi, di manovelle ecc., una volta 
così frequenti, costituiscono ora un’eventualità rarissima 
in una macchina ben condotta, rigorosamente sorve- 
gliata e non assoggettata a lavoro eccessivo. Le avarie 
nelle caldaie sono forse un po’ più frequenti : tuttavia 
le visite ufficiali periodiche, imposte dai governi e dalle 
amministrazioni, fanno generalmente avvertire il peri- 
colo prima che si manifesti. Da alcuni dati statistici il 
Witz deduce che si hanno in media 3 accidenti al- 
l’anno per ogni 10 000 macchine in servizio. 

La macchina a vapore ha quindi oggigiorno una 
grande sicurezza di funzionamento. 

Il motore a gas si è anch’esso avvantaggiato della 
esperienza dei costruttori ; tuttavia, per le grandi pres- 
sioni e per le brusche e intense variazioni di tem- 
peratura cui va soggetto, è in condizioni di funziona- 
mento assai più sfavorevoli della rnacchina a vapore. 

Specialmente l'accensione della miscela troppo an- 
ticipata può produrre contro lo stantuffo una contro- 
pressione eccessiva, i cui effetti possono anche sorpas- 
sare le previsioni in base a cui sono state calcolate 
le singole parti. 

Al contrario il generatore a gas povero è meno 
esposto ad avarie della caldaia a vapore; in ogni 
caso è assolutamente inesplosibile. 

Il Witz conlcude affermando che la sicurezza di 
funzionamento del motore a gas è minore di quella 
della macchina a vapore. Egli è certo però che le 
esperienze e gli studi continui porteranno i loro frutti 
anche pei motori a gas e cita numerosi servizi pub- 
blici importanti che non tollerano interruzioni, come 
illuminazione pubblica, tram, sollevamenti d’acqua ecc. 
esercitati con motori a gas, pei quali non si sono ve- 
rificati finora inconvenienti di sorta.. 

Regolarità dell'andamento. — ll primo criterio sulla 
regolarità dell’ andamento d’un motore è dato dalla 
osservazione del numero dei giri al minuto nelle con- 
dizioni più svariate di potenza del motore e di resi- 
stenza che esso deve vincere. Nei contratti si esige 
generalmente che « la velocità media a vuoto non 
superi di più dell’ 1 °/, quella a pieno carico », (Questa 


costanza di velocità è ottenuta mediante il regolatore 
che proporziona la quantità di vapore o di gas alla 
necessità del momento, regolando o il grado d’am- 
missione o il numero delle ammissioni.. Anche il volano 
influisce nella regolarità dell'andamento attenuando le 
variazioni delle resistenze interne, che il regolatore 
non avrebbe il tempo di correggere se hanno luogo 
fra due ammissioni successive. 

L'esperienza ha dimostrato che i volani delle mac- 
chine a gas devono essere di dimensione e peso mag- 
giori di quelle delle macchine a vapore. 

Con ciò però si ottiene che il motore a gas è re- 
golare come quello a vapore e l’A. cita in proposito 
numerose esperienze che confermano questa asserzione. 

La massima regolarità si ha in corrispondenza del 
massimo rendimento effettivo, che è in vicinanza del 
carico massimo, cioè quando il motore compie da 85 
a 88 ammissioni per cento. 

L’A. raccomanda quindi ai costruttori di calcolare 
largamente i motori onde lasciare ad essi quell’ela— 
sticità di funzionamento di cui hanno assolutamente 
bisogno, anche in vista della variabilità del potere 
calorifico del combustibile impiegato . 

Numerosi impianti elettrici sono attualmente serviti 
da motori a gas; lo sviluppo tuttavia degli alterna- 
tori, che richiedono una rigorosa regolarità d’'anda- 
mento, ha un po’ diminuito l’uso dei motori a gas per 
questo scopo ; la questione è però allo studio e PA. 
fornisce opportuni dati al riguardo e cita alcuni im- 
pianti dove già, e con generale soddisfazione, gli alter- 
natori sono accoppiati a motori a gas. 

Consumo d'acqua. — L'A. calcola al massimo in } 2,5 
per cav-ora effettivo la quantità d’acqua necessaria 
per un motore a gas da 50 cav con generatore di gas 
povero, Nelle stesse condizioni una macchina a va- 
pore ne richiede }. 14 al minimo. 

Conclusioni, — Riproduciamo testualmente le con- 
clusioni cui I'A, perviene in questo importantissimo 
studio, 

« Dal quadruplice punto di vista del costo dell'unità 
di lavoro, della sicurezza del funzionamento, della 
regolarità dell'andamento e del consumo d’acqua, il 
motore a gas può lottare vantaggiosamente con quello 
a vapore in condizioni determinate, quando sia bene 
impiantato, ben condotto, e adattato allo speciale ser- 
vizio per cui é destinato. 

Se i motori a gas non sono ancora suscettibili di 
un'applicazione così generale come quelli a vapore, 
devono tuttavia essere preferiti in alcuni casi speciali 
che gl’'ingegneri sapranno riconoscere; da essi l in- 
dustria trarrà grande profitto ». 

(4 r) 
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La protezione delle opere in muratura del ca- 
nale Dortmund - Ems contro le infiltrazioni 
delle acque (1). 


Una delle principali cause di deterioramento delle 
opere in muratura è la infiltrazione delle acque, do- 
vuta alla porosità dei materiali; infiltrazione che oltre 
ad impoverire le malte, sotto l’azione delle gelate di- 
sgrega a poco a poco la muratura e cagiona la di- 
struzione lenta delle opere d'arte. Da ciò l’importanza 
della ricerca di mezzi atti ad impedire o ad inter- 
rompere queste circolazioni capillari di effetto tanto 
dannoso. 

A questo riguardo è interessante di passare in ri- 
vista le precauzioni prese dagli ingegneri tedeschi 
nella costruzione del canale navigabile Dortmund-Ems, 
specialmente nei vari ponti-canali in muratura e nel 
grande muro di ritegno a monte dell’ ascensore di 
Henrichenburg ; opere che si possono considerare come 
le più djfficili da proteggere efficacemente dalle infil- 
trazioni. L'esempio dei ponti-canali in muratura csi- 
stenti dimostra la difficoltà di questa protezione, es- 
sendo in essi le infiltrazioni tanto sensibili e continue, 
che l’acqua passa liberamente per i giunti come at- 
traverso ad un filtro e piove sotto le vôlte. 

I sistemi di isolamento delle murature si possono 
dividere in due tipi: il primo ad impermeabilità as- 
soluta, in cui l’interruzione della corrente capillare è 
completa ; il secondo ad impermeabilità relativa, com- 
pletata da una sistema di drenaggio, di derivazione e 
di espulsione delle acque. Nel canale Dortmund-Ems, 
i sistemi di protezione adottati sono tutti ad imper- 
meabilità completa, senza alcun drenaggio. 

I materiali che si adoperano per la formazione delle 
cappe debbono possedere delle qualità ben definite che 
ordinariamente non si riscontrano in una sola sostanza, 
per cuì spesso si deve ricorrere a due o più insieme 
riunite. 

La qualità più difficile a riscontrare è la imper- 
meabilità assoluta, dovuta alla compattezza della ma- 
teria, in virtù della quale i pori sono ridotti ad un 
volume talmente ristretto che lo strato isolante si può 
ritenere impermeabile all’ acqua. Non potendosi rin- 
novare la sostanza della cappa, essa dev’essere inal- 
terabile sotto l’azione delle acque pure o cariche di 
soluzioni saline o di acidi deboli e deve resistere al- 
l’azione degli agenti fisici, specialmente alle correnti 
elettriche di piccola intensità che circolano nel suolo 
umido. 

Altra qualità importante è la duttilità che permette 
alle cappe fissate sulla muratura di subire senza scre- 


(1) Da una nota degli ingegneri Genard e Denil. Annales 
des Travaux pubblics de Belgique. - Aprile. 


polarsi le dilatazioni anormali dovute a cedimenti, 
a variazioni di temperatura o all’azione istantanea di 
carichi. Per ultimo le cappe debbono presentare um 
insieme continuo, senza punti deboli o giunture. 

Le cappe più semplici e di uso comune sono formate 
da strati di calce idraulica, in cui la calce, il trass o il 
cemento rappresentano gli elementi attivi dell'induri- 
mento. Esse presentano una impermeabilità relativa e 
mancano di duttilità e di tenacità. Una cappa di malta 
non segue le deformazioni delle volte e di tutte le 
murature in genere e si screpola con la massima fa- 
cilità. Quindi se si può permettere per le opere d’arte 
secondarie, non si può adottare per quelle di grande 
importanza, destinate specialmente a ritegno delle acque. 

Per correggere il difetto principale, cioè la man- 
canza di resistenza delle malte idrauliche, sì è ricorso 
al cemento armato, annegando nella massa della cappa 
un’armatura di ferro. Aumentando la proporzione di 
cemento nella manipolazione dell’intonaco di malta, si 
ottiene una cappa quasi impermeabile e resistente alle 
piccole deformazioni, non però ai cedimenti di qualche 
importanza che provocano delle screpolature nella massa 
e fanno perdere l’impermeabilità. 

L'’asfalto duro, adoperato per la formazione delle 
cappe, mentre presenta ottime qualità di impermeabi- 
lità, ha piccola duttilità e si screpola facilmente in 
seguito ai movimenti della muratura. 

Per togliere questi inconvenienti si è cercata una 
sostanza che conferisse all’asfalto la duttibilità e la te- 
nacità che gli manca e si è trovato un tipo di cappa di 
feltro asfaltato che si può dire un asfalto armato, I 
feltri asfaltati si fabbricano in officina e si mettono 
in opera con giunti sovrapposti. Però coll’andare del 
tempo il feltro si altera sotto l’azione degli agenti chi- 
mici e fisici e quindi non è raccomandabile per le 
opere d’arte di qualche importanza. 

Per ottenere un’ impermeabilità completa sì deve 
ricorrere alle cappe metalliche continue e principal- 
mente a quelle di piombo, che resistono all’ossidazione 
in presenza degli agenti chimici, grazie alla proprietà 
che ha l’ossido di piombo di formarsi alla sola super- 
ficie delle lamiere senza attaccare la parte interna. 

Questi sistemi di cappe isolanti, a cui abbiamo dato 
uno sguardo, sono stati provati nella costruzione delle 
opere d’arte del canale Dortmund-Ems e cioè: 

La cappa in cemento armato (sistema Monier) nel 
muro di sostegno a monte dell’ascensore di Henri- 
chenburg. 

La cappa di asfalto a doppio strato combinato nella 
costruzione delle opere d’arte secondarie. 

La cappa ad isolatore in piombo (sistema Siebel) 
nei ponti canali per strade, 
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La cappa di piombo (sistema Echelt) nei ponti canali 
sull Ems, la Lippe e lo Stever e nel viadotto presso Olfen. 

Nel muro di ritegno a monte dell’ ascensore di 
Henrichenburg, come si è detto, il sistema di isola- 
mento adottato consiste in uno strato di calcestruzzo 
di cemento in cui è annegata preventivamente un’os- 
satura metallica (sistema Monier). 

Ultimati i lavori, in uno degli angoli rientranti del 
muro d’ala si è verificata una perdita d’acqua dovuta 
alla rottura della cappa di cemento armato per un 
diverso assestamento della muratura. 

Possiamo dire perciò che nella costruzione del ca- 
nale Dortmund-Ems la cappa in cemento armato non 
ha fatto buona prova, 

Nella costruzione di molte opere d’arte secondarie si 
sono adoperate le cappe di asfalto. Un esempio lo 
abbiamo nel passaggio al Km 8.645, in cui il rive- 
stimento delle pareti verticali di raccordo era costi- 
tuito da quattro strati: 

1° uno strato di malta di cemento applicato con- 
tro la muratura; 

2° uno strato di asfalto molle sovrapposto al pre- 
cedente, previa una spalmatura di solfuro di carbonio 
per assicurare l'aderenza dell’astalto al cemento; 

3° Una muratura speciale formata da mezzi mat- 
toni murati ad asfalto, temperati anch’essi nel solfuro 
di carbonio; 

4° Uno strato di asfalto duro sulla superficie 
esterna. 

Questo sistema, ottimo a prima vista, fu dovuto 
abbandonare perchè le pareti così costruite non pre- 
sentavano grande resistenza, tanto da dover essere 
rifatte più volte. Forse il sistema avrebbe fatto mi- 
gliore prova per le parti orizzontali della cappa; 
l’asfalto molle avrebbe servito da cuscino fra la massa 
della muratura e l’asfalto duro superiore in modo che 
probabilmente i movimenti dovuti ad un assestamento 
della massa non si sarebbero trasmessi allo strato di 
asfalto duro superiore. Di più lo strato di asfalto molle 
avrebbe riempito le fessure e i mattoni di rivesti- 
mento non avrebbero subito cedimenti. 

È dunque rincrescevole che le diflicoltà sorte nel rive- 
stimento delle pareti verticali non abbiano potuto far 
giudicare completamente del valore in un tale si- 
stema di cappa. 

Le cappe di feitro asfaltato non sono state provate 
nella costruzione del canale Dortmund-Ems, ispirando 
esse timore a riguardo della durata del rivestimento. 
Questa diffidenza è giustificata dall’ alterabilità del 
feltro in presenza delle sostanze chimiche contenute 
nelle acque. (e. a.) 
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NOTIZIE VARIE 


— Per iniziativa della Camera di Commercio di 
Madrid s’'inaugurerà tra breve in quella città una 
esposizione internazionale di apparecchi per ap- 
plicazione dell’alcool per la produzione di luce, 
calore e forza motrice. 

— Il 18 maggio in Livorno Piemonte si inaugurò 
il monumento a Galileo Ferraris il fondatore del- 
l’elettrotecnica moderna. 

— L'Institution des Ingénieurs Electriciens di Lon- 
dra ha domandato recentemente al prof. Antonio Pa- 
cinotti il permesso di nominarlo suo membro ono- 
rario. Gli altri membri onorari sono lord Kelvin, 
dottor H. Wilde, Mr, J. W. Swan e Mr. Maschart, 

— La Società per le ferrovie della Sicilia ha preso 
l'iniziativa per la possibile trasformazione delle 
locomotive sostituendo al combustibile carbone il pe- 
trolio, come già si usa in molte linee russe e in al- 
cune americane. 

— Per la trasformazione e il nuovo impianto di 
stazioni idroelettriche si potranno fra poco disporre 
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di 12000 cav. di forza elettrica a Verona cioè 
due terzi di quanto si ha ora a Milano e altrettanto 
di quanto fra breve si avrà a Torino. I 12 000 car, 
saranno dati come segue: 5000 da una rimozione del- 
l’incile a monte del canale industriale Camozzoni che 
ora fornisce agli stabilimenti di Porta Nuova 3000 cav.; 
1800 dal canale che si sta scavando sulla destra del- 
l Adige oltre il forte di S. Caterina; 5000 e più dalla 
progettata trasformazione industriale del canale Giu- 
liari. 

I 1800 cav, del canale S. Caterina, trasformati da 
tre grandi alternatori verranno trasportati a S. Gio- 
vanni Lupatoto ad uso del cotonificio Ferti e Rasini 
dove si produrrà il cotone « fino » con un impianto 
di circa 30 000 fusi. Il canale potrà essere compiuto 
nel prossimo luglio. 

— Si sta ora preparando l impianto della sta- 
zione centrale della Società delle forze idrau- 
liche del Cenisio. Esso viene eseguito dalla Compa- 
gnia Thomson-Houston de la Mediterranée. 

Scopo di questo nuovo impianto è quello di utiliz- 
zare ai piedi del Moncenisio, una caduta di 9000 cav, 
di potenza, che potranno poi essere portati a 12 000 
con la regolarizzazione del lago del Moncenisio. 

Questa forza è destinata a essere trasportata fino a 
Torino, ad una distanza di 60 Km, 

Come primo impianto si avranno per ora soltanto 
5000 cav.; a seconda dei bisogni crescenti si verranno 
poi aggiungendo altri gruppi di macchine. 

La stazione generatrice comprende ora tre gruppi 
di cui ciascuno è costituito di una turbina da 1600 
cav. e 50 giri al minuto ed un alternatore ad indut- 
tore girevole a 12 poli della potenza di 1400 Kw. alla 
tensione di 3000 volt efficaci e la frequenza di 50 pe- 
riodi al 1”. 

Detta tensione di 8000 volt essendo ancora molto 
bassa e non tale da permettere il trasporto economico 
dell'energia fino a Torino, viene elevata a 80 000 volt 
a mezzo di un gruppo a quattro trasformatori di 
1100 Kw ciascuno. La sottostazione di Torino avrà 
trasformatori da 1000 Kı con raffreddamento ad aria; 
con essi viene ribassata a 8000 volt la tensione di tra- 
sporto e la rete primaria di Torino funzionerà ap- 
punto a 3000 volt. 

Quest’ impianto tanto per la potenza delle genera- 
trici, quanto per l'alta tensione desta grande interesse. 

— Nel numero di giugno corr. anno del Journal 
of The Franklin Institute è pubblicata la discussione 
che in seno a questo importantissimo Istituto ha avuto 
luogo intorno alla convenienza e la praticità di at- 
tuare il sistema metrico negli Stati Uniti. 

In seguito a tale discussione sono state approvate 


le conclusioni proposte da un apposita Commissione 
di eminenti scienziati, incaricata di studiare l’ argo- 
mento, conclusioni che qui integralmente riportiamo: 

« Stante la necessità di ottenere un tipo interna- 
zionale di misura, tanto pei pesi che per le misure ed 
anche al fine di semplificare e regolare alcuni dei si- 
stemi ora in uso; 

« Stante che il sistema metrico è raccomandabile 
non solo per avere un tipo internazionale di misure 
molto conveniente; ma anche per la sua facilità di 
calcolo e la semplicità di enumerazione ; 

« Si delibera l’approvazione per parte dell’ Istituto 
Franklin di qualunque movimento atto a promuovere 
l’uso generale del sistema metrico con la minima con- 
fusione e spesa. 

a Si delibera di far premure presso il governo na- 
zionale affinchè voglia sancire leggi che introducano 
l’uso del sistema metrico dei pesi e misure come tipo 
unico e generale in tutti i diversi dipartimenti e che 
ciò si faccia nel modo più sbrigativo senza intralciare 
i servizi pubblici ». 

— ln seguito alle decisioni prese dalle sotto-com- 
missioni per le linee complementari il Governo ha 
preparato un progetto di legge per affidare all’ indu- 
stria privata i vari gruppi di linee complementari in 
dipendenza della legge del 1879. Esse sono: per la 
Sicilia : 1° linea Castelvetrano-Menti-Sciacca-Ribera ; 
2° Castelvetrano-Portanna-Sambuca-S. Carlo-Ribera; 
3° Lercara-Prizzi-Bivona-Cianciana-Ribera; 4° Ri- 
bera-Cattolica-Porto Empedocle; 5° Girgenti-Porto Em- 
pedocle; 6° Girgenti-Favaro-Naro-Canicatti ; 7° Noro 
-Palma-Licata; 8° Assoro-Valguarnera-Piazza Ar- 
merina, 

Per la Calabria e la Basilicata : 1° tronco Pietra- 
fitta-Rogliano (sulla linea Cosenza-Nocera); 2° tronco 
Cosenza-Paola ; 3° tronco Lagonegro-Castrovillari- 
Spezzano-Albanese. 

Per la media e Alta Italia : 1° tronco Poggio-Rusco- 
Verona (sulla linea Bologna-Verona); 2° tronco Bagni 
Lucca-Castelnuovo di Garfagnana (sulla linea Aulla- 
Lucca); 8° tronco Fano-Santa Barbera-Fermignano. 
Le linee dì Sicilia, Calabria e Basilicata saranno a 
sezione ridotta, le altre a sezione normale. Il sussidio 
chilometrico potrà essere elevato a L. 8000 a chilometro. 
Per l’applicazione della legge saranno inscritti 2 mi- 
lioni nell’ esercizio 1904-1905 e 4 milioni nel 1905- 
1906 e dopo questo esercizio la spesa sarà consolidata 
in 7 milioni annui e non potrà in verun caso essere 
superata. 
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RIVISTA TECNICA 


La protezione delle opere in muratura del ca- 
nale Dortmund-Ems contro le infiltrazioni 
delle acque (1). 

(Continuazione e fine) 


Le cappe in piombo sistema Siebel non sono state 
adoperate in condizioni molto vantaggiose nel ca- 
nale Dortmund-Ems, essendo servite soltanto per 
riparare le cappe di altri sistemi già danneggiato, 

Queste cappe si compongono di una lamiera di 
piombo molto sottile, racchiusa fra due fogli di car- 
tone al bitume, che danno alla lamiera suddetta 
quella consistenza che da sola non avrebbe, dato il 
suo spessore minimo. 

Questi fogli Siebel sono ottimi subito adoperati; 
però i cartoni di protezione marciscono rapidamente 
e non resta che la lamiera di piombo estremamente 
sottile, che alla minima vibrazione od al minimo 
movimento della muratura si può strappare. I fogli 
che si trovano in commercio misurano m l di al- 
tezza per una lunghezza uniforme di m 15; pe- 
sano Kg 7, 7,5 e 8,5 al metro quadrato secondo lo 
spessore dell'anima e costano all’officina marchi 2,50 
3,15 e 3,80 al metro quadrato. Il rivestimento costa 
in media L. 7 il metro quadrato. 

Per congiungere due fogli consecutivi si staccano 
i cartoni dal piombo lungo i bordi per una larghezza 
di 4a5 cm e si fanno penetrare uno dentro l’altro, 
piombo contro piombo; al disopra viene poi disteso 
nuovamente il cartone incatramato a giunti alter- 
nati. Su questo si stende un cemento vulcanico me- 
scolato a caldo con olio leggiero e si cilindra tutto 
mediante rulli riscaldati. Qualche volta le lamine 
vengono protette con uno strato di tela di iuta im- 
pregnata di bitume. 

(1) Da ina nota degli ingegneri Genard e Denil — 
Annales des travaur publics de Belgique — Aprile. 
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Le giunture formano il punto debole delle cappe 
sistema Siebel; difetto che si riscontra in tutti i 
sistemi di cappe preparate in officina e non in can- 
tiere. Tuttavia è da notare che l’esperienza fatta 
nelcanale Dortmund-Ems non è esauriente; una prova 
più adatta e duratura è necessaria per far conoscere 
definitivamente i pregi e i difetti di questo sistema di 
protezione. 

I sistemi di cappe, che abbiamo passato in rassegna, 
come si è visto non sono riusciti completamente, 
invece quello dell’ing. Eckelt di Berlino ha dato ri- 
sultati soddisfacenti, tanto che è stato adottato per 
la protezione dei tre ponti canali in muratura sul- 
l’Ems, sullo Stever e sulla Lippe e nel viadotto di 
Olfen. 

Il ponte canale sull’Ems, a qualche chilometro a 
valle di Munster, comprende quattro archi in mura- 
tura di m 12,60 di luce. Le vélte hanno una saetta 
di m 2,36 ed uno spessore di m 0,77 in chiave e 
di m 1,03 alle imposte. 

Le vélte sono costruite con arenarie rosse della 
Ruhr, varietà di arenarie carbonifere ; il rinfianco è 
fatto con calcestruzzo. I muri laterali, che formauo 
le pareti del canale, hanno uno spessore di m 2,50 
e servono da strada di alaggio. La profondità del- 
l’acqua nel ponte-canale è di m 2,50; la distanza fra 


‘i paramenti esterni delle due sponde è di m 20,60. 


Il ponte-canale sulla Lippe si compone di tro 
archi ribassati di 24 m di luce e 5 m di freccia, con 
vôlte dello spessore di m 0,80 in chiave e dim 1,10 
alle imposte. Il ponte-canale sullo Stever comprende 
anch'esso tre archi leggermente ribassati di m 12,66 
di luce e m 4,50 di saetta. In ambedue questi ponti, 
il canale ha una larghezza libera variabile da m 18,10 
a m 18,30 che può permettere P incrocio facile di 
due battelli da 600 7. 

Le cappe del sistema Eckelt, che proteggono questi 
ponti contro le infiltrazioni delle acque, comprendono: 
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1° uno strato di malta di cemento sul rinfianco 
di calcestruzzo e contro le pareti del canale: 

2° la cappa propriamente detta, formata da una 
lastra di piombo dello spessore di 3 mm compresa 
fra due strati di cartone al bitume, fissati mediante 
spalmatura di catrame minerale; 

3° la copertura di difesa della cappa, che per 
il fondo consta di uno strato di sabbia coperto con 
un paramento di mattoni e per le pareti da un ta- 
volato di pancori chiuso ermeticamente; 

La costruzione di queste cappe viene fatta nel 


modo seguente: Dopo che lo strato di malta di ce- 


mento dello spessore di 15 cm ha fatto presa, gli 
operai ne spalmano la superficie con una miscela a 
caldo di catrame e di zolfo, che si può dire un ca- 
trame vulcanizzato. Lo zolfo introdotto nel catrame 
serve a dargli un po’ di corpo, aumentando anche 
la sua resistenza elettrica. Le proporzioni della mi- 
scela non sono indicate, però è necessario che lo 
strato di catrame dato ‘a caldo, sì indurisca alla 
temperatura ordinaria, senza risentire in alcun modo 
l'azione del calore solare. 

Su questo strato di catrame vulcanizzato ancora 
inolle vengono collocati dei fogli di cartone bitu- 
mato delle dimensioni di m 1,00 X 10,00 che non 
debbono contenere nè sabbia nè ghiaia, per non 
intaccare le cappe di piombo. Al disopra di questo 
strato di cartone incatramato viene stesa la cappa 
di piombo formata da fogli laminati di m 2 X 5 con 
uno spessore di m/n 3. Come si vede lo spessore 
del piombo è abbastanza forte per renderlo atto a 
resistere agli allungamenti prodotti da movimenti 
della muratura senza strapparsi. I fogli di piombo 
vengono uniti con saldatura autogena senza alcun 
intervento di sostanze estranee; perciò i giunti 
presentano la medesima resistenza del resto della 
cappa; vantaggio non indifferente, potendosi consi- 
derare la cappa come formata da un unico foglio di 
piombo. 

Al disopra si colloca un nuovo strato di catrame 
vulcanizzato, a cui si sovrappone il cartone al bi- 
tume con giunti sovrapposti. In seguito si sparge 
sulla cappa uno strato di sabbia e si costruisce il 
pavimento di mattoni. Sulle pareti verticali il car- 
tone viene soppresso, restando soltanto lo strato 
doppio di catrame vulcanizzato protetto da un pa- 
lancato. 

Il cartone ha lo scopo di formare un cuscino ela- 
stico e di impedire che dei granelli di sabbia quar- 
zosa di 2a 3 mn di diametro possano venire in 
contatto direttamente col piombo. La cappa si pro- 


lunga verticalimente sotto il piano della strada di 
alaggio, 

La protezione delle pareti verticali è fatta, come 
si è detto, mediante palancato. A tale scopo in basso 
della parete è posto orizzontalmente un travicello di 
legno della sezione di m 0,20 X 0,20, il quale me- 
diante montanti verticali, distanti m 1.81 l’uno dal- 
l’altro, è collegato con un’altra longarina di m 
0,15 X 0,15 di sezione, posta a livello dell’acqua. I 
montanti sono consolidati fra loro con opportuni 
contraventamenti. Nell’ intervallo che passa fra il 
livello medio dell’ acqua e l'estremo superiore della 
parete è ordito un graticcio analogo al precedente. 
In questo modo l’armatura che sostiene il palancato 
viene ad esser divisa in due parti, una complela = 
mente immersa nell'acqua e di lunga conservazione 
e l’altra alternativamente nell'acqua ed all’asciutto 
e quindi di consumo più rapido e di maggiore ma- 
nutenzione. i 

Sull’armatura di legname è chiodato un rivesti- 
mento di tavoloni di pino selvatico dello spessore 
di cin 7 per la parte immersa, e di pitch=-pine da 
10 cm nella parte all’asciutto. Questo spessore mag- 
giore è necessario per sostenere l’ urto continuo dei 
battelli contro la parete; anzi per maggiore prote- 
zione quest'ultimo tratto è rivestito con una sottile 
lamiera a giunti sovrapposti. 

Il piombo che forma la cappa metallica è richiesto 
della massima purezza (99,8 °/, di piombo), per im- 
pedire che delle sostanze estranee, in presenza del- 
l umidità e delle deboli correnti elettriche che cir- 
colano nel suolo, abbiano a formare dei veri e pro- 
pri accumulatori, danneggiando lo strato di piombo. 

Queste cappe sistema Eckelt hanno dato iu pra- 
tica ottimi risultati, perchè tanto lo spessore del 
piombo abbastanza forte, che il sistema di saldatura 
autogena le mettono al sicuro da qualunque crepa- 
tura in seguito a deformazione della muratura. In- 
fatti al disotto dei ponti canali in cui esse sono state 
adottate, non si scorge la minima traccia di umidità. 

L’ isolamento, nel canale Dortmund-Ems è costato 
circa L. 25 il metro quadrato ; il prezz> delle cappe 
propriamente dette è di L. 19 a 22 al metro quadrato. 
La protezione del ponte-canale dell’ Ems, è costata 
L. 87 590, cioè il 10°/, circa dell'importo dell'opera. 
Questa spesa, a prima vista eccessiva, è giustificata 
dalla perfetta impermeabilità, che dà affidamento in 
una durata indefinita delle costruzioni. 
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Un’ importante questione di viabilità. 


Basta dare un'occhiata a quella parte di Roma che 
circonda il Colle Capitolino per riconoscere in quali 
infelici condizioni di viabilità essa si trovi. 

Non v'è chi non si renda ragione della grande im- 
portanza che ha quel Colle, per le tradizioni storiche 
che vi sono collegate. Ai piedi di esso trovasi quel 
Foro Romano, maestoso avanzo della civiltà passata 
e certamente una delle maggiori attrattive dei visita- 
tori dell’eterna città. 

Eppure quanto infelici sono i suoi accessi! e quanto 
essi debbono impressionare questi visitatori, i quali 
riporteranno certamente una ben magra idea del culto 
che noi dimostriamo di avere per così importante ere- 
dità ! 

Infatti chi dal Corso V. E. desiderasse recarsi al 
Foro Romano in carrozza, è“obbligato a girare il Colle 


dalla parte-del Foro Traiano o da quella di piazza 
della Consolazione e di piazza Montanara, con non 
breve tragitto. Andando a piedi può recarvisi salendo 
per la Cordonata del Campidoglio e discendendo per 
quella lurida scaletta che conduce in via della Con- 
solazione. 

Qualurcque via si prenda, si giunge sempre allar- 
golo brusco che la strada attraversante il Foro Ro- 
mano fa per imboccare la via della Consolazione. 

Questo punto presenta la più evidente dimostrazione 
del disordine di viabilità che esiste in tutta quella re- 
gione. 

Infatti ivi sempre molto intenso è il traffico e questo 
si presenta in condizioni sempre molto difficili anche 
a causa delle curve strettissime che la Società dei 
Tramways è stata obbligata di dare ai suoi binarii 
nel punto stesso. 

Per il decoro di Roma e per quel principio che 


Prospetto dell'imbocco verso il Foro Romano. 


deve spiogere ogni italiano a renderla perfetta in ogni 
suo dettaglio, la sistemazione della viabilità intorno 
al Colle Capitolino si impone e la Giunta dovrebbe 
porvi la sua massima attenzione. 

È vero che il Monumento a V., E. sistemerà in 
modo conveniente la parte Nord ed Est del Colle, ma 
l inconveniente maggiore dell’ angolo della Consola- 
zione esisterebbe sempre. È allo scopo di rimuovere 
questo inconveniente e nello stesso di dare al Foro 
Romano un accesso facile e decoroso che si presenta 
il progetto che segue. 

Esso ha per iscopu di attraversare con una galleria 
il Colle e mettere così in diretta comunicazione Via 
dell’Aracoeli con il Foro Romano. 

Non credo che l’idea di forare con una galleria il 
Colle Capitolino sia completamente nuova, ma ritengo 
che la soluzione che si propone lo sia. 

Certamente lo studio di un tale progetto si presenta 
molto difficile a chi lo intraprende, per il cumulo di 
interessi archeologici e tradizionali che sono legati al 


Colle Capitolino e che è dovere rispettare. 

È logico però che un’opera che aiutasse la messa 
in luce di qualcuno dei tesori archeologici esistenti, o 
che permettesse di scandagliare meglio di quanto sia 
stato finora eseguito il sacro Colle, dovrebbe avere 
tutto l'appoggio della Commissione Archeologica e per 
essa del Ministero della Pubblica Istruzione, 

A chi consideri quella parte del Colle che trovasi 
a sinistra del Campidoglio guardato dal Foro, essa si 
presenta ricoperta da due ordini dì costruzioni. Ua 
primo ordine, posto sul ciglio del Colle stesso, è pro- 
spiciente sulla via Rupe Tarpea e un altro ordine di, 
basse casupole trovasi ai piedi del Colle e prospiciente 
la via delle Consolazione. | 

La prima cosa che s'impone ad una sistemazione 
di quella regione è la demolizione del secondo ordine 
di costruzioni fino a scoprire la fronte del Colle. È 
sulla fronte così scoperta che verrebbe a trovarsi l'im- 
boccatura della galleria che si progetta. 

Questa galleria farebbe cap? sotto il gomito della 
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via delle Tre Pile, accanto al lato destro della Cor- 
donata del Campidoglio. 

Poste così le linee generali, veniamo a qualche par= 
ticolare. 

La demolizione delle casupole prospicienti la via 
della Consolazione porterebbe la larghezza da 10 a 
35 m circa. La via attraversante il Foro Romano si 
collegherebbe quindi ad essa senza alcuna difficoltà. 


La soluzione che si propone permette pol di avere 
sull’imboccatura della galleria un’ampia terrazza, dalla 
quale si potrà godere la vista di tutto il Foro sotto- 
stante. 

All'imbocco Nord i lavori da eseguirsi sono molto 
meno importanti. La piccola altezza e il piccolo spazio 
disponibile tolgono qualunque idea di una fronte mo- 
numentale, 


La fronte della Galleria da questa parte potrebbe 
anche acquistare un’ importanza monumentale, tanto 
più che la demolizione della scaletta odierna colle- 
gante il Campidoglio con via della Consolazione im- 
porrebbe l’obbligo della costruzione di altra scala più 
decente. 

Una cosa potrebbe quindi collegarsi all’altra in un 
solo insieme architettonico. 
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La minima distanza tra l’angolo di destra della 
cordonata del Campidoglio e dell’edificio sulla via delle 
Tre Pile essendo di m 16, la demolizione di parte di 
quest'ultimo non è punto necessaria, come non lo sa- 
rebbe, strettamente parlando, per l'edi .cio precedente 
in piazza Aracoeli. 

La galleria che si progetta avrebbe una lunghezza 
di m 184. La sua sezione sarebbe formata da una 
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vôlta semicircolare di m 4,50 di raggio e da due pie- 
dritti di m 2. L'altezza massima risulta quindi di 
m 6,50 e la larghezza di m 9. 

Due marciapiedi di m 1,50 permetterebbero di avere 
ancora una larghezza stradale utile di m 6. 

Per ciò che riguarda la parte altimetrica, basta os- 
servare che la quota di piazza Aracoeli presso alla 
Cordonata del Campidoglio è di m 26,17 sul livello 


piano della via attraverso il Furo Romano (21,88). 

Ne viene che il dislivello massimo fra i piani stra- 
dali agli imbocchi potrebbe ridursi a m 2,50 e quindi 
che la pendenza da dare alla galleria sarebbe del- 
l 1.86 °/0- 

Nessuna seria dif icoltà di ordine tecnico potrà pre- 
sentarsi nell'esecuzione di questo lavoro, considerato 
che la chiave della volta della galleria verrà a tro- 


del mare, mentre quella di via della Consolazione è 
di m 20,57. 

Però non è difficile sistemare il piano stradale della 
piazza Aracoeli, presso la Cordonata, in modo da por- 
tarlo quasi al piano di via Tor dei Specchi (24,08) e 
di via Giulio Romano (28,78) e non è nemmeno dif- 
ficile rialzare quella della via Consolazione, al punto 
dello sbocco dalla Galleria, in modo da portarlo al 


varsi m 7,50 al disotto del palazzo dei Conservatori 
e m 5,50 al disotto della via Rupe Tarpea. 

Soltanto dopo la redazione di un progetto più det= 
tagliato si potrà avere un’idea della spesa a cui si 
andrebbe incontro nell’ esecuzione di quest'opera. È 
chiaro però che essa non deve essere molto rilevante. 

I vantaggi che la galleria presenterebbe si possono 
ridurre ai seguenti: 
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Costituzione di un decoroso e diretto accesso al Foro 
Romano; 

Sistemazione delle comunicazioni fra la Piazza del 
Campidoglio e il Foro stesso; 

Sistemazione della viabilità nell'angolo della via 
della Consolazione. 

Un'ultima importante questione che la galleria ri- 
solverebbe sarebbe quella della linea tramviaria di 
S. Paolo. 

A nessuno sfugge la strana soluzione del problema 
del ritorno delle vetture di questa linea a piazza Ve- 
nezia che la Società dei Tramways ha dovuto accettare. 

Infatti le vetture stesse, dopo aver percorsa tutta 
via Bonella, percorrono un tratto di via Alessandrina 
per collegarsi al binario di via Cavour, girando così 
intorno a tutto l’isolato per ritornare al punto di 
partenza. . 

Nulla impedirebbe di servirsi della progettata gal- 
leria per tutte le corse di questa linea sia in andata 
che in ritorno, oppure per quelle in un solo senso, 
facendo percorrere alle vetture la via del Plebiscito, 
piazza del Gesù e via Aracoeli. 

La galleria, interessando quindi tanto la cittadi- 
nanza e gli studi archeologici, quanto la Società dei 
Tramways, potrebbe venire eseguita col concorso del 
Municipio, del Ministero della Pubblica Istruzione e 
della stessa Società dei Tramways. 


Ing. RiccARDO Coromno. 


Epurazione e sterilizzazione 
delle acque potabili mediante l'ozono. 


Fu già pubblicato sotto questo titolo nel Bullettino 
del 1900 (col. 147) un sistema proposto dal signor 
Otto per ottenere industrialmente mediante l'ozono la 
sterilizzazione dell’acqua potabile e fu fatto anche un 
cenno nel Bullettino del 9 marzo di quest'anno di un 
altro sistema dovuto ai signori Siemens e Halske. To- 
gliamo ora dall’ Engineer qualche altro dettaglio su 
quest’ullimo sistema, poichè il nome degli autori di 
esso è forte garanzia di successo per la pratica solu- 
zione dell’importantissimo problema. 

Gli ozonizzatori sistema Siemens e Halske hanno 
sia la forma di placca che di tubi. Col primo tipo la 
scarica diffusa d'una corrente elettrica ad alto poten= 
ziale si fa tra le placche metalliche e delle foglie di 


stagno ad esse parallele, fra loro separate mediante. 


altra placca metallica di dimensioni maggiori. Una 
serie di coppi» di tali lamine conduttiici dell’ el-ttri- 
cità è lissata in uua scatola mumta di appusite aper- 
ture per l’entrata e l'uscita dell’aria. Ogni coppia di 
un metro quadrato di superticie richiede una corrente 


di 12 000 rolt e dell’energia di ‘/, HP, Il rendimento 
del sistema è di 20 a 25 g di ozono per cav-ora pur= 
chè l’aria che passa attraverso l'apparecchio non con- 
tenga che da 2,5 a 8 g d’ozono per m’, 

L'altro tipo consiste in due cilindri concentrici che 
lasciano fra le loro pareti uno spazio pieno d’aria ; la 
superficie interna del cilindro maggiore é rivestita di 
mica. Sia dentro al tubo interno che attorno a quello 
esterno circola dell’acqua fresca perchè la temperatura 
si mantenga così bassa da impedire la decomposizione 
dell'ozono prodotto. Sette coppie cilindriche formano 
una batteria capace di dare da 20 a 25 g d’ozono 
per cav-ora. 

Lo schema d'una istallazione già eseguita a Marti- 
nikenfelde, la quale fornisce 10 m°’ di acqua all'ora, 
indica una pompa pneumatica che lancia l’aria prima 
in un disseccatore poi nell’ozonizzatore. L'aria ozonata 
passa quindi nello sterilizzatore che viene in con- 
tatto colla corrente d’acqua proveniente da un filtro 
rotativo a sabbia. I serbatoi per l’acqua non filtrata 
c per quella già purificata completano l'impianto, 

L'acqua dello Sprea, contenente da 100 000 a 600 000 
batteri per cm? ne contiene soli 10 dopo la steriliz- 
zazione ; l'assorbimento del permanganato è ridotto del 
18°/,, l’aerazione aumentata dal 10 al 12 °/,. L'ac- 
qua purificata non presenta tracce d’ozono nè d’acido 
nitrico, 

Il consumo d'ozono è di circa 2 g per metro cubo 
d'acqua. 

Il costo dell’acqua sterilizzata in un impianto della 
capacità di 120 a 160 m? all'ora è di circa di L. 0,021 
al m? e cioè L., 0,0187 per energia elettrica, L. 0,003 
per selari, manutenzione ecc., Fr. 0,044 per interesse 
e ammortamento del capitale d’impianto nell’ ipotesi 
che l'elettricità fornita per ora e per cavallo vapore 
sia valutabile in L. 58,70. 

Tenendo conto anche delle spese per la distribu= 
zione al consumatore dell’acqua purificata può rite- 
nersi che questa venga a costare Fr. 0,0591 al m?. 

(d. r.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Condominio - Scala - Ascensore - Innovazione - 

Indagini di fatto. 

L'impianto di un ascensore in una scala comune 
non può dirsi a priori opera innovatrice ai sensi del- 
l'art. 677 Cod. Civ. e per vpp»rsi ad essa nvon puossi 
senz'altro addurre quel disposto di legge, indipenden- 
temente dall'indagine di fatto e dall’avviso del tecnico 
p^r riconoscere se re risulterebbe mutata ed alterata 
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la destinazione fissata dall'uso e diverrebbe malage- 
vole il passo e si creerebbe un pericolo per le per- 
sone e le cose, e la cabina dell'ascensore oscurerebbe 
in modo apprezzabile l’andito e la scala di accesso 
agli appartamenti. | 

Casaretto c. Pretto e C. (Corte d'Appello di Genova, 
24 febbraio 1902 =- FERRARI P. P. - OrtoNnE Est.). 
Proprietà del suolo - Costruzione al di sopra 

e al disotto - Proprietà delle opere (Art 448 

Cod. Civ.) - Prova della proprietà - Atto scritto 

o prescrizione. 

Per l'art. 448 Cod. Civ. qualsiasi costruzione od 
opera al di sopra o al disotto del suolo si presume 
fatta dal proprietario di questo a sue spese, ed ap- 
partenergli, finchè non consta del contrario, Ma questa 
prova contraria non deve consistere solo nel dimo- 
strare che le opere siano state fatte da un terzo a 
sue spese, occorrendo provare ancora che questi abbia 
acquistato la proprietà del suolo o della superficie per 
trarne la conseguenza che le opere costruite a lui vi 
appartengono ; salvo la sola cauzione provista dal- 
«l'art. 452 Cod, Civ. 

L'art. 652 Cod. Civ. non trova applicazione quando 
non siasi occupata una parte del suolo vicino in buona 
fede nel coslruire un edifizio sul suolo proprio, ma si 
sia fabbricato sul suolo stesso in attacco a un proprio 
fabbricato preesistente, nè la nuova costruzione formi 
parte integrante dell’antica. 

L'acquisto della proprietà di un immobile si prova 
con lo seritto o con la prescrizione. È quindi inam- 
missibile la prova orale, a tal uopo tendente in via 
diretta o indiretta, (Art. 1814 e 1448 Cod. civ.). 

Maurille c. Galontino (Corte di Cassazione di Na- 
poli, 8 febbraio 1902 = SANTAMARIA PP. = CIANCI DI 


SANSEVERINO Est.). 
(Dalla Rivista tecnico-legale). 
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mento dell’ospedale maggiore di Charing. id. -— Casa 
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Presolana in provincia di Bergamo. 6, gennaio - 
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nale transoceanico. 9, 20 giugno - I canali da Liegi 
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l'impianto della trazione meccanica dei battelli, 2. 
giugno - Fontane ed apparecchi distributori d’acqua 
a consumo limitato, 15, 21 giugno =- Impianto idroforo 
per il Comitato della prima esposizione internazionale 
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trici a Chatham. 9,.20 giugno = Le ferrovie dell'India, 
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10, 20 giugno =- Locomotiva Goad a vapore surri- 
scaldato. id. — Locomotiva a 5 assi accoppiati sistema 
Mallet. = 26, 19 giugno - Due nuove ferrovie sviz= 
zere da montagna con dentiera sistema Abt. 29, 21 
giugno - Le ferrovie elettriche. 2, giugno. 
Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Il calcestruzzo del cemento armato. 2, giugno. 
Elettrotecnica. - La Luova stazione centrale elet- 
trica di Shoreditch. 9, 20 giugno ~ Apparecchi di 
protezione per gl’ impianti d'illuminazione contro la 
elettricità atmosferica, 10, 20 giugno - Alcune note 
sui motori polifasici. id. - Telegrafia Marconi. id. - 
La costruzione dei motori e trasformatori elettrici se- 
condo gli usi delle più notevoli ditte costruttrici. 26, 
19 giugno - Le trasmissioni di energia elettrica fra 
Saint-Maurice e Losanna per mezzo di corrente con- 
tinua ad alta tensione. 17, 22 giugno = L'industria 
elettrometallargica in Germania, id, - I nuovi accu- 
mulatori Tribelhorn all'oflicina Galileo. 28, 20 giugno. 
Fisica tecnica. - Sul vapore. 9, 20 giugno =- Ra- 
diazione superficiale, id. - Calorimetro, 10, 20 giugno. 
Ingegneria navale - I pirosca‘i « Winifred » e 
a Sybit » pel lago Vittoria. 10, 20 giugno - Principi 
fondamentali della moderna costruzione delle macchine 
marine. 26, 19 giugno. 


20. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit, 
of. civ.Eng., Londra— 28. Monitore tecnico. — &£. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
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Engineers. —81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
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Navigazione subacquea ed aerea. - Il servizio 
passeggieri sui piroscafi a vapore lurgo i grandi ca- 
nali. 9, 20 giugno. 

Ingegneria sanitaria - Fognature. - Fogna- 
tura domestica. 8, 21 giugno, 

Macchine e motori. - Perforatrice doppia Mill. 9, 
20 giugno - Pompa a vapore. id. - Motrice a va- 
pore a triplice espansione per servizio d'illuminazione 
elettrica, id. = Motrice a vapore e dinamo accoppiate. 
id. - Dinamometro ad acqua. id. - Pompe a forza 
centrifuga mosse dall’elettricità. id,- Motrice tandem 
a vapore all’esposizione di Düsseldorf, id. — Calcoli rela- 
tivi all'impianto d'una fabbrica di birra per la pro- 
duzione annua di 20000 hl. 26, 19 giugno — Presse 
idrauliche da 850 7. id. - Moderne caldaie ad alta 
pressione con surriscaldatore. id. - Cambiamenti di 
velocità ad alto rendimento. 88, 21 giugno - L'officina 
Drovon, Bover e C. di Mannheim id. - Le caldaie a 
triplice ordine di tubi bollitori e i risultati da esse 
forniti. id. - Concorsi ed esposizioni di motori ed 
apparecchi utilizzanti l'alcool sofisticato. 15, 21 giugno 
— Metodo di paragone dei motori di differenti poter:ze. 
id. - Gli apparecchi di guida elettromagnetica per la 
foratura di pezzi di ferro. id. - Gii apparecchi di 
sollevamento all'esposizione di Diisseldorf 17, 22 giu- 
gno =- Macchine motrici utilizzanti il calore contel.uto 
nel fluido motore di scarico. id. - Macchine per la 
stampa a fuoco sul legro, 28, 20 giugno. 

Metallurgia, miniere e cave. - Tubi metallici 
flessibili. 15, 12 giugno - L'industria elettrometal- 
lurgica in Germania. 17, 22 giugno - Analisi degli 
acciai, dei ferri e delle ghise. id. 

Ponti. - Costruzione di sette ponti a travi continue 
sui canali da Selzaete al mare del Nord e di dc- 
rivazione della Lys. 2, giugno. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici, 
- Il Belgio dal punto di vista finanziario, 2, giugno. 

Tecnologia e industria. - Le industrie e i com- 
merci all’esposizione di Düsseldorf del 1902. 88, 21 
giugno =- Il mulino di Blangy-sur-Bresles. 15, 21 
giugno = La mercerizzazione dei tessuti ed il processo 
riguardante i brevetti per calandre e per dare la lu- 
centezza serica. 17, 22 giugno. 


NOTIZIE VARIE 


— La Commissione reale per l'ordinamento delle 
strade ferrate, presieduta dall'onorevole Saporito, ha 
inizia'o la discussione sul'a questione della conve- 
nienza di una riforma delle tariffe per i viag- 
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giatori basata sui principii delle tariffe a zone ap- 
plicat: in Ungheria. 

— Il sig. Moormann indica nel Centralblatt der 
Baurersvaltung un processo semplice ed economico pel 
prosciugamento dci muri umidi, processo che egli 
applica con successo già da nove anni. Il muro umido 
è dapprima sbarazzato dall’ intonaco, ben nettato e 
vuotato dalla malta nei giunti per circa 1 cm di pro- 
fondità. Si conficcano quindi nei giunti alla distanza 
di 10 cm l’uno dall’altro dei chiodi a testa larga per 
modo che questa sorpassi ancora di 1 cm il paramento 
murario. 

Terminati questi preparativi si passano sul muro 
due strati di catrame caldo per modo da coprirne bene 
tutta la superficie, specialmente attorno ai chiodi; poscia 
si applica un intonaco di cemento nel modo ordinario; 
una cura specialo deve esser posta nell’incatramare le 
parti sporgenti dei chiodi perchè la ruggine non possa 
intaccarli. Si viene a creare così una specie di rive- 
stimento in cemento armato contro la parete del muro. 

Questo processo ha permesso di asciugare comple- 
tamente i muri della Scuola di navigazione di Geeste= 
mund sui quali nessun intonaco riusciva a far presa, 
La spesa è salita a L. 8,20 il metro quadro in media. 

— Il Praktische Maschinen Konstrukteur dà la de- 
scrizione d’un apparecchio molto semplice per la pu- 
litura automatica delle rotaie da tram. È costi- 
stuito da un telaio applicato sotto il palco della vet- 
tura ed in avanti, il quale sopporta, mediante un bollone 
di articolazione, i due organi pulitorì costituiti da blocchi 
di legno muniti di quattro ruote a 90° fra loro la cui 
forma dipende da quella delle rotaie. 

— Si è costituita a Roma una società fra i co- 
struttori che ha eletto a presidente il comm. Carlo 
Menotti. Scopo della società è quello di tutelare gli in- 
teressi dei costruttori in armonia con quelli degli operai. 
Ad essa faranno capo i lavoratori delle varie arti e 
mestieri, cui dànno alimer*o le costruzioni e così sì 
avrà una forte organizzazione di lavoro di grande 
vantaggio per costruttori ed operai. Un ufficio speciale 
di collocamento sarà istituito presso la società. Con 
ogni probabilità la sua sede sarà in comune con quella 
della nostra Società. 

— L'unione delle Camere di Commercio italiane 
riunita in Assemblea generale ordinaria in Torino nella 
tornata del 6 giugno corr. faceva voti perchè il pro- 
getto governativo comprendente nuove sopra- 
tasse pei trasporti sia abbandonato per quanto si 
riferisce alle sovratasse medesime. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


ROMA 


- 
.* 
È 
di 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI “i DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. Roma, 6 luglio 1902. N. 27. 


COMUNICAZIONI AI SOCI FI 
sf È T 
inte [> 3 E ; 

NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° MAGGIO 1902 


17. Pastore ing. Giorgio . . . .. °°. «+++ + Roma, Via Montebello 15 D. 


—— = —--- —- 
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Per la sistemazione dei locali rimane sospeso il servizio della biblioteca 
fino a nuovo avviso. 


È stato pubblicato il fascicolo I degli Annali del 1902, il quale contiene le seguenti memorie: G. Ca- 
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guita sui muraglioni del Tevere in Roma, 1901-1902 »; P. Alibrandi, « Sulla resistenza delle piastre ret- 
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La sera di sabato 21 giugno il socio Ingegnere Allievi cav. Lorenzo tenne una conferenza sulla 


« Teoria del colpo d'ariete > 


L'argomento fu trattato analiticamente con molta dottrina, e l’uditorio, composto di molti soci ed invi- 
tati, seguì attentamente la interessante esposizione, ed in ultimo applaudi l'oratore. 
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RIVISTA TECNICA 


Una questione sulla trazione elettrica 
ferroviaria. 


Non è raro il caso di sentir parlare e discutere di 
trasformazione delle grandi linee ferroviarie, dal va- 
pore all'’elettricità, con tale leggerezza da far sorri- 
dere chi voglia pensare un po’ seriamente alle gravi 
difficoltà da superare, non solo nelle questioni più 
evidenti ed essenziali, ma anche nei più minuti par- 
ticolari, ai quali pochi pongono mente. 

Notevoli pubblicazioni hanno già messo in guardia 
l'opinione pubblica sull’illusiva facilità di questa tra- 
sformazione, ma non molti hanno data sufficiente im- 
portanza ad un falto che sembra di poco valore e 
che invece non sarà uno dei meno forti ostacoli da 
superare in questa trasformazione. 

Voglio dire dei disturbi recati dalle linee elettriche 
ferroviarie alle reti telegrafiche, telefoniche e analcghe. 

È noto che quando due conduttori sono vicini e uno 
di essi è percorso da correnti variabili, anche l’altro 
verrà percorso da correnti, che si dicono indotte. Questo 
fenomeno è tanto più sensibile, quanto più vicini sono 
i fili, quanto più lungo è il tratto durante il quale 
corrono paralleli e quanto più rapide e considerevoli 
sono le variazioni di intensità di corrente in cssì. 

Or bene, lungo le strade ferrate corrono per chi- 
lometri e chilometri fasci di fili telegrafici, e ora anche 
telefonici, e, nel caso che la sostituzione si effettuasse, 
correrebbero anche fili percorsi da correnti di forte 
intensità e che, se non sono variabili per loro propria 
natura, come nel caso delle correnti alternate, lo sono 
certamente per le esigenze della trazione. 

Considerando infatti pure un solo treno, alimen- 
tato anche da corrente continua, si hanno conside- 
revoli variazioni nel valore dell’intensità della corrente 
tutte le volte che la resistenza al movimento del treno, 
o la velocità dello stesso, abbiano a cambiare. Si ha 
quindi variazione nei cambiamenti di livellette, nelle 
curve, negli avviametti, nelle frenature, nei cambia- 
inenti di velocità in marcia, ecc. 

Queste variazioni di intensità di corrente inducono 
nei conduttori telegrafici e telefonici vicini delle cor- 
renti, che sono tanto più considerevoli in quanto è 
considerevole la lunghezza per la quale i conduttori 
corrono paralleli. Queste correnti indotte si sovrap= 
pongono a quelle debolissime che percorrono già questi 
tili e mentre in alcuni casi disturbano fortemente 
l’uso degli apparecchi alimentati appunto da queste 
debolissime correnti, in altri lo impediscono assolu= 
tamente. 


Basta ora pensare che la telegrafia e la telefonia 
sono forse le principali applicazioni dell'elettricità al 
giorno d'oggi e basta pensare ai milioni spesi nel- 
l'impianto di reti tetegrafiche e telefoniche, per capire 
facilmente come un tale servizio non possa essere su- 
bordinato alla trasformazione elettrica delle ferrovie, 
della quale non tanto urgente, per invero, si sente il 
bisogno. 

Molti sono i rimedi proposti per ovviare a questo 
fatto, e mentre alcuni di essi non sono efficaci che 
in parte, altri importerebbero una spesa tale da al- 
lontanare assolutamente qualunque velleità di attua- 
zione pratica. 

Per dare un'idea dell'importanza cui può assurgere 
il problema, accennerò brevemente a quanto è acca- 
duto, a questo riguardo, nella ferrovia Lecco-Colico- 
Chiavenna-Sondrio, nella Valtellina. 

Come è noto questa ferrovia è alimentata da cor- 
renti trifasi ad alto potenziale, cioè 20 000 rolt per il 
primario e 8 000 rolt per la corrente di servizio. 

La corrente primaria è portata da 3 conduttori posti 
in un medesimo piano verticale, mentre la corrente 
di servizio si serve delle rotaie come terzo conduttore, 
gli altri due essendo sospesi sopra di esse, ad una 
certa altezza. 

Lungo la linea corre un fascio di 4 o 5 fili tele- 
grafici. 

Fin da quando si iniziarono le prove, i disturbi 
che le correnti ferroviarie recarono alle segnalazioni 
telegrafiche furono così considerevoli da impedirle as- 
solutamente. Di fronte a questo gravissimo inconve» 
niente furono molti i rimedi proposti e tentati. 

Si osservò dapprima che la rete primaria non aveva 
alcun importante effetto e ciò si spiega agevolmente 
per il fatto che i tre conduttori del sistema erano re- 
lativamente vicini fra di loro e le correnti che cia- 
scuno di essi induceva nei fili telegrafici si sommavano 
algebricamente, annullandosi a vicenda. 

Cesi non era, però, per la corrente di servizio, i 
tre conduttori della quale non si trovavano press’ a 
poco nelle stesse condizioni e quindi gli effetti prodotti 
non potevano distruggersi a vicenda. 

Si constatò che il maggior disturbo derivava dal 
fatto di aver posto a terra uno dei conduttori del si- 
stema, rappresentato dalle rotaie. Si pensò allora di 
dare una facile via a tutte le correnti vaganti nel 
suolo, ponendo le rotaie in comunicazione elettrica col 
fiume Adda, che corre parallelo alla linea. 

Questo rimedio non essendosi dimostrato sufficiente 
si pensò di includere sulle linee dei rocchetti, a cir- 
cuito magnetico chiuso, che rappresentassero una forte 
impedenza alle correnti indotte che avevano una fre- 
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quenza molto più elevata che non le correnti telegra- 
fiche. Però questo rimedio, mentre diede qualche buon 
risultato per apparecchi telegrafici a piccola frequenza, 
si riconobbe inadatto per apparecchi più rapidi, come 
il Weatstone e il Baudot. 

A questo punto due vie si presentarono, o rinun- 
ziare alle rotaie come terzo conduttore, o rinunziare 
alla terra come conduttore di ritorno delle linee tele- 
grafiche. Questa seconda via fu quella prescelta. perchè 
la prima fu considerata inattuabile, se non si voleva 
ricominciare l’ impianto elettrico della ferrovia quasi 
da capo. 

Si pensò di munire tutte le linee telegrafiche di un 
solo conduttore di ritorno. Però per evitare i miscugli, 
ossia i disturbi che un apparecchio avrebbe prodotto 
sul funzionamento di un altro, si vide che tale con- 
duttore avrebbe dovuto avere una resistenza così pic- 
cola e quindi una sezione tanto grande da renderne 
assolutamente impossibile l’ impianto. 

Non rimaneva quindi che impiantare, per ciascuna 
linea, il relativo filo di ritorno; cosa che fu appunto 
fatta. 

Furono tesi ben 700 Km di nuovo filo, furono raf- 
forzati i pali, si eseguirono tutte le operazioni di sot- 
terramento dei fili nei punti di incrocio, ecc. con una 
spesa totale molto prossima alle 100 mila lire. 

Uno dei fili che percorrevano la ferrovia, facendo 
parte di una linea molto lunga, collegante due centri 
importanti, fu necessario eseguire due traslazioni al 
principio e alla fine del tratto, per passare dalla linea 
a filo unico a quella a filo doppio e viceversa. 

Soltanto dopo questo lavoro il servizio telegrafico 
potè essere riattivato e le esperienze della trazione 
ricominciare. 

Ora viene facile la domanda. Se tutto questo lavoro 
si è dimostrato necessario per una linea relativamente 
breve e munita soltanto di 4 o 5 fili telegrafici che 
cosa accadrebbe invece nelle linee più lunghe, munite 
di molti fili e disposti magari sopra una doppia pa- 
lificazione ? 

A nessuno può sfuggire la gravità della cosa. Data 
l'impossibilità dl raddoppiare i fili su tali linee, non 
potendo gli stessi pali contenerne di più e non po- 
tendo raddoppiare il numero dei pali, occorrerebbe 
provvedere allo spostamento degli stessi, portando le 
linee telegrafiche sulle vie nazionali, anzichè lasciarle 
sulle vie ferrate. 

Ma qui risorgerebbero tutte le fondate obbiezioni 
che si sollevarono al principio dell'impianto delle reti 
telegraffche, quali la difficoltà di sorveglianza, l’allur- 
gamento delle linee, la facilità di furti ecc. 

Oppure bisognerebbe rassegnarsi a solterrare tutti 


i fili telegrafici, adottando dei cavi, cosa assolutamente 
impraticabile per le enormi spese a cui si andrebbe 
incontro. 

Quest'ultimo rimedio sarebbe poi inefticace nel caso 
dei fili telefonici, che presto o tardi si stenderanno 
tra un paese e all’altro. 

Non ho voluto certamente dire con tutto questo che 
il serio problema sia insolubile e che l'ingegno degli 
elettrotecnici non saprà trovarvi un rimedio pratico 
e poco costoso. Ho voluto soltanto mostrare come pare 
non tanto vicino il giorno nel quale si potrà proce- 
dere alla trasformazione delle grandi linee ferroviarie 
dal vapore in elettriche, trasformazione resa oggi dif- 
ficile da difficoltà finanziariamente insormontabili an- 
che in questioni a cui non si sarebbe data molta 
importanza. 

Ing. Riccarnpo COLOMBO. 


Sistema di fondazione con pali di ferro 
protetti da calcestruzzo (1). 


Le fondazioni di lavori idraulici fatte con pali di 
ferro vanno facilmente soggette, specialmente allor- 
chè si tratta di lavori marittimi, al grave incon- 
veniente che sotto l'influenza dell’ acqua, special- 
mente di quella di mare, si produce una rapida al- 
terazione dei pali di ferro fucinato o dei tubi di acciaio. 
Per proteggere questi pali dalla ruggine si potrebbe 
avvilupparli preventivamente con uno smalto di ce- 
mento, ina nell’affondamento questo si deteriora e si 
stacca facilmente dal tubo, 

La « Vereinigte Maschinenfabrik Augsburg und 
Maschinenbaugesellschaft Nirnberg A, G, » ha tro- 
vato un processo, mediante il quale i pali possono 
essere rivestiti di calcestruzzo in modo semplice e si- 
curo dopo l'affondamento. 

Per far ciò si prende un tubo di lamiera sottile di 
ferro di diametro sensibilmente maggiore del palo di 
ferro o di acciaio e lo si arma con un inviluppo 
tronco-conico, delto pezzo ausiliario, e con una ro- 
busta puntazza, la quale, ha la forma conica, con la 
base eguale a quella del palo da affondare. Il pezzo 
ausiliario, o pezzo intermediario tronco-conico, a sua 
volta ha la base superiore eguale a quella del tubo 
esterno e la base inferiore eguale a quella della pun- 
tazza del palo. Questo pezzo intermediario rappresenta 
la parte caratteristica dell’invenzione; esso raccorda il 
tubo esterno colla puntazza, è munito in alto di una 
briglia o flangia rivolta verso l'interno, la quale è ar- 
mata con una guarnizione di cuoio, così da dare una 


(1) Dalla comunicazione dell’ Ulficio internazionale di bre- 
yetti d' invenzione - I. De Benedetti - Roma. 
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chiusura ermetica fra il pezzo intermediario ed il palo 
Il collegamento del pezzo ausiliario colla puntazza è 
fatto con perni sottili e debolissimi. Il palo di ferro 
termina da per sè stesso a forma di puntazza e nell’af- 
fondamento la sua punta va a collocarsi in una cor- 
rispondente cavità della puntazza, così da formare 
un corpo solo di grande resistenza. 

Per porre in opera questi pali, si affonda più che 
si può il tubo esterno colla puntazza senza troppi 
sforzi, non dovendo il tubo affondarsi che solo in 
parte. Dopo si introduce il palo, la cui punta va a 
penetrare nella cavità della puntazza. Facendo agire 
ìl maglio sul palo, i perni sottili che univano il tubo 
alla puntazza si troncano ed il palo seguita ad af- 
fondarsi preceduto dalla puntazza, scorrendo libera- 
mente dentro il pezzo ausiliario, il quale è a chiu- 
sura idravlica col palo. 

Finito l’affondamento, si riempie di smalto lo spazio 
anulare fra il palo ed il tubo e con esso viene pre- 
servato completamente il palo dalla ruggine. 


Lo stato attuale dell’unificazione internazionale 
dei metodi di prova dei materiali da costru- 
zione con speciale riguardo ai cementi idrau- 
lici. 

Dal prof. ing. Jacopo Benetti, membro del Comi- 
tato direttivo dell’Associazione Internazionale per la 
prova dei materiali da costruzione, riceviamo un’opu- 
scolo in cui è fatta la storia e sono svolti gli impor- 
tanti scopi dell’anzidetta asscciazione, 

I primi passi marcati nel campo dell’ unificazione 
dei metodi di prova pei materiali da costruzione ri- 
montano a circa un quarto di secolo fa e sono dovuti 
a forti asscciazioni speciali di produttori o di consu- 
matori di materiali da costruzione. Perciò naturalmente 
le prime norme unitarie dovevano peccare in qualche 
parte per unilateralità di viste e quindi dovevano in- 
generare non poche contrarietà ed opposizioni. Fu il 
prof. Bauschinger di Monaco di Baviera fra i primi 
a stabilire l'immensa portata delle ricerche tecniche 
rigorose sulle proprietà meccaniche di tutti i più usi- 
tali materinli delle costruzioni ed alle medesime de- 
dicò le migliori sue forze fino dall'anno 1871. Sopra- 
tutto appartiene a lui il merito di avere riconosciuta 
e dichiarata ad alta voce la necessità dell’unificazione 
dei metodi di prova dei materiali, indipendentemente 
dagli interessi particolari dei fabbricanti e degli utenti, 
quindi soltanto con elevate viste oggettive. 

Perciò evidentemente egli volle chiamare a raccolta 
intorno a sè i tecnici più distinti delle nazioni circo= 
stanti che, pure appartenendo a svariati campi del- 


l’attività sociale, concordavano con le sue viste per la 
unificazione predetta. Lo fece nell'autunno 1884 e da 
questa prima conferenza, tenuta a Monaco di Baviera, 
emanò una scrie di norme per i metodi di prova dei 
materiali di costruzione; un’altra serie fu rimandata 
ad una Commissione permanente e quindi ad una se- 
conda confererza internazionale tenuta a Dresda alla 
fine del settembre 1880. 

Una terza conferenza internazionale fu tenuta a 
Berlino alla fine di settembre 1890 ed una quarta a 
Vienna alla fine di maggio 1893 sempre organizzale 
da apposite commissioni permanenti internazionali, 
presiedute dal Bauschinger, il quale a poco a poco era 
riuscito ad attrarre nella sua sfera d'azione un grande 
numero dei tecnici specialisti più autorevoli di Ger- 
mania, Austria-Ungheria, Svizzera, Russia ed alcuni 
anche di Francia, America, Svezia-Norvegia, Olanda, 
Italia e Spagna. Le discussioni di dette conferenze 
internazionali erano libere e le deliberazioni prese a 
maggioranza di voti, non erano impegnative per 
alcuno. 

Fu riconosciuto che i metodi di prova non possono 
rimanere sempre gli stessi perchè devono perfezionarsi 
seguendo il progresso delle cognizioni scientifiche sulle 
proprietà dei materiali, nonchè il progresso dei si- 
stemi di prcduzione dei medesimi o l'introduzione di 
nuove materie prime ecc. 

Le deliberazioni delle quattro conferenze di Monaco, 
Dresda, Berlino, e Vienna che si riferiscono alla 
prova dei materiali agglomeranti idraulici (calci, ce- 
menti, pozzolane ecc.) occupano 12 pagine (dalla 45 
alla 66) del memoriale di Bauschinger che si può 
ben dire il vero testamento tecnico, perchè la sua 
vita si spense troppo presto, alla fine dello stesso anno 
1893, in cui sì pubblicò. 

I lavori personali del Bauschinger e le discussioni 
delle conferenze predette si trovano raccolte nei fa- 
scicoli del 1873, 79, 86, 94 e 95 della pubblicazione 
Mittheilungen aus dem Laboratorium der K. techni- 
schen Hochschule in München, edita in Monaco di Ba- 
viera da T. Ackermann. 

Intanto il Governo francese, con decreto del 9 no= 
vembre 1891, norninava un grande numero di tecnici 
specialisti più competenti per formare parte di una 
Commissione dei metodi di prora dei materiali da co- 
atruzione affidandone la presidenza generale all'ispet- 
tore generale dei ponti e strade ing. Alfredo Picard. 

Indubbiamente siffatta Commissione, che aveva anche 
l'appoggio assolutamente necessario di larghi mezzi fi= 
nanziari, poteva produrre e produsse buoni risultati; 
ma essa era anzitutto un'istituzione nazionale la quale 
quindi doveva urtare ed urtò contro altre suscettività 
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nazionali. Nessun altro governo segui la via aperta 
dalla repubblica francese. Tuttavia gli atti della Com- 
missione editi nel 1895 da I. Rotschild, portano un 
notevole contributo all’ importante questione, 

Indipendentemente dall’aiuto dei governi, l’opera del 
Bauschinger veniva di poi continuata dal Tetmayer, 
nominato presidente d'una quarta Commissione per- 
manente che doveva preparare il lavoro per una quinta 
Conferenza internazionale, Questa ebbe luogo dal 9 all'11 
settembre 1895 in Zurigo con l'intervento di nume- 
rosi membri di tutte le nazioni, fra cui 17 dell’Italia. 

Nel Congresso di Zurigo furono stabiliti gli statuti 
della nuova Associazione futernazionale per la prora 
dei materiali da costruzione, un altro Congresso fu t+- 
nuto a Stocolma dal 23 al 25 agosto 1897 e finalmente 
un terzo a Budapest dal 9 al 14 settembre 1901 pre- 
sieduto ancora dal Tetmaver, Il prossimo Congresso 
verrà tenuto nell’ autunno del 1908 a Pietroburgo ed 
è a sperarsi che per allora tedeschi, francesi (che du- 
rante l’esposizione ultima tennero altro importante 
Congresso internazionale sulla questione) e americani 
siano riusciti a mettere d'accordo i loro assai nume- 
rosi ed autorevoli lavori nazionali in vista di arrivare 
ad un’ alleanza internazionale per i metodi di prova 
dei materiali da costruzione. 

Già nel congresso di Budapest le comunicazioni di 
lavori compiuti e le proposizioni per nuovi studi fu- 
rono numerose ed importanti, ma altrettanto non può 
affermarsi rispetto alle deliberazioni relative, 

Però è rimasta nei congressisti la persuasione che 
mancava poco per arrivare a buon porto e mettersi 
d'accerdo rispetto alle prove dei materiali cementanti 
più necessari per gli usi pratici, 

L'Italia tecnica non può esimersi dal prender parte 
efficace nei dibattiti che si stanno preparando dalle altre 
nazioni, 

L’ industria della fabbricazione dei materiali cemen- 
tanti ha forti radici ed è già ben progredita in Italia, 
nè noi siamo indietro nemmeno nei relativi studi 
scientifici ed esperimentali, come ne fanno fede i la- 
boratori delle nostre scuole d’applicazione per gl’ in- 
gnegneri, non che di qualche altra scuola superiore, 
di alcuni ufiici governativi e ferroviari e pur anche 
delle nostre più grandi fabbriche di materiali comen- 
tanti. | 

Per altro ciascuno di tali laboratori finora ha cam- 
minato per proprio conlo seguendo quei criteri che 
riteneva migliori, ma senza prendere accordi cogli altri 
laboratori nazionali. 

Il prof. Benetti ha già iniziato le trattative per 
tentare di riuscire agli accordi tanto desiderati e af- 
ferma di averne conseguite finora buone speranze. 


Egli ritiene assolutamente necessario formulare un 
programma per gli accordi predetti tenendolo però 
entro i limiti molto ristretti e semplici, riservando al- 
l'avvenire gli accordi sugli elementi ancora troppo 
discussi. Ma ad ogni modo degli accordi rispetto ad 
una scelta d'una sabbia normale per gl’impasti dei 
provini dovrebbero venire presi al più presto affine 
di concorrere coi relativi studi a quelli che si stanno 
continuando e completando all’estero. 

In vero è notorio che pər conseguire risultati cone 
cordanti si deve impiegare una sabbia della stessa 
natura e dell'intera composizione granulare. 

I tedeschi accettano come sabbia normale quella 
delle cave di Frienwald, i francesi quella delle spiag- 
gie di Leucate; noi invece esperimentiamo con sabbie 
svariate senza aver preso alcun accordo generale. 

Il Renetti conclude l'importante memoria anguran- 
dosi che la Sezione italiana deil'Associazione inter- 
nazionale per la prova dei materiali da costruzione 
possa apportare non solo per mezzo dei propri soci, 
ma anche di tutti i tecnici italiani un contributo effi- 
cace alle deliberazioni che verranno prese nel con- 
gresso di Pietroburgo. 

‘hiunque avesse osservazioni, comunicazioni o pro- 
poste da fare in proposito può direttamente indiriz- 
zarle al detto prof. Benetti della R. Scuola per gl'in- 
gegneri di Bologna. 


(d. r.) 
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Ina. G. Franco. — Manuale di Stereometria pratica 
Messina, G. Grupi ed., 1901. 


È una raccolta di regole pratiche concernenti la 
misura delle lince, delle aree e dei volumi dei corpi 
in quelle forme in cui si presentano d'’ ordinario, Il 
volume comprende tre parti: nella prima sono svolte 
le nozioni preliminari di calcolo e di geometria e 
sono date alcune tabelle numeriche pei calcoli dei 
numeri reciproci, quadrati, cubi, radici quadrate e 
cubiche (da 1 a 1010), le aree dei circoli c i volumi 
delle sfere. Nella seconda si espongono alcune no- 
zioni di trigonometria e le sue applicazioni ai calcoli 
di figure piane e solide. La terza è particolarmente 
destinata alle applicazioni pratiche, contenendo le for- 
mule relative ai calcoli dei mucchi di cereali, di sab- 
bia e di pietrisco, dei fienili e pagliai, alla cubatura 
e agli altri computi riferentisi a legnami, muri e loro 
vani e alle varie forme di volte e di botti. 

Come l'A. stesso si è proposto, il libro sarà parti- 
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colarmente utile per quelle persone cui non sono 
molto famigliari i principii generali d'onde si deducono 
le numerose formule, dettagliatamente esposte nel ma- 
nuale. (d. r.) 
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SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura, - Mac- 
chine agricole all'Esposizione di Parigi. 88, 28 giugno. 

Architettura e Belle Arti - Le pitture del Bra- 
mante in Milano. 3, 28 giugno. — Decorazione d'una sala 
da pranzo. id. — Affreschi. id. - Monumento a Medea 
nella cappella dei Colleoni a Bergamo. id. - La porta 
della cattedrale di Cr:mona. id. - Casa da pigione. 
id. - Relazione sul concorso per il museo « Fran- 
cesco Giuseppe » a Vienna. 82, 20 giugno, = Edificio 
commerciale a Francoforte. 88, 28 giugno. = L’'ar- 
chitettura civile del secolo XV in Milano e la casa dei 
Missaglia. 6, febbraio-marzo. - Primo albergo popo- 
lare in Milano in angolo alle vie Marco d' Oggiono e 
Vallone. id. 

Arte militare. - Le armi subacquee nel secolo XIX. 
98, giugno. 

Costruzioni civili - Particolari di costruzione del- 
l’edificio della Corn Exchange Banck di New-York. 14, 
14 giugno. 

Costruzioni idrauliche - Impianto idraulico per 
stabilimento di produzione d'aria compressa. 18, 15 
giugno. - Fontane a colonna ed apparecchi distribu- 
tori d’acqua a consumo limitato. 15, 28 giugno. - A 
proposito del” acquedotto pugliese. 28, 30 giugno. = 
Il porto mercantile di Brest ed il suo prossimo av- 
venirg 21, aprile. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Il successo 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna, 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 1. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 3. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 185. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — %8. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ: 
Engineers.— 81. ZA. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


della ferrovia elettrica solterranea di Parigi. 7, 14 
giugno. = Costruzione di locomotive americane. 9, 27 
giugno. =- Tendenze moderne nella costruzione delle. 
locomotive, id. - Lucomotive-tandem a tre assi accop- 
piati delle ferrovie centrali dell’ India. id. =- Sistema- 
zione della stazione di Filadelfia. 18, 12 giugno. = Un 
metodo di formazione degli argini mediante impalcature 
mobili id. - Alcuni dati di costo della pavimentazione in 
asfalto. 14, 14 giugno. = Due ferrovie elettriche a den- 
tiera sistema Abt in Svizzera. 29, 28 giugno. = Fer- 
rovia elettrica Fayet-Chamounix. 15, 28 giugno. - 
Traverse di ferrovia in acciaio e calcestruzzo. id - 
La trazione elettrica sulle ferrovie. 1%, 29 giugno. =- 
Le ferrovie elettriche. 21, aprile. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Nuove costruzioni e nuovi metodi di costruzione in ce- 
mento armato, 82, 20 giugno. 

Elettrotecnica. — Il sistema di telegrafia senza fili 
di Braun, Siemens e Halske. 7, 14 giugno. - Nole 
sul sineronisino. id. - La telegratia senza fili a lunga 
distanza e le onde Ilertziane. id. - Nuovi brevetti in 
telefonia. id, - Trasformatore da 80000 colt. id. - 
Alcune note sui motori polifasici, 10, 27 giugno. -= Im- 
piauti elettrici in Svizzera. 29, 28 giugno. — Gli im- 
pianti elettrici di Ventimiglia-Bordighera, 17,29 giugno. 

Fisica tecnica. - Sulla temperatura nei motori a 
gas. 10, 27 giugno + Riscaldamento d'un edificio in 
New-York. 14, 14 giugro. = Riscaldamento a vapore 
del nuovo Istituto Salesiano per la Polonia in Oswie- 
cim. 17, 29 giugno. 

Illuminazione. - La lampada Nernst. 7, 14 giugno. 

Ingegneria navale - L'’elettricità sui piroscafi. 7, 
14 giugno. — I progressi dell’ingegueria navale e mec- 
canica in Inghilterra. 9, 27 giugno. — Sottomarini per 
la flotta inglese. id. 

Ingegneria sanitaria - Fognature. - Fogna- 
tura domestica. 8, 28 giugno. - L'impianto municipale 
di Winnipeg per la depurazione dell’acqua potabile. 
14. 14 giugno. = Il sistema di fognatura Mitchell. id. 
- Metodo Standard per la determinazione del grado 
di torbidezza e di colorazione delle acque. id. 

Macchine e motori. - Gru elettrica. 9, 27 giugno. 
- Motrice compound da 500 cavalli all'esposizione di 
Düsseldorf. 10, 27 giugno. - Motore a gas a quattro 
tempi (sistema Kòrting) da 700 cavalli all’esposizione 
di Düsseldorf. id. - Ricerche sui motori a gas. 33, 
28 giugno, - Nuove gru elettriche, id. - Disposiziore 
di messa in moto di pompe elettriche. =- Le motrici 
a vapore all’Esposizione di Düsseldorf. 17, 29 giugno. — 
Esercizio economico della caldaia a vapore, id, -= Espe- 
rienza per lo studio sui notori a gas. 28, 30 giugno, 
- La distribuzione Walschaerts. 21, aprile. 
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Meccanica applicata e statica grafica. - Con- 
tributo alla teoria delle travi ad arco a due cerniere. 
32, 20 giugno. - Nota sull’influenza della ron per- 
fetta cilindrità dei recipienti premuti internamente da 
un liquido. 28, 29 giugno. 

Metallurgia, miniere e cave. - La struttura mi- 
cro-cristallina del platino. 10, 27 giugno. =- La costi- 
tuzione delle leghe. 15, 28 giugno. =- Mescolatore di 
ghisa da 325 7. id. = Sfruttamento dei giacimenti au- 
riferi a Madagascar, 21, aprile 

Ponti. =- Il nuovo ponte sulla l’etrusse a Lussem- 
burgo. 21, 30 giugno. 

Scienze politiche, giuridiche e serv'zi pubblici 
- L elettricità nella legislazione. 9, 27 giugno. = Il 
commercio del Giappone coll'estero. 10, 27 giugno. - 
La nuova legge forestale, 27, 30. — Il « trust » ocea- 
nico. 28, giugno. = L'azione sociale della marina nella 
storia. id. — Flfetti dell'emigrazione per la marina 
mercantile, id. 

Tecnologia e industria. - Qualita e composizione 
delle vernici anti-corrosive, 10, 27 giugno. — L'utiliz- 
zazione della torba come combustibile. 18, 12 giugno. 
- Le industrie e i commerci all’ Esposizione di Dùs- 
sellorf del 1902. 88, 28 giugno. — I moderni appa- 
recchi per dislustrare i tessuti impedendone il ritiro 
e il loro valore nella pratica. 17, 29 giugno. - Uso del 
del combustibile liquido nella navigazione, 21. aprile. 


—— ro 


NOTIZIE VARIE 


— Nella primavera del 1903 avrà luogo un’ espo- 
sizione nazionale d'industria ad Osaka (Giap- 
pone) alla quale sarà annessa anche una mostra 
campionaria dei prodotti stranieri. 

I prodotti che il nostro paese potrebbe far conoscere 
ed apprezzare con maggior speranza di sue:rsso sa- 
rebbero : 

Tubi di ghisa per condutture, acquedotti ece.: 

Macchine elettriche, apparati, nuove applicazioni di 
elettricità, specialmente in rapporto con l'idraulica ; 

Articoli di gomma, gullaperca, elastici ; 

Istrumenti geodetici, di precisione, livelli, binocoli 
militari ecc. 

Le domande d'ammissione su speciali moduli devono 
essere spedite con la massima sollecitudine all’ Office 
of the Commissioner for the Fifth Domestic Industrial 
Fwhibition in the Department of agriculture and eom- 
merce, a Tokio. 

Per maggiori schiarimenti in merito rivolgersi alla 
Camera di Commercio di Milano. 


— Il senato americano, avendo approvato la scelta 
del tracciato di Panama pel canale interoceanico, 
può considerarsi quasi conclusa la trasmissione al go- 
verno americano dei diritti e delle attività della nuova 
compagnia del Panama (sì veda il Bullettino del 1900 
col. 329 e 341 e quello del 1901 col. 154). Le con- 
dizioni offerte dagli Stati Uniti rispondono alle do- 
mande della Compagnia stessa ossia 200 milioni di 
franchi. | 

Detta domanda fu assai criticata in Francia, ma 
non c'era altra via; la nuova Compagnia del Panama 
che dispone di capitali ristretti non poteva, anche se 
avesse terminato il canale, arrischiarsi in una guerra 
di tariffe con gli Stati Uniti se cssi avessero costruito 
il canale di Nicaragua. I lavori pel taglio dell’istmo 
continuavano dal 1894 impiegandovi circa 3000 operai. 
Ora gli americani vi impiegheranno 25000 operai e 
lo termineranno rapidamente. 

La nuova Compagnia di Panama rimborserà inte- 
ramente in primo luogo le proprie azioni cioè circa 
65 milioni; poi gli altri 185 milioni saranno ripartiti 
fra i possessori delle obbligazioni della cessata Con- 
pagnia i quali riscuoteranno dal 20 al 25 per cento. 
Agli azionisti dell'antica Compagnia non toccherà nulla. 

Per rendere valida la trasferta occorrerà però il 
voto del governo Colombiano dal quale la Compagnia 
del Panama ebbe le concessioni. 

— In seguito all'aumento del traffico e per il pes? 
e le din:ensioni del materiale mobile, la Società delle 
strade ferrate di Pensylvania ha costruito sul fiume 
Susquehanna, a Rockeville (Pensylvania) un ponte in 
muratura a quattro vie di una lunghezza eccezionale, 
in sostituzione di un ponte metallico a doppio binario, 
costruito nei 1874. 

Il nuovo ponte comprende 48 archi di m 21,81 di 
luce e m 6,10 di freccia, ed ha una lunghezza di m 1164, 
una larghezza minima di m 15,85 ed un'altezza di 
m 15,54 dal pelo di magra al ciglio dei parapetti. 

Le volle hanno uno spessore uniforme di m 1,07, i 
peducci delle volte e i paramenti sono in pietra da 
taglio; la muratura interna è formata da calcestruzzo 
di cemento Portland. Il volume totale della muratura 
è di 76800 m’. 

ll ponte è suddiviso in sei sezioni distinte mediante 
delle pile spalle di m 5,50 di spessore nella parte su- 
periore. Le pile intermedie hanno invece uno spes- 
sore di m 2,44. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Il socio ing. G. Pastore, che nel Bullettino scorso fu annunciato ammesso con decorrenza 1° maggio 1902, è in- 


vece entrato a far parte della Società col 1° corrente luglio. 


La Società ha trasferito la sua sede al 


CORSO UMBERTO I, n° 397. 


Per la sistemazione dei locali rimane sospeso il servizio della biblioteca 


fino a nuovo avviso. 


RIVISTA TECNICA 


Una questione 
sulla trazione elettrica ferroviaria. 


Roma, 7 luglio 1902., 


Egregio signor Redattore 
del « Bollettino » della Società degli Ingegneri 
ed Architetti Italiani, 


La Sezione di Roma dell'Associazione elettrotecnica 
italiana, si occupò durante il decorso semestre del 
problema della trazione elettrica ferroviaria ed iniziò 
una discussione che si protrasse per parecchie sedute. 
Nella seduta del 28 maggio il socio comm. Dell’ Oro, 
Capo Divisione al Ministero delle Poste e Telegrafi, 
diede comunicazione delle osservazioni eseguite sulle 
linee Valtellinesi riguardo ai disturbi sofferti dalla 
trasmissione telegrafica, degli esperimenti fatti e delle 
disposizioni adottate per evitare detti disturbi. Di tale 
importante comunicazione il collega ing. R. Colombo 
ha pubblicato un sunto nel « Bullettino » del 6 lu- 
glio sotto il titolo una questione sulla trazione elettrica 
ferroviaria ; ma egli ha dimenticato di citarne l’au- 
tore e la sede. Nella mia qualità di presidente della 


Sezione di Roma, credo mio dovere di rimediare alla 

dimenticanza, pregando la S. V. di voler irserire nel 

« Bullettino » prossimo queste mie righe. 
Ringraziandola anticipatamente, colla massima con- 


siderazione la saluto. 
Dev,mo 


M. ASCOLI. 


Ricupero dell’ energia sviluppata dalle vetture 
in discesa su linee ferroviarie. 


L'ingegnere rumeno Costantinescu ha presentato alla 
Société d'encouragement pour l'industrie nationale di 
Francia una memoria intorno ai modi di utilizzare 
il lavoro fornito dalla gravità nelle discese, memoria 
su cui, per la sua originalità, il prof. Ratcau riferisce 
nel Bullettino del 80 giugno p. p. della Società stessa. 

L’idea non è nuova, anzi è già realizzata nei tram 
ad accumulatori che per mezzo delle dinamo, agenti 
da gen:ratori della corrente, ricaricano gli elementi 
lungo le forti discese. Siemens et Halske nella linea 
a dentiera fra Barmen ed Elberfeld, esercitata elettri- 
camente, hanno appunto ottenuto in discesa il par- 
ziale ricupero dell’energia. 

In questo e in altri simili casi però non si è pen- 
sato a far risalire il veicolo unicamente mediante la 
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energia dovuta alla discesa. L'ing. Costantinescu in- 
vece prova nella sua memoria che ciò si può fare, 
dato che la discesa sia abbastanza sentita, impiegando 
durante questa un sopraccarico d’acqua, da lasciarsi 
poi al hasso, precisamente come si usa nelle funico- 
lari a contrappeso d’acqua. La pendenza necessaria 
dovrebbe essere abbastanza forte cioè dal 10 al 14 °/, 
limiti fra cui i veicoli possono tuttavia salire per sem- 
plice aderenza, purchè tutti gli assi siano motori. 

L'A. ha studiato in modo completo la questione sutto 
i suoi molteplici aspetti e in appoggio della sua idea 
sviluppa due esempi, l'uno basato sull’ uso dell’aria 
compressa e l’altro sull’ uso della corrente elettrica 
presa col trolley. In ciascuno di questi esempi sup- 
pone una linea con pendenza abbastanza regolare sino 
al 18,8 °/,. 

La vettura del sistema Costantinescu porta un ser- 
batoio d'acqua che si riempie prima della discesa. 
Per effetto di questo sovraccarico s’ immagazzina, coi 
mezzi cui ora si accennerà, un'energia suficiente per 
far risalire lo stesso veicolo o un veicolo identico, in 
cui però il serbatoio d'acqua è vuoto. 

Nel sistema ad aria compressa la gravità, servendo 
nella discesa da forza motrice, mette in moto gli stan- 
tufii dei cilindri che comprimono e cacciano l’aria in 
appositi serbatoi contenuti nella vettura. Durante la 
salita quest'aria è utilizzata negli stessi cilindri per 
ricondurre il veicolo al punto di partenza. L’aria com- 
pressa prima d’'entrare nei cilindri passa in un ri- 
scaldatore, poi in un regolatore della pressione, come 
nel sistema Mekarsky. 

L’A. suppone nel suo esempio una linea lunga 
4 Km in pendenza del 13,8 °/, su cui fa muovere 
colla velocità di 14 Km allora un veicolo a due assi 
motori, capace di 30 viaggiatori. Le dimensioni cui 
l'A. perviene sono le seguenti. 

Il veicolo avrebbe un peso morto totale di 10 7, 
compresi i motori e i serbatoi d’aria compressa. Il col. 
trappeso d'acqua raggiungerebbe 22 T. Il serbatoio 
per l’aria compressa a 80 atmosfere sarebbe composto 
di 20 tubi di 40 cm di diametro e m 2,98 di lunghezza, 
in lamiera d'acciaio dello spessore di 4 mm. Il peso 
totale di questo serbatoio è valutato in 2650 Kg. Lun- 
ghezza della vettura m 8, larghezza m 3. 

In questo progetto la difficoltà più grave è di col- 
locare i detti serbatoi sulla vettura, poichè essi occu- 
pano il volume di 22 m? per l’acqua e di 7,38 m? 
per l’aria. L'A. vi è tuttavia riuscito in modo abba- 
stanza soddisfacente, 

Nel caso in cui la trazione si compia mediante la 
elettricità, presa col trolley da un filo laterale alla 
vettura, il rendimento delle macchire elettriche, molto 


maggiore di quello delle macchine ad aria compressa, 
permetterebbe di ridurre sensibilmente il sopraccarico 
d’acqua e non si avrebbero inoltre serbatoi d’aria da 
trasportare, 

Questo secondo sistema immaginato dal Costantinescu 
consiste nel far muovere la vettura in salita per 
mezzo di quella in discesa, agente da generatrice ; le 
due vetture sono elettricamente fra loro collegate me- 
diante un conduttere aereo e le rotaie. Esse sono 
munite su ogni asse d'una dinamo eccitata in de- 
rivazione, in modo da ottenere facilmente le varia- 
zioni di tensione, con la stessa velocità del veicolo, 
mediante la manovra d'un reostato. 

Nell'ipotesi di una linea lunga 10 Km e con la 
pendenza media, come precedentemente, del 18,8 per 
cento, L'A. arriva alle cifre seguenti. 

Le vetture capaci di 30 persone peserebbero b T, 
comprese le dinamo. Il sopraccarico d’acqua sarebbe 
di sole 10 7. Le dinamo avrebbero ciascuna la po= 
tenza di 30 car. mediante cui potrebbe effettuarsi la 
messa in moto e il raggiungimento della velocità di 
14 Km all’ora nello spazio di m 100. 

Col sopraccarico di soli 10 m? d'acqua la vettura 
diviene pratica; tal volume è infatti analogo a quello 
che si ha d’ordinario nelle funicolari a zavorra d’acqua. 

La vettura che sale e quella che scende si trove- 
rebbero con questo sistema legate elettricamente come 
lo sono meccanicamente quelle d’una funicolare; col 
vantaggio che il collegamento non essendo rigido, 
le due vetture avrebbero una certa indipendenza. Per 
assicurare tuttavia una quasi completa indipendenza 
dei due veicoli ed anche per permettere delle varia— 
zioni nella pendenzi della linea, il Costantinescu col= 
loca in derivazione sulla linea una batteria d’accumu= 
latori. Così se la vettura discendente dà troppa cor- 
rente, l’eccesso di energia è assorbito dagli accumu- 
latori; se al contrario ne fornisce treppo poca, gli ac- 
cumulatori suppliscono Questi funzionerebbero dunque 
da volani, e sarebbero collocati così largamente da 
permettere in casi eccezionali la salita totale d’una 
vettura anche nel caso che l'altra, per avarie soprav= 
venute, non potesse discendere fornendo energia. 

La batteria dovrebbe essere caricata da un piccolo 
motore ausiliario fisso o anche dalle vetture stesse, 
mediante qualche viaggio a vuoto, cicè senza viag- 
giatori. 

Essendo le dinamo eccitate in derivazione, il mec- 
canico potrebbe con tutta facilità, mediante la sola 
manovra del reustato, far variare l’ intensità dell’in- 
duzione per adattare il potenziale del proprio motore 
a quello della batteria d’accumulatori secondo che 
qnesta si carica o si scarica 
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Per meglio dimostrare l'utilità della sua idea, l'A. 
confronta la trazione a vapore lungo una linea esi- 
stente a forte pendenza, quella di Utliberg presso 
Zurigo, con la trazione elettrica secondo il suo si- 
stema, 

A Utliberg l’attuale linea, della lunghezza di 10 Km 
colla pendenza media del 48,5 °/,, è esercitata con 
una locomotiva che rimorchia due vetture passeggeri. 
Le spese d'impianto sono salite a Fr. 1628 246; 
quelle pel combustibile (a Fr. 15 la T) sono valutate 
in Fr. 16 000 annui, per otto treni giornalieri. 

Col sistema proposto la linea avrebbe potuto esser 
ridotta alla lunghezza di soli Km 6, e quindi la spesa 
di costruzione a soli Fr, 1 100 000. La spesa del car- 
bone sarebbe poi totalmente eliminata. 

Nè l’ A., però, nè il relatore parlano della spesa 
di manutenzione della linea e degli accumulatori e 
del rinnovamento di questi ultimi. 

Il Costantinescu esamina anche sommariamente la 
applicazione della sua iden ai tram ad accumulatori, 
ma questo caso è evidentemente meno favorevole del 
precedente. 

(d. 1°.) 


Preposta di soluzione 
per una succursale di via del Tritone. 


Che l’attuale via del Tritone nel suo ultimo e più 
antico tratto, dalla biforcazione con via Due Macelli 
a piazza Barberini sia assolutamente insufficiente al 
transito sempre crescente in relazione allo sviluppo 
dei Quartieri Ludovisi e di tutta la zona della città 
fra porta Pia e porta Salaria, sembra sia affermazione 
che non richiegga speciale dimostrazione. L’evidenza e 
la necessità di provvedervi si sono imposte anche ai 
nostri edili, i quali accennano a preoccuparsene ed a 
studiare la soluzione di un problema, che a dir vero 
avrebbe dovuto già da molto tempo essere deciso anche 
a preferenza di lavori assai meno urgenti ed indi- 
spensabili, inquantochè ognuno è ormai persuaso che 
le aperture di via Nazionale e di via Cavour poco o 
nulla han contribuito a sfollare la via del Tritone. 

Però le varie soluzioni, delle quali si è fivo ad oggi 
parlato, se sono destinate ad eliminare un inconve- 
niente non ulteriormente tollerabile in una città del- 
l’importanza della nostra capitale, sono nello stesso 
tempo inevitabilmente condotte a crearne un altro non 
meno grave e la cui intensità aumenterà in ragione di- 
retta dell'importanza del movimento che andrà sempre 
più svilupp.u:dosi sulle due grandi arterie Due Macelli- 
Tunnel e Tritone. Intendo alludere agli inconvenienti 
che saranno per prodursi in conseguenza dell’ incontro 
ad un medesimo piano fra le arterie suddette, incon- 


veniente di cui anche attualmente si ha già un pic> 
colo ma convincente saggio, appunto nell’attuale in- 
crocio della via del Tritone con via Due Macelli, pel 
fatto, semplicemente intermittente, dell’uscita dei car- 
retti dal cantiere dell’ impresa Spadari, -costruttrice 
del tunnel. 

Non mancano esempi di grandi città nelle quali si 
è pensato ad ovviare ai pericoli che, specialmente per 
ì pedoni, si manifestano in queste intersezioni a livello 
di arterie molto frequentate, e ciò mediante la costru- 
zione di passaggi aerei o sotterranei; nè pare quindi 
azzardato affermare che, quando una soluzione meno 
artificiale, sia possibile, è doveroso per chi spetta stu- 
diarne l'applicabilità, | 

Conviene premettere che una buona metà almeno del 
transito che si verifica sulla via del Tritone Vecchio 
proviene da quella zona della città che si trova a 
Sud-Ovest dell’ asse prolungato di questa via, od è 
verso essa diretto; cosicchè, qualora si riuscisse ad as- 
segnare a tale transito una via indipendente, avremo 
presumibilmente di molto ridotto il movimento sulla 
attuale via del Tritone, che resterebbe così limitata a 
provvedere a quello della zona opposta ed avremo 
conseguentemente di molto attenuati gli anzi cennati 
inconvenienti. Ma perchè questi non si ripresentiro, 
all’ imbocco del Tunnel, nei cui pressi dovrebbe avve- 
nire l'intersezione del tratto Due Macelli-Tunnel con 
la nuova succursale del Tritone, ed in misura ancor 
più grave, data la ristrettezza dello spazio, occorre evi- 
tare l’ incrocio allo stesso livello, ed esaminare se sia 
possibile far passare la detta succursale superiormente 
all’ imbocco della galleria. 

Osservando che la quota di elevazione del lato in- 
feriore di Piazza Barberini è pressochè eguale a quella 
che si ha all’ estradosso della chiave di volta della 
galleria al suo imbocco verso via dei Giardini, si pre- 
senta subito l’idea di segnare la nuova via con un 
rettilineo che, partendo da Piazza Barberini, si di- 
riga verso l’ imbocco stesso, mantenendosi in piano 
pressochè orizzontale e passando sopra la volta della 
galleria, prolungata di quel tanto che occcore. Evi- 
dentemente il transito su ciascuna delle due grandi 
arterie incrociantesi sarà reso rispettivamente libero 
ed indipendente, 

L’ unito schizzo planimetrico dà un idea della so- 
luzione che si propone e dimostra come le difficoltà 
per la sua adozione non siano insormontabili. La nuova 
strada, che dovrebbe avere una larghezza di m 14, 
di cui m 10 per la carreggiata e 4 peri marcia- 
piedi, avrebbe origine alla quota 82,50 presso l’attuale 
sbocco di via Avignonesi in Piazza Barberini e nel 
primo tratto, rettilineo, con leggerissima acclività del 
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0,55 °/,, sorpasserebbe il Tunnel, in direzione quasi 
normale a questo, alla quota 38,50, Oltrepassata la 
galleria, incomincierebbe la discesa, costeggiando il 
muraglione «di sostegno dei giardini del Quirinale, con 
pendenza non eccedente il 5 °/, (abbastanza moderala 
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ciato può avere girando ad angolo retto l'angolo Ovest 
del muraglione del Quirinale e seguendo poscia l’an- 
damento di via Panetteria e vicolo dei Modelli, con- 
venientemente allargato e livellato sino alla via S. Vin- 
cenzo, di fronte cioè allo sbocco già progettato di detta 
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in confronto del 6,80 °/, che si riscontra sull’attuale 
via del Tritone), pendenza che sarebbe più che suf- 
ticiente per raggiungere il prolungamento della via 
Marco Minghetti alla quota 18,50 nei pressi di Piazza 
Trevi, dato lo sviluppo di oltre metri 800 che il trac- 
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via Marco Minghetti, alla: quale la nuova strada do+ 
vrebbe allacciarsi. 

Come si può rilevare da un sommario esame della 
pianta e da una ispezione delle località attraversate 
dalla nuova strada, le spese di espropriazione non 
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sarebbe rilevanti, inquantochè una metà della superficie 
di essa è costituita dalle aree di strade e vicoli già esisten- 
ti, dei cortili interni e di case di ben modesta importanza. 

Il massimo dislivello fra il piano della nuova strada 
e quello delle attuali strade, che da essa verrebbero 
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diare un sottopassaggio. Îl non breve tratto sovrappo- 
nentesi alla Via dei Giardini non richiede che l’'allar- 
gamento alla misura sopra indicata, demolendo, lungo 
il lato opposto al muraglione, le casupole che formano 
poco degno contorno al giardino del Quirinale, ed il tratto 


intersecate, non supera i m 6; non sono quindi dif- 
ticili nè costosi tanto le opere di sostegno del piano 
stesso, quanto i raccordi, sia mediante rampe, sia me- 
diante scalinate, della nuova via con quelle da questa 
intersecate mentre per la via Rasella converrebbe stu- 


G iugno 1902 


della stessa Via dei Giardini a monte del Tunnel po» 
trebbe raccordarsi assai vantaggiosamente con la nuova 
via nel punto di intersezione col Tunnel ed assumere, 
con un aspetto ben più decoroso, un andamento alti- 
metrico più comodo dell’attuale, 
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Del resto, giuva ripeterlo, il movimento in senso 
trasversale, ossia fra la nuova strada e quelle da essa 
intersicate, non può essere che di imp rtanza affatto 
secordaria, l'essenziale essendo quello in senso longi- 
tutinale, E quest’ultimo, anche nei riguardi della tra- 
zione e della con'odità, verrebbe notevolmente miglio- 
rato in confronto di quello dell’attuale Via Tritone, sia 
perchè la pendenza, come si è visto, verrebbe ridutta 
dal 6,30 °/, al 6°/,, per raggiungere una quota che 
è di pochissimo più elevata dell'attuale, sia perchè fra 
il tratto in salita della muova via e Ja salita di tutte 
l> altre strade che partono da Piazza Barberini, ver- 
rebbe interposta una tratta di riposo orizzontale, o 
quasi, lunga circa m 200. 

Relativamente alla questione architettonica, che può 
affacciarsi nei riguardi della struttura della fronte di 
galleria, data la necessaria limitazione dell'altezza del 
coronamento sopra l’arco di detta fronte, non pare dif- 
ficile provvedervi mercè qualche ripiego ornamentale; 


ad esempio con uno svelto colonnato posato sul para- — 


petto sovrastante al coronamento stesso, e sostenente 
una serie di arcate, che permetterebbero la copertura 
del tratto di strada sopra l'imbocco, nonchè mediante 
opportuni raccordi coi tianchi del fabbricato delle scu- 
derie reali, ora parzialmente demolito; ovvero, non ri- 
costruendo questo che per una limitata altezza, col 
muro di sostegno del giardino del Quirinale, presen- 
tando così un effetto originale e gradevele all'occhio di 
chi osserva anche in distanza la fronte del Tunnel. 

La soluzione da me proposta può forse sembrare 
ardita; essa potrà forse costare un pò più di altra so- 
luzione con attraversamento a livello; ma non le si 
può negare il vantaggio di risolvere radicalmente, nel 
tratto più difficile, il grave problema delle comunica- 
zioni fra il centro della città ed i quartieri alti. 

Roma, giugno 1902. 

Ing. A. SFISMIT Dopa. 


Tramvia elettrica Ventimiglia-Bordighera (1). 


In principio di quest'anno é stata aperta al pub- 
blico la tramvia elettrica Ventimiglia-Bordighera, co- 
struita dalla ditta Woodhoose & Baillie, che ne è pro- 
prietaria e che fornisce anche l’energia elettrica per 
luce e per forza motrice alle due città suddette. 

La linea è costruita lungo la strada provinciale, ec- 
cettuato un tratto di circa 250 m, che trovasi in sede 
propria. In quest) tratto é stato costruito un ponte di 
cemento armato sulla ferrovia della Mediterranea, 

L'erergia necessaria per la tramvia è prodotta nel- 
l'officina di Ventimiglia, appartenente alla ditta suin- 


(1) Elettricità, 


dicata, collocata a circa 600 m dalla testa di liuea 
di quella città. Il percorso ha una lunghezza totale di 
m 5750. Lungo di esso si trovano tre scambi ed alle 
due teste della linea un doppio binario. La tensione 
della linea è di 600 rolt. 

Il macchinario elettrico appartiene alla Casa Alioth 
di Basilea ; le vetture sono fornite dalla Casa Diatto 
di Torino, esse possono contenere 16 posti a sedere 
e 12 sulla piattaforma. Ogni vettura porta due motori 
da 25 cav. ciascuno e può fare un servizio di andata 
e di ritorno ogni quarto d’ora. 

Il deposito delle vetture si trova sulla linea vicino 
al ponte di cemento armato accennato di sopra. In 
esso è impiantata una batteria di accumulatori sistema 
Tudor da 129 ampère-ora che funziona in parallelo 
con la dinamo dell’officina. 

Il sistema di trazione è a trolley con filo aereo di 
9 mm di diametro; nell’ officina sono collocate due 
dinamo della Casa Aliotti di Basilea da 85 ampère e 
600 rolt ciascuna. Ordinariamente una sola di esse è 
in funzione, l’altra restando di riserva. Ambedue le 
dinamo possono esser mosse da un motore a gas po- 
vero o da una turbina mediante giunto a frizione. 

A questo scopo nell’officina sono collocate due tur- 
bine da 70 car. della ditta Riva, Monneret & C. di 
Milano e due motori a gas povero da 80 cav. uno 
della ditta Crossley e l’altro della ditta Andrew di 
Newport. Il gas povero viene fornito da due gene- 
ratori da 150 car. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


A. HaBETs. — Cours de topographie — Lever des 
plans de surface et des plans de mines. — Paris, 
Ch. Béranger. ed. 1902. 


È questa la terza edizione d’un trattato che ha 
per iscopo principale di far conoscere in modo ele- 
mentare i procedimenti più usuali della topografia 
con particolare riguardo alle applicazioni di questa 
ai rilievi per scopo minerario. 

Il volume di 320 pagine in 8° è diviso in due parti: 

Nella prima, stabiliti i limiti fra il campo geode- 
tico e quello topografico e gli errori che per que- 
st’ultimo sono trascurabili, l'A. tratta dei rilievi pla- 
nimetrici; soffermandosi specialmente sull’ applica- 
zione della bussola e dando anche un cenno breve 
ma chiaro degli odierni metodi di fotogrammetria. 

Quindi tratta dei rilievi altimetrici e degli istru- 
menti per ess: necessari e fa un cenno delle appli- 
cazioni di questi rilievi allo studio sul terreno dei 
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tracciati ferroviari, soffermandosi più particolarmente 
sui metodi pratici usati in Germania, 

La seconda parte si riferisce ai rilievi minerari e 
21 lavori in galleria e cioè al tracciato e alla mi- 
sura degli allineamenti e degli angoli nei sotterranei 
e alle determinazioni altimetriche relative, Sono trat- 
tati con sufficiente ampiezza i problemi relativi alla 
determinazione della direzione ed inclinazione degli 
strati e alle rappresentazioni grafiche dei giacimenti 
minerari. ll volume termina con alcuni cenni sulle 
carle minerarie e con un appendice in cui è de- 
scritto uno strumento recentemente messo in com- 
mercio dalla casa Breithaupt e costruito in base alle 
indicazioni dell’ ing. Puller; questo strumento è chia- 
mato tucheometro a proiezione e risolve lo stesso 
problema del tachigrofometro cioè perinette di trac- 
ciare direttamente sul rilievo alla tavoletta la rappre- 
sentazione altimetrica del terreno, senza però richie- 
dere, come in quest’ultimo strumento, che la stadia 
sia tenuta inclinata secordo la normale alla linea di 
mira, ma sia invece tenuta semplicemente verticale. 
Non conosciamo ancora questo strumento ma se, 
come appare dalla descriziune che ne dà PA. è an- 
cor più complicato del tachigrafometro non ci pare 
possa aspirare a grandi applicazioni pratiche, spe- 
cialmente poi per il servizio minerario. 

(d. r.). 
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INTERESSI PROFESSIONALI 


1 sedicenti Ingegneri Agronomi. 


È noto, come i signori periti agrimensori, i quali 
non possiedono che la sola licenza d'istituto tecnico, 
sì attribuiscono tuttavia il titolo d'ingegnere, per con- 
seguire il quale occorrerebbe che facessero nientemeno 
che cinque altri anni di studi, dei quali due nella 
facoltà matematica dell’Università, e tre nella Scuola 
d’ Applicazione per gl’'Ingegneri. Essi hanno ricevuto 
molteplici lezioni dal Magistrato, ma non pare che 
ne abbiano approfittato; anzi più che mai prccla- 
mano ad alta voce che ad essi spetta il titolo d’inge- 
gnere ed invocano un’apposita legge dal Parlamento, 
L'ultimo congresso tenutosi a Catania dai periti ag- 
rimensori, col titolo di ingegneri agronomi, non oc- 
corre il dirlo, è un saggio della loro audacia sconfi- 
nata. 

La Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani, nel suo corgresso annuale tenutosi in maggio 
scorso, ebbe a trattare questo argomento, e vitò il 
seguente ordine del giorno : 


« Il Congresso, deplorando vivamente l’usurpa- 
« zione del titolo d'ingegnere avvenuta clamorosamente 
« in occasione del Congresso nazionale dei sedicenti 
« ingegneri agronomi di Catania, traendo in equivoco 
« anche le autorità, invita il Consiglio direttivo a tu- 
« telare i diritti professionali in tutti i modi possi- 
« bili », 
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di alcuni periodici tecnici (1) 
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, zioni di locomotive francesi di prima classe. id. — Gli 
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zionale di navigazione a Düsseldorf. 9, 4 luglio = L'e- 
sposizione internazionale di tramvays e di illumina- 
zione ferroviaria di Londra. id. 
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del mondo. id. - Cilindretti di carta per indicatori di 
pressione. id. — Pulitura delle caldaie. id. - Ricerche 
sui motori a gas. 88, 5 luglio = Novità sui manometri, 
indicatori e valvole a molla. id. 

Materiali da costruzione. - Le prove sui cementi. 
8, 5 luglio. 

Meccanica applicata e statica grafica. - L’e- 
lasticità nei vari punti di una cinghia di trasmissione. 
88, 5 luglio. 

Metallurgia, miniere e cave. =- Le miniere del 
Transvaal sotto il nuovo regime. 12, luglio - Le sabbie 
aurifere di Cape Nome. id 

Scienze naturali. - La chimica applicata ai ma- 
teriali da costruzione. 8, 6 luglio - Recenti progressi 
in elettrochimica. 7, 21 giugno. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Tipo di capitolato per impianti telefonici. 7, 21 
giugno, suppl. — Gli effetti delle vie acquee sui tra- 
sporti ferroviari. 12, luglio. 
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NOTIZIE VARIE 


— Ie esperienze di manutenzione delle strade 
col catrame liquido del gas (si veda il n. 1, 1902 del 
Bullettino), vanno sempre più moltiplicandosi. Le autc- 
rità delle Alpi Marittime e del principato di Monaco 
che già avevano deciso di tentare l’innaftiamento col 
petrolio per combattere la polvere, visti i risultati delle 
esperienze fatte nell’Alta Garonna ed a Lugo, hanno 
deliberato di adottare l’inaffiamento col catrame che 


dà risultati pressochè uguali a quelli del petrolio, co- 
stando assai meno. 

Anche a Torino si faranno nel corrente mese degli 
esperimenti di cui terremo al corrente i consoci. 

— La Società italiana di Roma del carburo di calcio 
insieme alla Società di elettro-chimica di Venezia si 
è fatta promotrice in Sebenigo di un grande stabili- 
mento industriale destinato a utilizzare le forze idrau- 
liche delle cascate del fiume Kerba. La nuova Società 
prenderà il nome di Società per l'utilizzazione delle 
forze idrauliche della Dalmazia ed ha per scopo prin- 
cipale la fabbricazione di carburo di calcio, ace- 
tilene ed altri gas. 

Lo stabilimento sorgerà a Cervizza presso Sebenigo 
e svilupperà una forza di oltre 5000 cavalli. 

— Il Times riceve da Pechino l'annuncio che un 
sindacato franco-italiano, la cui sede è a Londra e che 
è rappresentato in Cina dal console generale francese 
Emilio Rocher, acquistò un'importante concessione 
mineraria nell’ Jun-Nan, provincia confinante col 
Tonkino. 

Il contratto è sanzionato da un decreto imperiale 
del 15 giugno; la concessione è valevole per 60 anni 
con diritto di proroga; comprende 85 miniere produ- 
centi carbone, petrolio, rame, stagno, zinco, ecc. 

— M. Koller, in uno studio pubblicato nei Glasers 
Annalen, confronta i metodi attualmente in uso per 
preservare il ferro dalla ruggine. Il processo che 
egli ritiene più efficace consiste nell'ottenere alla su- 
perficie del ferro uno strato continuo e sottilissimo di 
ossido di ferro il quale possiede un’ aderenza straor- 
dinaria e non può essere alterato dall’ aria, Il ferro 
che essa ricopre non può quindi subire alterazione. 

Per formare questo strato di ossido di ferro si può 
esporre questo al rosso chiaro ad una corrente di vapor 
acqueo surriscaldato. La decomposizione dell'acqua 
produce l’ involucro protettore. Si può anche esporre 
il metallo in forni a riverbero alla temperatura di 
700° a 760° centigradi, esporlo per 45 minuti all’ a- 
zione di gas ossidanti e poi per 28 minuti all’azione 
di gas riducenti. La superficie del metallo prende con 
ciò una tinta bluastra. 

-- L'ammiraglio americano Menwille ha terminato 
una serie di esperienze dirette a sostituire il petrolio 
al carbone a bordo della marina da guerra. Le 
esperienze hanno dato risultato soddisfacente cosicchè 
sembra che le navi americane da guerra debbano 
presto essere trasformate in questo senso. 
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Roma, 20 luglio 1902. N. 29. 


Anno X. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Al Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma pervennero 
più volte reclami di vari Colleghi per tassa, che ritenevano essere stata loro addebitata dall’ Agenzia delle 
Imposte dirette, in considerazione della loro inscrizione nell'Albo pubblicato dal Consiglio dell'Ordine. 

La Presidenza del Consiglio rappresentò tutto ciò al sig. Agente delle Imposte, aggiungendo il significato 
ed il valore della inscrizione nell’ Albo, e facendo rilevare che sarebbe errore se l’Agenzia traesse notizie di 
indole fiscale dall’Albv stesso. 

È ben lieta la Presidenza del Consiglio di poter annunciare ai Colleghi la risposta ufficiale, che ha ri- 
cevuta in argomento con nota in data del 5 luglio corrente, nella quale è dichiarato che « l'Agenzia non basa 
« affatto į suoi accertamenti in tale inscrizione, ben sapendo che essa non è prova dell'esercizio della professione, ma 
« semplicemente de’ titoli dell’ inscritto ; mentre per la valutazione dei redditi ricorre alle fonti di informazioni 
« autorizzate dalla legge per l'accertamento dell'imposta », 

Roma, 16 luglio 1902. 


rallelamente ed a meno di cinque o sei metri dalle 
linee telegrafiche - l'inconveniente verificatosi nelle 
linee valtellinesi non esiste affatto in virtù dello 
speciale sistema di distribuzione della corrente. A 
conferma di tale asserzione il sig. Cattori c’invia 
anche un certificato del Ministero delle Poste e dei 
Telegrafi in data 7 marzo 1895, in cui è detto che 
« da quando funziona il sistema di trazione elettrica 


RIVISTA TECNICA 


Una questione 
sulla trazione elettrica ferroviaria. 


L'ing. Colombo ¢ indirizza una lettera in cui di- 
chiara che nel redigere l'articolo pubblicato nel Bul- 
lettino del € luglio non ebbe altro scopo che di 


commentare e rendere al più presto note ai consuci «a villa Borghese nessuno inconveniente si ebbe a 


« rilevare nel servizio della linea telegrafica a 32 fili 
«la quale corre per m 705 lungo la via Pinciana quasi 
« parallela alla linea elettrica ad una distanza che in 


le osservazioni e i dati verbalmente comunicati al- 
l'Associazione elettrotecnica dal comm. Dell’Oro del 
quale - trattandosi di comunicazioni ufficiali =- non 


pensò di citare il nome. 


A proposito dell’articolo dell’ ing. Colombo, *rice- 
viamo anche una lettera del sig. capitano Cattori in 
cui è detto che nel sistema da lui esperimentato 
a villa Borghese ed ora perfezionato e applicato 
sulla linea di Castellamare di Stabia in servizio 
delle officine Cattori per costruzioni metalliche -= linea 
ferroviaria elettrica che per 3 chilometri corre pa- 


«un sol punto raggiunge il massimo di m 14,80, » 

Nel riportare con piacere queste notizie non pos- 
siamo tuttavia fare à meno di notare la differenza 
fra le linee di pochi chilometri, a basso potenziale 
e piccola intensità di corrente, in cui e stato espe- 
rimentato il sistema Cattori e le estese reti ferro- 
viarie valtellinesi servite da corrente alternata di 
grande intensità e ad alto potenziale. 
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Il vetro armato. 


E un prodotto che comincia ad essere notevolmente 
diffuso all’estero, ma che da noi è ancora poco cono- 


sciuto, Colgo quindi volentieri l'occasione d'una con- 


ferenza tenuta dall’ ing. Appert su questo argomento 
nella sede della Societe d’encouragement pour l'industrie 
nationale a Parigi, pubblicata nel Bullettino di questa 
Società del 80 giugno scorso, per accennare a questa 
recente ma già importante industria. 

Il vetro armato è piano, di composizione identica, 
o quasi, a quella del vetro ordinario, che può sosti» 
tuire in quasi tutte le applicazioni e che si differenzia 
da esso essenzialmente perchè comprende nel suo spes- 
sore una rete metallica, generalmente di ferro o d’ac- 
ciaio. Dalla riunione di questi due elementi, di com- 
posizione e di proprietà così diverse, si ha un corpo 
per così dire nuovo, dotato di nuove proprietà e in 
particolare d’una coesione e d'una tenacità non pos- 
seduta dal vetro ordinario. 

Sono note le difficoltà, che solo col succedersi dei 
secoli si sono potute superare, per giurgere alla fab- 
bricazione economica del vetro comune. Sebbene al- 
l'epoca romana e persino greca si costruissero vetri 
piani anche di notevoli dimensioni, c i vetri da mo- 
saico fossero conosciuti sin dagli egiziani, è solo nei 
primi secoli dell’ era attuale che i vetri si sono co- 
minciati ad usare per le finestre e limitatamente alle 
chiese e agli altri edifici di maggior lusso, I vetri 
nelle finestre delle abitazioni comuni datano può dirsi 
solo dal secolo XVI sebbene arche in questo secolo e 
nei posteriori fossero tutt'altro che infrequenti le fine- 
stre piccolissime, protette da sole imposte di legno fo- 
rato e da intelaiature chiuse da carta oleata. 

Senza citare gli antichi e ormai abbandonati sistemi 
di fabbricazione del vetro piano, è noto che il sistema 
anche ora più in uso consiste nel prendere con uno 
degli estremi di una lunga canna di ferro vuoto una 
certa quantità di vetro fuso; sofliando entro la canna 
dall’altro estremo e dondolandola convenientemente, il 
vetro assume a poco a poco la forma d'un lungo ci- 
lindro vuoto che pende dall’ estremità della canna e 
resta ad essa attaccato mediante una specie di cal- 


lotta sferica ; questo cilindro, ancor caldissimo, si taglia, 


col semplice contatto d'un ferro freddo, dapprima se- 
condo il cerchio che lo separa dall’ emisfero, poi se- 
condo una generatrice, onde può svolgersi sopra ap- 
posito forno a superficie perfettamente piana da cui, 
dopo poco tempo e breve lavorazione, si estrae in forma 
di lastra perfettamente piana, di spessore uniforme e 
levigata. Questo metodo evidentemente non si presta 
per la fabbricazione del vetro armato, pel quale 


dunque couvien ricorrere ad un altro metodo che 
pare fosse quello usato dai romani e che fu rimesso 
in onore dalla celebre compagnia dei Saint-Gobain 
nel secolo XVIII. Questo secondo metodo, dapprima 
assai più costoso, ma ora invece, in grazia dei suc- 
cessivi perfezionamenti, ancor più economico del pre- 
cedente consiste nel laminare su una tavola metallica, 
per mezzo di un rullo di grande peso, il vetro fluido 
proveniente da appositi recipienti che si tolgono dal 
forno nel momento stesso dell'operazione. La difficoltà 
da vincersi per applicare questo metodo alla fabbri- 
cazione del vetro armato consiste nell’ introdurre con 
la massima esattezza e nel più breve tempo entro la 
massa del vetro la rete metallica. Si hanno a questo 
scopo 84 brevetti dovuti a 41 inventori per massima 
parte americani, ma anche tedeschi, francesi, inglesi 
e russi. 

Tutti questi brevetti però, salvo piccole differenze di 
dettaglio, sono basati sul principio di introdurre la 
rete metallica o fra due strati di vetro successivamente 
laminati, o dentro un solo strato ancor ffuido e mal- 
leabile, preventivamente portato allo spessore voluto e 
compresso solo dopo la compenctrazione della rete. 

Uno degli ultimi brevetti e che sembra fra i più 
fortunati è quello dell’Appert, preso nel 1898; è basato 
sul primo dei due concetti accennati; mediante esso si 
riesce ad interporre la rete metallica fra due strati 
di vetro portati entrambi alla stessa temperatura della 
rete, e a laminarli simultaneamente. Questa simulta- 
neità dell'operazione, semplice e rapida come la lami- 
nazione d’un solo strato, ha il vantaggio di non la- 
sciar tempo al primo strato di raffreddarsi e di saldare 
colla sovrapposizione del secondo strato in modo per- 
fetto la rete fra i due, conservando al vetro le sue 
qualità. 

Le proprietà nuove ed essenziali che il vetro as- 
sume con la saldatura intima alla rete metallica sono, 
come si è accennato, la coesione e la tenacità. Se si 
rompe o si taglia un pezzo di vetro armato, i fram- 
menti che si sono formati restano, uniti ed aderenti 
tra loro ed è necessario tagliare o strappare isolata- 
mente ciascuno dei fili messi allo scoperto dalla rot- 
tura o dal taglio per separarli. 

Risulta da ciò che se per una causa qualunque, 
come un urto, una pressione esagerata o un rapido e 
intenso cambiamento di temperatura, il vetro si rompe, 
i pezzi restano fra loro aderenti; si è così garentili 
sia dalla proiezione, che dallo sminuzzamento dei 
pozzi. 

Il vetro armato ha una resistenza alla flessione as- 
sai maggiore di quello ordinario dello stesso spessore. 
Da esperienze fatte risulta che tale resistènza può di- 
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venire due o tre volte maggiore. Il vetro armato re- 
siste anche molto al calore. A 70° si fende ma, come 
si è detto,i pezzi restano uniti fra loro. Lo stesso av= 
viene se il vetro viene repentinamente in contatto di 
acqua ad elevata temperatura e a qualsiasi forte pres- 
sione. 

È perciò che il vetro armato è particolarmente in- 
dicato come mezzo di sicurezza contro gl’ incendi, 

Dall'anno 1901 negli Stati Uniti tutte le compagnie 
d'assicurazione contro gl’incendi mettono nei loro con- 
tratti l'obbligo di usare del vetro armato in determi 
nate porte e finestre delle nuove abitazioni e conce- 
dono riduzioni perfino del 10 °/, sulle ordinarie ta- 
riffe d’assicurazione a quei proprietari che negli edifici 
esistenti si assoggettano a sostituire, là dove essi lo 
credano opportuno, il vetro ordinario a quello armato. 

Anche il Municipio di New-York, con ordinanza 
1 maggio 1901, ha imposto l'obbligo del vetro armato 
per tutte le finestre o porte a vetro che danno nelle scale. 

Il vetro armato, per effetto della rete metallica, è 
meno trasparente di quello ordinario. Coi più recenti 
processi di fabbricazione, che permettono d’introdurre 
delle maglie abbastanza larghe e regolari e di otte- 
nere delle superficie accuratamente levigate, il grado di 
trasparenza diminuisce però di poco in confronto del 
vetro ordinario della stessa qualità e spessore. 

Oltre che in tutti i casi in cui occorra premunirsi 
contro la possibilità della propagazione degli incendi, 
il vetro armato è particolarmente indicato per lucer- 
nari, tettoie, per veicoli ordinari, ferroviari ed auto- 
mobili, per tutti quei casi insomma in cui il vetro 
ordinario può essere di frequente soggetto a sforzi o 
ad urti a cui non potrebbe resistere. 

In Germania quasi tutte le tettoie ferroviarie e dei 
grandi impianti industriali costruiti dopo il 1892, sono 
in vetro armato. Anche in Inghilterra e molto più 
negli Stati Uniti, questo nuovo materiale si diffonde. 
In Francia le applicazioni sono ancora poco estese, 
poichè per ora una sola grande fabbrica lo costruisce. 

In Italia le poche applicazioni sono fatte con vetri 
armati provenienti dall’estero. Sarebbe davvero desi- 
derabile che ormai in qualcuna delle nostre maggiori 
vetrerie, in altri tempi così celebri non solo per la 
produzione artistica, ma anche per quella industriale, 
s’ introducgsse la fabbricazione di questo nuovo ma- 
teriale, al quale sembra destinato un grande avvenire. 

(d. r.). 


Resistenza pratica delle corde di canapa (1). 


Il sig. C. W. Hunt, nell'ultima sessione dell’ Ame- 
rican Society of Mechanical Engineers, ha presentato 


(1) Bulletin de la Société des Ingénieurs civils de France. 


una interessante comunicazione sui carichi che pratica- 
mente possono sopportare le corde di canapa di Ma- 
nilla adoperate per gli apparecchi di sollevamento. 

Nella tabella riportata appresso egli ha riunito alcuni 
dati pratici sui carichi suddetti. Le indicazioni di ve- 
locità piccola, media e forte si riferiscono alle se- 
guenti condizioni: velocità piccole sono quelle delle 
gru da lavoro e degli apparecchi adoperati nelle cave, 
in cui le velocità variano da m 0,25 a m 0,50 a 
secondo ; velocità medie sono quelle delle gru da 
sbarco e di altri :.pparecchi di caricamento con ve- 
locità variabili da m 0,75 a m 1,50; velocità forti 
sono quelle delle trasmissioni che variano da m 2 a 
m 4 a secondo. 


È . . . . : x z 
2z Carichi pratici Diametro minimo 
-= © 

3 . elle eg 
È x per velocità delle pul gge 
E- per velocità 
Sie aa 
forti | medie] piccole] forti | medie] piccole 
A C D E F ` 


mm | kg kg kg kg m m m 
26 | 3220 90 | 180 450 | 1,02| 0,30 | 0,20 
29 | 4080 | 113 | 226 | 565 | 1,12| 0,38 | 0,28 
32 | 4980 | 136 | 272 680 | 1,25| 0,86 | 0,25 
35 | 6070 | 176 | 346 860 | 1,37| 0.88 | 0,27 
88 | 7160 | 204 | 408 | 1020 | 1,50| 0,40 | 0,30 
41 | 8520 | 240 | 480 | 1200 | 1,62| 0,48 | 0,38 
44 | 9880 | 280 | 560 | 1400 | 1,75| 0,45 | 0,35 


I dati della colonna A sono ottenuti dividendo la 
circonferenza della corda per 3,1416. I dati della co- 
lonna B, che si riferiscono alla resistenza a rottura 
delle corde, possono subire importanti variazioni se- 
condo l’età della corda ed il grado di umidità di 
essa. Dalle esperienze fatte si è visto che una espo- 
sizione di qualche mese alle intemperie fa diminuire 
la resistenza delle corde dal 25 al 50°/,. I dati ri- 
portati nella tabella si riferiscono a corde nuove e 
sono i risultati delle esperienze fatte dal sig. Hunt sulle 
corde di canapa di Manilla che si trovano in com- 
mercio. 

Anche il sig. B. Kirsch, del Museo tecnologico in- 
dustriale di Vienna, ha provato a rottura più di due- 
cento campioni di corde, la maggior parte di 85 a 
55 mm di diametro, ed ha ottenuto delle cifre che dif- 
feriscono di circa il 5 °/, da Quelle riportate nella ta- 
bella. Egli è riuscito a provare che nel limite delle 
dimensioni delle corde che trovansi in commercio, la 
massina resistenza può essere ottenuta sia con le pic- 
cole che con le grandi sezioni; cuando la resistenza di 
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una corda è piccola, ciò indica che essa è mal lavorata. 

I carichi pratici, riportati nelle colonne C, D, È, si 
riferiscono alle corde di qualità comune e possono es- 
sere molto maggiori se le corde sono lavorate con 
inateriale scelto. Questi dati si possono accettare senz’al- 
tro, salvo a far variare il coefficiente di sicurezza se- 
condo i casi che si presentano. 

I diametri delle pulegge, delle colonne F, G, H della 
tabella, sono ottenuti in seguito allo studio dei vari 
fattori che intervengono nella questione. 

L’aumento del diametro delle pulegge fa crescere la 
durata della corda, ma richiede una maggiore spesa 
negli apparecchi ed una difficoltà maggiore d'impianto e 
di funzionamento. In massima il diametro delle pu- 
legge da adottare dovrebbe essere quello che equilibra 
i vantaggi e gli inconvenienti ; il che non si può de- 
terminare soltanto in base a considerazioni teoriche 
ma anche tenendo conto dell’ esperienza. 

Molti dati pratici si hanno a questo riguardo: Nello 
affondamento dei 28 908 pali occorsi nella costruzione 
della ferrovia Chicago-Milwaukee e Saint-Paul si é 
constatato con cura il numero dei pali battuti con 
ciascuna delle 79 corde di canapa di Manilla di dia- 
metro differente che sono state adoperate e si è po- 
tuto ottenere il numero di pali battuti con ciascuna 
grossezza di corda e la spesa di corda per ogni palo. 

Si è trovato anche che nelle capre della portata di 
800 a 1200 Kg si avevano migliori risultati con 
le corde da 38 mm, mentre in quelle da 1200 a 
1450 Kg erano preferibili le corde da 44 mm, 

Si hanno pure dati analoghi di più anni di espe- 
rienze fatte dai negozianti di carbone sui diametri 
delle corde ed il costo di esse per ogni balla di car- 
bone scaricata dai battelli con pulegge di m 0,80 a 
0,40 di diametro. Da questi dati si rileva che per 
sollevare una balla di carbone, che richiede uno sforzo 
di 4600 Kg, la corda da 82 mm è troppa sottile, 
mentre quella da 44 mm è troppo grossa per un la- 
voro economico, In genere in questo caso si adoperano 
corde da 88 mm. 

La Compagnia della Pensylvania Railway, negli ap- 
parecchi di sollevamento del porto di New-York, ado- 
pera corde di 38 mm su pulegge di m 0,36 di dia- 
metro, caricando al massimo le corde con 1360 Ag a 
capo, Pei carichi maggiori si adoperano paranchi a 
sei capi. 

È interessante paragonare la durata di una corda 
adoperata nelle condizioni delle colonne C ed F' con 
quella delle colonne D e G; nel primo caso la corda 
può essere quella di un apparecchio per lo scarico 
del carbone, nel secondo quella di una trasmissione 
di forza, Il consumo delle corde proviene dall 'attrito 


che si esercita fra i trefoli nel momento della piega- 
tura in seguito al passaggio sulle pulegge. Una corda 
di 38 mm di diametro può scaricare da un battello 
7000 a 8000 T di carbone ; essa subisce uno sforzo 
di 385 a 4100 Kg, svolgendosi su tre pulegge, una di 
m 0,305 di diametro e le altre due di m 0,400 e pas- 
sando 12000 volte dalla linea retta alla semicircolare 
della puleggia ed inversamente. Dopo questo lavoro 
la corda è logora e deve essere scstituita. 

Un esempio del secondo caso si può avere in una 
trasmissione di forza di 1000 cav. con corde di 88 mm. 
Le pulegge hanno m 1,525 e m 5,10 di diametro co 
loro assi collocati alla distanza di m 10,80. Le corde 
sono lunghe 26 m, si muovono con una velocità di 
25 m a secondo e possono subire ciascuna 18900 
inflessioni all'ora; in nove ore vengono superate le 
inflessioni di corda del primo caso. Questa differenza 
enorme nella durata di corde del medesimo dia- 
metro e della stessa qualità si deve attribuire com- 
pletamente alla diminuzione dello sforzo ed all' au- 
mento dei diametri delle pulegge. 

Nell’ Istituto tecnologico del Massachussets sono state 
eseguite delle esperienze sulla resistenza dei diversi 
sistemi di legature e di nodi. 

Dalle prove fatte su 45 capi di corda con sistemi 
di nodi e di legature differenti, soggetti a carichi 
variabili, si è visto che i tratti compresi nei nodi e 
nelle legature, in cui le corde si trovano piegate sotto 
un raggio di curvatura piccolo, resistono molto meno 
del resto della corda. Mentre invece le legature in cui 
la corda è piegata su un raggio relativamente grande, 
come la legatura su un pezzo di legno, presentano una 
resistenza molto maggiore. 

Un anello all'estremo di una corda avvolta in- 
torno ad un’armatura metallica, se è fatto con cura 
avrà quasi la stessa resistenza del resto della corda; 
ma siccome spesso in pratica esso non si fa con la 
cura necessaria, si deve tenere una certa riduzione 
nella resistenza della corda. 

Nella tabella seguente sono riportate le riduzioni da 
adottare per un certo numero di nodi in base al 
carico utile sollevato, 


i ; i ruporzione 
Carico utile Sforzo Sforzo reale | dello sforzo 
sollevato teorico |da esercitare |3upplementare 
da esercitare 
Kg Kg Kg dA 
270 45 T1 58 
860 60 89 48 
450 75 110 46 


540 90 180 44 
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L’A. però fa notare che quantunque questi dati 
possono servire in qualunque caso della pratica, è 
bene che per lavori importanti l’ingegnere incaricato 
studi la questione a fondo per decidere quale carico 
dovrà applicare per mettersi al sicuro da qualunque 
evenienza. 

La memoria dell’ing. Hunt termina con la tabella 
che riportiamo in fine, in cui raccoglie i dati di espe- 
rienze speciali sull’effetto utile di un paranco a sei 
capi, cioè la resistenza dell’ insieme paragonate a 
quella della corda. 


Fattore 
Resistenza | di sicurezza 
del nodo in nelle 


rapporto a | condizioni 
quella della|della colon- 


corda na E della 
1° tabella 
Anellosu armatura metallica 90 °/, 6,3 
Intreccio corto sulla corda. 80 » 5,6 
Nodo da legno. . . . . 65 » 4,5 
Nodo di bolina. . . . . 60 » 4,2 
Nodo quadrato, nodo da tes- 
sitore, nodo da scotta. . 50 » 3,5 
Nodo fiammingo . . . . 45 » 8,1 
Corda secca (media di quat- 
tro saggi sul medesimo 
campione). . . . . .| 100» 7,0 
(e. a.) 


Carrozze a quattro motori per tramvie. 


L'ing. G. Erede, nell'ultimo fascicolo del Giornale 
dei Lavori pubblici e delle Strade ferrate, si occupa di 
un tipo di carrozze a due carrelli e quattro motori, 
tipo che va estendendosi in America e che sarebbe de- 
siderabile di vedere applicato in parecchie tramvie ita- 
liane, specialmente nelle linee a curve molto strette. 

In generale le carrozze tramviarie sono diventate 
più lunghe, più robuste e più pesanti e su molte linee 
si è aumentata la velocità; ciò richiede un aumento 
della forza motrice, tanto più che per mantenere una 
buona velocità media è necessario poter ottenere pron- 
tamente una velocità ancora maggiore dopo ogni fer- 
mata. La forza richiesta oltrepassa spesso quella che 
può esser data convenientemente da due motori nelle 
presenti condizioni di larghezza del binario, di base 


delle ruote e di altezza dell’ intelaiatura; inoltre la . 


rapida accelerazione occorrente dopo una fermata ri- 
chiede un'adesione assai grande, Nelle carrozze a due 
carrelli, munite soltanto di due motori, in generale il 


peso sulle ruote motrici è sufliciente per l'adesione, ma 
in qualche caso come per neve, ghiaccio ecc., le rotaie 
possono divenire sdrucciolevoli, oppure si ha qualche 
vettura da trainare, o si può guastare un motore ed in 
queste condizioni è difficile di mantenere l’ orario. 
Perciò diverse compagnie americane hanno adottato le 
carrozze a quattro motori di dimensioni minori, uti- 
lizzando tutto il peso per l’adesione. 

Per avere un esempio della differenza dei pesi utili 
per l'adesione si possono considerare i dati seguenti: 

Supponiamo che la carrozza compresi i viaggiatori 
ma esclusi i motori pesi 17 T e che in un caso si 
abbiano due motori G. E. 73 da 75 cav. ciascuno e 
nell'altro quattro motori G. E. 67 da 88 car.; nei duc 
casi la potenza è quasi eguale. 

Il peso della carrozza si può supporre uniforme- 
mente distribuito sulle ruote. Supponendo i due motori 
applicati ad un medesimo carreilo, il peso sulle ruote 
motrici sarà dato metà dal peso della carrozza, cioè 
8,5 7, ed il resto dal peso dei motori, cioè 3,8 T; in 
tutto 11,8 T. Il carico su ciascuna ruota è di T 2,95. 
Siccome il peso complessivo è di 20,3 7, il rapporto del 
peso utile al peso totale è circa il 58 °/,. 

. Con quattro motori da 950 Kg ciascuno, il peso sulle 
ruote motrici é 17 + 3,8 T cioè T 20,8 che rappre- 
senta il 100 °/, del peso totale; mentre il peso della 
carrozza aumenta di soli 500 Xy, il peso utile per 
l'adesione viene quasi raddoppiato e la pressione su 
ciascuna ruota motrice resta diminuita di 850 Kg. Se 
uno dei quattro motori si guasta, se ne possono isolare 
due e si ha ancora la forza suficiente per poter portare 
all’officina di riparazioni la vettura guasta, con una 
velocità tale da non disturbare il servizio; mentre se 
si guasta un motore sopra una carrozza a soli due mo- 
tori, il peso utile per l'adesione discende a 80 °/, del 
peso totale. 

In quanto al rendimento, due motori grandi sem- 
brano preferibili a quattro motori piccoli, infatti mentre 
i motori G. E. 78 hanno un rendimento massimo del- 
l'87 °/, quelli G. E. 67 arrivano soltanto a 84; questa 
differenza é però compensata dall’ accelerazione più 
rapida che si ottiene con quattro motori, 

L'opinione quasi generale di coloro che hanno ado- 
perato carrozze a due e a quattro motori è che queste 
ultime consumano molta energia elettrica, differenza 
valutata dal 10 al 50 °/,. Effettivamente si ha un 
maggior consumo di forza, ma la differenza deriva non 
tanto dalla differenza di rendimento dei motori, ma 
dal maggior lavoro che si può fare con quattro mo- 
tori, potendo facilmente guadagnare il tempo perduto 
in ritardi coll’aumentare la velocità ma consumando 
più corrente, 


i 
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Il riscaldamento di quattro motori è sempre mi- 
nore di quello di due motori equivalenti, perchè le 
maggiori perdite interne di energia sono più che com- 
pensate dalla maggior superficie irradiante. Se si 
trattasse soltanto di un’ora di servizio, il motore 
GE — 78, che equivale a due G E — 67, pesando un 
po’ meno e avendo minor perdita di energia si ri- 
scalderebbe ugualmente, ma in una intera giornata 
l'aumento di temperatura viene specialmente influen- 
zato dalla superficie irradiante che è molto maggiore 
in due motori G E — 67 che in uno solo GE— 73 ad 
essi equivalente. Ciò spiega le minori spese di man- 
tenimento nel caso di quattro motori, con la maggior 
durata delle sostanze adoperate per isolare i fili dei 
rocchetti. Si deve anche considerare il fatto che fre- 
quentemente nell'adoperare quattro motori invece di 
due, si adottano motori che hanro più della metà 
della potenza dei due motori in confronto, quindi essi 
lavorano con un carico inferiore a quello che potreb- 
bero portare normalmente e si trovano perciò in mi- 
gliori condizioni di durata. 

Altri vantaggi si hanno coll’uso di quattro motori. 
In primo luogo trasporto e maneggio più facile giac- 
chè un motore G E — 78 pesa 1650 Kg, mentre uno 
GE — 67 ne pesa netto 950. Essendo i motori piccoli 
di dimensioni minori si può tenere il corpo della vet- 
tura più basso, con maggior comodità di accesso pei 
passeggieri, infatti il G E — 78 è alto 78 ecm mentre il 
GE — 67 è alto soli 68 cm, cicè si hanno 10 cm di 
meno in altezza. 

Per ultimo resta da notare che la divisione della 
forza motrice in quattro parti rende minori gli sforzi 
negli ingranaggi, negli assi e nei cuscinetti. 

Questi numerosi vantaggi spiegano la dillusione che 
hanno avuto le carrozze a quattro motori in America, 
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Henri MATHIBAU — Manuel du chauffeur mécanicien 
et du propriétaire d'appareils à vapeur. Ch. Béran- 
ger, Editeur, Paris 1902. 


É un libro sulle caldaie e macchine a vapore 
adatto pei fuochisti, macchinisti e proprietari di ap- 
parecchi a vapore, 

In modo assai ordinato e completo tratta nella 
prima parte dei generatori e dei recipienti di vapore. 
E ugualmente fa nella seconda parte trattando delle 
macchine a vapore. 

Il libro non riveste carattere scientifico, ma tutta- 
via possiede un corredo così esteso di cognizioni e 
presenta dei pregi così notevoli da riuscire, secondo 


me, utilissimo anche a coloro che scientificamente si 
occupano di questo ramo importante della tecnica. 
Io non posso che consigliarlo assai volentieri a tutti 
i conduttori di caldaie e di macchine a vapore e vo- 
lentieri vedrei che ad esso fossero informati i nuovi 
manuali per i conduttori di caldaie a vapore per la 
cui compilazione fu recentemente aperto un concorso 
a premi dalla V riunione delle Associazioni Italiane 
fra gli utenti di caldaie a vapore. 
A. CIAPPI 


ETES: 


La Mécanique à l'Exsposition de 1900, 10° fasc. Les 
machines outils par M. G. RICHARD. 


È una descrizione chiara ed esatta delle macchine 
utensili più importanti presentate all'esposizione del 
1900 e sufficientemente nuove in confronto di quelle 
esposte nel 1889. 

La pubblicazione contiene: i torni, le piallatrici e 
incavatrici, le furatrici, le fresatrici, le mole, le mac- 
chine a tagliare, gli ingranaggi ecc. 

Indubbiamente essa riesce di grande utilità agli 
operai meccanici, ma sopratutto agli ingegneri, diret- 
tori di officine meccaniche. 

A. CiapPI 


Loan 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Infortunio sul lavoro - Ignoranza della causa 
- Ingegnere direttore - Irresponsabilità pe- 
nale. 

Legge sugli infortuni del lavoro - Polizza di 
assicurazione - Mancanza di rinnovazione alla 
scadenza - Appaltatore - Contravvenzione. 
È risaputo in principio di diritto che tra il fatto 

colposo e la morte debba correre il rapporto di causa 

ad effetto, 

Se quindi non fosse nota la causale del disastro, o 
quante volte essa fosse dubbia, l’ ingegnere direttore 
dei lavori non può ritenersi responsabile penalmente. 

É colpevole di contravvenzione alla legge sugli in- 
fortuni del lavoro, l’imprenditore che dovendo conti- 
nuare il lavoro oltre il termine fissato nella polizza 
d'assicurazione non ne faccia alla scadenza un’altra 
suppletiva. 

Ing. Ferro e C. imp. (Corte di Appello di Catania 
9 aprile 1902 = PERRETTI ff. Pr. - Marmo Est.). 
Architetti ed Ingegneri - Commissioni di lavori 

- Natura del contratto - Progetto - Direzione 

- Onorari - Tariffe locali — Usi. 

La costruzione di una villa di salute per conto di 
commerciante non può qualificarsi come di natura 
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‘essenzialmente civile avendo per iscopo il lucro e la 
speculazione e però nascendo contestazione con l’ in- 
gegnere progettista e direttore dei lavori, per i com- 
pensi a lui dovuti, la causa deve definirsi come com- 
merciale agli effetti specialmente della misura degli 
interessi. 

La tariffa delle competenze agli ingegneri ed ar- 
chitetti, deliberata dal Collegio locale, non può rite- 
nersi obbligatoria per tutti coloro che adibiscano l'o- 
pera dei suddetti professionisti. 

Per il principio che ogni lavoro merita la sua re- 
tribuzione da parte di chi ne abbia l’incarico, cos; 
anche il progetto dev'essere adeguatamente ricom- 
pensato all’ ingegnere oltre alle competenze relative 
all’ esecuzione dell’opera, 

Però è equo distinguere la parte del progetto che 
ebbe esecuzione dall’altra che rimase ineseguita, unde 
stabilire nella determinazione del compenso una mi- 
sura minore per la prima. 

Intorno a tale misura non v'è un uso costante e 
determinato e quindi per determinarla devesi tener 
presente la natura ed i particolari del lavoro com- 
piuto e lo studio in esso posto dal professionista. 

Helg c. Rivas (Corte di Appello di Palermo, 19 
luglio 1903 — Di Ciara ff, Pres. —- FuritANo Est.). 


(dalla Rivista tecnico-legale) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - Planimetria dell’opi- 
ficio della American Brigde Co. presso Economay. 14, 
28 giugno. = La nuova chiesa di S. Paolo a Basilea 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull, 
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0. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
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26, 12 luglio. — Cappella funeraria Nicosia nel cimi- 
tero di Palermo. 6, aprile. - La Casa Verga in Mi- 
lano. id. 

Arte militare. - Impiego dell’artiglieria nelle pia- 
nure fortemente coperte. 27, giugno. = Gli automobili 
e le loro possibili applicazioni nell'arte della guerra. 
id. - Le posizioni avanzate nella guerra d'assedio. id. 
- Raccolta di studi degli ufficiali del genio dell’eser- 
cito belga. id. — Le pattuglie di artiglieria. id. 

Costruzioni civili. - Gl’impianti interni dell’ edi- 
ficio della « The Chicago Tribune ». 14, 28 giugno. 

Costruzioni idrauliche - Il controllo governativo 
sulle irrigazioni nelle regioni aride. 18, 26 giugno - 
Relazione sulla diga dell Haupt. 20, luglio. = L'ali- 
mentazione idraulica delle città. 82, 11 luglio. - Uti- 
lizzazione delle cadute d’acqua nelle Alpi francesi, 21, 
maggio. - Di una difesa mobile lungo le sponde dei 
torrenti. 25, maggio. = Sul problema di massima eco- 
nomia nelle condotte di distribuzione idraulica. id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Rotaie d’ac- 
ciaio: relazione sulla loro struttura e durata. 20, 
luglio. - Progetti di nuove ferrovie in Svizzera. 29, 
18 luglio. =- Esperienze di paragone di freni continui 
fatte sulla linea dell’Arlberg. 4, luglio. - Gli attacchi 
automatici nelle ferrovie degli Stati Uniti. id. — Fer- 
rovie elettriche da Fayet a Chamonix. 15, 5 luglio. — 
Nuova locomotiva compound a quattro cilindri con 
disposizioni di avviamento, sistema Goelsdorf. id. 12 lu- 
glio. - La ferrovia elettrica da Fayet a Chamonix ed 
il sistema di trazione ad unità multiple. 16, aprile. - 
Moderni sistemi di segnalazione ferroviaria. id. — Vie 
di comunicazione e mezzi di trasporto al Madagascar. 
21, maggio. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Esperienze sulle travi in cemento armato. 14, 28 giu- 
gno. =- Costruzioni in cemento armato nelle ferrovie 


. Adriatiche ed esperienze per l'applicazione all’ arma- 


mento del binario. 16, aprile, - Costruzioni idrauliche 
e marittime in cemento armato. 28, 10 luglio. 
Elettrotecnica. Moderni quadri telefonici. = 7, 
28 giugno. = Impianti telefonici a Dubuque, Iowa. 
id. = Calata di cavi sottomarini nel Pacifico. id. - 
La telegrafia senza fili per l’Alaska. id. - Lo stato 
presente e futuro della telegrafia senza fili. id. — ll 
congresso di Barrington dell « American Institute ». 
id. - Nuovi brevetti in telefonia. id. Impianti di 
luce e d’ energia elettrica nel Venezuela. id. - Nota 
sull'accumulatore compound sistema Boucherot. 15, 5 
luglio. - Impianti elettrici delle officine del Pied- 
Selle a Fumay (Ardenne — Francia). id. 12 luglio. =- 
Contatori di elettricità sistema Franck Holdin. id. 
Esposizioni e Congressi. - La 1° Esposizione in- 
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ternazionale di arte decorativa moderna in Torino, 
28, =- 10 luglio. 

Geodesia, topografia catasto - La livellazione del 
fiume Reno da Cento al mare, eseguita negli anni 
1899 e 1900. 16, aprile. = Per la misura indiretta 
delle distanze con una stazione unica. 25, maggio. 

Idranlica - Motori per determinare la velocità della 
corrente delle acque sotterranee, 15, 8 luglio. = Al- 
cune note di idrografia sulla estensione dei ghiacciai 
sul dominio dei nostri fiumi alpini, sul tributo e sul 
regime delle acque glaciali. 25, maggio. 

Illuminazione. - La luce elettrica Moore. 7, 28 
giugno. = L’ illuminazione ad acetilene dal punto di 
vista dell’igiene. 16, aprile. 

Ingegneria sanitaria - Fognature. - Depura- 
zione delle acque di fogna a Depew. 183, 26 giugno 
~ I principi della scienza sanitaria id. - La creazione 
della forza coi piccoli motori, 26, 12 luglio =- Battello 
versante automaticamente nel mare le materie luride 
dei pozzi neri. 15, 5 luglio - Inumidimento dei lo- 
cali di abitazione riscaldati artificialmente. 23, 10 lu- 
glio, 

Macchine e motori. - L'industria delle macchine 
in Svizzera nel 1901. 26, 12 luglio - Le macchine a 
vapore per l'esercizio minerario a Düsseldorf. 88, 
12 luglio =- Le macchine di sollevamento all’esposi- 
zione di Disseldorf. id. - Macchine per l'imballaggio 
di fili metallici. 15, 5 luglio - Le turbine a vapore 
Parsons. 17, 18 luglio - La protezione degli ascensori, 
id. - Sul regime dei motori ad esplosione. 26, maggio. 

Materiali da costruzione. - La permeabilità del 
cemento a forti pressioni idrauliche. 18, 26 giugno. 

Meccanica applicata e statica grafica. - In- 
fluenza della non perfetta cilindricità dei recipienti 
premuti internamente. 28, 10 Inglio. 

Metallurgia, miniere e cave. — I requisiti ne- 
cessari per l’acciaio da ponti. 18, 26 giugno - Sulla 
struttura dei metalli. 20, luglio — La costituzione delle 
leghe, 15, 5 e 12 luglio. 

Ponti. — l requisiti necessari per l'acciaio da ponti. 
18, 26 giugno — Gli archi del ponte di Westminster 
a Londra. id. - Le vibrazioni dei ponti. 14, 26 giu- 
gno - Concorso per il ponte Umberto 1° sul Po a To- 
rino. 6, aprile — Ponti di ferro sul canale Dortmund- 
Ems. 16, aprlle. 

Scienze naturali. =- I gas dell’ atmosfera. 20, lu- 
elio = Un metodo per la misura degli oggetti al mi- 
croscopio. id. - Nuovo processo rapido per l’ analisi 
chimica dell’acqua. 15, 12 luglio. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Il sistema metrico di pesi e misure. 20, luglio. = 
I marchi di fabbrica e di commercio. 15, 12 luglio. - 


La municipalizzazione del servizio degli automobili. 
28, 10 luglio. 

Tecnologia e industria. - L'industria delle mac- 
chine in Svizzera nel 1901. 26, 12 luglio. - Le in- 
dustrie e i commerci all’esposizione di Diisseldorf del 
1902. 82, 12 luglio. =- L'industria dell’ amianto nella 
provincia di Quebec. 15, 12 luglio. - Trituratore au- 
tomatico di carbone. id. — Gli impianti a gas povero. 
17, 18 luglio -— Le ultime invenzioni riguardanti le 
macchine per tessitura. id. - Uso del combaostibile 
liquido nella navigazione. 21, maggio - Recenti co- 
struzioni ed impianti industriali. 25 maggio. 

Varia. - Osservazioni sulla determinazione dell’in- 
dennizzo per migliorie nei fondi locati, = 28, maggio. 


NOTIZIE VARIE 


— Sulle ferrovie belghe verranno eseguiti degli espe- 
rimenti di telegrafia senza fili per impedire gli 
scontri dei treni. Su ogni treno verrà collocato un 
apparato indicatore spingente in direzione opposta al 
percorso le onde elettriche ed un ricevitore per le 
onde elettriche provenienti dalla parte verso cui corre 
il conveglio. L'apparecchio ricevitore sarà stabilito 
in modo da poter ricevere i segnali quando il tra- 
smettitore trovisi ad 800 m. Giungendo un treno di 
fronte, sul medesimo binario, il conduttore viene av= 
vertito elettricamente e può fermare il treno. 

— La Compagnia delle strade ferrate dell’Est ha 
sperimentato sulla linea elettrica Invalides-Versailles 
un nuovo sistema di riscaldamento elettrico. 
Una vettura a piattaforma ed a corridoio è munita da 
due serie di 5 riscaldatori di m 0,80 X 0,14 di rame 
giallo, Ogni serie è alimentata direttamente dalla cor- 
rente della linea alla tensione di 650 a 600 rolt. Cia- 
scun apparecchio consumando un ampère, rende ne- 
cessaria un’energia di 1100 volt per carrozza. 

Se si calcola il prezzo dell'energia a L. 0,15 il Ae-ora 
la spesa sarebbe di L. 0,165 all’ora, cioè di L. 2,64 
ogni 16 ore di servizio, il che non è molto se si pensa 
che ogni vettura contiene 40 viaggiatori. 

La temperalura media alla superficie dei riscalda- 
tori è di 70°, mentre nell’ambiente si ha 0"; se questa 
è di 12°, quella arriva a 78°. Disposizioni speciali sono 
state tenute per evitare una temperatura eccessiva. 
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Anno X. Roma, 27 luglio 1902. N. 30. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


Verbale N. 2? — Assemblea generale e speciale del 25 maggio 1902. 
Presidenza del comm. BETOCCHI Vice Presidente. 
Si apre la seduta alle ore 21.30. Sono intervenuti n. 26 soci. 
L'ordine del giorno reca: 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Rendiconto morale sulla gestione relativa all'anno 1901. 
3. Nomina di soci onorari. 
4 Varianti allo Statuto relative essenzialmente al contributo dei soci non residenti in Roma. 
5. Varianti allo Statuto relative alla Cassa di previdenza (Proposta del socio Sprega). 
Si conviene dai presenti che sia considerato come letto ed approvato il verbale della seduta precedente, 
stato pubblicato nel Bullettino n. 19. | 
ll Presidente dichiara aperto il Congresso e porge un saluto ai soci convenuti. Notifica che il Presidente 
della Società onor. comm, Cerruti Valentino già da più tempo aveva manifestate le sue dimissioni dalla ca- 
rica, perchè le sue gravi occupazioni non gli consantivano di attendere come di dovere al disimpegno della 
medesima, ed ora gli ha fatto pervenire una lettera di cui fa dar lettura dal Segretario. In essa sono esposte 
alcune consi lerazioni preliminari e poi quella priucipale, che lo indussero a mantenere le dimissioni suddette, 
la quale ultima consiste in ciò che il Consiglio Direttivo prese in sua assenza una deliberazione contraria alle 
sue vedute, ripetutamente espresse, concernente il contributo dei soci non residenti. Egli accettava ed accetta 
di buon grado la riduzione del detto contributo, ma avrebbe voluto che fosse temperata con un provvedimento 
di cautela, consistente in ciò che le modificazioni relative dello Statuto non sarebbero andate in vigore che 
quando si fossero avuti 100 nuovi soci non residenti a Roma. Il Consiglio Direttivo credette opportuno togliere 
questa cautela, e deliberò di portare all'Assemblea senz’altro la proposta definitiva di riduzione, la quale 
avrebbe prodotto delle gravi conseguenze finanziarie pel bilancio sociale, ch’egli non poteva accettare, tanto 
più che, venendo a cessare dalla carica per disposizione statutaria, avrebbe lasciata al successore una posizione 
vuloerata in un punto di radicale importanza. Il prefato Presidente della Società conchiude che in queste con- 
dizioni egli non poteva portare in discussione all'Assemblea una proposta votata dal Consiglio, e che egli 
avrebbe dovuto combattere. 
Cadolini - Poichè le divergenze riguardano l'argomento del contributo dei soci non residenti, propone 
che si inverta l'ordine del giorno, e si discuta subito il detto argomento segnato col n. 4. 
Ciappi - Crede che si debba innanzi tutto prendere una deliberazione circa le dimissioni del Presidente 
della Società, e propone che lo si inviti a ritirarle. 
Sprega - Espone le vicende varie di queste dimissioni, e si associa alla proposta del socio Ciappi. 
Il Presidente mette ai voti la detta proposta, ed essa è approvata all'unanimità. 
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Cadolini - Insiste e l'Assemblea acconsente che si discuta in precedenza l’argomento 4°. 

Presidente - Chiede ai soci se intendono che si dia lottura della prima relazione che il Presidente della 
Società aveva preparata su questo affare e che avrebbe dovuto, secondo il suo modo di vedere, rappresentare 
la relazione da presentarsi all'Assemblea, relazione che venne poi sostituita da altra, che è quella pubblicata 
e distribuita ai soci. 

Sprega — Crede superflua quella lettura: dirà lui brevemente come procedette la trattazione di questo 
affare, come si svolse la discussione in Consiglio, e por quali ragioni si ritenne conveniente modificare le pro- 
poste del Presidente, La differenza in sostanza consisteva in ciò, che il Presidente Cerruti avrebhe voluto che 
le varianti allo Statuto andassero in vigore quando si fossero avuli 100 nuovi soci, ed il Consiglio non aveva 
creduto conveniente di porre questo vincolo. Fd egli per conto suo crede che non vi sia ragione di porre 
queste limitazioni, in quanto che esse tenderebbero ad allontanare i soci dalla Società, mentre d’altra parte la 
riduzione immediata giova a trattenerli. Si avrà nel primo anno qualche sbilancio, a cui si farà fronte colla 
riserva della Società, ma poi si conseguiranno anno per anno benefizi sempre maggiori; che se poi tutte 
queste previsioni avessero da fallire, si cercherà o di fare economie su altri articoli di bilancio, o si modificherà 
di nuovo lo Statuto. 

Cadolini - Osserva che la ragione fondamentale, a cui si appoggia la progettata riduzione del contributo 
pei soci non residenti, sarebbe che questi non hanno i vantaggi dei soci residenti, anzi non hanno nessun 
vantaggio, tranne la distribuzione delle pubblicazioni sociali. Ora egli non crede esatto tutto ciò, ed in appog- 
gio enumera i diversi benefizi di cui pur godono i non residenti, oltre quello delle pubblicazioni, e cioé di- 
stribuzione dei libri della biblioteca, riduzione di prezzi nei viaggi a Roma all'epoca del Congresso, revisione 
delle specifiche, protezione professionale, compartecipazione alla Cassa di previdenza, ecc. 

Non si deve cercare il tornaconto, l’interesse materiale; questo può essere lo scopo delle Società di mutuo 
soccorso, non già di una Società come la nostra, che ha uno scopo scientifico, I nostri soci debbono avere 
di mira il progresso della scienza, ispirarsi ad alti ideali, considerarsi quali mecenati, e non commisurare 
il loro contributo ai benefizi. I soci della Croce Rossa, i soci della Società geografica non ricavano alcun 
utile, ma cooperano al mantenimento dell’Tstituto. Fuori di Roma vi sono taluni che aspirano ad ottener 
la riduzione del contributo, ma ve ne sono moltissimi altri pei quali è del tutto indifferente che questo con- 
tributo sia di L. 36, o di L. 24. Colla progettata riduzione si perdono L. 2400, e non si sa come si rime- 
dierà a questa grave perdita. 

All’estero i soci di una Società come la nostra pagano tutti nella stessa misura, 

Il numero dei soci non è in aumento; ma ciò è dovato alla grave crisi edilizia che ha subito il Paese, 
crisi che perdura ancora nel senso che mon si costruiscono più ferrovie, nè strade, e son diminuite conside- 
revolmente le assegnazioni in bilancio per opere pubbliche, Il numero dei soci diminuisce pure, perchè non si 
fa nessuna propaganda per avere nuovi soci. 

Il ristagno degli affari va però cedendo, e tutto fa sperare che si riprenderanno le opere pubbliche, non 
già in quella misura esagerata, che condusse alla crisi, ma in una misura moderata e quindi durevole. Ed 
allora i socf verranno, o resteranno, senza bisogno di ricorrere a riduzione di contributi. 

La proposta del Consiglio implicherebbe un provvedimento gravissimo, che dovrebbe essere preso da pochi 
soci presenti, mentre vi è interessata tutta la Società: e d'altra parte quella proposta ha il voto recisamente 
contrario del Presidente della Società. 

Per tutte le suddette considerazioni propone che non sia approvata la proposta del Consiglio. 

Laboccetta — Osserva che non essendovi alcun aumento annuale dei soci. anzi una tendenza alla dimi- 
nuzione, la proposta del Consiglio non gli sembra prudente. 

De Sanctis — Fa sapere che egli ha molto lavorato per fare la propaganda per la Società, ma ha dovuto 
rinunziare a quel ramo di propaganda tendente all'acquisto di nuovi soci, e contentarsi di farla solo per im- 
pedire che se ne andassero quelli esistenti; quindi crede che se non si diminuisce il contributo si avranno 
grandi perdite. 


L’ osservazione fatta dal Presidonte onorario Gadolini cirea le diminuite risorse degl’ Ingegneri pare a lui 
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che dovrebbe condurre non alla conclusione da lui enunciata, ma a quella inversa, giacchè se le risorse sono 
minori, bisogna chiedere meno ai detti soci. 

Sprega — Crede che sia necessario prendere una deliberazione. La nostra Società dal suo nome è Società 
Nazionale, quindi deve averè gran numero di Soci fuori di Roma. Adesso vi sono tante altre Associazioni 
tecniche che impediscono lo sviluppo della nostra. Alle grandi non si deve pensare, ma per le piccole si può 
sperare che si aggreghino alla nostra Società, e per ottener ciò bisogna diminuire il contributo. 

Egli non vede qual valore abbiano i vantaggi enunciati dal Presidente onorario Cadolini. Di libri pochis- 
simi si avvantaggiano. Nessun socio mette certamente all’attivo il beneficio della Cassa di previdenza, che non 
potrà funzionare che fra 9 anni. La tutela professionale non li seduce, perchè dal momento che vi è la Società 
che lavora per tutti, lavorerà anche pei non soci, quindi non ne deriva la necessità d’ iscriversi al sodalizio. 

Non crede esatto il paragone colle Società estere, le quali non hanno, come avviene da noi, tanti piccoli 
Collegi tecnici sparsi per tutta Italia, 

Conchiude col raccomandare di prendere una risoluzione nel senso proposto dal Consiglio. 

Ruggeri — Fa notare che la distinzione fra soci residenti e non residenti non è ammissibile per una 
Società Nazionale. Gl’Ingegneri fuori di Roma, se non hanno attrattive per la Società, non hanno bisogno di in- 
scriversi soci, si contentano di abbonarsi alle pubblicazioni e spendono meno. Non crede che verranno i soci 
neppure colla riduzione del contributo a L. 24. Per far progredire la Società bisogna migliorare le pubblica- 
zioni e far agire le Sezioni. 

Sprega — Conviene col socio Ruggeri che si debbono migliorare le pubblicazioni, e dice che nel Con- 
siglio Direttivo si è fatto il possibile per portar innanzi uno studio a questo riguardo, ma finora non si è 
potuto riuscire. Non si debbono però trascurare gli altri fattori di progresso della Società, e tra questi vi è 
l'aumento dei soci, il quale non si conseguirà mai,se non si viene alla riduzione del contributo per quelli non 
residenti a Roma. Le alte idealità dell’onor. Cadolini sono una bellissima cosa, ma in pratica non conducono 
a nulla. Le Sezioni della Società non possono funzionare, sempre a causa del contributo di L. 36, al quale 
bisogna pure aggiungere altra somma complementare pel loro mantenimento. Quindi si viene sempre alla stessa 
conseguenza, che si deve diminuire il detto contributo. 

Ciappi — È d’avviso che sia da chiudersi la discussione generale. Vi è la proposta Cadolini, secondo la 
quale non si dovrebbe far nulla. Vi è quella presentata dal Consiglio, cioè della riduzione incondizionata. Tra 
le duè propenderebbe per quella dell’ onor. Cadolini, sembrandogli l’altra molto pericolosa. Crede che si po- 
trebbero conciliare le diverse tendenze modificando solo l’art. 41, nel senso che i soci appartenenti alle Se- 
zioni pagherebbero L. 24; in tal guisa si favorirebbe il funzionamento delle Sezioni. 

Belloc — È perplesso a prendere una deliberazione. Crede che si debbano studiare altri temperamenti. 
Non vha dubbio che la vita manca. La Società non è collegata col pubblico. La scienza e la gloria hanno 
molto valore, ma bisogna persuadersi che vi sono pure altre cose d’ importanza pratica maggiore. Presenta la 
seguente proposta di deliberazione : 

« Il Congresso ritenuto che la proposta di ridurre la quota sociale per i soci non residenti in Roma non 
« sia suficiente all'incremento della Società, invita il Consiglio direttivo a presentare nuove proposte che uni- 
« tamente alla precedente siano efiicacemente atte ad aumentare il numero dci soci », 

Demarchi — Si associa alla proposta di Belloc, anche in considerazione del numero troppo scarso d’in= 
tervenuti. 

Ciappi — Rammenta che già da molto tempo sì porta innanzi questa quistione. Al Congresso dell’anno 
scorso non putè essere discussa; vi è stata un’ apposita assemblea speciale in febbraio scorso, nella quale 
furono dal Consiglio presentate alcune proposte, ed allora si deliberò che l'argomento rosse trattato in questo 
Congresso ; ed il Consiglio ha fatto quel che deliberò l'Assemblea. Ed ora si vorrebbero nuovi studi, cosicchè 
non si verrà mai ad una conclusione. 

Crede che la proposta da lui fatta concilierebbe, almeno per ora, le diverse tendenze, e col tempo si vedrà 
se si può andare più oltre. 
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Sprega — Fa notare che la proposta di Ciappi non è equa, ed anzi si può dire che non risolva nulla, perchè 
nei grandi centri vi sono i Collegi locali che attirano a sè gl’ingegneri; nei piccoli centri non vi sarà un 
numero sufficiente d’ingegneri da costituire la Sezione, e quindi il temperamento avrebbe un’ applicazione 
molto limitata, di nessuna importanza per la Società. La disparità di trattamento sarebbe causa di malcon- 
tento; quindi è indispensabile addivenire all'approvazione della proposta del Consiglio. 

Cipolletti — Crede che un mezzo per accrescere il numero dei soci potrebbe consistere nel ridurre alla metà 
il contributo per coloro che appartenendo ad altre società si ascrivessero alla nostra. 

Sprega — Senza pregiudizio della sua proposta crede che possa essere accolta quella del socio Cipolletti. 
Non approva la proposta del socio Belloc, che equivale alla sospensiva, perchè crede che si debba risolvere 
ora la quistione. Il numero scarso d’intervenuti non dev'essere preso in considerazione, perchè non è facile 
ottenerne uno maggiore. 

Cadolini — Fa presente che la proposta di Ciappi non può essere votata, perchè è contraria allo Sta- 
tuto, il quale all’art. 51 stabilisce, che non si possono approvare che le modificazioni comunicate ai soci nella 
lettera di convocazione. Con questa disposizione si è voluto impedire che si prendessero delle deliberazioni 
improvvisate, di cui non furono previste e ponderate le conseguenze. | 

Ciappi — Poichè non si può votare la modificazione all’art. 41 da lui suggerita, propone la sospensiva 
pura e semplice. 

Ruggeri e Fazio — Dichiarano di preferire la proposta Belloc. 

Ciappi e Belloc — Di comune accordo propongono il seguente ordine del giorno, in sostituzione delle 
loro precedenti proposte: 

« L'assemblea delibera la sospensiva sull’art. 4 dell'ordine del giorno, all'intento che il Consiglio Diret- 
« tivo le presenti un’ altra proposta maggiormente efficace ad aumentare il numero dei soci ». , 

Fazio -- Osserva che la sospensiva, come fu proposta, implicherebbe il rinvio di questo argomento al 
Congresso del prossimo anno, e quindi trascorrerebbe un altro anno senza addivenire ad alcuna soluzione. Bi- 
sogna che la sospensiva sia moderata e completata da altra disposizione tendente ad una soluzione sollecita. 
Presenta quindi di concerto col socio Bertino Ja seguente proposta : 

a L'assemblea, ritenendo opportuno di risolvere la questione della riduzione delle quote e dell’incremento 
« sociale nell'attuale Congresso invita il Presidente a nominare una Commissione che fra tre giorni presenti 
« all’ assemblea ulteriori proposte che affidino per un più efficace raggiungimento dello scopo ». 

Ciappi — Non crede che si possa porre in votazione l’ordine del giorno Bertino-Fazio, per la medesima 
ragione per la quale nun fu ammessa la sua proposta. Infatti lo Statuto vuole che le proposte di modificazioni 
allo Statuto da sottoporsi alle deliberazioni del Congresso debbano essere comunicate ai soci nella lettera di 
convocazione. Quindi non si può ammettere che una Commissione prepari delle varianti, che il Congresso do- 
vrebbe discutere senza averne avuta preventiva conoscenza. 

Il Presidente osserva che vi è la proposta di sospensiva presentata dai suci Belloc e Ciappi, e quella di 
(adolini pel rigetto della proposta del Consiglio. La sospensiva deve avere la precedenza, quindi la mette ai voti. 

Dopo prova e contruprova risulta respinta. 

Cadolini — Chiede che sia messo in votazione il primo periodo dell’ art. 14 quale fu modificato dal 
Consiglio, che può considerarsi come il caposaldo di tutta la proposta, e che è espresso così: « I soci effet- 
a tivi residenti a Roma pagano un contributo annuale di L. 36; quelli non residenti a Roma di L. 24 ». 

Messa ai voti la detta variante, è respinta. 

Il Presidente dichiara che con questa votazione devono considerarsi come respinte tutte le varianti pro— 
poste dal Consiglio Direttivo. 

Sprega — Dopo il risultato della votazione dichiara di ritirare le sue proposte di varianti allo Statuto 
concernenti la Cassa di previdenza, e che formano oggetto del 5° argomento all’ordine del giorno odierno. 


Il Presidente toglie la seduta alle ore 23.50. 


Il Presidente 
A. BETOCCHI. 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 
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Verbale n. 8 — Assemblea generale e speciale del 26 maggio 1902. 
Presidenza del comm: FERRUCCI, Vice Presidente. 
Si apre la seduta alle ore 21.30 — Sono intetvenuti n. 29 soci. 
L'ordine del giorno reca: 
1. Comunicazioni della Presidenza (continuazione). 
2. Rendiconto morale della gestione relativa all'anno 1901. 
. Assegnazione di premi alle migliori memorie. 
Nomina di soci onorari. 
Azione sociale per l’esercizto della protezione professionale. 
. Congresso degli Ingegneri e degli Archutett' italiani a Cagliari. 
7. Conto consuntivo dell'esercizio 1901. 
8. Bilancio di previsione per l’anno 1902. 


a Ut a w 


Si dà lettura del verbale della seduta precedente. È approvato 

Presidente — Continuando le comunicazioni che rimasero interrotte nella seduta precedente fa noto che 
nello scorso anno si ebbe la diminuzione di 30 soci in massima parte compensata da nuove ammissioni; si 
rammarica della dipartita estrema di cinque valorosi colleghi, e cioè: Azzurri, Barbieri, Crostarosa, Gioia e 
Vaselli; consacra ad essi un mesto e caro ricordo, ed annunzia che ha in animo di commemorare il com- 
mnendatore Gioia. 

Annunzia che tutte le autorità e le amministrazioni, a cui la Società si è rivolta per facilitazioni, licenze 
ecc., hanno aderito colla massima cortesia e benevolenza; interprete dei sentimenti della Società esprime loro 
Je più vive grazie. 

Le notizie delle escursioni e delle gite tecniche furono pubblicate nel Bullettino distribuito ai soci. Rac- 
comanda la sollecita iscrizione, per la gita a Subiaco, per la quale si sono avute speciali facilitazioni dalle 
Società delle ferrovie della rete Adriatica e della linea Mandela-Subiaco. L' amministrazione di quest’ultima 
linea ha fatto la notevole concessione di mettere a nostra disposizione un treno speciale per la'gita da Marano 
a Subiaco, senza di che non sarebbe stato possibile visitare le sorgenti dell’acqua Marcia. Annunzia che alla 
gita di Subiaco possono intervenire anche le signore dei soci. 

Rammenta da ultimo che domani alle ore 8 è fissato l'appuntamento per la visita del Foro Romano, 

Ritiene poi di far cosa gradita ai soci recando loro la lieta notizia che i lavori del traforo del Sempione 
dalla parte di Iselle hanno ripigliato l'andamento normale, giacchè dal giorno 20 si è trovata la roccia cal- 
carea; nel giorno 21 si è avanzato per m. 7,50, nel giorno 22 per m 8,30; questa quantità è davvero confortante 
e non mai raggiunta prima d'ora; e tutto ciò fa sperare che ora si progredirà rapidamente, mentre negli 
ultimi tre mesi per le note vicende l'avanzamento era stato di 15 m. 

Il Presidente fa dare lettura del rendiconto morale sulla gestione relativa all'anno 1901, sul quale nessun 
socio chiede di parlare (1). 

Il Presidente notifica poi che la Commissione nominata dal Consiglio direttivo per l'esame delle memorie 
per gli Annali ammesse al concorso bandito dalla Società per tre premi alle migliori memorie, ha compiuto 
il suo lavoro ed ha deliberato di assegnare: il primo premio al socio ing. Viola Carlo per la sua momoria: 
« Il governo di alcuni fiumi in Sardegna »; il secondo premio al socio ing. Abati Emilio per la memoria « Le 
comunicazioni ferroviarie fra Roma e l’Alta Italia »; ed il terzo premio al socio ing. Ciappi Anselmo per la 
memoriu: « Sulla trasmissione del lavoro mediante il meccanismo di biella e manovella ». 

Il Presidente propone poi a nome del Consiglio che sia nominato a socio onorario della Società ling. 
senatore COLOMBO GIUSEPPE. 

L'assemblea approva ail’unanimità. 

Il Presidente fa dar lettura della relazione circa l’azione sociale per la protezione professionale (2). 

Cadolini — Pel fatto di Catania crede che si possa operare energicamente. Da quelli agronomi fu fatto un 


(1) Vedi a pag. 487-488 del presente ABullettino. : 
(2) Vedi a pag. 491-492 del presente Bullettino. 
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congresso con grande solennità, e nessun istituto se ne è commosso, Però si poteva agire ancora contro gli 
agronomi di Catania per abuso di titolo, e sarà da vedersi se convenga maggiormente seguire la linea civile, 
anzichè quella penale. 

Spataro — Osserva che quando si fece tutta quella pompa pel congresso di Calania egli sperava che il 
Consiglio dell'Ordine avrebbe agito. Invece non si fece quasi nulla. Il Presidente del detto Consiglio si limitò 
a recarsi dal Ministro Baccelli. Fu un provvedimento troppo debole, e l’azione doveva invece essere energica. 
È vero che il nostro Consiglio dell'Ordine, come fu da taluno osservato, è limitato alla provincia di Roma, 
ma ciò non monla, perché si trattava di una questione d'ordine generale che focca i professionisti di tutte le 
provincie. E gli agronomi sanno di avere torto, perchè si danno il titolo d'ingegnere, mentre invocano una 
legge che dia loro appunto il detto titolo. 

Sprega — Sarebbe stato bene certamente agire con energia, ma il Presidente del Consiglio dell'Ordine Be- 
tocchi si è contentato di poco, e la Società non ha fatto nulla. Crede che si possa deplorare l’accaduto, ma 
che non vi sia da far nulla contro la rappresentanza del Congresso, poichè questo Congresso è finito. Intanto 
abbiamo una proposta di azione promossa dal Collegio degli Ingegneri e degli Architetti di Novara, alla quale 
abbiamo già aderito moralmente ed aderiremo anche finanziariamente. 

In massima il Consiglio direttivo dev'essere invitato ad agire energicamente contro tutti questi abusi a 
danno della nostra professione. Presenta il seguente ordine del giorno: 

« Il Congresso deplorando vivamente l’usurpazione del titolo d'ingegnere avvenuta clamorosamente in occa- 
« sione del Congresso Nazionale dei sedicenti Ingegneri agronomi di Catania, traendo in equivoco anche le au- 
« torità, invita il Consiglio Direttivo a tutelare il diritto professionale in tutti i modi possibili ». 

Messo ai voti è approvato. | 

Giovannoni — Raccomanda la maggiore pubblicità e Cadolini soggiunge che non bisogna limitarsi a no- 
tificare soltanto l'ordine del giorno ora votato, ma bisogna farlo precedere da una esposizione del fatto. Così 
resla stabilito (1). 

Il Presidente rammenta che il Comitato esecutivo del X Congresso degli Ingegneri e degli Architetti 
Italiani da tenersi a Cagliari nel prossimo mese di ottobre inviò alla nostra Società il programma del Con- 
gresso che fu pubblicato integralmente nel nostro Bullettino n. 3 del 9 gennaio scorso. Al n. 3 di questo 
Programma era detto che la quota d’ iscrizione era di L. 15, e che P iscrizione doveva essere fatta non più 
tardi del 30 aprile, già decorso. Da ultime comunicazioni ricevute risulta che questo limite di tempo non sarà 
rigorosamente applicato e quindi i soci che intendessero recarsi a Cagliari per prender parte al Congresso 
possono far nota la loro adesione per mezzo della nostra Segreteria, depositando la relativa quota d’inscrizione. 

Il Comitato esecutivo sta escogitando una combinazione favorevole pel trasporto dal continente fino al- 
l’ isola, e cioè di raccogliere a Civitavecchia tutti i Congressisti in un giorno determinato e far fare ad essi così 
riuniti la traversata del mare. Se si potrà ottenere un ribasso del 75 °/, sui prezzi dei trasporti in ferrovia, il 
viaggio sul continente, alquanto maggiore per coloro che non dimorano in prossimità di Civitavecchia, non 
riuscirà eccessivamente gravoso nei riguardi finanziari, mentre d’altra parte la traversata per mare sarà minima, 
e riuscirà più gradita, perchè fatta con un battello grande e comodo, ed in compagnia di numerosi colleghi. 
Inoltre si vagheggerebbe il progetto di toccare l'isola di Caprera. 

Finora un solo socio s'è inscritto al Congresso, qualche altro si sa già che vi si recherà, ma sarebbe desi- 
derabile che parecchi dei nostri soci vi prendessero parte, e quindi io prego culoro che vogliono recarsi colà 
di inscriversi senza ulteriore indugio. 

Il Comitato predetto ha fatto alla nostra Società vive sollecitazioni non solo per le inscrizioni, ma anche 
pei temi tecnici da svolgersi, o per gli argomenti di interesse professionale da trattare. 

Uno di questi argomenti è quello di cui ci siamo già or ora occupati, voglio parlare dell’azione avverso 
i sedicenti Ingegneri Agronomi, e probabilmente di quest'azione sarà Relatore qualche socio del Collegio degli 
Ingegneri e degli Architetti di Novara. 


(1) L'ordine del giorno suddetto preceduto da una breve esposizione fu pubblicato nel Bu/llettino n. 28; di quella comuni- 
cazione fu mandata copia a quasi tuti i pericdici tecnici italiani, ed alle Associazioni tecniche cun preghiera di pubblicità. 
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Altri temi ed altri argomenti potrebbero essere proposti e studiati, ma il Consiglio Direttivo volle che 
questa quistione fosse sottoposta alle vostre deliberazioni ed ai vostri suggerimenti. 

Ed ora io vi prego a portare il vostro concorso intellettuale e validissimo alla buona riuscita di questo 
X Congresso degli Ingegneri e degli Architetti Italiani. 

Il Presidente passa poi alla discussione del Conto consuntivo per l'anno 1901, ed invita i revisori dei 
conti a riferire in proposito. 

Fazio, revisore — Legge la relazione (1). 

Cadolini — Osserva che l’incarico dei revisori dei conti non è quello di fare l'esame critico dell'operato 
del Consiglio, ma bensì di verificare se i conli sono esatti. 

Per riguardo alle pubblicazioni, di cui si è tanto occupato il collegio dei revisori, rammenta che una volta 
vi erano soltanto gli Annali; poi fu aggiunto un Bulleftino quindicinale; poi questo divenne settimanale, ed 
altri miglioramenti furono ancora apportati ad esso. La forma delle pubblicazioni non deve cambiare, ma si può e 
si deve pensare alla sostanza, e cercare di perfezionare il contenuto delle pubblicazioni. È questo un esame che 
può esser fatto, ma non è compìto dei revisori dei conti di trattare questo argomento, il quale d'altra parte 
dev'essere oggetto di discussione nella sede del bilancio di previsione, e non già in quella del conto consuntivo. 

Un tempo le memorie degli Annali erano provocate e preparate: egli lasciò notizia di 70 argomenti da 
trattare, di cuì nessuno si è più occupato. Si è perduto il sistema di prevedere e provvedere per la pubblica- 
zione di buone memorie d’ interesse dei soci. 

Gli argomenti dei quali ha parlato il socio Fazio, e cioè le convenzioni ferroviarie, la municipalizzazione 
dei servizi pubblici non hanno tutto l’interesse che si attribuisce loro. e non possono dar luogo a proficue 
discussioni, ed a lavori importanti per la nostra Società, 

Fazio — Ritiene che il compito dei revisori non dev'essere limitato al solo esame di cifre, ma deve spin- 
gersi più oltre; non essendo pratico di certe forme può avere errato nella procedura, ma deve mantenere le 
sue impressioni e le sue conclusioni. I Bullettini funzionano meglio degli Annali; questi possono essere sop- 
pressi, senza danno, perchè nessuno s' interessa di queste memorie, che escono ogni due o tre mesi. 

Per le convenzioni ferroviarie vi sono colleghi competentissimi che possono parlarne. Nelle municipaliz- 
zazioni dei servizi pubblici vi sono tanti argomenti che hanno stretto legame coll’ Ingegnere, Ed il Bulletlino 
potrebbe quindi interessarsene. 

Il Presidente fa noto che la questione del perfezionamento del Bullettino è già in studio e sarà esami- 
nata dalla Commissione per le pubblicazioni; osserva inoltre che la questione ora sollevata riguarda un prov- 
vedimento organico, che può essere trattato in sede del bilancio di previsione. E poichè nessuno chiede di 
parlare circa il conto consuntivo, mette quindi ai voti la proposta di deliberazione, che è riportata in calce 
alla relazione del detto conto (2), di cui dà lettura. 


Il Consiglio approva. 
Il Presidente apre poscia la discussione sul bilancio di previsione. 


Cadolini — Replica ch'egli è favorevole all idea che si perfezioni la sostanza delle pubblicazioni, come 
ha già detto, ma non vorrebbe cambiata la forma. D'altra parte si può deliberare un invito al Consiglio di stu- 
diare la quistione, ma non si può tracciare ora, con stretti vincoli pel Consiglio, l'andamento delle pubblicazioni. 

Galassi — Apprezza le considerazioni dell’on. Cadolini; ma osserva che nel bilancio di previsione vi sono 
i diversi articoli di spesa, ed il Congresso nel farne la discussione può esprimere le sue idee circa il modo 
d' impiego dei fondi. 

Il Presidente crede che si debba andare adagio nel prendere certe determinazioni organiche di grande 
importanza; tutt'al più crederebbe che il Congresso possa fare una raccomandazione per lo studio. 

Intanto stante lora tarda (sono le ore 23.35) rimanda la discussione del bilancio di previsione all’ adu- 


nanza dell’indomani e toglie la seduta. 
Il Presidente 
A. FERRUCCI. 


Il Segretario 


F. FALANGOLA. 
(1) Vedi a paz. 495-496 del presegte Bulletuno. 
(2) Vezgasi il fascicolo supplemehto al Bul/effino n. 20, pag. 10. 
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Rendiconto morale sulla gestione relativa all’ anno Igor 
esposto dalla Presidenza all’ Assemblea dei soci nell’adunanza del 26 maggio 1902. 


Egregi Consoci, 


L'andamento morale di un’associazione come la nostra si collega strettamente con quello finanziario, in 
quanto che qualunque operazione deve essere commisurata ai mezzi disponibili, se non si vuol correre il rischio 
di gravi perturbazioni nell’azienda sociale. E dal consuntivo dell’esercizio 1901, che vi fu distribuito e che siete 
chiamati a discutere, risulta che il vostro Consiglio Direttivo, pur tenendo di mira il buon andamento del 
Sodalizio ed il suo graduale progresso, ha contenuto le spese nel limite delle risorse sociali, ed in generale 
anche nel limite degli assegni stabiliti dal bilancio di previsione per l’anno 1901. In due articoli le previsioni 
delle spese furono sensibilmente diverse dai risultati del consuntivo, ed io debbo richiamare su questi articoli 
la vostra attenzione, perchè questi atti rappresentano dei sintomi dell’ andamento della nostra Società. La 
maggiore spesa di L. 868 relativa alle pubblicazioni, eccedenza molto notevole, mostra come si dedichino 
a questa importantissima manifestazione sociale tutte le maggiori somme disponibili, e tutte le risorse finan- 
ziarie dell’ Associazione, tra le quali sono da contemplare le contribuzioni che a titolo d’incoraggiamento ci 
pervengono dalle Amministrazioni centrali dello Stato e da altri Enti collettivi ed individuali, i quali sono 
quasi tutti da considerarsi come mecenati del nostro Istituto. 

Il vostro Consiglio Direttivo non ha tralasciato di occuparsi del progressivo miglioramento delle pubbli- 
cazioni, ed uno abbastanza notevole ne fu deliberato sul cadere dello scorso anno, e fu tradotto in atto al 
principio di quello in corso. Esso consiste nell’ avere eliminato dal testo del Bullettino tutte le notizie che 
hanno un interesse transitorio, quali sono i concorsi, le aste, gli appalti, i prezzi correnti det materiali du 
costruzione, e simili, relegandole nella copertina che fu a tale scopo raddoppiata. Con ciò si è cercato dj 
conseguire due vantaggi, e cioè: maggiore spazio disponibile nel testo da destinarsi alla Ricista ed alle No- 
tizie tecniche; maggiore spazio nella duplice copertina a benefizio delle inserzioni di pubblicità, cui abbiamo 
in animo di dare maggiore sviluppo, che non si sia fatto finora. La disposizione assegnata sulla copertina 
alle notizie transitorie, tra le quali vi sono i concorsi che quasi tutti leggono, fa sì che l’occhio cade invo- 
lontariamente anche sulle inserzioni, le quali così acquistano valore pel maggior grado di notorietà che viene 
ad esse procurato. 

Altro miglioramento molto interessante è quello della Raccolta delle notizie dei pertodici tecnici. In 
generale queste notizie sono la ripetizione dei sommari di detti periodici, sommari che quasi nessuno legge, e 
che non hanno alcun valore pratico, giacchè nessuna ricerca utile potrebbe essere fatta con quelle notizie. In- 
vece da noi fu ora inaugurato il sistema del notiziario metodico, e cioè per ogni materia di notevole entità si 
riportano i titoli delle memorie e degli articoli pubblicati nei periodici coll’ indicazione dei detti periodici; in 
questa maniera invece degli inutili sommari si hanno delle raccolte bibliografiche, che riescono preziose per 
coloro che desiderano studiare un determinato argomento. 

Altri miglioramenti furono escogitati e studiati, ma non fu presa alcuna determinazione; essi formeranno 
certamente oggetto delle cure del nuovo Consiglio Direttivo. 

Occorre ora esporre qualche considerazione circa l’altro articolo di spese il cui consuntivo differisce sen- 
sibilmente dalle previsioni: intendo parlare: dell’ acquisto di libri e pubblicazioni. Sotto questo titolo fu pre- 
ventivata la somma di L. 400, ma non si spesero che L. 149, con un risparmio di L. 251. Questa economia, 
che potrebbe trovare la sua giustificazione come un correttivo delle maggiori spese incontrate per le nostre 
pubblicazioni. dev'essere riguardata anche sotto un altro aspetto, e cioè che la diminuzione degli acquisti fu 
consigliata dal fatto che alla Società pervengono in dono dalle Amministrazioni dello Stato, dai Governi esteri, 
dai soci, da personaggi illustri, da editori, ecc., molte pubblicazioni di gran valore. Il numero dei periodici, 
coi quali abbiamo lo scambio è ora di 120, mentre l’anno scorso era di 110; l’aumento di scambio di 10 pe- 
riodici è dovuto in parte a nostre richieste, che trovarono favorevole accoglienza, ed in parte a proposta 
fattaci; e questo ci mostra che la nostra Associazione è tenuta in molta estimazione in Italia ed all'Estero, e 
dovuta senza dubbio innanzi tutto alle pubblicazioni sociali. 
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Ed altri segni di questa considerazione si hanno continuamente pel fatto di richieste, infurmazioni, co- 
municazioni, inviti e simili che qui pervengono tutto dì dalle Autorità nostre, dai Collegi tecnici d’ Italia e 
dell'Estero, dalla lontana America, e perfino dall’Australia. 

Le pubblicazioni periodiche che ci pervengono in cambio delle nostre, rappresentano anche delle partite 
finanziarie in entrata ed in uscita. Voi potete vedere nella Relazione del Consuntivo portato un aumento nel 
valore della Biblioteca in L. 721,90, da cui tolte L. 149 per acquisti, restano L. 572,90 che rappresentano i 
doni fatti alla Società nel 1901: nell’anno precedente i doni raggiunsero una somma assai maggiore, ma vi 
influì l'esposizione universale di Parigi, che fu una sorgente molto importante per la nostra biblioteca. Le 
pubblicazioni che noi mandiamo in cambio rappresentano poi per voi un'uscita, presso a poco pari all’anzi- 
detta somma costituente il valore dei doni. 

Un argomento di molto interesse è il numero dei suci. Esso può dirsi quasi stazionario. Le cure che si 
pongono a reclutare nuovi soci valgono appena a colmare i vuoti che si fanno per cause diverse. Nello scorso 
anno si ebbe una diminuzione di 9 soci, ma non bisugua troppo preoccuparsi di ciò, sia perchè abbiamo già 
14 nuovi soci, ed altri in corso di ammissione, sia perchè vi sono fondate speranze di ulteriori richieste. Da 
altra parte le numerose perdite di quest'anno in parte sono soltanto apparenti, perchè fra breve saranno riam- 
messi alcuni di quelli cancellati, ed in parte rappresentano un indiretto benefizio, perchè la Società si sarebhe 
spogliata di elementi conservati nell’Albo in seguito a sollecitazioni e promesse che poi non furono mante- 
nute. Non ostante queste considerazioni sarebbe certamente desiderabile che il numero dei soci aumentasse, ed 
a tale scopo convergono le operazioni sociali, Vci siete infatti invitati in questo Congresso a deliberare su 
alcune varianti allo Statuto relative essenzialmente al contributo dei soci non resideuti a Roma, dalle quali 
il nostro Consiglio Direttivo si tipromette grandi vantaggi tanto per la Società collettivamente quanto pei soci 
presi individualmente, 

In conformità delle deliberazioni prese nel Congresso dello scorso anno il Consiglio Direttivo bandi il 
concorso sociale per premi alle migliori memorie pei nostri Annali presentate nell’anno 1901. Fu nominata 
una Commissione sociale incaricata di esaminare le memorie e proporre i premi. L'assegnazione definitiva vi 
sarà ora notificata. | 

Noi riteniamo che questo istituto dei premi sia molto vantaggioso per la Società e vi proponiamo quindi 
di adottarlo anche pel corrente anno, nel qual caso la somma relativa apparirà nel bilancio di previsione del 1903. 

Nel decorso anno furono continuate le pratiche per la erezione in Ente Morale di spettanza della nostra 
Società della fondazione « Premio Ermenegildo Francolini », e non ha guari fu emanato il relativo Regio 
Decreto che ne approva lo Statuto, e fu pure pubblicato sul nostro Bullettino il programma del concorso, di 
cui si diffonderà la conoscenza con ripetuti atti di propaganda e di pubblicità. Il fondo assegnato per questo 
premio Ermenegildo Francolini è amministrato dallı nostra Società in modo affatto distinto dai fondi sociali : nel 
supplemento al Bulleltino n. 20 distribuito testè ai soci è portata la prima situazione finanziaria di questo fondo. 

Quando saranno qui pervenute le opere dei concorrenti, il Consiglio Direttivo nominerà la Commissione 
esaminatrice, e se essa riconoscerà che una delle dette opere sia meritevole di premio, voi sarete chiamati, 
in base allo Statuto dell’Ente morale, a deliberare l'assegnazione del premio. 

L'esercizio professionale nostro è insidiato continuamente da coloro che, non avendo la laurea nè d'in- 
gegnere, nè d’architetto, si attribuiscono l’uno o l’altro titolo, e più spesso il primo, e col titolo usurpano 
anche le funzioni con nostro danno materiale e morale. Per questo argomento, esplicitamente portato fra 
quelli da discutersi in altra seduta, non occorre ch'io mi trattenga ulteriormente. 

Durante l’anno 1901 furono esaminate n. 3 specifiche professionali per un ammontare di L. 29 214,49. La 
Commissione per le pubblicazioni prestò l'opera sua validissima e sollecita per l'esame accurato delle memorie 
da pubblicare nei nostri Annali. Ad entrambe son lieto di esprimere il grato animo della Società per lo zelo 
manifestato nel disimpegno delle loro funzioni. 

Fu già detto che in quest'anno la biblioteca ha accresciuto il suo corredo di opere per l’aminontare di 
lire 721,99: ora sozgiunzo cha il numaro delle opəre di cui si è accresciuto il nostro corredo librario 
ascende a 221. 
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I prestiti di libri a domicilio ascesero a 285. La corrispondenza registrala a protocollo nel 1901 è rap- 
presentata da 957 fogli in arrivo, e da 2252 fogli in partenza. 


Egregi Consoci. 

Il progresso della nostra Società non è rapido, ma è indubbiamente evidente, e ciò risulta, come dissi in- 
nanzi, dalle prove sempre crescenti di considerazione e di riguardi che d'ogni parte ci pervengono. 

Ma noi vogliamo che questo progresso sia anche più sensibile, ed a questo scopo tendono alcune varianti 
allo statuto che voi esaminerete in questa adunanza, e sulle quali delibererete con prudenza e nell’ interesse 
duraturo della nostra Associazione. 


Relazione della Presidenza all Assemblea dei soci del 26 maggio 1902 
circa l’azione sociale per la protezione professionale. 


Egregi consoci, 

Il titolo e le funzioni d'ingegnere e d’architetto son devoluti per legge a coloro che sono muniti del rispet- 
tivo diploma di laurea, a coloro che coi loro studi e culle prove legali hanno raggiunto quel grado d’ istruzione 
che li abilita ad esercitare la professione, che li autorizza a fregiarsi di un titolo corrispondente agli studi stessi, 
ed alle attribuzioni che ne sono la conseguenza. 

Per ottenere la laurea d'ingegnere o di architetto bisogna fare un corso quinquennale di studi in istituti 
superiori del Regno, e cioè due anni di facoltà matematica nelle Università, e poi tre anni nelle Scuole d’appli- 
cazione per gl ingegneri, od altro istituto superiore pareggiato alle dette scuole, senza contare per gli architetti 
le prove cui debbono sottostare presso gl’ Istituti di Belle Arti. 

E per accedere all’Università bisogna aver conseguito la licenza liceale per quelli che han seguito il corso 
classico, o la licenza d'Istituto tecnico per quelli che han fatto il corso tecnico. E quindi questi ultimi, che sono 
appunto coloro contro cui, nostro malgrado, dobbiamo agire, si trovano appena sulla soglia di quell’ ateneo. ch'è 
solo autorizzato, dopo 5 anni di severi studi, a rilasciare i suddetti diplomi professionali. E tralasciando di par- 
lare del titolo d’ architetto, che riceve minori offese, limitiamoci a considerare quello d'ingegnere, chè special- 
mente fatto segno ad usurpazioni molteplici ed audaci da parte dei periti agrimensori, licenziati dagli istituti 
tecnici del Regno. 

Gl’ ingegneri hanno dovuto procedere contro questi usurpatori, e l han fatto moderatamente perle vie legali, 
perchè forti del loro buon dritto; hanno reclamato alle autorità; han ricorso al magistrato. Il Ministero della 
Pubblica Istruzione, allorquando era retto da S. E. Guido Baccelli, intentò un’azione penale contro il Collegio 
dei sedicenti Ingegneri Agronomi della Provincia di Roma, alla quale la nostra Società si associò come parte ci- 
vile. Il giudizio non ebbe seguito, perchè troncato da un’amnistia Sovrana, ma le conseguenze che se ne attende- 
vano, e che dovevano essere d’indole organica anzichè di carattere penale, furono complete, giacchè quel Collegio 
si sciolse, e venne rimossa dalla sua residenza, in via dei Prefetti, di fronte quasi al Ministero di Grazia e Giustizia, 
il cartello del Collegio, il quale costituiva un reato continuo ed apparente, in base all’art. 186 del Codice penale. 
Nè è da vedersi in ciò soltanto un atto di prudenza, giacchè chi imputato di un reato, trae beneficio, in corso 
di procedura, di un'amnistia e del conseguente abbandono dell'azione giudiziaria, implicitamente ammette per lo 
meno la possibilità della condanna, giacchè l'amnistia non avrebbe significato ove mancassero l'affermazione del 
reato e la conseguente condanna. 

Se il Collegio suddetto collettivamente preso ed i singoli membri considerati individualmente credevano di 
essere dalla parte della ragione, potevano chiedere che il processo avesse il suo corso per affermare l'eventuale 
loro diritto. Ma essi nol fecero, perchè sapevano bene a quali conseguenze si esponevano: e si sciolsero e desi- 
stettero dal portare un titolo che non è di loro spettanza. E noi dobbiamo accogliere con benevolenza questa de- 
cisione che torna a loro grande onore, in quanto che viene a mostrare coj fatti ch’'essi erano in buona fede, 


quando assumevano quel titolo che non era ad essi dovuto. 
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I signori periti agrimensori nell’appropriarsi il titolo di ingegneri fanno un’ atroce offesa a sè medesimi; 
giacchè implicitamente vengono ad ammettere che il titolo che viene ad essi acconsentito dall'istituto tecnico non 
è abbastanza onorevole, anzi è umiliante, e dev'essere sostituito da quello d'ingegnere. 

Vi è noto che il Collegio degl'Ingegneri e degli Architetti di Palermo sostenne un giudizio contro gli agro= 
uomi di quella città, e la quistione fu portata perfino in Cassazione. La sentenza di quest’alto consesso fu di as- 
soluzione per gli agronomi, giacchè fu ammessa la loro buona fede, e l’azione era esclusivamente in sede penale, 
ma le considerazioni del magistrato affermarono, e non poteva essere diversamente, che gli agronomi non pos- 
sono attribuirsi il titolo e le funzioni d’ ingegneri. 

Altre azioni giudiziarie furono pure condotte a Napoli ed altrove. Ma non è il caso di dar peso ad esse. 
giacchè di fronte a queste lievi manifestazioni di risveglio della nostra classe si contrappone un dilagare violento 
dell’affermazione, da parte dei signori agrimensori, del loro preteso diritto al titolo d'ingegnere. Essi fanno pom- 
posi e clamorosi congressi ad Aquila, a Novara, a Catania, e si proclamano ingegneri da sè medesimi, come se 
costituissero una succursale del Ministero della Pubblica Istruzione. Ed ì congressi sono grandiosi, così da avere. 
una presidenza onoraria, un comitat» d’onore, gite, festeggiamenti, con intervento delle autorità, le quali incon- 
sciamente si rendono complici di questi abusi, giacchè vengono culla loro presenza implicitamente ad ammettere 
che coloro che han fatto gl'inviti abbiano il diritto al titolo d'ingegnere. Le autorità avrebbero invece il do- 
vere di proibire che questi congressi s’ intitolino: degl’ Ingegneri-Agronomi; dovrebbero dire a questi signori: 
voi potete fare soltanto un congresso di Periti-Agrimensori. Ma pur troppo avviene nun di rado che a queste 
offese alla giustizia non si pone mente, e noi abbiamo visto che recentemente il Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, S. E. Guido Baccelli, ha accettata la presidenza onoraria del congresso dei sedicenti ingegneri agronomi 
di Catsnia, Egli che aveva fatto procedere contro il Collegio omonimo di Roma: evidentemente fu sorpresa la 
sua buona fede. Noi possiamo rammaricarci del fatto, ma dobbiamo vivere fiduciosi nei sentimenti del Ministro 
Baccelli, che fu sempre un Mecenate della nostra Società, ed al quale professiamo pretonda gratitudine. 

E l'azione poco corretta delle autorità non si manifesta solo in questi congressi degli agronomi, ma appa- 
risce in molte altre circostanze, e sempre quando si tratta di progetti, perizie, collaudi, pareri tecnici, noi vediamo 
comparire in campo individui che non sono ingegneri, e che funzionano come tali: questi inconvenienti nor sono 
dovuti alla mancanza di leggi; 

« le leggi son, ma chi pon mano ad elle? » 

Vi sono autorità che sanno e vedono chiaramente il loro mandato, ed operano per sé e pei propri dipen- 
denti in conformità delle leggi, e ne va data ad essi ampia lode. Ma ve n'ha altre che operano in questo ramo 
senza un concetto preciso del loro dovere. Noi abbiamo di ciò numerosi esempi che non occorre rammentare, 
e proprio in questi giorni un Municipio italiano bandisce il concorso per titoli al posto d'ingegnere comunale, e 
dichiara nel programma ch'è richiesto almeno il diploma di perito agrimensore ! Ed il Consiglio comunale ammette 
che un perito agrimensore possa prendere il titolo di ingegnere comunale, che il sindaco cioè abbia la facoltà di 
distribuire diplomi d'ingegnere! Ed il Prefetto di quella provincia del Regno d’Italia approvando il programma 
si rende complice del Municipio e del Consiglio comunale ! 

Il Collegio degl'Ingegneri e degli Architetti di Novara ha chiesto il nostro concorso morale e finanziario per 
agire contro il Collegio dei sedicenti ingegneri agronomi di Novara e di Vercelli, ed il mostro Consiglio direttivo 
ha in massima aderito all'invito, tacendo riserva circa il concorso finanziario, in attesa di conoscere il numero 
degli aderenti a questo rateale contributo finanziario. E voi troverete nel bilancio di previsione portata per questo 
titolo una spesa di L. 200, che potrà subire delle modificazioni in più od in meno, e che riteniamo sarà da voi 
approvata. 

Ma l'argomento è di così alta importanza, pel rispetto alla giustizia, pel prestigio della nostra classe, e per 
gl’interessi dei professionisti, che il Consiglio ha creduto suo dovere di sottoporlo al vostro esame, affinchè le 
deliberazioni che sarete per prendere, e che saranno certamente ispirate all’affermazione ed alla difesa ad oltranza 
dei nostri diritti, pongano il vostro Consiglio direttivo in condizione di maggiore autorevolezza, allorquando si 
rivolgerà alle autorità in nome della nostra Società adunata in congresso. 
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RELAZIONE 


dei revisori del conto consuntivo per l’anno 1901. 


Egregi Consoci, 

La revisione, minutamente fatta da noi, sulla contabilità sociale, ci autorizza ad affermare 
che essa è tenuta perfettamente. 

Diciamo così, malgrado l’evidente anormalità di un bilancio, che non si chiude come do- 
vrebbe chiudersi un esercizio sociale, poiché le ragioni di questa persistente anormalità non sono 
affatto scomparse, cosi che potremo e dovremo ripetere e lamentare oggi quanto fu ripetuto e 
lamentato l’anno scorso. 

Abbiamo raccomandato all’ Ufficio di computisteria, ed è già stato così fatto, di tenere un 
libretto speciale delle spese postali e distribuzione Annali, poichè non è bene averle cumulate con 
altre, specie quando tutta la contabilità è rigorosamente, minutamente, intelligentemente tenuta 
per tutte le altre partite Dopo ciò vi preghiamo voler approvare il conto com'è stato presentato. 

Permetteteci però di dire, se questo è bene per la Società, che, nella nostra ispezione, una 
cifra ha richiamato la nostra attenzione di revisori : la partita, cioè, delle spese relative alle 
pubblicazioni. 

La cosa non può sfuggire all’attenzione di alcuno : sovra un’entrata di L. 21 865,40 la So- 
cietà ha speso, tra pubblicazioni, spese postali e distribuzione Annali L. 9063,90 E tante ne 
spenderemmo sempre, su per giù, se l’ indirizzo attuale si continuasse tale qual è. Che anzi, ag- 
giungendo alle L. 963,90 i premi alle migliori monografie in L. 500, al 1903 avremmo meta 
circa delle nostre entrate a disposizione delle sole pubblicazioni. 

La Società - si dice - è nata, avendo quest’obiettivo principale : la divulgazione e l’ incita- 
mento della scienza fra i soci: sta benissimo. Ma questo pane della scienza è pane che satolla ? 

I Bullettini! Noi prescindiamo dalle persone degli egregi redattori di quel Bullettino setti- 
marale, e siamo anzi convinti che essi, pei primi, conosciuti e sperimentati per altre invidiate 
posizioni scientifiche, saranno poco soddisfatti di un’organizzazione che lo spazio, i mezzi, la 
stessa limitazione nella diffusione impongono senz'altro. Ma pcssiamo, coscienziosamente, affer- 
mare che quella pubblicazione è quale i suoi redattori, i soci, il pubblico, sia pur scarso, dei 
lettori estranei vorrebbero ? 

Noi siamo qui in famiglia, e dobbiamo, possiamo parlarci chiaro. Il Bul/ettino non risponde 
che assai imperfeltamente alle esigenze dei soci e del pubblico. La pubblicazione è quella che 
può essere, monca, non interessante, neppure esteriormente, neppure per le notizie commerciali. 

Gli Annali? Noi vogliamo essere recisi, sinceri, anche a costo di riuscire sgraditi. Essi rap- 
presentano, per noi, cosi come sono, un lusso sociale, senza alcun utile ponderabile pei soci. 
Sono ora delle conferenze stampate dei soci; sono altre volte lavori interni, pubblicati per fare 
un nuovo numero; raramente riportano cose veramente interessanti alla scienza, quale la in- 
tende la collettività o la gran maggioranza dei nostri soci: la scienza pratica. 

Perchè ostinarsi, allora, a volerli mantenere solo per una tradizione da un anno all’altro ? 
Se avessimo messo da parte ogni anno tutto il danaro speso per gli Annali, un 3000 lire circa 
l’anno, a quest'ora avremmo una biblicteca ricca di qualche cinque o seimila libri, più utile, più 
opportuna, più necessaria, più soddisfacente ai desideri ed alle richieste dei soci. 

Che cosa, a fare opera positiva e non critica, noi proponiamo al Congresso ? Che tutti gli 
sforzi, che tutte le spese per pubblicazioni vadano concentrati nei Bullettini, così che essi rie- 
scano degni della Società, interessanti, sotto tutti gli aspetti, pei soci, e guadagninn, poco a poco, 
i tecnici estranei alla Società. Aboliamo gli Annali, e concentriamo tutte le energie e tutte le ri- 
sorse nei Bullettini Così facendo, avremo, almeno è sperabile, una pubblicazione interessante in 
luogo di due che non lo sono che pochissimo. 

Gli Annali rappresentano, insieme alle spese postali inerenti, circa 2800 lire, ed insieme ai 
premi lire 3300. In media ogni fascicolo consta di 60 pagine. I fascicoli essendo 6 e le copie 500 
circa per fascicolo, il numero totale annuo delle pagine è di 180000. Ciascuna di esse vale cer- 
tamente quanto una pagina del Bul/lettino. 
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Poichè, per ragioni assai ovvie, ci pare opportuno che il Bullettino, piuttosto che settima- 
nale, diventi quindicinale ; poichè, così facendo, le copie totali di questi periodici sarebbero nel- 
l’anno di 15000, se la stampa degli Annali andasse tutta quanta devoluta all'aumento dei Bul- 
lettini, questi potrebbero ampliarsi di 12 pagine nuove. 

Spendendo, dunque, pel Bullettino quanto oggi si spende per la sola stampa degli Annali, il 
primo potrebbe diventare davvero un periodico interessante. E poichè noi verremmo, per la ri- 
duzione a metà dei numeri di quei Bullettini e per l’abolizione degli Annali, a risparmiare sulle 
spese postali, e sui premi annessi agli Annali, circa 900-1000 lire, queste 900-1000 lire potreb- 
bero avere, quando non si volessero mettere da parte, una destinazione qualunque: quella per es: 
di chiedere a tecnici, soci o non, di alto valore, degli articoli e pagarli. Pagati a 25 lire l’ uno, 
il Bullettino potrebbe avere due articoli importantissimi ogni numero. Approssimandosi l'epoca 
di vivaci, interessanti discussioni sulle convenzioni ferroviarie, sulle ferrovie complementari della 
legge 1879, sulla trazione elettrica ferroviaria, sulle bonifiche, sulla socializzazione di pubblici 
servizi, ecc .... il nostro Bul/ettino potrebbe giungere, col concorso pagato di tecnici noti e va- 
lorosi, colla collaborazione intelligente ed attiva degli attuali redattori, sollecitati dal nuovo im- 
pulso e dal successo del loro periodico, all’ altezza, cui mi pare avrebbe il dovere di tendere. 

Un cosi fatto nuovo indirizzo, dato alle nostre pubblicazioni non raggiungerebbe, secondo 
noi, il solo obbiettivo morale e scientifico, ma un altro, che deve richiamare tutta la nostra at- 
tenzione più viva ed i nostri sforzi più tenaci ed intensi, e che non potrebbe non tenere dietro 
al primo. 

Sapete quanto han dato le inserzioni dei bullettini? 239 lire e 10 cent.! La nostra Segre- 
teria ha fatto, ci si assicura, quanto poteva per accaparrarsene; ma il successo è mancato per 
una ragione assai ovvia. La Segreteria non poteva, in un affare che non può non assumere tutto 
l’aspetto commerciale, divenire ufficio industriale, e sperare, ostinandosi, in risultati migliori 
quando aveva dei bullettini d’interesse tecnico assai scarso e di più scarsa diffusione e credito. 
Occorrono un complesso di provvedimenti, una volontà più o meno collettiva, una tenacia da 
industriale attivo, ed uno sfruttamento di relazioni personali nei soci tu'ti. È opera questa di 
Consiglio Direttivo. 

Dato lo sviluppo e miglioramento materiale, tecnico del Bul/ettino, seguendo una via di 
ordinali ed ostinati provvedimenti, fra cui uno che potrebbe essere fecondo di efficaci risultati, 
quello della compartecipazione negli utili a corrispondenti nelle diverse città d’Italia, noi pen- 
siamo che anche il successo finanziario non dovrebbe mancare. Se prendete a caso sul nostro 
tavolo non dirò periodici tecnici stranieri, ma quelli nostrani, abbastanza noti e sufficientemente 
diffusi, e riducete sia pure ad un decimo il prezzo scritto delle inserzioni, arriverete ad una cifra 
di utile, per numero, di più centinaia di lire. 

Orbene, è egli possibile che, non dico diffuso fuori di noi, ma migliorato e sul serio il nostro 
Bullettino, è egli possibile che non si riesca ad avere inserzioni per due, tre mila lire, quando alle 
ditte inserenti si faccia noto il numero ed il nome dei nostri soci? Io voglio ammettere che cia- 
scuno dei 500 soci progelti o diriga, in media, per 50000 lire di lavori l’anno ; le ditte sapreb- 
bero che il nostro Bullettino va solto gli occhi di gente che deve comprare o far comprare per 
25 milioni di lire in matertall! Facciamo cifre rotonde, ma non lontane, perciò, molto dal vero. 
Ed è impossibile che in tempi di così feroce concorrenza fra le case fornitrici, il nostro Bullettino, 
che ha nella sua materialità un mezzo di larga propaganda, non abbia da usufruire se non per 
239 lire e 10 centesimi. 

E notate che il vantaggio, non sarebbe solo finanziario per sè stesso, ma finanziario, oltre 
che morale, anche sotto altro punto di vista. Pensate a quei soci non residenti a Roma e re- 
legati nelle piccole città di provincia, pei quali ci siamo tanto accanitamente riscaldati; ebbene 
essi non baderanno più alle 24 od alle 36 lire l’anno, se noi manderemo loro un buon Bullettino, 
in cui non solo potrebbero essere solleticati a scrivere di cose loro, spesso più interessanti delle 
monografie accademiche e scientifiche degli Annali, ma troverebbero anche quelle importantis- 
sime notizie ed indirizzi, che valgono alle volte più che un trattato di meccanica razionale od 
una splendida monografia sul punto brillante della sfera. 
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Noi comprendiamo che facile è il dire; difficile è il conseguire, ma la difficoltà non deve ar- 
restare i volenterosi, quando questi siano, come noi tutti, compresi dalla necessità imprescindibile, 
improrogabile, di galvanizzare questo malato ormai cronico. 

(Questo fervido augurio, sinceramente accarezzato, questo desiderio intenso di vita novella, 
valga a scusare le nostre lunghe ed intempestive considerazioni. 


Roma, 24 maggio 1902. 
AcuHinLe Fazio. 
Vincenzo MARKTINUCCI. 


Verbale N° 4 — Assemblea generale e collegiale del 27 maggio. 

Presidenza dell’onor. senatore CERRUTI, Presidente, indi del comm. FERRUCCI, Vice-Presidente. 

La seduta è aperta alle ore 21.25. — Sono intervenuti n. 35 soci. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Bilancio di previsione per l’unno 1902. 

2. Elezioni per la rinnovazione parziale delle Commissioni permanenti sociali, e cioè : professionale, per le 
apeci fiche e per le pubblicazioni. 

3. Conferenza del socio ing. Tommasini Ugo sul tema: I lavori d' idraulica agricola in Egitto sotto l'oc- 
cuvazione Britannica. 

ll Presidente ringrazia i consoci, i quali vollero fargli cortese dimostrazione di simpatia in occasione di 
‘alcune divergenze di vedute insorte fra lui ed il Consiglio direttivo; queste divergenze in parte sussistono an- 
‘cora, ma egli ha creduto suo obbligo recarsi a presiedere l'adunanza, come atto di doveroso riguardo verso i 
«colleghi, il quale risponde al grato sentimento del suo animo. 

ll Presidente fa dar lettura del verbale della seduta precedente. È approvato. 

Betocchi — Dalla lettura del verbale ha appreso che nella seduta di ieri, alla quale non potè assistere, 
fu biasimato l'operato del Presidente del Consiglio dell'Ordine in occasione del recente Congresso dei sedicenti 
Ingegneri-Agronomi tenutosi a Catania. Osserva che il Consiglio dell'Ordine da lui presieduto ha la sua azione 
esclusivamente nella Provincia di Roma, e non deve interessarsi in massima che della tutela degl’ interessi 
professionali degl’ Ingegneri e degli Architetti residenti nella detta Provincia. Il detto Consiglio non aveva 
competenza per quanto avveniva a Catania, Crede di aver fatto anche al di là del suo dovere recandosi da 
S. E. Baccelli a rappresentare la spiacevole impressione del Consig.io dell'Ordine per la sua adesione ad un 
Congresso il cui titolo suona otfesa agl’ ingegneri laureati, e scrivendo pure nel medesimo senso a S. E, il 
Ministro di Grazia e Giustizia, Egli quindi respinge il biasimo che da taluno si è voluto indebitamente fare al 
suo operato, | 

Si dovrebbe dopo di ciò procedere alla discussione del bilancio di previsione per l’anno 1902, ma su pro- 
posta di vari soci approvata dall’Assemblea viene stabilito di trattare quest'argomento dopo la conferenza di 
Tommasini. 

Il Presidente invita i soci a votare per le elezioni suddette. Le urne rimangono aperte. 

Il Presidente prega quindi il socio ing. Tommasini di esporre la conferenza. 

Tommasini -- Con molta erudizione parla delle condizioni della vallo del Nilo, delle fasi di quello storico 
fiume e dei lavori grandiosi compiuti sotto il Guverno Britannico. 

La conferenza, alla quale assiste un numeroso uditorio di soci e d’ invitati, viene in fine vivamente ap- 
plaudita. 

Il Presidente apre la discussione sul bilancio di previsione per l’anno 1902, 

Sprega — Propone che staute l’ora tarda sia rinviata questa discussione a giovedì prossimo, nel qual 
giorno non è prevista alcuna adunanza, nè la gita a Subiaco fa ostacolo, perchè di là si ritorna di buon’ora. 
‘Oppure propone che sia fatta la sera di sabato prima delle elezioni delle cariche sociali. Resta stabilito secendo 
quest’ultitna proposta. 
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Il Presidente chiama a fare da scrutatori i soci Tommasini, Attanasio e Giovannoni, e cede il seggio 
al Vice-Presidente Ferrucci. 


Si addiviene allo scrutinio delle schede, donde risulta quanto segue : 
Votanti N° 35 


— 


Commissione professionale Commissione per le specifiche. Commissione per le pubblicazioni. 
Salvadori Alfredo voti 28 Grazioli voti 34 Giovenale voti 19 
Borruso » 19 Rosi » 33 De Sanctis » 18 
Vacchelli » 19 Salvadori-Baschieri » 24 Ascoli » 17 
Fazio » 18 Demarchi » 20 Belloc » 16 
Bertino » 15 Bonoli » 19 Cia ppi » 15 
Ceas » 15 Voti bianchi 10 Tuccimei » 15 
Giovannoni » 1l Perreau » 14 
Voti bianchi e dispersi 15 Calderini » 13 


Voti bianchi e dispersi 13 


Il Presidente, visto l’art. 37 dello Statuto, che stabilisce per le elezioni delle Commissioni la maggioranza 
relativa, proclama eletti : 

Per la Commissione professionale - Salvadori Alfredo, Borruso, Vacchelli e Fazio. 

Per la Commissione della specifiche - Grazioli, Rosi, Salvadori-Baschieri e Demarchi. 

Per la Commissione delle pubblicazioni - Giovenale, De Sanctis, Ascoli e Belloc. 

E toglie la seduta alle ore 23.55. | 


Il Presidente 

A. FERRUCCI. 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


Verbale n. 5 — Assemblea collegiale del 28 maggio 1902. 

Presidenza del comm. BETOCCHI, Vice-Presidente. 

Il Presidente apre la seduta alle ore 21.35 — Sono intervenuti n. 28 soci. 

L’ ordine del giorno reca: 

1. Conferenza del sacio Cipolletti comm. Cesare sul tema : Idrologia del bacino del « Rio Negro » 
(Argentina) e regolarizzazione del fiume a regime semicostante ; 
2. Conferenza del Vice-Presidente Betocchi comm. Alessandro sul (emo: Il Genio civile (Parte seconda). 

Il Presidente prega il socio Cipolletti a svolgere la sua conferenza. 

Cipolletti — Con molta precisione e chiarezza e con parola ornata espone la forma generale del terreno 
solcato dai fiumi il Rio Negro ed il Colorado, e si sofferma poi specialmente ad esaminare il primo dalle 
sorgenti fino all’altipiano Patagonico ed all'Oceano Atlantico, esponendo particolari del massimo interesse. La 
conferenza è in ultimo vivamente applaudita. 

Il comm. Betocchi passa poi a trattare il suo argomento, di cui ebbe già a parlare in altra conferenza te- 
nuta il 30 maggio dell’anno scorso. In questa seconda parte espone con molte considerazioni gli inconvenienti 
nel servizio del R. Corpo del Genio civile, derivanti specialmente dal modo iu cui viene provveduto dalle Au- 
torità al servizio stesso, e viene disposto pel razionale impiego de! personale. 

Il conferenziere viene fatto segno di vivi applausi per l’ interessante suo discorso. 

Spataro — Riferendosi ad un’ osservazione fatta dal comm. Betocchi, e cioè che, per la tenue retribu- 
zione e per lenta carriera, gl’ ingegneri di maggior valore che escono dalle scuole di applicazione preferi- 
scono di scegliere altra via, crede che ció non sia esatto, mentre i giovani che concorrono pel Genio civile 
sono tutti giovani di valore, 
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Betocchi — Replica dicendo che non ha inteso, nè intende menomare il merito e la capacità dei gio- 
vani e dei Professori della Scuola, ma solo mettere in evidenza un fatto incontestabile, e cioè che gl'Ingegneri 
del Genio civile sono insufficientemente retribuiti, e quindi è evidente che i giovani di molta capacità abbiano 
la tendenza ad »ccuparsi in altro modo per essi più rimunerativo. 

La seduta è tolta alle ore 23.35. 

Il Presidente 


A. BETOCCHI, 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 


Verbale n. 6 — Assemblea collegiale del 30 maggio 1902. 

Presidenza del cav. MOSCATI, Consigliere. 

Il Presidente apre la seduta alle ore 21.35. — Sono intervenuti n. 28 soci. 

L’ordine del giorno reca: 

1. Conferenza del socio ing. Monaco Edoardo su tema: Le nuore teorie della malaria in relazione al- 
l Ingegneria. 
2. Conferenza del socio ing. Spataro Donato sul tema: Le case operaie. 

Il Presidente invita il socio Monaco a svolgere la sua conferenza. 

Monaco — Fa un esame sommario delle diverse ipotesi che in epoche successive sono state prese a base 
per spiegare e per curare l’ infezione malarica. Espone le opinioni che prevalgono ora, e con un corredo ampio 
di notizie statistiche e topografiche ne afferma l’attendibilità, pur manifestando che alcuni fatti ed alcuni fe- 
nomenì vengono a turbare i criteri dominanti, e di cui bisogna trovare le spiegazioni. 

Il conferenziere al termine del suo discorso è vivamente applaudito dai soci e dagli invitati. 

Il Presidente invita poscia il socio Spataro a trattare il tema suddetto. 

Spataro — Fa un breve cenno della questione generale delle case operaie. Distingue le abitazioni nel- 
l'Agro romano, che costituiscono un caso speciale, da quelle urbane; ed anche per queste ultime, di cui in- 
tende occuparsi, esclude il caso dei grandi centri industriali e manifatturieri, pei quali occorrono provvedimenti 
di natura diversa. Esamina l’onere che l'operaio può sopportare per la pigione, e lo paragona coll’ammontare 
di questa, desunto dal capitale che occorre impiegare per la costruzione, e dagli oneri inerenti alla manutenzione 
della proprietà. Enumera le concessioni che si dovrebbero ottenere per legge a favore delle dette costruzioni. 
Considera il caso dell’ammortamento del capitale, e del modo in cui l inquilino potrebbe divenire proprietario 
dei locali ad esso affittati. Discute minutamente e con sana critica le diverse vicende di questo inleressantis- 
simo argomento, e fa voti che la Società imprenda a trattare a fondo questa vitale quistione. 

L'oratore è fatto segno di vivi applausi da parte dell’uditorio, composto di soci e d’ invitati. 

Il Presidente toglie la seduta alle ore 23.40. 


Il Presidente 


A. MOSCATI 
Il Segretario 


F. FALANGOLA 


Verbale N. 7 — Assemblea generale del 81 maggio 1902, 
Presidenza del comm. FERRUCCI Vice-Presidente, indi dell’ ing. GALASSI, Vice-Presidente, 
Il Presidente apre la seduta alle ore 21.10. — Sono intervenuti n. 100 soci. 
L'ordine del giorno reca: 
1. Bilancio di previsione per l'anno 1902. 
2. Elezioni di cariche sociali, e cioé : 
a) del Presidente : 
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b) di due Vice-Presidenti ; 
c) di otto Consiglieri. 
8. Nomina di tre revisori dei conti. 

Il Presidente fa dar lettura dei verbali delle sedute dei giorni 27, 28 e 30 maggio. Sono approvati. 

Indi chiama i soci Bertino, Paniconi e Luzi a fare da scrutatori per le elezioni; fa dar principio alla vota- 
zione e dispone che si lascino le urne aperte. 

Passa quindi all'argomento del bilancio di previsione. Fa presente che la discussione su questo bilancio fu 
già iniziata in altra seduta e da quanto fu esposto allora da alcuni oratori potè formarsi il concetto che il punto 
principale da considerare sia quello delle pubblicazioni; d’altra parte la trasformazione delle medesime non po- 
trebbe essere deliberata in un senso determinato senza uno studio preventivo e ponderato da parte del Consiglio 
Direttivo col concorso della Commissione per le pubblicazioni. Per effetto di questa situazione, ed anche tenuto 
conto di quanto fu espresso su questo argomento da qualche socio, crede che si possa soddisfare a tutte le esi- 
genze dei soci, approvando la seguente deliberazione : 

« L'Assemblea — Visto il bilancio di definitiva previsione per il corrente anno 1902; considerando che se 
« le pubblicazioni periodiche sono la principale manifestazione della vita della nostra Società, le relative spese 
« assorbono però la metà circa delle sue entrate ordinarie ; considerando perciò che importa, in quest'anno stesso, 
« studiare che tali spese giovino nel miglior modo e colla minore spesa possibile a conseguire il primario scopo 
« della Società, che é quello di cooperare al progresso delle scienze applicate alle arti costruttive e decorative e 
« alle industrie, delibera ». 

E qui propone che seguano i tre capi espressi nella proposta di deliberazione messa in calce alla relazione, 
che precede il bilancio di previsione, e che trovasi a stampa nel fascicolo distribuito ai soci, facendoli seguire 
dal seguente capo: | 

« 4° di incaricare il Consiglio Direttivo di presentare ad una Assemblea speciale, da convocarsi entro il 
« corrente anno, quelle riforme nell'ordinamento delle attuali pubblicazioni della Società, che valgano ad accre- 
« scerne l’utilità e la riputazione, senza sensibile aumento nelle relative spese ». 

Fazio — Dice che nell’esame dei conti sociali, fatto insieme col socio Martinucci, furono colpiti dall’ am- 
montare della somma che si spende per le pubblicazioni, e credettero opportuno interessarsi di una quistione 
vitale della Società. Riconosce che l'operato fu intempestivo, non essendo quell’argomento da trattarsi nella rc- 
lazione dei revisori dei conti, ma spera che i soci gli saranno indulgenti in considerazione dell’ importanza della 
quistione. Crede che le due pubblicazioni che ora compie la Società non destino alcun interesse, e che converrebbe 
quindi fonderle in una sola, concentrando tutti gli sforzi nella pubblicazione di un Bıdlettino, che sia per riuscire 
gradito ai soci in generale, e più specialmente ai non residenti. Si associa quindi alla proposta del Presidente. 

De Sanctis. — Notifica che in seguito alle elezioni parziali della Commissione per le pubblicazioni, di cui 
egli fa parte, ed in vista di questa discussione, fu riconosciuta l'opportunità che la Commissione stessa si adunasse 
per esprimere in proposito il suo parere. La Commissione infatti si adunò, e dopo aver esaminata la situazione 
ebbe a constatare che le pubblicazioni erano andate sempre migliorando, ed aveva deliberato di soprassedere da 
qualsiasi manifestazione in attesa di quanto sarebbe stato deciso in proposito dall’ Assemblea. 

Sprega — Crede che l’ Assemblea debba esprimere il suo parere e le sue vednte su questo argomento, 
affinchè nello studio da farsi se ne possa tener conto. Dice che le pubblicazioni debbono raggiungere tre scopi: 
gli atti sociali; le memorie scelte; le notizie ai soci di quel che avviene nel mondo tecnico. Al 1° si adempie 
intieramente ; al 2° poco; al 3° per nulla. Le nostre pubblicazioni non possono paragonarsi neppure ad una rivista 
di 2° ordine. Questo difetto dipende dal perchè il nostro Bwllettino è troppo piccolo: con 6 paginette non si può 
certo ottenere molto: inoltre l ufticio di redazione è scarso. Crede che sia assolutamente necessario addivenire 
ad una trasformazione. Se noi non facciamo in modo che specialmente quelli che stanno fuori di Roma siano 
attratti dal nostro Bullettino, la Società li perderà tutti un poco per volta, 

Bisogna ingrandire il Bw/ettino per ampliare la parte che fornisce le notizie tecniche; si potranno pubbli- 
care anche le memorie, ma soltanto quelle scelte ed interessanti. Se si fondono insieme Bu/lettino ed Annali, si 
potranno pubblicare dei fascicoli quindicinali di 40 pagine. Le spese di stampa saranno le medesime. Per quelle 
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di redazione, se si riflette che L. 2000 circa si pagano ora pel Bullettino, che L. 500 si distribuiscono per premi, 
che l’opera del segretario relativa agli Annali può importare una spesa di L. 1000, si hanno in tutto dispo- 
nibili L. 8500, che rappresentano già una somma rilevante per lo scopo. Se si riflette poi che una pubblicazione 
ben fatta sarà ricercata, e che si avranno molti abbonati, e molte inserzioni di pubblicità, si può ritenere per 
fermo che la Società sarà molto avvantaggiata dalla trasformazione. In conclusione la trasformazione è possibile, 
ed è vantaggiosa. Si vorrebbe fare in complesso quello stesso che si fa ora, ma farlo meglio. Presenta la seguente 
proposta di deliberazione : 

Il Congresso ritenuto che le pubblicazioni sociali debbano servire essenzialmente : 

1° alla pubblicazione degli Atti ufficiali della Società ; 

2° alla pubblicazione delle memorie dei soci, che a giudizio di una competente Commissione possano inte- 
ressare un numero notevole di altri Soci; 

3° a tenere informati i soci di tutti gli avvenimenti tecnici più importanti che si verificano nel mondo e 
di tutte le quistioni che possano interessare l’esercizio dei vari rami della professione; 

« invita il Consiglio Direttivo a studiare quella trasformazione delle pubblicazioni stesse che meglio possa far 
raggiungere i fini anzidetti, tenendo come caposaldo l’ invariabilità della spesa che al riguardo è sostenuta dalla 
Società ». 

Ruggeri — Si associa all'ordine del giorno Sprega, ma non già alle idee da cui fu illustrato. Un Bullettino 
quindicinale di 40 pagine, come lo vuole il socio Sprega, costerebbe molto di più di quanto si spende ora per 
le pubblicazioni; le pubblicazioni quindicinali non potrebbero contenere le memorie di qualche entità; la pub- 
blicità quindicinale sarebbe meno importante di quella settimanale ; in complesso coll’adottare il periodo quindi- 
cinale si farebbe un passo indietro; il Bullettino era già prima quindicinale; lo si rese settimanale, affinchè i 
soci potessero essere più frequentemente informati delle notizie, ed è da ritenersi che ciò fosse riuscito di gradi- 
mento pei soci; ora si tornerebbe indietro. 

Anch’egli vuole il miglioramento delle pubblicazioni, ma crede esiziale il periodo quindicinale. 

Spataro — Dice che la tendenza è quella di trasformare, ed osserva che le pubblicazioni degl’ Ingegneri 
Inglesi, quelle dei Ponts et Chaussées sono sempre le stesse. La nostra è una Società Italiana; deve tenersi ad 
un'altezza molto elevata. Le pubblicazioni propugnate da Sprega sarebbero molto pedestri e non degne di una 
Società nazionale. Egli vorrebbe soppresso il Bullettino, ed ampliati e perfezionati i fascicoli degli Annali. Non ama 
che si tocchino le nostre belle pubblicazioni, che sono un titolo di merito pel nostro sodalizio. Vuole che siano 
incoraggiati i soci a scrivere delle memorie, ed a questo proposito lamenta che una disposizione regolamentare 
obblighi in certi casi i soci a concorrere nelle spese di pubblicazione. 

Ciappi — Fa notare che per la pubblicazione delle memorie s'incontrano delle difficoltà per la scarsezza 
di dette memorie. Se i soci non mandano lavori, come si fa a pubblicarli, ed anche a fare la scelta ? Per atti- 
rare i soci a compilare le memorie bisogna incoraggiarli; ora non è certo tendente allo scopo il sistema di far 
loro pagare anche una parte delle spese per le tavole illustrative. Raccomanda quindi che il Consiglio sia più 
largo su questo punto. 

Sprega — Anch'egli è d’avviso che non si debba far sopportare alcuna spesa ai soci. Per l’incoraggiamento 
vi sono i premi, ai quali egli è in massima favorevole, ma si potrebbe fare qualche cosa di meglio; per esempio 
si potrebbero bandire dei concorsi sopra soggetti di attualità, e destinare ad essi un migliaio di lire. Si potreb- 
bero organizzare anche delle piccole esposizioni per avere un poco di animazione nella Società. 

Il Presidente ritiene che ormai la discussione si sia ampiamente svolta, e che quindi si può addivenire ad 
una votazione; ed innanzi tutto bisogna votare il bilancio di previsione pel 1902. 

Legge per parti le tre proposte di deliberazione pubblicate nella anzidetta relazione. 

Il Consiglio approva la 1° e la 2* parte, cioè approva il bilancio di previsione, ed autorizza il Consiglio 
direttivo a fare storni da un articolo all’altro, in caso di necessità. 

Salvadori A. — Sul 8° punto, quello cioè di impegnare L. 500 sul bilancio futuro per premi alle migliori 
memorie, poichè? si debbono fare degli studi circa le pubblicazioni, propone che sia sospeso qualunque provve- 
dimento, 
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L’Assemblea approva. 

Sprega — Sulla quistione delle pubblicazioni ritira il suo ordine del giorno e si associa a quello proposto 
dal Presidente. 

Il Presidente mette ai voti la deliberazione innanzi riportata. 

É approvata, 

Salvadori — Osserva che il bilancio di previsione viene approvato, quando l’anno è già inoltrato per la 
metà circa; crede che questo sia un inconveniente, a cui bisogna rimediare. 

Fazio — Dice che la stessa osservazione è stata già fatta dai revisori dei conti, e che fu loro detto che 
ciò dipendeva dal perchè i soci tardavano a pagare i loro contributi. 

Sprega — Si associa alle osservazioni di Salvadori, e soggiunge che anche il Consiglio direttivo ebbe a trat- 
tare la stessa quistione, e determinò che il Congresso dovesse essere tenuto nel 1° trimestre dell’anno. Osserva 
che tutte le Società discutono il consuntivo in febbraio, ed il ritardo nel pagamento dei contributi non è d’im- 
pedimento alla chiusura dei conti. ù 

Cadolini — Dice che il Congresso non si può convocare che una volta all'anno, e quindi bisogna riunire 
insieme il conto consuntivo ed il bilancio di previsione. Inconvenienti non ve ne sono. Però talora il ritardo 
nella chiusura dei conti è consigliato dal pericolo di dover cancellare troppi soci morosi. Del resto si può chiu- 
dere la contabilità in febbraio, ed allora in marzo si può fare il Congresso. 

Il Vice-Presidente Ferrucci invita gli scrutatori a fare lo spoglio delle schede, e cede il seggio al Vice Pre- 
sidente Galassi, 

Fatto lo scrutinio risulta quanto segue: 

Votanti 100. — Maggioranza 51. 


Alla carica di Presidente della Società. 


Ceradini Cesare voti 58 
Cipolletti Cesare » 42 
Alla carica di Vice-Presidente, 
Cipolletti Cesare voti 54 
Ascoli Moisè » 465 
Caveglia Crescentino » 44 
Ceradini Cesare » 41 
Voti dispersi e bianchi 16 
Alla carica di Consigliere. 
Allievi Lorenzo voti 57 
Fantoli Giovanni » 567 
Moscati Alfonso » 565 
Spataro Donato » 54 
Kaiser Giuseppe » 58 
Rossi Ettore » 50 
Sprega Annibale » 49 
Tommasini Ugo » 49 
De Sanctis Paolo Emilio » 48 
Fazio Achille » 48 
Viola Carlo » 48 
Botto Luigi » 47 
Fuccì Giuseppe » 45 
Pacchioni Alberto » 48 
Lenti Salvatore » 40 
Laboccetta Letterio » 88 
Voti dispersi e bianchi 19 
Alla carica di Revisore dei conti. | 
Giovannoni Gustavo voti 79 
Luzi Ettore » 79 
Martinucci Vincenzo » 74 


Voti bianchi 68 
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Il Presidente proclama eletti: 
a Presidente: Ceradini Cesare; 
a Vice-Presidente: Cipolletti Cesare; 


a Consiglieri: Allievi Lorenzo, Fantoli Giovanni, Moscati Alfonso, Spataro Donato e Kaiser Giuseppe ; 


a Revisori dei conti: Giovannoni Gustavo, Luzi Ettore e Martinucci Vincenzo. 


Proclama il ballottaggio: 


per la nomina di un altro Vice-Presidente, fra Ascoli Moisè e Caveglia Crescentino ; 
per la nomina di tre altri Consiglieri, fra Rossi Ettore, Sprega Annibale, Tommasini Ugo, De Sanctis 


Paolo Emilio, Fazio Achille e Viola Carlo. 


Dopo di ciò il Presidente saluta l'Assemblea, e toglie la seduta alle ore 0.45 del 1° giugno. 


IL PRESIDENTE 
F. GALASSI. 


RIVISTA TECNICA 


li csi 


Le ferrovie elettriche. 


L'ing. L. Gérard, presidente della Società belga 
degli elettricisti, tenne nella sede di questa Società e 
alla presenza di S. A.R. il principe Aiberto, una con- 
ferenza sulle ferrovie elettriche pubblicata nel fasci- 
colo di giugno delle Annales des Travaux publics de 
Belgique e in quelli di marzo ed aprile della Société des 
Ingénieurs Civils de France. 

Per l’ importanza dell’argomento e della conferenza 
stimiamo utile dare di essa un largo sunto. 

Regna nel pubblico un'idea errata: l applicazione 
dell'elettricità alle ferrovie non avrebbe che lo scopo 
del conseguimento di grandissima velocità. Questo 
scopo al contrario non è che secondario, e se I elet- 
tricità dovrà finalmente trionfare nella grande lotta 
in cui è impegnata, non lo sarà solo per la maggiore 
velocità, che costituisce soltanto un vantaggio indi- 
retto, ma anche per ragioni d’ economia, di migliore 
utilizzazione del materiale e comodità pei passeggeri 
e per il sistema d'esercizio che si presta meglio agli 
interessi e alle esigenze del pubblico, 

Esame teorico. — Se si considera la questione da 
un punto di vista puramente teoricc, quasi filosofico, 
non vi sarebbe da esitare sulla scelta fra i duc si- 
stemi d’esercizio, a vapore od elettrico. 

Nel primo ogni motore, per quanto leggero, trascina 
con sè la propria caldaia, il combustibile, l’acqua. In 
una linea molto frequentata, come per es. la Parigi- 
Bruxelles, si hanno a distanze di pochi chilometri 200 
macchine da 500 e 600 car trasportanti con sè le 
proprie impedimenta, 

Nel secondo tutta la forza motrice è prodotta da 
un'officina centrale in cui la totalità della potenza ge- 
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nerata dai motori più perfezionati, ottenuta col mi- 
nimo consumo di combustibile, viene trasformata in 
elettricità, trasmessa coi fili sino ai motori che sosti- 
tuiscono le locomotive, anima questi motori leggeri, 
sole parti mobili del sistema, le cui azioni non inter- 
vengono per utilizzare la forza e spendere l' energia 
che nelle condizioni più economiche ed esclusivamente 
nel momento in cui questa spesa è vtile. 

Il vantaggio teorico dell’elettricità è quindi evidente; 
praticamente però la cosa può essere diversa. Il solo 
fatto ad esempio del capitale (più d’un miliardo cer- 
tamente) rappresentato dal materiale mobile europeo 
basterebbe ad impedire che la trasformazione sì com- 
pisca tutta in una volta. Qualunque siano dunque i 
vantaggi dell'elettricità vi sarà sempre un lungo pe- 
riodo transitorio. 

Per prevedere in qualche modo le fasi di questo 
periodo è bene esaminare fin d’ora la questione anche 
dal punto di vista pratico. 

Avriamento. — L'’elettricità ha il vantaggio di per- 
mettere una velocità d’avviamento sensibilmente mag- 
giore di quella realizzabile con la macchina a vapore, 
non solo, ma anche di usare mezzi così potenti di fre- 
natura da fermare il treno in uno spazio tre ed anche 
cinque volte minore di quello ordinariamente neces- 
sario col vapore. 

A prova di tale asserto il Gérard riproduce i dia- 
grammi relativi ad alcune esperienze appositamente 
eseguite, dai quali si rileva appunto che per raggiun- 
gere la sola velocità di 80 Km all'ora occorrono alla 
locomotiva circa 45”, mentre bastano 6” od 8” con 
l'elettricità. Per la frenatura non riporta delle espe- 
rienze ed infatti ci sembra un po’ strana la sua as- 
serzione a tale riguardo, essendo noto che con gli at- 
tuali fieni rapidi e potenti e ormai perfezionati ad 
aria compressa si ferma il treno quasi in quello stesso 
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limite di tempo che è strettamente necessario per non 
far risentire una scossa troppo violenta al personale 
viaggiante. 

Conseguenza della maggiore velocità d' avviamento 
è che senza cambiare la velocità effettiva del treno 
l'elettricità permette di guadagnare un minuto e mezzo 
ad ogni fermata. Nel caso per es. d'un treno da Bru- 
xelles a Welkenraedt (frontiera germanica), per cui un 
treno ordinario impiega 5 ore facendo 47 fermate su 
140 Km, si guadagnerebbero quindi 70 minuti, cioè sì 
avrebbe un beneficio di durata del 26 °/,, il che rap- 
presenta un’economia di personale, d’ impiego di ma- 
teriale, d'’ammortamenti, iuteressi ecc. Da questo punto 
di vista l’elettricità ha dunque dei vantaggi indiscu- 
tibili. 

Economia di combustibile. —- A torto si considera 
da taluni questa questione come poco importante. Nel 
Belgio durante il 1900 la spesa del combustibile è 
salita a 25 milioni. La locomotiva brucia in generale 
del combustibile più costoso che non le macchine fisse 
degli impianti centrali, i quali inoltre possono essere 
collocati in posizioni più vantaggiose per gli approv= 
vigionamenti. Ma a parte la questione della qualità e 
del prezzo del combustibile la locomotiva a tiraggio 
forzato evapora appena Kg 6,2 d’acqua per chilo- 
gramma di carbone. A piccola velocità le locomotive 
merci evaporano 7 Kg; a grande velocità (viaggiatori) 
Kg 5,5. 

La macchina fissa evapora invece da Ag 7,5 a 9. 
Inoltre la locomotiva consuma da Kg 8,5 a 20 di 
vapore per cavallo mentre la locomotiva elettrica, de- 
dotte le perdite lungo la linea e per le trasformazioni, 
non ne consuma che Kg 8 a 10. Con questi dati si 
deduce che il prezzo del combustibile per cavallo è 
di L. 0,088 pel vapore e L. 0,017 per l'elettricità. 
Cioè con questa si avrebbe un’ economia di quasi il 
50°/,-. A questo punto l’A. però osserva che si sono 
recentemente costruite locomotive che consumano presso 
a poco la stessa quantità di vapore per cavallo consu- 
mato dagli impianti centrali, ma questo non si ottiene 
che in macchine perfezionatissime e costose, e inoltre 
la locomotiva ha un rendimento ottimo per un’ am- 
missione moderata con tiraggio non forzato, il che non 
avviene che eccezionalmente lungo i profili così acci- 
dentati delle ferrovie. 

Limiti di velocità. — Secondo l’A. la potenza della 
locomotiva è tale che aumentando, come è noto, la re- 
sistenza coll’aumentare della velocità, allorchè questa 
abbia raggiunto i 180 Am all’ora, la locomotiva spende 
tutta la propria potenza per trasportare semplicemente 
sè stessa, 

Supposta la resistenza dell’aria uguale nei due casi, 


le resistenze dipendenti invece dalla via e dai veicoli 


-sono in Kgm a 1” per tonnellata 


Te = y e + 0,002 V° 
per lc locomotive ordinarie (e — numero assi accop- 
piati), mentre 

Ter = 1,5 + 0,001 V?, 
per quella elettrica, Queste espressioni per V= 200 Km 
e nell’ipotesi di due soli assi motori fanno vedere che 
per le locomotive elettriche la resistenza in essi è la 
metà di quella per le locomotive a vapore. L’A. con- 
clude quindi affermando che, facendo astrazione dalla 
questione economica, soltanto l’elettricità può permettere 
di ottenere le grandi velocità verso cui sempre più 
si tende. 

Aderenza. — La conclusione precedente può sem- 
brare azzardata, specialmente se si considera che in 
definitiva, qualunque sia il motore, il limite d’aderenza 
esige un determinato peso di motore per vincere una 
determinata resistenza, onde, aumentando questa gran- 
demente coll’aumentare della velocità, verrà anche per 
la locomotiva elettrica il momento in cui, qualunque 
sia la forza che l’anima, il peso proprio non sarà suf- 
ficiente a creare l’aderenza necessaria, 

A questo riguardo però l’A. osserva che l’aderenza 
nelle locomotive elettriche è assai superiore, a parità 
di peso, che non nelle locomotive a vapore, prima di 
tutto perchè con quelle è sempre possibile utilizzare 
tutto il peso come aderente e in secondo luogo perchè 
nella locomotiva a vapore, per effetto della variabilità 
dello sforzo motore dovuto alla variabile inclinazione 
della manovella, la reazione verticale utile sulla ruota 
motrice, utilizzabile per l’aderenza, varia quasi da 1 
a 2 in un giro di ruota il che, come è ben noto, pro- 
duce il cosidetto movimento di galoppo delle locomo- 
tive. Solo per questo ultimo fatto la locomotiva elet- 
trica può essere, secondo l'A., più leggera del 40 °/, di 
quella a vapore, pur sviluppando la stessa aderenza, 

Importanti sono anche le osservazioni che l’A. fa 
riguardo al peso morto, che nelle vetture elettriche 
può essere ridotto ad '/, di quello delle locomotive. 

L'A. conclude questa prima parte della conferenza 
affermando che l’elettricità è certo il solo agente mo- 
tore che permette di considerare come possibile il rag- 
giungimento di velocità di 200 Km, Tuttavia questa 
velocità richiederà un materiale costoso e delle no- 
tevoli spese d'esercizio, minori tuttavia di quelle che 
si avrebbero se l’esercizio potesse farsi col vapore. 
Indipendentemente poi dalla considerazione di queste 
velocità eccezionali, egli ritiene che nei treni a fer- 
mate frequenti e su linee molto accidentate, dove 
quindi gli sforzi di trazione sono continuamente va- 
riabili, l’elettricità s’ impone. 
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L'economia del combustibile, del peso morto, la ra« 
pidità dell’ avviamento, la facilità dell’ esercizio, l'au- 
mento delle comodilà pei viaggiatori, l’elaslicità nel- 
l intensità dell’ esercizio, sono altrettante conseguenze 
dell'esercizio elettrico. A quest'ultimo fattore special- 
mente è dovuto lo sviluppo enorme dei treni elettrici. 

L'elettricità, economicamente e logicamente applicata, 
permette di avere un esercizio razionale proporzionato 
alle esigenze del traffico, ed economico dal punto di 
vista del rendimento meccanico medio del sistema, 

Nel seguito della conferenza, che riassumeremo nei 
prossimi numeri, lA. tratta dello studio delle ferrovie 
elettriche dal punto di vista dell’ infrastruttura delle 
linee e degli apparecchi di presa della corrente. 


(Continua) 
(Ad. r.) 


Gli accumulatori leggieri (1). 


Gli accumulatori a lastre di piombo, attualmente 
in uso, sono molto utili per le applicazioni fisse; mentre 
negl’ impianti trasportabili, come nelle vetture elet- 
triche, sono preferibili accumulatori leggieri, per non 
trasportare un peso morto, ingombrante ed inutile. 
I diversi ripieghi per ottenere degli accumulatori a 
piombo leggieri, hanno reso gli apparecchi di una 
manutenzione onerosa, restando sempre troppo pe- 
santi. Si capisce l'interesse che avrebbe la scoperta di 
un accumulatore leggiero e di durata, perciò è interes- 
sante di vedere fino a qual punto ci si può avvicinare 
ai limiti di capacità teorica e quali sono le combi- 
nazioni che sembra debbano dare teoricamente i mi- 
gliori risultati. 

Il signor A, L. Marsh, che ha studiato a fondo la 
questione, riassume nell’ Electrical World i risultati 
delle sue indagini. 

Il numero di coulomb, forniti da una data sostanza, 
dipende dal suo equivalente elettrochimico, determi- 
nato dalla sua variazione di valenza. Così durante la 
scarica della lastra positiva di un accumulatore a 
piombo, il perossido di piombo passa allo stato di sol- 
fato di piombo ed il piombo da tetravalente passa a 
bivalente, cioè subisce una variazione di due valenze. 
Da ciò si può dedurre la capacità specifica che deve 
possedere teoricamente la materia positiva, tenendo 
conto dei pesi atomici delle sostanze adoperate. Ab- 
biamo infatti: 


Peso atomico del piombo . . . . 206,9 


> » dell'ossigeno 16 2.  82— 


Peso molecolare del Pb 0". . . . 288,9 


(1) Génie Civil, 19 luglio. 


Essendovi una variazione di due valenze, l'equivalente 
elettrochimico del composto è la metà del peso mo- 
lecolare cioè 119,45. Ora l’ equivalente elet'trochimico 
dell’ idrogeno (H == 1) è 0,000010884, cioè 1 cou- 
lomb mette in giuoco g 0,0000384 di idrogeno. Per otte- 
nere 1 coulomb sarà quindi necessario 0,000010884 X 
X 119,45 = g 0,001240 di perossido di piombo e 
g 0,001240 X 3600 = g 4,4653 per ottenere un am- 
père-ora, Quindi 1 Kg di PbO® può dare 224,88 am- 
pere-ore. 

Con un calcolo analogo per la lastra negativa, in 
cui il piombo subisce una variazione di due valenze 
passando dallo stato metallico a quello di solfato, si 
trova che 1 Kg di piombo può dare 258,58 ampère-ore. 

In pratica queste cifre non si raggiungono mai. 

Anche con una scarica lentissima, un accumulatore 
leggiero dà appena 95 ampère-or'e per ogni chilogramma 
di materia positiva formatasi e sembra che al mas- 
simo si possa ottenere soltanto il 50 °/, della capa- 
cità teorica; il che accade pure per ? elettrodo ne- 
gativo. 

Il sig. Marsh ha fatto il calcolo precedente per un 
certo numero di combinazioni ed ha ottenuto le ca- 
pacità teoriche delle varie sostanze, che troviamo riu- 
nite nella tabella I: 


Tabella I. 

: |Ampère- 

Materie positive Materie negative | ore 
per Kg 

Pb O' in Pb SO* | 224,88 {Pb in PbSO* . | 258,58 
Ni O? in NiO 590,49 [Fe in FeO? , |1482,90 
Ni O? in Ni? O*. | 296,23 |Fe in FeO . . | 956,80 
Ni’ O? in NiO . | 824,26 [Fe in FeO . [1278,70 
AgO in Ag. 481,40 {Cd in CAO. 477,70 
Ag*O in Ag 280,60 |Zo in ZnO. 822,90 
Cu O° in Cu. . |1119,70 |Zn in ZuC1? 822,90 
Cu O? in CuO . | 559,80 [Cu in CuO. 841,10 
Cu O in Cu. 671,80 {Cu in Cu°0. 420,50 
Cu' O in Cu. 878,50 
Cl e e a 754,50 


Nella tabella II ha poi riunito i valori delle forze 
elettromotrici di ciascuna combinazione rispetto al- 
l'ossido d’argento, Ag? O. 

Dalla tabella I si rileva che il perossido di piombo 
è una delle sostanze di capacità specifica più piccola ; 
invece il perossido di rame ha una capacità molto 
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elevata ma si può adoperare difficilmente, perchè allo 
stato umido ed alla temperatura ordinaria si decom- 
pone molto facilmente. 


Tabella II. 
Forze 
elettro- elettro- 
motrici motrici 

volt colt 


Forze 


Materie positive Materie negative 


Perossido di Ni- Zinco arnalga- 


chelio, Ni O°. | + 0,40 mato . . . 1,37 
Perossido d’ ar- 

gento, AgO .|-+ 0,16] Zinco puro. .| 1,32 
Ossido d'argento, 

Ag'O . . .|+ 0,0 | Cadmio . . , 0,95 
Perossido di ra- 

me, Cu O?. + (?) | Ferro. . . .| 0,85 
Ossido cuprico 

nero, Cu O — 0,40 | Rame . . .| 0,56 


Ossido cuprico 


rosso, Cu? O . | — 0,47 


Ad eccezione dei composti del piombo e del cloro 
‘tutte le altre sostanze positive della tabella si ado- 
perano con un elettrolito alcalino. 

Il perossido di nichelio, usato con negativo di ferro, 
dà circa 1,6 volt in principio della scarica e di- 
scende al disotto di 1 volt verso la fine. 

Secondo la teoria di Edison, la scarica nella coppia 
rame-nichelio si può rappresentare così: 


Ni O° + Fez Ni?0+Fe0 


il che dà una capacità teorica di 590 ampère—ore a 
Kg per la materia positiva. 

Secondo il Marsh la scarica si dovrebbe invece rap- 
presentare nel seguente modo: 


2 Ni O? + Fe — Ni O’ + Fe O, 


nel qual caso la capacità teorica sarebbe di poco su- 
periore a quella dell’accumulatore a piombo, la dif- 
ferenza potendo derivare dal negativo di ferro e da 
una minore quantità di elettrolito. In ambedue i casi 
la reazione non mette in giuoco l’elettrolito è neces- 
sario solo che quest’ultimo sia in quantità sufficiente 
per dare passaggio alla corrente e per permettere la 
decomposizione dell’acqua durante i sovraccarichi, 

Il peso si può anche ridurre, costruendo il supporto 
con ferro o con nichelio, che sono molto più leggieri 
del piombo, 

Fra le sostanze negative, il ferro ha la maggior ca- 
pacità e nello stesso tempo una forza elettromotrice 
abbastanza elevata. In certe condizioni si formano dei 
ferrati solubili di sodio o di potassio, ma queste rea- 


zioni non sono dominanti e forse non si formeranno 
nemmeno durante il funzionamento ordinario. 

Lo zinco è ugualmente un metallo economico e ca- 
pace di dare una capacità elevata. Esso è stato ado- 
perato da vari inventori, specialmente nel positivo ad 
ossido di rame (Cu 0); ma si è avuta sempre la dif- 
ficoltà di ottenere un deposito regolare di zinco. 

Lo zinco infatti è stato adoperato recentemente dal 
Michalowski in un accumulatore ad elettrolito formato 
da alluminato di potassio o di sodio. Come anche esso 
costituisce il negativo di un accumulatore recente do- 
vuto al sig. Pisca, in cui il positivo è formato da una 
lastra di carbone, immersa nel cloro, Un accumulatore 
di questo genere, la cui forza elettromotrice è circa 
2 volt, può essere relativamente molto leggiero; ma 
in esso si ha la difficoltà di ottenere un deposito uni- 
forme di zinco mentre l’elettrolito deve essere in quan- 
tità sufficiente per sciogliere tutto il metallo. 
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NOTIZIE VARIE 


— La Società Cockerill ha presentato domanda di 
concessione di una linea elettrica Bruxelles-Anversa, 
da costrursi col sistema aereo Langen, già adottato per 
la Barmen-Ebelferd in Germania, che comporta una 
trave aerea sotto cui circolano sospese le vetture, 

La nuova linea in progetto partirà da Anversa-Est 
e farà capo a Bruxelles, presso la Borsa, con un 
ramo e con un altro alla stazione del Mezzogiorno. La 
linea presenterà delle differenze di livello del 4/5 ° |, 
ripartite in modo che non sia necessario ridurre la 
velocità. Il viadotto sostenente le travi sarà formato 
da travi a graticcio di grande leggerezza, con un 
peso medio di 900 Kg a metro corrente. 

Mentre sulla Barmen-Ebelferd si sono potute otte- 
nere delle velocità di 60 Km Plora, sulla linea in 
progetto l’autore spera di poter oltrepassare la velo- 
cità di 100 Km lora. 

— Gli ordinari tubi di ghisa sono molto pesanti e 
quindi di difficile maneggio, specialmente se di grande 
diametro; mancano inoltre di flessibilità ed in caso 
di rotture queste si possono prolungare per lunghezze 
rilevanti. 

Per rimediare a questi inconvenienti, pei tubi di 
ghisa di grande diametro, si è pensato di ricorrere 
alle cerchiature di acciaio. 

Di questi tubi venne fatta un'applicazione pratica 
nella conduttura comunale di Lione, la quale è lunga 
m 7900 ed ha un diametro medio di circa m. 1,06. 
Ciascun tubo misura m 4,10 di lunghezza e porta sei 
cerchiature poste alla distanza di m 0,737. 

Nella conduttura di Lione questi tubi hanno dato 
eccellente risultato, giacchè sopportarono un colpo di 
ariete dovuto ad una brusca elevazione della pressione 
barometrica da m 48 a m 80. 

La tubazione è in servizio dal 1898, senza aver su- 
bito il minimo guasto. 

Il costo dei tubi con cerchiature d'acciaio è note- 
volmente superiore a quello dei tubi ordinari; infatti 
mentre questi costano L. 80,30 al ml, quelli costano 
L. 85,20 per la ghisa e L. 32,20 per la cerchiatura, 
per cui si ha un costo complessivo di L. 117,40 al ml. 
Questo aumento di prezzo è compensato dalla maggiore 
sicurezza dell’ impianto. 


(Annales des ponts et chaussées) 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. Roma, 3 agosto 1902. N. 31. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


Verbale N. 8 — Assemblea generale del 12 giugno 1902. 

Presidenza del cav. MOSCATI Consigliere, indi dell'ing. GALASSI Vice-Presidente. 

Il Presidente apre la seduta alle ore 21.20. — Sono intervenuti n. 45 soci. 

L'ordine del giorno reca: 

Votazione di ballottaggio per la nomina diun Vice-Presidente e di tre Consiglieri, 
* Si dà lettura del verbale della seduta precedente. È approvato. 

Il Presidente Ringrazia i soci per averlo confermato nella carica di Consigliere, ed assicura che porrà 
tutto il suo impegno nell’operare a vantaggio della Società, ch'è decoro e vanto della nostra patria. 

Essendo intervenuto il Vice-Presidente Galassi, il Consigliere Moscati cede al medesimo il seggio. 

Il Presidente Propone che si incominci la votazione, benchè il numero non sia ancora quello voluto dallo 
statuto; si possono lasciare le urne aperte per l’arrivo di altri soci, e nel caso che non si completasse il nu- 
mero legale, saranno distrutte le schede e si addiverrà all’altra adunanza di 2° convocazione, come fu annunziato 
nel Bullettino. I 

Sprega non crede regolare il procedimento seguito, Il ballottaggio è di spettanza del Congresso, e ladu- 
nanza deve quindi considerarsi come una continuazione del Congresso stesso. Per tale ragione, poichè a norma 
dell’art. 86 dello statuto, la votazione è valida qualunque sia il numero dei presenti, non é necessario addive- 
nire ad una seconda votazione, come fu annunziato nel Bullettino n: 28. Del resto il ballottaggio è sempre stato 
fatto in sede di Congresso, e non si è dovuto ricorrere alle assemblee straordinarie. 

Il Presidente Osserva che non è esatto quanto ha detto il socio Sprega, sia perchè il Congresso fu defini- 
tivamente chiuso la sera del 81 maggio, sia perchè si hanno esempi di casi consimili, nei quali fu operato come 
ora. Infatti nel 1899 ebbe luogo un ballottaggio per la nomina di un Consigliere, e si fecero appunto due 
convocazioni in assemblea generale (veggansi i Bullettini n. 12 e 18), perchè nella prima non si ebbe il numero 
legale: quindi si sarebbe ora proceduto perfettamente in armonia con quanto si operò nel 1899; riconosce che lo 
statuto in questo caso non è chiaro, o non provvede esplicitamente, ma le operazioni di altri anni debbono con- 
siderarsi come provvedimenti normali legittimati dalla tradizione. In ogni modo la Presidenza ha operato cor- 
rettamente, e non poteva arbitrarsi a fare pel caso concreto in modo diverso da quello seguito. 

Fazio — Crede che si sia operato male nel 1899, e quel precedente non può essere preso come esempio. Il 
ballottaggio è una continuazione di votazione, e poichè questa appartiene al Congresso, anche il ballottaggio ne 
forma necessariamente parte integrante. | 

De Sanctis — Propone che le elezioni non sieno fatte all'ultima seduta del Congresso, ma bensi nella pe- 
nultima per dar luogo occorrendo ai ballottaggi. 

Il Presidente — Non disconosce l’opportunità della proposta del socio De Sanctis, ma essa riguarda l’avve= 
nire; bisogna ora provvedere pel caso attuale, e per esso se ne rimette a quanto deciderà l'assemblea, 
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Sprega — Replica che le elezioni, in base allo statuto, sono di competenza del Congresso; quindi o si è tut- 
tora in sede di Congresso, ed allora bisogna adottare le prescrizioni per esso stabilite, e non occorre la seconda 
convocazione; o non si è in sede di Congresso, ed allora le elezioni non possono essere fatte, e bisogna rinun= 
ziarvi. Chiede che sia messa ai voti la proposta di considerarsi in sede di Congresso, 

Messa ai voti la detta proposta, è approvata. 

Il Presidente invita quindi i soci a votare, e chiama a fare da -scrutatori i soci: Attanasio, Colombo e 
Del Pelo-Pardi. 

Fatto lo scrutinio risulta quanto segue: 

Votanti 43 - Maggioranza 22. 
Per la nomina di un Vice-Presidente. 
Caveglia Crescentino voti 26 

Ascoli Moisè » 14 
Voti bianchi 8 


Per la nomina di tre Consiglieri: 


Rossi Ettore voti 41 
De Sanctis Paolo Emilio » 28 
Sprega Annibale » 28 
Fazio Achille » 16 
Tommasini Ugo » 14 
Viola Carlo » 2 


Il Presidente proclama eletti: a Vice-Presidente Caveglia Crescentino, ed a Consiglieri Rossi Ettore, Do 
Sanctis Paolo Emilio e Sprega Annibale. 
La seduta è tolta alle ore 22.80. 
Il Presidente 
F. GALASSI. 


Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


. Il Consiglio ha deliberato l'accettazione delle seguenti iscrizioni nel suo Albo : 


Ingegnere civile ANTONELLI Gio. CARLO. Ingegnere industriale Graziosi ETTOKE. 
Ingegnere civile PALOPOLI ALFREDO. Ingegnere civile Monaco Epoarpo. 

Architetto ed Ingegnere civile Carè Vikcinio. Architetto ed ingegnere civile De GaeTANI Luici. 
Ingegnere civile MELOTTI RAFFAELE. Ingegnere civile Cruciani ALIBRANDI ENRICO. 
Ingegnere PALUMBO GUGLIELMO. Architetto ed Ingegnere civile ANDREOLI GIUSEPPE. 


Ingegnere civile UrFREDUZZI GUSTAVO. 
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RIVISTA TECNICA 


I lavori di sistemazione del Tevere. 


Nel n. 20 del Bullettino del corrente anno annun- 
ziammo che la Cominissione di vigilanza pei lavori 
del Tevere aveva dato parere favorevole all'esecuzione 
del progetto studiato dal nostro consocio ing. Cozza 
sotto la direzione dell’ing. cav. Bruno, ingegnere capo 
dell’ufricio speciale per la sistemazione del Tevere, onde 
provvedere al definitivo assetto dei due rami del Tevere 
in corrispondenza dell’isola di San Bartolomeo, Il pro- 
getto medesimo fu approvato successivamente dal Con- 
siglio Superiore dei LL. PP. ed ai lavori in esso pre- 
visti viene ora dato un principio di attuazione con 
la esecuzione delle opere testè appaltate all’ impresa 
Vitali, nell'asta tenutasi il 19 u. s. presso il Ministero 
dei Lavori Pubblici. 

I lavori, che formano oggetto dell’appalto, sono quelli 
ritenuti necessari per ristabilire il corso del fiume nel 
ramo a sinistra dell’isola. Essi, come già accennammo, 
consistono nella formazione di un imbrigliamento nel 
ramo destro in corrispondenza del ponte Cestio, del 
quale verranno chiuse sino al piano di magra le due 
luci laterali, tassando altresì il fondo del fiume sotto 
la luce centrale alla profondità di m 2,50 sotto magra. 
L’imbrigliamento verrà eseguito mediante gettate di 
scogli naturali del peso superiore ai 500 Kg, ai quali 
verranno sovrapposti dei grossi massi artificiali di 
m 2,50 X 1,00 X 1,00 disposti regolarmente, 

Contemporaneamente alla esecuzione di questi lavori, 
verrà altresi escavato nel ramo sinistro un canale 
avente il fondo a m 8 sotto magra. Le sponde di esso 
saranno protette mediante una scogliera di imbasa- 
mento che si arresterà a m 2 sotto magra, mentre 
sovrapposte ad essa si collocheranno due file di massi 
artificiali sino a raggiungere il piano di magra. 

In seguito verranno costruiti i muretti di sponda a 
formazione delle regolari banchine che dovranno cor- 
rere lungo tutto il muraglione ed il contorno dell’isola, 
in base al concetto già stabilito di costituire per tutto 
il tronco urbano del Tevere l’alveo di magra del fiume 
con banchine di struttura analoga a quella ora in- 
dicata, 

Il canale avrà normalmente la larghezza di m 86, 
salvo un opportuno svasamento in corrispondenza del 
ponte Fabricio, i cui sostegni, aventi fondazione assai 
limitata, saranno protetti pure con scogliere e massi 
artificiali. 

I lavori appaltati dovranno compiersi entro un 
periodo di 18 mesi, essendo peraltro fissato in con- 


tratto l'obbligo all'impresa di aprire entro due mesi 
dalla consegna un canale attraverso il ramo sinistro, 
di dimensioni più limitate di quelle definitive ed 
eseguire contemporaneamente una parte dell’imbri- 
gliamento a ponte Cestio, affinchè le piene dell’au- 
tunno venturo trovino i nuovi lavori in condizioni 
tali da non potere arrecar loro serii dsnni. Ciò ri- 
chiederà da parte dell'impresa una notevole attività, 
data la quantità di materie da rimuovere ammontante 
a circa 100000 m?. Lo scarico delle materie stesse, 
costituite tutte da sabbie finissime, verrà effettuato 
lungo e a ridosso delle sponde del fiume inferior- 
mente al porto di Ripagrande, come già fu fatto senza 
alcun inconveniente nell’anno decorso, quando fu ese- 
guito un parziale sgombro degli interrimenti del ramo 
sinistro. 

Prossimamente poi verranno appaltati anche gli 
altri lavori compresi nel progetto approvato, relativi 
al rinforzo e alla ricostruzione dei muraglioni in 
sponda destra del Tevere fra ponte Garibaldi e ponte 
Palatino danneggiati, e in parte rovinati, in seguito 
alla memorabile piena del 2 dicembre 1900. 

Dopo di ciò si procederà alla costruzione e siste- 
mazione delle banchine anzidette, che daranno a quel 
tratto di fiume il suo assetto definitivo. 

Frattanto di trova già in corso la esecuzione di 
alcune scogliere fra i ponti Sisto e Garibaldi, le quali, 
mentre provvedono fin d’ora alla protezione dei mu- 
raglioni di sponda contro eventuali scalzamenti, ten- 
dono altresì col profilo loro assegnato a facilitare 
l'avviamento delle acque nel ramo sinistro. 

E così, mentre, subito dopo avvenuti i danni arre- 
cati dalla piena del 1900, venne dato prontamente 
mano alle opere provvisorie necessarie a proteggere 
le opere danneggiate, o a salvaguardare le sponde, 
là ove il muro era rovinato; mentre il parziale sgom= 
bro dalle sabbie del ramo sinistro eseguito, nel- 
l'estate decorsa, ebbe soltanto lo scopo di permettere 
alle piene dell'autunno ed inverno successivi di pas- 
sare liberamente pei due rami del fiume senza che 
nuovi danni avessero a lamentarsi alle opere del ramo 
destro = scopo che fu pienamente raggiunto nonostante 
le straordinarie piene del decorso inverno = i prov- 
vedimenti definitivi, dei quali è imminente l’attua- 
zione, speriamo che valgano a dare alla fine al pro- 
blema dell’isola Tiberina la sua soluzione, e l'opera 
della sistemazione del tronco urbano del Tevere abbia 
in un tempo sollecito il suo compimento. 
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Recenti progressi nei motori a gas. 


Nell’ Institution of Mechanical Engineers del maggio 
u. s. l'ing. Bears riassume in una breve memoria i 
progressi realizzati in questi ultimi anni nella costru- 
zione dei motori a gas. 

Sebbene detto studio non tratti che della parte pra- 
tica, stimiamo utile riassumerlo, anzi quasi tradurlo, 
essendo una felicissima sintesi dei progressi realizzati. 
Data la speciale importanza dell'argomento, ci propo- 
niamo di trattare in prossimi articoli anche la parte 
teorica non meno interessante. Il Bears assume quali 
termini di confronto i risultati delle esperienze ese- 
guite nel 1888 dalla Society of Arta di Londra sotto 
la direzione del prof. Kennedy. 

Furono esperimentati tre motori: uno Grossley a 4 
tempi, tipo Otto, uno Griffin ad una esplosione ogni 
tre giri in cinscuna estremità del cilindro, ed uno 
Atkison ad un'esplosione per giro con esplosione com- 
pleta dei gas di combustione. I risultati furono i se- 


guenti: 
Atkison | Grossey | Griffin 
Compressione assoluta Kg 8,5 5,4 4,10 
Potenza indicata... cav. | 11,5 17,12 |15,47 
» effettiva .. » 9,48 14,74 |12,b1 


Gas per cav.-0ra in- 
dicato. ....... m3| 0,544 | 0,590 | 0,664 


Gas per cav.=ora ef- 
fettivo........ > 0,640 | 0,680 | 0,808 


Potere calorifico al m*. cal. 
Rendimento termico . p.100] 22,8 21,2 19,2 


5700 5560 556356 


» organico. » | 85,0 86,1 80,9 
Perdite allo scarico . » | 87,9 35,5 39,8 
» alle pareti., » | 27,0 48,2 35,2 


All’epoca di queste esperienze la potenza dei motori 
a gas non sorpassava b0 car. ed esistevano numerosi 
tipi di motori creati allo scopo di evitare la contraf- 
fazione del brevetto Otto; scaduto questo brevetto nel 
1890, quasi tutti i costruttori tornarono al ciclo Otto, 
semplicissimo e che aveva fatte ormai sì buone prove; 
attualmente, in ispecie pei grandi motori, si torna al 
tipo a due tempi. 

Il motore Griffin, esperimentato dalla Society of Arts, 
dedicava due corse del suo ciclo all'espulsione dei re- 
sidui della combustione perchè questa riuscisse più 
completa ; più tardi il Grossley migliorò ancora tale 
espulsione munendo il motore di un tubo di scarico 
lungo quasi una ventina di metri perchè, lasciando 
aperta la valvola dell’ ammissione dell’aria fin dai 
primi momenti della corsa d'aspirazione, l'inerzia della 


colonna di gas del tubo fosse sufficiente per trasci- 
nare con un po’ dell'aria della carica d’ ammissione 
quei residui della combustione eventualmente rimasti 
nel cilindro alla fine della corsa di scarico. L’espul- 
sione completa dei gas combusti permette d’aumen- 
tare la compressione della miscela esplosiva senza 
pericolo di intempestiva accensione di questa ; e l'au- 
mento della compressione, come è ben noto, è uno 
dei coefficienti sostanziali del miglioramento del ren- 
dimento. Le esperienze sui motori in cui fu introdotto 
l'accennato perfezionamento dimostrarono che in con- 
fronto dei precedenti essi realizzavano un’ economia 
del 25 °/,. 

I progressi dei gasogeni producenti a buon mercato 
dei gas utilizzabili dai motori hanno permesso di au- 
inentare considerevolmente la potenza di questi. Tali 
progressi sono dovuti principalmente a Dowson e a 
Mond. 

Il principio di questi gasogeni consiste nel far attra- 
versare la massa incandescente del combustibile da una 
miscela di aria e vapore acqueo onde ottenere idro- 
geno ed ossido di carbonio entrambi combustibili. 

Il gas Dowson esige per la sua combustione una 
quantità d’aria uguale a circa 1,18 volte il suo vo- 
lume, mentre il gas illuminante ne richiede da 5a 7 
volumi. Il primo appartiene quindi alla categoria dei 
così detti gas poveri, perchè per un dato volume di 
aria sì richiede una notevole quantità di gas per ottenere 
la combustione. Con essi si é costretti ad aumentare 
sensibilmente la compressione e ad espellere comple- 
tamente i gas combusti per conservare al motore la 
stessa energia specifica di quelli a gas ricco. Nel gaso- 
geno Lencanchez i gas passano dal centro del gasogeno, 
e quindi ancora caldi, attraverso un riscaldatore d’aria 
e un vaporizzatore ; l’aria calda ed il vapore acqueo 
alla pressione atmosferica, che sono prodotti vanno a 
mescolarsi con l’aria lanciata dal ventilatore contro la 
griglia del gasogeno ; ciò aumenta l’attività di combu- 
stione nel focolaio cosiccchè il combustibile nella parte 
alta del gasogeno può sbarazzarsi per distillazione dei 
catrami prima di raggiungere la zona d’incandescenza 
e quindi anche questi idrocarburi sono convertiti in 
gas stabili. 

Il gasogeno Mond utilizza i combustibili di qualità 
inferiore e ricupera l’ammoniaca che si forma du- 
rante la produzione stessa del gas; la principale ra- 
gione del successo di questo gasogeno è l’applicazione 
del principio dei rigeneratori al ricupero del calore 
dei gas prodotti. Un gasogeno Mond di dimensioni 
medie può trattare in 24 ore 20 7 di carbone pro- 
ducendo da 4000 a 4500 m? di gas per tonnellata 
con un ricupero di ammoniaca del valore appros- 
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simato di L. 10 per tonnellata di carbone. La com- 
posizione del gas secco ottenuto è di CO 11 p. 100 
in volume, H 29, CH,. 2, CO,. 16, Az. 42; il suo potere 
calorifico è 1820; per la combustione sono necessari 
16 m? d’aria per 1 di gas. Secondo l’Humphrey questo 
gas conterrebbe l’84 */, del calore totale del combu- 
stibile da cui proviene, senza contare il calore neces- 
sario alla produzione del vapore acqueo; calore in parte 
ricuperato, secondo alla formazione dell’ ammoniaca. 

Fra i grandi motori a gas, che utilizzano cicli di- 
versi da quello Otto, bisogna citare quello Körting di 
850 car. al freno, a doppio effetto, con camicia d'acqua, 
valvole d'ammissione ad ogni estremità del cilindro 
e luci di scarico scoperte dallo stantuffo alle estre- 
mità della corsa. L’aria e il gas della carica sono for- 
niti ciascuno da una pompa a doppio effetto. Queste 
hanno la stessa corsa e sono comandate dall’ albero 
motore con manovella a 110° dalla propria; sono inoltre 
munite di valvole cilindriche comandate da un eccen- 
trico dell'albero motore, per le quali l’aria e il gas 
sono spinti per tubi separati contro la valvola d'am- 
missione della miscela. Alla fine della corsa motrice 
lo stantuffo motore scopre lo scarico e quando la pres- 
sione nel cilindro è discesa quasi a quella atmosfe- 
rica la miscela di gas ed aria ammessa nel cilindro 
termina di espellerne completamente i gas combusti; 
la carica è quindi compressa ed accesa producendo 
un colpo ad ogni estremità del cilindro; la miscela 
entra nel cilindro preceduta da uno strato d’aria che 
serve appunto alla espulsione dei gas combusti, senza 
tema d’esplosione intempestiva, nè di perdite di gas; 
dietro tale strato d’aria la miscela propriamente detta 
di aria e di gas incontra all'entrata nel cilindro un 
ostacolo che facilita l'intimo miscuglio degli elementi. 

L’accensione si fa mediante l'elettricità con due 
scintille a ciascuna delle estremità del cilindro. 

Le dimensioni principali di questo motore sono: ci- 
lindro 550 X 960; pompa ad aria 620 X 700, pompa 
a gas b00X 700 di corsa. 

Nelle esperienze questo motore ha dato i risultati 


seguenti : 
Potenza indicata al cilindro motore car. 588 
» assorbita dalle pompe . .» 62 


» indicata netta . . . . .» 471 
» al freno . , * . .. .» 884,7 
Rendimento organico, non comprese le pompe 
(per 100) . ........» 71 
Potere calorifico del gas per m? . cal. 1157 
Gas per car-ora indicato, netto. m? 1,7 
effettivo. . . . » 2,87 
Rendimento termico per cav. indicato netto 83,5 
» » » effettivo 28,8 
Giri al minuto. . . ...,. . 101 


» » 


Il regolaggio si fa variando la ricchezza delle mi- 
scela; a tale scopo la valvola d'aspirazione della 
pompa a gas resta aperta per un tempo più o meno 
lungo al principio della corsa in cuì il gas viene 
spinto contro la valvola d’ammissione; ad andamento 
normale questa valvola resta aperta per 0,4 della corsa 
durante il quale intervallo la pompa ad aria manda 
l’aria d'espulsione dei prodotti della combustione; 
l’ apertura si prolunga a misura che la potenza della 
macchina diminuisce. 

Lo stantuffo motore e il suo stelo sono raffreddati 
mediante circolazione d’acqua. 

La compressione in questo motore era elevatis- 
sima: Kg 12,5 e la pressione massima dell'accensione 
arrivava a Kg 27,5. 

Le esperienze su un motore Otto-Grossley da 400 
cav al gas Mond, eseguite dall’Humphrey, hanno dato 
i seguenti risultati: 


Potenza al freno. . . . . . cav 859,6 
Giri al minuto . . . ... » 138 
Rendimento organico . . . . » 88°/ 


Gas Mond per cav-ora effettivo, m?’ 2,18 
Potere calori'ico al m*. , . . cal. 1267 
Rendimento termico per cav. al freno 28,76 °/, 


Questo motore era a due cilindri di 660 X 915 
agenti su una stessa manovella; la compressione era 
relativamente debole: circa Kg 7. 

Un motore di tipo Premier, esperimentato con questo 
stesso gas, con due cilindri di 12 X 760 in tandem, 
ha dato i seguenti risultati: 


Giri al minuto. . . +... . . . 128 
Potenza effettiva . . ... . 868,2 
Rendimento organico . . 81,2 °/. 
Gas Mond per cav-ora effettivo. m? 1,76 
Potere calorifico al mè? . cal. 1280 
Rendimento termico . » 26,6 °/ 


La pressione era molto più elevata che nel motore 
Grossley: Kg 12 assoluti, il che spiega il miglior ren- 
dimento di questo motore. 

Impiego del gas degli alti forni. Verso il 1894 fu 
proposta quasi contemporaneamente in Germania, nel 
Belgio e in Inghilterra l’utilizzazione del gas degli alti 
forni nei motori. 

In Inghilterra il Thwaite ne fece la proposta nel 
maggio 1894 e nel febbraio 1895 fece funzionare un 
motore a due cilindri di 800 X€ 510 di corsa, 190 giri e 
15 cavalli; il potere calorifico del gas degli alti forni 
impiegato era di 1120 calorie; esso comprendeva il 
28 */, di gas combustibile; il consumo di gas fu di 
m? 2,88 per car-ora; cioè un cav effettivo per ogni 
Kg 0,6 di carbone bruciato negli alti forni, nei quali 
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sì producevano circa 5200 m’ di gas per tonn. di 
ghisa. 

Nel 1897 un’altra macchina Aeme di 15 cav con- 
sumava per cav-ora m? 8,10 di gas da 110 calorie. 

Attualmente si ha in Inghilterra un motore Thwaite 
-Gardner di 400 car, uno Grossley di 500 car e uno 
Cockerill da 600. 

Nel Belgio la questione dei motori a gas degli alti 
forni è stata ripresa dalla società Cockerill coi mo- 
tori ben noti del tipo «Simplex» a grande com- 
pressione, distribuzione a valvola, accensione mediante 
scintilla elettrica continua, cioè a dire scoccante con- 
tinuamente nella cavità d'un piccolo cassetto e traspor- 
tata nel momento voluto davanti al gas d’accensione. 
S’iniziò nel 1895 con un motore da 8 cav, seguito nel 
1898 da uno di 150 il cui rendimento termico s’elevò 
del 20 °/, con una compressione di 81 Kg. Nel 1899 
un motore di 600 cav col cilindro di m 1,80 X m 1,40 
di corsa e 98 giri al minuto ha dato i seguenti risul- 
tati: 

Potenza indicata . . ., . . . cav. 886 
» effettiva. . . . . . . » 726 
Rendimento organico. . . . . » 81° 
Potere calorifico del gas per m°’? . cal. 890 
Consumo di gas per cav-ora effettivo m? 3 
Rendimento termico per car indicato » 81,2 °% 
» » » effettivo » 26,3 °/o 

La compressione era di 10 Kg. 

In Germania i primi esperimenti furono fatti nel 
1895 nelle fonderie di Hoerde in Westfalia con un 
motore Otto da 120 car. a compressione di 0,75. 

Incoraggiata dal successo questa Compagnia adottò 
in seguito i motori a due tempi e a doppio effetto di 
Von Wechelhausen. Questo motore è a due stantuffi 
che si muovono in senso contrario nei rispettivi ci- 
lindri; è a pompa a doppio effetto aspirando e cac= 
ciando da una parte l’aria e dall'altra la miscela di 
aria e gas. I due stantuffi essendo più vicini che sia 
possibile e comprendendo fra loro la miscela com- 
pressa a 10 Kg. l'accensione si produce spontanea- 
mente. Appena i due stantuffi arrivano all’estremità 
della corsa motrice, Pano scopre la valvola di scarico, 
l’altro quella dell'ammissione dell’aria destinata a 
cacciare i gas combusti e in seguito la miscela es- 
plosiva, che è compressa fra i due stantuffi ed accesa. 
L'aria, per l'uscita dei prodotti della combustione, è 
fornita dalla soffieria stessa dell'alto forno. Il cilindro 
d'un motore di 1000 ca». ha soltanto 940 mm di dia- 
metro. I motori da 600 car. hanno due cilindri di 
480 X 790 e compiono 136 giri. La Deutsche Kraft 
Gesellschaft studia la costruzione d’un motore di que- 
sto tipo da 2001 car. ad un solo cilindro. 


La composizione del gas degli alti forni è molto 
variabile; di qui una difficoltà che si è vinta mesco- 
lando prima del loro arrivo nei motori i gas di più 
forni. Questi gas comprendono inoltre della polvere, 
sino a 4 o 5 grammi per m’. 

Bisogna quindi usare speciali sistemi di depura- 
zione a base di crivelli e ventilatori. 

Il potere calorifico dei gas degli alti forni varia 
da 900 a 1100 cal. al m*; essi contengono (condizione 
sfavorevole pei motori) tanto più acido carbonico quanto 
più l'andamento dell'alto forno è perfetto. 

Secondo il Lurmann si perderebbe il 10 °/, del gas 
degli alti forni per fughe, il 28 °/, per riscaldamento 
dell'ambiente, il 40 °/, per produzione di vapore; i 
residui 22 °/, utilizzati nei motori a gas fornirebbero 
28 cav.-0ra per Tonn. di ghisa. 

In Germania, in cui la produzione annuale della 
ghisa è di 7400000 T, si disporrebbe così di 570 000 car. 
Se ne utilizzano già 44000 e 17000 nel Belgio ed in 
Italia. 

Negli Stati Uniti la Compagnia Westinghouse co- 
struisce dei motori da 600 a 1500 cav. funzionanti a 
gas naturale del potere calorifico di 900 cal. a m? il 
cui regolaggio si ottiene facilmente variando la ric- 
chezza della miscela e il cui rendimento termico si 
eleva alla cifra molto considerevole del 25 ‘/,- 

La durata dell’azione dei grandi motori a gas, è 
paragonabile a quella delle macchine a vapore ; si può 
citare, fra gli altri il motore Grossley, esperimentato 
dall’Humphrey, che ha sopportato senza sforzo un la- 
voro ininterrotto giorno e notte di 6 mesi. La loro 
regolarità è soddisfacentissima, se bene comandati, la 
loro irregolarità non supera l’1 °/,. tanto che essi 
possono essere impiegati per gl’impianti centrali d’elet- 
tricità. Finalmente la spesa, »ia d’acquisto che d’eser=. 
cizio coi gas poveri, permette loro di lottare favorevol- 
mente in molti casi con le migliori macchine a vapore. 

(d. r.) 


L’acqua ossigenata cristallizzata (1). 


La produzione dell’acqua ossigenata richiede, come 
è noto, molte cautele; finora si era riusciti soltanto 
a produrre dell’H* O? concentrata al 30 °/. 

Il Dott. W. Stardol, nella riunione generale dei 
chimici tedeschi tenuta a Dùsseldorf il 22-28 maggio, 
ha dimostrato che essa può cristallizzare. Questi cri- 
stalli, contenenti il 95-96 °/, di H* O° fondon ) a = 2° C 
ed in tale stato restano liquidi anche se raffreddati a — 
20° C, ma solidificano quando sono posti nel cloruro 
di metile od in una miscela di etere e di acido car- 


bonico. Se però si introduce una piccola quantità di 
(1) « L’Industria », 20 Iuglio. 
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acqua ossigenata cristallizzata dentro la liquida raf- 
freddata da — 8° a - 10°, col grado di concentrazione 
detto di sopra, si separano facilmente dei cristalli in- 
colori i quali cristallizzati nuovamente, risultano di 
H? O? al 100 °/,. Con questo sistema si possono iso- 
lare dei cristalli di acqua ossigenata anche dalle so- 
luzioni che ne contengono soltanto l’80 °/,; questo è 
molto importante potendo essere così evitata la distil- 
lazione che è una operazione molto pericolosa. 

L'A. ha mostrato che basta una piccolissima quan- 
tità di spugna di platino per provocare una decom- 
posizione dell’acqua ossigenata anidra tanto rapida da 
poterla paragonare ad una vera esplosione. 

Il problema della produzione in grande di acqua 
ossigenata anidra sembra che così sia stato risoluto, 
ma il valore economico del processo si potrà vedere 
molto di più quando si troveranno delle applicazioni 
del prodotto che rendano preferibile l’ acqua ossige- 
nata solida e pura alle soluzioni diluite fincra otte- 
nute. Però si può fin d'ora prevedere che il nuovo 
prodotto potrà avere un avvenire per il suo impiego 
nella chirurgia in cui costituisce un antiseltico ideale. 

L'acqua ossigenata allo stato anidro, ottenuta me- 
diante cristallizzazione, sembra che si possa anche tra- 
sportare, potendo essa sopportare il rollio durante un 
periodo di sette giorni, che corrisponde ad un per- 
corso di 50 a 60 Km, Questo aumenta ancora l’ im- 
portanza del processo e lo rende suscettibile di ap- 
plicazioni pratiche. 


D i 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Sorgente - Espropriazione per pubblica utilità 

- Indennità - Criterio. 

L’ indennità per le acque di una sorgente, se queste 
vengono espropriate per causa di pubblica utilità, con- 
siste nel giusto prezzo che esse avrebbero in una li- 
bera contrattazione di compra-vendita. 

Il giusto prezzo non sarà desunto dall’uso a cui il 
proprietario abbia destinato le acque e possa imme- 
diatamente destinarle, ma va derivato dal loro intrin- 
seco valore e determinato, come ogni altra cosa posta 
in commercio, dagli altri fattori che influiscono sulla 
domanda e sull'offerta. 

Biglia c. Ortolani e C. (Corte di Appello di Pa- 
lermo, 7 febbraio 1902 = Masi PP. = Riccosono Est.). 
Appalto - Trattativa privata - Concorrenti per 

persona da nominare - Inammessibilità. 

Negli appalti per trattativa privata non possono am- 
mettersi concorrenti per persona da nominare, im- 
perocchè negli incanti pubblici è ragionevole ammet- 


tere concorrenti per persona da nominare affine di 
non limitare la gara della concorrenza, poichè la ga- 
ranzia maggiore per la serietà dell’offerta è nella 
prestata cauzione; mentre nella trattativa privata in- 
vece in seguito a diserzione d’asta è garanzia impor- 
tante non solo la cauzione ma anche la persona con 
cui si tratta e si conchiude il negozio. - 

(Parere del Consiglio di Stato, Sezione Finanze, 7 


marzo 1902). . 
(Dalla Rivista tecnico—legale). 
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NOTIZIE VARIE 


— In America va mettendosi in applicazione un 
nuovo processo di trattamento e di epurazione del- 
l'acetilene allo scopo di eliminare tutte le materie 
estranee che si depositano ed ostruiscono a lungo 
andare i condotti ed i becchi. 

Questo processo consiste nel sottoporre il gas alla 
azione di un condensatore, nel farlo passare poi sul 
carbone di legno trattato con una soluzione di sale 
metallico (per es. solfato di ferro), quindi attraverso il 
carburo di calce e finalmente per una camera con- 
tenente della lava od altra materia refrattaria. Il pas- 
saggio dell’acetilene attraverso il carbone impregnato 
di sale metallico lia lo scopo di mettere questo gas in 
contatto col sale metallico, mentre il passaggio attra— 
verso la lava serve per far depositare al gas tutti gli 
idrocarburi oleosi in esso contenuti. 

— Nell’ arsenale di New-York sarà costruito un 
nuovo bacino di raddobbo lungo m 183, largo 27,46 
e con una profondità di m 9,45 nella soglia. La co- 
struzione si prevede che durerà tre anni e verrà a 
costare una somma di circa 6 milioni. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


Le ferrovie elettriche. 
(continuaz. v. N. 30) 


Nella seconda parte della conferenza il Gérard tratta 
del modo come la trazione elettrica è stata applicata. 
Accennato alla trazione elettrica sulle vie ordinarie 
mediante gli ordinari automobili, i trattori per bat- 
telli e gli omnibus Lombard-Guerin, dei quali in più 
occasioni si è fatto parola anche in questo Bullettino, 
l’autore tratta delle applicazioni degli accumulatori 
alla ordinaria trazione ferroviaria osservando che gli 
accumulatori, utilissimi come batterie tampone negli 
impianti fissi ed anche per quelle mobili nelle vetture 
di tram destinate a servire nel centro di grandi città, 
hanno però sempre portato a spese d’esercizio e di 
manutenzione considerevoli. La ragione di ciò sta nel 
fatto che il rendimento delle batterie è raramente su- 
periore al 78 °/, ed è sovente solo del 60 °/, e perchè 
il peso morto della vettura, dei motori e delle batterie 
è di molto superiore a quello della locomotiva a vapore 
a parità di forza sviluppata. Altra causa ben nota, 
ma dall'A. non accennata, è la breve durata di quasi 
tutti gli attuali tipi d'accumulatori, onde la spesa di 
ammortamento del capitale per essi necessario sale 
sempre a cifre molto elevate. 
| L'A. accenna anche ai sistemi ordinari di trazione 
con filo aereo e sotterraneo e a quello della terza 
rotaia, poi tratta diffusamente del sistema a rotaia unica 
sui quali anche noi ci soffermeremo non avendo an- 
cora avuto occasione di trattarne in questo Bullettino. 
È dal punto di vista dell'economia relativa del costo 
chilometrico di costruzione e d’esercizio, dovuto alla 
maggiore facilità del tracciato per l’uso di curve di 
piccolo raggio e alle minori resistenze al rotolamento, 
che il sistema di ferrovia sospesa a rotaia unica ideato 
dal Langen è interessante. Accessoriamente il sistema 
è anche ritenuto come uno dei futuri mezzi di realiz- 
zazione di ferrovie a grande velocità. 
L'infrastruttura ideata da Eugenio Langen, morto 


nel 1895 prima d’aver viste coronate dal successo le 
sue idee realizzate nella ferrovia Barmen-Eberfeld, è 
caratterizzata dall'impiego d’una rotaia unica collocata 
su una leggera trave sostenuta da cavalletti di forma 
diversa. Ciò permette la circolazione d'una carrozza 
liberamente sospesa a un sistema di ruote per modo 
che il centro di gravità del sistema sia molto al disotto 
della rotaia. 

I trasporti minerari su rotaie o funi sospese dànro 
un’idca della stabilità del sistema che è cccellente, Dal 
punto di vista materiale la fune di trazione in uso pei 
trasporti minerari è soppressa poichè le ruote por- 
tanti sono mosse direttamente dall'elettricità. Gli ele- 
menti caratteristici del sistema Langen sono che il 
centro di gravità della vettura è molto al disotto del 
punto d’appoggio e che le vetture possono oscillare li- 
beramente senza compromettere la sicurezza della corsa. 
Il sistema si presta al passaggio di curve strette. 

La ferrovia sospesa di Barmen segue ora l’asse del 
fiume Wupper ed ora quello delle strade percorse dai 
tram. Essa è a doppio binario ed è lunga 13 Km. Il 
raggio minimo delle curve è 90 m, meno nelle stazioni 
estreme in cui si hanno raggi di 80 m. Negli scambi 
sono ammessi raggi di 8 m. Le pendenze sono del 45 per 
metro. I cavalletti d’appoggio sono collocati alla di- 
stanza di 85 m. La spesa di tutta la costruzione, com- 
prese le stazioni, è di circa L. 625 000 al chilometro. 
In questo prezzo non hanno figurato le espropriazioni 
e le indennità che per 30 000 marchi. La linea, di 
grande potenzialita, è a forte velocità. Essa è stata 
costruita per esser percorsa da treni di quattro vet- 
ture seguentisi di 2 in 2 minuti cosicchè, avendosi 
50 posti per vettura, possono trasportarsi 6000 per- 
sone all'ora. 

La velocità è stata limitata dall’atto di concessione 
a 50 Km allora con velocità commerciale di 30 Km. 
In principio la composizione dei treni è stata limitata 
a due vetture, di cui Puna motrice con soli 46 posti 
e l’altra rimorchiata con 50 posti. Il peso della vet- 
tura motrice carica è di 15 000 49, quello della ri~ 
morchiata 15 000 Kg. Le ruote di sospensione d'ogni 
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vettura sono quattro, ripartite in due coppie distanti 
fra loro 8 m. Le ruote d’ogni coppia distano di m 1,10. 
Le curve essendo regolarmente eseguite con tratti di 
raccordo teoricamente calcolati e rigorosamente lavo- 
rati, i passaggi in curva sono così dolci e progressivi 
che i viaggiatori non hanno la sensazione della proie- 
zione laterale, sebbene la velocità sia mantenuta anche 
in curva. Il pubblico si è del resto così bene abituato 
a questo nuovo genere di locomozione aerea, che dal 
1° marzo 1901 al gennaio 1902 sono stati trasportati 
8 milioni di viaggiatori. 1] consumo di corrente è stato 
700 wattore per vettura-chilometro cioè di 48 wat- 
tore per tonnellata-chilometro. Queste cifre sono fa- 
vorevoli e molto inferiori anche a quelle che si hanno 
pei tram, i quali procedono tuttavia a velocità molto 
inferiori. 

Questa economia è il risultato della diminuzione 
delle resistenze e dell’utilizzazione di tutto il peso morto. 
La durata del periodo d’avviamento è di 40” per 
raggiungere la velocità di 50 Km. Col vapore sareb- 
bero stati necessari 180”. 

La ferrovia sospesa di Barmen, malgrado la sua 
apparente eccentricità, soddisfa alla massima parle 
delle contradditorie esigenze d’una metropolitana elet- 
trica e d’una ferrovia a grande velocità. Dal punto di 
vista elettrico dà il massimo rendimento ; permette di 
ridurre la sezione retta della cassa e di dare una forma 
appropriata alla parte anteriore della vettura per ri- 
durre la resistenza dell’aria. Ha il minimo peso morto 
per viaggiatore trasportabile, Essa rappresenta una 
soluzione nuova, strana se si vuole, e che non è scevra 
d’acerbe critiche da parte degli esteti, anche dopo che 
la si è vista funzionare. Pare tuttavia destinata a for- 
nire uno dei mezzi per ottenere dei treni rapidi aventi 
il carattere di train interurbani, penetranti nel cuore 
stesso delle città e circolanti a grandissime velocità 
nci tratti esterni. 

I risultati dell’esercizio della Barmen-Eberfeld sono 
fin d'ora molto incoraggianti ed hanno un'importanza 
notevole dal punto di vista del conseguimento delle 
grandi velocità, 

In occasione dell’esposizione universale di Bruxelles 
del 1897, un’interessante esperienza di ferrovia a 
grande velocità fu tentata dal Beler mediante una 
vettura elettrica moventesi su una infrastrultura a 
rotaia unica, analoga a quella ben nota del Lartigue. 
Il programma si proponeva di conseguire la velocità 
di 200 Am. 

La Commissione ufficiale, nominata per assistere 
alle prove dell'inventore, stentò ad accordarsi sul grado 
di fiducia da attribuirsi alle esperienze eseguite. La 
velocita massima constatata fu di 100 Kn circa, le spese 


di corrente enormi, le deformazioni della via notevol- 
mente superiori a quelle delle ferrovie col binario 
normale percorso da treni con velocità anche supe- 
riore a quelle esperimentate. 

Le condizioni delle esperienze, che non erano costate 
meno di 1250 000 lire, furono dichiarate cattive per 
l'inventore, il quale senza lasciarsi scoraggiare, aiutato 
anche da collaboratori valenti, studiò nuove disposi= 
zioni in questa ferrovia a rotaia unica portandola in 
realtà ad avere 5 rotaie e numerose guide. Con ciò, 
dal punto di vista della realizzazione di ferrovie a 
grande velocità, l’ inventore attribuisce al suo sistema 
la possibilità di percorrere a grande velocità curve di 
piccolo raggio, la diminuzione dei pericoli di dera- 
gliamento e anche il buon mercato. A questo propo- 
sito A. osserva che par difiicile prevedere che la 
precisione della posa in opera di cinque file di ro- 
taie, ciascuna a curvatura diversa, permetta di evitare 
gli urti laterali già così sensibili nelle ordinarie fer- 
rovie a due rotaie e ciò anche ad onta delle molle 
che l’ inventore propone di mettere nelle rotaie guida 
per attenuare appunto gli urti predetti. Egli ritiene 
quindi preferibile la soluzione del Langen. 

Comunque sia il sistema Behr sarà applicato in 
grande scala sulla nuova linea Manchester -Liverpool 
costruita in città su un viadotto in muratura e in 
campagna su cavalelti metallici che sostengono la ro- 
toia superiore portante, 4 rotaie laterali guida e altre 
due rotaie laterali conduttrici della corrente, in totale 
adunque sette rotaie disposte a schiena d'asino. 

La linea avrà 55 Km di lunghezza, rampe del 83 °/co» 
e numerose curve di cui una di 600 m di raggio 
La velocità autorizzata è di 175 Km allora. È pre- 
scritto che il centro di gravità del veicolo sia almeno 
12 pollici al disotto della rotaia portante. Le vetture 
per 58 viaggiatori peseranno 39 T e avranno la forza 
di 515 cav., potranno però sviluppare 1100 car. du- 
rante il periodo di avviamento. Il costo della linea è 
valutato in L. 70 000 000. 

Questo esperimento rappresenta uno sforzo colossale 
nel quale bisogna augurare di veder spiegare dagli 
esecutori tanta scienza e tanta prudenza quanto co- 
raggio e quanta perseveranza essi vi hanno posto fi- 
nora per farlo eseguire. 

Questa seconda parte dell’ interessantissima confe- 
renza del Gérard termina accennando agli esperimenti 
eseguiti recentemente in Germania sulla linea ordi- 
naria militare a scartamento normale Zossen-Marien- 
feld, in cui è stata raggiunta la velocità di 160 Am e 
conclude affermando che riguardo alla soprastruttura 
la questione dell'applicazione dell’elettricità alla tra- 
zione è delle più semplici fin che si tratta di velocità 
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uguali o minori di quelle attualmente in uso per le 
ferrovie a vapore. Per velocità superiori ai 10 Km 
molti ritengono dover aumentare la stabilità dei vei- 
coli collocandone il centro di gravità sul piano delle 
rotaie, altri invece hanno piena fiducia nella via or- 
dinaria a due rotaie di cui solo converrebbe aumen- 
tare la resistenza agli urti laterali specialmente in 
corrispondenza delle stecche. L’ autore afferma di non 
avere la competenza necessaria per esprimere un’opi- 
nione utile in questo contrasto e in qualità d° elet- 
tricista si limita a constatare che dal punto di vista 
elettrico tutto é pronto per la soluzione del problema. 
In quanto all’esercizio ed alla questione economica non 
vi sono per l'uno difricoltà speciali e per l’altra ba- 
sterà introdurre tariffe straordinarie esigibili per questi 
percorsi di lusso; essi saranno costosi non già in ra- 
gione dell’ impiego dell’elettricità, ma in ragione della 
velocità e delle spese straordinarie d’ esercizio e del 
capitale impiegato nella linea, Questi lati del problema 
delle grandi velocità non sono attualmente risoluti né 
economicamente nè tecnicamente. 


(d. r.) 


La nuova condotta di acqua potabile 
per la città di Lione (1). 


La città di Lione adopera fin dal 1858 l’acqua po- 
tabile attinta mediante pozzi dalla falda freatica a 
Saint-Clar sulla sponda destra del Rodano. La quan- 
tità d’acqua utilizzata é stata successivamente portata 
da 250 a 700 Za secondo. Però l’aumento continuo 
della popolazione ha fatto riconoscere necessario di 
aumentare la portata dell'acquedotto esistente da 700 
a 9007 a secondo e di costruire un acquedotto sussi- 
diario della portata di 600 / a secondo, utilizzando le 
acque della vena freatica alla sinistra del Rodano, me- 
diante pozzi da scavare, nella località di Grand-Camp. 

I lavori d’ingrandimento dell’acquedotto primitivo 
furono compiuti nel 1896, quelli per la nuova con- 
dotta furono iniziati nel 1896 e compiuti nel mese di 
maggio del 1899. 

Furono scavati due pozzi di saggio per ricono- 
scere il terreno, la portata della vena e le qualità chi- 
miche e batteriologiche dell’acqua. Si riconobbe così 
che l’acqua era ottima sotto tutti gli aspetti e che non 
subiva influenza dalla vicinanza del fiume. 

Per maggior garanzia fu deciso di estrarre da ciascun 
pozzo solo 16 / di acqua a secondo, invece della por- 
tata normale di 28 l, di modo che per ottenere tutta 
la quantità d’acqua necessaria furono dovuti scavare 
in tutto 88 pozzi. 

Con tale limitazione fu necessario di ridurre a m 25 


(1) ZL’Ingegneria civile e le Arti industriali, fasc. 49, 


Ù 
» 


la distanza fra due pozzi successivi, distanza che sa- 
rebbe riuscita insufficiente se si avesse voluto uti- 
lizzare tutta la potenzialità dei pozzi. Questi furono 
disposti su una sola linea, coi loro assi su di una 
curva parallela al ciglio della ‘sponda del Rodano a 
20 m di distanza dal medesimo. Il tratto di sponda 
del fiume vicino le sorgenti venne sistemato accura- 
tamente e difeso dalle corrosioni con rivestimento di 
muratura e con banchi di pietrame. 

I pozzi, di sezione circolare, rivestiti di muratura 
e coperti con vôlta semisferica, hanno un diametro 
interno di m 4, e si spingono fino a m 5,50 sotto il 
livello di magra del fiume. Il muro di rivestimento 
di ciascun pozzo, costruito con calcestruzzo dello spes- 
sore di m 0,70, venne lavorato su un anello di ferro, 
il quale era costituito da lamine e ferri d'angolo. Da 
questi si elevavano tiranti di ferro che venivano ser- 
rati mediante dadi a vite in sommità della muratura, 
dopo che il calcestruzzo aveva fatto presa. 

La muratura di calcestruzzo era eseguita dentro 
forme di legno all’aperto, su un piano preparato a 
m 0,50 sotto il livello di magra, e dopo averne into- 
nacata con cemento la superficie esterna, veniva di- 
scesa col metodo dell’aria compressa fino alla profon- 
dità stabilita. Per questo scopo sul centro della volta 
era praticata un’ apertura circolare nella quale era 
collocato un camino di lamiera sormontato da camera 
d’aria. La costruzione dell’opera in muratura in me- 
dia durava dieci ore, l’affondamento fino alla quota 
stabilita da 80 a 100 ore per pozzo. 

L'altezza dei pozzi fu tenuta di m 5,10 soltanto onde 
poterli coprire con un grosso strato di terra pilonata, 
destinata ad impedire le infiltrazioni che dalla su- 
perficie eventualmente potessero passare lungo la parte 
esterna del p.zzo, andando ad inquinare le acque. 

Al disopra dei pozzi sono collocate due condot- 
ture di ghisa parallele ed indipendenti che comuni- 
cano con essi mediante diramazioni verticali che at- 
traversano la volta e scendono fino al fondo di essi 
I due condotti hanno una sezione crescente dal primo 
pezzo all'ultimo, perchè aumenta sempre la loro portata. 
Essi terminano ad un serbatoio, posto sotto l’officina 
di sollevamento nel quale pescano i tubi di aspira- 
zione delle pompe. 

Questi condotti, insieme con le loro diramazioni 
penetranti nei pozzi, funzionano da sifoni; essi hanno 
900 m di lunghezza, perciò furono oggetto di cura 
meticolosa per l'impianto come per l'ordinamento. 
A tale scopo, in corrispondenza dei due pozzi estremi 
e di quello di mezzo ed al disopra di essi, vennero 
costruite delle camere di muratura, che sono come la 
continuazione dei pozzi, e vennero elevate fino sopra 
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il livello delle massime piene del Rodano, proteggendole 
contro le infiltrazioni mediante un rilevato di terra 
pigiata rivestito di muro ed un lastricato eseguito su 
larga zona tutto all’intorno. 

Le condutture-sifoni, nei tratti compresi in dette ca- 
mere, portano dei ringon'iamenti o camere d’aria a 
ciascuna delle quali si innesta mediante rubinetto un 
tubo di piombo. Un altro tubo di piombo si stacca 
ugualmente dall’ estremità di ciascun sifone al suo 
ingresso nell’officina elevatoria. I tubi di piombo 
fanno capo ad un serbatoio perfettamente chiuso in 
comunicazione con una pompa aspirante, con la quale 
sì estrae l’aria dai sifoni; quando i tubi di piombo 
versano acqua, allora un galleggiante muove un in- 
dice posto all'esterno ed indica che l’adescamento è 
avvenuto. Prima del riempimento della trincea é stata 
provata l’ermeticità delle condutture. 

L'edificio delle pompe fu costruito al di là del grarde 
argine che difende la città dalle piene, L’attraversa= 
mento venne fatto mediante tubi di piombo annegati 
nella massa del calcestruzzo. 

Il serbatoio nel quale versano i sifoni ed in cuì pas- 
sano i tubi di aspirazione delle pompe, è formato da 
una galleria sotterranea, con la platea a m 8 sotto la 
magra del fiume : tenendo conto cioè di m 0,25 di per- 
dita di carico dall’ultimo pozzo all’edifizio delle pompe, 
di m 2 di perdita di carico nella filtrazione e dell'al- 
tezza di m 0,75 dell'apparecchio o valvola di aspira- 
zione. 

La costruzione di tale galleria presentò gravi dif- 
ficottà per la grande permeabilità del terreno e per- 
chè il fiume si mantenne costantemente in piena du- 
rante i lavori. La galleria fu eseguita all’aperto; fatto 
lo scavo di un piedritto venivano collocati nel fondo 
dei tubi di grès di 20 cm di diametro, per assicurare 
lo scolo delle acque di infiltrazione verso le pompe di 
esaurimento. Su questo tubo e nel fondo veniva stesa 
una tela grossolana per fermare la malta di cemento 
e poi si faceva la gettata di calcestruzzo. 

Per i primi 80 cm di altezza la proporzione del- 
l'impasto era di 400 Kg di cemento a lenta presa, 
m? 0,450 di sabbia e m? 0,900 di ghiaia ; per il resto 
dell’altezza la malta era composta di 200 Kg di ce- 
mento e di 200 di calce. Eseguiti i due piedritti, venne 
scavata la terra fra essi e costruita le platea e la 
volta del serbatoio. 

Per il sollevamento dell’acqua sono impiantate cin- 
que pompe a vapore con un generatore di vapore per 
ognuna; in condizioni normali ciascuna pompa svi- 
luppa un lavoro di 125 cav con un rendimento utile 
dell’ 82,7 °/, e con un consumo di Kg 0,935 di car- 
bone per cavallo e per ora. 


Oltre agli elevatori, sulla condotta sono impiantate 
le pompe per l'abbinamento dei due sifoni ed una cen- 
trifuga per l'esaurimento delle acque di infiltrazione o 
di spurgo. 

Da!l’ edificio degli elevatori parte una condotta di 
m 700 costruita con tubi di 1 m di diametro, desti- 
nata ad alimentare il serbatoio di Bron. A metà del 
percorso si stacca la condotta principale di distribu- 
zione dell'acqua in città, che poi sì suddivide in rami 
con diametri successivi di m 0,700, 0,600 e 0,500. 

Per la condotta del diametro di m 1 vennero ado- 
perati tubi di ghisa rinforzati da cerchiatura di ac- 
ciaio distanti fra loro m 0,75, secondo il sistema im- 
maginato dalla Società della fonderia di Pont-à-Mous- 
sun. (V. Bull. N. 80, col. 520). 

Il nuovo acquedotto, oltre che all’alimentazione dei 
quartieri collocati sulla sinistra del fiume, deve sup- 
plire alla deticienza di alimentazione in altre parti 
della città, perciò le condutture di distribuzione sono 
state messo in comunicazione con quelle dell’acquedotto 
di Saint-Clair preesistente. Al nuovo acquedotto si 
dovette dare la stessa quota dell'antico e fu perciò 
scelta la collina di Bron per collocarvi il serbatoio. 
Siccome però la sommità della collina era sempre 
10 m inferiore al livello obbligato dallo sfioratore del 
serbatoio di Saint Clair, fu necessario di costruire il 
nuovo serbatoio con la platea elevata di alcuni metri 
sul terreno naturale, 

Il muro perimetrale di questo serbatoio ha uno 
spessore di m 4,80 all'altezza della platea e m 1,90 in 
sommità. 

La sopraelevazione della platea facilitò la formazione 
di drenaggi destinati a raccogliere e ad allontanare 
dal terreno di fondazione tutte le infiltrazioni che pos- 
sono verificarsi e diede il vantaggio di far conoscere 
l’esistenza di fughe, la loro entità e la loro posizione. 

La spesa totale della conduttura fu di L. 8 888 000 
circa, 


(e. a.) 


L'uso del macadam incatramato per la formazione 
della massicciata stradale. 


Abbiamo tenuto informati i lettori delle esperienze 
fatte dall'ing. Rimini a Lugo riguardanti la manuten= 
zione stradale mediante il catrame liquido del gas; 
troviamo adesso riportata nel periodico « Le strade » 
una lettura del signor George H. Owen, ispettore stra- 
dale del riparto Nord di Nottingham, tenuta recente- 
mente a Birmingham, in cui egli descrive il sistema di 
macadam incatramato da lui adoperato con successo 
per diversi anni in Nottingham ed in altre città. 
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Il macadam si compone di pietrisco, pece e catrame 
più o meno liquido. Il primo dev'essere ben secco e 
preferibilmente ancora caldo onde avere un risparmio 
di catrame e maggior facilità di manipolazione. 

Il disseccamento del pietrisco si può fare riunen- 
dolo in mucchi, che vengono ricoperti con cenere 
e carbone a cui si dà poi fuoco. Il sistema è econo- 
mico, ma non dà buoni risultati; perchè al pietrisco 
resta mescolata della cenere e perchè durante l’opera- 
zione, fatta all'aperto, può piovere e quindi si deve 
rinnovare. Altra ragione per scartare il sistema è che 
spesso il pietrisco è formato da scaglie di calcare che 
-~ al fuoco vivo. del carbone si convertono in calce, pro- 
vocando un rapido deterioramento del macadam. 

È invece preferibile di riscaldare il pietrisco dentro 
un forno, Quello adoperato dal signor Owen si compone 
di un piano di lamiera di ferro appoggiato su mu- 
retti in muratura all’altezza di circa m 0,60 dal suolo. 
Esso è munito ai due estremi di due fornelli e di un 
caminonella parte centrale. Le lamiere di m 1,20 X 0.90 
e dello spessore di mm 25, sono traforate affinchè i 
gas caldi possano circolare liberamente sotto il piano 
del forno prima di arrivare al camino. I focolari sono 
rivestiti con mattoni refrattari per impedire il so- 
verchio riscaldamento delle lamiere sovrastanti. Ad 
un estremo del forno trovansi due ampie caldaie, della 
capacità di circa 860 / destinate alla cottura del ca- 
trame. 

Il pietrisco viene disposto sul piavo di lamiera sud- 
detto a strati di m 0,15 a 0,30, secondo il grado di 
essiccamento che si desidera; la temperatura non deve 
essere eccessiva altrimenti è facile che il catrame 
si brucia. In quanto alla qualità del pietrisco si deve 
notare che il catrame aderisce meglio al calcare od 
alla scoria che non al granito od al basalto. A Not- 
tingham sono usate esclusivamente le scorie in pezzi 
da mm 60 per lo strato inferiore e di mm 20 per il 
superiore. 

La miscela di catrame varia secondo la qualità del 
pietrisco; se é liquida molto, si deve cuocere e me- 
scolare con della pece; ma questa si deve adoperare 
solo quando la massicciata deve essere svbito sog- 
getta al carreggio, 

La durata media della cottura del catrame varia 
da ore 1,5 a 2; durante questo intervallo è necessario che 
un’ operaio tenga in movimento la massa per impe- 
dire che il catrame si bruci. 

La mescolanza di pietrisco con catrame viene fatta 
nel seguente modo: Si versano due carriole di pie- 
trisco in modo da costituire un fondo dello spessore 
di 15 cm, su questo strato un operaio sparge del 
pietrisco caldo mentre un altro operaio con un cuc- 


chiaio adatto versa il catrame, avvertendo che questo 
copra il pietrisco e lo rivesta completamente. In genere 
per incatramare 1 T di pietrisco occorrono da 85 a 40 
di catrame ben caldo; però questa proporzione non é 
costante. 

La pietra così incatramata viene lasciata ammuc= 
chiata per tre o quattro settimane; se si deve usare 
subito è bene di aggiungere da 2 a 4 Kg di pece per 
ogni 10 Z di catrame. 

Il materiale incatramato viene sparso sul fondo 
stradale ben battuto, disponendolo a strati secondo le 
dimensioni; prima uno strato di 10 cm di materiale 
in pezzi da 5 a 6 cm, poi un altro di 26 mm in pezzi 
da 20 mm. Ciascuno strato deve essere cilindrato se- 
paratamente per oltenere una massa di maggiore resi- 
stenza; in seguito sì sparge sulla superficie un piccolo 
strato di detriti e si continua la cilindratura finchè non 
si ottiene una massa compatta. È inutile aggiungere che 
durante la cilindratura non si deve fare uso dell’acqua 
e che anzi l operazione deve esser fatta in tempo 
asciutto, evitando di lavorare nelle ore molto calde, 
altrimenti il pietrisco incatramato aderisce ai cilindri 
del compressore. 

Il costo di una tonnellata di pietrisco incatramato 
della dimensione di 60 mm è il seguente: 

Caricamento del forno . . . . . . L. 0,80 

Mano d'opera per la miscela . . . » 1,25 

Litri 40 di catrame a L. 0,067 . . >» 2,80 

Essiccamento del pietrisco e cot- 

tura del catrame. . . ...., » 0,45 

Pietra in deposito . . . . . . . » 6,28 


Totale L. 10,55 

Il costo di una tonnellata di pietrisco da 20 mm è 
di L. 18,05 perchè la quantità di catrame aumenta 
a l 80. 

Un metro quadro di macadam incatramato viene a 
costare L. 2,595, tenuto conto che due uomini possono 
spandere 10 7 di pietrisco in una giornata di 10 ore. 
Cioè: 

150 Kg di pietrisco da 6cm. . . L. 1,58 

45,50 Kg di pietrisco da 20 mm. . » 0,59 

Spandimento. . . sos soe a 0,19 

Trasporti... e e e‘ e » 0,19 

Cilindratura, detriti ecc. . . . . » 0,045 


Totale L. 2,595 

Il macadam incatramato, eseguito con la massima 
cura, è molto resistente al traffico, tanto che dopo due 
anni non si nota alcun consumo apprezzabile. Quando 
si cominciano ad avere degli avvallamenti o buchi, si 
asportano col piccone tutti i detriti, si dà una spal- 
matura di catrame caldo e poi si sparge un piccolo 
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strato di pietrisco minuto che viene cilindrato. Per 
conservare meglio la superficie, l’ Owen consiglia di 
spalmare ogni tre o quattro anni la super'icie della 
strada con catrame, coprendola poi con ghiaietta mi- 
nuta, il che viene a costare circa L. 1,30 al metro 
quadrato. 

Oltre a presentare una grande resistenza, il ma- 
cadam incatramato diventa impermeabile e produce 
poco fango nell'inverno e poca polvere nell'estate. 

La durata è poi molto più lunga di quella del ma- 
cadam ordinario, il che compensa il maggior costo 
della sua formazione. 


(e. a.) 


Nuovo processo rapido 
per l’analisi chimica dell’acqua (1). 


I sigg. Dott. Pignet, maggiore medico di 1° classe, 
ed Edoardo Hue, farmacista, consigliano un processo 
rapido e semplice di analisi dell'acqua molto utile in 
cantiere, in viaggio, ecc. per conoscere in pochi mi- 
nuti la potabilità di un’acqua. 

Fra i caratteri chimici da svelare gli A. hanno 
scelto la presenza dei nitriti che indicano un’ acqua 
batteriologicamente impura, per la presenza di materie 
organiche in via di trasformazione provocata dai mi- 
crobi ; mentre la presenza dei nitrati indica una con- 
laminazione certa, 

Essi hanno sostituito le ordinarie soluzioni titolate, che 
ordinariamente si adoperano nell’esame batteriologico 
delle acque, con delle pastiglie compresse preparate 
da loro, che permettono di giudicare della bontà di 
un’acqua in dieci minuti, 

Per ricercare i nitriti, si mettono in un bicchiere 
100 cm* dell’acqua da analizzare e si aggiunge una 
pastiglia compressa di ioduro, lasciandola sciogliere 
completamente ; poi si aggiunge une pastiglia acida e 
si fa ugualmente disciogliere . 

Si possono presentare due casi: 

1° il liquido resta incoloro, anche dopo cinque 
minuti di aspettativa, il che indica che l’acqua non 
contiene nitriti. 

2° si sviluppa più o meno rapidamente una so- 
luzione azzurra, ciò che indica la presenza nell'acqua 
di nitriti. Se la tinta apparisce immediatamente dopo 
l'immersione della pastiglia acida, vuol dire che l’acqua 
contiene 2 mg di nitriti al litro. Colorazioni meno 
rapide o meno intense indicano proporzioni minori di 
nitriti. Esse debbono prodursi durante i primi cinque 
minuti, tempo sufficiente per la rivelazione di colo- 
razioni anche piccolissime, 

Se l’acqua contiene dei nitriti è inutile continuare 


(1) Génie civil, 12 luglio 1902. 


le ricerche, potendo dichiararla senz'altro non pota- 
bile. Nel caso che invece l’acqua resti incolora si 
continuano le ricerche dei nitrati aggiungendo una 
pastiglia compressa di un sale di zinco. Si possono 
presentare due casi. 

1° l'acqua resta incolora, anche dopo cinque mi- 
nuti ed allora essa non contiene nitrati. 

2° l’acqua si colora in azzurro, il ehe rivela la 
loro presenza. Se la colorazione si presenta dopo due 
o tre minuti e resta debole anche dopo cinque mi- 
nuti vuol dire che nell'acqua si trovano da 10 a 
20 mg di nitrati, quantità ancora tollerabile. Se in- 
vece la colorazione si produce istantaneamente e di- 
venta cupa dentro i cinque minuti, l’acqua è cattiva 
od almeno molto sospetta, 

Il materiale necessario per queste ricerche si com- 
pone di un bicchiere da 125 cm?, nn agitatore e tre ba- 
rattoli con pastiglie compresse che possono anche tra- 
sportarsi dentro il bicchiere; quindi tanto il peso che 
il voluine sono molto piccoli e si possono facilmente 
portare indosso, 

Le ricerche suddette sono rapidissime, richiedendo 
appena dieci minuti di tempo; però se si ha a dispo- 
sizione del tempo maggiore, un'ora per esempio, si 
possono determinare l’ammoniaca libera, l'’ammoniaca 
albuminoide, i cloruri, le materie organiche ed il 
grado idrotimetrico sempre mediante pastiglie com- 
presse di composizione speciale per le varie ricerche. 

Il processo di analisi è molto facile e permette di 
ripetere più volte l’analisi anche in siti diversi, po- 
tendo così sorvegliare le variazioni di qualità delle 


acque. 
(e. a.) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


La Mécanique à l’Exposition de 1900 - Appareils de 
sécurité par HenrI Mamy = Paris V. CH, Dunop, 
éditeur = 1902. 


L’A. nel presente fascicolo descrive gli apparecchi 
di sicurezza che figuravano nelle diverse sezioni della 
Esposizione di Parigi del 1900, riunendoli in gruppi 
secondo la diversa loro natura. 

Dopo aver riportate le disposizioni di sicurezza im- 
poste dall’Amministrazione dell’Esposizione per i di- 
versi impianti, l'A. passa in rivista i vari apparecchi 
di protezione che riguardano i motori e le trasmis- 
sioni, le mole e gli apparecchi di sollevamento per le 
arti meccaniche. In altri capitoli sono descritti gli 
apparecchi di sicurezza per l'industria del legno, per 
quella tessile e per l’agricola e per ultimo i vari si- 
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stemi di proteziore contro le scintille e contro le pol- 
veri. | 

Il fascicolo non è certamente un trattato completo 
sui sistemi di protezione adottati nelle singole arti, 
non comportandolo la mole e la natura della pubbli- 
cazione, contiene però indicazioni sommarie che pos- 
sono riuscire utilissime a molti ingegneri. 


(e. a.) 
GIURISPRUDENZA TECNICA 


Fabbricati - Imposta - Revisione parziale - 

Cause con effetto continuativo. 

Costituisce variazione di redditi con effetto conti- 
nuativo, tale da far luogo alla revisione parziale del- 
l'imposta, quando l'aumento o la diminuzione raggiunga 
almeno il terzo, non soltanto quella che dipenda da 
modificazioni o trasformazioni apportate al fabbricato, 
ma anche quella che sia l’effetto di un nuovo con= 
tratto di affitto a lunga scadenza. 

Opere Pie di S. Paolo in Torino c. Finanze (Corte 
di Cassazione di Roma, 8 giugno 1901). 

Chiesa in costruzione - Cosa sacra - Distanze. 

Il carattere di cosa sacra, e quindi di cosa posta fuori 
commercio, attribuito alla chiesa, non può invocarsi 
per sottrarre una chiesa in corso di costruzione alle 
regole delle distanze dalle vicine proprietà. 

Fabbriceria di S. Zita c. Pellas (Corte di Appello 
di Genova. 11 marzo 1902 - FERRARI, PP. - Bruno, Est.). 

(Dalla Rivista tecnico-egale). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - L'Istituto Kinesitera- 
pico in Roma. 6, maggio - Il nuovo palazzo dell’al- 
bergo « d’Italia » in Venezia id. - Progetto di un edi- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — Š. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna 
J. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — L. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 1%. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 

neria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
. Journal of the Franklin Institute. — 21. Memoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit, 
of.civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — %9. Rivista Marittima. — «9. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — 81. Zrt. für Architektur-und In genieur-Wesen — 
832. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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fizio per gli Ufiici e Laboratori municipali d’igiene in 
Milano id. =- Il nuovo palazzo federale svizzero in 
Berna, 29, 2 agosto - Il campanile di S. Marco in 
Venezia. id. 

Costruzioni idrauliche. - Corrosione delle dighe 
di terra 1, 1° fasc, 1902 - La Senna marittima 15, 
2 agosto = Costruzione subacquea della cateratta di 
Nussdorf. 82, 25 luglio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Descrizione 
della rete dei tram elettrici di Marsiglia 1, 1° fasc. 1902. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - 
Esperie: ze sul cemento armato 1, 1° fasc. 1902. 

Elettrotecnica. Ricerche sulle proprietà elettriche 
del diamante 8 agosto = Sopra alcune proprietà delle 
correnti alternate sinusoidali id. .- Rilevatore magnetico 
di onde elettriche, impiegato come ricevitore per la 
telegra ‘a nello spazio, id. - La riparazione dei cavi 
Napoli-Palermo - Palermo Ustica. id. - Trasporto di 
energia a corrente continua da S, Maurice a Lo- 
sanna. 15, 2 agosto =- Freno elettromagnetico sistema 
Westinghouse id. - I quadri moderni nelle grandi cen- 
trali di distribuzione di energia elettrica. 25, giugno 
= Gli cdierni grandi problemi della elettrotecnica. id. 
L'’elettricità all'Esposiziune di Düsseldorf. 28. 1 agosto. 

Geodesia, topografia, catasto. - Su una osser- 
vazione di controllo della direzione del Tunnel del 
Sempione, 29, 2 agosto. 

Idraulica - Forma dei corsi d'acqua a fondo mo- 
bile. 1, 1° fasc. 1902, - Sul problema di massima eco- 
nomia sulle condotte di distribuzione idraulica 25, 
giugno. 

illuminazione. - L'arco voltaico, 8, agosto. 

Navigazione subacquea ed aerea. - Progetto di 
pallone dirigibile sistema Torres. 15, 2 agosto. 

Macchine e motori. - Trazione meccanica nel par- 
titore del canale del Nivernais. 1. 1° fasc. 1902 = 
Ripartizione del lavoro nelle macchine compound con 
distribuzione a coulisse. 15, 2 agosto - Apparecchio 
per praticare dei buchi elicoidali, id - Macchine uten- 
sili della casa Schiess all'esposizione di Düsseldorf. 
17, 3 agosto - Misuratore di velocità. id. - Dinamo 
mossa a vapore. 26, 31 luglio - Motore a petrolio da 
22 HP. id. - Nuovo motore a spirito e berzina. id. 
- Antiche e nuove macchine automatiche per il sol- 
levamento dell’acqua. id. — Caldaie a vapore moderne 
ad alta pressione, con surriscaldatore. id. - Ascen- 
sore elettrico. 29, 26 luglio - Macchine di solleva= 
mento all'esposizione di Düsseldorf. 88, 26 luglio - 
Nuovo apparecchio di manovra per locomotive. id. = 
Le macchine a vapore all’ esposizione di Düsseldorf. 
28, 2 agosto - Le macchine ad alcool all’ esposizione 
dell'industria dell’alcool di Berlino 1902. id. 
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Meccanica applicata e statica grafica. - De- 
formazione elastica di pezzi compressi orizzontali, 1, 
1° fasc. 1902 =- Calcolo degli archi metallici ribas- 
sati. id. 

Metallurgia, miniere e cave. — Proprietà fisiche 
e meccaniche degli acciai al nichel, 17, 8 agosto =- 
Alluminotermia. 82, 1 agosto - Difetti del ferro e del 
rame. 88, 26 luglio = L’acciaieria di Rindsburg. 88, 
2 agosto. 

Ponti. - L'acciaio Thomas è appropriato per la 
costruzione dei ponti ? 25, giugno. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici. 
- Subornazione di operai. 15, 2 agosto - Le agita- 
zioni agrarie nel basso milanese. 25, giugno - Le agi- 
tazioni agrarie nell’alto milariese. id. 

Tecnologia e industria. - Produzione dei gas 
dei gassogeni e degli alti forni, loro epurazione e loro 
uso nei motori a gas. 22, giugno - Impianto a gas 
povero per la ditta Carlo Pulli & figli di Voghera, 
17, 3 agosto — Progressi nella macerizzazione del co- 
tone. id. - Recenti costruzioni ed impianti industriali, 
25, giugno. 

Varia. - Osservazioni sulla determinazione dell'in- 
dennizzo per miglicrie dei fundi locati. 25, giugno - 
Relazione peritale sulla caduta di case in Basilea. 25, 
luglio. 


NOTIZIE VARIE 


— I lavori per le linee telefoniche italo-sviz- 
zera sono prossimi ad essere terminati. Nei primi dì 
ayosto si potrà attivare la corrispondenza da Como con 
Chiasso e Lugano e nella seconda metà del mese da 
Milano con Lugano e Zurigo. 

Per quest'epoca sarà probabilmente pronta anche 
la linea telefonica Genova=-Torino-Lione ed entro il 
mese di settembre la linea Roma=Torino per la cor= 
rispondenza con la Francia, e la Roma-Voghera con 
diramazioni a Milano, Genova e Torino. 

La ditta Siemens - Halske sta facendo a Berlino 
degli esperimenti su nuove disposizioni per telefonia 
a grandi distanze, le quali potrebbero facilitare l'esten- 
sione delle reti telefoniche. 

— Il sig. D'Arsonval ha trovateil mezzo diottenere 
l'idrogeno del gas illuminante applicando le mac- 
chine frigorifere alla sua produzione. 

È noto che il gas illuminante contiene circa il 50 °/, 
di idrogeno, il 40 °/, di metano ed il resto è formato 
da carburi, ossido di carbonio, anidride carbonica, 
ossigeno, azoto. Questi gas possono esser liquefatti 


mediante un conveniente abbassamento di tempera» 
tura, mentre l'idrogeno resta ancora gassoso. Secondo 
il d’ Arsonval, il processo è abbastanza economico, 
perchè basta una forza motrice di 16 HP per pre- 
parare 100 m* di idrogeno all'ora. 

— La compagnia del gas di Lowell (Stati-Uniti) 
ha costruito un magazzino di carbone che ne può 
contenere fino a 25000 T. Esso è formato da un’edi- 
ficio di m 150 X 20, composto da una serie di tettoie 
metalliche speciali, riunite da muri di calcestruzzo. 
Parimenti di calcestruzzo sono le fondazioni, 

Tutte le parti metalliche, fin dove arriva il carbone, 
sono rivestite di calcestruzzo per impedire che il ferro 
sia attaccato, specialmente dalle impurezze solforose 
contenute nel carbone. 

Il pavimento è pure in calcestruzzo ed ha una forte 
inclinazione nel senso dell'asse minore da un lato e 
dall'altro dell'asse maggiore dell’edificio. Un tunnel, 
disposto nel senso longitudinale, contiene il trasporta- 
tore di carbone che serve per vuotare rapidamente i 
differenti scomparti nei quali è diviso il magazzino, 
grazie all’inclinazione del suolo. Delle chiusure smon- 
tabili trovansi sulla parete esterna a piccoli inter- 
valli fra loro e servono per vuotare rapidamente il 
magazzino nel caso di un incendio per combustione 
spontanea del carbone. Per segnalare qualunque au- 
mento anormale di temperatura, sono stati disposti 
nelle varie parti dell’edificio numerosi termometri. 

Il carbone è trasportato al magazzino mediante va- 
goni ed è scaricato direttamente serza interruzioni 
sulla tramoggia del trasportatore. 

— Sulla rete americana di «Bismark Washburn 
and Great falls railways » è stata messa recentemente 
in servizio un nuovo tipo di locomotiva per treno 
merci riscaldata a lignite. Essa porta sei assi, di 
cui quattro accoppiati, un asse portatore avanti ed 
uno indietro, e possiede quattro cilindri del sistema 
compound Vauclain. Siccome la potenza calorifera della 
lignite è piccola, si son dovute dare alla graticola di- 
mensioni molto forti. La sua superiicie è infatti di 
m?’ 5,20 e la superficie di riscaldamento m’ 232. Il 
peso della locomotiva a vuoto è di T 58,1 e in par- 
tenza T 75,7. Questo tipo di locomotiva sembra che 
dia buoni risultati, tanto a riguardo della potenza 
come dell'economia. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Il servizio della biblioteca, che fu sospeso a causa del trasferimento della sede sociale, é riattivato da oggi. 


@ 
La sede sociale, da oggi fino a tutto settembre, resta aperta dalle ore 9 alle ore 14; nelle stesse ore sarà 


fatto il servizio della biblioteca. 


fre ite 


Fra le pubblicazioni periodiche straniere, che pervengono alla Società, deve aggiungersi l’ Engineer, edita 


a Cleveland (Stati Uniti d'America). È un ricco ed antico periodico che si occupa essenzialmente d’ Ingegneria 
meccanica ed elettrica per l'impianto di forza motrice. 


La Presidenza ha il dolore di annunciare la morte del socio Zanolini Ing. Comm. Cesare, Maggiore Ge- 
nerale Senatore del Regno, avvenuta il 80 dello scorso mese di luglio. 
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RIVISTA TECNICA 


Consolidamento delle dighe di terra pilonata. 


Nell’ ultimo fascicolo delle « Annales des Ponts et 
Chaussées v ling. Galliot si occupa della formazione 
delle dighe di terra a tenuta d’acqua e dei sistemi di 
compressori più adatti per il consolidamento delle me- 
desime (1). 

Affinchè una diga sia a tenuta d’acqua non solo è ne- 
cessario che essa sia costruita con materiali adatti, in 


genere */, si sabbia ed ‘/, di argilla, ma che la 


terra sia impastata, battuta e compressa. Questa ope- 
razione una volta veniva eseguita in modo molto pri- 
rnitivo mediante mazzaranghe manovrate a mano, poi 
vennero adoperati con migliore risultato rulli com- 
pressori mossi da cavalli. Migliori ancora sono quelli 
costruiti in questi ultimi tempi in cui ai cavalli sono 
stati sostituiti di motori meccanici, sia elettrici, sia a 
vapore che a petrolio. L’ A. ha avuto occasione di 
adoperare rulli dei tre sistemi suddetti e ne ha po- 
tuto rilevare i pregi ed i difetti. 


(1: « Annalas des Ponts et Chanssres y 1° fase. 1902. 


Il rullo elettrico e quello a vapore sono stati co- 
struiti per la formazione di una diga del serbatoio di 
Grosbois, sul canale di Borgogna. Si trattava di con- 
solidare la diga in muratura esistente, con l’elevare a 
circa 800 m a valle una diga di terra pilonata, furmando 
così un secondo bacino, la cui acqua viere ad appog- 
giarsi contro la faccia a valle del muro attuale della 
diga e compensa in parte la spinta interna. 

‘L'energia per la manovra del rullo elettrico venne 
creata sul posto approfittando dell'acqua che durante la 
bella stagione viene altintà dal serbatoio. Si faceva pas- 
sare quest’acqua attraverso una turbina da 40 car. che 
muoveva una dinamo a corrente continua ; si è ottenuta 
così una corrente elettrica a 250 rolt. 

Il compressore a vapore venne costruito per abbre- 
viare la durata del lavoro e per supplire alle insuf- 
ficienze della turbina in qualche mese dell’anno. Il 
compressore a petrolio fu adottato nella costruzione 
delle dighe lungo il canale dalla Marna alla Saòne, 

Come è noto, le dighe di terra sono formate da un 
massiccio di terra impastata omogeneamente e pilo- 
nata a rifiuto a strati sottili con rulli scanalati. Vi è 
divergenza di opinioni sullo spessore degli.strati, sulla 
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forma delle scanalature delle ruote e sul peso neces- 
sario per ottenere una buoma compressione. 

L’A., in seguito a molte esperienze, ha potuto con- 
statare che passando sulla terra impastata un rullo 
leggiero a scanalature poco proforde si forma ura 
crosta dura di qualche centimetro di spessore, che im- 
pedisce la compressione della terra sottostante, la 
quale rimane molle. Si ottengono migliori risultati 
adoperando un rullo pesante furtemente scanalato e 
comprimendo la terra a strati soltili di 15 a 20 cm 
di spessore. Nel lavoro di consolidamento di Grosbois 
gli. strati avevano l’altezza di 15 cm,che la compres- 
sione riduceva a 7 od 8 cm; per cui occorrevano 
da 12 a 14 strati per ottenere 1 m di altezza. Le 
scanalature del rullo hanno una sezione a forma tra- 
pezia di 5 cm di altezza e basi rispettivamente di 
7,5 e 5 cm. I vuoti ed i pieni presentano la medesi- 
ma forma. Il peso sopportato, per decimetro di circon- 
ferenza di ruota, è di 180 Kg per il rullo elettrico e 
di 236 per quello a vapore. Per la compressione di 
uno strato sono necessari 12 passaggi di rullo elet- 
trico oppure 10 di rullo a vapore; si ottiene così un 
masso tanto omogeneo che scavando non si distinguono 
più le superfici dei singoli strati. 

Il compressore a petrolio del canale dalla Marna 
alla Saône portava scanalature analoghe alle prece- 
denti, ma di dimensioni differenti, I risalli avevano 
4 cm di altezza e cm 7 e 5 di base, mentre le gole 
avevano le basi rispettivamente di 5 e 8 cm. Il peso 
sopportato era di 210 Kg per din di lunghezza di cir- 
conferenza di ruota, Anche in questo caso gli strati 
di terra avevano 15 cm di spessore. 

La velocità di movimento per i rulli elettrici cd a 
petrolio era di 4 Km all'ora e per quello a vapore di 
Km 3,5. 

Il rullo elettrico presenta la forma dei sliti motori 
per la trazione dei battelli lungo i canali: esso porta 
tre ruote, una anteriore direttrice e due posteriori 
imotrici; dietro a queste ultime è collocata la cabina 
‘ per il manovralore. 

L’asse motore delle due ruote accoppiate porta nella 
parte centrale una ruota dentata, ingranante con una 
vite continua, che fa 42 giri per cgni giro di ruota; 
la vite trovasi sull’asse del telaio, collegata mediante 
manicotto con l'albero di un motore elettrico, posto 
nella parte centrale del telaio. La ruota anteriore, 
delle stesse dimensioni delle altre due, è direttrice e 
può essere comandata dalla cabina dell'elettricista 
mediante ruota dentata e vite continua. 

La presa di corrente ha luogo mediante trolley, 
Facendo arrivare la corrente al motore, questo si 
mette a girare e trascina la vite, la quale a sua 


volta obbliga le ruote posteriori a girare e l'apparec- 


.chio si mette in moto dolcemente e silenziosamente. 


Il suo costo è di L. 10000. 

Il rullo a vapore ha le medesime dimensioni di 
quello elettrico. La ruota anteriore è comandata me- 
diante vite continua ed arco dentato. Il comando del- 
l’asse motore è fatto mediante ingranaggi con due 
riduzioni successive, di cui il primo rocchetto è por- 
tato dall'albero comune delle verrine dei due cilindri 
ad alta e bassa pressione della macchina a vapore. 
Questa macchina, della forza di 85 cav., è alimentata 
da una caldaia del tipo De Dion e Bouton, riscaldata 
a coke, 

Il telaio sostiene una piattaforma generale collocata 
poco al di supra delle ruote e porta la caldaia, la leva 
di cambiamento di marcia e la manovella di direzione. 

L'apparecchio è stato costruito dalla casa De Dion 
e Bouton e costa L. 15 000. 

Il rullo a p:trolio differisce dai precedenti, special- 
mente per la inversione del movimento. 

Mentre un motore elettrico od a vapore può girare 
indifferentemente nei due sensi, un motore a petrolio 
non può andare che in un senso solo; perciò è neces= 
sario di combinare la trasmissone del movimento in 
modo che uno dei suvi organi permetta l'inversione 
del moto. 

A questo scopo l’asse motore porta due ruote co- 
niche folli su di esso, ma dhe possono essere innestate 
alternativamente con un manicotto che può sccrrere 
lungo l’asse senza girare con esso. Queste ruote in- 
granano in un rocchetto conico che riceve il movi- 
mento del motore e gira sempre nel medesimo senso; 
inserendo una o l’altra delle due ruote coniche, si può 
ottenere il movimento in avanti od indietro. 

Il motore a petrolio presenta poi l’altra particola— 
rità di non potersi mettere in moto in carica e di 
fermarsi e di non ripartire più se trova sul percorso 
una resistenza troppo grande. l’erciò fu necessario 
inserire nella trasmissione un organo che permetta di 
trasmettere istantaneameute il movimento del motore 
all'asse delle ruote posteriori. Esso è formato da un 
treno epicicloidale di cui il telaio è costituito da 
una scatola cilindrica, che può girare nell'interno di 
un freno a nastro. Quando il freno è libero, il motore 
fa girare la scatola senza muovere il rullo; se invece 
si ferma la rotazione della scatola mediante il freno, 
il rullo si mette in movimento, Questo modello di 
rullo a petrolio, progettato dall” A. dell'articolo, è stato 
costruito nell’ officina di automobili Chesnay di Di- 
gione e costa L. 5500. 

Il consolidamento delle terre coi tre sistemi di com- 
pressori è ettimo, quindi per una scelta fra essi è ne- 
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cessario di tener conto dei fattori economici, L'A. 
analizza minutamente questo lato della questione e trae 
la conclusione che un compressore elettrico, è ottimo 
solo nel caso che in vicinanza del cantiere, si abbia a di- 
sposizione una forza idraulica con cui si possa produrre 
l'energia necessaria per muovere il motore elettrico, Al- 
trimenti é preferibile un rullo a petrolio che costa molto 
di meno degli altri due, è di facile manutenzione e 
di minore spesa di esercizio. a) 
e. a. 


Le ferrovie elettriche. 


(Continuazione e fine v. n. prec.) 


La terza ed ultima parte della conferenza Gérard 
considera le ferrovie elettriche sotto il punto di vista 
delle linee e degli apparecchi di presa della corrente. 

Allo stato attuale delle cose tutte le distribuzioni di 
corrente per ferrovie elettriche, estendentisi per più 
di 15 Km dalla centrale, impiegano correnti polifasi 
per il servizio della linea di distribuzione. 

La distinzione fra linee a corrente continua e lince 
a corrente alternante non vi ha quindi che per quanto 
si riferisce alla natura della trasformazione e al modo 
d'impiego sulle linee di contatto e sui motori. 

Le ben note ragioni di questo fatto possono rias- 
sumersi nelle seguenti: 

1° Per trasportare utilmente l'energia clettrica a 
50 0 a 100 Km è necessaria una tensione da 3000 a 
2000 rolt onde economizzare il peso del rame della linea 
in ragione diretta del voltaggio adottato. Ora le cor- 
renti trifasi ad uguale tensione permettono a questo 
riguardo un’ economia del 25 °/, su quella continua. 

2° La costruzione dei generatori polifasi ad alto 
potenziale è più semplice e meno costosa di quella 
delle dinamo a corrente continua. 

8° L’utilizzazione d’una corrente continua di 10000 
volt non può effettuarsi per la mancanza di elettro= 
motori continui di questa tensione, che impiegando un 
gran numero di motori disposti in serie come nel cu- 
riosissimo sistema Thury applicabile per impianti fissi. 
Al contrario le correnti polifasi si prestano molto fa- 
cilmente alla trasformazione in correnti a bassa ten- 
sione, sia continue che trifasi, destinate a percorrere 
le linee di contatto. Su queste s'inseriscono in deri- 
vazione e in modo del tutto indipendente i motori 
delle locomotive la cui tensione limite pratica è di 
1000 rolt per la corrente continua mentre è di 3000 
volt per quella alternante. 

Si comprende quindi che, a meno di circostanze lo= 
cali eccezionali risultanti dalla limitata lunghezza delle 
linee, dal piccolo traffico o dalla presenza di forze 


naturali convenientemente disseminate, qualsiasi distri- 
buzione a grande distanza pel servizio di ferrovie elet- 
triche richiede come fondamento la produzione d’ una 
corrente alternante ad alta tensione e che la distin- 
zione fra impianti a corrente continua e a corrente 
alternante, si riferisce solo al modo d’utilizzazione di- 
retta da parte delle locomotive elettriche, 

Fra gl’ impianti a corrente continua l’A. cita quello 
di Baltimore-Ohio con terza rotaia aerea, quello a filo 
aereo dell'Indiana (Km 236) e quello di Milano-Galla- 
rate-Varese a terza rotaia sul terreno. Ci soffermeremo 
su quest’ultimo come quello che più interessa l’Italia. 

La rete comprende una sezione da Milano a Gal- 
larate (Km 40) percorsa da 15 treni in ognuno dei 
due sensi alla velocità di 80 Km. Da Gallarate par- 
tono tre diramazioni verso Arona, Varese e Laveno 
per un ulteriore sviluppo di Km 90. Il tronco prin- 
cipale, a doppio binario, ha pendenze del 6 °/,5 e curve 
di 800 m, le diramazioni hanno pendenze dell’8 e del 
20 °/oo € curve di m 300. La sostituzione della tra- 
zione elettrica a quella a vapore fu decisa per vincere 
la concorrenza delle ferrovie secondarie e dei tram 
della regione. La corrente continua a 600 rolt utiliz- 
zata dai motori è fornita da converlitori rotativi col- 
locati nelle sottostazioni e alimentati dalla linea ad 
alta tensione. 

L'officina centrale di Tornavento utilizzerà circa 
10 000 car. idraulici tolti dal Ticino; per ora però 
essa agisce semplicemente a vapore mediante tre com- 
pound dell’officina Tosi di Legnano da 1400 cav. cia- 
scuna, capaci però di fornirne per brevi istanti anche 
9000, e mediante due altri piccoli motori da 100 cav. 
per l'eccitazione degli alternatori. Questi producono la 
correute trifase direttamente a 13 000 rolt con 25 pe- 
riodi e 94 giri. Sono suscettibili d’un sopraccarico del 
25 °/, per due ore e del 40°/, per brevi istanti. Le 
sottostazioni sono 5 distanti in media Km 16. La cor- 
rente vi giunge a 12 000 volt e vi è abbassata a 420 
rolt mediante i trasformatori, poi convertita in corrente 
continua a 650 rolt da convertitori rotativi coi se- 
guenti rendimenti: 


generatori . . . . . e 93 °/ 
linea ad alta tensione, . 92 » 
trasformatori . . . . . 97 » 
convertitori. . e . . . 93,2 » 
motori delle vetture. . . 88 » 


il che dà un rendimento del 69 °/,. Il rendimento 
della trasmissione stabilito dal confronto dei vattmetri 
collocati nella centrale e nelle sottostazioni è del 78 °/,. 

Per ogni vettura motrice ed una rimorchiata con- 
sumano in media 65 walt per 7onn.-Km, 
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La linea primaria ad alto potenziale comprende 6 ili 
del diametro da 4 a 6 mm, Ogni sottostazione ha una 
batteria di 7 trasformatori da 180 Km con rerdi- 
mento a metà carico del 95,8 °/, meccanicamente venti- 
lati da due motori elettrici da un cavallo, perchè non 
sorpassino di 45° la temperatura dell'ambiente; ha 
inoltre due convertitori rotativi da 500 Km a 6 poli, 
600 giri con rendimento del 92,2 °/, a */, di carico e 
del 89,5 °/, a mezzo carico. 

La terza rotaia è collocata esternamente al binario 
a m 0,675 dall'asse della rotaia più prossima. Essa è 
del tipo Vignolles del peso di Kg 45 al metro corrente; 
è lunga 12 m e sostenuta di 4 in 4 m da isolatori 
accuratamente studiati. 

Il materiale rotabile è molto leggiero, comodo e 
maneggevole. Le vetture sono a due carrelli in cui 
gli assi sono distanti m 2,20. Il treno costituito da una 
vettura motrice e da una rimorchiata, oltre un baga- 
gliaio ordinario, è capace di 165 a 168 persone. Può 
essere frenato collaria compressa prodotta da un mo- 
tore elettrico o con freno a mano e anche con maro- 
vra elettrica per cui si mettono in opposizione i due 
motori o si inverte il senso del loro moto. 

Il treno non pesa complessivamente che 70 Tonn. 

Era prevista la velocità di 112 Km. Attualmente 
però essa è per solito tenuta al limite di circa 80 Km, 
perchè altrimenti le scosse del materiale mobile sono 
troppo incomode. Si spera però rimediare a questo 
inconveniente. 

- Per il servizio merci si ha una locomotiva a 4 assi 
motori da 60 car. ciascuno, del peso di 84 Tonn. e 
che può adattarsi al rimorchio degli ordinari treni 
merci, . 

Questa linea è in esercizio fin dal 14 ottobre 1901 
e il servizio procede regolarmente tanto che si spera 
poter fare presto l'impianto per la sostituzione della 
forza idraulica a quella a vapore, che verrà tuttavia 
conservata per riserva e per supplire agli eventuali 
aumenti di trafiico. Recentissime informaziori porte- 
rebbero ad oltre il 33°/, l'aumento di trafico giù 
verificatosi nella linea pel solo fatto della sostituzione 
della trazione elettrica a quella vapore e all'applica- 
zione del sistema economico di esercizio, 

Accennato ad altri impianti a corrente continua con 
terza rotaia, l'A, si ferma a descrivere la metropoli- 
tana di Chicago su cui per la prima volta è stata ap- 
plicato su vasta scala il sistema caratteristico e vera- 
mente essenziale per le ferrovie elettriche che va sotto 
il nome di Multiple Unit System de Sprague. Questo 
sistema è in materia di trasmissione di forza motrice 
ciò che il freno multiplo ben noto del Westinghouse 
è in materia .di forza frenante. 


Nel sistema Sprague infatti ogni asse ha il suo 
proprio motore, il cui comando sia per l'avviamento 
che per l’arresto, il rovesciamento e l andamento 
della marcia è simmetricamente eseguito da un unico 
conducente in testa al treno. 

Per tal modo come l'aggiunta d'una vettura a un 
treno composto non esige dal punto di vista del freno 
Westinghouse che la manovra d’un tubo elastico di 
raccordo, così l'aggiunta di un’unità elettrica addizio— 
nale non esige che la connessione d’un cavo flessibile 
che congiunge elettricamente i motori. 

La prima applicaziore in grande dell’idea di Spra- 
gue fu realizzata nel 1898 dalla General Electric Cy 
su 150 vetture della metropolitana aerea di Chicago; 
in seguito anche nella Manhattan Elevated Railway 
di New-York. L’A. descrive brevemente l'uno e l’altro 
impianto. Noi ci limitiamo a dedurre da una tabella 
di confronto fra la trazione a vapore e questo sistema 
di trazione elettrica applicato a New-York che l'eco— 
nomia realizzata con l’elettrica a traffico uguale è stato 
del 12,1 °/, e a traffico accelerato del 22,8 °/.. 

Venendo ora a parlare degli impianti di trazione 
elettrica utilizzanti nel motore la corrente alternante, 
l’A. csserva che la ragione principale della preferenza 
da darsi all’inipiego delle correnti polifasi sta nel fatto 
che dovendosi produrre corrente trifase ad alta ten- 
sione per le ragioni già esposte, coll'impiego dei mo- 
tori asincroni si evita una delle multiple trasforma- 
zioni dell'energia cioè quella della corrente trifase a 
800 o 400 rolt in corrente continua; il rhe si traduce 
in un'economia dal 7 al 9 °/,. 

Una seconda ragione è che il motore asincrono si 
costruisce facilmente per 1000, 3000 e anche 5000 
rolt; diviene quindi possibile col suo impiego di ridurre 
considerevolmente la sezione dei conduttori secondari 
(fili di contatto), poichè con la corrente continua il 
limite ordinario della tensione è di 650 volt e al mas- 
simo di 1000 rolt. l 

In terzo luogo la sottostazione polifase non contiene 
che uno o due trasformatori statici e nessuna mac- 
china girante; essa non esige quindi nè mano d'opera, 
nè manutenzione; il suo costo d'impianto è bassissimo. 
Finalmente il motore polifase ha un alto rendimento, 
è robusto, semplice, non ha collettore; è il motore per 
eccellenza destinato a restare chiuso senza richiedere 
frequenti visite; costa poco per manutenzione. 

Per contrapposto il motore-serie a corrente continua 
ha per qualità dominante di poter fornire all’avviamento 
fino a sei volte la coppia normale. Esso è quindi un 
potentissimo mezzo per la messa in moto. Il motore 
asincrono non può invece fornire che tre volte la 
coppia normale. 
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Il vantaggio dell’enorme coppia d’avviamento dei 
motori continui è però acquistabile solo al prezzo di 
facili avarie nei collettori per le scintille che si pro- 
ducono nelle spazzole e anche per la pulsazione in- 
tensa del voltaggio nella linea momentaneamente so- 
vraccaricata e la produzione di scosse formidabili nei 
motori della centrale. Ma detto vantaggio è pur sempre 
prezioso quando si tratti, come sulla metropolitana di 
New-York, di fermate ogni 800 m, 

L’A. scagiona il motore asincrono del rimprovero 
che gli si fa di non funzionare a velocità costante e 
di non essere regolabile. A quest'ultimo riguardo nota 
anzi che detto motore ha la proprietà di potere, se il 
conducente lo vuole, conservare una velocità sensibil- 
mente costante qualunque sia il profilo della linea da 
percorrersi. Senza introduzione di resistenze il motore 
asincrono spende, se il potenziale è costante, una cor- 
rente sensibilmente proporzionale allo sforzo corri- 
spondente al profilo e se una discesa è iniziata a 
grande velocità nessun bisogno si ha di frenare: la 
corrente alternante col suo ritmo imperturbabile s'in- 
carica di mantenere al treno la sua velocità n>rmale, 
solo, in questo caso, il treno fornisce alla linea del 
lavoro invece di assorbirne. Se si vuole accelerare in 
discesa la velocità basta intercalare una resistenza o 
scindere la corrente ottenendosi gli stessi risultati come 
col motore continuo. 

In conclusione ciascuno dci due generi di motori 
ha il suo proprio campo d'azione ed è un errore voler 
emettere un’opinione assoluta di preferenza per Puno 
o per l’altro. La scelta dipende dal genere dell’eser- 
cizio. 


Dal punto di vista delle linee economiche a grande 


percorso, della possibilità di ottenere grandi velocità 
e specialmente dell’economia ottenibile nelle spese di 
primo impianto e d'esercizio, il motore trifase ha il 
vantaggio, Per linee a brevi tratti di percorso e traf- 
fico intenso può invece essere preferibile il motore a 
corrente continua. 

L’A., descrive dettagliatamente a questo punto la 
linea Burgdorf-Thun, aperta nel 1898 su un tronco 
della rete svizzera, che farà parte della futura linea 
internazionale del Sempione. La linea è lunga 12 Am 
ma l'impianto serve una linea di 54 Km, perchè oltre 
che alla ferrovia fornisce luce e forza alle città di 
Berna, Spiez, Thun, Burgdorf ecc. L’impianto è tri- 
fase a 16000 volt e la linea secondaria pure trifase 
che alimenta direttamente le locomotive, è a 900 volt. 
L’A. fa i massimi elogi di questo impianto e afferma 
che i risultati pratici di esso sono stati tali da in- 
durre le forze tecniche e finanziarie della Svizzera ‘a 
unirsi per proporre alla Federazione, dietro la sola 


garanzia deli’interesse del 3 ©/,, la grandiosa trasfor- 
mazione di tutto il materiale a vapore delle ferrovia 
svizzere in materiale elettrico per la somma comples- 
siva di circa 600 milioni. 

L'A. accenna anche alla ferrovia trifase della Jung- 
frau attualmente in costruzione, sulla quale non ci suf- 
fermiamo proponendoci di informarne più dettaglia- 
tamente fra breve i consoci; altrettanto diciamo per 
la Lecco-Colico-Chiavenna di cuì si attende da un 
momento all’ altro l apertura all’ esercizio e per cui 
quindi sarà bene aggiungere alle notizie già riportate 
in questo Bidlettino quelle ulteriori che potranno aversi 
dopo noti i primi risultati dell’esercizio, 

L'A. si sofferma da ultimo sui risultati degli espe- 
rimenti di Zossen, di cui pure al loro inizio furono 
informati i lettori, affermando che salvo inconve- 
nienti insignificanti, tutta la parte elettrica delle due 
vetture ha funzionato perfettamente alla velocità di 
160 Km e che non si è osato esperimentare come in 
programma sino a 220 Km unicamente per la debo- 
lezza dell'armamento ferroviario ordinario della linea. 

Interessantissime sono le osservazioni che l’ A. fa 
sull’ influenza del ritorno per le rotaie della corrente 
trifase dimostrando che la trasmissione delle forti 
correnti continue o specialmente alternanti destinate 
alla trazione ferroviaria, deve essere fatta mediante 
circuiti pertettamente isolati e che il ritorno per terra 
deve essere riservato alle deboli correnti azionanti 
apparecchi delicati di telegrafia e telefonia. La messa 
a terra a Clabecq d'una fase di circuito a 6000 volt 
e 40 periodi disturba fino ad 80 Km di distanza le 
trasmissioni telefoniche e telegrafiche. 

Nelle conclusioni finali PA., afferma che il problema 
dell’applicazione dell'elettricità alla trazione è tecnica- 
mente ed economicamente risolto per quanto si rife- 
risce alle velocità ordinarie inferiori ai 120 Km. Per 
quanto si riferisce alle velocità maggiori, a parte la 
questione economica pure da studiarsi, resta da met- 
tere d'accordo i tecnici sulla questione dell'armamento, 
scegliendo fra la rotaia vnica, il binario rormale o 
le rotaie multiple. Tutto però fa sperare che i gran- 
diosi esperimenti attualmente in corso in Germania, 
Inghilterra ed America apporteranno fra breve pre- 
ziosi insegnamenti in questa importante questione. 

L’A. prevede che la sostituzione dell’ elettricità al 
vapore si farà dapprima nelle ferrovie metropolitane, 
poi nei tram urbani ed extraurbani e nelle ferrovie 
a grande trafico in prossimità delle grandi città e 
solo da ultimo egli ritiene che si applicherà la tra- 
zione elettrica pei grandi trevi internazionali a velo- 
cità prossime ai 200 Am. 

La splendida e interessantissima conferenza si chiude 
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con le seguenti parole: Celerità, comodità, frequenza 
dei treni al momento voluto, trasformazione del ma- 
tertale e dei metodi d'esercizio, esodo rapido dei cit- 
tadini dai centri d’ agglomerazione verso l’ esterno e 
finalmente e sopratutto economia d’ esercizio e ridu- 
zione di tariffe, saranno le conseguenze d’ una evo- 
luzione che sarà gloria imperitura della fine del se- 
colo XIX. (d. r.) 


La ferrovia sotterranea di New-York (1). 


Il Rapid Transit Subway, attualmente in corso di 
costruzione a New-York, si deve specialmente ai re- 
clami del pubblico chiedente dei mezzi di trasporto 
più rapidi degli attuali sulle lunghe distanze che se- 
parano la parte bassa della città da Harlem e da 
Bronx Park. A New-York i mezzi di trasporto non sono 
stati mantenuti al livello dei bisogni del traflico. Per 
quanto importanti fossero le modifiche da qualche anno 
apportate alle linee a livello e quantunque il « Manhat- 
tan Elevated Railway» abbia ingrandito la rete ed abbia 
applicato la trazione elettrica per aumentare la capa- 
cità di trasporto (V. Bullettino, 11 febbraio 1900), gli 
ostacoli materiali con cui in quella città le tramvie a li- 
vello e quelle sospese devono lottare, non permettono 
loro di far fronte alle esigenze che vanno sempre 
aumentando a misura che cresce la popolazione ed il 
numero dei viaggiatori a grandi distanze. 

La nuova ferrovia sotterranea, destinata a dimi- 
nuire il traffico delle linee superficiali ed aeree, ha 
origine da City Hall (municipio) e si dirige verso 
Nord fino alla 104°" Street, in cui si biforca : un ramo 
arriva fino al forte Giorgio, l’altro gira verso sud-est 
ed arriva a Bronx Park. 

Fra l'origine e il punto di bifurcazione, la ferrovia 
porta 4 binari, due per treni espressi e due per gli 
omnibus ; il ramo di nord-est ha due soli binari, l'al- 
tro ne porta tre e anche cinque in qualche tratto di 
maggiore traffico, 

Nel tratto da City Hall alla 104° Street, lungo 
Km 10,860 vi saranno ventidue stAzioni, di cui cin- 
que per treni espressi; questi percorreranno tale in- 
tervallo in 17 minuti. Sui due rami, le stazioni sa- 
ranno tutte locali, salvo una stazione per treni espressi 
alla 157* Street. 

Le stazioni sono stabilite su piattaforme elevate in 
modo da non ostacolare l'avviamento e la fermata dei 
treni. Lungo la maggior parte del percorso la ferrovia 
trovasi a poca profondità sotto il livello delle strade; 
in qualche punto soltanto, specialmente fra la 150* e la 
200" Street, si è dovuto passare in galleria molto pro- 
fonda, tanto che le due stazioni di questo tratto trc- 


(1) Street Railcay Journal - Bulletin de la Comm, 
Int. du Congrès de Chemin de fer - agosto 1902. 


vansi a circa 80 m sotto il livello del suolo. La gal- 
leria. in questo punto è scavata tutta nel granito; con 
un semplice rivestimento in muratura; essa ha una 
sezione semicircolare di m 7,62 di diametro con pie- 
dritti di m 1,70 circa. Nelle stazioni il diametro della 
galleria è di m 15,24, 

La galleria, che passa a poca profondità dal suolo, 
ha una sezione rettangolare rivestita internamente da 
calcestruzzo con armatura metallica. la strada è so- 
stenuta da travi di acciaio fra cui sono gettate delle 
volte di calcestruzzo, 

L'armatura è formata da tanti telai collocati a di- 
stanza di m 1,50 da asse ad asse, ciascuno dci quali 
consta di diritti di acciaio, due laterali e uno cen- 
trale fra i due binari, tutti e tre ancorati dentro 
blocchi di pietra immersi nel calcestruzzo. Su cia- 
scuna fila di diritti sta poggiata una trave a Y da 
881 mm e 63 Kg di peso a metro corrente. Fra que- 
ste travi orizzontali sono costruite delle volticelle di 
calcestruzzo. Il rivestimento di calcestruzzo è formato 
da due strati successivi fra cui viene stesa una 
cappa a tenuta d’acqua. Lo strato esterno di calces- 
truzzo della parte inferiore del tunnel a contatto 
col terreno ha uno spessore minimo di 203 mm, 
che viene aumentato nei terreni poco resistenti; lo 
strato esterno delle pareti è costruito in qualche tratto 
con calcestruzzo, in altri a laterizi. Le traversine di 
acciaio sono ancorate nel pavimento di calcestruzzo 
e portano delle biette di legno su cui riposano le ro- 
taie, in modo da rendere molto facile il cambiamento 
di esse. 

Non è stata presa alcuna disposizione speciale per 
smorzare il rumore e le vibrazioni, perchè si ritiene 
che essi saranno insignificanti, data la costruzione e la 
sospensione elastica dei motori. 

Con l’identica disposizione sono costruiti i tratti 
quattro binari; fra le linee non vi sono separazioni 
di sorta, tranne le file di colonne a sostegno della strada. 
Anche per la ventilazione della galleria non si è preso 
alcun provvedimento essendo stabilito precedentemente 
l'esercizio a trazione elettrica. 

La ferrovia passerà sotto il fiume Harlem dentro 
due tubi, uno per binario. 

In progetto sta il prolungamento della linea che 
partirà da Park Row e arriverà prima a Battery 
Park e poi, passando sotto l’East River, al municipio 
di Brooklyn. 

Grazie al servizio di treni espressi che si potranno 
stabilire fra il termine di City Hall e la 104° Street, e 
data la costruzione della via a quattro binari, la du- 
rata del tragitto sarà minore di quella delle altre linee 
di tram, 
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I lavori sono eseguiti senza interrompere la circo- 
lazione dei treni e quasi da per tutto non si sbarra 
che una metà della strada, solo in qualche punto si è 
dovuto fare lo scavo a tutta larghezza ; in queslo caso 
le linee dei tram sono state trasportate nella parte 
centrale su costruzioni provvisorie. 

Differenti sistemi sono stati adoperati per la esecu- 
zione dei lavori di escavazione. 

Spesso lo scavo è stato praticato lungo un lato della 
strada per una lunghezza di circa 120 m fino alla 
profondità richiesta; i lavori di avanzamento e di 
puntellatura vengono eseguiti come nelle gallerie delle 
miniere. Dopo collocata l’ armatura metallica e co- 
struita una metà della galleria, si procede allo stesso 
lavoro per l'altra metà. - 

I materiali vengono trasportati mediante canapi aerei, 
che corrono sopra la linea di scavo; contemporanea- 
mente sono adoperate parecchie gru fisse mosse me- 
diante aria compressa. Nei punti in cui si incontra 
la roccia si adoperano perforatrici ad aria compressa. 

Si calcola che per tutto il lavoro saranno necessari 
68000 T di acciaio e 593106 m? di calcestruzzo. 

La spesa d'impianto ammonta a 175 milioni di lire 
secondo il prezzo d'asta ; tutta la linea è lunga 33,8 Km, 
perciò il costo chilometrico sarà di 1 959 700 lire. In 
questa cifra non è compreso il costo del materiale 
mobile e delle officine generatrici. 

I lavori di costruzione hanno avuto principio il 1° 
settembre del 1900: adesso sono in corso su tutta la 
lunghezza della linea, salvo nei punti in cui è richiesta 
qualche opera esterna. Il termine di consegna è fissato 
per l'agosto 1904; si conta però di dare finito il lavoro 
nove mesi prima, La « Rapid Transit Commission », 
che ha preso in appalto il lavoro, tiene alla sua di- 
pendenza ben centocinquanta ingegneri. 

L'officina generatrice della ferrovia sotterranea po- 
trà contenere dodici macchine a vapore della potenza 
nominale di 7500 cav ciascuua a rendimento massimo 
e della potenza massima di 11000 car. Otto macchine 
di queste, fornite dalla Compagnia Allis Chalmers, sa- 
ranno del tipo medesimo di quelle impiantate nell’of- 
ficina del « Manhattan Elevated Railway ». Ciascuna 
macchina si compone di due motori identici inseriti 
sur un solo albero; fra essi trovasi un alternatore 


da 5000 kc. Ciascun motore avrà un cilindro ver- . 


ticale a bassa pressione ed uno orizzontale ad alta 
pressione, che mandano la medesima manovella. I ci- 
lindri ad alta pressione avranno un diametro di m 1,067 
e una corsa di m 1,524. I motori andranno ad una 
pressione, iniziale di 12,8 a 14 Kg per cm° e ad una 
velocità di 75 giri a minuto. 

La questione delle velocità e degli orari potrà es- 


sere definita solo dopo l’apertura della linea; però è 
stabilito nel contratto che i treni locali si fermeranno, 
ad ogni stazione ed avranno una velocità minima di 
22,5 Km l'ora; invece la linea è stata costruita in 
previsione di una velocità di 64 Km l'ora. È proba- 
hile che le velocità prescitte saranno oltrepassate, ciò 
diperderà dal materiale mobile che verrà adottato e 
dalla velocità di accelerazione, Si prevede che i treni 
espressi potranno seguirsi ogni due minuti ed i treni 


locali ad ogni winuto, 
(e. a.) 
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Ing. Eboarno WEBBER. — Dizionario tecnico in quattro 
lingue. I vol. Italiano-Tedesco-Frarcese-Inglese. — 
Ulrico Ho: pli ed. — Milano 1902. 


Reca piacere il fatto che anche in Italia le opere di 
carattere lessiccgrafico siano tenute in quell’importanza 
che meritano, giacchè i bisogni sempre più crescenti 
di ogni ramo di scienza costringono ogni studioso a 
ricorrervi per rendergli più facile Ja lettura degli 
studi sugli argomenti che lo interessano. Una prova 
chiarissima di quanto diciamo ci viene fornita dalla 
2° edizione del Dizivnario tecnico dell'ing. Edoardo 
Webber, di cui l'editore Ulrico Hoepli ha pubblicato 
già il 1° volume. Se la prima edizione, terminata di 
pubblicarsi pocco tempo fa, è già seguita a così breve 
spazio di tempo dalla seconda, noi possiamo affermare 
che anche in Italia, ove i libri scientifici per varie 
ragioni stentano ad avere la larga diffusione che hanno 
in altri paesi, si riconosce l’importanza delle opere 
della natura di quella del Webber. Il riconoscere op- 
portune dette opere fa sì che l'editore è incoraggiato 
a pubblicarne nuove edizioni le quali, per necessità, 
escono di a-sai migliorate rispetto alle precedenti. 

Quatto si è fin qui detto in linea generale va ri- 
ferito, e con grande soddisfazione, al primo volume 
della seconda edizione del dizionario del Webber. Esso 
infatti è redatto con maggior cura, in quanto che oltre 
il numero di circa duemila vocaboli nuovi aggiunti, 
si è cercato, dove è stato pessibile, migliorare le in- 
terpretazioni, cbe si avevano di ciascun vocabolo nelle 
varie lingue, Né questo deve meravigliare, giacchè è 
noto che in opere di natura lessicografica i migliora- 
menti necessatî devono venire dal tempo, e quindi 
possono aversi solo nelle successive edizioni. Noi ron 
vogliamo qui accennare quali lacune ancora deve 
ling. Webber riempire, per rendere sempre migliore 
l’opera sua; ciò gli verrà certamente suggerito dalle 
persone di svariata competenza che adopereranno 
l’opera sua. Dobbiamo augurarglì che, col susseguirsi 
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rapido delle edizioni, essa sia in grado di superare le 
cpere consimili di autori esteri. Il largo plauso e 
l'ottima accoglienza che il pubblico tecnico matterrà 
a delto dizionario tecnico in quattro lingue incoraggia, 
pe siamo certi, autore ed editore a sempre far meglio. 
Ing. V. Lo-VETERE GALLO. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - Il nuovo palazzo 
federale in Berna. 29, 9 agosto. 

Costruzioni idrauliche. - La Senna marittima. 15, 
9 agosto - Costruzioni subacquee nelle conche di 
Nussdorf. 82, 8 agosto, 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Sistemi di 
trazione elettrica delle tramvie. 4, agosto = La ferrovia 
sotterranea di New-York. id, - Disposiziore di binari 
nelle stazioni, id. = Tramvie elettriche di Marsiglia. 
15, 9 agosto - La ferrovia di montagua di Létsch. 
29, 9 agosto — Le ferrovie svizzere nel 1901. id. 

Costruzioni în cemento armato e speciali - 
A proposito di costruzioni idrauliche e marittime in 
cemento armato. 28, 10 agosto. 

Esposizioni e Congressi. - La prima esposi- 
zione internazionale d’arte decorativa moderna in To- 
rino. 28, 10 agosto. 

Fisica tecnica. - Riscaldamento degli edifizi me- 
diante il vapore a bassissima pressione. 2, agosto — 
Camino calorifero. 5, luglio. 

Geodesia, topografia, catasto. - Il segmento fisso 
nel problema di Snellius ampliato in generale. 28, 
10 agosto. 

Macchine e motori. - Regolazione istantanea della 
timoneria dei freni ad aria compressa. 4, agost) = 
Caricatore per alti-forni. 5, luglio - Unificazione dei 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — B. Bull. de 


In Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En 


gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 158, Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 16. Génie Civil. — 


16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
20. Journal of the Franklin Institute. — 21. Memoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22 
of. civ.Eng., Londra— 28. Munitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — Bİ. Zrt. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Inz-und Arch.-Vereines. — 88. Zrt. des 
Vereines deutscher Ingenieure, 


+ Min. of. proceed Instit, 


passi delle viti per gli apparecchi a gas. id. - Movi- 
mento e resistenza delle valvole delle pompe. id. - 
Funzionamento delle valvole nelle distribuzioni di 
motori a vapore. id. - Su una causa di esplosioni 
delle caldaie a vapore e mezzi per prevenirle. 15, 9 
agosto - Apparecchio di cambiamento di velocità id. 
- Giunto a frizione, sistema Douglas id. - Le motrici 
a vapore all'Esposizione di Düsseldorf. 17, 10 agosto = 
I giunti di dilatazione nelle condotte di vapore. id. - 
Generatori e motori a gas povero ad aspirazione id. 
~- Nuovo motore a gas tipo Niel 23, 10 agosto = Cal- 
colo di un giunto circolare 29, 9 agosto - Je mac- 
chine all’Esposizione internazionale di Glascow 88, 
9 agosto = Ricerche sulle macchine refrigeranti dei 
diversi sistemi nell’esercizio pratico. id. 

Meccanica applicata e statica grafica. - La 
stabilità delle dighe. 2, agosto. 

Metallurgia, miniere e cave. -— Il bacino carbo- 
nifero del Belgio. 2, agosto - Ricchezze minerarie delle 
colonie francesi. 5, luglio = Discontinuità nei saggi 
della fragilità id. - La fragilità degli acciai in rap- 
porto coi loro trattamenti termici id. - Sul tratta- 
mento corretto dell'acciaio id. — Studi sulle proprietà 
meccaniche degli acciai id. - Le macchine per lin- 
dustria mineraria e metallurgica all’Esposizione di 
Diissldorf. 17, 10 agosto =- Proprietà fisiche e mecca- 
niche degli acciai al nichelio id. 

Scienze naturali. - L'anchilostomia, malattia dei 
lavoratori in galleria. 82, 8 agosto. 

Tecnologia e industria. - Processo Denolle per 
galvanizzare i metalli. 5, luglio. - Incisioni in cellu- 
lotipia. id. - Applicazione dei residui di distillazione 
del nafta per il riscaldamento delle ferrovie russe. 15, 
9 agosto = Preparazione ed impiego dell’acqua ossige- 
nata. 17, 10 agosto = Produzione dell’ossigeno mediante 
evaporazione frazionata dell’aria liquida. 24, 9 agosto. 


NOTIZIE VARIE 


— La ditta Sulzer di Winterthur ha messo in prova 
una motrice di dimensioni colossali ordinata dalla 
Società esercente la ferrovia Metropolitana elettrica di 
Londra. Essa avrà una potenza di 500 cav e richie- 
derà l’impiego di 10 caldaie a vapore con una su- 
perficie riscaldata di 800 m? ciascuna. L'altezza della 
macchina é di m 17, la sua larghezza alla base di 
m 12, il suo peso totale di 498 000 Kg. Per traspor- 
tare a Londra il gigantesco apparecchio saranno ne- 
cessari 45 vagoni ferroviari a carico completo. 

—Pr —_—111_224m_m_—TT_TTrTT_oe 
Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


Di un nuovo fiume sulla sinistra del Po. 


La tendenza moderna alle grandi invenzioni è sti- 
molo a ispirare concepimenti tecnici, che talvolta non 
rispondono a veri scopi di pubblica utilità, e ai canoni 
della scienza. Molti esempi ne avemmo, ai quali ora 
se ne aggiunge un altro. 

Il punto di partenza è l’opera di sistemazione, o di 
prosciugamento, dei laghi di Mantova. L'ingegnere del 
Genio civile, al quale ne fu affidato lo studio, giudicò 
che tale opera altro non sia, che un accessorio di un 
vastissimo piano di riordinamento idraulico, il quale 
comprenderebbe la creazione di un fiume navigabile 
dal lago di Garda all’Adriatico, coll’inter.to di prepa- 
rare una futura comunicazione interna fra Milano e 
Venezia. 

A dire il vero, basta l’enunciazione a rendere ma- 
nifesto che, seguendo questa via, non si arriverà di 
certo alla sistemazione dei laghi mantovani, tanto giu- 
stamente invocata, per redimere quella città dalle in- 
felici condizioni igieniche in cui si trova, e si per- 
derà il tempo in vani progetti. | 

Dall’autore pertanto si nota, che la navigazione del 
Po non è agevole; e siccome i rigurgiti di questo fiume 
sono la cagione dell'elevazione dell’acqua sino nel 
lago superiore di Mantova, così è sorta l’idea di con- 
durre il Mincio solitario al mare. A tal uopo esso 
sarebbe inalveato nei bassi canali Fissero, Tartaro e 
Canale Bianco, allargati, approfonditi e debitamente 
regolati. Ma siccome apparisce contrario alle regole 
più elementari, l’immettere un fiume in canali di scolo, 
così l’autore riconosce da sè, che il Mincio non po- 
trebbe essere congiunto col Tartaro nelle presenti 
condizioni. « Bisognerà quindi regolarlo, sistemando 
il lago di Garda, quistione, ormai matura. Con la si- 
stemazione del lago si renderà più costante il regime 
dell’emissario, dal quale si potrà estrarre un canale 
di portata costante e notevolissima ». 

Su questo punto conviene fermarsi un momento. 


Rendere costante la portata dell’emissario, significa 
trasformare l’emissario stesso in un canale di deri- 
vazione, lasciando che, in perpetuo, vadano per intero 
a danno delle rive del lago le grandi variazioni del 
livello delle acque. 

L'argomento è gravissimo, e a meglio svolgerlo 
conviene premettere che, per evitare il pericolo di 
inondazioni dei paesi posti sulle riviere, e in rela- 
zione con le esigenze della coltura delle terre litorali, 
della pesca, della navigazione, dell'igiene, il miglior 
regime del lago è quello che ne riduce a minime 
proporzioni le differenze di livello, fra le massime 
escrescenze e le magre estreme. A questo regime corri- 
sponde il libero emissario, per il quale defluiscono 
rapide e copiose le acque, allorchè le intense picggie, 
o lo scioglimento delle nevi, ne rialzano il livello, e 
defluiscono in misura sempre decrescente nel tempo 
della siccità. Alterando queste condizioni del lago, 
create dalla natura, e alle quali, dai tempi più remoti, 
furono coordinate le disposizioni altimetriche delle città 
e dei villaggi litorali, si fa opera di distruzione, non 
di creazione, senza vederne i disastrosi effetti. 

Qualora si volessero migliorare le condizioni del 
Garda, converrebbe — se fosse possibile — far un 
operazione inversa di quella proposta : cioè aumentare 
il deflusso dell'emissario in tempo di piena, e ridurl) 
al minimo, ia tempo di magra (nel quale sono più 
intense le perdite per evaporazione), come fu fatto, con 
felicissimo successo, nella sistemazione di un lago mi- 
nore, il ‘Trasimeno. 

Rendendo costante il deflusso, come propone l'au- 
tore, invece, si fa crescere a dismisura il livello delle 
piene, e quindi la differenza fra la minima e la mas- 
sima elevazione, e così si riduce il regime del lago 
alle peggiori condizioni possibili. Insomma, per si- 
stemare i piccoli laghi di Mantova, si farebbe il danno 
del grande lago, senza contare che, nel regime di 
questo, essendo interessato un altro Stato, si provc- 
cherebbero pure i reclami, ed i negoziati diplomatici. 

Ma gli abitatori del lago, c prima di essi i Corpi 
tecnici dello Stato, non si lasceranno trarre in er- 
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rore; nè si intende come si possa asserire che la qui- 
stione sia ormai matura. 

L'autore del progetto poi non dissimula che le valli 
veronesi, al primo annuncio dell'immissione del Mincio 
nell'alveo che sarebbe loro riservato, non rimarranno 
indifferenti, Crede però che di poi si acqueteranno da- 
vanti alle opportune dimcstrazioni. Ma questa pre- 
sunzione non è avvalorata da elementi analitici, nè 
appare fondata, L'autore ron fa alcura differenza fra 
le acque chiare di bonifica, e le torbide di un fiume. 
Ora se si trattisse di allacciare nei canali di scolo 
veronesi, allargardoli, le acque di superiori boni'iche, 
nulla avrebbero da temere quelle valli; ma quando 
si tratta di immettere in essi la corrente di un fiume, 
il quale, un bel giorno, straripando o rovesciando le 
dighe più robuste, potrebbe invadere, devastare e 
coprire di sterili ghiaie tutta la zona scolante rel 
Tartaro, di certo quelle valli non possuno essere per- 
suase delle dimostrazioni, nè paghe del dono, tanto 
più che esse, avendo difficoltà a scolare le loro acque, 
devono temere la invasione di acque nuove. 

Quando i canali di bonificamento, che servono alla 
navigazione, soffrono deficerza di acqua nell’ estate, 
suolsi provvedere con apposite derivazioni; come fece 
l'Amministrazione della Burana, la quale, con molto 
accorgimento, raggiunse siffatto scopo, mediante un'o- 
pera di presa dal Po, che serve ad alimentare, in 
tempo di magra, il grande canale che, per il Volano, 
arriva fino al mare. Qualche cosa di simile si po- 
trebbe ottenere aprendo una derivazione sulla sinistra 
del Mincio, senza però interrompere il corso naturale 
di questo fiume verso il Po, quale scaricatore del 
Garda, Utile provvedimento, questo, ma che non mu- 
terebbe le condizioni dei laghi di Mantova, la cui si- 
stemazione dovrebbe studiarsi senza collegarla con 
opere concernenti la navigazione. 

E pur stato scritto che « La navigazione lungo il 
Po, per gli insabbiamenti, le nebbie, le variazioni con- 
linue di corso, ecc., non presenti, in molta parte del- 
l'anno, alcun affidamento », e quasichè fesse impos- 
sibile migliorarne le condizioni, si pensa di creare il 
fiume nuovo, senza considerare del resto, che nel suo 
cammino non incontrerebbe alcun centro commerciale, 
e che, servendo esso alla sinistra soltanto, la destra 
` invocherebbe sempre i provvedimenti per la naviga- 
zione del Po, 

Le opere di sistemazione del Reno, cogli argini or- 
togonali sommergibili, in Olanda: quelle del Danubio, 
cou le grandi escavazioni alle Porte di Ferro; quelle 
dell'Oder e di altri fiumi della Germania che, in di- 
verse forme, si stanno ancora facendo, insegnano come 
i fiumi si possono sistemare; mentre la navigazione 


di tutti i fiumi del Nord ci ammonisce, che le più 
intense nebbie non bastano a impedirla. 

Il nostro gran fiume, allacciato coi canali esistenti 
e quelli da costruirsi, deve essere la via maestra della 
navigazione interna dell'Alta Italia. Ma esso richiede 
opere di sistemazione, dove ha l'alveo molto largo e 
vagante, non che la costruzione di apprudi e di strade 
alzaie dove mancano. Da molti anni, in seguito a 
un decreto del 1873, si fece il completo rilevamento 
del corso del Po, per studiarne le opere di riordina- 
mento, e al fine di migliorare quella comunicazione 
fra Milano e Venezia, che ora si vorrebbe creare, mer- 
tre già esiste (1). Ma poscia il Governo non se n'è 
più occupato; sicchè, rispetto alla navigazione fluviale, 
l'Italia tiene l’ultimo posto fra le nazioni d'Europa, 
e s'accontenta della navigaziore interna di cabottaggio. 
Che poi, a proposito dei laghi di Mantova, sieno di- 
menticati i precedenti studi, e le più razionali aspi- 
razioni, non è di certo confortante. 

Troppi ideali si verrebbero raggiungere, prendendo 
occasione dalla sistemazione dei laghi mantovani; e si 
è anche parlato di irrigazione e di forza motrice. A 
questi scopi potrebbero corrispondere, anche nelle con- 
dizioni presenti, le acque del Mincio, nella parte più 
elevata di esso; nè i progetti mancarono. Ma non si 
comprende perchè, opere cotanto utili, e che separa- 
tamente possono, quardo che sia, eseguirsi con grande 
profitto, si vogliano collegare con un progetto troppo 
complesso, perchè non debba essere destinato all'oblio. 

Se poi si pensa alla spesa occorrente per eseguire 
cotante opere, cominciando da quella ciclopica di un 
edificio regolatore allo sbocco dell’emissario del Garda, 
è facile avvedersi che, nell'obbedire ai concepimenti 
tecnici, non si è punto pensato agli effetti finanziari. 

Anche a chi non abbia mai avuto occasione di stu- 
diare il concetto dell'opera da adottarsi per la siste- 
mazione dei laghi di Mantova, può facilmente appa- 
rire, che la escavazione delle gronde proposta da alcuni, 
e l’incanalamento laterale del Mincio proposto da altri, 
e forse la semplice deviazione di esso, sieno disegni 
meritevoli di attento studio, e che petranno preparare 
la soluzione del problema; mentre coll’ ingrandire le 
proposte, si perde tempo, e si soffoca la speranza di 


- (l) Per dimostrare che tale comunicazione esiste, basta 
ricordare, che la Società della Croce Rossa italiana, nel 
melio 1898, fece un viaggio di esperimento, con una 
ilot‘iglia di quattro barconi di ambulanza, ila Milano a 
Venezia. Percorse il naviglio da Milano a Pevia; indi 
il Po sino a Lagoscuro, dende, penetrando perla bella 
conca di Cavanella Po, proseguì, con rimorchio a vapore, 
per il canale di Loreo; quindi, attraversate le due con- 
che dell'Adige, per il canale di Valle e per il Brenta, sino 
a Chiagzia; e tinalmente. per la Lagnna, a Venezia, 
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veder presto migliorate le condizioni igieniche di quella 
illustre ciltà. 

Resta una ultima osservazione. Per mostrare la 
complessa utilità della grande opera, si è detto altresì 
che, dall'apertura di una via diretta al mare, a si- 
nistra del Po, potranno anche giovarsi le bonitiche 
mantovane tra Oglio e Mincio, e anche quella man- 
tovano-cremonese, per la parte frouteggiante il Na- 
varolo, mediante una botte sotto l’Oglio, trasformando 
tutte in bonifiche naturali, da meccaniche cone sono 
progettate. 

Sicchè si propone questa colossale botte sotto l'Oglio, 
come se si trattasse di un sifone sotto un’ adacqua- 
trice; si propone che il disegno studiato, per il pro- 
sciugamento meccanico, sul quale si è già pronunciato 
il Consiglio Superiore, e che procede regolarmente, 
sia messo da parte, e si faccia, come suol dirsi, punto 
e a capo, per attendere: il compimento dello studio 
di un vagheggiato grandioso piano; il consenso dei 
fratelli tridentini, e del loro Goverto, alla chiusura 
del lago di Garda; il consenso di tutti coloro che 
hanno interessi contrari; le disponibilità del bilancio 
dello Stato per potere stanziare le somme occorrenti, 
e finalmente la esecuzione della immensa opera. 

Seguendo siffatto indirizzo non si fa che incagliare 
la esecuzione dei progetti in corso, ed educare il paese 
allo scetticismo e alla difiidenza verso tutti gli inge- 
gneri, perchè, alcuni di questi, con fantastici disegni, 
seppelliscono quelli più modesti, ma utili, e già av- 
viati per una prossima, o non luntana esecuzione. 

G. CADOLINI, 


La ferrovia elettrica da Fayet a Chamonix 
ed il sistema di trazione ad unità multiple (1). 


La ferrovia clettrica da Fayet-S, Gervais a Cha- 
mobnix, alla frontiera franco-svizzera, aperta «li’cser- 
cizio nell’agosto dell'anno scorsu, presenta varie par- 
ticolarità degne di rota. Trattasi di una linea di 
montagna a forti pender. zc, sulla quale, se fusse stata 
adottata la trazione a vapore, sarebbe stato indispen- 
sabile applicare per alcuni tratti il sistema a dentiera. 
Però la Società Paris-Lyon-Méditerranée, che re aveva 
la conces.:ione, decise di ricorrere alla trazione elet- 
trica con vetture automotrici a semplice aderenza; si- 
stema che permette una notevole semplicità di eser- 
cizio e col quale viene messo a prottto uno dei più 
apprezzati vantaggi dell'elettricità, quello cioè di una 
più completa utilizzazione dell'aderenza raturale, di- 
ventand. peso aderente tutto il pes; utile trasportato. 

Le vetture automotrici non viaggiano sole, ma for- 
mano dei veri treni di capacità corrispondente a quella 


(1) Dal Monitore lelle Strade Ferrate. 


dei treni rimorchiati da locomotiva sulla linea Anne- 
masse-Fayet, di cui quella in discorso è la continua- 
zione. 

Un servomotore pneumatico, qui in seguito descritte, 
permette al macchinista, che sta nel bagagliaio di 
testa, di comandare contemperaneamente gli appa- 
recchi di marovra di tutti ì veicoli del treno. Questo 
si compone di 4 o 5 vetture capaci di 86 viaggiatori 
ognuna e del bagagliaio : i sei veicoli pesano a vuoto 
T 120. 

La lunghezza della linea è di 19 Km. Lo scarta- 
mento è di 1 m, il raggio minimo delle curve di 150 m. 
Partendo da Fayet, ove termina la linea a via nor- 
male, a m 580 di altezza sul mare, si raggiunge a 
Chamonix l'altitudine di 1087 m. Vi soro due tratti 
a forte pendenza, uno di 2155 m col 90, l’altro di 
8186 coll’ 80 °/,,; molte altre rampe raggiungono 
il 20 °/oo- 

Vi si notano molte opere d’arte, tre piccole galleiie, 
vari viadotti ia muratura e metallici. Notevoli fra 
questi ultimi le travate con pendenza del 80 e più 
per mille. In queste travate sono state adottate alcune 
speciali disposizioni; ad esempio, per impedirne lo 
spostamento sotto l'azione dei {treni arrestantisi bru- 
scamente nella discesa, le estremità inferiori delle travi 
longitudinali sono state fortemente ancorate sulla spalla 
più bussa. 

Il binario è formato con rotaie del tipo Vignole del 
peso di Km 84,4 per mledi 12 m di lunghezza: 
la posa è fatta su 15 traverse per rotaia. 

Una fila di rotaie dello stesso tipo, situate lateral- 
mente alla via su dadi di legno paraffinato, che fanno 
da isolatori, costituisce il conduttore di presa della 
corrente. Il piano del conduttore è di m 0,23 più alto 
di quello del ferro e l'asse rispettivo resta a m 1,085 
da quello del binario, 

In corrispondenza dei passaggi a livello la terza 
rotaia è interrotta su di una lunghezza di circa 5 m 
ed è sostituita da un cavo sotterraneo coll cato in un 
canale di legno. Disposizioni analoghe sono state ap- 
plicate nell’interno delle tettuie e delle rimesse veicoli 
presso gli s:ambi e le piattaforme girevoli. 

Le connessioni elettriche della rotaia di presa son 
fatte a ciascun giunto per mezzo di due fili di 24 mm 
di diametro, saldati per l'estremità a due piastre di 
ghisa poste dall’una e dall'altra parte dell'anima della 
rotaia e tenute da un bollone con rondelle Grover. 
In modo analogo, ma con la differenza che s'impiega 
un solo filo di rame da 22 mm anzichè due, son fatte 
le connessioni delle rotaie del binario, che scrvono da 
conduttore di ritorno, e quelle che ad ogni 500 m di 
lunghezza collegano fra loro le due file di rotaie. 
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Nei tratti della linea ove la pendenza raggiunse l’80 
e il 90 per mille e nei relativi raccordi con i tratti 
vicini, in corrispondenza dell’asse del binario è stata 
collocata una quarta rotaia, la quale serve per organo 
di presa di un freno speciale a mascelle, di cui son 
munite le vetture. È sopportata da una longherina che 
penetra a mezzo legno nelle traverse e il suo piano 
supera di 60 mm quello ordinario del ferro. 

Negli stessi punti, allo scopo di impedire lo scorri- 
mento longitudinale dell'armamento, vennero affordati 
entro la piattaforma stradale dei blocchi in calcestruzzo 
nei quali sono incastrati due pezzi di rotaia che si ap- 
poggiano contro la traversa. 

Questi arresti in muratura si trovano ad ogni 100 m 
di distanza ; tra l'uno e l’altro vi sovo altri arresti 
meno rigidi costituiti da pezzi di rotaia affondate di- 
rettamente nella piattaforma e tenute a sesto da un 
riempimento di pietrame a secco furtemente custipato, 

Le stazioni della linea son quattro, oltre quelle estre- 
me di Fayet e Chamonix, cioè C%edde, Seraoz, Les 
Houches e Les Bosson, 

Esse sono provviste di apparecchi elettrici di ma- 
novra e di scarico, come gru ed arganelli, alimentati 
dalla stessa corrente che serve per la trazione, 

L'energia è fornita da due officine generatrici, una 
detta di Servoz e l’altra di Chavarts, le quali produ- 
cono corrente continua alla tensione di 550 rolts, uti- 
lizzando due cadute d’acqua dello stesso fiume Arve. 

I veicoli sono, come abbiamo detto, tutti motri e 
riposano su d'un telaio identico per le vetture e pei 
vagoni da merce. Il telaio porta due assi con ruste 
di 980 mm di diametro, messi in azione ciascuno da 
un motore di 65 car. Pel limitato scartamerto della 
via, si è preferito porre l’asse dell’ indutto nel ser3) 
longitudinale del telaio e l’accoppiamento con gli assi 
montati si è fatto per mezzo di ingranaggio cunico ccl 
rapporto 1 a 4 e con interposizione di un accoppia- 
mento elastico a molla. 

Ciascun veicolo è munito di un freno a 4 ceppi, 
agenti, alla maniera ordinaria, sulle ruote, e del freno 
speciale a mascella che agisce per pressione orizzontale 
sulla rotaia centrale di cui son muniti i tratti a forte 
pendenza. 

Entrambi i freni possono esser mossi a mano dagli 
agenti che trovansi sulle vetture, o manovrati contem- 
poraneamente dal macchinista, per mezzo di un ap- 
parecchio Westinghouse. 

Nelle discese si fanno funzionare normalmente i soli 
freni a ceppi; quello a mascella è destinato a servire 
nei casi di pericolo e negli arresti prolungati. 

La fermata si può pur ottenere con la controcor= 
rente. 


La velocità di marcia varia dai 40 Km nei tratti 


in piano a 25 nelle salite al 20 per mille, riducendosi 


a 13 in quelle dell’80 o più per mille; su queste ul- 
time anche in discesa la velocità è mantenuta intorno 
ai 10 Km. 

Ma la caratteristica più notevole di questa linea è, 
come abbiamo detto, il sistema simultaneo di comgndo. 
basato sull'impiego dell’aria compressa, di cui le vet- 
ture sən provviste pel funzionamento dei freni, 

Ciascun veicolo porta un servomotore secondario 
che comanda il suo regolatore elettrico ; il bagagliaio 
di testa porta inoltre un servomotore principale che 
comanda tutti i servomotori secondari, il suo compreso, 

I servomotori secondari sono messi fra di loro in 
relazione per mezzo di due condotle generali, che ser- 
vono, una alla marcia in avanti, l’altra alla marcia 
in dietro, e son riunite, tra un veicolo e l’altro con 
accoppiamenti a valvola come quelli del freno mode- 
rabile Westinghouse-Henry. 


La nuova linea ferroviaria Sondrio-Tirano (1). 


Il 29 giugno u. s. si è inaugurata la nuova linea 
ferroviaria Sondrio-Tirano. 

Concessionaria della nuova linea è la Società ano- 
nima per le ferrovie dell'Alta Valtellina, costituita 
con atto 12 giugno 1899 collo scopo della costruzione 
e dell’esercizio della linea anzidetta. La concessione 
fu accordata dal Governo alla Provincia di Sondrio 
e per essa alla Società anonima delle Ferrovie del- 
l'Alta Valtellina, con atto 29 luglio 1899: essa è fatta 
in. base alle leggi 27 giugno 1897 e 30 aprile 1899. 
Lo Stato per la concessione di questa linea ha accor- 
dato un sussidio di L. 5000 al chilometro per anni 70 
per tutta l’estesa linea, a partire dal punto di innesto 
nella stazione di Sondrio fino all'asse del fabbricato 
viaggiatori della stazione di Tirano. 

La nuova linea fu eseguita secondo il progetto del- 
l'ing. Guido Parravicini. Essa è a scartamento nor= 
male e si stacca dal binario della stazione di Sondrio 
della linea Colico-Sondrio. In questa stazione la Son- 
drio-Tirano ha binari ed impianti propri ; l'esercizio 
della stazione è però fatto dal personale della R. A., 
colla quale si effettuano trasporti in servizio cumu- 
lati vo. 

Dalla stazione di Sondrio la linea corre fino a Ti- 
rano, mantenendosi in quasi tutto il percorso fra la 
strada nazionale: dello Stelvio e la destra dell’ Adda, 
Nel suo percorso di Km 26 la ferrovia sale dalla 
quota 296 di Sondrio alla quota 450 di Tirano: le 
curve hanno un raggio minimo di m 250, le pen- 
denze massime sono del 28 °/c0- 

(1) Dalla Rivista delle Strade Ferrate, 
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La linea attraversa parecchi corsi d'acqua, alcuni 
con travate metalliche, altri con archi dì calcestruzzo 
di cemento; fra le prime è notevole la travata obli- 
qua sul torrente Poschiavino della luce di m 20, fra 
i secondi quella sul torrente Rhon. Altre opere d'arte 
notevoli sono le scarpate della Fiorenza a mezza costa, 
formate con bluccaggio interrotto internamente da 
grossi muri a secco e rivestito di vivo, ed in muri di 
sostegno contro l'Adda a S. Giacomo e a Tresenda, 
che permisero di evitare le gallerie clhe si erano pre- 
ventivamente progettate. 


La linea è tutta su argine, talora molto alto, fatto . 


tutto con materiale ghiaioso eccellente, estratto dal 
letto di alcuni torrenti, avendo le condizioni delle 
acque nel sottosuolo impedito quasi completamente le 
aperture di cave laterali. 

Oltre le due estreme, la linea ha tre stazioni: Tre- 
sivio, Ponte e Tresenda, a cui si aggiungono le fer- 
mate di Chiuro, S. Giacomo, Bianzana e Villa Stez- 
zana, due delle quali sono abilitate a tutti i servizi. 

I fabbricati delle stazioni e le case cantoniere sono 
ben studiate. Ai locali per il servizio viaggiatori a 
Tirano è provveduto per ora con ampio ed elegante 
padiglione in legno, ciò in vista di futuri amplia- 
menti e pro:ungamenti. L’armamento è del II tipo 
delle FF. CC., con piastre e caviglie mordenti. Le lo- 
comotive sono del tipə Henschel senza tender a due 
assi accoppiati: il loro peso è di 12 T: le ruote sono 
piccole ed il centro di gravità molto basso: per cui 
la stabilità e la forza di trazione si adattano molto 
bene alle condizioni planimetriche cd altimetriche 
del tracciato. 

Vetture e carri sono del tipo tedesco: le vetture 
abbastanza ampie, soro notevoli specialmente per l’al- 
tezza del tetto che p>rmette una buona ventilazione 
dell'interno; vi sono tre classi. 

Le vetture ed anche la maggior parte dei carri 
sono provveduti di freno Westinghouse. 


La costruzione della linea, progettata, come fu detto, . 


dall’ ing. Guido Parravicini, in base al cui progetto fu 
fatta la concessione, fu eseguita a forfait dal’ Impresa 
ing. Marco Visconti. La costruzione è fatta evidente- 
mente con un certo giusti icato spirito di economia, 
però a noi pare debba rispondere a sufficienza ai hi- 
sogni di quel traffico. 

L'organizzazione dell'esercizio, cui presiede con at- 
tività e intelligenza rara il collega ing. Biraghi, fu 
fatta con buoni e sani criteri, tali da assicurare la 
perfetta soddisfazione del pubblico. 

Ci consta che il movimento sulla nuova linea è 
stato, in questi primi giorni d'esercizio, superiore al 
previsto. Auguriamo che ciò continui a prova che la 


nuova linea risponde ad un reale bisogno di quelle 
regioni, che dovranno certo in tempo non lontano da 
un più esteso servizio ferroviario ottenere impulso 
pei loro commerci. 


Soluzione d'una vertenza legale 
relativa ad un pubblico concorso. 


Già più volte ci siamo occupati in questo Bullettino 
della causa vertente tra il nostro collega ing. Tuccimei 
ed il Comune di Perugia, per essersi questo appro- 
priato ed aver messo ad esecuzione il progetto Tuc- 
cimei per il civico acquedotto, presentato al pubblico 
concorso bandito da quel Comune nell’anno 1889. 

ll R. Tribunale di Perugia, accogliendo l’azione 
mossa dall’ ing. Tuccimei, aveva nominato periti i 
sigg. prof. Zannoni di Bologna, ing. Pini di Firenze, 
ing. Giuliano di Torino, commettendo a questi di esa- 
minare primieramente se l’opera di falto eseguita dal 
Comune fosse quella dall’ ing. Tuccimei progettata cd 
esibita al concorso, di cui sopra. In caso affermativo, 
dava loro incarico di determinare di quanta somma 
si fosse arricchito il Comune, appropriandosi il lavoro 
del concorrente. | 

I periti, risposto con piena e completa affermazione 
al primo quesito, non ritennero riguardo al secondo 
che l'arricchimento avuto dal Comune fosse più di 
L. 9000. Il R. Tribunale nella definitiva sentenza con- 
dannò il Comune al pagamento di quanto i periti ave- 
vano liquidato, e più agli interessi legali dal giorno 
della citazione; dispose poi, quanto alle spese, che i 
due terzi di quelle totali del giudizio fossero a carico 
del Comune ed un terzo a carico dell’ing. Tuccimei. 

Contro questa sentenza appellò il Comune, ed in- 
cidentalmente ancora l'ing. Tuccimei. 

La Corte d'Appello di Perugia con recentissime sen- 
tenze dispose come appresso: 

« Respinto l'appello del Comune, accolse quello in=' 
cidentale dell’ ing. Tuccimei, Riconoscendo troppo mite 
il compenso liquidato dai periti giudiziali in L. 9000, 
lo accrebbe a L. 12 000. Conservò la condanna al pa» 
gamento degli interessi dal giorno della citazione 22 di- 
cembre 1897, su di che principalmente verteva l’appello 
del Comune, e condannò questo a tutte le spese del 
giudizio di prim» e di secondo grado ». 

La vittoria non poleva essere più completa, tanto più’ 
che è fatto assai raro quello di vedere in qualsiasi’ 
causa, liquidata somma maggiore di quella dai periti 
giudiziali proposta. Noi ci congratuliamo col nostro 
collega per l'energia con la quale sostenne una causa 
durata parecchi anni, e le spese ingenti alle quali essa’ 
lo obbligava. 
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Le sentenze attuali faranno testo, e valga l'esempio 
del collega agli altri tutti, perchè si ottenga rostan- 
temente che le promesse fatte nei pnbblici concorsi 
siano mantenute, nè siano quesli banditi a solo comodo 
e schiarimento delle Amministrazioni cui le opere do- 
vranno servire, 


INTERESSI PROFESSIONALI 


Troviamo nell’ ultimo numero del « Bollettino del 
Collegio degli Ingegneri e Architetti in Napoli » il re- 
soconto della causa intentata dal collegio suddetto 
contro il sig. Gaetano Cariati e discussa innanzi alla 
Pretura di Acerra il giorno 8 agoslo corrente. 

L'antefatto della questione è così riportato nella de- 
nu zia falta dal Collegio di Napoli. 

« Nella verteza giudiziaria esistente nello scorso 
«azno fra Angelo Cola e la Barca Cooperativa di 
« Acerra, rappresentata dal suo Direttore signor Co- 
« stantino Rienna, il pretore di quest'ultima città no- 
« minava un perito ingegnere per constatare alcuri la- 
« vorieseguiti e per avvisare intornoad altri da eseguirsi 
«in una proprietà passata dal Cola alla detta Banca 
« (operativa, La nomina del Perito ricadeva sulla 
« persona del sig. Gaetano Cariati. Il Cariati, nomi- 
« nato come ingegnere, fa constatazioni e dà dei sug- 
« gerimenti tecnici da ingegnere. Il Pretore ordina 
«che si eseguano i lavori indicati dall’ ingegnere 
« Cariati. Ed il Cariati, che come ingegnere si era cc= 
« stituito, presenta la sua relazione di perizia solto- 
« scrivendola così: Ingegnere Gaetano Cariati. 

« Ora il Cariati nun è stato mai rivestito di detta 
«< qualità ». 

Il Pretore, aperta l'udienza e constatata la contumacia 
dell’imputato, in seguito a domanda del Pubblico Mi- 
nistero, decide di procedere al dibattimento in contu- 
macia, 

Il Presidente del Collegio degl'Ingegneri e Architetti 
in Napoli, Conte Pietro Mupnicchi, presente all'udienza, 
si costituisce parte civile jn nome del Collegio stesso. 

Il Pretore legge il verbale di constatazione dal quale 
risulta che il Cariati espletava una perizia presso la 
Pretura di Acerra costituendosi come Ingegnere e fir- 
mandosi con la qualifica di Ingegnere. Legge poi un 
certificato della Direzione della Scuola di A pplicazior.e 
di Napoli da cui risulta che il Cariati non è laureato 
Ingegnere; dice che il Procuratore del Re ha rin- 
viato il Cariati al giudizio del Pretore per rispondere 
del reato previsto dall'art. 185, 186 Cod. Pen, e con- 
clvde : 

« Sono stato io a nominare perito il sig. Gaetano 
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Cariati, ma lho fatto perchè lo ritenevo ingegnere e 
tale lo ritenevano tutti ad Acerra ». 

Dopo aver parlato la parte civile, il Pubblico Mi- 
nistero richiede la condanna del Cariati a tre giorni 
di carcere ed a 100 lire di multa, considerando che 
egli non era recidivo. 

Il Pretore condanna il sig. Gaetano Cariati per abuso 
di titolo e funzione, visti gli articoli 185 e 186 Cod. Pen. 
a tre giorni di detenzione, a cinquanta lire di 
multa, alle spese del processo e della sentenza, 
alla rivalsa dei danni alla parte civile da li- 
quidarsi in separata sode e all inserzione della 
condanna sui giornali « il Mattino » ed il «Roma» 
di Napoli quindici giorni dopo che la Sentenza 
sarà passata in giudicato. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Veduta diretta - Costruzioni del vicino - Di- 
stanze - (Art. 590, Cod. Civ.) 

Secondo la dottrina e la giurisprudenza, all'art. 590 
contravviene soltanto fabbricando 
contro il muro in cui esistono le finestre in modo da 
otturarle o sopprimerle, ma altresi fubbricando ad 
un'altezza qualunque sia pure infericre alle finestre 


Cod. Civ. non si 


stesse perchè la servitù di prospetto abbraccia tutto 
lo spazio a cui può giurgere la vista nel fondo sot- 
toposto a servitù e la parcla fabbrica, usata nella legge, 
comprende qualunque specie di costruzione per cui 
venga lesa o diminuita la veduta. 

Carpaneto c Cambiaso (Corte d'Appello di Genora, 
14 febbraio 1902 = FERRARI PP. - Ottone Est.). 
Vasca d'acqua - Fondi contigui - Mancanza di 

muro divisorio - Innosservanza di distanza 

- Danni - Risarcimento - (Art. 673 Cod. Civ.). 

Risulta dalla lettera e dallo spirito dell'art. 578 
Cod. Civ. che la distanza di m 2 per le opere dentro 
terra in vicinanza del confine di due fondi contigui, 
è da osservarsi nel caso che sul confine medesimo 
esista un muro divisorio. 

Mancando il muro, la distanza non è prescritta; 
però se l’autore della costruzione abbia cagionato danno 
alla proprietà vicina deve risarcirlo. 

Zancla c. Recupero (Corte 7i Cassazione di Palermo, 
8 aprile 1902 =- Maser PP. =- Apragva Est.). 
Edificio a più piani - Proprietari diversi - Ri- 

parazioni ai pavimenti, vôlte, solai e soffitti 

Contribuzione nelle spese - (Art. 562 Cod. Giv.). 

In un edi icio a più piani appartenenti a diversi 
proprietari, il proprietario del piano soprastante sop- 
porta l'onere soltanto delle riparazioni al pavimento su 
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cui cammina, mentre l'onere delle riparazioni alle vôlte, 
al solaio e al soffitto su cui il pavimento stesso pog- 
gia, spetta al proprietario del piano sottostante. 

Vecchiarelli c. Comune di Arezzano (Corte Œ Appello 
di Aquila, 15 marzo 1901 = Massari ff. Pres. - Ros- 
sano Est) | 
Appaltatore - Costruzione di case - Danni - 

Proprietario - Operai - Responsabilità. 

It proprietario che commetta o affidi ad un appal- 
tatore o imprerditore la costruzione di una casa, non 
risponde del fatto dell’ imprenditore, perchè è costui 
che deve rispondere del fatto degli operai che de- 
stina alla esecuzione delle operazioni relative alla co- 
struzione dell’edificio. 

De Vincentis c. Curzio (Corte d’ Appello di Trani, 
25 febbraio 1902 = l’arLonE Pres. = BELLANTUO- 
NI Est.). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - Il nuovo edificio delle 
poste e telegrafi di Zurigo. 24, 16 agosto - Villa Ste- 
phanus a Linder. 81, Heft. 3 - Sulla costruzione e il 
costo delle case operaie. id. - Edificio per cassa di 
risparmio in Brema. id. - Il monastero di St. Luca 
in Stria. 8, 16 agosto =- La cappella del Kingsgate. 
id. - Due eroi di Brescia. id, - Su una questione di 
stabilità riguardante il duomo di Arezzo in relazione 
al progetto Viviani per la nuova facciata. 16, maggio. 

Costruzioni civili. - Metodo americano di costru- 
zioni in acciaio 22, vcl. 98 = Costruzione di tettuie 
metalliche. 26, 14 agosto. 

Costruzioni idrauliche. - I docks del porto di 
Dinorwic. 22, vol. 96 - Pozzi artesiani a Cape Calony. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publies de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 8. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l' Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 1l. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 18. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18. Inge- 

neria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
. Journal of the Franklin Institute. — 21. Memoires de ia 
Soc. des Ing. Cv. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
ot. eiv.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — 81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft.des Oester. Iog-und Arch.-Vereines. — 88. Zrt. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


id. — Arginatura del delta Irawad. id. - Sulla ma- 
nutenzione delle opere idrauliche. id., vol, 98 - Le 
costruzioni idrauliche di Calcutta. id. - Le costruzioni 
idrauliche di Nervert. id. — Gl’ impianti di docks a 
Brenn e particclarmente il Kaiserdock. 81, Heft. 8. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Resistenza 
dei treni. 22, vol. 97 = Vantaggi relativi delle lunghe 
e moderate penderze in confronto di quelle corte e 
furti nelle ferrovie ad adesione. id. - Accoppiamento 
automatico delle vetture ferroviarie. id. Ferrovie eco - 
nomiche. id. — Rilievi ferroviari rel Pipli Ghat. id., 
vol. 98 - La ferrovia di Lotschberg. 29, 16 agosto = 
Influenza delle pendenze nell'esercizio ferroviario. 81, 
Heft. 8 - Coctributo alle ricerche statiche sulla resi- 
stenza dei materiali rocciosi. id. - La ferrovia dal- 
Capo al Cairo, 10, 15 agosto =- Locomotiva a focol re 
cilindrico. 10, 15 agosto — Applicazione della distri» 
buzione a valvola delle locomotive. id. =~ Le ferrovie 
metropolitare. 16, maggio. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
L'unione del cemerto e dell’ acciaio nelle costruzioni. 
81, Heft. 2. 

Elettrotecnica. ~ I trasformatori e la loro esecu- 
zione da parte delle più importanti ditte. 26, 14 ago- 
sto = Impianto di produzione di energia elettrica a 
50 0c0 rolts della Missouri R. P. C. V. 7, 9 agosto = 
Pompe elettriche per irrigazione. id. = L'economia 
negli impianti telefonici e nel loro esercizio. id. - Re- 
centi progressi in eiettrochimica. il. 

Esposizioni e Congressi. - L'esposizione di Düs- 
seldorf del 1902: ferrovie e commerci. 88, 16 agosto, 
Id.: l'elettricità nell'arte mineraria. id. = L'esposizione 
regionale di Dusseldorf del 1902. 15, 16 agosto. 

Fisica tecnica. - Il calorico specifico variabile ed 
assoluto dell’acqua. 22, vol. 97 = Nuovo misuratore 
« Ados » del potere calorifico. 26, 14 agosto. 

Idraulica. - Sul mcto dell’acqua rei canali. 81, 
Heft. 3. 

Ingegneria navale - Nuova nave da guerra amc- 
ricana. 10, 15 agosto. 

Navigazione subacquea ed aerea. - Il porto 
di Londra e il Tamigi. 10, 15 agost». 

Ingegneria Sanitaria, Fognatura. - Lo scarico 
delle fogne sull’estuario di Tidal. 22, Vol, 97° - La 
fognatura di Syduey. id. Vol. 98° - Sulla filtrazione 
delle acque di fogna. id. 

Macchine e motori. - Prove di motori a vapore 
accoppiate a dinamo, 29, vol. 98 = Osservazioni cri- 
tiche snila distribuzione a valvola nelle macchine a 
vapore. 26, 19 agesto = Focolari a petrolio per locc- 
motive fisse. id. - Considerazioni sugli accoppiamenti 
elastici. id. - Impianti di generatori di gas per eser- 
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cizi elettrici. 82, 15 agosto =- Le macchine al alcool 
all'esposizione dell’industria degli spiriti, Berlino 1902. 
38, 14 agosto = Ponte mobile elettrico da 60 T delle 
Offine metalliche nazionali di La Chaussad. 15, agosto 
- Macchina oscillante per puddellare. id. - Macchina 
per raddrizzare le armature dei nuclei da fonderia. id. 
= Disposizioni per l’ingrassamento degli alberi giunti 
a grande velocità. id. - Vetture a vapore di Gardner 
e Serpollet. 17, 17 agosto = Le motrici a vapore al- 
l’Esposizione di Düsseldorf. id. 

Materiali da costruzione. - Misura del limite di 
elasticità dei metalli. 15, 16 agosto. 

Metallurgia, miniere e cave. — Storia dello svi- 
luppo deile miniere argevtifere del Frias, 22, vol. 98 
. =- Le miniere di Bonanza nel Guarajnato, 11, 3 - 
Impianto di esaurimento delle miniere di L’ Horcajo 
(Spagna). 15, 16 agosto. 

Scienze politiche, giuridiche e serv!zi pubblici. 
= L'ispezione del lavoro notturno. 15, 16 agosto. 

Tecnologia e industria. - Uso della cerussa nella 
pittura degli edifici. 15, 16 agosto = Dei moderni im- 
pianti per lo scaricamento e l’ immagazzinamento dei 
carboni, 16, maggio - Cotonificio costrutto a Crefeld. 
17, 17 agosto =- Candeggio del lino. id. — Della mer- 
cerizzazione dei filati sotto tensione e a forza centri- 
fuga. id. 


NOTIZIE VARIE 


— Negli « Annali d’igiene sperimentale » il signor 
M. Masi, pubblica uno studio sui vantaggi dell’ace- 
tilene dal punto di vista dell’igiene. 

Egli dice che l'acetilene dà luce bianca, ricca di 
raggi violetti e simile assai a quella dell'arco voltaico; 
consuma l'ossigeno dell’aria ambiente in proporzioni 
inferiori a quelle degli altri sistemi di illuminazione, 
. eccettuata l'elettricità. L’ acelilene produce poco vapor 
d’acqua e poca CO? in confronto colle altre sostanze 
‘adoperate nella illuminazione; produce parimenti poco 
calore e non sviluppa ammoniaca, acido nitroso, idro- 
geno solfurato, acido carbonico, 

Inoltre costa poco, è di facile impianto e non pre- 
senta maggior pericolo di esplosione del gas ordinario 
e del petrolio. 

— Per migliorare le comunicazioni fra Parigi e 
Londra, le ferrovie francesi hanno testè istituito un 
treno celere che tiene finora il primato della velo- 
cità nelle ferrovie europee. La distanza percorsa da 
Parigi a Calais richiede soltanto tre ore, compresa una 
fermata ad Amiens di soli quattro minuti. Il per- 
corso è di 298 Km, per cui la velocità del treno ar- 
riva a 99,3 Km all'ora ; siccome poi nel percorso da 


Calais al porto fl treno rallenta, si vede che in qual- 
che punto della linea la velccità deve superare i 100 
Km all'ora. 

Il servizio viene fatto mediante locomotive compound 
a quattro cilindri, costruite appositamente per le 
grandi velocità, 

— Il Journal of Acetylen Gas Lighting riporta un 
nuovo processo di produzione dell’acetilene sen- 
z’ acqua. Facendo cadere del carburo in polvere 
su una specie di gelatina umida, tenuta in un cro- 
giuolo, col contatto delle due sostanze si sviluppa l’ace- 
tilene. Con questo processo, che ha ricevuto il nome 
di autolithe, resta evitato qualunque pericolo di esplo- 
sione, dovuto in genere al contatto dell’acqua col 
carburo, Il gas acetilene prodotto è molto puro e quasi 
inodoro e quindi resterebbero aboliti tutti i lavatori 
e purificatori attualmente in uso. L'apparecchio com- 
porta uno spazio in cui l’acetilene si accumula prima 
di arrivare al bruciatore, in modo da ottenere una 
combustione più regolare, 

La lampada è molto semplice; il carburo in polvere 
si trova in un serbatoio pesto dentro l’apparecchio e 
chiuso da una molla alla sua base; se per mezzo di 
una punta si preme sulla molla, questa lascia cadere 
un po’ di carburo in polvere che in contatto colla ge- 
latina sviluppa l’acetilene. Quando lo sviluppo è Lroppo 
forte, la molla chiude nuovamente il recipiente del car- 
buro ed cgni sviluppo viene arrestato ; l’ apparecchio 
è perciò automatico, 

L’inventore ha costruito su questo modello ura pic- 
cola lampada da appartamento con due fiamme, che 
puo illuminare due o tre giorni senza esser ricaricata. 
Essa misura m 0,28 di altezza e 0,18 di diametro. 

— Trasmissiune di energia elettrica a 50000 
volts. = La Missouri River Power C. ha messo in ser- 
vizio l'officina di Canyon Ferry, che comprende dieci 
alternatori trifasi da 750 Kw a 550 volts, mossi da 
turbine. Una parte della corrente è trasformata da 
550 a 10000 volts, mediante trasformatori isolati ad 
olio, l'altra parte è elevata a 50 000 volts per alimen- 
tare la sotto-stazione di Tulte a 105 Km di distanza. 

La linea parte da un'altezza di m 1200 e si eleva 
fino a 2230, prima di arrivare alla sottostazione. Essa 
è collocata fra due serie di pali alla distanza di m 15; 
i canapi sono collocati a triangolo equilatero a 2 m luno 
dall'altro. Ogni linea contiene 8 canapi con 7 fili cia- 
scuno, della sezione di 58 mm’. La distanza media dei 
pali è di 83 m. Gli isolatori sono montati su sbarre 
di quercia paraffinate e protette dalla pioggia mediante 
un manicotto di vetro. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Riceviamo con preghiera di pubblicazione : 


Scuola degli Ingegneri ed Architetti annessa all’Università di Avana (Cuba). 
Questa Scuola comprende gli studi per ingegnere civile, ingegnere elettricista, architetto e costruttore. 


Per l'ammissione è necessario avere uno dei seguenti titoli : 


1° di baccelliere, rilasciato da un istiluto dell’isola o da un analogo istituto straniero acereditato; 


2° di costruttore, rilasciato dalla già esistente Scuola professionale di Avana; 


3° di agrimensore, rilasciato dall’istituto ufficiale di Cuba; 


4° il certificato di frequenza dei primi quattro anni di studio della Scuola di arti e mestieri di Avana; 


b° l'approvazione, dietro esame nella Scuola medesima, sulle materie seguenti : 


Disegno lineare, aritmetica razionale, algebra fino alle equazioni biquadratiche, geometria, trigonometria retta, 


fisica, chimica, mineralogia. 


Per ciascun anno di studi ‘gli studenti pagheranno 66 pesos in quattro rate, il che corrisponde a L. 27,50 
circa al mese. Le inscrizioni sono aperte dal 1° al 80 settembre. 


RIVISTA TECNICA 


Opere d'ampliamento del porto di Genova 
e vie di comunicazione. 


Nel 1° (Congresso regionale ligure d’ ingegneria, 
architettura e costruzione civile, navale e meccanica, 
tenutosi nel giugno dell’anno scorso a Genova, fu trat- 
tata fra le altre questioni quella dell'ampliamento e 
sistemazione del nostro maggior porto, Data la spe- 
ciale importanza dell'argomento, che ha carattere alta- 
meate nazionale, stiniamo utile riassumere nelle sue 
linee principali dagli Atti del Congresso testé pubbli= 
cati, l'interessante relazione dell'ing. Inglese e la discus- 
sione che ad essa segui. 

L'ing. Inglese è capo dell’utficio del Genio Givile 
da cui dipendono i lavori del porto ed è succeduto 
al comm. Pietro Giaccone, che, come è noto, diresse i 
lavori concretati nella Convenzione Galliera del 1876, 
compiuti nel giugno 1888. 

Le somme spese in questi lavori raggiunsero circa 
60 milioni ed ebbero per effetto uno sviluppo del 


movinento commerciale da far meraviglia. Il movi- 
mento delle merci, che nel 1875 limitavasi circa a 
1260 000 T, sali dopo il completamento dei lavori a 
circa 4000 000 di 7. 

Dopo di quell'epoca nuovi importanti lavori furono 
eseguiti per circa 20 milioni ed altri ancora sono 
altualmuente in corso d'esecuzione, ma tuttavia, per 
l’incessante aumento del traffico essi si dimostrano 
tutt'altro che sufficienti agli attuali bisogni e tanto 
meno a quelli di un anche prossimo avvenire. 

Sono noti i lavori della Commissione Gadda, che 
nella sua relazione del 1896 mise in rilievo i bisogni 
e gl’inconvenienti del porto e propose una serie di 
lavori che avrebbero dovuto eseguirsi prima del 1903, 
ma che invece son già tutti fin da ora compiuti oltre 
ad altri che ad essi si son dovuti aggiungere. Il traf- 
fico che la Commissione Gadda prevedeva per il 1903 
è difatti stato raggiunto sin dal 1898. 

Il relatore dà l'elenco delle principali opere eseguite 
in seguito al parere della Commissione Gadda. Fra essi 
si notano; la calata alla Chiappella, quella alla Dar- 
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sena, lo spianamento parziale del molo Vecchio, il 
colmamento det Mantraceio eda calata alla Marinella, 
Attualniente sono in corso : l'ampiamento dei ponti 
Guglielmo, Biagio Assereto e Caracciolo, e inoltre 
trasformazioni e impianti di nuove gru, tettoie e 
boe d'ormeggio, la sisternazione ferroviaria delle nuove 
calate e l'allacciamento diretto attraverso la cava della 
Chiappella dei binari del porto con Rivarolo, dove 
dovrà costruirsi un parco per 2600 carri. 
. All’infuori di questi lavori, eseguiti e da eseguirsi 
per conto dello Stato, sono da notare altre opere im- 
portanti già completate o in corso d'esecuzione per virtù 
dell'industria privata e cioè: il silos da grano che avrà 
una capacità di 30 000 T e sarà fornito di meccanismi 
della potenzialità di 300 T all'ora, i magazzini al 
Molo Vecchio, lo stabilimento enologico sul ponte Mo- 
rosini e lungo la calata Salumi, della capacità di circa 
100 000 ettolitri e l'impianto per lo scarico automatico 
dci carboni al ponte Paleocapa. 

Il relatore conclude affermando che, una volta com- 
pletate nel 1903 tutte le opere accennate, il porto avrà 
acquistato circa 1000 m di nuove calate; si sarà resa, 
con la demolizione del ponte Sapri, perfettamente e 
modernamente utilizzabile tutta la banchina del Molo 
Nuovo; vi saranno a disposizione tre stabilimenti com- 
merciali di prim'ordine e si potrà quindi far fronte 
alle esigenze del prossimo avvenire, anche se il movi- 
mento annuo dovesse continuare sotto i migliori auspici. 

Riguardo al futuro un po’ più remoto il relatore os- 
serva che bisogna aver riguardo alla tendenza sempre 
più sentita di costruire piroscafi di grandi dimensioni. 

Cita in proposito l'opinione dell’ing. Corthell di 
New-York, il quale prevede che nel 1923 la lunghezza 
media delle 20 navi più grandi sarà di m 232, la loro 
larghezza di m 34, il loro tirante d’acqua di m 10, il 
tonnellaggio 24 000 7, la velocità 26 nodi e osserva che, 
per quanto queste previsioni possano parere esagerate, 
l'Oceanic è già lungo m 208, largo m 20,70, pesca 
m 9,90 ed ha 47 000 T di spostamento; il Deutschland 
è di 16 000 T, lungo m 202, largo m 20,40 e pesca 
m 8,85; finalmente il Celtic e di 20000 7, pesca 
m 11,62 ed è lungo m 218, largo m 22,90. 

Sono questi gli ospiti giganteschi ai quali in un pros- 
simo avvenire devono dar ricovero i nostri porti, ed 
è da questi enormi magazzini ambulanti che bisogna 
trarre le decine di migliaia di tonnellate in brevis- 
simo tempo. 

Riguardo alle predizioni sul futuro movimento delle 
merci il relatore rammenta che dalle statistiche della 
Mediterranea risulta che su 1000 vagoni di merci varie, 
in partenza del porto di Genova, appena 56 passano 
il Gottardo, il che dimostra che il commercio marit- 


‘serve pér l Italia, 


timo del nostro maggior porto serve solo per noi ita- 
liani, cioè che portiamo dall'estera soltantoqutIlò che 

L'apertura del Sempione d:termiverà forse il pas- 
saggio di altri 50 carri al giorne, ma ancora dovrà 
riconoscersi ché l'influenza del porto di Genova si 
estende pochissimo al di là delle Alpi, 

Considerando inoltre che la facilità del trasporto 
della forza motrice per mezzo dell'elettricità produrrà 
una diminuzione nell importazione dei carboni, men- 
tre crecrà, ma non in uguale proporzione, il com- 
mercio d' esportazione, e che il carbone costituisce 
quasi la metà delle merci sbarcate, il relatore ritiene 
che l'aumento presumibile nel traftico del porto non 
possa continuare nell’enorme progressione finora ve- 
rificatasi e, partendo dall'anno 1859 col tonnellaggio 
complessivo in cifra tonda di 8 milioni di tonnellate, 
ne prevede poco più di 6 milioni pel 1905 e da quel- 
l'epoca in poi, supponendo che gl’inerementi siano di 
200 000 T annue, ne prevede poco più di 8 milioni 
pel 1910. 

Ora con le opere in curso si acquisteranno, come si 
è delto, pel 1903 circa 1000 m di banchine, altri 500 
se ne avranno colle onere già approvale, saranno Mi- 
gliorati i servizi ferroviari, aumentati i mezzi di carico e 
scarico: onde, calcolandosi su 1000 7 annuc per ogni 
metro di nuova banchina.il relatore deduce che pel 1905 
il porto sara in grado di corrispondere alle più ra- 
gionevoli previsioni. 

Ma nel 1905 bisognerà aver posto mano alle opere 
d’ ingrandimento per gl’ impellenti futuri bisogni, onde 
la necessità di por fine alle discussioni e stabilire 
presto e fermamente il piano d'esecuzione delle nuove 
opere. 

Poichè è impossibile trovare altre banchine ed allre 
aree di deposito nel bacino esistente senza cecupare 
oltre misura gli spazi acquei, il relatere opina che sia 
necessario estendersi all’ esterno e inoltre che, tanto 
che si vada a ponente verso il Bisagno, che a levante 
verso Sampierdarena, si debba sistemare la bocca di 
entrata del Porto allo scopo di ottenere nell’avamporto 
una tranquillità maggiore dell’attuale, e nei bacini in- 
terni quella quiete massima compatibile colle condi- 
zioni del luogo, che renda possibili e facili in tulti i 
tempi le operazioni di carico e scarico, 

Egli preferisce l'ingrandimento vers) ponente e prc- 
pone la costruzione da questa parte di un nnovo bacino 
detto del Faro limitato a nord dal Molo Nuovo, con- 
venientemente allargato e sistemato dalla parte esterna, 
a E-t dal primo braccio del molo duca di Galliera, che 
si spicca appunto quasi ortogonalinente dal Molo Nuovo, 
braccio pure convenientemente allargato e sistemato 
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fino al’ gomito che fa verso S, E., a Sud dal prolun- 
gamento per m 1200 verso N. E. di quest’ultimo brac- 
cio del molo di Galliera, e finalmente ad Ovest da una 
banchina da costruirsi contro il capo Faro la quale 
dovrebbe spingersi ortogonalmente al molo Nuovo si- 
stemato e all'anzidetto prolungamento del molo di Gal- 
liera e terminare con una punta a 100 m da questo. 
Altra apertura, quasi opposta a quella ora accennata, 
verrebbe praticata, pure per la larghezza di 100 m, 
in quel tratto del molo duca di Galliera destinato, 
come si è delto, a chiudere il nuovo bacino; apertura 
che metterebbe il bacino in comunicazione coll'avam- 
porto, 

Il bacino progettato avrebbe così la superficie media 
di 39 ha e la profondità media di n 12, Contro il molo 
Nuovo si avrebbe uno sviluppo di banchine di m 680, 
contro quello duca di Galliera di m 320, fino all’ an- 
zidetta apertura di comunicazione coll’ avamporto, € 
finalmente di mm 350 contro il capo Faro. 

Il molo duca di Galliera verrebbe prolungato, per 
le ragioni che ora si daranno, anche un po’ verso S. E. 
cioè per circa 200 m. Inoltre contro questa nuova 
punta, ortogonalmente alla direzione del molo e alla 
distanza di 300 m da esso, verrebbe costruito un 
nuovo piccolo molo che non si spingerebbe però contro 
la costa, ma rimarrebbe da questa discosta oltre 100 m. 

La bocca del porto, della larghezza di 300 m, ver- 
rebbe cosi diretta quasi esaltamente ad E. E. S. fra 
la nuova punta del molo di Galliera e il nuovo molo. 

Il nuovo molo e il conseguente spostamento della 
bocca aperta fra esso c l’anzidetta nuova punta del 
molo di Galliera sono stati suggeriti al relatore dalla 
necessità di rendere tranquillo lo spazio acqueo dell'a- 
vamporto e della parte orientale del porto ; esso non è 
stato intestato a terra per non intercettare la via alle 
acque luride del fognone che sbocca al di là del molo 
Giano e per dar sfugo a quelle onde di propagazione che 
continueranno pur sempre a prodursi nell'avamporto. 

Colla costruzione di questa difesa secondaria, elimi- 
nalo completamente il mare riflesso dalla parte esterna 
del molo Giano, lo scirocco entrerà nel porto per la nuova 
bocca di 300 m, quasi metà di quella attuale, cosicchè 
alla testata del molo Giano, dove ora il flusso diretto 
da scirocco produce onde di quasi 3 m d'altezza, si 
potrà avere un'ondulazione ridotta certamente a meno 
della metà. Lo stesso scirocco troverà inoltre nel bat- 
tere contro il primo braccio del molo di Galliera 
l'apertura di m 100 per l’entrata nel nuovo bacino e 
quindi una sola parte di esso sarà riflessa nell’ interno. 

In conclusione i flutti da scirocco a mezzogiorno, che 
ora entrano da una bocca di 550 m, procedono rin- 
forzati dal fiusso riflesso dalla parte esterna del molo 


+ ‘ 


Giano e producono agitazione nei bacini interni, do- 
vranno entrare per una bocca di m 300, situata 600 7 
più al largo di quella attuale, e troveranno uno sfogo 
diretto per una buona parte della loro larghezza sul 
nuovo bacino, 

Il relatore non erede che la nuova bocca presenterà 
gravi difficoltà per l’entrata; anzi per la sua orien- 
tazione, quasi identica alla presente, ritiene sarà facile 
l'afferrarla. Di questo avviso però non fu monsignor 
Parodi presente al Congresso, il quale dopo udita la 
relazione affermò che le condizioni verranno peggio= 
rate se si restringerà la bocca del porto senza pro- 
cedere alla costruzione d’un’opera esterna che la pro- 
tegga, si che le navi vengano ad eseguire le manovre 
d'entrata in uno specchio d’acqua relativamente tran- 
quillo, 

Secondo l’idea del relatore, il nuovo bacino del Faro 
dovrebbe esser destinato ad ospitare i nuovi colossi 
del mare, offrendo, oltre a un tirante di 12 n, un an- 
coraggio sicurissimo e uno sviluppo di banchine utile 
per 8 vapori di 150 m di lunghezza. Da solo potrebbe 
servire al movimento dei carboni, anche quando la loro 
importazione raggiungesse quasi il doppio dell’attuale, 
e così resterebbe disponibile per le merci varie tutto 
intero il porto attuale aumentato di 1500 m di calate, 
che si avranno al termine dei lavori in corso, più gli 
800 m che si acquisteranno alle Grazie, cioè in totale 
una potenzialità per le merci varie di circa 6 milioni 
di tonnellate e pei carboni di 4 milioni, 

In base a questi dati e nell'ipotesi che il 10/, 
delle merci rappresenti l'esportazione e che di quelle 
importate il 70°/, parta come ora per ferrovia, il ree 
latore calcola che, a lavori compiuti, si dovranno spe- 
dire dal porto in media annualmente 6 milioni di 
merci, e siccome attualmente con 1100-1200 carri in 
partenza al giorno si è potuto far fronte a un traf- 
fico totale di 4 milioni di merci, mentre coi lavori 
ferroviari in corso (allacciamento diretto Genova-Porto- 
Rivarolo) se ne potranno far partire 1890; egli non 
vede quindi come si possa negare che anche con gli 
attuali valichi si riesca a far fronte allo sperato movi- 
mento prevedibile almeno per altri 10 anni. E questo 
lasciando il servizio della trazione nelle condizioni pre- 
senti. 

Che se, invece, con l'impianto del ventilatore Sac- 
cardo e lavori accessori nella galleria di Ronco (1), 
si potrà dividere la galleria stessa in due sezioni 
di blocco, la potenzialità di questa linea aumenterà 
di alcune centinaia di carri giornalieri, È vero che 
queste previsioni implicano la necessità di spingere al 


. (1) Come è noto il lavoro è orniai compiuto ed ha dato ‘ot. 
timi risultati. ` 
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massimo il traffico sull’ antica linea dei Giovi, il cui 
servizio è gravoso, ma non è men vero che in tali 
condizioni sia più che prematuro pensare alla costru- 
zione di una terza arteria che costerebbe al certo non 
meno di un centinaio di milioni. 

Quello che realmente occorre è la provvista di vei- 
coli con la competente scorta di locomotive. Dovendo 
questi aumentare di circa 800 al giorno e calcolando 
in 6 giorni il viaggio medio di andata e ritorno di 
ogni veicolo, si reclamerebbe una dotazione di 4000 
carri in servizio e cioè 4400 in provvista per tenere 
conto delle riparazioni. 

Ampliato il porto, fornite le banchine di ferrovie e 
di attrezzi, creati parchi di vagoni nell'interno del 
porto, acquistato un certo stock di carri e locomotive 
si potrà tranquillamente studiare il problema di nuovi 
valichi senza preoccupazioni, ma senza fare illusioni. 

La relazione termina dimostrando erronea l’idea ra- 
dicata nel pubblico che i porti di Genova e di Mar- 
siglia crescano uno a detrimento dell’altro, mentre la 
zona d'influenza di ciascuno è nettamente limitata dalle 
Alpi, e la sola parte di cui Genova e Marsiglia pos- 
sono disputarsi l’ influenza è una piccola zona della 
Svizzera, verso la quale due o trecento mila tonnellate 
annue fornite dall’uno e dall'altro dei due porti non 
possono creare fra essi quello che può chiamarsi con- 
correnza vera. 

Genova e Savona possono dirsi veramente rivali; 
come rivali possono ridiventare anche Genova e Ve- 
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tutti al benessere della gran madre patria e la loro 
rivalità non costituisce che uno sprone al migliora- 
mento delle condizioni economiche nazionali. 

Dopo breve discussione in cui l'osservazione più im- 
portante fu certo quella già accennata di monsignor 
Parodi, quasi tulti i congressisti dichiararono di divi- 
dere le idee esposte dal relatore, e il congresso votava 
a grandissima maggioranza il seguente ordine del 
giorno : 

« Il congresso sentito la relazione dell’ egregio in- 
« gegnere Inglese ne approva pienamente le conclu- 
« sioni che si concretano nella sistemazione delle calate 
« interne del porto e nella formazione di un nuovo 
« grande bacino a Capo «di Faro con quei migliora- 
« menti che lo studio dettagliato potrà suggerire. 

« Fa voti perchè la potenzialità degli attuali valichi 
« appenninici venga, coi mezzi che suggerisce la tec- 
« nica moderna, aumentata fino al massimo possibile. 
« Che in pari tempo il governo studi e si affermi 
sopra un nuovo valico appenninico per prevedere i 
possibili e desiderati aumenti nel traffico del porto ». 

(d. 1.) 
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La produzione mondiale della ghisa. 


Abbiamo sott’ occhio la statistica della produzione / 
mondiale della ghisa che la ditta Jaines Watson e C. 
di Middlesbrough pubblica ogni anno. 

Comparando i dati di produzione del 1901 con quelli 
dei due anni precedenti, si ha la seguente tabella : 


nezia. Ma questi porti sono italiani, lavorano insieme 


Confronto col 1899 | Confronto col 1900 


vidi si Aumento | Diminuiz, | Aumento | Diminuiz. 

T T T T T T T 
Stati Uniti. . . . . . . . .|13 666 016/18 734 860/16 801 813| 2 136 798 - 2 066 953 = 
Germania. 8 029 305| 8351 742| 7 785 887 - 243 418 - 565 855 
Inghilterra . . ...... 9 805 319| 8 908 570| 7 761 830 - 1 543 489 - 1 146 740 
Russia. . . .. 0.0.0. + +| 2612903] 2830 955| 2 784565) 171662 - - 46 390 
Francia ., . . à.. 2 574 082| 2 699 494| 2400 240 - 178 842 - 299 254 
Belgio: ou a e a è È È 1 219 690| 1161180) 765420) - 454 270 - 395 760 
Austria Ungheria. . . . à 1 427 000| 1308 490| 701930 = 725 070 - 606 560 
Svezia: ss ae e Sola è 492 700| 520600) 513 800 20 600 - - 7 300 
Spagna; sg a & da e 295 840| 294118) 318000 22 160 - 23 882 - 
sanadà iva e da id 94 077 86 090| 274376| 180299 - 188 286 - 
Giappone... o 0.040, 20 000 22 296 24 495 4 495 - 2200 - 
Italia. goa gode e A 19 218 20 000 15 920 - 3 298 - 4 080 


|__| 


139 T76 gi 938 394/39 147 776| 2 536 014| 3 143 887| 2 281 321| 8 071 939 
| 
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È molto sintomatico il fatto che l'Inghilterra, pas- 
sata già qualche anno fa dal primo al secondo posto, 
sia scesa l’anno scorso al terzo, facendosi sorpas- 
sare dalla Germania. 

Notevolissimo è invece l'aumento enorme di pro- 
duzione verificatosi nel decorso anno negli Stati Uniti, 
la cui produzione è diventata oramai doppia di quella in- 
glese; e questo aumento è tanto più importante quando 
si considera che quasi in tutti gli altri Stati la prc- 
duzione è diminuita, 

Anche l’Italia, nel suo piccolo, vide diminuire la 
sua produzione del 25 °/,. Però l'avvenuta accensione 
di uno degli alti forni che la Società dell’ Elba ha 
impiantato a Portoferraio e la prossima accensione 
del secondo, faranno salire sensibilmente la produ- 
zione italiana dell’anno corrente e ancora molto di più 
quella degli anni seguenti. 

È da considerare ancora che, mentre la Germania, 
l Inghilterra, l’Austria, la Russia, la Spagna, ecc, cer- 
cano di esportare la loro ghisa, segno di esuberanza 
di produzione in confronto ai bisogni locali, ben magra 
è invece l’esportazione americana. Questo fatto è un 
sicuro indice del floridissimo periodo industriale che 
quel paese attraversa, il quale può dirsi ben fortu- 
nato quando si pensa che è a capofila nella lista dei 
produttori di ghisa e di carbone fossile, che sono i 
due principali elementi della civiltà moderna. 


Ing. R. CoLomro. 


Fabbricazione del carbone di torba 
mediante l’elettricità (1). 


Fra le applicazioni nuove dell'elettricità ve n'è una 
che ha bisogno di speciali condizioni per potersi util- 
mente sfiuttare, cioè il trattamento della torba e la 
sua trasformazione in combustibile industriale, estraen- 
done l’acqua e la maggior parte dei prodotti volatili. 

È necessario che nel paese in cui si tenta l'opera- 
zione la torba grezza costi molto poco, trasporto com- 
preso, e che la corrente elettrica sia abbastanza ab- 
bondante ed a buon mercato per poter essere adoperata 
al riscaldamento degli apparecchi di evaporazione e 
di distillazione. Queste condizioni sono ottenute senza 
dubbio in Norvegia a Stangfiorden, dove il signor 
Jebsen ha impiantato nel 1898 un’officina di fabbri- 
cazione di carbone di torba, di cui l’elettricità è l'a- 
gente principale, se non unico, di calore, di forza e 
di luce. 

L'impianto elettrico, eseguito dalla casa Schiickert 
e C. di Norimberga, comprende cinque dinamo da 80 


(1) Revue industrielle. 


Kw, ciascuna comandata direttamente da una turbina 
da 128 cav. La torba grezza viene trasportata all’of- 
ficina mediante battelli da circa 100 T e viene sca- 
ricata meccanicamente. In seguito viene compressa in 
blocchi di cm 80 8 X 8 mediante un torchio mosso 
da un motore di 5 car., che può dare 2500 blocchi 
di torba all'ora, 

Con questa compressione la materia prima perde 
una parte dell’acqua in essa contenuta, Per continuare 
il disseccamento, i blocchi vengono caricati su vagoncini 
a più piani, della capacità di 140 blocchi, che si riu- 
niscono in treni e si introducono dentro un tunnel es- 
siccatoio. In esso circola inversamente alla direzione del 
treno una corrente d’aria calda spinta mediante ven- 
tilatori elettrici. La temperatura dei blocchi da 40° a 
60° viene portata così a 90° o 100°. ` 

Lofficina di essiccamento contiene un calorifero ad 
aria calda alimentato dalla combustione dei gas di 
distillazione della torba ; tre ventilatori elettrici, due 
gallerie di essiccuzione e 102 vagoncini; essa può 
produrre 50 T di torba secca al giorno. 

Dopo questa preparazione, i blocchi vengono caricali 
dentro cilindri verticali di lamiera dell'altezza di m 2 
e m 1 di diametro, chiusi da coperchi mobili muniti 
di manometri e di tubi di sviluppo del vapore d’acqua 
e dei prodotti gassosi; una porta per lo scaricamento 
è praticata nella parte inferiore. L’elevazione di tem- 
peratura necessaria al disseccamento e alla distilla- 
zione della torba dentro i cilindri è ottenuta facendo 
passare la corrente elettrica attraverso a delle resi- 
stenze di sistema speciale, disposte a serpentino, in- 
torno alle quali vengono ammucchiati i blocchi di 
torba. Le perdite di calore per irradiazione sono ri- 
dotte al minimo mediante la guarnizione delle pareti 
interne dei cilindri con feltro di amianto. Collocati a 
posto ì coperchi dei cilindri e bullonati, resta soltanto 
da dare la corrente perchè avvenga completamente la 
trasformazione definitiva della materia prima. 

Mediante canalizzazione speciale i vapori ed i gas 
che si sviluppano sono mandati prima agli apparec- 
chi di condensazione e di lavaggio e poi ai caloriferi 
in cui vengono bruciati per riscaldare l’aria delle 
gallerie di essiccamento. I liquidi raccolti nei sifoni 
della canalizzazione e nei condensatori somigliano 
tnolto a quelli raccolti nelle officine di gas illuminante, 

La distillazione della torba dà per prodotti princi- 
pali del carbone di torba e dei gas combustibili; per 
prodotti intermedi catrame e derivati, come : creosoto 
e paraffina, poi acqua ammoniacale accompagnata da 
composti organici in piccola quantità, 

Il rendimento di 100 Ag di torba disseccata sa- 
rebbe approssimativamente : 
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Carbone di torba . . . Kg 833 
Catrame . laoa a a 4 
Acque ammoniacali. . . » 40 
(ras combustibili. . . +. » 28 


Il carbone di torba per la sua porosità brucia fa- 
cilmente, lascia pochissima cenere e non dà fumo. 

L'analisi di detto carbone, fatta alla scuola di studi 
superiori di Cristiania, ha data la seguente composi- 
zione chimica : 


Carbonio, s +0... + 16,91 
Idrogeno 0.0.0... AG 
Ossigeno . . . a... BIB 
Azoto . <a da è a DI 
Zolfo a goal & sa a e TO 
Ceneri. . ..... 4 83,00 
Umidità... +... 4,82 


Dall’otticinpa il carbone viene spedito alla città di 
Bergen, dove è consumato in larga scala. 


(e. a.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Muro divisorio comune - Apertura di finestrino 
- Luce di tolleranza - Caratteri - Vicino - 
Appoggio di fabbriche - Chiusura di Iuce. 
Basta che sia raggiunto lo scopo che la legge si 

prefigge d’impedire la veduta ed il gettito sul fondo 
del vicino, perché un'apertura si debba ritenere come 
semplice luce di tolleranza; non essendo, secondo la 
più recente e razionale giurisprudenza, di tassativo 
rigore le condizioni di cui agli art. 584 e 585 Codice 
civile. 

Se una tale luce trovasi aperta in un muro divi- 
sorio comune, il vicino che l’ha tollerata per più di 
trenl'anni, non può pretenderne la chiusura se non vi 
appoggi il suo edificio, 

Candido c. Del Giudice (Corte di Appello di Napoli 
8 febbraio 1902 - Caparno Pres, = Menpaca Est). 


Appalto - Collaudo - Direttore dei lavori. 

L'Ingegnere, che ha diretto o sorvegliato i lavori, 
non può esserne il collaudatore, perchè il collaudo è 
una specie di giudizio; ed è logico, quando non fosse 
stabilito da apposite disposizioni, che il collaudatore non 
sia parte interessata. Ma se le parti non lo ricusano 
mon possono invocare poi le nullità del collaudo, 

Mugnaini c, Comune di Massa (Corte d Appello di 
Genova, 23 dicembre 1901 = FERRARI P. P. - MAGENTA 
Eat.) 


Perizia - Giuramento - Mancanza - Nullità 

(Art. 259, 226, Cod, Proc. civ.). 

È nulla una perizia collegiale che non sia stata con- 
fermata con giuramento da parte di tutti i periti che 
la eseguirono, 

De Luca, c. Finunze (Corte di Appello di Catania, 
14 marzo 1902 = Bruno PP. - Marzano Est). 


(Dalla Rirista tecnico-legale). 
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minazione elettrica proposti per New-York. 18, 7 a- 
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Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Magazzino in cemento armato. 13, 7 agosto = Espe- 
rienze su cementi rinforzati con lamiera stirata. id. 

Elettrotecnica. — Distribuzione d'energia elettrica 
della Maidland Electrié C. T. 10, 15 agosto =- lm- 
pianto di forza della Central Lard C. Y. a Jersey C. V. 
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Progressi recenti dei motori a gas. id. — Le vili con- 
tinue globoidali - id. Trasportatore aereo sistema 
Armand e Koch. 15, 23 agosto = Disposizioni per il 
comando di un tornio mediante motore elettrico id. 
— Martello elettrico, id. - Le motrici all'esposizione di 
Diisseldorf. 17, 24 agosto. 

Materiali da costruzione. - L'analisi chimica dei 
cementi Portland: la sua possibilità e i suoi limiti. 
14, 9 agosto — Il vetro armato. 5, giugno. 

Metallurgia, miniere e cave. ~ L'esame micro- 
scopico delle leghe di rame e zinco. 19, ottobre e di- 
cembre 1901 - La manifattura delle lamiere di zinco. 
id.- Sulle proporzioni del carbone nel ferro, 20, a- 
gosto = Sulla struttura dei metalli e delle leghe. id. 
I campi petroliferi di Beaumont. id. - Ferro e fosforo. 
5, giugno — I blindaggi all'esposizione di Düsseldorf. 
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degli acciai al nichel. 17, 24 agosto. 

Ponti. - Ponte sospeso per pedoni ad Easton. 14, 
9 agosto = La ricostruzione del ponte di Redhengl in 
Inghilterra. id. x 

Scienze naturali. - Rapidi progressi nell'analisi 


chimica delle acque. 18, 7 agosto = L'analisi chimica 
dei cementi Portland: la sua possibilità e i suoi li- 
miti. 14, 9 agosto. | 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici 
- Legislazione francese sull’utilizzazione delle forze 
idrauliche. 18, 7 agosto. 

Tecnologia e industria. - Saggi del cuoio nelle 
sue applicazioni industriali. b, giugno - Nuovo trat- 
tamento del fango nella cianurazione dei minerali di 
talco. 19, 23 agosto - Macchina per la fabbricazione 
di pietre artificiali in forma di dadi. 17. 24 agosto -= 
Il lavaggio della lana sudicia e la carbonizzazione. id. 
- Intorno alla distillazione degli acidi di grassi. id. 

Varia. - Il sistema metrico di pesi e misure. 20, 


agosto. 


NOTIZIE VARIE 


— Inaugurazione delle nuove ferrovie elet- 
triche valtellinesi. — A partire dal primo del pros- 
simo settembre verrà sostituita la trazione elettrica 
all'esercizio a vapore sui due tronchi ferroviari Go- 
lico-Sondrio e Colico-Ghiavenna. 

Le prove che seguono da parecchi mesi hanno dato 
eccellenti risultati. 

Aperta così all'esercizio questa ferrovia, avremo in 
Italia i medelli più accurati ed importanti di ferrovie 
elettriche per percorsi relativamente lunghi, Puno i 
terza rolaia (corrente continua ed a basso potenziale) 
sulla Milano-Varese-l'orto Ceresio; l'altro a condut- 
tura aerea ed a corrente alternata trifase ad alto pu- 
tenziale, sulle ferrovie valtellinesi. 

— Ferrovie in Abissinia. — Il giornale di Gi- 
buti, giunto il 20 corr., annunzia che il tenente ita- 
liano Bardi ha dalo ordine che si cominciassero i la- 
vori per la strada carrozzabile da Adis-Abeba ad 
Adis-Aleva, ove tra non molto, passerà una ferrovia 
a sistema ridolto. 

— La assegna mineraria riporta che il signor 
M. Tormellini, operaio nel R. arsenale di Spezia, dopo 
lunghe ricerche, ha trovato un metodo di saldatura 
dell’alluminio che offre facilità di esecuzione, resi- 
stenza e inalterabilità del colore del metallo. U Mini- 
stro della Marina, dopo esame di apposita commis- 
sione, riconosciuto il valore della invenzione, ha acqui- 
stato per 4000 lire il diritto di servirsene per gli usi 
della R. Marina. | 

— A Milano hanno cominciato a funzionare iu via 
d'esperimento le cassette postali sui tram elettrici 
che percorrono le linee « Porta Principe Umberto- 
Venezia-Ferrovia » Le cassette sono due per carrozza 


L) 
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applicate ai fianchi delle due piattaforme nella parete 
fissa e non vi si possono impostare che le tettere e le 
cartoline. L'esperimento ha dato ottimi risultati: in- 
fatti, mentre nei primi giorni le lettere impostate sugli 
otto tram furono dalle tre alle quattrocento al giorno, 
ora esse passano il migliaio. Sono state fatte vive pre- 
mure perchè anche gli altri tram siano forniti di cas- 
sette postali. 

Sappiamo che fra puco sarà falto un analogo espe- 
rimento anche in Roma. 


— L'accademia dei Lincei allo scopo di incorag- 
giare Guglielmo Marconi nei suoi lavori prodigiosi 
della telegrafia senza fili gli ha assegnato un pre- 
mio straordinario dell'istituzione Santoro di L. 10 000. 
Al vice presidente Blaserna, che gli partecipò l'alta 
onorificenza, il Marconi ha risposto con una nobilis- 
sima lettera di ringraziamento. 

— Le officine di Oerlikon, che intraprendono l'ap- 
plicazione dell’elettricità ad un tronco di ferrovia 
ordinaria appositamente impiantato nei loro stabi- 
limenti, impiegheranno delle locomotive munite di 
motore a corrente continua, mentre la linea elettrica 
fornirà ad esse una corrente alternata monofasica. 
(Questa disposizione non nuova avrebbe il vantaggio 
di una certa semplicità nelle condutture e nelle prese 
di corrente; la linea elettrica consterà di un solo filo, 
le rotaie servendo per la corrente di ritorno; ma le 
otticine di Oerlikon stanno studiando una locomotiva 
di genere nuovo che impieghierebbe la corrente alter- 
nata come quella che viene dalla linea elettrica. 

La tensione adottata è di 15000 volt; il filo condut- 
tore è disposto a fianco della via e non è sospeso ai 
suoi sostegni come nelle linee a trolley, ma portato 
da sostegni situati al disotto di essi, la qual cosa 
permette di collocare sotto alla linea elettrica dei buoni 
apparecchi di protezione. 

La lecomotiva in costruzione pesa 44 T e si crede 
che sarà capace di rimorchiare 250 7 su pendenze 
del 10 ”/,, con velocità di 40 Am all’ ora, svilup- 
pando 525 cav. sui cerchioni, cioè consumando 45 am- 
père a 14000 rolt col rendimento totale del 75 per 
cento. L'intensità della corrente è dunque molto mi- 
nore di quella che occorre nelle trasmissioni con 
corrente continua a 500 rolt. Con questo sistema la 
intensità della corrente dovrebbe essere superiore a 
1100 ampere. 

— Troviamo pell Electrical World del 14 giugno, 
la descrizione di un trasformatore da 330 Kw a 
80600 rolt, costruito dalla General Electric C°. L'av- 
volgimento è formato da lamiere piatte di rame con 
isolante sufficiente per evitare Vumidità durante il 


trasporto, perche il vero isolante è l’olio che riempie 
l'apparecchio. 

Lo spazio fra l'avvolgimento ad alta e quello a 
bassa pressione è diviso in diversi scomparti mediante 
tramezzi solide. L’invoglio esterno è a tenuta, il che 
permette di fare il vuoto e di escludere l'umidità 
prima del riempimento. L'olic, che serve da isolatore, 
viene preventivamente liberato da qualunque traccia 
di acqua e di materia estranea. Il rendimento è del 
97,6 °/,. la regolazione dell’1 °/,. 

L'esperienza di saggio è stata fatta alla tensione di 
160 000 volt 


— L'Iron Age descrive la nuova fabbrica di ce- 
mento di scorie della Stewart Iron C. costruita a 
Sharon (Stati Unili). 

Le scorie vengono dapprima granulate all'uscita dal 
fornello, mediante miscela intima con una corrente 
d'acqua, e pui cotte e mescolate con una certa quantità 
di calce. La miscela viene in seguito ridotta in polvere 
impalpabile, insaccala e pronta ad esser messa in coni- 
mercio, 

Gli essicatori consistono in due cilindri di acciaio 
concentrici, uno di m 0,75 di diametro e l'altro di 
m 1,80; ambedue hanno una leggera inclinazione sul- 
l’orizzontale. I gas degli alti forni entrano nel ci- 
lindro centrale percorrono lo spazio anulare ed escono 
dal lato da cui sono entrati. 

Le scorie invece seguono il cammino opposto en- 
trando prima nello spazio anulare e poi nel centrale ; 
in tal modo viene assicurata la massima utilizzazione 
del calore. 

Gli essiccatori sono muniti di due cinture circolari 
che si muovono su una serie di rotelle e permettono 
il movimento di rotazione dei cilindri. Esse sono mon- 
tale a coppie e possono liberamente girare intorno ai 
loro assi. Un rocchetto circolare, che gira intorno al 
cilindro esterno, comuuica ad esso il movimento di 
rolazione. 

Per ottenere del cemento di buona qualità le scorie 
non debbono contenere più del 12° / di zolfo e del 
3°, di magniesia; ciò richiede per l'alto forno l'uso 
di calcare molto puro; la presenza delle dolomite è 
nociva. 

Il cemento ottenuto può competere col cemento Por- 
Uand, potendolo sostituire in tutti i casi tranne che 
sulla pavimentazione dei marciapiedi. 
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RIVISTA TECNICA 


I tram elettrici di Marsiglia (1). 


La Compagnia generale francese dei tram di Mar- 
siglia esercita tutta la rete di tram elettrici della 
città, salvo la linea Noailles-Saint-Pierre, della lun- 
ghezza di 3 Km, esercitata da una ditta privata me- 
diante locomotive senza focolare, sistema Francq. 

La rete dei tram ha una lunghezza totale di circa 
100 Km, di cui bb Km esistevano precedentemente e 
vennero trasformati a trazione elettrica nel 1899-1900. 
Il resto della linea, di nuovo impianto, in parte è già 
aperto al pubblico ed in parte è ancora in costru- 
zione. Oltre a queste linee la Società ha sostituito altre 
ditte private in due piccoli rami della lunghezza ri- 
spettiva di uno e di sei Km. 

La rete si compone di un nucleo centrale a maglie 
inolto fitte nel punto di agglomerazione principale della 
éittà e di un certo numero di linee che irradiano 
da esso in tutte le direzioni. Il sistema di trazione è 
a trolley sistema Dickinson. 

L'energia elettrica viene prodotta in una centrale sta- 
bilita a Saint-Giniez ; la corrente alternata a 5500 role, 
è poi inviatà a varie sottostazioni pelle quali viene 
trasformata in corrente continua a 500 rolt, per poter 
alimentare la rete aerea. 

Il progetto dell'impianto si deve alla « Società Al- 
saziana di costruzioni metalliche » la quale ha for- 
nito i canapi ed il materiale meccanico ed elettrico 
dell’officina centrale e delle sottostazioni. 

L'officina centrale è stata costruita sulla riva del 
fiumicello Huveaune, per avere a portata l'acqua ne- 
cessaria alla condensazione delle macchine; ma esso 
non venne poi utilizzato perchè negli scavi delle 
fondazioni dell’ ofiicina fu trovata una magnifica vena 
d’acqua sotterranea di forte portata, che fu adoperata 
a preferenza. - 

L'edificio per l'officina centrale misura m 75 X 60; 
esso è diviso in due sezioni principali: una per le 
caldaie, l'altra per i generatori. 


(1) Da una memoria del!’ Ing. Denizet. Annales des Ponts 
et Chaussées, 1° fasc. 1902. 


La sala di riscaldamento contiene quattro batterie 
di cinque caldaie ciascuna, con economizzatore Green. 

Vi si brucia una miscela di carbone inglese e di 
lignite del paese, che ha il vantaggio di essere a 
buon mercato ma ulitizza male le caldaie e ri- 
chiede frequenti puliture. Con l’esperienza si vedrà se 
conviene adoperare una tale miscela e quali propor- 
zioni debbono avere i componenti. 

La sala delle macchine conliene cinque gruppi da 
1000 Kw ciascuno, che possono dare fino a 1250 Kr, 
e tre eccitatrici da 80 Ar. Tutto l'edificio è stato slu- 
diato in modo da perinettere un futuro ingrandimento. 
Adessu nei giorni feriali, con 82 Km di linee in eser- 
cizio (sui 108 previsti), sono sufficienti due gruppi 
soli, un terzo gruppo viene inserito la domenica du- 
rante una parte della giornata. Una sola eccitatrice 
basta per 4 alternatori. 

Ogni gruppo si compone di una macchina orizzon- 
tale compuund sistema Corliss, la quale muove un 
albero su cui sono montati, uno accanto all’altro, un 
alternatore ed un volano da 36 7. 

L'alternatore è ad induttore interno girante, munito 
di 40 espansioni polari con avvolgimento in serie. 

L'indotto fisso è formato da una corona laminata, 
per evitare le correnti di Foucault, in cui sno in- 
serite delle lastre di rame di m 0,22 X 0,23 con 4 mm 
di spessore, convenientemente isolate e connesse fra 
loro in modo da formare i tre circuiti in cui si svi- 
luppa la corrente trifase a 5800 volt di tensione. 

La corrente viene inviata prima al quadro di di- 
stribuzione, collocato in un posto visibile da qualsiasi 
punto della sala, e poi alle sottostazioni. 

L'accoppiamento degli alternatori, che debbono agire 
in parallelo, è una operazione molto delicata e anche 
pericolosa, data la loro grande potenza. Per tale ma- 
novra l’alternatore, da mettere in servizio, viene dap- 
prima mandato dal meccanico alla velocità normale, 
mentre l’elettricista dal quadro agisce sull’ eccitazione 
e regola la forza elettromotrice in modo da renderla 
eguale a quella dell’alternatore in servizio. Per cogliere 
il momento del sincronismo, l’eletlricista osserva una 
corona di lampade collocate nella parte superiore del 
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quadro di distribuzione e perciò visibili da tutti i punti 
della sala; la loro accensione ed estinzione si produce in 
un senso o nell'altro, secondo che il secondo alternatore 
va troppo veloce o troppo lento ; analogamente il mec- 
canico agisce sull'ammissione. Quando si è sul punto 
di arrivare al sincronismo, l’elettricista tiene d’occhio 
una lampada inserita su due fasi omologhe dei due 
alternatori, le cui accensioni ed estinzioni currispon- 
dono all’ opposizione o alla concordanza delle fasi. 
Quando i battimenti sono diventati molto ‘lenti, l’ e- 
lettricista approfitta di una estinzione della lampada 
per manovrare rapidamente la leva di accoppiamento. 
Alla lampada viene sostituito con vantaggio un vol- 
tometro, il cui ago si muove da zero ad un massimo; 
nel momento in cui esso segna zero si fa l’accoppia- 
mento. 

Un accoppiamento mancato può produrre delle gravi 
conseguenze, perchè dapprima le forze em dei due al- 
ternatori si sommano sul circuito dei due indotti e vi 
determinano una corrente eccessiva con effetti perico- 
losi. In seguito il basso potenziale, risultante da questo 
corto circuito, provoca l’ arresto momentaneo delle 
sottostazioni. È da notare però che questi accoppia- 
menti mancati sono divenuti molto rari. 

Ottenuto l'accoppiamento, la manovra non è termi- 
nata; dovendo far passare parte della carica nel nuovo 
alternatore. Perciò l'elettricista dà al meccanico il se- 
gnale di apertura delle valvole di vapore, poi per 
mezzo di piccoli motori elettrici inseriti sui regolatori 
delle macchine e da lui comandati dal quadro, aumenta 
l'ammissione dell'una e diminuisce quella d'altra, os- 
servando sempre i wattometri in modo da ottenere 
progressivamente l’uguaglianza della carica, egli deve 
inoltre agire sull’ eccitazione onde mantenere le forze 
em sensibilmente eguali. 

Le sottostazioni di tutta la rete di tram elettrici, 
sono in numero di sei, di cui una trovasi nella centrale 
medesima, lateralmente al locale delle macchine. Essc 
contengono dei trasformatori statici, che abbassano la 
tensione della corrente alternata da 5500 a 340 rolt, 
e due o tre commutatrici rotative che trasformano la 
corrente alternata di tensione ridotta in corrente con- 
tinua, In due sole sotto stazioni le comrnutatrici sono di 
- 226 Kw, nelle altre sono di 400 Kw. Le prime hanno 
un rendimento dell’89,b °/,, le altre del 92,2 °/,. 

La corrente ad alta tensione viene mandata dal- 
l'officina centrale alle sottostazioni mediante canapi 
sotterranei formati da tre gruppi di fili di rame, cia- 
scuno dei quali è avvolto in due strati di iuta; intorno 
a tutti e tre è passato un altro strato di iuta, poi 
trovasi un inviluppo di piombo, un piccolo strato di 


carta impregnata di bitume, un .inviluppo di corda, 


due strati di nastro di acciaio e per ultimo uno strato 
di corda incatramata. 

Questi canapi sono collocati in un letto di sabbia 
in fondo a delle trincee di m 0,80 di profondità e sono 
ricoperti con uno strato mattoni, per protezione contro 
eventuali danni dovuti alla zappa dei terrazzieri. In 
principio questi canapi furono soggetti a numerose 
rotture dell’isolante, per effetti di risonanza cagionati 
dalla grande capacità del canapo; tali rotture produs- 
sero ogni volta dei corti circuiti che misero fuori ser- 
vizio parecchi canapi, Fortunatamente la linea è quasi 
tutta doppia, per cui non si sono avute interruzioni 
prolungate nel servizio. 

La rete aerea è formata da tili di bronzo siliciosu 
di 10 mm di diametro, sospesi all'altezza di almeno 
6 m dal suolo e sostenuti da pali centrali o da fili 
trasversali fissati a pali laterali. Ogni rete, coman- 
data da una sottostazione, è tenuta indipendente dalle 
altre mediante apparecchi isolanti che impediscono 
gli effetti di corto circuito. Si è cercato pure di ali- 
mentare una rete mediante la corrente di un altra 
sottostazione, quando qualche avaria si produce nella 
sottostazione a cui appartiene la rete. 

In principi? dell’esercizio si temeva che il servizio 
fosse sospeso nel caso di un danno nell'unica centrale 
della rete. L'esperienza ha dimostrato che questo ti- 
more era infundato. Interruzioni nel servizio ve ne 
sono state, ma tutte di poca entilà e mai maggiori 
di un'ora, salvo in un solo caso che è stata di due 
ore. Questa rarità di interruzioni si deve attribuire 
alla riserva considerevole di potenza. 

Attualmente con 225 vetture in servizio, nelle ore 
di maggior traffico della settimana, il servizio fun- 
ziona con due soli gruppi che sviluppano 2025 Kee 
nelle ore più affollate della domenica con tre gruppi 
sviluppanti 2520 Kw. Quando tutta la rete sarà co- 
struita ed in esercizio, si ritiene che il numero di vetture 
massimo sarà di 260 nella settimana e di 350 la dome- 
nica, il che richiederà 2340 Kw nel primo caso e 3150 
nel secondo. Siccome attualmente vi sono 6 gruppi da 
1000 Kw ciascuno completamente impiantati, vi è un 
margine molto largo per far fronte agli imprevisti. 

Per evitare tuttavia le piccole interruzioni di ser- 
vizio, che sì possono verificare quando per un guasto 
in gruppo se ne deve mettere in azione un ‘altro, 
si è pensato di impiantare nelle vicine sottostazioni 
delle batterie di accumulatori capaci di fornire per 
un'ora una corrente uguale a quella data dalle com- 
mutatrici nelle ore di maggior carico della settimana. 
Perciò in cinque sottostazioni già sono state impiar- 
tate delle batterie di accumulatori Tudor, chie possono 
dare insieme 2520 amp durante un'ora, 
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Diamo adesso un cenno del materiale mobile. Le 
carrozze automotrici sono di due tipi; le une a sedili 
longitudinali, le altre a sedili trasversali con passag- 
gio intermedio. l 

Il pubblico ha manifestato la preferenza per que- 
st’ultimo sistema che permette di guardare nelle strade 
percorse dal tram. Ogni carrozza conliene 21 posti a 
sedere e 14 su ciascuna piattaforma: in tutto 49 posti. 

Le carrozze portano dei motori forniti dalla Com- 
pagnia Thomson-Houston dei tipi GE 800 (25 cav.) 
GE 1000 (in piccolo numero, 80 car.) e TH? (35 car). 
Gli apparecchi di manovra o controllori sono forniti 
dalla medesima casa. 

Ogni carrozza porta due freni: quello ordinario a 
pattino che si appoggia sulle ruote ed il freno elettro- 
magnetico, sistema Sperry. Il principio di questo è 
il seguente: quando la carrozza è in corsa, senza 
prendere corrente, i motori funzionano da dinamo e 
mandano la corrente da essi prodotta in un elettro- 
magnete sospeso al «disopra degli assi, i quali ven- 
gono a strisciare contro dei piatti calettati sugli assi 
e determinano il rallentamento della carrozza, La fer- 
mata completa è ottenuta mediante la manovra del 
freno a mano, 

Una cura speciale è stata prestata alla costruzione 
dci salvagente, anche perchè in principio dell'esercizio 
elettrico si ebbero a lamentare parecchie disgrazie. 
Allora i salvagente avevano la forma dei classici spe- 
roni, disposti avanti le ruote, che si dimostrarono 
addirittura insufficienti; rendendo talvolta l’accidente 
più grave per avere schiacciato la vittima caduta sotto 
la vettura. Altra difficoltà era quella di dover tenere 
sollevato sempre il salvagente dalle rotaie, per evi- 
tare gli urti contro di esse, dovuti all’oscillazione della 
vettura ed ai rialzi della strada. 

Il salvagente adottato è quello ordinario a forma 
di sperone, munito di rotelle nella parte anteriore e 
lasciato snodato nella parte posteriore. Esso è tenuto 
sollevato mediante una catena avvolta su un arganetto 
fissato da un nottolino, il quale è comandato da una leva 
verticale a portata di mano del conducente. Quando 
si presenta un corpo nella strada, il conducente spinge 
la leva, la catena si svolge ed il salvagente si abbatte 
sulla via senza strisciare, grazie alle rotelle. Dalle e- 
sperienze fatte mediante un fantoccio, si è vista la 
utilità pratica del sistema, subordinata sempre alla 
presenza’ di spirito del conducente che deve muovere 
iu tempo la leva di comando del salvagente. 

L'armamento della strada è fatto mediante ro- 
taie sistema Fhénix da 30 o da 40 Kga metro cor- 
rente. Le rotaie sono collocate semplicomente su 
sabbia o su ghiaia ben compressa e tenute a distanza 


P 


da sbarre trasversali in ferro. Nei punti in cui il sot- 
tosuolo è cattivo, le rotaie sono collocate su trasver- 
sine di quercia, 

La tariffa di trasporto è stabilita per qualunque 
percorso in L. 0,10; mancano però le coincidenze, 
La domenica sulle linee antiche vi sono i prezzi di 
L. 0,10, 0,15, e 0,20 secondo il percorso. Quando però 
l'incasso lordo della Società sarà di 7 milioni l'anno, 
la tariffa verrà tenuta a L. 0,10 per qualunque giorno 
della settimana. 

(e. a.) - 


Avmatura in ferro per la cupola della cattedrale 
di Santiago. . 


(si veda la tavola annessa) 


Per commissione dell'architetto Ignazio Cremonesi 
fu eseguita nell’officina Fumaroli di Roma, l'armatura 
in ferro che dovrà formare l’ossatura dell'erigenda 
cupola per la cattedrale di Santiago (America del Sud). 

In base alla linea architettonica, stabilita dal pre- 
detto signor Cremonesi, fu progettato lo schema gene- 
rale dell'armatura quale risulta dall’annessa tavola, 
tenendo presente, nel complesso, la leggerezza mas- 
sima compatibile con la stabilità e, nei dettagli, quanto 
era necessario per rendere agevole l’applicazione delle 
reti metalliche nelle parti da rivestirsi in cemento e 
della fodera di legname nelle parti esterne, da rico- 
prirsi poi con zinco ed alluminio. 

Nello studio di dettaglio si portò inoltre la massima 
cura perchè le non poche parti sporgenti, per motivo 


. della decorazione architettonica, riuscissero ben colle- 


gate all’ossatura principale, 

La prima parte dell'armatura è formata da otto 
colonne tubolari di lamiera (Sezione IL) assicurate sulle 
rispettive basi in ghisa, e collegate fra loro da tra- 
licci orizzontali e ferri d'angolo. 

Tra queste colonne e nella muratura che viene in- 
nalzata fino alla loro sommità, sono ricavati otto fi- 
nestroni in ferro a tutto sesto, (che non appaiono in 
figura). 

Sopra le colonne e fissato ad esse è disposto un 
primo ordine di montanti dell’altezza di m. 5,40 (fino 
alla Sezione G-H) parimenti collegati tra loro da tra- 
licci orizzontali, controventi, e dalle ossature che for- 
mano le grandi cornici interna ed esterna. Questa 
seconda parte della cupola va stuccata all’interno in 
gesso, all'esterno in cemento su rete metallica. 

La parte superiore degli anzidetti montanti, costi- 
tuisce il piano d’imposta delle centine che vanno poi 
a riunirsi in un anello circolare superiore (Sezione E 
F). Dette centine sono collegate da tralicci orizzontali 
e verticali; e da esse partono i tiranti a sostegno del- 
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l'armatura interna. che verrà stuccata in gesso su 
rete metallica, mentre l’esterno sarà ricoperto di una 
fodera di legname, sulla quale poi si disporranno delle 
lastre di alluminio. 

Sull’anello E F, è fissata la rimanente armatura 
costituita da otto travi verticali a traliccio (fino alla 
Sezione C D) collegati da tralicci orizzontali, dai fine- 
stroni che vengono disposti fra un trave e l’altro, e 
dalle ossature delle cornici esterne, Questa parte viene 
solo all’esterno rivestita in zinco, giacchè l’interno 
rimane chiuso, in corrispondenza dell’anello, mediante 
vetri colorati, 

Da ultimo il cono (Sezione A B) anch'esso rivestito 
esternamente in alluminio, 

Il peso totale dell’armatura, comprese quattro grandi 
travi composte, destinate a sostegno di metà del ca- 
rico della cupola è di circa T 48, il che corrisponde 
a circa Kg 48 per m? di superficie esterna. Questi dati 
mettono abbastanza bene in evidenza la leggerezza 
della costruzione, 

Questa leggerezza è tanto più pregevole in quanto 
che tutta la struttura metallica, dell'altezza di m 41,85, 
dovrà poggiare sulle murature a circa 80 m dal suolo. 

Abbiamo voluto sègnalare questo esempio ben riu- 
scito dei lavori cbe sì progettano ed eseguiscono in 
un’ ofiicina di Roma, lieti di constatare come essa si 
faccia conoscere ed apprezzare anche all'estero. 


1 lavori della galleria deI Sempione. 


(estratto dal XV rapporto trimestrale sullo stato 
dei lavori al 30 giugno 1902) 


A questa data l'avanzamento raggiungeva comples- 
sivamente m 12 203 (la lunghezza del tunnel fra i due 
imbocchi sarà di m 19 729) e cioè m 7417 dallim- 
bocco Nord e 4786 da quello Sud. Il rivestimento 
della galleria è stato ultimato su nna lunghezza di 
m 10183, cioè m 6229 a Nord e 3904 a Sud. 

La temperatura media dell’aria durante il trimestre 
è stata, in centigradi, 


Lato Nord Lato Sud 
All’esterno 12,72 17,82 
All’avanzata da - 28,9 a 81,0 22,5 a 23,9 
Nei cantieri delle 
murature da 25,0 n 29,0 20,0 a 28,5 


Sono stati introdotti giornalmente nel tunnel per la 
ventilazione m?’ 2 994 300 d’aria a Nord e m? 1 507 000 
a Sud, alle pressioni rispettive di 248 e 63 mm. di 
acqua. 

Il volume d’acqua impiegato come forza motrice 
nelle gallerie é stato di m? 5093 a N. e m? 1316 a S, 


alle pressioni iniziali di 95 e 91 atmosfere, che discen- 
devano alla fronte d’attacco a 76-78 e 76 atmosfere. 

Le filtrazioni d’acqua sono state di? 1,64 a 1a N 
e l. 840-920 a 1” a 5. 

La galleria d’avanzata ha traversato terreni di na- 
tura complessa. Nella relazione è dettagliatamente de- 
scritta la successiva composizione della roccia e la sua 
stratificazione. 

In massima continuano gli gneiss a Nord ei mi- 
cascisti a Sud. La perforazione meccanica dovette 
essere interrotta dal lato Nord per 156 ore in causa 
della cattiva qualità delle rocce attraversate. 

Le misure di temperatura della roccia fatte in fori 
da mina hanno dato i seguenti risultati dal lato Nord: 


Al Km 7000 7200 7400 
» 449,8 499,0 609,7 
Una seconda misura fatta negli stessi punti in fori 
speciali della profondità di m 1,60, tre o quattro giorni 
più tardi, aveva dato questi altri risultati. 


429,7 43,6 47,0 


Il raffeddamento della roccia in seguito alla venti- 
lazione si è dunque esteso rapidamente a più di m 1,50 
di profondità, 

Le sorgenti incontrate sono piccole; esse si raff'red- 
dano con l’abbassarsi della temperatura della roccia 
e la loro portata diminuisce. © 

Dal lato Nord la perforazione meccanica non é stata 
interrotta. La temperatura della roccia misurata al 
Km 4,600 in un foro di m 1,50 di profondità a m 18 
dalla fronte d’attacco è stata di 21°8. Frai Km 4,000 
e 4,400si è notato un raffreddamento sensibilissimo 
della roccia, dovuto alla bassa temperatura delle ab- 
bondanti sorgenti che quivi sono scaturite. 

La portata di tali sorgenti è in continua diminuzione 
mentre la loro temperatura va gradatamente elevan- 
dosi, Molte hanno portato traccie della fusione delle 
nevi di giugno, il che conferma l'ipotesi che esse 
provengano «dagli strati superficiali al disopra della 
galleria. 

Si sono incontrate anche delle sorgenti calde, che, al 
contrario delle precedenti, hanno subito, insieme al di- 
minuire della portata, un aumento di temperatura, at- 
tribuito ad un rallentamento dell’acqua attraverso 
le fenditure della roccia, in seguito alla diminuzione 
di pressione per l'abbassamento del livello delle acque 
sotterranee. 

Nel cantiere Nord si è costruito un edificio per la 
fabbricazione del ghiaccio e un altro per la filtrazione 
dell’acqua destinata a refrigerare la roccia. L’appu- 
recchio per tale refrigeramento è collocato al Am. 6,830 
e si compone di più gruppi di tubi, ciascuno dei quali 
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è composto di sei bracci verticali, cui sono applicate 
21 cipolle, munite ciascuna di tre o quattro aperture di 
mm 8 di diametro. L'acqua esce polverizzata sotto forma 
di un ventaglio attraverso il quale passa l’aria per la 
ventilazione, che così viene raffreddata, L'apparecchio 
è della portata di 18 7 al 1”. Per disseccare l’acqua, 
che in tal modo sarebbe eccessivamente umida, la si 
obbliga a passare attraverso dei drappi disposti a guisa 
di schermagli mobili, che si rinnovano frequentemente. 
La temperatura dell'acqua di refrigeramento derivata 
dal Rodano è di 9*,6 alle macchine. Quella dell’aria 


che è di 25° prima di passare attraverso l'apparecchio; 


da questo viene poi abbassata a 18°,b circa. 

A queste notizie siamo in grado di poter aggiun- 
gere che dal giugno in poi la perforazione meccanica 
è stata proseguita da entrambi gl’imbocchi con esito 
molto soddisfacente, tanto che in un giorno si è rag- 
giunta l'avanzata persino di mm 11, che costituisce 
il récord delle avanzate in galleria. Verso la metà di 
agosto l'avanzata dal lato Nord aveva raggiunto i 
m 5100 con una media nel mese d’avanzamento gior- 
naliero di m 5,60. I cantieri degli allargamenti e delle 
murature stavano attraversando la zona dei calcari, 
nequifera e franosa, tra le progressive 4460 e 4490, che 
fu causa del grave ritardo dell’avanzata dal mese 
di ottobre 1901 a quello di maggio 1902, zona che, 
come prevedevasi. è, dopocirca 600 m, ricomparsa alla 
avanzata, ma fortunatamente in condizioni molto meno 
difficili, 

I quadri metallici che, tanto nella galleria princi- 
pale quanto in quella parallela, furono collocati all'atto 
dell'avanzata, formati da travi a doppio T alte mm 400, 
fra loro saldamente connesse con squadre e ferri 
d’angolo, subirono deformazioni e spostamenti, spe- 
cie nella galleria parallela, causa le enormi pres- 
sioni della roccia, tanto che in questa galleria dovrà 
certo in qualche tratto provvedersi al rinnovamento o 
ulteriore irrobustimento dei quadri, quivi destinati a 
rimanere permanenti sino all'allargamento della gal- 
leria, dopo che l’altra sarà aperta all'esercizio. Nella 
galleria principale invece l'allargamento e la mura- 
tura di rivestimento si esegue ora facendo prima lo 
scavo per l'arco rovescio e poi pei piedritti sino al 
piano d'imposta del volto. 

I vani compresi fra i piedritti ei ritti dei quadri 
metallici vengono riempiti con muratura provvisoria. 
Indi si procede allo scavo e alla muratura della ca- 
lotta, la quale richiede l’impiego di centine e arma- 
ture robustissime, Si fanno anelli di m 3 mentre nella 
roccia ordinaria gli anelli hanno una lunghezza co- 
stante di m 10. 

La quantità d’acqua uscente dal tunnel è in questi 


ultimi mesi aumentata; si hanno ora 1200 } a 1”, tanto 
che la galleria parallela per cui quest'acqua viene 
convogliata ne é piena, oltre che per la cunetta cen- 
trale, per l’altezza sul pavimento di circa n 0,50; e 
anche la galleria principale é nell’ultimo tratto invasa 
dalle acque, che pure vi raggiungono altezza consi- 
derevole. 

La temperatura dell’acqua misurata nel canale presso 
il portale è di 13°. 

Dalla parte di Riga l'avanzamento è un po’ ral- 
lentato, sia perchè dalla progressiva 7500 circa si è 
entrati in una roccia dura che somiglia il gneiss d’An- 
tigorio, sia perchè la temperatura della roccia ha rag- 
giunto i 53°. Dopo lo sparo delle mine i detriti della 
roccia presi in mano scottano, cosicchè il lavoro di 
marinaggio è reso più difficile. L’aria è pure caldis- 
sima e solo i potenti mezzi di refrigeramento e ven- 
tilazione cui si è accennato riescono a vincere tale 


enorme, non prevedibile temperalura. L'avanzata ha 


raggiunto 7650 m, cosicchè restano a forarsi com- 
plessivamente dei due attacchi ancora 7000 m. 

Come si vede l'impresa, Brandau, Brandt & C. non 
risparmia spese pur dì sollecitare per quanto è pos- 
sibile il compimento di quest'opera colossale, su cui 
sono rivolti gli occhi di tutto il mondo civile e per 
cui la scienza e l’energia di chi dirige e di chi la- 
vora combattono una delle lotte più aspre. 


(d. r.) 


POES 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Infortuni sul lavoro - Imprese di costruzioni 
edilizie - Lavori di una certa importanza ed 
entità - Lavori di restauro fatti dallo stesso 
proprietario - Omessa assicurazione - Con- 
travvenzione. 

Le parole « imprese di costruzioni edilizie » ado- 
perate nell'art. 1° della legge sugl’infortuni del lavoro 
hanno un significato assai estensivo e abbracciano 
tutti i lavori di una certa importanza, la determina- 
zione della quale è devoluta al magistrato. 

Pertanto debbono essere assicurati gli operai ad- 
detti ai lavori di restauro di una casa, quando i lavori 
siano di una certa importanza ed ancorchè il lavoro 
sia eseguito a cura dello stesso proprietario senza Pin- 
termediazione di alcun appaltatore. 

Cassarino ric. (Corte di Cassazione di Roma 16 gen- 
naio 1912 - Canonico Pres. OriLia Est). 

Opificio industriale - Che s'intenda - Filanda. 
Agli effetti dell'art. 1° della legge sul lavoro dei 

fanciulli 11 febbraio 1886, qualunque opificio dove si 
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eserciti una industria è opificio industriale, sia che 
il lavoro avvenga mediante motori meccanici e qua- 
lunque sia il numero degli operai, sia che si esegua 
mediante il lavoro manuale, purchè si trovino riuniti 
almeno dieci operai, 

Conseguentemente è da ritenersi opificio industriale 
anche una filanda nella quale siano riuniti più di 
dieci operai, 

Redona ricorr. (Corte di Cassazione di Roma 24 gen- 
naio 1902 - OrILIA —Est.) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura, - Le 
macchine agricole. 88, 27 agosto. 

Architettura e Belle Arti. - Sugli ordini classici 
d'architettura. 3, 23 agosto = Prospetto d'un palazzo 
a Parigi. id. - Interno d'una cappella in stile gotico 
inglese. id. - Edificio scolastico, Chiesa cattolica a 
Chamberley. id. - Lavori di consolidamento d’uu edi- 
ficio in New-York. 14, 16 agosto - Concorso per una 
nuova scuola in Oerlikon, 29, 23 agosto = Il macello 
pubblico da Königshutte. 88. 23 agosto. 

Arte militare. - Questioni relative all’ organizza- 
zione difensiva degli sbarramenti alpini. 27, luglio- 
agosto = Proposte di alcune modificazioni alla sezione 
da ponte ed alla manovra del gittamento del caval- 
letto all'acqua. id. - Il governo tattico delle flotte di 
Rodolf von Labrès. 28, agosto-settembre =- Il piano 
«lella campagna navale veneto-aragonese nel 1351 con- 
tro Genova. id. 

Costruzioni idrauliche. - Il porto di Londra. 9, 
22 agosto - Le acque sotterranee. 10, 22 agosto - La 
decisione sul canale dell’istmo. 12, agosto =- La dira 


(1) 1. Annales des pants et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4 Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna- 
9. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
grineer. — 10. Engineering. — 1. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 1%. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — + (iénie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
20. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
af. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Sehweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ- 
Engineers. —81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen -- 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 38. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


d'Assan e il grande serbatoio del Nilo, 18, 14 agosto 
- Il filtro a sabbia e le opere idrauliche di Hudson. 
18, 14 agosto -~ La nuova diga di Croton. 14, 16 
agosto = Alimentazione idraulica di Michigan. id. - 
Cementazione subacqué per la costruzione d'una diga 
a Nüssdorf. 82, 22 agosto. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Locomotive 
per l'India. 9, 22 agosto =- Proposte d'una ferrovia 
fra Bristol e Londra. id. - Costruzione delle locomo=- 
tive in Europa. 12, agosto = Il problema della tra- 
zione elettrica nelle ferrovie. id. - Recenti piattaforme 
girevoli per locomotive. 18, 14 agosto =- I sistemi a 
terza rotaia ed a trolley per la trazione elettrica in- 
terurbana. id. - Stazione terminale della ferrovia 
aerea di Chicago. id. - Museo d’ armamento ferro- 
viario a Düsseldorf. 29, 23 agosto = Gli esperimenti 
di trazione elettrica sulle ferrovie in Italia. 27, luglio- 
agosto. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - 
Resistenza del cemento armato a trazione. 15, 30 
agosto, . 

Elettrotecnica. =- Sul calcolo degli alternatori. 8, 
settembre — Effetti della luce del giorno sulle propa- 
gazione degli impulsi elettromagnetici provenienti da 
grandi distanze. id. - Azione delle perdite magnetiche 
negli apparecchi a corrente alternata. id. - Alcune 
considerazioni snl calcolo delle dinamo. id. - Il cohe- 
rer. id, - Fenomeni interessanti in telefonia e tele- 
fonia e telegrafia. id. — Uso dell’elettricità nelle fucine. 
15, 30 agosto = Disposizione di presa di corrente me- 
diante trolley. id. - Il telegrafo da campo presso il 
corpo dei volontari italiani nella campagna del 1866. 
27, luglio-agosto. 

Esposizioni e Congressi. - La prima esposizione 
internazionale d’arte decorativa moderna in Torino. 28, 
30 agosto. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - Il 
tunnel del Sempione e la sua costruzione. 9, 22 agosto 
- Il franamento del pozzo di Cornallaz. 29, 28 agosto. 

Geodesia, topografia, catasto - Due tabelle per 
il controllo dei calcoli al tacheometro. 82, 22 agosto. 

Navigazione subacquea ed aerea. - Le ma- 
novré navali francesi. 9, 22 agosto = Comunicazione 
sulla navigazione interna nell’Inghilterra e nel canale 
dell’Erié in America. 82, 22 agosto. 

Ingegneria Sanitaria, Fognatura. - Sulla co— 
struzione dei filtri continui per acque di fogna. 8, 28 
agosto - Un'importante decisione riguardo alla conta 
minazione delle acque dei fiumi con quelle di fogna. 
14, 16 agosto =- Intorno alla filtrazione dell’acqua at— 
traverso la sabbia e l'argilla. 17, 81 agosto = Rige- 
erazione dell’aria confinata. id, 
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Macchine e motori. - Compressore a vapore per 
aria. 9, 22 agosto — Esperienze sul motore Diesel. id. 
- Novità nelle macchine operatrici. 88, 23 agosto - 
Pompe centrifughe Sulzer per grandi prevalenze, 17, 
31 agosto - Calcolo delle dimensioni principali dei 
motori a gas secondo Hugo Hiilduel. id. - Delermi- 
nazione razionale delle dimensioni principali dei con- 
densatori a superficie delle macchine a vapore navali. 
28, agosto-settembre. 

Metallurgia, miniere e cave. - L'arte mineraria 
all'esposizione di Düsseldorf. 9, 22 agosto = Ferro e 
manganese brasiliano. 10, 22 agosto - Le miniere 
d’oro dell’Africa Orientale. 12, agosto - Moderno svi- 
luppo della produzione dell’acciaio indurito — Gli alli 
ferni presso le miniere di Donawitz. 33, 33 agosto = 
Saggi recentemente eseguiti sulle lamiere di acciaio 


cementato in Inghilterra ed in America coi proiettili. 


15, 30 agosto = Proprietà fisiche meccaniche degli acciai 
al nichel. 17, 31 agosto. 

Ponti. - Ponte in ferro cemento nel parco nazionale 
di Washington. 18, 14 agosto e 14, 16 agosto — Il 
ponte di Glendive. 14, 16 agosto — Ponte levatoio di 
Milwaukee. 15, 30 agosto. 

Scienze naturali. - Chimica applicata : Cemento 
Portland. 8, 23 agosto = Le industrie chimiche all’e- 
sposizione di Disseldorf. 10, 22 agosto, 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. — L'equilibrio morale nella legislazione marit- 
tima. 28, agosto-settembre. 

Tecnologia e industria. - L'economia negli imn- 
pianti meccanici industriali. 12, agosto - Forno a ri- 
scaldamento elettrico per laboratori. 15, 30 agosto - 
Montatura delle armature per garze a giro inglese 
nelle ratières universali del sistema Stäubli. 17, 31 
agosto - L'impiego gi sali di cromo per la concia 
delle pelli. id. - Nuovo sistema Giussani per l’ inie- 
zione del legno. 23, 20 agosto. 

Varia. - Una nuova via per l'Australia. 9, 22 agosto 
— Il faro all'isola Vergine. 10, 22 agosto = I progressi 
dell'ingegneria civile. 14, 16 agosto —- I musei na- 
zionali e la coltura popolare. 28, 30 agosto -= Il per- 
sonale di macchina. 28, agosto-settembre. 


NOTIZIE VARIE 


— La linea telefonica che deve collegare Roma 
con l’ufficio centrale di Voghera per le comunicazioni 
telefoniche con Parigi, passando per Torino, e con 
Lugano, passando per Milano, è già costruita fino ad 
Acquapendente. 

Da Acquapendente a Roma parecchi tratli sono già 


completi, altri in via di completamento. É però già 
fatta interamente la palificazione e sono a posto i bracci 
di sostegno e gli isolalori; manca soltanto. la posa 
del filo, 

Il Ministero delle poste e telegrafi ha fissalo per 
l'inaugurazione della linea Roma-Parigi, il giorno 
2 ottobre, data che ricorda il plebiscito di Roma. I 
lavori non potranno essere definitivamente compiuti 
prima della fine del mese di settembre. 

— Fra breve sarà provveduto alla posa di un nuovo 
filo telegrafico in bronzo fra Torino e Roma. Le 
comunicazioni telegrafiche fra le due cittù saranno così 
notevolmente agevolate, il filo di bronzo avendo una 
potenzialità di gran lunga superiore a quella degli or- 
dinari fili di ferro, 

— Si è organizzato in Massa un Comitato di tecnici 
per studiare la utilizzazione come forza motrice, dei 
soffioni boraciferi di Monterondo Sasso, Castelnuovo 
Val di Cecina, Travale, Lardarello ecc. Si tratterebbe 
di fornire energia elettrica ad oltre 40 paesi, sparsi in 
una zona relativamente limitata, se si considera che 
Cecina e Monticiano, località più lontane dai punti di 
presa dell’energia, non distano oltre i 35 Km. 

— Nell’ultimo numero del periodico « Il Gas » tro- 
viamo consigliata la sostituzione del carbon coke 
al carbon fossile per sopprimere il fumo nelle 
città industriali. 

Infatti a Parigi una grande impresa di fognatura 
adopera il coke per il riscaldamento delle caldaie, con 
un risparmio di 3000 franchi al mese, e senza il mi- 
nimo svolgimento di fumo, quantunque si abbia un 
consumo di coke di 25 T ogni 24 ore, Il coke è ado- 
perato in piccoli pezzi, senza polvere, e così è venduto 
dalle officine del gas al prezzo di L, 14 la tonnellata. 
Per lo stesso lavoro occorrevano prima 20 T di car- 
bon fossile, che costa L. 25 alla tonnellata, per cui 
si ha un risparmio di circa 160 lire al giorno, salvo 
J. 50 di maggiori spese per il trasporto. 

Unico inconveniente lamentato è la presenza nel 
coke di piccole pietre che provocano delle esplosioni 
di poca importanza. 

— Gli apparecchi Marconi per la telegrafia 
senza fili sono stati sistemati su parecchie navi della 
marina svedese e fra poco lo saranno anche in tre 
stazioni a terra presso Stocolma, l'isola di Gothland 
e Carlscrona. 

— L'ing. Kopp propone, per togliere le incro- 
stazioni dalle caldaie, un nuovo metodo che egli 
dichiara preferibile alla martellatura. Egli trae partito 
dalla cattiva*conduttività propria di tali incrostazioni 
e proietta su di esse in uno spazio ristretto una forte 
fiamma; per l’ ineguale dilatazione, l’ incrostazione si 
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fessura e si stacca dalle pareti: queste ultime, buone 
conduttrici, non risentono perniciosi risultati dal ri- 
scaldamento localizzato. Il sig. Kopp impiega a tal 
uopo un cannello ad idrogeno, alimentato d’aria per 
mezzo di un mantice a mano. 

Siccome l'applicazione della fiamina determina una 
viva produzione di scoglie d'incrostazione, è necessario 
che il cannello sia tenuto a una necessaria distanza 
non solo, ma che l'operaio si ripari il viso con una 
maschera, od almeno con occhiali convenienti. 

— La Società dei prodotti chimici di St, Etienne 
ha inviato a Tolone un primo vagone di mattonelle 
di petrolio di sua produzione. Il petrolio viene so- 
lidificato con un processo immaginato da Gormet, di- 
rettore della Società. Le mattonelle hanno l'aspetto del 
sapone ; sono senza odore e bruciano con fiamma com- 
pletamente incolore e senza fumo. Questo materiale 
avrebbe tutti i vantaggi del carbone e del petrolio, 
senza averne gl’ inconvenienti. ll peso dei residui non 
supera il 2 a 8 p.c. Il potere calorifero è di 12 000 
calorie. A parità di peso una torpediniera, ad es., 
avrebbe una provvista una volta e mezzo maggiore 
che non col migliore carbone, ed avrebbe bisogno di 
quattro volte meno di tempo per mettersi in pressione. 

La mancanza del fumo è anche un notevole van- 
laggio. 

Il costo sarà, dicesi, presso a poco uguale a quello 
del carbone, quando però la produzione sia fatta in 
grande e con petrolio a basso prezzo. 

— La ditta Siemens et Halske ha messo in com- 
mercio delle lampade ad arco a luce colorata di sua 
fabbricazione, di cui quelle a corrente continua dànno 
una luce gialla, quelle a corrente alternata una luce 
rossa o bianca-lattea. 

Tale colorazione si ottiene mediante l'introduzione 
nei carboni di sali metallici ; per cui il rendimento lu- 
minoso è molto più elevato che nelle lampade ordi- 
narie, il che deriva dal fatto che l’arco stesso è reso 
luminoso pei vapori metallici che contiene. 

A parità di cose l'intensità luminosa è da due a tre 
volte maggiore che nelle lampade ordinarie per quelle a 
corrente continua e tre volte maggiore per quelle a 
corrente alternante. Le prime sono costruite per 8, 
10 e 12 ampère cen una durata di funzionamento 
da 5 oree !/, a 7e'', mentre quelle a corrente 
alternate assorbono 12, 15 e 20 ampère e durano 
da 7 a 10 ore, 

— Nell'arsenale di Keyam a Plymouth si stanno 
costruendo quattro bacini a secco per ricevere le 
più grandi navi da guerra e mercantili esistenti. 

Essi avranno varie lunghezze, da 160 a 260 m e 
profondità da 14,5 a 18 m, La più piccola di queste 


forme può accogliere le maggiori navi da guerra fi- 
nora costruite, 

I lavori di Keyam sono intrapresi su scala molto 
vasta e importeranno ben 76 milioni. 

— Venne riferito anche in questo Bettino che il 
governo russo aveva ordinata la sistemazione degli 
apparecchi per il funzionamento a petralio in- 
vece che a carbone dei focolai delle caldaie per la 
flotta del Baltico. La Rivista Marittima informa ora 
che' coi nuovi apparecchi la produzione di vapore 
non avendo corrisposto alle previsioni, il governo ha 
deciso che detti apparecchi siano tolli. Siccome la siste- 
mazione delle caldaie per il funzionamento a petrolio 
ha dato, ovunque è slata esperimentata, eccellenti ri- 
sultati, a parte il consumo piuttosto grande di acqua 
pei polverizzatori, è da ritenere che questo rilevante 
consumo d'acqua, o l'imperfetto funzionamento dei pol- 
verizzatori, o entrambe le cause insieme abbiano dato 
origine alla determinazione presa dalle autorità russe. 

— Tra breve saranno eseguiti per conto del go- 
verno amerirano esperimenti comparativi tra vari 
sistemi di telegrafia senza fili. Le esperienze 
avranno luogo tra Washington ed Annapolis. Un uf- 
ficiale inviato in Europa per studiare i sistemi di te- 
legrafia senza fili quivi in uso, avrebbe acquistato ap- 
parati dei seguenti sistemi: Ducrétét e Rochefort, 
usati in Francia, Slaby-Arco e Braun-Siemens, usati 
in Germania, 

Non ha concluso le trattative per l'acquisto degli 
apparati Marconi perchè il governo Nord-Americano 
non voleva sottostare all: condizioni della Compagnia 


per la fornitura degli apparecchi. 


Gli apparecchi acquistati saranno paragonali con 
quelli di origine americana, tra i quali più in vista è 
quello ideato dal prof. Feissenden dell’ ufficio mete- 
reologico, che già da tempo impiega uno speciale ma- 
gnetic detector al posto del coherer. 

— Una scossa elettrica a 19000 volt. La linea 
trifase di Los Angelos ha una potenziale di 33000 volt 
con centro della stella a terra, perciò circa 19000 rolt 
tra ogni condottura e la terra. In una delle stazioni 
di trasformazione, essendosi un operaio avvicinato ca- 
sualmente ad uno dei conduttori; un arco si formò fre 
la sua testa ed il conduttore. L'operaio ebbe la testa 
e i piedi troncati non fu potuto mantenere in vita. Que- 
sta comunicazione non è paragonabile però con quella 
proveniente dal contatto immediato con i conduttori. 


Roma, Tipou-Litografia del Genio civile. 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 14 settembre 1902. 


Anno X. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


In occasione del decimo anniversario della fondazione della Federazione dei Consorzi Agrari e delle diverse 


feste agrarie che avranno luogo prossimamente in Piacenza, la Società degli Agricoltori italiani ha deliberato di 


tenere in quella città un Congresso di agricoltori dal 25 al 29 settembre corr. 


Scopo del Congresso è specialmente quello di dar modo agli agricoltori italiani di manifestare i loro voti in 


ordine alle importantissime questioni dei trasporti ferroviari e marittimi. 


Durante il Congresso saranno fatte varie interessanti escursioni, 
Il programma dettagliato è visibile presso la nostra Società. 


Il 2° Congresso regionale ligure di Ingegneria, Architeltura e Costruzione civile, navale e meccanica, il cui 
programma è stato pubblicato nel n° 19 del Bullettino di quest'anno, sarà tenuto nella città di Spezia dal 5 al 


12 ottobre p. v. 


Coloro, che hanno già aderito al Congresso e che vorranno proporre temi o svolgere tesi, dovranno inviare 
il titolo e la trattazione sommaria alla presidenza del Comitato non più tardi del 20 settembre corr. 


RIVISTA TECNICA 


Navigazione interna. 


(Ricordo storico). 


Nel n° 84 di questo Bullettino, il chiariss, comm. 
ing. G. Cadolini, acutamente criticando un progetto 
per la sistemazione dei laghi di Mantova, col quale 
verrebbe a crenrsi un fiume navigabile dal lago di 
Garda all’Adriatico, con intento di preparare una co- 
municazione interna fra Milano e Venezia, dimostra 
che questa via esiste già. In una nota ricorda, che 
nel 1898, la Società della Croce Rossa italiana, portò 
da Milano a Venezia una flottiglia di quattro barconi- 
ambulanza. 

Questa nota mi spinge a ricordare un altro viaggio 
arditamente compiuto, nel 1889, dall’illustre nostro 
concittadino Alessandro Cialdi, colonnello di marina, 
e di cui scrisse Francesco Gasparoni, romano, ingegno 
fine ed arguto. 

Il principe Alessandro Torlonia, dopo avere fatto 
cavare a Baveno due obelischi di granito, per deco- 


rare la sua Villa Nomentana, affidò al Cialdi Finca- 
rico di provvedere a trasportarli. 

I due monoliti, lunghi ciascuno m 10,27, compreso 
il piramidio, pesavano Kg 22 187. 

Accettato il difficile incarico, fece porre gli obelischi 
su due piatte, traversò il lago Maggiore, entrò nel 
Ticino, indi, per il Canal grande, giunse a Milano; 
donde, per il naviglio di Pavia, penetrò di nuovo nel 
Ticino; poi per il Po arrivò alla conca di Cavanella. 
Dalla Cavanella nel Loreo e nell’Adige, proseguì per 
Torre vecchia a Brondolo ed a Chioggia, finalmente, 
per la laguna, a Venezia. 

In questa città gli obelischi furono messi a bordo 
del « Fortunato », trabaccolo scelto dal Cialdi, e fatto 
venire espressamente da Civitavecchia. 

Il 5 settembre, preso il mare con vento favorevole, 
il trabaccolo giunse a Pola e poi all'isola di Meleda, 
poco lungi da Ragusa. Partito dall'isola, una fiera tem- 
pesta l’obbligò riparare a Durazzo. Ripreso il viaggio 
fu colto da un’altra più furiosa procella, che lo co- 
strinse a rifugiarsi nella rada d’'Aulona. Navigò poi 
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per il Capo di S. Maria di Leuca, toccò Cotrone e dop- 
piato il Capo Spartivento, attraversò lo stretto ed entrò 
nel Mediterraneo, dirigendosi a Gacta per schivare altre 
tempeste. Finalmente il 2 ottobre, giunto a Fiumicino, 
risali il Tevere fino alla foce dell'Aniene, per il quale 
navigo fino ai Prati di Sacco Pastore, presso il ponte 
Nomentano, ove gli obelischi furono messi a terra, per 
essere trasportati a villa Torlonia per la via Nomen- 
tana. 

Questa impresa torna ad altissimo onore del Cialdi, 
il quale, con la scienza e con l’arte marinaresca, suppli 
alla inferiorità dei mezzi, superando felicemente diffi- 
coltà e pericoli. Il trasporto degli obelischi Torlonia 
dimostra quanto possa l’ardire dell'uomo; ed è splen- 
dido esempio di navigazione, che raramente venne 
uguagliato. 

Ringrazio il comm. Cadolini, il quale, con la sua 
nota, ini ha dato modo di rendere questo tributo alla 


memoria di un illustre concittadino. 
F. G. 


La ferrovia dell’ Albula. 


Oltre agli eccezionali lavori del Sempione e della 
Jungfrau, sono attualmente iu costruzione in Svizzera 
due linee ferroviarie ordinarie, cioè quella che da 
Ilanz lungo la vall: superiore del Reno va alla sta- 
zione di Reichenhau, della linea Thusis=-Coira, e l'altra 
che risalendo da Thusis il torrente Albula fin presso 
le sorgenti, esce attraverso il colle dello stesso nome 
nella valle dell’Inn a Bevers, poi a Samadene a 
St. Mauritz. 

Di quest’ultima linea, i cui lavori sono attualmente 
molto avanzati, e che, per le speciali difficoltà tecniche 
e pel carattere eminentemente artistico, ha una spe- 
ciale importanza, stimiamo utile dare alcune notizie, 
tolte in parte da una pubblicazione che il direttore 
dei lavori ing. Henning ha fatto sull’argomeuto nei 
n. 1, 2 e 4 della Schweizeriche Bauzeitung volume 
XXXVIII, e in parte da personali recenti osservazioni. 

La linea ha, come molte altre della Svizzera, lo 
scartamento di 1 m e raggiunge lo sviluppo di Km 62,8. 
Furono studiati tre progetti: uno con pendenze del 
45 p.m.e una galleria di 5744 »m, un altro con pen- 
denza del 35 e galleria di 7520 m e un ultimo con 
pendenza del 35 e galleria presso a poco nella stessa 
posizione di quella del primo progetto, ma della lun- 
ghezza di 5840 m. 

Fu scelto quest’ultimo progetto, poichè con esso era 
possibile raggiungere abbastanza buone condizioni di 
esercizio senza un eccessivo costo di costruzione e 
anche perchè la linea di esso si svolge su terreni in 
condizioni relativamente più favorevoli. 


Appena scelto il progetto si pensò al tracciamento 
della grande galleria che passa proprio sotto alla 
punta di Giummel (2285 m), volendo da questa iniziare 
la costruzione; per affrettare i lavori fu anche deciso 
di cominciare il traforo in economia, onde evitare la 
perdita del tempo necessario al bando dell’asta. 

La grande galleria va dal villaggio di Preda a quello 
di Spinas, Dalla parte di Preda (Nord), l’ attacco fu 
iniziato il 15 ottobre 1898, da Spinas (Sud) il 1° no- 
vembre dello stesso anno. In seguito la costruzione fu 
data in appalto all'impresa italiana Ronchi e Carlotti, 
la quale però disgraziatamente, dovette abbandonare il 
lavoro, proprio quando stavano per esser vinte le 
speciali difficoltà che l’escavazione ha presentato. 

Poco dopo la grande galleria furono intrapresi anche 
tutti gli altri lavori, poichè, ad eccezione di brevi tratti 
fra Tiefenkastel ad Alvaneu e tra Bevers e Celerina, 
la linea si svolge ovunque in condizioni piuttosto dif- 
ficili; tanto vero che, oltre la grande galleria del’ A l- 
bula, che è poi risultata di 5868 m di lunghezza, si 
hanno altre 40 gallerie minori della lunghezza com- 
plessiva di circa 10 Km e numerosi viadotti, che come 
plessivamente raggiungono 2700 m di lunghezza. I 
movimenti di terra e roccia raggiungono quasi il mi- 
lione di metri cubi e spesso richiedono notevoli muri 
di sostegno ed opere di consolidamento. 

Accenneremo brevemente ai successivi tronchi in 
cui la costruzione è ripartita: 

a) Da Thusis a Tiefenkastel. — I lavori di 
questo tronco sono stati affidati all'impresa italiana 
Munari, Cayre e Marasi la quale li conduce a termine 
con soddisfazione dell’ Amministrazione, sebbene si 
tratti del tronco certo più difficoltoso della linea. Dei 
Km 12,6 che lo costituiscono il 38 p. c. è infatti in 
galleria e il 15 p. c. su ponti e viadotti. Al principio 
di esso trenco, cioè subito dopo la stazione di Thusis, 
si ha un ponte sul Reno a travata semiparabolica 
della luce di m 80, costruito alla maniera americana 
cioè col contorno rettilineo in alto sostenente, diretta- 
mente il palco del ponte, e con quello curvilineo in 
basso, sostenente una semplice passerella di servizio 
per pedoni. 

Altra notevole opera d’arte di questo tronco è 
il viadotto in pietra, detto del Solis, sull’Albula co- 
stituito da un arco centrale a tutto sesto di 42 m 
di luce e da 11 archi laterali di 8 e 10 m. Sul- 
l’arco centrale la strada poggia non direttamente, ma 
per mezzo di altri piccoli archi le cui pile e spalle 
escono con gusto felicissimo dall’estradosso della vôlta 
per modo che il tutto ha tale un'armonia coll’al- 
pestre ambiente da costituire, oltre che un ardito 
lavoro d'ingegneria, un’opera eminentemente artistica. 


621 ‘ È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI . 622 


Notevole è anche la centina che ha servito per la 
costruzione del grande arco centrale e che, sempli- 
cissima e senza nessun appoggio intermedio, ha per- 
messo il disarmo senza che la volta abbia ceduto 
nemmeao di un millimetro. Altro ponte pure notevole 
è sul Mutnerobel ad una sola arcata di 30 m. 

La perdenza massima del tronco è del 25 per mille. 
Fra la stazione di Thusis (quota 700,5) e quella di 
Tiefenkastel (quota 887) si hanno due altre stazioni 
intermedie cioè quelle di Sils e di Solis. 

b) Da Tiefenkastel a Filisur (dal Km 22,6 al 
28,0). — Da Tiefenkastel ad Alveneu Bad la linea 
è in condizioni abbastanza facili, ma da quest’ultima 
stazione in poi si hanno grandi lavori. Il più impor- 


tante di questi è certo il viadotto del Landwasser, 


opera veramente mirevole, È in pendenza del 20 per 
mille ed in curva che ha il raggio più piccolo di tutta 
la linea cioè di 100 mm (il raggio minimo di tutto il 
resto della linea è di m 120). Comprende sei archi a 
tutto sesto del raggio di 100 m, poggianti su pile di 
cui le centrali si ergono snelle ed eleganti sul fondo 
del burrone per oltre 40 m. Le spalle impostano di- 
rettamente sulla roccia, con materiale che proviene da 
questa e quindi ne ha la stessa tinta e la stessa strut- 
tura tanto che l’opera gigantesca par quasi esca tutta 
dalla montagna e che naturalmente ne colleghi i fianchi 
aspri e scoscesi. Il piano del ferro correrà a 66 m dal 
fondo del burrone e la locomotiva, che per breve tratto, 
dall'una all'altra galleria fra cui è interposto il via- 
dotto, potrà vedersi dall’ampia prossima vallata, librata 
in alto salire e curvarsi su questo che par tenuissimo 
sostegno e proiettarsi sui non lontani dirupi fino a 
sparire entro l’antro guadagnato fianco della mon- 
tagna, produrrà certo nello spettatore un’ impressione 
profonda e gli fornirà uno degli esempi più belli del 
come l’uomo vinca anche quegli ostacoli naturali che 
parrebbero insuperabili. 

Interessante è anche il modo di costruzione di questo 
alto viadotto il cui materiale, sia per le pile che per 
vôlte, vien sollevato con una gru elettrica che poggia 
su due pile consecutive e mano mano 8’ innalza con 
esse; dalla gru si solleva e si sposta una fune con ma- 
novra elettrica, onde i materiali vengono direttamente 
portati dal basso nel punto preciso dove occorre siano 
messi in opera. 

Notevole è anche il viadotto di Smittenobel, lungo 
140 m e alto 35 m. La stazione di Filisur, finale del 
tronco, è a 1088 m d'altezza. 

(c) Da Filisur a Bergun. — Km 23-32,3. A Fi- 
lisur comincia la pendenza massima del 85 per mille, 
e siccome la valle dell’ Albula, nella parte ormai su- 
periore, ha pendenza ancor maggiore del 35 per mille, 


è stato necessario dare alla linea un po’ di sviluppo 
artificiale che si è ottenuto con una prima galleria eli- 
coidale subito dopo Filisur. Senza però ulteriori opere 
d’arte particolarmente notevoli si raggiunge Bergun 
alla quota di 1876 m. 

d) Da Bergun a Preda (imbocco Nord della gal- 
leria dell’ Albula) Km 82,3-44,58. Giunti ormai nel 
tratto più montano della valle dell’ Albula, la diffe- 
renza di livello fra le due stazioni estreme di’ questo 
tronco è tale, che anche con la pendenza massima del 
86 per mille, si richiede per la linea uno sviluppo più 
che doppio della distanza (circa 6 Am) che intercede 
fra gli estremi. 

La linea torna quindi più volte su se stessa con 
numerosi nastri e gallerie elicoidali e frequenti ponti 
e viadotti sull’ Albula, offrendo un insieme d°’ opere 
d'arte notevolissimo, Interessanti anche in questo tronco 
i sistemi di protezione contro le valanghe, assai fre- 
quenti nella regione. La dove la linea corre allo sco- 
perto in località battute dalle valanghe o si sono co- 
struite in alto delle estese gradinate che ne impediscono 
la formazione, o sì son fatte più presso la ferrovia opere 
destinate a deviare gradatamente le masse cadenti fino 
a portarle la dove la ferrovia corre in sotterraneo. 

Complessivamente il tronco ha il 25 per cento di 
gallerie e quattro viadotti dell'altezza rispettiva di 
22, 26, 28 e 40 m. 

Fra le due stazioni estreme vi è la piccola fermata 
di Muot. ` 
e) Galleria del Albula. — Km 44,58-50,45. Va, 
come si è detto, dalla stazione di Preda (1792) a quella 
di Spinas (1818). Da Preda sale fino alla metà col 
10 per mille, poi scende col 2 per mille. 

L'altezza della galleria è tenuta di m 0,3 maggiore 
che non nelle gallerie minori, raggiungendo m 5; an= 
che la larghezza è di m 4,5 invece che m 4,8. La 
galleria attraversa da Breda per m 1100 i calcari del 
trias, poi per 108 le dolomie, per 88 l’argilla, per 
4500 ilgranito compatto, e finalmente per m 80 le mo- 
rene e per m 190 le sabbie fine dei graniti. Da entrambe 
le parti si sono avute notevoli filtrazioni di acqua a 
bassa temperatura che hanno di molto ostacolato i 
lavori. Le massime difficoltà si ebbero al primo incon= 
tro delle dolomie, le quali non solo diedero passaggio 
ad abbondantissime acque, ma in molti punti erano da 
queste così alterate e sminuzzate da generare enormi 
spinte contro le armature e i rivestimenti. 

La perforazione meccanica con perforatrici Brandt, 
dovette essere in questo terreno abbandonata e per 
oltre 10 mesi i lavori procedettero assai lentamente. 
All'imbocc> sud invece, la perforazione meccanica non 
è stata mai abbandonata e nel granito si è ottenuto dap- 
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prima con due perforatrici l'avanzamento medio men- 
sile di m 118 e poi con tre quello di m 130, È da 
notare che il granito dell’Albula è fra i più duri ed è 
spesso misto a pezzi di quarzo. Nell’avanzata, di circa 
7 m’ di sezione, s’impiegarono circa 25 Kg di dina- 
mite per nl, In generale venivano praticati 10 fori 
della profondità massima di m 1,40. I lavori sono ora 
quasi ultimati e, come si è accennato in principio, sono 
stati condotti in ultimo direttamente dall'amministra- 
zione della Rhätische Babn. 

f) dalla galleria del Albula a St. Mauritz, — 
Km 50,45-62,8. Dall’uscita della galleria fino a Be- 
vers la linea corre per circa Km 4 lungo la valle 
della Beverser, molto battuta dalle nevi; fortunata- 
mente però il fondo della valle è abbastanza largo e 
piano, cosicchè quivi non si sono dovute eseguire spe- 
ciali opere di protezione contro le valanghe. La ferro- 
via corre dapprima sopra un alto argine costruito coi 
materiali di rifiuto della galleria ; poi quasi nel piano 
della valle. 

Subito all’uscita della galleria è la stazione di Spi- 
nas e in seguito quelle di Bevers, Samaden e Celerina, 
molto vicine ai paesi omonimi. In tutto questo tratto 
la linea corre quasi dovunque direttamente sul terreno 
senza speciali opere d’arte. Dopo Celerina s'incontrano 
due gallerie nello gneiss e alla fine di esse si sbocca 
nel ridente lago di S. Mauritz lungo le cui rive la 
ferrovia raggiungerà l’Hotel Belvedere, presso cvi sarà 
la stazione terminale della linea. 

Il costo complessivo della ferrovia dell’ Albula è 
stato preventivato in L. 15 644 000 il che corrisponde 
a L. 249000 a Km. Quello della galleria dell’Albula 
in L. 5700000 cioè L. 970 a ml. Il costo della linea, 
esclusa la grande galleria, risulta quindi preventivato 
il L. 175 000 a Km, cioè ben poco se si considerano 
le speciali difricoltà che la regione alpina presenta. 

Finora non pare che i preventivi abbiano da essere 
di molto superati. I lavori procedono alacremente, e 
certo nel prossimo anno potrà essere inaugurata questa 
nuova linea che oltre a facilitare le comunicazioni 
interne di due fra le più ridenti regioni svizzere co- 
stituirà un complesso di opere d’arte veramente no- 
tevole sia dal punto di vista costruttivo che artistico. 

(d. r.) 


Filtrazione dell’ acqua 
attraverso la sabbia e l'argilla (1). 

Nelle località in cui non si hanno a disposizione 
acque freatiche per uso potabile, si ricorre alla filtra- 
zione delle acque di fiume attraverso la sabbia. A 
questo riguardo è interessante lo studio dei fenomeni 


(1) L' Industria, 31 agosto. 


che regolano il passaggio della vena liquida attraverso 
uno strato permeabile. Questo studio è stato intrapreso 
dal sig. W. Spring, il quale ha seguito numerose espe- 
rienze di laboratorio che chiariscono parecchi problemi 
di idrologia e di fisica del terreno. 

La sabbia da lui adoperata venne lavata con acido 
cloridrico e bollita con acqua, prima di esser posta 
nei tubi di vetro del diametro di 2 cm, che servirono 
per le prove di filtrazione. Questi tubi erano chiusi 
inferiormente da una finissima reticella, coperta da uno 
stoppaccio di bambagia, e da un turacciolo munito di 
tubo di deflusso. Questo tubo comunicava con un ser- 
batoio d’acqua tenuta a pressione costante. L'altro e- 
stremo del tubo era pure chiuso ed in comunicazione 
col serbatoio d’arrivo dell’acqua, la cui pressione era 
anche costante. À` 

Si ottennero i seguenti risultati : 

1. La velocità dell’acqua, che circola in senso oriz- 
zontale nella sabbia, è in rapporto inverso allo spessore 
dello strato filtrante e proporzionale alla pressione. Se 
lo strato di sabbia è alto, la pressione esercitata di- 
minuisce gradatamente ed il movimento dell’acqua si 
limita ad un certo punto a quello dovuto all’imbibi- 
zione. Esercitando una grande pressione, questa non 
sì propaga che a breve distanza e l acqua procede 
oltre come se non esistesse alcuna pressione esterna. 

2. Nella filtrazione in direzione verticale si hanno 
risultati concordanti nel solo caso in cui i grani della 
sabbia abbiano uguale grandezza, condizione cho in na- 
tura non si riscontra; per cui non è possibile di de- 
durre una formola generale sul movimento dell’acqua 
attraverso i filtri di sabbia. 

Quando la corrente è diretta verso l'alto, le parti 
più minute della sabbia sono trascinate in alto osta- 
colando il passaggio dell’acqua in modo che la po- 
tenzialità e il funzionamento razionale si regolano quasi 
automaticamente. 

8. La legge di Poiseuille, sulla resistenza che il 
filtro oppone al passaggio dell’ acqua, non si verifica 
esattamente che nei punti in cui lo strato filtrante è 
debole. 

4, Se l'acqua, che attraversa il filtro, contiene del- 
laria, questa aderisce ai granelli di sabbia ed ostacola 
molto la discesa dell'acqua. 

5. Il deflusso da un filtro verticale diminuisce in 
relazione con lo spessore, solo quando la pressione è 
giunta ad una determinata intensità. Se questa è de- 
bole, il volume dell’acqua filtrata aumenta con l’al- 
tezza del filtro, poichè in questo caso influisce il peso 
della colonna d’acqua discendente. 

6. Il volume dell'acqua che bagna la sabbia su- 
pera quello dei vani che dividono apparentemente i 


—r— 
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granelli di sabbia quanto più questi sono fini e perciò 
lo spazio libero, esistente fra le particelle di sabbia, 
esercita un’ influenza grandissima sulla mobilità della 
sabbia impregnata di acqua. 

7. L’ aumento di temperatura accelera il funzio- 
namento del filtro per effetto della diminuzione dell’at- 
trito interno del liquido. Per aumentare del doppio la 
potenzialità di un filtro occorre un aumento di tem- 
peratura di circa 80° C. 

8. Il limo dell’ Hesbaye è permeabile all'acqua 
su uno strato di 8 m e anche più. Ciò vale anche 
per l'argilla quando questa non è sottoposta a pres- 
sione e può espandersi in relazione coll’acqua che vi 
s` infiltra. 

Da quanto precede, il sig. W. Spring deduce che la 
penetrazione dell’acqua piovana nel suolo non può av- 
venire regolarmente in strati paralleli e non raggiunge 
qualche profondità se non può spostare l'aria conte- 
nuta nel terreno. Dove poi può lambire dei canaletti, 
la velocità cresce con l'altezza della colonna d’acqua 
e la vena discendente esercita un’aspirazione sullo 
strato sovrastante fino a che si stabilisce uno stato di 
equilibrio coll’ imbibizione dei canaletti capillari, 
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Ing. Antonio PEDRINI. — La casa dell'avvenire - Vade 
mecum dei costruttori, dei proprietari di case e degli 
inquilini =- Hoepli. Milano 1902. 

Sono riuniti in questo manuale i principi fonda- 
mentali d'ingegneria sanitaria concernenti la costru- 
zione delle case civili, operaie e rustiche e la loro 
manutenzione. Premessi alcuni cenni storici sullo svi- 
luppo dell’igiene nelle varie epoche e regioni e sul- 
l'abitazione umana, l’ A. tratta dettagliatamente della 
scelta del luogo e del terreno su cui fabbricare; dà le 
regole costruttive da osservarsi specialmente nella co- 
struzione dei muri in fondazione e in elevazione, perchè 
l'abitazione riesca igienica, tratta dei locali nei vari 
piani, da quello terreno alle soffitte, dei lavori di fi- 
niment) e persino del mobilio. In una seconda parte 
svolge pure ampliamente quanto si riferisce dal punto 
di vista dell'igiene all'acqua per la casa, al riscalda- 
mento, alla ventilazione e disinfezione alla fugnatura 
domestica e alla illuminazione degli ambienti. Gli 
ultimi capitoli riguardano la parte esterna della casa, 
le adiacenze e il risanamento di case già costruite. 

Il manuale contiene molte cose utili e alcune anche 
poco note e può esser letto con vantaggio anche da 
chi non abbia speciali nozioni d'ingegneria. 


(d. r.) 


cp 


INTERESSI PROFESSIONALI 


Negli Atti del Collegio degli ingegneri del Friuli, con 
sede in Udine, troviamo una circolare diramata dal 
Prefetto di Udine ai Sindaci della Provincia e per no- 
tizia ai R.R. Commissari distrettuali, tendente a far 
distinguere bene le attribuzioni degli ingegneri da 
quelle dei periti agrimensori. | 

L'interesse di detta circolare ci induce a riportarla 
per intero: 

Circolare prefettizia, 
N. 4669, Div. IV* 


« Per costante giurisprudenza del Consiglio di Stato, 
la compilazione, nell'interesse dei Comuni, di progetti 
per lavori edilizi, idraulici, stradali e meccanici, non 
può essere affidata a periti agrimenscri, ma soltanto 
ad ingegneri. Difatti il Regolamento per le scuole 
degl'ingegneri, pubblicato con R. Decreto 8 ottobre 1876 
n. 34834, dice che: « il diploma d'ingegnere civile con- 
ferito dalle scuole di applicazione abilita a dirigere 
costruzioni civili, rurali, stradali, idrauliche, mecca- 
niche », 

E le attribuzioni del perito agrimensore sono defi- 
nite dal Regolamento per gl’Istituti Tecnici, approvato 
con R. Decreto in data 24 giugno 1886, nei seguenti 
termini: « Il diploma di perito agrimensore abilita 
all’esercizio di questa professione, la quale comprerde 
la consegna e riconsegna degli stabili, la loro misura 
e la loro stima, la costruzione di fabbricati rurali, dei 
piccoli acquedotti, delle derivazioni di acque per la 
irrigazione, delle strade vicinali, ecc. » 

Ora tali norme non sono generalmente osservale 
dai Comuni, i quali assai di frequente affidano a pe- 
riti lo studio e la compilazione di progetti d'impor- 
tanti opere pubbliche che spetterebbero sultanto ad in- 
gegneri. Per quanta giusta stima si abbia della capacità 
e attitudine dei periti agrimensori, pure non sono re- 
golari nè tollerabili siffatte infrazioni, le quali tor- 
nano di danno e ledono i diritti conseguiti dagl’ in- 
gegneri dopo un lungo corso di studi e il prestigio 
professionale che in ogni circostanza dev'essere tute- 
lato, Nè alle suesposte norme contraddicono gli arti- 
coli 142 e 143 del vigente Regolamento per la costru- 
zione e manutenzione e sorveglianza delle strade provin- 
ciali, comunali e vicinali della Provincia di Udine, 
approvato coi R.R. Decreti 24 settembre 1881 e 10 
ottobre 1887, poichè tali articoli autorizzano i Comuni 
a nominare anche periti per il servizio di manuten= 
zione delle strade comunali consistente nel redigere i 
progetti di manutenzione, fare le visite di collaudo e 
misurazione delle ghiaie, visitare le strade, almena 
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una volta ogni 3 mesi, e farne contemporaneo detta- 
gliato rapporto al Comune ed all’ Ufficio Tecnico Pro- 
vinciale. Ritengo pertanto opportuno richiamare quanto 
sopra alle Amministrazioni comunali per invitarle, 
ccme le invito formalmente, ad attenersi strettamente 
alle norme indicate ogni qualvolta si rendano neces- 
sari studi e progetti di opere pubbliche comunali, 
mentre d’altra parte questa Prefettura si vedrebbe 
costretta a respingere gli elaborati che alle norme 
stesse fossero in opposizione ». 
Udine, 9 giugno 1902. 
Il Prefetto 
f. DonEDDU. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Cundutture elettriche - Impianto - Comune - 
Autorizzazione — Prefetto e Ministro - Limiti 
della facoltà dei Comuni - Contratto prece- 
dente di monopolio per illuminazione. 
L'autorizzazione per l’impianto di condutture elet- 

triche, anche per le vie e piazze di una città, ed a 
qualunque scopo destinata, può esser conceduta sol- 
ta:.to dal Prefetto o dal Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, ed i Comuni non hanno alcun 
diritto di farvi opposizione, ma solo quello di rego- 
lare l'impianto stesso ai riguardi della polizia e si- 
curezza pubblica. 

Non spetta ai Comuni il detto diritto di opposizione 
neppure quando essi, per precedente contratto, ab- 
biano concesso il monopolio dell’ illuminazione pub- 
blica e privata della ciltà ad un'altra impresa, 

In questo caso, quindi, se un Comune non fa op- 
posizione all’ impianto di condutture elettriche, rego- 
larmente autorizzato dal Prefetto e destinato all’illu- 
minazione privata della città, non incorre in colpa 
alcuna verso il precedente concessionario e non è te- 
nuto a risarcimento di danni. 

Comune d’ Alba c. De Bartolomeis & C. (Corte di 
Cassazione di Torino = 29 novembre 1901 = Pisa- 
NELLI P. P. =- BoniceLLI Rel.). 

Edilizia - Restauro ai prospetti - Più proprie- 
tari - Obbligo indivisibile - Spesa - Ripar- 
tizione - Criterio. 

Se uno stabile, appartenente a più proprietari, si 
deve decorare o restaurare nel prospetto, per ordinanza 
dell'autorità comunale, tutti i condomini sono tenuti 
a concorrere nella spesa. 

Ove le parti tutte non convengano nella scelta del- 
l'architetto, il magistrato ordinario può nominarne 
uno, nel fine, non solo di firmare un disegno perchè 


indispensabile si reputa per la uniforme e comples- 
siva decorazione dell'edifizio, ma si ancora, perchè 
determini e riparlisca egli le spese che ciascuno dei 
condomini è tenuto di corrispondere per l’opera da 
eseguirsi, tenuto conto della maggiore o minore esten- 
sione di muro esterno che occupano le varie parti 

dell’edifizio di pertinenza di ciascun proprietario e 

della entità o maggiore reddito delle parti medesime. 

Sindaco di Palermo c. Damiani e C. (Corte di Ap- 
pello di Palermo - 7 febbraio 1902 = Masi PP. =- 
Di Curara Est.). 

Legge sul lavoro dei fanciulli - Lavoro che su- 
peri le sei ore - Ora di riposo - Deve ripe- 
tersi allorchè il lavoro prosiegua per oltre 
sei ore. 

Ai termini dell'art. 12 del regolamento per l’ese- 
cuzione della legge sul lavoro dei fanciulli deve essere 
concessa ai fanciulli di età inferiore ai quindici anni, 
addetti ad un opificio industriale, almeno un'ora di 
riposo per ogni sei ore di lavoro, e non già un'ora 
soltanto, allorchè il lavoro superi le sei ore e qua- 
lunque sia la maggior durata. 

Salamone ric. (Corte di Cassazione di Roma - 24 
gennaio 1902 = Fontana Est.). 

(Dalla Rivista tecnico-legale). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Proposta di rico- 
struzione del campanile di Venezia. 8, 80 agosto = La 
chiesa di Schwanscombe. id. - Vestibolo del parco di 
Brocklesbey. id. - Fonti battesimali. id. - Concorso 
per una scuola in Oerlikon. 29, 30 agosto. 

Automobili - La corsa in automobile Parigi- 
Vienna, 12, settembre. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales ` 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — È. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 1l. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18. Inge- 
si Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — 80. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. —81. Zrt. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. log-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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Costruzioni civili. - Murature impermeabili. 14, 
28 agosto - La tettoia della stazione di Pietroburgo. 
id. — Costruziono di tettoie in ferro. 26, 28 agosto — 
Contributo alle ricerche sulla stabilità dei camini. 88, 
80 agosto. 

Costruzioni idrauliche. - Nuovo sistema di chiuse 
mobili (Tentschert-Czischek). 82, 29 agosto =- Nuova 
disposizione di dighe officine. 15, 6 settembre. 

Costruzioni stradali e ferroviarie -— Sulla pa- 
vimentazione a macadam. 8. 30 agosto = Moderni si- 
stemi di blocco elettrico. 7, 23 agosto - Locomotiva 
passeggeri a tre assi della Caledonian R. 9,29 agosto 
~- Ferrovie celerissime elettriche interurbane. 12, set- 
tembre - Il progresso negli impianti di blocco nelle 
ferrovie americane. 18, 21 agosto = Treni elettrici 
merci e passeggeri presso Praga. 26, 28 agosto -= 
Esperimenti della nuova locomotiva italiana della Rete 
Adriatica sulle ferrovie dell’ Ovest. 18, fasc. 6° e 7° 
= 1902. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - 
Sui cementi armati. 14, 23 agosto. 

Elettrotecnica. - Le applicazioni elettriche nelle 
miniere. 7, 23 agosto =- Il sistema Fessenden di tele- 
grafia senza fili. id. = Nuovi brevetti in telefonia. id. 
- La buona riuscita negli impianti di trasmissione di 
energia elettrica a grandi distanze. 18, 21 agosto — 
Impianti elettrici a Virginia, 14, 23 agosto - La te=- 
legrafia senza fili. 15, 6 settembre - Contatore di ca- 
rica degli accumulatori. id. - Generatore di corrente 
continua a 500 volt, tipo «a volano » per accoppia- 
mento diretto a macchina a vapore di 1000 car. 17, 
7 sett. — Calcolo delle lunghe linee di trasmissione di 
energia mediante correnti polifasi. 18, fascicolo 6° e 7° 
1902. 

Esposizioni e Congressi. - Le industrie chimiche 
e metallurgiche all'esposizione di Diisseldorf, 9, 29 
agosto =- Congresso internazionale di navigazione a 
Düsseldorf. 29, 80 agosto - Le industrie e i commerci 
all'esposizione di Düsseldorf del 1902: macchine ope- 
ratrici, industrie tessili; macchine a vapore. 88, 30 
agosto - Planimetria generale degli edifizi della prima 
Esposizione internazionale di arte decorativa moderna. 
18, fasc. 6° e 7° — 1902. 

Fisica tecnica. - I tubi di Geissler e gli effetti 
dei condensatori, 7, 23 agosto = Esperienze per de- 
terminare gli effetti del surriscaldamento del vapore 
nelle motrici a vapore, 18, 21 agosto. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Nuovo metodo di costruzione degli alti rilevati 18, 
21 agosto — Il tunnel del Sempione, 29, 80 agosto. 

Ingegneria navale - Il varo del « Kaiser Wi- 
lhelm II». 9, 29 agosto — Il « Kaiser Wilhelm II», 


id. - L’ingegneria navale dell’avvenire. 12, settembre 
=- Un giudizio sull’ingegneria navale. id. 

Ingegneria Sanitaria, Fognatura. - Filtri con- 
tinui per acque di fogna, 14, 27 agosto - Filtrazione 
delle acque di fugna a Boston. id. 

Macchine e motori. - Perforatrice doppia oriz= 
zontale. 9, 29 agosto -= Focolari a combustibile liquido 
per macchine marine. 18, 21 agosto = Alcuni dettagli 
sulle motrici a vapore con regolatore Bonjour. 26, 
28 agosto = Nuove caldaie a tubi d’acqua. id. =- Oz- 
servazioni critiche sulla distribuzione a valvola nelle 
macchine a vapore. id. - Moderne caldaie ad alta 
pressione e con surriscaldatore. id. - Condensatore ad 
aria per un impianto di motrici a vapore da 4500 cav. 
29, 30 agosto = Ricerche sui motori a gas. 28, 80 ago- 
sto = La distribuzione nelle macchine a vapore. id. = 
Macchine a getto di sabbia, 15, 6 settembre = Dispo- 
sizione di giunti a frizione. id. - Motori a vapore a 
bassa temperatura. 17, 7 settembre - Calcolo delle di- 
mensioni principali dei motori a gas, secondo Hugo 
Gildner. id. 

Metallurgia, miniere e cave. - Le industrie e 
le risorse minerarie della Colombia inglese. 12, set- 
tembre - Sul costo delle fusioni. id, - Impianti elet- 
trici nelle miniere della California e della Virginia. 
18, 21 agosto - Le leghe di rame e manganese, 15, 6 
settembre - Le macchine per l’ industria mineraria e 
metallurgica. 17, 7 settembre - La metallurgia del 
ferro e dell'acciaio all’ Esposizione di Düsseldorf. 21, 
luglio. 

Ponti. - I lavori del nuovo ponte sull’ East River di 
New-York., 18, 21 agosto - Ponte in legno per pe= 
doni sul fiume Chicago, id. 

Scienze naturali. — La chimica applicata alle co- 
struzioni. 8, 80 agosto. 

Tecnologia e industria. - Studi sulla prepara- 
zione dei perfosfati. 17, 7 settembre. 


NOTIZIE VARIE 


— Per aumentare la quantità d’acqua potabile di- 
stribuita alla città di Milano, la Giunta ha deliber:to 
la costruzione di nn nuovo impianto di solleva- 
mento in Via Farini che consterà di quattro pozzi 
e di una stazione di pompe e potrà dare 120 } d’acqua 
al secondo. 

Inoltre verranno costruiti nuovi pozzi sull'impianto 
esistente della Cagnola (v. Bullettino 1900, N. 26) in 
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modo da portare la produzione di detto impianto da 
170 a 200 Z al secondo. In questo modo, con gli im- 
pianti già esistenti, nell’anno venturo potrà disporsi 
di 680 Z al secondo, pari a 58752 m? al giorno, men» 
tre nell’ anno in corso si potrà disporre soltanto di 
89396 mì. 

Per assicurare la continuità del servizio ed avere 
una scorta maggiore d’acqua, verrà costruito un nuovo 
serbatoio sul torrione sud del Castello, 


— Il 17 agosto u. s. venne inaugurato in Novi 
Ligure un ospedale di cui è autore il nostro con- 
socio ing. Bentivegna. 


— La ditta Audoli e Bertola di Torino ha intra- 
preso in Alessandria i lavori per l impianto di un 
ariete idraulico per la sollevazione e distribuzione 
dell’acqua per alcuni pubblici servizi. L'impianto viere 
fatto sul canale Carlo Alberto e precisamente presso 
il salto dei Cento cannoni. 

L’ariete darà un getto d’acqua di 432 m? al giorno, 
l'elevazione dell’acqua sarà di 10 m. Per ora l’acqua 
ron servirà che all’ inaMamento dei giardini, me- 
diante numerose bocche di presa e di fronte al mo- 
numento al Vochieri si costruirà pure una vasca con 
relativo getto. l 


— Recentemente sono stati introdotti nel servizio 
tra Zehndenck e Berliro dei rimorchiatori elet- 
trici, battelli lunghi circa 15 m, larghi m 3,25 con 
un tirante d’acqua di m 1,05. Essi possono trainare 
delle barche di 150 T ad una velocità maggiore di 
quella che si ottiene coi rimorchiatori a vapore. Altro 
vantaggio molto importante è il minore spostamento 
d'acqua rispetto a quello dei rimorchiatori a vapore 
a parità di sforzo di trazione, il che rende i rimor- 
chiatori elettrici particolarmente adatti al servizio nei 
fiumi e nei canali poco profondi o molto sinuosi. 


— Il Sig. S. Ludwig ha trovato che è possibile 
ottenere la fusione dei carboni dell’ arco vol- 
taico alla pressione di 1500 atm; infatti l’ arco si 
spegne e non basta la foza em di 70 volt per far 
passare la corrente attraverso l’intervallo che separa 
i carboni. L'A. per spiegare il fenomeno ammette che 
il carbone assume il terzo stato allotropico diventando 
non conduttore. Egli ha fatto dei tentativi per otte- 
nere il diamante raffreddando rapidamente, mediante 
un getto di acqua, l'interno del vaso di compressione 
ed ha ottenuto una polvere dura grigia che forse cone 
tiene pure dei diamanti. Il risultato però fu poco 
soddisfacente. 

— Una scossa elettrica a 19000 volt. La linea 
trifase di Los Augelos (S. U. A.) ha un potenziale 
di 33000 rolt con centro della stella a terra; tra 


ogni conduttore e la terra si ha una tensione di circa 
19000 rolt, 

In una delle stazioni di trasformazione, un operaio, 
avvicinatosi inavvedutamente ad uno dei conduttori, 
ebbe la testa ed i piedi bruciati per essersi formato 
un arco fra la sua testa ed il filo. 

Tuttavia l’operaio fu potuto mantenere in vita, stante 
le sollecite cure usategli ; è inutile notare che se l’o- 
peraio avesse invece toccato uno dei fili, sarebbe ri- 
masto fulminato, 


— Troviamo nell’ Electrical World del 19 luglio la 
descrizione della fabbrica di cemento d’ Alseno 
(New-York) mossa mediante l'elettricità. L'officina 
generatrice comprende quattro caldaie multitubulari 
da 300 cav ciascura, timbrate a Kg 10,5, a tirare 
ordinario, tre macchine Corliss cross-compound, .ac= 
coppiate direttamente a generatrici di 400 Kw a 90 
giri ed una macchina compound-tandem accoppiata ad 
una generatrice da 100 Kc a 200 giri. La tensione del- 
l'impianto è di 250 volt. 

La corre: te elettrica serve ad alimentare cinquantun 
motori e tutto l'impianto di luce. Ogni motore porta 
un apparecchio di avviamento rinchiuso in una specie 
di scatola metallica comprendente i reostati, l'interrut= 
tore automatico, l'amperometro ecc. 

La sala delle pompe, collocata sull’ Hudson, a 
1600 m, è alimentata da una linea area. La cava del 
materiale trovasi a soli 800 m e riceve ugualmente la 
corrente dalla linea aerea ; un motore a corrente con= 
tinua mette in moto un alternatore a bassa frequenza, 
che alimenta le perforatrici. Esse sono del tipo a 
doppio solenoide. 

L'illuminazione è disposta a tre fili, con compen= 
satrici; ciascuna di queste è formata da due motori 
shunt da b car, Sulla rete sono inserite lampade ad 
arco e ad incandescenza, Un sistema di segnali mette 
in comunicazione la sala delle macchine con i diversi 
centri di distribuzione, 


— Nell’Arcipelago delle Fàr Oer sono state recen= 
temente scoperte delle miniere di carbone. Un porto 
in acque profonde ed una ferrovia aerea sono già in 
costruzione a Suderò, l'isola più meridionale dell’ ar- 
cipelago, in cui si trovano i depositi più abbondanti. 

La loro lavorazione è molto facile, potendo il car- 
bone esser estratto immediatamente, mediante gallerie 
superficiali, senza bisogno di forare dei pozzi. 
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BULLETTINO 


Anno X. Roma, 21 settembre 1902. N. 38. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


X Congresso degli Ingegneri ed Architetti Italiani in Cagliari. 


Dalla presidenza del Congresso Nazionale di Cagliari riceviamo la seguente lettera con preghiera di pub- 
blicazione : 

Egregio Collega, Cagliari, 8 settembre 1902. 

In attesa di poterle comunicare al più presto possibile il programma dei lavori e quello delle gite che si 
eseguiranno in occasione del X Congresso degli Ingegneri ed Architetti Italiani, mi affretto a parteciparle che la 
data d'apertura è stata fissata per il 14 ottobre p. v. 

Sono tuttora in corso trattative con le ferrovie Adriatica, Mediterranea e Sicula e con la Navigazione Ge- 
nerale Italiana, per ottenere riduzioni sui prezzi dei viaggi, maggiori di quelle che si sono accordate nei pre- 
cedenti Congressi. Intanto possiamo annunziare che la Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde agli accorrenti al 
Congresso concederà, al prezzo di L. 20 in I Classe e di L. 12 in II Classe, biglietti di libera circolazione su 
tutta la Rete, valevoli per 20 giorni e che quindi serviranno non solo per il viaggio d'andata da G. Aranci a 
Cagliari e per il ritorno, ma anche per tutte le altre escursioni che i Congressisti volessero fare nell isola in 
quell'occasione. La Società delle Ferrovie Secondarie Sarde accorda facilitazioni analoghe. 


Il Presidente 
F. Mossa. 


La Sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, in occasione della prossima venuta in Roma di 
GueLieLMmo MarconI, si è fatta promotrice di un ricevimento in onore di lui. 

I soci della Società degli Ingegneri sono invitati a prender parte a tale ricevimento: quelli che intendono 
aderirvi sono pregati di renderlo noto colla massima sollecitudine alla Presidenza della Sezione. 

Il programma preciso sarà pubblicato al più presto. 


La quota individuale è fissata in Lire 25. 
| Il Segretario 


Dott. R, MANZETTI. 


RIVISTA TECNICA portanza della città è tale che si preveda un fu- 


turo aumento di abbonati, suscettibile di superare la 

Il nuovo sistema di esercizio capacità dei multipli attuali, oppure quando per la 
della rete telefonica di Parigi (1) estensione e la configurazione della rete, volendo ri- 
durre la lunghezza delle linee degli abbonati, si de- 
cida di impiavtare diversi uffici centrali. 

Se due o più di questi uftici si trovano su una me- 
desima rete urbana, i jack generali, che sono a di- 
sposizione di ogni telefonista, non servono che in un 
piccolo numero di casi; mentre spesso è richiesto il con- 
corso di due telefoniste per ottenere la comunicazione. 


È fuori di dubbio che per l'esercizio della rete te- 
lefonica di una città importante, con popolazione molto 
densa, conviene avere un solo uflicio centrale che co- 
mandi tutta la rete, con un unico quadro commuta- 
tore multiplo. La questione è diversa quando la im- 


(1) Journal télégrapique — Éclairage électrique, 16 ago- 
sto 1902. e 
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Quando invece di due si hanno otto ufici centrali, 
come a Parigi, le comunicazioni che richiedono il con- 
corso di due telefoniste sono in numero molto mag- 
giore di quelle che possono esser date da una sola. 

Gli otto uffici centrali della città di Parigi sono do- 
tati tutti di quadri multipli di capacità variabile; a 
questi multipli sono aggiunti dei gruppi d'arriro che 
perinettono la comunicazione da uf“cio ad uficio. 

Dalla considerazione di questo fatto si può trarre 
come conseguenza che nella rete di Parigi l’uso dei 
jack generali dei gruppi di abbonati, la cui fornitura 
importa una forte spesa, non rende dei servigi pro- 
porzionati alla spesa 

Per fissare le idee vediamo l'importanza di queste 
spese, tenendole separate in spese di primo impianto 
ed in spese di esercizio e di manutenzione, conside- 
rando un multiplo equipaggiato nelle condizioni adot- 
tate attualmente per 10 000 abbonati, cioè per 100 
gruppi di 100 abbonati. 

Finora le richieste del traf.ico richiedevano per 100 
gruppi di abbonati, l'impianto di 50 gruppi d'arrivo, 
cioè un gruppo di arrivo ogni due gruppi di abbonati; 
però a Parigi, dato l'aumento del numero degli abbo- 
nati, si è dovuto accrescere questa proporzione di circa 
un quinto. 

A parte questa considerazione, un multiplo, stabilito 
nelle condizioni suddette, richiede un mobile compren- 
dente 150 gruppi o 50 quadri, giacchè ogni quadro 
contiene 8 gruppi e 10 000 jack generali. 

Il costo di questo multiplo, per ciò che riguarda 
la fornitura e la posa in opera, è il seguente: 

100 gruppi di partenza (non compresi i 


jack generali) a L. 6000 l'uno . L. 600000 
50 gruppi d'arrivo (non compresi i jack 

generali) a L. 6000 luno . . . » 200000 
500 000 jack generali (in ragione di 

10 000 per 3 gruppi) a L. 2 Puno » 1 000 v00 

| Totale L. 1800000 


Ammettendo di ammortare questo capitale in soli 
10 anni, si ha una somma annua di L. 180 000. Se 
a questa cifra si aggiungono le spese di manutenzione 
per il materiale, che ammontano a circa L. 20 000 
all'anno, si ha una spesa annua di L. 200 000. 

L'esercizio di 150 gruppi esige un personale di 300 
telefoniste, cioè due per gruppo, ciascuna delle quali 
fa un servizio di sette ore. Il numero di sorveglianti 
è di 30, cioè una per ogni 10 telefoniste. 

La spesa annua pel personale è perciò : 

300 telefoniste a L. 1900 L. 570 000 

30 sorveglianti a L, 2200, . . » 66000 


Totale IL. 686 000 


Vediamo adesso come si effettua il servizio delle 
comunicazioni con un materiale così fatto, quando è 
necessario l'intervento di due ufici centrali. 

L'abbonato, che chiede la comunicazione, chiama 
spingendo un bottone nei posti mobili, o girando una 
manovella nei posti fissi. La telefonista di partenza 
risponde ; l’abbonato richiedente dà il numero del ri- 
chiesto ed attende la comunicazione. 

La telefonista sceglie una linea ausiliaria di par- 
tenza disponinpile e chiama la telefonista di arrivo del 
secondo ufticio centrale. Questa telefonista, che ha 12 
linee di arrivo da servire, risponde appena è libera, 
il che produce un primo ritardo, potendo essa trovarsi 
occupata con una delle altre undici linee. 

Quando la telefonista di arrivo ha ricevuto, dalla sua 
compagna dell’ufficio di partenza, il numero dell’ ab- 
bonato richiesto, se la linea è occupata, ne avvisa la 
telefonista di partenza, la quale a sua volta avverte 
l’abbonato richiedente; se la linea è libera, la tele- 
fonista dà la comunicazione nel solito modo, chia- 
mando l’abbonato richiesto. Quando questo risponde, 
le due telefoniste mettono la chiave sulla fine di con- 
versazione e quindi le due telefuniste restano immo- 
bilizzate per tutta la durata della conversazione. In- 
fatti se, aspettando la risposta della telefonista di ar- 
rivo, occupata su altra linea di arrivo, la telefonista 
di partenza risponde ad un secondo abbonato che 
chiama, essa non sarà più libera quando la sua com- 
pagna rispoderà alla sua chiamata, Se poi essa mette 
la chiave sul segnale di fine di conversazione, mentre 
la telefonista di arrivo chiama l'abbonato richiesto 
per completare la comunicazione, potrà accadere che 
lo stabilimento della comunicazione non si abbia per- 
chè l’abbonato richiesto non risponde o perchè Pab- 
bonato chiamato, stanco di attendere, avrà attaccato 
il ricevitore. Se la telefonista di arrivo vuole chia- 
marlo, essa farà cadere l'annunciatore di fine di con- 
versazione e farà togliere la comunicazione sul gruppe 
di partenza. Come si vede, da tutto ciò nascono degli 
inconvenienti che complicano ed impacciano conside- 
revolmente il servizio dei multipli; ad essi bisogna 
aggiungere anche quelli provenienti dalla inesperienza 
degli abbonati che invece di tenere il ricevitore all’o- 
recchio lo attaccano subito dopo la chiamata dell’uf- 
ficio centrale o che non dànno il segnale di l'ne di 
conversazione, immobilizzando inutilmente le linee au- 
siliarie. ° 

Per migliorare di molto il servizio lo Stato, eser- 
cente la rete dei telefoni di Parigi, per iniziativa del 
sig. Anizan, ha adottato un sistema di cui il principio 
è il seguente: uni'icare le operazioni di comunica- 
zione, tanto se i due abbonati da collegare apparten- 
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gono allo stesso ufiicio centrale quanto se appartengono 
a due uffici; incaricare la telefonista di partenza di tutte 
le operazioni di comunicazione e lasciare alla telefonista 
d’arrivo l’incarico di prolungare la linea dell’abbonato 
richiesto, se è libera, fino al gruppo di partenza me- 
diante una linea ausiliaria; dopo questo momento la 
comunicazione viene data come d’ordinario. 

In questa maniera la sola telefonista d’arrivo segue 
la comunicazione fino alla fine: si ha una economia 
di materiale con la soppressione degli jack generali 
sui gruppi di partenza e un'economia di personale con 
la soppressione di alcuni gruppi di arrivo. 

Ecco come è stato attuato praticamente questo prin- 
cipio. 

I gruppi di partenza per 100 abbonati non conten- 
gono più jack generali e sono collocati in mobili es- 
senzialmente amovibili e poco ingombranti, che pos- 
‘sono esser posti in un ordine qualsiasi, corrispondente 
alla migliore disposizione del locale. Le linee di par- 
tenza ausiliarie non sono più munite di segnali visi- 
bili, mentre invece la tavoletta delle spine compr»nde 
un certo numero di spine di conversazione, unite a 
dei segnali visibili che serviranno ad indicare alla 
telefonista di partenza quali sono le telefoniste di ar- 
rivo libere. 

I gruppi di arrivo, con jack generali, sono muniti 
di 50 monocorde per servire 50 linee di arrivo. Le 
linee ausiliarie sono a tre fili. 

Le operazioni di messa in circuito di due abbonati 
vengono fatte nel seguente modo: 

Appena la telefonista di partenza conosce il numero 
dell'abbonato richiesto, spinge una chiave di conver- 
sazione e si mette immediatamente in relazione con 
una telefunista di arrivo libera, indicandole il numero 
dell'abbonato richiesto. La telefonista di arrivo, se la 
linea è occupata, previene la tetefuonista di par- 
tenza; se invece è libera, mette la spina corrispon- 
dente ad un monovcvrda ed indica alla telefonista di 
partenza il numero della linea ausiliaria adoperata di 
cui fa parte il monocurda. La telefonista di arrivo 
cessa così di agire e solo quella di partenza completa 
la comunicazione. È poi da notare che sulla linea e 
nel gruppo d'origine è collocato un solo it.dicatore di 
fine di conversazione che funziona anche quando uno 
solo dei due abbonati indica la fine della conversa- 
zione. 

Visto questo segnale, la telefunista di partenza toglie 
la spina ed automaticamente apparisce un segnale 
luminoso nel gruppo di arrivo, mediante il terzo filo 
della linea ausiliaria, per indicare alla telefonista di 
arrivo che la conversazione è terminata e che deve 
interrompere la comunicazione. 
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Si vede perciò che il lavoro della telefonista di ar- 
rivo è ridotto al minitno, ciò che le permette di ser- 
vire un numero di linee di arrivo anche superiore 
alle dodici linee attuali. Il servizio è molto semplice, 
non dovendo mai stare in relazione con gli abbonati, 
per cui vi possono essere adibite le apprendiste o le 
telefoniste che non sono atte più al resto del servizio. 

È possibile di calcolare approssimatamente la spesa 
richiesta dell'impianto di un multiplo per 10 000 ab- 
bonati, secondo questo nuovo sistema. I gruppi di 
partenza sono molto semplificati, non contenerdo più 
i jack generali. Non vi sono perciò più cambiamenti 
negli organi speciali di ogni linea, (jack ed an- 
nunciatori» nè negli organi comuni a tutte le linee 
di abbonati (spine e cordoni, chiavi di audizione e di 
chiamata, anvunciatori di fine di conversazione, jack 
di linee eusiliarie di partenza). Vi soro sempre dlle 
chiavi di conversazione, ma sono soppressi i segnali 
visibili sui jack di partenza. In queste condizioni il 
prezzo di un nuovo gruppo di partenza può esser pa- 
ragonato con quello antico, non compresi i jack ge- 
nerali. 

I gruppi di arrivo antichi, che contenevano jack ed 
annunciatori individuali, spive, cordoni con chiavi di 
audizione e di chiamata ed anvunciatori di fine di 
conversazione saranno so.tituiti nel nuovo sistema con 
50 monocorde e 50 segnali di fine di conversazione. 
Se anche si ammette che la loro spesa sia equivalente, 
il joro numero è molto ridotto, perchè invece di ser- 
vire sole 12 lince di arrivo, ne possono servire 50. 
I 50 gruppi antichi per 12 linee di arrivo saranno 
sostituiti con 12 gruppi nuovi di O linee, 

Supponiamo poi che una telefonista di arrivo non 
possa bastare per servire 50 linee di arrivo nelle ore 
di maggior lavoro, ma che possa assicurare il servi- 
zio di sole 40 linee, Saranno necessari perciò 15 gruppi 
d'arrivo del nuovo sistema che pitranno ricevere le 
600 linee ausiliarie riconosciute sufficienti per il ser- 
vizio dei 30 000 abbonati 
dunque indispensabile d’impiartare 5 nuovi gruppi 


attualmer.te esistenti. Sarà 


di arrivo per le 200 linee che serviranro per le co- 
muvicazioni richieste dai 10 000 abbonati collegati ai 
100 gruppi di partenza dello stesso ufficio. Il numero 
delle linee di arrivo sarà dunque di 800 e quello dei 
gruppi di arrivo di 20. 

La spesa per il multiple ammonterà così a: 


100 gruppi di partenza (ron compresi i jack gene- 
rali) a L 6000 l'uno. . . . . . . 4, 500000 

20 gruppi d'arrivo (on compresi i jack 
generali) a L. 4000 Vuno . . . . a» 


70 000 jack generali in ragione di 10 000 
per 3 gruppi d'arrivo a L. 2 ciascuno » 140 000 


Totale L 


80 C00 


820 UVU 
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Paragonardo il prezzo di questo sistema con quello 
del sistema finora adoperato, si nota un’ economia di 
980 000 in favore del nuovo impianto. 

Ammettendo un ammortamento in dieci anni, si ha 
una spesa annua di L. 82 000, a cui occorre aggiun- 
gere L. 10 000 per manutenzione, cioè in tutto L. 92 000 
all’ anno, invece delle L. 200 000 del sistema finora 
esistente, 

È giusto di far notare che il nuovo procedimento 
richiede l’ uso di linee ausiliarie a tre fili invece di 
due, ma al contrario porta una grande economia ne- 
gli immobili degli uftici centrali, non essendo più 
necessarie le grandi sale molto bene illuminate per 
ricevere dei mobili a jack multipli. È solo necessaria 
una sala per i 16 gruppi di arrivo, i quali posseg- 
gono dei jack generali, mentre i gruppi di partenza 
possono essere collocati in modo da adoperare il me- 
glio possibile lo spazio disponibile, anche disposti in 
sale separate. Si è riconosciuto che una sala di di- 
mensioni sufficienti per ricevere un multiplo dell’an- 
tico sistema per 10 000 abbonati, è sufficiente col nuovo 
sistema per un multiplo per 15 000 abbonati. 

Anche le spese di esercizio sono molto minori. Il 
nuovo multiplo di 120 gruppi richiede un personale 
di 240 telefoniste e di 24 sorveglianti. Le spese an- 
nuali corrispondenti saranno : 

240 telefoniste a L. 1900 L. 456 000 

24 sorveglianti a » 2200 » 52800 
Totale L. 508 800 

L'economia annua di spese di esercizio sarà di 
L. 127200; ed in totale si avrà un’economia di 
L. 114000 + 127 200 = L. 241 200 all’anno. 

Le condizioni di cose suesposte sono applicate a due 
soli uffici centrali; si vede perciò quale economia 
si avrà quando a tutti gli otto uffici centrali di Pa- 
rigi sarà applicato il sistema e tutti saranno prov- 
visti di multipli a piena capacità, in seguito all’au- 


mento del numero degli abbonati. Maggiore sarà an- 


cora l'economia se una telefonista potrà servire cin- 
quanta linee anzichè quaranta, come abbiamo sup- 
posto. i 

Questo miglioramento del sistema di esercizio dei 
telefoni oltre che migliorare le condizioni dello Stato, 
che in Francia esercita i telefoni per monopolio, sarà 
anche vantaggioso per gli abbonati perchè verranno 
soppresse molte cause dei reclami che si verit:cano 
attualmente, 

Anche a Monaco di Bav'era Pid: zio' e d’un sistema 
analogo di esercizio telefonico fra i due uf ei centrali 
di Max-J sephplatz e Bahnhofplatz ha fatto ricono- 
scere i vantaggi di esso. (e. a.) 


La stazione centrale di acetilene 
presso Adierkostelez (Boemia) (1). 


La ditta F. Kals, che si occupa di imprese di ace- 
tilene a Praga, ha testè impiantata questa nuova cen- 
trale nel villagio di Adlerkostelez (Boemia). L'’ofiicina 
deve fornire la luce a 2000 lampade di 32 cardele; 
ciascuna lampada consuma 20 / di acetilene allora. 
Finora ad Adlerkostelez sono impiantate 1000 lampade 
private e 108 per l'illuminazione pubblica. L'officina di 
produzione si compone di un edificio principale, de- 
stinato alla fabbricazione del gas, e di un padiglione 
indipendeLte per il gassogeno. 

L'edificio principale ha la forma di un rettangolo 
allungato ed è diviso in tre parti: una prima stanza 
serve di deposito del carbur), un’altra contiene le cal- 


` daie destinate a riscaldare l’acqua, la terza stanza, di 


maggiori dimensioni delle altre due, contiene gli ap- ` 
parecchi di produzione dell’acetilene. Vi sono quattro 
generatori di acetilene, ciascuno dei quali può produrre 
50 m? di gas nelle 24 ore. Essi sono del tipo « carburo 
nell’acqua » e si compongono di un serbatoio cilin- 
drico di lamiera che viene riempiuto d’acqua per quasi 
tutta la sua altezza, Il carburo, versato per un largo 
tubo immerso nel liquido, cade sopra una lamiera in- 
clinata che impedisce ai residui di accumularsi nello 
stesso punto. L’acetilene si sviluppa dalla parte supe- 
riore; un tubo manometrico serve ad indicare la pres- 
sione del gas. I residui vengono eliminati mediante 
un rubinetto collocato nella parte bassa dell’ appa- 
recchio. La produzione dell'acetilene si ha tutte le 
volte che si versa del carburo in uno dei generatori; 
perciò per regolare l'andamento dell’ officina e per 
poter fornire in qualunque momento l’acetilene ne- 
cessario al consumo, si richiede un gassogeno di una 
certa capacità. 

I quattro generatori sono disposti verso i quattro 
vertici di un quadrato, nell'interno del quale si tro- 
vano due apparecchi per raffreddare l’acetilene ed un 
condensatore. 

Gli apparecchi refrigeranti sono formati da due ci- 
lindri concentrici di lamiera; in quello interno è 
posta dell’acqua fredda, mentre nello spazio anulare 
fra i due cilindri circola l’ac+tilene. Ciascun refrige- 
rante riceve il gas prodotto da due generatori; l’ace- 
tilene arriva dall’alto e non dal basso. Poi passa nel 
condensatore, a cui abbardona l'acqua traspertata, e 
quindi mediante un grosso tubo va nel gasogeno che 
ha 50 n: di capacità, Uscito da q ‘esto apparecchio, il 
gas ritorra di nuovo nell edi .cio centrale in cui si 
trovano i quattro epuratori. L’ originalità di questo 


é 


(1) Bollettino delle Finanze. 
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impianto sta precisamente nel fatto che gli epuratori 
sono collocati dopo il gassogeno e non prima, come 
nel maggior numero di casi, Questa variante è stata in- 
trodotta perchè il gas che esce dai generatori ha una 
pressione molto forte ed una grande velocità, le quali 
oltre a non dare una epurazione completa, lasce- 
rebbero sfuggire facilmente del gas attraverso le chiu- 
sure idrauliche dei depuratori. 

Detti epuratori souo formati da cilindri di lamiera, 
muniti di coperchi a chiusura idraulica; dentro di 
essi è contenuto del cloruro di 
fosfuro d’idrogeno e l'acido solfidrico, 

Attraversati gli epuratori, l’acetilene passa in un 


calce che arresta il 


regolatore di pressione e poi rientra nella canalizza- 
zione. Questa ha la lurghezza di 8 Km ed è formata 
da tubi di differenti grossezze; il più grande misura 
80 cm di diametro. La pressione di tutta la rete va 
dai 100 a 110 mm; questa regolarità di pressione in- 
dica che gli apparecchi sono stati impiantati in con- 
dizioni eccellenti. 
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‘ Pror. Inc. G. Farisano. — Elementi di geometria de- 
scrittiva secondo i programmi dei RR. Istituti tecnici. 
Roma, Forzani & C., tip. del Senato. 


L’A. di questo breve libro, da circa dieci anni pro- 
fessore di costruzioni e geometria descrittiva nel re- 
gio Istituto tecnico di Reggio Calabria, si propone di 
dare ai colleghi il mezzo di esporre ai futuri agri- 
mensori solo quanto è strettamente loro necessario e 
ciò seguendo il limitatissimo programma ministeriale. 
Se si pensa che ancor più limitato è il programma 
per gli alunni della sezione fisico-matematica, si può 
affermare che il libro del Farisano è più che suffi- 
ciente anche per questa sezione. Tutto il lavoro, mentre 
ottempera alle prescrizioni superiori e ai bisogni effet- 
tivi della scuola, è svolto in modo interamente razio- 
nale e non affatica la mente dei giovani con it utili e 
prolungate disquisizioni. Nell'opera del prof. Farisano 
noi vediamo accennato solo tutto ciò che è impor- 
tante sia ritenuto, e per sempre, nella mente del gio- 
vane; il resto è affidato alla solerzia e intelligenza 
dell'insegnante e alla esecuzione grafica di svariati 
problemi, e sopratutto, ciò che è più importante, di 
quelli attinenti alla pratica. Giustamente lA. dice: 
« L'insegnamento della geometria descrittiva per il 
e tecnico (ingegnere o geometra) contrariamente a quanto 
« spesso arviene, dorrchbe essere improntato ad un con= 
« cetto essenzialmente pratico: dare un mezzo di ri= 
« gorosa rappresentazione dei corpi, lasciando ai ma- 
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« tematics lo studio di quelle trattazioni che ne fanno 
«un mezzo di ricerca di verità ». 

Ed infatti il vastissimo campo di ricerche, fruttuose 
o no per la pralica, deve essere riserbato al cultore 
della scienze; ai giovani futuri agrimensori devono 
essere sviluppate solo le parti fondamentali necessarie 
per il loro esercizio professionale, agli altri della se- 
zione fisico-matematica, solo deve essere spiegato ciò 
che occorre loro per un ulteriore studio. Quindi non 
lusso di spiegazioni di proprietà di curve per mezzo 
della geometria analitica; non elementi di gnomonica, 
non eslesa trattazione della teorica delle ombre. Nel 
libro del prof. Farisano un altro pregio sta nella mas- 
sima concisione della dicitura e in ciò l'A. segue il 
metodo del Baltzer, presso di noi divulgato dall’ il- 
lustre prof. Cremona. Fra i vari capitoli, trattati con 
ogni cura dal nostro A., vogliamo accennare quello 
intitolato: Sopra un metodo di rappresentazione, in cui 
egli dà la teoria matematica della prospettiva cavaliere. 

Noi, dopo avere letto con piacere il bel lavoro 
del prof. Farisano, possiamo affermare che riesciranno 
davvero opportune e di qualche utilità le idee a cui in- 
tende devesi informare U insegnamento della geometria 
descrittiva nei RR. Istituti tecnici; e nel presentare a 
lui le nostre congratulazioni, auguriamo al libro un’ot- 
accoglienza da parte dei colleghi. 

Pror. Ine. Lo VETERE GALLO. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Condutture elettriche - Fabbricati - Appoggio 
di mensole - Molestia - Azione di turbato 
possesso. 

Riveste i caratteri di una vera molestia al pacifico 
possesso il fatto di affiggere delle mensole sulla fac- 
ciata di un casamento, all'oggetto di appoggiarvi dei 
tili conduttori di elettricità inservienti all'illuminazione 
di uso privato. 

Beninati c. Ditta Paratore (IV Pretura di Palermo = 
2 febbraio 1902 = Vizzini V. Pret.). 

Edificio a più piani - Pavimenti e soffitti - Ri- 
costruzione e riparazione - Spesa - Riparto 
fra i proprietari (Art. 362 Cod. civ.). 

Quando in un edificio tra il piano superiore ed il 
piano sottostante, appartenenti a diversi proprietari, 
esista un ampio tavolato, per cui non sia possibile di 
distinguere ciò che costituisce il pavimento da quello 
che costituisce la copertura dei vani sottoposti, le spese 
di restauro di tale costruzione sono a carico comune 
dei condomini. 

Cosseridu c. Marras = (Corte di Cassazione di Roma = 
20 febbraio 1902 = CaseLLI Pres. = CAPOTORTI Est.). 
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Infortunio - Tramway elettrici - Sportello di 
accesso non chiuso - Viaggiatore - Caduta - 
Mancanza di colpa nella Società - Danni - 
Interessi non dovuti. 
Quando non sia espressamente prescritto dalle auto- 

rità competenti, ad una Società di tramway elettrici, 

la chiusura durante il cammino della porta d'accesso 
alla piattaforma e quando non sia provata alcuna 
colpa nella Società, il viaggiatore ferito in seguito ad 
una caduta non ha diritto a reclamare danni interessi. 
I viaggiatori che si trovano nella piattaforma deb- 
bono vegliare alla loro propria sicurezza prendendo 
un punto di appoggio o sostenendosi alle ringhiere, 
Malardier c. C, dei Tramway (Tribunale civile di 

Amiens = 18 gennaio 1902 = Pinson Pres.) 

Fabbricati - Cantine per la conservazione del 
vino dei propri fondi - Vendita al minuto - 
Ruralità (Art. 8, legge 6 giugno 1874, n. 8684). 
La cantina dove si conserva e si manipola il vino 


prodotto nei fondi del proprietario non perde il ca- 


rattere di ruralità pel fatto che dallo stesso proprie- 
tario si venda a minuto il vino medesimo. 

(Commissione centrale per le imposte dirette = 27 no- 
vembre 1901 - Decisione, n. 84354). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura, - Os- 
servazioni sulla determinazione dell'indennizzo per 
migliorie nei fondi locati. 25, luglio =- Applicazioni 
dell’elettricità all’agricoltura in Germania. 7, 6 set- 
tembre, 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publies de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congres des Ch. de fer. — È. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World ani Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — I. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 5. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 

neria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
. Journal of the Franklin Institute. — 21. Memoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22 Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — b4. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. —81. Zf.fùr Architektur-und Ingenieur-Wesen -- 
32. Zft.des Oester. Inz-und Arch.-Vereines. — 88. Zit. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


Architettura e Belle Arti. - Il restauro del’ A- 
cropoli d’ Atene, 8, 18 settembre =- Progetto d'una 
chiesa. id. - Villa. id - L'edificio Blair a New-York. 
14, 6 settembre - La cadut: del campanile di S. Marco 
a Venezia. id. — Il nuovo edificio delle poste e telegrafi 
di Zurigo. 29, 18 settembre. 

Automobili. - Automobili e motori. 5, agosto. 

Costruzioni civili. - La più grande cupola me- 
tallica del mondo. 18, 4 settembre. 

Costruzioni idrauliche. - Il sistema Kasusa per la 
perforazione dei pozzi artesiani applicato al Giappone. 
18, 4 settembre - Le costruzioni suba -quee per la 
chiusa di Nussdorf. 82, 12 settembre. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Locomo- 
tiva elettrica a grande velocità con motori per im- 
missione diretta di corrente a 10 000 rolt. 23, 10 set- 
tembre - Brevi cenni comparativi tra i principali 
progetti di nuove ferrovie da Genova alla valle del 
Po. 25, luglio - Carrello scorrevole per trasporto di 
vagoni. 9, 12 settembre =- Tipo di locomotiva usato in 
Australia. id - Loccmotiva tender. - 10, 12 settem- 
bre - La ferrovia elettrica aereo-sotterranea di Ber- 
lino. 29, 13 settembre = Il sistema Bleichert di fer- 
rovia funicolare. 82, 12 settembre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Le costruzioni in cemento armato all’ esposizione di 
Düsseldorf. 10, 12 settembre. 

Elettrotecnica. - Alternatori ad alta tensione o 
trasformatori elevatori di tensione. 17, 14 settembre 
- Trasporto di energia a corrente continua da Saint- 
Maurice a Losanna. 25, luglio - Un impianto di tra- 
smissione elettrica a 50 000 volt. 9, 12 settembre = 
Impianto idraulico a creazione e trasmissione d'energia 
elettrica per l’ illuminazione di Spriengfild, 7, 6 set- 
tembre =- Esperienze sugli accoppiamenti delle mac- 
chine a vapore con le dinamo. 14, 6 settembre - Sui 
trasformatori e gli alternatori e sul modo come sono 
messi in commercio dalle varie fabbriche. 26, 11 
settembre = I nuovi impianti elettrici per la ferrovia 
acrea di New-York, 82, 12 settembre - L'influenza 
dei sistemi di trasporto sullo sviluppo dell’elettrotec= 
nica. 88, 13 settembre. 

Esposizioni e Congressi. - Primo congresso di 
chimica applicata in Torino. 17, 14 settembre + La 
prima esposizione internazionale di Arte decorativa 
moderna in Torino. 28, 10 settembre. 

Fisica tecnica. - {mpianto di ventilazione e ri- 
scaldamento per una rimessa di locomotive. 14, 6 
settembre = Economia che può ottenersi coll’ uso nei 
motori di aria compressa surriscaldata. id. 

Geodesia, topografia, catasto - Misura di base 
per triangolazione, 18, 4 settembre. 
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Illuminazione. - L’ illuminazione ed il riscalda- 
mento ad alcool al Congresso nazionale del 1902. 5, 
agosto. 

Ingegneria Sanitaria, Fognatura. - L'isola- 
mento degli ospedali. 8, 18 settembre, 

Macchine e motori. - Nota sui motori, automobili 
e battelli ad alcool del concorso nazionale del 1902. 
5, agosto = Uso dei focolari a petrolio per le caldaie 
marine. id. - I motori a gas di alto forno. id. -— Le 
formole relative agli spessori delle caldaie a vapore, 
per ling. Guido Perelli. 17, 14 settembre = Della 
pratica possibilità di prolungare la durata della tu- 
beria di locomotive alimentate con acque inerostanti. 
25, luglio - Esperienze su una turbina a vapore. 7, 
6 settembre - Macchina a vapore e dinamo da 500 car. 
all'esposizione di Düsseldorf. 10, 12 settembre - Gru 
in acciaio da 50 T. 18, 4 settembre = La selezione 
delle macchine a gas. 14, 6 settembre - I nuovi im- 
pianti di officine a gas della fabbrica Deutz. 26. 11 
settembre - Turbina « Francis » da 660 cav. id. - 
Fresatrice sistema Hofmann. id - Osservazioni cri- 
tiche sulla distribuzione a valvola nelle macchine a 
vapore - Centrale idro-elettrica con turbine « Fran- 
cis ». id. - Ricerche sui motori a gas. 88, 18 set- 
tembre - I regolatori delle macchine a vapore. id. 

Metallurgia, miniere e cave. — Le leghe di ca- 
dmio e di magnesio. 5, agosto - Contribuzione allo 
studio delle leghe di alluminio. id. =- Le macchine 
per l’ industria mineraria e metallurgica all’ esposi- 
zione di Dusseldorf. 17, 14 settembre = Le industrie 
chimiche e metallurgiche all'esposizione di Düsseldorf’ 

Ponti, - Costruzione meccanica dei ponti agli Stati 
Uniti. 5, agosto = Un metodo grafico per la deter- 
minazione della spinta degli archi di ponte. 13, 4 set- 
tembre. 

Scienze naturali - La chimica applicata alle co- 
struzioni. 8, 18 settembre. 

Tecnologia e industria. - Un primo impianto ita- 
liano per la conservazione del legno. 25, luglio - Re- 
centi costruzioni ed impianti industriali. id, =- Sui 
progetti e gli impianti di alti forni. 9, 12 settembre 
= Le arti, le industrie e i commerci all'esposizione di 
Düsseldorf. 29, 18 settembre - Le industrie e i com- 
merci all’ esposizione di Düsseldorf del 1902. 88, 13 
settembre. 

Varia’ - Gli scioperi dei contadini del Lodigiano 
nel 1901. 25, luglio - Il Sud-Africa dal punto di vista 
delle opere d’ ingegneria. 9, 12 settembre. 


NOTIZIE VARIE 


Annunciamo con piacere che il Primo Presidente 
della Corte di Appello di Messina, comm. Alaggia 
Cesare, in seguito ai reclami pervenuti a quella Corte 
dall'Ordine dei Sanitari, dai Collegi degli ingegneri, 
degli agronomi e dei ragionieri sulla necessità d’ isti- 
tuire un albo di periti giudiziari, diviso in varie ca- 
tegorie e di rivedere quello esistente per eliminare le 
persone che sono defunte o che non posseggono titolo 
legale a norma di legge o che hanno trasferito altrove 
il loro domicilio, ha stabilito la formazione di un 
nuovo albo di periti giudiziari distinti nelle seguenti 
categorie : 

a) Ingegneri-Architetti ; 

b) Medici, Chirurgi, Veterinari; 

c) Laureati in scienze naturali, Chimici, Farma- 
cisti; 

d) Agrimensori, Agronomi, Periti forestali ; 

e) Periti ragionieri e commerciali ; 

f) Periti industriali e minerali; 

g) Calligrafi e Paleografi. 

Restano così esclusi dall'albo dei periti giudiziari, 
coloro che non sono insigniti di lauree e diplomi ri- 
lasciati dalle varie discipline scolastiche, eccetto i casi 
in cui si possono far valere solamente i titoli equi- 
pollenti. 

— IH Journal ricorda che venticinque anni fa, a 
Lowel, città industriale di 100 000 abitanti posta a 
40 Km da Boston, fu impiantato il primo servizio 
pubblico telefonico per opera del sig. Ch. J. Clidden. 
Era allora un tentativo ardito, perchè appena da un 
anno il Bell aveva fatto brevettare (14 febbraio 1876) 
la sua stupefacente invenzione che tutti avevano con- 
siderato come un giocattolo scientilico, 

Grazie all’ iniziativa del sig. Glidden, Graham Bell 
vide entrare quasi immediatamente nella pratica la 
scoperta che doveva illustrare il suo nome e dotare 
l'umanità di un nuovo mezzo di scambio delle idee, di 
cui adesso essa farebbe difficilmente a meno. 

Oggi, a venticinque anni di distanza, più di cin- 
quanta Società si dividono l'immensa rete di telefoni 
degli Stati Uniti, insieme con le due grandi compagnie, 
la « New-England Telephone Company » che possiede 
80 000 abbonati ed ha un capitale di 20 milioni di 
dollari e la « Grand Erie Telephone System » che pos- 
siede un capitale di 25 milioni di dollari, ha 100 000 
abbonati e 6000 impiegati. Adesso le comunicazioni a 
lunga distanza arrivano fino a 1625 Km, come nella 
linea da New-York a Chicago. 

Si può predire senza esagerare che fra altri venti- 
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cinque anni le due grandi Società suddette serviranno 
più di 500 000 abbonati con un capitale di 500 mi- 
lioni di lire, 

In Europa, dal punto di vista dell’ importanza del 
servizio telefonico, in prima linea sta la Germania che 
ha una rete di 50 000 Km e più di 200 000 poste te= 
lefoniche. Poi viene la Francia con 38 000 Km di linee 
e 55 000 posti telefonici, mentre il Belgio, con una 
estensione superficiale molto minore, possiede 15 000 
Km di linee e 16000 posti e la Svizzera 20 000 Km e 
40 000 posti telefonici. 

La linea diretta interurbana europea più lunga è 
quella di Parigi-Berlino (1030 Km). 

Come rapporto degli apparecchi telefonici col nu- 
mero degli abitanti si può notare che a Parigi si ha 
un apparecchio telefonico per 170 abitanti, uno per 
120 a New-York, uno per 60 a Boston ed uno per 
40 a Berna, mentre se ne conta uno per 38 abi- 
tanti a Trondhjem e uno per 23 abitanti a Stoccolma. 
Si vede perciò che nella Svezia il telefono ha preso 
grandissimo sviluppo, dovuto specialmente al tenue 
prezzo di abbonamento (L. 100 annue a Stoccolma e 
L. 65 a Trondjem, mentre a Parigi è di L. 400) e 
alla comodità della comunicazione durante i grandi 
freddi. 

— L'Electrical World and Engineer riferisce che la 


(Eclairage électrique ) 


Compagnia Marconi ha concluso un contratto col Ge- 
verno del Canadà per stabilire un servizio di tele- 
grafo senza fili fra l’ Europa ed il Canadà. Due 
stazioni telegratiche verrebbero costruite, una sulle 
coste dell’ Inghilterra, l’altra sopra quelle della Nuova 
Scozia, principalmente a scopo d’ informazioni com- 
merciali. Il Governo Canadese pagherebbe per Pim- 
pianto una sovvevzione di quattrocentomila lire. 

Le tasse per la trasmissione dei telegrammi dovreb- 
bero essere inferiori del 60 °/, a quelle in uso presso 
le Compagnie dei cavi sottomarini, I telegrammi uf- 
ficiali e della stampa pagherebbero una tassa speciale. 
Una clausola del contratto stabilisce che la Compagnia 
Marconi non sarà tenuta ad accettare telegrammi per 
gli Stati Uniti, Via Canadà. 

— Il luogotenente Winckell, della marina degli Stati 
Uniti, ha fatto conoscere i risultati del viaggio fatto 
a scopo di esperimento del vapore « Maripota » usando 
il petrolio come combustibile. 

Vennero bruciati circa 278 barili di petrolio al 
giorno; la macchina produsse in media una forza di 
2481 car. Il peso del combustibile di petrolio è infe- 
riore del 80 °/, al peso della quantità di carbone, che 
sarebbe stato necessario per compiere lo stesso tra- 
gitto, Il personale di macchina, che prima era di 36 
uomini, è stato ridotto a 16. 


— Una ferrovia internazionale attraverso 
l’Austria. Per favorire Trieste, dandole nuove comu- 
nicazioni col centro dell'Impero austro-ungarico, si 
stanno costruendo quattro nuove linee ferroviarie. Una 
di esse si staccherà da Assling, stazione dell’attuale 
ferrovia Tarvis=-Lubiana, offrendo il modo di accor- 
ciare la distanza dal centro della Monarchia austro- 
ungarica a Udine e Venezia, 

È sorto quindi il progetto di proseguire la linea 
Udine-Cividale, ora esercitata dalla Società Veneta, 
da Cividale fino al confine e di cercar di otte- 
nere dall’ Austria che un breve tronco congiunga 
questa linea alla nuova arteria Assling-Gorizia, di- 
minuendo di 27 Km la distanza di Venezia, in con- 
fronto dell’attuale ferrovia Venezia Pontebba-Udine- 
Portogruaro-Venezia, ma l’ Austria si oppone finora 
alla costruzione di quel breve tronco nel suo terri- 
torio. 

— Negli impianti di luce elettrica data a forfait 
spesso si verifica che vengono sostituite le lainpadine, 
stabilite nei singoli contratti, con altre di maggior po- 
tenza luminosa, per cui i concessionari risentono un 
danno per il maggior consumo di energia. Il signor 
Giovanni Bagni di Sesto Calende, per evitare questo 
lamentato inconveniente, ha brevettato un nuovo si- 
stema di portalampade che quantunque si adatti 
a port:re lampadine di qualunque fabbrica e di qua=- 
lunque potenza luminosa, è fatto in modo da impedire 
all'utente il cambiamento delle lampadine senza ricor- 
rere all’ Impresa. 

Questo sistema può funzionare come un portalam= 
pade comune, lasciando all'utente la facoltà di cam- 
biare le lampadine come crede, quando l impianto è 
a contatore. 

— A Newcastle-un-Tyne è stato messo in servizio un 
turbo-alternatore da 1500 Aw formato da una tur- 
bina Parsons accoppiata direttamente ad un alterna- 
tore. Il numero di giri è di 1200 al minuto, la cor- 
rente trifase, la differenza di potenziale oscilla fra 
5000 e 6000 rolt. In pieno carico il consumo di va- 
pore è di 8,16 Kg per chilovattora. 

— È stata inaugurata testè la galleria per pedoni 
di Londra che è costata 8 milioni di lire; la sua costru- 
zione è durata 8 anni. Misura m. 370 di lunghezza 
m 3,35 di diametro e trovasi a m 19,30 sotto il li- 
vello delle acque alte del Tamigi, Vi si accede dalle 
due estremità mediante un pozzo circolare di m 10,67 
di diametro con scale ed ascensori elettrici. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


[ene | 


 BULLETTINO 


Anno X. Roma, 28 settembre 1902. N. 39, 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


X Congresso degli Ingegneri ed Architetti Italiani in Cagliari. 


La presidenza del Comitato del Congresso con telegramma ci prega di dare la massima diffusione alla se- 


guente dichiarazione : 


Comitato X Congresso Ingegneri sente di poter ampiamente rassicurare con- 
gressisti contro previsioni, giudizi, apprezzamenti, contenuti nel n. 26 del Moni- 
tore tecnico, spiegabili solo per la imperfetta conoscenza dei lavori del Comitato 
e delle condizioni locali, smentiti dal gran numero di adesioni di Ingegneri con- 
tinentali già avute, e che continuano ogni giorno più copiose. 


d - 


TEMI PERVENUTI AL COMITATO. 


Esame critico del Capitolato generale e dei Capitolati speciali dei lavori a carico dello Stato (Ing. arch. 
comm. Alessandro Betocchi di Roma), 

Atteso il deprezzamento dei fabbricati, congiunto alle disagiate condizioni economiche del mezzogiorno d’Italia 
e specialmente delle isole, è urgente la revisione dei redditi dei fabbricati ai sensi della legge 11 luglio 1889, 
n. 6214 (Ing. Andrea Purpura di Palermo). 

Dato il fatto costante che il valore dei terreni del mezzogiorno d’ Italia, e specialmente delle isole, è sensi- 
bilmente minore di quello che essi avevano nel dudicennio 1874-1885, occorre prontamente una legge per mo- 
dificare quella del 1° marzo 1886 sulla perequazione fondiaria, e particolarmente l'art. 44 (Ing. Andrea Purpura 
di Palermo). 

Circa il compito delle aziende stradali di tenere nel dovuto riguardo i nuovi mezzi di locomozione sulle strade 
ordinarie, e di fare quanto è possibile perchè sia applicata in modo normale, sulle primarie strade, la cilin- 
dratura del materiale di rifornimento, approfittando degli insegnamenti offerti dalle eseguite esperienze, €e pro- 
curando, per tal modo, che il ramo della manutenzione delle strade non rimanga stazionario e negletto, ma pro- 
gredisca al pari degli altri (Ingegneri Alfredo Rabbi di Bologna e Massimo Tedeschi di Torino). 

Sulla convenienza di estendere anche alle strade comunali, mercè regolari deliberazioni consigliari, il disposto 
dell’art. 69 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, riguardante l'altezza delle siepi; e ciò in attesa della 
desiderata riforma della predetta legge (Ing. Alfredo Rabbi di Bologna). 

La statistica nel servizio tecnico delle proviucie (Ingegneri Antonio Albertini di Modena e Massimo Tedeschi 
di Torino). 

Necessità di un regolamento per disciplinare la larghezza dei cerchioni delle ruote dei veicoli ed il relativo 


carico (Ing. Emilio Gola di Milano). 
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Sulla necessità di introdurre un indirizzo libero e indipendente dalla tradizione nell’ insegnamento dell’ ar- 
chitettura e delle industrie artistiche, parallelo all'attuale esclusivamente imitativo (Arch. prof. Alfredo Melani di 
Milano). 

Legislazione ed economia pubblica nei rapporti coll’ ingegneria e coll’ architettura (Ing. Giovanni Ciceri di 
Genova). 

1. Studio degli effetti delle correnti elettriche sull’organismo umano allo scopo di stabilire criteri positivi 
da servire di base alle future disposizioni di sicurezza ; 

2. Ricerca e definizione delle circostanze da considerarsi nella presente questione ; 

3. Condizioni per la stabilità e protezione delle lince elettriche ; 

4. Dei limiti di densità di corrente ammissibile per eliminare i pericoli d'incendio e dei mezzi per im- 
pedire che siano oltrepassati ; 

5. Sull’uso della terra come conduttore di ritorno ; 

6. Sul modo di comportarsi dei diversi isolanti in relazione col valore massimo della tensione, colla sua 
legge di variazione e colle condizioni termometriche, igrometriche ecc. — Definizione della resistenza d'isolamento. 

(Pervenuto dal IX Congresso). 

Sull’ ordinamento scientifico e pratico delle R. Scuole d’applicazione per gli ingegneri (Collegio Ingegneri di 
di Palermo). 

(Pervenuto dal IX Congresso). 

Responsabilità degli Architetti e degli Ingegnerì nei casi d’ infortunio sulle costruzioni, 

In caso d’infortunio in una fabbrica o costruzione, l'ingegnere o l'architetto ne sarà responsabile quando 
risulti scientificamente provato che l'infortunio avvenne per errori di calcoli statici riguardanti le dimensioni 
attribuite alle varie parti della compagine costruttiva, o per errata designazione del materiale da impiegarsi nella 
costruzione, rimanendo ad esclusivo carico del costruttore la esecuzione del lavoro e tutte le opere provvisionali, 
nonchè l'osservanza delle prescrizioni dettate dai regolamenti edilizi in quanto riguarda la esecuzione e le opere 
provvisionali medesime (Ing. Costantino Coltellacci di Roma). 

Studiare i mezzi più opportuni per ottenere : 

1. che tutti i Collegi si mettano d’accordo per stabilire una tariffa unica, od almeno norme generali e co- 
stanti, per la valutazione dei compensi dovuti agli Ingegneri ed Architetti nell’esercizio della loro professione; 

2. che la tariffa giudiziaria ora in vigore venga modificata per metterla in armonia colle mutate condizioni 
dei tempi e colle norme generali anzidette; 

8. che l’autorità giudiziaria, prima di decidere sulla riduzione delle parcelle, debba sempre sentire il parere 
di un competente corpo tecnico all'uopo autorizzato. (Collegio degli Ingegneri ed Architetti della Sardegna). 

Proposte per l’acceleramento dei lavori catastali, specialmente in Sardegna, affidandone l'esecuzione all eser- 
cizio privato col sistema delle grandi imprese. (Collegio degli Ingegneri ed Architetti della Sardegna). 

Promuovere un larga agitazione fra tutti i tecnici ed industriali italiani, col concorso delle loro associazioni 
e rappresentanze e con tutti i mezzi che all'uopo potranno escogitarsi, per ottenere: 

1. che le responsabilità di cui parlano gli articoli 311, 371, 875 del Codice penale, e 1151 e seguenti del 
Codice civile, vengano interpretate, specialmente da parte delle autorità inquirenti, entro limiti 'ben determinati 
di vera e propria colpabilità, escludendone quelle interpretazioni che non tengono conto del concetto del rischio 
protessionale ; 

2. che questo concetto venga esplicitamente introdotto nella nostra legislazione, almeno nella legge sugl’in- 
fortuni, in guisa da costituire un commento esplicativo nell’interpretazione degli articoli sopra ricordati. (Collegio 
degli Ingegneri ed Architetti della Sardegna). 

Servizio pubblico e generale delle ferrovie in tutto lo Stato. — Proprietà ed esercizio dello Stato. 

Servizio locale e privato. — Proprietà ed esercizio privato. (Ing. Giuseppe Garbarino di Casale Monferrato). 

La scienza senza l'esperienza ha presieduto all'impianto del nuovo catasto, e mancò completamente alle sue 
promesse, con grave sagrilizio di tempo e di danaro. Si ha da continuare nello stesso sistema ? Proposta di ri- 
medio. (Ing, Giuseppe Garbarino). 
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Proposta per uno studio speciale sull’attrito e sui lubrificanti. (Prof. Ing. Francesco Masi). 


(Pervenuto dal IX Congresso). 


Commenti con proposta di revisione dell'art. 562 del Codice Civile. (Ing. Ciceri Gioranni di Genova). 


(Pervenuto dal IX Congresso). 


Responsabilità penale dei tecnici nell’esercizio professionale. — (Proposto dalla Società Tecnica Emiliana), 
Istruzione tecnica, — (Proposto dalla Società Tecnica Emiliana). 


Sul procedimento di calcolo per i solai a cemento armato sistema Hennebique (Ing. Arpini Settimio). 


Sulla convenienza di associare alla costruzione di due eanali di scolo, uno per le acque romagnole e l’altro 


per le acque bolognesi, la immissione del Reno in valle di Comacchio e relativa colmata della zona meridionale 


di detta valle. (Ing. Alamanno De Maria di Torino). 


Necessità di un regolamento per disciplinare il corpo dei cantonieri. (Ing. Domenico Accardi di Girgenti). 


Gli eftetti disastrosi del disinteresse per le strade comunali, (Ing. M. Tedeschi di Torino). 


Oltre a questi temi, ufficialmente presentati, molti altri ne sono stati annunziati, da parte specialmente di 


Collegi, i quali non hanno ancora esaurito lo studio per porterli inviare ufficialmente al Comitato. 


RIVISTA TECNICA 


Progetto di utilizzazione della forza motrice 
del Reno presso Mulhouse (1). 


Nel 1891 La Société industrielle de Mulhouse stu- 
diava la maniera di abbassare il prezzo di costo della 
forza motrice, mediante l'impianto di una stazione 
‘centrale idraulica od a vapore e di una rete di distri- 
buzione di forza elettrica. Un concorso fu aperto; 
l'impianto di una officina idroelettrica sul Reno fu 
studiato soltanto superficialmente e questa soluzione fu 
abbandonata perchè troppo costosa; mentre invece la 
creazione di una stazione centrale a vapore fu la 
soluzione scelta dalla maggior parte di concorrenti. 

Secondo questi progetti, l'energia elettrica distri- 
buita agli abbonati sarebbe venuta a costare, con 
8300 ore di servizio annuo, da L. 0,088 a L. 0,05 il 
cav-0ra per grandi impianti, e da L. 0,05 a L. 0,075 
per impianti piccoli. 

A questo prezzo la distribuzione non può interes- 
sare che gl’impianti i quali adoperano una forza in- 
feriore ai 100 car, 

In questi ultimi tempi gli ing. R. Koechlin, H. 
Potterat, Havertad e Contag hanno ripreso gli studi 
per l’impianto di una centrale elettrica mediante la 
quale il costo dell'energia non fosse maggiore di L. 0,019 
a L, 0,088 il cav-ora per un servizio annuo di 3300 ore. 

Ecco in breve i dali principali del progetto: 

La portata minima del Reno, durante le magre, è 
di 800 m? al secondo, nell’epoca delle acque medie 
1000 m°? ed in tempo di piena 5500 m°. La pendenza 
fra Basilea e Colmar è sensibilmente costante ed 


(1) Bulletin tecnique de la Suisse Romande — 20 agosto. 


uguale all’1°/,, circa. Costruendo parallelamente al 
Reno un canale di derivazione, senza tener conto della 
pendenza insignificante di esso, si guadagna 1 m al Km 
per cui, il canale di ammissione essendo lungo 5700 m 
e quello di scarico 2300 m cioè in totale m 8000, si 
ha una caduta di m 8,40. 

Durante la magra, in cui si utilizza un volume di 
acqua di 250 m? al secondo, la portata del fiume si 
riduce a 50 23, il che non genera alcun inconveniente, 
il fiume non essendo navigabile in quell'epoca. Una 
diga mobile solleva allora il livello dell’acqua di m 1,60 
e porta la caduta a 10 m. In tempo di piena, la diga 
viene tolta e il livello del fiume resta inalterato. 

La caduta netta sull’officina è di m 9,24 e la por- 
tata è di 250 m? al secondo durante le magre; sup- 
ponendo un rendimento delle turbine del 75 /, la 
potenza effettiva sarà di 23 000 car. Durante le piene 
la caduta netta è un po’ minore, ma il volume di 
acqua è considerevolmente maggiore; per cui si può 
ritenere che la potenza dell'impianto resti costante. 

La diga, collocata immediatamente a valle della 
presa, trovasi a 17 Km da Basilea. Essa deve sod- 
disfare alle condizioni di sbarrare completamente il 
tiume in magra in modo da obbligare l’acqua ad en- 
trare nel canale, sollevandone il livello di m 1,60, 
e di non presentare alcun ostacolo in tempo di piena 
al passaggio dei galleggianti e dei ghiacci. 

La soglia fissa della diga trovasi alla quota di 
m 222,90 mentre l’ estremità superiore a m 225,90 
quindi la diga ha un'altezza di m 3. 

La diga misura m 180,20 fra le pile spalle ed è 
divisa in 6 scomparti di m 26,70 di luce mediante 
pile intermedie di m 4 di larghezza, La parte mobile 
della diga si ccmpone di un grande cilindro di la- 
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miera ad asse orizzontale aperto alle estremità e lungo 
m 27,40. Lo spessore della lamiera è di 15 mm. Gli 
estremi del cilindro sono incastrati dentro delle in- 
camerazioni praticate nei pilastri e possono muoversi 
verticalmente contro delle rotaie. Il sollevamento del 
cilindro che fa da paratoia, vien fatto mediante due 
canapi che passano sotto ciascun estremo del rullo; 
un estremo del canapo è attaccato alla sommità della 
pila, l’altro si avvolge sul tamburo di un apparecchio 
di sollevamento. I due argani di ogni cilindro sono 
collegati mediante un albero di trasmissione, Il solle- 
vamento della paratoia richiede un’ ora di tempo se 
fatto da due uomini e soli 10 minuti se fatto elettri- 
camente ; il peso da sollevare è di 42 7. 

In prolungamento della diga, sulla riva sinistra, tro- 
vasi una chiusa per battelli e una scala pei pesci. Una 
passerella poggiata sulle pile collega le due rive. 

Il canale di ammissione è praticato perpendicolar= 
mente alla direzione del fiume, con la soglia a m 1,10 
sotto quella fissa della diga. Esso ha m 200 di lun- 
ghezza : con un profilo normale della larghezza di 
m 58 al fondo ed un'altezza d'acqua di m b in magra. 
Le scarpate hanno la pendenza di 1:1,5; la velo- 
cità dell’acqua varia da m 0,75 a m 1. Un fosso di 
scolo è praticato sulla riva sinistra e mette al canale 
di scarico. Per il canale di scarico è presunta una 
larghezza di fondo di m 50 ed una profondità d’acqua 
in magra di m 4,50. 

L'edificio delle turbine trovasi tra il canale di am- 
missione e quello di scarico e contiene 16 stanze per 
turbine e tre stanze con paratoie che servono per lo 
scarico delle acque di piena e dei ghiacci. 

Le turbine sono ad asse.verticale con le dinamo di- 
rettamente calettate al disopra di esse, Esse fanno 
140 giri al minuto e portano sei corone provviste di 
canali di aspirazione, Il peso degli organi giranti è 
compensato mediante tre stantuffi idraulici, Sono pre- 
visti 16 gruppi idroelettrici che forniscono ciascuno una 
potenza di 1600 cav. Ogni stanza porta le necessarie 
paratoie che permettono di isolarla durante la pulitura. 

Gli alternatori forniranno della corrente trifase alla 
tensione di 10000 volt; supponendo un rendimento del 
95 °/, la forza disponibile sul quadro sarà di 21850 car, 
di cui la metà potrà esser trasportata a Mulhouse e 
l’altra metà distribuita nei dintorni. 

Le spese annuali, compreso un interesse del 5 °/, 
del capitale impiegato, ammonterebbero a L. 1 500 000, 

Fissando il prezzo di vendita del car-anno a Li- 
re 94,76, sara necessario di vendere circa 15 000 car, 
cioè il 60 °/, della forza disponibile, per compensare le 
spese. Si vede perciò che l'impianto potrà essere un 


(e. a.) 


buon affare. 


Rigenerazione dell’aria viziata (1). 


Nei locali in cui la rinnovazione dell’aria non è pos- 
sibile ed è necessario di allontanare con mezzi artificiali 
l acido carbonico e le tossine polmonari emesse coi 
prodotti della respirazione, i sigg. Dergrez e Baltha- 
zar adoperano il biossido di sodio, che in seguito al- 
l’idratazione sviluppa dell'ossigeno e fissa dell'anidride 
carbonica. i 

Onde mettere a profitto questa proprietà, gli autori 
hanno studiato e costruito un apparecchio che per- 
mette ad un uomo di introdursi in un ambiente ir- 
respirabile e di ferimarvisi per almeno tre quarti di 
ora. Detto apparecchio si compone di un distributore, 
che regola la caduta del biossido di sodio nell'acqua, 
formato da una scatola prismatica di acciaio divisa in 
dieci scomparti orizzontali sovrapposti. Mediante un 
movimento di orologeria, che sposta verticalmente ad 
intervalli un’asta dentata, le tavolette cadono nell’ac- 
qua. Al di sotto del distributore trovasi un piccolo re- 
cipiente contenente dell’acqua, che viene a reagire con 
le tavolette di biossido di sodio formando della soda 
caustica e dell'ossigeno. 

Un motorino elettrico, mosso mediante accumulatori, 
fa agire un ventilatore che serve a determinare la 
circolazione continua dell'aria fra l'apparecchio e l'am- 
biente in cui si trova la persona che deve respirare 
l’aria viziata. 

La reazione fra il biossido di sodio e l’acqua è 
sempre accompagnata da un certo sviluppo di calore, 
perciò è necessario che l’aria venga riportata alla tem- 
peratura ordinaria mediante un refrigerante, che può 
essere una piccola ghiacciaia ordinaria riempiuta di 
sale e ghiaccio, o anche un recipiente nel quale eva- 
pora del cloruro di metile. 

Questi vari ordegni sono riuniti in una scatola ci- 
cilindrica di alluminio a chiusura ermetica. L’ appa- 
recchio, nel maggior numero dei casi, dovendo agire 
senza alcun preavviso, deve contenere l’acqua e le ta- 
volette di biossido di sodio. Per preservare queste ul- 
time dall’umidità, dentro l'apparecchio trovasi una la- 
mina mobile a cerniera per separare la parte con- 
tenente l’acqua dal resto, Il movimento di orologeria 
sì può caricare e regolare dall’ esterno, perchè si 
inizi la caduta delle tavolette di biossido ed il movi- 
mento dell’aria. 

L'apparecchio è munito di un paio di bretelle per 
poter essere trasportato sulle spalle. Nel caso in cui 
l'apparecchio è destinato a facilitare i lavori sott'acqua, 
il palomba»ro deve caricarsi l’ apparecchio prima di 
indossare lo scafandro. 


(1) Revue industrielle — L'Industria. 
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L'apparecchio pesa soltanto 12 Kg e in due minuti 
soli si può mettere in azione. La sua utilità è in- 
discutibile, soltanto sarebbe desiderabile di veder sem- 
pliticata la costruzione, in modo da reuderne più sicuro 
il funzionamento. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


enama 


L'Klectricité à l Erposition de 1900 « Electrochimie 
et électrométallurgie — Paris, Dunod éditeur, 1902. 


Questo fascicolo riguarda più specialmente Ja vera 
elettrochimica ed elettrometallurgia : Il elettrotermia, 
cioè l’industria del carburo di calcio e di altri pro- 
dotti ottenuti al forno elettrico, sono stati trattati in 
“un'altra pubblicazione. 

La prima parte di questa esposizione riguarda le 
installazioni di laboratorio. 

Ora che le industrie elettrochimiche hanno assunto 
un così largo sviluppo, anche i laboratori scolastici 
sentono il bisogno di avere installazioni speciali di- 
sposte con ogni cura, ed in modo da permettere che 
si possano eseguire le più svariate esperienze con la 
minima spesa di tempo, 

Esempi interessanti di tali laboratori sono dati 
dalla scuola di fisica e chimica della città di Parigi, 
e dalla facoltà delle scienze di Nancy. 

In queste si osservano studiate in modo speciale la 
disposizione degli ambienti, del quadro e degli appa- 
recchi di elettrolisi per ogni genere di esperienze di 
elettrochimica. 

Passando alla parte veramente industriale dobbiamo 
notare come il numero di apparecchi figurante nella 
esposizione è relativamente ristretto, poichè per quanto 
sieno numerose le applicazioni industriali dell’elettro- 
chimica, pure lo stesso tipo di apparecchio, salvo pic- 
cole differenze, può servire a scopi melto diversi. 

Fra quelli adunque che possono essere utilizzati con 
tutte le reazioni notiamo l'apparecchio Étard per l'e- 
lettrolisi sotto pressione e l'apparecchio Peyrusson ad 
elettrodi elicoidali : si ha inoltre una descrizione accu- 
rata dei recipienti per elettrolisi e specialmente dei 
. tipi più diversi di elettrodi in platino, carbone, 
ferro, etc. 

Segue poi una descrizione dettagliata delle diverse 
industrie elettrochimiche per la preparazione dei me- 
talloidi dalla soluzione : sono esposti alcuui apparecchi 
per la produzione dell'idrogeno ed ossigeno, fra i quali 
quelli della ditta Garuti e Pompili di Tivoli; altri per 
la produzione del bromo e cloro. 

Il fluoro invece richiede apparecchi speciali: uno di 


Moissan in platino si presenta di un pessimo rendi- 
mento e di un prezzo troppo elevato; un altro di 
Poulenc e Meslans si presenta con un rendimento 
molto migliore e di un prezzo meno forte. 

Ma la parte più interessante è quella che riguarda 
i diversi metodi per l’elettrolisi dei cloruri alcalini 
per la fabbricazione dei clorati, ipocloriti, della soda 
e del cloro. 

La fabbricazione per via elettrolitica degli ipocloriti 
e clorati non presenta alcuna difficoltà, essa può essere 
ottenuta per l’elettrolisi diretta dei cloruri in appa- 
recchi senza diaframma, cosicchè è possibile adope- 
rare degli elettrolizzatori bipolari. 

I prodotti principali esposti sono il clorato ed il 
perclorato di potassio e di sodio. Gli ipocloriti pro- 
dotti elettroliticamente servono a meraviglia allim- 
bianchimento di diverse sostanze, come la pasta di 
legno per fabbricare la carta, la cellulosa, le stoffe ecc. 

Per ottenere gli alcali gli apparecchi sono più com- 
plicati, ed è necessario in tesi generale avere elettro- 
lizzatori con diaframma per impedire che la soda o 
la potassa, venendo posti a contatto col cloro svilup- 
pato, non tornino a combinarsi. Castner ha risoluto 
il problema dell’eliminazione del diaframma, inse- 
rendo un elettrodo di mercurio che ha la proprietà di 
amalgamarsi al sodio metallico : amalgama a con- 
tatto dell'acqua abbandona il sodio che si idrata svi- 
luppando idrogeno. Sullo stesso principio è fondato 
l'elettrolizzatore Solvay: sono infine presentati altri 
apparecchi a diaframma. 

Di grande interesse è la parte che riguarda più 
propriamente l’elettrometallurgia, ed in modo speciale 
l’elettrometallurgia del rame, che importa ottenere 
straordinariamente puro per tutte le applicazioni elet- 
triche, essendo noto come anche piccolissime qualità 
di sostanze estranee ne facciano diminuire considere- 
volmente la conduttività. 

Gli elettrolizzatori, che servono all’affinamènto del 
rame, sono molto semplici: grandi vasche in legno 
contenenti una soluzione di solfato di rame, e due 
elettrodi pure in rame, uno puro su cui per effetto del 
passaggio della corrente seguita a depositarsi rame 
elettrolitico, unv di rame impuro che viene consu- 
mato. È impressionante la quantità giornalmente pro- 
dotta dalle of.icine americane: essa sale a circa 580 T 
al giorno! 

Si è cercato con discreto successo di ottenere gal- 
vanicamente tubi e lamine di rame afiinato, senza 
passare per una fusione, Ma si opponeva la difricoltà 
che il metallo depositato elettroliticamente ha strut- 
tura cristallina invece che struttura fibrosa. La dif- 
ficoltà è stata vinta ponendo in rapido movimento di 


659 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 660 


rotazione l’elettrodo su cui il metallo si deposita, od 
anche il liquido elettrolitico. 

Anche l'oro, l'argento ed altri metalli si prestano ad 
essere trattati elettroliticamente per l’affinamento o 
l'estrazione, però maggiore importanza industriale offre 
l'’argentatura, doratura, nichelatura e zincatura galva- 
nica. 

Il sodio, il litio, il magnesio sono ottenuti per elet- 
trolisi dei loro cloruri fusi. L’'alluminio dal cloruro 
doppio di alluminio e di sodio, 

Questo metodo è ussai limitato e non può essere 
adoperato che per i metalli che abbiamo citato, i 
quali hanno un prezzo abbastanza elevato. 

Infine è da citarsi la fabbricazione dell'ozono che 
è passato dai gabinetti alle industrie per le proprietà 
sterilizzatrici dell’aria ozonata. È noto come facendo 
avvenire una scarica elettrica silenziosa nell’aria. una 
parte dell’ossigeno di essa si trasforma in ozono. Questa 
proprietà è stata appunto utilizzata per la fabbrica- 
zione industriale dell’aria ozonata che già ha avuto 
delle forti applicazioni per la sterilizzazione delle 
acque. Ad Emmerin, nell’ofiicina di elevazione delle 
acque per la città di Lilla, è stata attivata un’instale 
lazione capace di sterilizzare 800 m? di acqua nelle 
24 ore! 

(r. m.) 


P. Accardi. — Manuale di disegno topografico. To- 
rino, tip. lit, Camilla e Bertolero ‘L, 5). 


L’A, di questo manuale, essenzialmente pratico, ha 
voluto tenersi lontano da ciò che egli chiama le 
« pedanterie apprese fra i banchi della scuola », ed 
è infatti riuscito a raccogliere un ricco materiale, che 
potrà essere grandemente utile alla massima parte 
dei tecnici che esercitano la professione. 

L’ egregio A., sebbene nel titolo mostri di volere 
trattare solo quanto si attiene al disegno topogralico, 
in realtà studia parecchi argomenti riguardanti le 
più importanti materie d’ insegnamento impartite 
agli « Agrimensori » negli istituti tecnici. Così pos- 
siamo spiegarci il desiderio di annettervi un modello 
di progetto di strada ordinaria, ben riuscito e fatto 
con molto lusso di particolari. Ci piace rispetto ad esso 
notare la bella ed esatta tavola riferentesi al protilo 
longitudinale e le altre numerose contenenti le sezioni 
stradali. 

Venendo a parlare dell intrinseca bontà del manuale 
del sig. Accardi dobbiamo, per verità, dire che esso 
è riuscito di una compilazione molto accurata e ad- 
dirittura minuziosa nella raccolta dei segui conven- 


zionali ; però quest’ultima cosa, anzichè di danno, 
riesce di grande vantaggio a clii deve spesso consul- 
tarlo. 

Riguardo al testo, notiamo con piacere che, nella 
massima parte, è ricco di avvertimenti pratici tanto 
utili nell'esercizio professionale ; le tavole. esplicative, 
riferentesi al disegno topografico, sono scelte con sufe 
ficiente criterio. La mole del manuale ed il suo for- 
mato sono di tale comodità che anche per questo lato 
il libro dell’egregio A. si raccomanda, 

‘oncludendo ci auguriamo che al manuale dell Ac- 
cardi verrà dalle persone del mondo tecnico fatta quel- 
l'accoglienza che realmente merita, e di più esprimiamo 
il desiderio che esso s’' introduca nelle nostre scuole 
ove s'insegna non solo la topografia, ma anche i sem- 
plici elementi di agrimensura (come si fa nelle scuole 
pratiche e in quelle speciali di agricoltura), giacchè 
l'alunno tostochè si sarà abituato ad apprezzare i pregi 
del libro, quando avrà terminato i suoì studi lo terrà 
caro e lo consulterà in ogni tempo del suo esercizio 
professionale. 


Inc. Vincenzo Lo VETERE GALLO 


Prof. di topogra'ia nei RR. Istituti Tecnici. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Sorgenti - Fondo inferiore - Godimento tren- 
tennale dell’acqua - Proprietà della sorgiva 
- Opere visibili - Previsione - Proprietario - 
Non uso delle sorgenti - Effetti - Servitù. 


Il godimento trentennario dell'uso dell'acqua non 
induce l'acquisto del dominio della sorgente, ma sem- 
plicemente l'acquisto di un diritto di servitù. 

Pur ammetterdo il possesso acquisitivo della pro- 
prietà di una sorgente, il requisito essenziale per lo 
acquisto del diritto è la costruzione di opere visibili e 
permanenti sul fondo superiore, destinate a facilitare 
il declivio o il corso dell’acqua nel fondo inferiore, 

Il proprietario della sorgente non ne perde la pro- 
prietà per il non uso trentennale, ma resta semplice- 
mente soggetto all'usservanza di quelle servitù, che 
pel corso del tempo e per la costruzione delle opere 
necessarie si siano costituite sulla sorgerte dai pro- 
prietari dei fondi inferiori. 

Ranieri c. Vacher (Corte di Appello di Palermo — 
2 giugno 1902 = Masi FP. + RiccoLmo Est). 
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Legge sugli infortuni del lavoro - Operaio - 
Esercente che abbia addetti al lavoro più di 
cinque operai - Obbligo dell’assicurazione in- 
combe anche se gli operai siano avventizi. 
Ai fini ed agli effetti della legge sugli infortuni del 

lavoro è considerato operaio chiunque, in modo per- 

manente od avventizio, è occupato nel lavoro fuori 
della propria abitazione (art. 2, n. 1) anche se il la- 

voro non sia continuativo (art, 6). 

Fpperò all'esercente di un opi‘icio industriale, nel 
quale si faccia uso di macchine mosse da agenti ina- 
nimati o da animati, incombe l'obbligo dell’assicura- 
zione anche se gli operai, da esso addetti al lavoro ed 
oltrepassanti il numero di cinque, siano tutti o in parte 
avventizi o non adibiti ad un lavoro continuativo. 

Barracco ric. (Corte di Cassazione di Roma = 81 
gennaio 1902 = FiLI-ASTOLFONE, Est.). 

Legge sugli infortuni del lavoro - Imprese pic- 
cole e quasi casalinghe - Cava di gesso - 
Inesistenza dell'obbligo di assicurazione. 
L'obbligo di assicurazione riguarda soltanto gli ope- 

rai addetti ad imprese, industrie o costruzioni di una 

certa entità (o rilevanti o pericolose) che presuppon= 
gono quirdi l’impiego di capitali. 

Rimangono perciò escluse da tale obbligo le indu- 
strie od imprese piccole o quasi casalinghe, 

Epperò non incorre in contravvenzione, per omessa 
assicurazione, l’esercente di una piccola cava di gesso, 
il quale non abbia assicurato un operaio estraneo alla 
sua famiglia, da lui soltanto addetto saltuariamente 
in casi eccezionali in detto lavoro, ordinariamente da 
lui esercito colle coadiuvazioni soltanto di due fogli. 

Trovato ric. (Corte di Cassazione di Roma - 15 
gennaio 1902 =- Triani Est.). 

Infortunio sul lavoro - Omessa denunzia nel 
termine di due giorni - Momento da cui de- 
corrono i due giorni della denunzia. 

In tema di contravvenzioni alla legge sugli infor- 
tuni del lavoro per omessa denunzia, nel termine di 
due giorni, di ogni infortunio all’ autorità di P. S. è 
rimessa all’apprezzamento incensurabile del magistrato 
di merito la valutazione sull’attendibilità o meno delle 
circostanze che possono giustilicare l'inadempimento 
del suddetto obbligo, come anche la determinazione del 
momento da cui debbono decorrere i due giorni per 
la denunzia; momento che non è precisato dalla legge 
e che potrà precisarsi volta per volta dal magistrato, 
tenendo conto di tutte le circostanze che possono in- 
fluire a ritardare l'inadempimento. 

Palma ric. (Corte di Cassazione di Roma - 9 gen- 
naio 1902 = Fiti-ASTOLFONE, Est.). 

(Dalla Rivista tecnico-legale), 
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Elettrotecnica. - La telegrafia senza fili. 15, 18- 
20 settembre. 

Esposizioni e Congressi. - Primo congresso na- 
zionale di chimica applicata a Torino. 17, 21 settem- 
bre. - L’Esposizione d’arte e d'industria a Düsseldorf. 
28, 20 settembre. - L'esposizione internazionale del- 
l'automobile e del ciclo di Torino. id. 

Ingegneria Sanitaria, Fognatura. - Epura- 
zione delle acque di fogna - Combinazione del pro- 
cesso chimico e del metodo biologico a Wenduyne 
(Belgio); processo chimico Bayer adoperato a Briinn. 
15, 18 settembre. = Lavatore di sabbia per impianto 
di filtrazione. id. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l' Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 0. Engineering. — 1. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 1. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
Sn Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 4%. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers.—81. Zft.fir Architektur-und Ingenicur-Wesen -- 
32. Zft.des Ovster. Iny-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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Macchine e motori. - Le ma-chine a vapore al- 
l'Esposizione di Düsseldorf. 15, 20 settembre. - Mac- 
china a vapore equilibrata a grande velocità. - Pompa 
ricuperatrice per acqua di condensazione. id. - I mo- 
tori a gas Svest. 17, 21 settembre, - Trattamento 
delle caldaie a vapore in riposo. id. - Rendimento 
dei motori a gas. id. - Rivestimento tubolare d’ ac- 
ciaio ricambiabile pei fusi degli assi delle vetture. 28, 
20 settembre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Me- 
todo di calcolo rapido delle volte e dei rintianchi. 24, 
settembre. 

Metallurgia, miniere e cave. - Le macchine per 
l’industria mineraria e metallurgica all'Esposizione di 
Düsseldorf. 17, 2! settembre. 

Scienze naturali. - Sulla composizione delle pit- 
ture e dei pigmenti. 17, 21 settembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - L’atlantic Trust. 28, 20 settembre. 


Coen =] 


NOTIZIE VARIE 


— L'Elektroteknische Zeitschrift del 24 luglio scorso 
si occupa dell'impianto elettrico di Ludwigshafen 
e della sua oficina generatrice che loda sotto tutti i 
rapporti. Il progetto e la direzione della costruzione 
sono dovuti all’ing. Oscar von Miller. 
| Finora l’impianto comprende tre soli gruppi in ser- 
vizio, della potenza totale di 1400 cav., ma è suscet- 
tivo di un futuro ingrandimento, potendo allogare 
nella sala stessa un altro gruppo da 800 car. e co- 
struire altro editicio lateralmente al primo, in modo 
da portare la potenza a 6000 cav. L’ officina tro- 
vasi sulla riva del Reno, e riceve il carbone per via 
acquatica. Le caldaie tubolari sono costruite nelle 
ofticine Guilleaume di Neustadt le quali hanno an= 
che fornito un riscaldatore, che utilizza il vapore delle 
pompe di alimentazione, un economizzatore e un sur- 
riscaldatore. I fratelli Sùlzer di Winterthur hanno 
fornito i tre motori a vapore orizzontali di 400 cav., 
i quali muovono direttamente delle generatrici trifasi 
da 350 Kw. Due di questi gruppi portano calettata 
sull'albero medesimo dell’alternatore una dinamo a 
corrente coutinua da 260 Kw. La corrente alternata 
a 3000 rolt, che viene abbassata a 125 volt nelle 
suttostazioni, è destinata soltanto all’illurninazione ed 
alla forza motrice, mentre la corrente continua ali- 
menta i motori dei tram elettrici. Questa combina- 
zione porta una grande economia, perchè permette di 
far lavorare i motori in pieno carico, anche quando 
la domanda di luce è meno forte. Tutta la parte 


elettrica dell’ impianto è dovuta alla casa Brown, 
Boveri e C. di Mannheim. 

— Nei dintorni di Vads9 (Norvegia) si sono sco- 
perti dei grandi filoni di minerale di ferro insoli- 
tamente ricchi ed estesi. Gran parte del minerale 
analizzato conterrebbe dal 50 al 60 °/, di ferro. 

— Nel recinto dell’ Esposizione di Torino è stato 
fatto il primo esperimento di trazione elettrica di 
omnibus senza rotaie esercito dalla Società Elettrica 
Alta Italia. Essendo il primo del genere che viene 
esperimentato in Italia è utile darne qualche cenno. 

L'omnibus procede senza rotaie sulla carreggiata, 
esso è provvisto di due carrelli a due ruote sui quali 
si appoggia la ossatura della cassa. Ciascun carrello 
è munito, mediante cospensione con molle, d'un mo- 
tore dell'usuale tipo Siemens e Halske per tramvia, 
che mette in movimento gli assi montati mediante una 
trasmissione speciale (brevetto Grisson) che dà un 
rendimento del 95 °/,. 

1 due carrelli, ciascuno munito di uno sterzo, sono 
collegati fra loro con due tirati in croce ; con questa 
indovinata disposizione le ruote posteriori sono obbli- 
gate a seguire matematicamente il tracciato delle an- 
terieri, ciò facilita al manovratore lo schivare gli osta- 
coli e di percorrere curve di raggio minimo, 

I motori ricevono la corrente continua a 500 volt 
mediante due aste di presa provviste di due pattini 
striscianti sui due fili conduttori che sono collegati ai 
due poli della macchina generatrice. Questi pattini a 
cuscinetto sono fissati all'asta mediante un sistema 
snodato, per modo che essi si mantengono continua- 
mente nella direzione del filo anche quando l'asta gira 
attorno al suo sopporto in seguito alla deviazione del- 
Pomnibus. Il deragliamento di detti pattini è evitato 
dalla forma speciale a gola. 

Con questo sistema la vettura può deviare di m 3,50 
per parte della direzione normale della corsa. 

Tale omnibus, essendo destinato principalmente per 
comunicazioni interecomunali su strade da b a 7 m di 
larghezza, può percorrere tali strade deviando a destra 
e a sinistra, con comodità, senza che le aste perdano 
contatto. Ciascuna piattaforma è dotata di un inseri- 
tore, volantino per sterzo, freno meccanico e campana 
d'allarme. 

Cambiando di posto il manovratore la vettura si 
muove nei due sensi. Può contenere 22 passeggieri, 
con eventuale rimorchio. Pesa molto meno, costa due 


terzi dell'impianto con rotaie. (Monitore tecnico). 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Si richiama l’attenzione dei soci sul concorso (vedi Copertina) per la costruzione del Palazzo del Governo 
della Repubblica del Chile a Santiago, 


È stato pubblicato il fascicolo HIE degli Annali del 1902, i quale contiene le seguenti memorie: Dott. R. 
Nianzetti, « Sulle macchine refrigeranti ad assorbimento »; Ing. C. Cipolletti, « Idrologia del bacino del 
Rio NEGRO (Argentina) e regolarizzazione del fiume a regime semicostante »; Ing. G@. Cadolini, « Sul compi- 
mento della sistemazione del Tevere (per la navigazione) », 

1 soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora non 


sia esaurito, se non pagandone l'importo. 


RIVISTA TECNICA 


Gli elevatori di grano negli Stati Uniti (1). 


ll commercio delie granaglie, negli ultimi dieci anni, 
ha subito profonde modifiche, specialmente nei me- 
todi di trasporto e di deposito delle derrate. L’ au- 
mento considerevole nelle estensioni di terreno desti- 
nalo alla coltura del frumento e del maiz nei grandi 
territori degli Stati Uniti dell'ovest ha reso assoluta- 
mente insufficiente l antico sistema di conservazione 
del grano nelle case coloniche. Io una sola stagione 
si arriva ad avere nei poderi un eccesso di produ= 
zione di 300 milioni di staia (bushel da 36,35 7) di 
granturco, oltre a 100 milioni di frumento ed altret- 
tanti di avena. Attualmente vengono seminati a maiz, 
negli Stati Uniti, più di 32 milioni di ettare, con 
una produzione di 2 miliardi e più di staia a sta- 
gione, I campi coltivati a grano hanno una superficie 
di circa 16 milioni di 4a e quelli di avena circa 12 
milioni di ka. 

Queste enormi quantità di cereali nun possono es- 
sere messe sul mercato senza pericolo di abbassarne 
considerevolmente il prezzo; è quindi necessario di 
possedere dei magazzini grandiosi di deposito. 

Nel Dakota, nel Kansas, nella Nebraska vi suno dei 
campi coltivati che hanno una supericie di 200 a 


(1) Bulletin de la Societé des Ingénieurs Civita de France 
» Luglio 1902, 


800 Zu; una piccoli parte del raccolto annuale viene 
conservata nei magazzini dei poderi, mentre la parte 
maggiore viene trasportata negli elevatori, collocati 
nei siti più commercialmente convenienti, Questi ele- 
vatori hanno una capacità variabile da 10 000 a 100 000 
staia, secondo la loro posizione nella zona di produ- 
zione. Da questi magazzini viene preso il grano ne- 
cessario per il consumo domestico e per il mercato, 
a cui è portato su carretti. Questi elevatori distrettuali 


. rappresentano soltanto una piccola parte della capacità 


di immagazzinamento, che si ha attualmente negli Stati 
Uniti. 

I grandi elevatori di grano possono dividersi in 
due classi : elevatori di deposito ed elevatori di tra- 
sbordo. I primi sono in genere collocati a terra ; però 
sulle rive dei Grandi laghi e lungo le coste dell’At- 
lantico se ne trovano di galleggianti e servono per 
far passare il carico dalle stive dei battelli fluviali in 
quelle dei battelli marittimi. Gli elevatori di trasbordo 
sono spesso collecati in riva del mare o dei fiumi e sono 
destinati a trasbordare i grani dai vagoni ai battelli 
e viceversa. Talvolta i binari sono disposti in modo 
da poter mandare i vagoni sui battelli; ma se le cone 
dizioni locali non permettono questa disposizione, i 
binari sono collocati lungo i lati dell’ elevatore e da 
aperture, praticate nei muri di esso, escono dei tubi o 
meglio delle norie a pozzetti, che hanno una lunghezza 
variabile da m 4,50 a 7,50 e sono articolate in modo 
da polersi ripiegare lungo il muro quando non si fa 
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alcun trasbordo, L’estremità della norice si può spo- 
stare lungo il vagone per poterlo vuotare comple- 
tamente; perciò la mano d’ opera si riduce soltanto 
ad un operaio destinato a spostare l’ estremità del 
tubo di carico, 

Attualmente vi sono apparecchi tanto perfezionati 
da permettere il trasbordo di 9000 a 10 000 staia in 
un’ora. Per cui un treno di 30 a 40 vagoni può es- 
sere scaricato in un’ora soltanto, quando però l’eleva- 
tore contenga sufficienti organi di scarico. 

Analogamente negli elevatori di deposito il grano 
viene portato nella parte superiore dell’edificio e viene 
in essa conservato finchè non si fa cadere nelle tra- 
moggie di pulitura, da cui passa agli apparecchi di 
pesa e di distribuzione, destinati al caricamento dei 
battelli. Ciascun apparecchio di distribuzione può sca- 
ricare da 20000 a 25000 staia (di 36,35 /). Questi 
elevatori di deposito sono divisi in sezioni di di- 
inensioni diverse per ripartire ugualmente il ca- 
rico sulle fondazioni dell’edificio, cercando di ugua- 
gliare anche la pressione laterale sui muri. Nelle 
costruzioni in legno, gli scomparti o silos hanno una 
sezione orizzontale di forma quadrata e si estendono 
in senso verticale; essi sono spesso collocali al centro 
dell’edificio. Gli apparecchi meccanici sono quasi sempre 
collocati nella parte superiore, ad eccezione dei motori 
che, negli elevatori a vapore, sono posti in edifici se- 
parati, onde diminuire il pericolo d’ incendio e per 
maggiore facilità di sorveglianza. 

Negli impianti più recenti, gli organi di scarico e 
di carico sono collocati vicino ai silos: al disopra gli 
apparecchi di pesa, poi quelli di pulitura ed inline, 
nella parte più alta, le trasmissioni c gli organi mec- 
canici, 

Gli apparecchi di carico si compongono di tubi di 
legno o di metallo nei quali viene prodotta una de- 
pressione maggiore o minore mediante ventilatori, op- 
pure di cinghie ietalliche che trascinano dei pozzetti 
i quali prendono il grano, lo spostano e lo scaricano 
seguendo il movimento della cinghia. Queste norie 
vengono pure adoperate per trasportare i residui della 
nettatura dei cereali. Le polveri ed i materiali leg- 
geri sono aspirati mediante ventilatori ed emessi al- 
l'esterno per mezzo di camini speciali. 

La pulitura, negli impianti recenti, vien fatta me- 
diante caduta del grano, oppure per trasporto del me- 
desimo su tramogge ad oscillazione rapida, le quali 
separano le materie estranee. 

[l piano della pesa contiene una serie di silos e di 
bilancie, ciascuna delle quali può pesare in una sola 
volta da 10000 a 15000 staie di grano. 

Quando uno scomparto è pieno, il peso vicne re- 


gistrato automaticamente; poi viene aperta una porta 
nel fondo del silo ed il grano cade o in un altro silo 
di deposito, oppure in un tubo di caricamento. L'ime 
pianto contiene un doppio sistema di apparecchi di 
pesa per poter contemporaneamente misurare il grano 
da caricare sulle navi o da immagazzinare. 

La mano d'opera richiesta da tutte queste opera- 
zioni è minima, intervenendo sollanto per regolare il 
movimento del tubo di caricamento e per mettere in 
moto od arrestare gli apparecchi meccanici, Un per- 
fezionato elevatore a vapore, con una capacità di tra- 
sbordo di 100 000 staia allora, può esser manovrato 
da un personale composto da un meccanico, un fuo— 
chista, un operaio per ogni tubo di presa cd una mezza 
dozzina di persone per sorvegliare il funzionamento 
degli apparecchi e prevenire gli accidenti. 

Negli impianti a vapore, il comando degli apparec- 
chi vien fatto mediante una grande cinghia che va 
dalla camera del motore alla parte superiore dell’ele— 
vatore, in cui muove una linea di alberi; questi 
a loro volta mettono in moto trasportatori, ventila— 
tori, ecc. In qualche impianto più recente sono adottati 
molori elettrici separali per i diversi organi, il che 
permette di farli agire indipendentemente l'uno dal- 
l’altro. 

Attualmente vi è la tendenza ad aumentare la ca- 
pacità degli clevatori. Dieci anni fa un impianto di un 
milione di staia (da 86,35 l) era considerato come 
importante, mentre adesso ve ne sono di quelli, im- 
piantati nelle stazioni ferroviarie o nei porti più fre- 
quentati, che possono contenere da 1,5 a 3 milioni di 
staia; alcuni possono contemporaneamente caricare tre 
piroscafi da 7000 7. 

Elevatori molto importanti sono quelli costruiti in 
questi ultimi tempi sulle rive déi Grandi laghi. 

Uno di essi, che può considerarsi come il più grande 
del mondo, ha una capacità di 8 100 000 staia cioè di 
circa 1130 000 Al di grano. Esso è stalo costruito dal 
Great Northern Railroad nella stazione di testa di 
West Superior, nel Visconsin, e serve per la manuten= 
zione del grano, del maiz e dell avena. È formato 
da un'armatura di acciaio, sostenuta da 280 colonne 
pure di acciaio, collocate su fondazioni di pali e di 
calcestruzzo. Nella parte esterna, l'edificio è costruito 
con muri di mattoni che poggiano su fondazioni in 
pietra. L’immagazzinamento del grano vicne fatto 
dentro silos rettangolari di m 25,60 di altezza e della 
capacità di 6300 a 24 900 staia da 36,35 l Questi 
silos sono formati con lamiere lunghe m 1,525 e dello 
spessore variabile da 4,5 a 7,5 mm. 

Nella parte inferiore, le disposizioni non differiscono 
sensibilmente da «uelle degli elevatori ordinari, ma 
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in servizio i vagoni sono condotti nell'edificio a nove 
per volta; con trazione per fune, Passato il grano dai 
vagoni nelle tramoggie, viene ripreso da calene a poz- 
zetti che lo elevano fino alla parte superiore dell’edi- 
ficio e poi nei silos e negli apparecchi di pesa. Poi 
un distributore girevole lo trasporta nei silos destinati 
a magazzino, Se il grano ha bisogno di essere nettato, 
passa in un trasportatore speciale che l invia sulle 
tramoggie dei pulitori e dopo essere salito alla parte 
superiore dell’ edificio, ridiscende nei magazzini ; in 
questo caso si pesa una seconda volta prima di im- 
barcarlo. 

Particolarità -nuove dell'impianto sono dei gruppi 
di grandi cucchiai, uno per ciascun vagone, destinati 
allo scarico del grano. Un gruppo di nove cucchiai 
è disposto sur una via aerea, in modo che ciascun 
cucchiaio può essere introdotto in uno qualunque dei 
vagoni, Ogni linea di cucchiai è mossa da due si- 
stemi di canapi. Su qualche linca possono essere inviati 
fino a 160 vagoni per volta, che dopo scaricati ven- 
gono rapidamente spostati sui diversi binari mediante 
un carrello di trasbordo, 

Nell’impianto della forza motrice si è cercato di 
avere dei motori indipendenti per le diverse opera- 
zioni, onde ottenere la massima economia. Tutto l’in- 
sieme è mosso mediante l’ elettricità; anche il ca- 
napo di alaggio agisce mediante un motore elettrico 
da 100 car. Ogni cinghia di trasporto, ogni ventila- 
tore, pulitore e ogni cucchiaia di scarico, ha il suo 
motore indipendente della forza variabile da 75 a 
100 car; in tutto una forza di 2070 cav basta per tutto 
l'impianto. 

Detto elevatore può caricare in ventiqualt’ore 300 000 
staia di grano nelle stive dei battelli e scaricare 600 
vagoni nello stesso iutervallo. Usando dei trasporta- 
tori a cinghia, si possono impiantare gli elevatori ad 
ura distanza di 150 a 300 m dalla riva di sbarco e 
scaricare rapidamente e senza difficoltà il grano in 
essi contenuto. Le cinghie sono in comunicazione con 
le porte di scarico dei silos e arrivano fino all’estre- 
mità dello sharcatoio, passando attraverso delle gal- 
lerie chiuse. Lungo lo sbarcatoio è stabilito un altro 
trasbordatore diviso in sezioni, ciascuna delle quali 
possiede un tubo di caricamento speciale, Tutte le se- 
zioni possono esser manovrate insieme o separatamente 
secondo il numero dei battelli da caricare. 

Un esempio di questo sistema di elevatori si ha a 
Nuova-Orleans, in cui l Illinois Central R. R. sta im- 
piantando un elevatore da 1500 000 staia (bushel da 
36,35 2). L'edifizio, collocato a 150 m dal borbo del 
fiume, avrà quattro linee di trasportatori a cinghia, 
che servono dei trasportatori posti nelle rive, della lun- 


ghezza totale di 600 m e divisi in quattro sezioni da 
150 m. Ogni sezione potrà smaltire 20000 staia al- 
lora. Lo scarico dei vagoni avrà luogo mediante cuc- 
chirie automatiche, (ili apparecchi saranno mossi me- 
diante il vapore, I? edificio è tutto di legno, con 
fondazioni di calcestruzzo, 

Quest'ultimo sistema di manutenzione delle granaglie 
presenta molti vantaggi; l’elevatore può essere slabi- 
lito in locali convenienti senza alcuna preoccupa- 
zione delle costruzioni che possono esservi fra esso cd 
il luogo di imbarco. In questo modo si evitano le fonda- 
zioni costose, potendo costruire gli elevatori nei punti 
in cui il terreno di fondazione è buono, evitando gli 
inconvenienti degli edifici posti sulle rive dei fiumi 
soggetti a piene violenti, come quelle del Mississipi. 


(e. a.) 


INTERESSI PROFESSIONALI 


Il Presidente del Collegio degli Ingegneri e degli 
Architetti Pugliesi ci invia un memoriale a stampa a 
S. E. il sig. Procuratore Generale presso la Corte di 
Appello delle Puglie, che, nell'interesse della nostra 


classe, stimiamo utile di riprodurre integralmente. 


k 
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L'esercizio della Ingegneria e della Architettura in 
Italia è fra tutti gli esercizi professionali il meno tu- 
telato dalla legge. Mentre la professione di avvocato 
e procuratore trova una eflicace tutela nella legge 
8 giugno 1875, n, 1998, mentre quelle dei medici- 
chirurgi, dei veterinari, dei farmacisti, dei dentisti, dei 
flebotomi sono eflicacemente protette dalla legge sani- 
taria 22 dicembre 1888, n. 5849, e dalle circolari 5 ot= 
tobre 1887 e 14 gennaio 1890 della Direzione di sa- 
nità pubblica ai signori Prefetti del Regno, nulla si è 
fatto invece per la protezione degli ingegneri e degli 
architetti, La legge Casati del 16 ottobre 1859, n. 3745, 
il decreto 17 ottobre 1860 del Prodittatore Mordini, 
gli articoli 1° e 2° del Regolamento 8 ottobre 1876 
sulle Scuole di applicazione annesse alla R. Università 
costituiscono tutta la bibliografia giuridica della nostra 
professione, d'onde risultano quali siano le attribu- 
zioni che la legge ci riconosce. Ma nessuna disposi- 
zione ne risulta, che sia intesa ad impedire ad altri 
d’ invadere il campo nostro, chè anzi il Regolamento 
18 ottobre 1865 contenente negli articoli 56. 98 e 99 
le disposizioni didattiche degli Istituti tecnici dà adito 
a facili confusioni ed a conseguenti usurpazioni da 
parte degli agrimensori delle prerogative proprie agli 
ingegneri. 

‘ Contro siffatta condizione di cose, più volte gl’inge- 
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gneri e gli architetti elevarono le loro proteste al 
Governo centrale; e fra altro va ricordato, che nel 
1894 la Società degli Ingegneri e degli Architetti Ita- 
liani residente in Roma rivolgeva formale istanza a 
S. E. l'on. Ministro della P. I., perchè provvedesse ad 
una più efficace tutela dei diritti che al loro diploma 
di laurea la legge sanciva. In quella circostanza l'o- 
norevole Ministro, con dispaccio del 18 dicembre 1894, 
rispondeva testualmente: « non essere sua competenza 
tutelare i diritti professionali derivanti da gradi acca- 
demici, e potersi soltanto invocare contro gli abusi 
del titolo la sanzione dell’art. 186 del Codice penale ». 
Ma questa sanzione, che dovrebbe essere l’unica nostra 
salvaguardia, si è mostrata nel fatto irrisoria. Nel 
1895, infatti, accadde, che il Collegio di Genova dec- 
liberava di denunciare ai tribunali i frequenti casi 
di individui che, uscendo licenziati dalle Accademie 
di belle arti con l'abilitazione all'insegnamento del 
disegno architettonico, trasformavano poco per volta 
la loro licenza nel titolo di architetti. Se non che quel 
(Collegio, pur essendo istituito dal 1857 con decreto 
reale, non aveva la veste di Ente morale, epperò non 
poteva costituirsi parte civile, Allora esso presentava 
un memoriale al Procuratore del Re; e avendo i fir- 
matari dichiarato, che lo presentavano nella qualità 
di cittadini italiani invocanti l'applicazione e l'osser- 
vanza della legge, il R. Procuratore rispose, che egli 
non poteva darvi corso se non in seguito ad una de- 
nuncia formale, Di fronte a ciò il Collegio di Genova, 
volendo evitare odiosità personali, desistette dalini- 
ziato precedimento, Accadde lo stesso a Roma nello 
stesso anno 1895, Ma a dimostrare più eloquentemente 
la pratica inefticacia dell'art. 186 del Codice penale 
sta il fatto, che lo stesso Ministro della P. I. ne invo- 
cava inutilmente l'applicazione. Esso infatti con de- 
creto del 1898, preibiva agli agronomi di Roma di 
fare uso del titolo d'ingegnere, sia individualmente 
che collegialmente, Gli agronomi impugnarono tale 
decreto alla IV Sezione del Consiglio di Stato, la quale 
con decisione del 3 luglio 1895 rinviava gli atti alla 
sorte di Cassazione perchè decidesse sulla competenza, 
essendosi sollevata la questione che il conoscere sulla 
legalità o meno di un nome e di un titolo, che col- 
legialmente o individualmente si assume, non può 
spettare se non all'autorità giudiziaria. La causa ter- 
mossi n questo punto, non avendo nè gli agrimensori 
di Roma nè il Ministro ereduto opportuno di prose- 
guirla (1). ! 

(1) Cio non è del tutto esatto poiché i consoci ricordano 
che nello scorso anno, corrispondendo agli incitamenti della 
nostra Società e del Consiglio dell Ordine deli Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella, Provincia di Roma ili 


Ma tre anni dopo, cioè il 28 novembre 189s, il 
Collegio degli Ingegueri e degli Architetti di Palermo 
presentava formale denuncia al Procuratore del Re 
contro gli agronomi di quella provincia, che eransi 
costituiti in sodalizio dal titolo di Collegio degli Inge- 
gneri Agronomi. Il Pretore, con sentenza del 19 giu- 
no 1899, condannava i prevenuti ai sensi dell’art. 186 
del Codice penale; i condannati produssero appello, e 
il tribunale di Palermo, con sentenza del 18 gennaio 
1900, li assolveva, ritenendo che il reato ad cessi at- 
tribuito non costituiva il reato previsto dal detto ar- 
ticolo, e che se anche tale reato esistesse, non poteva 
riscontrarsi il dolo. Allora il Collegio degl’ Ingegneri 
e degli Architetti produceva ricorso in Cassazione; ma 
il Procuratore Generale presso la Cassazione di Roma, 
comm. Hermite, mentre qualificava la sentenza impu- 
gnala « puerile e ridicola » giacchè gli agronomi 
(parole testuali) « non possono usare del titolo d'in- 
gegnere agronomo nè individualmente nè collegial- 
mente, per essere semplicemente periti misuratori », 
tuttavia era costretto a chiedere la conferma della 
sentenza del tribunale « imperocchè essa poggia beu 
« pure sopra considerazioni di fatto ed apprezzamenti 
« sulla buona fede o meno degli imputati: apprezza- 
« menti che sono incensurabili in Cassazione » E in 
questo senso la II sezione della Corte di Cassazione 
di Roma deliberava con sentenza 1° mapgio 1900, 
Fiocca presidente, Brnni relatore. 
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Il breve cenno che precede intende a dimostrare 
alla E. V. Hama il bisogno della nostra classe, fra 
tauta insufticienza di disposizioni legislative, di essere 
sorretta dalla ben nota equità e dall’alto senso di 
giustizia della patria magistratura contro la illegittima 
concorrenza degli incompetenti, Tale bisogno è dovun- 
que fortemente sentito in Italia, del che fanno fede i 
deliberati dei vari congressi di ingegneri e di archi- 
tetti italiani e specialmente quelli del (Congresso di 


Ministero della Pubblica Istruzione, iniziò un processo pe- 
nale contro 74 sedicenti /ngegneri-ayronomi, imputati di 
usurpare collettivamente e individualmente il titolo di Inge- 
gnere, mentre essi, avendo compiuto soltanto il corso del- 
l Istituto tecnico, non giunsero neppure alla soglia di quegli 
Atenei dai quali, dopo avere percorso il quinquennale corsa 
Superiore, i ziovani conseguono i gradi accademici di Inve- 
gnere o di Architetto. 

L'ammistia che, con atto di clemenza dell Augusto nostro 
Sovrano, fu emanata VII novembre scorso trancoò il processo, 
che doveva discutersi tre giorni dopo. Tuttavia lazione pe- 
nale produsse per effetto. che quei professionisti, sciolto il 
loro Collegio, desistettero dal fregiarsi di un titolo non pos- 
seduto, e anche la Guida commerciale di Roma. per la 
prina volta, li ha registrati col titolo di Perito-asuronomo ad 
essi dovuto. 
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Roma presieduto dall’on, Baccarini nel 1890 e del 
Congresso di Genova nel 1896. Ma più che in ogni 
altra parte d’Italia è nelle provincie meridionali che 
la confusione delle attribuzioni professionali e i con- 
seguenti abusi si deplorano, come dimostra l’attiva 
agitazione del Collegio degli Ingegneri ed Architetti 
di dette provincie onde ottenere efficaci provvedimenti 
a tutela della classe. E va notato, a titolo di giusto 
encomio per la nostra magistratura, che nei limiti 
consentiti dalla legge, essa ha corrisposto degnamente 
a quanto le si domandava. Il Collegio di Palermo ad 
esempio, avendo esposto i suoi reclami al primo Pre- 
sidente di quella Corte d'Appello, otteneva un decreto 
con cui ordinavasi la revisione dell'albo dei periti 
giudiziari e la distinzione delle varie classi di: inge- 
gneri ed architetti, agrimensori, agronomi e periti 
forestali, periti industriali e minerari. Analoga istanza 
venne presentata nello scorso anno al Primo Presi- 
dente della Corte d'Appello di Messina, e se ne ottenne 
non solo un analogo decreto, ma l’ordine impartito 
alle Cancellerie della Corte e del tribunale di fornire 
ogni mese alla Presidenza del Collegio gli elenchi 
delle perizie depositate, coi nomi dei periti, i nomi 
delle parti e le indicazioni delle somme tassate, allo 
scopo di poterli pubblicare, Il Procuratore Generale 
presso la Corte d’Appello di Napoli, nello scorso anno, 
a seguito delle istanze pervenutegli da quel Collegio, 
invitatava i Pretori a servirsi esclusivamente dell’albo 
della Corte nelle nomine dei periti ingegneri e a te- 
nere i registri di deposito delle perizie. Inoltre S. E. 
il Primo Presidente di quella Corte, comm. Tommasi, 
diramava nel maggio 1901 ai Presidenti dei tribunali 
distrettuali una circolare, perchè gli riferissero sulle 
norme fino allora tenute nelle commesse dei periti. 
Infine, il dollettino di quel Collegio pubblica in ogni 
mese gli elenchi delle perizie nei modi e nelle forme 
più sopra accennate. 
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La condizione delle cose in Puglia non è meno 
grave che altrove. Numerose inframettenze di persone 
sfornite dì laurea deploransi negli albi dei periti in- 
gegneri ed architetti; nè trattasi solo di agrimensori 
o di agronomi che per vie indirette e illecite hanno 
ottenuto di pareggiare la licenza d'istituto tecnico al 
nostro diploma accademico, ma di persone che non 
avendo neanche quell’attestato di licenza, per docu- 
menti arb trariamente dichiarati equipollenti sono riu- 
scite ad inscriversi fra noi. Questi signori usurpano 
diritti che la legge non riconosce, ledono interessi 
per la cui tutela la legge dovrebbe provvedere, e quel 
che è peggio, nuocciono soventi, o con la loro igno- 
ranza o con la loro condizione equivoca rimpetto alla 


legge, alla causa della giustizia; ond'è che non sì 
comprende come talvolta la tacita acquiescenza di 
pretori, di giudici e perfino di presidenti dei tribunali 
li raftorzi contro le giuste proteste dei laureati. Nel 
tribunale di Bari accadeva, pochi mesi or sono, un 
incidente caratteristico, che basta per tutti a dimo- 
strare alla E. V. Illma il disordine, per non dir peg- 
gio, dei criteri a cui viene informata la procedura in 
questa materia. 

Tra il Comune di Gioia del Colle e l'impresa co- 
struttrice Francesco Giove sorge una vertenza giudi- 
ziaria a causa del crollamento delle volte d'un mer- 
cato coverto, che l'impresa aveva assunto in appalto, 
Sciolta l'Amministrazione comunale, il Regio Com- 
missario straordinario che venne a sostituirla induce 
il Giove ad un compromesso, con cui decidesi di de- 
ferire Ia soluzione della vertenza ad un arbitrato di 
tre ingegneri, dei quali il primo ed il secondo a scelta 
delle parti e il terzo da nominarsi dal Presidente del 
tribunale di Bari. Il R. Commissario nomina persona 
notoriamente sfornita di laurea, e tuttavia inscritta 
nell'albo dei periti ingegneri; l'Impresa nomina per- 
sona laureata e competente. Il Presidente del tribu- 
nale fa cadere la sua scelta sul qui sottoscritto inge- 
gnere civile cav. Michele Miglionico, il quale notifica 
alle parti la sua accettazione, a condizione però, che 
al momento di iniziare i lavori peritali si esibissero 
dai componenti l’arbitrato i titoli comprovanti la loro 
qualità di ingegneri voluta dal compromesso. La con- 
dizione messa dal sottoscritto ing. Miglionico trova 
maggior ragione di essere nel fatto che il suo nome 
era accompagnato nell'atto di nomina dalla qualità 
formalmente espressa di presidente del Collegio degli 
Ingegneri Pugliesi, il cui programma tende in modo 
precipuo alla tutela delle attribuzioni professionali. Ma 
tale accettazione condizionata viene interpretata sic- 
come rinuncia pura e sempiice al mandato, epperò il 
vice Presidente del Tribunale, che surrogava tempo- 
raneamente il Presidente, udite le parti, nomina in 
sostituzione dell’ing. Miglionico... un avvocato. La 
questione, di indole delicatissima, era puramente te- 
cnica. La soluzione della vertenza, affidata a tre per- 
sone di cui una sola aveva i titoli dalla legge rico- 
nosciuti validi per la garanzia della competenza, riuscì 
tanto esiziale a danno del Comune, che la ricostituita 
Amministrazione comunale si è vista costretta a ne- 
gare la sua ratifica al deliberato del R. Commissario, 
a disconoscere il compromesso e l’arbitrato ed a ri- 
prendere gli atti della causa contro l'Impresa. 

Di fatti a questo somiglianti ne accadono frequen- 
temente qui, e la S. V. Illma non avrebbe che ad 
aprire al riguardo un'inchiesta presso le preture c i 
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tribunali da Lei dipendenti, se volesse meglio infor- 
marsene. E frequentissimi sono i casi di nomina di 
periti, che continuano ad essere inscritti nell'albo, pur 
essendo morti da un pezzo o avendo trasferito il loro 
domicilio molto lontano dalla regione pugliese; d'onde un 
perditempo ed uno spreco di danaro a detrimento 
della Giustizia o delle parti che ad essa fanno appello. 
Per il che il Consiglio d’ordine degli avvocati di Bari 
recentemente faceva voto ed avanzava istanza presso 
il Presidente di questo tribunale civile e penale, che 
provvedesse a rivedere gli albi per depurarli dei nomi 
di tutti coloro che sono passati all’altra vita o hanno 
portato altrove le loro ordinarie dimore. Vi è infine 
una terza categoria di persone, che chiameremo pe- 
riti migratori, che nei nostri albi giudiziari non oc- 
cupano a giusto diritto il loro posto, e sono quelli che 
notoriamente dimorano fuori della circoscrizione della 
Corte di Appello di Trani, ma che per potere da 
questa e dai tribunali e dalle preture dipendenti es- 
sere prescelti nei lavori peritali dichiarano qui il 
loro domicilio fittizio. Se una interpretazione ristretta 
c puramente letterale della legge può parere che im- 
pedisca alla competente autorità la cancellazione di 
queste persone dagli albi giudiziari, noi crediamo che, 
interpretando la legge con criterio equo e nello spirito 
più che nella lettera, si possa a siffatto inconveniente 
ovviare dall’alta autorità della E. V. IllLma mediante 
un accurato controllo sulla veridicità delle dichiara- 
zioni di domicilio, negando la inscrizione nell’albo a 
quelle persone che, per informazioni da V. E, rite- 
nute attendibili, risultino avere il loro abituale domi- 
cilio fuori della circoscrizione dove hanno dichiarato 
il domicilio legale, Ciò mentre tornerebbe proficuo 
alla nostra classe diminuendo la concorrenza, più pro- 
ficuo riuscirebbe al buon andamento della giustizia, 
giacchè i periti che effettivamente dimorano lontano, 
quantunque nelle loro note specifiche computino le 
spese di trasferta solamente dal luogo del loro domi- 
cilio legale, tuttavia devono cercare e trovare il modo 
di rimborsarsi indirettamente della maggiore spesa 
subita per recarsi qui dal luogo di loro effettiva di- 
mora, talora molto lontano, accrescendo in conseguenza 
il carico della parte che in giudizio soccombe. Una 
sola eccezione, però, noi riconosciamo debbasi fare al 
riguardo, ed è pci casi, in vero non frequenti, nei 
quali il giudice senta il bisogno, per sue particolari 
ragioni e per l’indole della vertenza, dell’opera peri- 
tale di un tecnico specialista, e non trovando nella 
circoscrizione persona che abbia tale qualità e gli dia 


affidamento di sufficiente competenza, senta il bisogno. 


di rivolgersi altrove. In tali casi non occorrerà certo 
al perito ricorrere ad una fittizia dichiarazione di do- 


micilio ed a mezzi indiretti per rimborsarsi la mag- 
giore spesa di viaggio, ma noterà lealmente e onesta- 
mente nella sua specifica il rimborso dovutogli. 
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La E. V. Illma, avuto dalla nostra rappresentanza 
comunicazione verbale di quanto sopra, cortesemente 
ci dichiarava di mettere a disposizione del nostro Col- 
legio l'albo dei periti ingegneri, perchè noi notassimo, 
comprovando, nome per nome, quali siano i laureati 
e quali siano sforniti di laurea, quali notoriamente 
abbiano il loro domicilio nella circoscrizione di questa 
Corte d’Appello e quali non lo abbiano, quali siano i 


- viventi e quali i morti. Noi crediamo che questo ap- 


punto possa essere il mezzo più pratico, più diretto e 
più sollecito per risolvere la questione della epura- 
zione dell’albo degli ingegneri ed architetti; e mentre 
rendiamo le nostre vive azioni di grazia a V. E. per 
l’attestato di henevole fiducia che nella sua offerta 
riscontriamo, noi La preghiamo di attuarla, autoriz- 
zando la nostra Presidenza a farsi rilasciare dalla 
Cancelleria di questa Corte d'Appello copia conforme 
dell’accennato albo. Le osservazioni che accanto a cia- 
scun nome saranno a nostra cura notate potranno 
dalla E. V. Tll.ma, coi mezzi che alla Sua alta auto- 
rità paiano più acconci, essere controllate, per poi ser- 
virl: di norma nella formazione del nuovo albo in 
conformità delle disposizioni di legge e delle istru- 
zioni del superiore Ministero, 
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Epurato l’albo, riordinatolo, occorrerà che lE. V. 
provveda ad evitare che questo lavoro certamente non 
lieve, non rimanga frustraneo, Epperò sarà opportuno 
dare tali disposizioni alle Cancellerie da impedire che 
dopo un tempo più o meno breve vi si inseriscano 
nomi di persone che non vi hanno diritto e invitare 
i signori Presidenti dei Tribunali e i signori Pretori 
ad attenersi rigorosamente al disposto del R. Decreto 
2 novembre 1835, tutt'ora in vigore ai termini dei 
RR, DD. 16 ottobre 1861, 18 febbraio 1864 e 26 feb- 
braio 1865, con cui si fa obbligo alle autorità giudi- 
ziarie di non avvalersi se non dei periti notati nel- 
l'albo della Gran Corte Civile, oggi Corte d’Appello. 
Più volte l’accennato lavoro fu fatto, ma si è sempre 
ricaduto negli abusi; onde noi ora chiediamo che la 
E. V. Ill.ma provveda non solo a rifarlo, ma ad im- 


pedire che altri lo disfacciano. 
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Ma la rifazione dell’albo non basta, ed occorre anche 
provvedere ad una più equa distribuzione delle perizie 
fra gli inscritti. 

laa distribuzione delle perizie non sempre si fa secondo 
l'ordine degli inscritti come la legge prescrive, ma 
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spesso vien fatta con criteri soggettivi ai quali non sono 
estranee le personali influenze, le amicizie, le simpatie. 
Noi siamo ben lontani dal volerne far carico ai nostri 
egregi magistrati e tanto meno dal volerne mettere in 
discussione il rigore e la integrità dei criteri nella scelta 
dei periti, Ma qui come altrove una azione latente si 
insinua nella casa della Giustizia, e raggiungendo gli 
uomini che la amministrano, li avvolge e li colpisce 
senza che essi se ne avvedano. Nelle quattro preture 
di Messina in un anno furono eseguite poco più di 
40 perizie, e di queste ben 35 furono attribuite ad 
uno stesso perito; ed esempi, che abbiano con questo 
molta somiglianza, se ne potrebbero trovare parecchi 
in Puglia, facili a constatarsi ove la E. V. ne sentisse 
il bisogno. Ora siffatto metodo pare a noi, e non può 
a meno di parere alla E. V. ILma, assai scorretto per 
chi lo segue, assai dannoso per lc persone che rello 
inscrivere i loro nomi agli albi giudiziari non si sono 
affidate alle simpatie della Dea Fortuna, nè hanno 
fatto proposito di avvalorare la inscrizione con com- 
mendatizie e preghiere ed altre arti insinuatrici a 
scapito della propria dignità umana e »rofessionale, 
ma hanno fatto a fidanza solo nel riconoscimento del 
lero diritto da parte della magistralura, stimando 
questa, siccome veramente è, incapace di cadere co- 
scentemente nelle preferenze e di coprire col proprio 
manto illeciti monopoli. 

Sopra siffatto inconveniente lo stesso superiore Mi- 
nistero ha più volte richiamato l’attenzione degli Ec- 
cellentissimi Primi Presidenti e Procuratori (Generali 
delle Corti d'Appello del Regno, e noi non sentiamo 
certo il bisogno di richiamarle a memoria le varie cir- 
colari al riguardo. Solo ricorderemo, che il compianto 
Ministro Costa redasse un apposito progetto di legge 
con l’intento precipuo di ripararvi, progetto che il Con- 
gresso degli Ingegneri ed Architetti Italiani, riunito a 
Genova nel 1896, faceva voto fosse ripreso e discusso, 
ma che pur troppo attende ancora di essere presentato 
al Parlamento. Nella insuflicienza della legge, noi in- 
vochiamo dalla E. V. Illma di escogitare ed attuare i 
rimedi che più Le paiano acconci, e ci permettiamo di 
additargliene uno, che a parer nostro può in qualche 
modo giovare allo scopo. Questo rimedio consiste nello 
spogliare le perizie dal mistero di cui si usa circon- 
darle nelle Cancellerie dei palazzi di Giustizia e delle 
preture, perinettendo, siccome fecesi altrove, che i loro 
elenchi siano pubblicati, insieme ai nomi dei periti e 
delle parti ed alla indicazione dei compensi. Se gli 
atti della Giustizia sono pubblici, non si comprende 
perchè si debba loro negare la pubblicità, quando da 
questa non può venire se non la dimostrazione della 
indipendenza e della integrità dei giudizi stessi. Il 


nostro Collegio possiede una effemeride mensile, di cui 
ci facciamo un gradito dovere di inviare in omaggio 
alla E. V. Ilina, all'Eccellentissimo Primo Presidente 
di questa Corte d’Appello ed ai signori Presidenti dei 
Tribunali i fascicoli volta a volta che vengano pub- 
blicati. Voglia la E. V. disporre, che le Cancellerie da 
Lei dipendenti ci consegnino ogni mese gli acc?nnali 
elenchi, e saremo solleciti a dar loro posto nel nostro 
periodico. | 
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Per coneludere, noi sottoscritti, facendo a fidanza 
sulla giustizia della causa e sul benevole accoglimento 
di cui la E. V. Mma degnavasi onorare i nostri re- 
clami verbali, e confermando questi col presente ne~ 
moriale da le medesima richiestoci, La preghiamo ac- 
cordarci quanto segue : 

1° che alla Presidenza del Collegio degl Ingegneri 
e degli Architetti Pugliesi venga comunicala copia 
conforme all'originale dell’ albo dei periti ingegneri 
inscritti presso cotesta Corte d'Appello delle Puglie e 
i Tribunali dipendenti, acciocchè a cura della l’resi- 
denza stessa vengano alla E. V. Illma indicati i nomi 
delle persone le quali, o per mancanza o per insul- 
ficienza di titoli, o per essere morte o per dimorare 
notoriamente fuori della regione pugliese, sono irre- 
golarmente inseritte ; 

2° che alle Cancellerie di cotesta Corte d'Appello, 
dei Tribunali civili e penali di Trani e Bari e delle 
preture della provincia di Bari venga dato ordine di 
trasmettere, in ogni mese, alla suddetta Presidenza, 
come si pralica a Napoli, a Palermo, a Messina, l'c- 
lenco delle perizie depositate, con l indicazione dei 
nomi dei periti e delle parti e del comperso tassato 
dal giudice, perchè a tale elenco possa darsi regolare 
pubblicità nel periodico ufficiale del Collegio. 

Per tutti gli altri provvedimenti che si crederarno 
necessari o utili allo scopo di evitare agli inconvenienti 
più sopra sommariamente accennati, noi sottoscritti 
ci rimettiamo all’ alto senno, alla retta coscienza ed 
allo illuminato Consiglio della Eccellenza Vostra Illu- 
strissuna. 

Bari, dalla sede del Collegio, addì 30 giugno 1902, 


M. MigtLioniIco, presidente — P. A. Nex- 
CHIA, vice-presidente — L. SYLOS, 3e- 
gretario — G. Carano; V. CHIAIA; 
R. Ceci; M. Danisr; R. DE BERNAR- 
pis; F. De Sario; O. Gassi; O. Pa- 
nunzio; M. Rana; F. Zaccaro: con- 
stgliert, 
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dierna. id. — Affusti a deformazione, loro costruzione 
e calcolo delle varie parti. id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Applica- 
zione della trazione eleltrica alla ferrovia metropoli- 
tana di New-York (Manhattan Railway). 15, 27 set- 
tembre. - Locomotiva di grande potenza della New- 
York Central and Hudson River C. V. 10, 26 set- 
teubre =- I nuovi impianti elettrici per la ferrovia 
aerea di New-York. 32, 26 settembre. 

Elettrotecnica. - Impianti elettrici delle miniere 
del Boleo, a Santa Rosalia (Messico). 15, 27 settembre. 

Esposizioni e Congressi. =- Primo congresso na- 
zionale di chimica applicata a Torino. 17, 28 sel- 
tembre = Architettura, industria e commercio all’ e- 
sposizione di Düsseldorf. 26, 27 settembre. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Il tunnel del Sempione e la sua costruzione. 9, 26 
settembre. 

Illuminazione. -~ L'acetilene. 92, 26 sellembre. 

Ingegneria Sanitaria - Fognature. - Decora- 
zione igienica delle case, 3, 22 aprile - Concorso per 
un palazzo municipale, id. 

Macchine e motori. — (ili apparecchi di solleva- 
mento all’ esposizione di Düsseldorf. 17, 28 seltembre, 
- Nuovo indirizzo nel disegno delle macchine, id. 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publies de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soe. d'encouragem. p. l' Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
ginecr. — 10. Engineering. — L Engincering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 3. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution ot Mechanical Engineers. — 
20. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 23. Monitore tecnico. — 94. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — L. Zrt. für Architektur-und Ingenieur-Wesen -- 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 83. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


- Impianto di pompe. 9, 26 seltembre - Motrice a 
vapore da 600 cav. all'esposizione di Düsseldorf. 10, 
26 settembre = Il compressore d’aria di Dovv. id. - 
Motore a gas Körting da 300 car, id. - I nuovi ge- 
neratori delle due grandi centrali delle Niagarafall. 
26, 27 settembre - Motrice a gas Kérting da 700 
car, 29, 25 settembre, - Il nuovo generatore di gas 
Dentz. id. — Osservazioni critiche sulla distribuzione 
a valvola nelle macchine a vapore, id. - Accumulatori 
d’acqua fresca per condensatori. 38, 27 settembre - 
Le proprietà degli attuali congegni per diminuire l'at- 
trito di rotolamento. id. 

Materiali da costruzione. - Su alcuni materiali 
di costruzione di pavimenti. 27, settembre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Con- 
tributo alla teoria e al calcolo delle costruzioni slali- 
camente indeterminate. 29, 25 settembre, 

Metallurgia, miniere e cave. - Impianti ameri- 
cani dei forni Siemens-Martin. 15, 27 settembre - 
Le industrie chimiche e metallurgiche all'esposizione 
di Düsseldorf. 10, 26 settembre. 

Ponti. - Il ponte di Lonning. 8, 27 seltembre - 
Il ponte di Masouray della Pensylvania Railroad. 10, 
setlembre — Concorso per un secondo ponte sospeso 
sul Reno a Colonia. 26, 27 settembre. 

. Scienze politiche, giuridiche o servizi pub- 
blici. — I musei di prevenzione degli infortuni e d'i- 
giene industriale. 15, 22 settembre. 

Tecnologia e industria. - Il telaio automalico. 
17, 28 settembre = Sistema e disposizioni per la in- 
tensificazione del lucido serico. id. - Procedimento 
per la impressione di tessuti col mezzo di piastre. id. 
= Preparazione dei sali solubili di potassio dal feldspato 
potassico. id. - La concentrazione dei sughi zucche- 
rini in presenza dell'alluminio in polvere. id. = Nuovo 
sistema di rivestimento dei locali umidi. 27, sette 
bre - L'industria e i commerci all'esposizione di Düs- 
seldorf. 32, 27 settembre. 

Varia. - Il Sud-Africa dal punto di vista dell'in- 
gegneria. 9, 26 settembre. 


NOTIZIE VARIE 


— La Società delle officine di Baldwin ha cele- 
brato il 70° anniversario della sua fondazione c la 
costruzione della 20000* locomotiva uscita dall'oflì- 
cina. Questa è una locomotiva compound a dieci ruote, 
e con quattro cilindri, conveniente per il servizio di 
treni viaggiatori a forte carico e dei treni merci a 
grande velocità. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


X Congresso degli Ingegneri e degli Architetti Italiani a Cagliari 


Ai temi proposti pei lavori del Congresso, pubblicati nel Bullettino n. 39 si deve aggiungere quello Sulle 


perizie mendaci che sarà svolto dal nostro consociv ing. BoLvi Marco AURELIO. 


Il 15 novembre p. v. l'ing. Luigi Lombardi, professore ordinario di fisica tecnica, darà principio ad un corso 
speciale teorico e pratico di elettrotecnica presso la R. Scuola di Applicazione per gli ingegneri in Napoli. 
Il corso comprende: | 
1°) Fondamenti scientifici della elettrotecnica (in comune col corso di fisica tecnica del 2° anno); 


2°) Elettrotecnica generale; 


8°) Misure elettriche ; 
4°) Esercitazioni praliche in laboratorio; 
b°) Progetti di macchine ed impianti. 

Al corso si possono iscrivere: i laureati ingegneri civili, industriali e navali, i dottori laureati in fisica o 
matematica, gli ufficiali di artiglieria, genio e marina, gli allievi laureandi in ingegneria civilo della Scuola di 
Applicazione di Napoli, i quali non abbiano da sostenere più che un esame dell'anno precedente, qualora però 
esso non sia quello di fisica tecnica. 

Le iscrizioni si chiudono il 80 novembre p. v. 


Il giorno 15 corrente alle ore 20, si riaprirà in Roma la Scuola popolare operaia di elettrotecnica « Galile® 
Ferraris » (via dell’Umiltà 86) fondata ormai da cinque anni in Roma. 

La scuola è destinata ad istruire gli operai in elettrotecnica, Il corso comprende un biennio, Il primo anno 
è destinato allo studio delle nozioni generali dell'elettrotecnica ed il secondo allo studio delle applicazioni elet- 
triche, macchine, motori, tram, ecc. Le lezioni sono impartite nei giorni di lunedi, mercoledi e venerdì di ogni 
settimana dalle ore 19,30 alle 21,30. La tassa annua è di L. 3,00. 
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RIVISTA TECNICA 


Esperienze sul cemento armato. 


L'Ing. M. Breillé, noto per i suoi studi sui cementi, 
pubblica nelle « Annales des Ponts et Chaussées » 
(1° trim. 1902) uno studio sull’aderenza del cemento 
al traliccio di ferro e sulla corrosione di quest’ultimo 
in presenza del cemento, fondandusi su numerose 
esperienze fatte alla Chaînette (Francia). 

Per queste esperienze furono preparate quattro lastre 
di cemento armato con la seguente composizione : 


1* lastra: 600 Kg di cemento Portland. 
330 l di sabbia 
900 Z di ciottoli di 0,02 a 0,03; 
2* lastra: composizione identica alla precedente ; 


800 Kg di Portland 

330 ¿ di sabbia 

900 l di ciottoli da v,02 a 0,03; 
4* lastra: 1000 Kg di Portland 

330 di sabbia 

900 l di ciottoli da 0,02 a 0,03. 


3* lastra: 


Queste lastre misuravano m 0,915 X 0,990 cd ave- 
vano uno spessore di m 0,30. 

L'armatura era formata da sbarre di ferro di 
mm 4,5 di diametro, disposte nella seguente maniera. 
A 20 mm dalla faccia anteriore un primo reticolato 
di sbarre parallele ai lati del rettangolo, un secondo 
reticolato identico a 40 mm sotto il primo, un terzo 
a 100 mm dal precedente, un quarto ed un quinto a 
40 min fra loro e dal superiore. Tutto l'insieme ve- 
niva immerso nella massa di calcestruzzo di cemento. 

Sopra il primo reticolato era disposto un traliccio 
a maglia di 2 mm di lato e al di sopra la malta di 
cemento era compressa fortemente tanto da formare 
come un intonaco. 

Le lastre vennero sottoposte successivamente all’a- 
zione dell’acqua sotto pressione per mezzo di un tubo 
di presa che comunicava con la canalizzazione della 
città, Si poteva disporre così di una pressione di 15 
a 30 m. 

L'acqua veniva spinla contro la faccia superiore 
delle lastre attraverso ad un cappello metallico, a cui 
arrivava per un lubo di piombo su cui era innestato 
un manometro, Una giuntura ermetica, lungo i quattro 
spigoli della faccia medesima, manteneva a posto il 
cappello metallico per mezzo di bulloni che lo lega- 
vano con una base metallica sul cui contorno si ap- 
poggiava la lastra. Questa base era forata onde per- 
mettere all’acqua di filtrazione di scorrere facilmente. 
I giunti erano resi impermeabili mediante una pasta 
formata da una miscela di */,, di asfalto ed '/,, di 
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bitume a cui veniva aggiunto '/, in volume di sabbia 
ben secca, 

Per lo studio delle pressioni interne craro immersi 
in ciascuna lastra sei tubi manometrici, tre sotto il 
terzo reticolato e tre immediatamente sotto il quarte. 

La prima lastra di cemento fu sottoposta ad una 
pressione di 12 m d'acqua per la durata di 5 giorni; 
la pressione veniva applicata alla mattina e tolta la 
sera. I tubi manometrici indicavano che l’acqua pene- 
trava nel blocco ed arrivava fino alle sbarre di ferro 
del traliccio. In seguito la lastra venne tolta dal- 
l'apparecchio e lasciata all’ intemperie per qualche 
mpo, Poi a intervalli diversi di tempo si asporta- 
rono delle parti di cemento, osservando sempre lo 
stato del traliccio. Il metallo si è trovato perfetta- 
mente conservato; però la superficie delle sbarre, in- 
vece di essere brillante come prima di essere immerse 
nel cemento, era opaca. Si è osservato pure che la 
malta aderiva al ferro lungo i bordi della lastra, nei 
punti in cui si trovavano le giunture di asfalto, ma 
non aderiva più nelle parti in cui l’acqua aveva cire 
colato. 

L'osservazione dell' opacità della superficie delle 
sbarre di ferro, in seguito all'immersione nel cemento, 
induce a credere clie il cemento attacchi il ferro, Per 
meglio constatare questo fatto vennero tenute nella 
malta di cemento delle sbarre di ferro già coperte di 
ruggine; alcune di esse, ritirate dalla malta dopo tre 
o cinque giorni, contenevano ancora qualche macchia 
di ruggine; ma le altre, ritirate dopo 15 e 20 giorni, 
ne erano completamente libere. 

Le acque filtrate attraverso il cemento, raccolte ed 
analizzate, dettero un forte quantitativo di calce, di 
silice e di sali di ferro e di alluminio, i 

Le lastre 2, 8 e 4 vennero soltoposte ad una pres- 
sione di 15 m circa e, malgrado la forte dose di ce- 
mento, la reticella metallica a maglie fitte e la forma- 
zione dell’intonaco di cemento alla parte superiore, tutte 
e tre le lastre vennero traversate dall'acqua dopo aver 
subito delle pressioni discontinue, quantunque in prin- 
cipio sembrassero più impermeabili del miglior granito, 

Anche in queste esperienze le acque di tiltrazione 
furono trovate ricche di calce, di silice, di ferro e di 
alluminio, Spezzate le lastre di cemento armato, le 
sbarre di ferro già a superficie lucente, furono tro- 
vate opache e fu constatato che non esisteva aderenza 
tra il metallo ed il cemento nelle parti traversate dal- 
l'acqua. Le sbarre, benchè in presenza dell’ acqua fil- 
trante, non erano punto arrugginite. Si può quindi 
ritenere che immergendo il ferro nel cemento si pro- 
duce un sale che resta poi disciolto dal passaggio del- 
l'acqua attraverso le lastre di cemento armato. 


e 
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sonstatata la formazione di questo composto di ferro 
in presenza del cemento, le esperienze furono dirette 
a vedere se il peso delle sbarre di ferro aumentava, 
ed effettivamente si è trovato che una lamiera di ferro, 
tenuta nel cemento e pesata dopo una permanenza di 
24, di 14 edi 76 giorni, aumentava di peso in pro- 
porzione crescente col tempo di immersione della la- 
stra nel cemento, I quadrati di lamiera di ferro, ado- 
perati per le esperienze, pesavano da 12 a 15 g; l'au- 
mento di peso era 12,15 my, cioè di */.000 ; il compo- 
sto formatosi pare che sia un silicato di ferro. Si è 
constatato pure che sottoponendo le lamiere suddette 
ad un lavaggio, dopo la immersione nella malta di 
cemento, il peso diminuisce in proporzione abbastanza 
regolare. 

Altre esperienze furono dirette a stabilire il grado 
di aderenza del ferro al cemento, Il sale che si forma 
nel contatto fra il ferro ed il cemento, sembra che 
abbia una parte preponderante nell’aderenza fra i due 
corpi. Siccome esso si forma molto lentamente, era 
interessante di ricercare se aveva un’aderenza completa 
subito dopo che il cemento aveva fatto presa o se 
cresceva come il peso del sale aderente al ferro. 

Per queste esperienze vennero prese tante lamiere 
di ferro di 85 X 70 mm di lato e poste nello stesso 
giorno sulla superficie di un blocco di cemento grasso, 
formato con malta nella proporzione di 500 Kg di 
Portland per 1 m?’ di sabbia. Le lamiere, mediante 
uno speciale attacco, vennero strappate dal cemento, 
la prima dopo due giorni e le altre di cinque iu cin- 
que giorni, tenendo conto sempre del peso occorso per 
ottenere il sollevamento della lastra dal cemento. 

Si è osservato così che l'aderenza è andata cre- 
scendo in progressione regolare fino ad un massimo 
di Kg 1,88 per centimetro quadrato, cioè circa la 
metà dell’aderenza di 3 Kg che si ammette general- 
mente. Si è voluto pure studiare l’effetto prodotto su 
delle lastre poste nel cemento al pieno sole e si è 
riconosciuto che l’aderenza è sempre maggiore di quella 
ottenuta nelle condizioni di presa ordinaria. 

In un caso speciale in cui venne adoperato del ce- 
mento a rapida presa di Vassy, sì è avuta un’aderenza 
di Kg 2,420, dopo aver lasciato le lastre in pieno sole 
per cinque giorni. 

Riassumendo, nelle esperienze fatte alla Chatnette, il 
cemento ha attaccato il ferro ; l’acqua ha disciolto il 
composto formatosi nel contatto fra questi due corpi e 
l'aderenza del ferro col cemento è cessata dopn che l'a- 
cqua ha traversato il cementoarmato per un certo tempo, 

Il peso del sale di ferro aderente ai ferri e l'ade- 
renza normale sono aumentate col tempo. (e. a.) 


(eu 


Nuovo sistema di rivestimento dei locali umidi. 


La Rivista di artiglieria e genio riporta dalla Rerue 
du génie militaire la descrizione di un nuovo sistema 
di rivestimento di Jocali umidi, brevettato dal signor 
Brousse, sistema applicato con buoni risultati dal genio 
militare francese negli anni 1900 e 1901 per risanare 
alcune casamatte umide in diversi forti di Chamousset. 

Il sistema di protezione consiste nell’applicare sotto 
l’intradosso della volta un rivestimento di cartoni di 
legno-cemento, conosciuti, anche sotto il nome del loro 
inventore Haeusler. 

Essi vengono collocati sopra un'armatura mista di 
ferro e laterizi, intonacata poi sulla faccia esterna in | 
modo che, a lavoro completato, i locali non presentano 
alcuna differenza con una volta ad intonaco comune, 

L'ossatura è composta da centine di ferro a T, col- 
legate con tondini mediante legature di filo di ferro 
ricotto del n. 13. Le centine, che seguono la forma 
della vélta, sono collocate a distanza di m 0,70 e sono 
formate da ferri a T del 25 per una portata di 6 m e 
da ferri del 20 per portata di m 8,10. I ferri tondi 
di 7 mm di diametro sono collocati a distanze di 
m 0,20 a 0,25, 

Su questa ossalura di ferro viene fissata un’arma- 
tura mista, furmata da un traliccio metallico ricoperto 
da argilla compressa e cotta come i mattoni. Questo 
materiale si trova in commercio in rotoli di m 1X 
m 5,00. 

I ferri a T trasversali della vôlta si fanno appog- 
giare sur un ferroad U che corre longitudinalmente 
alla volta, sostenuto ad intervalli di un metro me- 
diante mensole di ferro fissate alla muratura. 

Le acque di filtrazione, che passano attraverso la 
volta, scorrono lungo la superficie d'argilla del tra- 
liccio e vengono raccolte in una doccia di zinco, di 
m 0,20 di sviluppo, raccordata alla muratura me- 
diante una foglia di zinco sagomata a cicogna, per 
impedire che lo sgocciolamento inumidisca la super- 
ficie del muro. Se poi il rivestimento si prolunga per 
tutto il muro, le acque filtranti possono esser raccolte 
dentro una cunetta praticata nel pavimento e ricc- 
perta con una lamiera di ferro. 

Il rivestimento viene preparato stendendo 4 fogli 
di cartone speciale sovrapposti ed uniti mediante tre 
strati intermedi di cemento legnoso o vulcanico, spe- 
cie di materia elastica che l'inventore ritiene inalte- 
rabile ed impermeabile e che pare sia composta di 
catrame con aggiunta di altre sostanze, come zolfo, 
resina, gomma, nerofumo e polvere di carbone in 
proporzioni dall'A. non specificate, 

Alle strisce del rivestimento si dà una lunghezza di 
poco superiore allo sviluppo trasversale della super- 
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ficie della volta, afiinchè l’acqua di filtrazione possa 
cadere interamente nella doccia, senza spandersi sul- 
l'intonaco. 

Sotto il rivestimento impermeabile viene steso quello 
di laterizio, ambedue tenuti a posto dall'armatura me- 
tallica. 

Sul rivestimento di laterizio, che resta scoperto, 
viene applicato un intonaco di malta bastarda, com- 
posta da una parte di calce idraulica, due di sabbia 
ed una di gesso, Questa malta bastarda è necessaria 
perchè l'ordinaria malta di calce idraulica non aderi- 
| sce bene sulla superficie dell'armatura, 

Per avere un’idea del costa del rivestimento, por- 
tiamo l’esempio di una casamatta di m 8,10 di luce. 
Per ogni metro quadrato di rivestimento furono ri- 
chiesti: 


Kg 4,2 di cemento legnoso a . L, 0,82 il Kg 
» 0,45 di cartone speciale a. . » 0,92 » » 
m°? 1,00 di armatura mista di ferro 

e laterizi . . . . . 0.0.0. » 1,68 il m’ 


L’insieme del rivestimento e dell’ossatura è costato 
L. 10,75 il m? e con i lavori accessori L. 14,26 per 
locali di m 6,00 di luce e L, 19,76 per quelli di 
m 3,10. 

Come si vede il prezzo non è molto basso, ma si 
ha il vantaggio di non alterare la forma dei locali e 
di offrire una superficie poco favorevole alla forma- 
zione del vapore di condensazione. 

La trazione elettrica 
sulla Bologna-S. Felice (1). 


Dei quattro esperimenti di trazione elettrica studiati 
dalle Società Ferroviarie, ed attualmente tutti in eser- 
cizio, quello della Bologna-S. Felice (trazione ad ac- 
cumulatori) è l’unico del quale si conoscano oggi com- 
pletamente i risultati tecnici e finanziari, i quali non 
potrebbero essere più favorevoli. 

Facendo seguito a quanto abbiano già dello in pro- 
posito a suo tempo, siamo ora in grado di riassumere 
i dati tecnici ed economici, che si sono avuti su detta 
linea dalla Società delle F. M. esercente la Rete 
Adriatica. 

Le condizioni di servizio, come è noto, sono: Quat- 
tro automotrici da 68 posti, pesanti a vuoto T 44, 
delle quali 12 sono dovute agli accumulatori ed ai 
cassoni di contegno, Percorso per due cariche succes- 
sive di Km 84 960, 

Scopo dell'esperimento è di vedere se è possibile in 
via tecnica ed economica, e conveniente, sostituire pel 
servizio viaggiatori, su brevi tronchi a limitato traf- 


(1) Dall'Industria. 


fico, delle automotrici ad accumulatori agli ordinari 
treni a vapore. 

Il servizio pubblico cominciò il 1° dicembre 1900 
sul tronco Bologna-Modena, e il 1° maggio 1901 sulla 
linea Bologna-S. Felice, Su questa linea fu iniziato 
coutemporaneamente alla trazione elettrica anche il 
servizio economico e quindi pel ribasso delle tariffe 
il numero mensile dei passeggieri sali fin dai primi 
mesi da 5874 a 25 475. 

Ne consegui che le automotrici col numero di corse 
prestabilito sì mostrarono insufficienti al traffico delle 
linee e in vista dei buoni risultati tecnici dei mesi 
antecedenti, l'11 ottobre 1901 si iniziò il servizio di 
rimorchio con una veltura da 48 posti, pesante 7 T 
a vuoto, e in seguito con una a 68 posti, pesante a 
vuoto 12 7. 

I dati tecnici ottenuti sono i seguenti: 

Durata minima delle positive. . . Km 11000 

Energia occorrente ai motori per un 

percorso di Km 48 960 con sola 
automolrice . . . ... . . Au. 40 
Energia con rimorchio da 7 T per 


km 41246 . lola’ a‘ ‘o ‘ bi 
Energia per kg. 41 246 di automotrice 

con rimorchio da 12 7... . » b5 
Energia per 84 960 di automotrice 

e rimorchio da 12 T per Km 29 567. » BI 


Il consumo medio per velocità variante fra 36 e 
44 Km peroraè compreso fra 12-17 wh. per tonn-Km. 

Il 17 corrisponde alla velocità massima su pendenza 
del 2 per mille. 

Potenzialità delle balterie da 75 a 80 kich, 

Le anormalità nel servizio verificatesi nei periodi 
di esperimento e di esercizio furono in numero limi- 
lato e di poca importanza, tanto che dopo pochi mesi 
si rilenne superfluo di avere sempre in rimessa una 
automotrice di riserva, Il percorso fatto dalle autc- 
motrici fino al 30 aprile 1902 fu di Km 89597,944. 

Concludendo per lı parte tecnica, le automotrici 
ad eccumulatori seddisfano alle esigenze del traffico 
su tronchi di linee di limitata lunghezza, servite da 
treni trasportanti non più di 140 viaggiatori. 

I dati economici si riassumono nelle seguenti cifre: 
Il treno vapore-Km sulla Bologna-S. Felice costò 
L. 0,97 e l’automotrice con o senza rimorchio L. 0,76. 
In questo coslo sono considerate le spese generali di 
personale dirigente, viaggiante, d’officina, di manu- 
tenzione per le batterie, di rimessa, di ricambio pia- 
stre, di energia, di ammortlizzazione delle automotrici, 
di lubrificazione, e di piccole riparazioni. 

La percorrenza giornaliera atttuale delle quattro 
automotrici è solo di Km 413 essendo prestabilite le 
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corse di servizio ; senza aumentare la velocità oltre i 
40 Km consentiti dall'esercizio a servizio economico, 
la percorrenza potrebbe salire a Km 1020 e potrebbe 
ulteriormente aumentare, se si aumentasse la velocità 
fino a Km 62 all'ora, utilizzando una diversa posi- 
zione del controller e se dopo ogni corsa si sostituisse 
alla batteria scarica una carica, ciò che è facile farsi 
io locali adatti. 

È quindi possibile, utilizzando meglio le automotrici, 
di ridurre del 80 °;, le spese effettive dell’ automo- 
trice-Km portandola così a L, 0,525, 

Come si vede da quanto é sopra riferito i risultati 
tecnici ed economici della trazione ad accumulatori 
sulla Bologna-S. Felice sono tali da modificare radi- 
calmente le cattive prevenzioni degli elettrotecnici e 
dei ferrovieri. i 

I risultati della Bologna-S. Felice del resto concor- 
dano con quelli ricavati da esperimenti fatti sulle linee 
secondarie germaniche sulle quali sono impiegate per 
servizi locali o su linee di diramazione. 

É bastato appena un anno e mezzo di esercizio per 
risolvere favorevolmente il quesito posto per l’esperi- 
mento sulla Bologna-S. Felice, onde la conclusione è 
che sulle linee brevi a traffico limitato é più conve- 
niente, tanto in via tecnica che in via economica, un 
servizio di automotrici ad accumulatori anzichè uno 
di treni a vapore. 

E di queste linee l'Italia abbonda, onde il problema 
oggi si impone allo studio specialmente in vista alle 
prossime decisioni sul rinnovamento delle convezioni 
ferroviarie. 


INTERESSI PROFESSIONALI 


Le attribuzioni dei periti agrimensori. 


L'audace pretesa dei periti agrimensori, di attri- 
buirsi il titolo e le funzioni di ingegneri agronomi, e 
le lendenze, e le affermazioni manifestatesi nei loro 
congressi, ai quali, non occorre il dirlo, han dato la 
denominazione del titolo usurpato, han fatto cammino 
fino al Ministero della Pubblica Istruzione. In rela- 
zione ad un voto emesso dal III Congresso tenuto dai 
predetti geometri in Bologna, un Prefetto del Regno 
ha chiesto al Ministero della Istruzione quali erano i 
limiti entro i quali doveva essere contenuto l'esercizio 
professionale dei periti agrimensori. E S. E. il Mini- 
stro ha fatto esaminare il quesito dalla Giunta del 
Consiglio superiore. 

La detta Giunta già fin dal 1894 ebbe ad occuparsi 
della quistione ed emise il parere che il diploma di 
perito agrimensore non ha valore per dirigere costru- 
zioni di qualche importanza, anche se costruzioni ru- 


rali, nessun valore per dirigere costruzioni civili; 
questa dichiarazione fu trascritta nella raccolta delle 
massime stabilite dal Consiglio, 

La Giunta non aveva, nel caso attuale, che a ri- 
ferirsi alla massima suddetta, ed in applicazione spe- 
cifica delle richieste del Prefetto interpellante dichia- 
rare che deve essere nel modo più esplicito escluso 
che i detti periti agrimensori sieno legalmente abili- 
tati a redigere e presentare progelti per la costru- 
zione o ampliamento di cimiteri, o per condotture di 
acque potabili o per fabbricati scolastici. 

Nel su menzionato Congresso dei periti agrimen- 
sori tenuto sul cadere di ottobre del 1901, fu emesso un 
voto preceduto da alcune considerazioni, nelle quali 
sono presupposte pei geometri attribuzioni molto più 
estese di quelle fissate dalle disposizioni regolamen- 
tari didattiche per gl’ istituti tecnici, la qual cosa non 
è legalmente affatto ammissibile. 

La Giunta in questa occasione ha espresso il pa- 
rere che ron sieno minimamente da estendersi, nè 
debbano iuterpretarsi con larghezza, le attribuzioni dei 
periti agrimensori stabilite dalle predette disposizioni 
regolamentari didattiche nella parte, nella quale sono 
indicate le abilitazioni conferite dal diploma di perito 
agrimensore; giacchè, tenuto conto degli studi che si 
richiedono pel conseguimento di quel diploma, fu già 
data da quelle disposizioni sufficiente estensione alle 
relative attribuzioni e ciò anche in base alle istru- 
zioni concernenti l’ insegnamento delle costruzioni e 
del disegno relativo per la sezione d'agrimensura nelle 
quali si dice esplicitamente che in tale sezione « s'in- 
« tende di formare un personale di sussidio all'inge- 
« gnere, sia nella redazione dei progetti, sia nella esecu- 
«a zione dei medesimi, abile ancora a condurre du sè 
« piccole costruzioni, quali possono essere richieste nelle 
« campagne », 

Questo parere fu emesso dalla Giunta del Consiglio 
superiore della Pubblica Istruzione, perchè venne ri- 
chiesto dal Ministro, ma non si apprende nulla di più 
di quanto già é a conoscenza di tutti gl’ ingegneri e 
di quanto fu esposto su questo argomento nei periodici 
tecnici; ma poichè i signori periti agrimensori amano 
di non rammentarsi del testo delle disposizioni rego- 
lamentari per loro vigenti, non sarà superfluo questo 
piccolo ricordo. 


Per la protezione delle opere d'ingegneria. 


Il XXIV Congresso dell’ Association littéraire et ar- 
sistique internationale, tenutosi a Napoli dal 28 al 29 


- settembre 1902, si propone di assicurare, mediante 


un'estensione della convenzione di Berna, la protezione 
delle opere letterarie ed artistiche, 
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La nostra Società da più anni s'interessa di questo 
argomento e per mezzo del suo benemerito socio ing. 
cav. G. L. Pesce, ingegnere consulente della R. Am- 
basciata d’Italia a Parigi e quivi residente, ha preso 
parte ai vari congressi, e colla sua intelligente e sa- 
gace operosità ha portato un valido tributo alle idee 
di progresso e di giustizia che sono professate dallo 
Istituto; ed ha anzi strenuamente propugnato il prin- 
cipio della protezione delle opere d’ ingegneria, sia 
esplicitamente enunciandole nelle disposizioni legisla- 
tive, sia coll'ampliare il titolo della protezione, con ri- 
ferimento alle opere in genere dell'ingegno, dell’intel- 
ligenza, che comprendono le arti, le scienze, le lettere. 

Ma per ottenere dall’Association, o dai suoi con- 
gressi, dei risultati favorevoli a questa complessa idea 
fondamentale, nel senso dell'emissione di un voto espli- 
cilo per la revisione della convenzione di Berna, bi- 
sognerebbe che molti ingegneri e molte associazioni 
tecniche concorressero nell’ esposizione, nell'afferma- 
zione e nella rivendicazione dei diritti dei professio- 
nisti ingegneri. 

L'ing. Pesce, direttamente dal canto suo, ed anche 
la nostra Società hanno operato per cercare di aggre- 
gare i sodalizi tecnici alla predetta Association, ma 
con risultato assolutamente negativo; ciò spiega perchè 
la quistione della protezione delle opere dell’ingegneria 
rimane stazionaria, cioè allo stato di voti platonici, 
che per cra non oltrepassano l’ambiente delle adu- 
nanze. 

Ed è pur evidente che gl’ingegneri debbono per 
giustizia essere protetti nella proprietà dei loro lavori. 
Abbiamo un recente esempio nella causa promossa 
dal nostro socio ing. Tuccimei cav, uff. Cesare contro 
il municipio di Perugia. L'esito fu favorevole all’inge- 
gnere Tuccimei, e ciò è molto confortante ; ma al conse- 
guimento della vittoria han concorso forse varie circo= 
stanze di fatto, che in altri casi potrebbero nuocere, 
cosicchè l’autore del progetto rimarrebbe allora soc- 
combente contro coloro che hanno pur fruito indebi- 
tamente del suo lavoro, dei suoi studi. 

Augurandoci che i diritti dell’ingegneri ottengaro 
anch'essi in un tempo non lontano la voluta e dovuta 
protezione ufficiale, riportiamo qui alcune deliberazioni 
prese nel predetto congresso, quali ci vennero comu- 
nicate dal nostro consocio cav. Pesce: 

a) Le Congrès émet le voeu de voir protéger les 
« cenvres de lart de l'ingénieur et toutes les autres 
« créations intellectuelles, non encore protégées et donne 
« mandat à l’Association litteraire et artistique inter- 
« nationale de constituer une Commission pour étudier 
« la question ». Ing. PESCE. 

b) « Le Congrès, rappellant d'une part les vceux 


« émis vingt-cinq années dans les Congrès interna- 
« tionaux des architectes et de la propriété artistique, 
« ainsi que dans les Congrès internationaux de l'As- 
« sociation littéraire et artistique internationale et rap- 
« pelant, d'autre part, le protocole de clôture de. la 
« conference diplomatique tenue à Paris en 1896, la- 
« quelle consacre le principe de la protection complète 
« des oeuvres d’ architecture; emet le voeu, en vue 
« de la prochaine révision, qui doit avoir lieu à Ber- 
« lin en 1906, de la convention de Berne de 1886: 
« 1° Que les oeuvres d'architecture soient pro- 
« tégćes dans toutes les législations et dans toutes les 
« conventions internationales à l égal de toutes les 
« autres oeuvres artistiques; 
« 2° Que la loi frargaise du 11 mars 1902, qui, 
« dans son article premier, reconnait expressément aux 
« architectes, sur leurs ocuvres, les mêmes droits de 
« propriété que aux autres artistes, soit generalisée à 
« bref délai et acceptée par tous les États adherents 
«à l'Union », 
c) Le Congrès recomande dans ce but à la 
« Caisse de défense mutuelle des architectes et à la 
« Société centrale des architectes français de se mettre 
« en relation avec leurs collègues étrangers, principa- 
« lement Italiens, Allemands et Anglais pour obtenir 
« dans leurs législations intéricures la protection com- 
« plète de l'architecture et notamment de faire par- 
« venir le voeu du Congrès de Naples aux Commis- 
« sions officielles chargées d'étudier la réforme de la 
« propriété artistique dans ces differents pays ». (Avv. 
HARMAND). 
La nostra Società non mancherà di operare nel 
senso manifestato dalle deliberazioni del Congressa, 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Perizia - Pretore - Termine - Proroga. 

Nci giudizi pretoriali la proroga del termine al pe- 
rito è affidato alla prudenza del Pretore, il quale può 
accordarla inaudita parte. 

Pugliatti c. De Domenico (II Pretura di Messina = 
28 marzo 1902 = CruPI, Pret.). 

Perizia - Gratuito patrocinio - Onorari al pe- 
rito - Ricupero - Procedimento a mezzo della 
Cancelleria. 

Gli onorari dei periti per le funzioni da essi pre- 
stati in cause di gratuito patrocinio, debbono essere 
annotati nei registri della cancelleria e compresi dal 
sancelliere fra le somme da ricuperarsi, a norma del- 
l'art. 28 della legge 6 dicembre 1865, per essere quindi 
versati dopo il ricupero agli aventi diritto. 
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Graziani c. Cancelliere del Tribunale di Rossano 
(Corte di Cassazione di Napoli - 2 aprile 1902 -= 
SALVATI, Pres, = BuraLi D'ArREzzo, Est.). 

Locazione d'opera - Infortunio - Danni - Com- 
mittente - Imprenditore - Responsabilità - 
Colpa - Errore della prova. 

Il committente è tenuto a rispondere civilmente dei 
danni cagionati dal suo commesso nell'esercizio delle 
operazioni a lui affidate e la responsabilità è fra essi 
solidale. 

Quand'anche per contratto l'appaltatore abbia ad- 
dossato sopra di sè ogni responsabilità, il committente 
non si è esonerato rispetto al terzo danneggiato. 

La circostanza dell'evento dannoso non basta a far 
dichiarare in colpa l'imprenditore, giacchè questa non 
si presume e potendo quell’evento esser dipeso du caso 
fortuito o di forza maggiore o da causa che non im- 
pegna la responsabilità di lui. 

La prova della colpa del padrone spetta al dan- 
neggiato. 

Miragliotta c. Musarra e Torregrossa (Pretura di 
S. Agata di Militello — 7 giugno 1902 - Maresca, Pres.. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Per la storica loggia 
di Brescia. 28, 30 settembre —- Il nuovo ospedale ci- 
vile di Amburgo. 25, agosto =- Scuola infantile, 8, 4 
ottobre =- La chiesa di S. Andrea a Dublino. id. - 
Doe progetti di edifici costruiti a Parigi. id. - Vil- 
lino campestre. id. - Studi di figura id. Pitture arti- 
stiche per facciate in Absburg. 29, 4 ottobre. 

Costruzioni idrauliche. ~ L’impianto idraulico di 
St. Marie (Lago Supericre). 9, 27 settembre - Pozzi 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — B. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of.civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ 
Engineers. — Bİ. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen -- 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure, 
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artesiani presso Memphis. 18, 25 settembre = A pro= 
posito del nuovo tipo per la diga di Masonray. 80, 
settembre. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La tra- 
zione elettrica sulle ferrovie. 8, ottobre =- Fanale elet- 
trico per le ferrovie. id. - La ferrovia dell’Engaddina. 
15, 4 citobre =- Dispcsizione per il ritorno della cor- 
rente mediante le rotaie dei tram elettrici. id. =- La 
ferrovia sotterranea di New-York. 25, agosto = I 
tramway clettrici di Marsiglia. id. - Classificazione 
scientifica delle locom tive. 9, 3 cttobre = Focolai ci- 
lindrici per locomotive. id. - Locomotive tender id. - 
Trasformazione a trazione elettrica di tram in Lon- 
dra. 10, 3 ottobre =- Pavimentazione a mattoni per 
strade ordinarie. 13, 25 settembre - Locomotiva tender 
a sei assi accoppiati delle ferrovie norvegesi. 29, 4 ot- 
tobre, 

Costruzioni in cemento armato e speciali - 
Grandi ponti in cemento armato sistema Hennebique, 
82, 3 ottobre. 

Elettrotecnica. - Azioni delle perdite magnetiche 
negli apparecchi a corrente alternata. 8, ottobre = Le 
segnalazioni senzu fili attraverso lo spazio. 7, 27 set- 
tembre = I limiti delle trasmissioni elettriche di forza. 
12, ottobre. 

Esposizioni e Congressi. =- Primo congresso na- 
zionale di chimica applicata a Torino. 17, 4 ottobre — 
L’esposizione internazionale di St Louis. 10, 3 ot- 
tobre — I punti salienti dell'esposizione di Düsseldorf, 
12, ottobre -= L'architettura le industrie e i commerci 
all'esposizione di Düsseldorf. 29, 4 ottobre. 

Fisica tecnica. - Contributo allo studio dell'arco 
voltaico contante. 8, ottobre - Misure sui circuiti. id. 
= Due grandi sintesi elettrochimniche. id. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Lavori di riparazione in alcune gallerie ferroviarie 
della Svizzera. 18, 25 settembre - Speciali fondazioni 
per un editicio in New-York. 14, 27 settembre. 

Geodesia, topografia, catasto - Rapida misura 
di una base geodetica, 14, 27 settembre. 

Illuminazione. - L'illuminaziore elettrica nei treni 
europei. 12, ottobre - Il piroscafo « Kaiser Wilhelm » 
13, 25 settembre. 

Ingegneria navale - L’ipgegneria navale come 
industria meccanica, 12, ottobre. 

Ingegneria Sanitaria - Fognature. - La fu- 
gnalura di Glasgova. 9, 3 cttobre - Progressi in in- 
gegneria sanitaria. 14, 27 settembre. 

Macchine e motori. - La locomotiva a vapore alla 
esposizione di Düsseldorf. 17, 4 ottobre =- Gli appa- 
reechi di sollevamento all'esposizione di Düsseldorf. id. 
= Contributo allo studio dei freni continui pneumatici, 
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25, agosto - Recenti progressi nella costruzione dei 
grandi motori a gas. 10, 3 ottobre - Accumulatori 
d'acqua fredda per condensatori. 38, 4 ottobre. 

. Materiali da costruzione. - Esperienze sui ce- 
menti. 14, 27 settembre - Fabbricazione e prove del 
cemento Portland. 32, 3 ottobre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - La 
legge di proporzionalità nelle deformazioni elastiche. 
38, 4 ottobre, 

Metallurgia, miniere e cave. - Le leghe di al- 
luminio -— 15, 4 ottobre = Studio sugli incendi delle 
miniere da carbone secondo gli esempi tolti dal bha- 
cino carbonifero di Ducareville. id. - Le industrie 
minerarie e le risorse minerarie della Colombia in- 
glesc, 12, ottobre - Progressi nelle acciaierie germa- 
niche dal 1880 in poi, 18, 25 settembre. 

Ponti. =- Un grande ponte sospeso 80, settembre, 

Scienze matematiche pure ed applicate. - 
Misura della capacità delle botti piene o vuole =- 28, 
30 settembre = Determinazione di un punto al ver- 
tice di piramide e relativa compensazione 28, agosto. 

Scienze naturali. - Radioconduttori di acciaio a 
punta e sfera - 8, ottobre - Chimica applicata ai ma- 
teriali da costruzione 8, 4 ottobre. =- I fenomeni vul- 
canici delle isole Windward 10, 3 ottobre. 

Tecnologia e industria. - Lo zucchero nei ge- 
neralori di vapore 17, 4 ottobre ~- Oliatura della lana 
prima della cardatura. id. - Processo per produrre 
un lucido intenso sui filati di cotone -= id. - La fab- 
Dricazione dell'amido di maiz. id, =- Un primo im- 
pianto italiano per la conservazione del legno. 25, a- 
gosto =- Recenti costruzioni ed impianti industriali. id. 
= Sui mastici a base di sali metallici. id. - L'indu- 
stria del ferro in America, 12, ottobre. - Le indu- 
strie e i commerci all’esposizione di Düsseldorf. 88, 
4 ottobre, 

Varia. - Gli scioperi dei contadini del Lodigiano 
nel 1401 25, agosto - Gaspare Schott, (1608-1666), 83. 
4 ottobre. 
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NOTIZIE VARIE 


— A Darmen, in Inghilterra, é stato impiantato 
un sistema speciale di distruzione delle spazza- 
ture domestiche, utilizzando il calore sviluppato per 
il servizio dei tram elettrici della ciltà. 

Le materie vengono bruciate in due forni tipo Mel- 
drom, che funzionano mediante alimentazione auto- 
matica. I forni e le caldaie sono collocate in un edi- 
ficio posto vicino alla stazione di testa dei tram-elet- 
trici, Questo edificio contiene due dinamo Siemens da 


150 Kw, mosse da una macchina a vapore da 250 car 
ed una dinamo Mather & Piatt, mossa da un motore 
da 450 car, Le caldaie, del tipo Lancashire, hanno 
una lunghezza di m 8.20 ed un diametro di m 2,40. 

La combustione delle spazzature fornisce abbastanza 
vapore per produrre la corrente necessaria ad ali- 
mentare 3500 lampade ad incandescenza da 8 candele. 
Vi si bruciano da 32 a 38 7 di detriti al giorno; ma 
sì può arrivare sino a 70 7. Il potere calorifico di 
queste sostanze si ritiene eguale circa a quello del 
quinto del loro peso di carbone, 

L'impianto funziona già da diverso tempo con com- 
pleto successo. I residui di una città di 400 000 abi- 
tanti vengono così distrutti completamente, dando gra- 
tuitamente una forza di 400 cav nelle 12 ore. Usando 
poi gli accumulatori si può ottenere una forza di 
260 car durante 18 ore, La produzione annua del- 
l'energia è stimata di 900 000 Kee. 

— Fra giorni verrà inaugurato il secondo tronco 
della funicolare aerea che dalla frazione Panice, 
sopra Limone (Fiemonte) va al forte centrale del 
Colle di Tenda. 

La funicolare, che costituisce un’opera tecnica molto 
importante, servirà al trasporto dei materiali da guerra 
ed eventualmente dci feriti. 

Negli esperimenti eseguiti l’anno scorso sul primo 
tronco si ebbero ottimi risultati. ~ 

La forza motrice viene fornita da una dinamo da 
50 cav, posta vicino una cascata in regione Limo- 
netto. 

— Sulla locomotiva della linea del Gottardo trai- 
nante il treno reale attraverso la Svizzera, venne ap- 
plicato l'apparecchio fumivoro Langer che serve ad 
impedire nel modo più assoluto la formazione del fumo 
durante la combustione. Esso trovasi applicato già da 
alcuni mesi a parecchie locomotive della Gottardbahn 
come anche su quasi tutte le ferrovie di montagna 
(Thun-See, Vieg-Zermatt, Righi, Central-Bahn, ecc.) 
e su molte ferrovie della Germania come anche su 
alcune della Rete Mediterranea ; anzi quest’ultima So- 
cietà, in seguito ai risultati ottenuti nelle esperienze, 
ha chiesto al R. Ispettorato l'approvazione per poter 
applicare il sistema a parecchie locomotive di nuova 
costruzione destinate alle linee di montagna. 

(Bollettino delle Finanze). 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. Roma 19 ottobre 1902. N. 42 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


e 
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tecnica, industriale-commerciale, che si pubblica a Venezia. 


Concorso al « Premio Ermenegildo Francolini ». 


Per ricordo ai Soci, riportiamo qui di nuovo il programma del concorso, già pubblicato nel Bullettino n. 20 
del 18 maggio scorso. 
1° La Società degli Ingegneri e degli Architetti italiani apre il concorso al « Premio Ermenegildo Fran- 
colini » a favore di quell’Ingegnere italiano autore di un’opera d’idraulica pubblicata nel quinquennio 1898-1896= 
1900-1901-1902, che ne sarà giudicato meritevole da apposita Commissione. 
2° Le opere d’idraulica presentate al concorso dovranno essere originali, contenere cioè dimostrazioni 
o risultamenti nuovi, od aver fondamerto su metodi, ricerche od osservazioni nuove. 
8° I concorrenti, autori di dette cpere, dovranno dimostrare ch'esse sono state pubblicate la prima volta 
nel quinquennio suddetto. 
4° I concorrenti dovranno allegare alla domanda di ammissione al concorso: 
a) l'attestato di cittadinanza italiana; 
b) il diploma o certificato di laurea d’ingegnere in originale od in copia autentica; 
c) i documenti alti a provare che l’opera è stata pubblicata nel quinquennio suindicato ; 
d) due esemplari almeno dell’opera o delle opere esibite pel concorso. 
b° La domanda e gli allegati, di cui al numero precedente, dovranno essere consegnati o falti pervenire alla 
Segreteria della Società, franchi di ogni spesa, non più tardi delle ore 12 meridiare del giorno 31 dicembre 1902. 
Le domande che perverranno dopo il termine ora detto, o che non saranno corredate da tutti i documenti 
prescritti, non saranno acceltate. 
La Segreteria rilascerà o trasmetterà dichiarazione di ricevuta dei documenti ad essa consegnati o pervenuti. 
6° Chiuso il concorso, la Società pubblicherà nel suo Bullettino l'elerco di tutte le opere presentate al 
concorso. 
7° Il premio assegnato per questo concorso è di lire ottocento. Esso sarà pagato, netto di qualsiasi 
ritenuta, all’ autore che ne verrà giudicato meritevole da una Commissione esaminatrice nominata dal Consiglio 
Direttivo, ed in seguito a conforme deliberazione inappellabile dei soci in assemblea generale, 
8° La Società provvederà a suo lempo per la nomina della Commissione esaminatrice del ‘aa 
sentate, e nel caso che nessuna di queste sia giudicata meritevole, si riserva di provvedere nel 
per questo caso nello Statutc della fondazione. 
9° Gli esemplari delle opere presentate al Concorso resteranno di proprietà della Societ 


Roma, 18 maggio 1902. 
Il Presidente 


V. CERRUTI 
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CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Il Consiglio porta a cegniziore dell’ Ordine degli Ingegreri e degli Architetti residenti nelia Provincia di 
Roma, come già è ben roto a molti, che in seguito alla pubblicazione dei curatori ai fallimenti per il triennio 
1902-1904 per parte della Camera di Commercio ed Arti in Roma, non mancò di domandare alla Presidenza 
di tale Camera, che cinque dei prescelti nella categoria degli ingegneri, essendo sprovvisti del relativo titolo, 
cercassero di figurare nel ruolo predetto, 

La Camera di Commercio finalmente dup> molto tempo rispose « che il vigente regolamento per la compi- 
« lazione del ruolo non ammette durante il triennio variaziori di sorta nei ruoli, per modo che tornerebbe inu- 
« tile per ora qualsiasi indagine su coloro che vi si trovano inscritti ». 

Dietro ciò si ricorse al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, che di poi comunicò: « Questo 
« Ministero secondo le disposizioni del vigente codice di commercio, non ha nessuna facoltà di intervenire in 
« questo argomento ; le controversie che possono sorgere nella compilazione dei ruoli vanno sottoposte al giudizio 
« della 1V Sezione del Consiglio di Stato ». 

Siccome si era contemporrancamente reclamato anche al Ministero di Grazia e Giustizia, questo rimise il re- 
clamo alla Prima Presidenza della Corte di Appello di Roma, e dessa portò a cognizione del nostro Presidente 
che « non si è creduto conveniente di apportare modificazioni di sorta in detto Albo durante il triennio in corso 
« salvo a risolvere la questione, allorchè dalla Cumera di Commercio sarà compilato il nuovo Albo ». 

Il Consiglio crede che, se non si è ottenuto un risultato legalmente soddisfacente, abbia però praticato quanto 


cra in sua facoltà. 


La Presidenza della V Riunione delle Associazioni fra gli utenti di caldaie a vapore tenutasi in Roma nel 
maggio u. s. presso la nostra Società ci comunica il risultato del concorso per la redaziore di due manuali pei 
conduttori di caldaie a vapore e di locomobili. 

La Commissione esaminatrice composta degli ingegneri L. Demarchi, L. Decugis e L. Amadei ha assegnato 
entrambi i premi stabiliti dalla V Riunione al signor cav. Guido Perelli, Iugegnere capo dell'Associazione fra gli 
utenti di caldaie a vapore avente sede in Milano, pei due manuali da esso presentati e ha inoltre segnalato come 
commendevoli il Manuale per il conduttore e il proprietario di caldaie a rapore dell'ing. Alfredo Gilardi e il 


Manuale pei conduttori di locomobili del signor Leonieri Cei. 


La Presidenza della Sezione di Roma dell’ Associazione elettrotecnica Italiana invita i propri Soci e quelli 
della Società degli Ingegneri ed Architetti Italiani ad iutervenire alla « Riunione mensile » che avrà luogo ve- 


nerdì 24 corrente alle ore 21, nella comune Sede sociale. 
Ordine del giorno: 


1° Comunicazioni ; 
Conversazione : 
g” Le esperienze Marconi durante il viaggio della Carlo Alberto, (Prof. M. Ascon) : 


3° La posta elettrico (Ing. R. Sanvapoenn. -e 
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RIVISTA TECNICA 


La protezione 
degli edifizi dagli effetti del fulmine. 


Il prof. H. Dufour, dell’ Università di Losanna, nel 
Bulletin technique de la Suisse Romande tratta della 
protezione degli edifici dagli effetti della folgore, 

Il parafulmine è considerato come una parte secon- 
daria delle costruzioni ; mentre invece una protezione 
fatta opportunamente, in base ad un vero e proprio 
progetto completo, è necessaria specialmente nei luoghi 
esposti ai temporali. 

Dalle statistiche si rileva che i danni cagionati dal 
fulmine agli edifici cell’ Europa centrale sono in con- 
tinuo aumento, meutre i danni prodotti alle persone 
restano quasi costanti. Infatti dalla statistica redatta 
dal sig. van Bezold, direttore dell’Osservatorio di fi- 
sica terrestre di Berlino, si ricavano i dati seguenti: 

Numero degli edifizi danneggiati sur un milione, 
Periodi: 1833-10 1841-50 1851-60 1861-70 1871-80 1881-C0 1891-97 
Baviera . 83 28 49 66 93 142 186 
Wirtemberg- -= - 87 97 152 186 


Si nota che il numero degli edifizi colpiti dal ful- 
mine in Buviera nel periodo di 80 anni, dal 1866 al 
1895, è triplicato, fenomeno che si è pure constatato 
in altre parti della Germania; mertre invece il nu- 
mero delle persone uccise dal fulmine varia molto poco. 
Per milione di abitanti e per anno si hanno 4,4 col- 
piti in Prussia, 2 in Belgio, 3,5 in Svezia, 3 in Francia, 
5 negli Stati Uniti, 1 in Inghilterra. 

Per comprendere bene l’ufficio del parafulmine è 
recessario esaminare dapprima la distribuzione dello 
stato elettrico dell’aria. 

A cielo sereno, l’aria è elettrizzata positivamente 
rispetto al suolo, il quale è negativo; la differenza 
fra lo stato elettrico dell’aria e del suolo varia da un 
giorno all’altro colla stagione e col tempo ed aumenta 
a mano a mano che ci si eleva nell'atmosfera. La va- 
riazione del potenziale per 1 m di elevazione può es- 
sere di 50 a 100 rolt in tempo tranquillo e giunge a 
300 e 400 rolt in tempo secco e freddo ; mentre negli 
uragani si possono avere 800, 1000, 2000 e financo 
2000 rolt di differenza di potenziale per metro di 
elevazione, in modo che fra il tetto di una casa della 
altezza di 20 m ed il suolo, in qualche momento, vi 
può essere una differenza di 60 000 rolts e fra due 
punti a 100 m di distanza altimetrica fino a 8 milioni 
di volt. Il ristabilimento brusco dell’equilibrio per le 
varie zone dell’atmosfera si deve necessariamente prc- 
durre sotto forma di scarica unica o ramilicata, di 
scarica silenziosa o di eftiuvio. 


Il parafulmine, come è attualmente disposto, non 
può impedire la formazione di queste differenze di 
stato elettrico fra il suolo e larin; serve soltanto a faci- 
litare il ristabilimento dell'equilibrio quando la diffe- 
renza di potenziale fra nuvola c suolo o fra aria e suolo 
arriva ad un valore tale che l’equilibrio è rotto. Altro 
ufficio dcl parafulmine è di stabilire al disopra dell'edi- 
ficio lo stesso stato elettrico del suolo col quale comu- 
nica e di impedire che fra le diverse parti dell’edificio 
esistano differenze di potenziale diverso che possono 
livellarsi mediante scariche. Questo ufficio del para- 
fulmine è il più importante per le costruzioni mo- 
derne, in cui si trovano riunite sostanze di natura molto 
diversa dal punto di vista elettrico: masse metalliche 
numerose separate da materiali isolanti, canali interni 
appoggiati contro i muri, canali di risaldamento, ce- 
mento armalo e non armato; infine la casa moderna 
è una riunione di corpi conduttori ed isolanti partico- 
larmente atti ad essere traversati da scariche distrut- 
tive diverse, 

La differenza di potenziale per metro di altezza, 
varia molto con la forma del terreno; ma questo non 
basta a spiegare come si formano e si riproducono le 
grandi differenze di stato elettrico fra regioni vicine, 
che caratterizzano gli uragani. Di essi non si conosce 
la genesi vera; si sa soltanto che il fenomeno per cui 
si formano differenze di potenziale capaci di dare dei 
lampi di 8 a 4 Km tra una nuvola ed il suolo, è 
estremamente rapida nelle sue trasformazioni, tanto 
che in qualche minuto, e talvolta in qualche secondo 
la differenza di potenziale fra una nuvola ed il suolo 
varia fra limiti enormi, da poche centinaia di rolt a 
centinaia di migliaia. Ad un dato istante una scarica 
può appena nascere tra una nuvola ed un punto del 
suolo abbastanza vicino, mentre qualche minuto più 
tardi un’altra scintilla, che parte dalla medesima nu- 
vola, può vincere una distanza 10 e 20 volte maggiore. 

Le cause di questi capricci apparenti del fulmine 
non sono note; però le poche cognizioni che abbiamo 
bastano per studiare una efficace protezione degli edi- 
fizi. E accertato che nello scoppiare il fulmine segue 
sempre la via di minore resistenza elettrica, il che 
non vuol dire che la scarica elettrica si comporti 
come una tranquilla corrente elettrica, che passa attra- 
verso ad un conduttore; si tratta invece di una sca- 
rica talvolta oscillatoria, di un vero scoppio che dura 
solo una frazione di secondo e cke produce, come qua- 
lunque movimento brusco di elettricità, dei fenomeni 
d’induzione di grande intensità, che si sviluppano nelle 
regioni traversate dalla scarica. 

Una resistenza debole per una corrente ordinaria, 
come ad esempio qualche metro di filo di rame av- 
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volto a spirale, a causa dei fenomeni d' induzione 
equivale ad una forte resistenza per una scarica elet- 
trica o per un fulmine, che traversa preferibilmente 
sotto forma di scintilla uno strato d'aria od anche un 
muro, piuttosto che seguire i meandri di un filo di 
rame, per quanto buon conduttore. Nell’ impianto di 
un parafulmine non ci si deve preoccupare della cor- 
rente clettrica continua, cercando una maggiore o mi- 
nore conducibilità nei materiati con cui è costruito il 
parafulmine, si deve invece tener conto della resi- 
stenza totale di esso. 

Un parafulmine è tanto migliore quanto più pic- 
cola è la sua resistenza totale. 

Per preservare efficacemente un edi®zio dagli effetti 
della folgore, è necessario auzitutto che una rete elet- 
trica di conduttori lo circondi, mantenendolo sempre in 
contatto col suolo. Queste condizioni si possono otte- 
nere all’ incirca in molte costruzioni moderne, che 
hanno la copertura di zinco, la quale cen le grondaie ed 
i tubi delle pluviali forma una rete continua di con- 
duttori fino al suolo, Se vi sono numerosi tubi di di- 
scesa la casa ha poco da temere del fulmine, purchè 
la comunicazione col suolo sia buona. In genere le plu- 
viali sboccano o alla superficie del suolo, oppure dentro 
canali cementati senza contatto alcuno tra il metallo ed 
il suolo nalurale. Per rimediare a questo inconveniente 
si può fissare alla base dei tubi delle pluviali un con- 
duttore speciale di filo di ferro galvanizzato, che si 
estende sotterraneamente ad una certa distanza dalla 
casa per arrivare al terreno buono e porta all’estre- 
mità una lamiera metallica; oppure si può fissare ad 
una condotta d’acqua. 

Per proteggere più efficacem@nte gli edifici, invece 
di far uso dei tubi delle pluviali, sì può stabilire una 
comunicazione diretta del tetto col suolo mediante fili 
di ferro galvanizzati di 5 a 6 mm di diametro, che 
terminano con una lamina metallica. Questi  condut- 
tori possono esser tenuti nascosti accanto ai tubi delle 
pluviali, fissandoli direttamente alle staffe di sostegno 
di esse. 

Quando il tetto porla dagli ornamenti metallici, 
anche questi debbono essere riuniti con un filo comune 
di galvanizzato da cui partono i fili discendenti. Al- 
lora si ha ua vero e completo parafulmine composto 
di tre parti: una rete di conduttori aerei, i conduttori 
discendenti e le lamiere infisse nel Lerreno. 

Il metallo che si usa per i canapi conduttori è 
sempre il ferro galvanizzato, perchè si può legare fa- 
cilmente col ferro e con lo zinco, che trovasi sparso 
nelle costruzioni; mentre i fili ed i canapi di rame 
non sono consigliabili perchè sotto l’azione della piog- 
gia e dell’aria umida ed in presenza del ferro e dello 
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zinco, dànno una ossidazione che perfora i metalli e 
toglie la continuità. Si forma una vera pila voltaica, 
di cui il zineo od il ferro sono gli elementi negativi 
che vengono facilmente corrosi; il rame deve esser 
riservato per proteggere le sole tettoie di rame, mentre 
l’ottone si deve scartare assolutamente. 

Il tatto che il ferro ha una corducibilità minore di 
quella del rame, non ha alcuna importanza nell’ im- 
pianto di parafulmini, perchè le scariche oscillanti si 
trasmettono specialmente alla superficie dei conduttori, 
al contrario delle correnti continue. 

La parte più delicata dell'impianto di protezione è 
la comunicazione del parafulmine col suolo, Un buon 
contatto si può avere collegando i fili del parafulmine 
colle condutture dell’acqua sotto pressione, avendo esse 
una superficie molto estesa; in genere si deve evi- 
tare la comunicazione con le condutture del gas. Se 
non vi sono condutture di acqua, si pone nel suolo 
una lamina della superiicie di un metro quadrato 
almeno per ogni filo discendente. 

La lamiera non deve essere mai collocata dentro 
una cisterna od in un pozzo, nè dentro i fognoli. Si 
deve evitare ogni contatto con acque impure, da cui 
si sviluppano acidi che possono esercitare un'azione 
chimica dannosa sul metallo della lamiera o dei con- 
duttori. Per la ragione medesima è meglio evitare 
l'uso del carbone o del coke interno al metallo delle 
lamiere di terra. 

Non resta da occuparsi che della purta del para- 
fulmine, che secondo la tradizione dovrebbe essere do- 
rata o di platino e sostenuta da umasta metallica. L’asta 
metallica è la dimostrazione della presenza del para- 
fulmine e serve per tranquillare il proprietario sulla 
sicurezza dell'impianto. Iuvec: basta che l’edilizio sia 
circondato con un sufficiente numero di fili in buona 
comunicazione col suolo, per garantire una efficace 
protezione, anche senza asta metallica colla relativa 
punta dorata. Tuttavia l'asta può servire per fissare 
il punto in cui la scarica potrà colpire la casa per 
passare al suolo; per essere efficace è opportuno di 
imoltipiicare il numero delle aste metalliche, diminuen - 
done l'altezza, con ciò si facilita la loro posa in opera 
e si ottiene una protezione migliore. 

La zona di protezione di un’asta metallica, su cui 
alcuni costruttori contano tanto, è una quantità di 
cui si è esagerata l’importanza. Senza che si possa 
dare una cifra assoluta e costante, questa zona può 
essere determinata in base alle condizioni locali, 
potendosi ammettere secondo i casi che un’ asta da 
parafulmine protegga una zona nel raggio di tre volte, 
due volte, una volta e mezza, l'altezza dell'asta. 

«Qualunque sia il sistema di parafulmine che voi 
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impi ntate » conclude VA. deli’articolo « coprite metal- 
licamente la vostra casa con fili numerosi e ben col- 
legati col suolo e sarete al sicuro da qualunque in- 
conveniente, e specialmente utilizzate razionalmente il 
metallo disponibile sul vostro tetto ed intorno alla 
casa; il paratulmire deve essere previsto con la casa 
e deve adattarsi esattamente alle condizioni locali per 
essere veramente utile, non essendoci dei tipi di pa- 


rafulmine universale ». 
(e. a.) 


Nuovi impianti nelle miniere di Spoleto. 


Per opera della Società « Alti Forni, Fonderie e 
Acciaierie di Terni » esercente le miniere di ligrite 
di Spoleto, è stato recentemente costruito un nuovo 
pozzo, quasi sul centro di quell'importante bacino li- 
gnitifero. 

Il ruovo pozzo, cui fu dato il nome di /tosina Breda 
(in onore della defunta consorte dell'illustre e bene- 
merito Presidente della Società, Senatore Breda) fu 
per intero, costruito con rivestimento murario e fu 
spinto fino alla profondità di m 130, ove raggiurge 
il banco di lignite. 

Il macchinario per l'estrazione e vagliatura del mi- 
nerale e per la eduzione delle acque è tutto mosso 
dall'energia elettrica; ed è pure l'energia elettrica che 


illumina i piazzali e i fabbricati esterni, nonchè le gal- ` 


lerie principali, che si dipartono dai diversi ripiani 
del pozzo, 

Un tronco di ferrovia a scartamento ordinario della 
lunghezza di circa un chilometro e mezzo, collega 
questo pozzo colla rete della ferrovia delle Miniere 
e con quella Adriatica. 

Il pozzo Rosina Brela è certamente il più impor- 
tante delle miniere di Spoleto e da esso la Società 
esercente si ripromette, per lungo periodo di anni, di 
estrarre abbondante lignite per il servizio dei forni 
della Acciaieria di Terni. 

Questo impianto, così bene riuscito, è dovuto al chia- 
rissimo ing. cav. Pietro Tesi, che seppe indicare la 
località più conveniente per la costruzione di un pozzo 
di così vitale importanza. 

Il progetto dei singoli impianti devesi all’ing. Luigi 
Favi, che diresse anche i lavori. 

Devesi pure allo stesso ing. Favi se oggi, in tutti i 
cantieri della miniera di Morgiano, al braccio del- 
l'operaio è sostituita l'energia elettrica, cosicchè oggi si 
può dire che gl’impianti delle miniere di Spoleto non 
hanno nulla da invidiare a quelli delle più importanti 
miniere nazionali ed estere. 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


M. H. Anpré. = Les dirigeables — Etude complète de 
la direction des ballons, des tentatives réalisées et des 
projets nouveaux. = Paris. Ch. Béranger, 1902. 


È questo il primo trattato che, per le cognizioni 
attuali, possa dirsi completo sulla dirigibilità degli 
areostati. Nun si può dire vi sieno esposte molte 
nozioni nuove, ma vi sono riunite e svolte con molto 
ordine e molta chiarezza tutte le nozioni più impor- 
tanti sull'argomento, finora sparse pei giornali tec- 
nici e in poche pubblicazioni speciali. 

Ci pare quindi utile dare di questo nuovo libro un 
riassunto ampio, quanto il nostro periodico lo con- 
sente. 

Dopo un cenno storico molto succinto, ma com- 
pleto, l’autore svolge la teoria del pallone libero de- 
desunta in parte dal volume l’ « Aéronatique » di 
Banet-Rivet. Da poche formule semplici e generali 
desume i principi fondamentali dell’aeronatica quali: 
un pallone floscio s’innalza tanto più quanto meno 
è gonfio all'atto della partenza, quanto più piccolo 
è il suo volume, quanto più notevole è la quantità 
di zavorra getlata e quanto più è pesante il gas che 
lo riempie. Alcuni di questi principi possono a prima 
vista parere paradossoli, ma una breve riflessione ne 
fa presto apparir chiara, anche senza aiuto di for- 
mule, la verità. Notevole è lu studio dell’influenza del 
sole. Un colpo di sole fa salire l’areostato come unu 
gettata di zavorra e l’altezza della zona d'equilibri» 
raggiunta, indipendente dal volume del pallone, è 
tanto maggiore quanto più è pesante il gas dell’areo- 
stato. Questa azione del sole, unita ad altre influenze 
accidentali, quali l'attraversamento di zone più o meno 
ricche di vapore acqueo o di neve, spiega la grande 
difficoltà, che anche attualmente provano gli aero- 
nauti, di rimanere a lungo nell’aria. Essi non hanno 
infatti finora altro mezzo, per controbilanciare tali 
azioni, che gettare gas o zavorra, 

L'A. tratta quindi della costruzione dell’areostato, 
dando le norme pratiche per la costruzione dell’in- 
volucro sferico. Come è noto, la forma sferica ha il 
vantaggio della minima superficie e quindi del mi- 
nimo peso e della massima resistenza a parità di 
spessore; inoltre la costruzione sia dell’involucro che 
della rete è più facile, più comodo il gonfiamento e 
maggiore la stabilità della rotta. Ad onta però di 
tutti questi vantaggi, allorchè gli areostati devono 
essere dirigibili, cioè dotati d’un motore capace di 
imprimer loro, almeno in certe condizioni, un movi- 
mento in un dato senso in seno all’aria, la forma 
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sferica non può più adottarsi in causa della grande 
resistenza che esso presenta al moto, in confronto di 
altre forme più allungate. L'A. non può dare norme 
generali per la costruzione degli involucri, corrispon- 
denti a queste ultime forme, il cui sludio non può 
ancora dirsi definitivo; ma la descrizione dettagliata 
che fa egli della costruzione dell'involucro sferico è di 
molto ausilio anche per quelle di qualsiasi altra 
forma. Notevoli sono le considerazioni dell'A. sulla 
resistenza dei comuni involucri, resistenza che non 
permette di superare il raggio di circa © m nei 
palloni sferici ad idrogeno ad un solo involucro. No- 
tevoli altresì le considerazioni sulla verniciatura di 
tali involucri e sulla costruzione della valvola, delle 
appendici, della rete, della navicella, corde d'equi- 
librio, ancore, ecc. 

ll terzo capitolo è dedicato al goufiamento e al 
lancio del pallone e agli istrumenti d'osservazione. 
Vi sono esposti tulti i processi più in uso per la fab- 
bricazione dell'idrogeno e descritti i tipi di barometri, 
psicrometri, termometri più adatti allo scopo; nonchè 
aitri speciali istrumenti che in minor peso e volume 
possono ad un tempo dare le necessarie indicazioni 
igrometriche, di temperatura e di pressione. 

Una seconda parte del volume è dedicata al prc- 
blema della dirigibilità. 

Esposte le note condizioni di velocità propria di 
cui deve esser capace l’areostato per potersi dirigere 
ad uu punto determinato, qualunque sieno le condi- 
zioni dell’aria in cui naviga, l’A. considera la pres- 
sione cui è sottoposto l'involucro allorchè l'intensità 
del vento che si deve vincere diventa notevole e ne 
deduce che assai difficilmente la resistenza delle at- 
tuali stoffe è atta a vincere velocità di 15 e 20 m 
a 1”, che pur non sono infrequenti. Tratta quindi 
in modo completo della resistenza dell’aria e degli 
studi per le forme più adatte per areostato. 

Molto notevole, e in parte originale, é lo studio 
che segue sulla propulsione, nel quale si discutono le 
varie forme di eliche e il numero più conveniente 
dei giri che ad esse si devono far compiere dovendo 
però concludere che lo stato attuale degli studi sulla 
meccanica dei fluidi non permette di avere nozioni 
ben precise sull’elica aerea, onde è ancora all’espe- 
rienza che bisogna principalmente ricorrere. 

Questa seconda parte termina con un’ esposizione 
dettagliata delle condizioni di stabilità degli areostati 
e con un breve esame dei motori attualmente più 
adatti per la navigazione aerea, dal quale emerge che 
il motore a gas è il preferibile. 

In una terza ed ultima parte lA. descrive i più 
notevoli areostati finora progettati e costruiti, soffer- 


mandosi naturalmente di più su quelli che, come la 
France e il Santos Dumont, hanno fatto miglior 
prova. Da ultimo succintamente un progetto da 
lui stesso elaborato per un nuovo tipo di arco- 
stato. Questo è lungo m 45 ha il diametro mas- 
simo di m 9,50, è di forma allungata analoga a 
quella della France, La navicella è di forma trape- 
zoidale molto allungata, lunga quasi quanto lareo- 
stato e mediante longaroni direttamente legata al- 
l'involucro con cui forma quindi sistema rigido. Non 
si hanno così nè reti, nè funi di sospensione; il che 
oltre il vantaggio d'una conveniente trasmissione del 
moto alle eliche, direttamente agenti ad ambo gli 
estremi delia navicella dell’areostato, permette la li- 
bera dilatazione dell’areostato, senza produrre le tanto 
dannose pieghe nella stoffa; sopprime del peso inu- 
tile e diminuisce sensibilmente le resistenze poichè, 
come è noto, Dupuy de-Lòme calcolava che la resi- 
stenza della rete forma all'incirca ‘/, della resistenza 
totale. 

Con questo libro l'A. dimostra di avere molto se- 
riamente studiato l’importante argomento, e mentre 
da tale studio non emerge un eccessivo entusiasmo 
pel sistema di navigazione col più leggero dell'aria, 
sono in esso così bene valutati e comparati i risultali 
ottenuti, così messe in evidenza le varie difficoltà, così 


approfondite teoricamente e praticamente le discus- 


sioni sulle singole parti del problema che, indipendente- 
mente da qualsiasi giudizio sul tipo d’areostato pro- 
posto dall'autore, troppo succintamente descritto e 
nelle parti essenziali non molto diverso da quelli 
già noti, si deve pur sempre essergli grati per esser 
egli riuscito a riunire sapientemente in un solo volume 
quel complesso di cognizioni ormai indispensabili per 
chiunque s’interessi ai gloriosi tentativi di conquista 
dell’aria. (d. r.) 
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NOTIZIE VARIE 


— Un nuovo sistema di pavimentazione è quello 
mediante pasta di legno. Essa si ottiene polveriz= 
zando il legno mediante macchine speciali, previa sfi- 
bratura, e poi impastandolo. Vi si aggiunge quindi 
del cemento e un po’ di colla e si può subito ese- 
guire la pavimentazione. L’apphcazione viene fatta me- 
diante cilindri, come ‘una ordinaria applicazione di 
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cemerto. Per ottenere pavimenti colorati si possono 
mescolare alla pasta colori diversi. 

Il pavimento di pasta di legno è poroso e caldo, 
non presenta fessure, è di facile riparazione e vi si 
cammina come sur un tappeto. 

— Nelle « Mittheilungen des Strassenbahwesen » tro- 
viamo i seguenti particolari sui tram elettrici di 
Manchester. | 

Da lungo tempo la città di Manchester ha intra- 
preso la costruzione delle tramvie che dovranno com- 
prendere, a servizio completo, una rete di 250 Kinm 
per la sola città di Manchester e 500 Km contando 
le linee estranee riunite dalla nuova rete. Di questi 
500 Km, circa 160 saranno riscattati da altre società 
già esistenti e trasformate a trazione elettrica. 

La prima linea, inaugurata nel 1901, presenta delle 
pendenze massime di 1,24 °/, ed è armata con rotaie di 
m 18,29 di lunghezza e del peso di Kg 49,6 a metro 
lineare. I vagoni portano due motori di 85 o 20 car. 
Il deposito di carrozze della Società, a costruzione finita, 
sarà il più importante di tutta l’ Europa. 

Una stazione di forza, della potenza di 14000 car., 
trovasi attualmente in costruzione per distribuire n 
parecchie sottostazioni la corrente elettrica a 600 rolt. 
Un'altra sottostazione da 60 000 car. è in progetto. 

— Le miniere di. antracite della Pennsylvania 
(Stati Uniti) sono sfruttate fin dal 1820. La loro pro- 
duzione, che allora era soltanto di una tonnellata al 
giorno, adesso si eleva a 50 milioni di T all'anno, di 
cui 2 milioni sono esportati dagli Stati Uniti. In 80 
auni dette miniere hanno prodotto 1176 milioni di 7, 
di cui più della metà negli ultimi dodici anni. 

Queste miniere sono comprese nei distretti di Schuy]- 
kill, Lehig e Wyoming e la loro superficie è di 
1200 Km’. i 

La loro sezione geologica comprende trenta vene 
dello spessore totale di 58 m. Solo nove vene sono 
sfruttabili, di cui sei atte ad uno sfruttamento persi- 
stente, con uno spessore di vena di 2 a 30 m. La 
quantità totale dell’antracite contenuta in queste mi- 
niere è stimata fra 10 e 26 miliardi di tonnellate ; il 
prezzo di costo è attualmente di L. 10 la tonnellate. 

— L'’« Hamilton Electric Light and Cataract Power C°» 
utilizza fra il lago Erie e l’Ontario una caduta dl 
Niagara per fornire l’energia elettrica alla città di 
Hamilton. 

Due turbine da 3000 car e due da 1500 cav fun- 
zionauo sotto una caduta di 80 m e mettono in mol; 
degli alternatori trifasi a 2400 volt e 96,6 periodi, 
Venti trasformatori elevano la tensione a 22 500 volt. 
Due linee di percorso diverso della lunghezza di 56 
e 60 Km‘ trasmettono la corrente alla sottostazione 
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di Hamilton, che contiene il materiale ordinario dei 
trasformatori e commutatori. Una parte della corrente 
è trasformata in trifase a 2400 volt per la distribu- 
zione della luce, un’altra parte è trasformata in con- 
tinua a 550 rolt per l'alimentazione dei tram. Una 
batteria di accumulatori da 400 ampere è inserita sul 
medesimo circuito. Un commutatore da 250 Kw ali- 
menta una corrente a 220 volt per i piccoli motori, 
mentre una macchina a vapore da 500 car serve di 
ricambio a quest’ultimo gruppo in caso d’ interru- 
z.one. 

Due altre stazioni a vapore, una da 400 e l’altra da 
600 car, servono di ricambio a questo gruppo in caso 
d'interruzione. Una stazione di 2000 Kw é impiantata 
vicino alla sottostazione. 

Tutto l'insieme alimenta 87 Km di tram elettrici, 
675 archi in vaso chiuso, 420 archi per I illumina- 
zione pubblica, 55 000 lampade ad incandescenza da 
16 candele e 880 motori, il che rappresenta in tutto 
5700 car, di cui parle a corrente continua e parte a 
trifase. Il carico massimo attuale è di 4800 Kw di 
cui 1800 Kw per i motori. 

La tariffa applicata è di L. 0,75 il Kw-ora per la 
luce e L. 0,025 a L. 0,80 per i motori. 


— Il Ministro dei LL. PP. on. Balenzano ha no- 
minato una Commissione di funzionari. presieduta dal 
Cmm. Manganella, direttore generale delle opere 
idrauliche, per studiare in rapporto alle attuali esi- 
genze, la manutenzione, navigazione e il rimor- 
chio sul Tevere. 

La Commissione anzidetta dovrà presentare la re- 
lazione entro sei mesi dal 1° ottobre. 


— La Società per la navigazione fluviale, con sede 
a Venezia, capitale un milione in azioni da L. 250, 
ha organizzato un servizio regolare di trasporti 
fiuviali fra Venezia e Milano e porti intermedi. 

Essa dispone attualmente di cinque piroscafi rimor- 
chiatori e di venti barconi, dei quali sei in ferro, della 
portata di 200 7. 

Di fronte al quotidiano aumento dei traffici e della 
conseguente necessità di aumentare la propria flotta, 
la Società ha intavolato in questi giorni pratiche con 
capitalisti ed industriali per ottenere un largo con- 
corso finanziario, 


— Il conte Guicciardini, addetto commerciale della 
Legazione italiana a Buenos-Ayres, ha riunito in quella 
città una società di capitalisti, per stabilire un ser- 
vizio di telegrafia Marconi fra l? Argentina e l’Italia, 
e propriamente fra Buenos-Ayres e Genova. I ministri 
Baccelli e Galimberti hanno accolto con entusiasmo 
la proposta del conte Guicciardini. 


— La fabbricazione dell’ alcool per sintesi po- 
trebbe divenire in Italia una nuova industria lucrosa 
per l'abbondanza ch' esiste da noi di forza motrice 
idraulica e quindi per il basso prezzo al quale è pos- 
sibile ottenere la forza motrice stessa. L' alcool per 
sintesi si fabbrica per mezzo dell’acetilene. La sintesi 
consiste nel fare assorbire all’acetilene due equivalenti 
d’ idrogeno per ottenere l’ethylene e facendo gorgo= 
gliare il gaz nell’acido solforico a 66° Baume : in que- 
sto modo si ottiene dell'acido sulforintco, dopo aggiun- 
gendo una grande quantità d'acqua e distillando si ha 
l'alcool. L'acido solforico rimane come vinaccia e può 
essere utilizzato nella fabbricazione del solfato di ferro. 

L'America essendo appunto un paese nel quale la 
forza motrice è a buon mercato può produrre il car- 
buro al prezzo da 18 a 20 franchi al quintale. 100 Kg 
di carburo permettono di produrre 97 l d'alcool a 90°. 

Tale fabbricazione come avviene appunto per l’Ame—- 
rica e la Germania può essere molto rimunerativa 
dove esistono dei giacimenti di carbonato di borio e di 
stronzio, giacchè i residui che si ottengono in questa 
fabbricazione, cioè la borite e la stronziana hanno un 
valore tale che riduce a 0 il costo dell’acetilene con- 
sumato. | 

In conseguenza di tali considerazioni il sig. L. Ha- 
rucotte ha presentato all’ approvazione della Società 
degli Agricoltori del Nord in Francia la seguente de- 
liberazione : 

« Considerando ch’ è stato dimostrato che sì può 


« sostituire l'alcool proveriente dai frutti e dalle di- 


“n 


( 


-~ 


stillerie agricole per mezzo dell'alcool di provenienza 


« minerale fabbricato per mezzo dei carburi ; 


~ 


« Che questi carburi non possono essere prodotti 
« in modo economico che nei paesi esteri provvisti di 
« potenti cadute d’acqua e di speciali minerali; 

« Che questa fabbricazione rovicerebbe la distilla- 
« zione delle radiche del grano e delle fratta a esclu= 
« sivo vantaggio dei paesi esteri; 

« La Società degli Agricoltori del Nord emette il 
« voto che sia stabilito un dazio di 60 F. ogni 100 Kg 
« di carburo di provenienza estera i quali possono 
servire alla fabbricazione dell’acetilene ». 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Annunciamo con piacere ai soci che l’editore sig. comm, U. Hoepli ha fatto omaggio alla nostra Società d’una 


copia delle opere di Galileo Ferraris, che vengono pubblicate a cura dell’ Associazione Elettrotecnica italiana. 


RIVISTA TECNICA 


e] 


Le esperienze Marconi durante il viaggio 
della « Carlo Alberto ». 


Il prof. Ascoli, presidente della Sezione di Roma 
dell'Asscciazione elettrotecnica. italiana ha tenuto la 
sera del 24 corr., nella sede della Sezione e della no- 
stra Società, una conferenza sulle recenti importan- 
tissime esperienze del Marconi, sulla R. nave Carlo 
Alberto, durante le traversate dall'Inghilterra a Cron- 
standt e viceversa e nel viaggio di ritorno dall’In- 
ghilterra all'Italia. 

L’ illustre corferenziere ha dapprima illustrate le 
esperienze per le trasmissioni trar.satlantiche radiote- 
legrafiche fra Poldhu (Cornovaglia) e la stazione che 
il Marconi dovette improvvisare sulle coste del Canadà 
avendo un temporale distrutto l’ altra stazione sulle 
coste della Nuova Scozia, dapprima destinata alle espe- 
rienze. 

Malgrado i dubbi sollevati sui risultati di tali espe- 
rienze da giornali anche tecnici e accreditati, esse 
hanno avuto un grandioso valore scientifico e pratico 
avendo messo in evidenza che coi sistemi ideati dal Mar- 
coni si possono superare, attraverso il mare, distanze 
superiori ai 4000 m. Nutevole il fatto che in dette 
trasmissioni il Marconi non usò il coherer a limatura 
di ferro, da lui ideato ed usato nelle suc prime espe- 
rienze di telegratia senza fili, ma il coherer a mer- 
curio della R. marina italiana, dovuto a un caporale 
della nostra armata, il Castelli, coh*rer che si è di- 
mostrato di una estrema sensibilità. 


Alcune proiezioni lumincse fecero vedere il modo 
come è costruita la stazione di Poldhu, ia quale consta 
di quattro grandi torri di legno alte m 55, fra loro 
collegate in sommità da quattro fili d’acciaio, da cia- 
scuno dei quali pendono, a intervalli uguali, b4 fili 
che vergono a riunirsi in un edificio centra'e rispetto 
alle quattro torri: in guisa che tutto insieme dei fili 
co-tituisce come una enorme piramide a Dbase qua- 
drata del lato di m 55 colla punta rivolta in basso 
verso gli apparecchi riceventi, La stazione delli Nuova 
Scozia, distrutta, come si è accennalo, da un urugano, 
era invece costruita da lunghi fili sostenuti da pali 
di legno disposti uno accanto all’altro secondo le ge- 
neratrici dun enorme cilindro circolare. La stazione 
provvisoria del Canadà, invece, essendosi dovuta im= 
piantare in tempo limitatissimo, fu dal Marconi co- 
struita con un semplice cervo volante sostenente un 
filo che ragriuvgeva l'altezza di circa m 150, É con 
una tale stazione che furono percepiti distintamente i 
primi segnali attraverso l'Atlantico. 

Col sussidio di una carta geografica dell'Europa, in 
cui era tracciato l'itinerario seguito dalla Carlo Al~ 
berto, il conferenziere fece quindi notare i vari punti 
in cui la nave è rimasta in comunicazione con la 
stazione extrapotente di Poldhu, accennando alle di- 
stanze fra questi vari punti e la stazione, distanze 
che hanno raggiunto (fra Cronstadt e Poldhu) 1700 
Km, e che inoltre spesso comprendevano, come da Gi- 
bilterra, da Sassari e da Spezia, enormi tratti di 
terra, sormontati dalle più alte montagne. Alcune 
proiezioni luminose riprodussero i fac simile dei tele- 
grammi ricevuti coll’apparecchio Morse, identici quindi 
ni telegrammi ordinari e quanto questi chiari e precisi. 
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Il coherer usato per questi telegrammi scriventi fu 
ancora quello Castelli sebbene la nave fosse anche 
dotata del detector magneticum di cui si dirà in ap- 
presso. 

Su tutte le esperienze radiotelegraficle eseguite è 
stata rotata l'influenza della luce del giorno sulla pro- 
pagazione delle onde elettriche. 

Riproduciamo a questo proposito testualmente da 
una pubblicazione della R. Marina, intitolata Espe- 
rienze eseguite sulla R. Nave «Carlo Alberto» nei mesi di 
luglio, egosto e settembre 1902, la spiegazione che di 
questo fenomeno dà il Marconi che per primo lo ha 
constatato, 

« La causa della differenza osservata fra gli effetti 
ottenuti nella notte e quelli avvertiti di giorno può 
essere ritrovata nella disclettrizazione del filo aereo 
trasmettente, diselettrizazione prodotta appunto dal- 
l'influenza della luce. Le oscillazioni elettriche in base 
a questa influenza di scarica, prodotta dalla luce so- 
lare sul filo aereo trasmettente, non possono raggiun- 
gere quella grande amplitudine che è possibile otte- 
nere di notte », 

« La diselettrizazione prodotta della luce sui corpi 
metallici caricati negativamente è già stata notata da 
molti esperimentatori, e siccome ogni alternata mezza 
oscillazione sul filo aereo trasmettente deve necessa- 
riamente caricarlo negativamente, il dissipante effetto 
della luce su ogni alternata oscillazione dell’onda elet- 
trica sul detto filo aereo trasmettente può essere suf- 
ficiente a causare una sostanziale diminuzione nella 
amplitudine effettiva delle oscillazioni ». 

« È stato pensato di diminuire tale diselettrizazione 
prodotta dalla luce proteggendo di materie isolanti il 
filo acreo; ma usando pure tale espediente non si è 
potuto riconoscerne un vantaggio evidiente. Ciò che è 
stato determinato è il fatto che quando la potenza 
elettrica usata nella stazione trasmittente è piccola, non 
sì avvisa differenza fra i segnali ricevuti di giorno e 
quelli ricevuti di notte. Probabilmente l'altissimo poten- 
ziale al quale viene caricato il filo aereo di una stazione 
extrapotente come quella di Poldhu aumenta la pos- 
sibilità con la quale possono avvenire le perdite di 
carica dovute alla disclettrizazione prodotta dalla in- 
fluenza della luce ». 

Nelle esperienze sulla R. nave Carlo Alberto il Mar- 
coni usò, come si è detto, tanto il coherer Castelli quanto 
quel'o già da lui usato nelle esperienze attraverso l'A- 
tlantico assai più sensibile, ma percepibile e solo da ap- 
parecchi telefonici e non scriventi, Il conferenziere ha 
descritto il funzionamento e la costruzione di questo 
coherer che il Marconi ha chiamato detector magneticum, 
essenzialmente costituito da una sbarra di ferro dolee, 


intorno a cui si avvolge il filo che proviene dall'antenna, 
e da un magnete a ferrc di cavallo, che ruota intorno 
a un asse centrale rispetto alle sue due branche, pa= 
rallelo a queste e alla sbarra, ma da questa spostato 
per modo da presentare alternativamente i suoi due 
poli all'estremità inferiore della sbarra. 

Nel Bullettino della Società degli Ingegneri e degli 
Architetti di Napoli troviamo invece quest'altra descri- 
zione del detector che però probabilmente si riferisce 
agli ulteriori recentissirni perfezionamenti introdotti 
dal Marconi su questo apparecchio. 

«È risaputo che un corpo suscettibile di essere ma- 
gnetizzato (come ad esempio il ferro dolce) immerso 
in un campo magnetico acquista le proprietà di una 
calamita, salvo il perderle non appena viene tolto 
da quel campe. È noto altresi che nei periodi di 
magnetizzazione e di smaguetizzazione questo corpo 
non acquista nè perde repentinamente questa sua nuova 
proprietà, ma invece, nel subire l’irfiuenza esercitata 
sul suo stato neutro da un campo magnetico, esso si 
comporta come una sostanza dotata di una certa inerzia 
ed ha luogo — tanto nel magnetizzarsi come nello sma- 
gnetizzarsi — un ritardo che viene chiamato isteresi ». 

« Marconi ha notato che questa proprietà, insita nei 
corpi magnetici, viene modificata quando essi, essendo 
soggetti ad una magnetizzaziore periodica, si tro— 
vano nella sfera d'influenza di scariche elettriche ad 
altissima frequenza, come sono quelle che emanano 
da un trasmettitore radiotelegrafico ». 

« Queste ondulazioni elettriche influenzano così il cor- 
po che si sposta in un campo magnetico, da far quasi 
sparire il ritardo che caratterizza il fenomeno d’iste— 
resi proprio ai corpi magnetici, mentre questo fenc— 
ineno persiste quando la sostanza in parola non è più 
sottoposta all’azione ondulatoria di scariche hertziane ». 

« Basato su questo principio, il detector magneticum si 
compone di un sottile nastro di ferro reso continuo 
come una cirghia e portato da due puleggine, una 
delle quali riceve il movimento recessario per far gi- 
rare il nastro stesso e corseguentemente l'altra pu- 
leggia ». 

«In un certo punto del nastro, e vicinissimo ad uno 
dei suoi lati maggiori, è collocato un magnete il cui 
campo può provocare nel nastro di ferre una magne- 
tizzazione trasversale uniforme. Nel passare dinanzi a 
questo magnele il nastro è quindi sottoposto ad una 
azione magnetizzante che va crescendo e poi decre— 
scendo ». 

« Questa disposizione permette dunque di avere un 
corpo, sempre soggetto ad un'azione magnelizz inte con- 
tinua, il quale può modificare lo stato acquisito per 
questo fatlo, quande, per l’azione di scariche elettriche, 
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viene a trovarsi in un ambiente influenzato da cor- 
renti ondulatorie di alta frequenza ». 

« Attorno al nastro di ferro, e precisamente nel punto 
in cui questo comincia a risentire l'azione crescente 
del campo magnetico, è disposta una piccola bobina 
di filo di rame, le cui estremità fanno capo ai mor- 
setti di un ricevitore telefonico. Questa bobina é fissa 
ed il nastro di ferro passa liberamente nel suo mezzo ». 

« Quando l’apparecchio viene influenzato da una sca- 
rica elettrica il ricevilore telefonico emette dei suoni 
lunghi quanto dura la scarica stessa, mentre il tele- 
fono è muto se il detector magneticum non viene col- 
pito dalle onde hertziane ». 

Il conferenziere illustrò, valendosi ancora di nume- 
rose proiezioni, l'impianto radio telegrafico ricever.te 
della Carlo Alberto dal Marconi stesso modificato sia 
all'atto dell’imbarco sia durante il viaggio, allo scopo 
di renderlo sempre più perfetto e sincrono con la sta- 
zione trasmittente di Poldhu. 

La conferenza, interessanlissima, convinse il nu- 
meroso uditorio delle verità dei seguenti principii 
ormai saldamente posti per opera del Marconi: 

1° Non vi è distanza che limiti la propagazione 
di onde elettriche sopra la superficie terracquea del 
globo, quando l’energia di trasmissione impiegata è 
proporzionata alla distanza da raggiungere. 

2° Le terre interposte fra una stazione radiote- 
legrafica trasmettente e quella ricevente non interrom- 
pono la rispettiva loro comunicazione. 

3° La luce solare ha l’effetto di diminuire il campo 
di irradiazione delle onde elettriche e rende quindi 
necessario l’impiego di maggiore energia di giorno che 
di notte. . 

L'influenza delle scariche elettriche obbliga a dimi- 


nuire la sensibilità degli apparec-hi a fine di renderli 


indipendenti da esse; in pari tempo obbliga ad un 
aumento di energia nella trasmissione, orde oltenere 
effetti stabili con apparecchi meno sensibili, 

4° L'efficienza del detector magneticum è stata 
dimostrata dalle ultime esperienze superiore a quella 
di qualsiasi coherer e ciò non solo per la nessuna ne- 
cessità di regolazione, ma anche per l'assoluta costanza 
di funzionanento o per la immensa praticità e sen- 
sibilità del sistema. 

5° La telegrafia senza fili sistema Marconi è en- 
trata mercè le ultime invenzioni nel campo delle mag- 
giori applicazioni pratiche sia commerciali che mili- 
tari, senza limiti di distanze. 


(d.-r.) 


Regolamenti municipali sul cemento armato (1). 


Nelle grandi città tedesche l’Amministrazione co- 
munale esercita una sorveglianza molto severa sulle 
costruzioni private; sorveglianza che si estende non 
solo alla disposizione dei locali abitati, ma anche al 
sistema di costruzione in tutti i dettagli. Non si può 
quindi applicare alcun nuovo sisterna di costruzione 
se non dopo ottenuto il benestare dall’ Amministra- 
zione, 

Il cemento armato è stato anch’esso sottoposto, fin 
dall'origine, a regolamenti molto precisi, la maggior 
parte dei quali sono stati emanati in base ad espe- 
rienze eseguite dagli inventori. Oggi, che un po’ da 
per tutto si discute sul testo delle condizioni che si 
debbono imporre ai costruttori di cemento armato nei 
capitolati, è interessante vedere quali sono le prescri- 
zioni adottate da qualche anno in qualche città della 
Germania. I dati che seguono sono estratti da un 
articolo pubblicato dal prof. Brik sulla Oesterreichische 
Wochenschrift für den öffentlichen Baudienst. 

Berlino. — I calcoli di stabilità debbono provare 
che le costruzioni possono sopportare dieci volte il 
sovraccarico utile, oltre il peso morto. Le armalure 
debbono essere calcolate senza tener conto della re- 
sistenza del calcestruzzo alla trazione. 

Dresda. — I carichi di sicurezza imposti sono: 
Calcestruzzo soggetto a compressione, . Kg 25a cm? 
Metallo soggetto a trazione e compressione » 875 » 
Metallo soggetto a taglio. . . . . » 700 » 

I pilastri del sistema Hennebique debbono essere 
calcolati a compressione, anche prevedendo la possi- 
bilità di un incendio. Per cui le formole da adottare 
sono : 


I — 60 PË 
nel caso di un carico centrale, 
ed = I=100 PP 


nel caso di un carico leggermente eccentrico. 

In queste formole I rappresenta il momento d’ inerzia 
della sezione piena della colonna espresso in centi- 
metri, P il carico in tonnellate ed } la lunghezza 
libera del pilastro in metri. Se eccentricità del carico 
è forte, allora il calcolo va fatto in base alle formole 
della flessione composta. 

Diisseldorf. — Il dosamento del calcestruzzo deve 
essere tale da attribuire al cemento armato una resi- 
stenza di almeno 150 Kg a cm? dopo 28 giorni. 

Il coefficiente di resistenza a compressione del cal- 
cestruzzo è limitato a 50 Kg a cm’. La sua resi- 
stenza a rottura per trazione è fissata a 40 Kg per cm. 


(1) Annales des Tracau.e publies de Belgique. — Otto- 
bre 1902. È di i 
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Se sì può provare che la resistenza a compres- 
sione è maggiore di 150 Kg a cm, il coefficiente di 
resistenza può essere aumentato in proporzivne, 

Il coelliciente di resistenza delle armature è limi- 
tato a 875 Kg a em? per la trazione e la compres- 
sione, cd a 700 Xy per il taglio, Per i ferri a sezione 
circolare si può arrivare rispettivamente a 1000 e 
ad 800 Ky. 

Le tensioni delle armature si debb»ro calcolare te- 
nendo corto della differenza dei coef..cienti di elasti- 
cità del calcestruzzo e del metallo, di cui il rapporto 
è fissato a «u 19. 

Le armature devono essere studiate in maniera da 
poter sopportare, oltre agli sforzi di trazione, quelli 
di taglio, salvo altre disposizioni destinate a questo 
scopo speciale. 

Il calcolo dei pilastri, tenendo conto del cavo d'in- 
candio, si deve fare con la formola Z = 60 PP. 

Francoforte. — I solai debbono poter sopportare il 
peso proprio e dieci volte il sovraccarico utile, senza 
alcuna deformazione importante, 

La costruzione dei pilastri è proibita. Il coeflicie:.te 
di resistenza del calcestruzzo alla compressione non 
può oltrepassare 25 Kg a cm. La resistenza a trm- 
zione deve csser fornita soltanto dalle armature. 

Amburgo. — Sono ammessi i guenti coeflicienti 
di resistenza pel calcestruzzo : 


a compressione semplice . . 30 Kg a cm 
a compressione con flessione . 25 » » 


a trazione... . e è. 0 » » 
I cocfllicienti di resistenza del metallo sono : 


a compressione e trazione . 875 Ag a cm! 


a taglio. . . +...» +. 700 » » 


Per le costruzioni esposte alle vibrazioni, il sovrac- 
carico va aumentato nei calcoli del 20 °% Le arma- 
ture debbono essere disposte in modo da resistere agli 
sforzi di taglio. Nell anima delle travi, il coefficiente 
di resistenza al taglio del calcestruzzo non armato 
non può oltrepassare 15 Kg per cmî. 

Pel calcolo dei pilastri valgono le stesse norme se= 
quite dalla città di Dresda, 

Vienna. — Il sig. Drik completa le notizie delle 
città principali della Germania, riportando il testo 
delle disposizioni emanate dall’ amministrazione della 
città di Vienna con ordinanza dell’8 novembre 1900, 
disposizioni che riportiamo qui di seguito : 

1° I calcoli di stabilità debbono esser forniti per 
ogni progetto, e si richiede una sicurezza del 2, 5 
prima dell'apparizione delle fessure capillari. 

Nel caso più favorevole le travi debbono esser cal- 
colate come parzialmente incastrato, mediante la for- 
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l 
mula M = A Nel calcolo dei pilastri si deve tener 


conto del caso d'incendio. 

2° I disegni debbono indicare dettagliatamente 
il sistema di esecuzione progettato, 

89 I disegni ed i calcoli debbono esser fatti da un 
ingegnere o da un architetto diplomato, che assuma 
tutta la responsabilità dell'esecuzione. 

4° Per le armature si deve adoperare il miglior 
metallo laminato; si può ammettere un coefficiente di 
resistenza a trazione di 1000 Kg e a compressione di 
T50 per cmî. 

5° Per l'impasto del calcestruzzo, si deve usare 
cemento Portland a lenta presa di volume assolu— 
tamente invariabile e della migliore qualità, sabbia di 
fiume pulita ed acqua di qualità e purezza corri- 
spondenti. Il coefficiente di resistenza del calcestruzzo 
a compressione non può oltrepassare i 25 Kg per cn... 
La prova della qualità del cemento può esser recla— 
mata ogui volta dal’ Amministrazione comunale. 

6° Aduperando il miglior cemento Portland, nel 
caso pù sfaverevole, la proporzione deve essere di 
600 Kg di cemento per metro cubo di sabbia (un vo- 
lume di cemento per tre di sabbia). 

7° Durante la costruzione, la visita ufficiale deve 
esser richiesta in tempo debito affinchè l'Ammivistra- 
zione comunale possa avere una conoscenza suficiente 
del modo di esceuzione, 

8° Le parti della costruzione già eseguite debbono 
esser protette contro un essiccamento rapido; il cal- 
cestruzzo deve esser frequentemente inumidito me- 
diante frequenti bagnature. Non si può costruire con 
una temperatura al disotto di zero gradi. 

9° La costruzione non può sopportare carico al- 
cuno, prima che il comento abbia fatto presa e, per 
regola geuerale, mai prima di quattro settimane. 


(e. a.) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


F. FiscuEr. - Manuel pour l'essai des combustibles et 
le controle des appareils de chauffage, traduit d'après 
la 4.me édition allemande, par le doct. L. Gautier, 
Paris, Ch. Béranger ed. 1902, 

Pubblichiamo la prefazione di questo manuale, che 
ha avuto tanta fortuna in Germania ed in Francia e 
che sarà certo accolto moito favorevolmente anche in 
Italia. 

Il presente manuale è fatto pei chimi «i, metallurgisti, 
ingegneri che hanno da sorvegliare delle caldaie a va- 
pore, delle officine a gas, dei forni a combustibili 30- 
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lidi, liquidi o gazzosi, dei gasogeni; esso è destinato a 
permetter loro di rerdersi un esatto conto dei pre- 
cessi di combustione e dell utilizzazione del calore, 
in modo di potere, al bisogno, progettare le modifi- 
cazioni necessari» per giungere ad un migliore risultato. 

Il controllo degli impianti di riscaldamento è basato 
sulle misure di temperatura, sull'analisi dei gas e sulla 
determinazione del potere calorifico dei combustibili e 
della velocità dei gas nei tubi e rei camivi. 

Fra gli strumenti ce gli apparecchi neccessari per 
queste diverse operaziori sono descritti nel manuale i 
più importanti e nello stesso tempo i più facili ad 
usarsi, in modo da permettere all'operatore di fare le 
determinazioni nel modo più facile e rapido, ottenerdo 
pur sempre risultati di sufficiente esattezza per la 
pratica. 

Alla descrizione degli apparecchi citati rel testo 
tedesco, il traduttore ha aggiunto alcuni altri fra i 
più recenti e più in uso nei laboratori francesi. 

Un capitolo è dedicato ai combustibili e alla fab- 
bricazione dei diversi gas per riscaldamento : gas or- 
dinario, gas misto, gas all'acqua, gas Riché. 

Noi speriamo che questo piccolo libro contribuirà a 
diffondere l’uso del controllo regolare dei focolai e dei 
forni, in modo da evitare gli acciderti che possono 
produrvisi e che sono sempre causa di gravi inconve- 
nienti per l industria. 

Questo controllo è d'altronde assai più facile oggi 
che in altri tempi, in seguito all'uso sempre più fre- 
quente degli apparecchi a combustibile gassoso, che si 
prestano alle diverse determinazioni molto meglio che 
i fucolai a combustibile solido. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Infortunio sul lavoro - Ponte di servizio - Rot- 
tura - Imprenditore - R-sponsabilità - Inge- 
gnere direttore dei lavori - Irresponsabilità. 
L'imprenditore dei lavori è responsabile per impru- 

denza degli infortuni derivati dalla rottura di un ponte 

di servizio, quando questo sia stato costruito con male- 

riali vetusti e con sezioni non proporzionate al carico 

da sopportare (1). 


(1) La Rivista tecnico-legale, a complemento di questa 
importante sentenza,riporta le massime generali in materia 
di responsabilità degli ingezneri nelle costruzioni, discusse 
ed approvate dalla nostra Società nella seduta del 26 mag- 
gio 1902 e pubblicate nel II fase colo degli Annali di quel- 
l'anno e richiama anche una relazione fatta dall'Associazione 
Artistica fra i cultori di Architettura in Roma sul medesimo 


argomento. N.d. R 
ed. N. 


La costruzione dei ponti di serrizio è una delle mo- 
dalità affilate alla vigilanza del capomastro appalta- 
tore e non può quinli ritenersi responsabile degli in- 
fortuni derivati per la rottura anco l ingegnere direttore 
dei larori, perchè a costui sono imputabili gli errori di 
progetto, di statica e di omissioni nella valutazione delle 
difficoltà tecniche, durante la costruzione. 

Nel di 12 maggio 1901 i murifabbri Russo Paolo, 
Dell’Aria Giovanni ed il sordomuto Nuccio Nicolò, la- 
voranti tutti alla dipendenza del capomastro Lo Bianco 
Salvatore e dell'ing. Luigi Castiglia al lavoro della 
fabbrica dell’edi!:zio scolastico in costruzione in piaz- 
za Castello, precipitarono da un ponte, quasi di se- 
corda elevazione, essendo queslo venuto meno per es- 
sersi rotta una vecchia trave di scstegno 

Per effetto della caduta, il Dall'Aria riportò ferita 
di strappamento di tutto l'avampicde destro con frat- 
tura dell'osso, non che diverse altre lesioni alla fronte, 
alla gamba ed all’anca con commozione generale; il 
Russo riportò frattura al femore destro che si guari 
oltre i 30 giorni ed il Nuccio finalmente riportò di- 
verse contusivni in diverse parti del corpo. 

Ritenuto che a rispondere del reato, di cui al titolo 
di imputazione, furuno i prevenuti con ordinanza del 
Giudice istruttore rinviati al giudizio del Tribunale 
penale. 

In diritto. — 1° È punibile ogni fatto culposo de- 
rivato dalla omissione di quella diligenza necessaria a 
prevenire il danuo-e non è a porre, in dubbio come il 
capomastro Lo Bianco Salvatore sia stato effettivamente 
causa, non di un semplice pericclo, ma di un vero 
disastro, per aver fatto costruire il ponte per le fab- 
briche dell’edificio scolastico, dal Lo Bianco preso in 
appalto, con travi che presentavano (al dire del pe- 
rito giudiziario) segni di vetustà ed una sezione tra- 
sversale piuttosto limitata, ed il sinistro non si sarebbe 
lamentato qualora il ponte non si fosse adoperato per 
deposito di materiali come inconsideratamente fece de- 
positare il Lo Bianco col non indifferente peso di ot- 
tanta chilogrammi per uno. 

Il ponte avrebbe dovuto servire soltanto per starvi 
gli operai manovali ed i conci di pietra mano mano 
come venivano portati su, non avrebbero dovuto ac- 
cumularsi sul ponte stesso, ma esser senz'altro collo- 
cati al posto d’ impiego. Se così si fosse fatto, il ponte 
era construito per servire bene all’ uopo, invece se il 
porte stesso avesse dovuto essere destinato ad accu- 
mularvi sopra il materiale di costruzione, avrebbe do- 
vuto esser custruito in maniera più stabile, 

Attesochè, se tali sono state le risultanze proces- 
suali e dal pubblico dibattim nto, fa uopo ritenere, 
che il Lo Bianco per la sua imprudenza fu causa di 
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aver fatto ammucchiare sulle tavole vetuste dei conci 
di grosso peso che in totale portava il peso di quasi 
una tunnellata. 

Attesoch> si vorrebbe dal Lo Biarco sostenere di 


aver riconosciuto il pericolo che presentava il ponte 


mercè l’ammucchiamento di materiali di gran peso e 
di aver avvertito i manovali di alleggerire il ponte di 
quell’enorme peso, ma ciò non lo toglie di responsa- 
bilità, dappoichè avrebbe dovuto impedire agli operai 
di gravare di quel grande peso il ponte, e qualora 
gli operai non l avessero voluto obbedire, li avrebbe 
dovuto cacciare dal lavoro. Nè ciò è tutto al dire di Del- 
l’Aria Giovanni e Norcia Nicolò, i conci venivano tra- 
sportati sul ponte per mezzo di una carrucola e dopo 
che si faceva il deposito snl ponte stesso, venivano a 
spalla trasportati sul luogo del lavoro, arroge che un 
giorno prima del disastro fu udito uno scricchiolio di 
una trave, come se si volesse rompere, e gli operai 
fecero ciò notare all’appaltatore, il quale, dopo avere 
osservato il ponte, li lasciò continuare a lavorare senza 
che ne avesse impedito il cumulo dei materiali. 

Se questi i fatti avvenuti ed accertati, come si potrà 
sostenere la irresponsabilità dell’ appaltatore il quale 
vorrebbe far credere trattarsi di una vera disgrazia 
anzichè di un delitto colposo ? 

2° In ordine all’ ing. Castiglia il Tribunale osserva 
che la di lui responsabilità nel fatto lamentato deve 
escludersi, se si considerano le risultanze tutte del 
processo e del pubblico dibattimento. 

Iovero è rimasto assodato come la sorveglianza di- 
retta sulla costruzione del ponte di servizio, era del 
capomastro Lo Bianco, in quanto a lui spettava di 
invigilare tutti gli operai addetti alla costruzione del- 
l’edificio, tanto è vero che lo stesso ing. Cistiglia di- 
chiarò di aver avvertito il Lo Bianco a non far ac- 
cumulare i conci di pietra sul ponte per evitare una 
possibile disgrazia. 

Questo fatto non è smentito dallo stesso capomastro 
Lo Bianco, il quale ammise anche che egli alla sua 
volta ne aveva avvertito i suoi operai. Ora se così stanno 
le cosc, se la disgrazia si avverò per essersi accunu= 
lati sul ponte ua qua! tità di conci di peso rilevante, 
da far cadere il ponte stesso, la negligenza da parte 
dell’ ingegnere vien meno, in quanto a costui era dato 
solo di osservare se la costruzione del ponte era tale 
da resistere al peso dei manovali che dovevano starvi 
sopra, 

L'opera dell’ingegrere deve applicarsi in un ser so 
molto più elevato di quello del capomastro; imp?» 
rocchè quaudo un lavoro è afiidato all’ ingegnere per la 
park: direttiva ed all'appailatore per l'esecuzione matc= 
yiale dell’opera, le responsabilità si devono dividere tra 


l’ingeguere e l'appaltatore; essendo ovvio che l’ inge- 
gnere dovesse sorvegliare gli accessori, i maestri e i 
manovali che naturalmente sorvegliano le opere, la 
presenza dell’ intraprenditore non sarebbe cosa ne- 
cessaria. 

Infatti la Corte di Cassazione di Napoli, a” 17 di- 
cembre 1886, nella causa Arilla contro Mucciaccio 
(quantunque l'art. 1689 cod, civ , che tratta di respon- 
sabilità più gravi, cioè della rovina di un edificio in 
tutto od in parte, mette a carico di entrambi la respon- 
sabilità), decideva contrariamente; cioè che l’intrapren- 
ditore deve rispondere dell'esecuzione materiale e l’in- 
gegnere per la sola parte direttiva. 

L'ingegnere infatti può e deve certamente ritenersi 
responsabile per tutto quanto dipende da errori nel 
progetto di statica o da omissioni nella valutazione di 
tutte le difficoltà tecniche che possono incontrarsi nella 
costruzione. Tutto quello che è dipendente dalle moda- 
lità di costruzione, sfugge all'opera direttiva dell'inge- 
gnere e rientra in quella dell'imprenditore, il quale è il 
solo responsabile di ogni possibile imperfezione, Così 
nessuno penserà mai che possa attribuirsi all'autore del 
progetto od anco all’ ingegnere direttore di un’opera la 
responsabilità nascente dalla rottura di una fune o da 
un omesso riparo nel momento della costruzione. 

La costruzione dei ponti di servizio è certamente 
una modalità della costruzione, la quale deve essere 
affidata alla vigilanza del capomastro, e ciò anche 
perchè d’ordinario questi ponti di servizio sono mu- 
tabili ad ora, secondo le esigenze del lavoro; e non è 
possibile pretendere che sia sempre presente l’inge- 
gnere, la cui opera di vigilanza si riassume nella con- 
statazione che la costruzione proceda in conformità al 
progetto. 

Per queste considerazioni il Tribunale ravvisa che 
l'ing. Castiglia non può al certo rispondere di una 
negligenza o imprudenza nella disgrazia avvenuta. 

Ing. Castiglia e Lo Bianco imp. (Tribunale Penale 
di Palermo — Sez. 48, 14 maggio 1902 — CALATA- 
BIANO V. Pres. — C. Mararra Est). 

(Dalla Rivista tecnico-legale). 
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ottobre. =- La ferruvia metrcpclitana di Parigi. 24, ot- 
tobre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
La resistenza dei cementi armati. 14, 4 ottobre = Pro- 
getto di regolamento sul cemento armato in Svizzera. 
2, ottobre. 

Elettrotecnica. - La conducibilità dei metalli e la 
costituzione delle leghe, 7, 4 ottobre = La posta elet- 
trica in Italia. id. - Il sistema di telegrafia senza fili 
di Braun Siemens e Halske. id. - L’energia svilup- 


7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — L. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News, — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 

neria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
50. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — VV. Transactions of American Sac. of. Giv- 
Engineers. — B1. Zrt. für Architektur-und Ingenieur-Wesen -- 
82. Zft.des Ouster. Ing-und Arch--Vereines. — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


pabile nei forni elettrici. id. — Telettrotipografo. 21, 
agosto = Oficina idroelettrica di Veuvry (Svizzera); 
utilizzazione delle acque del lago Tanay per una 
caduta di 950 m. 15, 18 ottobre =- Apparecchio elettro- 
magnetico per il raddrizzimento delle correnti alter- 
nate - Sopraelevazione di tensione nei circuiti elet- 
trici. 28, ottobre. 

Fisica tecnica. - Le macchine a vapore surri- 
scaldato e ad espansione multipla confrontate con 
quelle a vapore ordinarie. 20, ottobre. 

Ingegneria sanitaria, Fognatura. - Il risa- 
namento di Parigi e di Vienna. 82, 10 ottobre. 

Macchine e motori. - Macina e processo di ma- 
cinazione. 10, 10 ottobre - La nuova funderia We- 
stinghouse a Trafford. 14, 4 ottobre - Pompa a va- 
pore, 26, 9 ottobre - Impianto per carico e trasporto 
di carboni. id. - Frenatrice automatica. id. — Freno 
magnetico, id. - Condotti di vapore in pressione e 
loro pericoli. 17, 19 ottobre =- Perforatrici meccani- 
che. 4, settembre - Laminatoio per sbarre. id. — I 
motori ad alcool all’ Esposizione dell’ industrie e del- 
l'alcool di Berlino. id. — Concorso internazionale dei 
motori e degli apparecchi utilizzanti l'alcool sofisticato : 
apparecchi d'illuminazione e di riscaldamento; mo- 
tori. 21, agosto - Valutazione del consumo nei motori 
a gas, id — I progressi dei motori a gas: il nuovo 
motore Niel. id. -~ Motori elettrici a velocità variabile 
delle officine di costruzione di Oerlikon (Svizzera). 16, 
18 ottobre =- Macchira utensile universale. id. 

Materiali da costruzione. - Alcune prove sulla 
resistenza dei cementi. 18, 3 ottobre - Uso del grès 
belga nei lavori di pavimentazione, 2, ottobre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Con- 
tributo alla teoria sulle travi staticamente indetermi- 
nate. 26, 9 ottobre — Sull’elasticità e la resistenza delle 
varie qualità di ferro. 88, 11 cttobre - Metodo di cal- 
colo rapido delle volte e dei loro rintianchi, 24, ot- 
tobre - Tracciato grafico delle deformazioni elastiche 
dei sistemi triangolari. 2, ottobre. . 

Metallurgia, miniere e cave. - La metallurgia 
del titanio. 20, ottobre - I depisiti carboniferi di 
Beaumont e considerazioni sugli altri giacimenti car- 
boniferi del Texas. id. - Sulla malleabilità del ferro, 
rame, alluminio e dei bronzi ad elevate temperature. 
88, 11 ottobre - Estrazione del piombo senza com- 
bustibile. 17, 19 ottobre - Eliminazione del solfo con- 
tenuto nella ghisa durante la fusione nel cubilotto. id. 
- Estrazione elettrolitica dello stagno dai ritagli di 
latta. id. - Solfuro di ferro, sue proprietà e suo stato 
nel ferro puro, 4, settembre - Studi recenti fatti agli 
Stati Uniti sulla fabbricazione delle rotaie. id. - Ma- 
nulenzione dei minerali negli alti forai dell’ Illinois 


727 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 728 


Steel C°. id. - Alluminotermia e sue applicazioni. 21, 
agosto = Studio svgli incerdi delle miniere di car 
bone, in base agli esempi presi dal bacino carbonifero 
di Decazeville. 15, 18 ottobre. 

Ponti. - Torte in ferro per ferrovia. 26, 9 ottobre. 

Scienze naturali. - Chimica applicata ai mate- 
riali da costruzione. 8, 11 ottcbre = Sulle materie che 
emettono luce propria. 82, 10 ottobre. 

Tecnologia e industrie. - Le industrie e i com- 
merci all'esposizione di Düsseldorf. 88, 11 ottobre = 
Preparazione dell'ossigeno mediante l’evaporazione fra- 
zionata dell’aria liquida. 4, settembre. 


NOTIZIE VARIE 


— Il Bollettino dille Finanze dà notizia di al- 
cune delle disposizioni fondamentali del disegno di 
legge sulle bonifiche, disposizioni che, oltre che al- 
l'agro romano, saranno applicate anche ai terreni in- 
colti delle altre provincie del Regro. Al fine di inco- 
raggiare le opere di bonifica sarebbero stabiliti dei 
premi oltre l’ esenzione dalla imposta fondiaria per 
un decennio, Le pene pei negligenti partono dal mi- 
rimo di una sopratassa sui terreni bonificabili e non 
boni‘icati per incuria, o malanimo, per salire alla pena 
massima : l'espropriazione dei terreni incolti per ra- 
gione di pubblica utilità, mediarte capitali da antici- 
parsi dalla Cassa depositi e prestiti. I terreni incolti 
espropriati sarebbero rivenduti ai privati. La Cassa 
depositi e prestiti, come intermediaria, non fornirebbe 
che provvisoriamente il denaro dell’ espropriazione, e 
lo Stato a sua velta stanzierebbe un fondo di Li- 
re 100.000 annue per 20 anni. Con questo si potreb- 
bero sovvenire gli acquirenti dei lotti, bandire con- 
corsi e premi e fornire prestiti in natura ai tenimenti 
modello, che potessr) istituirsi secondo il progetto di 
legge. 

Il progetto propone inoltre P istituziore di colonie 
penali per la bonifica dei luoghi malarici e l'impiego 
dei soldati per le grandi opere stradali necessarie alla 
bonifica. Il progetto ka anche disposizioni riguardanti 
la colonizzazione int rna, e propone: 

1° la divisione dei beni demaniali in unità cul- 
turali suficienti per una famiglia colonica, da con- 
cedersi a pagamenti rateali e da cedersi in enfiteusi; 

2° la concessione di mutui di favore da farsi 
dalla Cassa depositi e prestiti anche ai Consorzi co- 
stituiti per opere di bonica e colonizzazione. 

— Il giornale /tussklj Kurjer pubblica una notizia 
interessante, concernente lo stabilimento di una nuova 
ferrovia transiberiana. 


Si tratterebbe di una via di comunicazione che col- 
legherebbe i possedimenti russi nell'Asia centrale col 
nord della Siberia. Questa ferrovia avrebbe il suo 
punto di partenza nel Ver Kestau e incrocerebbe la 
transiberiana a Tomsk per dirigersi verso il Nord. 
Non si conoscoro ancora esattamente tutti i punti che 
questa ferrovia traverserebbe. Probabilmente passe- 
rebbe per le ricche contrade di Dijsk, Barnol, Altai, 
Semipalatinsk, fino ad un porto dell'Oceano Polare. Si 
calcola che questa ferrovia costerà circa 400 milioni 
di franchi. 

— Lo stabilimento L. Liotard di Parigi ha costruito 
un apparecchio a gas acetileno per il riscalda- 
mento dei bagni, il quale presenta i tre requisiti 
di poco ingombro, buon riscaldamento e prezzo non 
troppo elevato L'apparecchio è un ordinario scalda- 
bagno a cilindro triplo, munito di becco I. V., L; esso 
contiene 185 Z d’acqua, che si riscalda in 80 minuti 
alla temperatura di 40° C: il consumo garantito è 
inferiore a 300 } di gas acetilene, il che corrisponde 
per un bagno a L. 0,60 al massimo. 

— A Montreal è pienamente riuscito il tentativo 
di comunicare mediante il telegrafo senza fili 
con un treno in moto, 

Questo aveva una velocità di 60 miglia inglesi all'ora. 

La stazinne telegrafica fu messa in comunicazione 
col treno ad una distanza di otto miglia e la comu- 
ricazione fu mantenuta senza interruzioni durante 
tutto il percorso. 

— Il Ministro dei lavori pubblici, On. Balenzano, ha 
partecipato al sottoprefetto a Civitavecchia, di aver 
dato tutte le disposizioni perchè siano sollecitati i 
lavori di riparazione di quel porto. 

— Si ha da New-York che durante il recente scio- 
pero dei minatori della Pensilvania, tra i vari suc- 
cedanei ricercati per supplire alla deficierza del car- 
bone, vi fu anche l'impiego della torba come 
combustibile. Sembra che si sia trovata la soluzione di 
un problema che interessa pure vivamente l'Italia, il 
problema cioè di togliere alla torba l'umidità che con- 
tiene, rendendola atta a sostituire l'antracite, di cui 
acquista il valore. 

Nella provincia dell’Outario ed in parecchi altri 
luoghi funzienerebbero altre macchine per il dissec- 
camento della torba, con profitto di quei produttori. 

Senza vieler eccitare soverchiamente la speranza dei 
produttori italiani di torba, abbiamo creduto ppor- 
tuno di portare a conoscenza del pubblico queste no- 
tizie, che possono interessare il nestro paese, 

(dal Bollettino delle Finanze) 


Roma, Tipo-Litozrafia del Genio civile. 
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PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 
18. Conti-Vecchi ing. Guido . i ; ; i i i . proposto dat soci Falangola e Coppola 


Nel concorso per Professore straordinario alla cattedra di meccanica razionale e meccanica applicata nella 
R. Scuola navale superiore di Genova il nostro consocio irg. Ciappi cav. Anselmo, docente di statica grafica, 
presso la R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Roma, nella classifica di merito dei numerosj concorrenti, 


consegui il secondo posto. 


Il Presidente del R. Museo Industriale di Torino invia alla nostra Società una memoria a stampa sul sistema 
internazionale (S. I.) di viti d'unione a base metrica, definito ed approvato dal Congesso internazionale di Zurigo 
il 4 ottobre 1898 e dalla conferenza internazionale in Zurigo il 20 novembre 1900, e ci prega di cooperare alla 
diffusione anche in Italia della conoscenza di questo sistema. 

Noi già fin dal 6 gennaio 1901 pubblicavamo in questo Bwllettino la descrizione e le regole di tale sistema 
e accennavamo i vantaggi derivanti dalla generale adozione di esso. Ora, aderendo di buon grado all'invito fat- 
toci, rendiamo noto che un certo numero di escmplari della citata memoria è a disposizione dei soci e riprodu- 
ciamo inoltre, per chi desidera maggiori informazioni sull’importante argomento, il cenno bibliografico posto in 
fine della memoria medesima: 

Una ricchissima bigliografia si ha nella Zeitschrift des Vereines deutscher Ingenieure (3 dicembre 1898, pa- 
gina 1870). Bibliografia riportata anche nel « Bulletin de la Société d’encouragement pour l’industric nationale » 
di Parigi. (Annata 1899, pag. 454). 

Sarà utile consultare specialmente i seguenti articoli dello stesso « Bollettino della Società d’incoraggia- 
mento » di Parigi: 

Progetto d'unificazione delle viti S. F. — SAuvagGE — (aprile 1898, pag. 178). 

Esecuzione pratica delle viti a pane triangolare — Marre — (aprile 1893, pagina 248). 

Unificazione delle viti S. F, — Sauvage — (aprile e giugno 1894, pag. 145 e 812). 

Diffusione del nuovo sistema S. F. — (marzo 1896, pag. 346). 

Prima conferenza preliminare in Zurigo (Processo verbale) — (giugno 1897, pag. 849). 

Costruzione pratica delle nuove viti — (1898, pag. 77 e 84) 

Seconda conferenza preliminare in Zurigo (Processo verbale) — (febbraio 1898, pag. 203). 

Congresso di Zurigo del 8 e 4 ottobre 1898 (Processo verbale e documenti) — (marzo 1899, pag. 42 \. 

Circolare redatta dalle tre Associazioni promotrici del Congresso — (gennaio 1901, pag. 129). | 

Conferenza internazionale di Zurigo del 20 ottobre 1900 (Processo verbale) — (gennaio 1901, pag. 133). 

Si possono pur consultare : 

C. Bacu, Die Maschinen-Elemente — (Stuttgart, 1901, pag. 111). 

A. GALASSINI, Unificazione delle viti d'unione — Atti della Società degli Ingegneri e architetti in Torino, 1899. 
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RIVISTA TECNICA 


Relazione sui lavori del IX Congresso interna- 
zionale di Navigazione tenutosi a Düsseldorf. 


Onorato dalla Presidenza di rappresentare la nostra 
Società al IX Congresso internazionale di Navigazione, 
ch’ebbe luogo a Düsseldorf, è mio dovere fare per 
ora una brevissima relazione, riservandomi poi di ri- 
ferire più ampiamente sopra alcuni speciali argomenti 
in esso svolti. 

Gl'inscritti al Congresso furono 2026 fra cui 250 
signore; gl’intervenuti furono oltre 1000 comprese 
quasi tutte le signore. 

I governi che mandarono ufficialmente i loro dele- 
gati furono 24; destavano speciale attenzione i rap- 
presentanti della Cina che vestivano il loro costume 
Le delegazioni più numerose furono quelle della Fran- 
cia composta di 28 rappresentanti e dell’ Austria 
di 19. 

I delegati del nostro governo furono tre; uno di 
essi rappresentava il Ministero della Marina e dei 
Lavori Pubblici, l altro dell’ Industria, Agricoltura e 
Commercio ed il terzo della Guerra, Gli italiani in- 
tervenuti notarono che il Ministero dei Lavori Pub- 
blici non aveva mandato un suo delegato speciale, 
essendosi fatto rappresentare da un ingegnere navale, 
mentre il detto Ministero doveva essere il più inte- 
ressato ai lavori del Congresso, specialmente in questo 
momento, in cui sembra cominci a riconoscersi anche 
in Italia la necessità di riattivare le vie fluviali che 
sono il mezzo più economico di trasporto. 

Deve notarsi che il Ministero di Agricoltura e Com- 
mercio era rappresentato degnamente dal generale 
Lorenzo Bigotti, il quale per la sua propazanda co- 
stante ed attiva che fa in Italia, può chiamarsi a buon 
diritto l’apostolo della navigazione fluviale italiana. 

Allorchè prima dell'adunanza di apertura incontrai 
nella Verdindungsaal la delegazione del governo fran- 
cesc, io, quale rappresentante della nostra Società, 
espressi il dispiacere di non vedere fra loro l’ispet- 
tore generale Cameròè, l'illustre idraulico, e dissi che 
la sua morte produsse grande rincrescimento anche 
agli ingegneri italiani, poichè egli mentre onorò alta- 
mente la sua nazione fece progredire talmente la scienza 
delle costruzioni idrauliche da rendersi benemerito di 
tutte le nazioni. Parlai della benevolenza che sempre 
mi aveva usato, avendolo conosciuto fin dall'anno 1878, 
quando tanto modestamente presentava il modello della 
diga mobile di Poses, da lui inventata, e che, ese- 
guita, rese possibili ritenute di altezza tale, che per 
lo passato non si erano potute attuare. L’ing. De Mas 


ispettore generale e professore di costruzioni idrauliche 
alla scuola di ponti e strade, facente parte della de- 
legazione francese, mi rispose ringraziandomi e nar- 
randomi i dettagli della malattia che non fu vinta 
neppure dalla saluberrima aria della riviera e mi 
concluse che il lavoro della mente aveva logorato la 
vita di una esistenza preziosa per la scienza. Se non 
avessi creduto di offendere la modestia dell’ispettore 
De Mas avrei poluto soggiungere: « ora in Francia 
rimane a lei il primato nella scienza idraulica ». 

Le Amministrazioni municipali di 32 città e di 40 
Camere di commercio della Germania comprendendo 
la grande utilità delle vie fluviali per lo sviluppo dei 
loro commerci e delle loro industrie, avevano man- 
dato i propri rappresentanti. 

Le società estere rappresentate furono b4, e per 
l’Italia soltanto la nostra fu rappresentata. 

Gli italiani presenti furono nove, fra i quali debbo 
notare il nostro solerte consocio cav. L. G. Pesce, e 
perciò due membri della Società presero parte ai la- 
vori del Congresso. 

La presidenza fu afiidata a S. E. Schultz, direttore 
generale al Ministero dei Lavori Pubblici di Prussia 
ed all’ing. Franzius che può a buon diritto chiamarsi 
il Nestore degli ingegneri idraulici della Germania, e 
qui mi cade in acconcio di narrare un piccolo aned- 
doto. Nel banchetto che la municipalità di Duisburg 
offri ai congressisti, il Borgomastro nel suo discorso 
si felicitò di vedere l’ing. Franzius presiedere così de- 
gnamente una riunione internazionale d’ingegneri e 
ciò doveva attribuire ai suoi grandi meriti, fra i quali 
doveva annoverare il fatto che una volta la città di 
Duisburg, minacciata dall’irrompere delle acque, do= 
vette a lui la sua salvezza; egli perciò si sentiva in 
dovere di ringraziarlo ancora una volta in presenza 
degli ingegneri di tutto il mondo. ll Franzius mode— 
stamente rispose che egli aveva fatto soltanto il suo 
dovere e che l’opera sua poteva essere adempiuta 
anche da un altro. 

Il Congresso ebbe luogo nel grande palazzo di pro— 
prietà del Municipio chiamato Tonhalle, ed alla se— 
duta di iaaugurazione intervenne il principe ereditario 
Federico Guglielmo, cbe si compiacque rivolgere un 
discorso ai congressisti, In lal modo ancora una volta, 
e nel modo più nobile, l'Imperatore Guglielmo volle 
dare una prova sulenne di quanto tenga in pregio le 
vie d'acqua e noi auguriamo che il grarde canale 
centrale Reno-\Weser-Elba da lui propugnato presto 
divenga un fatto compiuto. 

Nelle sale del detto palazzo vi era disposta una 
esposizione relativa ai lavori fluviali, e ad essa pre— 
sero parte la Germania, l’Austria-Ungheria e la Re- 
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pubblica Argentina. Notevoli erano i numerosi modelli 
di costruzioni idrauliche cho funzionavano, ed in spe- 
cial modo quelli della canalizzazione della Moldava. 
Venne esposto anche uno schema di modello di una 
conca che non consuma acqua ed io presi parte ad 
una viva discussione che si fece su di esso con l'au- 
tore insieme ad ingegneri belgi e tedeschi, 

Il Congresso fu diviso in due sezioni, luna per la 
navigazione interna e l’altra per la navigazione ma- 
rittima. 3 

In ciascuna sezione, oltre le questioni, erano state 
annunciate molte comunicazioni, ma di alcune di quelle 
e di queste non furono distribuiti i rapporti nè prima 
nè durante il Congresso, così io non potei prendere 
la parola su due comunicazioni, delle quali non solo 
i rapporti non furono distribuiti, ma neppure i rela- 
tori intervennero nelle adunanze. 

Nella prima Sezione, ai lavori della quale presi 
parte, oltre le questioni, fu discussa soltanto la co- 
municazione sulla trazione meccanica dei battelli, che 
dette luogo ad un magistrale discorso dell’illustre elet- 
tricista belga il Prof. Gerard. 

Le conclusioni sulle diverse questioni proposte furono 
le seguenti: 


1° SEZIONE NAVIGAZIONE INTERNA. 


1° Questione. Mezzi per superare le grandi differenze 
di livello. 

a) Le conche a vasca sono i congegni più sem- 
plici e più robusti per superare le cadute nei canali. 
I serbatoi di risparmio permettono di ridurre note- 
volmente il consumo dell’acqua senza aumentare esa- 
geratamente la durata della manovra delle conche. 
Si devono incoraggiare gli studi che hanno per iscopo 
di diminuire ulteriormente il consumo dell’acqua. 

b) nei casi di differenze di livello eccezionali in 
limitati tronchi di canali di grande traffico, un mezzo 
pratico per superarle sono le scale di conche doppie, 
quando l’alimentazione d’acqua sia sufficiente. Se questa 
sia deficiente gli ascensori verticali sono un mezzo 
che ha ricevuto la sanzione dell'esperienza. 

c) I piani inclinati, fino ad ora applicati sola- 
mente a battelli di piccole dimensioni, sono stati og- 
getto di ingegnose proposte per barche di grande lon- 
nellaggio. Il Congresso si augura che esperimenti 
vengano eseguiti al più presto per dimostrare la pra- 
tica costruzione e manutenzione. 


2° Questione. Diritti di navigazione, 


a) Il diritto di navigazione sulle vie navigabili 
artificiali non deve superare un valore tale che non 
faccia raggiungere lo scopo pel quale sono costruite, 


oppure produrre un pregiudizio serio che intralci il 
funzionamento economico della navigazione. 

b) Nci paesi ove è stabilito per legge oppure voluto 
dall'opinione pubblica che i diritti di navigazione 
sulle vie navigabili artificiali debbano bilanciare al- 
meno le spese di manutenzione ed esercizio, nonché 
gl’interessi e l’annmortamento del capitale impiegato, 
sembra naturale che nello stabilirli si debba tener 
conto dei vantaggi indiretti risultanti alle finanze dello 
Stato. Si deve peraltro evitare che considerazioni po- 
litiche obblighino a ricavare un maggiore rendimento 
finanziario. 

c) La risposta alla questione «se si possano in 
genere stabilire tali diritti da compensare le spese di 
manutenzione e d'esercizio ed un interesse ragionevole 
e l'’ammortamento del capitale dipende da una serie 
di circostanze diverse; fra le quali influiscono prin- 
cipalmente la lunghezza, la capacità della via navi- 
gabile che si considera, l’importanza del traffico, le 
tariffe ferroviarie, il sistema di esazione e d’ammi- 
nistrazione ed il fine economico e politico pel quale 
la via navigabile è stata costruita. 

Il Congresso ha confermato di nuovo la risoluzione 
adottata dal Congresso tenuto all’Aia nel 1894, e spe- 
cialmente che i diritti di navigazione sulle vie navi- 
gabili artificiali stabiliti dallo Stato, qualora debbano 
necessariamente imporsi, non si clevino ad una quota 
tale che compensino completamente le spese fatte dallo 
Stato stesso, poichè ciascuna nuova via navigabile ar- 
tificiale dà origine a nuovi profitti diretti od indiretti 
per le finanze dello Stato, ed a numerosi vantaggi 
per la generalità. Il Congresso reputa per conseguenza 
che, allorquando lo Stato non voglia o non possa sop- 
portare la spesa totale della costruzione della nuova 
via, i diritti da stabilirsi devono avere per iscopo il 
compenso mancato del concorso di altri enti. Quando 
lo Stato si fosse rimborsato di questa parte non si 
dovrebbe più imporre alcun diritto, poichè la via navi- 
gabile fa parte del patrimonio comune, e perciò la 
manutenzione deve essere a carico dello Stat) come 
quella delle vie ordinarie, © 
8° Questione. Diminuzione del valore del carbone e del 

coke trasportato con barche. 

Per i carboni friabili, che hanno tendenza a dimi- 
nuire di valore nel trasporto gli impianti attuali non 
sembra che diano risultati completamente soddisfa- 
centi. Per conseguenza il Congresso emette il voto che 
le differenti associazioni o compagnie aprano concorsi 
per la ricerca dei miglioramenti da introdursi nel ca- 
rico, scarico e trasporto, avendo anche di mira le 
differenti qualità dei carboni déi diversi bacini car- 
boniferi, (Continua) 
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La posta elettrica. 


Spettabile Redazione del « Bullettino » della Società 
degli Ingegneri ed Architetti italiani. 


Nella « Riunione Mensile », che ebbe luogo venerdì 
scorso 24 corr. nella sede della Sezione di Roma della 
Associazione Elettrotecnica Italiana, ling. R. Salvadori, 
dopo avere esposto brevemente il concetto informa- 
tore della « Posta elettrica » dell'ing. Roberto Taeggi 
Piscicelli ed accennato anche ai congegni ideati per 
la sua attuazione, fece seguire a tale esposizione al- 
cune considerazioni le quali, essendo basate su ele- 
menti attinti a pubblicazioni varie, e forse incomplete, 
lo condussero a trarre, certo involontariamente, delle 
conclusioni inesatte. 

Essendo io in grado di rettificare alcuni dati, fon- 
damentali per la questione, credo di fare cosa non 
priva al tutto di interesse comunicando ai nostri soci 
quelle poche notizie che sono a mia conoscenza, e 
profitto di questa occasione per accennare qualche mia 
diversità di vedute su taluni punti dell'invenzione presa 
in esame dall’egregio ing. Salvadori. 

Sostanzialmente, in merito al nuovo sistema di 
« Posta Elettrica », vennero fatte le osservazioni che 
riassumo qui in poche parole, prima di prenderle 
partitamente in esame. 

1° La posta elettrica, per aver ragione dì essere, 
deve permettere una velocità grandissima di trasporto 
è raggiungere effettivamente almeno la velocità di 
400 Km lora, perchè, ove la velocità dovesse ridursi 
a nn centinaio di chilometri o poco più, tanto var- 
rebbe continuare a servirsi dei treni correnti sulle 
vie ferrate ordinarie, non risultando in tal caso la 
differenza di tempo sufficiente a giustificare la spesa 
d'un nuovo impianto. 
2° Nel fatto però la velocità di 400 Km, coi mo- 

tori proposti, non è raggiungibile 

a) perchè, anche utilizzando tutto il peso dei vei- 
coli come peso aderente, ed assumendo ‘/, come coeffi- 
ciente di attrito, già a 180 Km di velocità, la resi- 
stenza dell’aria pareggerebbe il valore del potere ade- 
rente e per conseguenza questo limite di velocità non 
potrebbe essere superato. 

bL) perchè le ruote del motore, che alla velocità di 
400 Km dovrebbero compire 6000 giri, sarebbero 
così fortemente cimentate dalla forza centrifuga che, 
pur non raggiungendo il valore del carico di rottura, 
la tensione supererebbe di molto quella ammissibile 
in pratica. 

c) perchè, anche a voler considerare la sola resi= 
stenza dell’aria, e nella supposizione che valga per 
quelle grandissime velocità la stessa legge che si ri- 


scontra nelle velocità ordinarie, occorrerebbe una po- 
tenza di 55 car. a mantenere in moto un veicolo, 
potenza non raggiunta certo dal motore proposto. 

3° Trovandosi il veicolo liberamente appoggiato 
sui fili, ncl giungere sopra un appoggio, movendosi 
in senso ascendente, tenderebbe a proseguir la sua 
corsa verso l’alto abbandonando i fili stessi. 

4° Essendovi una trentina di stazioni fra Roma e 
Napoli, assai male potrebbe funzionare il sistema pro- 
posto per il comando degli scambi. Infatti bisogae- 
rebbe dividere Pasta del trolley in parti d’nmpiezza 
minore di due centimetri, su cui disporre i contatti 
corrispondenti alle varie stazioni, ed ogni più piccola 
oscillazione del quinto filo, portando questo su un con- 
tatto non destinato ad esso, produrrebbe un fals) av- 
viamento della cassetta dispaccio. 

5° Assai problematico è il regolare funziona- 
mento degli interruttori applicati nelle eolonne di tra- 
sformazione ed abbandonati e se stessi, senza sorve- 
glianza alcuna, in aperta campagna. 

6° La potenzialità della linea sarcbbe insufficiente 
ai bisogni del servizio fra due città come Roma e 
Napoli, fra le quali si scambiano complessivamente 15 
tonnellate di posta ogni giorno, Infatti, ammettendo un 
servizio di 12 ore giornaliere, siccome ogni cassetta 
dispaccio porta 15 Kg di corrispondenza, occorrerebbe 
spedire mille cassette, cinquecento in un senso e cin- 
quecento nell'altro, conservardo un intervallo costante 
di un minuto e mezzo fra due partenze consecutive. 
Ma in qual modo si farebbe fronte al servizio straor- 
divario delle grandi feste annuali, Pasqua, Natale, e, 
peggio accora, come sì provvederebbe alla trasmissione 
della valigia australiana, che arriva in spedizioni di 
20 T ogni volta, in sacchi chiusi del peso di circa 
bO Kg l'uno? 

1° In pratica poi, la necessità di così rapidi mezzi 
di comunicazione non esiste che per una piccolissima 
parte della corrispondenza, ed a questa necessità può 
soddisfare benissimo il telegrafo o, meglio ancora, il 
telefono. 

8° In un servizio pubblico così importante come 
frei della posta, nel quale la sicurezza del funzio= 
namento è un requisilo fondamentale, deve assoluta— 
mente evitarsi l’uso di meccanismi complicati e per 
ciò solo soggetti a facile guasti. 

La prima osservazione, come agevolmente si com= 
prende, è strettamente collegata alla seconda, della 
quale è il complemento perchè, ammessa la verità di 
entrambe, basterebbe questo solo a rendere superflua. 
ogni ulteriore discussione intorno alla possibilità pra- 
tica del nuovo sistema di posta elettrica. Importa quindi 
esaminarle attentamente, 
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Anche con una velocità di appena 100 Km Pora il 
nuovo sistema di posta può rendere al pubblico dei 
servizi grandissimi. Prendendo infatti ad esempio il 
caso di due città come Roma e Napoli si osservi che 
una lettera, impostata a Roma alle ore sette del mat- 
tino in una buca ordinaria, non parte col treno 
delle 8,10, essendo la prima levata successiva fatta 
alle cre 9, ma aspetta ad essere spedita col treno 
delle 18,20 per arrivare a Napoli alle ore 18,85. A 
Napoli rimane giacente in ufficio tutta lu notte e 
viene recapitata alle ore 9 del giorno seguente, 26 ore 
dopo l'impostazione. Supposto che la persona la quale 
ha ricevuto la lettera risponda subito, la lettera parte 
da Napoli alle ore 15, 5, giunge a Roma alle ore 20,30, 
e viene recapitata il terzo giorno verso le oie 9; cioè 
una risposta da Napoli si riceve 50 ore dope spedita 
la lettera. È vero che la risposta non sarebbe giunta 
più tardi anche impostando la prima lettera 12 ore 
dopo, perchè sarebbe partita per Napoli col treno di 
mezzanotte; ma questa inutile permanenza negli uf- 
fici prova la difettosità del servizio. 

Col nuovo sistema invece, imbucata la leltera in 
una cassetta ordinaria a Roma, sempre alle ore sette 
del mattino, posto che la levata si faccia ogni mezz'ora, 
nel caso più sfavorevole, la lettera parte da Roma 
alle ore 8, arriva a Napoli alle ore 10,30 ed alle 11,30 
è in mano del destinatario. Supposto che questi ri- 
sponda subito ed imbuchi la lettera alle ore 13, la 
lettera di risposta giungerà a Roma alle ore 16,30 ed 
alle 17,30 sarà recapitata. Una risposta si potrebbe 
cioè avere in 10 ore e mezza, quasi la quinta parte 
del tempo impiegato nel primo caso. Risultato tutt'altro 
che trascurabile, 

E qui una osservazione cade a proposito. Come per 
. i treni, anche per il servizio postale si dovranno avere 
velocità varie secondo l’importanza degli uffici comu- 
nicanti ; così, nel mentre una velocità di 20 o 80 Km 
lora è più che sufriciente per il servizio delle buche 
postali e delle succursali nell’ interno delle città, le 
velocità da 100 Km in su non possono essere ri- 
chieste che per le comunicazioni dirette fra i grandi 
centri. 

Ciò posto l’osservazione 2* perde molto, se non tutto, 
del suo valore; ma essa poi a sua volta è basata su 
dati inesatti, Tutti quelli che si son recati a vedere 
il progetto, negli ultimi giorni ehe è stato esposto nel 
salone Margherita, avranno osservato che sulla cassa 
del motore, eseguito secondo i dati dei disegni e messo 
li su di un tavolo, era scritto a chiare lettere il nu- 
mero dei giri 2400, corrispondenti ad una velocità di 
Km 155,720 lora, (il diametro delle ruote motrici al 
fondo della gola è di mm 800). Nulla di strano quindi 
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che i calcoli appoggiati alle dimensioni di siffatto 
motore portino alla conclusione che esso non potrebbe 
superar» la velocità dì 180 Km lora, Si noti poi che 
in nessuna delle pubblicaz oni del Piscicelli è detto 
che i dati del progetto si riferiscono ad una linea da 
esercitarsi con la velocità di 400 Km, benchè sia 
detto che il sistema potrebbe permettere di raggiun- 
gere tale velocità, 

Dopo ciò é inutile trattenermi sulla ipotetica defi- 
ciente resistenza delle ruote, che invece è più che 
sovrabbondante, dovendo esse compire 2400 e non 
6000 giri al minuto, e sulla insufficiente potenza del 
motore che non deve affatto imprimere una velocità 
di 400 Km; tenendo per esatta la legge dei quadrati, 
dovrebbe a 150 Km bastare una potenza di circa 
5 cav. 

Quanto al limite della velocità raggiungibile, osservo 
soltanto che il coefficiente di attrito adottato si rift- 
risce al filo liberamente poggiato nel fondo della gola, 
ma se questo dovesse poggiare invece contro i fianchi 
della gola, come avviene nelle pulegge delle trasmis- 
sioni a funi, il detto coefficiente potrebbe facilmente , 
essere reso perfino tre volte maggiore. E se si pensa 
che per le velocità maggiori occorrerebbe aumentare 
il peso del motore, si vede che non è la mancanza 
di potere aderente, che possa impedire di raggiungere 
la veleità di 400 Km. 

Tanto più che la forma del motore e della cas- 
setta ad esso attaccata è stata, proprio recentemente, 
modificata dall’inventore, riducendo la superiicie resi- 
stente all'aria a metà di quella che presentavano il 
motore e la cassetta del progetto esposto. Quindi la 
resistenza dell’aria e la potenza del motore restano 
ridotte in corrispondenza. 

L'osservazione 88 è perfettamente giustificata e già 
anche da altri era stata mossa all’inventore; è ovvio 
però immaginare come sopra degli appoggi possano 
essere applicate delle guide di breve lunghezza, disposte 
parallelamente ai fili su cui corrono le ruote, e contro 
le quali vengano ad appoggiare dei rulli di frizione 
applicati sui fusi sporgenti dalle ruote, in modo da 
mantenere queste contro i fili del binario per quel 
piccolo tratto in cui essi sı inflettono. 

La quarta osservazione non può invece essere stata 
fatta se non per inavvertenza. È vero che fra Roma 
e Napoli vi sono 85 stazioni, ma non è detto in nes- 
sun luogo che tutte le stazioni situate lungo una linea 
principale debbano essere stazioni di seconda’ classe; 
anzi dal progetto presentato risulta che 4 soltanto 
sono le stazioni di seconda classe. Per conseguenza 
sull'asta del trolley, che è lunga circa 45 cm, si pos- 
sono applicare delle piastre di 10 cm di larghezza, di 


739 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 740 


una larghezza tale cioè che, per quanto si voglia far 
oscillare quel piccolo tratto di fiso in prossimità degli 
scambi, non riuscirà mai a toccar l’una invece del- 
l’altra. Tanto più che, come è facile intendere, si po- 
tranno in quel tratto disporre, a brevi intervalli, degli 
archetti di collegamento, formati da parti isolate, per 
mantenere insieme i b fili nella loro posizione relativa. 

Meno che mai giustificata è l'osservazione quinta; an- 
zitutto gli interruttori consistono in una semplice an- 
cora oscillante di fronte ad una elettro calamita, 
apparecchio quanto mai semplice e poco soggetto a 
guasti; ma poi non si comprende in qual modo si 
possa concepire che, mentre i telegrafi, le ferrovie e 
perfino le strade ordinarie, hanno dei guardiani che 
le sorvegliano, soltanto le condutture della posta elet- 
trica dovrebbero essere abbandonate a se stesse senza 
sorveglianza alcuna. 

Invero, occuparsi di siffatti particolari minuti e 
senza interesse, è rimpicciolire la questione, la quale 
mi sembra dovrebbe essere la seguente: È possibile 
sopra una linea aerea del tipo di quelle proposte, rag- 
giungere praticamente una velocità tale. che rappre- 
senti un vantaggio reale sui mezzi attuali di trasporto 
della corrispondenza ? Quali sono i limiti di tale ve- 
locità ? 

Siccome le linee aeree, formate di fili flessibili, delle 
quali si vanno facendo di giorno in giorno sempre 
più numerose le applicazioni, non sono state esercitate 
finora che con velocità molto piccole, e non si ha ora 
alcun modo di fissare il limite che tale velocità potrà 
raggiungere, nè per prevedere gli adattamenti che la 
pratica dimostrerà necessari allo scopo, così io credo 
che l’unico modo per formarsi un criterio non cam- 
pato in aria, sarebbe quello di eseguire delle accu- 
rate esperienze su una linea appositamente costruila 
e di lunghezza sufficiente perchè i veicoli possano 
raggiungere e conservare per un certo tempo la ve- 
locità massima loro assegnata. 

Passando ora alla potenzialità della linea non so 
perchè si voglia ridurre la durata della giornata 
postale per la posta elettrica a 12 ore, mentre ora con 
la posta ordinaria corrono 18 ore fra la prima e 
l’ultima levata dalle cassette. Ammessa, come è giusto, 
questa durata si vede che, lanciando un veicolo ogni 
due minuti su ciascun binario, si avrebbero alla fine 
della giornata 540 veicoli spediti in un senso e 540 
nell'altro, In tutto 15 600 Kg di posta, E se nelle oc- 
casioni straordinarie si facesse lavorare la linea anche 
la notte con le partenze ad ogni minuto e mezzo di 
intervallo, la linea potrebbe trasmettere 28 800 Kg di 
corrispondenza ; senza notare che nulla vieta di au- 
mentare la capacità delle cassette. 


Affatto fuor di luogo è qui la citazione della va- 
ligia australiana. La valigia australiana, come quella 
indiana, deve essere imbarcata a bordo di un vapore 
che attende anche i passeggieri e quindi non può par- 
tire prima che il treno sia arrivato; inutile è perciò 
di mandare innanzi le lettere. Queste poi non sono, 
al loro arrivo, a Roma per esempio, che semplice 
merce chiusa in un vagone piombato, e potranno bene 
in tale stato proseguire per Napoli. Anche se ci fosse 
una linea di posta elettrica fino a Londra non so 
quale vantaggio ci sarebbe a portar le lettere di 
giorno in giorno, ed alla spicciolata, fino a Napoli, 
quando poi li dovrebbero fermarsi in attesa della 
partenza del piroscafo, che non si muove certo alla 
prima scatola di lettere arrivata. In tal caso ver- 
rebbe del tutto meno lo scopo della posta elettrica, 
che è quello di non far mai giacere inutilmente le 
lettere, e quindi sarebbe una semplice esagerazione 
volerla assolutamente applicata. 

Quanto all'uso del telegrafo e del telefono, il primo 
costa caro quando si ha molto da scrivere ed il se- 
condo non si trova in casa di tutti. Si potrà parlare 
di esso, in sostituzione della posta, quando il suo costo 
sarà divenuto così minimo, che ognuno se ne troverà 
provvisto. Ma quel tempo è ancora da noi purtroppo 
assai lontano. 

E chiudo con l’ultima delle obbiezioni. Certo che le 
cose semplici sono preferibili alle complicate ed, anche 
nel sistema proposto dal Piscicelli, taluni congegni di 
ordine del tutto secondario e complementare potreb- 
bero esser lasciati da parte con vantaggio; ma con 
ciò non è detto che sì debba rinunziare ad un sistema 
di posta, quando esso sia più rispondente dell’ antico 
ai bisogni del pubblico, sol perchè effettuato con or- 
gani più complicati. Tanto varrebbe dire che è an=- 
eora preferibile il tasto Morse al telegrafo Baudot, e 
più sicura la trasmissione postale per mezzo del pro- 
caccia, anzichè per mezzo delle ferrovie con la com- 
plicazione degli scambi, dei sistemi di blocco, delle 
segnalazioni di ogni genere, dei freni, delle locomo- 
tive ecc. 

Questo ho voluto dire, non con l’idea di entrare in 
merito al valore ed alla praticabilità del sistema, di 
questo ognuno giudicherà secondo che crederà me- 
glio, ma col desiderio che a base del giudizio non 
vengano posti dati inesatti, o affermazioni ancora di- 
sculibili. 

Roma, 26 ottobre 1902, 


Ing. LETTERIO LABOCCETTA. 
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lorifico del litantrace. 17, 26 ottobre. 
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NOTIZIE VARIE 


— Il sistema funicolare per la trazione dei tram 
elettrici, adottato ad Edimburgo, non ha tenuto le 
promesse su cui era basato, tanto che la Società con- 
cessionaria è in procinto di chiedere lo scioglimento 
del contratto. Nel 1892 la città di Edimburgo riscattò 
le linee di tram a cavalli esistenti per la somma di 
L. 5 850 000 ed affidò ad una Società l'impianto di 
tram elettrici. Il sistema di trazione per trolley aereo 
fu scartato per ragioni estetiche, quello per trolley sot- 
terraneo perchè troppo costoso; fu adottato invece il 
sistema funicolare, malgrado il consiglio ed il parere 
degli specialisti, i quali facevano osservare alle auto- 
rità che il sistema era già stato abbandonato negli Stati 
Uniti. 

I tram funicolari furono aperti all'esercizio nel 1897. 
Il loro impianto costò L. 29 195 000, e superò il pre- 
ventivo di circa dieci milioni. Il sistema applicato a 
tutte le reti, non è ancora completato, Le linee tra- 
sformate funzionano male, tanto che già son stati fatti 
numerosi cambiamenti agli impianti originari. 

La Compagnia concessionaria, tenuta a dare un inte- 
resse del 7°/, dei capitali impiegati, liquiderà presto, 

— Il capitolato per l'appalto della concessione 
dell'acquedotto pugliese, completamente ultimato, 
fu consegnato al Ministro dei LL. PP. il quale al più 
presto lo renderà pubblico. 

— Il giorno 20 corrente, nel cantiere Pattison, è stato 
varato felicemente il cacciatorpediniere Aquilone, 
c struito per conto della R. Marina. Esso è gemello 
degli altri due costruiti nello stesso cantiere il Nembo e 
il Turbine. Il suo scafo è lungo m 18,40 e largo m 5,94; 
le sue macchine sviluppano la forza di 6000 cav. e 
possono imprimere alla nave la velocità di 30 miglia 
a'l'ora. Sarà armato nello stesso arsenale. 

— Si è in questi giorni inaugurato a Villanova y 
Geltria (Barcellona) uno stabilimento per la pro- 
duzione di oggetti in gomma elastica dalla no - 
tissima ditta Pirelli e ©. di Milano. 

— La ferrovia dell’ Oroya è stata costruita nel 
Perù, per collegare la costa con la città di Oroya; 
essa ha una lunghezza di 221 Am e si eleva fino a 
4779 m sul livello del Pacifico, altezza a cui non ar- 
riva nessun'altra ferrovia. Il costo chilometrico è stato 
di circa un milione di lire; per cui la detta ferrovia 


si può considerare tra le più costose del mondo. Questo 


si spiega colle difficoltà di costruzione dovute alla na- 
tura accidentata del paese e alla insalubrità di certe 
regioni percorse dalla linea. Una di queste regioni, 
p. es., è quella del viadotto di Agua de Verrugas, in 
cui si avevano delle emanazioni gassose pestilenzialìi, 
che producevano delle malattie quasi sempre mortali, 

Una particolarità della ferrovia è l’ andamento a 
zig-zag, con regressi successivi, mediante i quali riesce 
a superare dei siti molto dirupati. Sul percorso sono 
costruite delle gallerie a V, in cui i treni entrano dal 
basso ed escono alla parte superiore quasi vertical- 
mente al disopra dell’entrata, facendo un regresso 
dentro il tunnel. 

La pendenza nella maggior parte del percorso è del 
4 Ofo 

— Il signor Otto Hetzen ha brevettato (1) un sistema 
di travicelli di legno per solaio collo scopo di ot- 
tenere una grande leggerezza utilizzando meglio il ma» 
teriale. 

Questi travicelli hanno l'aspetto di travi di uni- 
forme resistenza; essi sono formati da una tavoletta 
orizzontale superiore, da un’altra inferiore incurvata a 
forma di parabola e da una o due tavolette sagomate 
interposte a coltello fra le precedenti. I p»zzi possono 
essere uniti fra loro mediante colla forte o con bol- 
loni o con staffe. Secondo questo sistema nei punti di 
appoggio il travicello avrebbe una sezione minima 
formata dalla somma delle sezioni delle tavolette su- 
periori ed inferiori che in quel punto si toccano, 

Nel caso che il locale in cui debbono collocarsi i 
travicelli sia umido, si lascia uno spazio fra le ta- 
volette, in corrispondenza degli appoggi e si ha così 
un canale continuo dentro il travicello, che poi con- 
tinua in appositi camini lasciati nei muri. 

La corrente d’aria che circola nei travicelli contri- 
buisce al risanamento del locale ed alla buona conser- 
vazione del legname. 


————v 
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(1) Ufficio brevetti I. De Benedetti - Roma. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° NOVEMBRE 1902 


18. Conti-Vecchi ing. Guido . š ; ; ; i ; : ; Roma, Via Nazionale, n. 96. 


La sera di sabato, 15 corrente, alle ore 21 il socio ing. Ferrucci comm. Antonio farà presso la sede sociale 


la commemorazione del compianto socio onorario ing. Gioia comm. Edoardo. 


Fra le pubblicazioni periodiche straniere, che pervengono alla Società, si deve aggiungere il Page '8 Magazine, 
rivista tecnica mensile illustrata, che si pubblica a Londra, e che si occupa d’ingegneria, di costruzioni navali, 
di elettrotecnica, del ferro, dell’acciaio, delle miniere e delle industrie relative. 


Concorso per la Corona d’oro degli Agricoltori italiani. 


La Società degli agricoltori italiani, sedente in Roma, ha istituito un grande premio annuale per le per- 
sone o Società che abbiano bene meritato dell'agricoltura nazionale in modo eminente e generalmente riconosciuto. 
Il premio consiste in una Corona d’oro, nella quale saranno incise le parole: Al merito eminente : la Società 
degli agricoltori italiani. . 

Il premio fu concesso per la prima volta nel 1900 e aggiudicato al prof. G. B, Grassi, per le sue scoperte 
sulla malaria. ; 

Le condizioni del concorso sono indicate nel regolamento, il quale sarà spedito a chi ne farà domanda alla 
Società (via Poli, 53). Di tali condizioni si accennano le principali. I meriti pei quali la corona è assegnata non 
possono rimontare ad epoca anteriore all’anno corrente; non sarà d’ostacolo il fatto che le scoperte, i lavori, le 
opere degni di premio siano incominciati in un periodo anteriore, purchè siano continuati o adempiuti nell’anno 
in corso, o siano nel loro pieno svolgimento, Le proposte per l’alta onoriticenza saranno presentate alla società 
da almeno dieci soci e non più tardi del 80 novembre 1902. La corona non potrà essere proposta, né accordata 
al presidente della Società degli agricoltori italiani, ad alcuno dei membri della Commissione, nè ai membri del 


Governo, finchè conservino ìl loro ufficio. 
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RIVISTA TECNICA 


Relazione sui lavori del IX Congresso interna- 
zionale di Navigazione tenutosi a Diisseldorf. 


(Continuazione e fine, v. n. prece.) 


2% SEZIONE. NAVIGAZIONE MARITTIMA. 


1° Questione. — Spesa di costruzione e manutenzione delle 
porte delle conche in ferro e legno. 

a) Non possono prendersi delle conclusioni asso- 
lute sulla preferenza da darsi al ferro od al legno. 

b) La scelta deve farsi in ciascun caso partico- 
lare secondo le speciali circostanze finanziarie e tec- 
niche. 

c) Per grandi aperture le considerazioni seguenti 
militano in favore deile porte metalliche. 1. Sono più 
facilmente conseguite la resistenza e la stabilità. 2. 
La manovra può essere eseguita più facilmente e più 
rapidamente. 3. La posizione in opera e la rimozione 
sono più rapide e meno costose che per le porte in 
legno. 

2. Questione. — Traffico con barconi marittimi da ri- 
rimorchio (allèges de mer). 

a) Il Congresso ritiene che l’uso dei barconi ma- 
rittimi da rimorchio presenti un interesse considere- 
vole pel commercio e l esercizio dei porti, e la loro 
importanza probabilmente ancora aumenterà. 

Bisogna evitare che disposizioni regolamentari vin- 
colino la circolazione di tali barconi nei canali e nei 
porti. 

b) Le dimensioni dei detti barconi devono propor= 
zionarsi alle dimensioni dei canali. 

Sembra desiderabile che le vie navigabili, sboccanti 
direttamente nel mare, abbiano una profondità di m 3 
ed una larghezza proporzionale, 

La grandezza dei detti barconi è limitata soltanto 
dalla potenza dei rimorchiatori. 

c) Il mare del Nord, il Baltico e le coste del 
Mediterraneo non sono le sole zone di utilizzazione di 
un tale sistema, ma non havvi ancora esperienza suf- 
ficiente nella navigazione dell'Oceano. 


3. Questione. — Impianti di docks. 


a) Nell'impiantare un cantiere di riparazione di 
navi, la prima questione che si presenta è quella di 
sapere se deve servire al servizio di un porto nell’in- 
teresse generale della navigazione, oppure se deve 
produrre dei beneficii immediati come impianto indi- 
pendentemente esercitato. Nel primo caso i bacini di 
carenaggio sono quasi sempre preferibili per la loro 
semplicità, durata e sicurezza; nel secondo caso im- 
pianti meno costosi possono essere vantaggiosi. 


b) Per le riparazioni delle grandi navi vi sono 
attualmente i bacini di carenaggio e i docks galleg- 
gianti. 

Non vi sono vantaggi tali da potersi a priori dare 
la preferenza all'uno od all’altro sistema. In ciascun 
caso i vantaggi e gl’inconvenienti devono essere ac- 
curatamente apprezzati, 

c) La scelta deve basarsi sulle considerazioni se- 
guenti: 

1° La ‘potenza che si esige dai docks; 
2° Il tempo accordato per la costruzione; 
8° L'economia dell’impianto. 


Diversi furono i ricevimenti e le feste date in onore 
dei Congressisti fra le quali debbo rammentare la 
sontuosa festa offerta dalla Società per il progresso 
della navigazione interna in Germania, ch’ehbe luogo 
nell’ immensa sala dell’ Hauptrestaurant dell’ Esposi- 
zione. In tale occasione ebbi ad esprimere alla Presi- 
denza a nome della nostra Società, l’alta ammirazione 
per la grande attività della Società stessa, parole che 
dissi in presenza del Ministro dei Lavori Pubblici 
di Prussia. - 

Splendido fu poi il banchetto offerto dalla città di 
Düsseldorf nella Tonhalle, al quale presero parte 800 
persone. 

Numerose furono le escursioni. 

La visita dei porti di Duisburg e Rurhort, che in- 
sieme raggiungono quasi il movimento del porto di Ge- 
nova riusci molto importante. Fra i numerosi apparecchi 
che vedemmo ripetutamente funzionare, i più interessanti 
furono i culbuteurs per lo scarico dei carboni. Ru- 
hrort ha la specialità del carbone composto di me- 
scolanze molto reputate, Essendo in comunicazione con 
una immensa regione carbonifera ha a sua disposi- 
zione i prodotti più ricchi e svariati; in modo che 
ivi si trovano i carboni composti ed assortiti da ri- 
spondere ai bisogni di tutte le industrie. I depositi 
sono classificati con gran cura in carboni a gaz, car- 
boni grassi e magri; ed in ciascuna categoria si di- 
vidono i detriti: i grossi, i mezzani ed i minuti. 

In tal modo qualunque barca che arrivi a Ruhrort 
è certa di trovare il carico di carbone della qualità 
e composizione che vuole. 

Questi porti peraltro perderanno in parte la loro 
importanza, qualora si costruirà il canale del centro 
Reno-Weser-Elb.. 

La escursione delle Sette Montagne fu amenissima, 
e dalla Roccia del Dragone, così chiamata perchè la 
leggenda dice che ivi Siegfried, l'eroe dei Nibelungen, 
uccise un dragone, si gode una delle più belle ed 
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estese vedute del Reno. Ammirevole era lo spettacolo 
del movimento dei treni di barche che frequentis- 
simi si succedevano e si incontravano nel corso del 
fiume. Al vedere l’ intensissimo traffico che si svolge 
sul Reno si rimane convinti che è uno dei fiumi 
d'Europa la cui capacità di trasporto è la più grande. 

Sebbene il suo tirante d’acqua sia limitato, tuttavia 
la lunghezza navigabile è estesissima ed il movimento 
della navigazione è attivissimo quasi in tutto il per- 
corso, ` 

Basta far presente che il movimento commerciale 
del porto di Mannheim, collocato sul Reno a km 600 
dal mare, non invidia quello di molti porti marittimi 
ritenuti importanti. 

Il lungo percorso fatto in battello nella escursione 
alle Sette Montagne, fu una continua festa, poichè 
tutte le navi erano imbandierate ed i piroscafi. che 
si incontravano, sparavano colpi di mortaretti ed i 
passeggieri emettevano evviva, ai quali facevano eco 
le numerose popolazioni che si trovavano sulle sponde 
ad attendere il nostro passaggio. Dopo la visita delle 
Sette Montagne si ridiscese a valle per visitare il porto 
di Colonia, ove nello storico palazzo Municipale ci fu 
offerto un lauto banchetto, e grande fu la mia sod- 
disfazione quando sulla parete principale della gran 
sala lessi: O felix romanorum colonia ; parole che mi 
fecero dimenticare la disfatta delle legioni di Varo 
per opera di Arminio, che il corso del Reno mi ram- 
mentava. La sera ritornando a Düsseldorf godermmo 
dai piroscafi lo splendido spettacolo dell’illuminazione 
dell’ Esposizione ed i fuochi artificiali fra i quali devo 
rammentare l’ammirevole e prolungata cascata di ar- 
gento. 

L'escursione al canale dell’Ems ebbe un'importanza 
speciale per la visita all’ascensore verticale per bat- 
telli di Henrichenburg costituito da un tronco di ca- 
nale in ferro lungo m 68, largo m 8,60 con un ti- 
rante d’acqua di m 2,50, nel quale prendono posto i 
battelli, anche della portata di 800 7, che devono 
passare dal canale superiore all'inferiore o viceversa, 
la cui differenza di livello è di m 14. Questo ascensore 
differisce dagli altri fino ad ora costruiti, perchè il 
canale mobile per mezzo di intermedie costruzioni me- 
talliche è sopportato da cinque giganteschi galleggianti 
immersi in sottostanti profondissimi bacini che spo- 
stano in essi un volume d’acqua che ha il peso uguale 
a quello da sollevare. Sebbene teoricamente il si- 
stema non ammetta eccezioni, pure la manovra è tal- 
mente delicata, che il più piccolo inconveniente che 
si avverasse produrrebbe la catastrofe di tutto |kp- 
parecchio; perciò tre ufficiali tecnici alternativamente 
sorvegliano il regolare funzionamento. 


Mi propongo di trattare a parte questo argomento 
e di descrivere l’apparecchio ed il suo funzionamento 
nonchè le ideate moditiche da introdursi in esso, 
quando si procederà all'esecuzione di un altro ascen- 
sore. 

Bisogna per altro convenire che il Governo Prus- 
siano facendolo costruire ha reso un grande servigio 
alla scienza delle costruzioni idrauliche, avendo questa 
opera provocato nuovi studi in proposito, non solo in 
Germania, ma ben anche all’estero, Inoltre convengo 
pienamente con coloro i quali ritengono che i lavori 
eseguiti, la cui spesa ascese a marchi 2 500 000, fu- 
rono di una natura e di una difficoltà senza prece- 
denti, e perciò l’ ing. Offermann, che ebbe la fortuna 
di dirigerli, devesì ritenere fra i primi costruttori 
idraulici viventi. 

L’ultima escursione del Congresso fu al Canale Gu- 
glielmo, che congiunge il mare Baltico presso Kiel al 
mare del Nord ed al Canale fra l’ Elba e la Trava, 
ma le mie condizioni di salute non mi permisero di 
fare quella faticosa escursione; preferii invece recarmi 
in Olanda per assecondare l’invito di alcuni ingegneri 
miei amici, 

In questa gita ebbi l’onore di conferire a lungo col- 
l ing. Van Ijsselsteyn, il sotto direttore dei lavori del 
porto di Rotterdam e compilatore della splendida mo- 
nogralia del porto stesso; egli si compiacque mettere 
a mia disposizione un piroscafo facendomi accompa= 
gnare dall’ ing. Rutgers, che fu una dotta guida nella 
visita dei lavori e degli impianti del porto, ed io sento 
il dovere di rinnovare i miei ringraziamenti. 

Il porto di Rotterdam è un porto principalmente di 
transito, ossia di trasbordo dalle navi marittime in 
quelle fluviali e perciò esistono numerosi bacini con 
estese superficie d’acqua, affinchè i piroscafi marittimi 
possano ormeggiarsi lontano dalle banchine e caricare 
e scaricare a destra e sinistra nelle barche fluviali. 

Le operazioni sulle banchine riescono più agevoli 
che ad Anversa, perchè l'altezza della marea è minore 
di circa tre quarti. 

Queste favorevoli condizioni hanno attirato il com- 
mercio marittimo in modo che il traffico supera quello 
dei porti del continente di Amsterdam, Dunkerque, 
Le Hàvre e Brema, mentre è superato soltanto da 
Anversa ed Amburgo. Tutti i bacini e tutti gli im- 
pianti furono oggetto di un accurato esame, ed in 
special modo la mia attenzione fu richiamata dai tre 
bacini galleggianti di carenaggio che furono preferiti 
agli ordinari bacini a terra a cagione della natura 
del sottosuolo. 

Questi bacini furono descritti dall'ing. C. Nobel in 
una comunicazione fatta al Congresso. 
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Visitai anche le parti secondarie del porto, tra le 
quali il bacino e lo spazioso mercato coperto del pesce, 
ove nel 1899 si vendette per un valore di L. 700 000, 
non compresi i salmoni il cui numero oscilla dai 40 000 
ai 70 000 pezzi alľanno. 

Non mancai di visitare l’Albergo degli Emigranti 
con tutte le sue dipendenze, costruito dalla munifi- 
cenza della Compagnia di Navigazione Olando-Ame- 
ricana. Di tale importantissima costruzione mi pro- 
pongo di estendere una speciale memoria. 

A cagione dell’ incessante sviluppo dei traffici la 
città di Rotterdam, nella seconda metà del passato se- 
colo XIX, aumentò in superficie otto volte e la popo- 
lazione si triplicò, nonostante che il terreno mal si 
presti alle costruzioni edilizie. Per avere un’esatta co- 
noscenza della difiicoltà di fondare ho voluto visitare 
la riedificazione di una casa nel centro della città, ed 
ho veduto che si battevano pali lunghi m 15,i quali 
dovevano sopportare un carico dì 10 T per ciascuno. 

Se per altro Rotterdam ha acquistato, specialmente 
negli ultimi anni, una grande importanza pei traffici 
internazionali, lo si deve in massima parte alla nuova 
via fluviale lunga Km 88 che la congiunge al mare 
ove possono navigare le navi che abbiano anche una 
immersione di m 8,50, 

L’ ing. P, Smit Ir. proprietario di un grande sta- 
bilimento di costruzioni meccaniche e navali ebbe la 
cortesia, non solo di mettere a mia disposizione un 
piroscafo, ma anche di accompagnarmi egli stesso nella 
visita della detta via fluviale. In tal modo ebbi agio 
di esaminarla accuratamente ed ascoltare la narrazione 
delle difficoltà superate nei diversi periodi della co- 
struzione, specialmente quando si apri il Canale a 
traverso il banco Hock van Holland allo sbocco nel 
mare del Nord, | 

Durante questa escursione si parlò anche e si di- 
scusse a lungo coll’ing. Smit sulla navigazione e sulla 
sistemazione delle foci del Po, avendo egli visitato e 
studiato il corso del nostro principale fiume. 

Nel chiudere questa sommaria relazione mi corre 
il debito di ringraziare la nostra Presidenza, che per 
la quarta volta mi ha fatto l’onore di delegarmi a 
rappresentare la nostra Società in Congressi interna- 
zionali; investito di tale qualità ebbi liete e lusin- 
ghiere accoglienze. Voglio sperare che questa succinta 
relazione sproni in simili occasioni altri nostri col- 
leghi a prendere parte a Congressi tecnici interna- 
zionali; nei quali, oltre all'importanza dei temi che 
in essi si discutono, havvi l’indiscutibile vantaggio di 
visitare eccezionali lavori e mettersi in relazione con 
le prime personalità tecniche straniere. 

Paoro EmiLio ing. DE SANCTIS. 


La fabbricazione elettrotermica dell’acciaio 
all’officina di Kerrousse (Morbihan) (1). 


Il forte abbassamento del prezzo di vendita del car- 
buro di calcio e l'aumento del costo di fabbricazione 
del prodotto, in seguito ai diritti provenienti dal ri- 
conoscimento della validità del brevetto Bullier, hanno 
costretto molti proprietari di officine elettrochimiche, 
costruite per la fabbricazione del carburo di calcio, a 
cercare un mezzo migliore di utilizzazione del loro ma- 
teriale. Molti proprietari si sono dedicati alla fabbri- 
cazione delle leghe del ferro, dell'acciaio e particolar- 
mente degli acciai speciali per utensili, i quali debbono 
avere delle qualità speciali, che difficilmente si riscon- 
trano in quelli ottenuti coi processi metallurgici ordi- 
nari. Saggi industriali, per questo scopo, sono stati ini- 
ziati dapprima in Italia e poi negli Stati Uniti, in Svezia 
ed in Francia. 

Nel recente Congresso del carbone bianco, i congres- 
sisti hanno assistito, nell’ officina della Praz, ad una 
colata di acciaio ottenuto col forno elettrico ; poi nella 
sezione tecnica del Congresso medesimo il sig. Ch. Ber- 
tolus, ingegnere elettro-metallurgico a Saint-Étienne, 
ha fatto una comunicazione sulla fabbricazione del- 
l'acciaio nell’officina che la Compagnia elettrotermica 
Keller, Leleux e C. possiede a Kerrousse, vicino a 
Hennebout (Morbihan). 

Da questa comunicazione sono rilevati i dati che 
seguono, 

L'officina di Kerrousse si serve di una caduta del 
Blavet, la quale ha la potenza di circa 550 cav. Il mac» 
chinario comprende quattro turbine verticali da 185 cav. 
ciascuna, che comandano due alternatori da 200 Kw 
e due eccitatrici, di cui una di riserva. La sala dei 
forni è divisa in due parti: la prima contiene una 
batteria di forni elettrici per la fabbricazione delle 
leghe; l’altra parte è dedicata ai forni speciali, de- 
stinati al trattamento dei minerali di ferro e special- 
mente degli acciai. A complemento dell’ofticina trovasi 
un importante laboratorio, una sala di triturazione del 
materiale ed un piccolo impianto per la fabbricazione 
degli elettrodi. 

I primi risultati soddisfacenti furono ottenuti col 
forno Keller a due elettrodi, la cui disposizione spe- 
ciale è stata riconosciuta vantaggiosa. Ciascun elet- 
trodo produce una specie di focolare distinto, che si 
può far aumentare o diminuire di intensità avvici= 
nando od allontanando l’uno o l’altro elettrodo, 

In ulteriori saggi ciascun elettrodo venne sosti- 
tuito con due o tre altri elettrodi in derivazione, in 
modo da aumentare la potenza calorifica del forno e 


(1) Éclairage électrique, 11 ottobre 1900. 
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quindi la quantità di minerale che può esser trattato 
in ogni operazione, permettendo pure di cambiare un 
elettrodo consumato senza sospendere il funzionamento 
del forno. 

Il sig. Keller, nelle molte esperienze fatte, notò che 
non era possibile servirsi di uno stesso forno per otte- 
nere la trasformazione completa del minerale, per la 
quale si richiedono operazioni di natura diversa, come 
riduzione del minerale, epurazione ed affinamento. 

Per evitare tale inconveniente, egli adottò due forni 
elettrici disposti in cascata. 

Il forno superiore è costruito specialmente per la 
riduzione del materiale; quello inferiore serve per 
l’epurazione del metallo grezzo colato dal forno supe- 
riore. L’insieme di questi due forni forma ciò che 
il signor Keller chiama un altoforno elettrico. Quello 
adottato nell’officina di Kerrousse assorbe 875 cavalli 
circa. 

Il forno superiore di quest’ altoforno comprende 
quattro elettrodi verticali aggruppati due a due; i 
gruppi sono riuniti in serie, gli elettrodi in parallelo. 
1 quattro elettrodi sono collocati in un recipiente refrat- 
tario. Il piano del forno è inclinato verso l’orificio di 
colata ; la camera di fusione del forno è sormontata 
da un cilindro di muratura contenente il minerale, il 
carbone di riduzione ed i fondenti che vengono cari- 
cati dalla parte superiore. 

Sotto l’orificio di colata del forno superiore è col- 
locato il forno di affinamento, formato da una capa- 
cità refrattaria mobile che serve a contenere soltanto 
il metallo fuso, In questo recipiente, chiuso da co- 
perchi mobili refrattari, due elettrodi verticali pos- 
sono essere elevati od abbassati mediante un mecca- 
nismo di sollevamento che viene mosso a mano. 
L’orifizio superiore del forno è chiuso come negli 
ordinari alti forni. 

I quattro fuochi del forno superiore sono regolati 
separatamente dietro l'esame di quattro amperometri e 
di due voltometri; regolazione che si fa molto facil- 
mente qualche minuto dopo l'accensione. 

La riduzione del metallo e la fusione del minerale 
si iniziano prima presso il piano del forno; ma poi 
la reazione si propaga a tutta la massa e perfino al 
minerale contenuto nella colonna del forno che è sem- 
pre tenuta piena di materiale, I gas che sì sviluppano 
dalle sostanze in fusione sono aspirati in una camera 
e quindi bruciati; il calore di combustione serve per 
la disseccazione dei materiali grezzi. 

All’arrivo delle scorie per il foro di colata del metallo, 
s’introduce il tappo di chiusura; dopo di che si regola 
la corrente elettrica nel forno inferiore per mantenere 
la temperatura, iniziandosi la decarburazione. 


Nel momento della colata dal forno superiore il 
materiale si abbassa nella colonna di caricamento; gli 
elettrodi, già leggermente sollevati per regolare la ten- 
sione, vengono abbassati e riportati nella loro posi- 
zione iniziale; dopo di che viene introdotta una nuova 
carica di materiale. 

Dopo che il forno ha agito per un certo tempo, le 
scorie vengono emesse dal forno superiore mediante 
dei tubi speciali, collocati lateralmente. Le colate di 
metallo e di scorie sono eseguite ad intervalli regolari. 
Il metallo ottenuto ha una composizione molto rego- 
lare e ciò specialmente è dovuto all’affinamento me- 
todico. 

Ciascuno dei due forni è alimentato da uno dei due 
alternatori dell'impianto. Quando il forno inferiore 
contiene una quantità sufficiente di metallo, si pro- 
cede all’affinamento di esso. In un impianto di più 
forni, un medesimo alternatore può far agire due 
forni di affinamento. 

La corrente elettrica, nel forno di affinamento, è 
regolata in modo da dare una liquefazione completa 
ed una reazione rapida del metallo grezzo con le ma- 
terie di affinamento e di epurazione, Tale reazione si 
può ottenere aggiungendo dell’ ossido al bagno me- 
tallico e si può adoperare anche l’ossido di ferro me- 
desimo. L’epurazione viene fatta mediante l'aggiunta 
di una conveniente quantità di calce, 

Il momento in cui si deve far cessare la decarbura- 
zione e la depurazione è determinato dall’esame mec- 
canico di campioni tolti dalla massa, come si usa nella 
metallurgia ordinaria. 

Il metallo fuso epurato, viene colato dentro una 
tasca che lo distribuisce alle lingottiere. Subito dopo 
la colata, la corrent: elettrica di affinamento è mo- 
derata ed il forno si trova pronto per ricevere le 
nuove colate dal forno superiore. L'operazione è con- 
tinua, perchè la disposizione degli apparecchi per- 
mette il cambiamento degli elettrodi, senza interrom- 
pere l'andamento del forno. 

Come dato pratico si può ritenere che la fabbrica- 
zione di una tonnellata di acciaio richieda 2800 chi- 
lowattore effettive, cioè circa 8800 cav=ora elettrici ; e 
viene a costare, tutto compreso, da 90 a 100 lire. In 
condizioni eccezionali di prezzo del materiale e della 
energia elettrica, questo costo può essere diminuito. 

Secondo lA. dell'articolo gli acciai fabbricati col 
forno elettrico possono competere con gli acciai Mar- 
tin e Bessemer. 


(e. a.) 
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Per la navigazione interna in Italia. 


Nel Congresso delle Associazioni Economiche, che 
ebbe luogo a Torino nel corrente mese, il generale 
Bigotti pronunziò un discorso nel quale fece pre- 
sente l’ aiuto che i trasporti per acqua possono re- 
care allo sviluppo dell’ agricoltura e dell’ industria e 
si augurò che una buona volta in Italia si riattivino 
le antiche vie d’acque che furono costruite nel medio 
evo, giacchè anche gli stranieri si meravigliano come 
in Italia non si tragga il massimo partito dai Km 2500 
della nostra rete navigabile. A tale proposito ha ram- 
mentato le parole dell’eminente Loiseau, che tanto ha 
pubblicato nell'interesse dell’Italia, colle quali si me- 
ravigliava che il popolo italiano, che ha dato prove 
evidenti di attitudine al progresso economico, ancora 
trascuri le vie navigabili. 

Il generale Bigotti si augura che tale stato di cose 
cessi ed enumerò un manipolo di volenterosi che in 
Italia si agitano a tale scopo e fra questi comprese 
anche il nostro socio P. E. De Sanctis, 

In seguito al discorso del generale Bigotti il con- 
gresso approvò il seguente ordine del giorno: 

Il congrasso, riconoscendo che la navigazione ìn- 
terna, per il sollievo che è in grado arrecare alle 
ferrovie, può essere di grande giovamento all’industria 
ed all'agricoltura, fa voti per il suo sviluppo anche 
in Italia, nell'interesse economico del paese. 


Gli impianti nel porto di Genova. 


Ci siamo più volte occupati in questo Bullettino (1) 
delle questioni tecniche inerenti al massimo porto 
italiano, A complemento di tali notizie pubblichiamo 
ora con vivo compiacimento la relazione testè pub- 
blicata per cura dell’egregio ing. Edilio Ehrenfreund 
dal circolo del R. Ispettorato delle ferrovie in Genova 
in occasione della recente visita del Ministro dei La- 
vori Pubblici ai lavori del Porto (2). 

Le calate. — Il porto di Genova comprende l’avam- 
porto Vittorio Emanuele e il porto propriamente detto : 
il primo ha la superficie d’acqua di circa cento ettari 
con profondità da 10 a 22 m; il secondo abbraccia 
uno specchio d’acqua di circa cento ettari, con pro- 
fondità da 9 a 13 m. Le sponde hanno in complesso 
lo sviluppo di 11,948 m, dei quali 687 armati di bi- 
nari, Le calate e gli scali sono illuminati a luce elet- 
trica. 

(1) Si vedano i numeri del 31 settembre 1900 e del 31 a- 
gosto 1902. 


(2) Vedasi Giornale del Genio civile, fascico'o di giugno- 
luglio 1902. 


Per il ricovero delle merci vi sono, lungo le calate, 
ventisei tettoie e capannoni di varia forma, ricoprenti 
l’area di 38 000 m’. 

Lungo le calate sono ancora disposti 67 apparecchi 
di trasbordo delle merci; cioè: 6 gru a mano, 4 gru 
a vapore e 57 gru idrauliche. La forza per far agire 
queste ultime è fornita da uno stabilimento centrale, 
nel quale un serbatoio della capacità di 18 m? for- 
nisce l’acqua a due pompe a vapore, capaci di ri- 
fluire ciascuna 75 m? d’acqua all'ora, alla pressione 
dì 50 atmosfere. 

Lo scarico automatico dei carboni. — Sul ponte Pa- 
leocapa vi è un impianto speciale per il carico e lo 
scarico e per il temporaneo deposito dei carboni fos- 
sili. Esso consta di quattro elevatori, dei quali tre 
sono formati ciascuno da una travata metallica pog- 
giante ad un estremo sopra un castello scorrevole su 
due rotaie e all’altro estremo sopra una stilata spe- 
ciale, scorrevole su altra rotaia : la travata si prolunga 
di 20 m al di là della stilata d'appoggio e sporge per 
10 m sul mare. 

Un carrello, guidato da funi d'acciaio, corre sulla 
travata e può essere arrestato in qualunque punto 
della sua corsa ; il carrello porta il secchione, pure 
guidato da funi d'acciaio, l'apertura del quale avviene 
meccanicamente e può farsi a qualuaque altezza, in 
modo da permettere la scarico del carbone quasi senza 
caduta. | 

Nel castello d'appoggio della travata è posta la ca- 
bina di manovra dell’elevatore. 

La potenzialità di sbarco complessiva è di circa 
50 T allora. . 

I silos per grani. — I magazzini a silos per grani 
sorgono sulla calata di Santa Limbania: nella parte 
centrale dell’edificio, elevantesi a torre, è raccolto l’in- 
sieme più importante del macchinario; i due corpi 
laterali costituiscono i magazzini che comprendono 218 
celle o silos. 

Un pontile di ferro, della lunghezza di circa 100 m, 
perpendicolare alla calata e formato di sei travate so- 
stenute da pile di muratura, sorregge i tubi d'aspi- 
razione di quattro elevatori pneumatici destinati al- 
l estrazione dei cereali dalla stiva delle navi; e lo 
scarico del grano dai galleggianti si effettua per aspi- 
razione prodotta da quattro coppie di pompe, 

Il cereale, mediante i tubi di aspirazione, è tra- 
sportato in recipienti cilindrici di lamiera, situati nella 
sala delle macchine; da questi recipienti cade nel 
sotterraneo alla base di elevatori a tazze, per mezzo 
dei quali è trasportato alla sommità della torre; di 
l‘ssù, passando attraverso a bilancie antomatiche, è 
condotto ad un apparecchio distributore, dal quale, 
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mediante opportune condotte inclinate, discende su 
vari nastri da trasporto collocati nel sottotetto delle 
ali dell’edificio al disopra delle celle. 

Per mezzo di questi nastri, il cereale può essere 
condotto o alle celle di deposito o nei locali d’insac= 
camento; da questi ultimi, dopo essere passato per bi- 
lancie automatiche e quindi insaccato, scende, mediante 
piani inclinati, direttamente al piano caricatore della 
galleria sottostante, per essere caricato sui carri fer- 
roviarii. 

Le celle maggiori, in numero di 204, sono capaci 
di 130 T ciascuna; le altre 14, destinate al carico 
dei carri ordinarii, sono capici di 80 T ciascuna. Il 
magazzino pertanto può contenere complessivamente 
27 640 T di cereali, La potenzialità di scarico di ogni 
elevatore pneumatico è di 75 T all'ora; la potenzia- 
lità complessiva è quindi di 800 T all'ora. 

I docks vinicoli. — Questo stabilimento, in parle 
soltanto compiuto, sorgerà sulla calata Salumi e sul 
ponte Morosini. Esso consterà di due edifizii separati. 
Uno, già costrutto sulla calata Salumi, è destinato 
principalmente al vino in fusti: lungo il lato verso 
il mare, al piano terreno, è disposta una galleria ser- 
vita da un binario; altro binario è all’ esterno del 
fabbricato sulla sponda della calata, ed a cavallo di 
esso stanno due gru elettriche per lo scarico e il ca- 
rico della merce. L'altro edificio, da costruirsi sul 
ponte Morosini, è destinato a contenere delle celle per 
il deposito e la lavorazione dei vini, i locali per il 
pubblico e gli uffici. 

Lo stabilimento avrà la capacità di immagazzinare 
circa 100 mila El, e si prevede che potrà far fronte 
ad un movimento annuo di 1200 000 El. 

Altri magazzini. — I magazzini della Darsena, di 
proprietà del Municipio, constano di sette isolati, che 
offrono una superficie di deposito coperta di 37 278 m?, 
oltre a m? 5571 di terrazzi. L’emporio è diviso in tre 
reparti : deposito doganale, sezione di deposito franco, 
deposito civico destinato alle merci estere non sog- 
gette a dogana ed a quelle nazionali o nazionalizzate. 

Il grandioso stabilimento dei magazzini generali al 
Molo Vecchio, a quattro piani, è diviso in nove com- 
partimenti, occupa una superficie complessiva utile di 
82400 m?. Esso è dotato di 9 gru elettriche, di 7 
montacarichi e di altre 7 gru a muro, ciascuna della 
portata di 1500 Kg, di una gru mobile a vapore, di 
una gru a mano e di 4 argani elettrici sulla calata 
per la manovra dei carri. L'impianto ferroviario con- 
sta di 6 binari dello sviluppo totale di 3300 m. Questo 
stabilimento è costato b milioni e mezzo. 

IU Deposito franco cccupa l’area di 16 000 m?, e ledi- 
ficio principale della dogana occupa l’area di 5400 m’, 


Gli impianti ferroviari. — Gli impianti ferroviari 
che corredano il porto si dividono in tre gruppi prin- 
cipali: di piazza Caricamento, di Santa Limbania, di 
San Benigno, che sono collegati fra loro da un hi- 
nario di corsa. 

In complesso gli impianti ferroviari comprendono 
48 350 m di binario, dei quali: 14100 m utili per 
il carico e lo scarico dal mare, dai magazzini e dai 
vari piazzali; m 22 370 destinati al deposito dei carri 
ed alle manovre per la scomposizione e formazione 
dei treni; m 11790 costituiti da binari di corsa, al- 
lacciamenti, traversate, ecc. 

Vi sono inoltre 285 scambi; per altro le comuni- 
cazioni fra i binari di manovra e quelli di carico, per 
la speciale conformazione del porto, hanno luogo in 
gran parte col mezzo di piattaforme girevoli, che sono 
in numero di 158 tutte manovrate a mano. 

Per la pesatura dei carri ferroviari sono opportu- 
namente disposte 39 bilancie a ponte della portata di 
30 T, corredate di sagome per il controllo del carico. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Edificio dell’ Allge- 
meine Zeitung a Monaco. 8, 25 ottobre = Decora- 
zione interna della chiesa di Newcastle. id. =- Ospe- 
dale. id. -= Il nuovo edificio per le poste e i telegrafi 
in Zurigo. 29, 25 ottobre. - Palazzo signorile nel 
Lussemburgo. 81. Heft 5. 

Costruzioni idrauliche. - L’acquedotto di Weston 
per gl’impianti idraulici della metropolitana di Boston 
14, 16 ottobre. =- Ricerche sull’irrigazione. id. = I 
danni al molo Galliera del porto di Genova in seguito 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — $» Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna- 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 1. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 3. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
+ aa Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — B1. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines. — 88. Zi. des 
Vereines deutscher Ingenieure, 
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all’uragano del 27 novembre 1898. 29, 25 ottobre. = 
Alimentazione idraulica cittadina. 82, 24 ottobre. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La ferrovia 
aerea di Elberfeld. 9, 24 ottobre - Sul costo della 
manutenzione delle strade ferrate. id. - Locomotive 
compound degli Stati norvegesi, id. - La ferrovia a 
forte pendenza di Weehawken. 18, 16 ottobre. = L’uso 
della pavimentazione in legno per strade molto fre- 
quentate. 14, 16 ottobre. - Le odierne locomotive. 82, 
25 ottobre. = La trazione elettrica sulla Bologna-San 
Felice, 17, 2 novembre. = Ferrovia elettrica monofase 
della Casa Westinghouse. id, =- Sulla resistenza dei 
treni elettrici 28, 30 ottobre. 

Elettrotecnica. - Pompe elettriche per sollevamento 
di acque di fogna. 7, 18 ottobre - Sul calcolo delle 
dinamo id. = Il telegrafo rapido Rowland. id. =- I 
regolatori per dinamo a correnti alternanti. id. — Opere 
sotterranee per impianti telefonici. id. - La trazione 
elettrica mediante corrente alternativa semplice. 15, 
1 novembre - Esperienze radiotelegrafiche a bordo 
della R. nave « Carlo Alberto » 17, 2 novembre e 28, 
suppl. fasc. X. 

Esposizioni e Congressi. — Il X Congresso degli 
Ingegneri e Architetti in Cagliari 28. 80 ottobre, 

Idraulica. - Misura della portata di una fogna. 16, 
1 novembre. 

Ingegneria navale - Nave da guerra pel Mes- 
sico. 10, 24 ottobre. = Il piroscafo « Kronprinz Wil- 
helm » 82, 24 ottobre - Rifornimento di combustibile 
in mare 28, ottobre fasc. I =- Sul varo delle navi id. 

Navigazione subacquea ed aerea. - Le recenti 
catastrofi in aeronautica. 15, 1 novembre. 

Ingegneria Sanitaria - Fognature. - Relazione 
del presidente della Commissione sulla fognatura e 
l’igiene cittadina. 14, 16 ottobre. 

Macchine e motori, - Considerazioni economiche 
sulle turbine a vapore. 7, 18 cttobre - Macchina e 
processo per arrotare. 10, 24 ottubre — I nuovi impianti 
della Società per costruzioni di macchine di Mülhausen 
88, 25 ottobre. = Le macchine a vapore all’Esposi- 
zione di Düsseldorf. 15, 1 novembre - Le turbine 
moderne di grande potenza. 17, 2 novembre. 

Materiali da costruzione. - Resistenza a com- 
pressione dei cementi armati di sistemi diversi. 15, 
1 novembre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Le 
linee d’influenza per una trave continua a sezione va- 
riabile su tre appoggi di livello. 81, Heft. 5. 

Metallurgia, miniere e cave. - Sul costo e lim- 
pianto degli alti forni. 9, 24 ottobre - Le industrie 
chimiche e metallurgiche all’Esposizione di Düsseldorf. 
10, 24 ottobre = Impianti per miniere. 88, 25 ottobre. 


- Ricerche intorno alle leghe per i cuscinetti ferro- 
viari. 17, 2 novembre. 

Ponti. - Viadotto in acciaio. 9, 24 ottobre = Ponte 
sul Rio Grande. 10, 24 ottobre. =- Travata metallica 
per ponte ferroviario della lunghezza di 466 piedi. 18, 
16 ottobre - Grande ponte in ferro per ferrovia a 
quattro binari. 14, 16 ottobre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - L'ufficio del lavoro. 28, 30 ottobre. 

Tecnologia e industrie. - Le industrie e i com- 
merci all’Esposizione di Düsseldorf. 88, 25 ottobre -= 
Concentrazione dell’acido solforico. 17, 2 novembre. =- 
Processo di conservazione e coloritura del legno. id. 

Varia. - Il Sud-Africa dal punto di vista dell'in- 
gegneria. 9, 24 ottobre - L'ammiraglio Nelson alla 
Maddalena e la Marina Sarda di quei tempi. 27, ottob. 


NOTIZIE VARIE 


— Le Società ferroviarie hanno rimesso al Go- 
verno alcune osservazioni per quanto riguarda la loro 
partecipazione nel nuovo servizio universale dei 
piccoli colli da 1 a 20 chilogrammi. Nelle confe- 
renze tenutesi alcune settimane fa al Museo commer- 
ciale di Milano, fra i delegati delle Società ferroviarie 
e del Ministero delle poste, si convenne in massima 
che le Società stesse avrebbero percepito una lira su 
ogni collo da trasportarsi sino al porto d’imbarco. 

Le Società non hanno potuto a meno di far rile- 
vare al Governo i gravi dispendi che importerà loro 
l'attuazione di questo nuovo servizio, ed in via di 
compenso hanno chiesto di percepire la lira fissata- 
anche sui colli spediti nelle città marittime d’imbarco. 

In tal maniera il servizio sarebbe uniformato e le 
spedizioni tutte si farebbero nelle stazioni ferroviarie. 

— Lu maggior velocità dei treni, che finora é stata 
ottenuta, è quella raggiunta fra Ecklay e Wray (Clo- 
rado), Fra queste due città passa una distanza di 
Km 24,518, che venne superata in nove minuti, da 
un treno formato da una macchina e nove vetture ; 
la velocità è stata perciò di Km 163,38 all’ ora. La 
macchina era a cinque assi, con cilindro di 476 mm 
di diametro e 650 mm di lunghezza; le ruote motrici 
avevano m 1,80 di diametro. La strada aveva la pen— 
denza di 6 mm a metro. 

Il tempo impiegato nella corsa è stato controllato 
ufficialmente mediante cinque cronometri del « Chi- 
cago, Burlington and Quincy Railroad ». 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


È stato pubblicato il fascicolo IV degli Annali del 1902, il quale contiene le seguenti memorie: Ing. V. Tom- 
masini, « I lavori d’ idraulica agricola in Egitto sotto l'occupazione britannica »; Ing. E. Abati « ia fede 
illuminata dell'ing. Grandis nel traforo del Fréjus »; Giovanni Canevari, « Collegamento del Pincio con 
la Villa Borghese »; Ing. D. Ruggeri, « Sul calcolo degli scambi in curva »; Ing. C. Ceradini, « Esame 


statico di una volta cilindrica lunettata ». 


I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora non 


sia esaurito, se non pagandone l’importo. 


La presidenza della Sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica italiana comunica : 


Lunedì 17 corrente, alle ore 21 precise, nella sede della Sezione avrà luogo la riunione mensile col seguente 


Ordine del giorno: 


1. — Comunicazione della Presidenza ; 
Conversazione : 


2. — Le correnti ondulate (Ing. R. SALVADORI). 


I soci della Società degli Ingegneri sono invitati alla riunione. 


RIVISTA TECNICA 


Per la navigazione interna italiana. 


Siamo lieti di constatare che l’opinione pubblica in 
Italia comincia ad affermarsi sulla navigazione interna 
e specialmente in coloro che ne dovranno risentire 
più diretto vantaggio, e perciò siamo sicuri che tro- 
veranno il modo per spronare il paese ed il governo 
a riattivare le nostre antiche vie navigabili e farle 
migliorare ed in seguito aumentare. 

Il Congresso degli agricoltori italiani, adunatosi a 
Piacenza sotto la presidenza dal marchese Cappelli, e 
poi il Congresso delle Società economiche, ch’ ehbe 
luogo a Torino sotto la presidenza dell’onorevole Bo- 
selli, si interessarono di tale argomento. Ma ora un 
consesso ben più importante e che rappresenta e con- 


centra tutto l’indirizzo del commercio italiano se ne è 
occupato. = 

Nel decorso mese di ottobre ebbe luogo in Roma 
l'adunanza dell'unione delle Camere di commercio ita- 
liane e l'onorevole deputato Teofilo Rossi, presidente 
della Camera di commercio di Torino fece presente 
che il mezzo di trasporto acqueo è ormai considerato 
quale fattore essenziale dello sviluppo del traffico e 
perciò debba richiamare non solo l’attenzione, ma 
bensì l'appoggio e l’incoraggiamento delle Camere di 
commercio italiane. A tal fine propose il scguente or- 
dine del giorno che venne approvato all'unanimità : 

« Il comitato esecutivo dell’unione delle Camere di 
commercio italiane fa voti che il governo assecondi 
con ogni mezzo lo sviluppo della navigazione fluviale 
in Italia », 


763 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 764 


Noi ci auguriamo che questo voto, pronunciato così 
solennemente dal consesso che raggruppa e rappre- 
senta tutto il commercio italiano, sia di incitamento 
al governo aflinchè affretti la relazione della Commis- 
sione nominata per lo studio della navigazione del 
bacino padano e prenda in esame le proposte che 
vengono fatte per gli altri fiumi e che finalmente il 
governo si induca ad introdurre un capitolo speciale 
per tale oggetto nel bilancio dello Stato. 

È la prima volta che la questione della navigazione 
interna viene trattata nella sua sede opportuna; ine 
fatti noi vediamo che nei Congressi internazionali di 
navigazione le rappresentanze delle Camere di com- 
mercio superano sempre quelle delle altre collettività 
e per solito la presidenza viene aflidata contempora- 
r.eamente ad un tecnico e ad un rappresentante di una 
Camera di commercio. 

L'argomento quindi della navigazione interna in 
Italia ha fatto un grande passo per iniziativa di una 
spiccata individualità che nata in una famiglia la 
quale ebbe sempre nel suo programma il laboremus 
non poteva non vedere che un enorme vantaggio ar- 
recherà al lavoro la via d’acqua e perciò tutti coloro 
che hanno a cuore lo sviluppo e l'incremento nazio- 
nale gliere debbono essere sommamente riconoscenti. 


Paoro Exmitio ing. DE SANCTIS. 


La posta elettrica. 


Liyregi signori della Redazione del “ Bullettino ,, 


Il sig. ing. Laboccetta ha creduto commentare quanto 
io dissi alla A, E. I. a proposito del progetto dell'ing. 
Piscicelli « La posta elettrica ». 

liiconosco non soltanto il diritto, ma il dovere, nel 
Lalmcecetta di tentare una difesa di quel progetto, per- 
chè egli è il tecnico dell’ ufficio che si è incaricato 
delle richieste de’ numerosi brevetti, ma non gli rico- 
nosco quello di far variare al Piscicelli le basi fon- 
damentali del suo progetto, 

Le mic notizie sono state desunte dalla descrizione 
depositata per l'ottenimento del brevetto inglese e da 
uua pubblicazione speciale « La posta elettrica » del- 
l'ing. Piscicelli, cortesemente favoritemi dall'autore 
del progetto. Dunque, potevo scegliere fonti più sicure ? 

Premisi che le mie considerazioni si riferivano al 
progetto quale fu presentato, perchè non mi è dato pre- 
vedere quel che il genio inventivo potrà creare, al ri- 
guardo, in avvenire, e conclusi col ritenere tecnicamente, 
praticamente ed economicamente inattuabile il sistema 


come fu proposto, 


I chiarimenti dell’ ing. Laboccetta (o meglio le moe 
difiche al sistema) mi lasciano purtroppo sempre dello 
stesso parere, anzi mi convincono che non è conveniente 
consumar più tempo per un tale argomento. 


Der.mo 
Ing. RiccArRDO SALVADORI. 


k 
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Riteniamo opportuno far seguire a questa lettera 
quanto l' ing. Salvadori riferì, ia sunto, all' Associa- 
zione Elettrotecnica Italiana, con brevi aggiunte dal- 


l’autore stesso apportatevi. 
(la redazione) 


k 
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I giornali politici, specialmente di Roma, han par- 
lato molto, forse troppo, del progetto di Posta elettrica 
dovuto alla fervida fantasia dell’ ingegnere conte Ro- 
berto Taeggi -Piscicelli. 

La cosa è, del resto, spiegabile, inquantochè il pro- 
getto è stato esposto al pubblico in forma splendida: 
sessanta grandi tavole finamente ed artisticamente di- 
segnate, ben disposte nella grande sala del Caffè- 
concerto « Le varietà », con l’aggiunta di un motorino 
trifase destinato a provare che anche il campo spe- 
rimentale dell’ idea era stato esplorato, il tutto con- 
dito da cortesie infinite d’ ospitalità ai visitatori, non 
potevano produrre sul pubblico profano che l ottimo 
elfetto di cui si son fatti eco i giornali politici. 

I tecnici han taciuto fino ad ora, sì può dire, e ciò 
è veramente sintomatico. Tutto dipenderà dal fatto 
che il cav. Piscicelli domanda niente a nessuno, si 
contenta di chiedere la concessione al Governo per 
un esperimento in grande. Ora io dico che invece un 
progetto così grandioso è bene che sia discusso, perchè 
non abbia a credersi che chi ha taciuto abbia accon- 
sentito. 

Ed io, che ho esaminato il progetto un po’ minu- 
tamente, apro la discussione giacchè, confesso subito, 
non sono poeta e perciò non riesco a convincermi 
della possibile attuazione pratica di un disegno così 
fantastico che sembrerebbe frutto più probabile di una 
mente geniale e vivace come quella di Giulio Verne, 
che non della riflessione di un ingegnere valoroso 
come il Piscicelli « i cui studi sì formarono a Na- 
poli, paese più di immagini e di poesia che di severa 
e tenace osservazione » (1). 


* 
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Prima d'ogni cosa diciamo brevemente in che con- 
sista il progetto. 
Quattro fili di acciaio (da 8 mm), tesati alla cima 


(l) ERNESTO SERAO — La posta dell’arrenire. 
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di pali (alti 15-20 m) in ferro a traliccio, ccstitui- 
rebbero il sostegno su cui dovrebbero correre « con 
velocità vertiginosa » (« dieci volte maggiore dei treni 
diretti » si dice alle volte, tal altra si annunciano soli 
400 Km all ora) i vagoncini portanti la corrispon- 
denza (il cui peso totale varia da 35 a 60 Kg). 

Questa linea aerea collegherebbe tutti i paesi, com- 
presi quelli sperduti sulle vette delle montagne, ma, 
perchè la distribuzione dei messaggi possa essere al 
massimo sollecita, i centri di distribuzione verrebbero 
divisi in tre categorie. Le linee principali colleghe- 
rebbero quelli di prima categoria (le città importanti), 
e ad esse si attaccherebbero, merc*® scambi e deri- 
vazioni, i centri di seconda categoria, i quali poi ser- 
virebbero quelli di terza, ecc. 

Ogni città dunque, da cui deve partire o arrivare 
della corrispondenza per essere distribuita, (alla città 
stessa o ai centri minori) deve avere la sua stazione 
speciale, nel cui ultimo piano si allacciano, in mag- 
giore o minor numero, le linee aeree. (Questo piano è 
quello di manovra : giungono i vagoncini, si vuotano, 
si riempiono e ripartono. 

Il moto è dato mercè corrente trifase, produtta ad 
ulto potenziale (6000 rolt) dalle stazioni di 1° e 2° or- 
dine, e ridotta sulla linea a 260 volt mediante trasfor- 
matori collocati lungo il percorso. 

Un sistema di blocco è previsto per evitare P in- 
contro di un vagoncino col precedente. La linea è a 
doppio binario. 

Siccome una linea allaccia diverse stazioni, è ne- 
cessario che ogni vagoncino si fermi solo a quella sta- 
zione a cui è destinato, e poichè sarebbe imp»ssibile 
regolare a mano « questi gingilli volanti che corrono 
vertiginosamente » tutto si fa automaticamente. 

Tutto questo però sarebbe poco, occorre migliorare 
anche la raccolta delle lettere. Allora si fanno speciali 
buche d’impostazion: « in forma di slanciate colonne 
di ferro » che raggiungono l'altezza dei maggiori fab- 
bricati della città e che sono collegate da linee aeree 
alla centrale, 

Nell’imbucare una lettera scatta un rotismo, il mes- 
saggio è preso e trascinato da rulli che annullano il 
francobollo, stampano sulla busta la città di partenza, 
il numero d'ordine della buca, la data, l’ ora coi re- 
lativi minuti dell’impostazione, e la depositano nella 
vera cassetta. Dopo pochi minuti arriva alla sommità 
della colonna il veicolo raccoglitore. Non appena esso 
si ferma, si chiude la buca d’impostazione, la cassetta, 
con le lettere che contiene, sale rapidamente alla cima 
della colonna, versa il contenuto nel vaguncino e ridi- 
scende tosto al suo posto riaprendo la buca. Il vagoncino 
parte immediatamente per andare a vuotare un’altra 


buca d’impostazione, e così prosegue fino a che, vuc= 
tatele tutte, arriva alla centrale, 

Qui, col minimo aiuto d' impiegati e col massimo 
impiego di cinghie, norie, botole, ecc. ecc., avviene la 
cernita e la spedizione della corrispondenza. Quella 
per città viene subito inviata alle succursali, dove 
trova pronti i fattorini pel recapito; quella per fuori 
città viene indirizzata per le grandi linee di collega- 
mento. 

Sarebbe eccessivamente lungo entrare in tutti i par- 
ticolari del sistema, basti, per convincersene, riflettere 
che tutto dovrebbe avvenire automaticamente con pezzi 
comandati da elettromagneti, i quali per conseguenza 
vengono disseminati lungo le linee in casotti a pie’ 
de’ pali di sostegno. 

Concludendo : una lettera impostata a Napoli dopo 
sole seî ore dovrebbe essere consegnata al destinatario 
a Parigi; una lettera impostata a Roma, dopo soltanto 
un’ ora dovrebbe assere consegnata al destinatario a 
Napoli. 
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Questo progetto cosi grandioso e del quale furono 
tanto curati i particolari, almeno nei disegni, merita 
d’ essere considerato sotto molti punti di vista. Noi 
vogliamo hrevemente rispondere alle seguenti que- 
stioni : 

I° È possibile realizzare quello che tecnicamente 
si vuole nel progetto ? 

Ii Ammessa affermativa la prima risposta, un 
sistema come questo è sufficiente per l'attuale servizio 
postale ? 

III* C'è necessità, posto che tutto vada bere, di un 
sistema di questo genere ? 

Nel rispondere a queste domande premetliamo che 
noi vogliam prendere in considerazione il sistema come 
è stato proposto, non potendo prevedere quel che potrà 
inventarsi relativamente all'argomentc; quindi le nostre 
conclusioni s:no relative, non assolute. 

QUESTIONE TECNICA. 

Velccità. — È questa la questione capitale da di- 
scutere, il nodo gordiauo dello studio. A dire il vero 
il Piscicelli non ha stampato valori determinati per 
la velocità che intende raggiungere, ma si dice che 
i suoi vagoncini debbono correre con velocità decupla 
di quella deì treni diretti, e siam liberi d' interpre- 
tare più o meno benignamente la frase. A noi sembra 
che, non volendo esagerare troppo, sì potrebbe asse- 
gnare ad un treno diretto la velocità di 60 Kw l'ora, 
e di conseguenza rilenere che il Piscicelli pretenda di 
far volare le sue cassette colla non trascurabile velo- 
cità di 600 Km l'ora, Ma i giornali, che han pubbli- 
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cato interviste coll’autore dell’ardito progetto, si sono 
limitati a fissare questa velocità a soli 400 Km (1). 

Del resto, dato il progetto così come è concepito, è 
necessario ottenere una tale velocità, altrimenti fal- 
lisce lo scopo pel quale fu studiato, Se si dovesse li- 
mitare ai 100 Xm non varrebbe la pena d'abbando- 
nare il sistema attuale (parlo di quello che riflette il 
trasporto a grandi distanze della corrispondenza, non 
della distribuzione in città). | 

Ed ora io mi permetto di domandare all' ing. Pisci- 
celli: ha egli mai pensato se il suo sistema, così come 
è stato presentato e brevettato, permetta di raggiun- 
gere la desiderata velocità, ridotta anche ai 400 Km ? 

Forse no, perchè altrimenti si sarebbe convitto del- 
l'’assurdo in cui sarebbe caduto. Una sola considera- 
zione lo fa vedere: 

Egli fa camminare i suoi carrelli sulle guide d'ac- 
ciaio per sola aderenza, così nell’ ipotesi che sia P il 
peso gravitante sulle ruote del motore, la forza dispo- 
pibile per la trazione (qualunque sia la potenza del 
motore) sarà K P, se con K si vuole indicare il coef- 
ficiente di aderenza, 

Fra le forze che si oppongono al moto vogliamo te- 
ner conto soltanto della resistenza dell'aria. Si sa che, 
per grandi velocità, questa resistenza varia secondo 
una funzione cubica della velocità, ma per volere es- 
sere ottimisti riterremo la variazione quadratica. Al- 
lora questa forza resistente sarà data da 


rChAv 


dove con A si rappresenta la sezione (in m?) offerta 
all'aria. 

Evidentemente il massimo valore possibile di v si 
avrà dalla eguaglianza 


KP=hA v 
dalla quale 


Dal progetto del Piscicelli si ricava, come un mi- 
nimo, A = m? 0,1 e per P, volendo abbondare, po- 
tremo prendere addirittura 50 Kg giacchè tanto pesa 
al massimo l'intero carrello carico, mentre non tutto 
il peso è aderente. 

Circa al valore di K saremo larghi prendendolo = '/, 
giacchè questo è il valore massimo e durante le gior- 
nate umide scenderà molto al disotto. 

Pel valore di 4 non c’è che prendere, al solito per 


(1) D'altronde l'asserire che, dal momento dell'imposta- 
zione «di una lettera a Napoli al momento della consegna 
della medesima a Parigi, debbano correre 6 ore, vuole ap- 
punto dire che la velocità di trasmissione si aggiri intorno 
ai 400 Ann. 


abbondare, il minima degli assegnati p. es. dal ma- 
nuale del Colombo, cioè 4 = 0,08. 

Risulta e — 50 m al secondo circa e quindi una 
velocità oraria di Km 180 che sarà senza dubbio mosto 
superiore a quella che si potrebbe raggiungere col .8i= 
stema così com'è progettato, 

Come accessori poi si potrebbero fare molte altre 
considerazioni. Per es,: 

Alla velocità di 400 Kın l'ora corrisponde una ve- 
locità tangenziale delle ruote di circa 111 m al se- 
condo, ma poichè i battenti delle medesime si esten- 
dono ancora per !/, del raggio, la velocità periferica 
delle ruote (progettate in alluminio /) arriva a m 170 
circa al secondo. Ora a questa velocità, gli effetti della 
forza centrifuga sono tutt'altro che trascurabili e ar- 
rivano a sollecitare il materiale in maniera da du- 
bitare della sua resistenza. 

Ma poichè il progetto, nei disegni, sì mostrava cu- 
rato nei più minuti particolari, vogliam parlare di 
una cosa di dettaglio. 

Il motorino trifase (disegnato da non far ben ca- 
pire come realizzato) perchè direttamente accoppiato 
alle ruote inotrici, e pel diametro ad esse dato, dovrà 
compiere soltanto 6800 giri al minuto circa. Del si= 
sistema d’oliatura nessuna preoccupazione (1). Se sarà 
anche ad una sola onda occorrerà una fiequenza di 
circa 226, e quindi, colle linee di acciaio di mm 8 di 
diametro, sentiti effetti di autoinduzione, di skin-ef= 
fect ecc. ecc, 

Ma, fin dai tempi di Galileo, è risaputo che in grazia 
dell’inerzia un corpo in moto non segue, se non è 
meccanicamente obbligato, quel cammino che a noi 
più piace. 

Ora io domando, e non voglio far calcoli perchè la 
cosa è evidente: quando il carrello colla presupposta 
velocità di 400 Km arriva sugli appoggi, poichè ha 
luogo in questi punti un rapido cambiamento di di- 
reziore nella traiettoria che gli vogliam far seguire, 
non proseguirà esso secondo la tangente all'ultimo 
elemento della parte ascendente della catenaria ab- 
bandonando le guide ? 

Altra considerazione accessoria. Il carrello pesa sol- 


tanto 50 Kg, ma se si fa il calcolo dello sforzo ra= 


2 
diale ch’esso svilupperà nelle curve (z => £- si 
trova che, anche per raggi di m 150, questo sforzo ar- 
riva a 400 Kg circa. 

Ma non basta. Se le catenarie hanno, come mi si 


asseriva, una treccia di circa mezzo metro (il che im- 


(1: A voler essere attaccati al progetto si dovrebbe an- 
nunciare che gli oliatori sarebbero a lubrificante solido con 
stringimento a mano. 
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porta una trazione per ogni filo di più di una ton- 
nellata), il carrello pesante 50 Ag (pieno) eserciterà 
sui fili, per sole ragioni statiche, quando sarà nel 
punto più basso, una trazione di circa 2500 Kg. 


CZ —— CRE 
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Ed allora che significato ha questa frase scritta dal 
Piscicelli: « la linea può resistere a decine e decine 
di quintali mentre il vagoncino non pesa che soli tren- 
tacinque chili, quindi ogni preoccupazione (per la si- 
curezza) viene subitamente dissipata ». Non si tratta 
di 35 Kg ma di 2500, e chi sa mai quanto più se si 
aggiungono le sollecitazioni dinamiche degli urti, on- 
dulazioni, vibrazioni, ecc., che con la vertiginosa corsa 
acquisteranno valori smisurati. 

Per quanto riguarda la velocità dunque si può con 
tutta sicurezza affermare che: nelle modalità conside= 
rate nel progetto è assurdo pretendere che si possa 
giungere a velocità decuple di quelle degli attuali treni 
diretti e sì dovrà restare a velocità molto prossime 
alle attuali rendendosi inutile il sistema pel trasporto 
fra i centri distanti. 

Ricupero dell'energia. — A dimostrare core sia stato 
accuratamente studiato il progetto, vogliam toccare 
anche questo argomento, Si dice: poichè i motori tri- 
fasi possono funzionare da freno vivo, cioè possono, 
nelle discese, fornire alla linea l’ energia che negli 
altri mezzi di frenatura si spreca in calore, in questo 
caso si ricupererà nella metà dis:endente della cate- 
naria il lavoro che servirà a muovere un altro car- 
rello che si trovi in una metà ascendente di altra 
catenaria, ed in questo modo si arriverà a far cam- 
minare tutto il sistema dei carrelli con piccolissima 
spesa di energia. 

Non possiamo concedere che ciò sia neanche vero 
teoricamente. Infatti: il motore trifase diverrà gene- 
ratrice-asincrona quando la sua velocità di rotazione 
abbia superato il sincronismo, Ora in questi motorini 
lo « scorrimento » (sleep) oscillerà intorno all’8 °/, (1). 
quindi occorrerà che la velocità del motore superi al- 
meno di questo 8 °/, la velocità normale, perchè in- 
comincino le funzioni da generatrice. La velocità ac- 
quistata nella discesa lungo la catenaria deve dunque 
superare i 9 m se si vw le ricupero. Vediamo dunque 
a qual punto della catenaria si sarà avuto tale au- 
meuto. Sanno gli studenti del Liceo che 


e quindi 4 —4wm circa, 


(1) Si tenga presente che si desidera una grande coppia di 
messa in moto. 


Ora mi si diceva che ai fili-guida si suol dare una 
freccia di m 0,45 (cosa possibile) ma noi vogliam sup- 
porre che la freccia arrivi anche ai 4 m (cosa pro- 
babile), allora non si arriverà mai a superare il sin- 
cronismo e non si avrà ricupero. 

Potenza dei motori. — L’ing. Pisciscelli asserisce 
che basteranno dei motori della potenza di un cavallo. 
È facile vedere che anche qui c'è equivoco. Al solito 
vogliamo tener conto della sola resistenza dell’ aria. 
La potenza utile necessaria a muovere il carrello con 
la velocità e sarà, in cavalli: 


__rv_hA?+ 
p=— z= 


T5 76 


=4X 10 88, 


Risulta quindi per 

v — 111 m-s (400 km l'ora) circa cavalli 56 
50 » (180 » ») » » 5 
40 » (144 » ») » » 2,5 
g0 » (108 » ») » » 1 


il 


Ma proviamo a fare un calcolo un po’ più com- 
pleto, per quanto approssimato, tenendo conto del la- 
voro contro la gravità. Teniamo le campate di m 100 
e le frecce di m 0,50. 

Potremo ritenere che la potenza del motore sia pro- 
porzionale al suo peso e saremo in buone condizioni 
ritenendo un peso di Kg 30 a cav. 

Potremo anche supporre, sempre in via di appros- 
simazione, che la superficie offerta all’ aria sia pro- 
porzionale alla radice quadrata del peso (immaginando 
che la dimensione trasversale varî poco con esso) e 
quindi della potenza, E terremo m? 0,1 per 1 cav. 

Allora evidentemente l'equazione da risolvere sarà 
la seguente: 


1 v aen 
ETA (7 0,5 X30X + 0,03 X 0,1 Va X ")=z 


0,0040- 0,000042 *. p —1 
da cui 
0,00004 :? \? 
s= (I ) ; 

Risulta per 
v—illm (400 Km lora) x — 9800 cav. (!!) 

» 50»  (180» » ) » 40 » 

» 40 » (144 » » ) » 8 » 

» 80 » (108 » » ) » 1,50 » 


A parte l’assurdo che riflette la velocità dei 400 Km, 
che può essere esagerato per l’ approssimazione fatta, 
anche arrestandosi alla velocità dei 180 Km l'ora si 
vede quanto importante diventa la potenza del motore, 
Notisi che allora il peso del carrello supererà i 1200 Kg 
e che la trazione sulle corde diverrà di circa 100 T 
e la linea non resisterà. 
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I suoi mutori dunque non soltanto non raggiunge- 
rebbero la velocità di 400 Km lora, ma trascinereb= 
bero il carrello con velocità molto inferiori ai 100 Km 
e quando fosse possibile realizzare i suoi sogni occor- 
rerebb'ro motori di potenze grandissime che aume- 
terebbero sproporzionatamente il peso viaggiante e, per 
altra ragione, manderebbero all'aria l’attuale progetto. 

Conclusione per la parte tecnica. — Non vogliamo 
nemmeno toccare la critica dell'immenso corredo di 
automatismo dato al progetto. Ormai i tecnici sanno 
quanto sia possibile lasciare a sè anche il più sem- 
plice degli apparecchi funzionanti automaticamente. 
Citerò soltanto, appunto perchè si tratta di apparecchi 
elettrici, che ormai nelle centrali elettriche importanti 
sì tendono a eliminare persino i « regolatori automa- 
tici per l'eccitazione » perchè si è convinti che il mi- 
gliore regolatore automatico è... un operaio attento. 

Come dunque afiidare un servizio tanto importante 
quale la posta ad una sequela infinita di interruttori, 
commutatori, deviatori, ecc. disseminati lungo tutta la 
linea, dificilmente sorvegliati, coll'aggiunta che deb- 
bono funzionare ad istanti esattamente determinati e 
per di più colla corrente alternata? È qualcosa di si- 
mile all’idea dei « ripetitori Guarini » disseminati per 
l'Oceano. 

Senza dunque aver bisogno di dilungarsi di più 
sembra logico dedurre da quanto si è fin qui accen- 
nato che: « dal punto di vista tecnico, il progetto di 
posta-elettrica di cui parliamo, così com'è concepito, 
non è attuabile ». 


POTENZIALITÀ DEL SISTEMA. 


Ammettiamo pure, per un momento, che tutto quel 
che pretende il signor Piscicelli possa realizzarsi. Si 
è egli mai domandato se il suo sistema potrebbe sop- 
perire al traffico attuale? Crediamo che anche a questo 
non abbia pensato, 

Infatti: vogliamo prendere in considerazione soltanto 
la linea Roma-Napoli, perchè questa è quella per la 
quale l’autore desidererebbe avere la concessione go- 
vernativa pel primo esperimento. 

Ebbene ogni giorno partono da Roma verso Napoli 
(mediante tre ambulanti e due messaggeri) in epoche 
normali, la bellezza di Kg 7000 di posta (1). Essendo 
benigni potremo raddoppiare la cifra per tener conto 
del traffico Napoli-Roma. C sicchè conviene traspor= 
tare ben 14 7. di posta al giorno. 

I carrelli progettati ne portano Kg 15, quindi re 
uccurruno quasi un migliaio. 

(1) Per curiosità : si può ritenere che per la stazione di 


Roma passino circa Kg 500 di cartoline illustrate (circa 
20000) al giorno. 


Data l’organizzazione del servizio (per la quale ap- 
pena arrivata la posta bisog.a distribuirla) è impos- 
sibile il lavoro di nctte, per ciò in media avremo 
disponibili 12 ore, quindi dovrebbero seguirsi le spe- 
dizioni dei carrelli ad intervalli regolari non raggiun- 
genti il minuto e mezzo. 

Ciò apparve evidentemente assurdo. 

Ma non basta: in determinate epoche dell’anno 
(approdo di vapori a Napoli, ecc.) il traffico diviene 
anche triplo ed allora occorrerebbe inventare un altro 
meccanismo soltanto per battere il tempo alle par- 
tenze dei vagoncini che avverrebbero a pochi secondi 
d’intervallo. 

Tutto ciò senza voler tener conto della necessaria 
disorganizzazione del servizio in tutto il mondo, perchè, 
per esempio, ora vengono dall’Australia, ecc. le cor- 
rispondenze insaccate e dirette ai grandi centri (i così 
detti dispacci) e debbono arrivarci col bollo d’origine 
a garanzia del contenuto e con semplificazione del 
servizio. Tali sacchi (pesanti da 50 a 190 Kg) come 
sarebbero trasmessi col sistema Piscicelli? 

Conclusione per quel che riguarda la potenzialità 
del sistema, — Anche sotto questo punto di vista ci 
sembra dimostrata la inattuabilità del sistema proposto. 


NECESSITÀ DELL'INNOVAZIONE. 


Finirò, per non seccar più chi ha avuto la costanza 
di seguirmi, osservando che tutto ben considerato non 
sembra neanche necessaria la trasformazione richiesta. 

Di tutto il servizio postale una piccolissima parte 
può avere carattere di urgenza. I giornali non inte- 
ressano tanto perchè ci sono quelli locali che si af- 
frettano a dar fresche le notizie le quali, se sono in- 
teressanti, arrivano loro per telegrafo e, ormai anche 
da noi, per telefono. Per le lettere ordinarie non oc- 
corre avere la risposta in giornata; per la trattazione 
degli affari urgenti c'è il telegrafo, e per quelli che 
sì debbono concludere più velocemente c’ è il telefono. 

Qualcuno potrebbe credere che il sistema possa 
prestarsi a farc il servizio di quelle sole lettere che 
trattano argomenti di grande urgenza, diremo così 
degli « espressi ». È facile convincersi che ciò non 
può essere nemmeno giacchè si opporrebbe allora la 
ragione economica, Difatti : 

Prendiamo in considerazione il progetto della linea 
Roma-Napoli. 

Dei 14 000 Kg di posta che percorrono giornalmente 
quella linea, soltanto 100 sono rappresentati da let- 
tere, e perciò (calcolando un peso medio per ognuna 
di 16 g) sono soltanto 40 000 le lettere d’ogni genere 
che si scambiano fra Roma e Napoli. 

Supponendo che il 10°/, abbia carattere d'urgenza 


773 E DEGLI ARÙHITETTI ITALIANI 774 


tanto da permettere una tassazione maggiore saranno 
soltanto 4000 lettere al giorno da trasportare. Se si 
tiene conto allora di un 10 °/, per l'’ammortamento, di 
altrettanto per la gravosa manutenzione, dell'interesse 
del capitale d’impianto, delle spese di produzione della 
energia elettrica necessaria, della grave spesa di per- 
sonale ecc. ecc. si trova, senza abbondare, occorrere 
una francatura di L. 0,75 per ogni lettera perchè la 
cosa riesca appena attiva. La cosa è durque, anche da 
questo punto di vista, problematica. 

Per la ragione umanitaria, tanto presa in conside- 
razione dal Piscicelli, dell'abbandono quasi completo 
nel quale sono lasciati i poveri montanari, noi rispon- 
diamo: 

Si pensi a diffondere il telefono che presenta i se- 
guenti vantaggi: 

a) Non occorre saper leggere. 

b) Funziona con sicurezza e non richiede istru- 
zione speciale per adoperarlo. 

c) L'impianto e la manutenzione costano pochissimo, 

Però, per quanto riguarda la posta, un miglioramento 
è necessario. Da noi la distribuzione nelle città è vera- 
mente degna di un paese molto meno civile. Basta sapere 
che impiega minor tempo ad arrivare una lettera da 
Torino a Napoli che ad essere consegnata al desti- 
natario. 

Volendo, a questo scopo, e con velocità ridottissima 
(per es. 30 Km l’ora) potrebbe essere usato forse il 
sistema Piscicelli. Ma v’ ha di meglio, senza fare novità. 
A Londra, Parigi, Berlino, Vienna, Monaco, ecc. senza 
parlare dell’ America, sono da molti anni (a Londra dal 
1858, a Parigi e a Berlino dal 1866, ecc.) in funzione 
le Poste Pneumatiche (i cui vagoncini possono cammi- 
nare anche con velocità vicine a, 100 Km l’ora)e il 
loro servizio è senza eccezione. A Filadelfia il sistema 
è estesissimo e gli alberghi, i giornali banno i loro 
tubi privati di comunicazione sia nell’interno degli 
uffici, sia coll’esterno. 

Il nostro Ministero di Poste e Telegrafi, si dice, pensi 
a questa utile istituzione per le principali città d’Italia 
e zoi non possiamo che accogliere con piacere la no- 
tizia, ma qualora, eterna questione, mancassero i fondi 
per realizzare tali impianti, si faccia almeno quanto 
si fa a Buda-Pest (distribuzione con tricicli automo- 
bili alle varie succursali), a Francoforte (idem con 
tricicli a pedale), a Berlino (furgoni a cavalli; la posta 
pneumatica è riservata agli espressi), ecc. 

‘ Anche sotto questo punto di vista dunque non si 
vede necessario un sistema come quellu presentato dal 
Piscicelli. 


Roma, 24 ottobre 1902. 
Ing. RiccARDO SALVADORI, 


on I 
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dell’ ingegneria. 9, 7 uovembre. 


NOTIZIE VARIE 


— La Commissione parlamentare degli Stati Uniti 
d'America per i pesi, misure e monete ha votato un 
ordine del giorno con cui raccomanda al Governo di 
adottare il sistema metrico decimale, perchè più 
semplice e più comodo di quello finora usato. 

Questo fatto ha provocato un movimento nello stesso 
senso in Inghilterra e parecchi circoli commerciali in- 
glesi hanno indirizzato al Ministro delle Colonie un 
memoriale, con cui si richiama la sua attenzione sulla 
necessilà di adottare il sistema metrico decimale in 
tutto l'impero. Sembra che il Chamberlain sia favo- 
revole a questa trasformazione. 

— Il Monitore tecnico annunzia che il prof. Jodko 
ha inventato un nuovo paragrandine con cui si può 
impedire la formazione della grandine. Se poi, nono- 
stante l’apparecchio, essa venisse a formarsi, ne ver- 
rebbe impedita la caduta sul terreno. 

La nota teoria del Franklin sulle punte elettrizzate 
fornì al prof. Jodko la base fondamentale dell’ inven- 
zione. Infatti la formazione della grandine dipende 
dall'elettricità che si accumula nell'atmosfera e può es- 
sere ostacolata scaricando a terra tale elettricità. 

L’apparecchio è formato da una punta di rame ni- 
chelata infissa in una treccia speciale di paglia, alla 
cui estremità è attaccata una lamina di zinco che viene 
posta in buon contatto col terreno; tutto è sospeso 
ad un palo alto una diccina di metri, L'apparecchio, 
così composto, scarica in modo lento e continuo l’atmo- 
sfera, riparando una zona di terreno di circa 8000 m?, 

Nel caso che il temporale si formi ad un’altezza 
tanto elevata che l’azione del parafulmine Jodko non 
abbia diretta iufluenza su di esso e quindi si abbia la 
formazione della grandine, per l’esquilibrio elettrico che 
essa troverebbe ad un dato punto della caduta, sarebbe 
soggetta alla cosidetta danza della grandine (fenomeno 
notato per primo dal Volta ed adesso molto conosciuto); 
la quale è tanto più vantaggiosa e di lunga durata, 
quanto maggiore è l’esquilibrio elettrico che trova Dato 
l'apparecchio ed il dislivello elettrico da esso prodotto, 
la vertiginosa danza farebbe sciogliere la grandine, 
lasciando cadere al massimo un po’ di nevischio, 

Il paragrandine Jodko funziona in varie località da 
parecchio tempo e sembra con buonissimi risultati. 


PETE TE, 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Anno X. Roma, 23 novembre 1902. 


La Sezione di Roma del Collegio Nazionale degli Ingegneri ferroviari italiani comunica che la sera del 27 cor- 
rente alle ore 20.30 presso questa sede sociale, il sig. ing. Luigi Fiorenzo Canonico terrà una conferenza: 

« Sui lavori compiuti dall'ultimo Congresso degli Ingegneri e degli Architetti Italiani tenutosi a Cagliari, e 
« particolarmente per ciò che riguarda la questione delle responsabilità penali degli Ingegneri c degli Architetti 


« in caso d’ inforlunii ». i 
A questa conferenza sono invitati i soci della nostra Società, quelli della Sezione di Roma dell Associazione 


elettrotecnica italiana e quelli dell'Associazione dei costruttori. 


Il Presidente della Società degli agricoltori italiani ha inviato alla nostra Società una copia a stampa dei 
disegni di legge ministeriali sul contratto agrario e sul contratto di lavoro ed invita i nostri soci ad esaminarli 
e ad esprimere con la massima possibile brevità e precisione le eventuali osservazioni sul loro complesso e sui 
singoli articoli. Aggiunge che tale libera espressione del parere, specialmente degli agricoltori e degli imprenditori, 
è attesa con simpatia e fiducia nelle sfere competenti. 

Noi rivolgiamo quindi viva preghiera ai soci più versati nelle questioni agrarie e di lavoro, perchè vogliano 
venire in Socielà a prendere visione degli anzidetti progetti di legge e valersi di questa occasione per far udire 
direttamente e in tempo utile la loro voce intorno a questioni che toccano così vivamente l’ economia del 


Diese, 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Il Consiglio ha ammesse le seguenti iscrizioni nel Albo della sua circoscrizione : 
Bexcivenca Ulderico, ParazzoLi Attilio, 
Conti Vecem Guido, Vizzini Alfonso. 


Fabkis Nino Giuseppe Ferruccio. 
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RIVISTA TECNICA. 


Nuove linee dal mare ligure 
alla valle del Po. 


Ogni giorno più si sentono gli ostacoli, che l’insuf- 
ficienza delle linee ferroviarie che fanno capo al porto 
di Genova oppongono allo svolgersi del movimento 
ognora crescente di questo porto. E mentre è allo 
studio un nuovo valico tra Genova e la valle del Po, 
non meno vive e giustificate sono le agitazioni per 
altre nuove strade destinate ad allacciare il mare 
ligure con la valle del Po, e però coi valichi alpini. 

Così vediamo essere più che mai ardente la discus- 
sione per la prosecuzione della Cuneo-Vievola : se cioè 
essa debba tendere ancora a Ventimiglia, come la 
legge del 1879 tassativamente impone, o deve invece 
esser fatla proseguire verso Nizza, come le mutate 
condizioni politiche per le migliorate relazioni con la 
Francia sembrano consigliare. 

Il problema della Cuneo-Ventimiglia fu esaminato 
dalla commissione Reale per le ferrovie complemen- 
tari (1); ma la sua risoluzione non è compresa nel 
ben noto disegno di legge Balenzano approvato dalla 
Camera dei deputati, perchè, come serive S., E. il Mi- 
nistro proponente nella sua relazione (2), occorre an= 
cora prendere accordi con il governo della Repub- 
blica Francese. 

Un altro problema è allo studio presso una commis- 
sione nominata dal ministro dei lavori pubblici, quello 
del costruendo porto Umberto I (tra Oneglia e Porto- 
Maurizio) e il suo congiungimento con la linea Geva- 
Ormea. 

E contemporaneamente continuano gli studi per la 
Torino-Savona e si pensa ad una nuova linca Ge- 
nova-Tortona o Genova Piacenza. 

La visita recente di S. E. l'on. Balenzano alla 
località e il dibattersi vivo della questione sui gior- 
nali politici gli dà un colore di attualità. Riteniamo 
opportuno occuparci delle varie linee in questione, 


I. — Cuneo=-NiIzza. 


Cominceremo dalla linea Cuneo-Ventimiglia, che 
fu votata dal Parlamento con lo scopo di riannedare 
gli amichevoli rapporti fra il Piemonte e la contea 
di Nizza, traducendo in atto una pagina del testa- 
mento politico del Conte di Cavour, il quale voleva si 
tendesse una mano amica alla bella città, che le su- 
preme necessità della politica ci avevano obbligato a 
cedere, 


(1) V. Relaz. commissione Reale per le ferrovie com- 
plementari. Roma 1902. i 
(2) Atti parlamentari legisl. XXI, 22 sessione, n. 192 


Il concetto del legislatore era quello di far passare 
la nuova linea per la valle della Roia. Infatti il pre= 
sidente del consiglio Depretis, nella seduta 11 giu- 
gno 1879, diceva: « Obiettivo di questa linca è il 
contado di Nizza e tutto il mezzogiorno della Fran- 
cia. .... ci vuole una linea, che penetri per la via 
più diretta che sia possibile nel cuore di quelle re- 
gioni. Ora queste condizioni evidentemente si trovano 
nella linca che parte da Cuneo, passa il colle di Tenda 
e va a Ventimiglia per la spaccatura naturale del 
Roia ». (1) La linca, fu giustamente, come hanno 
fatto notare gl’ ispettori Artom di S. Agnese e Nicoli 
in un loro dotto lavoro (2), classificata fra le linee di 
2% categoria. Essa infatti non può avere quell’ impor- 
tanza internazionale che dai suoi sostenitori gli si 
vorrebbe attribuire. 

Basta, per persuadersene, con la scorta di un pron- 
tuario delle distanze ferroviarie reali, segnare sopra 
una carta il confine della zona di efficienza della 
Cuneo-Ventimiglia, notando che si può presumere la 
‘uneo-Nizza lunga 105 Km e della zona di efficienza 
delle linee Savona-Alessandria, San Pier d'Arena- 
Alessandria. Questo confine taglierebbe la Bra-Savona 
a 6 Km da Ceva (e più precisamente alla stazione di 
Castellino Tanaro); la Bra-Alessandria a 16 Æn dalla 
stazione di Cantalupo verso Bra; la Torino-Alessan- 
dria presso la stazione di Felizzano ; la Astli-Casale 
a 6 Km da Casale; c la Torino-Milano a un chilo- 
metro verso Torino dalla stazione di Vercelli. Non sono, 
come si vede, comprese in questa zona le stazioni di 
Novara e Milano, Giò vale per le distanze reali; 
chè se si facesse il confronto in base alle distanze 
virtuali la zona di efficienza della Cuneo-Ventimiglia 
si rimpicciolirebbe in modo straordinario. Basta per 
persuadersene notare che essa ha il suo vertice a 
m 1030 sul mare, ha pendenza massima del 26 per 
mille e il raggio minimo è di 200 m; mentre che la 
Alessandria Savona, pur avendo circa la stessa pen- 
denza massima, che però è solo del 25 °/,,, ha il ver- 
tice a quota 860 circa, e il raggio minimo di m 300; 
e che la Alessandria-Genova ha solo il 16 per mille 
come pendenza massima, e il vertice a quota 330, 
mentre i raggi minimi sono di 400 m, 

Cosicchè dai grandi valichi alpini attualmente in 
esercizio per andare a Nizza non converrà passare per 
la costruenda Cuneo-Nizza. Dal Sempione la distanza 
ferroviaria riuscirà minore per la Cuneo-Nizza, che 
per altre linee, ma di così poco da far dubitare che 
date le maggiori difficoltà, e la maggiore lunghezza 
virtuale non si passerà sempre per la via di Genova, 


(1) Relaz. comm. Reale, opera citata. 
(2) Giornale del Genio Cicile, 1892. 
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o di Savona. Porzione della Savoia, passando per To- 
rino, verrà ad essere a distanza ferroviaria reale mi- 
nore da Nizza che con le linee francesi; ma poichè 
occorre salire fino a 1204 m s. m., (Cenisio) discen- 
dere a 226 (Moncalieri) e risalire a 1030 si servirà 
della nuova linea ? 

E poichè qui torna opportuno, ncetiamo quanto grande 
sia l'errore di tutti coloro, fra i quali vi sono pure 
ingegneri valentissîmi, i quali hanno creduto che un 
semplice abbreviamento di percorso reale sia pure di 
pochissimi chilometri, dovesse farsi sentire, ed attirare 
sulla nuova via più breve tutlo il traffico che passava 
per l'antica via, più lunga, ma più facile all’esercizio, 
sulla quale, secondo il loro concetto, doveva poco meno 
che crescer l'erba: mentre nella realtà è poi successo 
che la nuova linea non visse che di traffici che gli 
derivano per altra cagione. 

Basterà, per persuadersene, citare un caso. L'apertura 
del Cenisio abbreviava di 90 Km il percorso da Ginevra 
al mare; cioè la sua distanza ferroviaria da Genova era 
di 90 Km più breve di quella da Marsiglia. Si spe- 
rava coll’apertura del Cenisio che tutto il movimento 
cominerciale da Ginevra per il Cenisio defluisse a Ge- 
nova. 

Niente affatto : il Cenisio fu aperto, ma le merci da 
Ginevra continuarono ad andare a Marsiglia, perchè 
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meae e e amm — tei. 


secondo la legge 


la via era più facile, e conseguentemente dispendiosa. 
In altri termini, salvo condizioni speciali di origine 
affatto artificiale, fra due linee parallele la vince 
sempre quella per cui il costo del trasporto è minore 


~e nel easo pratico quella che, pur essendo più lunga 


realmente, lo è meno virtualmente. 

Ciò premesso ritorniamo alla Cuneo-Ventimiglia. 

La legge 29 luglio 1879 prevedeva la Cuneo-Ven- 
timiglia lunga 70 An, con un costo di L. 33 000 000. 
Ora il solo tronco Cuneo-Limone costò allo Stato la 
bella cifra di L. 29 940 184 pari a circa L, 936 000 
a Km. Non si sa ancora, non essendo ancora ulti- 
mate le liquidazioni, quanto sia costata la grande 
galleria di Tenda lunga m 8100 e nella costruzione 
della quale s’incontrarono gravissime difricoltà, che è 
vanto ed onore dell'ingegneria italiana di aver supe- 
rato, costo però che raggiungerà certamente un cifra 
elevata, se pensiamo che in qualche tratto si arrivò 
a spendere ben sette mila lire al metro lineare. 

Veramente i preventivi delle ferrovie decretate dalla 
legge 29 luglio 1879 non brillano per la la loro esat- 
tezza, basterà indicarne alcuno ponendo accanto i ri- 
sultati dei consecutivi, avvertendo che ho ricavato le 
cifre dalla citata relazione del ministro Balenzano al 
Parlamento sulle ferrovie complementari. 


—_ n —_—_—_  —_— a M M 


Lunghezza] Pagamenti 


DENOMINAZIONE , C totale fatti 
i 29 luglio 1879 i a tutto il Annotazioni 
delle lince e 5 luglio 1882 tronchi | 31 dicembre 
Lunghezza Costo appaltati 1900 
Novara-Pino. . . 65 20 000 000 66 44 585 802 | Restano a definire vertenze 
| coll’impresa. 
Roma-Sulmoma 172 56 400 000 172 75 468 582 Idem 
Parma-Spezia 126 46 000 000 126 180 872 104 Idem 
Faenza-Firenze . 99 40 000 000 99 81363 187 [Idem 
Gozzano-Domedossola . 54 11 000 000 54 30 215 524 Idem 
Succursale-Giovi . . . . . 19 21 000 000 24 85 346 4265 — 
Macerata-Albacina. . 82 8 200 000 59 15 274 705 — 
Avezzano-hRoccasecca . 75 18 200 000 48 84178 735 Idem 


La serie potrebbe continuare, però ritengo queste 


Oggi la ferrovia è costruita fino a Vievola nella valle 
della Roia, e termina ivi in mezzo ad un bel prato. E 
riguardo alla costruzione di questa linca devesi de- 
plorare come si siano fatte fortemente sentire le in- 
fluenze politiche e locali. Il tracciato Cuneo San Dal- 
mazzo, che poteva essere rettilineo, è stato enorme- 


sole 


cifre sufficienti allo scopo. 


mente allungato per toccare la minuscola città di 
Boves, patria del Senatore Borelli; per toccare la 
quale occorre attraversare due volte l’impetuoso tor- 
rente Gesso, che ha piene maestose, e che più volte 
ha rovinato il ponte parabolico della ferrovia, che 
anche recentemente ha richiesto dispendiose opere di 
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difesa, senza aggiungere il rischio che si sarebbe fa- 
cilmente eliminato con grande economia di spesa e di 
corso, che una piena impetuosa interrompa nuova- 
mente il transito sur una linea, che al dire dci suoi 
propugnatori, primo fra tutti il senatore Borelli, do- 
veva essere di alto interesse internazionale. 

Ln ferrovia giunta a Vievola non può liberamente 
discendere per la valle Roia, come si era in origine 
decretato perchè occorrerebbe attraversare, il territorio 
francese, Non è qui il luogo di riportare tutte le discus- 
sioni e le recriminazioni fatte quando si stabili in questa 
regione il confine italo francese. Mando chi ne avesse 
vaghezza a leggere gli aurei scritti del generale Ricci. 
Pei nostri fini basta ricordare che mentre la valle su- 
periore ed inferiore della Roia appartengono al ter- 
ritorio Italiano, la valle media appartiene alla Francia, 
la quale per ragioni politiche e strategiche ha op- 
posto il suo veto al passaggio della Cuneo Ventimiglia 
sul suo territorio, cosa del resto dal lato strategico 
nemmeno conveniente per noi. Si sono studiate varie 
soluzioni per giungere da Vievola a Ventimiglia, in 
territorio italiano, mentre la Francia insiste per l'at- 
tuazione dell’antico disegno di allacciare direttamente 
Nizza a Vievola (1). 


Ing. G. CANONICA, 
(Continua) 


Trazione elettrica sistema Oerlikon (2). 


La « Maschinenfabrik Oerlikon » ha studiato il 
modo di risolvere il problema della trazione elettrica 
ferroviaria ricorrendo alla corrente alternata semplice, 
che è più vantaggiosa della corrente continua e della 
trifase nella trasmissione e nella presa con un sol 
conduttore, potendo variare fra limiti assai larghi il 
potenziale. 

Il principio fondamentale del sistema di trazione si 
fonda sull’ uso di un gruppo motore-generatore tra- 
sportabile, che trasforma la corrente principale da al- 
ternata in continua, la quale viene mandata diretta- 
mente ai motori delle ruote, In tal modo si ottiene 
facilmente l’avviamento e la regolazione della velocità 
senza alcun intervento di resistenze, perchè si fa di- 
pendere la coppia inotrice solo dalla tensione del ge- 
neratore di corrente continua che trovasi nella locc- 
motiva. 

Fin dal 1891 il sig. Ward Leonard aveva trovato 
la possibilità di applicare la corrente alternata alla 
trazione, ma questo sistema non trovò aderenti e la 
questione restò sospesa. 


(1) Il progetto Durandy è del 1874 
(2) Da un articolo dell ing. Lenner- Zletléitu, 5 ottobre, 


Adesso la « Maschinenfabrik Oerlikon » dopo lunghi 
studi e non lievi sacrifizi finanziari, ha potuto pre- 
sentare il primo tipo di locomotiva elettrica a quat- 
tro assi, a 15 000 rolt di tensione sulla linea di con- 
tatto, capace di sviluppare una forza di 700 car. 
elettivi misurati sui cerchioni delle ruote, Il peso della 
locomotiva completa è di 44 T, di cui 15 T apparten- 
sono alla vettura, 16 al gruppo generatore e mo- 
tore, 2 agli apparecchi di regolazione e di frenamento 
c 11 alle locomotrici, Questo peso, a prima vista ec- 
cessivo, è necessario per ottenere l'aderenza sulle ro- 
taie e non è maggiore, a parità di condizioni, di quello 
delle altre locomotive trifasi. 

Per evitare possibili ritardi per danni causati 
al filo conduttore, la Ditta costruttrice propone di 
montare due linee separate e distinte da ambo i 
lati del binario, per modo che un secondo filo possa 
servire insieme col primo per la presa di corrente e per 
riserva nel caso di guasto al filo conduttore di ser- 
vizio. I fili vengono fissati su mensole di ferro, soste- 
nute da robusti pali di legno o di ferro. 

Per la presa di corrente la « Maschinenfabrik 
Oerlikon » ha studiato un particolare organo di con- 
tatto capace di appoggiarsi al filo conduttore dal di- 
sopra, dal disotto o lateralimente. Questo ipparecchio 
è formato da un'asta di contatto mobile in un piano 
pressochè normale.al filo condultore, verso cui l'asta 
mobile è sollecitata per mezzo di molle o di freni; 
l'asse di rotazione dell'asta è parallelo al binario. 
L'organo di presa è costruito con metallo dolce, pre- 
feribilmente di alluminio, 

Per forti intensità di corrente si possono adoperare 
più aste parallele, a guisa di forchetta, articolate tutte 


indipendentemente su perni separali, ma con la base 


sur un soslegno unico. 

L'apparecchio, che porta il contatto mobile, si com- 
pone di una robusta piattaforma metallica, opportu- 
namente isolata, avente da una parte il fulcro per il 
movimento del pezzo speciale in cui si introduce l'asta 
ricambiabile e dall’altra una vite per tendere la molla 
interposta, che obbliga l'asta a mantenere il contatto 
col filo conduttore, Tale piattaforma mobile poggia 
sur una mensola a parallelogramma articolato, me- 
diante il quale l'asta può mantenersi nel piano per- 
pendicolare alla linea di presa per tutte le posizioni 
che il conduttore può assumere rispetto al veicolo che 
porta il contatto mobile. 

Mediante una disposizione speciale si può ottenere 
che la piattaforma di sostegno si possa abbassare od 
innalzare in modo da seguire completamente i movie 
inenti del conduttore principale. 

La questione del passaggio in corrispondenza degli 
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incroci o degli scambi fu risolto molto semplicemente 
col dare all'asta una certa convessità dalla parte della 
linea di contatto, in modo che spostandosi il filo verso 
il mezzo del binario, l asta risulti tanto abbassata da 
permettere alla parte convessa di assumere presso a 
poco la posizione di un ordinario archetto di presa 
di corrente, 

Nelle stazioni ferroviarie di grande importanza, es- 
sendo pericoloso adoperare tensioni molto elevate, 
le linee di contatto possono essere alimentate a bassa 
tensione mediante trasformatori statici inseriti sulle 
reti principali; la variazione di tensione ha luogo 
mediante un apposito apparecchio che permetle di pas- 
sare dall’ alto al basso potenziale, senza porre fuori 
circuito la locomotiva, 

L'adozione di un'unica locomotiva automatica pre- 
senta parecchi vantaggi. 

Il primo è quello di potervi adibire esperti elet- 
tricisti che possono provvedere facilmente alla sorve- 
glianza oculata di tutti gli apparecchi, compresi i lo- 
comotori, anche durante la marcia, Oltre alla rego- 
lazione più facile ed all'economia di forza, si ha il 
vantaggio di poter adoperare il materiale oggi in 
esercizio, in modo da sostituire soltanto la locomotiva 
a vapore con la elettrica senza alterare l’organizzazione 
dell’attuale servizio ferroviario. 

La « Maschinenfabrik Oerlikon » ha ottenuto di poter 
eseguire un esperimento pratico sulla linea Oerlikon- 
Wettingen, della lunghezza di circa 20 Km, col quale 
si potranno constatare all’ atto pratico i vantaggi del 
sistema e studiare le medificazioni da apportarvi per 
renderlo sempre migliore, 


(e. a.) 


Per la navigazione interna in Italia 


Il Municipio di Locarno, volendo realizzare il voto 
che forna da lunghi anni l’aspirazione della cittadi- 
nanza, degli enti locali e di tutta la popolazione ri- 
vierasca del lago Maggiore, di vedere cioè attuato un 
regolare servizio di navigazione con rimorchiatori e 
barche fra Venezia e Locarno, ha stabilito di pro- 
muovere i relativi studi tecnici per mezzo di una 
apposita Commissione. Questa, appena costituita, sotto 
l’attiva presidenza del signor Francesco Balli, sindaco 
di Locarno, riconobbe che per la compilazione degli 
studi occorrevano almeno da L.15 000 a 20 000. Per 
ottenere ura tale somma si è rivolta in particolar 
modo ai commercianti ed agli enti morali, i cui inte- 
ressi dipendono dai trasporti fluviali tanto in Svizzera 
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che in Halia e Germania. Si hanno notizie che l'ap- 
pello ha avuto un esito favorevole e perciò la Com- 
missione sarà in grado di iniziare e completare in 
breve tempo gli studi. 

Il solerte segretario della Commissione Augusto 
Rusca si recò al Congresso Internazionale di naviga- 
zione a Düsseldorf, e gli italiani intervenuti poterono 
constatare quanto egli attivamente si adoperò per stu- 
diare tutto ciò che poteva avere interesse e relazione 
colla sua Commissione, 

Si deve far plauso a questi benemeriti che, sebbene 
politicamente svizzeri, non dimenticando di essere ita- 
lani, hanno preso V’'iniziativa di uno studio interno 
la navigazione della valle padana spinta fino al lago 
Maggiore, che per la via di Locarno sarà messo in 
comunicazione col traforo del Gottardo, e per inezzo 
del Foce canalizzato potrà ricevere e mandare le merci 
a traverso il traforo del Sempione. 

Un piccolo appunto, beninteso non di sostanza, ma 
soltanto di forma, potrebbe farsi alla Commissione, la 
quale poteva intitolarsi da Locarno al mare e non a 
Venezia; giacchè è ben noto che alcuni studiano le 
bocche del Po per potervi entrare ed uscire libera- 
studiano di dare alla via finviale un 
altro sbeeco in mare per mezzo di canali nel porto di 
Magnavacca. 


mente ed altri 


Il solerte segretario della delta Commissione, signor 
Augusto Rusca, ha pubblicato nel giornale 72 Dorere 
di Bellinzona il riassunto di uno studio sull'impor- 
tanza e lo sviluppo della navigazione interna e sulla 
possibile attuazione d'un regolare servizio dal lago 
Maggiore al mare, 

Egli riassume la storia della navigazione in Italia 
dalla sua origine e giunge al punto in cui le merca 
abbandonarono il mezzo lento, ma sicuro, della barca 
per correre vert-ginosamente sui binari. Ma le ferro- 
vie non bastarono più e le società monopoliste nella 
maggior parte di Europa aumentarono tanto le loro 
pretese da far rinsavire gli esaltati delle ferrovie. In 
Francia, in Inghilterra, in Germania avvenne un ri- 
sveglio e l’anlica via riprese il suo posto in modo che 
ora in Francia il 40 per cento delle merci si trasporta 
per acqua e le ferrovie non vedono più di cattivo 
occhio il loro compagno di viaggio, pctendosi mag- 
giormente dedicare ai trasporti più rimuneratori. In 
Germania il risveglio avvenne più tardi, ma quando 
fu intrapreso venne intellirentemente crganizzato. 

Esaminato lo stato della navigazione all’estero, il 
Rusca si rattrista volgendo lo sguardo all'Italia ed in 
particolar modo alla valle Padana, che si presterebbe 
ad una impresa di navigazione internazionale. Rico- 
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nosce nel Po i migliori requisiti per la sua navigabi- 
lità, che sono più favorevoli dell'Elba, del Rodano e 
poteva aggiungere, anche del Reno, come ha dimo- 
strato un valente suo compatriotta a Zurigo. Enumera 
le grandi difficceltà che si sono dovute superare e le 
enormi spese fatte nei fiumi all'estero, mentre il Po 
è navigabile naturalmente senza avere i ghiacci che 
disturbano i corsi dei maggiori fiumi settentrionali. 

Il Rusca passa in rivista i tentativi che si sono 
fatti e si fanno in Italia per la navigazione, soffer= 
mandosi sulla esistente Società di navigazione fluviale 
che cominciò le sue corse da Venezia a Milano, ma 
poi le interruppe limitandole - ed eseguendole saltuan- 
riamente, 

Egli ritiene che l’andamento non troppo felice di 
quella società dipenda dall’insufficienza del capitale e 
del materiale e dalla mancanza di una buona orga- 
nizzazione e dall'avere limitato il suo servizio al com- 
mercio locale. Il Rusca ritiene che l'impresa avrebbe 
un elemento di grande vantaggio qualora la società 
estendesse la sua azione al traffico internazionale. 

Il Rusca, trovandosi in Svizzera, ai confini d'Italia, 
con piena competenza enumera la quantità enorme di 
merce estera che prende altra via, perchè le ferrovie 
non hanno il materiale sufficiente per trasportale, o 
perchè sono merci che hanno bisogno di essere tra- 
sportate economicamente e ne deduce che questo mo- 
vimento eccezionale si realizzerebbe qualora presso il 
Gottardo ed il Sempione le vie di acqua le accoglies- 
scro. 

Le difficoltà da vincere sono quelle inseparabili da 
qualsiasi nuova iniziativa ed il Rusca ritiene siano 
facilmente superabili e con una spesa minima in con- 
fronto delle spese fatte dalle altre nazioni e si augura 
che ben presto il lago Maggiore, ed in particolar modo 
Ja sua Locarno, sia messa in diretta comunicazione 
coll’Adriatico per mezzo dei trasporti acquei. 


P. E. Ing. DE SANCTIS 
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I. A. MONTPELLIER. = L'électricité à l’exposition 
de 1900 - 6° Partie: Traction électrique. - Paris, 
ved. Ch. Dunod, éditeur. — Questo fascicolo tratta 
delle locomotive e vetture elettriche, dei sistemi © 
del materiale di trazione elettrica. 

Fra le locomotive è descritta quella ad accumulatori 


a grande velocità, della Paris-Lyon-Mediterranée, quelle 
a presa di corrente della Compagnia d'Orléans, delle of- 


‘ cavalletti, cioè da due pali 


ficine del Creusot e dell’Allgemeine Elektricitàt G. di 
Berlino, la locomotiva elettrica alimentata da corrente 
trifase della Società Italiana esercente la rete Adriatica, 
quella della Società alsaziana di costruzioni meccaniche 
e la locomotiva elettrica mista ad aderenza e a cre- 
maliera della Compagnia dell’Ovest-Lionnese, 

Fra le vetture automotrici elettriche sono pure det- 
tagliatamente descritte: quelle ad accumulatori della 
Società Italiana del Mediterraneo, dello Stato Belga 
e della Compagnia generale degli Omnibus di Parigi; 
quella con presa di corrente dalla terza rotaia della 
Società Italiana del Mediterraneo, e quelle con presa 
di corrente a trolley o contatti super:iciali della So- 
cietà Italiana esercente la rete Adriatica, dei tram da 
Monfiers a Willard, dei tram dell'Est di Parigi e fi- 
nalmente le vetture a scartamento di 1 m della Thom- 
son-Houston e dei tram di Vienna. 

Fra i sistemi di trazione elettrica è particolarmeate 
svolto quello Langen a rotaia unica, del quale è stato 
già fatto cenno in questo Be/ettino (1). Essendo esso 
ormai da più anni in esercizio con esito soddisfacente 
è tuttavia utile aggiungere alle notizie già date, queste 
altre che si desumono dalla pubblicazione in discorso, 

Il sistema Langen, esperimevtato a Vincennes all’e- 
poca dell'esposizione e applicato nella linea Barmen=- 
Elberfeld-Vohwinkel, è caratterizzato dal fatto che 
la vettura è sospesa alla rotaia, in posizione determi- 
nata soltanto dal peso o dalla risultante della forza 
centrifuga e del peso. La ferrovia è a doppio binario 
cioè a due rotaie fissate agli estremi di una trave oriz- 
zontale lunga 4 m. Questa trave è sostenuta nel suo 
punto di mezzo al disotto e a conveniente altezza da 
pali metallici o da archi in muratura. Se però la fer- 
rovia corre parallelamente al disopra di un canale o 
di altra ferrovia, il sostegno è costituito da enormi 
setallici inclinati che si 
appoggiano alle due rive del canale o a due lati della 
ferrovia a livello del suolo e che sono in alto riuniti da 
un breve tratto di trave orizzontale; da questa pende 
altro piccolo trave verticale che finalmente sostiene 
dall'alto a conveniente altezza dal suolo e nel suo punto 
di mezzo la trave cui sono fissate le due rotaie. 

La distanza dei sostegni è in media di 30 m. Nelle 
curve le sole rotaie seguono il tracciato esatto; i s0- 
stegni e le armature di collegamento seguono invece 
la poligonale che meno si discosta dalla curva. 

Anche le stazioni sono sospese su sostegni metallici. 
I marciapiedi d'accesso sono a livello del pavimento 
delle vetture e dalla parte esterna delle due rotaie, 
sebbene la distanza di queste nelle stazioni sia tale 


(1) Si veda il Brllettino n. 13 del 1900 e n. 32 del 1902. 
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da permettere anche un breve marciapiede fra le due 
vetture. La linea terming ad ogni estremità con un 
laccio di 8 m di raggio che cvita di dover rivoltare 
le vetture, Le rotaie sono del tipo Haarmann e non 
pesano che 24 Kg al metro lineare, I loro estremi 
sono coperti parzialmente, in corrispondenza delle 
stecche, per evitare gli urti che altrimenti sarebbero 
molto sensibili non solo per la grande velocità delle 
vetture, ma perchè le ruote con cui questa è sospesa 
alla rotaia, sono di piccolo diametro (0,90). 

La sorveglianza della linea e delle condutture elet- 
triche è facilitata dall'esistenza d'un tavolato che per- 
mette la circolazione d'una persona a livello della linea. 

Le vetture sono lunghe m 11,46 e larghe m 2,10, 
contengono 50 posti, di cui 30 a sedere, Sono divise 
in due classi e sono munite di porte laterali, che per- 
mettono l’accesso ad esse dalle stazioni, e di porte alle 
due estremità, che permettono di circolare per tutta 
la lunghezza del treno e anche di passare in altro 
treno che arrivi sulla medesima linea. 

L’ossatura del veicolo è metallica. La sospensione 
è stata studiata con special cura e altrettanto dicasi 
dei meccanismi di sicurezza, per rendere impossibile 
la caduta di una vettura. Tutte Je vetture sono au- 
tomotrici e sono riunite fra loro elettricamente, per 
modo che il comando si fa dalla sola vettura di testa, 

La corrente a 350 volt è condotta da una piccola 
rotaia in ferro fissata a degli isolatori obliqui. Il 
ritorno avviene per le rotaie di sostegno. I vantaggi 
che l’esperienza ha ormai provato che si ottengono 
col sistema Langen possono riassumersi nel seguenti : 

1° La vettura può percorrere curve anche molto 
strette senza rallentare, onde la velocità media di corsa 
è assai elevata. 

2° L'assenza di urli nelle curve e ai giunti delle 
rotaie, e il fatto di una sola rotaia che si può collo- 
care in posto con la massima precisione su sostegni 
metallici dà ai veicoli una tranquillità di moto ecce- 
zionale. 

3° La semplicità della via, la forma della struttura 
metallica e il costo di questa è più favorevole che per 
le ordinarie ferrovie aerce a doppia rotaia. 

Oltre al sistema Langen sono dettagliatamente de- 
scritti nel fascicolo i sistemi a contatti superficiali 
Diatto, Dolter e Vedovelli e da ultimo è fatto cenno 
del materiale di trazione elettrica, cioè principalniente 
di alcuni apparecchi esposti dalla Compagnia ferro- 
viaria dell'Ovest francese. | 

(A, n.) 
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NOTIZIE VARIE 


-= Recentemente è stato aperto al tralfico il nuovo 
porto di Breslavia, il quale deve permettere alla 
città di trarre il massimo utile dai lavori di miglio- 
ramento già da qualche anno eseguiti sull'Oder su- 
periore, 

Il traflico di Breslavia nel 1874 era di sole 49 800 T; 
nel 1882, dopo la creazione del primo sbarcatoio di 
trasbordo della strada ferrata, il trafice divenne dieci 


volte maggiore e nel 1899 arrivò a 2310000 T. 
Questo sviluppo considerevole del movimento della 
navigazione richiedeva l'ingrandimento del porto. 

I lavori ebbero principio nel 1897 e vennero pro- 
seguiti celeramente, Oggi è già costruito un primo 
bacino delia superficie di va 4,35, con 1600 m di riva 
accoslabile dalle navi. Altri tre bacini, della super- 
ficie totale di Za 9,6, sono già progettati; il più pic- 
colo di essi è destinato al commercio del petrolio. Tre 
magazzini di deposito per gli zuccheri, i cereali, i con- 
cimi e gli oli, un cantiere coperto, dei fabbricati per 
i servizi generali e per l'esercizio, ece. completano 
l'impianto. Tutte le manovre del porto vengono ese- 
suite mediavte l'elettricità, la quale serve pure per 
Pill iminazione, 

Nella costruzione è stato abbandonato il ferro per 
le travi e per le colonne, ed è stato adoperato invece 
il legno e la pietra. Questa preferenza data al legno 
è giusti'icata dalla considerazione che in caso d'in- 
cendio la diminuzione di resistenza e la dilatazione 
del ferro cagiona danni forse più considerevoli del- 
l'incendiarsi del legno. 

La spesa sostenuta finora ammonta a L. 6 875 000. 

— Sulle ferrovie del Baden, entreranno presto in 
servizio delle locomotive a grandissima velocità, 
costruite per rimorchiare i treni pesanti sulle lince 
lunghe ed accidentate, come quelle da Baden a Mann- 
heim; su cui vi sono delle pendenze del 5,6 °/,,. 

Le dette locomotive sono state costruite dalla Società 
Maffei di Monaco, I quattro cilindri sono disposti uno 
accanto all’altro al disotto della scatola da fumo, i 
cilindri ad alta pressione all’interno e quelli a bassa 
all’esterno. Essi comandano il primo asse motore, co- 
struito con acciaio al nichelio. 

Il comando è fatto mediante cassetti cilindrici ad 
alta pressione e con cassetti piani a bassa pressione. 
Le manovelle simmetriche sono caleltate a 180° e quelle 
vicine a 20°. Tutte le parti mobili sono munite di 
ingrassatore automatico Friedmann. 

Queste locomotive possono rimorchiare un treno da 
200 T su pendenze di t/o con una velocità di 100 Kn 
all'ora. Non esistendo nelle ferrovie badesi alcuna se- 
zione tanto lunga per potervi fare le esperienze, queste 
saranno eseguite sur una strada con una pendenza 
media di */,,go. in qualche breve tratto di */yoo cd in 
altri più lunghi !/,soco - 

Le locomotive di questo lipo danno facilmente da 1100 
a 1600 ran, senza richiedere alcun aumento di per- 


sonale. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 
e 
La Presidenza ha il dolore di annunciare la morte del socio Linotte Giulio Cesare, avvenuta in Roma il 


21 corrente. 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


Sotto la presidenza del Presidente Ceradini, e coll’ intervento dei Vice-Presidenti Caveglia, Cipolletti e Ga~ 
lassi e dei Consiglieri: Allievi, Baravelli, De Sanctis, Moscati, Seismit-Doda, Spataro, Sprega e Stella C., il Con- 
siglio Direttivo nell'adunanza del 28 giugno 1902 addivenne alle seguenti deliberazioni : 

Per le dimissioni da socio dell’ing. Giovenale incaricò il Vice-Presidente Galassi d'interessarsi perchè fos- 
sero ritirate. 

Accettò le dimissioni da Consigliere del socio Kaiser e decise di lasciare vacante il posto di Consigliere. 

Aderì allo scambio d’annunzio di pubblicazioni offertoci dalla Società editrice del Periodico The Engineer 
di Cleveland (Ohio). | 

Confermò nella carica di Economo il Consigliere Moscati, in quella di Bibliotecario il socio Vacchelli Giuseppe 
ed in quella di Tesoriere la Banca Commerciale Italiana, 

Su proposta del Consigliere De Sanctis approvò che nelle assemblee generali il Bibliotecario facesse un 
cenno delle nuove opere pervenute alla biblioteca. | l 

Approvò il trasferimento della sede sociale nell’ appartamento al 2° piano sul Corso Umberto I al n. 897, 
coll’annua pigione di L., 8800. 

Su proposta del Consigliere Sprega deliberò di notiñcare ai comitati eleltorali per le elezioni amministrative 
di Roma il voto del Consiglio perchè nella formazione delle liste si facesse la debita parte all'elemento tecnico 
ed artistico. 

Su proposta del Consigliere De Sanctis determinò che sul Bullettino fossero pubblicati i sunti delle delibe- 
razioni consiliari, previamente approvati dal Consiglio Direttivo. 


N. 1602 — Circolare ai soci della Società ed agli aderenti ad essa, relativa all'istituzione 
presso la sede sociale di un corso di elettrotecnica industriale. 


Coll’ approvazione del Consiglio della Società, a richiesta di alcuni soci, ho pregato il sig. ing. Attilio Pa- 
razzoli, il quale ha gentilmente accettato, di dare nella Sede Sociale una serie di conferenze sulla ingegneria 
elettrica, destinate a far conoscere, specialmente a coloro che nei loro studi non seguirono un corso di applica- 
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cazioni di cleltricità, i fondamenti della elettrotecnica in rapporto diretto colle applicazioni ed i facili procedimenti 
coi quali si possono cggidì risolvere gli ordinari problemi industriali. 

L’ ing. Varazzuli da due anni tiene un corso di elettricità industriale rell Istituto tecnieo Leonardo da Vinci, 
che venne frequentato con molto profitto da studenti e da professionisti; egli è anche autore di un trattato sulla 
materia che è stato molto apprezzato da persone competenti. 

Il corso di 30 a 40 conferenze (2 per settimana), sarà appoggiato a dimostrazioni sperimentali e pratiche, 
e per far fronte alle relative spese ed essere in grado di oifrire al conferenziere un piccolo compenso, si fa 
assegnamento sopra una contribuzione di L. 10, per una volta sola, dai soci della nostra Società, e degli aderenti 


ad cessi, che intendono assistere alle conferenze. Al corso di conferenze possono iscriversi anche i non soci e 


er questi è fissala una tassa d'iscrizione di L. 20, 
per 4 


Le adesioni ed i versamenti son fatti alla sede della Società. 


Le conferenze avranno principio appena si sia raccolto un numero sufliciente di adesioni. 


Roma, 27 novembre 1902. 


Il Presidente 


C. CERADINI 


Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


La Presidenza della Sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica Italiana comunica: 


Lunedì 1° Dicembre, alle ore 21 precise, nella Scde della sezione avrà luogo la riunione mensile col seguente: 


Ordine del giorno: 


1. Comunicazioni. 


2. Conversazione : 


Sulla telefonia a grandi distanze (Dott. G. Di PIRRO) 


I soci dilla Società degli Ingegneri sono invitati alla riunione : 


RIVISTA TECNICA 


Per la navigazione interna italiana. 


L'ing.Giovanni Rusca, Presidente della Società degli 
Ingegreri ed Architetti del Canton Ticinu (da non 
confordersi col sig. Augusto Rusca segretario del Co- 
mitato per la via acquea Venezia-Locarno), ha dato 
alle stampe un suo eruditissimo studio intitolato « La 
Navigazione fluvio-lacuale nell'Europa Centrale cd un 
suo obbiettivo principale ». Siccome la parte più im- 
portante di questo lavoro riguarda Ja navigazione flu- 
viale e lacuale italiana, merita che venga riassunto per 
sommi capi, soffermandosi su quei punti che ci ri- 
cuardano più direttamente. 

L'ing. Rusca non è intervenuto al Congresso di 
Düsseldorf, ma ha appreso dai suoi connazionali in- 
tervenuti che le più insigni personalità della Ger- 
mania e della Francia si meravigliarono altamente 
che in [talia sall’immensa valle padana, dove le con- 
dizioni di navigazione sono favorevolissime e molto 
più che nelle loro regioni, si sia fatto ben poco per 
assecondare il forte risveglio manifestatosi all estero, 


Il Rusca esorta gli Italiani a scuotere il loro Gc- 
verno dovendo gli Svizzeri rimanere inerti per l'inerzia 
altrui. 

l'a la storia di quel poco che si va facendo in Italia, 
lodando per altro quel manipolo di studiosi e di enti 
collettivi che si agitano per persuadere le masse che 
bisogna indurre il Governo a rivolgere le sue cure 
alle vie navigabili. 

1} Rusca, per incoraggiare gli italiani ad iniziare sul 
«crio una buona volta il traffico per acqua sulla via 
padana, fa lumeggiare la futura potenzialità di questa 
linea, che un giorno potrà avere un gettito inesau= 
ribile. 

L'Italia, la Svizzera e la Germania si devoro met- 
tere d'accordo per costituire una grande via interna— 
zionale. 

I cereali, il petrolio del Caucaso, che dai porti del 
Mar Nero vanno per mare ad Anversa e RR tterdam, 
ove trasbordati su barche fluviali, si inoltrano fino alla 
Germania Meridionale ed all’ interno delli Svizzera 
percorrendo il Reno fino a Mannheim e Strasburgo, 
seinveceandassero a Venezia risparmierebberu 3000 Ana 
di mare e sesnirehbero il seguente itinerario. 
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Venezia-Locarno per Laguna, canali, Po, Ticino, canali, Lago Maggiore 


Locarno-Basilea per ferrovia 
Basilea-Strasburgo per ferrovia . . . . . 


Strasburgo-Mannhein per il fiume Reno . 


Ma qualora la Svizzera, la Germania e l’Italia si po- 
nessero d'accordo per costruire questa via internazic= 


Venezia-Locarno per Laguna, canali, Po, ecc. . 
Locarno-Fiora per ferrovia . . . . à.. 

Fiora- Lucerna per Lago Quattro Cantoni . . . 
Lucerna-Viudopissa (Brugg) per fiume Reuss . 
Vindonissa-Waldshut per fiume Aar .. . . 
Waldshut-Basilea per fiume Reno . . . . . 
Basilea-Strasburgo per fiume Reno . . . . . 
Strasburgo-Mannheim per fiume Reno . . . . 


Ognuno vede che questa scconda via assorbirebbe 
tutto il traffico dell'Europa centrale costituendosi a 
Venezia il grande emporio, ove si farebbero i trasbordi 
dalle barche marittime in quelle fluviali 

L'ing. Rusca non si spaventa in presenza del gi- 
gantesco progetto ed egli ne trae buoni auspici dal 
fatto che il trafico di Mannheim pel Reno, mentre nel 
1880 fu di 9600 000, divenne nel 1897 di 42 000 000; 
che il trafiìco di Strasburgo nell’ultimo novennio ebbe 
un aumento di 5 000 000 di quintali. 

Eppure un ostacclo grave sembrava opporsi al pro- 
lungamento della navigazione a monte di Mannheim 
per le difficoltà reputate insormontabili a trasformare 
e rendere navigabile, il Reno in quel tronco. Ma nel 
1890 un’alta autorità tecnica, l'ingegnere capo Honsell, 
che presiedette la 1% Sezione del recente Congresso 
internazionale di Düsseldorf, riusci a dimostrare falso 
l'asserto, fin allora assiomatico, dell'inadattibilità del 
Reno superiore alla navigazione ed i cittadini dì Stra- 
sburgo coadiuvati dagli altri rivieraschi, specialmente 
da quelli di Carlsruhe, con energia lodevole prose- 
grirono gli sforzi e presto raggiungeranno il loro in- 
tento. 

Frattanto Strasburgo ha ampliato il suo porto e 
costruito i grandiosi magazzini con gl’impianti più mo- 
derni spendendo tre milioni e mezzo di franchi. 

Possiamo perciò ritenere per certo che il grande 
traffico pel Reno si estenderà fra breve fino a Stra- 
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nale, allora in essa si potrebbe intercalare una sc- 
conda via acquea e l'itinerario sarebbe il seguente. 


Via acquea Ferrovia 
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sburgo. Dopo ciò Basilea non potrà rimanere inerte 
e perciò quasi contemporancamente questo movimento 
dovrà raggiungerla. 

Quando le merci saranno giunte in massa a Basilea 
sproneranno gli Svizzeri a far penetrare la grande via 
d’acqua a Lucerna e fino a Fiora. 

Lo spirito intraprendente, ma positivo, del popolo 
svizzero ci af ida che tale divisamento si avvererà e 
l'interessamento che il delegato svizzero, ispettore 
Marlut, ha preso sempre ai Congressi internazionali di 
navigazione ci è di arra sicura. 

Ma la via d’acqua padana ha uan altro sbocco nel» 
l'apertura del traforo del Sempione, quando, canaliz= 
zato il Tore, le barche potranno giungere a Domo- 
dossola; donde con breve percorso ferroviario le merci 
passeranno nei bacini e canali del Rodano, della 
Senna e della Loira. 

L'ing. Rusca passa in seguito ad esaminare la via 
d’acqua da Venezia al Lago Maggiore, ed enumera 
sommariamente i diversi pregetli che sono stati lino 
ad ora compilati per migliorarla ed infine eccita la 
industriosa Milano a scuvtersi e mettersi a capo del 
movimento fluviale nell'ampio bacino padano. 

Noi italiani dobbiamo essere molto riconoscenti al- 
l'ing. Rusca che colla sua parola autorevole ha por- 
tato un forte contributo alla navigazione interna italiana 

PaoLo Emilio ing. DE Sanctts, 


SR pat PIA oabet 1 
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La trazione elettrica 


snl canale di Teltow (Germania). 


Nel mese di gennaio di quest'anno la Germania ha 
messo a concorso la trazione elettrica sul canale di 
Teltow, attualmente in costruzione, destinato a mettere 
in comunicazione l’Havel con la Sprea, non lungi da 
Berlino. 

Questo canale, Jurgo Km 37,2, con una sola chiusa 
doppia sul percorso, sarà frequentato da battelli di 
600, 450 e 175 T. La velocità di marcia sarà di 
4 fm all'ora; lo sforzo minimo di trazione, su cui si 
può contare, è fissato di 1500 Kg. 

La durata dell'alaggio sarà di 14 ore al giorno; si 
ammettono 270 giorni di esercizio all’ anno con una 
intensità di traflico variante da 0,5 a 2,2 del traffico 
medio, secondo le epoche. 

In principio il traffico è previsto di 1 500 000 7, però 
il progetto doveva essere studiato per un trafico di 
4500 000 7, 

La proporzione dei battelli vuoti sarà di !/,, i bat- 
telli saranno carichi per il 66 a 70 °/, della loro 
capacità. 

Una strada alzaia esiste già sulle due rive, salvo in 
due punti in cui deve essere cambiato il sistema di 
trazione. La pendenza massima di detta strada è di !/,,. 

L'alaggio, nei dodici porti che trovansi lungo il 
canale, dovrà esser fatto al di sopra dei battelli, in 
modo da non ostacolare le operazioni di carico e sca- 
rico. Il canale è supposto provveduto di una distri- 
buzione a corrente trifase alla tensione di 8 000 volt 
e 50 periodi; il costo della corrente, presa sulle linee 
ad alta tensione, è fissata a L. 0,148 il chilorwatt-ora, 

La Commissione giudicatrice del concorso poteva 
disporre di tre premi ed aveva la facoltà di comprare i 
due progetti giudicati più interessanti, Dei venti pro- 
getti presentati al concors, furono premiati quelli della 
ditta Siemens & Halske di Berlino, della Feldmann & 
Zehme di Nuremberg e della Società di trazione di Kiel. 
I progetti acquistati sono quelli del sig. W. Fellenberg 
di Charlottenburg e della ditta Ganz & C. di Budapest. 

Tutti i progetti, sia premiati che acquistati, fanno 
uso di trattori stradali nei punti in cui è possibile, nel 
resto è adoperato il rimorchio per via acquea, 

Nel prcegetto Siemens & Halske viene adoperata una 
locomotiva elettrica a semplice aderenza alimentata da 
corrente continua, pesante 6 7, moventesi su due ro- 
taie, di cui una da 16 Kg, l'altra più leggera, L’85 °/, 
del peso della locomotiva si scarica sulla rotaia da 
16 Kg. 

ll sistema Feldmann e Zehme utilizza una locomo- 


tiva la cui aderenza può essere adoperata solo a vo- 
lontà ed in caso di bisogno. A questo scopo, al di- 
sopra ed accanto alla linea di rotolamento è fissata 
solidamente una terza rotaia, contro cui può essere 
spinto un rullo di aderenza. Questa terza rotaia isolata 
è adibita al trasporto della corrente continua che ali- 
menta la locomotiva. 

La Società di trazione di Kiel adopera u::a locomo= 
tiva mobile su due rotaie. Il canapo di alaggio è ag- 
ganciato ad una leva che agisce in modo da spingere 
contro le due rotaie due ruote di aderenza disposte 
orizzontalmente all’interno della via. Nella marcia a 
vuoto, una molla sostituisce l’azione del canapo di 
alaggio per assicurare la necessaria aderenza, 

Sul sistema aduttato dal sig. W. Fellemberg non si 
hanuo dati. 

Il progetto presentato dalla ditta Ganz e C., acqui» 
stato dalla Commissione giudicatrice, applica un nuovo 
tipo di trattore immaginato dall'ing. Fabre e descritto 
da lui minutameLte in un articolo del Génie Civil da 
cui abbiamo preso le notizie ed i dati che seguono. 

Il trattore elettrico, studiato dalla ditta Ganz, pre- 
senta le seguenti proprietà caratteristiche: 

1° C.efkciente di aderenza molto furte otte- 
nuto con un peso di trattore poco elevato, facendo 
uso di ruote motrici inclinate che ruotano su una 
unica rotaia. 

2° Utilizzazione dell» sfurzo di trazione per aumen- 
tare l'aderenza fino al valore più favorevole e per una 
quantità arbitraria. 

3" Aumento della stabilità con lo sforzo svilup- 
pato. 

ll trattore elettrico scorre, come si è detto, sur una 
rotaia unica, mediante due gruppi di due ruote col- 
locate obliquamente ed abbraccianti a due a due il 
fungo della rotaia. Per mantenere l'equilibrio laterale 
della macchina viene ad: perata un’altra ruota a co- 
rona molto larga, che poggia sul terrero. 
` La maggior parte del peso del trattore è applicato 
sugli assi delle ruote motrici. Ciascuno di questi assi 
porta una ruota elicoidale comandata da una vite con- 
tinua. Gli assi delle ruote motrici sono collegati al 
telaio della macchina mediante molle, le quali per- 
inettono dei leggeri spostamenti, in modo di poter ot- 
tenere che le ruote motrici vengano spinte automati- 
camente contro le rotaie, aumentando così l'aderenza. 

Inoltre lo sforzo obbliquo di trazione, applicato 
all'estremo posteriore del trattore, dà origine ad una 
coppia trasmessa alla rotaia, il cui valore è determi- 
nato dall'angolo che il canap) di trazione fa con la 
rotaia e dalla posizione del gancio di alaggio, cl.e 
essere spostato a volontà fuori dell'asse della rotaia. 
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In questa maniera l'aderenza cresce con lo sforzo 
di tensione ed aumenta, per uno sforzo dato, allorchè 
si allontana dall'asse della macchina il gancio di 
alaggio. Crescendo poi la resistenza del battello alla 
trazione, aumenta pure la pressione delle ruote mo= 
trici sulle rotaie, per cui la stabilità della macchina 
aumezta con lo sforzo da sviluppare. Per uno sforzo 
di trazione dato, il trattore sistema Ganz può essere 
molto più leggero di una locomotiva a resistenza or= 
divaria. 

Questa diferenza di peso si ripercuote tanto sul 
prezzo del trattore, quanto sulle spese di esercizio e 
di manutenzione della linea e sulle spese di trazione. 
Mentre una locomotiva ordinaria consuma sempre la 
stessa quantità di energia per muovere sè stessa, il 
trattore sisterma Ganz non sviluppa l'aderenza mas- 
sima che quando deve trainare il carico massimo ed 
assorbe una energia tanto minore quanto più piccolo 
è il treno da rimorchiare. 

Il trattore, della potenza di 37,5 car, è munito di 
motore trifase con una frequenza variabile da 15 a 
26 per:odi e con un rendimento in pieno carico di 0,90. 
Complessivamente la macchina ha il rendimento di 0,68. 

(e. a.) 
(Continua) 


Nuove linee dal mare ligure alla valle del Po. 
I. — CuxFo-Ntzza (1). 


La linea Cuneo-Ventimiglia fu votata dal Parla- 
mento non con il solo scopo di collegare il Piemonte 
con Ventimiglia, ma con l'obbiettivo di Nizza. Ne fanno 
fede le parole pronunciate allora da S. E. il presidente 
del Corsiglio on, Depretis. 

Passato il colle di Tenda, la ferrovia, discendendo 
la valle della Roia e allacciandosi a Ventimiglia alla 
linea tendente a Nizza, avrebbe trovato la soluzicne 
più ovvia. 

Da lungo tempo si studiava tale ferrovia: dal 
1855 il comune di Cuneo aveva fatto studiare da 
un distintissimo ingegnere romano, che fu poi ge- 
nerale del genio, il Cerroti, un progetto di ferro- 
via che da Cuneo arrivava alla riviera ligure, pas- 
sando per le valli di Vermeragna e della Rcia, Tale 
progetto non meritò il voto favorevele del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici a cagiore delle eccessive 
pendenze (45 "/,,). D’ ing. Cerroti modificò allura il suo 
progetto, e questa volta fu approvato. Questo trac- 
ciato, che si allacciava alla linea littorauea alla sta- 
zione di Pian di Latte era preventivato del cesto di 


(1) Continuazione e fine, v. n. prec. 


40 milioni e richiedeva una galleria sotto il colle di 
Tenda di m 8400 coll’imbocco Nord all'incirca a 
quota 1100, e quello Sud a quota 906. 

Nel 1869 ling. Agudio proponeva in compagnia 
dell'ing. Arnaud ai cunsigli provinciali di Cuneo e di 
Porto Maurizio e alla contea di Nizza l'adozione del suo 
ben noto sistema alla costruzione di una ferrovia Cuneo- 
Ventimiglia-Nizza, la quale doveva soddisfare ai se- 
guenti criteri : 

1° Trarre partito, ovunque f. sse possibile, dello 
stradale Cuneo-Ventimiglia per istallarvi la ferrovia; 

2° La ferrovia con le sue pendenze massime del 
45 °/0, richiedeva l'uso di locomotive ordinarie da 
24 T con tender motore facente presa di vapore sulla 
locomotiva del tipo di quella allora in esercizio sulla 
linea Spa-Lessemburgo nel Belgio per tirare convogli 
di circa 60 T di peso lordo. 

8° Il colle di Tenda si doveva passare con una 
galleria di sommità a quota 1389 e lunga 2800 m. 
Tale galleria veniva raggiunta con due piani inclinati 
sui due versanti del colle, approfittando dell’ abbon- 
dante forza dell'acqua che è disponibile per elevare i 
convogli. Pendenza massima dei piani inclinati 18°", . 
‘ Tale progetto però non incontrò gran favore. A 
quell'epoca si studiava molto l'allacciamento di Torino 
con Marsiglia. E mentre si pensava di raggiungere lo 
scopo con la Oulx-Briancon, la Bardonecchia Brian- 
con, la Torre Pellice-Mont Dauphin, e la Saluzzo- 
Sisteron, o Saluzzo-Digue, a cura di un comitato, 
all'uopo costituitosi nella città di Nizza, si faceva stu- 
diare dall’ ing. Durandy un tracciato Ventimiglia-Cuneo, 
per cui la linea Torino-Marsiglia avrebbe avuto i se- 
guenti capisaldi: Torino, Cuneo, Ventimiglia, Nizza e 
Marsiglia. E per raggiungere tale scopo si costitui 
un « Syndacat du Chemin de Fer de Nice à Coni ». 

La linea progettata dall’ ing. Durandy si staccava 
dalla stazione di Ventimiglia, e per la valle della Roia 
e del Vermenagna giungeva a Cuneo. La galleria di 


| valico del colle di Tenda doveva essere alla quota 


1321 s m e misurare una lunghezza di 8128 m. 
In una relazione sul Regime generale delle ferrovie, 
presentata all'assemblea francese il 28 maggio 1875, il 
sig. Cézanne ricordava che « l’ interesse francese esige 
che non sia aperto attraverso alle Alpi alcun passaggio 
di cui la Francia non custodisca almeno una porta ». 
Questo principio, come si vede facilmente è di una 
importanza capitale. 
Corrispondevano ad esso i seguenti tracciati che 
furono a suv tempo studiati : 
I. Cuneo-bemonte, Valle Stura, Colle di San- 
t'Auna, Valle della Tinea e del Var, Nizza; 
II. Guneo-Boyrgo San Dalmazzo-Valdieri, Valle 
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del Gesso-Colle Mercantone, Valle della Vesubia e del 
Varo, Nizza; 

II. Cuneo-Borgo San Dalmazzo-Colle di Tenda- 
Vievole d'onde prosegue con tre diversi tracciati IlI-a 
Fontan Breglio, Sospello-Valle Paillon, Nizza ; II[-b Lu- 
cérame-Nizza; il tracciato III-c Breglio-Airole-Ventimi- 
glia-Nizza, che percorreva tutta la valle Roia. Esso non 
corrispondeva certamente alle esigenze Francesi. Ecco 
alcuni dati pel confronto di vari tracciati Cuneo-Nizza* 


2 kantie Pendenza a Lunghezza E: 
È galleria massima percorso ferrovie Š 5 
È Jdi Valico per Cuneo- da ea 
E . mille Nizza costruirsi © 
I 15 000 m 25 124 200 118 700 969 
II 14 900 25-80 | 119500 | 114000 | 1150 
25-26 
nel ter- l 
ritorio Italia (a) 
= italiano 17 428 
III-a 8 875 107 000 . 1080 
17 Francia 
nel ter- 47 000 
ritorio 
francese 
Italia 
17 428 
III-b | 8875 25 | 119500 . |1080 
Francia 
62 500 
Italia 
85 000 
HI-c | 8875 25 | 129000 . {1030 
Francia 
18 000 


(a) Allo stato attuale essendo costruita la Cuneo-Vievola. 


La legge 1879 decretava, come è noto, la costru- 
zione della Cureo-Ventimiglia. Le dichiarazioni del 
presidente del consiglio, sono abbastanza esplicite : egli 
dichiarava che secondo il suo avviso la linea da co- 
struirsi era la III-c. Ma a domanda dell on. Borelli 
la commissione parlamentare esprimeva un parere 
molto diverso da quello dell'on. Depretis: la ferrovia 
Cuneo- Ventimiglia doveva essere costruita tutta su ter- 
ritorio italiano, 

La costruzione della linea fu cominciata coll’ inten- 
zione di discendere la valle della Roia. Nel 1892 ra- 
gioni politiche fecero abbandonare il tracciato lungo 
il Roia ed indussero il Governo a studiare due trac- 
ciati sul territtorio italiano. Il tracciato A sarebbe 
partito da Vievola e disceso fino alla dogana nel Rivo 
Minore a 2 Km e mezzo dal contine, con una galleria 
di 12 Km avrebbe passato il colle Marta per scendere 
con ripetuti gironi la vaile Nervia sutto Pigua e giun= 
gere a Ventimiglia. 


Questa linea A era già stata studiata dal barone di 
di Vauntheleret nel 1874, quando il Marsaglia la ri- 
studiò per suo conto nel 1893 facendo formali pro- 
poste al Governo, che non contento la fece ruova- 
mente studiare dalla Società della Rete Mediterranea 
e dall’Ispettorato. 

Lunghezza del percorso Cuneo-Ventimiglia 108090 m 
Il tratto Vievola-Ventimiglia aveva il 85 °/, della sua 
lunghezza con pendenza superiore al 25 °/so. Il pro- 
getto della Rete Mediterranea sur un percorso di 
51475 m ne aveva 24434 in galleria. Preventivo 
della linea 70 milioni in cifra tonda (1). 

Il 2° tracciato B, che fu studiato dall’ ing. Pisani 
e dalla Rete Mediterranea, da Vievola attraverserebbe 
il colle Ardente e Carmo Langan e per la valle del- 
l'Argentina scenderebbe a Taggia. 

Il tracciato Pisani aveva pendenza del 80/5. Il 
tratto Vievola-Taggia avrebbe una lunghezza di Km 59. 
Cosicchè tutto il percorso Cuneo-Ventimiglia sarebbe 
stato di 124 577 m. 

Il tracciato della Rete Mediterranea avrebbe una 
lunghezza di 58 585 m, di cui 24 027 in galleria (gal- 
leria colle Ardente m 7932 e quelli del Carmo Langan 
3842), Spesa presunta 54 682 000. 

Il tracciato B per ragioni strategiche ed economiche 
sembra di gran lunga preferibile al tracciato A, per 
quanto validissime ragioni abbia portato l'avv. Re- 
baudi, il quale in un suo dottissimo opuscolo va- 
lidamente lo sostenne in confronto del tracciato della 
valle Argentina. 

Il governo francese, è noto, ha concesso alla P. L. M. 
la costruzione del tronco Nizza confine, a patto che il 
governo italiano costruisca i 17 Æm e mezzo circa, 
che separano la stazione di Vievola dal confine. Il 
governo italiano a sua volta vurrebbe accettare l’of- 
ferta del governo francese, a patto che questo dalla 
stazione di Grandola-Breglio costruisse fino al confine 
italo-francese sud (2) un tronco di 6 Km, l’Italia pro- 
seguirebbe poi la sua linea fino a Ventimiglia. Così 
verrebbero ad essere costruiti i due tracciati III a o 
HI de Hc. 

Pare però che la Francia non accetti questa condi- 
zione, La Commissione per le ferrovie complementari, 
con una dotta relazione dell’avv. Giusso, ritiene che 
la Cuneo-Ventimiglia debba essere compiuta secondo 
il tracciato II c, con facoltà alla Francia di costruire 
uno dei tracciati Il a o IIIb. Mentre la Francia per 
ragioni strategiche si oppone, Torino ed il Piemonte 
con alta voce reclamano la costruzione dei 17 Km e 
mezzo Vievola-Cunfine, onde rendere possibile alla 

(1) La vera cifra è 69823 000. 


(2) Non bisogna dimenticare che il confine italo-francese 
attraversa due Volte la valle Roia. 
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Francia la costruzione di uno dei due tracciati II a, 
IlI b. Ventimiglia e la parte della riviera ligure, che 
si vedono tagliate fuori, naturalmeute si oppongono. 

Una soluzione s'impore. Lo Stato ha oggi per il 
tronco Cuneo Vievola una passività annun di L. 148 871. 
Ha speso parecchi milioni per una ferrovia che ora 
termina in un bel prato. Quale dev'essere questa so- 
luzione? Certo la migliore è quella proposta dalla Com- 
missione reale per le ferrovie complementari, ma se 
la Francia assolutamente si opponesse, sembra a mio 
parere che la domanda di Torino dovrebbe essere as- 
solutamente accettata. 

Il tronco Vievola-Tenda costerebbe L. 16 600 000, e 
tenuto conto che il fine ultimo della Cuneo-Ventimiglia 
è la riviera di Nizza, il governo italiano raggiunge- 
rebbe l’intento colla minore spesa (L. 16 600 000, in 
luogo di 70 milioni o di 55 circa che tanto costerebbe 
la Cuneo-Ventimiglia tutta in territorio italiano). 

Resta secondo me di studiare un’altra questione 
ugualmente importante: si possono con poca spesa 
modificare le linee che si diramano da Cuneo verso 
la valle Padana in maniera da rendere maggiore la 
zona di efficienza della Cuneo-Nizza, che con le linee 
attuali resterebbe, come si è visto, troppo piccola? A 
me pare di si, Il percorso attuale Torino-Cuneo è di 
87 Km, mala linea Torino-Cuneo ha un andamento 
tutt'altro che rettilineo; con una linea più diretta, sal- 
tando al caso anche Fossano (1), si potrebbero rispar- 
miare unendo direttamente Torino a Savigliano circa 
b Am (2). 

Cosicchè la Cunec-Torino si ridurebbe da 87 a 76 
Kw circa. 

Il percorso Cuneo-Alba è oggi di Km 74 per Ca- 
vallermaggiore ; costruendo una nuova linea Cuneo- 
Bene-Alba, linea facile, e direi quasi costruibile col 
solo sussidio chilometrico dello Stato, si ridurrebbe il 
percorso a 53 Km. Questa linca, prolungata fino ad 
Asti, metterebbe Asti ad una distanza ferroviaria di 
soli 80 Km da Cuneo (1), alla Cuneo-Nizza. Così Mi- 
lano si avvicinerebbe alla nuova linea. 

Ventimiglia dice: l interesse italiano esige che lo 
scambio di prodotti dalla valle del Po al mare ligure 
debba avere origine e finalità in un porto italiano; 
così esige il sentimento nazionale, 

Francamente a me pare che a tal fine si debba mi- 

(1) Nelle rettifiche proposte dalla Commissione munici- 
pale per gl’ interessi ferroviari di Torino (Relaz. De Marre, 
giugno, 1900. Torino, tip. Crosa, 1900) si conserva l'attuale 
tracciato Savigliano, Fossano-Centallo della Cuneo-Torino, 
unendo direttamente Centallo a Savigliano e si risparmiano 
6 Km su m su 21099. 

(2) La linea da seguire sarebbe la seguente Torino-Ca- 


rignano-Racconigi indi utilizzare Ia ferrovia esistente Rac- 
conigi, Cavallermazziore, Savigliano. 
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rare: ma, tal fne e mi riservo di dimestrarlo quando 
mi cecuperò delie altre Pres dal vaile del Po al 
mar ligure, non si raggiunge con questa via: una 
nuova linea, la Torino-Savona, multo più breve della 
Cuneo-Nizza con minori pendenze (16°/,,) con vertice 
molto più basso (330 m sul mare) raggiunge tale in- 
tento. La Cuneo-Nizza servirà per i forestieri e per lo 
scambio di prodotti tra la valle del Tanaro e l'alta 
valle del Po con la riviera di Nizza, tale scopo sarà rag- 
giunto più facilmente colle rettifiche indicate della Cu- 
nec- Torino, e con la nuova linea Cuneo-Alba-Asti (1). 


Roma, 27 novembre 1902. 
Ing. G. CANONICA, 
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Ponti. — Punte ferroviario sul Rio Grande. 14, 8 no- 
vembre. 

Tecnologia e industria. - I nuovi silos per il 
grano a Genova. 17, 23 novembre = Utilizzazione dei 
gas di scarico dei motori a gas. 28, 20 novembre. 

Varia. - L'attuale importanza dell'educazione tec- 
nica ed iudustriale. 12, novembre. 


NOTIZIE VARIE 


— È stato presentato al Ministero dei Lavori Pub- 
blici il progetto per la trasformazione a trazione 
elettrica delle linee ferroviarie dei Giovi. Il progetto 
sarà rimesso al Comitato superiore delle ferrovie. 

— Prossimamente sarà inaugurata la linea fer- 
roviaria F.llonica-Massa Marittima. 

— La Camera di commercio francese di Londra, 
invitata dallu Camera di commercio di Ginevra a dare 
il suo parere sui differenti progetti delle linee fran- 
cesi di accesso al Sempione, ha emesso un voto 
favorevole alia linea detta della Faucille, che collega, 
come abbiamo già illustrato, Lens le Saulnier, Saint- 
Claude e Ginevra con uua linea di 79 Km traver- 
saute il Giura. 

— ll municipio di Spoleto ha iniziato lo scorso mese 
un servizio regolare di automobili a vapore fra 
Spoleto e Norcia. Tanto le condizioni altimetriche che 
le plasimetriche della via non hanno permesso un 
tracciato possibile di ferrovia a vapore; fu scelto ir- 
vece un servizio di automobili a vapore da adibirsi 
a trasporti di passeggieri, di posta e messaggeria. La 
distanza di 18 An? fra le due città viene superata in 
quattro ore con fermate intermedie a Caprareccia, 
Forca di Cerro, Grotte, Piedi Paterno, Borgo Cerreto, 
Triponze, Serravalle e Case di Norcia. Il servizio è 
giornaliero con una sola corsa. Gli automobili sono 
capaci di 20 viaggiatori di due classi. Il servizio fu 
impiantato dall'ing. Bernasconi di Milano ed è il primo 
del genere in Italia. 
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Con circolare n. 1602, pubblicata nel Bullettino precedente, venne annunziato che presso questa sede sociale 
sarebbe stato svolto dall'Ing. Parazzoli un corso di elettricità industriale, 


Si comunica ora che le conferenze avranno luogo il lunedì ed il giovedì, dalle ore 21 alle 22. La prima 


‘conferenza sarà fatta giovedì 11 corrente. 


Si comunica altresi che l'Amministratore del periodico L’Elettricista, nell’ interesse degli studiosi, ha offerto 


di mettere a nostra disposizione un certo numero di copie dell’opera del predetto ing. Parazzoli: 


Lezioni elementari di elettricità industriale 


al prezzo di favore di J.. 8 ciascuna copia. 


RIVISTA TECNICA 


Che cosa è il « trust » oceanico? 
Costituito, quali conseguenze produrrebbe? 


Ai colleghi che mi rivolsero queste domande nelle 
sale della nostra Società, posso facilmente rispondere 
riassumendo un magistrale articolo del prof. Camillo 
Supino, rettore dell'università di Siena, pubblicato nel 
fascicolo di giugno della Rivista Marittima e permet- 
tendomi di farvi qualche chiusa e dare qualche esem- 
pio per meglio spiegare ai profani di scienze econo- 
miche i concetti teorici. 

In Europa fino ad ora ha prevalso quella forma di 
contratti che si chiamano cartelli, coi quali i con- 
traenti rimangono indipendenti nella gestione propria, 
ma convengono di mantenere entro certi limiti la pro- 
duzione, di non vendere al disotto di un prezzo mi- 
nimo, di ripartire la produzione fra le varie fabbriche 
dei contraenti, oppure di esitare i proprii prodotti in 
una determinata zona non invadendo quella degli altri. 

Questi contratti richiedono la massima buona fede 
ed onestà dei contraenti per l'osservanza dei patti 
convenuti e dànno buoni risultati nei momenti di de- 
pressione commerciale, di produzione eccessiva e di 
prezzi bassi; ma quando il benessere economico sti- 
mola ad aumentare la produzione per ottenere mag- 
giori. utili, allora i contraenti si ribellano al cartelle. 


Chiaro quindi apparisce che il contratto di questa 
forma non può a lungo durare. 

In Italia ne abbiamo avuto un esempio nella Side- 
rurgica, la quale ha raggruppato e vincolato con car= 
tello i principali stabilimenti siderurgici italiani. Ma 
due anni or sono una fabbrica di ferri sagomati di 
piccola sezione e perciò di maggior costo di predu- 
zione, uscì dal consorzio vendendo a prezzi bassissimi. 
Allora la Siderurgica per fare concorrenza fu costretta 
abbassare ancora di più quei prezzi, lasciando inva= 
riati quelli dei ferri di minor costo di produzione, 
perchè per essi non vi era concorrenza. Il ribasso fu 
tale che si ebbe l'anomalia che il prezzo dei ferri più 
costosi per produzione era inferiore a quello degli 
altri meno costosi, | 

La concorrenza spietata fatta dal cartello a questo 
ribelle lo ha ricondotto ora in seno ad esso. Questa 
è una prova di fatto della instabilità di simili con- 
tratti. | 

L'industria negli Stati Uniti di America ha rag- 
giunto uno sviluppo oltre ogni credere enorme e vi 
sono persone di grande ardire, abilità ed intrapren- 
denza nelle quali si sono accumulati immensi capitali 
che vogliono impiegare; perciò si è escogitata una 
nuova forma di organizzazione industriale che si 
chiama trust, la quale non ha i pericoli ed i difetti 
dei cartelli. 
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Trust in inglese significa fiducia e trustee ammini- 
stratore fiduciario. 

[l trust si costituisce quando diverse società indu- 
striali si fondono in un solo ente morale autonomo 
ed affidano l'amministrazione ad un unico consiglio 
di curatori, il quale con un indirizzo uniforme dirige 
tutte le aziende associate, determinando il modo e la 
quantità di produzione nonchè la vendita per ottenere 
prezzi rimuneratori col maggior profitto possibile. 

Lo scopo adunque dei trust è quello di mettere un 
limite alla concorrenza, di eliminare la lotta fra le 
varie imprese nello stesso ramo industriale e di dare 
un indirizzo più uniforme e più regolare alla produ- 
zione. 

Un notevole vantaggio dei trust si ha nella ridu- 
zione del costo di produzione, perchè nell’ industria 
esercitata in grande si impiegano le macchine; la ven- 
dita si fa con grande risparmio, si possono utilizzare 
i residui che andrebbero perduti nei piccoli stabili- 
menti, la direzione tecnica viene affidata a persone 
abilissime di spirito inventivo potendosi retribuire lar- 
gamente. 

I trust peraltro hanno per oggetto sopratutto il mag- 
gior guadagno e perciò adoperano tutti i mezzi pos- 
sibili leciti, e forse anche non troppo leciti, per rag- 
giungere il loro sommo interesse. Devono quindi crearsi 
il monopolio della loro industria combattendo ad ol- 
tranza qualunque rivale per obbligarlo a cedere il suo 
impianto al trust costituito, 

A maggior chiarimento sull’organizzazione dei trust 
americani è opportuno riassumere la storia del primo 
trust, che è uno dei più importanti in America. Lo 
Standard Oil Trust con un capitale di 148 milioni di 
dollari ha il monopolio delle raffinerie di petrolio 
degli Stati Uniti e spedisce i suoi prodotti a tutto il 
mondo. 

Nel 1872 un uomo d'ingegno superiore e di grande 
intraprendenza, Rockefeller, costitui una nuova Società 
chiamata South Improvement Company, la quale ot- 
tenne prezzi di favore pei trasporti ferroviari e perciò 
potè vincere la concorrenza. Le altre fabbriche lavo- 
rando senza profitto dovettero sottomettersi ed essere 
vendute a moderate condizioni, 

La Società allora prese il nome di Standard Oil 
Company, ma sempre più aumentando le richieste il 
Rockefeller per ottenere una posizione dominante ri- 
nunciò per la massima parte al trasporto ferroviario 
e costrui per mezzo di altre società nuovi canali per 
, portare direttamente il petrolio dai pozzi alle raffi- 
rerie. Nel 1882 egli essendo divenuto padrone del 
mercato petroliere formò lo Standard Oil Trust col 
quale circa 50 persone, proprietari od azionisti di raf- 


finerie, canali ecc., trasmisero i loro diritti e le loro 
azioni a nove curatori, ed ebbero in cambio tanti 
certificati di 100 dollari ciascuno corrispondenti al 
valore della cessione che facevano. 

Ogni curatore ha uno stipendio annuo di 25 000 
dollari ed il presidente, che è ancora Rockefeller, ne 
ha 80000. I direttori dei diversi impianti agiscono 
sotto gli ordini immediati dei curatori. 

In seguito numerosi trust furono costituiti e perfino 
nelle piccole industrie, fra le quali anche quello delle 
casse da morto, che uno spiritoso scrittore dice esser 
tenuto segreto, altrimenti la mortalità sarebbe troppo 
scoraggiata per gli elevati prezzi che il trust man- 
tiene. 

Dopo la guerra vittoriosa contro la Spagna, l'im- 
mensa attività industriale degli Stati Uniti d'America 
produsse un senso di grande fiducia per ruove im- 
prese, e così alla fine del 1899 si contavano negli 
Stati Uniti 565 trust con un capitale di sette miliardi 
di dollari. Da ciò si comprende come i capi di queste 
associazioni siano considerati come sovrani e perciò 
vi è Flint re della gomma, Morse del ghiaccio, Ro- 
ckefeller del petrolio, Vanderbilt delle ferrovie, Ca- 
nergie dell’acciaio. Adesso sembra che il nuovo trust 
oceanico voglia sorgere, e Morgan diverrà il re della 
navigaziore marittima, 

I. Pierpont Morgan è già uno dei primi finanzieri 
del mondo; nacque nel 1837, studiò in America e 
Germania, ha una propria banca di uva prosperità 
straordinaria con un numero enorme di filiali all’ e- 
stero, è direttore di una ventina di compagnie fer- 
roviarie ed insieme ai suoi soci esercita un’ azione 
predominante sui mercati finanziari. 

Spontanea viene sra la domanda di conoscere quale 
sarebbe lo scopo e l’organizzazione del nuovo trust 
oceanico, ma prima dì tutto occorre fare una brevis- 
sima storia retrospettiva. 

Fra le Società di navigazione della stessa linea 
spesso si formano delle convenzioni che gli inglesi 
chiamano Freight Rings, colle quali gli agenti marit- 
timi formano una associazione colla quale riparti- 
scono il carico fra le navi dei diversi armatori e sta- 
biliscono la tariffa. Altre volte l’ associazione ha per 
iscopo di stabilire soltanto la tariffa ed vllora si 
chiama pool. Un esempio si ebbe anche in Italia con 
la riunione delle compagnie di navigazione per rial- 
zare il prezzo di trasporto degli emigranti dall'Italia 
a New-York, al Brasile ed al Plata formatasi rel 1899. 

Ma i rings, i pools sono di breve durata e possono 
crearsi soltanto sulle linee e nei porti di limitato traf- 
tico. Non sono possibili per la linea transatlantica ai 
cai porti af(luiscono navi in grande quantità ed il 
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fatto lo dimostra, poichè per la concorrenza sfrenata al- 
‘cune compagnie che percorrono quella linea guada- 
gnano poco o nulla. È appunto da questa condizione 
di cose che il Morgan ne ha tratto profitto per costi= 
tuire il trust oceanico il 4 febbraio 1902 fra le quattro 
Società di navigazione, White Star, Dominiom, Ame- 
rican Line, e Transport Line, La Società dovrà defini- 
tivamente costituirsi non oltre il 31 dicembre 1902 
con un capitale di 120 milioni di dollari e 50 milioni 
di dollari in obbligazioni, 

Con questa somma il trust acquista tutte le azioni 
e subentra negli affari, avviamento, crediti ed altro 
delle quattro Società. 

La valutazione delle azioni e del patrimonio nonchè 
il pagamento è stabilito tassativamente. Altre con- 
venzioni secondarie speciali sono state fatte, fra le 
quali havvene una con una ditta la quale si obbliga 
a costruire navi soltanto pel trust. In seguito Morgan 
è entrato in trattative con altre Società per assorbirle, 
ma la sola Cunard si è rifiutata assolutamente di en- 
trare nella combinazione. 

L'importanza del trust dipenderà dalla quantità di 
società che avrà assorbite e dai risultati finanziari 
dell'emissione delle sue azioni. Il trust peraltro ha un 
lato debole ed è quello di cominciare a funzionare 
con materiale vecchio. 

Supponendo che il trust raggiunga in breve tempo 
la massima potenza, quali sarebbero le conseguenze ? 
Esso si considera da alcuni la minaccia più terribile 
contro la sicurezza politica dell’ Inghilterra, avendolo 
vincolato ai più grandi cantieri britannici, obbligan- 
doli a non costruire per competitori ma soltanto per 
stranieri. 

Ma si osserva che la superiorità incontrastata degii 
inglesi nelle costruzioni marittime non potrà in un 
sol colpo essere abbattuta; basta rammentare che nel 
1900 le costruzioni navali in Inghitterra ascesero a 
T 14714765 mentre negli Stati Uniti arrivarono ap- 
pena a 297 981. 

In tempo di guerra l’Inghilterra non avrebbe a te- 
mere poichè, dato anche il trust possedesse un milione 
di tonnellate, rimarrebbero sempre altri sei milioni e 
mezzo di tonnellate in piroscafi da adoprare per tra- 
sporti. Oltre a ciò il trust ha per iscopo il lucro e 
perciò non vorrà naturalizzare i suoi bastimenti per 
non avere più i vantaggi che ne derivano. Ad ogni 
modo l’Inghilterra si trova in tale posizione che tro- 
‘verà sempre il rimedio qualora il trust non l'asse- 
condasse. 

Se inconvenienti politici non avverranno, ne potranno 
avvenire economici? 

Alcuni ritengono che l'Inghilterra potrebhe rima- 


nere senza derrate alimentari, ma si risponde che il 
trust, avendo per iscopo il guadagno, non potrebbe 
rinunciare ai noli del trasporto, ed i produttori non 
potrebbero rimanere colla merce invenduta. Altri pre- 
vedono che il trust inonderà l’ Europa dei prodotti 
americani, ma anche in questo caso si risponde che 
tali prodotti per essere trasportati avrebbero bisogno 
di noli bassissimi ed allora il trust non guadagne» 
rebbe. Ma più grave è l'ipotesi che faccia rincarare 
i noli delle linee che esercita. Dato anche che possa 
ottenere l’assoluto monopolio dei traffici marittimi, non 
deve credersi che possa stabilire i noli a suo capriccio 
perchè non ha concorrenti, giacchè all aumento dei 
noli corrisponde diminuzione di trasporto, non essendo 
più rimunerativo il prezzo della merce all'estero, e 
quando questo si verifica la merce non viaggia, spe- 
cialmente quella che all’estero si troverebbe a prezzo 
minore, 

Se poi il trust non sarà completo ma soltanto una 
grande società di navigazione, all’ aumento dei noli 
sorgerà la concorrenza a frenarli. I trust americani 
sono riusciti perchè sono nazionali, alleati alle fer- 
rovie, non temono concorrenza estera coi dazi protet- 
tori. Il trust oceanico invece si esercita sul mare li- 
bero e deve temere da ogni parte liberi rivali. 

Il potere adunque del trust è assai limitato e pro- 
spererà se avrà per iscopo di limitare le spese d'eser- 
cizio, di rendere meno variabili i noli mantenendoli 
rimunerativi, ma invece non potrà durare se diverrà 
dannoso monopolizzando tutti i trasporti marittimi ed 
aumentando il prezzo dei noli. 

Spiegato che cosa sia un trust in genere ed in par- 
gicolar modo quello oceanico, sorge naturale la do- 
manda se in Italia potrebbero costituirsi dei trust. 1l 
benevolo lettore è certamente ora in grado di ri- 
spondere. 

P. E. ing. DE SancTIs, 


Grande conduttura di cemento 
messa in opera per immersione (1). 


Le grandi officine di New-York che hanno delle 
macchine a condensazione estraggono direttamente 
l’acqua di cui hanno bisogno dalla North River e dal- 
l’East River. 

A tal uopo la New-York Edison Cy doveva co- 
struire, per la massima parte entro il fiume, una condut- 
tura cilindrica di 8 m di diametro e 65 m di lunghezza. 
Nel punto in cui questa conduttura doveva raggiungere 
il fiume la profondità dell’acqua è di 15 m. Non vo- 


(1) « Engineering Nows ». 
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lendosi invece prender l'acqua a una profondità mag- 
giore di m 4,80 sotto magra, convenne rinunciare agli 
ordinari metodi di costruzione della condottura sul letto 
del fiume e si risolse di costruirla allo scoperto sulla 
riva e poi ‘metterla a posto per immersione. 

La conduttura ha la sezione di un annello circolare 
di cemento dello spessore di m 0,37 ricoperto interna» 
mente ed esternamente di lamiera di ferro dello spes- 
sore di mm 6. Essa fu costruita su un impalcatura 
in legno provvisoria della lunghezza di m 60, disposta 
secondo una retta perpendicolare alla riva, in un punto 
lontano 48 Km dal luogo dove doveva esser messa 
in cpera. Sull’ impalcatura venivano adattate dap- 
prima le lamiere esterne della parte inferiore e poi 
quelle interne, concentricamente e alla dovuta di- 
stanza, in modo da completare l’anello salvo che per 
una piccola porzione superiore; nell’ intercapedine 
compresa fra le due lamiere veniva quindi dall’aper- 
tura superiore gettato il cemento. Si completava tinal- 
inente la messa in opera delle lamiere interna ed 
esterna anche nel tratto superiore ma senza comple- 
tare la gettata di cemento perchè il condotto, chiuso 
provvisoriamente alle due estremità mediante scudi di 
lamiera metallica, risultasse del giusto peso per poter 
‘galleggiare bene sull acqua. Lo scudo anteriore fu 
anzi conformato a guisa di prua per diminuire la 
resistenza alla trazione nell’acqua. Questa mole lunga 
60 m e del pesodi oltre 1000 T fu lanciata nell’acqua 
da 70 uomini in soli 10 minuti secondo le regole in 
uso pel varo delle navi. Essa rimase galleggiante alcuni 
mesi in attesa che fossero ultimati i lavori del tratto 
di traforo cui questo condotto doveva raccordarsi, 
nonchè le palafitte sopra cui esso avrebbe dovuto ap- 

ggiare alla profondità dianzi accennata di m 4,80 
sotto magra. l 

Allorchè tutto fu pronto si fece il rimorchio pei 
suddetti 48 Km, mediante due rimorchiatori che im- 
piegarono nel tragitto 5 ore. Il condotto fu ancorato 
al disopra della palafitta destinato a sostenerla, e per- 
chè esso si mantenesse più saldamente a posto fu 
innalzata d’'ambo i lati della palafitta una serie di pali 
comprendenti la conduttura per tutta la sua lun- 
ghezza. 

Si tolsero allora le lamiere superiori esterne e si 
completò la gettata di calcestruzzo che fu ricoperta con 
una cappa di cemento per evitare di tornare a met- 
‘tere in opera le lamiere ormai considerate come inutili. 

Mentre però si stava compiendo detta operazione 
sopravvenne una violenta tempesta; la massa galleg- 
giante, che pesava già più di 1400 t, cominciò a rul- 
-lare in modo inquietante, cosicchè si risolse di som- 
mergerla momentaneamente. Si aprì una valvola al 


centro d’uno dei diaframmi estremi e in quattro ore 
tutto il condotto fu pieno d’acqua. Esso non era trat- 
tenuto che dalle catene d’ancoraggio che si abban- 
donarono lentamente. In 10 minuti il condotto fu 
accuratamente calato sulla palafitta, regolarmente pre- 
disposta per riceverlo. 

Cessata la tempesta convenne riprendere il lavoro di 
completamento della cappa in cemento. Sulla valvola 
prima aperta nel diaframma fu applicato un tubo e 
mediante pompe centrifughe fu estratta tutta l’acqua. 
Dopo 4 minuti il condotto ricompariva lentamente a 
fior d’acqua. Si ultimò la cappa e si operò l’affonda- 
mento per la seconda volta nell’istesso modo della prima. 

Bisognò lasciare un giuoco di 15 cm fra le estremità 
del traforo entro terra e del tubo mobile che ad esso 
doveva raccordarsi. Questo intervallo fu poi accurata- 
mento riempito da muratura di raccordo, convenien= 
temente resa impermeabile all'acqua. 

Questo è il primo esempio di traforo costruito in 
tal modo; i risultati sono stati soddisfacentissimi, mal- 
grado le vicende atmosferiche sfavorevoli, Gl’impren= 
ditori hanno già iniziato i lavori per una seconda con- 
duttura da stabilirsi nello stesso modo nel tempo di 
tre mesi, a un prezzo inferiore di un terzo a quello 
che si avrebbe con gli ordinari metodi di costruzione, 


(d. r.) 


La trazione elettrica 
sul canale di Teltow (Germania). 


(Continuazione e fine v. n. prec.) 


La corrente trifase, che alimenta direttamente il 
motore, viene presa da una linea aerea a due fili, alla 
tensione di 500 volt; la rotaia serve da terzo con= 
duttore. La linea elettrica è formata da due fili di 
rame da 8 mm, sostenuti da mensole su pali di ferro, 
distanti 30 m circa luno dall'altro. I fili sono collo- 
cati all’altezza di 6 m dal suolo e distano cm 80 l’uno 
dall’ altro, La sospensione è analoga a quella delle 
linee a trolley automotore, sistema Lombard Gérin, di 
cui ci siamo occupati più volte. Il trolley, a due®corna, 
è sospeso al di sotto del filo ed è trascinato dal trat- 
tore. 

La rotaia unica pesa 25 Kg a ml; essa è fissata 
su traverse di quercia collocate alla distanza di m 0,80 
in mezzo ad un ballast di m 0,25 di spessore e m 1,95 
di larghezza alla base. 

Nei punti in cui, secondo il programma, non è pos- 
sibile la trazione su strada, è previsto l’ alaggio me- 
diante rimorchiatori a tre elici, muniti di motori tri- 
fasi, alimentati da una linea elettrica aerea la quale 
è sostenuta da fili trasversali. 
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Questa linea aerea è in prolungamento di quella 
che passa lungo la strada alzaia; l’ acqua forma il 
terzo conduttore. 

Nei porti è previsto il collocamento dei tili a grande 
distanza dal suolo ; essi sono sostenuti da pali di 10 m 
di altezza, collocati a m 100 luno dall’ altro. 

Per un traffico di 1 500 000 T basterà equipaggiare 
una sola riva del canale. Un trattore, del tipo de- 
scritto di sopra, potrà rimorchiare un solo battello da 
600 T o da 450, oppure due da 175 T, e impie- 
gherà circa 41 secondi per acquistare la velocità di 
4 Km all’ora. Per assicurare il servizio, sono previsti 
b8 trattori e 6 rimorchiatori, compresi quelli di ri- 
Serva, 

Per un traffico di 4500 000 7, si dovranno equi- 
paggiare le due rive del canale ; adoperando 115 trat- 
tori ed 8 rimorchiatori. 

La Ditta Ganz & C. si obbliga di eseguire l'impianto 
per il traffico di 1500 000 7’ per i seguenti prezzi. 


Armamerto della strada . . . . L. 400000 
Trasformatori . . . .. +... » 47000 
Linea aerea per rimorchiatori . . » 89500 
Linea aerea per trattori . . . . » 172000 
Trattori (N. 53 a L. 5850 Puno) . » 810000 


Rimorchiatori (N. 6 a L. 36500 luno) » 219 000 


Trolley automotore . . . . . . » 10000 
Sistemazione della linea in vicinanza 
dei porti . . . . e .... D 44500 


Totale L. 1242 000 


Per un trafico di 4500 000 T bisognerà eseguire 
un impianto analogo sull’ altra riva con la seguente 
spesa prevista : 


Armamento della strada . . . L. 400 000 
Equipaggiamento elettrico . . . . » 218000 
Materiale di trazione. . . . . . » 575000 


Totale L. 11983 000 


Le spese di esercizio, per un traflico di 1 500 000 T, 
sono previste in L. 235 600 annue, cioè in L 0,005 
per tonnellata-chilometro; mentre per un trafiico di 
4500 000 T si avrebbe una spesa di L. 604 600 an- 
nue, cioè di L. 0,0043 per tonnellata-chilometro. 

L'’interessante articolo riassunto conclude parago= 
nando l’impianto della ditta Ganz & C. con quello 
delle altre ditte concorrenti e riportando la seguente 
tabella di confronto fra la spesa di impianto ed il 
costo della tonuellata-chilometro delle diverse ditte. 


Spes- 
, . di primo Costo 
Ditte concorrenti impianto |della T-Km 
Lire Lire 
Siemens & Halske . . 275 0000 0,0102 
Feldmann & Zehme . ? 0,0082 
Società di trazione di 
Kiel... . . . | 8200000 0,0098 
Ganz & C. ... 1 242 000 0,00Ł0 
(e. a.) 


Sullo stato dei lavori 
delle linee d'accesso al Sempione al 80 settembre. 


Togliamo dal Monitore delle Strade Ferrate le se- 
guenti notizie che si riferiscono alle linee che, come è 
noto, sono attualmente in costruzione per opera della 
Società delle Strade Ferrate del Mediterraneo e pre- 


| sentano non poche difficoltà tecniche, 


Le opere d’arte di maggiore importanza sono a 
buon punto. Anche i lavori dei fabbricati delle sta- 
zioni sono abbastanza sviluppati. 

Lo stato d'avanzamento delle gallerie al 80 settembre 
era il seguente: 

Scavo Muratura 
m m 
Galleria di Preglia . di m 660 — 44950 Bb4 — 
»  dell’Orco. . . » 117,15 117,15 108,20 
» di S. Giovanni. » 428,065 187,25 19,50 
» di Gobbio Mollo » 200 — 16— — 
di Mognatta . . » 414,80 108— 78— 
elicoidale. . . » 2944— 1125 — 1025 — 
» di Trasquera. . » 1700,70 1605,26 1268,16 


Nelia galleria elicoidale, la più importante di questa 
linea, si dovette continuare, dll’ imbocco Sud, l'avar- 
zata con mezzi ordinari, mentre dall’imbucco Nurd si 
lavorò colla perforazione meccanica per 20 giorri, poi 
si dovette sospendere e continuare a mano, causa i 
facili franamenti prodotti dalle infiltrazioni d’acqua, 
che costrinsero a blindare completamente l'avanzata. 

Sulla linea Santhià-Borgomanero-Arona si sono ini- 
ziati gli scavi delle trincee, portando le materie in ri- 
levato. 

Sono in corso gli scavi di fondazione di alcune opere 
d'arte maggiori ed in parecchie altre sono in corso le 
murature in elevazione. 

Si sono incominciate le fondamenta di parecchi fub- 
bricati ed alcuni caselli hanno già le murature ulti= 
mate. 
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Lo stato d’avanzamento delle gallerie al 80 settembre 
era il seguente: 

Scavo Muratura 

m m 

Galleria di Romagnano di m 950 — 3807— 222— 

» Cascina. . » 660— 114— 78— 

» Carrata. . » 807 — 94 — 50 — 

» Stornina . » 149,20 149,20 149,20 

» Gattico . . » 8397 — 201,60 153,50 


Sulla linea Domodossola-Arona la formazione del 
grande rilevato fra Domodossola e Beura proseguì con 
attività e si continuarono tutte le trincee d’approccio 
alle gallerie. 

Anche gli altri rilevati proseguono bene, con ma- 
terie tolte dalle trincee o nell'alveo dei torrenti ed in 
alcune località anche da cave di prestito. 

Sono in corso i lavori per le fondazioni ad aria 
compressa del ponte sul Toce a 6 luci di m 25. Nelle 
altre opere d’arte di maggiore importanza si sono ini- 
ziati, in parte gli scavi di fondazione ed in altre si 
stanno costruendo le murature. 

Lo stato di avanzamento delle gallerie al 80 set- 


tembre era il seguente: 


Mu- 
Scavo ratura 


Galleria di Bettola . . . .dim 180 iniziata l a- 
vanzata ai due imbocchi 


» Mergozzo . . .dim 820 m 30 m— 
» Montorfano. . . » 850 » 88 » — 
» Baveno . . . .» 710» 93 » — 
» Scuderie Borromeo » 618 » 80 » — 
» Stresa . . . .» 1041 » 69 » — 
» Faraggiana. . . » 1180 » 220 » 36 


Riguardo ai raccordi della stazione di Arona colle 
linee di Sesto Calenda e di Novara continua la for- 
mazione del rilevato con materie prese da cave di 
prestito, 

Si eseguirono le murature di fondazione di alcuni 
manufatti e si ultimò il sottopassaggio di m 8 nel 
raccordo di Novara. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Sorgente - Proprietà - Fondo inferiore - Qodi- 
mento dell’acqua - Opere preesistenti - Man- 
canza - Non limitano il diritto di proprietà 
della sorgente. 

L'applicazione dell'articolo 578, codice civile, per 
dirimere il conflitto fra due proprietari, riesce solo 


possibile quando vi siano canali od acquedotti pree- 
sistenti e destinati all'irrigazione dei beni o al giro 
di edifizi nel fondo del proprietario che vuole limitare 
il diritto del proprietario del fondo ove pullulano le 
sorgenti. 

Comune di Castellammare c. Acampora (Corte di 
Appello di Napoli, 80 aprile 1902 = Capano Pres. = 
Bianco Est.). 


Perizia - Operazioni - Mancanza di verbali - 
Computo delle vacazioni - Prudente arbitrio 
del magistrato. 

Nella mancanza di verbali, che accertiao i giorni di 
lavoro e le vacazioni impiegate dai periti, queste si 
devono stabilire, con prudente arbitrio del magistrato, 
a seconda gli incarichi dati ai periti e l’importanza 
delle operazioni dagli stessi compiute. 

Argento e Scaduto in causa penale c. Licari (Corte 
d'Appello di Palermo, Sezione di accusa, 2 settembre 
1902 = Di Chiara Fres. ff. - AGNELLO Est). 


Accessione - Migliorie - Usufruttuario - Pianta- 
gioni nel fondo ad usufrutto - Indennità. 
L’usufruttuario di beni, che abbia fatto in essi delle 

piantagioni o costruzioni, ha il diritto di reclamare, 

al termine dell’usufrutto, le indennità di cui all’arti- 
colo 450 codice civile, se il proprietario non pretende 
la rimozione di quelle opere. 

Le piantagioni, al pari delle costruzioni, vanno re- 
golate dall’art. 450 e non possono confondersi con le 
semplici migliorie, contemplate nell’art. 496, le quali 
comprendono tutte quelle opere che, senza innovare 
la sostanza ed alla stessa immedesimandosi, mirano 
ad accrescere la produttività del fondo. 

Cipriani c. Cipriani (Corte d' Appello di Trani, 9 
maggio 1902 - Perrumo Pres. = ScHETTINI Est.). 
Via vicinale - Uso pubblico - Consuetudine - 

Legge sulle opere pubbliche. 

Una via vicinale, destinata all’uso pubblico, non può 
giammai appartenere a privati. Per dimostrare la sua 
esistenza non occorre il titolo, giacchè le norme con- 
tenute nel codice civile riguardano le servitù prediali, 
che concernono l interesse privato; mentre quelle 
aventi per oggetto l’utilità pubblica sono regolate da 
leggi e regolamenti speciali. E per le vie vicinali v'è 
appunto la legge sulle opere pubbliche del 1885, dalla 
quale sì ricava che basta la consuetudine per dimc= 
strare la esistenza di dette vie. 

Savino c. Manzari (Corte d'Appello di Trani, 18 
giugno 1902 - PerFUMO Pres. - Appo Est.). 


° (Dalla Rivista tecnico=legale). 
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Architettura e Belle Arti. - Interno d'una cap- 
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dinarie. = Il serbatoio di Cons (New-London). 14, 
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80 novembre 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La ferrovia 
dell'Uganda. 9, 28 novembre - 1 veicoli della ferrovia 
sotterranea di Londra. 10, 28 novembre = Sulla resi- 
stenza delle rotaie, id. - Il sistema di trazione elet= 
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mento armato soggetto a flessione 29, 29 novembre. 

Elettrotecnica - Impianto centrale di Loden (In- 
ghilterra). 7, 22 novembre - Sulla permeabilità dei 
liquidi magnetici. id - Isolatori per alti potenziali. id. 
= Sulla reazione dell'armatura negli alternatori. id. - 
L'impianto di Washington. id. - L’uso e i vantaggi 
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82. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines — 60. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


Esperienze sugli accumulatori « Clare ». id. « Impianti 
per produzione e trasmissione d'energia elettrica in 
Svizzera. 9, 28 novembre = Officina idroelettrica di 
Champs - (Isère) 15, 22 novembre = La galvanizza- 
zione elettrolitica, id. - La conducibilità elettrica delle 
leghe di alluminio. id. = Interruttore di correute 
Tlomson- Houston. 28, 80 novembre. 

Fisica tecnica. - Sulla misura dell'intensità lumi- 
ncsa. 7, 22 novembre - Esperienze sull’esplosione di 
gzs in vasi chiusi. 10, 28 novembre - Ventilazione in 
una scuola di Boston. 14, 22 novembre. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Il traforo di Deep. 10, 28 novembre. - Fondazione di 
an grandioso edificio a New-Orleans. 14, 22 novembre. 

Geodesia, topografia, catasto - Regolo calcola= 
tore per operazioni topografiche. 14, 22 novembre. 

Illuminazione - Illuminazione e trasporto di forza : 
per il porto di Karlsruhe, 88, 29 nuvembre. 

Ingegneria navale - Lo studio della tattica na- 
vale 28, novembre - Sul varo delle navi. id. 

Ingegneria sanitaria. Fognatura. - La fogna- 
tura di Schelbeng (Ohio). 18, 20 novembre = Filtri - 
per la depurazione delle acque. 14, 22 novembre - La 
fognatura di Bristol. 14, 22 novembre. 

Macchine e motori. - La caldaia a vaporizzazione 
rapida. 9, 28 novembre - Le caldaie all'esposizione 
di Düsseldorf. 10, 28 novembre - Tipi recenti di gru 
18, 20 novembre = Nucvo eiettore=-condensatore 18, 
29 novembre - Le turbine moderne di grande potenza . 
17, 80 novembre - Le pompe all'Esposizione di Düs- 
seldorf. id. La galleria Krupp all'Esposizione suddetta. 
id. - Distribuzione Corliss in una locomotiva 26, 20 no- 
vembre - Impiarto d’una fabbrica di birra per la pro- 
duzione annua di 20 000 A/. id. - Impianto di tur- 
bine. id. = Compressori. id. = Moderne caldaie a vapore 
con surriscaldatore. id. — Sulla costruzione delle ralle 
e dei perni di attrito minimo. id. - Propulsori per 
trasporti a brevi distanze, 88, 29 novemhre. o n 

Materiali da costruzione. - Resistenza della ghisa 
15, 29 novembre, 

Meccanica applicata e statica grafica. - Ricerche 
cinematiche sulle travi ad arco a due cerniere. 82, 
28 novembre, 

Metallurgia, miniere e cave. - Sull'escavazione . 
dell’antracite, 18, 20 novembre. = Impianti per miuiere. 
88, 29 novembre, | 

Ponti, - Ponti in ferro di grande luce, 18, 20 no- 
vembre, 

Scienze naturali, - I fondamenti scientifici della 
chimica tecnologica. 82, 28 novembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici — Il fulmine e gli infortuni sul lavoru. 15, 29 nov, 
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Tecnologia e industria. - Uso economico del 
carbone per la produzione siell’energia. 14, 22 no- 
vembre + Lavatore d'arn: per impianti frigori ci 15, 
29 novembre - Regolatore di compensazione nei telai 
meccanici 17, 30 novembre =- Le industrie e i com- 
merci all’esposizi-ne di Düsseldorf. 88, 29 novembre. 

Varia. - La civiltà e la guerra. 28, novembre = 
Tra il Mediterraneo e il mar Giallo. id. 


NOTIZIE VARIE 


— Il capitolato d’ appalto per la costruzione del- 
l'acquedotto pugliese è stato trasmesso per lo esame 
alla Commissione reale dell’acquedotto dalla quale poi 
passerà al Consiglio di Sto. L'appalto è indetto per 
un unico lotto di 136 milioni. L'importo della cau- 
zione provvisorìa è di 8 milioni. 

Per facilitare l'esecuzione dei lavori, la ditta con- 
cessionaria, sotto determinate cautele, potrà subappal- 
tare i lavori in vari lotti. 

Il capitolato contiene inoltre la descrizione dei lavori 
secondo il progetto approvato dal Parlamento e le con- 
dizioni di pagamento determinate dalla legge medesima. 

— La Società ferroviaria francese Paris-Lyon-Me- 
diterranée ha adottato il sistema Saccardo per la ven- 
tilazione delle gallerie e l’ha già applicato alla gal- 
leria di Albe-Speyres di m. 1500. 

— Il 22 corr. si è inaugurata la nuova ferrovia 
Massa-Fallonica Porto. Essa misura km. 26, fu co- 
strutta dalla Società ausiliaria di Milano e servirà allo 
sviluppo delle miniera di ferro, zinco, lignite, rame 
che abbondano in quella regione e specialmente al 
trasporto dei minerali di ferro provenienti dall’ Elba. 

= Presso alcuni uftici postali di Parigi hanno co- 
minciato a funzionare da qualche tempo i telefoni 
automatici. La comunicazione si ottiene introducendo 
nell’ apposita apertura una moneta da 25 centesimi. 
La lancetta di un quadrante indica il tempo che passa 
durante la comuricazione o così gl’inte1essati possono 
regolarsi sul tempo che loro rimane disponibile. Questi 
telefoni automatici sono per ora in via d’esperimento, 
salvo ad introdursi stabilmente al servizio del pub- 
blico quando il loro funzionamento abbia dato ogni 
gara: zia di regolarità. 

— Vicino a Berlino, sul lago Wansee, il prot. Rih- 
mer, inventore del futografono, fece recentemente degli 
esp-rimenti di telefonia senza fili ottenendo dei 
risultati soddisfacenti. A tale scopo aveva stabilito una 
stazione a bord» del battello Germania essenzialmente 
costituito da un proiettore di luce elettrica del tipo 
di quelli adottati per la marina. Altra stazione con- 
simile era costruita in un punto della riva del lago. 


i 


Le parole pronunziate sulla nave davanti a un mi- 
crofono provocavano nella luce «manante dal proiet- 
tore delle oscillazioni che influenzavano nella stazione 
corrispondente una pila a selenio collegata al telefono, 
il quale riproduceva così i suoni emessi dalla sta» 
zione trasmittente. Si è potuto così conversare sopra 
tutta la larghezza del lago cioè pel raggio di Km 4,6 
senza che il limite di potenzialità sia stato, almeno 
apparentemente, raggiunto. Anche in un giorno in 
cui cadde una pioggia torrenziale si ebbero buoni ri- 
sultati. 

Gli esperimenti verranno ripresi prossimamente so- 
pra più grandi distanze. 

— Gli ingegneri G. Cieri e G. B. Centi di Milano 
hanno presentato al Ministero dei Lavori pubblici il 
progelto per una derivazione dal fiume Adda onde 
costruire un canale industriale navigabile fra 
Sondrio e Morbegno, formato da quattro tronchi, me- 
diante quattro derivazioni successive. 

Il primo tronco, sulla destra dell'Adda, andrebbe 
dalla confluenza del torrente Venina fino a quella del 
Malleso; la quantità d’acqua da derivare sarebbe di 
24 m? a secondo, di cui 22 m? sarebbero impiegati 
per forza motrice su un salto di m 6,87, ottenendone. 
2015 cav teorici. 

Il secondo tronco si svolgerebbe sulla sinistra del- 
l’Adda dalla confluenza del Mallero alla località Valle 
sotto Berbenno, Il volume di acqua da derivare sa- 
rebbe di m?’ 24,50 di cui 22,50 servirebbero per otte- 
nere 4407 cav teorici di forza motrice. 

Il terzo tronco, sulla destra dell'Adda, partirebbe 
dal punto di confluenza del precedente fino a quello 
del Masino. L'acqua derivata avrebbe un volume di 
25 m? a secondo, di cui 22 destinati a forza motrice, 
che sotto un salto di m 5,30 darebbero 1626 cav 
teorici. 

Il quarto tronco si sviluppa sulla sinistra dell Adda 
dal predetto punto di confluenza fino a quello del 
Bitto; si deriverebbero 32 m? di cui 30 per forza 
motrice che con un salto di m 38 darebbero 15 200 
cav teorici. 

In totale, mediante 7 salti successivi, si potrebbero 
ottenere 23 247 cav teorici con una spesa totale pre- 


ventivata in L. 7632 000. 


Una parte della forza verrebbe adoperata nelle in- 
dustrie locali, il resto verrebbe trasmesso sotto forma 
di energia elettrica nei vicini centri abitati delle pro- 
vincie di Sondrio e di Como. 

Il canale avrebbe una lunghezza totale di circa 
m 25 600. 


-< 
Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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BULLETTINO 


Anno X. Roma, 14 dicembre 1902. N. 50. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


19. De Vonderweid Edoardo, Capitano d'Artiglieria i . proposto dai soci De Sanctis P. E. e IFalangola. 


La Presidenza della Sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica Italiana comunica: 


Lunedì 15 corr., alle ore 21 precise, nella Sede della sezione avrà luogo la riunione mensile col seguente: 


Ordine del giorno: 


1. Comunicazioni. 
Conversazioni : 
2. Sulle correnti alternate non sinusoidali (Ing. G. GioRGI). 


Si ricorda ai Soci della Sezione che la sera stessa, alle ore 21, si chiude la votazione per le elezioni della 
Presidenza Centrale; si prega quindi di inviare sollecitamente le schede. 


Lo spoglio delle schede sarà fatto dal Consiglio Direttivo dopo la comunicazione dell’ ing. G. Giorgi. 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Il Consiglio ha deliberato l’accetlazione della seguente iscrizione nel su) Albo: 


Ingegnere MenEGAZZO Antonio. 
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C ONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Conto consuntivo per l'esercizio 1902. 


2a | 

ENTRATE SE Lire | 

a | 

Residuo cassa esercizio 1901 . . . .| — 115 » a) Pagamenti relativi all'esercizio 1901: 

Riscossioni in conto esercizio 1901 . . 6 18 00, Posta . . a. a a 0.» 04° 44 | 68 
Contributo soci » 1902 . .| 862 | 1056 | 00! Stampe e cancelleria. . . + .| 111 |60 
Id. id. » 1903 . . 2 6 | 00 Scritturazione . . . . .0. 53 | 00 
Specifiche esercizio 1902. . . . . . 5 81 |20 Assegni. s. s aoa eun 80 |00 


| Lavori straordinari . . . . +. 13 | 50 
Totali entrate L. |... 122716, 


=“ E Totale pagamenti per l'esercizio 1901. | 252 |63 


Nuovi iscritti rell'anno . . . . . >» 46 Posta a Li u a e a e ded 132 |29 


Iscritti compresi i defunti ed i tra- 
Sferili:o w e ua Rua de e Rd AOL 


Stampe e cancelleria. . . . . | 433 | Sb 


Scritturazione . . s. e s +» 76 |50 


Defunti dell’anno 1902. . . ...» 4 Assecni 195 | 00 
© . . . . o ° . . . 


Soci che hanno trasferito la loro re- 
SICONZA . s. soso ao an a‘ ea‘ 2 


Lavori straordinari . . . . à 20 | 00 


Iscritti alla fine del 1901. . . . .N.| 855 b) Pagamenti in conto dell esercizio 1902 : 
Aggio sulle esazioni . . . è. +. 55 | 40 


Iscritti alla chiusura dell'esercizio 1902 » 395 


Soci che si rifiutarono di pagare il Totale pigamenti L. | 1165 | 67 


loro contributo per il 1901 . . » 21 


Soci che devono ancora per l'esercizio 3 
Conto di Cassa. 


pagamento della rata . . . .» 19 


z 


1227,16 


» pagamenti . . . . .» 1165,67 


in corso 1902 corrispondere al i 


| 
Totale riscossioni . 
Restano L. 61,49 


Roma, 3 dicembre 1902. 
Il Cassiere Il Presidente 
Cav. F. P. Massanı. Comm. A. Beroccui. 


Le relative giusti‘icazioni sono visibili nella sede del Consiglio. 


——6—6w—_———6 mm ———  — ———6— o 
————rrrtr__ D 


829 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 830 


RIVISTA TECNICA 


Ancora sul cosidetto « trust » oceanico. 


L'articolo dell’ ing. De Sanctis sul cosidetto trust 
cceanico, ccmparso nell’ ultimo Bullettino, tocca un 
argomento così interessante che forse non riuscirà 
sgradito ai soci se aggiungo qualche altro dato di 
fatto relativamente alle basi su cui è sorto tale sir- 
dacato. Mi giovo dei dati che furono presentati nella 
primavera scorsa al Parlamento inglese quando questo 
tanto si preoccupava delle conseguenze della nuova 
combinazione commerciale, 

Il contratto 4 febbraio 1902 fra il banco J. P. Mor- 
gan and C° ed i rappresentanti delle compagnie White 
Star Line, Dominion Line, American Line e Atlantic 
Transport Line, non era altro che un contratto di 
acquisto da parte del primo, come rappresentante di 
un costituendo sindacato, di tutte le azioni delle quattro 
compagnie Il nuovo sindacato assorbiva dunque le 
quattro compagnie divenendo proprietario di tutte le 
loro azioni, il che portava di conseguenza anche il 
controllo delle loro flotte; ma esse non per questo 
cessavano di esistere come compagnie separate: la 
loro bandiera, inglese o americana che fusse, restava 
sempre la stessa : solo le loro azioni cadevano tutle 
nelle mani di una unica corporazione americana. Una 
quinta compagnia, la Leyland Line, venne assorbita 
dal sindacato, subito dopo, mediante l'acquisto di 
18 468 azioni ordinarie e 18 703 azioni di preferenza. 
Il banco Morgan pagava le compagnie parte in cone 
tanti parte in azioni del costituendo sindacato, eccezion 
fatta per la Leyland Line le cui azioni vennero pa- 
gate tutte in contanti. Il contratto collaterale fra il 
banco Morgan ed il canticre Harland e Wolf di 
Belfast stabiliva che tutte le navi che la nuova So- 
cietà costruirebbe in Inghilterra sarebbero affidate al 
detto cantiere e che questo non poteva costruire per 
alcun altro, salvo che per la linea tedesca Hamburg- 
America. 

Tutti sanno l’importauza delle linee tedesche nel 
commercio transatlantico, A lato al contratto che pos- 
siamo chiamare anglo-americano, un altro contratto 
veniva appunto stretto fra la casa Morgan e C°, a 
rome dello stess; costituendo sindacato, e le due 
grandi compaguie tedesche ZMumburg-America e Nord 
Deutscher Lloyd. Ma era un contratto su basi com- 
pletamente diverse; non si trattava di acquistare delle 
azioni, ma solo di accordarsi sull’esercizio delle linee. 
Il sindacato si impegnava di nou acquistare nè di- 
rettamente nè indirettamente azioni delle compagnie 
tedesche, e queste si impegnavano ugualmente di non 


acquistare nè direttamente nè indirettamente azioni 
del sindacato : le compagnie tedesche si impegnavano 
a pagare al sindacato una parte dei loro dividendi 
corrispondente a 25 milioni di lire di azioni, e il sin- 
dacato si impegnava a pagare alle compagnie tedesche 
un interesse del 6 °/, sulla stessa somma: il sinda- 
cato si impegnava a non mandare le sue navi nei 
porti tedeschi senza il consenso delle compagnie te- 
desche, e le compagnie tedesche si impegnavano ad 
osservare certe restrizioni nel loro traffico coi porti 
inglesi. Pare che le compagnie tedesche si sarebbero 
volentieri fatte assorbire dal sindacato vendendogli le 
azioni, come quelle inglesi, ma non l’hanno potuto 
fare perchè dipendono dal governo che le sovven- 
ziona. 

Ho dato questi dettagli perchè si vede così chiara- 
mente che tale combinazione non si può chiamare un 
trust. Il vero trust è quello che, per una data indu- 
stria, distrugge la concorrenza. Non è che un gran- 
dioso « shipping ring » dello stesso carattere di altri 
che sono già ben conosciuti nel commercio dell Atlan- 
tico: invece di distruggere la rivalità ne accenderà 
una più viva. La sua spiegazione va ricercata nel bi- 
sogno che avevano le compagnie ferroviarie americane 
di esercitare un controllo più vasto e più diretto sul 
trasporto attraverso l'Oceano dei prodotti che gli Stati 
Uniti mandano in Europa e che vengono loro affidati 
alle stazioni di partenza. 

L'ing. De Sanctis conclude, a parer mio molto giu- 
st.mente, che il potere di tale sindacato è assai li- 
mitato, e non potrà mai convertirsi in un vero trust, 
cioè non potrà mai tentar con successo di monopo= 
lizzare i trasporti attraverso l'Atlantico e dettar legge 
sulle tariffe. 

log. TOMMASINI. 


Per la navigazione interna italiana. 


Nelle vie fluviali, gli approdi costituiscono una di 
quelle parti che contribuiscono immensamente allo 
sviluppo del traffico ed è per questo che all’estero 
sono state spese enormi somme per la costruzione, 
impianto ed esercizio di essi. 

In Italia sinmo ben lungi dal preoccuparci dei porti 
fluviali, poichè prima dobbiamo migliorare e costruire 
le vie d'acqua, Peraltro bisogna tener presente che un 
giorno dovremo provvedere anche a questo coefficiente 
importantissimo del traffico e perciò sarà opportuno 
che allora nessun vincolo limiti l'azione del Governo. 

Nei porti avvengono i raccordamenti colle ferrovie 
e se ora non si pensa in Italia a questo oggetto po- 
trebbe avvenire che con le nuove convenzioni ferro» 
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viarie il Governo non fosse più libero di fare ciò che 
sì renderà necessario, oppure dovesse farlo con grande 
sacrificio pecuniario per le esigenze delle Società eser- 
centi le reti ferroviarie. 

Sappiamo che il generale Bigotti, che tanto si oc- 
cupa di navigazione, ha pensato a questo importan- 
tissimo oggetto e dopo avere conferito in proposito al 
Congresso internazionale di navigazione a Düsseldorf 
colle persone più competenti estere ha presentato una 
relazione alla Commissione che studia le proposte per 
le nuove convenzioni ferroviarie, presieduta dall’ono- 
revole Saporito, e questa l’ha presa in esame ed ha 
deliberato in proposito. Attendiamo la pubblicazione 
della relazione generale della detta Commissione per 
conoscere le deliberazioni prese e leggere negli alle- 
gali l'elaborato del generale Bigotti che ci si dice es- 
sere un lavoro esauriente. 

Frattanto per dimostrare la necessità e l’importanza 
di questi raccordi giova far presente che in questo 
anno il Ministro dei Lavori Pubblici della Francia ha 
invitato le Camere di Commercio ad esprimere il loro 
parere sulla migliore utilizzazione dei raccordi attuali 
e quali altri occorre costruire. Le Camere di Com- 
mercio stanno studiando le opportune risposte, ma tutte 
sono convinte che il raccordo diretto fra le vie fer- 
rate e quelle navigabili è d’interesse generale, perchè 
permette al commercio di ottenere col trasporto misto 
per acqua c per ferrovia la minima spesa. Inoltre 
riconoscono che devono comunicare direttamente colle 
dette due vie tutte le grandi officine ove sono con- 
centrate le industrie; la prosperità delle quali permette 
la lotta contro la concorrenza delle gigantesche offi- 
cine della Germania, dell'Inghilterra e degli Stati 
Uniti di America, 

In Germania poi il raccordo delle vie ferrate e delle 
vie navigabili è stata sempre la regola assoluta, ed 
in questo modo si è ottenuta contemporaneamente la 
prosperità dei porti, delle ferrovie e della navigazione. 
Inoltre le tariffe comuni fra le Compagnie delle due 
vie hanno fatto sviluppare talmente i traffici che dei 
porti fluviali del Reno possono rivaleggiare coi porti 
marittimi stranieri. 

Paoro Exmitio ing. DE SANCTIS. 


Gli automobili. 


Con questy titolo il sig. Forestier, ben noto pei suoi 
studi sull'automobilismo (1), pubblica nell'ultimo nu- 
mero degli Annales des Ponts et Chaussées un estratto 
del rapporto della giuria per la classe automobili del- 
l’Esposizione universale del 1900. 


(1) Si vedano i « Bullettini » nn. 16 e seguenti del 1899 
ed i nn. 69, e seguenti del 1901. 
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Benchè una tale pubblicazione appaia piuttosto in 
ritardo e dal 1900 ad oggi nuovi progressi si siano 
realizzati nella costruzione degli automobili, sono così 
notevoli le osservazioni del Forestier sui miglioramenti 
che l'Esposizione del 1900 ha fatto constatare in questa 
ormai importantissima industria, che ci pare doveroso 
richiamare l’attei zione dei consoci sulla nuova, note- 
volissima pubblicazione del Forestier, dolenti di non 
puterne far qui che brevissimo cenno. 

L'A. comincia col notare lo sviluppo veramente pro- 
digioso dell’ antomobilismo neli’ intervallo fra le due 
ultime esposizioni universali del 1889 e del 1900, In 
quella furono esposte solo quattro vetture a vapore e 
due a petrolio, in questa gli espositori sono stati 192 
e di quasi tutte le nazioni. 

Fa quindi una breve storia dello sviluppo dell'au- 
tomobilismo, rammentando Cugnot (1769) che per 
primo costruì un triciclo a trazione meccanica, One- 
siphore Péequeur (1828) ideatore del differenziale e 
dell'asse direttore spezzato, Thomson (1869) che usò 
per primo il cautchouc per le ruote, Rafford che nel 
1881 costruì il primo automobile elettrico e molti e 
molti altri che in maggiore o minore grado hanno 
contribuito all’odierno sviluppo della trazione mecca- 
nica sulle vie ordinarie. - 

Accenna alle vetture Dion et Bouton, Panhard et 
Levassor esposte nel 1889 e alla propaganda che dal 
1895 l’Automobile Club di Francia ha fatto per l’ au- 
tomobilismo, principalmente con l'organizzazione delle 
ormai celebri corse Parigi-Marsiglia (1896), Parigi- 
Amsterdam (1898), Giro di Francia (1899), Parigi- 
Tolosa (1900), Parigi-Berlino (1901). I risultati di 
queste corse fecero conoscere al pubblico i vantaggi 
del nuovo genere di locomozione e da allora i desi- 
derosi di esperimentare gli automobili furono così nu- 
merosi, che le grandi fabbriche si trovarono presto im- 
possibilitate a soddisfare le richieste ; onde la creazione 
di nuove fabbriche maggiori e minori, che spiegano il 
dianzi accennato enorme concorso di espositori alla 
mostra del 1900, 

Rammentate le condizioni eccezionalmente favore— 
voli in cui si è venuta sviluppando la trazione mec- 
canica sulle ferrovie in confronto di quella sulle strade 
ordinarie, l'A. ne deduce che lo sviluppo dell’automo= 
bilismo non dipende soltanto dalle qualità del motore 
propriamente detto, ma anche dalla soluzione dei se= 
guenti problemi concernenti il veicolo : 

1° Apparecchio di direzione robusto, semplice e 
di manovra pronta e sicura. 

2° Frenatura efficace, agente a seconda del bi= 
sogno rapidamente o progressivamente, 

8° Trasmissione alle ruote del movimeato del 
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motore mediante un organo deformabile almeno in 
direzione per una parte della sua lunghezza. 

4° Ripartizione variabile fra le ruote, secordo 
le necessità della via, della velocità relativa necessaria 
ner le rispettive traettorie, 

Soddisfatte tutte queste condizioni, resterà ancora ad 
aversi un motore : 

1° più leggero e meno ingombrante che sia pos- 
sibile ; 

2° che utilizzi una sorgente d'energia leggera’ 
puco voluminosa e facile a rinnovarsi in corsa; 

8° suscettibile di poter sviluppare una potenza 
variabile con le condizioni della circolazione. 

È precisamente in quest'ordine che l'A. prende in 
esame i meccanismi adottati dai vari costruttori ed 
inventori, per soddisfare nel miglior modo alle esigenze 
speciali delle vetture automobili. 

Dopo lo studio di quest- parti separate, l'A. ne esamina 
poi la disposizione nelle vetture delle principali fab- 
briche, aggiungerdo la descrizione particolareggiata 
delle vetture medesime e deducendone le previsioni 
pei tipi più perfezionati dell'avvenire. 

Direzione, — L'A. descrive i sistemi Akermann e 
Bollée, cioè a trapezio semplice e a doppio trapezio, che 
ancora sono i sistemi oggi più adottati e da cui deri- 
vano altri molteplici attualmente in uso. 

Riguardo all’impiego dell'avantreno mobile intorno 
ad una caviglia centrale verticale, nota che persino in 
alcuni antumubini el-ttrici, dove si può facilmente avere 
a disposizione la furza necessaria alla manovra, esso 
tende ad ardare sempre più in disuso, tanto che PA, 
ritiene probabile se non certo che, salvo forse alcuni 
casi di ruote anteriori ad un tempo motrici e direttrici, 
l’avantreno direttore sparirà totalmente di qui a poco. 

Considerando quirdi solo il caso della direzione me- 
diante ruote mobili, intorno a perni verticali situati 
alle estremità dell'asse anteriore, PA. tratta dettaglia- 
tamente dei perni di rotazione, del loro collegamento, 
dell'organo di manovra a portata del conducente, e 
della trasmissione del movimento da questo organo 
alle leve agenti sui perni. 

È da notarsi a questo riguardo, che qualunque 
sia il sistema che si applica per la costruzione del- 
l’asse verticale di rotazione della ruota, tale asse non 
deve essere esattemente verticale, ma inclinato per 
modo che il suo prolungamento incontri il terreno 
alla minima distanza dal punto di co' tatto della ruota 
col terreno stesso, poiche così si riduce al minimo lo 
sforzo da vincere per far compiere al piano della ruota 
la rotazione intorno all’asse. È per questa ragione che 
alcuni costruttori hanno portato l’asse di rotazione 
adirittura nell’interno del mozzo. 
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Fusi, ruote, molle, — Il coefficiente d'attrito a secco 
fra fuso e ralla diminuisce sensibilmente con la ve- 
locità di spostamento delle superficie a contatto; al 
contrario, quando queste superiicie sono lubrificate, 
l'attrito aumenta con la velocità e tanto più quanto 
più abbondante è la lubrificazione; al limite aumer= 
terebbe col quadrato della velocità. 

Data la velocità che generalmente si adotta negli 
automobili, la lubrificazione diviene indispensabile, 
mentre, come è noto, questa è spesso trascurata nelle 
vetture ordinarie, 

I tipi migliori e più recenti di perno e ralla sono 
ancora in acciaio indurito ma con un sottile riv- 
stimento in bronzo sulla ralla e un certo giuoco fra 
questa e il fuso, onde rimediare alla maggiore dila- 
tazione del bronzo rispetto all’acciaio. 

Per diverso tempo i tentativi di rotolamento per 
cilindretti, che ha dato così buoni risultati per le bi- 
ciclette, non sono riusciti per gli automobili, princi- 
palmente per la difficoltà di costruire tali cilindretti 
rigorosamente esatti; oggi la questione pare risoluti 
almeno per le ruote direttrici, essendosi non solo vinte 
le accennate difficoltà di costruzione, ma ottenuto al- 
tresì che il rapporto tra il diametro del fuso e quello 
della ruota sia reso piccolo quanto è necessario per 
avere una buona stabilità laterale del veicolo, sog- 
getto a percorrere con notevole velocità curve di raggio 
anche limitato. 

Le ruote sì costruiscono, nei tipi più recenti, indif- 
f-rentemente in legno e in metallo. In quest'ultimo 
caso l'A. ritiene preferibile disp rre i raggi targen- 
zialmente al mozzo cme nelle biciclette, a zichè cone 
correnti al centro del mozzo come nelle Peugeot. 

Qualunque sia il modo di costruzione della ruota, 
la parte più importante di questa è quella in contatto 
col suolo, cioè il cerchione. 

L'A. accenna al fatto che il Levassor nella celebre 
corsa Parigi-Bo.rdeaux del 1895, dalla quale s’iniziò 
l'odierno sviluppo dell’automobilismo, aveva munita la 
sua vettura di cerchioni di caoutchouc pieno, Nelle 
corse successive però dovè ricorrere anch’egli alle pneu= 
matiche, senza cui non sono praticamente possibili le 
grandi velocità. 

Se si colloca, infatti, su un automobile un appa- 
recchio registratore dei movimenti oscillatori trasver- 
sali, verticali e longitudinali, ci si accorge che le oscil- 
lazioni trasversali sono tutt'altro che trascurabili. anzi 
sensibilmente più notevoli di quelle verticali e longi- 
tudinali. 

Una sospensione razionale dovrebbe quindi rimediare 
a questi tre ordini d’oscillazioni. Ora, se le molle or- 
dinarie mettono la parte sospesa al riparo delle oscil= 
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lazioni longitudinali e verticali, per nulla o quasi ri- 
mediano a quelle trasversali e lasciano inoltre le ruote 
e gli assi, che rappresentano una parte notevole del 
peso, esposte a tutte le trepidazioni risultanti dagli 
urti ripetuti contro le accidentalità del suolo, 

I cerchioni soltanto, se sufficientermeute larghi ed 
elastici, possono rimediare sia alle oscillazioni trasver- 
sali sia alle trepidazioni della ruota e la esperienza 
ha ormai dimostrato che solo le pneumatiche vi ri- 
mediano in modo soddisfacente, anche per le grandi 
velocità, 

Benchè l’attrito di rotolamento di queste preuma- 
tiche sia maggiore di quello dei cerchioni in ferro od 
acciaio, la diminuzione di resistenza dovuta alla dimi- 
nuzione delle oscillazioni è tale da compensare ad 
usare l’anzidetto aumento d'attrito, 

Da queste considerazioni PA. trae argomento per 
dichiarare inutili le ricerche di coloro che per ragioni 
d’economia studiano di proteggere le superfici esterne 
delle pneumatiche con rivestimenti metallici, più o meno 
ingegnosamente articolati. Ora, benchè siano ben note 
le difficoltà di tali ricerche, non si può forse dividere 
completamente l'opinione dell'A. non sembrando si 
possa a priori escludere che un sistema metallico, e 
quindi durevole, non possa idcarsi e c struirsi così 
pieghevole ed elastico da soddisfare agli stessi requi- 
siti cui soddisfano le cdicrne pneumatiche, 

Continuando a parlare delle pneumatiche l'A. os- 
serva che il solo mezzo per diminuirne l'usura è di 
aumentare il diametro e di diminuire il carico che 
hanno da sopportare. 

Riguardo al diametro l industria produce già del 
90 ed anche del 120; riguardo al carico, oltre quanto 
si riferisce alla diminuzione del peso del motore e dvi 
meccanismi, provvigioni e accessori, resta il pro- 
blema di ripartire egualmente il peso sulle quattro 
ruote. 

Ciò richiederebbe l'eguaglianza dei diametri, cui in- 
vece in alcuni casi si oppone la necessità della ster- 
zatura delle ruote direttrici, Inoltre con l'uguale ri- 
partizione del carico si corre il rischio che su alcune 
forti salite, in strade mal tenute, manchi l'aderenza 
delle ruote motrici. L’A. conclude quindi esprimendo 
l'avviso che conviene ancora caricare un po di più le 
ruote motrici, almeno fino che non sia risolto pratica- 
mente il problema delle quattro ruote motrici, del 
quale già cita le soluzioni dovute ai costruttori Di n- 
Bouton, Dorè e Janteat l. 

Cambiamenti di velocità. — L'A. osserva che negli au- 
tomobili dovendo il motore essere leggero e pico volu- 
minoso bisogna sempre compensare col numero di giri 
l'insufficienza della coppia motrice corrispondeute a 


ciascuno di questi, e d'altro lato non potendosi far 
compiere alle ruote lo stesso numero di giri del mo- 
tore, si ha la necessità di un apposito apparecchio 
riduttore della velocità Questa deve inoltre poter va- 
riare a seconda delle necessità della circolazione e delle 
resistenze opposte Cala via. 

Nelle vetture a motore elettrico non si presenta la 
necessità d'un apposito meccanismo regolatore della 
velocità, poichè si può molto facilmente far variare 
al motore la f rza: in quelle a vapore, meno suscet- 
tibili di variare la iore forza, sono in penerale ne- 
cessari due cambiamenti, Ma in quelle a gas, che at- 
tualmente hanno l'assoluto pr:dom'nio, e non possono 
produrre che una forza pressochè costante, si usano 
in generale riduttori meccanici di velocità a qualtro 
differenti gradi. 

Il regolatore di velocità apparentemente più seme 
plice è ancora quello che permette la trasmissione 
pr cinghia con due coni volti in se. so inverso, uno 
solidale all'asse del motore, l'altro all'asse delle ruote 
metrici. Sono però ben noti i difetti di questo mec- 
cenismo, Molti apparecchi sono stati presentati alla 
esposizione che si proponevano di ovviare a tali ir- 
convenienti con la sestiluzione ai coni di pulegge a 
diametro variabile. 

L'A. citi però, come il solo praticamente usato, il 
sistema Fouillaron. 

Altro sistema di regolatore di velocità è quello 
basato sul principio di un disco messo in moto dal 
motore e di ana rotella solidale all'asse motore, 
disposta normalmente a questo asse ed al disco, e spo- 
stabile in modo di venire a contatto col disco a di- 
stanza dal centro di esso variabile a piacere. Questo 
sistema ha il solo inconveniente di esigere una forte 
pressione fra la ruota e il disco onde ottenere che 
quella sia messa in rotazione da questo; tuttavia il 
principio ha trovato numerose applicazioni, talure ab- 
bastanza felici. L'A. cita anche altri sistemi, basati su 
pezzi ad ingranagzio, ma nota come stentino a difon- 
dersi in causa degli urti cui, in seguito ai cambia- 
menti di velocità, i pezzi vanno saggettli. 

Nulla di particolarmente interessante è da notarsi 
relativamente al differenziale, ai sistemi di freno, 
Uubrifirazione è d'illuminazione, 

Parti olarmento notevoli sono invece le considera- 
zioni relative ai perfezionamenti introdotti nei motori 
a vap re, elettrici ed a gas, dei quali ci riserviamo di 
fare un breve cenno nel prossimo numero, 
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delle condutture. id. - Le motrici compound e a va- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull, 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — ©. Bull. de 
la Soc. d'encourazem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 13. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile, — 17. Industria. — 18 Inge- 

eria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
0. Journal of the Franklin Institute. — 21. Memoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit, 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — 80. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers.—81. Zft. für Architektur-und Ingenicur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch--Vereines — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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pure surriscaldato in confrento con quelle ordinarie. 
20, novembre = Saggi sulle molle da indicatori, 5, no- 
vembre = L'azione dei cloruri e dei solfati alcalini e 
terrosi sulle pareti dei generatori di vapore. 17, 7 di- 
cembre — Le pompe centrifughe. 25, ottobre. 

Materiali da costruzione. - L’industria del ce- 
mento Portland. 5, novembre. 

Metallurgia, miniere e cave. - Vicende indu- 
striali nell'esercizio delle miniere, cave ed officine, 17, 
6 dicembre, | 

Scienze matematiche pure ed applicate. - Di 
alcune recenti determinazioni sulla gravità dell'Oceano 
Atlantico. 18, fasc 11, 1902. 

Scienze naturali. - Sulla trasformazione del car- 
bone amorfo in grafite. 20, novembre - Sull’analisi di 
alcuni carburi, id. - Ricerca sulla plasticità delle ar- 
gille, 5, novembre, 

Tecnologia e industria. - Esperierze di para- 
gone fra la pittura a biacca di piombo ed a biacca 
di zinco, eseguite all'Istituto Pasteur. 5, novembre = 
Progetto della Maschinenfabrik Moenus A. G. a Fran- 
coforte sul Meno per la concia delle pelli. 17. 7 di- 
cembre - Estrazione del grasso dalle acque luride. id. 

Varia. - Leonardo da Vinci, pittore, ingegnere, 
idraulico. ð, novembre. 


NOTIZIE VARIE 


— Itubi di gres verniciati, che si adoperano fr equen- 
temente per le condutture di scarico delle acque luride, 
sono vantaggiosi perchè difficilmente attaccati dai li- 
quidi conteverti sostanze caustiche e per il loro prezzo 
minore di quello degli ordinari tubi di ghisa. Essi 
hauno però il difetto di rompersi facilmente nei ma- 
nicotti, in seguito alla dilatazione del giunto di cemento. 
Per rimediare a tale inconveniente, il sig. Doucède ha 
brevettato un sistema di tubi di grès con giunti 
metallici che risponde benissimo allo scopo ed è di 
facile posa in opera. 

I manicotti comuni sono aboliti; i tubi presentano 
un diametro costante e sono collegati mediante anelli 
metallici di ghisa, che portano delle scanalature nel 
senso longitudinale, destinate al centramento del giunto 
medesimo, Nello spazio anulare libero viene versato 
del cemento liquido; per favorire l'aderenza, i tubi di 
grès presentano in questa zona una superficie rugosa. 

Nelle esperienze fatte dal sig. Doucède al museo 
d'Iviene di Parigi, una conduttura, di m 0,125 di dia- 
metro, giuntata con cemento di Vassy, ha resistito dopo 
quaranta ore dalla posa ad una pressione interna di 
m 66 e dopo quattro giorni a m 110. 
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. Il costo delle cor dutture di grès di questo sistema 
è quasi uguale a quello delle coudutture ordinarie. 

— Fino dal giorno 17 novembre Gugli+lmo Marconi 
è giunto a Sidney nel Canadà, ove è stato accolto 
festosamente dalla popolazione. 

Il Marconi vi si è recato appositamente per impian- 
tare a pochi chilometri dalla città, su uno dei pro- 
montori più orientali della terra canadese, la nuova 
stazione radiotelegrafica di Table Head. 

Il lavoro è stato febbrile, e già da tempo i citta- 
dini di Sidney hanno visto innalzarsi la fitta rete di 
conduttori, destinati a ricevere le onde elettriche di 
oltre oceano: e presto si avrà la notizia che le co- 
municazioni fra i due continenti sono regolarmente 
stabilite. 

La nuova stazione di Table Head, come quella di 
Poldhu in Cornovaglia, con la quale sarà messa in 
comunicazione, si distingue per le sue quattro torri 
in legno alte 71 m e poste ai vertici di un quadrato 
di circa 70 m di lato. 

Il sistema dei fili, collegato a queste quattro torri, 
forma un tronco di piramide quadrangolare col ver- 
tice in terra. 

Non vi è alcun dubbio, che non appena sistemata 
la nuova stazione, non sorgeranno dalla troppa di- 
stanza difficoltà per la trasmissione di un telegramma, 
e Je comunicazioni fra i due continenti saranno assi- 
curate, Guglielmo Marconi in tutta la traversata del- 
l'oceano per recarsi a Sidney non ha tralasciato mai 
di fare esperimenti, mantenendo sempre in comunica- 
zione con Poldhu la Carlo Alberto, e ciò fin nell in- 
terno del porto di Sidney. 

I risultati fino all'arrivo furono sempre splendidi, e 
quando la nave toccava l’America la Wireless Com- 
pany riceveva il seguente telegramma: 

« I miei esperimenti sulla Caro Alberto hanno avuto 
ottimo successo — Marconi ». 

Dopo l impianto di questa stazione nel Canadà la 
Carlo Alberto si recherà, con a bordo Marconi, alla 
stazione di Cape Cod (Stati Uniti, Connecticut) man- 
tenendosi in comunicazione con le stazioni di Poldhu 
e Table Head. 

E così il giovine italiano su una nave da guerra 
italiana unirà con un nuovo possente legame il vec- 
chio Continente con l'America, 

— ll Monitore tecnico riporta che dalla marina in- 
glese è stato adottato recentemente un sistema per 
il rifornimento di carbone in alto mare, adope- 
rato già dalla marina degli Stati Uniti durante il 
blocco di Santiago per il rifornimento delle navi ame- 
ricane. 

Il vapore carboniere viene unito alla nave da caricare 


= 


mediante due gcmene di rimorchio: il primo porta 
un albero speciale stabile, mentre la nave da c ricare 
è provvista di uno provvisorio, di circa 9 m, che si 
innasta durante la carica. La nave trascina il carbo- 
niere con una velocità di 6 a 10 nodi, la distanza fra 
i due vapori è di circa 120 m. 

Nei primi esperimenti eseguiti a New-York col car- 
boniere « Marcellus » e la nave « Massachusetts » 
vennero trasportate 20 T di carbone allora e in quelli 
fatti a Porthmuth col carboniere « Muriel » "e con la 
nave « Trafalgar » si arrivò a trasportare da 80 a 
40 T di carbone all'ora; si ritiene che migliorando 
gli apparecchi si potranno trasmettere fino a 100 T 
all’ora. 

Il trasporto avviene nel seguente modo: una fune 
portante è mantenuta tesa fra i due alberi suddetti 
mediante un tamburo speciale a molla o per mezzo 
di un contrappeso, che sale e scende lungo l'albero ; 
sicchè la fune si allunga o si accorcia secondo che i 
due navigli si avvicinano o si allontanano, mante- 
nendo sempre una eguale tensione. ll carbone viene 
trasportato in sei sacchi da 100 Zg ciascuno per volta. 
Il carico di carbone viene tirato sulla nave da guerra 
mediante fune e viene poi depositato nelle stive. 

— Ai primi di questo mese è stato aperto al pub- 
blico servizio il tronco Mondovi-Villanova lungo 16 Km 
della ferrovia economica Fossano-Mondovi. 

— Al Ministero dei Lavori pubblici è stato firmato 
il contratto per la costruzione dalla linea a tra- 
zione elettrica Castel Raimondo-Camerino col sussidio 
di 4500 lire a chilometro per 70 anni. 

— La Società per gli studi di economia industriale 
e commerciale di Parigi ha dichiarato all’ unanimità 
che l’interesse nazionale esige che, all’infuori di ogni 
altra considerazione, le reti ferroviarie francesi set- 
tentrionali e Parigi siano riunite al tunnel del Sem- 
pione con una linea rapida che attraversi il Giura fra 
Lons-le-Saunier e Ginevra essendo questa linea la 
più diretta fra Parigi e Milano. A questo proposito si ha 
anche notizia che, contrariamente al parere delle 68 
camere di commercio francesi, che si sono pronun- 
ciate favorevoli al traforo della Faucille e alla conse- 
guente costruzione del tronco Lons-le-Saunier-Gi- 
nevra, la Camera di Commercio di Parigi si è di- 
chiarata favorevole al tronco Frasne-Vallorbes, come 
via francese di accesso al Sempione. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Anno X. Roma 21 dicembre 1902. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


romea | 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 


20. Marzocchi comm. Claudio, Colonnello del Genio . x w d , proposto dai soci Careglia e Fonseca, 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Domenica 14 corr, ebbero luogo le elezioni annuali : 

Decadevano dalla carica il Vice-Presidente Piacentini comm. Pio, ed i Consiglieri Martinucci cav. Vincenzo, 
Massari cav, Paolo e Ranzi Adolfo, tutti non rieleggibili per disposizione statutaria. | 

Risultarono eletti: a Vice-Presidente Galassi Filippo, ed a Consiglieri Luzi Ettore, Seismit-Doda cav. Ales- 
sandro e Serafini Amici Francesco. 

Il Consiglio dell'Ordine rimane pertanto così costituito per l’anno 1903. 

Presidente — Betocchi prof. comm. Alessandro — Vice-Presidente — Galassi Filippo. 

Consiglieri — Cannizzaro Mariano, Chiera Italo, Ciappi cav. Anselmo, Luzi Ettore, Salvadori Riccardo, 
Santarelli cav. Arcangelo, Seismit-Doda cav. Alessandro, Serafini Amici Francesco e Vacchelli cav. Giuseppe. 


Rendiconto morale dell’anno 1902 esposto dal Presidente comm. Alessandro prof. Be- 
| tocchi nell'Assemblea generale del 13 dicembre 1902. 


Egregi Colleghi, 


A momeati si chiude l’anno dacchè Voi con i vostri benevoli suffragi affidaste a me, coadiuvato dai Col- 
leghi del Consiglio (rinnovato anch'esso in parte giusta le prescrizioni statutarie), la direzione e la tutela del 
nostro Ordine, surrogandomi all’ illustre e benemerito nostro Collega, alla cui operosità deve il nostro Ordine 
la sua istituzione. 

È mio dovere pertanto esporre brevemente innanzi a Voi, e render conto di quanto il Consiglio dell'Ordine 
da me presieduto ha operato durante l'anno che sta per spirare, dichiarando innanzi tutto che nulla è stato 
fatto senza previo ed unanime consenso dei componenti il Consiglio stesso. 


L’opera del Consiglio del nostro Ordine nell’anno 1902 si è esplicata: 
1° nella propaganda per accentrare nel Sodalizio tutti coloro che hanno realmente il titolo legale di 
Architetto o d’ Ingegnere, e che risiedono nella provincia di Roma; 
2° nella tutela dei rispettivi interessi professionali ; 
3° nella ordinaria attività e nell’amministrazione economica del nostro Istituto, 
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Por ciò che riguarda l'azione di propagand , la P.esidenzo co Popor d 1 suo solerte ed infa'icabile Se- 
gretario ha diramato 220 inviti ad Ingegneri ed Architetti residenti in Roma e 3S uguali inviti ad Ingegneri 
ed Architetti residenti nella provincia e non ancora inscritti, esortandoli alla inscrizioue nell'Ordine, e suc- 
cessivamente ha ripetuto lo stesso numero d'inviti tanto agli uni quanto agli altri, 

Inoltre la Presidenza, accettando il consiglio del benemerito Presidente del precedente biennio (il quale vi 
ha prestata la propria opera con la massima buona volontà ed energia), ha chiamato per turno, 50 per volta, 
i nostri Colleghi per raccomandare verbalmente e cildamente a ciascuno d’ interessarsi perchè tutti coloro che, 
avendone i requisiti, non si erano ancora inscritti nell'Ordine, vi si inscrivessero. 


Sl risultato di queste pratiche si compendia nella seguente statistica sociale : 


Gli inscritti al 31 dicembre erano . . . . s i i . N. 355 
Perduti nell’anno 1902 per decesso o per cambiata residenza. . à. » 6 


Resterebbero, : ì . r N. 349 
Nuovi inscritti durante l’anno 1992 . s ; s o . ; . » 46 


Totale numero attuale i í N. 395 


Questo risultato, quantunque lontano dal corrispondere alle aspirazioni del Consiglio dell’ Ordine, lascia 
sperare che, venendo a cognizione dei non ancora inscritti le promesse (delle quali farò cenno in appresso) 
avute dalle Autorità, di approfittare cioè d'ora innanzi, a preferenza, dell'opera di professionisti regolarmente 
riconosciuti, sieno i non anccra inscritti eccitati ad inscriversi nell'Ordine che, mediante l'Albo ufficiale = al 
quale si dà la massima pubblicità = rassicura che il titolo di ciascun inscritto è legale ed effettivo, e non 
assunto abusivamente. 

E mi è grato di aggiungere che oggi stesso la Presidenza ha ricevuto altre sei domande d’ inscrizioni, 
all'esame delle quali si darà corso con sollecitudine onde i rispettivi nomi possano figurare nell’Alb> che si 
pubblicherà addì 1° gennaio 1903. 


Per ciò che riguarda la tutela degli interessi professionali, la Presidenza del Consiglio dell'Ordine ha pro- 
curato di dare la massima possibile pubblicità all'Albo dell'Ordine. 

Stampato nel numero di 1500 esemplari, ne ha inviati parecchi a tutte e singole le Autorità governative, 
provinciali e comunali; alle più autorevoli Amministrazioni ed ai più importanti Istituti bancari; non che a 
tutte le Autorità giudiziarie, a ciascuno dei pretori di Roma e dei Comuni compresi nella provincia Romana, 
ed agli studt di tutti i più distinti Avvocati e Procuratori. 

Oltre di ciò la Presidenza del Consiglio dell'Ordine ha inviato n. 227 circolari ai Sindaci dei singoli Comuni 
della provincia, esortandoli a valersi =- per la compilazione dei progetti di opere d’ interesse comunale, e per 
la direzione della esecuzione dei relativi Javori = unicamente degli Ingegneri e degli Architetti regolarmente 
riconosciuti, al quale scopo l'Albo inviato a ciascun Sindaco potrà essere guida sicura ed ineccepibile. 

La Presidenza del Consiglio dell'Ordine confida avere, per tal modo, fatto quanto era possibile perchè tutte 
le Autorità e tutte le Istituzioni, che possono avere occasione di ricorrere all'opera d’Ingegneri o di Architetti, 
conoscano i nomi di coloro che sono legalmente ed ufficialmente insigniti di tali qualità, e che sono i soli che 
hanno diritto di portare tali denom nazioni e di eseguire i compiti assegnati a dette professioni. 

Ed io, conformandomi al parere ed alle sollecitazioni dei componenti il Consiglio dell'Ordine, non ho li- 
mitata la mia opera di Presidente al semplice invio dell'Albo, per quanto accompagnato da lettere nelle quali 
il nostro operosissimo Segretario ha svolte le più calde raccomandazioni e dali i più ampii schiarimenti in 
proposito; ma ho personalmente officiate le principali autorità, dalle quali - mi è grato attestare - ho rice- 
vuto le più benevole accoglienze e le più liete speranze di buon esito delle pratiche fatte: specialmente poi 
dall'’Onorevolissimo Presidente della Corte di Appello di Roma. 

Ed è a nome dell'intero Consiglio, che approfitto dell’attuale circostanza per proporre all'Assemblea di 
esprimere a dette autorità i dovuti ringraziamenti, 
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Senza dilungarmi nell’esporre ciascuna di tali pratiche, mi limiterò ad accennare che S. Ecc.za il sig. Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione, non soltanto si mostrò grato di ricevere l’Albo degli inscritti nell’Ordine ; ma 
ascoltò con vivo interesse la esposizione di ciò che in proposito aveva in animo di fare il compianto sena- 
tore Costa durante il tempo in cui fu Ministro di Grazia e Giustizia, e desiderò che gli venisse procurata (come 
infatti lo fu) la collezione delle relative proposte, per vedere cosa da sua parte può farsi per il legale ed uf- 
ficiale riconoscimento del nostro Ordine. 

Del pari S. Ecc.za il sig. Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio - al quale personalmente mi ri- 
volsi in occasione del titolo d’Ingegneri-Agronomi indebitamente assunto dai Periti-Agrimensori nel Congresso 
di Catania indetto sotto il patronato del predetto sig. Ministro = si mostrò pienamente convinto della giustizia 
dei reclami degli Ingegneri legalmente riconosciuti dallo Stato, siccome fu portato a Vostra conoscenza per 
mezzo della comunicazione che ne fu data nel N. 21 del 25 maggio u. s. del Bulleltino della Società degli 
Ingegneri e degli Architetti Italiani, nel quale ci è gentilmente permesso pubblicare le nostre comunicazioni. 

Similmente, essendo venuto a cognizione del Consiglio che dei 10 posti assegnati agli Ingegneri ed agli 
Architetti nell'elenco dei professionisti, fra i quali la Camera di Commercio ed Arti deve designare i curatori 
dei fallimenti, una metà è occupata da nomi di persone che non posseggono i titoli legali sopradetti, la Pre- 
sidenza - per incarico del Consiglio =- ha fatte le occorrenti pratiche presso il Presidente di detta Camera, 
presso il Presidente del Tribunale e presso S. Ecc.za il sig. Ministro di Grazia e Giustizia, Ed il risultato di 
queste pratiche è stato che, non essendo possibile - nel momento = modificare detto elenco, che si rinnuova 
a periodi fissi e determinati, e che fu già votato ed approvato, si terrà però nel dovuto conlo il ricorso stesso 
in occasione della prima rinnovazione di detto elenco. E che =- in attenzione che questa rinnuovazione abbia 
luogo = si terrà conto dei nomi di coloro, fra gli inscritti in detto elenco, i quali effettivamente posseggono 
il rispettivo titolo legale pel quale vi furono inscritti 

Finalmente le pratiche fatte dalla Presidenza del Consiglio dell'Ordine hanno potuto ottenere che venisse 
riconosciuta non dovuta alcuna imposta da coloro cui era stata dall’Agente delle Tasse intimata, unicamente 
perchè si trovavano inscritti nell'Albo dell'Ordine. 


Ed ora per ciò che riguarda l’ordinaria attività e Amministrazione economica del nostro Sodalizio, dirò 
innanzi tutto che il Consiglio dell'Ordine ha tenuto durante l’anno 1902 N. 13 adunanze, delle quali il Con- 
sigliere Segretario ha redatto con somma cura e precisione i verbali. Questi verbali, facendo seguito a quelli 
del biennio precedente, completati = come lo saranno -= da quelli degli anni futuri, costituiranno la storia della 
nostra Istituzione. 

In queste adunanze (limitando = per ciò che riguarda l’attività ordinaria del nostro Sodalizio = la enu- 
merazione alle cose più importanti), sono state discusse e giudicate le singole domande di nuove inscrizioni 
presentate al Consiglio dell'Ordine. E ciò dopo che erano stati precedentemente esaminati con ogni diligenza 
i documenti presentati in appoggio alle domande stesse. I nomi dei nuovi inscritti, resi notori pubblicandoli 
nel Bullettino della Società degli Ingegneri ed Architetti Italiani, soro stati aggiunti manoscritti negli esem- 
plari dell'Albo che ancora restavano disponibili nel giorno delle rispettive iscrizioni. 

Similmente sono state discusse le mo:lificazioni o correzioni richieste da taluni soci nella rispettiva indi- 
cazione già data nell'Albo. E le modificazioni o correzioni che sono state riconosciute giuste ed accettabili 
sono state egualmente pubblicate nel sopradetto Builetiinu, e scritte a mano negli esemplari dell'Albo ancora 
disponibili, 

Sono state egualmente discusse e giudicate N. 5 parcelle o specifiche di competenze presentate da vari 
soci, esaminate prima con Inolta cura e diligenza dalla relativa Commissione composta dei consiglieri Canniz- 
zaro, Piacentini e Ranzi. 

Finalmente non soltanto al principio dell’anno 1902 fu fatto ricapitare a ciascuno dei soci (che all ra 
erano 355) appositi inviti per avere le esatte osignazioni di ciascuno da servire per la più esatta compila- 
zione del relativo Albo; ma di più eguale iuvito è stato già diramato agli attuali 395 soci a riguardo del 
nuovo Albo del 1903, onde evitare che vengano in seguito chieste modificazioni o correzioni, 
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Mi resterebbe ora a parlare dell’Amministrazione economica del nostro Istituto. Ma avendo ciascuno sot- 
tocchi il relativo Conto Consuntivo, e lasciando al Consigliere cui fu affidato l’incarico di Amministratore» 
Cassiere (incarico che ha disimpegnato con diligenza e premura superiore ad ogni elogio) rispondere alle 
osservazioni che per avventura potessero esser fatte, e dare gli schiarimenti che potessero essere richiesti, mi 
limito soltanto ad accennare il risultato della gestione; risultato che si compendia brevemente cosi: 

L’Amministrazione finanziaria dell’anno 1902 si chiude con un residuo attivo di L. 61,49; e ciò dopo 
avere saldati con una spesa di L. 252,63 alcuni conti non ancora completamente liquidati dall’ Amministra- 
zione finanziaria dell’anno 1901. | 

Può dunque il nostro Sodalizin esser tranquillo che, anche dal lato finanziario, le suo sorti sono fin da 
ora assicurate, e che miglioreranno sempre più, se i nostri Colleghi, Ingegneri ed Architetti che non hanno ancora 


domandato di far parte del nostro Sodalizio, si convinceranno del vantaggio di esservi inscritti. 


Il Presidente 
Atzessanpro prof. BeroccHI. 


Il presente rendiconto morale ed il relalivo consuntivo messi ai coti furono approvati ad unanimità, 


e con plauso, da tulli gli intervenuti all Adunanza. 


RIVISTA TECNICA 


Il « trust » oceanico non è un « trust? ». 


Preg. Sig. Direttore, 


Se Ella mi permette, vorrei dire duc parole sul- 
l’articolo dell’ ing. Tommasini, pubblicato nel n. 50 
di questo Bullettino, col titolo Ancora sul cosidetto 
« trust » oceanico, che vuole essere un'aggiunta al 
riassunto di un mio lavoro sullo stesso argomento, 
fatto con tanto garbo dall’ ing. P. E. De Sanctis e 
comparso nel numero precedente del Bullettinostesso, 

Dui dati di fatto, che cita l'ing. Tommasini e che 
si ritrovano tali e quali anche nel mio articolo della 
Rivista Marittima, risulta che la combinazione 
ideata dal Morgan, se assume il carattere di un car- 
tello o magari di un ring nella parte accessoria che 
riguarda la convenzione tra la nuova compagnia e 
le due Società tedesche, è d’altro lato un vero e 
proprio trust nella parte essenziale del contratto, 
che consiste nella fusione di diverse società di na- 
vigazione in un’ unica e grandiosa compagnia. 

Ma il vero trust, dice l’egregio arlicolista, è quello 


che, per una data industria, distrugge la concorrenza, ‘ 


mentre il trust oceanico invece di distruggere la ri- 
valità ne accenderà una più viva. 

Ora, secondo la mia opinione, è errato il concelto 
che l'ing. Tommasini si fa di un érust, come è er- 
rata l’idea che egli si fa degli scopi a cui mira il 
trust oceanico, 


Non è vero che il trust cessi di esser tale, quando 
non può avere un monopolio completo, perchè in 
questo caso non esisterebbero mai istituzioni di tal 
genere. Difatti i più famosi trust americani com- 
prendono la massima parte, ma non mai la totalità, 
delle imprese di un dato ramo d’industria, onde non 
eliminano mai completamente la concorrenza, pur 
limitandola il più possibile. 

E viceversa il ¿rust oceanico non ha certo lo 
scopo di render più viva la rivalità nel commercio 
marittimo; vorrebbe anzi restringerla; ma se non 
riuscirà a toglierla del tutto, perchè non potrà as- 
sorbire tutte le società esistenti di navigazione, non 
cesserà per questo di essere un trust. 

Mi creda con ossequio 

Siena, 15 dicembre 1902. 
Prof, CAMILLO SUPINO. 


Il concorso 
per i frontoni del Traforo del Quirinale. 


La proposta del concorso per i frontoni nord e 
sud di quella specie di tubo permeabile che l'ufficio 
tocnico municipale ha progettato e fatto eseguire at- 
traverso il colle del Quirinale fu presentata la prima 
volta al Consiglio comunale di Roma, nella seduta 
del 5 maggio 1902 alla quale intervennero 42 con- 
siglieri soltanto, sui 78 che allora componevano il 
Consiglio stesso. 

Le condizioni del concorso proposte dalla Giunta 
erano allora le seguenti: 
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1° Spesa per il frontone nord non superiore alla 
somma di 120 000 lire e quella per il frontone sud, 
80 000 lire; 

2° Esecuzione dell’opera in travertino ; 

3° Due premi per i vincitori del concorso, uno 
di 2000 e l’altro di 1000 lire; 

4° Compenso di 4000 lire per l’allestimento dei 
disegni dei particolari e per la direzione artistica del 
lavoro. 

Ma quella sera in Campidoglio spirava un vento 
freddo di grettezza da Comune rurale; alla parte 
costantemente avversa ad ogni manifestazione che 
possa aggiungere lustro e decoro alla Capitale del 
Regno, si aggiunse anche qualche consigliere della 
parte opposta; il comm. Tommasini arrivò perfino 
a dichiarare ch’era possibile ottenere opera artistica 
ed elegante con poca spesa e che perciò non avrebbe 
votato il concorso se non quando si fosse ridotta la 
spesa stessa ai minimi termini. 

Dei pochi ingegneri, architetti ed artisti che erano 
in Consiglio, nessuno prese la parola all'infuori del 
Ferrari che, come Assessore, sosteneva la proposta 
della Giunta; anzi qualcuno, come il Giovenale, non 
intervenne neanche. 

Così la proposta fu respinta con 29 voti contrari. 

Un mese dopo, il 9 giugno, la Giunta ebbe cura 
di presentare all’ approvazione del Consiglio un 
nuovo programma di concorso a sezione ridotta ri- 
guardo alla spesa che era fissata in 40000 lire per 
l'imbocco nord e in 20000 per quello sud, ma con- 
servando sempre l'esecuzione dell’opera in travertino, 

La discussione fu anche questa volta molto su- 
perficiale; mentre qualcuno desiderava che non si 
parlasse di concorso, ma che il progetto fosse af- 
fidato all'Ufficio tecnico Municipale, qualch= altro per- 
«durava nell’opposizione, perchè la spesa, mentre non 
era stanziata in bilancio, si doveva prelevare da un 
fondo promesso e ancora non dato (quello del con- 
corso governativo anticipato di 12 milioni e mezzo); 
ma alle questioni più importanti e d’ indole tecnica, 
che si collegano al problema dei frontoni, non fu 
neanche accennato. 

A nessuno venne in capo, ad esempio, che, prima 
d'indire un concorso per i frontoni, era indispensa- 
bile, per l’Amministrazione comunale, mettersi d’ac- 
cordo con quella di Casa Reale e determinare in qua. 
modo si sarebbe potuto o si sarebbe dovuto siste= 
mare il fabbricato delle scuderie. 

Di quest’accordo infatti non potevasi fare a meno, 
visto e considerato che la ricostruzione pura e sem- 
plice di ciò ch'era stato demolito avrebbe impedito, 
mel modo più assoluto, di poter ottenere all'imbocco 


nord un opera d’arte per quanto modesta e che, 
inoltre, nel sentimento di tutta la popolazione era 
entrato il concetto che non si dovesse oramai più 
nascondere quella parte dei giardini reali che le de- 


‘ molizioni avevano scoperto. 


Nessuno pensò inoltre che mentre per il frontone 
sud, la strada d'accesso e i fabbricati già costruiti 
limitavano e prescrivevano in modo assoluto l’opera 
del concorrente, per quello nord invece avveniva 
precisamente il contrario, stante l’incertezza della si- 
stemazione stradale ed edilizia che da quella parte 
poteva essere adottata dal Comune. 

Indire quindi il Concorso senza stabilire preventi- 
vamente se dinanzil’imbocco nord sarebbe stata aperta 
una strada della sezione di via Due Macelli o più 
larga; se sarebbe stata invece formata una piazza 
più o meno ampia; se i nuovi fabbricati, che si do- 
vevano costruire lateralmente, avrebbero avuto i por- 
tici o meno e così via, mentre lasciava ad ogni con- 
corrente la più ampia libertà di supporre quella 
soluzione che meglio si adattava alle proprie idee, 
lo poneva da un altro canto nella massima perples- 
sità riguardo alle dimensioni d’assegnare al frontone, 
allo stile architettonico ed ai particolari decorativi 
che ad esso meglio si confacevano. 

Nelle due sedute in cui il Consiglio Comunale di- 
scusse del Concorso, l'unica preoccupazione dei nostri 
padri coscritti fu che si dovesse spender il meno 
possibile, pur ammettendo ch'era necessario eseguire 
un’opera in cui l’arte e il decoro fossero degnamente 
rappresentati, tanto vero che sull'obbligo di costruire 
i frontoni in travertino nessuno fece opposizioné. 
Eppure sarebbe stato così facile dimostrare come, 
specialmente per l'imbocco nord, la costruzione in 
pietra da taglio e la spesa fissata in 40 000 lire erano 
due termini assolutamente incompatibili; ma invece 
su quest’argomento il pittore Iacovacci soltanto, nella 
seduta 9 giugno, si limitò a domandare timidamente 
se Giunta e Consiglio non avrebbero ammesso un 
lieve aumento nella previsione della spesa, e l’ ar- 
chitetto Giovenale, che quella sera era intervenuto, 
dando il cambio al Koch rimasto a casa, sì limitò a 
sostenere la necessità del concorso dicendo, che da 
una gara soltanto era possibile ottenere il risultato 


- migliore con mezzi scarsi. 


Il Giovenale, però, cui non fa difetto certamente 
e la competenza tecnica e l’amore per l’arte, e che 
sa bene come da un concorso non possa attendersi 
ił miracolo di far pagare il travertino meno di quello 
che vale, se avesse potuto parlare liberamente, avrebbe 
ben potuto dimostrare, con un calcoletto da farsi 
sulla punta delle dita, che le 40000 lire assegnate 
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sarebbero bastate appena a provvedere la quantità 
di pietra grezza occorrente. 

Ma poichè quel calcolo allora non si fece o non 
si volle fare, sarà bene che una buona volta, oramai 
che il Concorso sta per essere deciso, le cifre e la 
logica riprendano l'impero che loro è dovuto. 

La sezione del traforo è un mezzo cerchio di dia- 
metro eguale a 15 m, cui nella parte inferiore si ag- 
giunge una superficie appartenente allo stesso cerchio 
che per semplicità potremo considerare come un 
rettangolo i cui lati siano uguali a m 15 e 1,20. La 
superficie del vuoto è perciò eguale a 

=s 


æ 


i 
3,14 X -E + 15 X 1,20 = m’ 106,31 


Poniamo pure il quesito come fu posto dal pro- 
gramma di concorso che, pubblicato il 18 agosto 1903, 
dopo quelle discussioni consigliari ch' io ho riassunto 
brevemente, è risultato cosi illogico e così incompleto. 
Per ìl frontone a nord non dobbiamo dunque preoc- 
cuparci nè della sistemazione delle scuderie reali nè 
di quella stradale; il quesito da risolvere, secondo 
il programma, essendo ridotto al seguente: Dato un 
buco largo 15 m e alto circa 9, metterci attorno 
quella minima decorazione in travertino che permetta 
di spendere 40 000 lire soltanto. 

Basta avere un po’ di pratica di lavori perchè la 
somma suddetta debba necessariamente far escludere 
u priori, nella decorazione da immaginare, i gruppi 
statuari e le statue isolate, i trofei, gli stemmi, gli 
alti o bassirilievi figurati o semplicemente ornati e 
perfino qualunque intaglio nelle scorniciature. 

Contentiamoci dunque di un frontone in travertino 
lavorato a martellina fina con bugnati, modiglioni e 
cornici a modinature liscie e cioè di un lavoro che sì 
possa avere per il prezzo minimo di 200 lire al 722, 
ma richiediamo almeno un’opera costruita con quela 
solidità che è voluta dalle sue dimensioni ; esigiamo 
dunque che la pietra da taglio abbia almeno 60 o 
.70 cm di spessore nei fondi. Tenendo conto allora 
dei vari aggetti dello zoccolo, dei bugnati, dei pi- 
lastri, «della cornice di coronamento, ecc. potremo 
ritenere come appena appena possibile lo spessore 
‚medio, per tutto il frontone, eguale ad un metro. 

Quali saranno le dimensioni minime superficiali 
<he potranno essere assegnate al frontone, conside- 
rando soltanto che esso deve decorare un vano di 
15 m di larghezza, per 9 d’altezza. Una regola sem- 
‘plice sarebbe quella di fare la parte piena larga al- 
‘meno quanto quella vuota, e cioè dare all'intero fron- 
tone una lunghezza di 30 m, che richiederebbe ne- 
cessariamente un'altezza eguale almeno ai due terzi, 


20 m. Ma riduciamo pure queste dimensioni fino 
all'osso, immaginiamo che si possano fare lateral- 
mente al grande arco due pilastri larghi soltanto 
5 m ə riduciamo l'altezza a m 17. Computando che 
i rivolti di m 0,60, da una parte e dall'altra della 
pietra adoperata per il frontone, compensino il ri- 
vestimento del piccolo fianco verso ponente, dovremo 
sempre tener conto di tutto il fianco a levante che 
è lungo 8 m circa. 

Il volume perciò della pietra da impiegarsi sarà: 
1,00 (25,00 + 8,00) 17,00 — 106,30 — m? 454,70 
per i quali, a 200 lire al m?, occorre una spesa di 

L. 90 940,00! 

I compilatori del programma di concorso dovet- 
tero certamente aver fatto un po’ dei conti suddetti 
poichè infatti in quel parto così infelice della scienza 
e della tecnica capitolina, mentre ai concorrenti si 
richiede la presentazione di una pianta e di un di- 
segno del prospetto per ciascun frontone, nulla è 
detto riguardo al computo metrico estimativo. La 
omissione pare tanto più strana, in quanto che al- 
lart. 3 è detto tassativamente « che per lo studio 
di questi progetti si deve tener presente che non si 
potrà superare le L. 40000 di spesa per il frontone 
verso vin Due Macelli ecc. ». D'altra parte è bene 
osservare che se si fosse prescritta la presentazione 
del preventivo della spesa, il Municipio di Roma 
avrebbe corso il rischio di veder concorrere soltanto 
gl'incoscienti e i mattoidi dell’arte costruttiva; con- 
veniva quindi non dir nulla e così i progetti presen- 
tati sono stati 126, fra i quali, indubbiamente pa- 
recchi sono lavori di merito poco comune. 

Ma dunque il concorso, non ostante le deficienze e 
le incongruenze del programma è riuscito? Neanche 
per idea; con quel programma il concorso doveva 
necessariamente fallire o meglio il complesso dei la- 
vori presentati doveva necessariamente dimostrare: 
1° l'assoluta impossibilità di giungere ad una solu- 
zione ammissibile, in qualunque caso, coi pochi mezzi 
votati dal Consiglio; 2° che la decorazione del fron- 
tone nord non può essere studiata indipendentemente 
dalla sistemazione stradale e da quella del fabbri- 
cato delle scuderie reali. 

Che dal concorso si siano ottenuti unicamente questi 
risultati lo vedremo facilmente, nel prossimo numero, 
facendo una rapida analisi dei progetti migliori. 


Ing. A. SPREGA. 
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Gli automobili. 


(Continuazione e fine, v. n. prec.) 


I motori che per ora meglio soddisfano alle esi- 
genze dell’automobilismo scno quelli a vapore con 
focolare a combustibile liquido e quelli a petrolio, 
benzina, od alcool carburato. Per le vetture destinate 
essenzialmente a servizio di città si può anche ag- 
-giungere il motore elettrico alimentato da accumu- 
latori. Finalmente per le vetture destinate a servizi re- 
golari di trasporto per scopo industriale si può an= 
‘cora aggiungere il motore a vapore con focolare a 
«combustibile solido ed anche il motore ad aria o ad 
acido carbonico compresso. 

L’A. sì limita però a trattare degli automobili a 
vapore, a miscele tonanti ed elettrici. 

Motore a capore. — È stato il primo ad essere 
applicato sugli automobili. Perchè il motore possa 
riuscire più leggero e meno voluminoso che sia pos- 
sibile è necessario che il vapore vi sia portato ad 
‘elevatissima pressione ed imprima ad uno stantuffo 
di piccolo diametro un gran numero di impulsi al 
minuto. 

Il limite della pressione è dato dalla resistenza delle 
pareti della caldaia e del cilindro, e dalla necessità 
di non sorpassare con la temperatura il limite di 
volatilizzazione delle materie lubrificanti ; in generale 
si arriva a 18 e 20 atmosfere. Per non avere con 
tali pressioni una lunghezza eccessiva di corsa, si ri- 
corre spesso a cilindri compound ottenendosi con 
ciò anche il vantaggio di potere usufruire all’occor- 
renza d'uno sforzo molto notevole, col mandare di- 
rettamente il vapore anche nel cilindro a bassa pres- 
sione. Il numero di giri a secondo è spesso di 300, 
.ma sorpassa talvolta anche i 600. 

Il generatore Serpollet è troppo conosciuto perchè 
occorra descriverlo. Riguardo ad esso è da osservare 
-che il volano termico, essendo costituito dai tubi 
metallici, risulta più pesante di quello, costituito dai 
tubi d’acqua, degli altri tipi di generatori, i quali 
sono quindi preferibili negli automobili ordinari. I 
tubi d’acqua facilitano inoltre la circolazione del- 
l’acqua e quindi ne favoriscono la rapida evapora- 
| zione. i 
- Continuano ad essere in uso i generatori del tipo 
Dion-Bouton, Thornycroft, Field, ecc. particolar- 
mente descritti dall’A. 

Il fornello è diverso secondo che il combustibile 
«è solido o liquido. Il fornello a combustibile solido 
non differisce sensibilmente dagli usuali; quelli ‘a 
combustibile liquido sono dotati dell’accenditore (bru- 
leur). L’alimentazione dell’accenditore si può ‘fare a 


pressione pressochè costante o proporzionale alla 
quantità di vapore da produrre. Tale alimentazione 
e quella della caldaia si fa allora mediante pompe 


-coniugate e, a seconda che il motore consuma più o 


meno vapore, si ha più o meno combustibile ed 
acqua rispettivamente all’accenditore e alla caldaia. 

Tale disposizione si riscontra nella caldaia più re- 
cente del Serpollet e presso a poco anche in quella 
Chaboche. L’ alimentazione, automatica durante la 
corsa, si fa invece a mano nelle fermate, 

Negli automobili di lusso non basta adoperare un 
combustibile che non sporchi e non sia ingombrante, 
ma è anche necessario evitare le noie della ricerca 
dell’acqua. La possibilità del ricupero di questa è una 
conseguenza dell’ uso del combustibile liquido, non 
essendo per questo necessario il tiraggio forzato di 
scarico. 1 condensatori in uso sono del tipo dei ra- 
diatori per l’acqua di raffreddamento dei motori a 
esplosione. 

Motori ad esplosione. — Finora il tipo di motore 
quasi esclusivamente usato negli automobili è quello 
a quattro tempi. All'origine è stato adoperato come 
combustibile quasi esclusivamente la benzina; ora 
incontra molto favore l’alcool puro o mescolato ad 
alcuni idrocarburi. All’esposizione non figurarono che 
pochi motori ad alcool (Abartha, Lepape). in questi 
due ultimi anni sono però stati organizzati numerosi 
concorsi per motori ad alcool da automobili, i quali 
hanno dimcstrato che tutti i motori possono utiliz- 
zare questo nuovo prodotto, senza diminuzione sen- 
sibile di rendimento. 

Qualunque sia il combustibile impiegato, bisogna 
mescolarne ì vapori con un volume determinato di 
aria, mediante un apposito apparecchio ehe sì chiama 
carburatore. 

Nei primi motori l’aria era aspirata dal cilindro 
motore e costretta a passare attraverso il liquido 
combustibile si saturava delle parti volatili di questo 
(carburazione per aspirazione); aggiungendo poi a 
quest’aria una determinata quantità di aria pura, si 
aveva la miscela atta alla esplosione. Questo sistema 
rudimentale è ancora conservato, come il più sem- 
plice, in alcuni motori per es. per motocicli. 

In seguito. sono stati usati apparecchi in cui i va- 
pori del combustibile erano richiamati dalla corrente 
d’aria in proporzione della depressione prodotta dal- 
l'aspirazione (carburazione per polverizzazione). 

Finalmente, si preferiscono da qualche tempo dei 
distributori a valvola, mediante cui la quantità di 
combustibile introdotta nella corrente d’aria è co- 
stante (carburatori a distribuzione). 

Ottenuta e compressa la miscela, se ne determina 
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l'esplosione, ormai quasi esclusivamente mediante la 
scintilla elettrica, essendosi abolito il tubo di platino, 
che per difetto di conducibilità non permetteva di 
dare al punto incandescente una posizione ben netta, 
e non essendo riusciti i tentativi di sostituire il pla- 
tino con la porcellana, perchè troppo facile a rom- 
persi in seguito alle brusche variazioni di tempe- 
ratura. 

Con l'accensione elettrica, dipendendo l’esplosione 
dal momento in cui si fa scoccare la scintilla, si può 
a piacere accelerare o ritardare l’esposione con sem- 
plice manovra a mano, come nei motocicli e quadri- 
cicli, o automaticamente, come nelle vetture più po- 
tenti, facendo dipendere l'accensione dal regolatore 
della velocità. 

È noto che la compressione della miscela ha una 
importanza massima sul rendimento del motore e che 
essa deve variare con la natura degli elementi com- 
bustibili contenuti nella miscela, Ora il grado di com- 
pressione dipende dai volumi relativi della camera 
dove essa avviene e del cilindro. Risulta da ciò che 
un motore costruito in modo da ottenere un rendi- 
mento massimo con una data miscela, non dara più 
risultati ugualmente favorevoli con un’altra miscela. 
Ciò toglie un po’ d’ interesse ai recenti studi intra- 
presi fra motori ad alc»ol e motori a benzina. È 
forse lo studio metodico della compressione e del- 
l’ espansione più favorevoli a ciascuna miscela che 
potrà definire esaurientemente la questione fra i par- 
tigiani dell’alcool e della benzina. 

Per mantenere le pareti del cilindro ad una tem- 
peratura che non decomponga i lubrificanti bisogna 
togliere l eccesso di calorico, che ogni esplosione 
produce. 

Pei piccoli motori è sufficente il raffreddamento 
prodotto dall’ aria esterna in contatto con le pareti 
calde, quando la superfice esterna di questa sia aumen- 
tata con apposite alette. Per motori di potenza un 
po’ maggiure (5 o 6 cav.) si aumenta l’azione raf- 
freddante delle alette inviando appositamente contro 
esse una corrente d'aria, mediante apposito ventilatore. 

Nella maggior parte però degli odierni automobili, 
che hanno sempre più pronunciata la tendenza ad 
aumentare la potenza del motore, il raffreddamento si 
fa ad acqua, sia vaporizzandola al contatto delle pareti 
calde (A. Bolée de Dietrich), che così sono mantenute 
alla temperalura costante di 100°, sia facendola cir- 
colare intorno ad esse pareti per differenza di den- 
sità secondo il principio del termosifone (Benault, 
Creanche, Hurtu) o per l’azione meccanica d’ una 
pompa (Pengeot, Panhard et Levassor). 

Con tutti questi sistemi bisogna rinnovare la prove 


vista d’acqua ogni 4) Km circa, se non si vuole ab— 
bassare troppo il rendimento del motore. La casa. 
Peugeot ha avuto l’idea di raffreddare l acqua al- 
l’uscita del motore, facendola circolare pei tubi che 
formano l’ intelaiatura della vettura. 

Dal 1896 la ditta Delahaye preferì ottenere questo: 
raffreddamento mediante un apposito radiatore col- 
locato sul davanti del veicolo. 

È ben noto il favore con cui da tutti i costruttori 
è stata accolta questa idea. 

La migliore prova che si possa dare del vantaggio 
del radiatore è che nella corsa Parigi-Tolosa la 
vettura Morse, vincitrice, ha percorso 700 Km senza 
rinnovare l’acqua, che pure era di soli 27 l. 

Studiando l'influenza del raffreddamento si è os- 
servato che il buon rendimento del motore dipende 
più dal raffreddamento della camera di compressione 
che del cilindro. È questa la ragione per cui nei tipi 
più recenti il raffreddamento ad acqua è limitato alla 
camera di compressione, mentre pel cilindro si ri— 
corre al raffreddamento ad alette. 

L'A. accenna anche ai tentativi recenti di raffred— 
damento per corrente d'aria assiale cioè per aria che 
che dal carter (involucro che racchiude il motore e 
gli organi di trasmissione) penetra compressa nel-- 
l'asta e nel corpo dello stantuffo. fatti appositamente 
cavi, e ne esce alla pressione atmosferica, raffreddando- 
molto potentemente questi organi e quindi le camere 
limitrofe. Questo sistema economico e potente ha però 
il grave difetto d’introdurre con l’aria nel carter anche 
la polvere della strada e quindi di falsare completa— 
mente la funzione del carter che è appunto quella. 
di proteggere il motore e gli altri organi delicati dalla 
polvere e dalle altre impurità dull’atmosfera, 

Circa il modo di regolare il motore, lA. accenna 
che quasi tutte le grandi case costruttrici regolano 
l'ammissione. Egli però ritiene, almeno teoricamente,. 
più perfetto di regolare automaticamente l'apertura 
della valvola di scarico durante una frazione più o 
meno prolungata della corsa di ritorno dello stan- 
tuffo secondo i sistemi Tourond, Gillet-Forestier, 
Dion et Bouton. 

Parlando finalmente dei mezzi per equilibrare il. 
motore, lA. nota che uno dei mezzi più efficaci contro 
le trepidazioni delle vetture, è quello usato dagli ame- 
ricani con gli organi di sospensione interposti fra lo 
chassis e la cassa. Le case europee, che non am- 
mettono una tale sospensione, si studiano di equili- 
brare il motore o aggiungendo dei pezzi. che, come 
nelle locomotive, tendono ad eliminare l’azione delle 
masse oscillanti (il che però può raggiungere lo‘scopo 
solo per una determinata velocità), o accoppiando con- 
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venientemente più motori, o finalmente sostituendo 
ai motori a quattro tempi quelli a due, la cui co- 
struzione non raggiunge però, allo stato attuale, la 
perfezione cui sono giunti i primi. 

Motori elettrici. — Sei motori ad esplosione non 
sono attualmente suscettibili di variare la loro forza 
e la loro velocità, quelli elettrici, al contrario, lo sono 
al massimo grado. Di più il motore elettrico è rota- 
tivo e quindi non genera scosse, e il suo impianto 
sulla vettura è dei più semplici, 

Sarebbe dunque il motore per eccellenza degli au- 
tomobili, se, allo stato attuale della scienza e dell’ in- 
dustria, la provvista di energia elettrica non fosse 
pesante ed ingombrante, ed il rifornimento possibile 
in pochi e lontani centri di produzione. 

I vantaggi suaccennati sono tuttavia tali che la 
vettura elettrica, specialmente nei grandi centri, sì 
diffonde sempre maggiormente. 

Il motore elettrico degli automobili non differisce 
che nelle dimensioni du quello pei tram o per im- 
pianti fissi. 

Solo gli accumulatori e i combinatori (controller) 
sono appositamente costruiti per automobili. L'A. si 
occupa particolarmente solo degli accumulatori, del- 
l'eccitazione, della manovra pei cambiamenti di ve- 
locità e del combinatore. 

Accennato al sistema Lombard-Gérin, di cui ab- 
biamo avuto occasione di occuparci in questo Bul- 
lettino x1) e ai primi tentativi di pile ed accumulatori 
per l immagazzinamento dell’ energi., l’ A. descrive 
con qualche dettaglio gli accumulatori Fulmen, che 
all'esposizione hanno ottenuto il massimo premio ; 
per gli altri, in uso corrente a Parigi, nota che per 
una vettura leggiera a due posti sono necessari, per 
il servizio quotidiano di 50 Km, 528 Kg di accumu- 
latori tipo Faure, Kọ 600 tipo Faure-Planté e Kg 800 
tipo Planté. 

Gli accumulatori costituiscono la sorgente d'energia 
elettrica della vettura; il combinalore è invece de= 
stinato a distribuire razionalmente questa energia ul 
motore, il quale finalmente la trasforma in energia 
meccanica. Questa trasformazione ha luogo per la 
proprietà che ha una spira metallica percorsa da una 
corrente di spostarsi in un campo magnetico. Secondo 
il numero delle spire, la differenza di potenziale ai 
loro estremi e l'intensità della corrente, variano la 
velocità del motore e la sua potenza. Ogni costrut- 
tore, combinando in modo speciale le variazioni di 
questi elementi, determina un tipo speciale di motore 
e combinatore. Nei motori per automobili il campo 


(1) Bullettino 1900 Col. 129. 


è sempre creato da elettro-magneti, in cui la cor- 
rente perviene dagli accumulatori. 

Alcuni costruttori, come Krieger e Jenatzy, adoltano 
un motore per ogni ruota; altri, come Milde, due in- 
dotti in uno stesso campo magnetico, altri finalmente 
un solo motore, che in tal caso deve agire sul dif- 
ferenziale. 

Il numero dei giri del motore essendo proporzio= 
nale alla differenza di potenziale agli estremi delle 
spire e inversamente proporzionale all’ intensità del 
campo e al numero delle spire, non si ha mai nelle 
vetture elettriche un meccanismo speciale per i cam- 
biamenti di velocità, ma questi si ottengono: 

1° agendo sul potenziale cioè dividendo gli ele- 
menti della batteria in gruppi da riunirsi in batteria 
o in serie, 0, se si hanno più motori, mettendo questi 
in serie o in parallelo ; 

2° oppure agendo sull'intensità del campo col sop- 
primere una eccitazione, se questa è coumpounl, o 
una parte di essa; 

3° o finalmente dividendo in gruppi le spire del- 
l’indolto e facendo passare la corrente a volontà in 
uno o più gruppi. 

L’A. descrive i motori e combinatori usati da 
Krieger, Jeantaud, Ienatzy, dalla compagnia parigina 
degli automobili elettrici, dalla Società B. G, S., da 
Riker, nei quali sono applicati ora l'uno e l’altro 
dei principi suesposli. 

Da ultimo l’A, cita i tentativi di combinare il si- 
stema di trazione elettrica coi motori a gas, cioè le 
cosidette vetture miste di Pieper e di Ienatzy, in cui 
il motore a petrolio è destinato a caricare gli accu= 
mulatori, che forniscono l’energia al motore elettrico, 
destinato a trasformarla in energia meccanica. Quando 
in piano o in discesa la velocità del motore a pe- 
trolio e quindi della dinamo è tale che la differenza 
di potenziale ai poli di questa supera quella della 
batteria, la dinamo funziona da generatrice e ricarica 
gli accumulatori; se invece aumenta la resistenza 
della via, la velocità della dinamo dirninuisce e la 
differenza di potenziale ai poli di essa può divenire 
uguale a quella della batteria; in tale caso agisce 
solo il motore a petrolio e tutta la sua potenza è 
utilizzata per la trazione; se finalmente la differenza 
di potenziale aì poli della dinamo diminuisce ancora, 
l'energia della batteria si scarica sulla dinamo, che 
funziona allora come ricevitrice e viene in aiuto del 
motore a petrolio. L’A. non risponde però alla do- 
manda, che viene spontanea, se i vantaggi della vet- 
tura mista compensino gl’inconvenienti d’avere due 
motori. 


L’ultima parte della memoria è dedicata alla de= 
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scrizione dei principali tipi di automobili premiati 
all'esposizione. Naturalmente non possiamo seguire 
VA. in questa minuta ma importantissima rivista, e 
ci limitiamo soltanto a riassumere lc osservazioni 
finali che egli fa circa le tendenze odierne degli ar- 
tomobili con motori ad esplosione, i quali attualmente 
sono senza confronto i più diffusi. 

Ormai i motori sono sempre messi sul davanti 
della vettura, seguendo l’esempio dato per primo dalle 
Panhard. La trasmissione per cinghia tende a spa- 
rire, per essere quasi esclusivamente sostituita da 
quella ad ingranaggi. Pei cambiamenti di velocità 
trionfa, benchè molto combattuto, il train bulludeur. 
La direzione per asse spezzato è la sola in uso. Il 
differenziale è collocato su un albero intermedio e 
trasmette per cinghia il moto all’ asse motore. Un 
pedale mette in azione il freno a mascelle che agisce 
sul differenziale. Sulle vetture da corsa si impiega il 
motore a quattro cilindri con regolatore automatico, 
agente di preferenza sull’amissione, ll telaio della 
vettura tende a costruirsi, anzichè tutto in ferro, in 
legno rivestito in parti metalliche, 

La lunghezza del telaio tende sempre ad aumen- 
tare, come risulta dal seguente specchio: 


1895 Corsa Parigi-Bordeaux m 1,30 
1896 v  Parigi-Marsiglia. . . . » 1,70 
1899 Giro della Francia . . . . . » 2,00 
1900 Corsa Parigi-Tolosa. . . . . » 2,35 


Anche la distanza fra le due ruote di ciascun asse 
tende ad aumentare e il diametro tende pure ad au- 
mentare e a divenire uguale per le ruote anteriori e 
posteriori. La velocità e la potenza medie aumentano 
e diminuisce invece il peso della vettura per cgri 
unità di potenza, come appare dal quadro seguente: 


Velocità Potenza Peso 
in Am all'ora in eav per car 
1894 Parigi-Rouen . 21,00 3,75 250 
1895 Parigi-Bordeaux e ri- 
torno. . . . . 24,20) 3,00 125 
1896 Parigi-Marsiglia e ri- 
torno. è»... è. 25,20 l 6,09 616 
1898 Parigi-Amsterdam , 44,70 12,00 100 
1899 Parigi-Bordeaux . 48,26 16,00 65 
1900 Parigi-Tolosa e ri- 
torno, . i 64,00 30,00 33 
1901 Parigi-Berlino . 71,10 40,00 30 


Questa memoria che, come le precedenti dello 
stesso autore, sarà certo fra le più lette e discusse, 
termina con alcune tabelle in cui sono riassunti tulti 
i dati più notevoli raccolti dalla giuria prima di pro- 
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nunciarsi sul merito dei singoli concorrenti e con le 
cifre dell'importazione ed esportazione degli auto- 
mobili in Francia, cifre che mettono in evidenza 
quanto la nuova industria contribuisca allo sviluppo 
della ricchezza della nazione vicina. 

(d. r.) 


Un nuovo microfono (1). 


Il dott. R. Lucke di Magdeburgo ha studiato e bre- 
vett.to recentemente un nuovo modello di microfono 
in cui la membrana, che è libera di oscillare, induce 
la polvere di carbone a divenire conduttrice, come se 
la membrana fosse a contatto diretto col carbone. 

Il principio, su cui si fonda questo nuovo microfono, 
è il seguente : 

Dietro la sottile membrana di ferro dolce, è collo- 
cato un cilindro cavo di materia non conduttrice (vetro, 
porcellana, celluloide, ecc.\, riempiuto con una miscela 
di carbone granulare e di limatura di ferro. È utile 
che la parte interna del cilindro sia divisa in tanti 
scompartimenti per mezzo di una lamina longitudinale 
e di parecchie trasversali ed è necessario di estrarne 
l'aria per evitare la combustione e per ottenere una 
maggiore mobilità nei grani di carbone. 

Ai due estremi del cilindro, in due scomparti op- 
posti, sono inserite due asticine metalliche che servono 
da conduttori di corrrente pel microfono. Dietro il ci- 
lindro è collocata una calamite che serve a magone- 
tizzare il contenuto del cilindro, 

Parlando davanti la membrana del microfono, questa 
vibra e si avvicina alla limatura ed al carbone con- 
tenuto n:] cilindro, il che fı aumentare il magne- 
tismo della limatura e la pressione del carbone gra- 
nulare, diminuendo nello stesso tempo la resistenza 
elettrica del cilindro. 

Quando la membrana si allontana dal cilindro, si 
produce l’effetto contrario. La membrana del micro= 
fono, essendo separata mediante uno strato d’aria dal 
miscuglio di carbone e di ferro, può eseguire facilmente 
qualunque movimento oscillatorio ed è in grado di 
produrre nella polvere di carbone, delle variazioni di 
conduttività, stante l’effetto magnetic) del miscuglio 
contenuto nel cilindro, 

Questi cambiamenti, a differenza di quelli originati 
nei microfoni ordinari, non avvengono per un sem- 
plice processo meccanico, ma per un effetto magneto- 
elettrico, 


(1) Elettricità, 16 novembre. 
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Inca. A. PARAZZOLI = Lezioni elementari di elettri= 
cità industriale. = Volume edito dall'Amministrazione 
dell’Elettricista. Roma 1908. 


Sono le lezioni svolte dall'ing. Parazzoli nel corso 
libero tenuto presso l'istituto tecnico di Roma nel 1091 
e 1902 e che ora ripete presso la nostra Società a pro- 
fitto di soci e non soci, che vi accorrono numerosi. 

Altri giornali tecnici hanno già parlato molto favo- 
revolmente di quest'opera, che è stata lodata anche 
da spiccate individualità scientifiche, cosichè noi ci li- 
mitiamo a riportarne il giudizio che pubblicamente ne 
ha dato l'ingegnere G. Martinez direttore dell'officina 
Galileo di Firenze. 

« Siamo di fronte ad un’opera nella quale non si 
trovano le solite cose, espuste nella solita maniera, con 
le solite fgure. L'ordinamento della materia é nuovo, 
la maniera di trattarle, nuova: molte f'gure e molte 
notizie nuove. Perciò il libro dell'ing. Parazzoli non 
torna utile soltanto agli ingegneri non specialisti, pei 
quali credo sia stato scritto, ma agli stessi ingegneri 
elettricisti, che vi trovano svolti in forma chiara e 
piana, con criterii essenzialmente pratici, molti argo- 
menti interessanti. Inoltre nel libro si parla molto 
delle industrie italiane, e ciò ne accresce il valore in 
Italia e lo farà ricercato all’estero dove si comincia 
a comprendere che nel campo elettrotecnico l’ Italia 
non sta indietro a nazioni molto più potenti », 


Agenda Oppermann, 1903. =- Paris, Ch. Béranger, 
éditeur. 


Questa agenda comprende 228 pagine in 16° stam- 
pate a caratteri minuti, ma nitidissimi, contenenti i 
dati e le formole più importanti per l'ingegnere e 
inoltre gli ordinari fogli in bianco colla data per ser- 
vire da agenda (2 giorni per pagina) e alcuni fogli 
di réclame industriale. Le pubblicazioni Oppermann 
sono troppo conosciute perchè s’ abbiano a spendere 
parole per dimostrarne l’utilità e praticità. 

L'agenda è messa in vendita al prezzo di L. 5,25 la 
copia se rilegata e di L. 3,26 non rilegata; essa sarà 
certamente accolta molto faverevolmente da ingegneri 
ed industriali. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - La storia di Delfo, 
8, 6 dicembre — Decorazione d'una sala. id. - Chiesa. 
id. - Edificio per officina di gas. id. - Nuovo museo 
e sala da concertini Lolothurm. 29, 6 dicembre, 

Costruzioni civili. — Dettagli costruttivi dell’edificio 
Hiberuda di New-Orleans. 14, 29 novembre. 

Costruzioni idrauliche. - Sul costo delle esca- 
vazioni in acqua. 18, 22 novembre - L'impianto idrau- 
lico di Vauvraz (Svizzera) utilizzante la caduta di 
950 m. id. e 14, 29 novembre = Un'altra proposta 
per il canale transoceanico. 14, 29 novembre = L'a- 
limentazione idraulica di Menfi mediante pozzi arte- 
siani. id. - Sul consolidamento delle sponde dei fiumi. 
80, novembre = Il canale di Panama e la regolariz= 
zazione del Chogres. 12, dicembre = I nuovi impianti 
al Niagara, 28, 4 dicembre - Impianto per depura 
zione d’acqua, 26, 4 dicembre, Nuovo cassone sospeso 
pei lavori del porto di Genova. 28, 10 novembre. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La stazione 
pel servizo dei carboni di Wisconsin.,18, 27 novembre 
=- La ferrovia celere di New-York. 14, 29 novembre 
- Sulla velocità più conveniente pei treni merci. 80, 
novembre - Suila manutenzione delle strade in asfalto. 
id. - I tram di Glasgow. 9, 5 dicembre = Il servizio 
ferroviario in Francia e in Germania. id. - Piatta- 
forma girevole per locomotive. 10, 5 dicembre - Ag- 
ganciatore automatico. id. - La muova stazione di 
Dresda. 82, 5 dicembre -= La critica delle rotaie. 82, 
5 dicembre - Le odierne locomotive con particolare 
riguardo all’ultima esposizione di Parigi. 83, 6 dicem- 
bre = Dei fattcri che alterano la potenza delle loco- 
mı tive. 4, dicembre =- Potenza di trazione delle loco- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull: 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 1%. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 18. Genie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
gneria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
20. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An 
nales de la Construction. — 28. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Giv’ 
Engineers. —81. Zft. für Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines — 88. Zrt, des 
Vereines deutscher Ingenieyre, 
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motive. id. ~ Nuove locomotive a grande velocità. id. 
= Le officine centrali di tram elettrici. id. - Stazione 
merci della « Chicago Transfer & Clering Cy». id. 
= Vibrazioni nelle ferrovie tubulari. id. - La ferrovia 
elettrica della Jungfrau. 28, 10 dicembre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Esperienze statiche e dinamiche sulla resistenza al 
fuoco dei solai in cemento armato. 18, 27 novembre 
=æ Sulla resistenza e le deformazioni del cemento ar- 
mato sollecitato a flessione. 29, 6 dicembre. 

Elettrotecnica - L’elettricità nelle moderne accia- 
icrie. 12, dicembre - Modifica al metodo di Mance per 
la misura della resistenza interna delle pile. 8, di- 
cembre = Il funzionamento del rocchetto di Rumbkorîff. 
id. ~ Batterie di accumulatori a distanza. id - Al- 
lernatore trifase da 500 AIW, id. - Linee telefoniche 
internazionali. id. - Stazione centrale elettrica di Wa- 
terside a New-York. 15, 13 dicembre = I generatori 
trifasi Thomson-Houston della stazione generatrice di 
Novalesa. 17, 14 dicembre ~ I limiti della trasmissione 
elettrica dell’erergia, secondo le esperienze ameri- 
cane, id. 

Fisica tecnica. - Riscaldamento e ventilazione di 
un grandioso edificio, 14, 29 novembre. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Le fondazioni del ponte di Manhattan. 14, 29 novembre. 

Geodesia, topografia, catasto - Il planimetro di 
Bregan. 10, b dicembre - Il tacheometro Hammer- 
Fennel. 82, 5 dicembre. 

Idraulica, - Sul deflusso dell'acqua nei tubi. 80, 
novembre = Studio sui coefficienti in idraulica. 83, 5 
dicembre, 

Illuminazione. - Nuovo sistema d’illuminazione 
elettrica dei treni. 17, 14 dicembre. 

Navigazione subacquea e aerea. =~ Le caldaie 
a tubi d'acqua nella marina mercantile americana. 
13, 27 novembre. 

Macchine e motori. - Mutori ad anidride solfo- 
rosa. 14, 29 novembre = Caldaie tubolari. 9, 6 di- 
cembre =- Moderne turbine. 60, 5 dicembre - Le cal- 
daie a vapore all'esposizione di Dusseldorf. id. - Tornio. 
26, 4 dicembre =- Caldaia a tubi combinati di fiamma 
e d’acqua. id. - Compressore d’aria mosso a vapore. 
id. - Motore a detrolio Mansfeld. id. - Accoppiamento 
per frizione. id. — Il nuovo motore a gas « Mono-Tri- 
. plex ». id. — Motrice a compourd orizzontale da 250 
cav. id. - La pulitura delle caldaie a tubi d’acqua. 
id. - Sostegni per trasmissioni rigide con oliatura 
automatica. 83, 6 dicembre = Apparecchi di solleva- 
mento all’esposizione di Düsseldorf. id, =- Le macchine 
a gas. 17, 14 dicembre. 

Meccanica applicata e statica grafica, - Calcolo 


d'una trave reticolata vincolata a cerniera agli estremi 
e soggetta a carichi fissi. 26, 4 dicembre - Calcolo 
delle pareti e di armature di tubi a sezione circolare. 
15, 13 dicembre. 

Scienze naturali. - Chimica applicata ai materiali 
da costruzione. 8, 6 dicembre. 

Tecnologia e industria. - L'esercizio delle fon- 
derie. 12, dicembre - Metodo per la prova degli oli 
e dei metalli per cuscinetti, 15, 18 dicembre = Inno» 
vazioni nella fabbricazione della carta. 17, 14 di- 
cembre. 

Varia. - Per la prevenzione degli infortuni in 
Francia. 12, dicembre =- Il Sud-Africa dal punto di 
vista dell'ingegneria. 2, 5 dicembre - Carro da pom- 
pieri. 26, 4 dicembre, 


TIZI SER 


NOTIZIE VARIE 


— L'Engineering News del 30 ottobre descrive 
una delle officine impiantata da poco tempo negli 
Stati Uniti dall’Alamogordo-Lumber C. per la ste- 
rilizzazione del legno mediante cloruro di zinco, 
tannino e gelatina. Detto impianto attualmente ha in 
azione due stufe, ma vi è lo spazio per poterne im- 
piantare una terza. Ogni stufa cunsiste in un cilindro 
di lamiera di acciaio di 7 1,80 di diametro e più 
di 30 m di lunghezza, chiuso ad un estremo e ter- 
minato all’altro da una porta di chiusura ermetica. 
Ogni cilindro può contenere 13 vagoncini caricati 
con 700 traverse sogate. 

I legnami, tenuti accatastati prevenlivamante per 
due mesi, vengono collocati nelle stufe e sottoposti 
per due a cinque ore all'azione del vapore alla tem- 
peratura di 250°, in modo che l’ acqua di conden- 
sazione non contenga più linfa. 

In seguito si fa un vuuto di 60 cm durante un'ora, 
poi si introduce una soluzione contenente 1,5 a 4 °/, 
dicloruro di zinco e colla e si sottopone questo liquido 
ad una pressione di 7 Km a cn per due a quattro 
ore. Quindi si respinge questo liquido ai serbatoi 
mediante l’azione dell’aria compressa e lo si sostituisce 
con una soluzione di tannino che si sottopone ancora 
per un'ora e mezzo ad una pressione di 7 Am a cm’. 
Il tannino si combina con la colla ed ostruisce i pori 
del legno. 


(ene 
———mmm—mm———m———-——_m_—r——r£—_—_——__—____T_—T—T—_——————«—=E..__—T.+_.T.T+Tt_._—_—_+-—_—.+—2nÒéWb€©,ì o cme 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


ANNALI 
DELLA | 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Anno X. Roma 28 dicembre 1902. N. 52. 


COMUNICAZIONI AI SOCI de 


SI t 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


e 


Adunanza del Consiglio Direttivo del 23 novembre 1902. 

Intervenuti: il Presidente Ceradini, i Vice-Presidenti Caveglia, Cipolletti, Galassi e Mora ed i Consiglieri, 
Allievi, Baravelli, De Sanctis, Fantoli, Moscati, Palombi, Seismit-Doda, Sprega e Stella Carlo. 

Furono prese le seguenti deliberazioni : 

1. Il sunto delle deliberazioni consiliari da pubblicarsi nel Bullettino non dovrà essere approvato dal Con- 
siglio, ma bensi dal Presidente; 

2. Si prende atto delle dimissioni da socio dell’ ing. Giovenale; 

8. Si prende pure atto delle dimissioni da membro della Commissione per le pubblicazioni dell'ing. Favero, 
motivate da ragioni di salute e si fanno voti pel completo ristabilimento del prefato socio, 

4. Si addiviene, in considerazione dell’ urgenza e salvo la ratifica dell'Assemblea, alla nomina dei soci 
ing. Allievi e Tommasini a membri della Commissione per le pubblicazioni ; 

5. Si prende atto delle dimissioni dalla carica di bibliotecario del socio Vacchelli Giuseppe e si nomina 
in sua vece l ing. Tommasini ; 

6. Si approva l’ istituzione presso la sede di un corso di elettricità industriale da farsi dall’ing. Parazzoli 
in circa 40 conferenze. Viene fissato un contributo di L. 10 pei soci e per gli aderenti alla Società, ed una tassa 
d’ iscrizione di L. 20 per gli estranei; 

7. Si fa adesione al pellegrinaggio alla tomba di Vittorio Emanuele II nel 25° anniversario della sua morte. 

8. È approvata la convenzione coll’Associazione dei costruttori per l’accoglimento di quest’ ultima nella 
sede sociale mediante un contributo annuo di L. 1000. 

9. È approvato il contributo di L. 600 annue da parte dell’Associazione elettrotecnica, sezione di Roma, 
stabilita presso la sede sociale. 

10, Si delibera di pregare il ‘socio ing. Miceli d'interessarsi per l adesione d’ Ingegneri del Genio Civile 
alla nostra Società (su proposta del Consigliere De Sanctis); 

11. Viene stabilito che per l ammissione di nuovi soci si mantengono rigidamente le prescrizioni dello 
statuto (Id.); 

12. Si esprime il voto che nella Commissione nominata dal Ministro dei Lavori Pubblici per lo studio 
delle modificazioni da apportarsi alla legge sui lavori pubblici siano chiamati a farne parte i Presidenti o i de- 
legati di alcune Società o collegi d’ ingegneri ed architetti d’Italia (Id.); 
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13. Si dà incarico al Vice-Presidente Cipolletti ed al Consigliere De Sanctis di studiare insieme la qui- 


stione della navigazione del Tevere in relazione alla concessione Welby che andrà a scadere alla fiue del 1908, 


allo scopo di riferirne all'Assemblea dei soci (Id.). 


Il Presidente 
C. CERADINI, 


CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Nel Bullettino precedente fu portata la nuova costituzione del Consiglio. Ora sì aggiunge che il Consiglio 
stesso nell'adunanza del 19 corrente nominò il sig. Luzi Ettore Segretario, ed il sig. SERAFINI Amici Francesco 


Cassiere-=Economo, 


(-__°_———@@————___@@’ 


RIVISTA TECNICA 


Ancora sul cosidetto « trust » oceanico. 


Sono obbligato, dopo la lettera del prof. Supino, 
a chiarire meglio lo scopo della mia aggiunta al- 
l'articolo del socio De Sanctis, sul cosidetto trust 
oceanico, pubblicata nel num. 50 di questo Bulle/lino. 
Non avevo alcuno scopo polemico allora, come non 
l'ho adesso. Parendomi soltanto che le informazioni 
date ai soci nell’ interessante recensione dell’ amico 
De Sanctis fossero incomplete, ho creduto far loro 
cosa grata completandole secondo le notizie che 
avevo raccolto seguendo i dibattiti parlamentari in- 
glesi della primavera passata, senza preoccuparmi di 
guardare se esse erano già rilevate nell’articolo del- 
l’ illustre prof. Supino, poi che a me premeva solo 
d’ informare esattamente i soci e avevo in mano i 
dati necessari a farlo. Quanto all'altra questione, se 
cioè la nuova combinazione commerciale debba con- 
siderarsi come un vero (rusi, non posso mutare la 
mia opinione malgrado le osservazioni del prof. Supino. 
È del resto una questione che potrebbe trascinarsi 
all'infinito, poichè una definizione esatta del (rust 
è molto difficile a darsi. 

È naturale che in tutte le cose umane l’ accordo 
completo non è possibile e quindi anche nelle in- 
dustrie nelle quali esistono i Wust meglio organizzati 
vi sono dei piccoli dissidenti; ma essi non hanno, 
per così dire, voce in capitolo e i ‘rus: dettano legge. 
Nel caso mostro, il nuovo sindacato non é invece in 
grado di dettar legge e non solo non ha assorbito 
finora la massima parte delle compagnie che fanno 


il servizio transatlantico, ma non pare neppure che 
ciò sia pel momento possibile. Il sindacato finale si 
doveva formare in questo mese e non credo che il 
suo statuto sia noto ad alcuno; anche quando si spar- 
sero le prime notizie degli acquisti fatti dal Morgan 
poco si conosceva del loro scopo ultimo e quindi 
molte idee esagerate ebbero campo di spargersi. 
Dopo più minuto esame, parve però che la ragione 
di questo sindacato si dovesse ricercare per ora, 
come ho accennato l’altra volta, nel bisogno che le 
grandi compagnie ferroviarie americane avevano di 
vedere facilitata e meglio regolata la spedizione per 
mare delle merci loro affidate, destinate all’Europa. 
Queste sono le conclusioni a cui arrivò il comitato 
parlamentare inglese. Ho detto per ora giacchè nel- 
l'avvenire tutto è possibile. 

Ringraziandola, sig. Direttore, dell'ospitalità e di- 
chiarando chiusa per parte mia la discussione, mi 


creda 
suo obbl.mo 


U. TOMMASINI, 


Paragone fra la trazione elettrica e quella a 
vapore dal punto di vista dell’ accelera- 
zione (1). 


Allo scopo di studiare l’applicazione della trazione 
elettrica nella parte sotterranea del « New-York Cen- 
tral Railroad » di New-York, i signori G. B. Arnold 
e W. B. Potter hanno intrapreso dei saggi di paragone 
fra i treni a vapore e quelli a trazione elettrica, spe- 
cialmente dal lato delle accelerazioni che si possono 


(1) Génie Civil, 8 novembre, 1902, 
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ottenere. I risultati delle esperienze vennero esposti 
dagli autori nella riunione dell’ «American Institute 
of Electrical Engineers ». 

Il tratto di linca elettrica della « General Electric 
Cy », su cui fu sperimentato il treno elettrico, presen- 
tava curve di raggio molto piccolo, perciò il treno 
mosso dalla locomotiva a vapore fu dovuto provare 
lungo una linea principale del « New-York Central 
Railroad » vicino a Shenectady. 

La locomotiva a vapore, adoperata nelle esperienze, 
era stata scelta specialmente per dare delle forti acce- 
lerazioni, necessarie in un servizio metropolitano. Essa 
pesava 97 T, di cui 58 T applicate alle ruote mo- 
trici. 

I dati principali, riguardanti la detta locomotiva, 
sono i seguenti: 


Distanza fra gli assi delle ruote esterne m 10,900 
Distanza fra gli assi delle ruote motrici esterne » 4,600 
"SO » 0,508 
Corsa degli stantuffi . A è $ » 0,610 
Diametro delle ruote motrici. : > » 1,600 
Bollo della caldaia. 


Superficie di riscaldamento del focolare m? 16,70 


Diametro dei cilindri . 


Superficie di riscaldamento dei tubi (360 tubi 

da m 0,050 lunghi m 8,65) , š » 211,00 
Superficie di graticola . ; i 3 » 6,85 
Sforzo di trazione . ; i ; . Ag 11800 
Provvista di acqua 3 3 i . m’ 13,2 
Provvista di carbone . . ; : T 4 


I treni elettrici di prova erano trainati da due vet- 
ture automotrici da m 16,40 e del peso di 82 T cia- 
scuna, con una aderenza totale simile a quella della 
locomotiva a vapore. 

Nelle due serie di esperienze vennero adoperate le 
medesime vetture, rimorchiate sempre nello stesso 
ordine. Nei saggi di trazione a vapore, la velocità 
ottenuta, il tempo impiegato e la trazione al gancio 
di attacco furono registrati mediante un furgone di- 
namometrico; nelle esperienze di trazione elettrica 
questo furgone non fu disponibile per tutta la durata 
dei saggi e si dovette ricorrere ad una campionatura 
preventiva del materiale elettrico, onde determinare 
inizialmente una relazione fra lo sforzo di trazione e 
l’intensità della corrente. 

I saggi furono disposti nel seguente modo: 

Un treno, formato dal furgone dinamometrico e da 5 
carrozze per viaggiatori, si faceva muovere per m. 1600, 
con la massima velocità possibile; poi veniva tolta 


. + Kg 14,000 


una carrozza e si ripetevano le esperienze e così di 
seguito finchè rimaneva il solo furgone dinamome- 
trico attaccato alla locomotiva. 

Nei treni elettrici, si sostituiva la locomotiva con 
due carrozze automotrici e, in mancanza del furgone 
dinamometrico, si aggiungeva una carrozza di egual 
peso. In ogni esperienza erano registrati automatica- 
mente lo sforzo al gancio di attacco, la velocità, il 
tempo, la distanza percorsa, l'intensità del vento e la 
sua direzione, la temperatura e lo stato delle rotaie, e 
nel caso dei treni elettrici, si notavano i rolt, gli am- 
père ed i watt consumati. 

Per poter registrare esattamente l'energia fornita al 
pattino di presa della corrente, evitando le inesattezze 
prodotte dalle oscillazioni del treno, il vattometro ar- 
zichè essere mobile col treno era fisso e collegato coi 
due estremi della terza rotaia. 


Treni elettrici. — I saggi vennero eseguiti contro 
un vento di Km 12,8 allora, lurgo una linea sensji- 
bilmente in piano, con rotaie asciutte ed alla tempera- 
tura di 8° C. Nel tratto mediano la linea faceva una 
curva del raggio minimo di m 265,che si è ritenuta 
equivalente ad una pendenza dell’1 per- cento, 


I risultati dei saggi sono riuniti nella seguente 
tabella. 


Wattore per ton- 
nellata-chilometro 
basma 


Carico 
rimorchiato 
-e - —— 0 T 


Peso |Velocità y 


elocità| + © $ o 
> <2= = 

via totale mas metiá > ° 5 - 
del sima nes Ò 

di car- Peso ovvi E E 

treno A GEE ð = 

ruzze (Km (Km 9o Si S DS 

d m o n 

T T all'ora) | all'ora) | $ á 

6 142 207 58,6 44 52 54,5 


5 118 183 61 46,2 | 53,8 56 


4 
3 70 135 66 49,5] 58 64 
2 


o 0 66 75,6] 56 91 88,2 


Treni a vapore. — Le esperienze vennero eseguite 
su una linea con pendenza dell’1 °/, e contro un vento 
di Km 12,8 all'ora ; la temperatura era di 4° C., il 
binario era umido e cadeva la neve in piccola quar.= 
tità; tuttavia non si verificò mai alcuno slittamento. 
Malgrado ln caldaia f.sse potente, la pressione da 
14 Km in partenza, si abbassò durante la corsa a 
13 Kg. Riassumiamo i risultati dei saggi nella tabella 
seguente : 


l 
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n e omurot ce — 


Carico rimorchiato 


Peso totale | Velocità Velocità 
del 

numero Peso massima media 
di treno 

carrozze 

T T (Kmallorai( Km all'ora) 

6 142 289 68 45.4 
5 118 215 66.5 45.8 
4 95 192 66 44.1 
8 70 167 73.5 43,9 
2 42.5 139.5 77.2 48.5 
1 21 118 82 53 


Paragone dei risultati. — Le velocità medie indi- 
cate nelle tabelle riportate di sopra sono le medie delle 
velocità di corsa, non essendosi tenuto conto delle fer- 
mate in fine del percorso, Si è notato però che appli- 
cando la potenza massima sur un tratto di m 1200 e 
frenando poi rapidamente per arrestare il treno alla 
distanza di 1600 m, il treno a vapore proseguiva dal 
b al 15 °/, del percorso, mentre il treno elettrico lo ol- 
trepassava del 2 al 4 °/,. Malgrado questa differenza di 
percorso totale, il treno elettrico ha fornito una velocità 
media di marcia più elevata ed una velocità massima 
minore. Questo si deve alla migliore utilizzazione del- 
laderenza, come si rileva anche dalla tabella che 
segue : 


Numero di vetture 


rimorchiate 1 2 


8 4 5 6 


Km | Km | Km | Km | Km | Km 


Velocità 
ottenuta in 10" 


Trazione elettrica . | 36,2 | 35 | 27,8 | 23,2 | 20,3 | 17,7 
Trazione a vapore. | 22,5 |21 | 20,2 | 19,3 | 16,1 | 15,6 


Velocità i 
ottenuta in 20” 


Trazione elettrica . | 504,8 | 502 | 47,4] 45- | 389,5 |34- 


Trazione a vapore. | 40,8 | 34 |384,6 | 31,8 | 29 = | 26,2 


————= G S S S 


Velocità 
ottenuta in 30” 


Trazione elettrica . | 61,5 | 58,5 | 55 = | 51.5 | 48,9 | 45,2 


| 
Trazione a vapore. | 51 = | 42 - | 43,5 | 39,5 | 37,8 | 38,5 


È evidente la superiorità della trazione elettrica 
su quella a vapore, presentando la prima uno sfurzo 
di trazione maggiore. Si deve poi notare che la ve- 
locità massima di un treno, percorrente un certo spa- 


zio in un tempo fisso, è un dato interessante in quanto 
indica il consumo di energia; ora nel caso del treno 
elettrico la velocità media è stata più elevata pur 
avendo una velocità massima minore, il che significa 
un minor consumo di energia. 3 

Il paragone diventa sempre più favorevole quando 
sì considera un treno elettrico formato da tutte car- 
rozze automotrici, perchè in questo caso il peso morto 
è ridotto al minimo. La base commerciale del para- 
gone per il caso nostro è la spesa per viaggiatore- 
chilometro e non per tonnellata-chilometro. 

Nella tabella che segue sono riuniti i dati riguar- 
danti il consumo di energia; si deve notare che per 
comodità si è espressa in wattore l'energia fornita alle 
ruote in ambo i casi, senza tener conto delle perdite 
inerenti all'uno od all'altro sistema di trazione. 


Numero Numero Wattore 

di di per viaggiatore-chilometro 
carrozze | viaggiatori icona van) Treno dittico 

6 384 27,3 18,4 

5 820 32,5 20 — 

4 256 35,7 21,8 

3 192 48,4 23,8 

2 128 64 — 28,1 

1 64 116 — 28,1 


Nel caso di treni elettrici, il rendimento medio 
(rapporto dell’energia elettrica fornita all'energia mec- 
canica raccolta sulle ruote) ha variato dal 74 °/, (sei 
vetture} al 71,6 °/, (una sola carrozza automotrice). 
Il rendimento analogo per i treni mossi dal vapore 
non è stato studiato per evitare dei saggi molto la- 
boriosi; però è stato misurato il carbone e l’acqua 
consumati dalla stessa locomotiva per un periodo di 
ventiquattro ore durante il quale vennero fatte quat- 
tro gite da North Withe Plains a Grand Central Sta- 
tion, distanti circa 40 Km. Per questi quattro viaggi 
sono state impiegate quattro ore ed un’ ora per ma- 
novre; la macchina è rimasta in riposo durante le 19 
ore rimanenti. Il lavoro effettivo al gancio di trazione è 
stato misurato dal furgone dinamometrico e comprende 
solo l'energia destinata alla propulsione delle carrozze. 
Il consumo si riferisce a tutto il periodo di 24 ore 
e quindi comprende anche il peso di combustibile 
adoperato per tenere la caldaia in pressione durante 
il riposo; però è evidente che tutto il combustibile 
consumato dalla locomotiva per qualunque causa, e 
durante un periodo dato è applicabile al lavoro netto 
eseguito nello stesso periodo, 
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Il lavoro totale al gancio di trazione è stato di 
861 car-ora; il consumo di vapore 6100 Kg, cioè 
Kg 7,100 per car-ora utile. 

Se si ammette che il rendimento totale di un si- 
stema di trazione elettrica (rapporto fra il lavoro rac- 
colto sulle ruote ed il lavoro indicato ai cilindri della 
macchina a vapore) sia del 50 °/, e che il consumo 
di combustibile in officina sia di Kg 1,18 per cavallo 
indicato, esso sarà di K} 2,26 per cavallo effettivo 
utilizzabile nella trazione, Se si porta questa cifra a 
8 Kg, onde tener conto della resistenza dell’aria, si 
vede che esiste sempre una grande differenza a van- 
taggio della trazione elettrica, 


(e. a.) 


Studio sull’irrigazione del Siam. 


Il Siam è un regno indipendente di superficie sen- 
sibilmente maggiore di quella dell’ Italia, 

Le sue numerose miniere, le sue grandi foreste, le 
sue vaste pianure sono ancora pressocchè incolte e 
improduttive, mentre l’uomo potrebbe trarne con poco 
lavoro abbondanti ricchezze. 

Il nostro consocio arch. Grassi, che per lunghi anni 
è stato nel Siam e vi ha escguito importanti lavori 
sia pel governo che per gli europei là residenti, ha re- 
centemente pubblicato un opuscolo in inglese e in 
francese (1) in cui espone un suo progetto per l’ ir- 
rigazione di un'estesissima parte di quel regno. Benchè 
il Grassi abbia dovuto, per varie ragioni, abbando- 
nare il Siam poco dopo l’inizio dei lavori d’ esecu- 
zione del suo progetto, i quali in seguito sono stati 
abbandonati e poi di nuovo ripresi ma con altri cri- 
teri e con esito sfavorevole, ci pare tuttavia utile rias- 
sumere brevemente le idee dell’ egregio nostro con- 
socio su questo argomento, che non riguarda soltanto 
il Siam ma anche tutti coloro che s'interessano dei 
grandi lavori d’irrigazione. 

Il Siam è stato aperto al commercio europeo nel 
1356. Sua produzione principale è il riso, di cui però 
fino al 1893 si produsse appena per soddisfare ai bi- 
sogni interni della regione. 

Verso il 1898 se ne cominciò l’esportazione, che, rap- 
presentò dapprima la cifra di circa 17 milioni di lire, 
poi è gradatamente salita sino a circa 60 milioni. 
Prima del 1893 l'abbondanza dei raccolti non dipen- 
deva che dalla quantità delle pioggie cadute durante 
la stagione propizia. Dopo quest’ epoca invece l au- 
mento progressivo della produzione è derivato dall’ir- 
rigazione che si è andata man mano estendendo, fer- 


(1) « Étude sur l’irrigation du Royaume de Siam », par 
Joachim Grassi, Trieste 1902. 
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tilizzando ampie zone di terreno prima incolte. I sistemi 
d’ irrigazione adottati erano però del tutto primitivi. 

Nel Siam, comein tutti i paesì tropicali, esistono 
due stagioni ben distinte: quella delle pioggie, che 
comincia in maggio e finisce in novembre, e quella 
asciutta, da novembre a maggio. Le annate in cui le 
pioggie cadono in abbondanza e regolarmente sono 
favorevoli ai raccolti; quelle al contrario in cui le 
pioggie sono poche e irregolari‘sono cattive ; le spighe 
assecchiscono per muncanza d’acqua. Finalmente le 
annate in cui le pioggie cadono con soverchia ab- 
bondanza e violenza sono pure sterili poichè si alla- 
gano i campi e le spighe annegano. 

Soventi le pianure situate a Nord di Bangcok sono 
state sommerse dalle inondazioni, in qualche luogo 
anche per più di un metro e mezzo. È in seguito 
a queste inondazioni dei fiumi principali che si sono 
formati, nella vasta pianura del Siam, numerosi canali 
naturali, di cui gl’indigeni si servono pei loro traffici. 
Gli agricoltori si sono stabiliti sulle rive di questi ca- 
nali e coltivano il riso nei terreni vicini. Altri canali 
sono stati artificialmente costruiti, ma senza studio 
preliminare e in generale per unire due corsi d’acqua 
naturali con una via navigabile presso a poco normale 
alla comune direzione dei due fiumi. 

Le maree, che si fanno molto sentire anche nei fiumi, 
risalgono contemporaneamente lungo i medesimi e 
dopo un percorso in entrambi presso a poco uguale 
entrano quasi simultaneamente dalle due bocche del 
canale artificiale, costruito come dianzi s'è detto, e s'in- 
contrano verso il suo mezzo depositando una notevole 
quantità dei materiali che convogliano e che a poco a 
poco ostruiscono il canale, rendendolo inadatto alla 
navigazione. 

Altri piccoli canali erano invece costruiti essen- 
zialmente a scopo irriguo; ma anche questi, sia perchè 
di troppo esigue e inadatte proporzioni, sia anche spesso 
perchè mancanti di un regolare deflusso, s’interrivano 
dopo pochi anni, divenendo inutilizzabibili al punto 
che i coltivatori, privi di mezzi di comunicazione e di 
irrigazione, abbandonavano i campi per andarne ad 
acquistare altri dove i funzionari governativi aprivano 
nuove vie acquee. Le risaie non avevano quindi mai 
un assetto stabile, tanto che non davano nemmeno 
luogo a titoli ufficiali di proprietà. 

È per rimediare a questo deplorevole stato di cose 
che il principe Chow Soi Santt Wongee parente del re, 
incaricò il Grassi di redigere un piano d'insieme per 
la irrigazione della pianura compresa fra il Abèh-Nam 
e il Bang-Fa-Kong e limitata superiormente dai monti 
Don Phya Fai e inferiormente dal grande canale ar- 
tificiale Khong San Seps. Il piano fu redalto in seguito 
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ad un rilievo sommario della vastissima regione, ma 
sufticiente per constatare che l'inclinazione media della 
pianura era sufficiente pel libero scolo delle acque 
entro una rete di canali rettilinei paralleli alla dire- 
zione generale dei due fiumi anzidetti cioè da Nord 
a Sud. 

Il re approvò il piano alla sola condizione che l'e- 
secuzione ne fosse affidata ad una società siamese. 
Ciò creò qualche imbarazzo per l’ inizio dei lavori, ma 
finalmente nel maggio del 1892 la società fu costituita 
per opera prircipalmente del prelodato principe e del 
Grassi. 

La super:ìcie compresa nel piano è di 240 000 Aa. In 
essa sono progettati: due canali centrali, uno nell’esatta 
direzione Nord-Sud della linea di massimo pendio del 
piano, l’altro in direzione presso a poco da Sud-Ovest 
a Nord-Est, venti canali secondari, tutti rettilinei e 
paralleli in direzione Nord-Sud, cioè ancora secondo 
la linea di massimo pendio e finalmente un canale di 
circonvallazione che limita il bacino e nella parte su- 
periore immette l’acqua nei 21 canali paralleli, prelevan- 
dola dal corso superiore del Meh-Nam e nella parte 
inferiore la raccoglie per riversarla nel canale Klong 
Sanz Seps. Questo canale di circonvallazione, della lun- 
ghezza di 210 Km,ha la larghezza di 12 m e la pro- 
fondità di m 2,75. Le terre provenienti dal suo scavo 
sono utilizzate per formare un argine che segue alla 
distanza di 12 m tutto il canale, tranne nel suo lato 
inferiore, il qual argine è destinato a contenere le 
piene nel bacino irrigato in caso di scarsezza di acque 
e nello stesso tempo ad impedire alle acque d’inonda- 
zione eccezionali dei fiumi limitrofi di penetrare nel 
bacino. 

Il grande canale centrale trasversale è della lur- 
ghezza di 54 Km, ed ha m 16 di larghezza e m 2,75 
di profondità. Esso riunisce i due fiumi principali che 
limitano il bacino, ma la sua direzione è tale che il 
punto d'uscita dall'uno e quello d’entrata nell’altro 
sono a distanza ben diversa dalle rispettive foci; la 
marca non può quindi entrare simultaneamente nel 
canale dalle sue due bocche, cosicchè si ha in esso 
una corrente abbastanza rapida sempre in uno stesso 
senso, in modo da rendere impossibile qualsiasi interra- 
mento nè in esso canale nè in quelli altri con cui è 
ìn comunicazione, 

L'altro canale centrale parallelo ai venti secondari 
ha la lunghezza di oltre 60 Km, la larghezza di 12 m 
e la profondità di m 2,75; i secondari ad esso paralleli 
hanno lunghezza variabile sui 50 Km, larghezza 
da 6 ad 8 m, profondità 1,76 e sono distanti l’ uno 
dall'altro m 2400; Del terreno compreso negli inter- 
valli fra uno e l’altro canale 2000 m erano riser» 
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vati alla coltura del riso e i 400 m centrali rimanenti 
al pascolo pei buoi e per gli altri animali domestici. 

L’ insieme di tutti questi canali misura 1199 Km 
e rappresenta la capacità di quasi 18 milioni di metri 
cubi d’acqua in condizioni normali, e di circa 7 mi- 
lioni nei periodi di siccità, Sei chiuse erano progettate 
per regolare P efflusso e il deflusso dell’acqua; altre 
opere secondarie erano anche progettate per la sicu- 
rezza delle acque di presa e di scarico nelle vie acquee 
naturali. 

Il prodotto annuale che il Grassi prevedeva a bo- 
nifica ultimata, era di circa 29 milioni annui. 

La sfortuna e principalmente le condizioni di salute 
hanno impedito all’egregio nostro consocio di condurre 
a termine questa grandiosa impresa, iniziata sotto così 
alti e lusinghieri auspici. Egli ha però saputo recen- 
temente che il re del Siam sembra intenzionato di far 
riprendere presto i lavori secondo il piano qui ac- 
cennato e nvi gli auguriamo che l’opera così saggia- 
mente ideata sia presto compiuta a vantaggio suo, del 


Siam e del buon nome italiano. 
(d. r.) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 
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A. ReBoun. L'électricité et ses applications. Première 
partie: Les piles électriques. =- Paris, Ch. Béranger 
éd., 1903, 


Questo volume (800 pagine in 8°) espone in modo 
elementare i principi generali dell'elettricità e del 
magnetismo e le loro principali applicazioni industriali 
e domestiche. Capitoli speciali sono dedicati alla tele- 
fonia, alla telegrafia senza fili, ai raggi X ecc. In 
mezzo al prodigioso numero delle pubblicazioni sulla 
elettricità, questa può ancora esser scelta da coloro che, 
senza speciali cognizioni, desiderino iniziare con pro- 
fitto lo studio dell'elettricità e delle sue applicazioni. 
Il secordo volume dell’opera, in corso di stampa, trat- 
terà delle dinamo, cioé della produzione, distribuzione 
e utilizzazione industriale dell'energia elettrica. 


Annuaire du Bureau des Longitudes pour 1902. = 
Paris, Gauthier Villars, Ed. 1908. 


Questo piccolo ma denso volume contiene, come 
sempre, numerosi dati e notizie indispensabili all'in- 
gegnere e allo scienziato. Fra le memorie contenute nel- 
l'edizione di quest'anno sono particolarmente da no- 
tare quella del signor R. Ropau sulle stelle filanti e 
le comete, quella del JANSEN intitolata Scienza e poesia 
e finalmente le necrologie dei signori Faye e Cornu. 
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A. Da CunHa, L'Année technique 1901-1902, = Paris, 
Gauthier-Villars, 1902. 


Questo volume in 8° di vii-271 pagine con 114 
figure riunisce in modo molto istruttivo lo studio dei 
progressi industriali e scientifici raggiunti in questo 
anno nei vari rami dell'ingegneria e dell’architettura. 
Come il volume dell'anno scorso (primo della serie, 
che certamente avrà lungo seguito) esso sarà certa- 
mente letto con molto interesse e profitto. Vi si tro- 
vano le descrizioni particolareggiate dei più impor- 
tanti cantieri e delle maggiori officine, spesso redatte 
dagli stessi ingegneri direttori. Il libro è diviso nei 
seguenti capitoli: tram e trazione, biciclette e auto- 
mobili, lavori pubblici e architettura, costruzioni ma- 
rittime e navali, navigazione aerea. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Acquarelli mo- 
derni., 8, 13 dicembre - Ingresso con cancello in 
ferro. id. - Veduta interna d'un vestibolo. id. - Casa 
di campagna. id. - Mercato coperto. id. - Il nuovo 
museo di Lolothurm, 29, 18 dicembre - La palazzina 
collettiva « Lauro » all’ Esposizione di Arte decora- 
tiva moderna in Torino. 28, 20 dicembre. 

Arte militare. - Impiego di batterie da camp) in 
zone montane. 27, novembre — Attacco e difesa di po- 
sizioni rafforzate. id. = Le pistole a rotazione, a ri- 
petizione e automatiche. id. 

Automobili. - L’ industria degli automobili in 
Francia 9, 12 dicembre. 

Costruzioni idrauliche. - La diga d’Assouan. 9, 
12 dicembre e 10, 12 dicembre = Sul costo delle esca- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — È. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. l’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna, 
7. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista, — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 13. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 

eria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of.civ.Eng., Londra— 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — #8. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ- 
Engineers. —81. Zft.far Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft.des Oester. Iag-und Arch.-Vereines — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure, 


vazioni subacquee. 18, 27 novembre = Il porto di 
Trieste ed i lavori d’ingrandimento progettati ed in 
corso di esecuzione. 2, dicembre. 

| Costruzioni stradali e ferroviarie. - La ferrovia 
dell'Uganda. 9, 12 dicembre - La ferrovia elettrica 
sotterranea di Londra. 10, 12 dicembre - La ferrovia 
elettrica della Iungfrau. 23, 20 dicembre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Resistenza e deformazione del cemento armato solle- 
citato a flessione. 29, 13 dicembre - Nuove ricerche 
sulle travi Hennébique, 82, 12 dicembre. 

Elettrotecnica. - Gli impianti della Edison Cy. 7. 
29 novembre - Usi e vantaggi delle correnti alter- 
nanti nella telegrafia terrestre. id. — Reazione dell’ar- 
matura negli alternatori. id. — Gruppo di dinamo e mo- 
trici a vapore per la metropolitana elettrica di Londra, 
29, 13 dicembre. l 

Esposizioni e Congressi. - L’ esposizione mon- 
diale di St, Louis. 7, 29 novembre = Il Congresso in- 
ternazionale di saggi dei materiali da costruzione te- 
nutosi a Parigi rel 1900. 2, dicembre. 

Fisica tecnica. - Sulla propagaziore del calore 
dalle superfici riscaldate. 38, 13 dicembre. 

Idraulica, - Pel calcolo della portata nei canali. 
27, novembre. 

Ingegneria navale. - L'equipaggiamento elettrico 
del « Finland ». 7, 29 novembre - Il probabile futuro 
sviluppo delle applicazioni elettriche a bordo delle 
navi. id. - Il battello sottemarino Protettor. 9, 12 di- 
cembre. : 

Navigazione subacquea ed aerea - Sulla co- 
struzione di piccole barche. 82, 18 dicembre = Sugli 
aeromotori. 2, dicembre. 

Macchine e motori. - I rivestimenti delle con- 
dutture di vapore e il loro effetto economico negli 


| impianti. 7, 29 novembre ~ Motrice compound a gas 


a tre cilindri. 9, 12 dicembre - Macchinario per ma- 
cine. 10, 12 dicembre =- Compressori d'aria all’espo- 
sizione di Düsseldorf. id. - Le macchine a gas. 17, 
21 dicembre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Sulla 
determinazione dei coefficienti d’attrito di rotolamento 
e nei perni. 88, 18 dicembre - Della pratica deter- 
minazione dei momenti d’inerzia d'un corpo. 27, nov. 

Metallurgia, miniere e cave. - Elettrometallurgia 
del piombo. 17, 21 dicembre. 

Scienze naturali. - Chimica applicata. 8, 13 di- 
cembre - Recenti progressi in elettrochimica. id. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - La legislazione svizzera sugli impianti elet- 
trici. 29, 18 dicembre, 

Tecnologia e industria. - Le industrie ei come 
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merci all'esposizione di Düsseldorf. 88, 13 dicembre 
=- L'industria dei carboni e gl’impianti fissi a vapore 
negli Stati Uniti d'America. 88, 13 dicembre - Inno- 
vazioni nella fabbricazione della carta. 17, 21 dicem. 
Varia. - Il Sud-Africa dal punto di vista dell'in- 
gegneria. 9, 12 dicembre, | 


NOTIZIE VARIE 


— La delegazione municipale di Pietroburgo ha 
affidato ad una casa americana il collocamento di 
cavi telefonici sotterranei a Pietroburgo, Gli ame- 
ricani si impegnarono di eseguire questu lavoro per 
la somma di 815 000 ruhli ; il lavoro sarà iniziato în 
primavera. I cavi telefonici saranno collocati dentro 
tubi di cemento, di cui metà saranno di fabbrica- 
zione russa ed il resto potrà essere importato dall'estero. 
I canapi saranno forniti da industriali tedeschi e solo 
per una piccolissima parte da stabilimenti russi. 

— A Londra si sta costruendo una ferrovia ad una 
rotaia per il servizio interno della città. Si tratta di 
un sistema nuovo che diversifica completamente dalla 
ferrovia Barmen-Elberfeld (1); la rotaia è di grandi 
dimensioni e invece di essere sospesa poggia sul suolo, 
Due rotaie laterali servono per appoggio delle pic- 
cole ruote di sicurezza, le quali non sostengono peso 
alcuno, ma tengono solo in equilibrio le vetture. A 
quanto si assicura questo sistema di ferrovia e vet- 
tura a trazione elettrica riesce molto economico e 
vantaggioso. 

— L'Electricien pubblica le seguenti notizie a pro- 
posito di una nuova lampada ad incandescenza 
messa in commercio da una compagnia americana di 
Birmingan (Alabama). In questa lampada ad incan- 
descenza si può variare la intensità luminosa senza 
aver bisogno di introdurre nel circuito delle resistenze. 
La nuova lampada contiene due filamenti di carbone, 
ciascuno dei quali, a piena carica, sviluppa una po- 
tenza di 8 candele. 

ll montaggio di questa lampada non si allontana 
da quello ordinario, ma esso può dare quattro dispo- 
sizioni differenti. 

La prima disposizione, grazie ai fili di connessione 
introdotti nel montaggio, mette in serie i due filamenti 
che dànno un'intensità luminosa di due candele. La 
seconda mette in circuito un sol filo e allora l’inten- 
sità luminosa è di 8 candele. La terza disposizione 


(1) Si vedano i Bullettini N. 32 e 47 del corrente 
anno, i 


mette i fili in parallelo e si hanno così 16 candele; 
infine la quarta posizione eselude la lampada dal cir- 
cuito, 

Mediante questa ingegnosa disposizione la diminu= 
zione d' intensità luminosa non porta alcuna perdita 
di corrente, 

Le lampade di questo tipo si costruiscono in modo 
da dare un'intensità massima di luce di 8, 16, 20, 
32, 50 e 100 candele, così da poter soddisfare tutte 
le esigenze delle pratiche applicazioni. 

— Quando si deve fare la determinazione della 
velocità di una corrente sotterranea si usa di 


gettare un sale o una sostanza colorante nell’acqua di - 


un pozzo e raccogliere l’acqua da un altro pozzo si- 
tuato a valle del primo, fino a che l'esame abbia di- 
mostrato in essa l’esistenza del sale o della materia 
colorante adoperata. Dal tempo impiegato e dalla 
distanza fra i due pozzi si deduce la velocità della 
corrente. 

Il prof. Seicter di Munaco ha immaginato un me- 
todo differente che si dice più semplice e sicuro. 

Si affondano due pozzi con tubi del diametro di 
tre centimetri disposti sulla direzione della corrente, 
uno più a monte dell’altro, Nel pozzo a monte s'in- 
troduce un elettrolito solubile nell'acqua, ma senza 
azione chimica sulle sostanze in dissoluzione del- 
l'acqua medesima o sulle rocce attraversate dalla 
corrente. La sostanza da impiegarsi deve inoltre avere 
un debole coefficente di diffusione ed una grande 
conducibilità elettrica e deve essere di costo limi- 
tato. Tra i sali esperimentati, i migliori risultati si 
sono ottenuti col cloruro d'ammonio. 

Uno degli elettrodi è costituito da un filo di rame 
introdotto nel pozzo a valle e da questo convenien- 
temente isolato; il tubo del pozzo medesimo funziona 
da secondo elettrodo. 

Il polo di una batteria è collegato al tubo del pozzo, 
l’altro ad un amperometro e da questo al filo di 
rame passante nel tubo medesimo. 

L’istante in cui la soluzione arriva al pozzo a valle 
è indicato dall'amperometro con una brusca devia- 
zione dell’ugo, 


Si ha così la possibilità di determinare la velocità 


della corrente. 
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Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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| ANNO X. Num. 1. | 
SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Anuuncio di miglioramenti introdotti nelle pubblicazioni della So- 
cietà — Annuncio di pubblicazione del fascicolo VI degli Annali del 1901. 

Rivista tecnica. — Uso della soda per la muratura durante le gelate — Ferrovia ad unica 
rotaia sistema A. Lehmann — Nuovi apparecchi grandinifughi — Distribuzione d'acqua 
per una piccola località. 

Rivista bibliografica. — La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate delle reti Me- 
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Giurisprudenza tecnica. aem 

Notizie vario. l ETEEN NAS 


Val 


pau E 


DI 


w 
DEGLI ARCHITETTI (4 


Residenzi della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 A 
wwo Telefono 2118 cio 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 
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I BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


Al presente ” Bullettino ,, è annesso il frontespizio 
e l'indice dell'annata precedente. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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"GIULIO SERRAZANETTI 
(soLoGNna) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi ‘di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento dei suoi sistemi, nel caso di 
lavori ad asta pubblica. — "Trattandosi di opere d’ importanza, non é aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando le riesca possibile di ac- 
cordarsi per la diretta fabbricazione degli apparecchi a piè d’opera. 
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Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di privativa a norma dell’ en- 
tità dei lavori. ti TS 

I listini dei prezzì saranno tosto spediti gratis a chiunque ne faccia richiesta ri- 
volgendosi direttamente alla Ditta, 0 

Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso le primarie librerie del 
Regno, (1) 
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€ Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrauliques et des ciments. 
Un volume in 8°, con 148 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des canalisations électriques 
en fabrication, à la pose et en exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 
con 265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines motrices, des ma- 
chines auxiliares, des machines a pétrole et a gaz. Due volumi di com- 
plessive pag. 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato L. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur construction. Un vol. 
di pag. 708 con 3 tavole annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo ri- 
legato L. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé, Seconda edizione. 


Un vol. di pag. 140 con 8ọ figure. Prezzo L. 6. 
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Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, interessanti e recentissime 
come pure pei particolari delle condizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della. 


Società. | (76) 
7#% Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


`. LA MECANIQUE A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito l 8° fascicolo (nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 


108 pagine di grande formato con 136 figure! 
Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60. (68) 


asa PREMIATO STABILIMENTO CERAM 
Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


rn 


CASALMAGGIORE 
_ (Prov. di di Cremona) i 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Li TIE 
Prodotti principali S= 


Mattoni e tavelle 


Specialità 
A 


Tavelle da plafond 
Tav elloni da tetto > Marsigliesi 
WwW Moogi LICK] Tsaa VIVO / i í 
Tavelloni da soffitto sgu pag JUO seem 3555 VA Canne da camino 
OFC “zan Si aa 1.50----------------- renna Tavelle e quadrucci 
Volterrane n da 0,70 a 1,50 da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(25) 
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an) UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Diseoni e Modelli di Fabbrica, Marchi di Fabbrica e di Commercio 
ROMA - Via Sant'Andrea delle Fr atte, I2, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a coloro che desiderano assicurarsi 
la privativa di una invenzioné, di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’italia che per l’estero. Si incarica da vendere, ce- 
dere, trasferire la proprietà di brevetti italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e 
corrispondenti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati Uffici in materia di 
Proprietà Industriale. Corrispondenza in Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano in qualunque lingua e viceversa. 
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Gli abbonamenti e a trattative per inserire annunzi tiepli Anali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore ro alle 14 (meno i festivi). 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 


LAS NS SSN I SSA SSIS ANS N DAS 


16.000.000 interamente versato 


1 ANANI 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, appareechi di trazione, p; rasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione firo 
al peso di SO tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

retti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
gencvo, 

Materiali fueinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 


> (1) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. i 
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AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente cognizioni teoriche e 


pratiche, capace di coadiuvare oltre che nello svolgimento anche nello studio 
di progetti tecnici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di costruzioni | 
o Stabilimento industriale. Certificati di lavori eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Se- £i 


greteria della Società. 
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pontoni, tramoggie, caldaie marine, 
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IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
varitte telemetriche, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Caldogno (Vicenza) =- 8 gennaio 1902, ore 10 — 
Manutenz. str. com. quinquennio 1902-906. L. 2169,88, 
dep. 230, cauz. def. '/,g. 

Mun. Maslianiaco (Como) - 8 gennaio, ore 14 - 
Manutenz. str .ed opere varie com. dec. 1° genn, 1902 
al 81 dic. 1911. L. 619, di cui L, 459,12 per lav. a 
misura e L. 159,88 per lav. a corpo, dep. L. 200, 
cauz, def. 700. 

Mun. Lozzo Atestino (Padova) - 8 gennaio, ore 11 — 
Manutenz. str. com. con fornitura pietrisco per anni b. 
Aunue L. 5544,87, dep. 560, cauz. def. 2000, Cassa 


D. e P., Sp. 400, 
Mun. Rovigo -— 9 gennaio, ore 10 — Ricostruz. cu- 


pola campanile del tempio del Soccorso. L. 8389,90, 
dep. 800, ult. g. 90. 

Mun. Castelgomberto (Vicenza) - 9 gennaio, ore 10 
- Manutenz. str. quinq. 1902-906, L, 1494,69, rib.1°, 
dep. 800, cauz. def. 500. 

Lucca, Ufficio Gen. milît, -= 9 gennaio, ore 10 -= Lav. 
sistemaz, gallettificio fabbric. S. Agostino in Lucca. 
L. 5800, cauz. b30, ult. g. 50, doc. 7 genn., 

Ufficio Genio milit. Lucca - 9 gennaio, ore 10 - 
Lav. restauro e rinforzi tetti e solai nella Caserma 
Cappuccini in Lucca. L. 2300, cauz. 230, ult. g. 50, 
doc. 7 gennaio, ore 10. 

Deputaz. Amministrat., Genova (Asili infantili nel 
centro di Genova) - 9 gennaio, ore 15 - Modificaz. 
e riparazioni piano terreno e superiore caseggiato in 
(‘orso Firenze, 79 per ridurlo ad Asilo infantile. Li- 
re 20 000, dep. 2500. 

Mun. Genova (Ufficio edilità e lar. pubbl.) - 9 gen- 
naio, ore 14 - Provvista e posa in opera lapidi per 
tumulazioni nei colombari civico cimitero ed iscrizioni 
funebri per un triennio. Annue L. 12 000, dep. 2000 
sp. 700. 

Ufficio Genio milit, Mantova - 9 gennaio, ore 10 — 
Lav, ricostruz. tetto sulla scuderia comando presidio 
in Mantova. L. 3000, cauz. 800, sp. 120, ult. g. 30, 
doc. 5 gennaio, 

Udine, Intend. di Finanza -— 15 gennaio, ore 11 - 
Costruz. edificio uso dogana ed alloggio ricevit. dogan. 
di Porto Nogaro, L. 12 980, oltre L. 570 per spese 
impreviste, dep. 1300, sp. 250, ult. g. 180. 

Mun. Tollegno (Novara) = 15 gennaio, ore 9 =- Co- 
struz. nuovo cimit. e str. collegamento, L. 15 274,25, 
rib. 0,50 ®/,, dep. 500, cauz. def. 2000. 

Amministr. prov. Caserta — 16 gennaio, ore il - 
Mantenim. a cottimo str. prov. 1° Riopersico compr. 
fra la prov. di Roma presso il miglio 27 e la Cap- 
pella S. Biagio al principio dell’ abitato di Teano, 
m 7018; 2° Roma (8, 4 e 5 tratto) dallo spartimento 


presso il miglio 20 a fiume Garigliano, m 37900, per 
un quinq. Compenso annue L. 20 500, riduz, a sole 
L. 18800 fino a quando non sarà conseg. all’Impresa 
str. Riopersico il cui appalto scade il 27 nov, 1902. 
Dep. L. 3000, cauz. def. pari annuo estaglio Cassa 
DeF: 

Roma Min. LL. PP., Avellino Pref. - 16 gennaio, 
ore 10 — Lav. sul fondo e sulla costa discendente del 
burrone della Madonna dell’Arco, pel consolidamento 
di un tr. della str. naz. n. 54 in contrada Madonna 
dell'Arco presso Ariano (Avellino). L. 289 194,43, dep. 
20 000 tes, cauz. def. dec., ult. m. 24, doc. 8 gennaio 
(Yi 147). 

Amministr, prov. Messina = 18 gennaio, ore 12 - 
Manutenz. tr. str. prov, compr. fra abitato Satti e 
Blaida presso S. Pietro, escl. trav. abit. per un quinq. 
annue L. 11607, dep. L. 1200, cauz. def, '/, annuo 
canone, sp. 1200, 

Roma Min. LL. PP; Pref. Napoli - 21 gennaio, 
ore 10 — Lav. di scavo per la manutenz. dei fondali 
dei porli, rade e spiaggie esistenti lungo il littorale 
delle prov. napolitane bagmate dal mare Tirreno dal 
confine con la prov. di Roma fino al Capo delle Armi, 
novennio 1901-910, L. 1919 340. Nel littorale delle 
suddette prov. s'intende compreso, per gli effetti del 
contratto, anche quello di tutte le isole facenti parte 
delle provincie stesse, e così pure tra i suddetti porti, 
rade e spiaggie s'intendono compresi quelli militari 
e quelli di IV classe. Dep. L. 80 000, cauz. def. ‘/, 
annuo canone doc. 13 gennaio (v. n. 44), 


BREVETTI D’INVENZIONE 


rilasciati il 18 dicembre 1901. 


Allgemein Elektricitàits Gesellschaft a Berlino 
- priv. anni 6 — Sistema di telegrafia a scintille con 
impiego di ricevitore a microfono accordato. 

Rowland Telegraphic C. a Baltimora (S. U. A). 
- priv. anni 6 — Système de distribution électrique. 

Prinetti e Stucchi a Milano - priv. anni 1 - Nuovo 
motore elettrico applicabile direttamente agli assi mo- 
torì dei telai, macchine utensili, ecc. 

Catenhusen a Berlino — priv. anni 6 — Apparecchio 
misuratore per motori a corrente alternata le cui in- 
dicazioni sono indipendenti da uno spostamento di fase 
producentesi nel circuito esterno, 


rilasciati il 16 dicembre 1901. 


Me. Knight a Filadelfia - importaz anni 6 - Pro- 
cédé pour l'extraction des métaux de leurs minerais. 

Wegheriff a Londra - priv. anni 6 - Perfec- 
tionnements dans les moulins à cylindre, 
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Ronco a Genova — priv. anni 2 - Nuovo sisterma 
per la dirigibilità dei palloni areostatici e delle navi 
sottomarine ed aftini. 

Rowland Telegraphic Cy a Baltimora (S. U. A.) 
priv. anni 6 — Perfectionnements apportés aux sy- 
stèmes des commutations télégraphiques, 

Soc. Anonyme Suisse des accumulateurs Tri- 
belhorn a Zurigo — priv. anni 15 = Système de bat- 
terie d'accumulateurs électrique. 

Messa a Milano — priv. anni 3 - Nuovi conci 
di calcestruzzo di cemento con muratura di collega- 
mento destinati alla costruzione dei camini. 


rilasciati il 26 dicembre 1901 


Elmore a Londra = priv. anni 15 = Perfeziona- 
menti nel processo e apparecchi per separare sostanze 
minerali, valendosi dell’azione seletiva di oli o simili 
sostanze. 

Garerà-Triguero a Madrid — priv. anni 1- Pro- 
cesso per utilizzare l’aria compressa come forza motrice. 

Vogt & von Ruklinghausen dott. a Londra - 
piiv. anni 6 =- Machine pour la mise sous pression 
dun liquide. 

Detti -priv. anni 6 — Moteur à explosions à piston 
liquide. 

Pattison ing. a Napoli — priv. anni 6 - Tappo 
autoclave, sistema Pattison, di chiusura ermetica per 
caldaie a vapore. 

Letombe ing. a Parigi — priv. anni 15 - Sistema 
li regolazione per macchine ad esplosione. 

Antognoli a (Genova - priv. anni 15 - Leva-elica 
rotativa moltiplicatrice di forza a movimento continuo 
sistema Antignoli. 

Charchward ing. a Milano — priv. anni 6 - Nuovo 
sistema di caldaia con motore a vapore rotativo, spe- 
cialmente applicabile alla trazione. 

Società Sturgess Governor Engineering C. a 
Troy (S. U. A) = priv. anni 6 - Perfeetionnements 
nux régulateurs de vitesse pour moteurs mus par des 
fluides. 

Bach ing. & Richard a Dortmund (Germania) — 
priv. ánni 6 =- Apparecchio a staffa di presa di cor- 
rente per trazione elettrica a condotta aerea, 

Grenfell a Hauts (Inghilterra) — priv. anni 15 — 
Perfezionamenti negli apparecchi per trasmettere e 
segnalare comandi, numeri, parole, segnali e simili. 

Berry & la Società British Electric Transfor- 
mer Manufacturing Comp. Ltd. a Woodfield Road 
(Inghilterra) = priv. anni 6 = Système perfectionné de 
transformateur électrique. 

Agazio ing. a Perugia - priv. anni 15 - Briglie 
funicolari amovibili producenti rigurgito in acque cor- 
renti o comunque in moto, 


Kiildsen a Berlino =- priv. anni 1 = Perfeziona- 
menti nella fabbricazione dei mattoni. | 

Voet ad Haarlem (Olanda) - priv. anni 6 =- Pro- 
cédé et dispositif pour souffler lair dans les chau- 
dières à vapeur avec foyer à insufflation d’ air sous 
la grille. 

Ditta Mechwart Coltri & C. a Milano — priva- 
tiva anni 6 — Appareil pour régler l'admission de l'air 
secondaire d'un foyer fumivore. 


rilasciati il 27 dicembre 1901 


Radu a Colmar (Germania) — priv. anni 1 Pro- 
cesso ed apparecchio per il trasporto dei materiali nei 
lavori minerari. 

Harmet a Saint-Etienne (Francia) — priv. anni 15 
- Electrométallurgie du fer et de l'acier. 

Bernfeld dott. a Berlino — priv. anni 15- Procédé 
pour traiter les corps formés en amiante, de telle sorte 
qu’ils conservent dans les liquides leur forme et leur 
cohésion. 

Thiplouse ad Anzin (Francia) - priv. anni 1 = 
Pompe propulso-centrifuge avec turbine formée d'hé- 
lices à pas contraire, applicable pour 1 élévation de 
tous liqaides et pour la propulsion des navires. 

Ponza ing. a Bologna -= priv. anni 2 — Sistema di 
segnalazioni elettriche per le strade ferrate. 

Altmann ing. a Lyon = priv. anni 6 - Chaudière 
marine a vaporisation rapide. 

Mibus a Charlottenburg (Germania) = priv. anni 1 
- Draga con ruote a pale. 

Kuhlewind a Pittsburg (S. U. A.) — priv. anni 6 
- Apparecchio regolatore automatico per laminatoi, 
alberi e simili organi rotanti. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


Ferro Best-Best (raffinato) - a Roma - tondo 
c quadro mm 18 a 75, piatto 25a 150X 7 '/, e più, 
ottagono mm 13 a 23, L, 27,50 —, tondo e quadro 
mm 7'/ a 12!/,, piatto 12 a 24 X 7!/, e più, otta- 
a 12/, tondo e quadro 76 a 80, tondo 
$0 a 100, mezzo tondo 11 a più X 7!/, e più, tondo 
e quadro mm 6 a 7, piatto 25 a 150 X 5!/,a 7; 12a 
24 X 6 !'/, a 7, mezzo tondo 11 a più X 5.!/, a 7, otta- 
gono 6 a 7, piatto arrotondato per cerchioni, L. 28,50 
—, tondo e quadro mm 44/, a 5 !/,, piatto 10 a 100 
X 3 a 5, mezzo tondo mm 8 a più X 4 a 6, piattino 
mim 10 X 8; 11 X 8, L. 29,50. 

Cerchio moietta in ferro - a Roma - da mm 10 
a s0X3a 5, Le 26,50 —, da mm 10 a 80X 2a 23/,; 
85a 120X 285; 25a 70X 15/0; 25 a 70XK13/, | 


_ 


gono î !/, 
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a 1°/, L. 27,50 —, da mm 22a 40 X 1a 1?/o; 125 
a 160X aT a brigon 20n AAt; rae XT 
165 a 175X 4'/, a 5; 200X ba b!/, L. 28,60 m, 
Macon 1% a 20 a 1/ dA OORIA E 
L. 81,25 —, da mm 80 a 130 X 1 !/,; 130 X 2 pro- 
duzione Bussoleno) L. 32,25 —, da mm 8a 11 X 1'/;; 
rE E 108 1104), L. E a 
lame per tubi extra L. 0,50 a quintale sul prezzo base 
—, lame da sega affasciate L. 26,50 —, lame da sega 
tagliate L. 27 —, cerchio Aosta marca « Mongenet » 
produzione Pont S.t Martin, a spigoli tondi nelle di- 
mensioni di mm 30 X + a 100 X 8e X 9 per vagone 
completo stazioni Piemonte e Lombardia —, cerchio 
Aosta produzione di Bussoleno da mm 30 a 110 X b 
a 20 per vagone completo franco stazioni Piemonte e 
Lombardia L. 28,25. 

Profilati in ferro - a Roma - travi — Ali ordinarie 
e grandi inferiori a mm 120 L. 22,25 —, travi — Ali 
ordinarie e grandi da mm 120 a 180 L. 20,25 —, 


travi — Ali ordinarie e grandi superiori a mm. 180 e in- 
feriori mm 300 L. 19,25 —, angolari a lati eguali in 
Best Usuale: da mm. 12 X 12 a 18 X 18 L. 27,25 —, 
da mm. 20 X 20 a 28 X 28 L. 25,25 —, da mm. 30 X 80 
a 50 X 50 L. 23,75 —, da mm. 55 X 55 a 100 X 100 
L. 20,75 —, angolari in Best-Best L. 1,50 di extra, in 
Best-Best a corona L. 2,50 di extra —, ferri TL Z U 
e angolari a lati disuguali in Best usuale: somma dei 
lati inferiore a mm. 31 L. 27,25 —, somma dei lati in- 
feriore a mm., 71 L. 25,25 —, somma dei lati inferiore 
amm, 101 22,75 —, somma dei lati inferiore a mm. 201 
L. 20,75 —, in Best-Best a ferro di cavallo L. 1,50 di 
extra —, in Best-Best a corona L. 2,50 di extra —, pic- 
cole travi da mm. 34 X 22 X 6 !/, produzione Vobarno: 
piccole travi da mm 30 X 18 X 3 produzione Voltri: 
piccole travi da mm 35 X 22 X4 a 35 X 26 X 8 
40 X 25 X 4 a 40 Y 29 X 8 produa Prà L, 25,75, 

(Bollettino della Siderurgica Italiana di Firenze 
- Sinigaglia & di Porto rappresentante per il Lazio). 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Lucera (Foggia) =. 14 gen- 
naio, ore 12 -= Sislemnaz. piazzil 
San Giacomo, str. attigue Rama- 
mondi, Borgo S. Matteo e via Bruno, 
per lo smaltim. superfice acque 
fluv. sino via extramurale in seg. 
aboliz. fogna che ora raccoglie le 
acque sudd., L. 35 667,28, rib. !/, 
per 100, dep. 800 tes., cauz. def. 


‘400 Cassa D. T. 


Pref. Ravenna = 14 gennaio, ore 
10 -= Lav. difesa front. con sasso 
froldi Rasponi e Marini, a sin. Se- 
nio a Valle Fusignano, L. 15 223, 
dep. 600, cauz. def. dec., ult. g. 90, 
giorno avanti. 

Ufficio Genio militare Pinerolo 
(Torino) = 15 gennaio, ore 11 — 
Opere occorr. ricostruz. pavim. ca- 
serma Principe Amedeo in Pinerolo, 
L. 2500, cauz: 250, sp 100, ult. 
g. 40, doc. 2 g. prima. 

Ufficio Genio milit, Avellino = 15 
gennaio, ore 16,30 - Lav. miglio- 
ramento caserma S. Francesco in 
Avellino, L. 4050, cauz. 450, ult. 
g. 70, doc, 14 genn. 

Mun. Sedriano (Milano) — 16 gen- 
naio, ore 14 — Manutenz. str, ed 
altre opere com. dal 1° aprile 1902 
al 81 marzo 1911, annue L. 1369,51, 
dep, 300, sp. 100. 

Dire, Genio milit. Napoli = 18 
gennaio, ore 10 = Rinnovaz, e ri- 
parazione invetriate ed imposte di 
finestre della caserma Granili in 
Napoli, L. 5000, cauz. buo, ullim, 
g. 60, doc, 13 genn. 

Pref. Firenze = 20 gennaio, ore 
10 = Lavori sistemaz. arginatura 
sin. Arno presso abit. Buche di 
S. Romano e pel consolid. sponda 
sottostante, L. 39 730,48, dep, 2000, 
cauz. def dec., ult, ın. 4, doc, 14 
gennaio. 

Dep, prov. Cagliari — 20 gen- 


naio, ore 12 = Lav, fornit, e ope- 


OFERE DIVERSE: 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opero 
di difesa e di nuova inalveazione; PA del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . A L. 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ‘ funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 

“a Idem 22 Relazione id. id. » 

> Di alcune questioni relative all’ esercizio delle tre 
rovie; relazione del comm. Biglia 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 


pendenze ; relazione del comm. Biglia . i » 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 


S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degliing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati i » 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i i : : i i » 
1% Sul Canale Cavour; cenni delling. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. . i » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. TE » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sta inferiore a L. 20. 
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razioni occorr, per mantenere in 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoto 
istato perfetta viabilità rete str, Grisanti sull’ Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 


prov, m 1310 147,65 eseluso trav. dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. 


; i : » 150 
2 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 

cumulativo ferroviario. . i i é , » 1 — 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani 


ed altre str, che nel corso dell’ap- 
palto saranno assunte in manuten- 
zione dalla prov, per anni 9 dal 
1° aprile 1902; L. 381 515, di cui 


L. 340 638,89 annue per lav. e 


. = . . o . . » 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 
‘21 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


bS 19 
| 


provv, a corpo e L. 40 876,61 annue 


Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. ì î » 2 — 


33 Sui principii fondamentali deN’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 1 — 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo » 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
ling. Scipione Cappa . i l è i 4 » 1 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti. di ferrovia comple- 
mentari ; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli á : ; A 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; deling. C. Valentini » 
441 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


canone oltre 10 °/, sulle somme 
preventiv. per lav. a misura, doc, 
14 genn. 

Sotto direz. Genio milit. Calan- 


zaro = 21 gennaio, ore 10 — Lav. 


to 
| 


miglioram, caserma (Cappuccini in 


w 
| 


Catanzaro, L. 9000, ult. m. 10, doc. 
19 genn. ore 10, 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Cau- 
gliari — 28 gennaio, ore 10 — Lav. 
» — 


e provv, occorr, sistemaz. idrau- 


lica terr, di Sestu nei pressi abit. 


DI 19 
| 


omonimo, in prov. di Cagliari. 


r lavoro a misura; dep. 30 000, 
sd ; À 1 gnere F. Fasulo . ; i > k À . » ch 
cauz. def. pari un trimestre annuo 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 


Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
n 42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
BREVETTI gliari: dell’ing. capo Augusto Brunelli. a » 2—- 
D'INVENZIONE 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
sa rico Coen Cagli . , 5 ; ; ; P » 2—- 
i i á à 444% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
Ditta Fried Krupp Gruson chio elicoidale; Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
werk a Magdeburg-Buckau (Ger- 45 L’ elettrotecnica all Esposizione universale di Chi- 
data serie Sn — _ cago ; dell'ing L. Lombardi a : à » 2— 
mania) - priv. anni 6 - Embou 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000)» 1 — 
chure de presses pour tubes. 447 Carta idrografica id. HM; (4 id, )» 0 60 
ast 4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
Milano = completivo — p  PIO& 
Sigis g la sta p ; 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Guida prismatica per tramvie, loco- Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
motive e gru elettriche e sua appli- di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso, . $ ° e ia 
cazione speciale per la trazione fer- a A DA E 7 7 A, RIC aa IR aa a a 
roviaria elettrica. Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 


Società Hoerder Bergwerks ni 
3 che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 


& Hiitten-Verein a Hoerde (Ger- 


dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
mania) — priv. anni 6 — Assem- Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
blage pour joints de rails, avec manutenzione di fabbricati civili — è Libretti di misure, di 
pinces de serrage agissants sur le giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


patin getto di costruzioni stradali. 


Detti - priv. anni 6 — Assem- 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


blage pour joints de rails, fait au Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L, 6 — per 50 L. 15 — per 100 la 25, 


moyen d’éclisses à ailes horizon- 
tales. n Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda, 

Compagnie d'électricité Thom- e a ANa de aa 
son-Houston de la Méditerranée 


a Bruxelles - priv, anni 6 ~ Perfec- — ROMA — 


fe e A Digitized y Google 


Dirigere le richieste all'Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
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tionnements aux système de con- (118) "go r 
dla de Giulio Serrazanetti 

Eletric Boat Company a Man- i ‘To 

BOLOGNA) — — (BOLOGNA 
hattan (S. U. America) = priv. anni 1 CAST ENA SO sc 
- Perfezionamenti nei battelli sot- RE aa 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


tomarini e relativamente ad essi. 
Sinclair ing. a Sydney (Austra- 


lia) = priv. anni 6 — Perfeziona- Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 
menti nei propulsori a elice e or- ili 


gani relativi alla propulsione e ‘al La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 


soverno delle navi, in parte anche dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — ! 
ryj . . 9, è x . k 
applicabili come giunti universali l'rattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con 


cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
Nicholson Ezra a New-York - degli apparecchi a piè d’opera. 


e accoppiamenti di alberi. 


| 
| 
priv. anni 6 - Perfectiofinements na ii i 
iuivonta ‘anne ‘Poche Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
BET FRITTI privattea a norma dell’entità dei lavori. 

Gola ing. a Genova - comple- fg 


tivo - Scaricafulmini per linee aeree. I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
Rapizzi a Torino — priv anni 3 que ne faccia richies'a rivolgendosi direttamente alla Ditta. 


- Interruttore automatico di sicu- ua Laos ta l denti, 
Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 


rezza con centatto a mercurio per Je primarie librerie del Regno. (2) 
linee elettriche nerce, sistema « (i, 
Rapizzi ». tg o E o, Lg ip eg Da gt Daly agl Daly lg Daly lg! ly 


Murachelli a Lovere (Bergamo) 


op sn 3 toe a0 UPPICIO INTERNAZIONALE 


matico a massimo, destinato a in- (FONDATO NEL 18883) 


i a per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
tivare il circuito in condizioni di Mareh] (li Fabbrica e di Commercio 


consumo normale d'energia. 


pedire le frodi dell'energia elettrica, 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, I2, p. p. 


Mobus a Charlottenburg (Ger- Direttore: L DE BENEDETTI 
mania) = priv. anni 1 — Apparec- Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 


chio per l'affondamento di pali sot- ; 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Vacqua nel quale la testa lavora 


all’asciutto. 


è Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
= (iassogeno automatico a funzio- | 


9 | 


Venturi a Roma — priv. anni 2 


i RA 
namento continuo a chiusura idran- ò 
lica e inodoro, per uso di gas ace- L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
AA loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, I 
dai; di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di | 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
PREZZI CORRENTI Sı incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
di iataviali Aa vostenzionio italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati I 
un Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in o 
FERRO. — Prodotti diversi - Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
a Roma - cornici, '/, cornici, corri- I O E TT 
mano, bordi, ferri a colonna, ovali, Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
ferro a virgola ecordonato in Best L, in qualunque lingua e viceversa. 


30,25 —, (in best-best L, 1 di extra) 


* 
‘oro Vote% =y >» s yS NO a 


—, ferri Zorèsin omogeneo di mm 


200X8X 90X4 !/, L. 25,50 —, an- 
golare speciale, produzione Vobarno 
L. 29,25 —, quadretto Fendu da 
mm 3 1/, a 4, produzione ferriera di 
Voltri L. 28,25 — quadretto Fendu 
da mm 4'/, a 5 t/a, produzione fer- 
riea di Voltri L. 24,75 —, qua- 
dretto Fendu da mm 6 a 8, produ- 
zione ferriera di Voltri L. 23. 
Ferro Svezia - a Roma - ver- 
ghetta, laminato da mn 7!/, e più, 
martellato, prezzi da convenirsi —, 
ferro battuto al maglio (esclusi gli 
assali) produz. S. Giovanni L. 30,75 
—, mezzi tondi per Cremonesi pro- 
duzione di Colle e Pontedecimo da 
mn 14 X 40922 X 9: 


tondi per partite da spedirsi in va- 


con fori 


gone completo L. 27,50 —, con fori 
rettangolari per partite da spedirsi 
in vagone completo L. 29,50 —, ver- 
zella in matasse da mm 6 a 10 pro- 
duzione di Colle, prezzi da conve- 
nirsi —, peso massimo delle matasse 
da mm 6 kg 12, da mm 6'/,a 71, 
kg 15, da mm 8 a 10 kg 18 —, 
tondi grossi in ferro (escluso in co- 
mune): da mm 101 a 120 extra 
L. 1,50 a q.le sul prezzo base della 
qualità richiesta; da mm 121 a 140 
extra L. 2,50 a q.le sul prezzo base 
della qualità richiesta; da min 150 
extra L, 3,75 a q.le sul prezzo base 
della qualità richiesta —, quadri 
grossi in ferro (escluso in comune): 
da mm 85 a 100 extra L. 2,00 a 
q.le sul prezzo base della qualità ri- 
chiesta —, larghi piatti in Best da 
nm 160 a 200 X 5!/ — 160 a 
225 X 6820200 a 225 X 8!/, 
n 60 extra L. 1,75 a q.le sul prezzo 
base; da mm 160 a 180 X 4 a 
5!/, =250 a 800 X 7a 20 — 240 
a 280X8!/, a 60 extra L. 2,75 a 
c..le sul prezzo base; da mm 225 a 


250 Pd 5 s a 5 P 


+ 


extra L. 3,75 a 
q.le sul prezzo base, N. B. in qua- 
lità Best-Best extra L. 1,00 a q.le 
in più —, tondi gressi in omogeneo: 
da mm 101a 115 extra L. 0,50 a 


po en 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des 
canalisations électriques en fabrication, à la pose et en 
exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 con 
265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pélrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
ba: 306 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40; 


LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. 


Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure, Prezzo L. 6. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(77) 


N] 


(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD . 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


E uscito l’ 8° fascicolo 


(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60, 


(69) 
a aaa a te ion tg” Rat, a Paige, a Dar tg? a a an aa tg! a, 5 


Digitized by Google 
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‘f.le sul prezzo base; da mm 116 a 
125 extra L, 1,00 a q.le sul prezzo 
base; da mm 126 a 140 extra L, 1,50 
a q.le sul prezzo base; da mm 141 
a 160 extra L, 2,00 a q.le sul prezzo 
base —, larghi piatti in omogeneo: 
da mm 151 a 200X 6 a 80 extra 
L. 1,50 a q.le sul prezzo base; da 


mm 201 a 250 X 6 a 80 extra L, 2 
a q.le sul prezzo base; da mm 251 


a 300 X 6 a 80 extra L. 2,50 a q.le 
sul prezzo base; da mm 301 a 500 
x, 6 a 30 extra L. 3,00 a q.le sul 
prezzo base, 

Cerchio moietta in omogeneo 
- a Roma - da mm 10 a 80 X 3 
a 5 L, 27 —, da mm 10a 80 X 2 
a 2%,; 8Ba 120X 2a 5; 26 n 
TO Xi ui RIO E a 1, 
L. 28 —, da mm 22 a 40X1a 
ITa 185 16050 24'/ A bs 180 
a 200X4a 5; 41 a 66X1/,,; 
165 a 175X 4?/, a 5; 200X 5 a 
5!,L. 29 —, da mm 12a 21 X 1 
kirra aa 1 
L. 31,75 —, da mm 80 a 180 - 
1‘/,; 180 X 2 (produzione Busso- 
leno) L. 32,75 —, da mm 8 a 11 
ARI D 0110 & 
110 X 1°%,0 L. 83,75 —, da mm 8 
a 11 X 1 L. 35,25 —, lame per tubi 
extra L. 0,50 a quintale sul prezzo 
base —, lame da sega affasciate 
L. 27 —, lame da sega tagliate 
L. 27,50 —, lame per coltelli di 
mim. 18: 28 Sc 1 2; BESC1 
O rE i MITE LI a 
duzione Bussoleno) L., 37,25. 

Profilati in omogeneo - a 
@koma - angolari a lati eguali da 
imm 12 X 12 a 18 X 18 L. 28,25 —, 
angolari a lati eguali da mm 20 X< 
20 a 28 X 28 L. 26,25 —, ango- 
lari a lati eguali da mm 80 X 30 
a 50 50 L. 24,50 —, angolari a 
lati eguali da mm 55 X bba 100 
X 100 L. 24 —, angolari a lati 
eguali da mm 105 X 105 a 150 X 
150 L. 24 —, ferri TL Z U e an- 
golari a lati disuguali: somma dei 
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Tariffe per le Inserzioni 
nel “ Bulettino „ e negli “ Annali della Socità 


— e 


6 
I:serzione N. 1. | 2, 4. r 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 ù 
» 1/2 + Lai - 1a e 
» 1/3 » . » 10 = z 5 
” 1/4 » T 2 2 2 
= = = 
» 1/8 » E E À 9 S ko 
n U: 


» 1/16 » T (2 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 


MSA NM SSN SANA SS SL SSN ISE LS SL LS LL SL n SR E ENI I 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente 
cognizioni teoriche e pratiche, capace di coadiuvare oltre 
che nello svolgimento anche nello studio di progetti tec- 
nici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di co- 
struzioni o Stabilimento industriale. Certificati di lavori 
eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Segreteria della Società. 

(19) 


PREZZI DABBONAMENTO 


(260) 


alle seguenti pubblicazioni : 


Si 


Giornale del Genio civile . . . . . . 
Bollettino Uff. del Ministero dei LL. PP.. .» 7 
Atti del R. Ispettorato delle Strade ferrate. . » 4 
Bollena-#d' ii, è» > La 4 DB 
24 


Lo we moon ,L ‘<il £ a A 


Rivolgersi alla Tipografia del Genio civile - Roma. 
Via Torre Argentina, 47 


=. T > 


y 
| 


TE MR 


lati inferiore a mm 31 L, 28,25 —, 


somma dei lati inferiore a mm 71 


L, 26,25 —, somma dei lati infe- . 


riore a mim 101 L. 25 —, somma 
dei lati inferiore a mm 201 L, 25 —, 
somma dei lati inferiore da mm 201 


e oltre L. 25. 
(Sinigaglia & di Porto - Rappre- 
sentanti per il Lazio), 


CONCORSI 


1. Il municipio di Bologna apre 
il concorso per la nomina di un inse- 
gnante di fisica e chimica nel la- 
boratorio dell’Istituto Aldini Vale- 
riani per le arti e mestieri. Annuo 
stipendio L. 220. 

Le domande al municipio, Scade 
il 28 febbraio 1902. 

2. ll Ministero di Agricoltura e 
Commercio ha aperto un concorso 
per titoli e per esami al posto di 
professore straordinario, presso la 
R. Scuola superiore navale di Ge- 
razionale ed 


nova, di meccanica 


applicata, con l’annuo stipendio di 


L. 3000. 

Il concorso avrà luogo secondo 
le norme prescritte dall'art. 36 e 
seguenti del Regolamento della detta 
Scuola, approvato con decreto mi- 
nisteriale del 26 aprile 1894. 

Scade il 15 aprile 1902, 

3. Il Ministero di Agricoltura e 
Commercio apre un concorso per 
titoli al posto di titolare dell'inse- 
gnamento della matematica, della 
geometria descrittiva e del disegno 
nella R. scuola mineraria di Cal- 
tanissetta con l’annuo stipendio di 
L. 1800 accresciuto di due decimi, 

Le domande al Ministero di A- 
gricoltura non più tardi del 15 gen- 
naio 1902. 


| 


| 
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- Recenti pubblicazioni 
della | 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


' 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


———— ___—_—_———_ 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


Regolamento per la circolazione degli automobili sulle 
strade ordinarie approvato con R. Deereto 10 gennaio 1901, 
n, 28. — Prezzo L. 0,30. 


Annuario del Corpo R. del Genio Civile pel 1901. — Prezzo 
Le 1,50. 


—_—__—-- 


Statuto dell’Istituto di previdenza per il personale fer- 
roviario approvato con Decreto Reale del 31 gennaio 1901, 
n. 70. — Prezzo L. 0,30. 


— ——-—— 


Trattato della bonifica idraulica, agricola ed igienica delle 
Terre incolte di Davide Bocci, Ispettore del Genio Civile, 
seconda Edizione notevolmente aumentata. — Dirigere le 
richieste all’ Autore. 


VII 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


> i — e m 


Abbonamento pel 1902 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


-Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti; concorsi. 

Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno. . L. 20,00 | un semestre. . . . LL 11,50 
Per l'Estero un anno i » 25,00 | 


[e 


un semestre . j ‘ . » 13,50 


Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani 
di Ingegneri e di Architetti: 


Per un anno: soli Annali . «+ & la 0 
» solo Bullettino . i de 8 
» Annali e Bullettino i » 8 
SDA am SIA O A i TY dn i 7 E A SES A O A 


(62) AE e CI 
abbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | 
GENOVA - — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA | | 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


50 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. ` i 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

50 Batterie sostituite ‘ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. è 
(6) 
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Roma, 19 gennaio 1902. A 
> E a ANNO X 
5 
D S O M MARTOS 
Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art, 9 dello Statuto). — Il X Congresso 
degli Ing. ed Arch. Italiani a Cagliari. d 
Rivista tecnica. — Il nuovo impianto di sollevamento per acqua potabile nella città di Milano 
Rivista bibliografica. — La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate delle veti Me- 
diterranea, Adriatica e Sicula dal 1° Luglio 1885 al 1900 - (si vedano i numeri precedenti), 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 
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Si pubblica la Domenica. 


DEGLI 1 "i GEGNERI 


DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


Residenza della Società - Roma, via del Bufalo. N. 133 


_ 


go Telefono 2118 xo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
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Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’ind 
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ASTE ED APPALTI 


Ufficio Genio Militare, Reggio Ca- 
labria =- 23 genraio, ore 10 - Lav. 
migliorament. caserma Palazzina in 
Reggio Calabria, L. 4500, cauz. 450, 
ult. g. 60, doc. 20 gennaio. 

Sassari, Direz, ricovero mendi- 
cità Regina Margherita - 23 gen- 
naio, ore 11 — Sistemaz. braccio 
fabbricato Fio, stabilimento di San 
Pietro. Per L. 9143,75, dep. 300. 

Novara, Amministraz, prov. — 23 
gennaio, ore 18 — Manultenz, 1902 
=910 str. consorz. semiprov. Cro- 
cemosso-(iassata e Crosa Masse- 
rano Roasio, Annue L. 4580, dep. 
2000. 

Novara, Amministraz, prov. = 23 
gennaio, ore 13 - Manutenz, 190% 
-910 str, prov. Vercelli, Casale, tr. 
compr. fra la città di Vercelli ed 
il conf. con la prov. di Alessandria 
oltre Stoppiana, Annue L. 18 300, 
dep. 8000. 

Alessandria, Deputaz, prov, = 24 
gennaio, ore 13 — Sessennale manu- 
tenz. str. prov. Acqui-Ponzone per 
Cavatore ; tr. unico - Compl. annue 
L. 8450, dep. dec., cauz. def. !/,. 
Cassa D. P. 

Verona, Direz, Genio milit, — 24 
gennaio, ore 10,30 - Opere occorr, 
sistemaz. magazz. per esplosivi nel 
forte Ardielti in Peschiera, L, 1350. 
cauz. 185, sp. 75, ult. g. 40, doc. 
20 genn. 

Mun. Maddalena (Sassari) — 25 
gennaio, ore 10 — Sistemaz. str. Mag- 
gior Leggero, L. 11 820,99, depos. 
L. 1132,09. 

Udine, Pref. - 27 genn., ore 10 
- Lav. difesa front. argine sin. Me- 
duna nella località Bellavalle. Lire 
11480, dep, 600, cauz. def, dec., 
ult. g. 80, doc. 20 genn 

Messina Mun. - 27 gennaio, ore 
14 — Opere e provviste occorr. col- 


locaz, in opera tubolature princip. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEI. GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 

di difesa e di nuova inalveazione; POGONA del- 

l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 5 = 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ‘ funico- 

lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 

zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 

Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2 = 


‘4 Idem 2# Relazione id. id. » 2 
© Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
Tovie; relazione del comm. Biglia a >» 3 —- 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze : relazione del comm. Biglia . i » 1 — 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia . A 1- 


Sulla costruzione del tronco Cariati-ASssi fervoyi 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 2 — 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati y » 2— 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 2— 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani : A i ‘ i È » 2 
14 Sul Canale Cavour: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 1 50 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » i- 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 2 — 
18S Sulle misure di sale cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria deling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3— 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. x ‘ » 1—- 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ‘ 2 — 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. EE » 3— 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 1 50 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ;. al 2 ; 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 — 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del 30 0/0 per richieste il cui importo metto non 


Digitized by Google | stà ; 


sia inferiore a L. 20, 
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rete int. ed apparecchi relat. acque- 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


dotto civico, L. 180 000, dep. 6500, Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
cauz. def. 13 000, fideiussore sup- indie pr Ping ed i; DAGA. S 
plente, sp. 2500, offerte 26 genn. 27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
Messina Mun. - 27 gennaio, ore materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
È aaa i cumulativo ferroviario . T i 
14 — Opere e provv. occorr. col- 2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi ‘udometrici 


ed idrometrici e desuzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 


locaz. opera tubolature second. rete 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
interna ed apparecchi relat. acque- vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
di x dass legati Italiani i A i i » XL 
dotto civico, L. 270 000, dep. 13 500, 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. > 2— 
cauz. def, 27 000, sp. 5000, fideiuss, ‘31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
gnere F. Fasulo . i » 1a 
suppl.; offerte 26 genn. 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Udine, Pref. - 27 gennaio, ore 11 Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ì » 2 —- 
; 33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
= Parziale rimonta e prolungamento E alee T e EP Memoria delling. A. Averone . » 1 — 
a valle scogliera di Ronchis in sin. 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 


i in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
Tagliamento, L. 23 396, dep. 600, del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 150 
tes. cauz. def. decimo, ult. g. 80, 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi », 2 — 


doc. 20 genn. 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
Milano, Mun, = 27 gennaio, ore gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 34 
i Ria È 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del 
18 =- Somministraz. ed opere da Ping. Scipione Cappa . Cas 
marmista necessarie alla costruz. 38% Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro an 


sa si plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
e manutenzione smaltitoi pubblici mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli . A db 3 — 


ed altro per servizi strad. per anni 5, 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell’i ing. 


dep. L. 600, R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero» 2 — 
Alessandria, Mun. - 27 gennaio, 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini» 2 — 
i er i 41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
ore 10,30 - Ampliam, Cimitero di malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Cascinagrossa, L. 6300, dep. 250, Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
42 La sistemazione idraulica della provincia di ser 
cauz. def. 500. gliari: Jd4ll’ing. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
Torino, Mun. — 28 gennaio, ore 43 I punti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
rico Coen Cagli . 2 — 
14 — Opere e provv. occorr. siste- 4% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad ivano | 
_6 lor i } chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
vo SEPE GA TPS är 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
blico vie, piazze e parti selciate dei cago ; dell'ing L. Lombardi . » 2 — | 
PrI P 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1 500000) » 1 — | 
corsi e va sobborghi PELA città, 47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 0 60 | 
dal 1° aprile 1902 al 81 dic. 1906, 4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali vr bB_- | 
lotti 2; annue L. 60 000 per lotto, 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella. 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
dep. 6000 tes., cauz. def. decimo, di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . : > $c 
Cassa D. P., sp. 4500 per lotto. Aa pe ni pera li 7 oaa pt pr a pr pt R h 
Salerno Pref.- 30 gennaio, ore 10 Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
= Sistemazione collettore Cavaiola le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
in contr. Navelle e S Giuseppe ed che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
alveo Montano del torr. Cupa Frezza dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
i l cer Agi Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
e 735 DA IS UOR Peep, Lea manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
25 000, di cui L., 22 900 a base giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
d’asta, dep. 2000 tes., cauz. def. de- getto di costruzioni stradali. 


cimo, doc, 8 giorni prima. r l 
Regolamento per la circolazione degli automobili 


Milano, Direz. Genio milit. - 31 
Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 2 


gennaio, ore 10 -— Miglioramento 


—————_—_——— € — —_ 


Stabilità casermetta n. 1 nella ca- Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda, 

serma Maddaloni in Lodi, L.10 000, GGT E 

dep. 1000, ult. g. 90, doc. 4 g. pr. Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
ET T 
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Giulio Serrazanetti 
(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


mo «ar— > 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Palermo, Pref. = 4 febbraio, ore (118) 
10 = Lav. costr. tratto banchina a 
sud ponte ferroviario porto di Pa- 
lermo, con tre scali pel tiro a terra 
di barche e costruz. e collocaz. 2 
alberi carenaggio in ferro, lire 
84 201,59, dep. 500, cauz. def. de- 
cimo, ult. lav. m. 18, doc. 26 genn. 

Roma, Min. LL. PP. - Caserta, 


Pref. - 4 febbraio, ore 10 = lav. e 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


b 
—__——r—r—r—rr_—r—r.rrry @o ——_ee_ ———_ < ————_——__—€=@ 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
“a cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
fiume Volturno dall’ incile nella le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 

| 
| 
| 
Í 


provv. occorr. costruz. canale di- 


versivo per derivare acque torbide 


sponda sin, presso risvolta di Graz- degli apparecchi a piè d’opera. 


zanise fino sponda destra canale sa š TRN AA pè k 
ROC: PRE RE] . Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
- , pe ‘ Aide privattva a norma dell’entità dei lavori. 


pagna Vicana in prov. Caserta, 


P ~ r - r am m T 


L. 902 541,86, dep. 50000, cauz. I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 


def, decimo, ult. m. 30, doc. 27 genn. que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 
Roma, Min. LL, PP.,- Napoli, > 


Pref. - 5 febbraio, ore 10 — Lav. 


el 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. (3) 
di scavo per la manutenzione dei 


fondali, dei porti, rade e spiaggie nt! Barr e? Dar tg Dar tg Za n tg Da ty Dar gn De tg Dry 


esistenti lungo il litorale delle pro- 


nie mapaltne tagala dat mare | 1) UPFICIO INTERNAZIONALE 


Tirreno, dal confine con la prov. di (FONDATO NEL 1883) 
Roma fino al Capo delle Armi, no- MITI mon 

j l l I) 
i per Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di Fabbrica, 
litorale delle suddette prov. s'in- Marchi di Fabbrica e di Commercio 
tendo, Gaimpioo, Pe gu ati. dai ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, I 2, p. p. 
contralto, anche quello di tutte le Direttore: L DE BENEDETTI 
isole facenti parte delle provincie Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 


stesse, e così pure tra i suddetti 
i Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


porti, rade e spiaggie s'intendono 


compresi quelli militari e quelli di l l i 
IV classe. Dep. L. 80000, cauz. Capo dell Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 


: Generale emerito del Genio 
def. 1/, annuo canone, L'appalto | 


già indetto pel 21 genn. è proro- x 

gato al 5 febbraio, ore 10. L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 

loro che desiderano assicurarsi lå privativa di una invenzione, 

di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
BREVETTI un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 

D'INVENZIONE Si incarica da vendere, cedere, trasferive la proprietà di brevetti 
i i italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 

a denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 


Bergmann a Weimar (Germa- Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
nia) = priv. anni 6 — Anello scor- Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
revole per becchi da incandescenza dial iatale 
a gas. Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
Rasch a Buhrost (Germania) - in qualunque lingua e viceversa. 


prol. anni 1- Pompa n membrana. ca Sa Aa a AZ a T a a. Ji a 
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Fried Krupp Gruson- (65) 
werk a Magdeburg-Buckau (Ger- T E” n t . bbl : . 3% 
mania) - priv. ann i6 — Perfection- 14e piu recenti pu 1CAZIONI 
nements apportés aux presses hy- DELLA 


drauliques pour la fabrication des 
pierres artificielles å couche de cou- 
verture appliquée au besoin en un 
autre couleur. 

Strauch Max a Nùsse (Germa- 
nia) — priv, anni 2 — Processo ed 
apparecchio per la segregazione di 
prodotti preliminari e residuali dello 
spirito. 

Froment ing. a Traversella (To- 

rino) = priv. anni 1 — Procédé pour 
le traitement du cuivre par lam- 
moniaque. 
i Segala a Limone San Giovanni 
(Brescia) — priv. anni 8 — Perfora- 
trice ad aria compressa per fori da 
mina nello scavo delle gallerie, 

Taddei ing. a Torino -— priv, 
anni 8 - Apparecchi per ottenere 


metalli con elettroliti a tensione 


minima. 
Balitto a Chester, Delaware 
(S. U. America) - priv. anni 6 — 


Processo perfezionato per la fusione 
di oggetti. 

Guillermin a Lione (Francia) 
= priv, anni 3 — Machine a scier, 
dégrossir, limer ou polir les pier- 
res pouces ou autres minéraux. 

Società Babcock & Wilcox, 
_ Limited a Londra - priv. anni 15 
- Giunziore a ghiera per i tubi di 
condensatori a superficie o simili 
apparecchi. 

Detta - priv. arni 15 - Inno- 
vazioni nelle testate dei tubi delle 
~ caldaie a tubi d’acqua, 

Detta - priv, anni 15 =- Rego- 
latore automatico d'alimentazione 
per caldaie a vapore e simili. 

Detta - priv. anni 18 - Innova- 
zioni nelle caldaie a tubi d'acqua 
a sezione, 

Guerello a Lavagna (Genova) 
— priv. anni 2 - Scovolo perfezio- 
nato a doppia spirale per la polizia 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
sure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des 
canalisations électriques en fabrication, à la pose et en 
exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 con 
265 figure nel testo. Prezzo rilegato Ls 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
La. 30 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 

LAVERGNE GERARD — Constructions en ciment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(78) 


ras 
` 


ro) E | Ada = ee. “I MEO | SEI recare = ar = I LI Ra 17 
Jerome re—— (eo '—_———ò ni’ e A 


(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nelľordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure, 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60, 
(70) 
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Bagnulo a Napoli - priv. anni 1 
‘= Motore basato sull'energia dina- 
mica molecolare dei fluidi. 

Musciacco a Berlino =- comple- 
tivo = Apparecchio ad efflusso co- 
stante denominato Restometro. 

Ferrario a Milano — priv. anni 1 
= Cinghia animata metallicamente. 

Scholl a Mannheim (Germania) 
- priv. anni 6 - Compressore di 
gas con chiusure liquide. 

Milne & Haste a Londra - priv. 
anni 6 - Perfectionnenents apper- 
tés aux pompes également applica- 
bles aux valves ou soupapes et au- 
tres dispositifs analogues. 

Lederle a Freiburg (Germania) 
-= priv. anni 6 ~ Systéme de grais- 
sage pour moteurs, 

Wehner, Maltner & Bausen a 
Lipsia (Germania) - priv. anni 1 - 
Soupape d’arrèt a passage droit et 
à double étanchéage á laide de 
plans inclinés. 

Veraci ing. & Passaglia a Fi- 
renze =- priv. anni 1 - Turbina a 
. reazione con distributore a palette 
| mobili equilibrate. 

Società Babcock & Wilcox, 
Limited a Londra - priv. anni 6 - 
Innovazioni nei surriscaldatori di 
vapori. 

Cattori a Roma - completivo - 
Perfezionamenti nelle disposizioni 
elettriche e meccaniche a scopo di 
«trazione elettrica sulle ferrovie. 


CONCORSI 


4. Il municipio di Bologna apre 
il concorso per la nomina di un inse- 
gnante di fisica e chimica nel la- 
boratorio dell'Istituto Aldini Vale- 
riani per le arti e mestieri. Annuo 
stipendio L. 2200. 

Lo domande al municipio. Scade 
il 28 febbraio 1902. 

2. Il Ministero di Agricoltura In- 
dustria e Commercio ha aperto un 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente 
cognizioni teoriche e pratiche, capace di coadiuvare oltre 
che nello svolgimento anche nello studio di progetti tec- 
nici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di co- 
struzioni o Stabilimento industriale. Certificati di lavori 
eseguiti — Dirigersi all’ Uff.° Segreteria della Società. 
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PREZZI DABBONAMENTO 
I alle seguenti pubblicazioni : 
jo | 
Giornale del Genio civile . . . . . . .L. 18 


Bollettino Uff. del Ministero dei LL. PP.. . » 7 
Atti del R. Ispettorato delle Strade ferrate. . » 4 
Bollettino ed Atti. . ./..... . 
Le tre pubblicazioni . . . . .....>» 24 


Rivolgersi alla Tipografia del Genio civile - Roma. 
Via Torre Argentina, 47 
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concorso al posto di direttore arti= 
stico del Museo artistico industriale 
di Napoli e di professore di deco- 
razione dipinta, con lo stipendio 
annuo di L. 3000. 

Il concorso è per titoli, ma la 
Commissione giudicatrice ha la fa- 
coltà di chiamare, qualora lo creda 
opportuno, ad un esperimento di 
esami i candidati giudicati migliori 
per i titoli presentati. 

La nomina sarà fatta in via di 
esperimento per due anni, dopo i 
quali potrà essere resa definitiva. 

Scade il 31 gennaio 1901. 

3. Il Ministero di Agricoltura Iu- 
dustria e Commercio apre un con- 
corso per titoli e per esami al posto 
di professore straordinario, presso 
la R. Scuola superiore navale di 
Genova, di meccanica razionale ed 
applicata, con l’annuo stipendio di 
L. 8000, 

Il concorso avri luogo secondo 
le norme prescritte dall'art. 36 e 
seguenti del Regolamento della detta 
Scuola, approvato con decr. Minist. 
del 26 aprile 1894, 

Scade il 15 aprile 1902. 

4. Il municipio di Gragnano (Na- 
poli) apre un concorso per titoli al 
posto di ingegnere municipale collo 
stipendio di L. 3500 annue, 

Occorre inviare i titoli al Mu- 
nicipio prima del 24 corrente. 


©. L'associazione dell’ industria 


italiana dello zucchero, con sede in 
Roma, ha deliberato di assegnare 
un premio di L. 1000 a favore del- 
l'autore di un manuale per la fab- 
bricazione dello zucchero di barba- 
bietola, ad uso dei capi-officine e 
sorveglianti. Il premio sarà con- 
cesso per concorso, al quale pos- 
sono partecipare i cittadini italiani, 
Il manuale dev'essere compilato in 
forma semplice e chiara sui recenti 
e perfetti sistemi di lavorazione. 
Il termine per la consegna dei 
rnanoscritti scade il 30 giugno 1902. 


Recenti pubblicazioni 


della 
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Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato cen R. D. 22 marzo 1900, 
n. 199. — Prezzo L. 1,00. 


Regolamento per l'esecuzions del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


Regolamento per la circolazione degli automobili sulle 
strade ordinarie approvato con R. Decreto 10 gennaio 1901, 
n. 28. — Prezzo L. 0,30. 


Annuario del Corpo R. del Genio Civile pel 1901. — Prezzo 
L. 1,50. 


Statuto dell'istituto di previdenza per il personale fer- 
roviario approvato con Decreto Reale del 31 gennaio 1901, 
n. 70. — Prezzo L. 0,30. 


Trattato della bonifica idraulica, agricola ed igienica delle 
Terre incolte di Davide Bocci, Ispettore del Genio Civile, 
seconda Edizione notevolmente aumentata. — Dirigere le 
richieste all’ Autore. 
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SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


ANANA 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forina, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, è per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali stretto. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. | 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. j 

(2 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


————————___o 


rea 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


| 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Tavelle da plafond Saul 
Marsigliesi 


si sagana ogg] 55 an 
Tavelloni da soffitto KR aau UO0O 7009 3539 A Canne da camino 


retti e curvi 
— CI IE 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


1.50----------------- 


Tavelle e qguadrucci — 
da pavimento 


---.---- 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
SIERRA 


BULLETTIN 


Roma, 26 gennaio 1902. 
| = ANNO X. NuM. 4. | 
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Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). — Consiglio dell’ Or- 
dine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 

Rivista tecnica. — L'uso delle chiatte nei trasporti marittimi — L’acciaio Jupiter — Nuovo 
metodo per sopprimere il fumo delle officine. 


Giurisprudenza tecnica. RES 
Sommari di alcuni periodici tecnici. La IT 
Notizie varie. "_ ds A 


SOMMARIO. 


Si pubblica la Domenica. 
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DEGLI INGEGNERI 
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Residenz: della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


pi ov Telefono 2118 xo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 


. do a quell ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


o_O 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


NOAA NONN n° SISSI SPAN MNM SII a a a I A — -_ » 


r e è 
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lari 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Guardabosone Novara = 28 
gennaio, ore 10 - Lav. ccstruz. 2° 
tr. str. com. obbligat. dall'abitato di 
Guardabosone alla nuova str. prov, 
Aranco-(revacuore, m. 1494,10. = 
L. 19 242,34, di cui L. 9250 per 
lav. a corpo e L. 9 992,34 per lav. 
a mis, deposito 1000, cauz. def, 
2000, sp. 600, ult. lav. m. 12. 

Deputaz. pror, Siracusa — 29 gen- 
naio, ore 18 = Ccstruz. tr. str. 
Guelfi Prete Paolo nella Guelfi 
Pantalec, m. 3252,07. L. 47 515,17, 
oltre L. 10848.83 a dispcsizione; 
rib, 1°, dep. 6000, cauz. def. de- 
cimo, sp. 600, fideiuss. suppl.; ult 
lav. m. 18. | 

Mun. Vergiate, Milano - 30 gene 
naio, ore 12. = Lav. costruz. con- 
dott. acqua potabile per Corgeno, 
fraz. sudd. comure; L. 8700, dep. 
500, sp. 160, ult. m. 6 

Mun. Lurago Marinone, Como - 
30 gern. ore 9 = Costruz, edificio 
scolastico L. 32 935,09 dep. 2000, 
cauz. def, 4000, dcc. 5 giorni prima. 

Mun., l'iorenznola d'Arda Pia- 
cenza - 30 genn. cre 11 — Lav. 
costruz. ponte in muratura sul torr. 
Chiavenna, e relat. arg. accesso a 
San Protase, fraz sudd. comune. 
L. 44 658,79, dep. 2500, cauz. def. 
decimo, sp. 800, ult. lav. g. 360, 
offerte 29 genn. ore 16. 

Amministr. prov. Caserta = 31 
genn, ore 11 =- Manutenz. a cott. 
str. prov. Ausonia, dalla prov. di 
Roma, presso il miglio 45, a quella 
di Saia fuori Cassino, m. 33 300, 
esclusa trav. int. abitato di Pigna- 
taro Interamma, per un quin- 
quennio - Annue L. 10 800, dep. 
2000, cauz. def, pari annuo canone 
Cassa D. P. (p. u. 50). 

Mun. Tarcento Udine — 81 genn. 
ore 10 — Lav. e fornit. ghiaia per 
ord. manutenz, str, com. quin- 
quennio 1902-1906, lotti 2; 1° di 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PORCI del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . i . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ‘ funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione vella Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm, F. Biglia. .» 
‘4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia ; » 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze : rel:zione del comm. Biglia . : » 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario: \elazione del comm. Biglia 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta. dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per panga Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani £ » 
14 Sul Canale Cavour: cenni deling. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ì ` » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon 3 » 


22 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . i » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del SO 0 per richieste il cui importo netto non 


siu inferiore a L. 20. 


(ie e a 


L. 478,54, dep. 50, cauz. def, 600 
Cassa D. P.; 2° L. 934,12,dep. 95, 
cauz. def, 600 Cassa D. P. 

Ufficio Genio milit. — Cecina, Pisa 
31 genn. ore 10 — Lav. costruz. la- 
trina e lav. vari miglioram. caserma 
Villa in Cecina - L.4000, cauz. 400, 
ult. g. 60 doc. 29 gennaio. 

Mun. Campli, Teramo -1° febbr., 
ore 10 = (iostruz. cimitero inter- 
parrocchiale di Sant’ Onofrio. Li- 
re 10 300, dep. 500, cauz. def, 1200, 
sp. 250, ult. m. 4. 

Mun. Omegna, Novara 1° febbr., = 
ore 10 = Costruz. str. carreggiab. 
di circonvallazione, m. 343,50, che 
dalla provinciale in via Novara at- 
trav. con ponte obbliquo di m. 12,50 
di luce il canale Nigaglia e va ad 
incontr. nuovam. la province. in via 
Sempione, all'altezza della casa La- 
pidari, in reg. Prelo, nonchè co- 
struz. di una casetta ad uso peso 
pubblico; L. 32 318, dep. 1500, cauz. 
def. 8000, sp. 500, ult. m. 6. 

Mun. Abbadia S. Salvatore, Siena 
8 febbr. ore 10 — Lav. condott, ac- 
qua potabile, L. 15 602,24, deposito 
L. 1560,25, sp. 700, ult. lav entro 
31 maggio. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Messimo a Villarosa (Caltanis- 
setta) — priv. anni 15 = Utilizza- 
zione della forza idraulica prodotta 
da una massa d’acqua cadente da 
un’altezza alla quale è stata elevata 
per mezzo d'una pompa aspirante 
e premente- mossa da un mctore a 
vento. 

Rusconi Clerici a Milano - priv. 
anni 1 - Nuovo «trolley » a filo 
flessibile equilibrato a contrapeso. 

Dotti a Milano — priv. anni 3- 
Autorimorchiatrice elettrica per tra- 
zione elettromeccanica a grandi di- 
starze a basso potenziale con mc- 
tori sincroni ed asincroni alimentati 
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fit 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull'Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 
26: Sul Faro elettrico dell'isola del Tino; Notizie raccolte 


dagli irg. G. Rossi ed L. Luiggi. : » 1450 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 

materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 

cumulativo ferroviario . » 1— 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 

ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 

vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

legati Italiani . i i » 2 — 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 3—. 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

gnere F. Fasulo » — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . » 2-- 
33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 

idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Averone . » 1—- 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Fsposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 == 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 

gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 

Ping. Scipione Cappa » i 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 

plicazione ad alcuni tratti di ferrovie comple- 

mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. aien 

di S. Agnese ed N. Nicoli 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 

R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero » 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini» 2 — 
‘42 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 

malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 

Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di ua 

gliari: J4ll’ing. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
43 I punti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 

rico Coen Cagli 2 — 
44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad sini 

chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
45 L elettrotecnica all’ Esposizione universale di Si 

cago ; dell'ing L. Lombardi ; 2 — 
‘46 Carta litologi ca del bacino del Tevere (scala 1 .300000) » » 1 — 
‘47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 0 60 
‘4 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 

Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 

di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . ; ; >» $= 

daiat,” dati cadi 7, Frati a 7 A a 7 ie Lisi 0, PRESE 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 


manutenzione di 


fabbricati civili 


— i Libretti di misure, di 


giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L 6 — per 60 L, 15 — per 100 L. 25. 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda, 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
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da correnti mono — bi — o trifasi, 

Cipollina a Spezia - priv. anni 
2 = Carrello a scorrimento su funi- 
colare aerea con ritorno automatico. 

Waggonfabrik Actiengesell- 
schaft ed il signor Iakobs a Ra- 
statt (Germania) = priv. anni 15 = 
Wagons articulés pour trains deche- 
mins de fer. 

Bihur & Murckhoff a Ober- 
scònewaide, (presso Berlino) = priv, 
anni 6 — Dispositif servant à chan- 
ger les accumulateurs des lccomo- 


tives électriques, 
Neovel Frank & Herr Edwin 


Musser a Pittsburg (S. U. America) 
— priv. anni 15 - Perfezionamenti 
nei sistemi di riscaldamento elettrico 
per vagoni. 

Sozzi a Pavia — priv. anni 2 - 
Dispcsizione di sicurezza atta ad im- 
pedire la caduta dei tili aerei delle 
tramvie elettriche in caso di rottura 
ed eventualmente a supplire all’in- 
terruzione dei fili stessi. 

Papleux ing. a Napoli — priv, 
anni 8 - Ruota sospesa per veicoli. 

Kirby a Londra ~ priv. anni 8 
=- Perfectionnements dans les auto- 
mobiles. 

Ugolini ing. a Roma = priv. 
anni 1 — Gruppo elettrogenico per 
automobili. 

Ditta F.lli Ratti & C. a Vene- 
zia — priv. anni 8 =- Manovra elet- 
trica pel comando a distanza della 
distribuzione nelle macchine a va- 


pore per timoni di bordo. 


Triulzi a Firenze - priv. anni 
3 =- Apparecchio per la visione in- 
diretta nei battelli sottomarini, de- 
nominato: Telops. 

Christensen Niels Anton a Mil- 
wankee (S. U. America) — priv. anni 
15 = Perfectionnements apportés au 
contrôle des moteurs électriques. 

Contal ing. a Levallois Perret 
& Garnier ing. a Parigi - priv. 
anni i — Perfectionnements aux ma- 
chines dynamo=électriques. 


( 


“GIULIO - SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Pn aaan 


LSM SÈNMNA ANIN AN 


. Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


NANNAN INAN A MAS, 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 


St NONNA SRL ANNE ANAL A SL LA 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. (4) 
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“o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, I 2, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
DA 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


ET SEE EO? DI RII DII OYI DREL IIIT TLO, TOO GUN TIEN 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


pepe re a a a 
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Guy a Parigi - priv. anni 6 - 
Moteur (ou générateur) électrique 
économique, applicable à toutes les 
espece de courant et à toutes les 
vitesses angulaires. 

Maiche ing. a St. Germain-en 
Laye (Francia) -— priv. anni 6 - 
Système de transmission des si- 
gnaux télégraphiques et téléphoni- 
ques. 

Lloyd Robert Mc. Allister ing. 
a New York - priv. anni 6 = Pe- 
teetionnements dans les récipients 
ou compartiments pour batteries 
d’accumulateurs électriques. 

Detto - priv. anni 6 - Perfec- 
tionnements dans les récipients, bacs, 
ou boîtes pour accumulateurs élec- 
triques. | 

Cerebotani & Moradelli a Mo- 
naco di Baviera - priv. anni 1 - 
Système commutateur pour Pappel 
esclusif et pour l’ètablissement d'une 
communication esclusive entre deux 
des nombreux postes télégraphiques 
ou téléphoniques insérés dans un 
circuit de ligne unique. 

Società Long Arm System Cy. 
a Cleveland (S. U. America) priv. 
anni 6 - Système de commande 
électriques des portes de cloisons 
étanches, panneaux d’ecotille, etc. 

Compagnied’électricitéThom- 
son-Houston de la Méditerranée 
a Bruxelles — priv. anni 6 - Per- 
fectionnements aux isolateurs elec- 
triques pour troisième rails. 

Berl. Accumulatoren u. Elec- 
tricitiits-Gesellschaft m. b. H. 
a Berlino - priv. anni 1 - Processo 
per la formazione di lastre per ac- 
cumulatori. 

Società Italo Svizzera degli 
accumulatori Tribelhorn A. Fac- 
chetti-Guiglia & C. a Milano - 
completivo - Nouveau genre d’ac- 
cumulateur électrique. 

Hausen Thorvald Tage Aga- 
then & Petersen a Copenaghen 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI v 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des 
canalisations électriques en fabrication, à la pose et en 
exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 con 
265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
e 412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 

. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
gi ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 

. 40. 


LAVERGNE GERARD — Constructions en ciment armé., 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(79) 
= CI 
(73) l 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 
I a id 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60. 


(71) 
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VI ANNALI D FILA :COLRLTÀ IFCIIINGIGNERI 


- priv. anni 6 = Accumulateur 
électrique. 

Ditta Telegraphen - Werk- 
stiitte von G. Hasler a Berna 
(Svizzera) + priv. anni 15 - Dispo- 
sitif pour la représentation optique 
de la vitesse aux tachy mètres enre- 
gistreurs. 

Rastelli ing. a Torino - priv. 
anni 8 — Appareil horizontal à dé- 
sinfection par l'action directe de la 
vapeur humide avec ou sans cir- 
culation de la vapeur sous ou 
sans pression. 

Muggia ing. a Bologna - priv. 


anni 3 — Travi, murature-sostegni, 


pareti di difesa e costruzioni cemen- 


tizio-metalliche, particolarmente ap- 
plicabili ai campi di tiro. 

Audibert ing. a Torino - com- 
pletivo — Perfezionamenti nelle par- 
ti mobili delle vetriate degli edi- 
fici per la ventilazione naturale de- 
gli ambienti. 

Ditta Terranova - Industrie 
C. A. Kapferer & Schleuning a 
Monaco di Baviera — priv. anti 15 
- Soffitto piano di mattoni vuoti im- 
piegabili da destra e da sinistra, 

Galgani a Bagni di San Giuliano 
priv. anni 1 — « Albaparite » (ala- 
bastro artificiale), nuova miscela 
per imitare il marmo e l’alabastro. 

Dalla Zonca a Venezia — priv. 
anni 1 — Apparecchio per l’illumi- 
nazione elettrica temporanea. 

Busch a Parigi — priv. anni 6 
- Appareil générateur de gaz ace- 
tylène. 

Ditta Otto Horstmann & C°. a 
Colonia (Germania) — priv. anni 1 — 
Matière isolante pour conduifts et 
tuyaux réfrigérants. 

Chavania - Coutardo a Sèvres 
(Francia) - priv. anni 6 - Perfec- 
tionnements apportés aux fours élec- 
triques. 

Taylor della ditta Dowson 
Taylor & C°. a Blackfrieds, Bridge 


Tariffe per le Inserzioni 
nl “ Bulettno,, e nooli “ Annali della Sola 


en 


lIiserzione N. 1. 2, 4. p- 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 5 
» 1/2 » .»18| 5 s e~ 
» -1/3 » . » 104 S S 2 
» 1/4 » . » 7 S 8S 2 
» 1/8 » . » 5 a © È 
» 1/16 » . » 8| ” di 


MAI IATA nN na NIN A 
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Gli abbonamenti e lẹ trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 


via del Bufalo, 133, p. p, dalle ore 10o alle 14 
(meno i festivi). 


DE pera 5 =, a si "a ai NO 7 cy Pa 
(260) 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente 
cognizioni teoriche e pratiche, capace di coadiuvare oltre 
che nello svolgimento anche nello studio di progetti tec- 
nici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di co- 
struzioni o Stabilimento industriale. Certificati di lavori 
eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Segreteria della Società. 

(21) 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


alle seguenti pubblicazioni : 

ag; > 
Giornale del Genio civile . . . . . . .L. 18 
Bollettino Uff. del Ministero dei LL. PP.. . » 7 
Atti del R. Ispettorato delle Strade ferrate. . » 4 
Bollettino ed Atti. Pia nd 9 
Le tre pubblicazioni . . . .... 0...» 24 


Rivolgersi alla Tipografia del Genio civile - Roma. 
Via Torre Argentina-47. 


. a amen am © e 
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VII 


(Inghilterra) — priv. anni 9 = In- 
novazioni negli apparecchi per inu- 
midire, 

Stassano capitano a Roma - 
priv. anni 1 = Forno elettrico gi- 
revole per la riduzione di un mi- 
nerale ed afiinazione di 
greggi. 

Treves dott. a Torino — priv. 


metalli 


anni 1 — Apparecchio per ottenere 
acqua a temperature determinate e 
costanti. 
rilasciati il 9 gennaio 1901. 

Schulz Richard a Berliuo-priv. 
anni 15 = « Dispositif pour come 
penser entièrement ou en partie la 
pression axiale effective des turbi- 
nes à vapeur compound » 

Armstrong Whitworth sic W, 
G. e C. Limited. (Ditta) a New- 
castle on Tyne (Inghilterra) - priv. 
anni 6 — Disposizione perfezionata 
per comandare le valvole di distri- 
buzione delle macchine idrauliche » 

Lemmi Silvano a Roma - prol. 
anni 2 =- « Apparecchio lubrificatore 
per assi dei veicoli e delle mac- 
chine in generale » 

Din Carl a Colonia (Germania) 
. = completivo - « Perfectionnements 
aux dispositifs de fermeture et d’ou- 
verture automatiques des portes de 
cloison élauches des bateaux » 


CONCORSI 


1. La « New-Zelanda Gazette » 
pubblica un comunicato ufficiale 
del Ministero delle miniere della 
Nuova Zelanda, il quale stabilisce 
un premio di L. 2000 sterline a 
chi inventerà, prima del 1° gen- 
naio 1204, un processo di tratta- 
mento delle sabbie nere della Nuova 
Zelanda atto a sceverarvi con pieno 
successo loro che contengono. Per 
informazioni rivolgersi all’ Ufficio 
internazionale dei Brevetti, Via della 
Stamperia, 74, Roma, 


Recenti pubblicazioni 


della 


TIPOGRAFIA .DEL GENIO CIVILE 


a LA Een 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. | 


Testo unico della legge sulie bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 199. — Prezzo L. 1,00. 


nn 


Regolamento per l'esecuzions del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


Regolamento per la circolazionè degli automobili sulle 
strade ordinarie approvato con R. Decreto 10 gennaio 1901, 
n. 28. — Prezzo L. 0,30. 


Annuario del Corpo R. del Genio Civile pel 1901. — Prezzo 
L. 1,50. 


Statuto dell’Istituto di previdenza per il personale fer- 
roviario approvato con Decreto Reale del 31 gennaio 1901, 
n. 70. — Prezzo L. 0,30. 


e _r_sen, 


Trattato della bonifica idraulica, agricola ed igienica delle 
Terre incolte di Davide Bocci, Ispettore del Genio Civile, 
seconda Edizione notevolmente aumentata. — Dirigere le 
richieste all’ Autore. 
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| TORINO - Ingri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


<I> cina 


“© ARIETI IDRAULICI 


‘so BREVETTATI (œ 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell’acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


Ms). Oime 
MEDAGLIA D'ORO ail'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'#sposizione Generale 1898 


(CHI) è A PS ° e e LA 
t? Cataloghi e preventivi gratis a richiesta r di 


» 
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"Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Cittå, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc, 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


PIATTI 2 mu 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
5, zione di forza motrice. 

i 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
| 30. Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d'onore a Torino e Como. 


| 
| = (2) 
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j a IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


| COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI «e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
Merc, ecc., CcC, | (2) 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E-DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


| Roma, 2 febbraio 1902. 


| NUM. 5 | 
SOMMARIO. | 
Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1902 — Proposte 
di nuovi soci (art, 9 dello Statuto). — Convocazione dei Soci in Assemblea generale. — 
Rivista tecnica. — I trasporti nell'industria degli zuccherifici. — Gli usi industriali dell'alcool. 
— Saggi di paragone delle locomotive a grande velocità in Germania. 
Rivista bibliografica. — La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate delle reti Me- 
diterranea, Adriatica e Sicula dal 1° Luglio 1565 al 1900 - (si vedano i numeri precedenti). 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


Si pubblica la Domenica. 


SOGI ETA 
DEGLI I MoGeRERI 


SP 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
o. Telefono 2118 X 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 c dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


———-_ Gus” È. —£ 


n BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio «dell'Ordine deg! Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di 
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a riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


It ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Mun, Savona = 4 febbraio ore 10 - 
Ricostruz. lastricato Corso Prin- 
cipe Amedeo, tratto fra la piazza 
Sisto IV e la via Paleocapa, que- 
sta compr. L. 16 000, dep. 1600, 
cauz. def, 3200, Cassa D, P. sp. 400. 

Amministraz, Ospizi Civili Parma 
- 4 febbraio ore 18 — Costruz, fab- 
bricato civile colonico-rustico nel- 
l’appezzamento tavernelle L. 18 500, 
dep. 1000, ult. g. 120. 

Mun. Bolsena (Roma) - 6 feb- 
. braio ore 10 - Lav. condott. acqua 
potab. dalle sorgenti di Turena e 
Bagno. L. 60 748,80, dep. 3000, 
cauz. def. 6000 Cassa D, P. 
~ Mun. Buia (Udine) — 6 febbraio 
ore 10 - Costruzione ponte a tra- 
vate metalliche sul fiumicello Ric- 
(iclate lungostr. di tomba L. 7565,87, 
dep. 700, cauz. def. '/,, ult. g. 100. 

Direz, Genio Milit. Venezia. - 
7 febbraio ore 10 - Lav. miglio- 
ram. da eseg. nella caserma Prin- 
cipe Amedeo in Padova L. 4000, 
cauz. 400, sp. 150, ult. lav. g. 175, 
dec. 5 febb. 

Min. LL. PP. Roma - 8 feb- 
braio ore 10 — Lav. e prov. occor. 
costruz. di un tr. del collettore 
delle fogne di Roma a sin. del Te- 
vere, e relat. opere access. dal fos- 
so delle Tre Fontane alla pro- 
gress. 11 283,90 sino alla progress. 
12 713,90, m. 14830, L. 895,615, 
dep. 60 000, cauz. def. decimo, ult. 
m., 80, dec. 8 febb. 

Amministraz, prov. Roma - 8 
febb. ore 10 - Ord. manuntenz, 
1902-906 prov. Predinoirtana dalla 
Maremanna Inf. tr. 11 presso l'O- 
steriola di Gallicano alla Casilina 
sotto Valmontone, Km. 14 744, An- 
nue L. 3306,60, dep. 500, cauz. 
def, !/,, dec. 3 febb. ore 14, off. 
7 febb. ore 10. 

Mun. Chieti = 8 febb. ore 11 - 


(iostruzione mattatoio pubblicazione: 


OPERE DIVERSE. 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 49. 

ROMA 


a Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi i . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
44 Idem 2? Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia 


. . . » 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 


pendenze ; relazione del comm. Biglia . i . 9 
= Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . » 


S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

© Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati , : : » 

41 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 

12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia i ; è » 

43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell'ing. 

cav. E. De Gaetani 5 ; ù ; 3 i » 

44 Sul Canale Cavour: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 


. 45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 


fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie íta- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
48 Sulle misure di velocità eseguito nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. . i i i a 7 » 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon . ` » 
24 Sul porto o sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


di 


iii 


L. 33 586,04 dep. 1500, canz. def. 
decimo sp. 700. 


Amministraz. prov. Caserta -= 
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Ill 


5 Dei grandi bacini. per irrigazione e del serbatoto 


Grisanti sull Enza nell'Emilia; dell'ing. G. Torricelli L. 10 =- 


26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 


dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. . » 150 
8 febb. ore 11 - Manten. a cottimo 2 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
sua materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 

strade prov. 1° Riopersia compreso cumulativo ferroviario © a. 1 
fra la prov. di Roma presso il mi- 28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 

ed idrometrici e de.iuzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 


29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 


+» "eo ud mtb 


glio 27 e la Cappella S. Biagio al 
principio dell’abitato di Teano me- vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

; i lai legati Italiani ei ° . i » 2—- 
tri 7018. 2° Roma (8° 4° e 5° tratto) 30 Id: del quarto (Manchester); Id. -» id >» 2— 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

gnere F. Fasulo . » 1 — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ; » 2 = 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 

idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » il 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 

gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo >» 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota uo 

l’ing. Scipione Cappa . 1— 
38 Sni sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ip 

plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 

mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. TE 

di S. Agnese ed N. Nicoli . .. 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dall'ing, 

R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero » 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini» 2 — 
#41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 

malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 

Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di Ne 


dallo spartimento presso il miglio 20 
a fiume Garigliano m. 37,900, per 
un quinq. Compl. annue L, 20,500, 
rid. a sole lire 18,800 fino a quando 
non sarà consegnato all'Impr. str. 
Riopersico, il cui appalto scade il 
27 nov. 1902. Dep. L. 3000 cauz. 
def. pari annuo estaglio Cassa D. P. 

Deputaz. prov. Cagliari = 10 feb- 
braio ore 12 - Lav. e fornit. e ope- 
razioni occ. per manten, in istato 
perfetta viabilità rete str. prov. 
m. 1 810 147,65. es luso trav. ed 
altre str. che nel corso dell'appalto 
saranno assunte in manutenzione 
dalla prov. per anni 9 dal 1° apri- 
le 1902. L. 381,515,, di cui li- 


re 840 688,39 annue per lav. e gliari: lling. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
n 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
provv. a corpo e L. 40 876,61 an- rico Coen Cagli . 3 — 


nue per lav. a misura dep. 30,000, 4% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad appare 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 


cauz. def. pari un trimestre an- ‘45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 


nuo canone oltre 10 °‘,, sulle som- cago ; dell'ing. L. Lombardi . 2 — 

, ‘46 Carta litologi ca del bacino del Tevere (scala 1 :500000) » » 1—- 
me prevent. per lav. a misura doc. 47 Carta idrografica id. id, ( id. jə 0 60 
12 gennaio. 48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 


49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Francia e Carinzia ; degli ing. I. ibi E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . i >» 4d 


dia 7, nità perni “at, amenità dna 7, pi 


i. 


Mun. Porto Tolle (Rovigo) - 
11 febb. ore 10 - Ainpliam. cimi- 


` diih, Y, 
tero consorz. di Donzella e costru- 


ra T o 
zione ossario rel cimitero stesso. 


L. 5574,96, di cui L. 860, 95 non 
sogg. a rib. dep. 800, cauz. del 


15 °/ə Sp. 800, ult, g. 100, dec. 

8 febbraio. 
Pref. Padova - 10 febb. ^re 10 — 

Urgente difesa a sin. canale Pon- 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — # 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, cdi campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 

telongo alla fronte Colombo pco 

a monte del c. s. 71 in Com. di 

‘odevigo L. 18,988, doposito 700, 

tes. cauz. def. decimo, sp. 700, 

doc. 8 febbraio. 

Pref. Caserta = 14 febb. ore 10 - 

Lavori rifiorit, antiche scogliere e 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L 6 — per 50 L. 15 — per 100 L., 25, 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


— ROMA — 


= a erh 


IV ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


riparaz. banchina, e str. portuaria 
porto di Formia L. 58.000, delle 
quali I. 52 420,33 a base d’asta, 
dep. 2700, cauz. def. decimo, doc. 
5 tebbraio. 

Pref. Cosenza - 15 febb. ore 10 — 
Lav. completamento e consolid. lun- 
go il 4° k. str. prov. di 1* serie, 
n. 8, da S. Giovanni in Fiore a 
Cariati, compr. fra la comm. obli- 
gat. Campana Bocchigliera, presso 
Campana e la Sella Acquaramata 
L. 41 721,25, dep. 2500 tes. cauz. 
def. decimo ult. m. 12, doc. 6 febb. 

Pref. Napoli -= 17 fehb. ore 10- 
Sistemaz. condotta d’acqua del Se- 
rino nel nuovo porto mercantile 
esclusa fornit. e collocamento in 
opera tubazioni ed apparecchi li- 
re 21.700, dep. 2000, tes. cauz. 
def. 4000, sp. 700, ult. m. 8, doc. 
6 febbraio. 


fc] 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


arenen 


rilasciati il 9 gennaio 1902. 

Guarini Emilio a Bruxelles - 
priv. anni 1 - «Répétiteur pour 
la télégraphie sans fils par ondes 
électromagnetiques et contacts im- 
parfaits ». 

Magri Andrea a Milano - priv, 
anni 8 — Nuovi tipi di travi in 
cemento armato » 

Waterman Isaac G. a Santa 
Rarbara, California (S. U. America) 
priv. anni 1 - Apparecchio elettro- 
| magnetico per le valvole delle con- 
‘dutture d’acqua » 

Brown William a Melbourne 
(Australia) — priv. anni 1 =- Per- 
fezionamenti nei motori azionati di 
vapore di idrocarburo o a gas. 

rilasciati 1°11 gennaio 1902. 
uu „Savarese Leopoldo fu Filippo - 
a Napoli =- priv. anni 1- « Appa- 
recchio per tubo di livello a chiu- 
sura automatica nella rottura del 
tubo di vetro con valvole sferiche 
senza guide per la chiusura. 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pèéres, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 


liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- + 


gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des 
canalisations électriques en fabrication, à la pose et en 
exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 con 
265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
L. 30. | 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
"aging ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 

. 40. 


LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


` (SO) 

Deer. perenne men penne nere R rn) pre rr Prg vera ron g 
(73) 

Le più recenti pubblicazioni 


della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 
(72) 
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Miesse T, e C. (Ditta) a Bruxel- 
les - prol. anni 1 — « Générateur 
anticalifacteur à vaporisation in- 
tensive ». 

Scopoli Eugenio a Verona - 
priv. anni 3 =~ « Distribuzione per 
motore a vapore (od altro fiuido 
motore) ad espansione variabile e 
movimento reversibile, cou una val- 
vola sola d’introduzione ogni due 
cilindri, in cui tutti i gradi di in- 
troduzione nei due sensi di rota- 
zione sono ottenuli tanto a fermo 
che in movimento, collo sposta- 
mento lungo il proprio asse della 
valvola d'introduzione ». 

Petrillo Raffaele a Caserta - 
priv. anni 8 « Avvisatore elettro- 
meccanico con segnali convenzio- 
nali, per impedire disastri fer- 
roviari ». 

Frigo Giuseppe a Verona -= priv. 
anni 1 =- « Attacco automatico per 
i veicoli delle ferrovie G. Frigo ». 

Porak Waldemar a Praga (Au- 
stria) priv. anni = « Machine à 
voler ». 

Consolidated Railway Elec- 
tric Lighting and Equipment 
Company a Manhattan, New-York 
(S. U. America) - priv. anni 1 
« Perfezionamenti negli apparecchi 
e congegni per regolare correnti 
elettriche », 

Pichler Franz a Weiz (Austria) 
- priv. anni 6 — « Dispositif refroi- 
disseur pour transformateurs, bo- 
bines excitatrices et inducteurs ». 

Saegmuller George e Searle 
George a Washington (S. U. Ame- 
rica) priv. anni 1 = « Perfeziona- 
menti nei telemetri. 

Whitchead e C. (Ditta) e Iones 
Edward a Fiume (Austria) — priv. 
anni 6 - « Perfectionnements aux 
appareils directeurs de torpilles, sy- 
tème Obry ». 

Spatz Heinrich a Berlino - 
priv. anni 1 = « Processo per eli- 
minare l'umidità che si presenta 


( 


GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di &stino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 


SS n NARO MS MA NM} PENSA rt lcd 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. (5) 


tr Leg Saper, Ly Bega e el olo eg) rag eg) ly Bay 


1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
| Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


—— 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 

oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 

di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 

un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 

Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 

italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 

denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 

Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( EII DBUIT IRENI LEILI DIET LIIAS ETILA TEEI VINTI TUTTI BAO UIT LOT) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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VI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


su parete o altra superficie in cui 
entra come ingrediente la calce ». 

Hetzer Otto a Weimar (Ger- 
mania) =- prol. anni 1- Travicello 
cavo in legno per pavimenti con 
circolazione d’aria ». 

Hartig Josef e Glaser Po- 
ter a Vienna -— priv. anni 6 — Nou- 
velle douille avec interrupteur en 
ınatière isolante pour lampes à in- 
candescenve. 

rilasciati il 14 gennaio 1902 

Giesserei e Maschinenfabrik 
Oggertheim, Paul Schütze a Eg- 
gersheim (Germania) priv. anni 6 
« Elevatore di liquidi ». 

Untiedt Heinrich a Schwein- 
furt (Baviera) priv. anni 6. « Di- 
spositif serrant automatiquement les 
freins des wagons en cas de rupture 
des rails ou autres accidents », 

rilasciati il 18 gennaio 1902, 

Chemnitzer Strickmaschinen- 
Fabrik- Aktien-Gesellschaft a 
Chemnitzer (Germania) prol. anni 
14. Procédé et machine pour tail- 
ler des engrenages hélicofdaux au 
moyen d’une fraise hélicoïdale ». 

Marsh Richard a Sydney (Au- 
stralia) prol. anni 1. « Machine ro- 
tative ». 

Guidastri Gualtiero a Boul gra 
priv. anni 1. « Nuovo meccanismo 
a frizione per regolatore servo mo- 
tore ». 

Russo Gioacchino e Laurenti 
Cesare a Roma, priv. anni 8. « Ap- 
parecchio ottico denominato : Clep- 
toscopio, per la visione panoramica 
a largo campo fra posizioni a di- 
stanza dell’occhio e del punto di 
vista ». 

Vereinigte Maschinenfabrik 
Augsburg und Maschinenbau- 
Gesellschaft Nürnberg A. G. a 
Nürnberg (Germania) completivo, 
« Diga con baraggio mobile » che 
viene sostituito del seguente : « De- 
versoir a fermeture mobile ». 

. Schutte Eduard a Disseldorf 


Tariffe per le inserzioni 
wel “ Balbttno , o negli “ Annali dla Sita, 


— —— 


liserzione N. 1. 2. A 
o ptu 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 = 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p, dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). | | 


Si 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente 
cognizioni teoriche e pratiche, capace di coadiuvare oltre 
che nello svolgimento anche nello studio di progetti tec- 
nici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di co- 
struzioni o Stabilimento industriale. Certificati di lavori 
eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Segreteria della Società. 


(22) 
PREZZI DABBONAMENTO 
alle seguenti pubblicazioni : 
Giornale del Genio civile . . . . .. .,L.18 
Bollettino Uff. del Ministero dei LL. PP.. . » 7 
Atti del R. Ispettorato delle Strade ferrate. . » 4 


Bollettino ed Atti. . ..........>» 9 


Le tre pubblicazioni . . . ......>» 24 


Rivolgersi alla Tipografia del Genio civile - Roma. 
Via Torre Argentina 47. 


rl 
| 


6 


e- 


(Germania) prol, anni 1. « Machine 
a pertorer lcs roches », 

Italienisch - Schweizerische 
Gaz-Selbstziin der Gesellschaft 
(Società) a Berlino, prol. anni 1. 
« Perfezionamenti nella produzione 
di mezzi per accendere il gas con 
la propria azione ». 

Società italiana di elettricità 
già Cruto a Genova, priv. anni A, 
« Perfezionamenti nelle lampade e- 
lettriche ad incandescenza con at= 
tacco separabile dalla parte vitrea ». 

Società italiana di elettricità 
già Cruto a Genova, priv. anni 3. 
« Nuovo sistema di lampadina elet- 
trica ad incandescenza con attacco 
mobile ». 


nen SN NIN ME ME SID AI MOI A 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So - 
cietà, via del Bufalo, 
133. p. p, dalle ore io 
alle 14 (meno i festivi). 
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i c FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che ` 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio, 

Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al 


di acciaio. 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
N 1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
@ costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


Recenti pubblicazioni 
della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 


dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 199. — Prezzo L. 1,00. 


Regolamento per l'esecuzione del ‘testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


Regolamento per la circolazionè degli automobili sulle 
strade ordinarie approvato con R. Decreto 10 gennaio 1901, 
n. 28. — Prezzo L. 0,30. 


\ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 


Manganese, ecc., ecc. 

Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 

Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


na Sf 
SOADONINIVETNIVIAETNID OEI 


(13) 
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VITI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


SISP ANANIN OASAN AN ISSN 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA’ 


. MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio MartineStemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie iinpanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genco. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utonsili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. | 

(3 


Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO. 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


— | CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona 


| 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 
Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luci da 0,702 1,50 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Canne da camino 


ni 


Tavelle e quadrucci 
da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, 


cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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GIULIO SERRAZANETTI — vedi —pag.s. 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


| ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


E 


Roma, 9 febbraio 1902. 
| ANNO X. Num. 6. 
SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art, 9 dello Statuto). — Nuovi soci am- 
messi con decorrenza 1° gennaio 1902 — Consiglio dell’ Ordine degli Ingegneri e degli 
Architetti Residenti nella provincia di Roma — Assemblea generale dei soci — (onfe- 
renza tenuta dal socio ing. Cipolletti conun, Cesare. 

Rivista tecnica. — Il nuovo ponte di Luxemburg — L'illuminazione dei treni mediante l’acelilene. 

Rivista bibliografica. — Annuaire pour lan 1902, publié par le burcau des longitudes — Paris, 
Gauthier-Villars. 

Giurisprudonza tecnica. 

Sommari di alcuni poriodici tecnici. 

Notizie varie. 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INGEGNERIN 
A E DS 
DROLI ARCHITETTI ;; 

ITALIAN | 


Residenz della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


oo Telefono 2118 00 


do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 


20 alle 21,80. 


Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


ln BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl' Ingegneri 


—_———_a-_GW@w:P VS 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI ` 


ASTE ED APPALTI 


Genova Mun. (Ufficio edilità e lac. 
pubbl.) — 11 febbraio, ore 14 - Co- 
struz. condotti fugatori nella salita 
S. Bartolomeo e nel passo S. Nic- 
colò, L. 12 500, dep, 1260, sp. 300, 
ult. m. 4. 

Mun. Anzi (Potenza) =- 11 feb- 
braio, ore 10 - Sistemaz, str. int 
da un punto della prov. Albano 
Marsico alla piazza Alighieri, li- 
re 18600, dep. come da cap., cauz. 
def. 1/,6, ult. lav. m. 12. 

Dep. Pror. 


ore 10 — Manutenz. str. prov. dal 


orh = 18 febbraio, 


1° gennaio 1902 al 31 dicem. 1908, 
lotti 5: 1° Strada del Borello, li- 
re 41 090,81, dep. 1510; 2° strada 
di Barbolto, L. 7 439,44 (440); 3° 
strada di Quarto, L. 7 524,95; 4° 
strada del Dismano, L. 10 511,68: 
5° strada di Mercato Saraceno, li- 
re 32 959,38 (1270). 

Ferrovia in Portogallo. È indetto 
un appalto per la costruzione e Pe- 
sercizio di una ferrovia in Porto- 
gallo, da Mirandella a Braganza, 
per la quale scadono i termini il 14 
febbraio corrente. (ili intraprendi- 
tori e costruttori che intendessero 
concorrere possono chiedere al R. 
museo commerciale di Torino un 
esemplare della Gazzetta ufficiale 
portoghese, contenente il programma 
di concorso. 

Torino, Direz. Genio milit.- Ri- 
voli, ufficio genio milit, = 14 feb- 
braio, ore 10 = Opere occ. per rin- 
forzi solai in legno coprenti il 2° 
piano del Castello Vecchio in Ri- 
voli, L. 6000, cauz. 600, sp. 200, 
ult. lav. g. 40, doc. 2 giorni prima. 

Barletta, Ufficio Genio milit. — 
14 febbraio, ore 12 =- Lav. miglio- 
ram. caserma S, Pasquale in Bar- 
letta. L. 8500, cauz. 950, ult. lav. 
g. 90, capit. anche Direz. genio mi- 
lit. Bari, doc. 12 febbr., ore 10, 
alla Direz. in Bari. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; SOROETARA del- 
L. 


P Ingegnere comm. P. Valsecchi 5 -œ 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2 — 
% Idem 22 Relazione id. id. » 2-—- 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle er 
rovie; relazione del comm. Biglia . 3 — 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per lo fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 1 — 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 1 —- 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 2 — 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati . 3 — 
41 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle for- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera» 1 50 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 2— 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SRRRORe, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; » 2 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 1 = 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini n 2 — 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3- 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i : » 1 — 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon ; » 2Q= 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 3— 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 1 50 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . f » 2— 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 — 
N.B.- Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


Roma, Min. L.L, P.P., - Padora 
Pref. - 15 febbraio, ore 10 = Lav. 
princip. ed accessori occ. definit. si- 
stemaz. argine destro e sinistro 
fiume Gazone, dal ponte del Pas- 
setto alla risvolta di Buno Vecchio, 
in Com. di Cevazzese, m 11,389 
(oltre le impagliature) pei lav. princ. 
e m 18 704 per quelli accessori, 
L. 146 300, dep. 11 000, cauz, def. 
dec., ult. g. 300. 

Torino, Mun. = 20 febbraio, ore 
14 = Costruz. fabh. uso scuola ele- 
ment. masch. e femm. per il borgo 
Crocetta, L. 170 000, dep. 15 000, 
cauz. def. decimo Cassa D. P., $ 
5000, ult. lav. m. 18. 

Maun. Riesi (Caltanisetta) = 20 feh- 
braio, ore 9 =- Lav. condott, acque 
potab. così dette del Pantano, li- 
re 219 118,39, rib. 1 °/,, dep. 5000, 
cauz. def, decimo Cassa D. P. 

Palermo, Pref. - 20 febbraio, 
ore 10 = Lav. ricostr. e consolidam. 
str. str. naz. n. 70, 1° kr. Fiume- 
tortoCalvaturo, distrutto dalla frana, 
nel sito denominato S. Giovannello, 
compr. fra le progress. Am 24 587e 25. 
L. 74 000, dep. 8700, cauz. def. dec. 
doc. 12 febb. 


lori) 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


nni 


rilasciati il 21 gennaio 1902. 
Cristensen Niels Anton a Mil- 
waukee, Wisconsin (S. U. America) 
- priv. anni 16 - Système de con- 
troleur ou régolateur automatique 
pour gouverner la manoeuvre des 
freins, 
rilasciati il 22 gennaio 1902. 
Ginori Lorenzo a Firenze - priv. 
anni 1 — Disposizioni speciali per il 
comando meccanico delle valvole di 
aspirazione e scappamento per mo- 
tore a scoppio e relative alla situa- 
zione di dette valvole sul cilindro. 
Babcock & Vilcox Limited 
(Società) a Londra - priv, anni 15 — 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI | ui 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 

Grisanti sull’Enza nell'Emilia; dell’ine. G. Torricelli L. 10 == 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 

dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
2 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 

materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 

cumulativo ferroviario. . » 1— 
24 Canale di scolo a destra del Reno; Studi ‘udometrici 

ed idrometrici e deduzioni relative, dell’i ing. I Tornani» 1— 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 

vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De~- 

legati Italiani i è è i » 2— 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2— 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria SCR 


gnere F. Fasulo . 1 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . è » 2-= 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 

idrodinamica; Memoria dell'ing. A. Averone . » 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

deļ terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 

gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo >» 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota a 

ling. Scipione Cappa . 1 =— 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ij: 

plicazione ad alcuni tratti di ferrovie comple- 

mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 

di S. Agnese ed N. Nicoli : ; v 3 —— 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell’i ing. 

R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; deling. C. Valentini» 2 — 
‘41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 

malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 

Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 == 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di gar 


gliari: d-ll’ing. capo Augusto Brunelli. . 3 — 
43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; delling. En- 
rico Coen Cagli . 2 — 


4% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad ie 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
‘45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di su 


cago ; dell’ing. L. Lombardi ; 2 — 
‘46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1 .500000) » » 1— 
‘477 Carta idrografica id. id, ( id. za O 60 
‘8 Esemplare di progetto di costruzioni stradali 5 — 


‘49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . i è » 4— 
Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L. 15 — per 100 L, 25, 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo. domanda. 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Cile 


— ROMA — 


Iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Testata ondulata per caldaie a se- 
zioni tubulari. 

Pomilio Carlo a Roma - priv. 
anni 1 = Pompa con motore ad 
eccentrico. 

Krauss Friedrich e Pfaff Al- 
fred - priv. anni 6 — Processo per 
la fabbricazione delle piastre di 
accumulatori. 

Rimini Guido a Lugo (Ravenna) 
= priv.anni 6 - Formazione di nuovo 
impianto e successiva manutenzione 
di massicciata delle strade, pubblici 
passeggi od altro a macadam. 

Iutze Otto ad Aquisgrana (Ger- 
mania) - priv. anni 6 - Réservoir 
à liquide, 

Granjon Raphaël & Isnard 
Edouard a Marsiglia (Francia) - 
priv. anni 3 - Nouveau dispositif 
de bruleur à acéètylène. 

Walter Kobert a Verdau S/S 
(Germania) - priv, anni 16 ~ Lume 
n incandescenza per combustibili 
liquidi, 

Forster James a Chicago (S. U. 
America) -— priv. anni 6 =- Lampe 
électrique à incandescence perfec- 
tionnée, 

Ruppert A. Ernest a Charlot- 
tenburg (Germania) - priv. anni 
6 = Procédé et four permettant, 
dans la fabrication du gaz, de don- 
ner à la fois plus de valeur au 
cock et au gaz d’éclairage. 

rilasciati il 24 gennaio 1902. 

Thomson Houston Compagnie 
d’électricité de la Mediterranée 
a Bruxelles = priv. anni 6 - Para- 
foudre pour circuits à haute tension. 

Silenzi Giuseppe fu Felice & 
Lancini Attilio di Giuseppe a Mi- 
lano =- priv. anni 1 - Travi in 
ferro a spessori sottili rivestiti di 
cemento. 

Plastische Malerei 
schaff m. br. H. a Berlino - priv. 
anni 8 -= Procédé di fabrication 


Gesell- 


d'ornements plastiques en couleurs 
ressemblant au stuc, sur foud plat. 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des 
canalisations électriques en fabrication, à la poseet en 
exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 con 
265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. , 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse cd Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 

A e . 

LAVERGNE GERARD — Constructions en ciment armé., 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

=~ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 

interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(81) 
© rm n e rr n e e e rn o aaae, 
(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’ 8° fascicolo 


(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 


108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 


(73) 
ig ego, Lyla o i a a e ge — 


e nce cecina 


Wernick Paul ad Eilenburg 
(Germania) - prol. anni 1 - Metodo 
ed apparecchio per il riempimento 
degli stampi col materiale che deve 
essere modellato per pressione. 


rilasciati il 25 gennaio 1902. 


Maschinen-Fabrik St, Geor- 
gen bei St. Gallen Gottfried V. 
Süsskind a St Georgen presso St, 
Gallen (Svizzera) - priv. anni 6 - 
Presse hydraulyque pour liquides 
consistants. 

Beaumont Frederik ing. Still. 
William Mudd a Londra - priv. 
anni 6 - Génération et distribution 
de l’électricité sur des voitures de 
chemins de fer et autres. 

Dodgson Frank Lemont a Ro- 
chester e Corrington Murray a 
New York - priv. anni 6 = Per- 
fezionamenti relativi alle segnala- 
zioni pneumatiche per ferrovie. 

Thomson Honston Compagnie 
d’électricité de la Mediterranee 
a Bruxelles - priv. anni 6 -= Per- 
fectionnements des rhèostats, 

Detta a Bruxelles — priv. anni 
G - Nouveau et utile perfection- 
nnement aux interrupteurs ou coupe 
circuits. 

Garuti & Pompili (Ditta) a Ti- 
voli (Roma) - prol. anni 8 =- Lam- 
pada ad ossigeno puro ed olii mi- 
nerali sistema « Garuti. » 


CONCORSI 


1. Ingegneri ferroviari per la 
Turchia, - Il governo turco cerca 
ingegneri italiani per lavori ferrc- 
viari = Ferma di 2 anni - Stipendio 
annui fr. 8000, Rivolgersi per no- 
tizie e trattalive al consolato gene- 


rale turco in Roma. 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 


bende — Ei 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI y 


- =— ————————— 


= GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> IT ~a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


( 


Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


uo oa IN AN A A A SSE a T E Ea OS SSN EA AN AA EA A 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 


E KANAT NINNI NA NANE E E e a 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. 6 


Lin gl ely ela ela e gerry glie gl 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


, (FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


omme — _————+6———_—€@€@«—&—<— 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
% 
L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


E TRI FORTI E TIT VT III MITO VITTO E TN III NA 
Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


Ue adi ia ala Da i N 


ANTA 1A Se 


ni ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERÌ 


2, Reale Accademia delle Scienze 


del Belgio (Palazzo delle Accademie) 
Bruxelles. Concorso ai seguenti pre- 
mi; 1° Esporre le ricerche eseguite 
sui fenomeni critici in fisica, com- 
pletarle con nuove ricerche; L. 600, 
scadenza 1° agosto 1902 = 2° Sì 
domandano nuove ricerche sulla vi- 
scosità dei liquidi; L. 600, scadenza 
1° agosto. = 3° (‘ompletare con nuove 
ricerche le nostre ‘cognizioni con- 
cernenti l’azione degli alcool sugli 
eteri composti; L. 800, scadenza 1° 
agosto 1902. 4° Si chiede un contri- 
huto allo studio algebrico e geome- 
trico delle forme enne-lineari, n es- 
sendo maggiore di 3; L. 600, sea- 
denza 1° agosto, = 6° Si domandano 
nuove ricerche sulla conducibilità 
calorifica dei liquidi e delle disso- 
luzioni ; L. 600, scadenza 1° ago- 
sto 1902. = 6° Esporre le ricerche 
sulle modificazioni prodotte nei mi- 
nerali dalla pressione e completare 
con nuove osservazioni; L. 6000, 


scadenza 1° agosto 1902. 


(Rivista tecnica emiliana.) 


3. È aperto il concorso per la 
nomina ad Ingegnere capo dell’uf- 
ficio tecnico provinciale di Bene- 
vento con lo stipendio annuo di 
L. 4000 lordo di R. M. e di rite- 
nuta per monte pensione, oltre tre 
aumenti quinquennali, 

A parità di condizioni sarà prce- 
ferito colui che avrà dimostrato di 
aver prestato servizio nel Ammi- 
nistrazione dello Stato o in quello 
della Provincia o dei Comuni. 


Il concorrente prescelto dovrà 


Tariffe per le Inserzioni 
wel “ Bulettno „ e noch “Annali dela Soctà 


Iaserzione N. 1. 2. o 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 È 
» 1/2 » 013] 3 | 33° | — 
» I3 » w| S IR] 32 
» 1/4 » » 7 5 2 2 
». 1/8 » » 5 S Y È 
» 1/16 » » 8 g á 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 


(260) AVVISO 
Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, „avente 
cognizioni teoriche e pratiche, capace di coadiuvare oltre 
che nello svolgimento anche nello studio di progetti tec- 
nici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di co- 
struzioni o Stabilimento industriale. Certificati di lavori 
eseguiti — Dirigersi all’ Uff.° Segreteria della Società. 
(22) 
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PREZZI DABBONAMENTO 


alle seguenti pubblicazioni : 
No 


vu 


Giornale del Genio civile . . . . . . .L. 18 
Bollettino Uff. del Ministero dei LL. PP.. . » 7 
Atti del R. Ispettorato delle Strade ferrate. . » 4 
Bollettino ed Atti. . 


Le tre pubblicazioni . . ..... 0.0.» 24 


Rivolgersi alla Tipografia del Genio civile - Roma. 
Via Torre Argentina 47. 


-X a _—_ 


prendere possesso dell ufficio non 
più tardi di trenta giorni dalla par- 
tecipazione della nomina. 


Scade il 15 febbraio 1902. 


Ar) ~n VA) I 


O MT MT 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, via del Bufalo, 
133, p. p., dalle ore 10 


alle 14 (meno i festivi). 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


‘Recenti pubblicazioni 
della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


or 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Testo unico della legge sulle tonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 199. — Prezzo L. 1,00. 


—_...É,é 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409, — 
Prezzo L. 0,80. | 


ia pia a peo no alta pu split st o gi ya ti plinti att io 


ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


€ 


Prodotti principali E = 
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NERA UOOO) qay Re muna seee l 


Mattoni e tavelle 
Tavelloni da tetto 


Tavelloni da ‘soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


„e| CASALMAGGIORE [~ 
(Prov. di Cremona) 


Specialità 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Canne da: camino 


Leve engu- a ma - baaie dekadar d 


Tavelle e quadrucci 
da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(25) 
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Abbonamento pel 1902 alle pubblicazioni "% 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA -—- Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate c tavole. 
Un anno J. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato IL. 0,25, 


-———— — — 
————_—— 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETPTINO 


Per l'Italia un anno. . L. 20,00 | un semestre . A ; : L. 12,50 
| un semestre . i i . » 13,50 


Per l'Estero un anno ; » 25,00 


— eea a e — —- -—— "©—_——_————m€——_@ 6 M 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma via del Bu- 
falo, 133), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed agli 
Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 


Abbonamento speciale per i soci dei Collegi italiani 
di Ingegneri e di Architetti: 
Per un anno: soli Annali . . . L. 9 
» solo Bullettino . . » 8 
» Annali c Bullettino . » I5 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


RES ST 
I @ Le! 
SA 
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Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 
| 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
Da dodici anni si installarono e funzionano in ‘Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc, 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. | 


i Diplomi d’onore a Torino e Como. 


GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso — vedi pag. 5. 


PUSta 


UULILO UUITOLLO COL la 


‘ SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


è 7 


ANNALI 


DELLA 


BULLETTINO, 


Tays È - hd 
agy le di a 


: VERE, ASV 
$ i E AD 
Roma, 16 febbraio 1902. iù 
SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell’ Ordine degli Ingegneri e degli Architetti Residenti 
nella provincia di Roma — Programma della 8° Serie di Conferenze pubbliche Sperimen- 
tili dell Associazione Elettrotecnica Ialiana, 
Rivista tecnica. — Nuovo sistema di pavimentazione stradale sistema « Leuba » — Motore ad 
aria calda a stantuffo. 
Rivista bibliografica. — La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate delle reti Me- 
diterranea, Adriatica e Sicula dal 1° Luglio 1585 al 1900 - (sì vedano i numeri precedenti). 


Sommari di alcuni periodici teen'ci, 
Notizie varie. 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INGEGNERI 
N g 


DEGLI ARECUTETYI || 
ITALIANI on 


Residenzi, della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
ogo Telefono 2118 o 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. , 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto #1 servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 


ŘE rr T è». © 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegueri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


le” 


19.5£8.02 


della fonte ©] 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione 


r o,’ 
+ “o 


Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Amministraz. Gen. R, Albergo dei 
Poveri e degli ospizi e stabilimenti 
riuniti, Napoli =- 19 febbraio, ore 
14 - Lav, diversi per anni 2, lotti 3; 
1° Lav. di muratura, scalpellino, 
marmista e fabbro, dep. L. 50 rend., 
sp. 200; 2° Lav. di dipintura, dep. 
L. 25 rend., sp. 100; 3° Lav, di 
falegnameria e corrispondenti fer- 
ramenti, dep. L. 10 rend., sp. 100. 
Prezzi come da capit. 

Amministraz, 


laicale di S. Anna e S. Carlo Bor- 


Arciconfraternita 


romeo dei Lombardi Napoli = 20 
febbraio, ore 12 — Lav, di fabbrica, 
falegnameria, pittura e manuten- 
zione casamenti, proprietà sudd. 


Arciconfr. 


Direz. Genio milit., Verona - 20 


febbraio, ore 10,30 = Opere occ. 
formaz. massicciata e regolarizzaz. 
piano str. nella strada militare di 
forte Monte Castellette, L. 4000, 
cauz. 400, sp. 120, ult. g. 60, doc. 
19 febbr. 

Direz. Genio milit., Alessandria = 
20 febbraio, ore 10 = Luv. miglio- 
ram. tettoia, m 5, dalla Cinta Ma- 
gistrale di Alessandria, L. 2000, 
cauz. 200, ult. g. 40, doc. 2 giorni 
prima. | 

Mun, Guardabosone (Nurara) - 
20 febbraio, ore 9 = Lav. costruz. 
2° tr. str. com. obbligat. dall’abit, 
di Guardabosone alla nuova str. 
prov. Aranco-Crevacuore, presso 
la spalla sin, del nuovo ponte sul 
torr. Strona, m 1494,10, L.19 242,34, 
di cui 9250 per lav. a corpo e 
9992,34 per lav. a mis., dep. 1000, 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 


e | ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi i 4 . L. 
Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d’Enropa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
æ. Idem 24 Relazione id. id. » 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle fer- 


rovie; relazione del comm. Biglia . x . » 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia .» 

# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . PO 

8 Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati i 7 è » 

21 Sullo ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia ; i ; » 

13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani ; : : T 7 » 

1% Sul Canale Cavour; cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che sì trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
deling. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

1% Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 

19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. é ; i ; i s » 

20 Sni fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . à » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


o A 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


i 


fr’. scesi 


cauz. definitiva 2000, sp. 600, ult. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


IM 


lav. m. 12, Grisanti sull’Enza nell'Emilia; dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
Pref. Caltanisetta -= 24 febbraio, dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
‘2 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
ore 10 — Riparaz. e consolidamento materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
K n cumulativo ferroviario. . R : 3 ; » 1—- 
m 13 e 16 per difesa e sicurezza 2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
; ì N ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
transito tratti tronco dei Benesiti 29 Sui lavori del terzo Congresso iutsniazionale di na- 
al quadrivio Misericordia strada na- vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani ; ° 3 i » 2-—- 
zion., n. 73, L. 17400, dep. 1200, 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2 — 
‘31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria aeninge: 
ter. ult. m. 8. gnere F. IS le 
si 2 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana: 
Roma, Min. LL. P.P.. Reggio Pubblicazione del Ministero dei LL PP. 5 » 2 — 
Emilia, Pref. - 25 febbraio, ore 10 33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
, idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 1 — 
Lav. e prov. occorr, dif. front. al 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
7 in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
Zoldo S. Croce, subito a monte del del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
‘n ehi; ; ) 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
popie UN CNAME ae POnGIolo Ro coforte sul Meno ; Memoria dell ing. Luigi Lombardi » 2 — 
fra i SS. GG. 149 c 152 in destra - 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo » 3— 
di Po, in Com. di S. Benedetto Vo, 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota aa 
, Ping. Scipione Cappa . 1 — 
prov. di Mantova, m 823, L.+146 900, 38 Sui aomi di ferrovia a dentiera e sulla loro Ta 
as plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
dep. 15000, cauz. def. decimo, ult. mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. rom 
g. 180. di S. Agnese ed N. Nicoli . 7 » 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
Roma, Minist. L.L. F.P. Udine, R. Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 — 
‘40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
Pref. - 4 marzo, orc 10 = Lav. ‘41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
boni i malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
occorr. bonifiche palude Laida, di x Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino i » 2 
; ‘42 La sistemazione idraulica della provincia di n 
mezzo e di sotto, e della palude del gliari: dell'ing. capo Augusto Bronelli. 2 — 
Cepp. in prov. Udine, L. 100 288, ‘43 I ponti girevoli ‘del DOPO: di Marsiglia; delling. En- 
rico Coen Cagli 2 — 
dep. 5000, cauz. def, decimo, ult. 44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad anar 
chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
g. 50, doc. 24 febbr. ‘4% L’ elettrotecnica all Esposizione universale di oa . 
: ' i cago ; delling. L. Lombardi ; — 
Ammin. del Demanio e delle Tasse 46 Carta Îitologica del bacino del Tevere (scala 1 .500000) » » 1 
SOT > 47 Carta idrografica id. id, id. » O 60 
MS, a SONO IR, ‘4& Esemplare di progetto di costruzioni rada > 5 — 
segg. Spurgo Canale Macinante nel 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
, , i Francia e Carinzia; degli ing. I. SOFRARI E. Sanjust 
tr. fra il Ponte dei Manchi ed il di Teulada; P. Pasini e F. D'Urso . 3 >» 4 


Ponte di Brossi. L. 5515. Spurgo 


dmn; td sn, "i anita avo ; dn cn ainia «a va 3a i i in nd 
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‘lrovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Canale Macinante nel tr, fra il Ponte 
del Santo ed il Ponte di S. Don- 
nino, L. 7215, compl. L. 12 730, 
dep. 600 tes. 


Roma, Min. L.L. P.P., Pisa Pref. 


= 2 marzo, ore 10 = Lav. e prov. 


Regolamento per la circolazione degli antomobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L. 16 — per 100 L, 25, 


occorr. ordinar. mantenini. del ca- 


nale emissario di quello d’Altopa- 


Scio, dei canali minori di scolo e Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


delle altre opere della bonifica di l 
Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio C'ivile 


— ROMA — 


Bienti compr. fra la gronda di 


Iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERÌ 


tramontana del padule omonimo ed 
il Calambrone, nei Com. di Capan- 
nai (Lucca) Santa Maria a Monte 
(Firenze) Bientina, Vicopisano, Ca- 
scina, Colle Salvetti (Pisa), sessen- 
nio 1901-1907, L. 217200, dep. 
10 000, cauz. def. ‘/,, annuo ca- 
none doc, 28 febbr. 

Roma, Min. L.L. P.P., Sondrio, 
Pref. = 11 marzo, ore 10 - Lav. 
1° tr. bonif.ca terreni paludosi com- 
pr. fra gli sbocchi in Adda dei tor- 
renti Finale e Masino, relativi alla 
emissione del collettore princip. di 
Selvetta nel canale di derivaz. delle 
ferrovie Adriatiche, per l’ impianto 
idroelettrico di Desco, in Com. di 
Dazio (Sondrio) L. 135 600, dep. 
7000, cauz. def. decimo, ult. lav. 
m. 1, doc, 28 febbr. 

Roma, Min. L.L. P.P., Padova, 
Pref. - 10 marzo, ore 10 = Lav. 
necess. per la difesa abitato di Pon- 
telungo, in prov. di Padova con sì- 
multanea deviazione tr. str. prov. 
Piove Cavarzone, L. 111000, dep. 
8000, cauz, def. decimo, ult. g. 800, 
doc. 28 febbr. 


[nio 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 29 gennaio 1902. 

Fiori Domenico fu Mario a Mi- 
lano - completivo =- Motore rotativo 
Fiori. 

Koerting Fratelli (Ditta) a Mi- 
lano e Sestri Ponente - completivo 
- Innovazioni nei motori a gas bi- 
fasi. 

Detti a Milano e Sestri Ponente - 
priv. anni 5 - Innovazioni nelle 


pompe a galleggiante. 


( 


‘GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


I MSI SOI 


SNO SNNNANN A SA 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori, 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 


re e 
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Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili press 
le primarie librerie del Regno. (7) 


cast ae cat Saia alito gi a ee age, sino ail ty 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'nvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, I2, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


VAS 
wo 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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Menckhoff Rudolf, a Ober Schö- (65) 
nerveide, presso Berlino - priv. anni ov l > = : s 
Seprssefefe-miva2# | Le più recenti pubblicazioni 
6 — Système de commande à roues 
DELLA 


de friction pour les machines élec- 
triques. 
Voelker William a Londra - 


priv. anni 14 — Metodo perfezionato 
per la fabbricazione di filamenti 
per lampade elettriche a incande- 


scenza. 
rilasciati il 30 gennaio 1902. 
Sörensen Christen Phillip, a 
Copenaghen (Danimarca) - priv. 
anni 6 — Procédé pour sı uder l'a- 
luminium. 


Olivieri Riccardo a Torino - 


priv. anni 1 - Nuovo meccanismo 
per la produzione diretta del muto 
rotativo alternato e del moto rota- 
tivo continuo (sopprimendo la testa 
a croce e pattino, biella e mano- 
vella}. 

Florack Gottfried a Düsseldorf 
(Germania) priv. anni 1 « Preri- 
Scaldatore dell’acqua di alimenta- 
zione delle caldaie a vapore. 

Rettegazzi Paolo a Milano - 
priv. anni 8 « Nuovo sistema di 
distribuzione di corrente elettrica 
mediante terza rotaia per gli scopi 


della trazione elettrica ». 


Continental Hall Signal Com- 
pany a Bruxelles - priv. anni 8 = 
« Appareil à signaux pour chemins 
de fer.» 

Giorcelli Maggiorino a Torino 
= priv., anni 2 - Nuovo sistema 
di copertura di terrazze. 

Croizier H. & C. (Società) a 
Parigi — priv. anni 6 « Système de 
étuve vertical pour le durcissement 


des briques et materiaux en ag- 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainîts-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux bydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des 
canalisations électriques en fabrication, à la pose et en 
exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 con 
265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. r5. 


GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
miolrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole ct a gaz. Due volumi di complessive pag. 
mi con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 

. 30. 


BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse cd Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 


LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(82) 
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(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
| della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 


108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 


(74) 
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glomérés argilo-calcaires on silico- 
calcaires, dans un milieu de vapeur 
d’eau sous pression. » 

Lucchini Giovanni (Ditta) a 
Cremona — priv. anni 6 « Tegola 
ondulata », 

rilasciati il 31 gennaio 1902. 

Ginssabi Gaetano a Milano - 
priv. anni 1 «Innovazione nella 
iniezione del legno » 

Trizio Nicola a Spezia - priv. 
anni 2, « Motore marino a calore 
naturale (senza combustibile) ». 

Buscaglia Giovanni a Mele ((re- 
nova) = priv. anni 3 « Alimentatore 
automatico per caldaie a vapore ». 

Banco Fttore a Roma — prol, 
anni 2 « Tramvic elettriche a trol- 
ley flessibile per condutture aeree 
ad un sol filo», 

Steiger Jacob. a Londra - priv. 
anni 6 « Perfectionnements apportés 


à la fabrications des ciments ». 


foi 


CONCORSI 


2 È aperto un concorso inlerna- 
zionale per un progetto di palazzo 
reale in Amsterdam. L'edificio do- 
vrà servire alla famiglia reale per il 
breve periodo dell'annuale sua per- 
manenza in Amsterdam. Verranno 
assegnati tre premi: 1° medaglia 
d’argento dorato e 500 gulden (1 gul- 
den vale circa L. 2,10); 2° me- 
daglia di argento e 250 gulden; 8° 
medaglia di bronzo e 100 gulden. 


I progetti vengono ricevuti fino 


Tariffe per le Inserzioni 
nel “ Buledtmo „ e neghi “ Annali della Soo 


iii do 


6 
liserzione N. 1. | 2. 4. .. 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 A 
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ult NOTAIO Due NINA DAT AN NITTI NSA DAT 


Gli abbonament. e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 


(260) 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente 


cognizioni teoriche e pratiche, capace di coadiuvare oltre 


che nello svolgimento anche nello studio di progetti tec- 
nici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di co- 
struzioni o Stabilimento industriale. Certificati di lavori 
eseguiti — Dirigersi all’ Uff.° Segreteria della Società. 
Mic 


PREZZI DABBONAMENTO 


alle seguenti pubblicazioni : 


Giornale del Genio civile . . . . 
Bollettino Uff. del Ministero dei LL. PP.. . » 7 
Atti del R. Ispettorato delle Strade ferrate. . » 4 
Bollettino ed Atti. ..........» 9 
Le tre pubblicazioni . . . ......» 24 


Rivolgersi alla Tipografia del Genio civile - Roma. 
Via Torre Argentina 47. 


_ 


al 15 maggio dal Segretario della 


Società artistica Louis Riber in 


Amsterdam, Marnixstraat 402. 


(Centralbatt der Bauverwaltung) 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, via del Bufalo, 
133. p. p., dalle ore 10 


alle 14 (meno i festivi). 
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Recenti pubblicazioni 
della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


R O 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 1959. — Prezzo L. 1,00. 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


[3] 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


«agro ——_ 


“© ARIETI IDRAULICI 


st BREVETTATI «è 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua | 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


ON 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


fo: v ® LI ° e e . A. 
— ~ ia Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta ty; 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 
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TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLON 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Murtin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate, 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie unpanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, steccho, tiranti, chiavarde, ecc. 

| Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in ac:iaio al carbonio per caldaio. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(4) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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MI A I 


VENTILATORI 


a Vir Dl VE I 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (1) 
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GIULIO SERRAZANETTI — Castenaso — (Bologna) 
(vedi pag. 4). 
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BULLETTINO 


Roma, 23 febbraio 1902. a. 
| ANNO X. Num. 8. | 


SOMMARIO. SOMA 5 
SLi no 

Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1902. 
Rivista tecnica. — La fabbricazione del cemento mediante forni girevoli. 
Rivista bibliografica. — La relazione intorno all'esercizio delle strade ferrate delle reti Me- 

diterranea, Adriatica e Sicula dal 1° Luglio 1885 al 1900 - (Continuazione e fine), 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


| a 


Si pubblica la Domenica. 
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Residenza: della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133. 
off Telefono 2118 oo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 


do a quell’ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
—_—ao_Gaa-_ 9 —_T_ 
Ii BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'ind 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Marigliano (Caserta) - 27 
febb., ore 10 - Sistemaz. e lastri- 
cam. vie, borgate S. Nicola, Casa- 
ferro Foilano e Lasdomini, lire 
107 724,38, dep. 5350, cauz, def. dee. 

Mun. Conegliano Laudense f Mi- 
lano) - 27 {ebb., ore 13 - Manu- 
tenz. 1902-911 str. com. Annuce 
L. 1507,19, dep. 300. 


Mun. Maratea (Potenza) = 88 feb- 
braio, ore 10 - Costruz. gran parte 
camposanto di Acquafredda Cer- 
suta. L. 4128,15, dep. 250, cauz, 
def. decimo. i 


Mun. Monteleone di Calabria (Ca- 
tanzaro) = 28 febbr.. ore 12 - Lav. 
ampliamento cimitero L. 40 500, 
dep. 2250 tes., cauz. def, 4500 Cassa 
D. P. ult, m. 8. 


Mun. Torella del Sannio (Cam- 
pobasso) — 1° marzo, ore 10 -= (io- 
struzione str. int. L. 86 000, di cui 
80 213,34 a base d’asta e L. 5786.66 
per lav. ad economia e spese, rib, 
1°/, dep. -5 °/,, cauz. def. decimo 
Cassa D. P. ult., lav. m. 15, 

Mun. Bentivoglio (Bologna) - 3 
marzo, ore 11 - Costruz. edificio per 
residenza com. ed annesse scuole 
ed abitaz. degli insegnanti ed im- 
piegati com. L. 57466 cauz. 6000, 
sp. 2000, ult. m. 6. 


Pref. Catanzaro — 6 marzo, ore 10 
- Manutenz. Porto S. Venere, molo 
e boa d'ormeggio in ferro dal 1" lu- 
glio 1902 al 30 gennaio 1908. Li- 
re 36 000, di cui 2806,50 a dispo- 
sizione amministiaz., dep. 1500 tes., 
cauz. def. !/, annuo canone Cassa 
D. P. doc., 25 febbraio. 


Pref. Parma Min. LL. PP, Roma, 
- 6 marzo, ore 10 - Lav. e provv. 
occorr. urgentiss. difesa con gettala 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ALI del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
“ Idem 2? Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle ar 
rovie; relazione del comm. Biglia : 
G Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia .. 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel Atorino 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 3 » 
‘ Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
© Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati r » 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale e ‘sullo fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per EAR Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; » 
14 Sul Canale Cavour ; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
deWl’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. a ; » 
20 Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon i » 
241 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie íta- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
2% Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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NB Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fattu la 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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di. bussoni della grande corrosione 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull’Enza nell'Emilia; dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 
26G Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte S 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. : : ; » 150 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . ; S ; 3 
2 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani » 2— 


di Mezzano Superiore in destra del 
Po, m. 2723, in com. Mezzani (Par- 
ma). L. 221100, dep. 10 000, cauz. 
det. decimo, ult. g. 250, doc. 26 febbr. 


» 1—- 


BREVETTI 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2— 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

D'INVENZIONE gnere F. Fasulo . ; ; i ; ; ; » 1 — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

a Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ; » 2 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Averone . » 1 — 
3% Sul profilo più economico per alti muri di sostegno . 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internaziohale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
26 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
3 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 


rilasciati il 4 febbraio 1902. 
Tomellini Massimo & Francia 
Giuseppe di Federico a Spezia - 
priv. anni 1 - Sistema per la sal- 
datura dell’alluminio. 


Mack Wilhelm ad Hannover e 


Lange Friedrich a Dortmund Ding. Scipione Cappa . e - . . » i- 
, . | 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 

(Germania) — priv. anni 1 — Dispo- plicazione ad alcuni tratti di ferrovie comple- 

silivo di sicurezz: tomatic mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
OO di S. Agnese ed N. Nicoli ap: pe 


tramway e simili veicoli stradali. 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
| | Lugo R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 
Engl Moriez e Wurste Floris 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
a Vienna - prol. anni 9 = Perfec- 44 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 


| malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
tionnements aux accumulateurs. LOSE p 


Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
Heilmann Jean Jacques a Pa- ‘42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 

i I : 3 — Mode de f gliari; 44ll’ing. capo Augusto Brunelli. . ; » 2 — 
MEVS PES RUT A E AE AE ‘43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
brication des électrodes d’accumu- rico Coen Cagli . n Met ae i . »2— 

“tai ‘44 Sulla costruzione di una yôlta obliqua ad apparec- 

AUTS, n chio elicoidale; Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 

‘o p . , 45 L elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
Comp an Prnntaise poui cago ; delling. L. Lombardi ; ; l : » 2— 
P exploitation des procédés 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 1 — 
` ; DIRE 4&7 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 

Thomson-Houston a Parigi - prol. 4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
anni 9 - Verfectionnements appor- 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
tés aux méthodes et dispositifs pour a atei a Tomgniih SENJA 2 


le réglage de la vitesse des moteurs pesi 7 dati mn a ptt pn din n i i pn pn ' ja 
à courant continu. 
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Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 


Detta a Parigi - prol. anni 9 — 


Perfectionnements apportés aux - 


compteurs «d’Gnergie électrique. 


Koerting fratelli (Ditta) a Mi- 
lano — prol. anni 5 - Migliora- 
mento nelle caldaie a termosifone. 

Compagnie Francaise pour 
P Exploitation des procédés 
Thomson-Houston a Parigi - prol. 
anni 9 - Perfectionnements appor- 
tés aux régulateurs pour courant 
alternatif, | 


le Leggi cd i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che -— gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ece. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L, 25, 
Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio C'ivile 


— ROMA — 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERÌ 


rilasciati il 5 febbraio 1902. 


Harmet Henri a Saint - Etienne 
(Francia) = priv. anni 15 - Élec- 
trométallurgie du fer par le haut 
fourneau double. 


Foley Nelson a Napoli = priv. 
anni 1 — Caldaia a rapida circola- 
zione con collettori frazionati. 


Gutermuth Max F. a Darm- 
stadt (Germania) — priv. anni 5 -= 
Valve à ressort réglable. 


Giesserei & Maschinenfabrik 
Oggersheim Paul Schutze a 
(ggersheim (Germania) - priv. 
anni 6 — Recipiente di condensa- 
zione con galleggiante gemello. 


Acme Magnetic Traction Com- 
pany a Tacoma, Washington (S. U. 
America) = priv. anni 6 - Perfec- 
tionnements apportés aux appareils 
electromagnétiques pour augmenter 
la traction. 


Mochi Adolfo a Firenze - priv. 
anni 8 - Nuove disposizioni di ap- 
parecchi per avviamento di motori 
elettrici. 


Bellangé Gaston ad Arcachon 
(Francia) — priv. anni 1 — Nouveau 
système d’ interrupteur électrique 
fonctionnant par la rupture, la chute 
ou le déplacement anormal des fils, 
denommé Gabel. 


Loubery César Réné & Bau- 
dry Charles François a Parigi 
- priv. anni 6 - Nouveau système 
de compteur d'énergie électrique à 
un ou plusieurs tarifs. 

Carrera Luigi a Torino - priv. 
anni 15 - Nuovo generatore del 
gas povero senza caldaia, con appa- 
recchio speciale a soffiatore, produt- 
tore del vapore acqueo ad aria 


compressa. 


rilasciati il 7 febbraio 1902. 
Sobacchi Alessandro a Camai- 
rago (Milano) - priv. anni 8 - Le- 
gno artificiale ottenuto colla sega- 


—— 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(rRoLOGNA) — CASTENASO — (poLocna) 


-Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
i Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 


Pair 


ea 


n È 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. 


glia lr lla stia eu Ha giant Co ya 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, I 2, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
, Generale emerito del Genio 


Q 
va 
BA 
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L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagquolo. 


( EEIT Certi TILI LEH TEF IEI Te TEIE UIU DEGI OOO n 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


tura del legno naturale, e relativo 
processo di fabbricazione. 


Vrard Edonard a Neuilly s/S 
(Francia) - priv. anni 6 - Système 
de changement de vitesse à embra- 
yage progressif. | 

Santomaso Filippo a Venezia 
=~ priv. anni 1- Areostato dirigi- 
bile ad elevamento ed abbassamento 
mediante il cambiamento di stato 
dei fluidi. 

Kramer Erwin a Charlotten- 
burg (Berlino) - priv. anni 6 - 
Procedimento per passare dalla di- 
sposizione in serie di due motori 
elettrici a quella in parallelo senza 
interruzione nel c'rcuito. 

rilasciati 1' 8 febbraio 1902, 

Wirth Hans a Newport (Inghil- 
terra) - prol. anni 1 -— Dispositif 
pour le laminage de tuyaux et autres 


corps creux. 


Bottazzini Pietro a Gallarate 
(Milano) — priv. anoi 3 - Nuovo 
sistema di distribuzione di energia 
elettrica per la trazione, basato sul- 
l’impiego di conduttura sotterranea 
e di cassette di distribuzione fisse 
a contatto magnetico a funzionamento 
automatico comandato dalle vetture 


al loro passaggio. 


Pino Giuseppe a Genova - priv. 
anni 1 = Sistema per ricupero di 
navi affondate e salvataggi marit- 
timi Pino. 

Barnett John a Los Avgeles, 
California ` (S. U. America) - priv. 


anni 6 - Propulscur. 


CONCORSI 


2. Presso l1. R. Scuola media 
di commercio di Trento con lingua 
d'istruzione italiana è da confe- 
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(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
-gure nel testo. Prezzo rilegato L. r0. 
CHARPENTIER PAUL — Essais et vérifications des 
canalisations électriques en fabrication, a la pose et en 
exploitation. Un volume in 8° di pag. 384 con 
265 figure nel testo. Prezzo rilegato L. 15. 
GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Duc volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
© L. 30. | 
BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. l 
LAVERGNE GERARD — Constructions cn ciment armé. 
Scconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 
J. DEUFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(83) 
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(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 


108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fasicoli, franchi 60 


(75) 
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rirsi, per ora in via provvisoria, un 
posto di docente per la matema- 
tica (geometria, algebra, aritmetica 
generale, commerciale e politica) col 
secondo semestre dell’anno scola- 
stico 1901-1902. 

Per tale posto, retribuito con 
l annuo stipendio di corone 2200 
ed il soldo di attività di corone 500, 
. sì richiede l'abilitazione al magi- 
stero per Scuole medie, eventual- 
mente altra che venisse ritenuta 
sufficiente. 

lo mancanza di concorrenti legal- 
mente abilitati, verrebbe assunto un 
supplente che, fino alla sua com- 
pleta abilitazione, percepirebbe l'o- 
` norario di annue corone 1620. 

Ove il posto divenisse effettivo, 
com’ è a ritenersi, il titolare avreb- 
be diritto, con la sua nomina a do- 
cente ordinario, a dueaumenti trien- 
nali di corone 200 e a tre di corone 
300, così da raggiungere in 15 anni 
lo stipendio di 4000 corone. Il Cu- 
ratorio concorre per 6[10 a garantire 
una rendita annua di corone 2000 
nel caso d'invalidità o di vecchiaia. 

I concorrenti a questo posto pre- 
senteranno P istanza, debitamente 
documentata, allo serivente Cura- 
torio fino al 26 di febbraio. Uite- 


riori informazioni fornisce, in sc- 


guito a domanda, la Direzione della 


Scuola. 


2. Trapani, Deputazione Provin- 


ciale. Concorso al posto d'Inge gnere 


presso l’ufficio provinciale. Stipendio 
di L. 2800. L'età dei concorrenti non 
dovrà essere minore di anni 21 nè 
maggiore di 85. Scade 28 febbraio. 


3. Poggibonsi (Siena). Fino al 22 
febbraio è aperto il concorso ai 
posti di Ingegnere comunale con 
l'annuo stipendio di L.1000: si ri- 
chiede l'età non minore di anni 21 
nè maggiore di 25. 


æ. Il comune di Milano ha indetto 


Tariffe per le inserzioni 
pel “ Buletino „ e negli “Annali dla Sotti 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). I 


(260) 


AVVISO 


Abile disegnatore-assistente, ventisettenne, avente 
cognizioni teoriche e pratiche, capace di coadiuvare oltre 
che nello svolgimento anche nello studio di progetti tec- 
nici e architettonici, occuperebbesi presso Impresa di co- 
struzioni o Stabilimento industriale. Certificati di lavori 
eseguiti — Dirigersi all’Uff.° Segreteria della Società. 

(24) 


[eta ra a pre seg i ee e co fee e a) 


PREZZI DABBONAMENTO 


alle seguenti pubblicazioni : 
xt | 
Giornale del Genio civile . 0... 


Bollettino Uff. del Ministero dei LL. PP.. . » 7 
Atti del R. Ispettorato delle Strade ferrate. . » 4 
Bollettino ed Atti. . .........» 9 


Le tre pubblicazioni . . . . . . . . .» 24 


Rivolgersi alla Tipografia del Genio civile - Roma. 
Via Torre Argentina 47. 


iadi 


- 


il concorso per titoli e per esame, la 
dosto di chimico assistente di prima 
classe e ad un posto di chimico as- 
sistente di seconda classe presso il 
laboratorio municipale, collo stipen- 
dio, pel primo di L. 3200, pel se- 
condo di L. 2200, con diritto a pen- 
sione. Scade 28 febbraio. 
(Dall'arvisatore degli impieghi) 
5. È aperto il concorso per un 
progetto di edificio destinato 
per sede della Società Reale di 
Napoli. Premio di L, 500. Scade il 
31 dicembre 1902. 
(dall'ingegneria moderna) 
Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
‘annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino sifanno presso 
la Segreteria della So - 
cietà, via del Bufalo, 
133, p- p, dalle ore 10 
alle 14 (meno i festivi). 
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Recenti pubblicazioni 
della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


45 
= FAC 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 

Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


Regolamento per Tl esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


asea PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da 


‘LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


an nm - 


R 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


TS AO 00I00O S pi Sa 
Ica no COR SSR Canne da camino 


LI 
Mr 1.50------------------------ -> 


CASALMAGGIORE |, 


~ 


%4 
Specialità 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


m — e aaa. 


Tavelle e quadrucci — 
da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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(OI SR RA pn «Aemilia nale 17 pi siii matt 33 dii e dii dint pa | 


| Fabbrica Nazionale di Aceumulatori Elettrici TUDOR I 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


ATERA 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 

220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc, i 


— — 


i 
i 
| 
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del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- | 
zione di forza motrice. si 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a j ORES e Como. 
aO) 


dn pi a NEI, e 
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i VENTILATORI 


Apparecchi di ventiliaione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (2) 


a, iii denti, „* Sd dd 7 pini dla,” I 
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i | (103) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA — 


< 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI © C. Successori 


Sede c Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 


del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 è 
medaglie d’oro e diploma d'onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


tene are vr 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa fy 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a:barche, | 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
a ECC., CCC. vi 


GIULIO rr — Castenaso — (Bologna) 


(vedi pag. 4). ik. 
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BULLETTINO 
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Roma, 2 marzo 1902. 
> | Anno X. Num. 9. | 
d SZ II a O a a E a O S e a a O a a e OAE Zi inizio Ì espone 
3 | SOMMARIO. | 


Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1902 — Annuncio 
di conferenza. 

Rivista tecnica. — Confronto fra i rendimenti dei motori a gas e di quelli a vapore — Le 
fonderie ed acciaierie di Cornigliano Ligure, — I sistemi per l'epurazione dell’acetilene. 
Rivista bibliografica. — La mecanique à UErposition de 1900 — Les appareils de lerage et 

de manutention = par M. R. Masse -= Paris, V.ve Ch. Dunod, Editeur, 1901. 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie vario. 
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Si pubblica la Domenica. 
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Residenz della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
Wo Telefono 2118 SÉ 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 

do a quell ora nessun socio sia presente. L'orario, della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 

20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
RR CAI 


I BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


ASTE ED APPALTI 

Mun. Roma - b marzo, ore 12 -= 
Lavoro occorr. rinnovaz. in asfalto 
pavimento 2° macello mattatoio com. 
Festaccio, L. 8000, dep. 400, cauz. 
def. 800, sp. 400. ult. g. 15, offerte 
4 marzo, ore 12. 

Mun. Scicli (Siracusa) = 5 marzo 
ore 11 - Lav. trasformaz. del mo- 
nastero S. Giovanni in palazzo corn., 
L: 41 094,79 oltre 3905,21 per im- 
prev. rib. 1 °% dep. 1500 tesor., 
cauz. def. decimo Cassa D. P., sp. 
L. 1000. 

Uff. Genio milit. Orbelello ((rros- 
seto) =- 6 marzo - Lav. costruz. pa- 
rapetto lungo il ciglio a valle della 
str. milit. della Batteria Pozzarello 
(Monte Argentario) L. 8900, cauz, 
400, ult. g, 60, doc. 3 marzo, Capit. 
anche Direz. Genio milit. di Spezia. 

Mun. Torino = 7 marzo, ore 14 
Mantenim. e sistem. str. in collina 
a carico del Muvicipio, a tutto dic. 
1904. Annue L. 15 000, dep. 2000 
tes., cauz. def. 1/1 annuo canone 
Cassa D. P., sp. 1500. 

Dep. prov. Siracusa - 8 marzo, 
ore 13 - Manutenz. strada Vittorio 
Scoglitti peranni 4. Annue L, 15 408, 
rib. 1 */ dep. 1500, cauz. def. 1/2 
annuo canone, sp. 800. 

Direz. Genio milit, Firenze = 8 
marzo, ore 10 - Lav. migliorain, 
latrine nella Caserma Cappuccine e 
Torricella. L. 2300, cauz. 230, ult. 
lav. g. 40, doc, 8 marzo. 
= Direz, Genio milit. Verona = 10 
marzo, ore 10,30 - Opere occorr. 
risanam. e sistemaz. di vari locali 
nella caserma alpini di Velo d'A- 
stico, L. 2400, cauz. 240, sp. 80, 
ult. g. 6. 

Min. LL. PP, Roma, Pref. Napoli 
— 12 marzo, ore 10 =- Lav. scavo 
per manutenz. fondali dei porti. 
rade, spiaggie esist. lungo litorale 
prov. napoletane bagnate dal mar 
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OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ae del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
è Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
‘4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia : » 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le font 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati È » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale v ‘sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per or 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da don 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per IOFTONIO, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 
144 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotinì » 
1% Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i . » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon : 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Laiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


b9 m 9 oto 
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N.B.- Sti prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 00 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


Tirreno dal conf. prov. Roma, fino 
Capo delle Armi, anni 1901-910, 
L. 1918 340. Nel littorale suddetta 
prov. s'intendono compr. per efietti 
contr. anche quelle isole facenti 
parte prov. stesse, e così pure tra 
sudd. porti, rade e spiaggie, s'in- 
tendono compr. quelli milit. e quelli 
di IV classe. Dep. L. 80 000, cauz. 
def. 1/2 annuo canone. 

Amministr, prov. Cosenza - 24 
marzo, ore 11 — Opere e provrv. occ. 
costruz, e completam. tr. str. dal- 
l’abitato di Aiello al girone della 
com. obblig. di Aiello in contr. Fon- 
tanelle di m 2174,50 facente parte 
str. prov. n. 118, della naz. presso 
Coraci alla stazione dì Aiello, lire 
44 047,50, dep. 2200, cauz. def. de- 
cimo, ult. m. 11, doc. 15 marzo, 

Mun. Graniti (Messina) = 25 mar- 
zo, ore 9 — Costruz. condott. prin- 
cipale acqua potabile nell’abitato ed 
allacciam. sorgiva, L. 4860, dep. 250, 
cauz. def. decimo, ult. m. 3. 

A Bangkor (Siam) sono allo studio 
progetti dì oltre 600 miglia di ferro- 
via. Gli appalti, col tempo, non man- 
cheranno, e non solo per la ferrovia, 
ma per altri servizi dell’ammini- 
nistrazione siamese. Intanto è giù 
indetto un appalto per il materiale 
mobile della ferrovia Petchaline, 
che comprende l'ordinazione di 78 
carrozze per viaggiatori, bestiame 
e merci. 

H R. Governo sarà informato del- 
l'epoca precisa di questi appalti, e 
ne informerà a sua volta i pro- 
duttori italiani, fornendo loro gli 
schiarimenti necessari. 

Le ditte italiane devono dunque 
prepararsi a fempo se intendono 
concorrere, tenendo presente che 
bisogna agire sollecitamente e che 
la corrispondenza dall’Italia a Ban- 
gkok impiega un mese di tempo. 

(Dal Bollettino delle Finanze). 


cca] 


FE DEGLI ARCHITETTI ITALIANI Ii 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull Enza nell'Emilia; dell’ing. G. Torricelli L. 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
cumulativo ferroviario. . » 1— 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani 4 ° ; ; » 2— 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2— 
‘31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
gnere F. Fasulo . » Í 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ; » 2. 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 

idrodinamica; Memoria dell'ing. A. Averone . » i= 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 

gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3— 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota UA 

Ping. Scipione Cappa . 1 — 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro n 

plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 

mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 

di S. Agnese ed N. Nicoli . » 3— 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 

R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
43 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 

malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 

Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2— 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di ur 


gliari; dell'ing. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
‘43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
rico Coen Cagli . 2 — 


44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad jane 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
‘4 DL’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di uu 


cago ; dell’ing. L. Lombardi i 2 — 
‘46 Carta litologi ca del bacino del Tevere (scala 1 :500000) » » 1—- 
47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
‘48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 


‘49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . A A >» $ 
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Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — s Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 60 L, 15 — per 100 L, 25, 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda, 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 10 febbraio 1902. 
Kundsen Emil a Sulitjelma (Nor- 
vegia) — priv. anni 6 - Procedi- 
mento per fondere e concentrare 


minerali non torrefatti contenenti. 


solfuri. 

Compagnie d’électricitéThom- 
son-Houston de la Mediterranée 
a Bruxelles =~ priv. anni 6 — Per- 
fectionnements apportés aux com- 
presseurs électriques. 

Cipollina Giuseppe a Spezia - 
priv. anni 2 — Regolatore di ten- 
sione per funiculare aerca. 

Compagnie d'électricité Thorm- 
son-Houston de la Mediterranée 
a Bruxelles - priv. anni 6 = Sy- 
steme de contrôle de moteur. 

Detta a Bruxelles - priv. anni 6 
- Perfectionnements aux coupe - 
circuits. 

Macchi Pietro a Milano - priv. 
anni 8 - Rubinetto misuratore di 
acquaa chiusura graduale variabile. 

Brocchi Ferdinando fu (Carlo 
a Genova — priv. mesi 8 - Sistema 
speciale di congiunzione rapida, er- 
metica e solida di due o più paratie, 
tetti e suoli in legno per la costru- 
zione di padiglioni civili e militari 
e baracche-ospedali, smontabili e 
trasportabili. 

Gilbreth Frank Bunker a Bo- 
ston, Mass. (S. U. America) - priv. 
anni 6 - Perfezionamenti negli ap- 
parecchi mescolatori di cementi, cal- 
cestruzzi, ecc. 

Crossley William John a O- 
penshaw, Manchester & Atkinson 
*uglielmo a Benaire, Marple, Che- 
shire (Inghilterra) - priv. anni 6 
- Perfezionamenti nei generatori 
dì gas. 


rilasciati il 14 febbraio 1902. 


Inshaw John George Billing 
Frederik & Billing Francis a 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume È 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 

GIRARD JB. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Duc volumi di ‘complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


L. 30. l 
BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. | 
LAVERGNE GERARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda cdizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 
J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 79.4 figure nel testo. Prezzo L. .40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(84) 


D| re i, rr ne pn ge pr enne ey pre peg ne Py e (e I 
(733) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — ^9, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 


Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 
(76) 
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Birmingham (Inghilterra) = priv. 
anni 15 - Perfezionamenti nella 
fabbricazione di blocchi incavati per 
formare tubi, alberi vuoti per rin- 
vio di movimento, assi ed altri si- 
mili oggetti incavati, da ferro co- 
mune sgrossato o da altri metalli. 

Sykes Ezra a Huddersfields & 
Pratt Middleton a Hoylake (In- 
ghilterra) - priv. anni 6 = Perfec- 
tionnements dans les machines à 
vapeur. | 

Cleveland William Fitch & 
Cleveland Eugéne Wyman a 

2ovunthwaite (Canadà) - prol. anni 
1 = Macchina a vapore perfezionata, 

Iooss Teodor a Monaco di Ba- 
viera — prol.anni 1- Motori ad esplo- 
sione i cui stantuffi sono congiunti 
da una leva oscillante intorno ad 
un pernio. 

Compagnie Francaise pour 
l’ exploitation des procédés 
Thomson-Houston a Parigi - prol. 
anni 9 = Perfectionnements appor- 
tés aux contrôleurs « série paral- 
lele. » 

Detta a Parigi - prol. anni 9 — 
Perfectionnements apportés aux 
freins électriques. 

Detta a Parigi - prol. anni 9 - 
Perfectionnements apportés aux iso= 
lateurs servant à seclionner les li- 
gnes aċriennes pour lraniwais. 

Severo Augusto a Parigi - 
priv. anni 6 — Aċrostat dirigeable. 

Odero Nicolò a Genova - prol. 
anni 8 - Evaporatore per la distil- 
lazione dell'acqua di mare ad uso 
di alimento per le caldaie delle 
navi, sistema Spampani-Bonsigrori. 

Jungner Ernest Waldemar a 


Norrköping (Svezia) — priv. anni 


15 = Procédé pour la préparation 
des électrodes d’accumulateurs clec- 
triques. 

Krebs Frederick Henry a Co- 
penaghen (Danimarca) - priv. anni 
6 - Valvola fusibile di piombo per 
installazioni elettriche. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI v 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


—> I N ~ao 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


| La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

. Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori, | 


ZII DANNI L 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 
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Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. (9) 


ao UFFICIO INTERTAZIONALE 


(FONDATO NEL 18883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegm e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
li 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Qi: Qi tt TIE E1 UIN Di 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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De Veind Gaston a Parigi - 
priv. anni 1 - Nouveau procédé de 
fabrication du coke metallurgique. 

Heizmann Jules a Strasburgo 
(Germania) — priv. anni 6 - Ap- 
pereil ou élément d’appareil pour 
l'échange ou la transmission de ca- 
lorique entre fluides gazcux, ou li- 
quides et autres substances. 

Stöckmann Ludwig a Cottin- 


gen (Germania) -— priv. anni 6 = 


Procédé pour élever la valeur ca- 
lorifique des combustibles. 


CONCORSI 
è 


4. È aperto il concorso al posto di 
Ingegnere comunale della città 
di Conegliano (Treviso) con lo sti- 
pendio annuo di L. 2500 più una 
indennità annua di L. 250 per tra- 
sferte nelle frazioni e spese di can- 
celleria. 

È richiesto il diploma di inge- 
gnere civile e la prova di possedere 
cognizioni tecniche speciali in ma- 
teria di elettricità. Età non minore 
di anni 25 nè maggiore di 40. Scade 
il 12 marzo 1902. (dall Arvisatore 
degli impieghi). 

2. Il Consiglio generale dell As- 
sociazione elettrotecnica italiana ha 
stabilito due premi da accordarsi 
alle migliori letture pubblicate 
negli Atti dell’ Associazione en- 
tro il corrente anno 1902. 

Alla prima sarà assegnato un 
premio di L. 500, ed altre L. 500 
potranno essere concesse ad una 
seconda memoria, ovvero divise in 
due premi di L. 250 ognuno. 


I lavori dovranno essere comu- 


Tariffe per le inserzioni 
nel “ Bulettno,, e negli “ Annali dela Soch 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore rọ alle 14 
m i festivi). 


(178) 
The Alden Speare s Sons Co 
New=-Jork g Borton di Chicago 
100 William St. 369 Atlantic Ave. 5 9 Milwaukee Ave. 


(U. S. A.) 


a 
film 
VI 
ira 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(8) 
(G ven pe e GR e rr rn re rap pr e P) 
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nicati alle diverse sezioni entro il 
corrente anno con la dichiarazione 
dell'autore, se intende concorrere 
al premio. 

Scade il 31 dicembre 1902. (Mo- 


nitore Tecnico). 
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Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
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Recenti pubblicazioni 
della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


fas 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 


dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


la Segreteria della So- 
cietà, via del Bufalo, 


nni 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


133, p. p., dalle ore 10 
alle 14 (meno i festivi). 
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°> FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


©, Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 


ORSONO 


7 MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 6 
Do E ; 
6 ACCIAIO ROBERT è 
Z Getti modellati in ferro omogeneo p Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al N 
© ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ece. © 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 7 
©% dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi Y permeabilità magnetica. O 
È fucinati in ferro ed in acciaio, Metallo speciale extraduro per griglie da Ķ 
© Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al VS focolare. @ 
È PEZZI DI FUCINA 7 
©) e e e e nigi to . è e ® 
7 Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 7 
© La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- © 
S clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — È 


È Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, © 
N 1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 7% 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese % 

S di acciaio. (14) X 
@ 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


Pata sa i 


Patecealararal'uto”atata ta i 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA 


FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLON 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, pi asale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ece. 

RA Meccanica e Cantiere per costruzioni: metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaic. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens tino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. | 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi pet dadi, Catene di Gall. si 

5 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per pain acciai da utensili. 
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VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (3) 
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TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


"© ARIETI IDRAULICI 


g» BREVETTATI iœ 


Ariete senza colpo ed Ariele-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


* e 
. — > SIA 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società dogli Ingegneri di Torino alla 
SESTO Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generalo 1898 


‘2 Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta, 5%? 
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SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (Art. 9 dello Statuto) — Annuncio di con- 
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ferenza. l 
Rivista tecnica. — Canale navigabile da Pontedera a Livorno — L'orientamento col sole — 


Il ponte ad Y di Zanesville (Ohio). 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


Si pubblica la Domenica. 
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DEOLI ARCHITETTI 


NI 
ITALIA 4 


Residenzu della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


ono Telefono 2118 oxxo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 


do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 


Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 


LG pon! 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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ASTE ED APPALTI 


r — 


Mun., Sun Pier d'Arena (Genova) 
= 12 marzo, ore 11 - Costruz, mer- 
cato pubblico nel giardino del teatro 
Modena, L, 76 000, comp. L, 1918,27 
a disposiz. amministraz. dep. 5000, 
cauz. def. 7000. 

Amministraz, prov. Novara = 18 
marzo, ore 10 - Manutenz, 902-910, 
str, prov. Fara Borgo Vercelli con 
diramaz. da Carpignano a Ghisli- 
rengo e semi prov, di Castellazzo 
Novarese. Annue L. 5410, depc- 
sito 2400. 

Amministraz. prov. Novara = 13 
marzo ore 13 - Manutenz. 902-510, 
str. prov. Torino-Mortara, tr. compr. 
tra il limito della prov. di Alessan= 
dria oltre Trino Vercellese e quello 
prov. Torino presso Dora Baltea. 
Annue L. 14,524, cauz, 6500. 

Pref, Como - 14 marzo, orc 10 
- Manut, ord. porti di Laveno cd 
Angera sul Lago Maggiore dal 1° lu- 
glio 1902 al 30 giugno 1908, Compl. 
L, 6300, dep. 300, cauz. def. de- 
cimo, 

Mun.. Genova (Ufficio edilità e lar. 
pubblici) + 14 marzo, ore 14 = Al- 
largamento e sistemaz. str. fra piazza 
Leopardi e Sturla, per impianti 
tramway elettrici, L, 70 000, dep. 
7000, sp. 1500, ult. m. 3. 

Mun, Ottaiano (Napoli) ~= 15 mar- 
zo, ore 10 = Costruzione continuaz. 
str, Avini. m 298,90. L. 3703,81, 
dep. 200, cauz. def. 800, sp. 150. 

Direz. Genio militare, (Genova) 
- 15 marzo, ore 10 = Lav. vari 
miglioram. nel Panificio milit. e 
fabbr. ex Zecca in Genova. L. 3100, 
cauz. 850, ult. lav. giorni 60, doc. 
14 marzo, 

Sotto direz, 


= 17 marzo. ore 10 - 


Genio milit., Lirorno 
Costruz. can- 
cellata in ferro per recingere la R. 


Accademia Navale di Livorno. Li- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PIORORERna del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
æ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
‘4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia . > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le Sort. 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . i » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati A 3 » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per MELO, Memoria STRA: 
cav. E. De Gaetani A 
1% Sul Canale Cavour ; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : ; » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon š » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di SS AIapto, id. id. » 
253 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
2% Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sta inferiore a L. 20, 
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re 38 500, 


Deput. pr 


cauz. 3580, ult. g. 280. 25 Dci grandi bacini per irrigazione e del serbatoio l 
Grisanti sull’ Enza nell Emilia; dell'ing. G. Torricelli L. 10 —.. 


oneen BRATAG; 26 Sul Faro elettrico dell'isola del Tino; Notizie raccolte 


ore 10 - Lav. ed opere necess: sop- dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 


pressione passaggio a livello ferro- 
viario di S. 
diante deviaz. str. prov. L, 59 997,69, 


2727 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
Antonio in Pegli, me- cumulativo ferroviario. . ì A ; » 1— 
28 Canale di scolo a destra del Reno: Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani»n 1 = 


dep. 8000, cauz. def. decimo, fi- 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
: azior Francoforte); Relazi i 

deiuss. suppl; ult. lav. m, 4, doc. E E (Francoforte); R u pa Do RA 
15 marzo, ore 16. 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id, » 2 -a 

Pref. Udi . 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
ref. Udine = 20 marzo, ore 10 gnere F. Fasulo . MET 

= Lav. bonifica palude com. in Co- 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. o » 2. 


mune di Mezzana del Turgnano, 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 


L. 28 553, dep. 1500 tes. cauz. def. idrodinamica; Memoria delling. A. Avorone . » 1- 


decimo, ult. 


34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 


r € 
B. 150, doc, 19 marzo. in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 


Ammintstraz. prov. Cosenza = 21 del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150. 


marzo, ore 11 =- Riparaz. danni alla 


35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 


str. prov, da Acri per Pantanolungo 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 


a Camigliatello, innesto con la naz, | 3% 


Silana. L. 1 


cauz. def. decimo, Cassa D. F. ult. 


gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo » 3— 
Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
9 222,32, dep. 1000, tes. Ping. Scipione Cappa . » 1 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovie comple- 


m. 6, doc. 13 marzo, mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. ni 
M Sid sia Jah; di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
un. Sideno (Reggio Calabria) 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 


- — %2 marzo, ore 10 = Opere con- R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 


Q — 
40 Snila sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini» 2 — 


«dotta acqua potab. L. 67,000, dep. 4% Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
- 670, tes. cauz, def, dec, ult. m. 14, malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 == 
“doc. 15 marzo. 42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
Amministraz. prov. Cosenza = 22 gliari: dell'ing. capo Augusto® Brunelli. . 2— 
n i 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
‘marzo, ore 11 =- Remissione danni rico Coen Cagli . 9 — 
“str. . n. 10, Rogli i Paz ‘4‘44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad pratic 
i ARAY É i di sù pe j chio elicoidale; Nota deling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
“vati alle sorgenti del Savuto. Li- 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di CAL 
RARE, 0 1 i cago; dell'ing L. Lombardi ; 2 — 
ca di SRG i es 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1: 500000) » 1 — 
def. decima ult. m. 6, doc. 14 marzo. 4" Carta idrografica id. id, ( id. ) » 060 
lina ni ; ‘4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
Hraz. ` f - 

a E a ‘49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
marzo, ore li ~ Opere e provy.. Francia e Carinzia ; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
‘occorr. d'urgenza per riparazioni di di Teulada, P. Pas asini e F. D'Urso . . . » 4— 
` . . Ale AA A Te ai di i 7 ii, b ei 7 ii dii, 7 pina mati, ', x ammini 
degni avvenuti alla str. prov. n. 27, z i 


dba eCoraci per Rocca di Piazza a 
Gargo, innesto con la naz. Silana. 


L. 44895,27, dep. 2500, cauz. def. dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie: — è 
decima Cassa D, P. ult. mesi 6 doc. Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
“16-marzo, manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
Mr) giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 
BREVETTI 
Regolamento per la circolazione degli automobili 
9 
PINVENZIONE Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L, 6 — per 60 L, 16 — per 100 L, 25 
rilasciati il 18 febbraio 1902 Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


. Fripo Paolo di Luigi & Fer- 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


rari Agostino, a Spezia - compl, = — ROMA — 
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Motore idro-pneumatico che funzio- 
na automaticamente immerso nel- 
l’acqua senza consumo di combu- 
stibile di sorta. | 

Giordana ing. Vittorio a To- 
rino = prol. anni 3 - Perfeziona- 
mento alle valvole d’ incammina- 
mento per locomotive, sistema Com- 
pound, 

Cerebotani dott. Luigi, a Mo- 
naco di Baviera c Silbermann Al- 
berto a Berlino — prol. anni 1 -= 
Relais perfectionné. 

Baumer Moriz a Norimberga 
(Germania) - prol. anni 1 - Con- 
pegno per rilevare e marcare senza 
calcoli diversi punti di un terreno 
e la loro distanza. 

Friswel Richard c la British 
Uralite Company Limited a Lon- 
dra =- priv, anni 18 - Innovazioni 
nella fabbricazione di materiali fer- 


frattari. 
rilasciati il 20 febbraio 1902. 


Bary Paula Parigi - priv. an- 
ni 6 =- Procédé de pulverisation é- 
lectrique des métaux. 

Maronna Nicola a Napoli — priv. 
anni 6 - Nuovo sistema per l’uti- 
lizzazione della: gravità nel lavoro 
animale. 

Foley Nelson & Furse Fede- 
rico a Napoli — priv. anni 2 -= Per- 
fezionamenti nelle caldaie a tubi 
d’acqua. 
`~ Scremin Angelo & Parodi 
Matteo a Genova - Completivo - 
Apparecchio automatico blocco per 
stazioni ferroviarie sistema Scremin. 

Reynet Isidore & C. (Società) 
a Parigi - priv. anni 3 — Système 
de déclanchement d'appareil aver- 
titeur et enregistreur des disques 
fermés, commandant automatique- 
ment le ralentissement ou l’ arrêt 
du train. 

Arnold Rion Joseph a Chicago 
(S. U. America) - priv. anni 8 - 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
sure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa cd aumentata. 
Un volume in $° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse; Prezzo rilegato 

. 30. | | 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
Pe ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 

. 40. 

LAVERGNE GERARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Magonnerie. Duc volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

_ Pei sommari delle malerie contenute nelle suddette opere, 

interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 

dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(85) 
[E re e en er © rn n e e Farr lE 
(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 


108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 


(77) 
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Perfectionnements apportés aux me- 
canismes de transmission de force 
motrice. 

Fouillaron Gustave a Chilet 
(Francia) — priv. anni 6 - Système 
de voiture automobile. 

Celeste Ippolito a Siracusa - 
completivo - Accumulateurs pour 
automobiles. 

Lavens Erwin & Lavens Ed- 
ward Joseph a New Jork (S. U. 
America) =- priv. anni 1 - Perfe- 
ctionnements aux télégraphes à Si- 
gnaux. 

Edison Thomas Alva a Lle- 
wellyn Park (S. U. America) - priv. 
anni 6 - Nouveau systéme d'’accu- 
mulateur. 

Ariani Affortunato a Firenze 
- priv, anni 8 - Nuovo apparec- 
chio per gas acetilene. 


rilasciati il 22 febbraio 1902. 


Goldschmidt Hans ad Essen 
(S. R. Germania) — Procédé pour la 
réunion des pièces métalliques. 

Wiinsch Alois a Praga (Au- 
stria) — priv. anni 6 - Dispositivo 
per lo scarico di liquidi da . reci- 
pienti rotanti durante la rotazione. 

Cerebotani Luigi & Mora- 
delli Carl a Monaco di Baviera - 
priv. anni 1 - Electro-aimant po- 
larisé. 

Giampieri Alessandro a Roma 
= priv. anni 1 - Nuovo cesso con 
chiusura idraulica e con serbatoio 
- circolare, 


CONCORSI 


2. Il Ministero della P. 1. apre 
il concorso ad un posto di archi- 
tetto-ingegnere negli Ufiici regio- 
nali per la conservazione dei mo- 
Numenti, con lo stipendio annuo di 
L. 2000. 


- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


SNMP PNLANS ARAN 
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I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 


N a Lt N 


Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. (10) 
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«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Ò 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( EO IO CEU OO CAU NITTI TUTTI EE STINO AL NET LOU TONI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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Il concorso è per titoli e, se la 
Commissione lo ritiene necessario, 
anche per esami. 

È richiesta la laurea di ingegnere 
o di architetto conseguita in una 
delle Scuole di Applicazione del Re- 
gno. Scade il 31 marzo. 

2. È aperto il concorso per il pro- 
getto dei fabbricati da costruirsi 
nella fronte del Cimitero Comunale 
di Mantova, non che della Chiesetta 
da erigersi nell’ interno dell’area 
cimiteriale. 

Saranno assegnati due premi, uno 
da L, 3000 e uno da L. 1500. 

Ai non premiati nel concorso di 
secondo grado, se necessario, verrà 
assegnata la somma di L. 1000, da 
ripartirsi in parti eguali. Fra tulti 
i progetti premiati la scelta è ri- 
servata al Consiglio Comunale. Al 
compilatore del progetto stesso, non 
premiato, verrà accordato un com- 
penso di L. 1500. 

Scade il 10 agosto 1902. 

3. La Società d’incoraggiamento 
per l'Agricoltura e F Industria di 
Padova, apre un concorso pel pre- 
mio di L. 6000 della fondazione 
Pezzini-Cavalletto per una memoria 
inedita sul tema « Considerare con 
« uno studio completo tecnico=pra- 
« tico quali siano allo stato attuale 
« i risultati dell’ impiego dell’ e- 
« nergia elettrica alla trazione 
« ferroviaria e congeneri nei di- 
« versi paesi, indicando dal punto 
« di vista tecnico ed economico il 
« modo migliore per giungere ad 
« utilizzare a questo scopo le forze 
« idrauliche esistenti in Italia ». 

Al concorso possono partecipare 
soltanto gli Italiani. È richiesta un 
opera seria e completa che riuni- 
sca tutto ciò che si è fatto di me- 
glio sin'oggi in quasto ramo par- 
ticolare dell’elettrotecnica per modo 
che essa possa riuscire veramente 
di guida agli specialisti, indicando 
la via migliore da seguire a fine di 


Tariffe per le inserzioni 
nei “ Buletino ,, o neoli “ Annali della Società, 


ein] 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p, dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 
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The Alden Speare’s Sons Co 
New-Jork Q Boston 3 Chicago 


2a 
869 Atlantic Ave. È 


(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


100 William St. È 9 Milwaukee Ave. 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 


vare subito dopo applicata - E più economica dei colori 
a vernice. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
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oltenere i risultati più immediati e 


rispondenti, descrivendo i dibattiti 


che sulle singole questioni fossero 
insorti o potessero insorgere. Scade 
il 30 giugno 1903. 

Programma dettagliato presso la 
nostra Società, 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, via del Bufalo, 
133, pP. p., dalle ore 10 
alle 14 (meno i festivi). 
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Recenti pubblicazioni 
della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
one 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. l 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


————— 


Regolamento per l’esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 
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del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d'onore a Milano 1881 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 
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IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


Í COSTRUZIONI METALLICHE 
J M. CATTORI e C. Successori 


q 
] Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


è. | BS 


; gesso ne 
Po his VP. ETE a. 


{ 
ia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 


ina e 


F 
è 
a 
a, 
> 
Q 
QO 
x 
T o 
D 
in 
Lav 
ca 
2 
= 
HI 
O 
-Aa 
A 
ar) 
©) 
jam 
a. 
As 
œ, 
Do 
co 
-$ 
JIQ 
J” 
Q 
N 
Q 
O 
O 
z 
T 
e) 
A, 
< 
g 
Da 


aper ner... 


B, 
D 
ct 
nh 
O 
t 
3 
(°) 
PTj 
dI 
© gl 
© gl 
a, 
Q 
DI 
O- 
u* 
E 
© 
3, 
O 
t 
DI 
| 
"I 
O 
S, 
I 
O 
N 
N, 
3 
(9°) 
rt 
dI 
= 
E 
as 
Q 
gQ 
B, 
d 9 
T 


VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(62) 


Fabbrica Nazionale di inus Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa : 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc, 
del valore da 1000 a 500000 Lire luna. 


ren n 


30 Batterie ‘a repulsione per tram, ‘battelli, funicolari, regolazione e distribu- ; 
zione di forza motrice. ` 
j 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
e e 9 6 
Diplomi d’onore a Torino e Como. 
(10) | 
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iù VENTILATORI 


E 
Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (4) 
ezio dea dla dylan sy ir geo ego gl Ly Lyla Ly 


case, PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 
Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 
LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE |> 
(Prov. di Cremona) 


sai 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Prodotti principali se N 
Mattoni È tavelle è Tavelle da i 3 
arsigliesi 
Tavelloni da tetto Cie ogogo 9509] Le 
E gadd B907 
Tavelioni de "sofo TRO a0909995 DIST Canne da camino 
sli ona E E RI A RIE Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(30) 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


x 


KeS > MA xe 
Roma, 16 marzo 1902. SW EME 


| ANNO X. Num. ll. | 


e — - orn li. _ 


di conferenza — Costituzione dell Associazione fra gli ex allievi del Politecnico milanese 
— Annuncio di pubblicazione del I fascicolo degli Annali — Consiglio dell'Ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 
Rivista tecnica. — Impianti idroelettrici per la città di Pietroburgo — Impianti di gas all'acqua. 
Notizie su progetti tecnici e sn lavori in corso. — Il tunnel del Sempione. 
o -Rivista bibliografica. — Luici LENcHANTIN, — Vie e mezzi di comunicazione, Torino, 


| Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° marzo 1902 — Annuncio 


Francesco Casanova, editore, 1902. 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INCRONERI 


DEGLI ARCHITETTI Í 
NO 
ranam | 


Residenz: della Società - Roma. via del Bufalo, N. 133 
ogo Telefono 2118 xW 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioleca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto ï servizio di biblioteca. 


Presso la sede Sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 


—— T yw@w®e@®@- Y|wv yy ©. o-_- 


ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


| e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
a 
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ASTE ED APPALTI 


Mun, Palombara Sabina (Roma ) 
= 19 marzo ore 10 = Laveri pro- 
secuz, edifice. scolastico, L. 14,215,856, 
dep, 300, cauz. def. 1400, sp. 500. 

Mun. Nicastro (Catanzaro) = 18 
marzo ore 11 = Ampliam. e siste- 
mazione palazzo municip. L. 25,000, 
rib. 0,50%. dep. S000, 

Mun. Montaldo Pacese (Paria) - 
%0 marzo ore 12 — Ampliam. ci- 
mitero com. eomp, costr. di un tem- 
pietto ossario e di uni cappella 
L. 7947,21, rib, L. 20, cauz. 800, 
ult. m. 3, 

Mun, Curisti (Norura) = 20 marzo 
ore 9 + Gosir, ediiecio scolitico, 
lotti 2: 1° costruzione edilicic, Li- 
re 29,768,77, dep. 250 rend. 2° fer- 
rumenta, porte usci e finestre, Li- 
re 4584,36, dep. 80 rend. 

Mun. Locate Varesino (Como) - 
20 marzo ore 10 =- Opere forrit. 
costruz. acquedotto, e di un porte 
sistema Walsor sul torrente Fon- 
tanile. L. 10,792,34, dep. 750. 

Pref. Lecce - 2% marzo ore 10 — 
Costruz. nuova sponda e prolung. 
condotti a valle ponte sul fiume 
Idro in Otranto. Compl. L. 40,000, 
di cui 32,800, a base d'asta e 7201 
a disposiz. Amministraz. L. 1700, 
cauz. def. decimo, ultim. m. 8, doc. 
18 marzo. 


Direz. genio milit, Venezia - 29 


marzo ore 10 = Consolidam, ca- ` 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; SOROBTtAE del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1975 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
éa Idem 23 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle or 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per lo forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . È » 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati : » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per mr 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da cui 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SIERO Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ‘ » 
14 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
‘ missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. j ; i » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon í » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bjllia >» 


bò 19 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto nen 


sia inferiore a L. 20, 
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serme Gesuiti, San Sepolero e San 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull'Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L 10 — 


Zaccaria, L. 25,000, dep. 2500, 26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 


i dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. 3 : i » 150 
sp. 600, ult. g. 210, doc. 28 marzo. 27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
"ai ; materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 

Mun. Ripalta sul Trigno (Cam= cumulativo ferroviario . » id 


28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e de iuzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 


pobasso) - 28 marzo cre 10 — Lav. 


rotabile Ripalta - Montenero, Li- vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

legati Italiani l . f ; . i ; » 2—- 

re 181,758,46, dep. 10,000, cauz. 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id, » 2 
, 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell'inge- 

def. decimo. gnere F. Fasulo TERR ORRE ; . »1_- 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Mun. Roccastrada (Grosseto) — Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . » 2 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della . 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
vi si del terreno; Memoria dell'ing. cav. E. De Gaetani » 150 
strada e per Sticciano, e sostituz, 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria del?’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
Sulla trasmissione della forza a distanza ; Nota del- 
ving. Scipione Cappa . ; 


26 marzo ore 10 - Costruz. nuovi 


condott. acqua potab. per Rocca- 


tubulat. nelle esistenti condotte per 36 


Torniella e Sassofurtino L. 98,839,11, 39 


, . ; i ; » 
«dep. dec, cauz, def. 7000 Cassa D. P. SS Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
i plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 

Prefett. Itorigo — 28 marzo ore mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 

, di S. Agnese ed N. Nicoli . i i : ; » 3— 
10 - Riparaz. urgentiss. tr. Froldo 39 Consplidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
, , E R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 
Milano sulla sin. del Po'di Venezia 40 Sulla sistemazione dei torrenti; delling. C. Valentini» 2 — 
e i l | %41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
in Com. di Boltrighe, metri 345. malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
-Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 

L. 20,820,42, dep. 1047 tes. cauz. 42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
| gliari: 4%ll’ing. capo Augusto Brunelli. . i » 2 

def. 2082, sp. 500, ult. g. 120. 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; deling. En- 
l rico Coen Cagli . LELE ; ; : . »2- 

Mun. Giardini (Messina) - 30 ‘a4 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 

, chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
marzo ore 11 - Custruz. condotti ‘4 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cago ; dell’ing. L. Lombardi ; ) . > 2—- 
acqua potab, L. 27,196,80, dep. ‘46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1500000)» 1 — 
‘| «7 Carta idrografica id. id, ( id. )» 0 60 
100. sp, 600. 4% Esemplare di progetto di costrazioni stradali » 5 — 
sa 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia ; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
BREVETTI di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . š ‘ » k- 


D'INVENZIONE ; Dr 
Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi e]? i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 


rilasciati il 26 febbraio 1902. che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
sui e” dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Melani Alessamdro; wi ppizia Capitoluti d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
prol. aimi 3- Motore rutativo Hue manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
< giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
Teka. getto di costruzioni stradali. 


a None Sale Coe Regolamento per la circolazione degli automobili 


culator Company a Liverpool Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 25 


(Inghilterra) = priv. anvi 1 = Per- Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 
fezionamenti nella circclazione del- Dirigere le richieste all' Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


l’acqua nei generatori di vapore, — ROMA — 
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Petin Jean Jules Hippolyte 
a Parigi — priv. anni 6 - Nouvelle 
machine thermique. 

Gamber Robert Loraine a 
Bromley (Funt, -Inghilterra) - 
priv. anni 6 = Proédés et moyens 


perfectionnés pour prévenir et en- 


leyer les incrustations dans les chau- 


dières à vapeur et autres. 

Hess Emilio Julio a Rio Janeiro 
(Brasile) =- priv. anni 15 - Ap- 
pareil pour actionner des machines 
ou moteurs quelconques au moyen 
d’air liquifié et pour produire de 
l'air liquifié directement de l'air at- 
mosphérique. 

Zito Sacerdote Elia a Napoli 
- priv. anni 2 - Scambio a sem- 
plice contatto per binari con pres- 
sione su bottoni, sistema Zito. 


Felsenstein Jacob a Baltimore, 


Maryland (S. U. America).- priv. | 


anni 6 = Coupe-circuit fusible mul- 
‘tiple. 

Fisco Alfredo fu Salvatore a 
Napoli - priv. anni 1 - Modo d’in- 
stallazione delle sonerie elettriche 
alimentate con corrente d’ illumi- 
nazione privata e relativo apparec- 
chio unico di comando per la luce 
ed il suono. 

Von Zweigbergk Thorsten a 
Londra =- priv. anni 6 = Dispositif 
perfectionné de soufflage de l'arc 
électrique. 

Ciccognani Enrico a Roma - 


priv. anni 1 = Vaso perfezionato 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA | 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainits-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. | 

LAVERGNE GERARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


\B6) 

Cherie pr a a an ene. " 6: 
(73) 

Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’ 8° fascicolo sE 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 


108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 


(78) 
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per latrina con chiusura idraulica 
circolare. 

Guge Maria a Düsseldorf (Ger- 
mania) = priv. anni 5 = Processo 
di preparazioue di mattoni cavi, 
leggeri, permeabili all’aria per tra- 
mezzi eec. con una massa di torba 
o di altro materiale combustibile. 

Masella Luigi a Torino - priv. 
anni 3 = Fornace rettilinea per la 
cottura di materiali laterizi su carri 
mobili. 

Lépine Céleste Dieudonné ad 
Oran (Algeria) — priv. arni 6 — 
Appareil pour la production autc- 


matique de gaz acétylère sans rc- 


binetterie. 

Zuccoli Cesare a Milaro = priv. 
anni 8 — Nuovo gusometro autc- 
generatore, detto l' «Insuperabile », 


per la produzione del gas acetilene. 


rilasciati il 28 febbraio 1902. 

Viarengo Emilio a Torino - 
priv. auni 1- Nouveau système de 
propulsion ou nouveau propulseur 
pour la navigation, 

Vivò Tonas & C. (Società) a 
Barcellona (Spagca) - priv. anni 6 
— Perfectionnements apportés aux 
ascenseurs électriques. 

Berhenke Carl a Bitterbeck 
(Lippe, Germania) - priv. anni 1- 
Nuovo modo di procedere ed appa- 
recchio per asciugare le tegole ed 
altri prodotti dell’ industria cera- 


mica, 
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“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLoena) 


> air > 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


N e LT nl a PINANSIN IN SSL 


. Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 

I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 
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Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. (11) 
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as TEPICIO INTERNATIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Q 
Dne 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(JALLE AYTI RCSet LITE FOUS FT E MER UT GO STA DC INTEN) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


CONCORSI 


1. La Società Cooperativa edif- 
catrice di abitazioni per gli operai 
in Como, ha aperto un cuncorso 
per il progetto di un edificio che 
dovrà servire all’ alloggio di 
famiglie operaie più o meno nu- 
merose e quindi comprenderà abi- 
tazioni di uno, due. tre ed al mas- 
simo quattro locali. L'edi cio, per il 
quale è assegnata l'arca di 1300 #3, 
non comprenderà più di 4 piani iv- 
cluso il terreno, che potrà essere a- 
dibito sia a botteghe, sia per abi- 
tazione ; in quest'ultimo caso dovrà 
essere rialzata di almeno m 0,70. 
La lucalità non consente la costru- 
zione di sotterranei. 

I progetti non dovranno cecuparsi 
del servizio di acqua potabile. Do- 
vranno invece contemplare il ser- 
vizio di lavatura, studiando un la- 
vatoio sulla roggia che limita l'a- 
rca a mezzodi, 

Tempo utile per presentare i pro- 
getti alla segreteria della Società 
edificatrice in Como (via Unioce 
n. 11), fino alle ore 16 del 25 mig- 
gio 1902. 

1° premio L. 500, oppure me- 
daglia d'oro equivalente a scelta del 
vincitore); 2° premio, medaglia di 


argento. 


Tariffe per le Inserzioni 
nel“ Ballttino,, © neel “Anali della S 
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Gli TIE e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno 1 festivi). 


The Alden Speare' s Sons -Co 
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(U. S. A.) 
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Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


100 William St. _ 359 Atlantie 9 Milwaukee Ave. 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(3) 
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2. È aperto il concorso per pro- 
fessore di geometria, disegno 
geometrico e disegno orna- 


mentale nel R. Istituto di Belle 


Arti di Palermo, 
Stipendio annuo L. 1800. Scade 
il 10 aprile 1902. 

Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, via del Bufalo, 
133; p. p, dalle ore 19 
alle 14 (meno i festivi). 
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< ©“ FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo ; Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc, 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnetica. 
fucinati iu ferro ed in acciaio, 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


di acciaio. 


Pai , 


1) 
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Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 (iuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
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Recenti pubblicazioni 
della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


=- dè» J — 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale l'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato cen R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


Regolamento per l'esecuzions del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 
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Acciaio per carcasse di dinamo a grande 


\ Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


NEVER 


"x 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16000.000 interamente versato 


| TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cangoni. 

Proiettili di qualîi»que calibro. 

` Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forina, fino al peso di 36 tonnellate, 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualu:.que tipo, pia. 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impazate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiuiti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotiie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ece. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commor- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali stretto. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marln-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate, 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso dr 8) tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; belloni, pezzi impamati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(6 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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na VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (5) 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri nd 


© ARIETI TI IDRAULICI 


xt BREVETTATI . 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamei va automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


SA, 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 


Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


n} Cataloghi e preventivi gratis a richiesta $ + 
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BULLETTINO 


Roma, 23 marzo 1902. 


Tee __ i 


NETTE = si a VIE rito i e RE in n 


Rivista tecnica. — | progressi dell’ aeronaulica — L'aria liquida ed i fenomeni elettrici 
alle basse temperature. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


SOMMARIO. 


Si pubblica la Domenica. 


Speen aRcmuTaTTI Ap 
iraniani __1|/77 
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Residenz della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
wo Telefono 2118 20 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 c dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. - 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


—— AN a 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Dep. prov. l'orlì - 26 marzo, ore 


14 =- Lav. sistem. 2° e 8° tr. str. 
del Savio Ira Buctte e (raffietto, 
ssi fra le sezioni 33 e 166, 
L. 131 752,96, dep. 13 000. 

Com. Pontedassio (Porto Mauri- 
zio) = 26 marzo, ore 14 = Lavori 
occorr, condotta acqua potab., lire 
34 744, dep. 1000, cauz. def. 3000. 

Mun. Manziana Roma) = 26 
marzo, ore 15 - Riduz. ex matta- 
toio e locali annessi ad uso scvla- 
stico, L. 8638,57, 1° rib. 5 °/,, SUCC. 

°/» dep. 450, cauz, def. 900, 


Mun, Tramutela (Potenza) - 26 


marzo, orc 10 - Sistemaz. vie Ga- 


ribaldi, Ponte della Chiesa, Acqua 
di Gallia, Salita di S. Palomba ed 


Acqua Fetida, poste entro c presso 


l'abitato, L. 11 352,41, dep. 568 
tes., cauz. def. decimo Cassa D. P., 
ult. g. 45. 

Mun. San Pier d' Arena (Genova) 
- 29 marzo, cre 12 — Costruzione 
del mercato pubblico nel giardino 
del teatro Modena, rib. 28 °', su 
L. 76000, dep. 5000, cauz. defin. 
7000. 

Mun, Roma = 1° aprile, ore 11 
- Lav. sistemaz. tr. via Ardeatina, 
L.: 43.543,60, dep. 2000, cauz: det. 


4000, sp. 800, ult. x. 120. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; a del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del ‘1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
‘4 Idem 28 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle ter 
rovie; relazione del comm. Biglia 1 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendeuze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia ; 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. Comm: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle trayate metalliche per fer- 
Tovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria delling. 
cav. E. De Gaetani i ; i è P ; » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Idebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. í i » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon è » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. >» 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie na 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . 
24 Opero di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


- 


3 — 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


Mun. Mulazzano (Milano) = 2 a- 
prile, ore 12 - Manntenz. strade e 
cimiteri com. di Mulazzano, Virolo, 
Quartiano e Isola Bella, nov. 1902- 
1911, L. 4175,70, dep. 800. 

Pref. Potenza =- 2 aprile, ore 10 
- Opere e provv, occorr. consoli- 
damento ponte di luce m 3 sul Val- 
lone Fico e relat. rami di accesso 
lungo 6° tr. str. naz. Val d’Agni 
n. 68, dalla prov. 209 alla fontana 
di Craco, L. 16 380, dep. 800, cauz. 
def. decimo, ultim. m. 7, doc. 24 
marzo. 

Mum, Paterno d'Adda (Como) = 
3 aprile, ore 1% - Manutez. decenn. 
str. com. dal 1° maggio 1902 al 80 
aprile 1912. Annue L. 1887,05, di 
cui 583,40 per lav. a corpo e 833,65 
per lav. a misura, dep. 400, cauz. 
def, 1200. 

Mun. Osiglia (Genora) =- 6 aprile 
ore 10 = Lav. riparaz. danni pro- 
dotti nubifragi e piene della Bor- 
mida nell'autunno 1900, alla str. 
da Osiglia alla prov. Millesimo- 
Murialdo, L. 86 071,90, rib. 1%, 
dep 4500, cauz, def. 8500, sp 3000, 
ult. m. 6, 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Udine 
- 8 aprile, ore 10 - Opere e provv. 


+ 


occorr. manutenz. 1° tr. str. naz. 
Carnica n. 1, compr. fra il bivio 
colla str. naz. n. 2, detta Ponteb- 
bana, presso ai piani di Portis, ed 
il principio dell’abitato di Socchieve, 


della lungh. di m, 24 718 escluse 
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Dei grandì bacini per irrigazione e del serbatoio 


I 


Grisanti sull Enza nell'Emilia; dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 


Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolto 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi . » 
Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . ; ; i » 
Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani » 
Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigaziono interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani ; è : i » 
Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 


La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria aeaaee 


gnere F. Fasulo 
Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ; » 


Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 

Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 

La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 

Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle Iunghe 
gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo  » 

Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota ser 
l'ing. Scipione Cappa . 

Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro en 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. sat 
di S. Agnese ed N. Nicoli 

Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R. Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 

Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini » 

Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 

La sistemazione idraulica della provincia di cas 
gliari: Jll’ing. capo Augusto Brunelli. . 

I ponti girevoli ‘del Bobo di Marsiglia; dell’ing. En- 
rico Coen Cagli 

Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad sa 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 

L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di pu 
cago ; delling L. Lombardi ; 

Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1 ‘500000) » » 

Carta idrografica id. id, ( id, )» 

Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 

Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Francia e Carinzia ; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . : » 
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Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 


dei lavori, 


costruzione delle strade comunali obbligatorie — ʻi 


Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 


manutenzione di 


fabbricati 


civili — +f Libretti di misure, di 


giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per b0 L, 15 — per 100 L. 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all'Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


— ROMA — 
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traverse abitati di Amaro, Tol- 
mezzo, Caneva, Villa Santina ed 
Enemonzo, m 2240, e per conserv. 
opere d’arte che lo corredano, ses- 
sennio 1902-1908, L. 110 640, dep. 
4000, cauz, def. decimo, docum. 81 
marzo. 

Pref. Como - 8 aprile, ore 10 - 
Manutenz. ord. porti di Laveno ed 
Angera sul Lago Maggiore dal 1° 
luglio 1902 al 80 giugno 1908. 
Compl. L. 6300, dep. 800, cauz. 
def. decimo. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Udine 
— 9 aprile, ore 10 = Opere e provv. 
occorr, manutenz. 2° tr. str. naz, 
Carnica n. 1 compr. fra il princi- 
pio dell’abitato di Socchieve e la 
mezzaria del ponte sul Rio Stabbia 
confine Bellunese, m 82 294, escluse 
trav. abitati di Socchieve, Ampezzo, 
Forni di Sotto e Forni di Sopra 
m. 1870,50 e conservaz. opere d’arte 
che lo corredano, sess. 1902-908, 
L. 164880, dep. 5000, cauz. def. 
decimo, doc. 81 marzo. 

Min. LL. PP. Roma, Pref, Treviso 
- 12 aprile, ore 10 - Lav. e provr. 
occorr, sistemaz. argivature’ fiume 
Monticano, dalla fronte Ancillotto, a 
destra, e dalla fronte Pal Siold a 
sinistra, fino a Gorgo nei comuni 
di Oderzo e Gorgo (prov. Treviso), 
L. 241 870, dep. 12 000, cauz. def. 


decimo, ult. g. 240, doc. 4 aprile. 


“ULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


NADA AMAT. 


RSI 


. Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


SIMONI DT OMMI 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta. 
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Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
le primarie librerie del Regno. (12) 


(178) 


The Alden Speare’s Sons Co 


New-Jork 2 Boston 2 
Q C> 


v-=J Chicago 
100 William St. č 869 Atlantic Ave. *%¥ 


9 Milwaukee Ave. 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341, Roma 
(4) 
eten cn gn o n n E 
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BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 6 marzo 1902. 

Gatto Mario fu Bernardo a Gir- 
genti — priv. anni 2 =- Motore ro- 
tativo universale furzionante con 
qualunque fluido. 

Wallace Henry Lane a India- 
napolis (S, U. America) - priv. 
anni 1 - Perfectionnements aux 
soupapes. 

Detto a Indianapolis (S, U. Ame- 
rica) - priv. anni 1 - Perfection- 
nements apportés à la constructiors 
des soupapes. 

Detto a Indianapolis (S. U) Ame- 
rica) — priv. anni 1 — Perfection- 
nements aux robinets ou soupapes. 

Compagnie d'électricité de la 
Méditerranée Thomson - Hu- 
ston a Bruxelles - priv. anni 9- 
Perfectionnements apportés aux con- 
tréleurs série parallèle. 

Lee Charles Andrew a Lon- 
dra - priv, anni 6 — Perfeziona- 
menti in lampade ad arco elettrico 
e negli elettrodi per queste lam- 
pade. 

Helbing Emil a Wandsbek (Ger- 
mania) - priv. anni 6 =- Processo 
per la fabbricazione di mattonelle 
di torba. 

Rilasciati l’ 8 marzo 1902. 

Gazzo Giorgio a Pontedecimo 


-(Genova) = priv. anni 6 = Appa- 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
La con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 

. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
2 ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 

. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

. Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 

Interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(87) 
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(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


“Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’ 8° fascicolo 
(nono nelľordine di pubblicazione) intitolato: 


Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 
(79) 


ila Le lente zati 
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recchio per la polverizzazione delle 
scorie e simili. 

Lind Birger a Stoccolma (Svezia) 
= priv. anni 6 - Dispositivo cen- 
trale regolatore di scambi di segnali 
per le stazioni ferroviarie. 

Erbes Félix a Vienna - priv. 
anni 6 - Nouveau genre de flotteur 
destiné à la construction de radaux, 
de bacs, de trailles, de passeche- 
val, de ponts flottants, etc. 

Sjöstrand Ernst Gustaf a Stoc- 


colma (Svezia) - priv. anni 6 -= 


Perfezionamenti negli apparecchi di l 


affgndamento per logs, scandagli e 
simili apparecchi marini. 

Vanden Driessche Louis a 
Bruxelles - priv. anni 1- Dispo- 
sitif général pour produire la com- 
bustion complète et économique de 
tous corps combustibles, solide, li- 
quides, on gazeux. 

Geppert Hermann a Karlsruhe 
(Germania) ~ priv. anni 12 - Pro- 
cesso per la produzione del freddo 
per mezzo di una macchina refri- 
gerante ad assorbimento ad azione 
continua. 

Liihne Johann ad Aachen (Ger= 
mania) — priv. anni 6 =- Four élec- 
trique pour la fusion du verre et 
autres masses. 

Weil Daniel a Parigi - priv. 
anni 6 — Appareil pour refroidir 


les liquides. 


Tariffe per le inserzioni 
pal “ Bulettino,, o noolì “ Anali dela Sonia, 


laiserzione N. 1. 2. i 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 , vo 
» 1/2 » » 18| > > e 
» IB » »10| S |R] 
» 1/4 » » 7 z S 2 
» 1/8 » » B| 8 9 È 
» 1/16 » » 8| ?” i 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p, dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 
nta, lg Say e Daly ag Za 1 yer gong gi 


a» UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, I2, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 

Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 

Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
pA 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti | 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( EAS Pere Neri ese TRIP LELES TAISI KITII TEUD MALIL Ron ITIN 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


er PF PIERA I II 
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i EE 


SONE ASA Recenti pubblicazioni 

Il comune di Fontanellato (Parma) della 
ha aperto un concorso fino a tutto | 
il proesimo aprile per un progetto TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
di fabbricato scolastico per il 
corso elementare maschile e fem- > 
minile. Al migliore progetto sarà 

© assegnato un premio di L. 300. Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 


= condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 

Gli abbonamenti e le 29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
trattative per inserire vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
annunzi negli An- generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
nali enel Bullet- dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 


tino si fanno presso | 2° F 5- ne 


la Segreteria della So- Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
cietà, via del Bufalo, | dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
133, P. p, dalle ore 10 | n. 195. — Prezzo L. 1,00. 

alle 14 (meno i festivi). Sla 

ANERE AL I, MR ETA li 7 A A i E 7 MALL 7 A ONOR OLIO ONT LA A a 


ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


„| CASALMAGGIORE | 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


A 
Prodotti principali sax 


A 


Mattoni e PONELE 


ità 


Tavelle da plafond 
rsigliesi 


Tavelloni da tetto pa 
DI ooo porao [35090 5D 
Tavelloni da soffitto n. NEAR LOOUjUdg 5555 mae de ii 
1.090 


SA I III DL SO IT a a > Tavelle e guadrucci 
Volterrane luvi da 0,70 a 1,50 a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Por schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(31) 


a VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (6) 
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(180) SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE È CEMENTI 


DI 


Per lettere: 
CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Sede in CASALE MONFERRATO EE E rca 

W Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 j 


Per telegrammi: 
Calcementi 
Casalmonterrato 


Medaglia d’Oro Esposizioni Medaglia d’Oro di 1° Classe 
Milano, 1881 — Torino, 1884 — Palermo, 1891 Ministero Agricoltura, Industria e Commercio 1887. 
Diploma d’onore: Novara, 1890 — Napoli, 1891 Grande Diploma d’onore:Fsp.Italo-Col. Genova1892 


Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro de] Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma i) — Produzione annua: quintali 900.000 


- TT — —_-—-_ - ——- 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
fi price “é 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di-. 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (1) 
trotto eeagrseagr ere = = “= e 
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Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


ayere 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 


le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: | 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc, 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
e zione di forza motrice. 
| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d'onore a Torino e Como. 


(11) 
o an ICI m EI en Ser en e Ce e o n 


Giulio Serrazzanetti 
(Vedi pag. 4) 
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| DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 30 marzo 1902. I 
| ANNO X. | Num. 13. | 


———————_—=& 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 
Rivista tecnica. — Il porte sul Danubio a Ehingen (Wiirtemberg) — Utilizzazione dei 
‘ residui del legno — I progressi dell'aeronautica, 
Giurisprudenza tecnica. l ETE 
Sommari di alenni periodici tecnici. Ci KESA 
. Notizie varie. «I, gg 
T | 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INGEGNERI 


DEGLI ARCHITETTI / 
Q 


Residenzi) della.Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
oi Telefono 2118 20 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 
MO IA A 


ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di R > 
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ASTE ED APPALTI 


a 

Mun. Tiroli (Roma) — 3 aprile, 
ore 12 — Costruz. str. Tivoli Quir- 
tolio, str. di Palombara Marcellina 
L. 27 200, dep. 2000, cauz. def, de- 
cimo, sp. 600, ult. lav. un 12, due. 
2 aprile. 

Dep. prov, Lecce = 3 aprile, ore 
9 - Manutenzione strade provinciali 
per anni b, lotti 42. Comper so an- 
nuo variabile da L. B00 a 10250, 

Mun. Floridia (Siracusa) = 8 apri- 
le, ore 9 + Ricostruzione Corso Vil- 
torio Emanuele che è parte strada 
nazionale Siracusa-l’assamarino, Li- 
re 59 886,21 oltre L. 5118,79 a di- 
sposiz. rib, 0,50 ©, , dep. 3000, cauz. 
def. decimo sp. 1000. 

Mun. Ortanora (Foggia) = 3 apri- 


le, ore 10 = Lav. sistemaz. e di- 
‘“sacquo vie int. abitato di Ortanova 
(Foggia). L. 340 0uv, dep. 10 000, 
cauz. def, 30 vou. 
Dep. prov. Lecce = 3 aprile, ore 
9 - Manutenz. segg. str. prov. per 
anni b. Str. Gallipoli Ugente Tau- 
risano, Annue L. 10 200, dep. 2000, 
sp. 1300. Palagiano Guiosa L. 11,650 
(2850-1500) Taranto Parclene (con- 
fine verso Gioia) L, 14 943 B000- 
2000) cauz. def, pari annuo canone, 
Lib ds 

Mun., Genova (Ufficio edilità e lar. 
pubbl.) 4 aprile, ore 14 — Allarga- 
mento e sistemazione st. fra piazza 
Leopardi e Sturla, per impianto 
tramway elettrico, L. 70000, dep. 
7000, sp. 1500, ult. m. 3. 

Mun. Corigliano Calabro (Cosen= 
za) = 4 aprile, ore 10 — Compietam. 


e consolid. opere inerenti str. ob- 


P A 
24 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Ronogralla del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi i . L. 
Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm, F. Biglia. .» 
Idem 23 Relazione id. id. » 
Di alcune questioni relative all’ esercizio delle er 
rovie; relazione del comm. Biglia . 
Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materialo 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati . ; » 
Sulle ferrovie locali a sezione normale + sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, del’ing. comm. A. R. Rivera » 
Sul carico di prova delle travate metalliche per E 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da Suu: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche Der ferrovi Di Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani » 
Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell'armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. . A » 
Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon : 
Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » » 


2 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 


Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie sa: 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . 4 

Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.- Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0,0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


bligat. tra la prov. Margherita e il 


limite del territ. di Corigliano, verso 


Acri, L. 80 606,92, dep. 1500, cauz. 
def. decimo, ult. g. 350. 

Pref. Lucca ~ 5 aprile, ore 10 ~- 
Escavaz. ord, porto canale di Via- 
reggio, dal 1° luglio 1902 al giu- 
gno 1904. L. 82000, dep. 2000, 
cauz. def, la annuo canone. 

Cordorato (Udine) 5 aprile Am- 
ministrazione asilo infantile Franco 
Cecchini - 5 aprile, ore 10 = (iostru= 
zione edificio ad uso asilo infantile 
L. 833 748,58, dep. 1000, cauz. def, 
decimo Cassa D. P, ult. lav. m. 8. 

Pref, dei Vosgi, Epinal (Irun- 
cia) — b aprile = Ciostruz, di un ca- 
nale d’alimentazione facente capo a 
Bois l’Albè (canale dell'E, ramo Sud) 
L. 113 000, dep. 1500, cauz. defi 
nitiva 8000. 

Consorzio idraulico di Agenta e 
Filo, Agenta (Ferrara) - 8 aprile, 
ere 10 - Costruz. ponte canale sullo 
scolo sud e ponte scolo nord boni- 
fica Langastrino. L. 1507,62, oltre 
L. 92,38, a disposiz. per impr. dep, 
150, sp. 200, ult. g. 30. 

Reggio Calabria (Ufficio genio mili= 
tare) =- 8 aprile, ore 10 =- Lav. mi- 
glioramento caserma Annunziata in 
Palmi, L. 3000, cauz. 300, ult. g. 60, 
doc. 4 aprile, ore 10. 

R. Pref. Paria — 11 aprile, ore 
10- Lavori rialzo ed ingrosso banca 
e parziale costruz, piazze basse e 
ripforzo argine sin. Po fra i segnali 
di guardia n. 80 e 39 nel compren- 
sorio idraulico di Po, e Lambro Pa- 
vese, m 1795,75. L. 36 200, depo- 


sito 8000, cauz. def. decimo, ult. lav. 
g. 90, duc. 8 aprile, 


Sotto direzione autonoma genio mi- 
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Dei grandì bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull Enza nell’Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 


Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
. dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. . i : » 
Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . ; . ; g » 
Canalo di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e dejuzioni relative, dell'ing. I. Tornani » 
Sui lavori del t rzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De~- 
legati Italiani ; f » 


Id. del quarto (Manchester); Id. ia: mi 
La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


gnere F. Fasulo 


. » . : È » 
Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 


Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. » 


Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell'ing. A. Averone . » 


Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 


in.relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 
La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 


Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe. 


gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo » 


Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 


Ping. Scipione Cappa . : ; ; ; è » 
Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli . ; » ; » 
Consolidamento dei terreni franosi; -Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 
Sulla sistemazione dei torrenti; delling. C. Valentini » 


Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 


malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
gliari: Jll’ing. capo Augusto Brunelli. . i » 
I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
rico Coen Cagli A ; è S i i » 
Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 
L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cago ; dell'ing L. Lombardi L R ; è » 
Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 
Carta idrografica id. id, id. )» 
Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 
Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . i » 


e 
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Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi el i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 


manutenzione di 


fabbricati 


civili —- i Libretti di misure, di 


giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


Prezzi: per copia 0,30 — per 26 copie L, 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


— ROMA — 
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litare Maddalena Roma, = 12 apri- 


le, ore 10 = Costruz, in Maddalena 


padiglione per alloggi ufficiali ad- 


detti truppe destinate difesa isola. 
L. 82000, cauz. 2200, doc. 4 giorni 
prima. 

Prefettura del Distretto di Dam- 
bovitza, Torgoviste (Romania) = 18 
aprile, 1 maggio, ore 11 - Costruz. 
di un edificio per il Tribunale di 
Torgoviste, 1,.130008,15, cauz. d °/o 
‘ Tribunale di Commercio (Prefet- 
tura della Senna) Parigi (Francia) 


- Nuovi lavori in lotti 31, da cse- 


guirsi per conto del dipartimento. 


della Senna entro il 1902. 


frei 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


rilasciati il 10 marzo 1902. 

Electrical Copper Co Limited 
(Società) a Londra — prol. anni 9 
- Procédé de fabrication de tubes 
et tôles en cuivre et autres métaux 
par l'électrolyse. 

Haselwander Friedrich Angust 
ing. a Rastatt (Germania) comple- 
tivo - Motore a combustione con 
spostatore, 

Ferraris Angiolina, Fervaris 
Teresa ved. Botto  Arnò Ri- 
eardo a Torino - prol. anni 6 -= 
Perfezionamenti nelle dispesizioni 
per alimentare, mediante un sistema 
di distribuzione a corrente elettrica 
alternaliva monifase, un sistema di 
distribuzione a corrente bifase e tri- 


fase od in gencrale polifase. 


Rilasciati il 12 marzo 1902. 
Marshall James Tompson a 


Chapeltown Road (Inghilterra) priv. 


"GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLO GNA) 


> «Ir or 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


. Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apperzceni a DIO d opena: 


elet ANI n ST SANA 


Imbrigliamenti montani = Da convenirsi sul diritto di 
privattoa a norma dell’en'ità dei lavori. 


TOI I I SN IOI 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta "iyo gendosi direltamente alla Ditta. 


e E a 


e E SANDI N 


‘Chiedere opuscoli ilustra tivi del sistema, vendibili presso 
(13) 


le primarie librerie del Regno, 


x nA e T nia! 25 
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(178) 

The Alden Speare’s Sons Co 
New-Jork Boston 3 Chicago 

100 Wilian St. È 369 Atlantie Ave. “#9 Milwaukee Ave. 


(U. S. A.) 


AD 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice, 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341, Roma 
(<>) 


(© ri Tier n a e e e e T 


anni 6 — Perfezionamenti nel mec- 
canismo di comando della distribu- 
zione nelle motrici a pressione di 
fluido. | 

Beer Attilio di Mosé a Venezia - 
prol. anni 1 - Apparecchio protet- 
tore dei treni. 

Fabbrica italiana di automo- 
bili. (Società anonima) a Torino - 
priv. anni 8 Meccanismo per va- 
riare il rapporto di “Traainissione 
fra due alberi, adattabile special- 
mente agli automobili. 

‘De Stefano Giovanni fu Bal- 
dassarre a Napoli — priv. anni 1 
- Macchina per la navigazione ne- 
rea, sistema De Stefano. 

Chadburn’ s Ship. Telegraph 
Company Limited a Liverpool(Ia- 
ghilterra) prol. anni 3 - Perfezio- 
namentinegli appareelii di trasmise 


sione di ordini, avvisi e simili, da. 


una parte, o stazione di una nave 
ad un’altra e scopi simili. 

Hartmann & Braun (Ditta) a 
Francoforte S. M. (Germania) priv. 
anni 15 ~ Disposizioni per f.ssare 
i capi dci fili multipli per le instal- 
lazioni di luce elettrica, 

Martinez Giulio e Civita Do- 
menico a Firenze - pro], anni 3. 
Cominutatore regolatore per metori 
elettrici, 

Von der Poppenburg Johan- 
nes a Charlotteuburg (Germania) - 
prol anni 1 - Perfezionamenti negli 


elettrodi-da accumulatori. 


Rilasciati il 14 marzo 1902. 


Gutskunst Robert (Ditta) ad 
Owen u. Tek Wurtemberg (Ger - 
mania) priv. anni 8 - Anello di 


lubrificazione per supporti, in duc 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA | 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 
BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 


liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cattons. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pélrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse cd Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 

= L. 40. 

LAVERGNE GERARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. ; i 

J. DENFER — Maçonnerie. Duc volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie conlenute nelle suddette opere, 
interessanli e recentissime come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(88) 


ie e a e cb gio n 3 |] 
(723) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’8° fascicolo 
(nono nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 


Les appareils de levage et de manutension. 
par M. R. Masse. 
108 pagine di grande formato con 136 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà 20 fascicoli, franchi 60 


(SO) 
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parti, comodamente scomponibile e 
ricomponibile, 

Armellin Giuseppe fu Loren- 
zo a Fregona (Treviso) = priv. 
anni 1 - Motore a materia esplo- 
dente. 

Compagnie d'électricité de la 
Mediterranée Thomson-Houston 
a Bruxelles — prol. anni 9 - Per- 
feclionnements apportés aux freins 
électriques, 

West Julins Heinrich a Ber- 
lino = priv. anni 15 — Cavi tele- 
fonici con isolamento di carta ed 
aria, 

Berg Ditlev ad Aalborg (Da- 
nimarca) - prol. anni 6 ~ Four a 
ciment à calcination continue, 

Maltese Francesco fu Dome- 
nico a Napoli — priv. anni 3 -~ Ap- 
parecchio per utilizzare il fumo come 


gaz illuminante e come combastibile. 


CONCORSI 


Il Comune di Stradella (Paria) 
apre il concorso per la compilazione 
di un progetto di edifizio scola- 
artico da erigersi su arca libera 
fra le frazioni Piave e Casa Mas- 
simini. 

Il progetto completo con relativo 
capitolato d'oneri e contenente il 
dettaglio del sistema di riscalda- 
mento, della provvista d’acqua, delle 
latrine e di tutte quelle altre opere 
di indole igienica che si ritenessero 
opportune per cseguire con la mas- 
‘ sima semplicità il soddisfacimento 
delle moderne esigenze, dovrà esser 
presentato non più tardi del 10 a- 
prile 1902. 

I progetti saranno contrassegnati 
con un motto, 

Al progetto premialo sarà asse- 
gnalo un premio di lire 300, 


Tariffe per le inserzioni 
nel “ Balletto „ e naoli “ Anali della Swiet 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p, dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). | 
ty Bre LE Barry nl Bay i Be e giro LL Ze Lp Ze 


«1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti  d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica o di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
‘Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


SATTA STATE SNA EST AÈ INS SANT SNA mA SOSTA nl ATL nl AS 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
x 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privaliva di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed ‘esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale, Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( LITE KEISI LIT ILIAS STIRI XOTI TE DOTE UTE IT N OI IN 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI | vit 


Recenti pubblicazioni 


Gli abbonamenti e le della 
1 trattative per inserire TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


annunzi negli An- 

nali e nel Bullet- Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
, T | condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 

tino si fanno presso | 29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 

vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 

generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 

cietà, via del Bufalo, | dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 


133, p. p., dalle ore 10] 2° H 5 > a : 


- Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


la Segreteria della So- 


alle 14 (meno i festivi). 
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j ©°© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


6 Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo p Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
. ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc, 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte i: Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
\ permeabilità magnetica, 


ATSOXELAELUEGN 


y 
0) 
y 
$ dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
3 


fucinati in ferro ed in acciaio, \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Aeciai fni per pezzi di grande resistenza, al ST focolare. @) 
N A PEZZI DI FUCINA Y 
rin eo a 
7 Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 7 
© La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici @ 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — À 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, i$ 
A 1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili % 
"costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese F 
& di acciaio. (16) Š 


- STE UR UL NIERO EACE TNI IS TRIAS LAELAE IVI 


n VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato PNS ECE alla sede della Società) (7) 
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©’ SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI - 


Anonima — SEDE IN TERNI — - Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


STABILIMENTI A TERNI 


TRE 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Meurlin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, pirasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rolaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

i Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


‘Travetti ordinari ad ali stretto. 


Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. . 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 89 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta» 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
gencu. , 

Materiałi faċinati a stampo per navi, vagoni: car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(6) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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| GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA | 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
i 


le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 


E 


2710 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 


í 
| Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: | 
i del valore da 1000 a 500000 Lire lunā. | 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motriee. 


l 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
B 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


piani d’onore a È AGO e Como. 


(11) 
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(Vedi pag. 4) 
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DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
ODI ®»-<@ 


BULLETTINO 


Roma, 6° aprile 1902. 


| Anno X. Num. 14. | 
SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — (Congresso annuale della Società. 
Rivista tecnica. — | progressi dell'aeronautica — Il nuovo macello di Düsseldorf. 
Notizie su progetti tecnici e su lavori in corso. — La ferrovia dell’Albula. 
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Residenzi: della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
ox Telefono 2118 0% 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica Liu sede sociale è aperta dalle 9 allo 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
l'resso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rinane chiuso, 
—_T_ Me a N o MM 


Ill BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degi’ Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Lanciano (Chieti) = 8 aprile 
ore 12 = Opere e provv. occ. costruz. 
nuovo Corso dalla piazza del Ple- 
biscito al Prato della Fiera sudd. 
città, L. 90,000, rib. 1 °/,, dep. 2000 
tes, cauz. def. 9000, sp. 1500, ult, 
lav. anni 2. 

Mun. Paliano (Roma) Soc. Tiro 
a segno naz, = 10 aprile ore 11 = 
Lav. occor. impianto Campo tiro 
stabile ad uso sodalizio predetto 
L. 10,600, dep. 500, cauz. def. 1100, 
sp. 1°. 

Mun. Bicinicco (Udine) = 10 aprile 
ore 10 - Lav. ampliam, cimitero 
di Gris e Cuccoma L. 20,2650, rib. 
L. 5, dep. 200, cauz. def. 400, ult. 
lav. m. 3. 

Deputaz, prov. Forlì = 10 aprile 
ore 14 =- Lav. sistemaz. 2"e 8° tr. 


str. del Savio fra Borello e Graf- 


fietto, compr. fra le fraz. 33 c 186 


L. 181,752,96, dep. 13,00. 

Uff. sez. stace, Genio milit. Foggia 
= 10 aprile ore 10 = Lav. miglior. 
da eseguirsi in vari fabb. milit. dalla 
piazza di Foggia L. 8000, cauz. 300 
ult. lavori g. 60, doc, 2 g. prima. 

Mun. Martegliano (Udine) — 11 
aprile ore 10 -= Lav. rialto canaletto 
per condotta filo d’acqua del Ledra 
nell’ abitato frazione «li Lavariano 
L. 4454,90, dep. 300, cauz. def. 600 
ult. lav. 120 giorni. 

Amministraz, pror, Alessandria 
= 14 aprile ore 13 =- Coslruz. va- 
riante str. Prov. Bruno Alice-Bc]- 
colle, presso abit. di Bruno, I. 4100, 
delle quali L. 2297,59 per lav. a 
corpo e L. 1802,41, per lav. a mi- 
sura, dep, 400, cauz. def. soo, ult. 
lav. m. 2. 

Min. Erto Casso (Udine) = 14 
aprile ore 10 = Segg. lavori: a) Co- 
struzione serbatoio d’acqua nel er- 


poluogo ; b) Rialto di condotta nella 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso lAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentiua, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; sie del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi ; ; 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
æ% Idem 2# Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle sE, 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per lé fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . : 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; iclazione del comm. Biglia 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio) Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
2 Sul carico di prova delle travate metalliche per ser 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da du 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani À ; i i 5 i » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli stndi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell'armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotinì » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. lidebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. . A » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’isp. comm. F. Biglia . $ » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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fr. di Casso, I. 3710, ‘cauz. 300, 
sp. 100, ult. lav, g. 180. 

Pref. Avellino — 19 aprile ore 10 
- Lav. consolid. tratto di strada in 
frana, presso i ponticelli n. 24 e 31 
ed il Formiroso, lung, str. naz. n. 55, 
denom. Coutinsi Borletta (6° tr.) 
dal varco degli Appennini al For- 
micoso, L. 35,000, delle quali 31,510 
a base d'asta ivi compr., 417,34 
per comp. a corpo, dep. L. 3000, 
cauz. def. decimo (Cassa Ð. P. suppl. 
doc, 8 aprile. 

Prefett. Palermo - 19 aprile ore 
10 = Lavori ricostruz. scogliera e- 
sterna vecchio antimurale del porto 
di Salerno L 65,000, di cui 46,900 
a base d'asta. dep. 3000 cauz. def. 
decimo, ult. lav. m. 12, doc. $ gior- 
ni prima. 

Prefett. Grosseto = 19 aprile ore 
10 =- Escavaz, e manutenzione opere 
d’arte porto S. Stefano Port, Ercole 
e Talamone dal 1° luglio 1902 al 
30 giugno 1908, L. 31,050, oltre 
L. 3960 a disposiz., dep. 1580, tes. 
cauz, def. decimo Cassa D, P. sp. 
1500. 

Amministraz. prov. Porto Mau- 
rizio = 21 aprile ore 10 — (ostruz. 
tr. str. in Valle Argentina, in so- 
stituzione della trav, int. di Taggia 
(via Lercari) m. 745,95, L., 44,250, 
dep. 3000, tes, cauz. def, decimo 
Cassa D. P. ult. m. 10, doc. 12 
aprile, 

Pref. Padora - 21 aprile ore 10 =- 
Triennio manutenz. del canale di 
Valle Mancacchi, dei sostegni di 
Cavanella d'Adige e Brotdolo, so- 
stegno di Cavanella e traversata 
conca dì Brondolo in Com. di Chiog- 
gia, L. 42,000, dep. 3000, cauz. 
def. ‘/, annuo canone, doc. 12 a- 
prile. 

Pref. Rovigo = 21 aprile ore 10 - 
Difesa frontale con buzzoni a sasso 
di un tratto di argine franato nella 
località Foldo Barche, fra gli stanti 
81-88, argine sip, Po di fronte 
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Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull'Enza nell'Emilia: delling. G. Torricelli L. 10 — 


Sul Faro elettrico dell'isola del Tino: Notizie raccolte 
dagli irg. G. Rossi ed L. Luiggi. ; ; : » 
Studi sulle norme di servizio e sulle dimensiani del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario 3 i . i » 
Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e de suzioni relative, dell'ing. I. Tornani » 
Sui lavori del t-rzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani ; f A ; : e. 
Id. dei quarto (Manchester); Id. id. » 


La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


gnere F.,Fasulo . ; È i i » 
Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ; » 


Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 
Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 
La Esposizione internazionale di Flettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 
Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria delling cav. Marco Saccardo » 
Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
Ping. Scipione Cappa . ' A i È > » 
Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovie comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnsse ed N. Nicoli . í ; i ; » 
Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero » 
Sulla sistemazione dei torrenti; delling. C. Valentini » 
Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
La sistemazione idraulica. della provincia di Ca- 
gliari: Jell'ing. capo Augusto Brunelli. . i » 
I ponti girevoli del porto di Marsiglia; delling. En- 
rico Coen Cagli >o . : i ; i E » 
Sulla costruzione di una vélta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » 
L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cago ; dell'ing L. Lombardi . è ; 3 » 
Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 
Carta idrografica id. id, ( id. )» 
Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 
Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. L. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F, D'Urso . . . » 
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Trovansi in vendita press) la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che -— gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — + 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
mauutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L, 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda, 


Dirigere le richiesto all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
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paese di Massa Superiore L, 42,070, 
dep. 2000, cauz. def. decimo, sp. 000, 
ult. lav. g. 90, doc. 12 aprile. 

Amministraz, R. Compagnia ed 
Arciconfraternita di S. Maria del- 
orazione e morte dei Verdi dello 
Spirito Santo Nupoli = 23 aprile 
ore 10 =- Lavori ampliam, cappella 
sepolcrale del Sodalizio nel cimitero 
nuovo di Poggioreale L. 28,000, 
dep. sp. 800, ult. lav. m. 12, doc, 
13 aprile, | 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 
rilasciati il 18 marzo 1902. 
Me. Knight Robert a Filadelfia 
(S. U. A.) — priv, anni 6 = l'rocédé 
d’ extraction des métaux de leurs 

minerais. 

Giesserei & Maschinenfabrik 
Oggersheim Panl Schütze, ad 
Oggersheim, Palatinato (Germania) 


- complctivo = Elevatore di liquidi. . 


Bressi Giovanni a Mondovi - 
priv. auni 1 =- Utilizzazio: e di fi rze 
per produzione di energia elettrica. 

Newel Frank Clarence a Pitt- 
sburg Pa (S. U. A.) - priv: anni 
15 —- Perfezionamenti nei regola- 
tori per motori elettrici, 

Casabona Martino, tenente di 
vascello della r. nave Tripoli - 
prol. anni 2 - Fanale elettrico-se- 
gnalatore a mano con oscuralore, 

Johnson Lundell Electric Tra- 
ction Company, Limited a Lon- 
dra — prol. anni 3 = Perfectionne- 
ments dans la réglage des moteurs 
électriques, 

Guarini Émile a Liége (Belgio) 
= prol. anni 1 =- Répétiteurs pour 
la télégraphie sans fil a toute di= 
stance. 

Lamme Benjamin Garver a 
Pittsburg, Pa (S. U. A.) - priv. 
anni 15 = Perfezionamenti negli av- 
volgimenti per macchine elcttriche, 


"GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d'opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
pricattoa a norma dellen ità dei lavori, 


rain ene 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi dire:tamente alla Ditta, 
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Chiedere opuscoli illustrativi del sistema, vendibili presso 
(14) 


le primarie librerie del Regno. 


(178) 
The Alden Speare s Sons Co 


Ave. 5$ 


(U. S. A.) 
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Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


100 Wiliam SL 5 869 Atlantie 9 Milwaukee Ave. 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova, 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(6) 
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Detto a Pittsburg, (S. U. A). 
- priv. anni 15 — Perfezionamenli 
nella regolarizzazione e distribu- 
zione di correnti elettriche. 

Szwede Kazimiers & Nowi- 
chi Michael a Czenstochowa, Po- 
lonia (Russia) - priv. anni 6 - Rat- 
leria-accumulatore. 

Rapizzi Giovanni a Torino - 
completivo — Interruttore automa- 
tico di sicurezza per condolture c- 
lettriche acrere, 

De Thierry James Harold fu 
Roberto Luigi a Saluzzo Cut.eo) 
- priv. anni 3 - Parafulmine per 
la protezione di dinamo al appa- 
recchi elettrici, soggetti a scariche 
atmosferiche. 

Branzani Luigi a Roma - priv. 
anni 5 =- Tegola piana Umbra si- 
stema Branzani. 

Lobenthal Levy a New-Yurk 
- completivo - Pcrfectionnements 
apportés aux lampes incandescentes 
munies de deux filaments avec di- 
sposition pour mettre lun des fi- 
laments ou tous les deux dans le 
circuit. 

Hans Neumann a Cologne-Deutz 
(Germania) — priv. anvi 10 - Ap- 
parecchio generatore per la predu- 


zione del gas povero. 


Detto a Cologne-Dcutz (Germa- 


nia) — priv. anni 10 =- Apparecchio 


per depurare e ralfreddare il gas. 
rilasciati il 22 marzo 1902. 


Pertusola Limited a Londra — 
prol. anni 1 - Forno auk malico 
per minerali. 

‘ Bills Walter a Soutz- Melbour- 
ne Victoria (Australia) - priv. an- 
ni 6 = Avvolgitore perfezionato ap- 
plicabile alle macchine per la for- 
mazione di stunie o tessuti di filo 
metallic». 

Razzi Secondo Luigi fu Gic- 
vanni Battista, a Casale Monterrato 
(Alessandria) =~ priv. anni 3 - Tur- 
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(65) ; 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. | 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. | 

LAVERGNE GERARD — Constructions enci ment arme. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(89) 
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(73) | 

Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 16° fascicolo 
(decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 


Les Automobiles et les Cycles. 
par M. Paul Sencier. 
$2 pagine di grande formato con 72 figure. 
Prezzo dell' intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 


, (81) 
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bina composita a vapore, sislema 
Razzi. 

Ateliers de Construction Oer- 

likon ( Maschinenfabrik Oer- 
likon) a Oerlikon (Svizzera) — priv. 
anni 6 = Nouveau système de tra- 
ction électrique, 
- Dneimetiéere Jean a Gincvra 
(Svizzera) = priv. anni 3 = Voiture 
de tramways avec dispositif pour 
la remettre sur la voie er cas de 
déraillement. 

Sémat Laurent a Cairo (Egitto) 
=- priv, auni 6 = Signaux à manoe- 
vre automatique pour barrières 
de passages à niveau. 

BRrockelbauk Thomas Attwood 
na Londra =- priv. anni 6 = Perfe- 
ctionnements apportés aux appa- 
reils d’attelage pour wagons de 
chemins de fer, 

Haltot Panl a Vincennes (Fran- 
cia) = complelivo — Perfectionne- 
ments aux freins. 

Cerntti Attilio fu Giuseppe a 
Prato (Pirenze) - priv. anni b - 
Perfezionamento alle valvole oscil- 
lanti per vasi da latrina. 

Aktiengeselleschaft vorm. H. 
Meincke a Breslau Carlowitz (Ger- 
mania) - priv. anni 6 = Prrfezio- 


namenti nei contatori d’acqua. 


CONCORSI 


1. È aperto il concorso per li- 
toli e per esami per un posto di 
ingegnere presso l'Ufficio tecnico 
provinciale di Napoli con lo sti- 
pendio annuo di L. 8600, 


Scade il 20 aprile 1902, 


‘ Tariffe per le inserzioni 


6 
I.iserzione N, 1. | 2 4. a 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 = 
» 1,2 » .>B|È°|®*| 53 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p., dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). 
ty n et Br gl e ee gl Dare gl Dare any lr 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetli dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fralte, I2, p. p. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Putent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


(o) 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri, L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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>| Recenti pubblicazioni 


Gli abbonamenti e le della 
trattative per inserire TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


annunzi negli An- 
Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 


nali e nel Bullet- condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 

tino si fanno presso | 29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 

; vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 

la Segreteria della So- generale appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 

cietà, via del Bufalo, | dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
133, p. p., dalle ore 19 sal “lea 

Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 


alle 14 (meno i festivi). dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 
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ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI- PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 
CASALMAGGIORE 


Á 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Specialità 
B 
Mattoni e ‘Lamelle Tavelle da pla'ond 
sa arsigliesi 
Tavelloni da tetto wo AH gog 0000 da), PA A 
taseton de tivo Aag a00 5537 nne da camino 
ari E IE E E E E E S Tavelle e quadrneci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 da pavunento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(32) 


it VENT ILAT ORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (8) 
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(180) SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


DI 
ST ie © lettere: 


Por segramis CASALE MONFERRATO - fera 
Casalmonferralo Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee (ementi 


SR — — — ___ Capitale Sociale L. 3.000.000 -Versato L, 2.000.000 g si Monferralo 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 Aa 
Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
= Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Eivitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


OA 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 

Si assume qualunque fornitura | Prezzi du non temere concorrenza 

BERETTI IERI AZIO 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti, (2) 
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z 


Mez 


l o hhrioa Nazionale i i Aconmalatori Blettrici cl ; unor È 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


III 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistetdone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

0 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Bencini d’onore a Torino e Como. 
(12) 
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Giulio preme -— Castenaso (Bologna) 
(Vedi pig. 4) 
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i ANNALI a 4 
i DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Oo ————_ 
ULLETTINO 
Roma, 13 aprile 1902. 
| = Anno X 
SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1% gennaio 1902 — An- 
nunci di conferenze. 
Rivista tecnica. — La ferrovia sulla Jungfrau — I progressi dell'aeronautica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
E —eeweo tree = 


Si pubblica la Domenica. 
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pena 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 233 
ci Telefono 21185 so 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è aftisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
ne i _- — I 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


nn 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte Li 
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ASTE ED APPALTI 

Mun. Sclafani (Palermo) = 18 
aprile, ore 13 -= Costruz, str. rotab. 
com. Vanelle. L. 84 402,94, cauz. 
1200 ult. lav. m. 12. 

Soc, mandament, tiro a segno naz. 
S. Angelo in Vado (Pesaro) - 16 
aprile, cre 10 -= Costruz, campo tiro. 
L. 8578,32, dep. 360, cauz. def, dc- 
cimo. doc, 10 aprile. 

Mun, La Maddalena -16 aprile, 
ore 10 = (omplelam. edificio com. 
con tutte opere d’arte, lavori diversi 
ecc. L. 64 647,08, dep. 3200, cauz. 
def. dec. Cassa D, P. 

Mun. Oncino (Cuneo) = 19 aprile, 
ore 10 -= Costruz. locali scolastici 
per il capoluogo e frazione S. Ilario. 
Lotti 2: 1° L. 18 000; 2° L. 7000. 

Mun. Nardi (Lecce) = 21 aprile, 
ore 16 - Manutenz. strade comun. 
esterne per un quinq. Annue lire 
2614 (L. 200 a Km), rib. 25 °/.. 
dep. 500, sp. 250. 

Mun, Carignano (Torino) = 21 
14 = Riduz. fabbr. ad 


uso carcere mandanentale, alloggio 


aprile. ore 


del becchino e caserma delle guar- 
die com, L' 24 975, dep. 2000, sp. 
L. 600. 

Mun., Caltagirone (Catania) — 24 
aprile, ore 12 -= Costruz, arcate ed 
altre opere nel cimitero comunale. 
L. 100 169,19, dep. 5000, cauz. def. 
10 000, sp. 2000, ult. lav. g. 360. 
= Pref. Porto Maurizio - 28 aprile, 
ore 10 = Manut. 1902-908 tr. str, 
naz. n. 82 compr. fra il ponte Ven- 
timiglia sul Roia ed il confine fran- 
cese (alla metà del Ponte sul rio 
Vallone) m 21 178,56. L. 68 974,92, 
dep. 3500, cauz. def. '/, annuo ca- 
none e fideiuss, suppl., doc. 19 
aprile, 

Min. LL. PP, Roma, Pref. Par- 
ma = 29 apile, ore 10 — Difesa 
iront, sponda destra di Po di contro 
abitato di Zibello (province. Parma) 
m 1000 in continuaz, di quella ese- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ORO del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .>» 
“4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle E 
rovie; relazione del comm. Biglia : 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
© Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale a sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SONO Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; » 
1/4 Sul Canale Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; . » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon : » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . i » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco 


E 
| 


Vesna 


90 


m Ci) DO me GI 29 
l 


è fatta lu 


riduzione del SO 0/9 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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Kuita nel 1890. L. 117630, dep. 
6000, cauz. def. decimo, ult. lav. 
7. 120, doe. 21 aprile, 

Min. LI, PP. Roma, Pref. Tra- 
pani = 30 aprile, ore 10 = Opere 
e provv. oce. manulenz, tr. str. naz. 
n, 68 Palermo-Trapani compr. fra 
il ponte sul torr. Finocchio e la 
città di Trapani m 54 732, escluse 
trav. di Alcamo, del Borgo dell'An- 
nunziata in terr. di Monte S. Giu- 
liano e del sobborgo di Trapani, 
m 4238, e per conservaz, opere d'arte 
che lo corred, sessennio 902-108, 
L. 358 380,14, den, 15 000, cauz. 
def. !, annuo cano:.e, doe. 21 aprile, 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Fi- 
renze = 3 maggio, ore 10 = Opere 
e prov. occorre, manutenz, tr, str, 
naz. n, 40. . prov. Firenze com- 
presa fra il valico appenninico di 
Senabassa sull’Albetone, conf. con 
la prov. di Modena, e la città di 
Pistoia con diramaz. da Ponte Petri 
al torr. Orsigna, conf, con la prov. 
di Bologna, m 49 088, escl. trav. di 
S. Marcello e Pistoia e sobborghi, 
m 4825, e per conserv. opere d'arte 
che lo corred. sessennio 902-908. 
L. 380 468,72 dep, 5000, cauz, def, 
pari '/, annuo canone, doc. 25 
aprile. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Ca- 
serta — 5 maggio, ore 10 = Lav. c 
provv. occ. difesa front. sponde ar- 
ginate del fiume Volturno presso 
gli abitati di Brezza Grazzanise, 
Armone e Cancello in prov. Caserta. 
L. 157 182,06, dep. 10000, cauz. 
def, decimo, ult lav, m; 20, doc. 
25 aprile. 

Min. LL, PP. Roma, Pref. Fi- 
renze = 17 maggio, ore 10 =- Lav. 
e provv. occ. rettificaz, e sistemaz. 
fiume Arno fra gli abitati di Signa 
e ponte a Sigua, prov. di Firenze 


per assicurare navigaz. in quel 


tratto. L. 184 470,99, dep. 8000, 
cauz, def, decimo, ult. lav. m. 18, 
doc. 9 maggio, 


bre 
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Sui limiti della demanialità 
dell'alveo del fiume Po 


IN RELAZIONE 
alle piantagioni ed all'estrazione dei materiali 
RELAZIONE — 
dell’Isp. del Genio civile NICOLA COLETTA 


` 


Il Ministero dci Lavori Pubblici con circolare del 
15 marzo 1902 in base a voto favorevole del Con- 
siglio Superiore, ne adottò ‘le conclusioni dando ana- 
loghe istruzioni alle autorità dipendenti. 


Prezzo del fascicolo con una tavola di disegno L. 1,50 


= ISTRUZIONI 


approvate con Decreto Ministeriate 14 febbraio 1902. 


riguardanti gli esperimenti delle locomotive e delle caldaie 
a vapore destinate al servizio delle strade ferrate e dei 
piroscafi lacuali in corrispondenza colle medesime, l’esame 
dei tipi ed il collaudo del materiale mobile e le prescri- 
zioni per quello destinato al servizio cumulativo, e lac- 
cettazione, collaudo e visita delle funi e dei freni delle 
ferrovie funicolari ed i relativi impianti di sicurezza. 


Prezzo del fascicolo con 11 tavole- di disegno 
L. 1,50. 


Moduli prescritti dalle dette istruzioni 


LIBRETTO (Mod. 1) delle prove e visite delle caldaie, di 
pag. 72 del formato 18x27 - legato con cartoncino 
su tela. | 


Prezzo per copia L. 1,00. 


ARA 


LIBRETTO (Mod. 2) delle locomotive - di pag. N. 20 
formato e legatura come il N. 1. 
Prezzo per copia L. 0,50 


Dirigere le richieste alla Direzione del Giornale del Genio Civile 
Via Argenlina 47 - Roma, 
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BREVETTI (118) 
nisi ci GIULIO SERRAZANETTI 
rilasciati il 28 marzo 1902. (BOLOGNA) — C ASTEN A SO — (BOLOGNA) 


Davis Cleland a Washington 
(S. U. A.) - priv. anni 6 - Pro- 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 


cédé de comentation ct de trempe Sistema brevettato per tutti gli Stati 
électrique avec des plaques de ter 
et d'acier. Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 
Harmet Henri a Saint-Etienne TREERE 
Francia) - priv. anni 15 - Elcc- La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 


dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
A si l'rattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
composés par le fourneau triple: cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
Meteorit Gesellschaft G. m. le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
i Ha Berlino — priv. anni 8 — degli apparecchi a pie d’ Spera: 
Processo per aumentare la tenacità E 
pe 2 Imbrigliamenti fontani - Da convenirsi sul diritto di 
la densità e la resistenza dell’al- privativa a norma dell en'ità dei lavori. 
luminio coll’aggiungervi del fosforo CAREERS 
I listini dei E saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta RIVo\Boiconi direttamente alla Ditta. 
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tro-métallurgie du fer et de ses 


ovvero del fosforo e magnesio. 
Bizet Louis Jean a Parigi - 
priv. anni 6 = Nouveau mode de Chiedere opuscoli illustrativi deli sistema, vendibili presso 
fabrication des recipients pour li- le primarie librerie del Regno. (15) 
quides ou gaz sous pression, 
Fidel Johann Baptist a Kehl 


a/ Rh. (Baden) — priv. anni 6 - 
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Dispositif q’ étanchélage pour pi- (178) 
stons des machines rotatives, 
Amberg Gustav a Berlino - The Alden Speare” S Sons Co 
priv. arni 6 - Téléphone. A E MEN iago 
Lamme Benjamin Garver a 100 William SL 3 869 Allintie Ave. 2 9 Milwaukee Ave. 
Pittsburg Pa. (S. U. A.) - priv. (U S A.) 


anni 15 — Perfezionamenti negli av- 
volgimenti per macchine elettriche. 
Razzi Alessandro a Montepul- 
ciano (Siena) - priv. anni 2 - Nuovo 
e mtatore elettrico simpère-ore. Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 
Tiegwart Hans a Lucerna (Sviz- 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice, 


zera) = priv. anni 6 =- Pavimento 
per impartire una data temperatura 
a locali di edifici. 
rilasciati il 28 marzo 1902. 
Tropenas Alexandre a Parigi 


- prol. anni 8 — Perfectionnements Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 
dans la fabrication des aciers et cile ce 
EE E Agente generale per l'Italia : 


Guidastri Gualtiero a Bologna Palestro e Buscaglione — Genova. 


- completivo = Nuovo meccanismo Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


n frizione per regolatore servomo- A. P ACIUCCI - Via Cavour 5341. Roma 


(7) 
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Caille Charles a Parigi - Im- 


portazione anni 6 = Appareil de 
refoulement des liquides, particu- 
lièrement applicable pour Valimen- 
lation des générateurs de vapeur, 

Tetzner Otto a Hirschberg- 
Schlesien (Germania) — priv. anni 
15 = Apparecchio di sicurezza con- 
tro la evaporazione successiva del- 
l’acqua di condensazione nello spa- 
zio del vuoto delle macchine con- 
densatrici a vapore. 

Meurer Hans Christian a Co- 
lonia (Gerrnania) e Bormann-Zix- 
Friedrich Theophila Zurigo (Nviz- 
zera) — prol, anni 2 =- Préparation 
de grès calcaires inattaquables et 
indestructibles par l'acide carbo- 
nique. 

Detti - Procédé pour la fabri- 
cation de grès caleaires. 

Jandus William a Victoria 
Works, Old Chariton, Kent dughil- 
terra) - prol. anni 9 = Perfection- 
nements app rtés aux lampes élec- 
triques à arc et relatifs à ces lamps. 

Sociétà Italiana dei Forni Elet- 
trici a Rema — prol. anni 5 = Nuovo 
torno elettrico con regolatore au- 


tomatic. 


CONCORSI 


4. Il Ministero della Pubbl, Istr. 
apre a tutto il 10 giugno 1902 il 
concorso per titoli al posto di pro- 
fessore straordinario di chimica 
docimastica nella R. Scuola di 
applicazione di Palermo, 

2.It R? Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti apre il concorso al 
premio di L. 8000 per una memoria 
sul seguente tema: 

« I caratteri proiettivi delle 
superficie algebriche a due di- 
mensioni nello spazio ad n dimen- 
sioni ». Potranno essere premiate 
ricerche importanti, anche se non 
risolvono il tema. 

Sade il 81 dicembre 1902. 

3. Il Muwicipio della città di Go- 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA . 
LIBRAIRIE POLITECHNIQU 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé ct ses appli- 
calions. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8" con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
3:30; i 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul ct leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 

LAVERGNE GERARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 79.4 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(DO) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie .DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 14° fascicolo 
(decimo nell'ordine di pubblicazione) intitolato : 
Competeurs électriques 
par J. — A. Montpellier e M. Aliamet 
60 pagine di grande formato con 86 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, IL. 50 
| (82) 


w egli ei eta ero tr nto i nt 


Vi 


rizia ha bandito un concorso pei 
seguenti posti: | 

a) Ingegnere capo con lo sti- 
perdio di 4800 corone, con 800 
corone di aggiunta di attività, col 
diritto di promozione, dopo un 
triennio di inappuntabile servizio, 
nella prima categoria in cui lo sti- 
pendio aumenta fino a 6600 corone 


più quattro aggiunte quinquennali 


corrispondenti al 10 °/, dell'emolu- 


mento, 

L) Ingegnere architetto, con 
lo stipendio iniziale di 3200 corone, 
aggiunta di attività 600 corone con 
diritto di promozione a 3600 corone 
più gli aumenti come sopra. 

‘4, La Commissione del Porto di 
Pirco (Grecia) avendo deciso di a- 
vere un progetto per i lavori neces- 
sui per il restauro del Porto di 
Pireo, si impognerebbe con un inge- 
gnere specialista, competente, avente 
tutte le qualità desiderate e pronto 
n condursi sul luogo, per stabilire 
un piano generale e definitivo, com- 
presi i relativi preventivi. 

La Commissione del porto si ad- 
dossa tutte le spese relative, com- 
presi gli onorari richiesti dai si- 
gnori ingegneri che sarebbero di- 
sposti & rispondere all'invito della 
Commissione del porto di Pireo. 

Offerte alla Legazione greca di 
Roma, via Palestro 36 D. 

5. È aperto il concorso interna- 
zionale per un progetto di edificio 
per cassa di risparmio in Lai- 
bach. Saranno assegnati tre premi 
di 1400, 1000 e 600 corone, I pro- 
getti premiati restano di proprietà 
della Direzione della Cassa di Ri- 
sparmio, che si riserva di acqui- 
stare qualunque altro dei progetti 
concorrenti al prezzo di 500 corone. 

6. Il Ministero dei Lavori pub- 
blici della Prussia ha aperto un 
concorso internazionale per lo slu- 
dio di un misuratore della pres- 
‘sione del vento. Agli apparecchi 
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. Tariffe per le inserzioni 
wl “ Buletino „ è negli “ Annali della Sorel, 
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ANE e A I Sn O e n 


i MM ASTA NANNINI AE MANI C ATL lA N 
. 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 

ORI E SII DOO SII SIE VE IA 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Putent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Q 
€ 
KA 
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L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetli 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


di dè UIR GOT U CIC mI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


E DEGLI ARGHITETTI ITALIANI VII 


Recenti pubblicazioni 


migliori saranno aggiudicati tre 


premi di 5000, 3000 e 1000 marchi della 
in oro, Inoltre a quello degli ap- TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
parecchi prescelti, che darà migliori siro 


isultati d as iedie ‘rj AÙ ° . e e e 
cinta di Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 


sarà assegnato un premio supple= | condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
mentare di 3000 marchi. 29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
Gli apparecchi dovranno esser vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 


presentati al Deutschen Seewarten generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 


dii ida dei lavori stradali di costruzione c sistemazione Prez 
zo L. 5. 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni ` paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


i 


i VENT ILAT ORI 


Apparecchi di pesittinsione meccanica 


DI 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (9) 
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l Frbbriea Nazionale äi Accomlatoi Plttrici TUDOR | 


y 
| 
il GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


Ly MIO D 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
i Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
210 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecce., 
i del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 
| 30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
r zione di forza motrice. 
5O Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
{ 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
È e © 9 o 
j Diplomi € d'onore a i AONO e Como. 
Ei: cai 
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SOCIETA DEGLI 


ANNALI DELLA SOCIETÀ PEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN T ERNE: — - Capitale L. 16 000.000 interamente versato 


TRE 
ACCIAIERIA 


STABILIMENTI A TERNI | 
FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi completo ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, e wiglie impanate 
a caldo con sistema breveltato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotiie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal - 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaia. 

Lamiere lisce di ferro oinogenco per usi commer- 
ciali, e per scafi, 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe anyolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Murtn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cossori per dette corulotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fiso 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta» 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genco. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall, Gj 

7 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffo per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Sede e Direzione. 


| 

| 

Ì PREMIATA CON MEDAGLIE: 

| del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
| medaglie doro e d’argento a Parigi 1878 

I medaglie d’oro e diploma d'onore a Milano 1881 
} tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoic m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 


I m.c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
I 

Iį pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
i piattaforme — ‘Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d ogni ge- | 
ecc. | 
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IMPRESA ARD SARRE ITALIANA 


COSTRUZIONI METALLI CHE 
M. CATTORI è C. Successori 


Castellammare di Stabia 


TTL: ENT 


T = Pal ARTAIR p ES E 
g 73 i n 
ve adn Nes n 


Ya hc A... 


($) 


ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Once 


BULLETTINO 


Roma, 20 aprile 1902. ici 
[| ANNO X. __ Nm i6 | 16. 
SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti 
nella provincia di Roma. 
Rivista tecnica. — La nostra politica carbonifera — Intorno alle responsabilità del perso- 
nale ferroviario in caso di disastri — Interessi professionali. 


Rivista bibliografica. — L'Electricité à l’Erposition de 1900 - 4° fasc.- Transformation 
de l'Energie électrique par E. Hosprraniet et A; BAINVILLE — Ing. FRANCESCO GARBO=' 
LINO — Progetto di colmata naturale e bonifica della contrada di Ostia - Delta del Terere — 
Firenze, Tip. Cooperativa, 1901. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

re, == == 


Si pubblica la Domenica. 


sto Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


DEGLI ARCHITETTI | 
ITALIANI 


n que 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
oo Telefono 2118 0% 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


> d~n 


n BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


Eai di articoli pubblicati 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Mun, Montenero di Bisaccia(Cam- 
pobasso) =- 23 aprile ore 14 - Lav. 
sistemazione e restauro str. int. 
L. 17 955.19 oltre L° 1100 a di- 
sposizione amministraz, dep. 200, 
cauz. def, decimo, fideiuss. supp. 
ult, lav. m. 6. 


Mun. Arcisate (Como) = 24 aprile 


ore 10 - Manutenz. str. ed altre 
opere comun. dal {° maggio 902 al 
30 aprile 912 =- Compl L. 14 909.60, 
annne L. 1490.86, depositi 300, 
cauz, def. 200.. 

Mun. Pinzano al Tagliamento 
(Udine) - 28 aprile ore 10 - Costruz. 
nuovo fabbricato scolastico di Va- 
leriano. L. 7500, rel 5 °/,, dep. 375, 
cauz. def. 750, ult. lav. m. 6. 

Pref. Catania - 7 maggio ore 10 
- Lav. bonificaz. terreni paludosi 
in costruz. Gurna nel territorio di 
Mascali - L, 46270, dep. 1500, 
cauz. def, decimo, ult. m. 12 doc. 
28 aprile. 

Mun. Cunco =- 30 aprile ore 10 — 
Ampliamento e riordinamento del 
Palazzo dell’Intendenza di Finanza 
L. 55 800 oltre L. 1200 indennità. 

Min. LL. PP. - 6 maggio ore 10 

_Lav. manutenz. naviglio di Cava- 
nella Po ed op. dipendenti quali il 
sostegno, i bacini, il mandracchio 
ecc. dal 1° luglio 1902 al 30 giu- 
gno 1907 L. 142 485 cauz. def, dec. 

Pref. Treviso - 6 maggio ore 10 
Sistemaz. argine sinistro del Li- 
venza da Lorensoga al Golfo Sup. 
di Corbolone in comune di Motta 
Livenza L. 40 290. 

Min. LL. PP.,- 10 maggio ore 10 
- Man. str. naz. Aulla-leggio fra 
il voltone di Migliara e stazione di 
Reggio (m 33 363) e per conservare 
le opere d'arte che lo corredano:; 
luglio 1902 - giugno 1908 lire 
149 825.76, 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47, 
ROMA - 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi i ; . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .>» 


4 Idem 2: Relazione id. id. » 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia i ; » 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . . . » 

'# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . i » 

& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati p 3 ; » 

21 Sulle ferrovie locali a sezione normale « sulle fer- 
rovio a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia i è i » 

13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da eon- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria deling. 

cav. E. De Gaetani » 


14 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 


25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione munisteriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria deling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; ; ; ; . ; » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . š » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . A » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di Æ. Billia » 


3 — 


NB. Su! prezzi di tutte le opere comprese in questo clenco è fatta la 


riduzione del BO 0,0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


Mun. Boncfro - 5 maggio ore 11 
Costruz. acquedotto dalle sorgenti 
d’Acqualatà L. 90 000. 

Mun, Genora - Allargamento e 
sistemaz. della strada fra k piazze 
Leopardi e Sturla m. 3; L. 70 000. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


tn 


Rilasciati il 4 aprile 1902. 


Wite John Samuel Company 
Limited, Carnt Edwin Charles 
e Forster Andrew a East Cows, 
Isola di Whigt (Inghilterra) - priv. 
anni 6 =- Perfezionamenti nelle cal- 
daie a tubi d’acqua. 

Scott Gordon John Janney 
William Smith a Filadelfia e Le 
Bar Frank a Pennington (S. U. 
America) — priv. anni 6 - Système 
perfectionné de propulsion électrique 
pour wagons de chemin de fer et 
antres rehicales. 

Bauvret Luigi a Napoli - priv. 
anni 8 — Distributeur d’air sous 
pression, système Bauvret, pour 
freins pneumatiques à air comprimé, 

Fiorini Antonio vescovo di Pon- 
tremoli a Milano — priv. anni b = 
Sistema di bloccc automatico a con- 
troHo ‘continuo per evitare qualun- 
que urto dei treni con segnali sulla 
macchina e sulla linea. 

. Compagnie d'électricité de la 
Meditèrranéo Thomson-Houston 
a Bruxelles — priv. anni 6 =- Dispo- 
sitif de s gon au fil de trolley 
pour lignes de tramways électriques. 

Razzi Alessandro a Montepul- 
ciano (Siena) — priv. anni 2 - Nuova 
bilancia elettro-magncetica destinata 
ad impedire un consum? di corrente 
superiore al convenuto. 

Pino Giuseppe a Genova - priv. 
anni 1 =- Sistema Pino per l’estra- 
zione automatica dell’acqua dalla 
terra, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI tI 


Sui limiti della demanialità 
dell'alveo del fiume. Po 


IN RELAZIONE 
alle piantagioni ed all’ estrazione dei materiali 


RELAZIONE. 
dell’isp. del Genio civile NICOLA COLETTA 


-nw S KC, aaa 


Il Ministero dei Lavori Pubblici con circolare del 
15 marzo 1902 in basce a voto favorevole del Con- 
siglio Superiore, ne adottò le conclusioni dando ana- 
loghe istruzioni alle autorità dipendenti. 


Prezzo del fascicolo con una tavola di disegno L. 1,550 


ISTRUZIONI 


approvate con Decreto Ministeriate 14 febbraio 1902. 


riguardanti gli esperimenti delle locomotive e delle caldaie 
a vapore destinate al servizio delle strade ferrate e dei 
piroscafi lacuali in corrispondenza colle medesime, l’esame 
dei tipi ed il collaudo del materiale mobile e le prescri- 
zioni per quello destinato al servizio cumulativo, e lac- 
cettazione, collaudo e visita delle funi e dei freni delle 
ferrovie funicolari ed i relativi impianti di sicurezza. 


Prezzo del fascicolo con 11 tavole di disegno 
L. 1,50. 


Zu. AO Opo <= 


Moduli prescritti dalle dette istruzioni 


LIBRETTO (Mod. 1) delle prove e visite delle caldaie, di 
pag. 72 del formato 18 x 27 - legato con cartoncino 
su tela. 


Prezzo per copia L. 1,00. 
A GEO 
LIBRETTO (Mod. 2) delle locomotive - di pag. N. 20 
formato e legatura come il N. 1. 
Prezzo per copia L. 0,50 


oddio — 


Diri gere le richieste alla Direzione del Giornale del Genio Civile 
Via Argentina 47 - Roma. 
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Boas Teodor a St. Hyacinthe 
(Canadà) - priv. anni 15 - Mate- 
riale da costruzione a base di sili- 
cato di magnesio. 

Selis Caboni Ignazio a Ca- 
gliari = priv. anni 1 = Nuovo pro- 
cedimento per l'utilizzazione di li- 
gniti e della polvere di carbon 
fossile. 


Rilasciati il 5 aprile 1902. 


Boyer Etienne a Marsiglia (Fran- 
cia -— priv, anni 6 - Procédé d'en- 
richissement des minerais pauvres 
par la voie humide. 

Reichenbach Fritz a Berlino - 
priv. anni 6 =- Processo di lavoro 
per motori a combustione. 

Jassoy Heiurich a Stuttgart 
(Germania) - priv. anni 6 - Tra- 
verse composée de plusieurs pièces 
profilées. 

Cecchi Luigi a Genova =- prol. 
anni 1 = Apparecchio atto a solle- 
vare pesi dal fondo dei mari, laghi 
ed altri serbatoi d’acqua. 

Sacerdoti Secondo a Vaprio di 
Adda (Milano) - completivo - Tra- 
stormatore universale ad alto ren- 
dimento di frequenza di voltaggio 
e natura di corrente a campo ma- 
gnetico rotante, uno o due circuiti 
fissi, con spazzole rotanti sincrona- 
mente, con regolazione automatico= 
magnetica, collettore a superficie di 
contatto interna ed accessori contro 
la formazione di scintille e ventila- 
zione centrale. i 

Braunschild Julius a Gauko- 
wigshofen (Baviera) =- priv. anni 8 
~ Système de lampe à hydrocarbu- 
res liquides à flamme bleu pour 
éclairage et chauffage. 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux bydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


L. 30. l 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 

LAVERGNE GERARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
l i (91) 


I e ra EEP ener verse" enne rn E ET. e vr Pre ver De E. 
(73) I | 
Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 14° fascicolo 
(decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Competeurs électriques 
par J. — A. Montpellier e M. Aliamet 
60 pagine di grande formato con 86 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 
(82) 
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REZZI CORRENTI 
ui materiali da costruzione 


METALLI. 


| Alpacca in lastre base quintale 
‘L. 475, in filo L. 485. 
Pacfong in lastre base quintale 


L. 870, in filo L. 895. 
Alluminio in lastre base quintale 


L. 500, in barre L. 500, in filo L. 500, 
in tubi L. 1600, in panetti L. 400. 
Antimonio regolo in pani L. 90. 
Bande stagnate per ogni cassa 
L. 29,50 = 46, 
Bandoni stagnali da m 2X1 
q.le L. 100 = 120. 
Filo di ferro zincato q.le L. 40. 
Lamiere nere di acciaio lire 


29,60 = L. 48 secondo lo spessore. 


Lamine piane di acciaio zin- . 


cato L. 38,50 - 57 secondo lo spes- 
sore. 

Id. ondulate in più L. 1. 

Id. id. ecurvateinpiùL.b» 

Lamiere piombate L. 64 = 67 
secondo lo spessore. 

Ottone in lastre ricotte opache 
g.le L. 190; in lastre crude lucide 
L. 190; in filo ricotto opaco L. 195; 
in filo crudo lucido L. 195; in barre 
rotonde diritte L. 186; saldatura 
L. 200. È 

Piombo in pani 1? fusione q.le 
L. 86; in verghe-1* fusione L. 87; 
in verghe prezzo base per 1 mm 
L. 41; in tubi acquae gas L. 41; 
in filo L. 180. 

Rame in lastre ricotte q.le li- 
re 220 X 250. 

Id. in filo ricotto e crudo L. 2,35. 

Id. id. elettrolitico » 2,40. 

Id. in panelli per maglio » 1,90. 

Id. id. per fonderia » 1,75. 

Id.in barre tonde equadre » 2,20. 

Reggia zincata q.le L. 55. 

Stagno Stretto-Agnello in pani 
L. 8,40. 

Id. in verghette L. 8,50. 

Ia. in lastre e tubi L. 6,50. 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(RoLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la direlta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


K ANANA S O ENA E A INLONE N AN tata tata tatevd 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (16) 


yi 19 ’ c 
= à ane ar a ATRN A 
(178) 


The Alden Speare's Sons Co 


New-Jork & Boston Chicago 
100 William St. 869 Atlantic Ave. $ 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(8) 


VI ANNALI DELLA SCCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Tubi di ghisa per condotti di 
acqua, cessi g.le L. 80. 

Zinco in lastre L. 68. 

Id. in pani marca Slesia 1° fu- 
sione L. 56. 

Id. in pani 2* fusione L. 52. 

(Dal listino della Ditta Origoni e 
C°, Milano - Rappresentante per 
Roma e provincia A. Chiatti, Via 
Sicilia, 42, con deposito in Via Ap- 
pia Nuova, 10.) 


CONCORSI 


1. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio ha aperto un 
concorso al posto di insegnante di 
tecnologia nella Scuola industriale 
di Fermo con lo stipendio annuo di 
L. 8000. 

Al professore medesimo potrà 
eventualmente essere afådato l in- 
‘carico della direzione delle officine 
con l'assegno annuo di L. 500. 

Il eoncorso è per titoli, ma la 
Commissiohe ha la facoltà di fare 
un esperimento di esame fra i can- 
ditati giudicati preferibili in base 
al titoli. 

È richiesto il titolo di ingegnere 
industriale. 

Scade il 81 maggio 1902. 

2. È aperto il concorso per in- 
gegnere comunale di Roccalbegna 
(Grosseto) con lo stipendio annuo 
di L. 1000, salvo ritenuta di R. M. 
e pensioni. f 

Metà diritti catastali riscossi ; li- 
re 5 per ogni parere riguardante 
costruzioni di nuovi fabbricati e ven- 
‘dita di beni immobili comunali. Un 
giorno di libertà la settimana. 

Limite di età anni 45. È richie- 
sta la laurea di ingegnere. 

Scade il 24 aprile 1902. 

3. Il Municipio di Palo del Colle 
(Bari) apre il concorso per un pro- 
getto di illuminazione elettrica. 

Scade il 10 maggio 1902. 


Tariffe per le Inserzioni 
wl“ Balettino „ o nooli “ Aimi dell Sola, 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p.-p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 
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ao UFFICIO DITERDAZIONALE 


. (FONDATO NEL 1888) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
March di Fabbrica 6 di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


DI) 
vaT 
w 


(9) 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 


oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 


di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( DES Ne EES IEI AI IZU PIN OEE OE TEEL SENTI TINTI TUTI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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Per schiarimenti rivolgersi al Se- 
gretario Comunale. 

4. È aperto il concorso per in- 
gegnere comunale di Massa Ma- 
rittima (Grosseto) con lo stipendio 


annuo di L. 2700 più una indennità 
di L. 960. 

Scade il 27 aprile 1902. 

Per schiarlmenti rivolgersi al Sin- 
daco. 


Recenti pubblicazioni 


della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
e 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 
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ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da DE 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


ua 


Mattoni e tavelle 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati durga: 


DE ie ret ESE. DE: i ; cite, 
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Specialità 
A 
FERA PM araizliesi 


Tavelloni da tetto le 
ni sognano | 
Tavellni da sotu ui k Teaia Canne da camino 


__ m Sum 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


<{---__- 


PEES E E Se 1. BI Tavelle e quadrucci 


a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, 


cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(32) 
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TORINO - Ing.ri 


[ss] 
L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


“> ARIETI IDRAULICI 


è BREVETTATI <æ 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


-—_ "> @ 0%. no e 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all Esposizione Generale 1898 


Sr “ui ‘chi Da 
f? Cataloghi e preventivi gratis a richiesta + 


VI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(180) SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


a a 
Per lettere : 
Por segrameni: | CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato | Sede in CASALE MONFERRATO n 
g. yi Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 g ` 
Medaglia d’Oro Esposizioni Fe Ke, Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Milano, 1881 — Torino, 1884 


Ministero Agricoltura, Industria 
— Palermo, 1891 — 


e Commercio 1887, 
Diploma d'onore: 


Grande Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


e Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 
SONE d'Oro: Esposiz. d'Architettura Torino, 1890 — = ioni d'Oro : Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore: Fsposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 , 

Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


-= a me n M A N 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
REESE” i 


SESIA EER SI RA 

Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (3) 
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(62) 


Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
- .i9,0;2 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. i 
30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
50 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(13) 
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Giulio Serrazzanetti — Cisim (Bologna) 
(Yedi pag. b) 
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SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Congresso annuale della Società. — Consiglio dell’ Ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. — Collegio nazionale degli 
Ingegneri ferroviari italiani. 

Rivista tecnica. — Nuova edilizia romana — Spostamento di un muro di sostegno. 

Rivista bibliografica. — Paur. CHRISTOPHE — Le béton armé et ses applications =- 2.me édi- 
tion, refondue et augmentée. Paris et Liège. C. Béranger éditeur, 1902. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

e 
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Si pubblica la Domenica. 


società 8 
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DEGLI ARCHITETTI 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo, N. 2133 
wo Telefono 2118 080 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 


do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. t 


Li giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
fesso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
n = Ad ago no -- 
ULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo. Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


Ron 1 di 


Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Rapallo (Genova) Presidenza So- 
cietà mandamentale di tiro - 30 a- 
prile, ore 10,30 = (Ciostruz. campo 
tiro. L. 14 000, dep. 500, cauz. def, 


- 1400. 


Mun. Buronzo (Novara) = 3 mag- 
gio, ore 10 = Costruz. nuovo cimi- 
tero com. L. 12 827,12, rib. L. 10 
dep. un decimo, ult. lav. m. 4. 

Mun. Marciana Marina (Livorno) 
- 3 maggio, ore 10 = Lav. riparaz, 
fossi S. Giovanni e Torre in seguito 
ai danni cagionati dalla alluvione del 
81 ott. 1889. L. 46 868,99, rib. 2° 
dep. 5568, sp. 1000. 

Mun. Castelrecchio di Santa Maria 
Maggiore (Porto Maurizio) = b mag- 
gio, ore 10 = Costruz. condutt. acque 
potabili. L. 11 871,50, dep. 700, tes. 
cauz. def. 1400. Cassa D. P., ult. g. 90. 

Pref. Roma, Min. LL. PP, Rovigo 
- maggio, ore 10 — Manutenz. 1902- 
1907 naviglio Cavanella Po e delle 
opere che ne dipendono, quali sono 
il sostegno, i bacini, il mandracchio, 
nonchè per la conservaz. di un suf- 
ficiente canale attraverso il renaio 
che suole formarsi all imbocco del 
Mandracchio nel fiume Po, in prov. 
di Rovigo. L. 142 486, dep. 5000, 
cauz. def. decimo, doc. 26 aprile. 

Pref. Pavia - 10 maggio ore 10- 


. Lavori di prolungain. a valle della 


esistente difesa del Canarolo in sin. 
di Po, alla regione Maluccione, del 
Com. di Zinasco, m 120. L. 18 880, 
dep. 1000, cauz, def, decimo, ult, 
lav. g. 50, doc. entro 2 maggio. 
Pref. Roma, Min. LL. PP. Padova 
~- 18 maggio, ore 10 - Sistem, fiume 
Gorzone dalla confluenza del canale 


S. Caterina fino a m 222 inferiorm. 
alla Pedagna di Stanghella, con or- 


dinam. delle arginature dell’ infimo 
tr. del canale S. Caterina e del fiume 
Fratta Gorzone. L. 499000. dep. 
25 000, cauz. def. decimo, ult. lav. 
g. 600, doc, b maggio, 


gue PO VOS DE OO JI nta . .. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili sn l'Amministrazione 
del GIORNALE DEI, GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa © di nuova inalveazione; PORSI del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 

‘4 Idem 2>% Relazione id. id, » 

5 Di aicune questioni relative all’ esercizio delle Br 
rovie; relazione del comm. Biglia 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 


pendenze : relizione del comm. Biglia . ; » 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia . ; » 


S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto. Reggio) Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, M g-ano, Turazza e Mati ; » 

21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ inv. com. Biglia » 

23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovi ie, Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani 3 . . ; 2 í » 

24 Sul Canalo Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 
45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e ı particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 

28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 

29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ‘ » 

20 Sui fari elettrici, deli ing. Cesare Spadon ; » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici dolle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.— Su prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 00 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


pre a t - 


Pref. Bologna =- 18 maggio, ore 10 
- Manutenz. 1902-908 tr. str. uaz. 
n. 40, compr. fra il ponte Orsigna 
(conf. fiorentino) ed il piazzale della 
stazione ferroviaria di Bagni della 
Porretta m 15 789. L. 91 730,82, d. 
1500, cauz. def, !/, annuo canone, 
doc. 5 maggio, ore 10. 

Mun. Marano sul Panaro (Mo- 
dena) = 15 maggio, ore 11 = Lav. 
completam. sistemaz. a difesa del 1°, 
2°, 8° e 4° tr. della strada consortile 
Vignola-Pavullo, comp. fra l'abitato 
di Marano e Rioturte m 6305,95. 
L. 168 989,36, dep. 8000, les. cauz. 
def. 16 000, ult. lav. anni 3, doc. 6 
maggio, ore 10. 

Pref. Roma- 30 aprile ore 10 -= 
Lav. complemento, sistemazione, ret- 
tificazione e consolidamento della 
esistente banchina nel porto d’Anzio 
sul residuo traito corrispondente 
all'antico molo Neroniano. L. 50 400 
Dep. 8000. 

Dep. prov. di Abruzzo Citeriore 
- 8 maggio ore 12 — Costr. e sist. 
6° tronco str. prov. adriatica N, 102 
da Fossacesia alla prov. Sangritana 
compresa ricostrazione parziale e 
sistemazione completa del ponte ab- 
bandonato della ferrovia del Sangro, 
della lunghezza di m 5049,07 Li- 
re 165 103,39. 

Dep. prov. Cagliari = 2 maggio 
ore 11 =- Lav, adattamente e siste- 
mazione della parte a mezzogiorno 
del palazzo della provincia confi- 
nante col palazzo Arcivescovile. Li- 
re 87 488,17 oltre L. 4 116,89 a di- 
sposizione. 

Mun. Savona =- 7 maggio ore 10 — 
Costruz. ponte obliquo in muratura 
a tre arcate sul Letimbro in pro- 
secuzione del corso C. Colombo. Li- 
re 120 000, dep. 6000, spese 4000 
cauz. def. 17000. 

Id. id. — 6 maggio ore 10 - Lav. 
occorrenti apertura via Mongrifone. 
L. 78 846,88 dep. 4500 sp. 2500 
cauz. def. 9000, 
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ISTRUZIONI 


approvate con Decreto Ministeriate 14 febbraio 1902. 


riguardanti gli esperimenti delle locomotive e delle caldaie 
a vapore destinate al servizio delle strade ferrate e dei 
piroscafi lacuali in corrispondenza colle-medesime, l'esame 
dei tipi ed il collaudo del materiale mobile e le prescri- 
zioni per quello destinato al servizio cumulativo, e l’ac- 
cettazione, collaudo e visita delle funi e dei freni delle 
ferrovie funicolari ed i relativi impianti di sicurezza. 


Prezzo del fascicolo con 11 tavole di disegno 
L. 1,50. 


a 0 ODE a ne 


Moduli prescritti dalle dette istruzioni 


LIBRETTO (Mod. 1) delle prove e visite delle caldaie, di 
pag. 72 del formato 18 X 27 - legato con cartoncino 
su tela. 


Prezzo per copia L. 1,00. 


AE o 1° . 
—. erre — 
- >» Re 


LIBRETTO (Mod. 2) delle locomotive - di pag. N. 20 
formato e legatura come il N. 1. 
Prezzo per copia L. 0,50 


Sui limiti della demanialità 
dell’alveo del fiume Po 


IN RELAZIONE 
alle piantagioni ed all’ estrazione dei materiali 
RELAZIONE 
dell’Isp. del Genio civile NICOLA COLETTA 


ii 
e.a: ~ e'e << -aea 
R e 


Il Ministero dei Lavori Pubblici in base a voto 
favorevole del Consiglio Superiore, ne adottò le con- 
clusioni dando analoghe istruzioni ai Prefetti e Inge- 
gneri capi delle provincie del Regno con circolare del 
I5 marzo 1902. 

Prezzo del fascicolo con una tavola di disegno L. 1,550 


ii eno 


Dirigere le richieste alla Direzione del Giornale del Genio Civile 
, Via Argentina 47 - Roma. 
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BREVETTI 
D'INVENZIONE 
Rilasciati 18 aprile 1902. 

Sandes Richard David a Black 
eath (Inghilterra) =- priv. anni 6 
- Perfectionnements aux procédés et 
aux appareils pour le depét galva- 
nique des métaux dans la fabrication 
de fils et barres composées. 

Samain Pierre a Clarmant (Fran- 
cia) — priv. anni 6 - Perfectionne- 
ments apportés aux appareils hy- 
drauliques à cònes oscillants. 

Slecper Frank Henry a West- 
mount Monréal (Canadà) e Mahon 
Eadward Albert a Tinaburg (In- 
ghilterra) — priv. anni 6 - Perfe- 
zionamenti nei motori. 

Tuckfield Charles a Tast Mo- 
lesy (Inghilterra) e Weston Dyson 
a Londra — priv. anni 1 - Perfe- 
ctionnements aux moteurs rotatifs. 

Detti - Perfectionnements aux ti- 
roirs de distribution pour machines 
a vapeur. 

Omboni Guido e Gandini Fran- 
cesco a Milano — priv. anni 8 — 
Apparecchio di sicurezza (salvagente) 
per impedire che le persone vengano 
trascinate sotto le vetture tramviarie. 

Compagnie d'électricité Tom- 
son-Houston de la Méditerranée 
a Bruxelles =- priv. anni 6 - Per- 
fectionnements apportés aux rhéo= 
stats. 

Detta - Perfectionnements aux 
disjoncteurs électriques. 

Società nazionale delle offi- 
cine di Savigliano a Torino — priv. 
anni 8 = Perfezionamenti al sistema 
di manovra elettrica delle torri co- 
razzate. 

Geelhaar René a Winterthur 
(Svizzera) - priv, anni 6 - Tourelle 
blindée. 

Nifosi Giovanni fu Filippo Neri 
a Comiso (Siracusa) - priv. anni 8 
- Nuova lampada e generatore a gas 
acetilene, denominata « Diana ». 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE . 


CH. BÉERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


. 30. 
BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 


L. 40. 
LAVERGNE GÉRARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
. figure. Prezzo L. 6. 
J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(92) 

(D) ener rene em emer vere ae ‘vp pae rn rr en a 
(73) 

Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L'’'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 14° fascicolo 
(decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Competeurs électriques 
par J. — A. Montpellier e M. Aliamet 
60 pagine di grande formato con 86 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 
(83) 
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Detto - priv. anni 2 - Apparec- 
chio per estrarre oli minerali, pe- 
troli o altri prodotti illuminanti, nafta 
o benzina ed altri idrocarburi dal- 
l'asfalto o pietra silice, dagli schisti 
bituminosi, dal carbon fossile, an- 
tracite, torba o da legni o da altre 
materie contenenti sostanze bitumi- 
nose. 

Rilasciati il 10 aprile. 

Sächsische Cartomagen-Ma- 
schinen - Actien — Gesellschaft 
Dresda (Germania) - prol. anni 9 = 
Ribaditure metalliche e macchine 
per ribadire. 

Colborn Edward Fenton a Salt 
hake City, Utah (S. N. Americh) 
- priv. anni 6 -= Perfectionnements 
dans les moteurs à mélanges ton- 
nants. 

Von Kandò Koloman a Bu- 
dapest - priv. anni 15 — Perfection- 
nements anx appareils à contacts 
électriques. 

Bengoguh Thomas a Toronto 
(Canadà) - prol. anni 1 - Perfection- 
nements apportés aux batteries d’ac- 
cumulateurs. 

Giampieri Alessandro a Roma 
= priv. anni 2 - Vaso da cesso con 
tazza sifone a saldalura idraulica 
sul labbro d’ appoggio. 

Zocca Roberto a Bolcgna = priv. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BOLOGNA) 


~o <= <-> 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


-rera e re-vetelatel”oeveteleltata: 


SLM 


I listini dei prezzi saranno tosto Spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


IAN SSA SÈMSNNSAMPASA DLP 


Upiacoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (17) 


DARI Ci Da x 


(178) 


The Alden Speare’s Sons Co 


Chicago 


New-Jork 9 Boston & 
9 Milwaukee Ave. 


100 William St. È 869 Atlantic Ave. 


(U. S. A.) 


-ü n m pot CF 


anni 8 = Valvola comandata a chiu- | Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 
sura automatica, sistema R. Zocca. 

Deutsch Kunstsandsteinwer- 
ke-Patent - Kleber-Aktienge- 
sellschaft a Berlino - prol. anni 1 - 


Processo per indurire le arenarie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 


calcalari. 
. Schlicter Heinrich Christian a 
Singen (Germania) — priv. anni 6 — 
Impianto pek Ja- purilleazione dels Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 
l’acqua per uso industriale, ——————————_——& 

Calderini Mario a Roma - priv. 


anni 6 - Trattamento delle farine 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 


nelle industrie o nelle arti. 
(9) 
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fossili per ottenere prodotti utili 
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CONCORSI 


La Società del teatro di Rovigo 
avendo deciso di procedere nel più 
breve tempo alla ricostruzione del 
teatro distrutto da un incendio 
nel gennaio scorso, ha deliberato 
di aprire non un vero e proprio 
concorso, ma una specie di tratta- 
tiva fra i vari professionisti più 
indicati per fama e per precedenti, 
La Commissione esecutiva del con- 
corso ha formulato le norme se- 
guenti: 

1. Il Teatro Sociale, che dovrà 
sorgere sull’area di quello distrutto, 
utilizzando la parte rimasta, dovrà 
essere ricostruito sulla pianta del 
tipo che si unisce, e nel quale è 
indicato in tinta nera la parte sal- 
vata dall’ incendio ed in tinta gialla 
la parte distrutta. 

2. Il teatro dovrà avere due 
ordini di palchi; il resto a gallerie 
e loggione. Dovrà prestarsi a qua- 
lunque genere di spettacoli, com- 
presi quelli equestri. 

8. La spesa, tutto compreso, 
dovrà aggirarsi fra le 180 e le 140 
mila lire, tenendo presente che le 
previsioni devono essere, per quanto 
è possibile, esatte, e che nel pro- 
getto deve essere compreso lo stu- 
dio per l'applicazione dell’ illumi- 
nazione, tanto a gaz quanto a luce 
elettrica (impiantando in questo se- 
condo caso un macchinario specia- 
le), nonchè il riscaldamento. 

4. Il progetto dovrà tener conto 
di tutti i più recenti progressi dal 
lato della sicurezza, della comodità 
e della eleganza nella costruzione, 
sacrificando, magari, nella parte 
decorativa ciò che può tornare a 
vantaggio degli altri requisiti. 

6. Il progetto dovrà compren- 
dere: la relazione, la descrizione 
delle opere, il computo metrico e 
la perizia della spesa, i tipi di pianta, 
spaccati, prospetti e schizzo d’insie- 


———r—@—_—____- 


Tariffe per le inserzioni 
Rel “ Bulettno,, e noli “ Annali della Sociotà 


6 
Liser zione N. 1. 2. 4. i 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 Li 
` © ° ~N 
» 1/2 » . » 18 s` s~ ba 
© 5 3 
» 1/3 » » 10 = GA Do 
» 1/4 » » 7 S 2 roi 
© 
» 1/8 » » 5 3 F È 
a Y N 
» 1/16 » » 8 
NANNI NM SMR OL MLT SM SL li SNA he MAT SL E AITINA DANNSNAN NET 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 
yi el ay ig Bir pr l Dal dipl Cl tg Dany ly 


an UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disecni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, I 2, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
w 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo, 


( GSS insi EEn as HRI MI Ps RI rare: 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


La da a bai A A CÌ da ac a ba Aa. A 
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me, dimostranti i lavori di rico- ° ° e o 
struzione colla maggiore chiarezza Re Ce nti pubbli caz 10 ni 
e col possibile dettaglio. della 

6. Il progetto che sarà pre- 
scelto per l'esecuzione resta di as- TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
soluta proprietà della Società del | Ar 


Teatro, ed il progettista avrà di- : ; 9 
itio adan enno ei. Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se 


La Società si riserva di intro- | condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 


durre, d'accordo col progettista, | 29 maggio 1895 per. la compilazione dei progetti dei la- 
quelle modificazioni al progetto che vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
iii e generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 


| 
Nessun diritto, nè compenso cd : i ta : f é 
, , È cu. | dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
indennizzo spetterà a tutti gli altri | L 

zo L. 5. 


progettisti. 

7. I progetti dovranno essere 
presentati entro il meze di giu- 
gno p. v. e non sayanno presi in 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 


considerazione quelli presentati oltre | n. 199. — Prezzo L. DOO. 
questo termine. s ' 1 . 
Presso Ta nole ale Oa A Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 


disposizione dei soci la pianta del- . legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
l’ edificio da completare. ' Prezzo L. 0,80. 
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> FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 6l-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


è 


ONCOI 


Getti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi Y permeabilità magnetica. 
fucinati in ferro ed in acciaio, Metallo speciale extraduro per griglie da 


Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al | focolare. 
PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 
La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 


clette, cec.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 


GOTI LLC LATET NIMONI TNE TX 
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AYGO 


N 1500 Cuori di scambio, ece, — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
@ costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese © 
X di acciaio. (16) 
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IOE 


ia VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (10) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA 


FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotuie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

urna Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 


Verghe angolate. —. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Mar lin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 

geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(8) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


fl (62) 


Fabbrica Nazionale di Lccnmalatori Elettrici TUDOR 


zione di forza motrice. 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 
Agna 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ece., 
del valore da 1000 a 500000 Lire luna. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 


- GENOVA 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


“Diplomi è d'onore a Torino e Como. 


(15) 
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"Giulio lrn — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 5) 
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= DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Cn 


BULLETTINO 


LESGUOTECA NZ 
Sroa EMAN i 
š ua Pra Eì 
Roma, 4 maggio 1902. 


| Anso X. Num. 18. | 


SOMMARIO. © 
. Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). — (€. asiglio del- 
l'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma @ 4114 
Rivista tecnica. — Bonificamento per colmate — Sul nuovo valico attraverso l'Apennino 
per il servizio del porto di Genova — 1° Congresso dell’ingegneri ferrovi. »i”— Nuova 
edilizia di Roma — Concessioni del Marconi al Governo italiano. 
Rivista bibliografica. — J. Boero —- Fabrication et emploi de chaux hydraninques et des 
ciments. Paris, Ch. Béranger éditeur, 1901. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


ce —————P—— 


I 


Le riproduzione di articoli pubblicati in queste Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI È mne: 


DEGLI ARCHITETTI 


Residenzu della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
° oto Telefono 2118 œ 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali ; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni dù domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 
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n BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
è 
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Cerro pag 


ASTE ED APPALTI 


Sotto pref. Marennes (Francia) — 
6 maggio - Lavori mur, costruz. 


ponte Perrotine, Canale Boyardville, 
Fr. 168000, cauz. 5000. 

Pref. Evreux (Francia) - 3 mag- 
gio = Lav. strad. e costruz. diga 
Risle Maritime. Fr. 106000. 

Min. LL. PP. Bucarest (Romania) 
- 10 maggio =- Riparaz. diga post. 
Bristitza Bacau. Fr. 44 000. 

Sotto pref. Briey (Francia) — 15 
maggio = Costruz. chiesa Villerupt, 
Fr. 191 676, cauz. 8800, pres. off. 
13 maggio. 

Mun. Dijon (Francia) - 10 mag- 
gio - Costruz. caserma art. 6 lotti, 
Compl. Fr. 530 580. 

Prefett. Nord Lille (Francia) - 
4 maggio - Allargam. e scav, can. 
Furnes di Km 500. Fr. 70000, cauz. 
provv. 4000. def. 2000. 

Min. LL. PP. Bucarest (Romania) 
= 6 giugno = Costr, str. accesso e 
ferr. a piatt. con massicce. impie- 
trita dal porto di Giurgevo. Fr. 700 
mila. 

Mun. Valparaiso (Chit) - Gara 
eserc. tramvai e illum. elettr. 

Mun. Chambray (Francia) =- 12 
maggio - Lav. strad. 2° lotto, Fr. 
350 000, cauz. 10 000. 

Mun. Lisbona (Portogallo) - 19 
maggio - Costruz. ponte imbarco 
met. Porto Sâo Thomè, capitale isola 
tal nome. Lungh. ponte m 66, lar- 
ghezza 6. Valore appross. 80000 
milreis. | 

Ferr. St. Utrecht - 18 maggio -= 
Lavori mur. a Dieren. Fior. 97 500. 

Min. LL. PP, Madrid (Spagna) 
~ 28 maggio = Costruz. ponte sul 
fiume Magro sulla strada da Casas 
Ibanez a Requena (prov. Valencia) 
Pes. 66 994,55 (Fr. 48500) dep. 
Pes. 3400. 

Soc. Naz. Ferr. Bruxelles (Belgio) 
= 28 maggio = Costr. linea da Ton- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; A EERS del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione. funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 


4 Idem 23 Relazicne id. id. » 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia 5 > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le a 
pendenze; relizione del comm. Biglia . 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materialo 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. RO 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
2 1 Sulle ferrovie locali a sezione normale «u ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ln Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 
44 Sul Canale Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
diane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
3'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
48 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; ; » 


20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon 

22 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Dugas » 

22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 

23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie Ma 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese în questo elenco è fatta la 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cd importo ‘netto non ' 


sia inferiore a L. 20. 
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gres a Cortessem, Fr. 194 774, cauz. 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


19 000. aa egli sull’ i Te dell'ing. G. Torricelli L. 10 ~a 
. & , ul Faro elettrico dell'isola del Tino; Notizie raccolte 
Servizio poste Anversa (Belgio) = dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 

26 maggio - Riduz. imb. Dendre 27 Studi pt ai di servizio e sulle dimensioni del 

. materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
nella Schelda, Fr. 48 000, cauzione cumulativo ferroviario î » 1a 
4000. Prezzo del piano 2,60 Inf. 2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
È , ed idrometrici e deJuzioni relative, dell'ing. I Tornani» 1 — 

15 Rue des Augustins, Bruxelles. 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 

Offerte 22 detto. vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

i legati Italiani i ° ; » 2- 
Pref. Constantine = 31 maggio = 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2— 

Costruz. mass. linea St Charles a 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
gnere F. Fasulo . » 1 — 

Ain Mokra, Fr. 414000, cauz. 10 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ; » 2 


mila. 2800 T rotaie acciaio, cauz, 33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della . 
provv. Fr. 7500. 15 T bolloni, ca- A Aana e Memoria delling. A. Averone . » 1 
N i 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

viglie ecc., cauz. Fr. 180. 2500 1 in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

trav. acc., cauz. provv. Fr. 7000, del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 1 50 

35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 


Dep. prov. Bari - 16 maggio, ore coforte sul Meno ; Memoria doll’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 


12 = Lav. prolung. piano inclinato 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
T ié ae eni gallerie; memoria delling. cav. Marco Saccardo » 3 — 

pel Uro a terra delle barche n 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota aol 
porto di Molfetta, lungh. m 8000, l'ing. Scipione Cappa . Le 

38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro so 

L. 50 000 cauz. def. dec. plicazione da alcuni tratti di ferrovie comple- 

Dev. . Pot . = 2 giugno mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Hr 
ep. pror soa. SEA di S. Agnese ed N. Nicoli ; : 3 — 

ore 10 + Lav. man. 1° luglio 1902 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell’ ie 
al 80 giugno 1908, str. naz, n. 58 R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2— 
a 40 Sulla sistemazione dei torrenti; delling. C. Valentini» 2 — 

Val d’Agri compreso fra la taverna 42 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 

Acinello e l'innesto con la strada malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
T A Genova; Memoria degli ing. L.Luiggie Valentino Cardi » 2 — 

provinciale n, 209; m 11 552,55. 42 La E E I idraulica della provincia di a 
gliari: Jell'ing. capo Augusto Brunelli. . 2 — 

L. 47 121,74 annue. 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En 
La Società di costruzione delle rico Coen Cagli 2 — 


‘44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad mae 
chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
Regia generale di strade ferrate, 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di onis 


ferrovie Indo-Cinesi fondata dalla 


i ; S cago ; dell'ing L. Lombardi . — 
presieduta dal signor conte G. Vitali, 46 Carta Îitologica « del bacino del Tevere (scala 1: 500000) » i — 
e dalla Societa di costruzione des pai a OETI e id. id. ( id. )» 0 60 

ù . . semplare di progetto di costruzioni stradali .. » 5 — 
Batignolles, presieduta dal Signor 49 Sulla correzione “lei torrenti nella Svizzera. nella i 
Giulio Gonisi, a fine ottobre pros- Francia e Carinzia; degli ing. I Tornani, E. Saujust 

: i a di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . . . >» b= 
simo aggiudicherà a Moutgzè (Yu- ae | i MELIA PER ARIA i 


' nuan-China)importanti lavori, com- 
Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 


prendenti le prime sei sezioni della le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 


costruzione della linea da Lao Kai che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
a Yunuanseo, che si stende da Lao dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Kai a Moulgzè sopra una totale Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 

manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 


«lunghezza di 170 Am circa. - 


GI imprenditori che desiderano giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


getto di costruzioni stradali. 
concorrere a questo appalto sono 


invitati a presentarsi agli uffici della Regolamento per la circolazione degli automobili 


Società, via Basse da Rempart n. 66 Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 25 


a Parigi, fino ai primi di maggio, | Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 

dalle 8 alle 5 pom., muniti di cer- - edlidbrsl ico 

tificati recenti comprovanti le loro Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Chivile 
— ROMA — 
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capacità tecniche e finanziarie. 

Considerata la distanza dei lavori 
dall’ Europa, i lotti non saranno di 
valore inferiore a tre milioni di 
franchi. 

Per l'ammissibilità occorrerà giu- 
stificare la disponibilità del 2 a 3 
per certo del probabile ammontare 
dei lavori come cauzione ad un giro 
di capitale da 8 a 10 per cento 
dell'ammontare stesso. 

Non saranno ammesse all’appalto 
a Moutgzè, che le persone munite 
di un certificato d'ammissione che 
avranno inoltre visitato personal- 
mente le locatità. | 

Agli imprenditori ammessi, la So- 
cietà faciliterà le condizioni di viag- 
gio da Marsiglia in Indo-Cina. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Rilasciati il 12 aprile. 

Giussani Tomaso e la Società 
per la conservazione del legno 
«Brevetti Giussani » a Milano - 
priv. anni 8 - Apparecchio per la 
iniezione continua ed automatica 
dei legnami mediante il processo 
brevettato Giussani. 

Werry William a Bedingo (Au- 
stralia) = priv. anni 6 - Perfezio- 
namenti in meccanismi a vapore 
ed espansione di altri fluidi sotto 
pressione. 

Heurtier Antoine a Saint-Étienne 
(Francia) = priv. anni 6 - Débra- 
yage inonte-courroie servant à sup- 
primer la poulie folle des transmis- 
sions de mouvement. 

Société Augustin Normand 
& Cie, e Sigandy Pierre a Havre 
(Francia) - prol. anni 9 = Régu- 
lateeur automatique d’alimentation. 

Servettaz Giovanni a Savona 
prol. anni 10 -= Segnali acustici per 
segnalazioni ferroviarie, 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 

liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
. gure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
N con 33 tavole annesse. Prezzo rilégato 

. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag.. 708 con 3 tavole 
n ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 

. 40. ! 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Magonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 

interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 

dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(93) 
(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 14° fascicolo 
(decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Competeurs électriques 
par J. — A. Montpellier e M. Aliamet 
60 pagine di grande formato con 86 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 
(84) 
el ele «lese “e se 
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Société anonyme suisse des 
Accumulateurs Tribelhorn ad 
Olten (Svizzera) ~ priv. anni 1 = 
Nouvel accumulateur. 

Giampieri Alessandro a Roma 
- completivo - Nuovo cesso con 
chiusura idraulica e con sversatoio 


circolare. 
rilasciati il 15 aprile 1902. 


Bremer Wilhelm a Papenmiilhe 
Emden presso Emleben (Gerinania) 
= priv. anni 1 =- Concio per solai. 

Rilasciati il 17 aprile, 

Bochet Adrien a Parigi - priv. 
anni 6 - Suspension évitant les 
trépidations causées par les moteurs. 

Fuchs Carl Wilhelm a Pforz- 
heim (Germania) - priv. anni 6 - 
Frein à action rapide pour poulies, 
roues, etc. 

Parducci Giovanni a Suvereto 
(Pisa) — priv. anni 1 - Motore a 
pesi. 

Schneeweis Jean a Francoforte 
S/M (Germania) - priv. anni 1 - 
Trasmissioni per motrici gemelle 
per trasmettere il movimento dello 
stantuffo all’albero del volano. 

Altmann Charles Philippe a 
Lyon-Vaise (Francia) - priv. anni 
6 = Perfectionnements aux chau- 


dières multitubulaires. 
Compagnie Internationale du 


frein électro-idraulique Durey 
a Parigi - priv. anni 6 =- Dispo- 
sitif pour la compensation automa- 
tique de l’usure des sabots dans 
les freins hydrauliques. 

Christensen Niels Anton a 
Milwaukee Wisconsin (S. U. A.) 
- priv. anni 156 - Système de com- 
mande a valve des freins à air 
comprimée, 

Buckingam Charles Leman a 
New York - priv. anni 9 - Per- 
fectionnements dars les télégraphes 
imprimants, 

Olivetti Camillo ad Ivrea (To- 
rino) = priv. anni 6 — Innovazioni 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


, ~ e ~o 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato alf Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere dď’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

. Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


ANS AM 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


enre we 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. 


NENIEN SAM AS EN E ANANA A NE t 


(18) 


(178) | 


The Alden Speare's Sons Co 


New-Jork 8 Boston Chicago 
100 William St. # 869 Atlantic Ave, $ 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


RSBESTINA. 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


sla 
Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(10) 


(terne a a ent n e n ar n e 
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negli apparecchi per misurare cor- 
renti elettriche. 

Compagnie d'électricité Thom- 
son-Houstondela Méditerranée 
a Bruxelles - priv. anni 6 - Per- 
fectionnements au système de ré- 
glage des moteurs. 

Clack Edward James a Londra 
- priv. anni 3 — Elettrodo nuovo 
o perfezionato per trattenere ossidi 
di piombo negli accumulatori allo 
scopo d’impedire la disintegrazione 


durante la carica e scarica. 


CONCORSI 


4. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio apre un con- 
corso per titoli al posto di profes- 
sore di macchine termiche e fer- 
rovie, con annesso laboratorio, nel 
R. Museo Industriale di Torino, 
coll'’annuo stipendio di L. 8500. 

Scade il 31 luglio 1902. 


| ©. È aperto un concorso per 
esame ad un posto di allievo inge- 
gnere nel R. corpo delle miniere, 
con lo stipendio annuo di L. 2000 
oltre a due indennità straordinarie 
per viaggi d’istruzione. 
. L'allievo prescelto dovrà frequen- 
tare per non meno di due anni una 
scuola superiore, che potrà essere, 
a seconda dei bisogni del servizio 
e delle speciali attitudini dell'allievo 
medesimo, l accademia montani- 
stica di Berlino, od una delle scuole 
minerarie di Londra, Parigi o Liegi, 

Gli esami avranno luogo nei 
giorni 26 e segg. del mese di mag- 
gio 1902. 

Il vincitore del concorso sarà ad- 
detto ad un ufficio minerario fino 
all'ottobre di quest'anno e dopo sarà 
mandato ad uno degli istituti anzi- 
detti. 

Al termine di ciascun anno sco- 
lastico dovrà scstenere gli esami 
sulle materie studiate e riportare 
certificato d'idoneità della scuola 
nella quale avrà seguito i corsi. 
Qualora non superasse gli esami 
sarà cancellato dal ruolo del R. corpo 
delle miniere. 


Tariffe per le inserzioni 
nel “ Buletino „e neoli “ Annali della Sosta, 


———————————— _——___—_—_—_—T———€———————_—_—€É————_——m——_—€m€m 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della. Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 
ly Dany ey? Salire, lg Pala lg alp e gl Daly illy ol tig Dal gl 


an UFFICIO INTERMAZIONALE 


(PONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'nvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 1 2, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière» de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


CH 
ner 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(Nest IESTI ISIA Trai Petit Toni isti LITEN TELI FO YIII MEAL FUTU 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualungue lingua e viceversa. 


E a aa aa aaa A O a — og Sr 
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Per maggiori schiarimenti vedere 


la Gazzetta Ufficiale del 21 aprile. Recenti pubblicazioni 


3. È aperto il concorso per ti- della 
toli ad un posto di assistente nel- 
l’ufficio centrale di metereologia e TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
geodinamica di Roma con l’annuo cala 


stipendio di L. 2000. 


SIRIA ICE NERE DANN Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
il diploma di laurea in “ai condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
Scade il 15 maggio 1902. 29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 


4, È aperto il concorso al posto | vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
di ingegnere consorziale del- | generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 


l'Amministrazione del gran circon- | dei lavori stradali di costruzione e sàstemazione. — Prez- 
dario Fosso Vecchio. 


zo L. 5. 

5. Lo Stato indipendente del , È Lt : 
Congo fa ricerca d'ingegneri, per Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
la costruzione di circa 1500 Km | dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
di ferrovia. Si possono avere det- n. 195. — Prezzo L. 1,00. 


tagliate notizie al riguardo presso 


i 
| 
la segreteria del R. Istituto tecnico , 
superiore, piazza Cavour n. 4 Mi- | 
lano. | 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


k VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT Paw - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (11) 


(62) 


Fabbrica Nazionale di Tenni Plettrici TUDOR È 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
OTSO 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

5O Batterie per eccitazione, saldatura, ALCORAb OG, galvanoplastica ed altri usi. 

3O Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(16) 
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VII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(180) SOCIETÀ ANONIMA 


___FABBRICA DI CALCE E CEMENTI — - 


c 
Per lettere : 
Per telegrammi: | CASALE MONFERRATO suli. 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO gr aa 


w 


vg Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 p 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 
Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Fsposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


È e È N MT 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
(FERRI ESE 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi Lana dei suoi prodotti, (4 


“ago eaga ee? A YA ua A bra ata. Id 
ase PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI- PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Prodotti principali Specialità 


A 


Tavelle da plafond 


Mattoni e tavelle 


EN ia 50 Marsigliesi 

avelloni da tetto AGO Qi ae 

SE SODO Qo 905 y Canne d 

Tuvelloni da gmi, T Benna UOOL) Jop 0p00 Rit See) d nne ja camino 
— castle OA AO ea 4 Tavelle e quadrucci 

Volterrane luci da 0,70 a 1,50 di a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(33) 
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ANNALI 


/ DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, iI maggio 1902. SI ni 


) | Amo X. Num. 19 | 
| in OR OSIO ROTA AE D ST da "vai ` “5 hi POE TIZI ARIA IEZZO IAA 
< I SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Atti della Società — Relazione circa la proposta di provvedi- 
menti relativi al contributo dei soci non residenti a Roma -- 2° Congresso regionale 


ligure di Ingegneria, Architettura e Costruzione Civile, Navale e Meccanica -- Congresso 
internazionale di navigazione a Diisseldo:f. 

Rivista tecnica. — Fondazioni mediante cassoni a tenuta ermetica — Un'importante in- 
novazione nelle macchine dinamo-elettriche, — Filtri Puech per grandi quantità d’acqua. 

Rivista bibliografica. — L Electricité à T Esposition de 1900 - Compteurs électriques par 
J. A. MONTPELLIER et M. ALrameT - Dunod, éditeur. — Ing. V. Niccoli. Idraulica 
rurale = Firenze G. Barbìra ed., 1902. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. | 

C_ISPERS varie. | 


Si pubblica la Domenlcu. 


roi = mi 
me 


DEGLI ARCHITETYI 7 
Î ITAL sia ANI, 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
Telefono 2118 c$0 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio. di Pibholeci 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


ee o — 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Deputaz. prov. (Roma) -= 14 mag- 
gio ore 11 — Allargamento e siste- 
mazione tr. str. prov. Bagnorese, 
presso Bagnorea m 195,50 e Lire 
17 914,46, dep, 600, cauz. def. '/,, 
doc. 10 maggio. 

Mun. Castelverde (Cremona) - 

16 maggio ore 10 = Costruz. cimi- 
tero in Bastagnino Secco, consorz. 
fra questo ed i Com. di Due Miglia 
e Tredossi L. 12 200, dep. 1200, 
ult. lav. m. 5. 

Pref. (Mantova) -— 20 maggio 
ore 11 — Risarcimento e prolun- 
gamento a monte difesa front. con 
scogliera al froldo Bulgarisci in sin. 
Po, tra i ss. gg. 205-207 in Bagnolo 
S. Vito. L. 36 400, dep. 2800 tes. 
cauz. def, decimo, sp. 800, ult. lav. 
g. 60, doc. 12 maggio ore 16. 

Amministraz, prov. \Teramo) = 
21 maggio ore 10 = Costruz. ponte 
obliquo a tre archi di luce retta 
m 15 sul torrente Saline e dei rela- 
tivi accessi della lungh. di m 1076,29 
lungo il 1° tr. della str. prov. di 
Fonte a Collina L. 73 797,49, dep. 
L. 5000, cauz. def. decimo, sp. 1600, 

ult. lav. anni 2, doc. 18 maggio. 

Direz. gen. arsen, (Taranto) -= 
23 maggio ore 11 = Lavorazione 
Kg 23 700 ottone in foglio, lastre e 
verghe L. 9480, dep. 950, tes. capit. 
anche presso Direz. arsen. Spezia, 
Napoli e Venezia, Min. marina, ufficio 
tecnico r. marina in Genova e Terni. 

Pref. (Salerno)-24 maggio ore 10 
= Lav. ricostruz. scogliera est. del 
vecchio antimurale del porto di Sa- 
lerno L. 55 000, di cui L. 46 900 a 
base d'asta, dep. 8000, cauz. def. 
decimo, ult. lav. m 12, doc. 8 giorni 
prima. 

Deputaz. prov. (Udine) = 24 mag- 
gio ore 11 - Costruz. di tutto quanto 
è necessario alla regolare e compl. 
esecuzione nella località Frati di 


Tomba di Udine di un manicomio 


Ve ae gh 


OFERE DOVERE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ia del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi ; 
æ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ‘ funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione guv. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 


.. & Idem 2è Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia f > 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze : rel:zione del comm. Biglia . . » 

7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario: \clazione del comm. Biglia . ; » 


& Sulla costruzione del trouco Cariati-Assi (Ferrovia 
Tarauto-Raggio) Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli i ing. comm. 
Possenti, Marsana, Turazza e Mati ; » 

21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 

12 Sul carico di prova delle travate metalliche per for- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 

213 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate raetalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani ; . 3 ; ; ; » 

24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e ı particolari dell'’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scoutini » 

28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i ; ; » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon š » 


21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. l » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedecdie; Relazione di A. Filia  » 


fed 


fe È LO ded 
S'I] 


X, . » . N 
N.B.— Su prezzi di tutte le opere comprese în questo denco è fatta la 


riduzione dll BO 00 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 
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prov. fatta eccez, provv. serramenti 
di porte e finestre degli impianti 
speciali e dell'arredamento Lire 
457 864,97, dep. 15000, cauz. def. 
40 000 e suppl. 

Min. LL, PP. (Rowa) - 31 mag- 
gio ore 10 =- Man. str. naz. n. 34 
da Ceva a Savona compreso fra 
l'acquedotto Belbo al confine con la 
prov. di Cunco e il ponticello sullo 
Sbarro in Savona, di m 32 705,00; 
escluse le traverse di Millesimo, 
Carcare, Altare e Savona di m 3165 
compless. e per conservare le opere 
d’arte che lo corredano, durante il 
sessennio 1902-1908 l.. 159 263,88 
complessive. 

Consorzio stradale di Valle Belbo 
Modiana Rocchetta-Campetto = 27 
maggio ore 12 - Costruz. str. in- 
tercomunale obbligatoria Rocchetta 
-Belbo-Campetto di m 4295 - Lire 
108 440,05, dep. 2000 sp. 500. 

Mun. Rapallo (Genova) = 27 mag- 
gio ore 10 - Costruz 2° tronco dei 
« Giardini Pubblici » nella località 
detta delle Saline nonchè dell’ar- 
ginatura di un tratto della sponda 
destra del torrente Boato ed op. 
accessorie L. bb 407,33, dep. 1000. 

Mun, (Gaeta) — 21 maggio ore 10 
- Pavimentazione -della strada di 
Gaeta che dalla porta di Terra con- 
duce alla piazza del Municipio e 
costruz. fognalura sotto la medesima 
- L. 55 616,18 - dep. 1500. 

Pref. Parma - 21 maggio ore 10 
- Sistemar. arginature cavo Fumo- 
lenta fra il chiavicone Bairtronchi 
e argine sinistro Enza m 4728 - 
L. 41 160,00 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 19 laprie. 
Oesterreichische Mannes- 
mannröhren-Werke a Düsseldorf 
(Germania) — priv. anni 15 — Mar- 
chon d'accouplement à décalage en 
deux piéces. 


2D Des grrot acini per tr.rezione e def serbatoio 
Qiisedeii stel paza noi Raribia, dell'ing. G. Torricelli L. 10 -= 
26 Sul Faru elettr.co dell'isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli irg. G. Rossi ed L. Luiggi. È - i » 150 
2% Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . ; ; ; : » 1— 
24 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e de.iuzioni relative, dell ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani » 


> . . (3 s . 2 _ 
30 Id. del quarto Manchester); Id. id. » 2— 
‘31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
gnere F. Fasulo . in ; i ; . » 1— 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . i » 2. 
33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Averone . » i= 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 


35 La Fsposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria del!’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell'ing cav. Marco Saccardo » 
:By Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del 
Ping. Scipione Cappa . i ; 3 : ; » 1— 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
mentari: Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli š i ; » 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 
O Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini » 
Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 

4a 
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gliari: fling. capo Augusto Brunelli. . i » 2— 

3 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
rico Coen Cagli . . i ; ; à i » 
44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell’irg. Rodolfo Gamberale. » 1 — 


‘45 L' elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 

cago; dell'ing L. Lombardi ; . . . » 2 — 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000)» t — 
‘7 Carta idcografica id. id, ( id. j)» 0 60 
4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » Db — 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 

Francia e Carinzia ; deyli ing. I. Tornani, E Saujust 

di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso ; : . » kam 
AUS 7 E ii 7 A I 7 IND en 7 MIA PZ, rei lara re 


‘Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — f 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — # Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L. 15 — per 100 L. 2b 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all' Amministrazione della Tipografia del Genio Civile. 
— ROMA — 


IV ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 
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Colborn Edward Fenton a Salt (65) 


e e dee | Le più recenti pubblicazioni 


anni 6 - Perfectionnements dans 
DELLA 


production d'un gaz combustible au LIBRAIRIE POLITECHN IQUE 
moyen d’hydrocarbures liquides, 5 + ° 
Restucci Giuseppe fu Domenico Paris, rne des Saints-Pères, 15. 
a Napoli — priv. anni 1 — Purifi- sh : 
ci BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- , 


satore dell’acqua di alimentazione ; : : 
i ù liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 


les procédés et appareils pour Ia 


per caldaie a vapore, sistema Re- 


p a usi CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
dii cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
Perfectionnements apportés aux cen- rilevato L. 2 5. 
trifuges. Ş to ; ] ] 
ai GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
uu. motrices, dis machines auxiliares, des machines a 
i e pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
ALLA ENI) alici Lian 1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
sion pour l'emploi d'une turbine à . 30. 
EAE VERE a BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
PREZZI CORRENTI construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
di materiali da costruzione annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
Wi L. 40. 
METALLI. LAVERGNE GÉRARD — Constructions enci ment armé. 
Alpacca in lastre base quintale Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
L, 476, in filo L. 485. figure. Prezzo L. 6. 
Pacfong in lastre base quintale | JT. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
L. 870, in filo L. 395. con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Alluminio in lastre base quintale 
L. 500, in barre L.500, in filo L. 500, l Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
. , i ii interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
in tubi L. 1600, in panetti L. 400. | dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


Antimonio regolo in pani L. 90. (94) 

Bande stagnate per ogni cassa CR ie a eg e penne zena] 
L. 29,50 -— 46 secondo spessore. (73) A 

© ( ® () 

Bandoni stagnati da »2X! | Le più recenti pubblicazioni 
g.le L. 100 = 120. della 

Filo di ferro zincato q.le L. 40. si dc 

Lamiere nere di acciaio lire Librairie DUNOD 
29,50 = L. 48 secondo lo spessore. ‘Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


Lamiere piane di acciaio zin- 


cato L. 38,50- 57 secondo spessore | L'ÉLECTRICITÉ À L'’EXPOSITION DE 1900 


Id. ondulate in più L. 1. È uscito il 14° fascicolo 
Id. id ecurvateinpiùL.8. (decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 
Lamiere piombate L. 54 - 67 Competeurs électriques 
secondo lo spessore. par J. — A. Montpellier e M. Aliamet 
Ottone nie dale 60 pagine di grande formato con 86 figure. 
a BI Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 
g.le L. 190; in lastre crude lucide (85) 


L. 190; in filo ricotto opaco L. 195; — egli gio olo Lego tà ii gra gt 
in filo crudo lucido L., 195; in barre 


rotonde diritte L. 155; saldatura 
L. 200. 

Piombo in pani 1% fusione qle 
L. 36; in verghe 1° fusione L. 37; 
in verghe prezzo base per 1 mm 
L. 41; in tubi acqua e gas L. 41: 
ia filo L. 180. 

Rame in lastre ricotte quintale 
L. 220 = 250 ; in filo ricotto e crudo 
L. 285; in filo elettrolitico L. 240; 
in panetti per maglio L. 190; in 
panetti per fonderia L. 175; in 
barre tonde e quadre bare da 14 mm 
a 60 mm L. 220. 

Reggia zincata q.le L. 55. 

Stagno Stretto-Agnello in pani 
Ag L. 3,40; in verghette L. 3,50; 
in lastre e tubi L. 5,50. 

Tubi di ghisa per condotti di 
acqua, cessi q.le L. 80. 

Zinco in lastre L. 68; in pani 
marca Slesia 1° fusione L. 56; in 
pani 2° fusione L 52. 

(Dal listino 1° maggio della Ditta 
Origoni e C., Milano - Rappresen- 
tante per Roma e provincia A. 
Chiatti, Via Sicilia, 42, con deposito 
in Via Appia Nuova, 10.) 


CONCORSI 


1. Il comune di Poggibonsi (Sie- 
na) ha aperto un concorso per titoli 
al posto d’ingegnere comunale 
con lo stipendio annuo di L. 1000, 
coi diritti ed oneri risultanti dal 
regolamento e deliberazioni, osten- 
sibili nella Segreteria del detto co- 
mune, 

É richiesto almeno il titolo di pe- 
rito agrimensore. Limite età fra 21 
e 80 anni. Scade il 20 maggio 1902. 

=, Il Comune di Trani ha ban- 
dito un concorso fra ingegneri per 
un edificio scolastico del valore 
di L. 120 000. L’ingegnere che com- 
pilerà il progetto migliore avrà un 
premio di L. 2000. 

Scadenza 10 luglio 1902. 
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GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BoLoeNa) 


> —=—$=> © sa 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli SBRRAISSR a pig: d’ et 


ene, 


ml e MAI IT NL NA 


Imbrigliamenti montani Da convenirsi sul diritto di 
privatica a norma dell’entità dei lavori. 


AOT DIRLA LALA LSLAUIZALA ZLALARL 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta PIO direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (19) 


AA 


(178) 
ti Alden Speare's Sons. Co 
New-Jork Ri Boston Chicago 
100 William St. © 869 Atlantic Ave. $ 9 Milwaukee Ave, 


(U. S. A.) 


ADL BS LLN E 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice, 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(11) 
E amac nre ‘esente n a va n n rr e n na È) 
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ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


3. La Società degli Ingegneri 
Meccanici tedeschi (Verein Deut- 
scher Maschinen Ingenieure) apro un 
concorso per il progetto di un ma- 
teriale mobile a grande velo- 
cità. 

Il progetto deve comprendere uno 
studio completo di locomotiva a va- 
pore che possa trainare in piano 
ed in linea retta un carico di 180 T. 
circa, macchina e tender non come 
presi, alla velocità di 120 Km 
all'ora. La velocità potrà elevarsi 
fino a 150 Km. La macchina dovrà 
poter fare dei percorsi di tre ore 
senza fermarsi, l'alimentazione del- 
l’acqua avendo luego in marcia 
mediante prese d'acqua e distanze 
di 150 Am. 

Vi sarà in seguito uno studio 
completo di un materiale di tra- 
sporto che possa sopportare con si- 
curezza e stabilità una velocità mas- 
sima di 150 Km all ora. Il treno 
dovrà contenere 100 viaggiatori di 
prima classe soltanto, coi loro þa- 
gagli. La ventilazione, il riscalda- 
mento e P illuminazione dovranno 
essere assicurate in buone condi- 
zioni. 

Nello studio del materiale sì do- 
vrà tener conto dei regolamenti di 
esercizio delle grandi strade ferrate 
tedesche e delle prescrizioni tecni- 
che dell’ Unione (Technischen Ve- 
reipbarungen). 

Saranno assegnati tre premi di 
5000, 3000 e 2000 marchi, I pro- 
getti dovranno esser rimessi, non 
più tardi del 10 dicembre 1902, alla 
Deutscher Maschinen Ingenieure, im 
Berlino. 

Per maggiori schiarimenti con- 
sultare le Annalen für Gewerbe und 


Bauwesen del 1° marzo scorso. 


Sa 


Tariffe per le Inserzioni 


ti“ bukti „o veot “ Amali di Siili, 


Iaserzione N, 1. 2, 4. Si 
O più 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 


annunzi negli Aznali e nel Beullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 


ht, ig ton eg Dune e Seui n 7 La ty Sio LI lg lg yo 


«0 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


y! | ii i e, 
uara (ia P 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via Sant'Andrea delle Fratte, 12, p. p. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute cf Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Po teria i 
suit alia L 
(9) 


Ù i 11 uu Line y ' 
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Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio ; 


vie 


. 9 
a a 
(g) 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 


oro che desiderano assicurarsi la privaliva di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


‘a. L Association des Industriels 


de France contre les Accidents du 
travail apre un concorso interna- 
zionale destinato a far conoscere i 
migliori mvntacinghie fissi. 


. 
( EEN S EGI US JUNI CII 1/0: G SEU S UIS TINS 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


Quest’apparecchio destinato alle 
puleggie semplici e non alle coniche 
ed alle puleggie in più piani, devono 
soddisfare ai requisiti seguenti : 

1° Debbono esser robusti, povo 
ingombranti, facili ad impiantare e 
manovrare, 

2° Non debbono presentare al- 
cun pericolo nel loro funzionamento, 

8° Debbono convenire al mag- 
gior numero possibile di casi ivs- 
locità, 
cinghia ecc.), 

4° Debbono permettere l'abbas- 
samento o la montatura della cin- 
ghia, 


larghezza, posizione della 


b° Debbono esser di prezzo mo- 
derato e di facile uso. 

L. 1000 soro destinate per uno 
o più premi ai migliori sistemi. 

l progetti debbono essere inviati, 
non più tardi del 1° ott.bre 1902, 
al Presiderte dell’ Associazione. = 


Rue de Lutèce n. 3a Parigi. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


Recenti pubblicazioni 


della 


TIPOGRAFIA DEL SNO CIVILE 


- yi C, aE 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 1959. — Prezzo L. 1,00. 


—————»—_ 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


‘ita seal 
TORINO - 


Ing: ri L. AUDOLI & & c. BERTOLA - Via Alfieri 26 


‘© ARIETI IDRAULICI 
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dt» BREVETTATI «è 
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con valvole brevettate ad anelli elastici 


* Ode —- 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Ttaliana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


“t Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta :7;: 


(19) 


[88] EZRA A 


(175) 


VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) q1?) 
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(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


‘ TRE 


STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIE23 D; F232 2E IN VAL!RImizia d Di LIGN 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Marlin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brev ettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, p: rasalo, 
od altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere ia acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 


iz A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Murtn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genco. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 


- 


ciali, e per scafi. 


elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 
Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


(9) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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i i Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | i 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


+ 
| 


, 
»i 1 La 
| | La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa | 
i le quali hanno installato in totale oltre 10000 batterie. I 
i Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


«+ 270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ece., gs 
J © del valore da 1000 a 500000 Lire Puna. | 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 

| zione di forza motrice. 

! i 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. | 

: 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 

i da e. 9 ° 

l Diplomi d’onore a i Torino e Como. 
| Bici 


Giulio Resi “A AES apese 


(Vedi pag. b) 
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=- BULLETTINO 


Roma, 18 maggio 1902. 


| ANNO X Num. 20 | 
SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1902 e 1° mag- 
gio 1902 — Annunzio di un supplemento al presente Bullettino — Difficoltà insorte 
circa la riduzione del prezzo dei trasporti pei congressi — (>ncessione ai funzionari del 
Genio Civile di prender parte ai lavori del Congresso annuale — Atti della Società. 
Rivista tecnica. — L'uso della sabbia per fermare i treni viaggiatori nelle stazioni di 
ala La nnova via da: ponle Umpero a piazza Barberini in Roma. cing 
Sommari di alcuni periodici tecnici. D, LIS - 
Notizie varie. fpem cd 
K é 4 


GLI INGEONERI 
DEGLI ARCHITETTI 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
ogo Telefono 2118 X% 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,90. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


———r—_tt. 6-9 wr-©9___- 


I BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
bi Fe 
A A 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Mun, Gaeta = 21 maggio ore 10 = 
Rinnovaz. e sistemaz. pavimentaz, 
str. di Gaeta che dalla porta di Terra 
mena alla piazza del Muricipio e 
costruz. fognatura abbisoguevole per 
raccolta e smaltimento delle piovane, 
che si scaricano e si raccolgato su 
di essa. IL. bb 716, dep. 1500, tes. 
cauz. def. decimo Cassa D. P. f- 
deiussore, supplente, ult. lav. g. 180. 

Ufficio Genio milit. Spoleto - 21 
maggio ore 14 = Lav. ord. mante- 
nimento e miglioram, immobili de- 

'stiaati o da destinarsi ad uso milit. 
in Spoleto, triennio 1° luglio 1902 
‘ e 30 giugno 1903, Compl. L. 6000, 
cauz. 600, doc. 4 giorni prima. 
Mun, Parodi Ligure ( Alessaaudria) 
= 21 maggio ore 12 - Costruz. 
~ nuovo cimitero del capoluogo. Li- 
e 7 336,93, dep. 400, cauz. def, 500, 
ult. lav. 180. 

Mun. Trapani =- 21 maggio ore 
10 = Lav. demoliz. del caffè alla 


Marina e del terrapieno attiguo, 


nonchè per sistemaz. dei fabbricati 
12 000, dep. 1200, op. 
350, ult. lav. m. 2. 


Pref. Parma - 21 maggio ore 10 =- 


adiacenti L. 


Lav. sistemaz. arginature del cavo 
Fennolerta nel tr. fra il chiavicone 
Baisliocchi e l’ipcuntro dell’ argine 
sin. del fiume Tuza m 4728, in com. 
di Sabolo. L. 41160, dep. 2000; 
tes; cauz. def, decimo, ult. lav. g 
120, doc. 16 maggio. 

Sez. stace. genio milit. Foggia - 
22 maggio ore 10 = Costruz. ba- 
racca Caserma Cappuccini in Foggia. 
L, 2500, cauz. 250, ult. lav. g. 40, 
doc. 4 giorni prima. 

Direz. genio milit, Palermo = 22 
maggio ore 10 - Lav. vari miglio= 
ramento nella Caserma Cappuccini 
in Girgenti. L. 5300, 
sp. 200, ult. 
maggio ore 10, 


cauz. 550, 


lav. g. 90, doc. -18 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEI. GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 
ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; nina del- 
I’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione. funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2è Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle r 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relzione del comm. Biglia 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel aktoriai 
ferroviario; velazione del comm. Biglia . i » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio), Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere delling. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; i E i s ; » 
24 Sul Canale Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell'’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione munisteriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
$7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. A : » 
20 Sui fari elettrici, dell’i ing. Cesare Spadon è » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 


. 22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 


23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie a 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0'9 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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Sotto direz, auton, Genio milit, 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Piacenza — 22 maggio ore 11 - Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 -= 
i Nea 26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 

Lav. ord. mantenim. e miglioram. dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. IE » 150 

immobili ad uso milit. piazza di 27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 

i su sani l materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
Reggio Emilia, trennio 1° luglio cumulativo ferroviario. . - . E aan u e D 

pga . 905. Combl. Li- 28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
a a A A ed idrometrici e de.luzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 

re 15 000. cauz. 1500, sp. 400, doc. 29 Sui lavori del t-rzo Congresso internazionale di na- 

2 giorni prima. vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De~- 
| legati Italiani ; 3 : ; ° ; ì » 2 — 
Amministraz, Ospizio Œ Opera 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 3 — 

Biella — 22 maggio ore 11 - Co- ‘31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
gnere F. Fasulo š ; . 3 3 » 1 — 

struzioni relative ul completam. del 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
braccio di ponente del cimitero. Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. E ; » 2-- 

Nea | 33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
L. 10 000, di cui L. 3300 per opere idrodinamica; Memoria dell'ing. A. Averone . “» 1 — 

murarie e L. 6700 per opere in 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

T i in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
pietra lavorata, dep. 400, cauz. del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 1 50 

def. 1000. 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
si coforte sul Meno ; Memoria dell’ing.Luigi Lombardi » 2 — 

Mun. Conco (Vicenza) = 28 mag- 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
ielan wann a sti gallerie; memoria deling. cav. Marco Saccardo » 3 — 

SIOE i i j 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
che dalla contrada Miosse o Pole- Ping. Scipione Cappa : > . È ; » Í —- 

sno allaccià alli-st diaz 3% Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 

plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 

terina L. 22 000, dep. 800, cauz. mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
‘a di S. Agnese ed N. Nicoli ; ; ; » 3 — 

. lav. g. 200, fideius- e 1 E : l 

def. 2200, ult. lav. g UAE 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
sore supplente. pont premiata al concorso bandito dal Ministero» 2 — 
i 40 Sulla sistemazione dei torrenti; deling. C. Valentini» 2 — 

‘0: - 24 ; : A RAI ; 

Mun. Cage one (Catania) = 2 41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 

maggio ore 12 — Ccstruz. arcate ed malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
; Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 

altre opere nel cim. com. L. 10 169,19 42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
dep. 5500, cauz, def. 10,000, sp. gliari: J)4ll’ing. capo Augusto Brunelli. . ; » 2 — 

43 I punti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
2000, ult. lav. g. 360. rico Coen Cagli Ne I . »2—- 

Direz. genio milit, Roma - 24 ‘44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 

i 0 L Safina chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
maggio ore 10 = Lav. s de 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
latrine e lavatoio Casermette nella cago; dell'ing L. Lombardi ; . | E » 2—- 

San F Rina in 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000)» 1 — 
CASCETS: AN E TRICOSCO-L: TIPS 47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
Roma L. 5500, cauz. 550, ult. lav. ‘4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
CRE 49 Sulla correzione déi torrenti nella Svizzera. nella 
g. 90, due. 4 g'orni prima. Francia e Carinzia ; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
Pref. Parma Min. LL. PP. Roma di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . ì ‘ » d_- 
n E ie li 


=- 24 maggio ore 10 = Difesa porti 
sponda destra di Po di contro abi- Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi cd i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 


tato di Zibello (prov, Para), metri 
1000 in continuaz. di quella eseguita 


rel 1890. L. 117950, dep. 6000, Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
cauz. def. decimo, ult. lav. g. 120, manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
doc, 16 maggio. - giornata, di «campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


Deputaz. prov. Udine — 24 maggio getto di costruzioni stradali. 


ore 11 — Costr. tutto quanto è re- Regolamento per la circolazione degli automobili 

cessario alla regolare e completa Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 60 L, 15 — per 100 L, 25 
esecuzione nella località Prati di 
Tomta di Udine, di un Manicomio 


prov. L. 457 364,97, dep. 15,000, Dirigere le richieste all'Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
cauz, def, 40,000, supplente. — ROMA — 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 
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Direz. genio milit, Verona = 26 
maggio ore 10,30. Costruz. di un 
ponte sulla strada milit. della bat- 
teria casa Ratti in Val d'’ Astico 
(Com. di Forni) e riattam. str. 
stessa. L. 5500, cauz. 550, sp. 180, 
ult. lav. g. 40, doc. 22 maggio. 

Ufficio genio militare, Cosenza - 
26 maggio ore 10 - Lav. ord. man- 
tenimento e miglioram. immobili 
ad uso milit piazza di Cosenza, 
triennio 1902-1905, Compless, Li- 
re 10 500, cauz. 1050, doc. 22 mag- 
gio ore 10. 

Mun. Rapallo (Genova) =- 27 mag- 
gio, ore 10 - Lav. e prod. naturali 
occorr. costruz. 2° tronco dei « Pub- 
blici Giardini » nella loc. detta « del- 
le Saline » in Rapallo (a compl. 1° 
tr. già appalt. ed ultim.) nonchè ar- 
ginatura tr. sponda destra torr. Rate 
ed opere access. L. bb 407,83, dep. 
1000, tes. cauz. def. decimo Cassa 
D. P. ult lav. m. 2. 

Mun. Rocchetta Belbo (Cuneo) Con- 
sorz. str. di Valle Belbo Mediana =- 
27 maggio, ore 12 - Costruz. nuova 
str. intercom. che dalla cascina Bor- 
ghetto, in territ. di Rocchetto Belbo 
tende al Campetto (terr. di Castino) 
m 4296. L. 108 440,06, rib. L. 50 
dep. 2000, sp. 600, ult. lav. un anno. 

Pref. Mantova - 27 maggio, ore 
10 =- Lav. per urgente costruz. di 
sotto banca a pendio dell’argine sin. 
Po fra i SS. CC. 114 e 121, m. 1150, 
presso Cizzolo in com. di Viadana. 
L. 46 080, dep. 1800, cauz. def. de- 
cimo, sp. 900, ult. lav. g. 150, doc. 
19 maggio. 

Pref. Genova Roma Min. LL. PP. 
- 81 maggio, ore 10 - Manutenz. 
902-908 tr. str. naz. n. 34 da Ceva 
a Savona, compr. fra l’ acquedotto 
Belbo al conf. con le prov. di Cuneo 
ed il ponticello sullo sbarco in Sa- 
vona m 82 705, escluse trav. di Mil- 
lesimo, Carcare, Altare e Savona, 
m 8166 e per conserv, d'opere d’arte 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 
L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 


L. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(DS) 
Dr De re n o T g remo pae g renna |) 
(73) © ® © 
Le più recenti pubblicazioni 


ella 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 14° fascicolo 
(decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Competeurs électriques 
par J. — A. Montpellier e M. Aliamet 
60 pagine di grande formato con 86 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 
(86) 
— ratio retreat eo gli 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


i. 


che lo corr. L. 159 268.88, dep. dieci 
mila, cauz. def. '/, annuo canone, 


doc. 28 maggio. 

Pref, Trapani Roma Min. LL. 
PP. - 2 gingno, ore 10 - Opere e 
provv. occ. manutenz. tr. str. naz. 
n. 68, Palermo-Trapani m 54 733, 
escluse trav. di Alcamo, del Borgo 
dell'Annunziata in territ, di Monte 
S. Giuliano e del sobborgo di Tra- 
pani m 4233, e per conservaz. d’o- 
pere d’arte che lo corr. sessennio 
1902-908. L. 868 880,14, dep. 15 000, 
cauz. def. !/, annuo canone, doc. 28 
maggio. 

Pref. Reggio Emilia. Roma Min. 
LL. PP. - 3 giugno, ore 10 - Ma- 
nutenz. 1° tr. str. naz. n. 88 Aulla 
Reggio, compr. fra il valico del Cer- 
rete ed il Voltone di Migliara, me- 
tri 46 411, escluse trav. di Colla- 
gna, Busana, Cervarozza, Bagnolo, 
nei Monti e Croce m 11 000 e per 
conserv. opere d’arte che lo corr. 
sess. 1902-908. L. 207 779,04, dep. 
2800, cauz. def. ‘/, annuo canone, 
doc. 26 maggio. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 19 aprile 1901. 


Bamville Auguste a Nanterre 
(Francia) - priv. anni 1 - Ncuvelle 
électrode pour accuinulateurs élec- 
triques. 

Società Italo-Svizzera degli 
accumulatori Tribelhorn, A. Fa- 
chetti-Guiglia & C. a Milano =- 
priv. anni 8 = Sommatore (inseri= 


tore) per accumulatori. 
Belloni Emilio a Milano - priv. 


anni 8 - Avviamento dei motori 
elettrici a campo rotante. 

Fucci Giuseppe a Roma - priv. 
anni 6 = Nuovi conci per pavimen- 
taziore e simili. 

Gasselseder Carl Theodor & 
Niemeczek Hanns a Vienna =- 
priv. anni 6 = Perfectionnements 


a wta 


‘GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


. n 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
pricativa a norma dell’entità dei lavori. 


ingl? eli: 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Ata alii aa 
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Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. 


(178) 
7 
The Alden Speare's Sons Co 
100 William St. $ 869 a. Ave. $ 9 ia Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4: Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
| Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(12) 
[Leg n E) 
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aux boites à air chaud pour foyer 
en briques et chemirces. 


Piantanida Alberto e Ticozzi 


Carlo a Milano - prol. anni 1 
Four a compression pour la pro- 
duction du coke et du gaz d’cclai- 
rage avec récuperation de scu:=- 
produits. 

Lamp Giovanni a Torino — priv. 
anni 3 - Nuovo compressore sistema 
Lamp per la fabbricazione delle 
mattonelle di carbone. 

Mix Cornad a Berlino - priv. anni 5 
- Processo di condensazione dei gaz. 
Rilasciati il 26 aprile 190%. 

Delbecchi Ettore a Torino - 
priv. anni 8 = Elevate re autema- 
tico dei liquidi. 

Restucci Giuseppe fu Domenico 
a Napoli = priv. anni 1- Appa- 
recchio meccanico per pulire inter- 
namente i tubi curvi dei genera- 
tori di vapori (caldaie) a tubi di 


acqua, sistema Restuccì. 


CONCORSI 


1. La Società per le Strade ferrate 
della Sicilia ha stabilito di aprire 
un concorso per titoli per l'ammis- 
sione a sci posti nel ramo tecnico 
con la qualifica di ingegneri al- 
lievi provvisori. 

Potranno prender parte a detto 
concorso tutti gl’ ingegneri regni- 
coli che non abbiano passato l’età 
di 30 anni. 

È richiesto il diploma d'ivgegrere 
civile o industriale rilasciato da una 
Scuola di Applicazione o da un Isti- 
tuto tecnico superiore o dal Museo 
Industriale di Torito. 

Per quelli che avendo compiuto 
il corso nell’anno non fossero an- 
cora in possesso del diploma, si ac- 
cetterà anche un certi”cato prov- 
visorio di laurea. 

I sei aspiranti prescelti verranno 
subito assunti in servizio con la retri- 
buzione giornaliera di lire cinque 
per tutto il periodo dì prova che pre- 
cederà la nomina definitiva, pericdo 
che non sarà mai minore di un 
anno, Scade il 31 maggio 1902. 

æ. La Deputazione provinciale di 


Tariffe per le inserzioni 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Diseoni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: IL DE BENEDETTI 
Membro stranicro del Chartered Institute of Putent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


sei 
a_a 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privauva di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto -per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


e _d a. eo -a |E KIE HG AU GOL EE OEI I) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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Caltanissetta mette a concorso i se- 


m Pe sncre capo, cn o | BIBLIOTECA AGRARIA 


stipendio annuo di L. 7400. Età fra 


POSTOVAO a ah FRANCESCO CUPPARI 
b) Due Ingegueri di sezione, 

con lo stipendio annuo di L. 2500 da son 

MA ERI diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
Scade il 25 maggio 1902. bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
33. E aperto un concorso per ti- 

toli ed eventualmente per esami al Edita dal Barbéra - Firenze 


posto di direttore tecnico del- 
l’officina comunale per il gas e luce 


elettrica, della città di Voghera f f . 
(Pavia). È richiesto il diploma di | È uscito il primo manuale redatto dall’ Ing. V. NiccoLi 


D O E Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 

e dei certificati che comprovino 

il servizio per almeno due anni riore d Agricoltura di Milano, col titolo : 

nella direzione di un'otlicina a gas 

e di luce elettrica. | IDRAULICA RURALE 
Stipendio annuo L. 3000, salvo 

ritenuta di R. M. (1) 
Scade il 31 maggio 1902. 


as, PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ings. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
_ (Pror. di Cremona) 


D 
5 PRA S dai 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Q 
Specialità 
n & 
Mat t 
s toni i Tavelle da Ro 
La li 
Tavelloni da tetto N Y N JL ar III a “a ASE iesi 
Seas (e i TZ Lal ra, 
ravettni damoms AAO cone aa camino 
tti e curvi ene GY 


Volterrane luci da 0,70 a 150 a SIRO REA TARDE Levee oiei 
“1 da 0, Ri; a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(33) 


= VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) > (12) 
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(180) -~ _ SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE È CEMENTI 


Per lettere : 


CASALE MONFERRATO RA ii 


Sede in CASALE MONFERRATO A ra 
+ Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 a x 


Per pena 
Calcementi 
Casalmonferrato 


Medaglia d’Oro Esposizioni DN Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Milano, 1881 — Torino, 1884 Ministero Agricoltura, Industria 
— Palermo, 1891 — e Commercio 1887. 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d'Oro: Esposiz. d'Architettura Torino, 1890 — _ Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Te æ w — er . 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (5) 


—_— o ..—’ et‘ ‘4‘/0n0 ec 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI «e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia @ 
PREMIATA CON MEDAGLIE : 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 ta 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 

tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3;00 — Locomotive 50, oltre a barche, 


f} pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 

nere, ecc., ecc. (6) 
Olf—_ CT a a ipa = SEAEESIASTTF Csa e_N 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 5) 
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u BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ 


die g 
A) i x l x ra ` 


La 2 G 


ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


«Roma, 25 maggio 1902. 


| 
SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). — Congresso so- 
ciale — Riunione in Bologna dei rappresentanti delle diverse Società degli Ingegneri 
-= Consiglio dell’ Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di 
Roma. 

Rivista tecnica. — Un'importante innovazione nelle macchine dinamo elettriche -- Nuova 
edilizia romana -- Le irrigazioni nella valle del Nilo ed il loro avvenire — L’impianto 
di alti forni a Portovecchio (Piombino). 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. | 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INGEGNERI 


IM 
DEGLI ARCHITETTI 


i I 
ITALIANI — 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 2133 
oo Telefono 2118 œw 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


N O a 


In gegueri 


e degli Architetti residenti nella Provinciafdi Roma. 
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Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Arzignano (Vicenza) = 28 
maggio, ore 9 = Costruz. due fabbr. 
angolari ed ossario cimit. com. detto 
dell’Altura. L. 9116,53, dep. 500, 
cauz. def. 1000, sp. 250, ult. lav. 
giorni 80. 

Dir. gen. milit. Milano - 28 mag- 
gio, ore 10 - Lav. stabilità caserma 
S. Vittore in Milano. L. 7500, dep. 
750 tesor., ult. lav. g. 90, doc. 24 
maggio. 

Divez. auton. genio milit. per la 
R. marina Spezia - 28 maggio, ore 
10 - Costruz. di un laboratorio per 
la fabbricaz. di fulminato di mer- 
curio presso Monte Formola nella 
parte orientale del golfo. L. 8700, 
cauz. 900 tes. Spezia, Genova, Ales- 
sandria, Torino, Milano, Piacenza, 
Parma, Bologna, Firenze, Pisa, 
Lucca, Livorno, Massa, Roma, sp. 
29/5 ult. lav. g. 150, docum. 24 
maggio, ore 16. 

Ufficio genio milit. 
(Cosenza) = 28 maggio, ore 10 =- 


Castrovillari 


Lav. ord. mantenim. e miglioram. 
immobili ad uso milit. della piazza 
di Castrovillari, triennio 1° luglio 
1902-30 giugno 1905. L. 7500, 
cauz. 750 tes., capit. anche presso 
sotto direz, genio milit. di Catan- 
zaro, doc, 24 maggio, ore 10. 
Ufficio gen. 
maggio, ore 11 = Lav. ord. man- 


milit, Foligno — 80 
tenimento e miglioram. immobili 
dest. o da destinarsi ad uso milit. 
in Foligno e in Colfiorito, dal 1° 
luglio 1902 al 80 giugno 1905. 
L. 9000, cauz. 900 tes., doc. 4 giorni 
prima. 

Distretto milit, (Caserma Vecchia) 


Nola (Caserta) - 80 maggio, ore. 


10,80 - Ord. mantenim. e miglio- 
ramento immobili destinati ad uso 
milit. nella piazza di Nola, dal 1° 
luglio 1902 al 30 giugno 1905, 
L. 12000, cauz, 1900 sez; tës. Nar 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA — 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PORRETTA del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi ; . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .>» 
‘ Idem 23 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovié; relazione del comm. Biglia ; > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le ie 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . i 
7 Sui freni ordinari isolati e continni pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia . i » 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
210 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. Om: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per sa 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da sn 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per nola. Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani : » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; i ; » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon 
212 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luigai» » 
22 Saul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’isp. comm. F. Biglia . » 
24 Opere di ‘consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


poli, Caserta, Salerno, Avellino, Be- 
nevento e Roma, capit. presso Direz. 
genio milit. in Napoli, doc. 24 mag- 
gio presso Direz. predetta. 

Direz. genio milit, Venezia = 30 


maggio, ore 10 - Lavori restauro. 


nell’osped. milit. di Padova. L. 4800, 
cauz. 480 sez. tes. Venezia, Padova, 
Treviso, sp. 200, ult. lav. g. 60, 
‘doc. 28 maggio. 

Ufficio geuio milit. Brindisi -— 81 
inaggio, ore 10 =- Lav. crd. man- 
„teim. e miglioram. immobili ad uso 
«milit. della piazza di Brindisi dal 
:1° luglio 1902 al 80 giugno 1905. 
;-L. 9000, cauz. 900 tes., doc. 27 
maggio, ore 10. 

Direz. genio milit. Milano = 31 
maggio, ore 10 - Lav. mantenim. e 
miglioram. immobili destinati ad 
uso milit. in Como ed alla polve- 
riera di Camerlata dal 1° luglio 1902 
al 30 giugno 1905. L. 11400, cauz. 
1200 tes., doc. 27 maggio. 

Amministraz, prov. Caserta — 31 
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25 Dei grandì bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull’ Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 = 
‘26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. ; : i » 150 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . ; i i ; » l < 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 


ed idrometrici e deJuzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 

vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

legati Italiani > e ds è i e Pr 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2 — 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

gnere F. Fasulo . ; : i i 3 i » 1l — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . i » 2 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 


idrodinamica; Memoria delling. A. A7erone . » 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

coforte sul Meno ; Memoria del!’ ing. Luigi Lombardi » 2 ~ 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 

gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 


3 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
l'ing. Scipione Cappa . - : sila i » 1— 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli 4 ; 4 i » 3— 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria delling. 
R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero» 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


l i Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
+ maggio, ore 11 - Mantenim. a cot- 42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- ` 
. timo str. prov. di Piedimonte 2° tr. gliari: isll’ing. capo Augusto Brunelli. . . 2 — 


» 
‘42 I punti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
rico Coen Cagli . i : ; i ; . » 
‘44 Sulla costruzione di nna volta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cago ; dell'ing. L. Lombardi ; = CL . » 2— 
46 Carta litologica del bacino del Teyere (scala 1:5000C0) » 1 — 
47 Carta idrografica id. id, ( id. » 060. 
48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali = 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust | 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . . . » k= 
erme 7 3 AAA iii e. are iam gg i ne e La ven anan 
Trovansi in vendita press) la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 


, compreso tra la discesa di Gradillo 
. e Piedimonte d’Alife m 35820, per 
. un quinq. Annue L. 12990, dep. 
‘1500, cauz. def. pari annuo canone 
(Cassa D. P. 
Mun. Cuneo - 31 maggio, ore 10 
- Costruz. condotti di fognatura 
nella sezione Stura e per da siste- 
mazione di via Principe di Napoli, 
tra il Corso Nizza e la via Barto- 
lomeo Bruni. L. 56 000, ivi compr. 


L. 2250 per comp. all'impresa. degli 

. obblighi gen. dall appalto e lire 

-4097,14 per opere access. ed impr., 

dep. 1500 tes., cauz. def. 5000 Cassa 
D. P. 

Pref. Salerno - 31 maggio, ore 10 


dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — é Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


— Sistemazione del Vallone Monaco, 
‘m1047,25. L. 64 500, di cui 44500 
«a base d’asta, dep. 8400 tes., cauz. 
def, decimo, ult. lav. m. 12, doc. 8 
“giorni prima. 


Prezzi: per copia 0,30 — per 26 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 25 
Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 
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Mun. Popoli (Aquila) - 81 mag- 
gio, ore 10 = Lav. fognatura cit- 
tadina e pavimentaz. strad. sudd. 
Com. L. 186916,18, dep. 5000 tes., 
cauz. def. decimo, supplente, ult. 
lav, m. 18, doc. 27 maggio. 

Pref. Treviso = 31 maggio, ore 10 
- Riparaz. scogliere presidio Mura- 
gliera Norvesia e Spresiano in de- 
stra Piave. L. 19200, dep. 1000 tes., 
cauz. def. decimo, Cassa D. P., sp. 
1800, ultim. lav. g. 100, doc, 22 
maggio. 

Sotto Direz, anton. | genio milit. 
Maddalena - 31 maggio, ore 19 = 
Costruz. in Maddalena di un padi- 
glione per alloggi di ufficiali addetti 
alle truppe destinate alla difesa del- 
l'isola, L. 82000, cauz. 3200, ult. 
lav. g. 180, doc. 4 g. prima. 

Direz. genio milit. Milano = 8 
giugno, ore 10 - Lav. mantenim. 
e miglioram. immobili destinati ad 
uso milit. in Monza e alla polve- 
riera di Jissone, triennio 1° luglio 
1902-80 giugno 1905. L. 6000, cauz, 
600 tes., doc. 30 maggio. 

Direz, genio milit. Milano =- 4 
giugno, ore 10 = Sistemaz, a ma- 
gazzino avena locale ex fortino di 
porta Vittoria. L. 11500, dep. 1150 
tes., ult. g. 50, doc. 4 g. prima. 

Sotto Direz, genio milit, Brescia = 
6 giugno, ore 15 = Mantenim. e 
miglioram. immobili destinati ad 
uso milit. in Bergamo e Lecce dal 
1° luglio 1902 al 30 giugno 1905. 
L. 10500, cauz. 1050 tes., doc. 8 
giugno. 

Direz. genio milit. Milano - 10 
giugno, ore 10 - Mantenim. e mi- 
glioram. immobili dest. ad uso mi- 
litare in Lodi e Crema dal 1° luglio 
1902 al 80 giugno 1908, L. 15 000, 
cauz. 1500 tes., doc. 7 giugno. 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA a 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 
BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 


liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses apph- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


. 30. , 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions enci ment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pr pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(96) 

(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 14° fascicolo 
(decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Competeurs électriques 
par J. — A. Montpellier e M. Aliamet 
60 pagine di grande formato con 86 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 
(87) 
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BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Christensen Nils Anton a Mil- 
waukee Wisconsin (S. U. America) 
= priv. anni 15 —- Perctionnements 
dans les compresseurs d'air et autres 
appareils analogues. 

Römer Walter (ditta) a Grenz- 
hammer (Germaria) - priv. anni 6 
— Système d’attelage automatique à 
desserage latéral pour les vòitures 
de chemins de fer. l 

Firth Samuel a Kensington (In- 
ghilterra) — priv. anni 3 =- Perfc- 
zionamenti nelle navi e battelli. 

Taylor John Robert a New- 
York - priv. anni 6 - Chargeur- 
distributeur perfectiounné pour foyers 
de chaudières marines. 

Scott Robert Melville a Stratt- 
Field presso Sydney {Nuova Galles 
dal Sud) - priv. anni 1 = Perfection- 
nements aux navires à helices prc- 
pulsives. 

Russo Charles a Parigi - priv. 
anni 1 = Système de machine com- 
mutatrice électrique de haut ren- 
dement. 

Richards Walter Joseph a 
Milwankee (S. U. America) = priv. 
anni 15 = Perfectionnements dans 
les appareils contrôleurs pour mo- 
teurs électriques. 

Parsy Paul Victor a Persen-en 
Artois (Francia) - priv. anni 6 - 
Perfectionnements aux planchers en 
béton armė. 

Acton Concrete Partition Com- 
pany Limited a Londra - priv. 
anni 6 - Blocco o lastra perfezio- 
nata per la costruzione di muri di 
tramezzo o a coltello. 

Rilasciati il 28 aprile. 

Batini Ferruccio a Spezia- priv. 
anni 2 - Macchina a vapore rota- 
tiva Batini. 

Stumpf Johann a Berlino = priv. 
anni 6 — Système de régulation pour 
turbines à vapeur. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~~o ae >> 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori, 


n 'aerdreatavalWala va tere rata ta tate tate va tata a 0 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direltamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (21) 


LG ban: . 20 ur) € OO Bagi Za) 


CA 
(178) | 
The Alden Speare's Sons Co 
New-Jork 2 Boston hai Chicago 
100 William St. “369 Atlantic Ave. © 9 Milwaukee Ave. 


m 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(13) 
T ame een nare raro ea ren re ne e re rr rr n er E) 
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Foot William Joshua a Lon- 


dra - priv. anni 15 - Metodo e 
mezzi perfezionati per fissare le ro- 


taie delle linee tramviarie e ferro- 


viarie, 

Hartmann & Brann (Società) 
‘a Francoforte sul mare (Germania) 
= priv. anni 15 - Perfectionnements 
‘aux compteurs à électricité. 

Peck John Sedgwick a Pitt- 
sburg, Pa (S. U. A.) - priv. anni 
45 - Perfezionamenti nei sistemi di 
distribuzione elettrica. 

Saldana Felipe a Parigi - priv. 
anni 6 - Nouveau compteur de cou- 
rant électrique. 

Relin Jean Baptiste a Leval- 
lois-Perret (Francia) - priv. anni 6 
- Nouvel accumulateur électrique. 

Serrazanetti Giulio a Castenaso 
(Bologna) - prol. anui 10 - Mano 
di ferro per la difesa contro le cor- 
rosioni dei fiumi, torrenti, canali 
ed altro. 

-Detto - Rubicone, sistema di 
chiusura delle rotte nei fiumi. 

Detto - Roma, sistema per di- 
fesa contro i gorghi-o corrosioni di 


fondo nei corsi d'acqua. 
Rilasciati il 30 aprile 


Société anonyme pour la pro- 
duction et l'emploi de la vapeur 
surchauffées Châlon (Francia) - 
priv. anni 1 =- Système de produ- 
ction économique de la vapeur d'eau 
surchauffée. 

Galvanische Metall - Papier 
Fabrik Actiengesellschaft a Ber- 
linô = prol. anni 1 — Chiusura er- 
metica con speciale guarnizione per 
flange a vapore, gas ed acqua, per 
premistoppa, stantufli, ecc. 

Stumpf Johann a Berlino - pri- 
vativa anni 6 — Dispositif pour con- 
denser le vapeur. 

Negro Luigi a Genova - priv. 
anni 8 - Perfezionamento nelle fer- 
rovie elettriche, 


Tariffe per le inserzioni 
Re “ Buletino ,, è neoli “ Annali della Società 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). 


<o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1889) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a com 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reoutati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. l 


( TOO EG IGO OI IHI Di ( BI IGZ ETI TES BIN IOU TETI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. l 


ia Ada aa aa: ae D i T alia ana ai 


Burry John a New-York - prol. 
anni 1 — Perfectionnements aux té- 
légraphes imprimeurs. 

Secietà Esercizio Bacini a Ge- 
nova = priv. anni 3 — Apparecchio 
automatico di avviamento per mo- 
tori a corrente alteruata polifase. 


CONCORSI 


È aperto il concorso per titoli al 
posto di Ingegnere deb Municipio di 
Iglesias con lo stipendio annuo di 
L. 2400, al lordo di ritenuta R. M. 
e pensione. 

È richiesto il diploma di inge- 
gnere. Limite di età anni 85. La 
nomina è fatta per un biennio in 
via di esperimento. 

Scade il 16 giugno 1902, 

Presso la nostra Sede è visibile 
il programma di concorso. 


pra) 


EJ 
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VIP 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 


ad 
30 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prot. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d'Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 


(2) 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


“9 ARIETI IDRAULICI 


Ariete senza colpo ed Arieto-nompa per sollevamento automatico dell’acqua 
POMPE con valvole bre 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 


x; BREVETTATI «è 


vettate ad anelli elastici 


Migliore Invenzione italiana Presentata all’ Esposizione Generale 1898 


Ei Cataloghi e preventivi gratis a richiesta ? 


lst] 


di VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) 


i 


(13) 


ia 
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SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE 


STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Marlin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chionì, resplngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. | 

Lamiere lisce di ferro omogenco per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. y 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo, 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(10) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Getti modellati in ferro omogeneo 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al 
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œ FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Societa Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 
ACCIAIO ROBERT 


\ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
pe 


\ Metallo speciale extraduro per griglie da 
\ fo 
PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
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Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
Manganese, ecc., ecc. >: 


rmeabilità magnetica. 


colare. 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
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BULLETTINO 


Roma, 1° giugno 1902. 


SOMMARIO. 


Comunicazioni sai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto), — Nuovi soci am- 


messi con decorrenza 1° maggio 1902. 


. Rivista tecnica. — Manutenzione stradale - Il telefono nell’ esercizio delle strade ferrate 


— Il nuovo piroscafo « Umbria ». 


Giurisprudenza tecnica. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


Notizie varie. 
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Residenz della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 


owo Telefono 2118 0 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
99 alle 21,30. 

Hei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
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i BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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ASTE ED APPALTI 

Ufficio Genio Milit. Lombardore 
(Torino) = ore 15 - Lav. impianto 
bagri a doccia nel fabbricato ex 
Lurgo al poligono di Lombardore 
L. 2300, cauz. 300, tes. Torino sp. 
120, doc. 30 maggio ore 16, capit. 
anche Direz. Genio milit. Torino. 

Ufficio genio milit. Orrieto (Pe- 
dugi) = 4 giugno ore 14 -= Ord. 
mantenim, e miglioram. immobili 
dest. o da dest. ad uso milit. in 
Ocvicto, dal 1° luglio 1902 al 80 
giugno 1905, L. 6000, cauz. 600, 
tes. Perugia, doc. 4 giorni prima, 
capit. anche sotto direz. genio milit. 
Perugia. 

)rfanotrofio femminile Asti — 4 
giugno ore 11 — Lav. rest. casa in 
via Annunziata 7, L. 12 187,90 cauz. 
1200, sp. 1200, ult. lav, m. 6. 

Ufficio genio milit. Cecina (Pisa) 
- 4 giuguo ore 10 - Lav. mantenim. 
e miglioram. immobili ad uso milit. 
al Poligono di artiglieria di Cecina 
e nella piazza di Volterra dal 1° lu- 
glio 1902 al 30 giugno 1905 L. 9000, 
dep. 60) tes. (rrosseto, Firenze, Ge- 
rova, Livorno, Lucca, Massa-Car- 
rar, Pisa e Siena doc. 31 maggio 
ore 10 -= Capit. anche Direz. G. M. 
in Livorno, 

Ufficio €. M. Voghera = 4 giu- 
gno ore 10 = Lav. mantenim., e 
iniglioram. in immobili destinati ad 
uso militare in Vi ghiera dal 1" lu- 
glio 1902 al 30 giugno 1504 L. 7500, 
cauz. 750, tes. Alessandria, capit. 
anche Direz. Genio milit. in Ales- 
sardria duc. 2 giorni prima. 

Direz, genio milit. Alessandria - 
D giugno ore 10 -= Lav. miglioram. 


nel carcere milit. preventivo di Ales- 


sind.in ult. lav. g. 80, doc. 2 giorni 
prima, 
Mun Claut. (Udine) =- 5 giugro 


ore 10 — Restauro fabbricato da adi» 
birsi a nuova sed. com. L. 1703,39, 


o 
dep. 170, sp.rso, 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; SORDRIISE del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
‘a Idem 22 Relazione id. id. » 
©& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia : > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le sorm 
pendeuze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materialo 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. DE 
Possenti, Marsano, Turazza-e Mati ; 
41 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle for- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per sor 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da vo: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per orome Memoria deling. 
cav. E. De Gaetani è » 
A Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16G Sui tipi del materiale mobile per ie ferrovie ita- 
liane; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
2 7? Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; reluzione al Mini- 
stero dei LL. PP. E i š » 
20O Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon a » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : » 
<4 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


Ufficio genio milit, (Polverifivio) 
Fontana Liri ¢ aserta) — 3 giugno 
ore 11 =- Costruz. di una nuvva 
pensilina metallica ed opere mu- 
rarie varie nel polverif. Fontana 
Liri L. 8700, cauz. 400, tes. ult. 
lav. g. 80, doc. 4 gicrni prima 
Capit. anche Direz. Genio milit. in 
Roma. 

Sez. stace. genio milit, Savona - 
7 giugno ore 12 —- Lavori mantenim. 
e miglioram. in mobili dest. ad uso 
milit. nelle piazze di Pigna, Triora, 
Molini di Triora e Pieve di Teco, 
triennio 1902-1906 L. 10,500, cauz. 
1100, tes. prov. Torino, Spezia, Ge- 
nova, Porto Maurizio, Massa, Cuneo, 
Alessandria, Piacenza, sp. 320, ca- 
pit. anche Direz. Genio milit. in 
Genova. 

Sez. stace, genio milit. Ivrea (To- 
rino) = 7 giugno ore 10 =- Lav. in 
terra ed asfalto ed opere varie in 
Bordi L. 3200, dep. 820, tes. ult. 
lav. g. 60, doc. 4 giorni prima. 
Direz. gen. arsen. Spezia (Genora) 
= 9 giugno ore 11 - Lavoraz. tenn. 
86 ferro finissimo in verghe, con 
mater. da provv. dalla R. Marira 
L. 7920, dep. 800, capit. presso il 
Minist. marina, arsenale di Napoli, 
Venezia e Taranto uffici tecnici 
R. marina di Genova e Terni e le 
princip. camere di commercio. 

Mun. Moriano Comense (Como) = 
11 giugno ore 12 - Manutenz. ed 
opere pubbliche com. decennio al 
80 aprile 1912 L. 4458,86 dep. 1500 
tes. cauz. def. pari annuo canone, 

(Roma) Min. LL. PP. Trapani 
Pref. = 14 giugno ore 10 =- Lav. 
e provv. occ. bonificazione terreni 
detti Morgi di Hilte nei com. di Tra- 
pani e di Paceco L. 100 443,25, dep. 
8000, tes. cauz. def. decimo Cassa 
D. P. ult. lav. anni 2, doc. 6 giugno. 

Amministraz: del Rio Monte S. 
Giuseppe Pes .nagano (Basilicata) = 
20 giugno ore 12 = Costruz. di un 
edificio a due piani oltre quello a 
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@5 Dei graudi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull Enza nell'Emilia: deling. G. Torricelli L. 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell'isola del Tino; Notizie raccolto 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. : i ; » 150 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . i ; ; i » 1—- 
283 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e desuzioni relative, dell'ing. I Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 


legati Italiani . ; . ° : ; » 2—- 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2—- 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

gnere F. Fasulo T ; . » 1— 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . ; » 2 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell'ing. A. Averone . » 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 1 50 
3: La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell'ing. Luigi Lombardi » 2 
‘36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 
:37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
ling. Scipione Cappa . : ; ; i : » 1 
‘38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli . : x Se ; 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 
O Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
1 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
gliari: 4Jll'ing. capo Augusto Brunelli. . ‘. >» 
3 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; delling. En- 
rico Coen Cagli . i À 3 ì è » 
t% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
4> L' elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
4 


» cs 


cago ; dell'ing L. Lombardi . i ; ; » 2—- 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 1 — 
‘47 Carta idrografica id. id, ( id, )» 060 
4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 


49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F, D'Urso i; 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


. » 4 — 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Trezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L, 6 — per 50 L, 15 — par 100 L. 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 
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terreno nelle località denom. Piano 
di S. Giacomo da esibirsi a scuole 
elementari asili d'infanzia, ed altre 
opcre di istruz. e di pubblica bene- 
ficienza L. 124 483,16 dep. 4000, 
cauz. def. decimo Cassa D. P. ultim. 
lav. anni 8, doc. 14 giugno. 

Roma Min. LL, PP. Firenze Pref. 
- 21 giugno ore 10 = Lav. e provv. 
occorr. rettificiz, e sistemaz. fiume 
Arno fra gli abitati di Signo e 
Ponte a Signo, prov. di Firenze 
per assicurare navigaz. in quel 
tratto L. 184 470,99, dep. 8000, cauz. 
def. decimo, ult. lav. m. 18, doc. 
13 giugno. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Rilasciati il 80 aprile. 

Richards Walter Joseph aMil- 
wankee (S. U. A.) — priv. anni 15 
- Perfectionnements dans les appa- 
reils contrôleurs pour moteurs élec- 
triques. 

Thomson-Houston Internatio- 
nal Electric Company a Parigi 
- prol. anni 9 - Perfectionnements 
apporté; à la commande des mo- 
teurs électriques. 

Société Luipold Kottmann £ 
C. a Basilia (Svizzera) — priv. anni 
6 =- Système perfectionné de plan- 
cher creux en béton armé. 

Locher & C. (Ditta) a Zurigo 
(Svizzera) = priv. anni 6 - Plancher 
à sous-face plane en beton armé 
ct hourdis. 

National Opalite Glazed 
Briek and Tile Syndicate Li- 
mited a Londra — priv. anni 6 - 
Perfectionnements dans les briques 
tuiles, dalles, careaux pour murs 
ou plafonds ct autres produits ana- 
logues de fantaisie ond ornementa- 
lion, 

Von Forell Carl ad Amburgo 
(Germania) - priv. anni 1 - Pro- 
cèdé et appareil pour la fabrication 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainîts-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
e con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 

. 30. , 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
eni ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 

. 40. | 

LAVERGNE GERARD — Constructions en ciment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(97) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITEÉ À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 14° fascicolo 
(decimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Compteurs électriques 
par J.—A. Montpellier e M. Aliamet 


60 pagine di grande formato con 86 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 1% fascicoli, L. 50 
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Lui 


de ciment Portland à l'aide de lai- 
tier de hauts fourneaux. 

Detto - Preparation de ciment à 
laide de laitier. 

Gasmotoren Fabrik Dentz a 
Colonia Deutz (Germania) - priv. 
anni 15 - Processo per la gasei- 
ficazione di combustihili a furte con- 
tenuto d’acqua. 

Rilasciati il 2 maggio. 

Gatti Mario a Milano - priv. 
anni 1 - Aumento dell'effetto utile 
dei motori a gas, motrici a fuoco, ecc, 
mediante l’introduzione di un getto 
d’acqua nell’ interno del cilindro in 
sostituzione del refrigeramento e- 
sterno coll’ acqua in uso attual- 
mente. 

Thomson-Houston Interna- 
tional Electric Company a Pa- 
rigi - prol. anni 9 - Freins électri- 
ques. 

Detta- Méthode de commande des 
motears èlectriques sur un systéme 
a trois fils. 

Ioly Hubert a Wittenburg (Ger- 
mania) - prol. anni 1 - Nouveau 
systéme de poutre à treillis. 

Singer William Frederick a 
Bridgeport, Connecticut (S. U. Ame- 
rica) - priv. anni 1 — Perfeziona- 
menti nei sistemi di refrigeramento. 


CONCORSI 


2. Il Collegio degl’ ingegneri ed 
architetti in Milano apre il concorso 
al premio Gariboldi per due pro- 
getti secondo i temi seguenti: 

a) Progetto di una torre a 80- 
stegno di un serbatoio d’ac- 
qua potabile da eseguirsi in un 
giardino pubblico di una città 
di provincia. Il serbatoio della 
capacità di m? 120, dovrà avere il 
punto più depresso del fondo alla 
quota di m 20 sopra il livello del 
terreno circostante. 

È libera la scelta dei materiali 
da adottarsi per la costruzione del 
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“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> Nr- <> 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


| La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 
Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’en'ità dei lavori. 


R INANA, ASA 


AAN, 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richies'a rivolgendosi direttamente alla Ditta 
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Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. 


(22) 


(178) 
? 
The Alden Speare s Sons Co 
New-Jork o Boston % l Chicago 
100 William St. č 869 Atlantic Ave. © 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei. colori 
a vernice. | 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
i (14) 
T mn er vi gere ve e e e n Ta ve re n È) 


M ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


manufatto il quale dovrà contenere 
due o tre locali per magazzino ed 
alloggio e presentare un aspetto 
architettonicamente decoroso. 

Premio L. 800. 

b) Progetto per un sovrapas- 
saggio ferroviario in Milano. I 
concorrenti dovranno sviluppare la 
comunicazione stradale fra il Viale 
Magenta e la via Andrea Solaro in 
Milano con sovrapassaggio alla fer- 
rovia Milano Vigevano, provve- 
dendo anche a corretti raccordi car- 
reggiabili col passo a livello della 
via Savona, con osservanza dei trac- 
ciamenti di piano regolatore. 

Premio L. 800. 
~ Al concorso sono ammessi tutti 
gl’ingegneri o architetti muniti di 
regolare diploma rilasciato nel Re- 
gno e che non abbiano superato 
l'età di anni trenta, al 31 ottobre, 
termine del concorso. 

Presso la nostra sede è visibile 
il programma dettagliato e la pla- 
nimetria allegata al 2° tema. 

æ. È aperto il concorso per titoli, 
ed eventualmente per esami, al posto 
di insegnante di tecnologia mec- 
canica, disegno di macchine ed 
applicazioni elettriche, con l’ in- 
carico della direzione delle officine 
nella Scuola di arti e mestieri di 
Foligno, con lo stipendio annuo di 
L. 2500. 

Al professore di tecnologia potrà 
anche essere affidato l’incarico della 
direzione della Scuola con l'assegno 
annuo di L, 500. 

È richiesto il diploma di laurea 
di ingegnere industriale, un certi- 
ficato di studi in elettrotecnica e di 
pratica in un'officina. 

Scade il 15 luglio 1902. 

3. È aperto il concorso per ti- 
toli, ed eventualmente per esami, al 
posto di insegnante di matema- 
tica, fisica e chimica generale 
ed applicata alla elettrotecnica 
ed alla condotta delle caldaie a 


Tariffe per le inserzioni 
uel “Buletino „ e neofi “Annali dela Sotto, 


6 
Inserzione N. 1. 2. 4. a 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 p 
» 1/2 » .>»18|/* | 3 | — 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). 
tyler Ly Zap gl ey Lyle e gare Daron Ze Lil Der 


an UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
por Brevetti d'nvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


o 


CA 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


ASASLI ESIET TEUS Tnt RUiTt UITEN FEEL KAII YOL NINNI UT) MST TRI) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


—e—_e7=po—corneeen pera 
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vapore, nella Scuola di arti e me- | 
stierî di Foligno con lo stipendio 
anvuo di L. 1800. 

È richiesto il diploma di laurea 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI I 


in ingegneria ed in scienze fisico- 
matematiche ed un certificato di 


studi in elettrotecnica. diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
Scade il 15 luglio 1902. bibliotecario del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 
‘. L'Accademia di belle arti di , 

: . Edita dal Barbéra - Firenze 

Perugia apre un concorso per ti- 

toli, salvo un esperimento pratico, xc 

al posto di professore di archi- 


tettura e geometria descrittiva | È uscito il primo manuale redatto dall’ Ing. V. NiccoLi 

IO Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 

A tale ufficio è pure ammesso l’ob- , 

. bligo eventuale dell insegnamento riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 

della prospettiva e della geometria 

piana e solida senza aumento di sti- IDRAULICA RURALE 

pendio, ma in tale caso vi sarà un 

assistente retribuito dall'Accademia. l (3) 
Scade il 16 giugno 1902. 


ui VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (14) 
Bid (8) 


; © FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


© Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
A MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 

ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al Y focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


ONS 


G 


DNL ONS 


S OGO OCO ONNO 


TICO 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 
La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= y 


TRLO OC ORNO ZLO TLO ONO DAN 


clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali, — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti , © 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (18) 


LO PAC, 


i 
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(180) SOCIETÀ ANONIMA 
_F ___FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 
Por tgrammi: | CASALE MONFERRATO EOR | 
Casalmonferrato — Sede -in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


x Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 ii Monierraw i 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 a 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


S ani a e T E di alia dili 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
RI aM E E i 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà di schiarimenti e le norme per qui o dei suoi prodotti. (6) 


(156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE |- 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilia. 


| Li e ie » A î 
Prodotti principali ca e 
A ni: 


Mattoni e tavelle 


Specialità 
4 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Tavelloni da tetto — 
T'avolloni da “soffitto Canne da camino 
retti e curvi 


Di 1.50 i Tavelle e guadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, arpon 0 campon da direttamente allo stabilimento. 
i» «i GARE GTA TE A GEA E ý R E LR i G A 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 6) 
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Kirn ROM A R 
f SEO EMANS 
Roma, 8 giugno 1902. 
3 | Anno X. Num. 23. | 
1 ere EA re. R gr a an a cia sE, SSR == 
) | | 
) | SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Lettera del Presidente. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 

1° maggio 1902. — Nomina a socio onorario — Risultato delle elezioni. — Convoca- 


zione d’Assemblea per le elezioni di ballottaggio. 


Rivista tecnica. — Il progetto Dini per la direttissima Roma-Napoli. — Epurazione delle 
acque luride della città di Brünn. 


Rivista bibliografica. — A. VERRI — Sorgenti estuario e canale del fiume Sarno. — 
Roma, Tip. della Pace, 1902. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. | 


_—r—— onice 
| La | 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INGEGNERI 
Ei 


DROLI ARCHITETTI iy 
- ITALIANI — 


Residenz della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
ogo Telefono 2118 X% 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


——————£AA;_ _Òy»yVyVv]|a>-o a a a 


n BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell’Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia diftoma. 


| 
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ASTE ED APPALTI 

Mun. Bottanuco (Bergamo) = 10 
giugno, ore 10 - Manutenz. str. ed 
opere com. decennio 1902-911. An- 
nue L. 1910,87, dep. 320. 

Mun. Tornaco (Novara) - 10 giu- 
gno, ore 9 - (Costruz. fabbricato 
scuole sudd. com. L. 16 434,09, dep. 
2000, ult. lav. g. 90. 

Direz. Genio milit, Verona - 11 
giugno, ore 10,30 — Sistemaz. la- 
trine dell'ospedale milit. di S. Leo- 
L. 4270, cauz. 
ult. lav. g. 60, docum. 7 


nardo in Mantova. 
430, tes., 
giugno. 

Amministraz. asilo infantile Le- 
valdigi (Cuneo) - 12 giugno, ore 
14 = Riforma di locali e loro adatta- 
mento per uso scolastico. L. 4506,78, 
dep. 300. 

Mun. Celle Ligure (Genova) = 14 
giugno, ore 16, = Sislemaz, e par- 
ziale ingrandim. cimitero comunale. 
L. 11 148,90, dep. 1500 Cassa D, P., 
sp. 300, ult. m. 4. 

Uff, Genio milit. Portoferraio (Li- 
corno) -— 13 giugno, ore 8 - Lav. 
mantenim. e miglioram. immobili 
milit. delle piazze di Fortoferraio 
e Portolongone dal 1° luglio 902 al 
30 giugno 905. L. 9600, cauz. 960 
tes. prov. Grosseto, Firenze, Genova, 
Livorno, Lucca, Massa-Carrara, Pi- 
sa, Siena, doc. 10 giugno, ore 10, 
capit. anche sotto direz. genio milit. 
in Livorno. 

Mun. 


.gno, ore 9 — Manutenz. str. com. 


Viggiù (Como) = 13 giu- 


ed opere annesse decenn. 1° mag- 
gio 902-30 aprile 1912. Anpne li- 
re 1756,02, dep. 400, cauz, def. 750. 

Direz. Genio milit. Palermo - 12 
giugno, ore 10 = Lav. di miglioram. 
nella caserma S. Ugo in Porto Em- 
pedocle. L. 10 800, dep. 1100, tes. 
Palermo, Messina, Trapani, Girgenti 
e Caltanissetta, sp. 260, ult. lav. g. 
120, doc. 8 giugno ore 10, capit. 
anche Ufie. Genio milit. di Girganti 
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OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 


Via Torre Argentina, N. 47. 
ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; MODOGIAA del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi 
Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2* Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle er 
rovie; relazione del comm. Biglia è 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel sinterialo 
ferroviario; elazione del comm. Biglia . A » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere delling. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. fomo 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale + ‘sulle for- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per Loe 
rovie, del’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti dá soi 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; » 
14 Sul Canale Caveur: cenni dell’; ng. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotinìi » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : : » 


20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon i 

21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. EE » 

22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 

23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non — 


sia inferiore a L. 20. 


z 
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Mun. Marano sul Panaro (Mo- 
dena) = 14 giugno, ore 11 =- Lav. 
completa. sistemaz. a difesa del 
1°, 2° e 3° tr. della strada consor- 
tile Vignola, Pavullo, compr. fra 
l'abitato di Marano e Riotorto, me- 
tri 6305,95. L. 168 989,36, dep. 8000, 
cauz. def. 16 000, ult. lav. anni 3, 
doc. 9 giugno, ore 15. 

Amministraz, prov. Caserta — 14 
giugno, ore 11 - Mantenim. str. 
prov. di Sora 2° tr. colla traversa 
per la staz. di Roccasecca, di Ce- 
prano, di Marsicana ed Isola Ca- 
L. 16 206,26 
per lavori a misura, oltre L. 1100 


samari, m 44 206,45, 


a disposiz. amministraz, e L. 4800 
pel salario dieci cantonieri. Dep. 
1500, cauz. def. 2500, cassa D. P. 

«Pref. Lucca =- 14 giugno, ore 10 
- Straordin. opere a difesa ripe 
fiume Serchio e suoi affluenti. Li- 


re 4690,07. dep. 200, tes. cauz. def. 
1000 cassa D. P. 


Pref. Firenze — 14 giugno ore 10 =- 


Lavori sistemaz. 1° costa franata 
sottostante alla strad. naz. n. 40 dal 
Modenese al Fiorentino con diramaz. 
per Porretta, a destra del fiume Lima 
in località detta Molino di Tistino 
presso al Km. 34 da Pistoia. Li- 
re 18 924,78. dep. 1000, cauz. def. 
decimo, ult. lav. 6. 

Amministraz. prov. Caserta — 14 
segg. 
str. prov.: 1° di Roma, da Itri a 
Torre Ponteficia m 22400; 2° Gi- 
vita Farnese, da dopo il basolato di 


giugno ore 11 - Mantenim. 


Itri all'innesto con Ja strad. di Le- 
nola, m 21840; 3° di Lenola dal- 
l'innesto della Civita Faruese all'in- 
contro della strad. di Roma presso 
Fondi, m 15500: 4° Lenola-Valle- 
corsa dall’innesto della str. di Le- 
nola alla Sella quercia di Monaco 
m 5600. Annue L. 9 022,02 per lav. 
a misura, oltre L. 437,98 a disposiz. 
amministraz. e L. 6240 per salario 
13 contonieri. Dep. 1000, cauz, def. 
2460 Cassa D, P. 
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25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 -= 
26 Sul Faro elettrico dell'isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli ivg. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario. . . A 3 » 1—- 
28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e de.iuzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani £ s 5 í » 9 — 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2—- 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


gnere F. Fasulo . À » 1 — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . : » 2-- 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. A7erone . » 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
. del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 


coforte sul Meno : Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 


37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
Ping. Scipione Cappa . » 1 = 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovie comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S, Agnese ed N. Nicoli . . 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell’i n 
R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini » ‘ 
42 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
; Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
gliari: 4ll’ing. capo Augusto Brunelli. . » 2— 
43 I punti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
rico Coen Cagli . » 
‘4% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
| chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
‘4% L’ elettrotecnica all' Esposizione universale di Pi 


tw N 


cago ; dell'ing L. Lombardi ; 2 — 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1: 500000) » » 1—- 
%47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
‘4 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » b_- 


49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I Tornani, E. Sanjust 
di Teulada. P. Pasini e F. Dio) î . * » 
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‘Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 

costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 

Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 


dei lavori, 


manutenzione di fabbricati civili — i? Libretti di misure, 


giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L. 1b — per 100 L, 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 
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Direz. genio milit. Venezia — 14 
giugno ore 10 - Costruz. di una 
scala nella caserma ex Raffineria 
di Udine. L. 6900, cauz. 690 tes. 
prov. Venezia, Padova, Udine e Tre- 
viso, sp. 200, ult. lav. g. 100, doc. 
12 giugno. 

Direz. genio milit, Venezia = 14 
giugno ore 9 =- Lav. sistemaz. scu- 
deria n. 57 nella caserma S. Ago- 
stino in Udine L. 6600, cauz. 660 
tes. prov. Venezia, Padova, Udine, 
Treviso, sp. 200, ult. lav. g. 90, doc. 
12 giugno. 

Pref. Firenze - 16 giugno ore 10 
- Lavori sistemaz. 2° costa franata 
sottostante alla str. naz. 40 dal Mo- 
denese al Fiorentino con diramaz. 
per Panelteo a destra del fiume 
Lima in località detta Fogna Tenda 
fra i Km 84-85 da Pistoia. Lire 
26 210,28, dep. 1500 tes. prov., cauz. 
def. decimo, ult. lav. m 6, doc. 9 
giugno. 

Deputaz, prov. Bergamo = 16 e 
17 giugno ore 14 - Manutenz. segg. 
str. per un decennio dal 1° luglio 
1902 : 16 giugno A) Str. detta Cre- 
monese dall’ innesto con la prov. 
Bresciana in territ. di Calcinate al 
conf. con la prov. di Cremona in 
territ. di Fontanella m 22428, e- 
sclusa trav. abitato. L. 4565 in cui 
L. 1215 per opere a corpo e Li- 
re 3850 per opere a misura Dep. 
1500, cauz. def. 4600-B) Str. detta 
Cremasca da Bergamo all’ innesto 
della provinc. Veneta in territ. Mos- 
sanica e success. tr. fino al confine 
territ, colla provincia di Cremona; 
m 25081 escluse trav. abitati, Li- 
re 7796 di cui L. 6180 in lav. a 
misura e L. 1615 per lav. a corpo 
Dep. 2000, cauz. def. 7800-17 giu- 
gno A) Str. detta dell'Isola dall’in- 
nesto colla prov. Ponte S. Pietro Ca- 
lusco Ponte di Paderno all’ innesto 
Ponte con la str. Osio-Capriate 
presso il ponte di Tresso, m 10157,50, 
escluse trav. abitati, L. 8890, di cui 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli: 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


L. 30. 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. | 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


I (98) 

Dhare mene mar " iù 
(73) e o @ e 

Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 5° fascicolo 
(undicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les moteurs hydrauliques 
par M. Rateau 
64 pagine di grande formato con 75 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. GO 
(89) 


—— asp, Spa lea turi ta ay silicio, — 


per opere a corpo e L. 3000 
per opere a misura. Dep. 1500, cauz. 
def. 3900-28) Str. detta di Valle Ca- 
leppio dell’ innesto con la naz. del 
Tonale ad Albano e l’abit. di Sar- 
nico m 20123, escluse trav. abit. 
L. 6870, di cui L. 1900 per opere 
a corpo e L, 4470 per opere a mi- 
sura. Dep. 2000, cauz. def, 6400, 
rib, 0,60 °/. 

Mun. Arconate Dairago (Milano) - 
17 giugno ore 9 - Manutenz. str. 
com. est. dal 1° luglio 1902 al 81 
marzo 1911; L. 1 688,28 annue (Li- 
re 978,46 per Arconate e L. 659,77 
per Dairago) dep. 500, cauz. def. 
pari annuo canone Cassa D. P. sp. 
200 (T. u. 17). 

Prefett. Vicenza — 19 giugno ore 
10 =- Lav. ricostruz. fabbricato ad 
uso magazzino idraulico in sin. di 
Brenta a Castigliano L. 10 570, dep. 
800 tes., cauz. def. decimo, sp. 800, 
ult. lav. g. 120, doc. 11 giugno. 

Min. LL. PP. Roma Pref. Lecce 
— 25 giugno ore 10 - Manutenz. 
opere d’arte ed accessori nel porto 
di Brindisi quinq. 1902-1907. Li- 
re 206 000, dep. 10.000 tes., cauz. 
def. ‘/, annuo canone, doc, 16 giu- 
gno. 

Prefett. Firenze - 8 luglio ore 10 
= Lavori prolungam. argini di 
2% categoria in destra e sin. d'Arno 
e in destra del Bisenzio. L. 69 217,56, 
dep. 3000, cauz. def. decimo, ult. 
lav. m. 12, doc. 21 giugno. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 
Alpacca in lastre base quintale 

L, 475, in filo L. 485. 
Pacfong in lastre base quintale 

L. 370, in filo L. 395. 
Alluminio in lastre base quintale 
L. 500, in barre L. 500, in filo L. 500, 
in tubi L. 1600, in panctti L. 400. 
Antimonio regolo in pani L. 90. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> «at > 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


PS 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privattoa a norma dell’entità dei lavori. 


NISSAN 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (28) 


‘ ate, eo use 


coy 2) aio | Va 
CU =] t © 


(178) 
The Alden Speare's Sons Co 
100 William S. È 360 A Ave È o Hilwaui e Ave: 
| (U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA DORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(15) 
{Jose pe e er pe e e e gp) 
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Bande stagnate per ogni cassa 
L. 29,50 = 46 secondo spessore. 

Bandoni stagnati da m 2X1 
q.le L. 70 =- 75. 


Filo di ferro zincato q.le L. 40. 


Lamiere nere di acciaio q.le 
L. 29,50 = L. 48 secondo lo spessore. 

Lamiere piane di acciaio zin- 
cato L. 38,50 = 67 secondo spessore. 

Id. ondulate in più L. 1. 

Id. id. 

Lamiere piombate L. 54 — 6% 


e curvate in più L. 5. 


secondo lo spessore. 

Ottone 1° titolo in lastre ricotte 
opache q.le L. 185; in lastre crude 
lucide L. 185; in filo ricotto opaco 
L.190; in filo crudo lucido L. 190; 
in barre rotonde diritte L. 180; 
saldatura L. 200. 

Piombo in pani 12 fusione q.le 
L. 86; in verghe 1° fusione L. 37; 
in verghe prezzo base per 1 mm 
L. 41; in tubi acquae gas L. 41; 
in filo L. 180. 

Rame in lastre ricotte quintale 
L. 220 = 250; in filo ricotto e crudo 
L. 235; in filo elettrolitico L. 240; 
in panetti per maglio L. 185; in 
panetti per fonderia L. 170; in 
barre tonde e quadre base da 14 mm 
a 60 mm L. 215. 

Reggia zincata q.le L. bb. 

Stagno Stretto-Agnello in pani 
Kg L. 3,60; in verghette L. 3,70; 
in lastre e tubi L. 5,70. 

Tubi di ghisa per condotti di 
acqua, cessi q.le L. 30. 

Zinco in lastre L. 68; in pani 
marca Slesia 1° fusione L. 56; in 
pani 2° fusione L 52. 

(Dal listino 1° giugno della Ditta 
Origoni e C., Milano - Rappresen- 
tante per Roma e provincia A. 
Chiatti, Via Sicilia, 42, con deposito 
in Via Appia Nuova, 10.) 


ti 


CONCORSI 


4. La Commissione per il premio 
Galileo Ferraris, istituito nel 1898, 
ha deliberato di riaprire un con- 


Tariffe per le inserzioni 
Del “ Bulettino;, e neolì “ Annali dela Soela 


Inserzione N. 1. 2. 
o più 

Spazio di 1 pagina. . L. 24 x 
» 1/2 » . »18| 5 = 
» 1/3 » . » 10 = = B 
» 14 » .» 7| £ |2e |2 
» 18 i „5l |83| 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p., dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). 


“o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 18883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA -.Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: Í. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo del’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
W 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


CE Vitti NE TSI L LI LTI ESti PIE LEN ELET LII TEN 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


ce ae a a A IE a alto ata. aa. Ad 
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corso internazionale in occasione 
della inaugurazione del monumento 


Torino. eeso ea 84 | BIBLIOTECA AGRARIA 


Il premio consiste in L. 15 000 
e relativi interessi prodotti dal 1899 
fino al giorno dell’assegnazione e RI 
sarà conferito all'autore di una in- FRANCESCO CUPPA 
venzione da cui risulti un notevole 
progresso nelle applicazioni in- 


dustriali dell’ elettricità. I con- diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
correnti dovranno presentare tanto i 
memorie, progetti e disegni, quanto bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


inacchine, apparecchi e congegni re- 
lativi alla loro invenzione non più 
tardi del 16 settembre 1902, ore 18, 
alla Segreteria della Commissione 
presso il Comitato amministrativo ia 
della prima Esposizione Internazio- 
nale di Arte decorativa moderna in 
Torino. -j i i i » re : 
ciali È uscito il primo manuale redatto dall Ing. V. NICCOLI 
bile presso la nostra Sede. ; è 
2. Il Congresso dei rappresen- Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
tanti delle strade ferrate russe ha 
aperto un concorso internazionale 
per un sistema di attacco auto- 
matico di vagoni. 


Saranno assegnati tre premi di 

5000, 8000 e 1000 rubli, IDRAULICA RURALE 
Scade il 15 aprilè 1903. 
Il programma  particolareggiato 


del concorso trovasi nelle Annales (4) 
des Ponts ct Chaussées, 4° trim. 1901. 


Edita dal Barbéra - Firenze 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


(2) 


#© ARIETI : IDRAULICI 


4> BREVETTATI «e 


-Aiete senza colpo ed Ariete-nompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


+ —_ > @ $i 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 
.rr@re—= 


3 Cataloghi e preventivi gratis a richiesta Ss 
(21) 


[32] 
Ea Ing.ri L. AUDOLI £ & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 
Ç TE EEEE 


[i 


se VENTILATORI 


f 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (15) 


VII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(15) 


SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


ACCIAIERIA 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
- FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

lena Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi .. 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(11) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


} (199) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 
G 


j nere, ecc., ecc. 
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Í COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. Successori 


j Sede e Direzione Castellammare di Stabia 
PREMIATA CON MEDAGLIE: 


| 

ý del progresso e del merito all'Esposizione d? Vienna 1873 
i medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 

Lk medaglie d'oro e diploma d'onore a Milano 1881 

í tre diplomi d'onore a Torino 1884 


: Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
| m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
P m.c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive so, oltre a barche, 

pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 


---—- — — e 


(7) 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 5) 
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Roma, 15 giugno 1902. 
| = ANNO X. Num. 24. | 


| . SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Risultato delle 
elezioni di ballottaggio — Premi alle migliori memorie — Consiglio dell’ Ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 

Rivista tecnica. — Collegamento geodetico delle isole Maltesi colla Sicilia. — Manuten- 
zione stradale. — I lavori del Sempione. — La conservazione del legno col sistema 
Giussani. 

Giurisprudenza teenica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. | 
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Si pubblica la Domenica. 


DEGLI INGEGNERI 
A 


DEGLI ARCHITETTI |; 
ITALIANI 


Residenza della Società - Roma. via del Bufalo. N. 133 
oo Telefono 2118 0% 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le*sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


_T__a_Ge an a 


a BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dellOrdine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di 


oma. 
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Ua riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’ind 
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ASTE ED APPALTI 


Amm. prov. Catanzaro = 20 giu- 
gno, ore 11 - Manutenzione str. - 
Roccella - Borgia-Maida, m 87 186, 
oltre m 24 970 dal Calvario di Borgia 
a Maida, per anni 5, L. 18 018,34 
annue oltre ad annue L. 1477,44 
tuori rib. pel serv. dei cantonieri, 
dep. L. 6500 Cassa prov., sp. 1200. 

Pref. Pavia = 28 giugno, ore 10 
- Lavori urgenti risarcim, a sal- 
varipa mediante buzzoni di ciottoli 
o di una tratta della difesa front. 
al bettolino in destra di Po e suc- 
cess. rivestim. con prismi di cal - 
cestruzzo fra gli stanti n. 10-11 in 
Com. di Bastida de’ Dossi, m 180. 
L. 68690, dep. 2000, cauz. def. 
decimo, ult. lav. g. 160. 

Mun. Rapallo (Genova) =- 23 giu- 
gno, ore 10 = Lavori e provv. ma- 
teriali occorr. costruz. 2° tronco dei 
« Pubblici Giardini » nella località 
detta « delle Saline » in Rapallo 
(a compl. 1° tr. già appaltato ed 
ultim.), nonchè arginatura tratto 
sponda destra torrente Reale ed 
opere accessorie. L. bb 407,38, dep. 
1000 tes., cauz. def, decimo Cassa 
D. P., ult. lav. m. 20. 

Mun. Omegna (Novara) — 25 giu- 
gno, ore 11 = Costruz, palazzo delle 
scuole. L. 77 882, dep. 8000, cauz. 
def. 10 000, sp. 2000, ult. lavori 
m. 12. 

Pref. Salerno — 28 giugno, ore 
10 - Lav. sistemaz. del rivo Marna, 
m 8650,80, nella bonifica dell’ Agro 
Sarnese, L. 181 000 di cui L. 58 100 
a base d'asta, dep. 500 tes., cauz. 
def. decimo, ult. lav. m. 10, doc, 
8 giorni prima. 

Pref. Torino = 28 giugno, ore 10 
= Costruz. corpo fabbrica per tren- 
tanove celle di segregazione, relativi 
corridoi, ballatoi e cortili di pas- 


seggio, ad ampliam. dell'Istituto di]? 
correzione paterna `« La Generale » e 
Bin territ. di Torino. L. 59800,*dep. ~ 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del) GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; POROGEZIA del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
da Idem 2* Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle NE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . ` 
Sui freni ‘ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm; 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
41 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per SE 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da dda: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per OTROVI: Memoria deling. 
cav. E. De Gaetani ; » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie íta- 


liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. di 


17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 

dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

18 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani .  » 


_ 9 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 


stero dei LL. PP. ; È » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . i » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


92 — 
3 — 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 
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4000 tes. prov., cauz. def. decimo, 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


ult. lav. g. 180. Grisanti sull’Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 -= 
1 26 Sul Faro elettrico dell’isola del RO ; Notizie raccolte 

Pref. Cosenza - 30 giugno, ore dagli ing. G. Rossi ed L. Lui » 150 
10 = Complet. e consolidam. tr. 27 Studi sulle norme di servizio e ‘sulle ‘dimensioni del 
. materiale, da adottarsi nell’interesse del SERHS 

str. compr. fra il fiume Groude ed cumulativo. ferroviario i 
; o ; 2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi diomelici 

j eaan ? kenai Pri ed idrometrici e deduzioni relative, dell’i ing. I Tornani» 1 — 
provinc. di 2* serie n. 8 dalle Sa- 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
line di Lungro e Belvedere Maritt. vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

legati Italiani 3 ° : : » 2 — 

L. 76 678,87, dep. 3800 tes. prov. 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2 — 
cavia det Asino ulk ar- mE 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria aeNinge: 

HEO dici de gnere F. Fasulo . 1 
doc. 21 giugno, 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Mum. Monteodorosio (Chieti) - 5 Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. ; » 3. 
. 33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica © coa 

luglio, ore 10 - Costruz. condott. idrodinamica; Memoria deling. A. Averone . 1 


abie cón fontavia:ed abi 34 Sul profilo più economico per alti mari di sostegno 
acqua poue con I0Mana:E in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 


beveratoi. L. 15 789,42, dep. 1000, del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Casali, » 150 
EF It m. 8. 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

cauz. def. decimo, ult. m coforte sul Meno ; Memoria dell’ing. Luigi Lombardi » 2 — 
ss 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 


gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota ri 
BREVETTI l’ing. Scipione Cappa . 1 — 
D’'INVENZIONE 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro sl 
— plicazione ip alcuni tratti di ferrovis E Artom 
: dala i mentari; Relazione degli ingegneri comm. tom 
Rilasciati il 6 maggio 1902. di S. Agnese ed N. Nicoli . di; 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 


Paysan Henri a Parigi - priv. R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 


anni 6 - Moteur sans combustible. 1° ai sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini » 2 
; 1 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
Cooley Development Cy a Pitts- malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
burg (S. U. A.) - priv. anni 15 Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
P rfezi ti nei ‘ netti ‘42 La sistemazione idraulica della provincia di A 
TE EEAO RAMIE D DLC SOne:H PRE gliari; dell'ing. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
gli alberi delle macchine. 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
c litaded Car Fender C rico Coen Cagli . 2 — 
OnPONIRCOOTHDE SORGE 3g ‘4 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
a Providence (S. U A.) - priv. chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
: arti 45 L elettrotecnica all’ Esposizione universale di CRIS 
anni 1 - Salvagente o riparo per cago ; dell'ing. L. Lombardi ; 2 — 
vetture. 46 Carta litologi ca “el bacino del Tevere (scala 1 :500000) » » 1 — 
, 47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
Latour Marius a Sèvres (Fran- 48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
cia) - importaz. anni 6 - Alterna- 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
f Francia e Carinzia ; degli ing. I. Lonan E. dg 
teur auto-excitatenr ou générateur di Lia P. Pasini e F. D'Urso . i 
de courant dewatté. 39035 a i I DA S T 
Sironi Raolo a Bologna - priv. | Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
anni 9 = Armatura snodata Sironi le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
in ferro per uso costruzioni edilizie che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
r per uso restauri. dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
rilasciati il 7 maggio 1902 Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
i hi se manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
Brown Boveri & C. a Baden giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
(Svizzera) - priv. anni 6 - Perfec- getto di costruzioni stradali. 


tionnements au système magnéti- PERSE LELE 
Regolamento per la circolazione degli automobili 


e des machines dynamo-électri- 
ua x Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L. 15 — per 100 L, 25 


ques, système C. È. L. Brown. 
Gilcher Robert Jacob a Ber- Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


lino — prol. anni 9 — Perfection- o. 
Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


— ROMA — 


nements aux accumulateurs élec- 
triques. 


rilasciati il 9 maggio 1902. 

Vismara Baldassarre a Milano 
- priv. anti 1 — Impalcatura a so- 
lai in cemento armato, sistema Vi- 
smara.. 

Candiani Attilio a Milano - 
priv. anni 3 - Sistema perfezionato 
per la fabbricazione della ghisa, 
del ferro e dell’acciaio senza uopo 
di alti forni. 

Ponsard Felice a Roma - prol. 
anni 1 - Motore « Ponsard » a 
produzione rapida di vapore, 

Actiengesellschaft für Pa- 
tentverweltung a Norimberga 
(Germania) - prol. anni 2 =- Fo- 
colare fumivoro per caldaie a tubi 
di fiamma. 

Boella Marcello a Spezia - priv. 
anni 2 - Turbina a vapore a rea- 
zione. 

Cardosa Giovanni a Genova - 
priv. anni 8 - Motore rotativo per 
la produzione del moto continuo. 

Mazza Carlo a Roma - priv. 
anni 1 - Generatore a vaporizza» 
zione istantanea a pressione costante. 

Verderosa Giovanni a Castel- 
lammare di Stabia - priv. anni 1 - 
Nuovo sistema di trazione elettrica 
in serie con distribuzione a tre con- 
duttori o filo neutro. 

Bellani Carlo a Milano — priv. 
anni 8 = Gancio automatic) per 
funicolari ad una sola fune mobile. 

Dubus Hans e Laffitte Léon 
a Marsiglia (Francia) - prol. anni 
8 - Transportateur électro-auto- 
matique. 

Von Zweigberg Thorsten a 
Preston (Inghilterra) - priv. anni 
6 = Perfectionnements apportés aux 
contrôleurs électriques. 

Philipp Karl a Zimmern presso 
Adelsheim (Germania) - priv. anni 
1 - Dispositivo di sicurezza per 
evitare scontri di treni. 

Cardani Achille - priv. anni 
5 - Connettitore elettrico. 

Schlatter Alfred e Szuk Geza 
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(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
1412 con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 


L. 30. 
BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 


construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 

LAVERGNE GÉRARD — Constructions en ciment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie conterrute nelle suddette opere, 


interessanti e recenfissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(99) 
(83 veg 2° zema ear rep pren ag anene ey veg ver vene rr re e È 
(73) 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 5° fascicolo 
(undicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les moteurs hydrauliques 


par M. Rateau 
64 pagine di grande formato con 75 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 
(90) 


— ll Ae Aperto Lite Lic Ln lg — 


est = prol. anni 8 — Inter- 

re automatico per trasformatori. 
| Magini Giuseppe - prol. anni 
1 - Riduttore automatico di vol- 


taggio. 
Bianchi Battista a Milano - 
priv. anni 3 - Nuovo sistema di 


pavimentazione stradale. 
Rilasciati il 12 maggio 1902. 

Hult Carl Abrik & Hult Oscar 
Walfrid a Stoccolma (Svezia) - 
priv. anni 16 - Perfectionnements 
aux machines à vapeur rotatives. 

Berrenberg Adolph a Londra 
- prol. anni 1 - Porape à faire le 
vide avec dispositif pour maintenir 
le piston dans ses positions CX- 
trêmes. 

Von Zweigbergk Thorston 
a Preston (Inghilterra) - privativa 
anni 6 =- Perfectionnements ap- 
portés aux contrôleurs de courant 
électrique. 

Papengouth Osvaldo a Napoli 
=- prol. anni 1 - Apparecchio di 
sicurezza negli scontri ferroviari. 

Russo d’Asar Mario a Genova 
- prol. anni 1 - Telefono senza fili. 

Perego Arturo e Cabella Bar- 
tolomeo a Milano - priv. anni 1 
- Sistema di sicurezza mediante 
l'applicazione di trasformatori allo 
scopo di impedire l’arrivo dell'alta 
tensione all'apparato telefonico sulle 
linee telefoniche, in vicinanza a li- 
rte ad alta tensione. 

Compagnie d’ Electricité 
Thomson-Houston de la Medi- 
terranée a Bruxellex - privativa 
anni 6 - Perfectionnements aux 
coup-circuits du disjoncteurs auto- 
matiques. 

Lehmann D. & Mann (Ditta) 
a Berlino - prol. anni 1 - Nuova 
lastra per accumulatori. 

Vanossi Lorenzo a Milano - 
prol. anni 1 - Canale serbatoio di- 
sposto per utilizzare il lavoro totale 
disponibile in un corso d'acqua con 
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"GIULIO SERRAZANETTI 


:BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


oe eE: Saa ~m~ . 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a p opa. 


SI Nm AEN RA NAA E L RA RAI L 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


ui avalle tv eltalrala ta vata a veto rteta ta tata va vt. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta Tvo golldog direttamente alla Ditta 


Me Eee II 


Opuscoli illustrati in i vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. 


(24) 


(1178) 

The Alden Speare’s S Sons Co 

100 Wilian st È 369 Di le. Dì è Milwantoo Ave. 
(U. S. A.) 


ASBESTINE 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alia 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(16) 


[et eg e pr pe rg [ ] 
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sviluppo di potenza variabile in mo- 
do qualunque col tempo. 
Rilasciati il 14 maggio. 
Ateliers de construction Qer- 
likon (Ditta) a Oerlikon (Svizzera) 
- priv. anni 6 - Perfectionnements 
dans amenée et la prise de cou- 
rant pour traction electrique. 
Rosati Tito a Firenze - prol. 
anni 1- Nuovo sistema di trazione 
elettrica a conduttura sotterranca. 
Blathy Otto Titus a Budapest 
(Ungheria) - priv. anni 6 - Comp- 
teur à courant alternatif d’après 


le système Ferraris. 


Sborowitz Siegmund a Stettino 


(Germania) - prol. anni 1 - Processo 
per la fabbricazione della masolite, 
ossia marmo artiticiale 

Rilasciati il 15 maggio. 

D' Almeida Guilherme Joa- 
quim & D’Oliveira Guimaraes 
Henrique a Lisbona - priv. anni 1 
- Chaudière à tubes d’eau. 

Revel Francesco a Fontana 
Liri (Caserta) - priv. anni 8 - Ge- 
neratore elettrico di vapore a re- 
golazione automatica. 

Seghesio Ernesto a Torino - 
priv. anni 3 - Nuovo oliatore per 
macchine a vapore. 

Negro Luigi a Genova - priv. 
anni 1 - Porta spazzole a carbone 
per dinamo e motori elettrici. 

Hasslacher Franz a Franco- 
forte sul Meno (Germania) - priv. 
anni 14 — Dispositivo per evitare 
la formazione di scintille nel com- 
mutatore di macchine elettriche. 

Rilasciati il 17 maggio. 

Metallsclauch Fabrik Pforz- 
heim vorm. Heu Witzenmann 
G. m. b. H., a Pforzheim (Ger- 
mania) — priv. anni 6 - Tubo me- 
tallico flessibile con armatura di 
tela metallica. 

Compagnie d'Electricité 
Thomson-Houston de la Medi- 
terranée a Bruxelles - priv. an- 
ni 6 - Nouveau mode de transmis- 


Tariffe per le inserzioni 
Rel “ Bulettino „ e neoli “ Annali dela. Società 


liserzione N. 1. 2, 4. 8 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 

» 1/2 » .»18| > > = 
» 1/3 » .»l0| 3 a B 
» 1/4 » o 7 S £ 2 
» 1/8 » . » 5 9 E $ 
» 1/16 » .» 8| ?” = = 


NIENL_TA NANI TLT 


he's 


ANNO STAT SNA ASSASSINE» rei 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133. p. p, dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, x 
Generale emerito del Genio 


Q 


oy 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione 
. . . . . . . . > 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 


un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 


Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


[TENTA IUN piaci Seta LI IAL CLRI LLELE CILIT DITE Terri Font TELE 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italigno 
in qualunque lingua e viceversa. 


e ze anne aC. due alba alinea alba alli 
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sion à distance de mouvements 
synchroncs. 


Corradini Francesco a Torino BIBLIOTECA AGRARIA 


- priv. anni 8 - Trave-solaio-béton 


trasportabile. B FRANCESCO CUPPARI 


CONCORSI diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
1. Lå Banca « Piccolo Credito bibliotecario del Ministero ď’'Agricoltura Industria e Commercio 
bergamasco » ha aperto il concorso Edita dal Barbéra - Firenze 


per due categorie di progetti per 
case coloniche; la prima per case 
adatte a quella provincia e la se- 
conda per quelle adatte alla zona 
media. 

Per ambedue le categerie è de- 
stinato un primo premio di L. 500 
e diploma di primo grado, ed un 
secondo premio di L. 200 e diploma 
di secondo grado. Eventualmente 
si potranno assegnare altri due di- IDRAULICA RURALE 
plomi di merito. Scade il 20 ago- 
sto 1900. (5) 


e OA o 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


(2 PAS LRI DAE N NARRATA RELATOAD i ALAI OND INSERITI ONSE E 
n 
Soy 


N 


<% FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO > 


ù © 


9) Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato È 
7 MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 5 
6 ACCIAIO ROBERT À 
% Getti modellati in ferro omogeneo x Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al N 
< ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. pc 
3 costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande X% 
($ dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. KÀ 
È fucinati in ferro ed in acciaio. Metallo speciale extraduro per griglie da S 
2 Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al ‘ focolare. A 
x PEZZI DI FUCINA | y 

o — (D 
P, Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa y 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- Ò 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — > 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti , © 


1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese ~ 
di acciaio. (19) 


© 


D 


> 


© 


NOMI LAOAISNOLA@LATKL PI SONDVIOXIONCXDIVECVAOAES ON] 88 | 
pe yi naro ye e nn ary yo, gl ny e pr ati Bale A 


a VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società), (15) 


Pa CA I. 
o a ii i 
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(180) SOCIETÀ ANONIMA 
e lettere : 
Pe telegrammi: | CASALE MON FERRATO Società anonima 
A cementi Fabb*Calce e Cementi 
asalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Casale Monferrato 
ali e = 


% Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 #__ 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltàra, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d’onore: 


Diploma d’onore : 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Novara, 1890 — Napoli, 1891 ss, 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 
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Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idrauiica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
S TIR RNA te Il ZIE III EE GS 
Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (7) 


a PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 
Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE | _, 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


È 


Prodotti principali === Specialità 
4 PI 
PR tavelle Tavelle da plafond 
` x Marsigliesi 
I Tavelloni da tetto 300 G gaalogg 0009 DOO = 
taveloni da somo AESP 00 0003 JESI cee da camino 
Volterrane luci da 0,7081580 a aI TAG a pra 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 5) 
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ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTIN O 


Roms 22 giugno 1902. 
SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Slituto) — Annuncio di 
decesso — Cambio di pubblicazioni — Comunicazione del Comitato esecutivo del X Con- 
gresso degli Ingegneri ed Architetti Italiani in Cagliari — Proroga del termine fissato 
per l'accettazione delle adesioni al 2" Congresso Regionale ligure di Ingegneria ecc. 
Rivista tecnica. — Confronto fra le macchine a vapere e i motori. a gas — La protezione 
delle opere in muratura del canale Dortmund-Ems contro le infiltrazioni delle acque. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


A | 


Si pubblicà la Domenica. 


RE 
è ee 


Residenza della Società - Roma, via del Bufalo, n, 133. 


oso Telefono 21185 0 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. 1’ orario della biblioteca è limitato dalle ® alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è aftisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


mu to wa” wu a 
81 BULLETTINO pubblica le. comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl' Ingegneri 


c degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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BAIRI 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Sezzè (Alessandria)- 25 giu- 
gnuore 9 = Costruz. str.com. da Sezzè 
alla staz. ferrov. omon. IL. 19 881,69, 
dep. 1000, sp. 400, ult. m. 4. 

Min. LL. PP. Roma, — Pref, Bo- 
logua = 26 giugno ore 10 = Ord. 
manutenz. sponde ed arginature ca- 
nale Navile (Bologna), dei manufatti 
sessenDio 


1902-1908, TI. 120 000, dep. 1000, 


. ed opere div. annesse, 
cauz. def, melà annuo canone, doe. 
20 giugno. 

Direz. Genio milite Napoli = 26 
giugno ore 10 — Ordin. manlenim. 
. ad uso 


emiglioram. immobili dest 


milt. della r. marina che esist. ed 
esìsleranno rel territ, com. di Na- 
poli, Pozzuoli, Castellamare di Sti- 
bia e spiaggie corrispond. dal 1” lu- 
glio 1902 al 30 giugno 1905 -= 
L. 150 000, cauz. 15 000 tes. Na- 
poli, Caserta, Salerno, Avellino, Be- 
nevento e Roma. 

Mun., Torino = 27 giugno ore 14 
=- Costruz. alcuni tr. canali bianchi 
sul Corso Regina Margherita, nelle 
vie Guastalla e N. Giulia e di un 
tratto di condotta forzata sul Corso 
S. Maurizio e nella via S. OUavio, 
TL. 61 000, dep. 6000, cauz. def. de- 
cino Cassa D. P., sp. 2000, ult. lav. 
mesi 5. 

Mun. Bagnara (Reggio Calabria) 
Consorz. sistemaz, torr, Calanello = 
27 giugno ore 10 — Lav. costruz. 
opere necess. sistemaz. torrente Ca- 
lanello in com. Bagnara pel tr. 
compr. fra la str. provinciale già 
nazionale e la mulattiera per Solano, 
| L. 18 878,64, dep, 500, cauz. del. 
decimo, ult. lav. m. 6. 

Amministraz, prov. Cutanzaro - 
28 giugno ore 11 -= Costruz. 4" tr. 
obbligat. Sella 
Muzzonetti-Savelli tra l'abitato di 


str. com. consort. 


Verzino e la sponda distra del tor. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; EA del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi : 
è Piano inclinato di Lanslebourg a traziono funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
‘ Idem 22 Relazione id. id. » 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle da 
rovie; relazione del comm. Biglia ; 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le torti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia 
8S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
© Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
120 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per for- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SORTONDO: Memoria dell'ing. 
cav. E. De Gaetani š » 
3% Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
1 6 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trao 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 


stero dei LL. PP. ; š » 
20 Sui fari elettrici, dellñng. Cesare Spadon : » 
21 Sul porto e sui docks di Loudra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 ul porto e sui docks di Sonthampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. j » 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo clenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto nun 


sia inferiore a L. 20. 
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Senapili, compreso il ponte in mu- 
ratura sul torr. medesimo m. 8284, 
L. 298 605,35, dep. 20 000 Cassa 
prov., cauz. def, !/,, Cassa D.P., 
sp. 2000, ult, lav. m. 40. 

Direz, genio milit, Ancona = 30 
giugno ore 11 - Ord, mantenim. 
e miglioram. immobili destinati c 
da destinarsi ad uso militare nella 
piazza di Senigallia, triennio 1902- 
1905. L. 3600, cauz. 860, doc, 2 
giorni prima. 

Ufficio tenio milit. Viterbo( Roma) 


=- 30 giugno ore 11 = Ord. man- 
tenim. c miglioram. immobili de- 


slinati o da destinarsi ad uso mi- 
lit. in Viterbo e sue adiacenze dal 
1° luglio 1902 al 30 giugno 1906. 
L. 9000, cauz, 900, doc. 4 giorni pr. 

Pref. Potenza — 30 giugno ore 10 
= Costruz. aleune opere consolidam. 
lungo 1° tronco str. naz. n. 55 fra il 
cimitero di S. Andrea di Conza cd 
Atella e più precisamente fra i 
Km. 63 e 68. L. 13.974,77, dep. 
n.00, cauz. def, decimo, ult. lav. m. 6, 
doc. 24 giugno. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Ve- 
nezia = 5 luglio ore 10 = Manu- 
tenzione dighe porto di Lido (Ve + 
nezia) sessennio 1902-1908, Lire 
624 000, dep. 25 000, cauz. def - '/, 
annuo canone, doc. 27 giugno, 

Min. LL, PP. Roma, Pref,Cam po- 
basso = T luglio ‘ore 10 — Com- 
pletam. e consolidam. 8° tr. str. 
prov. di 1° serie, n. 13, compr. 
fra il titolo di Lucite e la Masseria 
Prentillo, mt 11 375,76, L. 265 000, 
dep. 10000, cauz. def. decimo, ult. 
lav. m. 18, doc, 27 giugno, 

Pref. Cremona - 9 luglio ore 10 
= Ricarico e riordinam. difesa front. 
in sinistra d’Oglio, al froldo Pero 
del Porto in com. di Isola Dovarese, 
m 720,00, L.b1 732, dep. 2600, cauz. 
def. decimo Cassa D. P., ult. lav. 


g. 120, doe. 80 giugno. 
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5 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 == 
©6 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie ruccolto 
dagli irg. G. Rossi ed L. Luiggi. A ; i » 150 
7 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario. . ; f ; x » 1— 
<8 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deJuzioni relative, dell'ing. I Toraani» 1— 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
Vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 


legati Italiani ; ; : e : i » 2— 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id, » 2_- 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

gnere F. Fasulo . Eo : : : i » l~ 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . » 2-- 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Frane 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing.Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo — » 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
l'ing. Scipione Cappa . . : 3 i ; » 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli . ; ; i ; » 3 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. , 
R. Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 9 — © 
“O Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
4% Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 

gliari: 4%ll’ing. capo Augusto Brunelli. . » 2— 
43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 

rico Coen Cagli î » 2— 


‘444 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
‘45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 


cago ; dell’ing. L. Lombardi ; i . >» 2a 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 1 — 
47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » D_- 


4 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F, D'Urso ; ; >» 4 
Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali, 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L, 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all'Amministrazione della Tipografia del Genio Civile ` 
— ROMA — 
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BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 19 maggio 1902. 

Colonna Giovanni a Roma - 
priv. anni 1 - Macchina a vapore 
a stantuffo rotatorio. 

Cardosa Giovanni a Genova - 
prol. anni 1 — Perfezionamenti nel- 
l'elice propulsore. 

Lamme Benjamin Garver a 
Pittsburg (S. U. A.) — priv. anni 
16 - Avvolgimenti per macchine 
elettriche. 

Borel Charles a Lione (Fran- 
cia) = priv. anni 6 - Nouveaux cå- 
bles pour transmission à grandes 
distances des courants alternatifs 
de haute fréquence. 

Société des télégraphes mul- 
tiplex (système E. Mercadier) 
a Parigi - priv. anni 6 - Perfec- 
tiounements apportés à la télégra- 
phie multiplex utilisant des cou- 
rant ondulatoires ou alternatifs. 

rilasciati il 20 maggio 1902. 

Oppizzi Pietro a Milano - priv. 
anni 1 - Innovazione nei genera- 
tori ad alta produzione di vapore 
tipo locomotiva. 


International Curtis Steam 


Turbine Company a New-York 
- priv. anni 6 — Perfectionnements 
apportés aux turbines à fluide ela- 
stique. 

Schultz Richard a Berlino - 
priv, anni 15 = Générateur aqua- 
tubulaire à faisceaux de tubes bouil- 
leurs étroits entre les corps su- 
périeurs et inférieurs et à surchauf- 
feur disposé en un ou plusicurs 
faisceaux. 

Benelli Silvio di Frarcesco a 
Catania - completivo — Alimenta- 
zione dei generatori di vapore col 
vapore di scarico o col vapore di 
rifiuto in generale. 

Compagnie d’ Électricité 
Thomson-Houston de la Médi- 
terranée a Bruxelles - priv. anni 6 


ie. -. 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saintis-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

GIRARD J. B. — Traité pratique des machines marines 
motrices, des machines auxiliares, des machines a 
pétrole et a gaz. Due volumi di complessive pag. 
i con 33 tavole annesse. Prezzo rilegato 

. 30. , 

BACH G. — Elements des machines, leur calcul et leur 
construction. Un vol. di pag. 708 con 3 tavole 
annesse ed Atlante di tavole 54. Prezzo rilegato 
L. 40. 

LAVERGNE GERARD — Constructions en ciment armé. 
Seconda edizione. Un vol. di pag. 140 con 89 
figure. Prezzo L. 6. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 


interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(100) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 5° fascicolo 
(undicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les moteurs hydrauliques 
par M. Rateau 


64 pagine di grande formato con 75 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. GO 


(90). 
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-— Système de contrôle des mo- 
teurs électriques detractionetautres. 

Schulz Richard a Berlino - 
priv. anni 15 =- Chaudière aquatu- 
bulaire marine, 

Soliani Nabor a Brescello (Reg- 
gio Emilia) — priv, anni 6 - Mi- 
glioramenti nella propulsione delle 
navi. 

Compagnie d’Electricitéà 
Thomson-Houston de la Medi- 
terranée a Bruxelles — priv. anni 
6 - Perfeclionnements aux coupe- 
circuite, 

Wassilieff Alexandre a Parigi 
= priv. anni 6 —- Methede de pro- 
duction d'énergie électrique. 

Touron Armand a Bavonne 
(Francia) - priv. anri 1 - (iré- 
mone automatique Touron. 

Giussani Tommaso fu Gaetano 
a Milano — priv. anni 3 - Masselli 
per pavimentazione composti di ci- 
lindroidi di legname disposti ver- 
ticalmente e cemer.tati fra di loro, 

rilasciati il 21 maggio 1902. 

Maiche Lonis e Maiche Char- 
les a Saint Germain-en-Laye (Fran- 
cia) — priv. anni 6 = Noveaux moyen 
d’utilisation de la dilatation des gaz 
et des vapeurs pour produire la 
force motrice. 

Cleland James a Ballynahinch 
e Stewart John Contter a Strand- 
town (Irlanda) = priv. ami 6 -= 
Perfezionamenti nelle valvole a va- 
pore, 


Higginson George a Westmin- 


ster (Inghilterra) — priv. anni 15 = 


Commutateur electrique. 

Couffinhal Gustave Jean Paul 
a St. Etienne Francia) - priv, anni 
6 — Procédé et dispositif pcur ob- 
tenir les vitesses variables dans les 
electro-moteurs, au moyen des pôles 
mobiles. 

Caveglia Crescentino a Roma 
= priv. anni 1 = Nuovo sistema di 
composizione di cemento armato per 
solai e per travi, 
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“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


ano aee ao 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato ail Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a pi d’ aa 


- 


Imbrigliamenti montani Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


- = -om ya sala di 


I listini dei prezzi saranno tosto Lepodili gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrat ‘ati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (25) 


€) 


(178) 
The Alden Speare's Sons Co 


Luo: Willian SL S 369 Attantie Avo, È 9 Milwaukee Ave. 


(U. S.A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice, 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(17) 
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rilasciati il 24 maggio 1902. 

AlbertiGiuseppee Ravà Guido 
a Firenze — priv. anni 1 = Nuovo 
regolatore per motori a scoppio fun- 
zionante sull’ammissione della ben- 
zina od altro idrocarburo liquido. 

Société suisse pour la con- 
struction de locomotives ed de 
machines a Winterthur (Svizzera) 
- priv. anni 6 — Perfectionnement3 
aux moteurs à gaz. 

Andre Emil & Silbermann Al- 
bert a Berlino - prol. anni 1 - 
Chemin de fer électrique de mon- 
tagne exploité à laide d'une dyna- 
mo régénėěratrice, 

Schubert Ernst & Silber- 
mann Albert a Berlino - prol. 
annt 1 - Système de fixage des rails 
aux travérses en fer. 

Siemens & Halske Aktien-Ge- 
sellschaft a Berlino - priv. anni 
13 - Frein à air gouvernè par le 
courant électrique et par de Pair 
comprimé, 

Ronco Raffaele fu Riccardo a 
Genova — priv. anni 6 - Valvola 
di compensazione automatica per 


nereostati. 
Société d’électricità Alioth a 


Miinchenstein (Svizzera) - comple- 
tivo - Appareils de chauffage élec- 
trique par courant alternatif. 
Cngnoni Achille a Milano - 
prol. anni 3 = Batrina con vaso a 


tramoggia. 


‘ CONCORSI 


4. È aperto il concorso al posto 
di ingegnere civile ed elettro- 
tecnico presso il Municipio di Riva 
da coprirsi col 1° settembre p. v. 
L'onorario è di corone 2400 all'anno 
oltre a 600 corone annue quale soldo 
di attività con diritto a pensione. 

Le istanze corredate dei certificati 
rlovranno essere inviate al Podestà, 

Scale il 10 luglio 1902. 


Tariffe per le inserzioni 
nel “ Buletfino ,, 0 wgl “Annali della Soeh 
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MIAO LD LT e SE NAAA DAO S RSM VE MASSE SI LSM MIT 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133, p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 
gl Era Le ary lap grigi Bar gl Ban Lyla Lyle By Zi 


co: UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 c 74. 
Direttore: IL DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
Vi 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( MS FOLII 100. Bi IKILI EITS KIISE EIEI EZY? ZITI DITTI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


2.È vacante il posto di diret- 
toro dell tted bulante di 
ni pa da Le BIBLIOTECA AGRARI A 


sandria, con l'annuo stipendio di 


I. 3500. FRANCESCO CUPPARI 
La nomina sarà per un quinquen- 
nio, però il primo biennio è con- diretta dal cav. VITTORIO STRiNGHER 


siderato come un periodo di prova. 
Scade il 1° luglio 1902. 
8. È aperto il concorso per ti- Edita dal Barbéra - Firenze 
lui al poslo di direttore dell’ uf- 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


fcio tecnico comunale di Firenze. TIRI 
E rich iesta la laurea di ingegnere 

civile o an rchiletlo, E uscito il primo manuale redatto dall’ Ing. V. Niccoli 
Limiti di età fra 3b e 45 anni. i i 

La nomina sarà faltu per un biennio Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


in via «li esperimento, Stipendio : è ; j : 
i su riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 
annuo L. 7000, più L. 700 di in- j 
dennità per assistenza ai lavori. 
IDRAULICA RURALE 


Al dire tiore dell'ufficio tecnico è 


vietato di assumere altro uficio e 
di esercitare privatamente la pro- 


fessione. (6) 
Scade il 30 giugno 1902, 


ua VENTILATORI 
Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (16) 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri I 


© ARIETI IDRAULICI 


ge BREVETTATI <œ 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell’acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


Sei 


MEDAGLIA D'ORO all Ésposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
loco ———m@m&@__@_È-_tt ew@—c@@ài 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
fre Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


=? Cataloghi e preven'‘ivi gratis a richiesta si 
(22) 
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(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


gui © 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 


TRE 


16.000.000 interamente versato 


STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI iN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio MartineStemens, martellati o pres- 
sali di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanale 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti, 

Materialo per tramvie elettriche. Rotiie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ece. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaia. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe, 


———+—r r————2=z=z—o_VY!: 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verglie angolale. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omugeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chie 
logrammi 

Getti di acciaio Mar'lin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione finu 
al peso di SU tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
Teneo., 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche, Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(12) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
de vendite e listino di per gli acciai da utensili. 


(156) 


ay EE 


PREMI ATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F dli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


è o ez 


| 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


“vw 
vo, 


li principali ;--- 


ca 


Prodotti 


Mattoni e tavelle 


a 


Tavelloni da tetto 
i p? 
adai sali opnan) 
avellont da soitto G 
retti e eurvi O 
Volterrane Inci da 0,70 a i ZEN SIR RI 


ADOGO0LOD00IG 
RISSA su ala 


Specialità 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Canne da camino 


Tavelle e quadruccei 
da pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, 


cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(1336) 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 5) 
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vey ` 1° rama ene $+, è aamoy ven `, 1° a ea renne ee e e veg e `, + Sn green Snc rn pe S,’ > pene e > O 


YV U LL UU VUIL L VALVU UVU 


ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


io 


BULLETTIN 


Roma, 29 giugno 1902. 
|| = Anno X. Num. 26. | 


e A e - al 


Rivista tecnica. — La protezione delle opere in muratura del canale Dortmund-Ens contro 
le infiltrazioni delle acque — Un'importante questione di viabilità — Epurazione e ste- 
rilizzazine delle acque potabili mediante l'ozono. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varic. 


(I 
SOMMARIO. 


Residenza della Società - Roma, via del Bufalo, n. 133, 
ce» Telefono 2118 di 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 

Il BULLETTUINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


ae n t e o‘ tali 


-. ® ne 


E 


della fonte 


icazione 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’ind 


è 


Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Mun. 


ore 12 - Coslrnz. di un'edicola centr. 


Varese (Como) =- 3 luglio, 
ad uso di colombarì nel civico citn. 
L. 38 438,66, dep. 3000, cauz. def. 
decimo, sp. 700, ult. lav, m. 6. 
Mun. Mariano Comense (Como) 
~- 4 luglio, ore 12 - Manutenz. str. 
ed opere pubbl. com. decennio al 
30 aprile 1912. L. 4453,36, deposito 
1500 les. cauz. def. pari annuo can, 
Mun. Vestone (Brescia) — 5 luglio, 
ore 10 = Ciondutlura acqua potab. 
lotti 2: 
dep. 50; 2° ld. a misura L. 
dep. 450. 
Direz, 


luglio, ore 10 =- Ord. mantenim. e 


1° Opere a corpo L. 904,08, 
12 108,68, 
Genio milit. Bologna — 7 
miglioram. immobili destinati o da 
dest. ad uso milit. in Bologna dal 
1° luglio 1902 al 30 giugno 905. 
L. 21000, cauz. 2100, sp. 8500, 
doc. 2 giorni prima. 

Sez. Genio milit, Modena - 8 lu- 
glio, ore 11 - Ord, mantenim. e 
miglioram. immobili destinati o da 
destin. ad uso milit. in Modena, dal 
1° luglio 1902 al 80 giugno 905, 
L 45 000, cauz. def. 4500, sp. 1300, 
doc. 2 giorni prima. 

Pref. Ferrvara,Roma Min. LL. PP. 
— 8 luglio, ore 10 - Lav. occorr. 
per l’escavo e la sistemaz. del canale 
emissario di Burana da Ferrara a 
Valpagliaro. L. 425 200, dep. 10000, 
cauz. def. dec., ult, lav. g. 500, 

Dep. pror. Genova — 9 luglio, 
ore 10 = Lav. necessari fondazioni 
ponte sul torr. Poicevera a Coni- 
gliano Ligure lungo str. prov. lito- 
ranea. L. 522 135,08, di cui li- 
re 512 135,08 per lav. a misura c 
L. 10000, per compensi a corpo 
dep. L. 25000 Cassa prov. cauz. def. 
decimo, ult. lav. m. 6, doc. 30 giu- 
gno, ore 16. 

Min. LL. PP, Roma Pref. 


- 14 luglio, ore 10 = Mantenim. 


Naroli 


alveo cd altre opere esistenti nella 


20 Canale Marittimo di Suez; 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; are del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 


& Idem 2? Relazione id. id. » 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia 5 » 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relizione del comm. Biglia . ; » 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . o » 


S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 

Taranto-Reggio) Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 


11 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle fer- 


rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 


12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 


rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 


13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 


siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ARONA: Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani . » 


214 Sul Canale Cavour; cenni deling. capo C. Marchetti » 


5 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
inissicne ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 


1 6G Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 


liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 


17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 


dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
deling. P. Paleocapa con appendice deling. Scotini » 


18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 


19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 


stero dei LL. PP. ; i » 
O Sui fari elettrici, dell'ing. Cesaro Spadon 


21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 


liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 


Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


— DO 


50 


3 -— 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del :330 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


Li: gb oA l 
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25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
bonifiea dei torrenti Somma e Ve- Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 
2G Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolto 


suvio, @ per l'estrazione di norma, 


dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. i : i » 150 
fitto di pascolo e di zone di terreno 27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del —. 
> materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
lungo i torrenti stessi dal 1° luglio cumulativo ferroviario . . . . . » i= 
1902 al 30 giugno 1904, I. 106 000, 28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ëd idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
dep. 16 O00, canz, def. 1/2 annuo 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
canone, doc. 4 luglio, vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
j i , legati Italiani ; è ; A . © 0. » 2— 
Min. LL. PP. Roma Pref. Bari 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. >» 2— 
- 16 luglio, ore 10 - Manutenz. o- 314 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
È , gnere F. Fasulo 2 3 ; . ; è » 1- 
pere d’arte, porto nuovo di Bari, 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
sessennio 1902-1908, T. 295 800, Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . > 2-- 


33 Sui pourpau fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Averone . » 1- 

canone, duc. 11 luglio 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 1 50 

tatura edi un ponte di ferro sul cu- 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 


dep. 20 000, cauz, def. 1/2 annuo 


Gure per la fornitura e lu mon- 


nale dî Zifla. 36G Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
Il Joeernal Officiel pubblica una gallerie; memoria delling. cav. Marco Saccardo » 3 — 

F I . 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
gara per la fornitura e la creazione l'ing. Scipione Cappa . i i . . 5 » 1 — 

di un ponte di ferro sul canale, di 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 


plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 

mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 

di corda; un arco è fisso e quelli di S. Agnese ed N. Nicoli . i : ; à » 

39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 

R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 

I lavori: dimurnitiia.gamnno i 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing.C. Valentini» 2 — 
i ‘41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
struiti dal Governo, ma tutte le malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


Zifta a tre archi ciascuno di 8 m 
3 — 


laterali si aprono. 


opere relative alla fornitura cd alla Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 

montatura sul ponte saranno a ca- a gliari: 4%ll’ing. capo Augusto Brunelli. i » — 
7 . 43 I punti girevoli del porto di Marsiglia; deling. En- 

rico ua: appalalore. I corcorrenti rico Coen Cagli . l i | , 1 E a 
ev indicare il prezzo a forfait sæ Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 

E Hu dalai 20 pri ii idal E Nol ate Rodolf Ga beral 1 

) . (ani: n 10 elicoidale, Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » — 
e l'epoca in cui intendono conse ‘45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 

gnare e montare il ponte. © cago ; dell'ing. L. Lombardi : å ; î » 2—- 

Tutte quell l he desid ‘46 Carta litologica del bacine del Tevere (scala 1:500000)» 1 — 

38462 Persone CUESCEsicea ‘47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 

rano fare offerte per questo lavoro 4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 


È 45 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
ai consultare la specificazione, Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
i disegni e l'estimativo presso ll- di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . i $ » 4_- 


speltorato (Generale di Irrigazione 
THE ENGINEER 


Basso Fgilto Cairo, in quei giorni 
in cui gli Uffici pubblici sono a- 
perti. 


E la più antica e la piu grande Autorità in 


Le n a m pe . . Ù a) *. 
«2 o.lerle devono essere pre Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


sentate su carta da bollo, in busta 
suggellata e portante l’ intesta- 


zione seguente: « Tender for sup- 


Pubblicazione bifhensile. 


30o PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


i e : Stampato in inglese. 
ply and erection ofan iron bridge 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


over Zifta Canel » e indirizzate al- 
l'Ispettorato generale anzidetto, Le 
offerte saranno ricevule fino alle 
10 anl, del 18 luglio prossimo. 
— Il 30 giugno saranno aggiudi- 


Compagnia editrice dell’. ENGINEER”, Cleveland $. U. d'America 


cati all'asta al miglior offerente a 


Zara (Dalmazia) i lavori per la co- 


% site: ni 
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struzione di un grande istituto feni- 
minile, per il valore di oltre mezzo 
milione di corone. L'avviso d'asta 
è visibile presso il Museo commer- 
ciale di Torino. 

—- Presso il museo stesso è visi- 
bile un esemplare del capitolato 
d'oneri, relativo all'appalto indetto 
dall’amministrazione delle ferrovie 
egiziane per fornitura di legname. 
Le domande di ammissione devono 
presentarsi entro il 30 giugno cor- 
rente. 

— Venne indetto testè all'Aja un 
appalto per la fornitura di oggetti 
destinati alle ferrovie dello Stato in 
Giava ed ai vari ministeri delle 
Indie neerlandesi in servizio del 
Ministero delle colonie dei Paesi 
Bassi. L'avviso d’asta col relativo 
capitolato d’oneri si trova presso il 
Museo commerciale suddetto, e le 
offerte devono presentarsi all’Aja 
entro il 2 luglio. 

— Presso il Museo commerciale dì 
Torino € ostensibile il capitolato di 
appalto per la costruzione di una 
ferrovia alla frontiera della Bolivia 
Le offerte si ricevono presso il Mi- 
pistero dei lavori pubblici dell’Ar- 
gentina sino al 31 agosto p. V. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 27 maggio 1902. 
Westinghouse George a Pitts- 
burg (S. U. A.) — priv. anni 15- 
Perfectionnements dans les procédés 
de traitement de minerais de cuivre. 
Davies Joseph a Hardsworth 
(Inghilterra) — priv. anni 1 -= Di- 
sposizioni per moltiplicare la velo- 
cità o la furza di propulsione. 
Pignet & C. (Ditta) a Lyon, Vaise 
(Francia) — prol. anni 5 - Nouveau 
commutateur électromagnétique de- 
stiné aux systèmes de traction élec- 
trique à canalisation souterraine. 
Kull Hermann ad Olten (Sviz- 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
P étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever . 
des plans de surface ct des plans de mines. Terza 
edizionė - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo cd una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appartils à vapeur seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata -. Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Duc volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recenlissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 5° fascicolo 
(undicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 
Les moteurs hydrauliques 
par M. Rateau 


64 pagine di grande formato con 75 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 


(91) 
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zera) = priv. ann, 6 = Dispositif com- 


(118) 
mutateur automatique aux dynamos GIULI 0 SERRAZAN ETTI 
pour l’eclairage électrique des véhi- 
cules de chemin de fer. (BOLOGNA) — CASTENASO -- (BOLOGNA) 


. . . . 95 o s 9 9, 
rilasciati il 28 maggio 190 —> aae a~o 


Harmet Henri a Saint-Etienne Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 


(Francia) = priv. anni 15 - Four- - Sistema brevettato per tutti gli Stati 

neau électrique pour l'électrometal- D 

lurgie du fer ou de ses composés. Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 
Hedtfield Richard a Londra - 

priv. anni 6 - Perfezionamer.ti nelle La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 


dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 


macchine izzatrici. i S i alare 
ine galvanizzatrici Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 


Thrupp Edgard Charles a cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
Southdene (Inghilterra) - priv. anni le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
ua l degli apparecchi a piè d'opera. 
16 - Perfectionnements aux turbi- 5 PI P P 
955, Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
Benelli Silvio a Catania -= com- pricattra a norma dell’en'ità dei lavori. 


aana mn 


pletivo = Alimentazione dei genera- sas eco 

l listini dei prezzi saranno tosto spedili gralis a chiun- 
que ne faccia richies'a rivolgendosi direttamente alla Ditta 
o col vapore di rifiuto in generale, reo 


lori di vapore col vapore di scarico 


2 + 


Schmidt Steam Power Parent Opuscoli illustrati in vendita 
C. Limited a Londra - prol. anni presso la LIBRERIA TREVES. (26) 
6 = Procélé de sechage ct de sur- n AI 9 J 

E TTN or AN 

chauffage de la vapeur humide des < ô x Ò 
chaudières par utilisation complete (178) 
des gaz de In combustion qui s'é- Th Ald S ) S ; G 
psi e Alden Speare's Sons Co 

Detti - Procédé et utilisation des New-Terk i Boston 2 Chicago 


l , 100 Wiliam St # 369 Atlantie Ave. ¥ 9 Milwaukce Ave. 
gaz de la comhustion une chau- 


dière à vapeur par rechauffage de 
l'eau d'alimentation au moyen d'une 


quantité constante d’eau et disposi- 
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lions employées à cet effet. e e 


Lemp Hermann a Lynn Mass. | Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


(S. U. A.) — priv. anni 6 = Perf- | na i ; a 
) = P Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 


bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


ctionnements dans les accumulateurs 


i 


pour chaudières à vaporisation ra- 
pide. 
Corinaldesi Luigi di Francesco 


a Bari - priv. anni 3 =- Turbina a Premiafa con MEDAGLIA D'ORO 


reazi leta ISSIC PN È I” i è 
none compiea con AMMISSIONE i Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 


parziale funzionante a vapore, a gas 
o ad acqua. Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 
Lemp Hermann a Lynn Mass 


Agente generale per l’Italia : 
S. A r, -= i o i to fec- n . 
(S. U. A.) — priv. anni 6 - Perfec Palestro e Buscaglione — Genova. 


tionnements aux voitures à vapeur. o f 
P Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


Detto - Perfectionnements dans A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
les automchiles, 


Trucconi Giulio a Spezia - prol. | (a Sear 7 rear vr" o emme Cm eroe e 
anni 1 = Propulsore « Trucconi ». 


vr ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI SG: 


Kopier Telegraph G. m. b. H. 
a Dresda (Germania) - priv. anni 6 
- Telegrafo scrivente con riproi- 
zione dei movimenti dello stiletto 
per mezzo di un raggio di luce ope- 
rante fotograficamente. 

Arcioni Vittorio ad Ivrea (To- 
rino) = priv. anni 6 =- Wattometro 
n servomotore. 

sourad Frank a Wilkinsburg la. 
(S. U, A.) — priv. anni 15 - Per- 
fezionamenti negli strumenti per in- 
dicare la relazione di fase o la dif- 
ferenza nella frequenza di due cir- 
ewiti a correnti alternate o pulifasi. 

Accati Mario e Visetti Carlo 
a Torino — priv. anni 3 - Sistemi 
speciali di ripartizione del ferro nelle 
costruzioni in béton armato, 

Brianne Lucien a Parigi - prol. 
anni 1 - Nouveau système de re- 
sulateur électrique. - 

Bérnad Léon a Parigi - priv. 
anni 6 = Perfectionnements appor- 
tés aux lampes à arc. 

rilasciati il 80 maggio 1902, 

Pratis Leopoldo Vittorio a 
Torino -= priv. anni 6 - Nuovo pro- 
cesso Pralis per ottenere l’ acciaio 
dalla ghisa con ricupero di gas 
combustibile, 

Colmann Alfred a Vienna - 
prol. anni 9 = Perfectionnements 
dans le fonctionnement des soupapes 
de mancuvre pour machines à va- 
peur et pompes. 


CONCORSI 


1, Fino a tutto maggio 1903 è 
nperto il concorso per un progetto 
generale di massima per la presa, 
conduttura e distribuzione di ac- 
qua potabile in servizio pubblico 
e privato nell'abitato di Morbegno. 
Sono stabiliti due premi uno di 
L. 2000, l’altro di L. 1000. Per 
schiarimenti rivolgersi all Ufficio 


municipale, 


Tariffe per le Inserzioni 
nel“ Buletino „ c noeli “Anali dela Sià 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
via del Bufalo, 133 p. p., dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 
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ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica o di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 c 74. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


dica è 10 DU: SU COM UI E EIE OUI TIT 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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E DEGLV\ ARCHITETTI ITALIANI VII 


2. Il comune di S. Salvatore Mon- 


ferrato (Alessandria) apre un con- 
corso per perito tecnico Lui BIBLIOTECA AGRARI A 


con lo stipendio di L. 900, oltre i 


proventi del Catasto. È richiesta la FRANCESCO CUPPARI 
laurea d'ingegnere o il diploma di 
EET A ai diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


servizio per almeno sei anni presso 
pubblico o privato ufficio od eser- bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
cizio pubblico. Edita dal Barbéra - Firenze 
Scade il 9 luglio 1902. 
«3. ll Consiglio municipale di Dre- 


gli 
=D € 


sda, in unione colle locali associa- i ; . 
E uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 


zioni ferroviarie, bandisce un con- 


corso per la costruzione di appa- Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 

recchi di protezione per Fe- 

w . LE e . . . 

sercizio elettrico delle strade riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 

ferrate. Saranno assegnati tre l 

premi di 5000, 3000 e 2000 marchi. IDRAULICA RURALE 
Scade il 1° ottobre 1902. (7) 
AS SETTA dea 7 IRA dr nà n 7 A e i e cm i E 7 
(105) IMPRESA MAESTRA ITALIANA | | 

K 


f 
Ì COSTRUZIONI METALLICHE 
M. CATTORI e C. Successori 


sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 


del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


i 


aa 


~d 
4. 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni gc- 
nere, ecc., CCC, (7) 
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A VENTILATORI 
Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (17) 
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VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Abbonamento pel 1902 alle pubblicazioni 


DELLA: SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCIITETTI ITALIANI 


ROMA - Via del Bufalo, 133 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 


Un auno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che ; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti; concorsi. . 


Un anno L, 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 
Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTIN 
Per VlItalia un anno o . L. 20,00 | un semestre . A i ; L. 11,50 
Per l'Estero un anno 7 » 20,00 | un semestre , ; ; e » 13,50 


n n 


- —— _——— __—_-___—— _____ _——_-—___ ti È ne i STELE, ——___—_ aa ga: 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma via del Bu- 
falo, 133), alla Libreria Bocca (Roma, Gorso Umberto I, 216 e 217) ed agli 
Uffici postali. 1 numeri separati si vendono alla Sede della Società. 


(180) SOCIETÀ ANONIMA 
Th f à i i Lir n È 
Per telegrammi : CASALE MONFERRATO Società anonima 
Calcementi ‘| Fabb*Caleee Cementi 


Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO | Casale Monferrato 


v Capitale Sociale E. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 g 


Vai 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
-= Palermo, 189% -- 


Grande Diploma d'onore: 
Fsposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d’onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 eri 
Medaglia d'Oro: Es-posiz, d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a jenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Ni dsstente spralmpue fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
fin al Wi E III MI 
Si spedisco franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che legsaranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suviDprodetti; (98) 
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ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO — 


Roma, 6 luglio 1902. 


nme a +. -—_—— - TS - = —_ — — m a Á 


| Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° maggio 1902. — Tra- 
| sferimento della Sede Sociale — Annuncio di pubblicazione del I fascicolo degli Annali 


Rivista tecnica. — Una questione sulla trazione elettrica ferroviaria — Sistema di fon- 
dazione con pali di ferro protetti da calcestruzzo. — Lo stato attuale dell’ unificazione 
internazionale dei metodi di prova dei materiali da costruzione con speciale riguardo 
ai cementi idraulici, 

Rivista bibliografica. — Ing. G. Franco. — Manuale di Stereometria pratica, Messina, 
G. Grupi ed., 1901. 

Sommari di alcuni periodici tecuici. 


| 
sociali e delle commissioni permanenti al 1° luglio 1902. 
Notizie varie. 


— Conferenza tenuta dal socio Ingegnere Allievi cav. Lorenzo — Elenco delle cariche 


Si pubblica la Domenica. 


DELI INGEGNERI 
dA K 


DROLI ARCHITETTI 


Residenza della Società - Roma, via del Bufalo, n. 133. 


co Telefono 2118 xw 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 


-_—_ Lu xo—o____ 


ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Pescara (Chieti) - 9 luglio, 


ore 10 - Costruz. str. delle Salire. 


L. 16 867,29, dep. 200. 

Sotto direz. Genio milit. Ravenna 
- 9 luglio, ore 14 = Ord. mante- 
nim. e miglioram. immobili dest. 
o da destinarsi ad uso militare in 
Ravenna dal 1° luglio 1902 al 30 
giugno 1905. Compl. L. 27000, cauz. 
2700 sp. 550. 

Mun. Mezzojuso (Palermo) = 10 
luglio, ore 11 - Sistemaz. Corso 
Vitt. Eman. e dei cimiteri di Mez- 
zojuso e Campofelice di Titalia. 
L. 21 929, dep. 1000, cauz. def. de- 
cimo C D. e fedeiussore. 

Mun. Calcinaia (Pisa) — 10 lu- 
glio, ore 15 - Costruz. nuovo ci- 
mitero comun. L. 16 093, cauz. 850. 

Mun. koma - 9 luglio, ore 11 
- Collocaz. in opera condott. per la 
distribuz. dell’ acqua Vergine in 
pressione nella città bassa. L. 21000, 
dep. 1000 tes. comun., cauz. def. 
2000 id., sp. 400, ult. lav. g. 180, 
offerte 8 luglio, ore 14. 

Ufficio Genio milit, ForD -— 11 
luglio, ore 11 - Mantenim. e mi- 
glioram. immobili dest. e da de- 
stinars: ad uso milit. in Forlì dal 
1° luglio 902 al 80 giugno 905. 
Compl. L. 18000, cauz. 1800, sp. 
860, capit, sotto direz. Genio milit. 
Ravenna, doc, 2 giorni prima. 

Sotto direz, Genio milit, Faenza — 
12 luglio, ore 14 - Ord. mantenim. 
e miglioram. immobili destinati o 
da destinarsi ad uso milit. in Faenza 
dal 1° luglio 1902 al 30 giugno 
1905. Compl. L. 18000, cauzione 
1800, sp. 550, doc. 2 giorni prima. 

Direz. Genio milit. Venezia — 12 
luglio, ore 9 - Ord.. mantenim., e 
miglioram, immobili dest. o da de- 
stinarsi ad uso milit. e dei forti 
nella piazza di Mestre, dal 1° lu- 
glio 902 al 30 giugno 906. Compl. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monogr del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .>» 

‘4 Idem 2> Relazione id. id. » 

& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle as 
rovie; relaziona del comm. Biglia 


6 Di alcuni esempi d: locomotive in ispecie pi per lo forti 


pendenze : relazione del comm. Biglia . 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario: velazione del comm. Biglia 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Mair-<ano, Turazza e Mati » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale » sulle fer- 
rovie a sezione ridotta. dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di pruva delle travate metalliche per fer- 
rovie, dèll’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ica Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e : particolari dell'armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotinì » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'iug. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i é » 
20 Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon 3 » 


21 Sul porto e sui docks di Londra. dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. coim. F. Biglia. . » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedecle; Relazione di A. Pillia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 
riduzione del 3O 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


alle. e. e. 


L. 12000, cauz. 1200, sp. 400, doc. 
10 laglio. 

Mun. Amendolara (Cosenza) = 13 
luglio, ore 10 - Ampliam. cimitero. 
L. 1188, rib. L. 5, dep. 100, ultim. 
entro 1% ott. 1902, 

Amministraz, del Pio Monte San 
Giuseppe Monte Pagano (Basilicata) 
= 12 luglio, ore 12 - Costruz. di 
un edificio a due piani, oltre quello 
terreno, nella località denominata 
piano di S. Giacomo, da adibirsi a 
scuole elementari, asilo d'infanzia 
ed altre opere d'istruzione e di 
pubbl beneficenza. L. 124 483,16, 
dep. 4000, cauz. def. decimo Cassa 
D. P., ultim, lav. anni 3. 

Mun. Santa Giustina in Colle (Pa- 
dora) = 12 luglio, ore 10 - Costr. 
fabbricato scolastico nel capoluogo. 
L. 17 500, dep. 600, cauz. def. 1000 
Cassa D. P. 

Ufficio Genio milit. Imola (Bolo- 
gna) ~ 14 luglio, ore 14 - Ordin. 
mantenim. e miglioram. immobili 
destin. o da dest, ad uso milit. in 
Imola dal 1° luglio 902 al 80 giu- 
gno 905. Compl. L. 6000, cauz. 
600, sp. 180, capit. anche sotto di- 
rezione Genio milit. Ravenna, doc. 
2 giorni prima. 

Direz. Genio milit, Firenze = 14 
luglio, ore 10 = Sistemaz. magazz. 
casermaggio milit. ex forte Belve- 
dere in Firenze, L. 11600, cauz 


1200, ult. lav. g. 60, dar. 9 luglio. 


` R. Manicomio Torino = 15 luglio, 

ore 14 - Costruz, nuova aula e si- 
stemaziane locali per laborat. medici 
e camera mortuaria in Torino; co- 
struz. nuovo fabbr. per servizio 
neeroscopico ecc., succursale di Col- 
legno e sistemaz. e sopraelevazione 
fabbr. per ricovero bambini, pure 
in Collegno. Compl. L. 71 000, dep. 
decimo Cassa D. P., sp. 2000, ult. 
lav. entro novembre 1902 per quelli 
di Torino ed entro 12 mesi, esclusi 
mesi dicembre, gennaio e febbraio, 
per quelli succurs. Collegno. 
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25 
26 
27 


28 
29 


30 
31 


gnere F. Fasulo ; i ; ; i i » Í — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
l Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . > 2-- 
33 Sui priucipii fondamentali dell idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 1 50 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte snl Meno ; Memoria del?’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell'ing cav. Marco Saccardo » 3— 
+37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
l'ing. Scipione Cappa . 3 i a i » 1 = 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferroviz comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli i ; è ; » 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R. Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini » 2 — 
41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L.Luiggie Valentino Cardi » 2 — 
42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
gliari: Jl’ing. capo Augusto Brunelli. . » 2 — 
43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; delling. En- 
rico Coen Cagli ; . ; ; f ; » 2—- 
‘4 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cago ; delling L. Lombardi ; . f » 2 — 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000)» 1 — 
47 Carta idrografica id. id, id. )» 0 60 
‘4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . : . E 
rels AO ia, din Gt ptt n pi di nt i nina; pui hiina, pit 


Trovansi in vendita press. la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità l 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


Dei grandi bacini por irrigazione e del serbatoio 


III 


Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 =. 


Sul Faro elettr.co dell'isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli i g. G. Rossi ed L. Luiggi. ì ; , » 
Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . : 5 : ; » 
Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e de.iuzioni relative, dell'ing. I. Tornani » 
Sui lavori del t rzo Cougresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani » 


Id. del quarto Manchester); “Ia. l id. » 


La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


getto di costruzioni stradali. 


Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L 6 — per 50 L, 15 — per 100 L, 25 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


150 


1 — 
1 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all'Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


— ROMA — 
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Min. LL.PP. Roma, Pref. Verona 
- 15 luglio, ore 10 - Lav. occorr. 
per la regolare e continua manut. 
e sistem. difesa arginale. ed opere 
attinenti lungo fiume Adige a sin. 
nella sez. 1° a partire da Cà Buri, 
in comune di S. Michele extra, fino 
allo stante att. 57 e 133 nuova 
località Cantalovo del comune di 
Belfiore (Verona); quinquennio 902- 
907. L. 101 450,50, dep. 5500, cauz. 
def. decimo. 

Ufficio Genio milit. Cesena (Forl) 
16 luglio, ore 14 - Ord. mante- 
nimento e miglioram. immobili de- 
stinati o da destin. ad uso milit. 
in Cesena dal 1° luglio 902 al 30 
giugno 905 Compl. L. 9000, cauz. 
200, sp. 200, capit. presso sotto 
direz. Genio mil. Ravenna, doc. 2 
giorni prima. 

Ufficio Genio milit. Lugo (Ra- 
venna — 17 luglio, ore 14 — Ord. 
mantenim. e miglioram. immobili 
dest. o da dest. ad uso milit. in 
Lugo dal 1° luglio 902 al 80 giu- 
gno 906. Compl. L. 7500, cauz. 
750, sp. 220, capit. presso sotto 
direz, Genio milit Ravenna, doc. 
2 giorni prima, 

Mun. Custarolo (Padova) - 18 
luglio, ore 9 = Costruz. fabbr. sco- 
lastico per la frazione di S. Maria 
di Non. L. 13 700, dep. 400, cauz, 
def, 1400. 

Ufficio Genio milit, Faenza (Ra-, 
renna — 21 luglio, ore 14 - Ord. 
mantenim. e miglioram. immobili 
dest. o da destin. ad uso milit. in 
Faenza dal 1° luglio 902 al 80 
giugno 905. Compl. L. 18 000, cauz. 
1800, sp. 860, capit. presso sotto 
direz. Genio milit. Ravenna, doc. 2 
giorni prima. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Mi- 
lano - 22 luglio, ore 10 = Difesa 
front. sponda sin. di Po in corri- 
spondenza alla tratta fra le progres- 
sive ettometriche 82-86 dell’argine 
maestro di 2° categ. detto della Bo- 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. to. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Peétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. | 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 


l con 794 figure nel testo. Prezzo L. 4o. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanli e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(102) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Parin 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 5° fascicolo 
(undicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 


Les moteurs hydrauliques 
par M. Rateau 
64 pagine di grande formato con 75 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 29 fascicoli, L. 60 


(92) 
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niesima, in com. di Castelnuovo di 
Bocca d'Adda (Milano). L. 109 500, 
dep. 8000, cauz. def. decimo, ult. 
lav. g. 150, doc. 14 luglio. 

Pref. Milano - 21 luglio, ore 10 
- Lav. urgenti di rimonta e pre- 
sidio della tratta fra gli ettom. 16 
e 20 della difesa front. in sin. del 
fiume Po, detta della Regona, in 
com. di Santo Stefano al Corno. 
L. 39000, dep. 2000 tes., cauz. def. 
decimo Cassa D. P., ult. lav. g. 200, 
doc. 11 luglio. 

Sotto direz, auton. Genio milit. 
Maddalena (Sassari) - 2% luglio, 
cre 10 ~ Lavori di terra, muratura 
e legname, per sistem. i servizi di 
artiglieria nell'isola della Madda- 
lena. L. 27000, cauz. 2700, ult. 
lav. g. 150, doc. 8 giorni prima. 

Egitto - È indetta una gara per 
P ampliamento del canale Ibra- 
himyah tra Deviut e Minia. Il vo- 
lume di terra da esportarsi sarà di 
circa 1 950 000 m?, dei quali circa 
1 250 000 potranno probabilmente 
essere tolti a mano nei mesi di 
estate, ed ll resto si dovrà togliere 
con draghe nel corso dell’anno. Le 
cifre suddette sono soltanto appros= 
simative. 

Il lavoro deve essere completato 
pel 1° dicembre 1904 I lavori a 
mano potranno cominciare verso il 
1° dicembre 1902, e quelli colla 
draga pochi mesi dopo. 

Nelle offerte bisogna indicare la 
somma che si chiede per metro cubo 
per togliere la quantità totale di 
tera e tanto a mano che colla 
draga e depositarla sulle sponde del 
canale od in luoghi stabiliti. 

Le offerte dovranno mandarsi 
per iscritto su carta bollata al capo 
del servizio amministrativo al Mi- 
nistero dei lavori pubblici al Cairo 
in busta suggellata portante l’iscri- 
zione seguente: « Otferta per am- 
pliamento del canale Ibrahimyah tra 
Deviut e Minia », e pervenire non 


Le 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


. La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’en'ità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


2. en. NSA A A 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (27) 


(201) 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland $. U, d'America 


(2) 


Tariffe per le Inserzioni 


[el “ Buletino „ e neghi “ Anali della societa, 
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più tardi delle 11 antim. del 15 
settembre p. v. 

Presso l ispettore della irriga- 
zione Projects Circle Minia, sono 
visibili sezioni del canale e speci- 
ficazioni, in tutti i giorni in cui 
gli uffici sono aperti al pubblico 
dalle 9 alle 13. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Rilasciati il 30 maggio 1902. 

Romeo Raffaele fu Riccardo 
a Genova - prol. anni 13 - Nuovo 
sistema per la dirigibilità dei pal- 
loni areostatici e delle navi sotto- 
marine ed affini. 

Société anonyme pour la tran- 
— smission de la force par l'élec- 
tricité a Parigi - prol. anni 9 — 
Nouveau système dé téléphonie mul- 
tiple (système Hutin e Leblanc’. 


Accati Mario e Visetti Carlo 


a Torino = priv. anni 3 — Palo in 
cemento, pieno o cavo, intero o ad 
elementi sovrapposti. 

Société d’Electricité Alioth a 
Miinchenstein (Svizzera) - comple- 
tivo - Appareil de chauffage élec- 
trique par couraut alternatif. 

Hugler Michael a Budapest - 
prol. anni 1 =- Dispositivo per ri- 
scaldare e ventilare oppure rinfre- 
scare e veulilare locali chiusi. 

Rilasciati il 31 maggio 1902. 

Philippon Prosper e Cheva- 
lier Marius a Parigi - priv. anni 
6 - Moteur rotatif équilibré à dé- 
tente variable par le régulateur à 
rattrapage automatique de jeu et à 
circulation d’huile. 

Pons Pierre a Mazargues (Fran- 
cia) priv. anni 6 — Système de pro- 
pulsion des navires a l'aide de 
chûtes d'eau et de moteurs hydrau- 
liques. 

Manzoni Domenico a Zurigo - 
priv. anvi 2 - Parafulmine per 


eline elettriche ad alta tensione. 


(128) 
The Alden Speare s Sons Co 
100 William St. T 869 ASL Ave. 3 9 Mi ar Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 


vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 
Premiata con MEDAGLIA DORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(18) 
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an o UFFICIO INTERMAZIONALE 


| (FONDATO NEL 1888) 
por Brevetti d'invenzione, Diseeni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Putent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de PRESO Industrielle di Parigi 
Capo dell'Ufficio Tednico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
& 

L’UFFICI® dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 

in qualunque lingua e viceversa. 
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ONCORSI 


= BIBLIOTECA AGRARIA 


m. Il Ministero della P. I. apre 

l concorso per titoli al posto di FR ANCESCO CUPP ARI 
pfegsore ordinario di geo- 

ASIA diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
i di Bologna. 

Scade il 20 ottobre 1902. 

.- La Congregazione dei Virtuosi 
{Partheon (Roma) apre un con- Edita dal Barbéra - Firenze 
{so al premio Agostini per 
pimuovere presso la gioventù stu- 
sa il perfezionamento nella com- . . , 
bizione e nello stile architettonico. | È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
oncorso è libero a tutti i gio- 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


-—25r-» 
L 


hi che coltivano l'architettura Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
chè non abbiano superato il 28° 
o di età. riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 
Ml tema è il seguente: Un liceo 
Biinato all'istruzione di cirea 500 IDRAULICA RURALE 


icani. - Premio L. 1500, 


3 
scade il 3 dicembre 1902. | (8) 


e» 


cè 


[3] 


— 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


u» ARIETI IDRAULICI 


w. BREVETTATI < 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


- ——"»p@ ey (2 A 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


SA Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta P 
| (22) 
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dro _ VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (18) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA / 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per mutrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato : assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, p. rasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Da Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in ac:iaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogenco per usi commer- 
ciali, è per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Markun-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; belloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impauati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche, Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(13) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


(156) 


SERE e a a S e N 
PREMI ATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


__ _| CASALMAGGIORE 


(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


+ EEn y o 
Prodotti principali 0006 


a rasrooani Ae SL. a 
attoni e tavelle 


Tav elloni da tetto i AT OP 
Tavelloni da soffitto = 2h o Y I NOS uar aaia aa 


X amanea - 


retti e curvi 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Specialità 


E-N 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


TO 9 Canne da camino 


Tavelle e quadrucci 
a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, 


cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 


eN_.ì° cine e \ 
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SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci, — Retlitica di ammissione a socio — Trasferimento della Sede 
- Sociale. 

Rivista tecnica. — Una questione sulla trazione elettrica ferroviaria — Ricupero delle- 
nergia sviluppata dalle vetture in discesa su linee ferroviarie — Proposla di soluzione 
per una succursale di via del Tritone — Tramvia elettrica Ventimiglia-Bordighera. 

Rivista bibliografica. — A. Hagers — Cours de topographie — Lerver des plans de sur- 
fuce et des plans de mines. — Paris, Ch. Bèranger, ed. 1902. 

Interessi professionali — I sedicenti Ingegneri Agronomi. 

Sommari di ulcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. | 


Si pubblica la Domenica. 


lixeà 3 Pea TETVO Z 
h AL LANÙ | 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
“#0 Telefono 2118 n 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. I, orario della biblioteca è limilato dalle 9 Alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 
lierna 


ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


UOC Ie al ae ln detail lede tia a a a gi  IA eeEO 


Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’indi 


n ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Direz, gen. milit. Venezia — 18 
luglio ore 10 - Ord. mantenim. e 
miglioram immobili dest. o da dest. 
ad uso militare nella piazza di Tre- 
viso dal 1° luglio 1902 al 30 giu- 
gno 1905, L. 18 000, 1800, 
sp. 500 doc. 16 luglio 

Mun. Teolo (Padova) - 18 luglio 
fabbr. 
per la frazione di Villa Bressco 
L. 10 406,38 dep. 1100, 

Min. LL. PP. l'oma - 


glio ore 12 = Lav. e provv. cecurr. 


cauz. 


ore 9 = CGostruz. scolastico 


15 lu- 


per ottenere il ripristino della cor- 
rente del Tevere nel ramo sinistro 
dell'isola di S. Bartolomeo (Roma) 
e a presidiare insieme le sponde 
del nuovo alveo da aprirsi nel ra- 
mo interrito L. 671 600, dep. 30000, 
tes. cauz, def. decimo, ult. lav. m. 15. 

Ufficio autonomo del gen. milit. 
per la r. Marina (Venezia) — 19 lu- 
tetto e 
sistemaz. locale n. 69 nel r. Arse- 


glio ore 10 - Ricostruz, 
nale militare maritt. di Venezia 
L. 40 000, cauz, 1000 sp. 1000, ult. 
lav. g. 180, doc. 16 luglio. 

Direz. gen, milit. (Napoli) — 21 lu- 
«lio ore 10 =- Demoliz. 
ricestruz, del tetto ‘dell'otticina N- 


matori della Direz. ‘costruz. navale 


e. Success, 


nel R. arsenale maritt. di Napéli 
L. 13 000, cauz. 1800, ult. lav. g. P. 

Direz. autonoma genio milit. per 
la marina (Spezia) — 22 luglio ore 10 
- Demoliz. e ricostruz. di alcuni tetti 
nell'ospedale milit. maritt. di Por- 
tovenere e sistemaz. varje in detto 
fabbricato L. 11 000, cauz. 1100, 
sp. 2°%/ ult. lav. g. 70, doc. 19 
luglio ore 16. 

Pref. (Roma) = 23 luglio ore 10 
- Costruz. magazzino idraulico in 
prossimità di Ponte Milvio e della 
via Flaminia, con la fronte verso 
l'argine sin. del Tar L. 32000, 


dep. 1000, tes, cauz. def. decimo 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


3 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; aa del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi e Li 
æ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
“ Idem 2? Relazicne id. \ id. » 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia ; » 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le m 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia . 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
i Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati i 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travata metalliche per ter 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da sia: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ED Memoria deling. 
cav. E. De Gaetani ; » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell'armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
3'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'ing. Prof, cav. Ndebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; ; i e 


20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon » 

21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 

22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 

23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie da 
liane: Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. 

24 Opere di consolidamento snlle ferrovie Catania-Lic ata 
Palermo Porto-Empedocle; Kelnzione di A. Billia » 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del 330 0/0 per richieste il cui importo netto non 
sta inferiore a L, 20. 


Re E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ni 


Cassa D. P. ult. lav. m. 12, doc. 
14 luglio, 
Min. LL. PP, Roma, Pref, Ve- 


rona = 24 luglio ore 10 - Regolare 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoto 
Grisanti sull’ Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 = 
26 Sul Faro elettrico dell'isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. i ; l » 150 
2 Studi sulle normo di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . ; P . ; » 1— 
28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 


e continua manutenz. esist, difese 


arginali ed opere attinenti lungo il 


f | ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
fiume Adige a destra, a partire dal 29 Sui lavori del t-rzo Congresso internazionale di na- 
conf. fra i Com. di Argiari e Le- vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

i legati Italiani : ; ; . i ) » 2— 
gnago, fino al conf. con la prov. di 30 Id. del quarto Manchester), Id. id. >» 2— 
Rovigo; e a sin. da S. Tommaso, ‘31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell'inge- 

. z f gnere F. Fasulo i : ; A A ; » j] — 
conf. fra i com, di Bonarigo e Le- 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
gnago, fino al conf. della prov. di Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . R » 2-- 

, È 33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
Padova, quinq, 1902-907 L, 169 020, idrodinamica Memona delling. A Areroa a a dee 
dep, 8000, cauz. def. decimo, dce. 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
16 lugli in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

BIO, del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
Pref. Avellino — 24 luglio ore 10 35 La Fsposizione internazionale di Elettricità a Fran- 

Sis daGrot d coforte sul Meno ; Memoria del? ing. Luigi Lombardi » 2 — 
- Sistemaz. tr, str. da Grottamorarda 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 

al ponte Upita e parz. restauri al gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
a 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 

ponte Palombara lungo il 4° tr. l'ing. Scipione Cappa . . . a 2 > . » i= 
str, naz, n. 54, denomin. delle Pu- 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
3 ; PECE plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
glie, da Porta di Ferro al miglio 61. mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 

L. 18 000, di cui 11 676,37 a base di S. Agnese ed N. Nicoli ; ; ; ; » 3 — 
f 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell’ing. 

d'asta dep. 500, tes. cauz. def. dec. R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 — 


40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini » 2 — 
Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 = 
42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 


Cassa D. P. e supplente ult. lav. 
m. 4. 


Direz. Soc. arom. elettrica del 


Vervino Agnone (Campobasso) = 26 gliari: 4-lľing. capo Augusto Brunelli. . ; » 2— 
luglio ore 11 - Lav. div. in lotti 3: 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; delling. En- 

; , rico Coen Cagli Podio SAI . »2- 
1° Costruz. tr. canale di derivaz. ‘44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 

: : . chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
-DUTA UEA CON: 1 pirata 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 

m. 239,20 L. 15 772,52; 2° Coslruz. 5 cago ; dell'ing. L. Lombardi 3 x . . » 2 — 

. roay i 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000)» 1 — 

altro tr. del canale di derivaz. in áY Carta idrografica id. id, i I jo 0 60 

muratura con i pozzetti relat. della AS Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
lunghezza di m 253,20 e costruz. 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
s Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 

vasca di scar. Ju. 16 754,89; 8° Go- di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . . . >» 4- 


struz. staz. idrc-elettrica con tutte diri i Li il, I 7 A OA, rane i DISSI TIZI, omega ATED 
le opere relative, L. 80 298,86, Dep. 


L. 600 per lotto, presso la Banca 


‘Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 


La « Sannitica » in Agnore, cnuz che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
6, 


def, deci TE dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Se OCIMO, MGT AAT TMa LA pe Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
lotto, doc. 20 luglio. ` manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 

Pref. Brescia — 26 lugliò ore 10 giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 ccpie J, 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 26 


= Ricostruz, in ferro del ponte sul 
torr. Val Gravagna nell’abitato di 
Cedegolo, com. di Grevo, lungo il 
tr. da Breno a Edolo, della str. 
naz. n. 17 compl. L. 17 000 delle 
quali L. 14 256,38 a hase d'asta e 
2744,62 a disposiz. Amministraz, 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all' Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 
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Dep. L. 700, cauz. def. decimo, ult. 
lav. g. 90, doc. 16 luglio ore 16. 

Min. LL. PP, Roma, Pref. Sa- 
lerno = 28 luglio ore 10 - Man- 
tenim. e conservaz. di tutti i canali 
ed argini, nonchè di tutte le opere 
d’arte fabbricati e piantagioni ine- 
renti alla bonifica del Valle di Diano 
dalla str. naz. Val d’Agri al ponte 
di Rolla in prov, di Salerno, trien- 
nio 1902-1906 L. 114810, dep. 


8000, cauz. def. '/, annuo canone, 


doc. 9 luglio. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Catan- 
zaro = 29 luglio ore 10 - Costruz. 
e relativa manuterz. 18° tr. lungo 
m 5729,88 della strada prov. di 
1° serie n. 7, che da sotto l'abitato 
Rocca Bernarda va a raggiungere 
la str. naz. n. 61 in contr. Gazzani 
(prov. di Catanzaro) L. 174 679,27 
dep. 10 000, cauz. def. decimo, ult. 
m. 24, doc. 21 luglio. 

Amministraz. prov. Caserta ~ 
16 agosto ore 11 Appalto e del. 
def. dei lav. di costruz, di un ponte 
in muratura sul Volturno al passo 
di Raviscanina in prossimità del 
sito in cui la strada prov. detta di 
Pietravairano, che mena ad Alife 
attraversa il fiume suddetto nonchè 
lav. per la costruz. degli argini di 
difesa delle rampe d’accesso e per 
la costruz. delle camere da mina. 
L. 423 912,90 deposito L. 20 000 
cauz. def. dec, ultim. lav. anni 2 


documenti 2 agosto. 


. 
Pc] 
` 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Rilasciati il 80 maggio 1902. 
Routin Joseph Louis a Lione 
(Francia) - completivo - Régula- 
teur électromécanique, 
Senkbeil Friedrich Wilhelm a 
Offembach, a, M. (Germania) = priv. 
anni 1 - Transmetteur électrique de 


sons (Microphone. 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 

ligues et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
calions. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Petrographie - Introduchon á 
? étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 

gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
cdizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. I 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 


interessanti e recenlissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(103) 
Lene pp a I) 
(73) 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 5° fascicolo 
(undicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato : 


Les moteurs hydrauliques 
par M. Rateau 


64 pagine di grande formato con 75 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 


(93) 
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Memoli Salvatore a Napoli - 
priv. anni 1 - Idrometro o misu- 
satore delle quantità di liquido cf- 
fluite da un dato orificio. 

Dicua Cervo a Milano -= priv. 
anni 10 - Nuovo sistema di pavi- 
mentazione igienica impermeabile 
mista di legno e sostanze solide. 

Rilasciati il 8 giugno 1902. 

Vogt & C.a Niederbruck, presso 
Masintinter (Alsazia) — priv. anni 6 
= Procédé pour laminer ou étirer 
des tubes sans soudure. 

Hamann Carl Heinrich Otto 
a Bergedorf (Germania) - priv. anni 
6 =- Meccanismo eccentrico per la 
trasmissione di movimenti rotatori. 

Salvi Giovanni a Genova = priv. 
anni 5 - Congegno Salvi atto a ri- 
durre l’attrito strisciante in attrito 
volvente. 

Sgarbi Luigi a Milano — priv. 
anni 8 - Nuovo meccanisnio di di- 
rezione per vetture automobili e 
simili. 

Weise Hugo a Weida in Tu- 
ringia (Germania) — priv. anni 6 
— Porfezionamenti nelle batterie di 
accumulatori elettrici. 

Müller Roberto a Monaco di 
Baviera - priv. anni 6 =- Innova- 
zioni negli isolafori, 

Lucchini Andrea fu Giovanni 
Lazzaro a Milano -= priv. anni 3- 
Solai in cemento armato a travi in- 
visibili. 

Compagnie pour l’ eclairage 
des villes et la fabrication des 
compteurs et appareils divers 
a Parigi - priv. anni 6 — Perfec- 
tionnements aux compteurs À gaz 
à volant. 

Rilasciati il 6 giugno 1902. 

Mennessier Joseph Edouard 
a Parigi — priv. anni 6 - Système 
de changement de vitesse et de 
marche et ses diverses applications. 

Zelenay Constantin, Rosen- 
feld Léon & Dulait Julien a 
Charleroi (Belgio) - priv, anni 3 - 


“ GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) -- CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistem?, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d'opera. 


sio e a ~ 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’en' ità dei lavori. 


AA E Dn R x = n rn 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direltamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
Presso la LIBRERIA i ES) 
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THE ENGINEER 


x “A i ; EA 

E la più antica e la piu grande Autorità in 

Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


3o PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


(201) 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compasnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S, U. d'America 


FAME 
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Système de voie ferrée à traction 
tangentielle par courants poly- 
phasés. 

Schmul Marcus a Lipsia (Ger- 
mania) — priv. anui 6 - Disposi- 
tivo di sicurezza per carrozze tram- 
viarie. 

Kull Hermann a Olten (Sviz- 
zera) = priv. anni 6 =- Installation 
pour l'éclairage éiectrique des véhi. 
cules. | 

Rilasciati il 6 giugno 1902. 

Davoglio Guglielmo a Bergamo 
prol. anni i - Turbina a ruota de- 
formabile. 

Rilasciati il 7 

Compaguie d’électricité 
Thomson-Houston de la Medi- 
terranée a Bruxelles — priv. anni 


T giugno 1902. 


6 - Regulateur pour pompes à air. 

Stolze Franz a Berlino — prol. 
anni 1 - Système de turbines à 
cetente actionné s directement par 
le gaz de la combustion et système 
indirectement actionné par cela de 
turbines a compression, ainsi que 
des installation de foyer. 

Adami G. & C. 
Firenze — completivo - Motore Ron- 
dine. 

Jones John a Merthyr Tydfil 
(Inghilterra) - prol. anni 7- Per- 
fectionnements dans les tuyaux d’é- 
chappement ou appareils pour pro- 
duire le tirage dans les chaudiéres 
de locomotives, locomobiles, ma- 
chines à traction ou autres analo- 
gues. 

Ceschina Busi & C. (Ditta) a 
Brescia — priv. anni 3 - Apparec- 
chio distributore ed invertitore au- 
tomatico per qualsiasi torchio idrau- 
lico a ritorno per mezzo della pres- 
sione idraulica funzionante a qua- 
lunque pressione, 

Cecchi Luigi a Genova = prol. 
anni 1- Perfezionamenti negli ap- 
parecchi per il soilevamento di pesi 
dal fondo del mare, laghi od altri 


serbatoi d’acqua. 


(Società) a 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d'Agricollura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 


— 5 SE TC 


x . . . 9 
E uscito il primo manuale redatto dall Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore ď'Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(9) 


sa i 


- IR IRA. 


#1 UerICIO INTERNATIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
‘e del Syndicat des Ingénieurs i 


Conseils en matière de PERSE Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


:% 

L'UFFICIO dà a richiesta tulte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri, L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in maleria di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( EE CEL WA Oer OIN IEN -LES LII BEN CiN IUI IOI ZUT 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


cs «sce Addo bra pi ce esile aa Solta 


| Santa Antonio eCarozzo 
edo a Pisa - priv. anni 1 - 
Telefono senza fili a mezzo della 
terra. 

Sangerhaiiser Actien Maschi- 
nenfabrik und Eisengiesserei 
vormals Hornung und Rabe a 
Sangerhausen (Germania) = priv, 
anni 1 =- Apparecchio meccanico per 
filtrare l'acqua. 


CONCORSI 


A Domodossola (Novara) è aperto, 
a tutto il 31 luglio corr, un con- 
corso al posto di Perito civico con 
lo stipendio di L. 1500 annue, Età 
non maggiore di anni 85. 

È necessario presentare il diplo- 
ma d'ingegnere o la licenza in 


agrimer.sura. _- 
lee | x du ca RESA Di 2 VO 5 MS iatale BI 
(38 PRAIA E REE SALARIA LISI AAT] 
cati 
(e. 


KIDS 


— FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vI 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10o alle 14 
(meno i festivi). 


—_—_ gul 
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Recenti pubblicazioni 


della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


- AC 


a 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilitè dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


S Societa Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato X 
È MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO p 
3 rep ‘ 
È ACCIAIO ROBERT P 
o Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al X 
ə ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Y Manganese, ecc., ecc. @ 
% costituiscono vantaggioamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande È 
R dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. O 
Q fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da N 
® Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al ‘ focolare. SÙ 
fe 3) 
N PEZZI DI FUCINA 7 
o) — R 
7 Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa > 
SESTO TZASSZDTOTO ZI (e) 
$ La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- € 
E clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — > 
© Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, © 
N 1800 (Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 1 
' costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese i» 
S di acciaio. (20) X 
D v 
I SAITTA DUTON END. u QAT DNE ONN OTE DNE ONT OKT OT NA (0 A 
an VENTILATORI 
E 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (19) 


VIU ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Abbonamento pel 1902 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA - Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione ; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti ; concorsi. | 

Ss 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


si an lee — — a  —_—_—_—_—_t., o «—— 


© Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO — — 


Per l'Italia un anno . r L. 20,00 | un semestre . e : ; L. 11,50 


Per l'Estero un anno È » 25,00 | un semestre . è i A » 13,650 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, Corso Um- 
berto I, 397), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si:vendono alla Sede della Società. 


(180) SOCIETÀ ANONIMA 


ur T | rsa 
: e si Per lettere : 
E CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferralo Sede in CASALE MONFERRATO I eg ale 


á Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 .._ 


Medaglia d’Oro di i* Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1881 
—- Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1591 


Medaglia d'Oro: E-posiz. d'Archilettura Torito, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1400. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 189% 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 

Sti assume qualunque. fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 

EZRA” CEE TE E Te i = ate 


._ SI spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dielro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi)prodotti. (20) 


fu (AMI dd 

| ANNALI i 
DELLA 

SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Mo 


BULLETTINO 


. VA 
O cal 
Roma, 20 luglio 1902. 

) | = ANNO X. Num. 29. | 
i TRENI 
) SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti 

nella provincia di Roma. 
Rivista tecnica. — Una questione sulla trazione elettrica ferroviaria — Il vetro armato 


— Resistenza pratica delle corde di canapa — Carrozze a quattro motori per tramvie. 
Rivista bibliografica. Henri MatHIKAU — Manuel du chauffeur mécanicien et du proprié- 
taire d'appareils à vapeur. Ch. Bèranger, Editeur, Paris 1902. — Za Mécanique è 
l'Exsposition de 1900, 10° fasc, Les machines outils par M. G. RICHARD. 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n 397. 


ogo Telefono 21 18 xo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l’elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 
—_—a_—G_ x —9--—- 
ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


lt NS NADA SANA NN NONNO SP N SN 4 G 


Ue riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


, 

Mun. Carrara = 26 luglio ore 11 
=- Costruz. di un ponte sul fiume 
Carrara 
L. 28 210.60, dep. 1000 tes. cauz. 
def. 3000 Cassa D. P. op. 600, ult. 
lav. g. 180. 

Mun. Aquilonia (Avellino) — 28 


Carrione alla Marina di 


luglio ore 10 - Costruz. str. rotab, 
Aquilonia Staz. omonima km 11.300 
L. 99000 dep. 4000, cauz. def. 
come da capit. Cassa D. P. sp. 250, 
ult. lav. anni 3. 

Mun. RPaddusa (Catania) - 28 
luglio ore 10 = Opere costruz. e 
sistemaz. per le condott. dell'acqua 
potab. dalla sorgente San Bartolo 
L. 1389,50, dep. 3000 tes. 
16,000 Cassa D. P. sp. 2000. 

Pref. Messina — 29 luglio ore 10 


cauz. 


= Opere e provviste occorr. per la 
costruz. della traversa int. di San 
Pietro - Patti costituente il 2° tr. 
della str. prov. m 166 che ha prin- 
cipio dell’asse del ponticello di m 1 
di luce al principio dell’ abitato e 
termina verso la fine di quest’ ul- 
timo poco dopo l’innesto della rampa 
San Pietro m 665, L. 26,000, dep. 
1400, tes. 
D. P. ult. lav. m. 12, doc. 24 luglio. 

Mun. Bulciago (Como) - 29 lu- 
glio ore 8 = Decennale manutenz. 
str. ed opere pubbliche L. 1 249,50, 
dep. 200, offerte 28 luglio ore 15. 

Dir. 


luglio ore 9 —- Mantenim. immobili 


cauz. def. decimo Cassa 


genio milit. Venezia — 29 


dest. ad uso milit. nella piazza di 
Venezia ed estuario, escluso il territ. 
amministr. di Chioggia del 1° lu- 
glio 1902 al 80 giugno 1905. Li- 
re 114,000, cauz. 14,400 sp. 4000, 
doc. 26 luglio. 

Pref. Firenze - 30 luglio ore 10 
- Céostruz. 


congiungimento fra i due muri esi- 


muro a salvarinpa di 


stenti nel fiume Lima fra il molino 
di Tistino e Sogne Tonda lungo la 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; iri del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
é Idem 2? Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia » 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per lo or 
pendenze : relazione del comm. Biglia . ; 

Y Sui freni ordinari isolati e continui pel aktari 

~ ferroviario; relazione del comm. Biglia . s » 

8 Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 

Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 

20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 

Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 

21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 

rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per SE: 

rovie, dell’ ing. comm. Biglia 


— 23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da a 


siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SOERoNi O, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani : » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
2'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che sì trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; ; » 
20 Sui fari elettrici. deling. Cesare Spadon : » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle: Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 
riduzione del 3O 0/0 per richieste il cwi importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 
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> E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ili 


strada naz. n, 40 L. 8 895,66, dep. 


1000 tes. cauz. def. decimo ult. lav. 
m. 8. 


dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
Roma Min. LL. PP. Pref. Cuneo 27 Studi Sadie norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
z ' materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
aragozioron: LO Rettihcaz. Ip, cumulativo ferroviario. . » i — 
str. naz. n. 81 comp. fra m 118 2% Canale di scolo a destra del Reno; ; Studi ‘udometrici 
, ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
oltre l'asse della str. del forno pub- 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
blico di Gaiola e l’uscita dell’abit. vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
di Moiola. i ovincia di € legati Italiani ; e . i » 2—- 
Riot EREDI Se URES 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id » 2— 
m 3705,18 L. 170 868,45 dep. 8000, 31 Lavalle N i o le sue inondazioni; Memoria dell’inge- i 
: gnere asulo » — 
cauz. def. decimo ult lav. m. 20, 32 Le acque demfiniali secondo la legislazione italiana; 
doc. 25 luglio. Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. 3 . >» 2-- 
E È 33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
AP Korpea ARORO CENIO idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Averone . » 1—- 
Ricostruzione m 48 banchina mu- 3% Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
5 : in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
va tay aD i90n litiga di ala, deponita del terreno; Memoria delling. cav. E. De Gaetani » 150 
lungo la sponda sin. del porto Ca- 35 La A Ago internazionale di a a Fran- 
ata coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
nale di Rimini L. 28 170,67 dep. 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
1700, tes. cauz. def. decimo, doc. gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3— 
35 luglio 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
6419, Ping. Scipione Cappa . » 1— 
Pref. Reggio Calabria - 2 agosto 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
Lao Lui plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
ore 10 =- Lavori e fornit. occorr. mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Len 
per conservare e occorrendo, ri- di S. Agnese ed N. Nicoli 3 
lata. I S 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
mettere in regolare stato di servizio R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 
le base di ormeggio d'uso pubblico, 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
di ietà dello S %1 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
1 proprietà dello Stato, collocate malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
nella rada e porte di Reggio Ca- Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
labri Il ai 42 La sistemazione idraulica della provincia di cer 
abria e nell'approdo di Gioia Tauro gliari: dling. capo Augusto Brunelli. . 23 — 
nonchè per mantenere la lancia al 43 I ponti Erou m porto di Marsiglia; dell'ing. En- i 
Ea gar a rico Coen Cagli — 
servizio dell'ufficio del Genio civile ‘4 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad ae 
di Reggio Calabria, triennio 1902- chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1— 
45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Ca 
1905 L. 82 700, dep. 3000, tes. cago; dell’ing. L. Lombardi y 9 cs 
cauz. def. '/, annuo canone, doc. ‘46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1: 500000) » 1 — 
3 i 47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
24 luglio. 48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5— 
Pref. Firenze - 4 agosto ore 10 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
i Francia e Carinzia ; degli ing. I. Tornani, E. Sann 
- Costruz. muro sponda lungo il di Teulada, P. Pasini e F, D'Urso . » 4 — 
fiume Lima e di sistemaz. della S S LEURE EEPL 0 sero ES S T S la N E A 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull’ Enza nell Emilia; dell'ing. G. Torricelli L. 


26 Sul Faro elettrico dell'isola del Tino ; Notizie raccolte 


10 — 


costa soprastante a difesa della str. 
naz. n. 40, presso il Km 35 da Pi- 
stoia L. 21 666,82, dep. 1000 tes. 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 


: dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 

hifi di Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
m. 6, doc. 24 luglio. manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
Roma Min. LL. PP. Pref. Co- giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


senza = 6 agosto ore 10 - Boni- getto di costruzioni stradali. 
fica della macchia della Tavola 
nella valle a sin. del fiume Crati 
fra il torr. Cocchiate ed il vallon- 
cello Galtaraggiata presso la staz. 


ferr. di 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
per copia 0,80 — per 2b ne L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L, 26 


Si spedisce gratis il italos dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Prezzi: 


Dirigere le richieste all Amministrazione dela Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 


Torano Laltarico, e di 
completam. e ripristino delle opere 
di bonifica esistenti fra la Pietra 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


delle Lavandaie ed il terr. sudd. 
in prov. di Cosenza L. 870450, 
dep. 51,000, cauz. def. decimo ult. 
lav. anni 5, doc. 28 luglio, 

Roma Min. LL. PP. Pref. Reggio 
Calabria-8 agosto ore 10 - Arginaz. 
e prosciugamento della bonifica della 
Piana di Rosarno (1° lotto) sulla 
sin. del fiume Messina e dei suoi 
influenti Metramo e Vacale in prov. 
di Reggio Calabria L. 129 500, dep. 
6500, cauz. def. decimo ult. lavori 
m. 18, doc. 29 luglio. 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 7 giugno 1902, 

Meyer Jan Albert ad Azuga 
(Rumenia) - priv. anni 6 - Procédé 
de fabrication d'un mortier hydrau- 
lique. 

Jurschina Franz a Stoccolma 
=- priv. anni 15 — Procédé de fa- 
brication de pierres artificielles. 

Rilasciati il 9 giugno 1902. 

Aachener Stahéwaarenfabrik 
vorm. Carl Schwanemeyer A- 
ctien Gesellschaft ad Aix La Cha- 
pelle - priv. anni 6 - Perfection- 
nements apportés aux moteurs à 
explosion. 

Foresti Arturo a Milano - priv. 
anni 5 -= Pompa centrifuga Foresti. 

Longuemare V.ve Léon nata 
Lechesne Amélie Adéle a Parigi 
- priv. anni 6 - Nouveau dispositif 
de carburateur pour moteurs à 
explosion. 

Girard Louis Fernand a Parigi 
= priv. anni 6 =- Système de tran- 
smission de mouvement au moyen 
du quel le changement de vitesse, 
l'embrayage et le debrayage sont 
obtenus automatiquement par la va- 
riation on l'annulation de la resi- 
stence à vaincre, et qui permet l'u- 
tilisation de la force motrice comme 
frein, ainsi que la marche arrière. 

Gesellschaft für Linde' s Es- 


“ GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica, — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
celere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


SANDANDANSA AZ ANI. 


ANI 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opu scoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (29) 
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Tariffe per le inserzioni 
Del “ Buletino „ o negli “Anali dell Soe, 


| 
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THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compaenia, editrice del, ENGINEER", Cleveland S. U. d'America 
(A) 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI NE: 


maschinen a Wiesbaden (Germa- 
nia) - prol. anni 1 - Machines Com- 
pound à vapeur froid. 

Rapley Frederick Hawey a 
Londra - priv. anni 15 = Perfection- 
nements apportés aux wagons de 
chemin de fer. 

Arnold Engelbert, Bragstad 
Ob Siwers e La Cour Jeus 
Layen a Karlsruhe (Germania) - 
priv. anni 18 =- Processo per la ge- 
nerazione e trasformazione di cor- 
renti alternate indipendenti sovrap- 
poste Puna all'altra e di differenti 
numeri di periodo. 

Schneider Friedrick Wilhelm 
ad Eschersheim (Germania) = priv. 
anni 8 — Apparecchio di sicurezza 
per impedire la sottrazione di cor- 
rente sia continua, sia alternata 
maggiore di quella permessa. 

Detto - Apparecchio automatico 
per elettricità. 

Battaglia Antonio a Milano - 
priv. anni 8 - Nuova burbera a due 
tamburi pel sollevamento di mate- 
riali da fabbrica. 

Rilasciati l'11 giugno. 

Gieshoidt Josef a Diisseldorf 
(Germania) - priv. anni 6 =- Ap- 
parecchio per la fabbricazione di 
tubi. 

Goggi Stefano a Spezia - priv. 
anni 1 - Motore rotativo Goggi. 

Symington Thomas H.a Bal- 
timora Mariland (S. U. America) - 
priv. anni 6 - Perfectionnements 
dans les boites d’essieux. 

Corallo Francesco a Roma - 
priv. anni 2 - Aeronave dirigibile a 
rarefazione d’aria. 

Siemens & Halske Aktien Ge- 
sellschaft a Berlino =- priv. anni 
15 = Disposizione di sicurezza per 
condutture elettriche aeree, 

Bourgeat Augusto a Voiron 
(Francia) - priv. anni 1- Poteaux 
en bois, fer et ciment pour supports 
de lignes électriques aériennes. 


Cerebotani Luigi a Monaco e 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. to. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Peétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. | 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plins de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
sure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Magonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(104) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augurtina — Paris 


LA MECANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 13° fascicolo 
(quattordicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 


Les machines frigorifiques 
tag M. G. Richard 
40 pagine di grande formato con 63 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che cumprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 
(94). 
— teli Sgr glo ego el Li dla gl, — 
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Silbermann Alberto a Berlino - 
priv. anni 1 - Appareil servant à 
la transmission d’ envois acceléré 
de courants électriques. 

Detti - Recepteur pour télégra- 
phie rapide ou pour télégraphie sous 
marine. 

Detti - prol. anni 1 =- Autot& 
lémétéorographe. 

Compagnie pour la fabrica- 
tion des compteur £ Materiels 
d usines à gaz a Parigi - priv. 
anni 16 - Perfectiononements aux 
compteurs d'électricité. 

Arnò Riccardo a Milano - priv. 
anni 6 = Contatore d'energia a cam- 
po Ferraris per sistemi trifasi dis- 
simmetricamente carichi, esatto per 
piccoli carichi e per? carichi indut- 
tivi. 

Société Elettro-Métallurgique 
francaise a Freges (Francia) - 
— priv. anni 15 - Four électrique 
à électrode coulante. 

Rilasciati il 12 giugno. 

Malvasi Celeste a Milano - priv. 
anni 1 - Macchina dinamo-elettrica 
a corrente continua, senza spazzole, 
a circuiti elettrici immobili, con 
commutatore magnetico. 

Somma Raffaele a Napoli - 
priv. anni 2 - Nuovo pozzetto con 
chiusura idraulica e meccanica per 
raccogliere le acque fluenti sulle su- 
perficie stradali e dei cortili delle 
abitazioni e convogliarle nelle sot- 
toposte fogne. 

Gmiir Giuseppe a Bergamo - 
priv. anni 8 = Costruzioni con travi 
in cemento armato rivestiti di la- 
terizi speciali. 


CONCORSI 


1. La Deputazione Consorziale 
del 2° Circondario - Polesine S. 
Giorgio (Ferrara) mette a concorso 
il posto di ingegnere di riparto 
del Consorzio con residenza a Mi- 
gliaro. 


(178) 
7 
The Alden Speare’s Sons Co 
100 William St. È 869 AA Ave. 2 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) È 


ASBESTINE 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


‘ Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia: 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
. (29) 


an UFFICIO INTERMAZIONALE © 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


—_—; 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza 12 
taliano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 

in qualunque lingua e viceversa. 


CE pens roca SE 


wo 
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Potranno concorrere soltanto gli 
ingegneri civili nati e domiciliati 
in Provincia di Ferrara che non 
abbiano meno di 25 anni, nè più 
di 45, e che dimostrino di aver 
esercitato la professione almeno 
per 5 anni, specialmente in lavori 
idraulici. 

Stipendio annuo L. 3000 più 
L. 1000 di indennità per spese di 
mantenimento di cavallo e vettura. 

2. Il Ministero di Agr. Ind. e 
Commercio apre un concorso per 
esame a n. 6 posti di aiuto di- 
rettore ed insegnante di scienze 
fisiche e naturali nelle Scuole pra- 
tiche di agricoltura col grado di 
professore reggente di terza classe 
e con lo stipendio di L. 1600 oltre 
l'alloggio. 

Gli esami avranno luogo presso 
il Museo agrario di Roma il 22 set- 
tembre 1902. 

Scade ìl 31 luglio 1902. 

3. È aperto il concorso al posto 
di Professore della Cattedra am- 
bulante di Agricoltura di Caserta 
(circondari Caserta e Nola) con lo 
stipendio anuuo di L. 3600 oltre 
al rimborso delle trasferte ed una 
diaria di L. 7 per le giornate in 
servizio fuori residenza. 

Età fra 25 e 50 anni, Si richiede 
la laurea in scienze agrarie con- 
seguita da ron meno di tre anni 
in una R. Scuola di Agricoltura del 
regno È necessaria pure una prova 
orale di lezione su tema dato. 

Ulteriori informazioni presso la 
Segreteria della Cattedrain Caserta. 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
-xie 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(10) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 
(meno i festivi). 


Recenti pubblicazioni 
della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 

Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


4. -tbm d 
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TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26- 


<I> ———____———————__& 


© ARIETI IDRAULICI 


w BREVETTATI «t 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell’acqua 


POMPE 


con valvole brevettate ad anelli elastici 


-1A S Od. 


MEDAGLIA DORO all Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


Fa A ° : ichi 
#* Cataloghi e preventivi gratis a richiesta, i 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA 


FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

. Masselli di acciaio Martin-Siemenzs, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato: assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche, Rotaie a canale, 

iastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

0 t CIA Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tellesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi= 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impauati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(15) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 


le vendite e listino cani per se: acciai da utensili. 


(156) 
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PREMIATO | STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da 
LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane lucifda 0,70 a 1,50 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) | 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


can | | pops -2- sen: o l 


Specialità 
4- 


Tavelle da plafond 


Addio 1) E 
enim iena) aana DIO FSI Canne da camino 


Tavelle e quadrucci 
a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, 


~ > 4 e 


cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 4) 
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BULLETTINO 


Roma, 27 luglio 1902. 
| ANNO X. Num. 30. | 
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SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Alti della Società. 
Rivista tecnica. — Le ferruvie elettriche — Gli accumulaiori leggieri. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


Notizie varie. 


Si pubblica la Domenica. 
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Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


oo Telefono 2118 xy 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,80. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 

Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


la Gas OOo ______— 


Hi BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegueri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


a OAA AA NO SSN SL SONA SASA MON SONS I LR MORSO SSA + -_ © 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


`- (2000 e 20 000); 
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ASTE ED APPALTI 


Pref. Treviso — 2 agosto, ore 10 
- Restauro e parziale ricostruzione 
tratto muraglione Spersian a destra 
del Piave (tr. 2°). L. 17 500, dep. 
1000 tes., 
D. P., sp. 


Direz, 


cauz, def. decimo Cassa 

1400, ult. lav. g. 120. 
Genio mil. Venezia = 4 
agosto, ore 9 = Mantenim. inimo- 
bili destinati ad uso milit. nella 
piazza di Padova dal 1° luglio 1902 
al 30 giugno 1905. Compl. L. 60000, 
cauz. 6000, sp. 1800, doc. 2 agosto. 

Direz, autonoma Genio mil. Spezia 
- 5 agoslo, orc 10 =- Costruz. di 
scogliere per la fondazione del Mulo 
sud a Marola, per l'imbarco del 
carbone sulle RR. navi. L. 80 000, 
cauz. 8000, ult. lav. g. 400, doc. 2 
agosto, ore 16. 


Pref. Torino - 5 agosto, ore 10 


- Lav. costruz: di due briglie in 


muratura, con calce idraulica di 
Casale nel torrente Piebecco, in 
` comune di Chiasso e circondario di 


ua Susa per rispett. L. 12 095 e lire 


8569,44 compl. L. 20 644,44, dep. 
600 tes., cauz. def. 2500, ult. lav. 
` g. 90, doc. 26 luglio. 

Mun. Milano = 5 agosto, ore 14 


+ - Costruz. edifiei scolastici, lotti 4: 


in via Gentilino L, 170 000, dep., 


i; L. 1700, cauz. def. 17 000; - 2° in 


|. piazza Fratelli Bardiera, L. 200 000 
- 8° in via Bor- 
| gognona, L. 290 000 (2900 e 29.000); 
= = 4° in via Arena, L. 470 000 
- (4700 e 47000), 

Sotto direz. autonoma Genio mil. 
« Maddalena =- 11 agosto, ore 10 - 
| ` Costruz. magazz. nella località di 
l Cala Chiesa presso l’abitato di Mad- 
‘ dalena (Isola). L. 102000, dep. 

10 200 tes., ult. lav. g. 800, doc. 
3 giorni prima. 

Pref. Firenze = 14 agosto, ore 11 
- Lavoraz. prolungam. argini di 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; onognta del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 

è Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 

‘4 Idem 2% Relazione id. id. » 

5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle ser 
rovie; relazione del comm. Biglia ; 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 

7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 

& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 

20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. QRL: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati i 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 

rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 


42 Sul carico di prova delle travate metalliche per ter 


rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da bdn 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per plat Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani » 
14 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Cum- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
8 6 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 


È 17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 


dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 

19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : . » 

20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon î » 
2 2 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . » 

‘4 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del SO 0/0 per richieste il cui importo netto nom 


sia inferiore a L. 20, 
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2" categ. in destra e sin. d’Arno 
e in destra del Bisenzio. Lire 
69271,56, dep. 3000, cauz. def. de- 
cimo, ult. lav. m. 12, doe. 4 agosto. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


_— 


Rilasciati il 13 giugno. 

Niclausse Jules e Niclausse 
Albert a Parigi - priv. anni 15 - 
Appareils servants, soit de rechauf- 
feurs d'eau d'alimentation, soit de 
condenseurs de vapeur, soit de sur- 
chauffeurs de vapeur dits: é:han- 
geurs de température en veu d'ob- 
tenir des échanges de températures 
entre deux corps gazeux ou liquides, 


ou un corps gazeux et un autre li- 
quide. 


(Ditta) A. Riva, Monneret & C. 
a Milano - priv. anni 3 - Regola- 
tore automatico rotativo a pressione 
di liquido per turbine. 

Società Esercizio Bacini a Ge- 
nova -= priv. anni 1 =- Apparecchio 
automatico di regolazione della pres- 
sione nelle condotte di fluidi com- 
pressi. 

Scheinig Franz a Linz (Au- 
stria) — completivo - Joint sans 
vis pour rails. 

General Électric Company a 
Schenectady (New-York) - prol. 
anni 6 - Perfectionnements anx 
lampes à arc. 

Rilasciati il 16 giugno 1902, 

Newcomb Edward a Jamaica 
Plain Mass., e van Volkenburg 
Philip a New York — priv. anni 
1 = Procédé et appareil pour la 
génération de vapeur. 

Krank Albert a Warkaus presso 
Jorvis (Finlandia) - priv. anni 6 - 
Turbina a vapore. 

Lavens Erwin & Lavens 
Eduard a Brooklyn (S. U, A.) - 
priv. anni 1 = Télégraphe a signaux, 

Leclerc Louis a Ginevra (Sviz= 
zera) - priv. anni 8 = Induit pour 
compteur-moteur. 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 


Z6 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 

27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del REI 
cumulativo ferroviario . 

243 Canale di scolo a destra del Reno: Studi omai 
ed idrometrici e dejuzioni relative, dell'i ing. I. Tornani » 

29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani è ° $ : » 

20 Id. 


gnere F. Fasulo 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana: 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. : » 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Arorone . » 

34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 

35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
cuoforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 

36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo  » 

37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota ael 
ling. Scipione Cappa . 

38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro i 
plicazione ad alcuni tratti di ferroviz comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. S 
di S. Agnese ed N. Nicoli i 

39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'i iig. 
R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 

40 Sulla sistemazione dei torrenti; delling. C. Valentini » 

%1 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 

42 La sistemazione idraulica della provincia di de 
gliari: 3%ll’ing. capo Augusto Brunelli. . 

43 I ponti girevoli del pomo di Marsiglia; deling. En- 
rico Coen Cagli . 

44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad RARA 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 

45 L'’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Cii- 
cago ; delling L. Lombardi š 

46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1 500000) » » 

47 Carta idcografica id. id, ( id. Li 

4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali 

49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D’Urso ; ; i » 


getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


— ROMA — 


del quarto (Manchester); Id. id. di. 
3 I La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria delinge- 
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Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — # 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili —.i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


we ET 


Binazzi Paolo a Firenze - priv. 
anni 8 - Nuovo ponte per restauri 


di facciate, sistema Binazzi. 
Rilasciati il 17 giugno. 

Averly Georges a Lione (Fran- 
cia) - priv. anni 6 — Palan élec- 
trique. 

Friedmann Alex. (Ditta) a 
Vienna = priv. anni 6 — Perfection- 
nements dans les injecteurs. 

Budapester Strassen -Eisen- 
bahn Gesellschaft e Steller An- 
ton a Budapest - priv. anni 6 - 
Truk per veicoli propulsi a elettri- 
cità. 

Lenner Raffaele a Roma - 
priv. anni 2 ~ Commutatore di si- 
curezza. 

Perkins Thomas Steel a Idle- 
wood Pensilvania (S. U. A.) - priv. 
anni 15 - Perfezionamenti nei re- 
golatori per motori elettrici. 

Angelini Oreste a Roma - priv. 
anni 1 - Perfezionamenti nei di- 
sposilivi per rendere atte le linee 
telefoniche a doppio conduttore alla 
contemporanea trasmissione tele- 
grafica. 

Massoni Augusto a Milano - 
priv. anni 8 =- Innovazioni delle 
macchine dinamo-elettriche. 

Corsetti Emidio a Solmona - 
priv. anni 3 - Nuovo processo ed 
apparecchio perfezionato per la fab- 
bricazione a mano delle mattonelle 
in cemento. 

Rilasciati il 18 giugno. 

Carissimo Antonio a Milano - 
priv. anni 8 - Macchina pneumc- 
fera rotativa senza spazio nocivo. 

Thomson Elihu a Lyun Mass. 
(S. U. A.) — priv. anni 6 — Perfe- 
zionamenti nei sistemi di regola- 
zione per generatcri di vapore istan- 
tanei. 

Helbig Bruno a Dresda e Wil- 
ner Ernest a Teplitz (Germania) 
= priv. anni 6 - Apparecchio pro- 
telture per vetture tramviarie. 

Spinelli Fraucesco a Turino - 


Imi 


“ GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> IT Per 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Se = 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’en:ità dei lavori. | 


NANNININ A 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direltamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (30) 


Tariffe per le inserzioni 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


I molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compaenia editrice dell, ENGINEER ”, Cleveland S. U, d'America 


(5, 
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priv. anni 8 - Sistema di apparec- 


chi di segnalazioni elettriche di si- 
curezza per ferrovie. 

Rotta Giuseppe a Torino - priv. 
anni 8 - Nuova disposizione nelle 
rotaie agli incroci dei binari per 
evitare sobbalzi ai veicoli tram- 
viari e ferroviari. 

Bianchi Angelo a Milano — priv. 
anni L — Disposizione di sicurezza 
per motori elettrici a corrente al- 
ternata a siccroni, 

Compagnie d'électricité Thom- 
son-Houston de la Méditerra- 
née a Bruxelles — priv.anni 6 — 


Perfectionnements das les porteba- . 


lais. 

American Machine Téléphone 
Company Limited a Piqua Ohio 
(S. U. A.) = priv. anni 6 =- Per- 
fectionnements dans le téléphones. 

Barr Archibald £ Strond Wi- 
lhiam a Glascow (Scozia) - priv. 
anni 6 - Innovazione nei telemetri. 


Rilasciati il 19 giugno. 


Babcock £& Wilcox Limited 
a Glascow (Scozia) - prol. anni 9 
=- Perfectionnements dans la fabri- 
cation des collecteurs en métal inal- 
lżable pour générateurs à faisceaux 
tubulaires. 

Imbizarreta Valentin e Cal- 
zada Juan a Santander (Spagna) - 
priv. anni 16 - Traverse de ciment 
armée intérieurement en acier, pour 
chemin de fer. 

Cantono Eugenio a Roma - 
priv. anni 1 - Nuovo tipo di cou- 
lombmetro per correnti alternate. 

Magini Giuseppe di Paolo a 
Firenze —- completivo - Riduttore 
automatico di voltaggio. 

Castiglioni Paolo {- Crugnola 
Tomaso a Varese (Como) =- priv. 
anni 3 - Nuovo rubinetto p°r acque 
corrosive a forti pressioni, 

Detti - Meccanismo silenzioso 
per cassetta di latrina a diluvio. 

Pastore Benedetto a Torino - 


- 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 ‘figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction å 
P étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
sato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de sug ih - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con trro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 

- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 

con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi gua Segreteria della Società. 


105) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 40, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 13° fascicolo 
(quattordicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 
Les machines frigorifiques 
boa M. G. Richard 
40 pagine di grande formato con 63 figure. 


Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 


(99) 
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prol. anni 3 = Perfezionamenti nelle 
serrature di lamiera ondulata. 

Scheck Johann a Zurigo (Sviz- 
zra) =- priv. anni 6 =- Plaque de 
revétement. 

Rilasciati il 20 giugno. 

Rousseau Louis ad Argenteuil 
(Francia) - priv. anni 6 - Four 
amovible à bascule pour la fusion 
de l’acier et autres métaux. 

Lattuada Luigi a Milano - 
priv. anni 1 =- Caldaia filtrante a 
piccolissimo volume di acqua. 

Fleuss Patent Automatic Boi- 
ler aud Motor Car Syndicate 
Limited a Londra - priv. anni @ 
- Perfectionnements aux appareils 
s rvants à alimenter d'eau les chau- 
dières à vapeur. 

Berg Charles a Chicago (S.U.A.) 
- prol. anni 1 — Véhicules à trac- 
tion électrique. 

Calmel Antoine a Lione (Fran- 
cia) =- completivo =- Boite de con- 
tact pour tramways électriques pre- 
nant le courant à fleur de sol. 

Barbagelata Angelo a Milano 
- priv. anni 1 — Disposizione per 
la misura della potenza meccanica 
sviluppata dai motori elettrici senza 


impiego di freni dinamometrici. 


CONCORSI 


L'Ashanti Goldfield Corporation . 


avrà bisogno presto del personale 
seguente: 

a) Tre capi operatori con lo 
stipendio annuo di L. 15000 a 
I. 20000 ciascuno per lo studio 
lacheometrico di alcune concessioni 
di terreni e di fiumi nell’ Africa 


occidentale. 
b) Tre operatori da 7500 a 


10 000 franchi. 

Per i capi operatori è richiesta 
una estesa pratica della tacheometria 
e delle osservazioni astronomiche 
per l’azimut e per le latitudini; 
per gli operatori è necessario che 
abbiano già avuto incarichi di altri 
studi tacheometrici, 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


vi 
oS 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( EAr TEIM CETE ILITI TOII ITELI IN PET RUE TIC TUTI LINO TI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa, 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 


-JEC 


vu 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(11) 


A cre i pe i a n rn e n n e i on. El) 


Si richiede un’ assoluta cono- 
scenza della lingua inglese. 

Impegni annui. Durata del sug- 
giorno nella colonia, 7 mesi. Paga 
intera per tutta la durata degli 
impegni. Spese di viaggio di andata 
e ritorno pagati. A ciascun opera- 
tore oltre allo stipendio sarà data 
una indennità di L, 625 per l'en- 
trata io campagna. Nella colonia 
tutte le spese saranno a carico della 
Società, 

Serivere, precisando l'età e gli 
stati di servizio, mandando copia 
dei certiticati al sig. Henry Berger, 
7, Southampton Street Holborn, 
Londra W. C. 

(Nouvelles Annales de lu Conustrne- 


tion, Luglio 1902). 
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FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 7 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT — À 


9 (106) 


DARLING 9 TG 


4 


a VAVAINITE 


di acciaio. 


(175) 


Getti modellati in ferro omogeneo 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio, 

Acciai tini per pezzi. di grande resistenza, al 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici 
clette, ecc.) lino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc, — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costr uzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire 
annunzi negli Annali e nel Bullettino 
si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore ro alle 14 
(meno i festivi). 


Recenti pubblicazioni 
della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
sa 
Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


3 a 
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\ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
Manganese, ece., ecc. 
\ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 
Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
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» 
æ 


AO; 


(21) 


d 


@ 


rarvarcrarvezovarei noe vara varvvars; i 


VENTILATORI 


E 
4 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (20) 


vii ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
. (180) SOCIETÀ ANONIMA 
T Per P per ledere 
o tdegrammi: CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO pa 


gt Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 g 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d'Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposiziore Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 Re 
Medaglia d'Oro: Esposiz. d'Architettura Torine, 1890 — - Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


n Der = ten e 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque Tornitura Prezzi da non temere concorrenza 
q 
(REZZA 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norine per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (11) 


n ada - ; = dr A Ata 
— (159) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


iù | CASALMAGGIORE ||.. 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


der 


m 


w A 
Prodotti principali zx. e Specialità 
Fi A 


Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Tavelloni da tetto apeg DI 000 0006 5 ca | 
Tavelloni da soffitto ,. — en DÀ SEE S539 DI Canne da camino 


retti e curvi ; 
' Tavelle e quadrucci 
a pavimento 


-- a.. = | m m l o l m —_—-- o- )----_------..-----------.---->% 


Volterrane las da 0,70 a 1,50 
Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(39) 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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BULLETTINO 


SOMMARIO. 


Roma, 3 agosto 1902. 


Comunicazioni ai soci. — Atti della Società — Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli 
Architetti residenti nella provincia di Roma. 

Rivista tecnica. — I lavori di sistemazione del Tevere — Recenti progressi nei motori a 
gas — L'acqua ossigenata cristallizzata. 


Giurisprudenza tecnica. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 


Notizie varie. 


Si pubblica la Domenica. 
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Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


La sede sociale resta. aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 


20 alle 21,80. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


“ti Telefono 2118 c£ 


Presso la sede sociale è affisso l’elenco dei giorni festivi nei quali l’ufficio rimane chiuso. 


U BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


sue * 


Ga” a 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzions di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


` cauz, 


u ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


R. Municomio Torino — 12 agosto 
ore 9 — Costruz. nuova aula e siste- 
maz. locali per laborat. medici e 
camere mort. in ‘Torino, costruz. 
nuovo fabbr. per servizio necrospa- 
ico ecc. succursale di Collegno, e 
sistemaz. e sopra elevaz. fabbr. per 
riruvero bambini, pure suce. Col- 
legno Compl. L. 71 000, dep. 7000, 
cauz. def. decimo Cassa D. I. sp. 
2000, ult, lav. entro il novembre 
190? per quelli di Torino ed entro 
mesi 12, esclusi mesi dicembre, 
gennaio e febbraio, per durati suc- 
cursale Collegno. 

Min. LL. PI. Roma. Pref. Reggio 
Emilia — 13 agosto ore 10 - Ma- 
nutenz. 1 tr. slr. naz. n. 38. Aulla 
Reggio compreso fra il valico del 
Cerveto ed il Voltone di Migliara 
m 46 411, escluse trav. di Collagna, 
Busana, Cervaressa, Bagnolo nei 
Monti e Cruce m 11 000, e per con- 
serv. opere d’arte che lo corrcd. 
sess. 1902-1908. L. 207 779,04, dep. 
2800, cauz. def. '/, annuo canone 
docum. 6 agosto. 

Min, LL. PP. Roma. Pref. Reggio 
Emilia -— 14 agosto. ore 10.= Ma- 
nutenz. 902-908 2° Lr. sl. națion. 
38 Aulla Reggio compr. fra il Vol- 
tone di Migliara ed il piazzale della 
staz. ferroviaria. di Reggio-Emilia, 
m 33 365 (escluse le trav. di Casina, 
Pecorile, Puianello ed il tratto di 
circonvallaz. fra la svolta presso 
Porta Castello di Reggio ed il piaz- 
zale della staz. suddetta m 1591) 
e per conserv. opere d’arte che lo 
corredano-L. 149 825,76, dep, 2000, 
def. pari ‘/, annuo canone, 
doc, 6 agosto. 

Sotto direz. auton. genio milit. 
Maddalena (Sassari) - 18 agosto 
ore 10 = Costruz. padiglione per 
alloggi ufficiali addetti alle truppe 
in difesa isola L, 34 200, dep. 320 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 
ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; AO ROGIADA del- 
P Ingegnere eomm. P. Valsecchi . L. 
= Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
“4 Idem 23 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le torti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
.  Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. n 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
î 2 Sul carico di prova delle travate metalliche per ror 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da doi 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per a: Memoria iaia 
cav. E. De Gaetani s 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missicne ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
t ? Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
19 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
‘stero dei LL. PP. : 3 3 » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon í » 
2 t Sul porto e sui docks di Londra, deling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
2:33 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . i » 
2% Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


=—_————————————— _ o 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta lu 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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tes. cruz. def. i t. g. l ; dee e: 3 
eae canz del, decimo ulti R. T80, 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


doc. 2 giorni prima. Grisanti sull'Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 = 
È l 26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino ; Notizie raccolte 

Mun. Milano 26 apo ore 18 dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
= Costruz. pavimento in asfalto 27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
compresso alcune vie e piazze della materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 

i cumulativo ferroviario. . ; ; A » 1 — 
città di Milano e per la manutenz. 28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 


ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 


e le riparaz. essive m? . = : : 
PUCAS ES ORO; 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 


triennio 908-906. Prezzi come da vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
se legati Italiani ; - : . » 2—- 
capit, dep. L. 15000, cassa civ. 320 Id. del quarto (Manchester); Id. id » 2— 
certifie. 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
K ian gnere F. Fasulo . » 1 — 
Man. Milano — 28 agosto ore 10 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
~ Costruz. riparaz. e manutenz. 19038- Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . > 2-- 
1907 pavimenti in asfalto pei Í 33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
ai da a Ai pii ; Pe S idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . >» 1 — 
ciapiedi ed altri spazi pubblici nel 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
territorio del . di Mil A ; in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
i e del terreno; Memoria dell'ing. cav. E. De Gaetani » 1 50 
L. 30 000, dep. 15 000, doc. 20 a- 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
t ihe Vo sami: È i coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
ci i - DE 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
ore 16. gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
RE 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota ap 
ling. Scipione Cappa . 1- 
BREVETTI 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera è sulla loro ra 
D'INVENZIONE plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 


Ti mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Snom 


r di n Agnese ed N. Nicoli 3 — 
stagninti il 91 oi 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
Rtaggiali. RL giugno: R. Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2—- 
Compagnie des Forges de 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
Do i 41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
Chatillon Commentry & Maisons malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
neuves a Parigi - priv. anni 15 Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
IVA 42 La sistemazione idraulica della provincia di oa 
- Nouveau procédé de fabrication gliari: diling. capo Augusto Brunelli. 2 — 
de plaques de blindage. 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
i o rico Coen Cagli . 2 — 
Biedler Express Pumpen Ge- 44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad inara 
sellschaft mit b inckter chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
e i SRCRITASSIo 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chie 
Haftung a Berlino — priv. anni 6 cago; dell'ing L. Lombardi N 9 — 
£ iak 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1 .500000) » » 1— 
POMPARE A ponete zeon 7 Carta idrografica id. id, ( id., )» 060 
una sola valvola aspirante e una ‘4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali ` » 5 — 
sola valvola premente 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
f l Francia e Carinzia ; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
Stoianoff Stefan a Galatz - di Teulada, P. Pasini e Li D'Urso . +...» kc 
priv. anni 6 - Perfectionnements ele e c'e nti siro ns vene Vine 
dans les chaudières de locomotives, Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile; 
Berthelon Benoît Joseph a le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 


che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — ʻi 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 


Parigi - priv. anni 1 - Transfor- 
mateur téléphonique. 


Lamme Benjamin Garver a manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
Pittsbùrg (S. U. A.) — priv. anni 15 giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
= Perfezionamenti nei generatori getto di costruzioni stradali. 
dinamo elettrici. Regolamento per la circolazione degli antomobili 

Tomaghi Angelo a Milano - Prezzi: per copia 0,30 — per 26 copie L, 6 — per 50 L, 15 — per 100 L, 25 


priv. anni 3 — Innovazioni relative . NI ERO l 

alle persiane incanalate per finestre, Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 

aperture di balconi e simili. Dirigere le richieste all' Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
Bremer Angust a Halle a/S. — ROMA — 


ja) = priv. anni 1 = Pro= 
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cédé pour la construction de pla- 
fonds en pierres creuses. 

Clauson Haas Axel Wilhelm 
a Copenaghen ~ priv. anni 6 - 
Procédé de fabrication de couver- 
tures pour plafonds, murs, ete. 

Rilasciati il 23 giugno 1902. 

Franzen Franz August e Fal- 
bek Pontus Erland a Lund (Sve- 
zia) = priv. anni 15 — Moteur ro- 
tatif. 

Bouvier Henri Joseph a Gre- 
noble (Francia) - priv. anni 6 - 
Dispositif regulateur pour moteurs 
hydrauliques à vápeur ou autres. 

Buhler Fr.lli (Ditta) ad Uzwil 
(Svizzera) - priv. anni € - Presse 
à cylindres. 

Hoflinger Eduard a Gleischen- 
berg (Austria) = priv. anni 6 =- 
Macchina a combustione. 

Borzini Emilio a Torino = priv. 
anni 3 - Motore ad esplosione con 
distribuzione a valvole non coman- 
date e ad inversione di marcia. 

Gesellschaft zur Verwertung 
der Patente für Glaserzeugung 
auf Elektrischem Wege Becker 
& C. m. b. H. a Colonia = priv. 
anni 6 = Four électrique pour la 
fusion du verre et la production du 
verre soluble, 

Semenza Guido a Milano -= priv. 
anni 8 =- Innovazioni nelle lampade 
ad arco trifasi, 

Rilasciati il 25 giugno 1912. 

Silvestri Giulio a Vienna — priv. 
anni 6 — Moleur à piston retatif. 

Biittner Max a Wilmersdorf 
(Germania) — priv. anni 15 -= 5y- 
stème d’ éclairage électrique des 
trains. 

Fauquier Luigi a Beziers (Fran- 
cia) =- prol. anni 3 —- Substitution 
du ciment armé au hois des tra- 
vers et longrines des voies ferrées 
et système d'attache de ces tra- 
verses et longrines aux raila. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(RoLOoGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


—> «sir —> 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la direlta fabbricazione 
degli apparecchi a piò d'opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privattoa a norma dell’entità dei lavori. | 


tarare SIAE AAD A EIAI tata ti 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesia rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (31) 


Cha 3 Seni AAA pr baci 7 pr aiia," PRAGA, 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu g CEE Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA: 
Stampato in inglese. 
F molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell, ENGINEER ”, Cleveland $. U, d'America 
(8) 
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Saccardo Marco a Roma - prol. 
anni 9 - Apparecchi perla venti- 
lazione arlificiale delle gallerie. 

Thomson Houston Internatio- 
nal Electric Company a Parigi 
- prol. anni 9 =- Perfectionnements 
apportés aux compteurs d’ energie 
électrique. 

Detta - Perfectionnements ap- 
portés aux contrôleurs séries pa- 
rallèles. l 

Detta - Perfectionnements ap- 
portés aux contrôleurs des machi- 
nes dynamo-électriques. 

Rilasciati il 26 giugno 1902. 

Marquardt Max e Höffner 
Emil a Dresda (Germania) = priv. 
anni 1 — Perfectionnements apportés 
aux surchauffeurs de vapeur. 

Rosenthal Arturo & Cellino 
Giuseppe a Pisa — priv. anni 1 - 
Motore poli-stantuffo. 

Schenber Gustavo a Biella (No- 
vara) = priv. anni 8 = Processo dì 
trasformazione del calore in forza 
viva e contemporaneamente in forza 
motrice colle turbine a vapore. 

Pizzi Eugenio a Torino =~ com- 
pletivo - Regolatore automatico per 
caldaia a evaporazione d’acqua. 

Hoffmann Anton a Vienna - 
priv. anni 6 =- Système de prote- 
tion des trains et de signaux de 
contrôle pour chemins de fer, 

Siemens & Halske Aktien Ge- 
sellschaft a Berlino - priv. anni 14 
- Condutlura aerea per automobili 
elettrici, 

Meyer Johann Heinrich a 
Magdeburg (Germania) - privativa 
‘ánni 1h - Système de compteur 
des conversations pour le réseau 
téléphonique de ville. 

-= Mantica Giuseppe a Milano - 
priv. anni 1 =- Accumulatore elet- 
trico a lastre perforate. 

Perret David a Nedfchatel (Sviz- 


zera) =~ priv. anni 6 - Dispositif 


électromagnétique - moteur. 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 

~. gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. E 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses apph- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo, Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con 11o fi- 

~ gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien el du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 

interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 

dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

o (106) 

nana a ef n te pa ng prote a aE) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 9° fascicolo 
(dodicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 


Appareils de sécurité 
l par Henri Mamy 
78 pagine di grande formato con 170. figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 
(96) 
Lucien È dii | ln 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Rilasciati il 29 giugno 1902. 

Lamme Benjamin Garver a 
Pittsbure-Pensilvania (S. U. d’Ame- 
rica) =- priv. anni 15 - Perfezio- 
namento nei sistemi di ai 
zione elettrica. 

Forest Wirelless Telegraph 
Company a New Haven. Connec- 
ticut (S. U. d'America) — priv. 
anni 6 - Perfezionamenti nella te- 
legrafia senza fili. 


” 
ITD 


CONCORSI 


1. La R. Accademia di Belle arti 
di Parma ha bandito per l'anno in 
corso il premio di architettura 
della Fondazione Rizzardi Pullini. 
Il premio è di L. 1200 ed è libero 
a tutti gli italiani. Il tema del con- 
corso è il seguente; « Casa signorile 
a più piani, sull’inerecio di due 
larghe strade perpendicolarmente 
lisposte coll’angolo sinussato, unita 
da due lati da altri fabbricati ; in- 
nalzata su un'area quadrata di lato 
non superiore a un metro e dell'al- 
tezza media di non più di venti 
metri. Nell’angolo che avrà impor- 
tanza architettonica superiore al ri- 
manente della costruzione, dovrà 
‘trovar posto un ricco locale ad uso 
caffè e birreria provveduto della 
maggior comodità ». 

L'opera premiata resterà di pro- 
prietà dell’autore, l'Accademia avrà 
solo facoltà di trarne copia. Do- 
manda di ammissione entro il 
1° aprile 1908. Consegna delle opere 
a tutto il 10 aprile. 

æ. La Società delle miniere di 
Bilbao bandisce un concorso fra 
ingegneri nazionali ed esteri per 
disegni intesi a ereare nuove 
industrie a Viscaya. Il program- 
ma è visibile presso il R. Museo 
Commerciale di Torino. I disegni 
debbono esser presentati entro il 


(178) 
The Alden Speare’s Sons Co 
New-Jork 2 Boston & ` Chicago 
100 William St. "© 369 Atlantic Ave. È 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


ASBESLINE 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
nictiatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D’ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 
Agente generale per l’Italia : 


Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(20) 


SEYE SAHE aL a pa a aa 


«1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieura 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


—— $ 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri, L'UFFICIO ha per rappresentanti, e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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Ufficio internazionale di eopie e traduzioni dall'italiano 
in qualungue lingua e viceversa, 


dicembre 1902 alle officine della 
« Sociedad Espanola de Minas, 
Bilbao ». 

3. È aperto il concorso per ti- 
toli ad un posto di assistente vo- 
lontario al laboratorio di chimica 
tecnologica nel Museo industriale 
italiano di Torino. Sono ammessi 
i dottori in chimica e gli ingegneri 
industriali dell’età non superiore ai 
trent'anni. Scade il 31 agoslo 1902. 


Gli abbonamenti e le 


trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della Sg; 
cietà, Corso UmbertoI, 
num. 397, dalle ore 19 
alle 14 (meno i festivi). 


TORINO - 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 


IG 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 

IDRAULICA RURALE 
(22) 
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Recenti pubblicazioni 
della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


IKA 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


MEDAGLIA D'ORO all Hiposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). — 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all’tsposizione Generale 1898 


Cà Cataloghi e preventivi gratis a richiesta $$ 
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VII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


, TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - 


FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI PERNS IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate, 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
‘a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti, 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

A Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, ‘quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Mur&n-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi pef condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. ° 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribudini, porta- 
isolatori impanati a froddo c a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 

rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 

elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 
N (16) 


. Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


aan SpA pista 


i ‘ Abbonamento pel 1902 “ik pubblicazioni — 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANN ALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : 


raccolta di memorie e 


relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO | 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 


che; nozioni tecniche; 
correnti di materiali da costruzione ; 
palti; concorsi. 


| giurisprudenza tecnica; 
sommari di periodici tecnici; 


brevetti d’invenzione; prezzi 


aste ed ap- 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


L. 20,00 
» 25,001 


Per l'Italia un anno . è 
Per l’ Estero un anno 


L. 11,50 
1 3,50 


un semestre . A 
un semestre . . . ì n 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, Corso Um- 
berto I, 397), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto 1,216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della) Societa. 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


<- BULLETTINO 


Roma, Io agosto 1902. 
| ANNO X. Num. 32. 


SOMMARIO. 
Rivista tecnica. — Le ferrovie elettriche (continuazione) — La nuova condotta di acqua 


potabile per la città di Lione — L'uso del macadam incatramato per la formazione 
della massicciata stradale — Nuovo processo rapido per l’analisi chimica dell’ acqua. 


Rivista bibliografica. La Mécanique à l Exposition de 1900 =- Appareils de sécurité par 
Henri Mamy — Paris V. CH. Duxob, éditeur - 1902. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 
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Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
o! Telefono 2118 co 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quan- 
do a quell’ ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 
20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
cella 
Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


NN NN NS NP NOSDA SMSNAZ > a 


hoaa ANO NS SMSISSSOAOA SS SI 


Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'in 


ni ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Maraszone (Como) = 16 
agosto ore 10 =- Ampliam. cimitero 
com., L. 8 076,88, ult. lav. m. 10, 
condiz. come da capit. 

Intendenza di finanza Como = 16 
agosto ore 10 = Ampliam. e ridu- 
zione ad uso dogana e caserma 
fabbricato demaniale alconfine italo- 
svizzero, in com. di Cremenaga, li- 
re 27 985, dep. 2000, tes., cauz. def. 
2 793,50 Cassa D. P. sp. 2000, ult. 
g. 240. 
= Pref. Compobasso — 168 agosto ore 
11 - Opere e provviste per la si- 
stemazione dei locali dei cessi at- 
tuali nel carcere giudiziario di 
Campobasso, per la costruzione di 
per l’aper- 
tura di vani di "comunicaz. sulle 


nuovi cessi nei cortili, 


mura di apotema L. 9 000, dep. 50, 
cauz. def, decimo, ult. lav. m. 6, 
doc. -18 agosto, 

Pref. Messina - 18 agosto ore 
10 = Lavori consolidam. tr. str. naz. 
n. 72 in contr. Ceraso, nel tr. da 
Passo Pisciaro a Sella Mandrazzi, 
fra le progressive 17,500 e 17,760 
danneggiato dalle piene del 2° se- 
mestre 1901 L. 25500, dep. 1000, 
cauz. def. decimo, ul lav. gior- 
ni 80. 

Direz. genio milit. Verona =- 18 
agosto ore 10,30 - Lavori miglio- 
ramenti in fabbricati milit. vari 
della piazza di Verona L. 5000, 
cauz. 500, sp. 150 ult. lav. g. 40. 

Amministraz. prov. Cosenza = 18 
agosto ore 11 - Opere e provviste 
occ. str. provinc. dal ponte Annun- 
ziata presso Arci per Pantano lungo 
la naz. Silana presso Camigliatello 
m. 40,010 per anni 6, dal 1° a- 
prile 1902 annue L. 12 861,01 dep. 
3000, cauz. def. decimo ult. lav. 
come da capit. 

Mun. San Giorgio la Molara (Be- 
nevento) = 18 agosto ore 10 - Lav. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monograia del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi L. 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
_ Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
& Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle DI 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le torti 
pendeuze ; relazione del comm. Biglia . 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . , » 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm; 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale + “sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per ier 
rovie, dell?’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da son: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovi e Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione nunisteriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 De) viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : è A » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; » 


2 1 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Nul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania: Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bilha » 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI TIEN 


condottura forzata dell’acqua potab. 
dalle sorgenti Falite c Fabbricata 
nell’abitat. del com. L. 60 325, di 
cui L. 50 741,83 a base d’asta e 
L. 9 583,17 a disposiz, amministraz. 
rib. 1°/, dep. 2000 tes. cauz def. 
5000 Cassa D. P. ult. lav. m. 8. 

Amministraz. prov. Cosenza — 19 
agosto ore 11 = Opere e provviste 
ord. manutenz. str. prov. Mormanno 
alla Marina di Scalea m. 45,639,55, 
per anni 6, dal 1° aprile 1902, an= 
nue L. 12 792,90, dep. 3000, cau- 
zione def. decimo Cassa D. P. ult. 
lav. come da capit, documenti 16 
agosto. 

Mun. Messina - 19 agosto ore 
11 — Sistemz. piazza Cavallotti Li- 
re 58 000, dep. 2900, sp. 1200, ult. 
lav. m. 4. 

Pref. Pavia - 19 agosto ore 10 — 
Lav. ripristino tr. inferiore difesa 
frontale al Bettolino in destra di 
Po, comprensorio idraulico di Co- 
rana Cervesina fra gli stanti n. 11 
e 13 in com, di Bastida de Dossi, 
mediante imbottim. con materie di 
riporto e rivestim. con buzzomi e 
nucleo di ciottoli, m. 278, Li- 
re 91480, dep. 4000, cauz. def. 
decimo, ult. lav, g. 150, doc. 10 
agosto. 

Amministraz, prov. Cosenza = 
20 agosto ore 11 - Opere e prov- 
viste occ. alla str. provinc. di serie 
Rossano per anni 6 dal 1° aprile 
1902, annue L. 17 028,26, dep. 4000 
tes. cauz. def. decimo ult. lav. come 
da capit. 

Direz. genio milit. Milano = 20 
agosto ore 10 — Lav. restauro tetti 
della caserme San Francesco in Mi- 
lano L. 8000, cauz. 800, ult. lav. 
g. 90, doc. 4 g. prima, 

Pref. Messina — 21 agosto ore 
10 = Lavori riparaz. e consolidam. 
dei ponticelli n, 19, 44 48 e 60 
danneggiati dalle pioggie dal 2° se- 
mestre 1901 nel tratto da Mistretta 
alla Marina .di Santo Stafano di 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull’ Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 == 
@6 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
2 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . à ; ; S a 
Z8 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing, I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
‘vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 


legati Italiani : A ; » 2_- 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » $ — 
31 Lavalle del Po e le sue inondazioni; Memoria delinea: 

gnere F. Fasulo . 1 — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. ; » 2-- 


38 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell'ing. A. Averone . » 1_- 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell'ing. cav. E. De Gaetani .» 1 50 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria del?’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe —. 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota ei 
ling. Scipione Cappa . | — 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro Na 
i plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. ATOM 
di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'i e. 
R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero » 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; deling. C. Valentini » 
41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porta di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
42 La sistemazione idraulica della provincia di Sa: 
gliari: Ying. capo Augusto Branelli. . 
«43 L punti girevoli del porto di Marsiglia; delling. En- 
rico Coen Cagli 
‘#4 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad oarit 
chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 
5 L' elettrotecnica all’ Esposizione universale di Rae 
cago ; dell'ing L. Lombardi i 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1 :500000) » 
47 Carta idrografica id. id, ( id. )o 
4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia ; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . ; ; » 4 ~ 
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Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — f Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,80 — per 25 p L 6 — per 50 L. 15 — per 100 L. 25 


-e —- e —— 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi 9 domanda. 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 


Camastra della str. naz. n. 71, Li- 
re 874165, dep. L. 15 000, cauz. 
def, decimo Cassa D. P. ult. lav. 
m. 6. 

Roma Min. LL. PP. Pref. Ve- 
nezia —- 29 agosto ore 10 = Lav. e 
somministraz. occorr. per la manu- 
tenzione delle dighe del porto di 
Lido (Venezia), sessennio 1901-908, 
L. 624 000, dep. 25,000, cauz. def. 
mezzo annuo canone, doc. 22 a- 


gosto. 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 2 luglio 1902. 

Mc. Millan John Loudon ad 
Jlion (New York) - priv. anni 15- 
Nouvelle machine rotative à vapeur 
ou autres fluides. 

rilasciati il 4 luglio. 
, Von Pittler Julius Wilhelm 
a Lipsia (Germania) - priv. anni 
15 = Machine rotative avec une ou 
deux courbes planes latérales. 

Monfalcone Domenico a Pa- 
lermo - priv. anni 8 - Perfeziona- 
menti ai generatori di vapore a pro- 
duzione istantanea. 

Fiori Domenico e Manrizi Fabj 
Ottavio fu Giuseppe a Roma - priv. 
anni 2 - Motore roto-alternato. 

Rateau Auguste Camille Ed- 
mond a Parigi - priv. anni 15 - 
Dispositif de réglage automatique 
des turbines à vapeur. 

Suyers Raymond a Bruxelles 
— priv. anni 6 - Système de che- 
min de fer monorail et matériel 
ad hoc. 

Pertot Giovanni e Cuizza Do- 
menico a Pola (Austria) — priv, 
anni 6 = Dispositif de sùreté pour 
trains de chemin de fer. 

Sebastiani Adolfo a Roma - 
priv. anni 6 - Presa di corrette a 
striscie ner trazione elettrica. 

Cruveiller Baptistin a Parigi 
- priv. anui 6 = Système de trac- 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


“ GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 


. La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

| Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’en'ità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (32) 


Tariffe per le Inserzioni 
Lol “ Bulettin „ 6 neo “Annali dla Sosta, 


| 
I .serzione N. 1. 2 4 ù 
o n più 

Spazio di 1 pagina. . L. 24 a 
» 1/2 » » 18 > > e 
» 1/3 » . » 10 = R 8 
» I4 » .» 73 2 S 3 
. 1/8 » .» 5 È È È 

» 1/16 » » 8 di 8 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


3o PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, ClevelandS. U, d'America 


(7) 


tion électrique par contacts super- 


ficiels sans frottement sur le sol. 

Corsi Dino a Firenze - priv. 
anni 8 =- Nuovo apparecchio tele- 
fonico comprendente un microfono 
differenziale ad alto potenziale e 
una nuova membrana per ricevi- 
tore. 

Vismara Baldassare a Milano 
- priv. anni 1- Impalcature in ce- 
mento armato, sistema Vismara, 
senza armature provvisorie di 80- 
stegno. 

rilasciati il 5 luglio. 

Hall Signal Company a New 
York - prol. anni 9 = Perfection- 
nements dans les siguaux de che- 
min de fer. 

Detta - Perfectionnements dans 
les relais ou régulateurs de circuits. 

Elektrotechnisches Institut 
Frankfurt Gesellschaft m. b. H. 
e Beez Carl a Francoforte — priv. 
anni 1 - Combinaison de connexions 
avec instruments de mesure pour 
le détermination de la dépense de 
courant des lampes à incandéscence 
électrique et d’autres circuits. 

rilasciati l’ 8 luglio. 

Adami G. & C. (Ditta) a Firenze 
- prol. anni 1 - Regolatore auto- 
matico che rende regolare il movi- 
mento rotatorio irregolare di un 
albero. 

Detta - prol. anni 3 —- Motore 
Rondine. 

Puglia Angelo a Palermo - 
priv. anni 8 =- Applicazione dell'a- 
spiratore a caduta d’acqua alle mac- 
chine a vapore di piccola e di grossa 
portata. 

rilasciati il 10 luglio. 

Cerebotani Luigi a Monaco di 
Baviera e Silbermann Albert a 
Berlino - priv. anti 1 - Système 
électromagnétique commandant un 
mouvement oscillant sùr et sans 
résistance. 

. Siemens & Halske AktienGe- 
sellschaft a Berlino - priv. anni 
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Le più recenti pubblicazioni 


m DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
F étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. | 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 

interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 

dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(107) 


(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustinas — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 9° fascicolo 
(dodicesimo nell’ordine di pubblicazione) intitolato: 


Appareils de sécurité 
par Henri Mamy 
78 pagine di grande formato con 170 figure. 
Prezzo dell’ iutera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 
(97) 
— lg egg eye — è ri Lg any gl Say lE ly — 
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14 = Apparecchio di sicurezza per 
condutture aeree di corrente poli- 
fase. 

Falcone Agasio a Firenze - 
priv. anni 1 - Applicazione dellà 
macchinetta magneto-elettrica alla 
telegrafia per il funzionamento del- 


l'apparato elettro-magnetico con cor- 
renti alternate, anzichè con quella 


della pila. 

Ferracciù Filiberto a Savona 
`= priv, anni 8 - Perfezionamenti 
nella fabbricazione di mattoni re- 
frattari per forni di ogni genere ad 
alta temperatura. 

+ Lanuzzi Cesare a Malò (Vi- 
cenza) = prol. anni 3 =- Fornace 
perfezionata per calce e laterizi, sot- 
terranea, con vôlta e senza vôlta, si- 
‘stema Lanuzzi. 

rilasciati ]' 11 luglio, 

Gallini Giovanni Battista a 
Lovere (Bergamo) = completivo — 
Maglio circolare. 

Memmo Riccardo a Roma - prol. 
anni 8 -— Procedimento per utiliz- 
zare i componenti del gas acetilene 
con produzione di forza motrice. 

Bauco Ettore a Roma - prol. 
anni 1 - Conduttura elettrica uni- 
versale (aerea) con relativa presa 
di corrente (trolley) per trazione. 

Spighi Cesare a Firenze - prol. 
anni 3 —- Mattonelle in legno guar- 
nite d’asfalto, mastice, cemento, 
gesso od altra materia analoga. 

rilasciati il 12 luglio. 

Brill George Martin Curween 
Samuel M. a Filadeltia (S.U.A.) — 
priv. anni 6 - Perfectionnements 
apportés aux trucks p°voté: pour 
voitures sur rails. 

rilasciati il 14 luglio, 

Voith J. M. (Dilta) a Heidenheim 
(Germania) -— priv. anni 15- Ré- 
gulateur à action indirecte avec 
servomoteur mécanique et. période, 


de fermeture variable. 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti cinvenzione, Disceni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


[9 
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BA 


“n 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privaliva di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e. d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( U CET ct IU TANI VALLI UA FEST IT VI RI LIO IO) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


nerina loi io nigra o o pa o n A po 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 


-xic 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 
IDRAULICA RURALE 
(12) 


Trattato della bonifica idraulica, agricola ed igienica delle 
Terre incolte di Davide Bocci, Ispettore del Genio Civile, 
seconda Edizione notevolmente aumentata. — Dirigere le 
richieste all’ Autore. 
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PAN PESI Recenti pubblicazioni 
1. È aperto il concorso per ti- della 
toli, ed eventualmente per esami, TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
al posto di insegnante di elet- i 
trotecnica presso la scuola di arti Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
e mestieri di Messina con lo sti- | condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 


29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
lettrica, zo L. 5. 


Scade il 15 settembre 1902. 


pendio annuo di L. 1,500. È neces- 
sario av:r fatto una pratica dial- 


mero due anni in una vuflicina e- 


ass, PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 
LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


-o =0xC 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Specialità 
= 

Tavelle da plafond 

arsigliesi 


Tavelloni da tetto pagu VO 0000 O = 
Tavelloni da softo ik 390000000005 0000] eni Canne da camino 


retti e curvi 


Mattoni e tavelle 


be Lenin lire 4i Tavelle e qpadiuco 
A pavimento 


Volterrane luci*da’0,70 a 1,50 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(39 ) 
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ui VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (20) 
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(180) SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere : 


“Per telegrammi: | CASALE MONFERRATO | Società anovima 


Calcementi x . 
Fabb*Calcee Cementi 
Casalmonigrrato Sede in CASALE MONFERRATO Casale Monferrato d 


ig Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 z 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero AgricoĦtura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 Text 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — - Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


2 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


ee Tr nn acini 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 

Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 

«REEVES RIONI IE E ARESE NEI CI 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (21) 
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9 5 
; “* FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO -< 
5 
S Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato © 
7 MILANO — Corso Lodi 6I-C — MILANO 4 
3 ——_ ci 
È . ACCIAIO ROBERT S 
% Getti modellati in ferro omogenco \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
$X ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che Ù Manganese, ece., ecc. 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a gride 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica, 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per gogle da 

Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 
La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 


clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 


Jeee DAGLATONILATON! GG 


1800 (:uori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili h 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 2 
di acciaio. (21) È 
©) 
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Giulio lin — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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BULLETTINO 


Roma, 17 agosto 1902. 
| ANNO X. Num. 33. | 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Riattivamento del servizio della biblioteca — Orario sociale — 
Cambio di pubblicazione — Annuncio di decesso. 
Rivista tecnica. — Consolidamento delle dighe di terra pilonata — Le ferrovie elettriche 
(continuazione e fine v. num. prec.) — La ferrovia sotterranea di New-York. 
Rivista bibliografica. — Ing. EpoarDo WEBBER — Dizionario tecnivo in quattro lingue. 
I vol. Italiano-Tedesco-Francese-Inglese. — Ulrico Hoepli ed. — Milano 1902. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


—. 


Si pubblica la Domenica. 


1 SET.02 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
oso Telefono 2118 xX% 


La sede sociale, fino al 80 settembre, resta aperta dalle ore 9 alle ore 14; nelle stesse ore sarà fatto il servizio 
della biblioteca. 


Il BULLETTINO pubblica le ‘comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Aliminusa (Palermo) = 21 
agosto, ore 10 - Condott. acqua 
potab. L. 29 500, dep. 1475, cauz. 
def, come da capit. sp. 750. 

Mun. San Giuseppe Jato (Paler- 
mo) = 21 agosto, ore 10 = Opere 
allacciamento acque int. nuova di- 
stribuz. delle acque di Traversa e 
Ginestra e costruz. di un pubblico 
lavatoio. L. 28 590, dep. 1000, sp. 
420, ult. lav. m. 4. 

Mun. Orio al Gerio (Bergamo) - 
22 agosto, ore 17 - Manutenz. 908- 
912 str. ed opere com. Annue lire 
669,50, dep. sp. 200. 

Mun. Pisa = 23 agosto, ore 15 - 
Costruz. nuovi macelli pubblici, 
L. 175 500, dep. 9000, cauz. def. 
18 000, sp. 1000. 

Mun. Nicosia (Catania) - 23 ago- 
sto, ore 12 =- Lav. ampliam. e si- 
stemaz. ospedale Basilotta-Nicosia, 
L. 84 546, dep. 3454,60, cauz. def. 
5000, sp. 1000, ult, lav. m. 8. 

Mun. Perugia —- 25 agosto, ore 10 
- Costruz, str. com. obblig. da 
Ponte Felcino per Ponte Pattoli 
sino alla provinc. Tifermate presso 
la Resina, ossia il tr. dal Fosso 
Spinale al caseggiato di S. Maria 
di Ponte Pattoli, L. 76 949,15, dep. 
sp. 2000, cauz. def. î7966.' 

Sotto-Direz. auton, gento milit. 
Maddalena - 25 agosto, ore 10 -= 
Costruz. in Maddalena di una ci- 
sterna per acqua potabile presso la 
locale caserma di fanteria a Cala 
Chiesa. L. 5800, cauz. 580, ult. lav. 
g. 100, doc. 2 g. prima. 


Uff. gen. milit. Foligno = 25 ago- . 


sto, ore 11 = Costruz. magazz. nel 
panificio milit. di Foligno. L. 5800, 
cauz. 580, ult. lav. g. 70, doc. 4 g. 
prima. 

Pref. Padova = 27 agosto, ore 10 
> Costruz, Banca di Drizzagno ri- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 

di difesa e di nuova inalveazione; Pa del- 

r Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 

2 Piauo inchnato di Lanslebourg a trazione funico- 

lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 

zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 

Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 

& Idem 2? Relazione id. id. » 

& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 

rovie ; relazione del comm. Biglia : » 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le POI 
pendenze: rel»zione del comm. Biglia . f 

# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 

ferroviario; relazione del comm. Biglia . f » 

& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 

Taranto Raggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 

20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 

Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 

21 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle fer- 

rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per tr 

rovie, dell’ ing. comm. Biglia 

13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da di: 

siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 

travate metalliche per TOTES NAN: Memoria dell'ing. 

cav. E. De Gaetani ; » 

24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 

25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 

formi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 

missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 

liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 

dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 

dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria delling. Prof, cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 

stero dei LL. PP. ; á » 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon i » 
22 Sul porto e sui docks di Londra, SIE. "a Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southam ton, id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ircovi ita- 


liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . i » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-I.icata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 
riduzione del SO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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Iti 


voltante a sinistra d'Adige, m 720, 


in com. di Cavarzere. L. 15 200, 


dep. 1000, tes. cauz. def. decimo, 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 


26 


Sul Faro elettrico dell’isola del Tino ; Notizie cia 


dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. 1 50 
sp. 800. 27 Studi suo Sonne fa tl) sulle dimensioni del 
; materiale, da adottarsi nell’interesse de TEEVI 
Pref. Firenze - 28 agosto, ore 10 cumulativo ferroviario. . 1 — 
~ Completam. argine sin. Arno pres- 253 Canale di scolo a destra del Reno; Studi *adometrici 
l’abit. di Bruci ` trailf ed idrometrici e deduzioni relative, dell'i ing. I. Tornani» 1— 
SOT ADI CI DEUCIANESsÌ, LTA IL 10550 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
degli Alberelli e la strada prov. Fi- vigazione interna (Francoforje); Relazione dei De- 

Pi legati Italiani š è » 2—- 
renze-Pisa. L. 12 642,72. dep. 600, 30 Id. del quarto (Manchester); ld. id. » 2— 
tes. cauz. def. decimo, ult. m. 4, doc. 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria delinge 

gnere F. Fasulo . Í —- 
16 agosto. 3 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana: 
Pref. Brescia = 80 agosto, ore 10. Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. ,. . >» 2- 
; 33 Sui principii fondamentali dell'idrostatica e della 
Sistemaz. tr. str. naz. n. 16, tra la idrodinamica; Memoria dell’ing. A. A7erone . » 1l—- 
Sanetella del cimitero di Aufo ed 34 Sul proble più economico par alti muri di sostegno 
: in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
ponte sul terr. Re, lungo il tr. del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 1850 
da Barghe al Caffare. L. 82000, 35 La LO E O RISIDAZOnA O di Reel da ; 
radi : coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing, Luigi Lombardi » — 
di cui L. 18 108,84 a base d'asta, 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
dep. 1000, tes. cauz. def. decimo gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo >» 3— 
r D. P. ult OD 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota de 
» t. UIL g. 60, doc. 20 a- Ping. Scipione Cappa . 1 
gosto, ore 16. 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ir 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
a mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
BREVETTI 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'i ing. 
D’'INVENZIONE R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 — 


—ò 


40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini» 2 
Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


(N 
mà 


rilasciati il 16 luglio. 


Schlaepfer & Dubrit (Ditta) a JT Genova; Memoria FE e r Anno ni ». 2- 
; ; i A a sistemazione idraulica della provincia a- 
Losanna (Svizzera) - priv. anni 6 gliari: Jl’ing. capo Augusto Brunelli. 2 — 
- Soupape d'arrêt à fermeture au- 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
j rico Coen Cagli . 2— 
tomatique. 44 Sulla bost ulane di una vôlta obliqua ad ib arse 
Acme Magnetic Traction Com- chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
, 45 L'elettrotecnica all' Esposizione universale di gal 
pany a Tacoma Washington (S.U, cago ; dell'ing L. Lombardi i 2 — 
America) - priv. anni 15 ~ Frein 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala t: :500000) » » 1 — 
f 47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
électromagnétique. 4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
‘Rossi Temistocle e Galli Ales- 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
, Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. a 
sandro ad Azzate (Como) - priv. di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . » £—- 


satin ii lip € n n a 


Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


anni 8 - Pavimento in legno senza 
armatura. formato da liste congiunte 
e protette con intonaco idrofugo di- 
sinfettante. 

rilasciati il 18 luglio. 

Brady John Franklin a Chi- 
cago (S. U. A.) - prol. anni 1 - Per- 
fectionnements aux turbines à 
vapeur. 

Scheuber Gustavo a Biella (No- 
vara) = priv. anni 8 - Motore detto 
turbina a gas, a vapore od aria. 

Reuter Theodòr a Winterthur 
(Svizzera) = 


Regola mento per la circolazione degli automobili 


Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 25 


Si spedisce gratis il estalono dello Stabilimento a chi lo domanda. 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 


priv. anni 15 = Di- — ROMA — 
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spositif régulateur pour turbines à 
vapeur et à gaz. 

Ghilardi Sigismondo fu Fran- 
cesco a Milano = priv. anni 8 = 
Solai tubulari in cemento armato 
di costituzione mista. 

Brennan Louis a Woodlands 
(Inghilterra) — priv. anni 6 4 Di- 
spositivo o apparecchio per facilitare 
l'ascensione di scale e salite. 

Massini Giuseppe a Roma - 
priv. anni 8 — Lume ad acetilene. 

rilasciati il 19 luglio. 

May Franz ad Hatschein presso 
Olmitz (Austria) =- priv. anni 6 - 
Dispositif pour nettoyer les chau- 
dières tubulaires. à 

Weil Adrien a Marly (Francia) 
= priv. anni 1 - Élévateur d'eau à 
deux seaux plongeurs pour puits 
de toutes profondeurs, mares, fosses, 
citernes etc. 

Cignoni Giovanni e Cognetti 
Goffredo a Livorno = priv. anni 
1 - Liquido disincrostante destinato 
alla preservazione delle caldaie delle 
macchine a vapore, denominato Apo- 
lépizon. 

rilasciati il 22 luglio. 

Hochstein Ludwig a Kiel (Ger- 
mania) — priv. anni 1 - Apparato 
per mantenere continuamente in 
funzione le pompe degli scaricatori 
di cenere. 

Michetti Gennino a Roma ~- pri- 
vativa anni 8 =- Nuovo sistema di 
canalizzazione in cemento battuto 
od armato per la collocazione e la 
protezione dei conduttori elettrici 
armati. 

Wuhrmann Emile a Zurigo 
(Svizzera) - priv. anni 1 -— Parquet 
a fougère compnsé de petits blocs 
de bois de bout. 

Rignon Joseph Albert a Ber- 
lino ed Eisenmann Ernest a Pa- 
rigi =- priv. anni 16 - Lampada ad 
arco chiuso con carboni inclinati 
l'uno rispetto all’altro. 


“ GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


| La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

. Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


NOMI SS SMS A AAEN AN ANI NSA AN A SNA 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (33) 


a diet” Va iii O ii An i dI Ci Sai 
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Tariffe per le inserzioni 
nel “ Balettmo „ 6 nech “ Annali della Societa 


——_ ee I 2er_"®-_ —-: 


Inserzione N. 1. 2, 5 
o più 
Spazio di 1 pagina. .L. 24 n 
» 1/2 » »188| ®* | 3° | — 
» 1/3 » 10 = R z 
o 
» 1/4 » ».7 S 2 5 
» 1/8 » » 5 S S È 
» 1/16 » » 8 Si di 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimengsile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


CievelaidS, U d'America 
(8) 


pn 


Compagnia edile: dell’ EAGAEER O, 
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Durand Armand Joseph a (73) | 
Fourmies (Francia) - priv. sis | Le più recenti pubblicazioni 
=- Système de foyer à insufflation della 


d'air. 
rilasciati il 28 luglio, 

Betts Anton Gardner a Lan- 
singburg (New-York) =- priv. anni 
6 - Perfectionnements dans et re- 
latifs au raffinage électrolytique du 
plomb et des alliages de plomb. 

Westinghouse George a Fitts- 
burg, Pa (S. U. A.) — priv. anni 
15 - Perfezionamenti nei motori a 
combustione interna. 

Bosch Robert a Stuttgart (Ger- 
mania) - priv. anni 6 - Machine 
électro-magnétique pour la produ- 
ction d’étincelles d’ allumage dans 
les moteurs d’explosion. 

Grondona Comi e C. (Ditta) a 
Milano — prol. anni 8 = Sistema di 
freni a pattini specialmente appli- 
cabile alle tramvie e ferrovie elet- 
triche, nonchè alle ferrovie econo- 
miche. 

rilasciati il 24 luglio. 
Cauro Luigi fu Camillo a Milano 
= priv. anni 1 - Contatore di e- 
nergia elettrica per correnti alter- 
nate. 

Maschinenfabrick Oerlikon 
(Ateliers de Construction Oer- 
likon) a Oerlikon (Svizzera) - priv. 
anni 6 — Generatore di gas d’acqua 
a mscaldamento elettrico. 

rilasciati il 25 luglio. 

Manthner Otto a Vienna- priv. 
anni 6 — Processo per impedire le 
fenditure dei legni duri e in par- 
ticolare delle traverse di faggio. 


Vennesla Peter Pedersen a. 


Tofteland Lògue (Norvegia) — priv. 
anni 6 - Pompe oscillante. 

Preve Francesco di Bernar- 
dino a Piantei (Cuneo) - priv. 
anni 8 - Motore idraulico senza 
cascata. l 

Campus Cesare a Napoli — priv. 
anni 1 - Caldaia a doppio riscalda- 
mento tipo Campus. 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 9° fascicolo 
(dodicesimo nelľordine di pubblicazione) intitolato: 
Appareils de sécurité 
par Henri Mamy 


78 pagine di grande formato con 170 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 60 


er ar rito —- 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 

liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
ure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses apph- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77. figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien el du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

| (108) 
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Thiemann Heinrich a Stolp 
(Germania) =- priv. anni 1 - Per- 
fectionnements apportés aux indica- 
teurs de niveau d’eau pour géné- 
rateurs de vapeur. 

Kingsland William a Londra 


= priv. anni 6 — Perfectionnements . 


dans les mécanismes vu dispositifs 
pour transmettre des mouvements 
‘intermittents, contrôler les commu- 
tateurs électriques et leur servir de 
montures. 


PREZZI CORRENTI 


di materiali da costruzione 


METALLI. 


Alpacca in lastre base quintale 
L, 475, in filo L. 485. 

Pacfong in lastre base quintale 
L. 870, in filo L. 396. 

Alluminio in lastre base quintale 
L.450, in barre L.450, in filo L. 450, 
in tubi L. 1600, in panetti L. 875. 

Antimonio Regolo in pani L. 90. 

Bande stagnate per ogni cassa 
L. 29,50 = 46 secondo spessore. 

Bandoni stagnati da m 2 X1 
'q.le L. 70 - 75. 

Filo di ferro zincato q.le L. 40. 

Lamiere nere di acciaio q.le 
L. 29,50 - L. 48 secondo spessore. 

Lamiere piane di acciaio zin- 
cate q.le L. 38,50 - 57 secondo spess. 
.- Id. ondulate in più L. 1. 

Id. id. 

Lamiere piombate q.le L. 54 
— 67 secondo lo spessore. 

Ottone 1° titolo in lastre ricotte 
opache q.le L. 185; in lastre crude 
lucide L. 185; in filo ricotto opaco 
L. 190; in filo crudo lucido L. 190; 
in barre rotonde diritte L. 180; 
saldatura di ottone L. 200. 

Piombo in pani 1? fusione q.le 
L. 85; in verghe 1" fusione L. 86; 
in verghe prezzo base per 1 mm 
L. 40; in tubi acquae gas L. 40; 
in filo L. 180, 


e curvate in più L. 5. 


(78) I 
| } 
The Alden Speare's Sons Co 
New-Jork £. Boston & Chicago 
100 William St. 369 Atlantic Ave. “ 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(21) 
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ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica 6 di Commercio | 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


rie 
“e 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la, privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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Rame in lastre ricotte quintale 
L. 215 = 245 ; in filo ricotto e crudo 
L. 216; in filo elettrolitico L. 280; 
in panetti per maglio L. 170; in 
panetti per fonderia L. 165; in 
barre tonde e quadre base da 14 mm 
a 60 mm L. 210. 

Reggia zincata q.le L. 55. 

Stagno Stretto-Agnello in pani 
Kg L. 8,60; in verghette L. 8,70; 
in lastre e tubi L. 6,70. 

Tubi di ferro per condutture 
acqua e gas: neri nazionali q.le 
L. 40, tedeschi L. 50 

Id. zincati ~ nazionali q.le L. 52, 
tedeschi L. 62. 

Tubi di ferro bollitori di Ger- 
mania base q.le L. 65, di acciaio 
Mannesmann - L. 70. 

Tubi di ghisa per condotti di 
acqua, cessi q.le L. 80. 

Zinco in lastre L. 68; in pani 
marca Slesia 1* fusione L. 57; in 
pani 2° fusione L. 58. 

(Dal listino 1° agosto della Ditta 
Origoni e C., Milano - Rappresen- 
tante per Roma e provincia A. 
Chiatti, Via Sicilia, 42, con deposito 
in Via Appia Nuova, 10.) 


[ss] 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
Axe 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(13) 


Recenti pubblicazioni 


della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


Mur 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


— ——_———+— 


E: 


- Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alferi 26 


© ARIETI IDRAULICI 


so BREVETTATI is 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


Ni Oi 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 


Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 
# Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 5% 


(25) 
B 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi ary Annali 
. e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chionì, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

ui Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. l 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(17) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 


le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Saga 
(156) 
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PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


ká JER 
Prodotti principali ce 
$ sà = 


Mattoni e tavelle 


KIAN 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi, 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


| CASALMAGGIORE |... 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


| SOON 0gvoog]3=- z 
eoo 0000 Fazy] Canne da camino 


e 
me =m. 


Specialità 


W--------- 0.60-1.10-------- A- 


Tavelle da plafond 
igliesi 


Tavelle e quadrucci 
a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


Giulio Serrazzanetti — Cas 


(40) 
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tenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 4) 
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DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 24 agosto 1902. 


| ANNO X. Num. 34. | 
| 
SOMMARIO. 

Rivista tecnica. — Di un nuovo fiume sulla sinistra del Po — La ferrovia elellrica di 
Favet a Chamonix cd il sistema di trazione ad unità multiple — La nuova linea ter- | 
roviaria Sondric=-Tirano — Soluzione d'una vertenza legale relaliva ad un pubblico 
concorso, 

Interessi professionali 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

In copertina : aste el appalti : brevetti d'invenzione : prezzi correnti ; concorsi. | 

S D L SS pem e 
| | 


Si pubblica la Domenica. 


IMAZ7OECLI INSESNERI 
f i re 
Å la 


DEGLI ARGRITETYI | 


ri 


` 


Residenza della Societá — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
cz: ‘Telefono 2115 ce. 
La sede sociale, fino al 30 settembre, resta aperta dalle ore 9 alle ore 14; nelle stesse ore sarà fatto il servizio 


della biblioteca. 
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ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl' Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


Mie Y Er A LO SONNO MASO © I IL e a r - + 


La riproduzions di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Valguarnera (Caltanissetta) 
26 agosto, ore 11 - Lav. allaccia- 
mento e condottura e distribuz. in 
città dell’acqua potabile Valle 
Valle Ammalati, 
L. 111 167,49, dep. 7000 tes., cauz. 
def. decimo cassa D. P., ult. lav. 


d’ Inferno e 


m. 8. 
Mun. 
agosto, ore 10 - Allacciatura sor- 
gente di Strettoia, conduzione sue 
acque in diversi punti abitati e 
costruzione 4 pubbliche fontane, 
L. 10 078,60, dep. 220, ult. m. 2. 
Mun, San Giovanni a Teduccio 


Pietrasanta (Lucca) - 26 


(Napoli) = 27 agosto, ore 12 = Lav. 
rappezzamento lastricato di basoli 
del Corso San Giovanni con la si- 
stemaz. e rilastricamento alcune str. 
int. L. 69 882,71, dep. 6883 cassa 
com., cauz. def. ‘/, cassa D. P. 
sp. 1500, ult. lav. g. 180. 

Direz, auton. Genio milit. per lu 
marina Taranto, Dire, Genio milit, 
Napoli c Bari — 28 agosto, ore 10 
- Costruz. laborat. elettrico nel R. 
arsen. milit. anaritt; di Taranto 
(fabbr. n. b), L. 42 00u, dep. 4200, 

Sotto direz. Wenio milit, (Perugia) 
- .29 agoslo, ore 11 = Rinnovazione 
alcuni tetti e soffitti della caserma 
Braccio-Fortebraccì in Perugia, 
L. 3700, cauz. 370, ult. lav. g. 50. 

Consorz, arginam, sponda destra 
torr, inola, Savona = 30 agosto, 
ore 11 - Lavori arginam. torr. 
Zinola in due tr.: 1° dalla valletta 
dei Bone al ponte di Valleggia, 
L. 22 354,23, dep, 1500 = 2° dal 
suddetto ponte fino a quello dei 
Saraceni, L. 48 782,26, dep. 3000. 


Mun. Ricigliano (Salerno) =- 80 


agosto, ore 12 - Costruz. condott. 
acqua potab., L. 20000, di cui 
D. 17 969,21 a base d'asta, dep, 


000, cauz. def, 1000, 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; FOROGETA del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi L. 

æ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 

4 Idem 2 Relazione id. id. » 

5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle fer 
rovie; relazione del comm. Biglia 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 

# Sui freni ordinari isolati e continui pel nintenialo 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . f » 

S Sulla costruzione del tronco Cariati- Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 

10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 

11 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 

12 Sul carico di prova delle travate metalliche per Lia 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia, 

23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da edi 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate raetalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; è : : : ; » 

24 Sul Canale Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 

15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 


missione nunisteriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 


27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 

18S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i ; » 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon ; » 


21 Sul porto e sui docks di Londra, delling: L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id, » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI u 


aA 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Deputaz. provinc., Bari = 2 set- Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino ; Notizie raccolto 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. N ; ) » 150 
provine., da Giovinazzo a Trani <=" Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario. . . A ; i » 1_- 
J. 14 810, di cui L. 18 367.72 per 29 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani » 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 


tembre, ore 11 - Manutenz. str. 


m 19 820,70 per anni 5, anuue 


na 


lav. a corpo e I. 1442,27 per lav. 


a misura, oltre salario a 7 canto- vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
SEE: l legati Italiani ; 3 . 1 e i i » 2 — 
nieri fissi a carico provine, dep. 4000. 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2— 

cauz, def. pari annuo canone. 31 da valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
ni gnere F. Fasulo o ; i ? ; ; » l — 

Divez. auton. Genio milit. per la 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
R. Marina, Spezia e Direz. Genio Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . A » 2- 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Averone . » 1- 

ore 10 -= (lostruz. di scogliere per 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 

in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 

del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 

per l'imbarco del carbone sulle 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell ing. Luigi Lombardi » 2 — 

36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 


milit. Torino e Firenze- 4 settembre, 


la fondaz. del molo Sud a Marola, 


regie navi, L. 80 000, cauz. S009, 


sp. 29, ult. lav. g. 400, doc. 31 gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- . 
agosto, ore 11. l'ing. Scipione Cappa . . >. 22a 2.. » i= 
Pref. Cosenza - 9 scttembre, 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
lia plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
ore 10 - Completam. e consolidam. mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
tr. della provincia, 22 serie, n. 28 di S. Agnese ed N. Nicoli .  .  . . . Ç »3c 
CRE , , 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria delling. 
compr. fra il colle di Trodo e l' e- R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 — 
stremo dell'abitato di Papasidero, 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing.C. Valentini» 2 — 
i 41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
m 14 867,38, L. 92 174,75, dep. 8000, malo e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
def, decimo, uit. lav. m. 18. enova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
SE ii i 42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
Deputaz, province. Ravenna = 11 gliari: J4ll’ing. capo Augusto Brunelli. . ; » 2—- 
settembre. ore 13 - Costruz. due 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; deling. En- 
i l rico Coen Cagli . : ; à CEE » 2— 
ponti in calcèstruzzo di cemento 44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
vale: inasendeii, di chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
armato a travate indipendenti, di 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
S.Agata sul fiume Santerno, m 67,55, cago ; dell'ing. L. Lombardi do . ».2— 
di tori 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 1 — 
e di Cotignola sul fiume Senco, 4 Carta idrografica id. id, ( id )» 0 60 
m 38,20, in adiacenza e a sostituz. 4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
ituali ti in legname. L. 89 000 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
SERALE DOD Ce de Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
dep. 4500 cassa prov., cauz. def. di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . 4 : » = 
decimo, sp. 1500, ult. lavori g. 360, Mena plico ra e a santi saro ai ron 
doc. 10 settembre. Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
ui che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 


dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 

Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 

REVERE manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 

D'INVENZIONE giornata, gi campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
si getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 


ilasciati il 25 luglio. i ; . 
rilasciati il 25 lugli Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L. 6 — per 50 L. 15 — per 100 L. 25 


Società Anonyme des Huiles 
minérales de Colombes a Parigi 
- priv. anni 6 — Procédé et appa Dirigere le richieste all' Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
reil pour la carburation automa- — ROMA — 
tique du gaz d'éclairage. 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


tv O ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Giordana e Massello (Ditta) a 
‘Torino — priv. anni 3 - Perfezio- 
namenti negli apparecchi di ven- 
lilazione e di modificazione del- 
l'aria, 

Derval Eugéne a Parigi - priv. 
anni 16 - Perfectionnements aux 
fours à cornues inclinées. 

rilasciati il 28 luglio 1902. 

Arrazat Gabriela Montpellier 
(Francia) = priv. anni 1 - Nuova 
unità motrice universale a idrope- 
trolio messa in moto con tutti gli 
idrocarburi, e applicabile a lavia- 
zione, alle strade ferrate, alla ma- 
rina, all'industria, all'agricoltura, 
agli automobili ecc. 

Marius Giacomo aMilanu- prol. 
anni 1 - Perfezionamenti nella cc- 
«truzione delle pompe rotative e loro 
urcoppiamento con motori elettrici, 

spuhr Max & Kriber Gustav 
a Gera Reuss (Germania) - priv. 
anni 6 - Dispositif de sûreté auto- 
inalique pour tramways. 


rilasciati il 1° agosto 190?. 


Olmer John Francis & Breen 
Jolw P. a Montgomery (S. V. di 


America) — prol. anni 1 - Compteur 


avee indicateur de prix pour le con- 


role des recettes dans les omnibus, 
lriunways ece. 

Lombrici Enrico di Gregorio 
an Roma - completivo - Rubinetto 
idrometrico universale per la misura 
dell’acqua a bocca tassata, 

Confalonieri fratelli Paolo e 
Natale a Milano - completivo - 
Nuove piastrelle per pavimenti in 
lepno ed asfalto, con zanche late- 
rali o trasversali. 

stella Giovanni a Milano - prol. 
anni b = Fornello perfezionato a 
gas acelilone. j 

Hempel Heinrich a Berlino — 
prol. anni 1 = Procedimento per la 
preparazione di un alcool consistente 


da usarsi come combustibile. 


“ GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) --- (CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese Naviall 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel qso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’ opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. sa 


._ 1 listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
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Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (34) 


(1p ditemi pari dominano "y y fiat dnatena, 7’ etti .Y. aa 


-A ce m `o’ 


Tariffe per le inserzioni 
wl “ Balelino,, e negli “ Anal dla Soa, 


6 
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» 1/16 » . » è 


THE ENGINEER 


e — I e] E 
- —— ——— — pr IRINA 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


0 Stampato in inglese. 


K molto interessante la lettura del’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


ompaenia editrie» dell’. FNGINEER ”, Clevelands, U, d'America 


(9, 


TAEA ART A A”. ni D - 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI V 


Pontigliono Pietro di Gia- 
como & Valsecchi Carlo fu Fran- 
cesco a Milano - priv. anni 1 - 
Regolatore automatico d'aria a gal- 
leggiante a leva per caldaie di ri- 
scaldamento a vapore bassa pres- 


sjone, 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 

Ferro comune tondoe quadro 
q.le L. 23,50 -= 24,50; mezzo tondo 
L. 26; piattino T.. 28,75; barre da 
griglia L. 24,75 - 26,75. 

Ferro best usuale tondo ve 


quadro L. 24 = 26; mezzo tondo e 


piatto per cerchioni L. 25. 

Ferro best tondo e quadro 
L. 25,75 = 27,75; mezzo tondo, ot- 
tagono e piatto per cerchioni L. 26,75 
- 27,75; barra=cavallo L. 26,25. 

Ferro best-best (raffivato) ton - 
do e quadro L. 27,75 = 29,7h: 
mezzo tondo L. 23,75 - 29,75. 

Cerchio moietta in ferro sr- 
rondo misure L. 27,75 = 33,7A. 

Profilati in ferro: travi ad ali 
ordinarie egrandi inferiori a 12m 120 
l.. 25,26: ali ordinarie e grandi da 
120 a 180 mm L. 23,25; ali ordi- 
uarie e grandi tra 180 e 300 mm 
L. 22,26; per le travi richieste in 
omogeneo-extra aumento di L. 0,60 
a quintale. 

Id. angolari a lati eguali in best 
usuale L. 22,76 =- 29,75. 

Id. ferri a TL ZU e angolari 
a lati disuguali L, 22,75 = 29,25. 

Ferro omogeneo tondo, quadro 
e piatto L. 24,50 = 26; mezzo tondo 
L. 25,50 = 27,50; piatto L. 27,75. 

Cerchio moietta in omogeneo 
secondo misure L. 28,50 = 36, 

Profilati in omogeneo angolari 

lati eguali L. 24,75 - 30,25; ferri 


(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris -—- 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 7° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
I. — Les régulateurs par L. Lecornu 
II. — Les machines marines par G. Richard 


47 pagine di grande formato con 65 figure. Ò 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 20 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA | i 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


r r 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
sure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses apph- 
catious. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. i 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con r10 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien el du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(109) 
Ugg n pr eg pa a gt E) 
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n TLZUEe angolari a lati disu- 
puali L. 25,50 — 30,25. 

(Dal listino 1° luglio della So- 
cietà anonima la Siderurgica ita- 
liana con sede in Firenze - Rap- 
presentanti per il Lazio: Sinigaglia 
& Di Porto, via Nazionale, 124 
Roma). 


CONCORSI 


\ 


4. Il Municipio di Roma apre il 
concorso fra gli Architetti italiani 
per due progetti dei frontoni di 
sbocco del tunnel del Quirinale 
verso Via Due Macelli e Via Milano. 

Per il frontone di Via Due Ma- 
celli è fissata una spesa di I.. 40 000 
e per quello di Via Milano una di 
L. 20000, I prospetti dei frontoni 
devoro esser disegnati in iscala da 
1:100, le piante da 1:200. 

Per ciascun progetto saranno as- 
segnati due premi, uno da L. 1000 e 
l’altro da L. 500. Agli autori dei 
progetti che saranno prescelti per 
l'esecuzione sarà dato un compenso 
di 1. 2500 per direzione di lavori, 
particolari decorativi ecc. 

Scade il 30 ottobre 1902. 

2. È aperto un concorso per ti- 
toli ad un posto di ufficiale sotto- 
comandante in 3* nel corpo dei 
vigili della città di Roma, con l'an- 
nuo stipendio di L. 2000 e con di- 
ritto a pensione. 

Saranno preferiti i concorrenti 
che abbiano servito con lode nel 
R. esercito come ufficiali d'artiglie- 
ria o del genio, 

Limite di età anni 40. Scade il 
16 settembre 1902. 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d'Agricoltara Industria e Commercio 


Edita dal Rarbéra - Firenze 


sua 
- Dot 


a . . e ? 

E uscito il primo manuale redatto dall’ Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(13) 


an YELICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 c 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio | 
x | 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


TEE i eee VISI TITO TINTI tea DI ULE TLL MI ITT DT 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano i 
in qualunque lingua e viceversa. 


Trattato della bonifica idraulica, agricola ed igienica delle 
Terre incolte di Davide Bocci, Ispettore del Genio Civile, 
seconda Edizione notevolmente aumentata. -— Dirigere le 
richieste all’ Autore. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vir 


Recenti pubblicazioni 


i 


Gli abbonamenti e le della 
trattative per inserire TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
annunzi negli An- sale 


nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, Corso Umberto I, 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
num. 397; dalle 2:39 generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
alle 14 (meno 1 festivi). dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
no_r-_ DT zo L. 5. 


Esorarvaerarvenera varare ita RI DRE ENO DRI rev ENDAG ONO st] 
: “© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 
s __ ® 
F N 
5 Società Anonima — Sede in Milano -~ Capitale L. 500.000 interamente versato è 
< MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO È 
y —— | Y 
‘ ACCIAIO ROBERT A 
% Getti modellati in ferro omogenco \ Gromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al N 
© ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. © 
% costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande % 
G ‘ dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. di 
$)  fucinati in ferro ed in acciaio, \ Metallo speciale extraduro per griglie da 9 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. ) 


(PRETE 


PEZZI DI FUCINA 


"> 


PT, 
e 
— 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 5 
La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi gelti (come pezzi per bici © 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — A 


Alle sole Ferrovie Italiane farono fornite ‘circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultinni anni od attualnente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
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X di acciaio. (22) N 
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#5 VENTILATORI 


i ui dona na 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (21) 
SIR O RAR 7 RR CZ MR i 7 REA A TA, ME NA A OM A, DI I E TA A IA 
Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 


e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


VIII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(180) SOCIETÀ ANONIMA 
i DI tere * | 
Per pren ammi: Per lettere : 
Calcementi CASALE MONF ERRATO Società anonima 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO labb*Calcee Cement: 


. : : Cas to 
g Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 g Monferrat LI 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1841 


Grande Diploma d'onore: 
Cie” Esposizione [talo-GColombiana, Genova 1892 
- Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Archilettura Torino, 1890 — - Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 


Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecehia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


ae t A 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 

Si assume qualunque fornitura | Prezzi du non temere concorrenza 

ARE” ETERO E 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi > Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà e schiarimenti e le norme per Lic oo dei suoi n. (12) 


n B 


TORINO - Ingi L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


= ra E uo —_—————- 


© ARIETI IDRAULICI 


«e BREVETTATI o 


Ariete senza colpo ed Ariele-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


CI Oca 


MEDAGLIA D'ORO all spovizione Gen. ltaliana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA DORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all’ Esposizione Generale 1808 


ii Cataloghi e preventivi gratis a richiesta pi 


tato 
(25) 


Giulio Serrazzanetti — lion (Bologna) 


(Vedi pag. 4) 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 31 agosto 1902. 
|| ANNO X. Num. 35. | 


MELO DI O | 


SOMMARIO. | 
Comunicazioni ai soci. — Scuola degli Ingegneri ed Architetti annessa all’ Università di 


Avana (Cuba). 


Rivista tecnica. — Opere d’ampliamento del porto di Genova e vie di comunicazione — 
La produzione mondiale della ghisa — Fabbricazione del carbone di torba mediante 
l'elettricità. 


Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di aleuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti; concorsi. | 
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po [os 


prec le luce cori "| 


Si pubblica la Domenica. 


\N]DUeLI ARCMITETTI ff 


BS ITALIANI _—_ 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
ogo Telefono 2118 0 
La sede sociale, fino al 80 settembre, resta aperta dalle ore 9 alle ore 14; nelle stesse ore sarà fatto il servizio 


della biblioteca. 


NR uu 


ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Misano Gera d'Adda (Ber- 
gamo) - 4 sett., ore 10 - Decenn. 
manutenz. str., roggie ed altre opere 
com. L. 2248,15, dep. 800. 

Uff. Genio milit, Castellammare di 
Stabia (Napoli) — 4 sett., ore 16 — 


‘. Rinnovaz. solai e terrazzi nella Ca- 


serma Cristalliera in Castellammare 
di Stabia. L. 79 000, cauz. 800, ult. 
lav. g. 90. Offerte anche alla Direz, 
Genio milit. in Napoli. 

Mun. San Pellegrino (Bergamo) - 
5 sett., ore 7 - Manutenz. str. pro- 
vinc. int. nell’ abitato, dal 1° nov. 
1902 al 80 giugno 1903. L. 1596, 
dep. 3000, cauz. ‘def, pari annuo 
canone. 

Mun. Roma - 5 sett, ore 11 — 
Lav. ampliam. cimitero com. nella 
borgata di Conca. L. 6700, dep. 350 
tes. cauz. def, 700, sp. 200, ult. lav. 
g. 90, offerte 4 sett., ore 14.0 

Mun. Roma - 5 sett. ore 11 - 
Lav. manutenz. e restauro mura ur- 
bane della Ritsrdi cont 0080, 
dep. 500 tes., ina def. 1000, p. 
250, ult. lav. m.' 6. Offerth 4 seĝ, 
ore 14, j 

Mun. Ischia di Castro (Boma) — 
6 sett., ore 10 — Sistemaz. str. int. 
e piazza sudd. Com. voc. Regina 
Margherita. L. 10 681,10, rib. 5 °/„ 
dep. 650 tes., ult. lav. g. 150. 

Pref. Ravenna - 7 sett., ore 10 
- Lav. rialzo muri della vecchia 
Darsena del porto canale Corsini e 
sistemaz. delle banchine della medes. 
L. 23100, dep. 1250 tes. prov., cauz. 
def. decimo, ult. lav. g. 60, doc. 9 
sett. 

Pref. Cagliari, Min. LL. PP. Roma 
=- 17 sett,, ore 10 - Manutenz. opere 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; monogrena del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi L. 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .>» 

& Idem 2 Relazione id. id. » 

5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle Sr 
rovie; relazione del comm. Biglia ; 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 


pendenze ; relazione del comm. Biglia . » 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » 


S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 

Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 

20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 

Possenti, Marsano, Turazza e Mati . » 

11 Sulle ferrovie locali a sezione normale « sulle fer- 

rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per r 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 

23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da dòu: 

siderarsi nel calcolo degli sforgi di taglio nelle 

travate metalliche per SRERGILO: Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani ; » 

14 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 

25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 

fermi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 

missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 

liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 

dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 


dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. j $ » 
20 Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon ; » 


21 Sul porto e sui docks di Londra, LE L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di (SUV ARIIRSO id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici elle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


9 — 
3 — 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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ili 


d’arte del porto di Cagliari, sessen- 
nio 902-908. L. 145 880, dep. 7000, 
cauz. def. decimo, doc. 9 sett. 
Pref. Lucca Min. LL. PP. Roma 
-18 sett., ore 10 - Compl. costruz. 
di una stazione al Piaggione sul tr. 
Ponte a Moriano-Borgo a Mozzano 
della ferrovia Aulla-Lucca, compr. 
fra le progr. metriche 18 144,89 e 
13 598,17 dell’asse del fabbricato 
viaggiatori dalla staz. di Lucca e di 
un passagg. pedon. attraverso il 
14 116,79 
dall’asse del fabbr. viaggiatori an- 


manufatto alla progr. 


zidetto e sul tr. medesimo, escluse 
le espropriaz. occorr. alla sede sta- 
bile della stazione e sue dipendenze, 
prov. rotaie e materiale minuto 
access. cioè stecche, piastre, arpioni 
e chiavarde d’armamento ed ogni 
provv. e posa opera per telegrafo 
e mobilio stazione. Dep. L. 5000 
tes., cauz. def. ‘/,, ult. lav. m. 12, 
doc, 8 sett. 

Pref. Cosenza Min. LL. PP. Roma 
, = 22 sett., ore 10- Bonifica della 
‘macchia della Tavola nella valle a 
sin. del fiume Catri, fra il torr. Goc- 
chiato ed il Valloncello Gattara- 
giata, presso la staz. ferr. di Torano 
Lattarico, e di completam. c ripri- 
stino delle opere di bonifica esistenti 
tra la Pietra delle Lavandaie ed il 
ton. sudd. in provincia di Cosenza. 
L. 370 450, dep. 31 000, cauz. def. 
decimo, ult. lav. anni 5, doc. 12 sett. 

Pref. Arezzo = 9 sett, ore 11- 
Lav. complet. 1° tratto 2° tr, str. 
prov. Tebro Romagnola n. 23, da 
Bagno di Romagna a Pieve S. Ste- 
fano, compr. fra Capotrave e il ca- 
seggiato di Montenero, m 4849,28. 
L. 62 569,50. dep. 4000 tes, cauz. 
def. decimo sp., 8000, supplente, ult. 
lav. m. 18, doc. 1° sett., ore 12. 


25 Dei grandi bacini per irrigazione © del serbatoio 
Grisanti sull'Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 =s 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 


dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. ; ; . » 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 


materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 


cumulativo ferroviario . ; . 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani » 


29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 


legati Italiani 
30 Id. 


31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


gnere F. Fasulo 


32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministéro dei LL. PP. . . > 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 


idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 


34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 


del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 


35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 


coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 


36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 


gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo  » 


37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 


l'ing. Scipione Cappa 


38 Sui sistemi di ferrovia a 


plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 


di S. Agnese ed N. Nicoli . e . . » 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria delling. 
R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero » 2 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini » 
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%1 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


Genova; Memoria degli ing. L.Luiggi e Valentino Cardi » 

42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
gliari: 4gll’ing. capo Augusto Brunelli. . i » 

43 I punti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
» 


rico Coen Cagli 


“44 Sulla costruzione di una 


‘477 Carta idcografica id. 


4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali >» 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 


vôlta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 
45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cago ; dell'ing. L. Lombardi - ) i . » 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 


id, id. )» 
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Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 


di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso i r » 
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Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione © manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L, 6 — per 50 L. 15 — per 100 L. 25 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda. 


nimaran: 


- Dirigere le richieste all’Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 7 agosto 1902. 


Matter Jules a Mülhausen (Ger- 
mania) - priv. anni 6 - Purgeur 
d’eau de condensation. 

Bormann Leberecht a Berlino 
= priv. anni 1 - Motore ad esplo- 
sione con l'impiego dell’ ossigeno 
per la combustione. 

Luyers Charles a Bruxelles - 
prol. anni 1 - Nouveau frein aéreo- 
électrique pour chemin de fer. 

Hardy E. & Picard (Società) 
a Parigi - prol. anni 1 - Microphone 
à pivots et ses diverses application. 

Winge Axel a Cristiania (Nor- 
vegia) ~ prol. anni 1 =- Apparec- 
chio e processo per la carbonizza- 
zione della torba. 


Rilasciati 18 agosto 1902. 


Kranse Arthur Ernest a Jer- 
sey City (S. U. d'America) - priv. 
anni 6 - Procédé pour la sépara- 
tion de l'huile et de la graisse avec 
de leau et de la vapeur. 

Westinghouse Brake Com- 
pany Limited a Londra - priv. 
anni 15 - Perfezionamenti nei mec- 
canismi per regolare il rallenta- 
mento nei freni ferroviari. 

Auer von Welsbach Carl a 


Vienna - priv. anni 15 - Electrode 


en noir de fumée. 

Engelsmann Augusta Stuttgart 
(Germania) =- priv. anni 1 - Ap- 
pareil accumulateur de lumiére pour 
des courants électriques continus 
et alternatifs. 

North American Fuel Com- 
pany a Filadelfia (S. U. d'America) 
- priv. anni 6 - Procédé de fabri- 
cation perfectionnée des blocs et 
briquettes. 
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“ GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


| La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la direlta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 
Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


MANINA SNA 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (34) 
lai Ven sii rv ora Ve rn re e sn o] 


Tariffe per le inserzioni 


el“ Bulettin „ e negli “ Anal dela Soa , 


Inserzione N. 1. 2, | ua 
| o più 
Spazio di 1 pagina. . L, 24 ° 
» 1/2 » .»18| > | 3° | > 
» 173 » » 10 = R a 
» 1/4 » . » 7 Ss £ # 
> IB » » 5| 8 | 8 | 8 
» 1/16 » » 8 È si 


(201) 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 
teneÈ molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
rsi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell „ ENGINEER ”, Clevelands, U. d'amer ca 


(10) 


_ 
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PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 

Acciaio in cassette, 1° qual, al 
quintale L. 840-845; Stagno in pani 
stretto, L. 9885-8340; zinco in pani 
1° fusione, L. 55-57; id. in placche 
o fogli, L. 70-72; piombo nazio- 
nale Pertusola (in pani senza tara), 
L. 88-84 ; bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, L. 30-80,50; 
id. doppie marca una croce, L. 36- 
86,50; id. id. due croci, L. 42-42,50. 


ZOLFI. 


Solfato rame marca Roma in sac- 
chi da 50 a 100, al quint. L. 56 ; id. 
inglese in fusti originali, L. 68; 
zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza), L. 17,75; id. detto (col 8°/, 
di solfato di rame), L. 19,50; id. 
di Romagna in pani, L. 18; id. di 
Sicilia, id., L. 16. 

(Dal Bollettino della Camera di 
Commercio di Roma). 


CONCORSI 


2. L'Accademia di Belle Arti in 
Parma apre un concorso nazionale 
al premio di architettura di fon- 
dazione Rizzardi Polini, per l’anno 
1908. 

Il tema è il seguente: Casa si- 
Gnorile a più piani sull’incrocio di 
due larghe strade perpendicolar- 
mente disposte coll’angolo smus- 


sato, unita da due lati ad altri- 


fabbricati; innalzate su un’area 
Quadrata di lato non superiore ai 


40 m e dell’ altezza media di non 
Più di 20 m. 


(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 7° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
I. — Les régulateurs par L. Lecornu 
II. -— Les machines marines par G. Richard 


47 pagine di grande formato con 65 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 20 


(100) 


de) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses apph- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction å 
? étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffe - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(110) 
e rene vr pese ra re ven no I) 
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Premio L. 1200 - Scade il 10 
aprile 1908. 

æ, Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio apre un con- 
corso per titoli al posto di profes- 
soredi disegno industriale e geo- 
metria descrittiva nella Scuola 
dei capi-minatori e periti minerari 
d'Iglesias (Cagliari) con l’annuo as- 
segno di L. 2200. 

Si richiede la laurea d’ingegnere 
civile, o, preferibilmente, quella di 
ingegnere industriale. 

Scade il 15 ottobre 1902. 

3. È aperto il concorso per esa- 
mi a N. 20 posti d’ ingegnere al- 
lievo nel R. Corpo del Genio Civile 
con lo stipendio annuo di L. 2000. 

Gli esami avranno luogo in Roma 
e cominceranno il 27 ottobre pros- 
simo. 

È richiesto il diploma d’irgegnere 
rilasciato da una scuola d'Applica- 
zione o da un Istituto Tecnico su- 
periore del Regno, 

Verranno respinte le domarde dei 
concorrenti che si siano presentati 
infruttuosamente per due volte al 
concorso. - Scade il 20 settembre. 

æ. Premio Pini — La Società A- 
graria di Lombardia bandisce un 
concorso nazionale, premio di Li- 
re 1500, anche divisibile, per « una 
Memoria sopra una esposizione cri- 
tica di quanto è stato fatto in Ita- 
lia ed all’estero per studiare lin- 
Buenza dell'elettricità sulla ve- 
getazidhe e sui prodotti delle 
industrie agrarie ». Ai premi in 
denaro potrannoessere aggiunte una 
medaglia d’oro ed una di arg- nto. 

Le memorie, contrassegnate da 
un motto, dovranro essere invinte 
alla Società suddetta in Milano (Pa- 
lazzo Arcivescovile) non più tardi 
del 80 settembre 1903. 
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7 
The Alden Speare’s Sons Co 
100 William St. È 369 ata Ave. è 9 RR Ave. 


(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D’ORO 


Aila 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(21) 


ae /A4qine Asa’ Asne.Asentantae. ene Asse see a 


a» UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di. Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
i Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered lnstitute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI wi 


pa BIBLIOTECA AGRARIA 
Gli abbonamenti e le FRANCESCO CUPPARI 

trattative per inserire diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 

annunzi negli An- bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 

nali e nel Bullet- Edita dal Barbéra - Fireuze 

tino si fanno presso PRI 

pera pen È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 
IDRAULICA RURALE 


num. 397, dalle ore 10 Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
alle 14 (meno i festivi). 
| 


VENOSA ANIA PO LU BCDB BDD a TIA NO S N E NS DNS LG LEDNA DIDONA [38] 


“© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO: 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte - \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi ‘ permeabilità magnetica, 
fucinati in ferro ed in acciaio. i Metallo speciale extraduro per griglie da 


Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al * focolare. 
PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (28) 


OSXSILNOONIO AI VAC GLAL 


e GENSONENN YNN E 
OAO ONRI 


OKO LOON OTOA AIO ONOONO E VALOON PINO ROON ORAC IDA ORAON) © 


ui VENTILATORI 


Ò 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (22) 
ALII: Lr a 


VIU ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIA NI 


(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


Di BOLLONI 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemena, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, purasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per trdMmvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

a g Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Véèerghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta— 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(28) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


(156) 


PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


î per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 


i aa 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARI 


—| CASALMAGGIORE |. 


(Prov. di Cremona) 


ká = re SETE 5 
Prodotti principali € 
3 i 


Mattoni e tavelle 


O 


Tavelloni d tetto ` ern È PE 
pi da annaa aaa a 
Tavelloni da soffitto ie ) 0000 ‘3539 i i ua 


retti e curvi i 
— < carni S a a a a a a a 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


agU 


E -> 


` 


REE amene 


e Specialità 
0.60-1.10-------- LI 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


* 


Canne da camino 


Tavelle e quadrucci 
a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(%1) 


(Vedi pag. 4) 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 7 settembre 1902. 


C 
N 
N 


| ANNO X. Num. 36. . | 
SOMMARIO. 
Rivista tecnica. — | tram clettricì di Marsiglia — Armatura in ferro per la cupola della 
cattedrale di Santiago (con tavola annessa) — l lavori della galleria delfSempione 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 
In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 


” DEGLI IRORONERI, 
n) 


S di 
\m\N]DEKOLI anonstatO | A 


oli 
essi > | 


9 SETO? 


uo tesa > ooo 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
ogo Telefono 2118 o 


La sede sociale, tino al 80 settembre, resta aperta dalle ore 9 alle ore 14; nelle stesse ore sarà fatto il servizio 
della biblioteca. i 


—— da e n en 


Ki BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell’Ordine degl’ iägepneti 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


RISI NINI ANIO AS NENEI D a di si AEE nere da n n Nen POSE cdl ica a a 


v 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


bia 


Mun. Pistoia - 11 settembre, 
ore 10 = Costruz. acquedotto in 
servizio del porto di Reggio in 
frazione di piazza S. Marco, lire 

' 12 065,81, dep. 600 Cassa com., 

cauz. def. 1300 Cassa D. P., sp. 200, 

ult, lav. g. 70. 

Mun. Udine k 11 settembre, ore 10 

-— Forniture ed opere per manuten- 

zione strade, piazze e vie pubbliche 

e manufatti alle stesse appartenenti 

a tutto il 81 dicembre 1907, lotti 8: 

1° Strade e piazze in città, appros- 

simativ» annue L. 13000, dep. 1300, 

sp. 1000. 2° Strade com. a sud della 

città, annue L. 6000, dep. 600, sp, 
b00. 3° Strade com. a nord della 

città, annue L. 6200, dep. 620, 

sp. 500. 

Mun. Roma = 11 settembre, ore 11 

- Lav. costruz. di una fogna nella 


nella via della Lungaretta, via in 


Piscinula, vicolo di S. Bonosa, via 


- - ~a . na 7 
~ 


della Luce e piazza di Pistinula, 
L. 15000, dep. 750, cauz. ! dein. 
1500, sp. 300, ult. lav. g. 60yofferte 
10 settembre, ore 14. 

Mun. Pietracatella (Campobasso)- 


10 settembre, ore 9 = Costruz. e rior- 


. dinam. della str. int. Vittorio Ema- 


nuele già via Nuova o della Fon- 
tana, L. 12898,28, rib. 1 °/,. dep. 
1000, cauz. def. 1500, sp. 300, fi= 


deiussore supplente, 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
de) GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; iaia del- 
l' Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4“ Idem 22 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia i » 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze; relazione del comm. Biglia . i » 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 


S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati : » 

21 Sulle ferrovie locali a sezione normale a sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 

13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da eon- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per EROVER; Memoria delling. 

cav. E. De Gaetani 3 » 

24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 

29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. s Ś » 

20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B., — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 
riduzione del BO 0/0 per richieste L cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 
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Inteudenza di Finanza Napoli - 
13 settembre, ore 14 =- Riparaz 
muro cinta daziaria, L. 6800 oltre 
L. 680 per spese imprev.. dep. 250. 

Ammin, pror. Caserta - 13 sel- 
tembre, ore 11 - Mantenim. a cot- 
timo str. provinc. di Nola 2° tr. 
dal trivio di Calabicito all'epitatlio 
della Schiava m 15,240, per anni 5, 
Annue L. 9700, dep. 2000, cauz. 
def. pari annuo canone Cassa D. P. 

Direz, Genio milit. Ruma = iò 
settembre, ore 11 = Lav. costruz. 
fornelli economici perfez. sist. Chou- 
mara e lav. vari sistemaz. cucina 
truppa, caserma San Francesco a 
Ripa, L. 5800, cauz. 600, ult. lav, 
g. 80, doc. 4 g. prima. 

Pref, l'irenze = 18 settembre, ore 
10 - Lav. di costr. di un muro a 
salvaripa di congiungiment, fra i 
due muri esistenti nel liume Lima 
fra il molino di Tishno e Fugna 
Tonda lungo la str. uazion. r. 40. 
L. 8895,66, dep. 1000 tes, cauz. 
def. decimo, ult. m. 3, doc, 9 set- 
tembre. 

Pref. Sondrio - 18 settembre, ore 
10 —- Lav, completam. per la correz. 
della galleria di Piana:zo e di si- 


stem. dell’imbcocco verso (Chiavenna 


di detta galleria lungo la str. naz. 


D. 19. L. 40000, dep. 2000, cauz. 
def. decimo, ult. lav. g. 869, doc. 
10 settembre. 

Pref. Firenze - 19 settembre, ore 


10 ~ Lav. di sistemaz. a difesa 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoie 
Grisanti sull'Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 


dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. 3 ; y 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 


» 150 


materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 


cumulativo ferroviario . è ; i A » 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 


ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» ! — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 


legati Italiani 3 ; 


30 Id. 


del quarto (Manchester); 


e ° . » 2 < 
Id. id. » 2—- 


31 La valie del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


gnere F. Fasulo 


. . . ` . è ° » 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . à » 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 


idrodinamica; Memoria delling. A. Averone 


34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 


del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 


35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 


coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 


36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 


gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 


l'ing. Scipione Cappa 


; i NE” i » 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 


plicazione ad alcuni 


tratti di ferrovis comple- 


mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 


di S. Agnese ed N. Nicoli . . . . . o» 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R. Simonetti premiata al concorso benditodal Ministero » 


4© Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
%1 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 

‘42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
gliari: 44ll’ing. capo Augusto Brunelli. . È » 

43 I punti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
A » 


rico Coen Cagli 


44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 


(e La bo r9 
Ì 


45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione nniversale di Chi- 


cago ; dell'ing L. Lombardi È š : i » 
‘46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » 


‘47 Carta idcografica id. 


48 Esemplare di progetto di costruzioni stradal} © » 


id, ( id. )» 


NO 
E- 


49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 


Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . + A » 


4 —- 


Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — # Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,80 — per 26 copie Į, 6 — per 50 L. 16 — per 100 L. 2b. 
è 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio C'ivile 
— ROMA — 


costa rocciosa disgregata a monte 


della str. stessa fra i Km 88 e 84 


da Pistoia in località denomin. Mu- 


raglione del Cheli, L. 11 648,18, 
dep. 600 tes. cauz. def. decimo, ult. 
lav. m. 3, doc. 9 settembie. 

l Min. LL. PP. Roma, Pref. Ra- 
venna — 28 settembre, ore 10 - Lav. 
ord. escavaz. porto-canale Corsini 
(Ravenna), sessennio 902-908, compl. 
L. 198 000, dep. 10 000, cauz. def. 


metà anluo canone, doc. 12 sett. 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 12 agosto 1902. 


Brandenburg Max a Berlino - 
priv. anni 1 - Perfezionamenti nelle 
pompe a pressione. 

Solei Antonio a Salbertrand - 
priv. anni 8 - Ruota idraulica se- 
mi-orizzontale su piano inclinato 
per utilizzare i corsi d’acqua natu- 
rali o artificiali, cioè con salti mi- 
nimi. 

Biglioli Paride a Milano — priv. 
‘anni 8 = Porta per negozio a chiu- 
sura pneumatica ed automatica. 


Rilasciati il 14 agosto 1902. 


Gregori Tomaso a Milano - 
priv. anni 8 — Stoper, ossia con- 


gegno per arrestare rapidamente e 
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suse pia | GIULIO SERRAZANETTI | 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~~o «sr —> a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati ` 


Premiato ail’ Esposizione di Parigi i900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (35) 
Cl Can al oi eis ire ri or nn s 


Tariffe per le inserzioni 


Iasersione N. 1. 2. A 
Oo più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 x 
» 1/2 » .»18| — 3 e 
» 183 » » 10 = S 8 
» 1/4 » » 7 z S 5 
» 1/8 » » 5 Q 2 S 
» 1/16 » » 8| ? É 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


teneÈ molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
rsi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50, all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Clevelands. U, d'america 


(21) 


oel“ Bullttino,, e neehi “ Annali della Soet , 


a distanza la marcia di una mac- 
china motrice. 

Cracoanu Ovidius a Berlino - 
priv. anni 1 - Procédé pour la 
construction de planchers incom- 
bustibles au moyen de briques creu- 
ses sans poutrelles vu solives, 

Zedhen Alfred a Berlino - priv. 
arni 15 = Impianto di trazione elet- 
trien coll'impiego di un campo ma- 
gnetico mobile. 

Pauthonier Casimir ad Augy 
(Francia) - priv. anni 6 - Nouveau 
système de lampe à incandescence 
pour tous circuits à haute ou basse 
tension. 

Rilasciati il 16 agosto 1902. 

Widts Alfred a Parigi — priv. 
anni 6 - Allumeur électrocatalyti- 
que pour moteurs à explosion. 

Berliner Maschinen-bau 

Actien Gesellschaft vormals L. 
Schwartzkopff a Berlino — priv. 
anni 6 — Système de transformateur 
à courants polyphasés. 
” Möller Emanuel ad Aarhns (Da- 
nimarca) = priv. anni 6 = Instru- 
ment servant à tracer des lignes 
parallèles, 

Considėre Armand Gabriel a 


Parigi =- priv. anni 6 =- Perfection- 


nements dans les constructions ou 


béton armé. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ii i E = 
(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments, Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. ro. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 347 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
? étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con 11o fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du pi a - Mecd- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. i 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 4o. . 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 
interessanii e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(111) 


open DI 


(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 


E uscito il 7° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente. 


I. — Les régulateurs far L. Lecornu 
II. — Les machines marines par G. Richard 
47 pagine di grande formato con 65 figure, 
Prezzo dell’ intera cullezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 20 
(101) 
lying o lla lE Lal er digg — 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 
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CONCORSI 


1. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio apre un con- 
corso per titoli ed eventualmente 
per esami al posto di insegnante 
di meccanica e di disegno di 
macchine nella scuola pr fessic- 
nale di Foggia, con l'annuo stipendio 
di L. 3000. La nomina sarà fatta 
EEEE per un biennio. 

È richiesto il diploma di laurea 
in ingegneria e un certificato di 
pratica in una officina. 


Scade il 30 settembre 1902. 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali enel Bullet- 
tino sifanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, Corso Umberto Í, 


num. 397, dalle ore 10 


alle 14 (meno i festivi). 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI | 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 


a. 
I, 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d'Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(15) 


eyyi pieno popo peo pr rptipo ina r pg pye 


ca UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, „Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I DE BENEDETTI 


Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Pi 
Va 
VA 

Ò 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o seguo distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIA NI VII 


Recenti pubblicazioni 


della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


-=- WIN g - 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- . 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Trattato della bonifica idraulica, agricola ed igienica delle 
Terre incolte di Davide Bocci, Ispettore del Genio Civile, 
seconda Edizione notevolmente aumentata. — Dirigere le 
richieste all’ Autore. 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico della detta 
legge approvato con R. D. 21 ottobre 1900, n. 409. — 
Prezzo L. 0,80. 


Testo unico della legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi approvato con R. D. 22 marzo 1900, 
n. 195. — Prezzo L. 1,00. | 
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© ARIETI IDRAULICI 


S>» BREVETTATI :è 


Ariete senza colpo ed Ariete-nompa per sollevamento automatica dell'acqua. 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


- 0a i 


MEDAGLIA D'ORO all’ Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all’ ESPOSE Generale 1898 


è Cataloghi e preventivi gratis a richiesta pi ni 


TORINO - Ingri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri a 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Ann ali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


media... 
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VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(180) SOCIETA ANONIMA 
Per lett 
Por eran: | CASALE MONFERRATO SO. | 
Galmina Sede in CASALE MONFERRATO Fabb“Calcee Cementi 


Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 g Casale Monferrato x 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 
Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore: Grande Diploma d'onore: 


Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Esposizione Italo-Columbiana, Genova 1892 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — _ Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1698 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma ) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
MELI RADI EPICO” IRIS CEI 


Si spedisce franco il Cutalugo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimnenti e le norme per qualsiasi LI dei suoi SA (18) > 


Abbonamento nl 1902 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETÀ DEGLI INGRGNERI E DAGLI ARGHITRTTE ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6: Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO ` 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascie olo separato L. 0,25. 


> —_—— 
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Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 
Per lVItalla un anno . ° L. 20,00 
Per l'Estero un anno ; » 25,00 


un semestre. |... I. 11,50 


un semestre . ` . i ù » 13,50 


DS A  — —— - —P— UL. 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, Corso Um- 
berto I, 397), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla. Sede della Società. 


JIII ASA 


ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Cc 


BULLETTINO 


Roma, 14 settembre 1902. 
| = ANNO X. Num. 37. | 


— -——— n 


| 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Congresso degli Agricoltori italiani in Piacenza — 2° Congresso 
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Rivista tecnica. — Navigazione interna — La ferrovia dell’ Albula — Filtrazione del- 
l'acqua attraverso la sabbia e l'argilla. 

Rivista bibliografica. — Ing. Antono PapKINI — La casa dell'avvenire - Vade mecum 
dei costruttori, dei proprietari di case e degli inquilini = Hoepli, Milano 1902. 

Interessi professionali 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


regionale ligure. 
In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti ; concorsi. 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI IRORORZA) 


Zi 


DROLI ARCHITETTA 
ITALIANI 


Residenza della Societa — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
I os Telefono 2118 cio 


La sede sociale, fino al 80 settembre, resta aperta dalle ore 9 alle ore 14; nelle stesse ore sarà fatto il servizio 
della biblioteca. 


| 
| 


5l BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


De NANA SN NATSMNANA SONS SL SSN MS SSIS N ae SNA SL SSN gr è 


n ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APFALTI 


Mun. Castellazzo Bormida ( Alcs- 
sandria) (Consorzio piantamenti a 
Bormida) = 17 settembre, ore 10, 
1° des, Fat. 25 detto -= 


Costruz. di ripari alla Borrnida in 


2° a sch., 


sponda destra, regione Cusio e Re- 
viaro. L. 40 342,10 dep. 700 cauz. 
def. 3500 cassa D. P, ult. lav. g. 90 
n. 34. 

Intendenza di Finanza Napoli — 
18 settembre, ore 14, a cand. — 
Restauro e sistemaz. tettoia metal- 
lica in copertura barchina 1° re- 
cinto dogana. L. 270,60, oltre L. 500 
per assisten., dep. 650 tes., cauz. 
def. 1200, cassa D. P. 

Mun. Sommatino (Caltanisetta) = 
18 settembre, ore 9, 1° a cand., 
Fat. a dest. = Costruz. condott. acqua 
potab. di Draffei in Sommatino e 
per la distrib. nell’ int. dell'abitato, 
L. 121000, dep. 5000 tes. com. 
cauz. def. decimo cassa D. P. ull. 
m. 18. 

R, Commissione straord, per Vam- 
ministraz. provinc. Gigerti = 22 sel- 
tembre, ore 10 u. a sch. = costruz. 
2° tratto, 1° tronco, str. prov. da 
Casteltermini per S. Biagio ad Ales- 
sandria, compr. fra l’ Eremo Santa 
Croce e la Bella Mantellina, m 
2066,83. L. 39 400, dep. 2000 cassa 
amm. prov., cauz. def. decimo, ult. 
av. anni 2, doc. > giorni prima. 

Direz. Genio milit, Torino — 22 
settembre, ore 10 m. a sach. = La- 
vori miglioram, dą eseguirsi nel- 
larsen. vecchio. L. 7000, dep. 700, 
ult. g. 90, doc. 18 settembre. 

Deputaz. provinc. Bari = 23 sel- 
1° des 


inanutenz. str. provinc. da Giovi- 


tembre, ore 11, 2° a card, 


nazzo a Trani, m 19 820,70, per 
anni 5 — Annue L. 14810, di cui 
L. 18 367,73, per lav. 
L. 1442,27 per lav. a misura oltre 


a corpo e 


salario a 7 cantonieri fissi a carico 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; FONDERE del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 

rovie; relazione del comm. Biglia í > 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le Pre 

pendenze ; relazione del comm. Biglia . è 


# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . i » 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comi: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per sia Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; » 
14 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell'armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
37 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; i A » 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon i 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luledi i » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B. — Sit prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del 3O 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ut 
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province. Deposito L. 4000, cauz. def. 
pari annuo canone, 

Ministero LL. PP. Roma, Pref. 
Padova - 30 settembre, ore 10, n, a 
sch. - Nuova inalveaz. fiume Fras- 
sine, nella località Brancaglia, e co- 
struz. dei manufatti, aventi lo scopo 
di moderare e regolare altezza di 
piena del canale di Este. L. 242 070, 
dep. 15 000 tes. cauz. def. decimo, 
ult. lav. anni 2, doc. 22 settembre. 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


rilasciati il 20 agosto 1902. 

Wessel Charles a New-York - 
priv. anni 6 — Procédé d'affinage 
du zinc. 

Rudolph Charles a Parigi - 
priv. anni 6 =- Perfeclionnements 
aux tuyaux a flexibles. 

Detto - priv. anni 6 - Nouveau 
genre de tuyaux flexibles sans jonts. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 


Alpacca in lastre base quintale 
L, 475, in filo L. 485. 

Pacfong in lastre base quintale 
L. 370, in filo L. 395. 

Alluminio in lastre hase quintale 
L. 450, in barre L. 450, in filo L.450, 
in tubi L. 1600, in panetti L, 875. 

Antimonio Regolo in pani L. 90. 

Bande stagnate per ogni cassa 


L. 29,50 = 45,60 secondo spessore. 


Bandoni stagnati da m 2X1 
q.le L. 100-120, 

Filo di ferro zincato q.le L. 40. 

Lamiere nere di acciaio q.le 
L. 29,50 - L.48 secondo spessore. 

Lamiere piane di acciaio zin- 
cate q.le L.38,50 - 57 secondo spess. 

Id. ondulate in più L. 1. 

Id. id. ecurvate in più L. 5. 

Lamiere piombate q.le L. 54 
= 67 secondo lo spessore, 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 
Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 =s 
26 Sul Faro elettrico dell'isola del Tino Notizie raccolte 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luigg » 150 
27 Studi sulle norme di servizio "e 5 sulle ‘dimensioni del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
cumulativo ferroviario. . ; ; : » 1—- 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e deJuzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 


legati Italiani ; 5 š : » 2 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2 — 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

gnere F. Fasulo . » 1 — 


32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . i » 2 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 1- 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Fsposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo » 3— 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
Ping. Scipione Cappa . » 1 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. SO 
di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing, 
R. Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero » 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini » 
41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
42 La sistemazione idraulica della provincia di ca: 
gliari: dell'ing. capo Augusto Brunelli. . 
43 I ponti girevoli del Por di Marsiglia; dell'ing. En- 
rico Coen Cagli 
44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad innari 
chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 
45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di suo 
cago ; dell’ing. L. Lombardi ; 
46 Carta litologi ca del bacino del Tevere (scala 1: 500000) » » 
47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 
‘4% Esemplare “di progetto di costruzioni stradali » 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . . . 3» k= 
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Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — # 
Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 
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Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,80 — per 25 copie L. 6 — per 60 L. 16 — per 100 L, 26, 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dirigere le richieste all’ Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 
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Ottone 1° titloo in lastre ricotte 
opache q.le L. 185; in lastre crude 
lucide L. 185; in filo ricotto opaco 
L. 190; in filo crudo lucido L. 190; 
in barre rotonde diritte L. 180; 
saldatura di ottone L. 200. 

Piombo in pani 18 fusione q.le 
L. 35; in verghe 1° fusione L. 36; 
in lastre prezzo base per 1 mm 
T.. 89; in tubi acqua e gas L. 40; 
in filo L. 180. 

Rame in lastre ricotte quintale 
L. 210 = 240 ; in filo ricotto e crudo 
L. 210; in filo elettrolitico L. 225; 
in panetti per maglio L. 170; in 
panetti 'per fonderia L. 165; in 
harre tonde e quadre base da 14 mm 
a 60 mm L. 210. 

Reggia zincata q.le L. 55. 

Stagno Stretto-Agnello in pani 
Kg L. 3,60; in verghette L. 3,70; 
in lastre e tubi L. 5,70. 

Tubi di ferro per condutture 
acqua e gas: neri nazionali q.le 
L. 40, tedeschi L. 50. 

Id zincati — nazionali q.le L. 52, 
tedeschi L. 62. 

Tubi di ferro bollitori di Ger- 
mania base q.le L. 65, di acciaio 
Mannesmann -= L. 70. 

Tubi di ghisa per condotti di 
acqua, cessi g.le L. 80. 

Zinco in lastre L. 68; in pani 
marca Slesia 1° fusione L. 57; in 
pani 2° fusione L 53. 

(Dal listino 1° settembre della Ditta 
Origoni e C., Milano - Rappresen- 
tante per Roma e provincia A. 
Chiatti, Via Sicilia, 42, con deposito 
in Via Appia Nuova, 10.) 


CONCORSI 


4. La Società industriale di Mul- 
house, come negli anni decorsi, ha 
bandito per il 1908 una serie di 
concorsi a premio riguardanti le 
arti chimiche, le arti meccaniche, 
la storia naturale e l'agricoltura, 


l'utilità pubblica, le belle arti. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~o ae mao 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la direita fabbricazione 
degli apparecchi a piè d'opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


ON SN SIAMO LSANAR SASSI NAIOSDA il a a a a 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Dilta 


Op uscoli illustrati ‘in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (36) 
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Tariffe per le inserzioni 
el “ Buletino , e negli “Anali dla Sl , 
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CERTA, 
ENGINEER ` 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 
tenelì molto interessante la lettura del? ENGINEER per 
rsi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia, editrice dell, ENGINEER ”, Clevelands. U. d'america 
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Ne riportiamo alcuni più impor- 
tanti: 

a) Medaglia di argento per una 
nuova applicazione dell’elettri- 
cità all’ industria della sbianca, 
della tintura e della stampa dei tes- 
suli. 

b) Medaglia di argento e 500 
lire per la migliore memoria sur 
un modo di costruzione nuovo e 
vantaggioso per fabbricati propri 
per una delle seguenti industrie : 
filatura di cotone o lina pettinata, 
tessitura, fabbrica di tele colorate. 
Il modo di costruzione deve essere 
stato applicato in altre regioni e 
deve adattarsi alle condizioni cli- 
matiche dell’ Alsazia, 

c) Medaglia d'onore per un 
nuovo sistema di caldaia fissa 
fanzionante in Alsazia, d’un tipo 
diverso di quello a bollitori e di 
un rendimento maggiore all’ 80°, 
del calore totale di combustione del 
carbone bruciato sulla griglia. Due 
caldaie del tipo presentato al con- 
corso dovranno avere funzionato per 
un anno almeno in due impianti 
differenti. 

d) Medaglia d'onore per un 
apparecchio indicatore totaliz- 
zatore del lavoro delle mac- 
chine a vapore. 

L'apparecchio dovrà dare in fine 
della giornata un tracciato che, pur 
permettendo di ritrovare gli ele- 
menti del lavoro in una parte qua- 
lunque dell'intero periodo, totaliz- 
zerebbe le ordinate medie e il tam- 
mino percorso, 

e) Medaglia di argento per 
l'applicazione in un impianto indu- 
striale dell’ Alsazia di un motore 
a gas povero di 250 car di po- 
tenza, che presenti dei vantaggi sui 
motori a vapore di uguale potenza, 
tanto dal punto di vista della spesa 
di combustibile come per l'impianto 
e per la manutenzione, 

f) Medaglia d'onore per un si- 
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(65) 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
sure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction å 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
sure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca. 
nicien et du proprietaire d'appareils & vapenr. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 


- dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


a (112) 
I vee i tene ey ene e e) n re i a 

(733) © « ° ° ° ° 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 7° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
I. — Les régulateurs par L. Lecornu 
II. -— Les machines marines par G. Richard 


47 pagine di grande formato con 65 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 20 


(10%) 
atei gr ero etologia n 
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stema di riscaldamento delle cal- 
daie a vapore, sia per trasfor- 
mazione di combustibili in gas, sia 
per caricamento meccanico, che dà 
sui processi in uso nella regione 
una economia sensibile, che dovrà 
essere stata constatata per almeno 
due anni in due stabilimenti indu- 


striali dell’ Alsazia. 
g) Medaglia di argento per una 


memoria riguardante la spesa com- 
parativa fra un impianto elettrico, 
un impianto a gas illuminante, a gas 
acetilene, a gas all'acqua, ecc. de- 
stinati tutti a fornire la luce ad un 
impianto industriale. 

L'impianto dovrà contenere al- 


meno 800 lampade. 
h) Medaglia d'onore per un si- 


stema di accensione automatica 
di conduttori di seconda classe. 
L'apparecchio non dovrà essere 
mobile, nè dovrà circondare il corpo 
incandescente in modo da intercet- 
tare una parte della luce. Sarà evita- 


to possibilmente qualunque sistema 


elettro-magnetico. Il sistema di ac- 
censione si dovrà adattare tanto 
alla corrente continua che all’ al- 
ternata e deve avere una durata 
media di almeno 1000 ore. 

Se l'accensione fa parte del corpo 
incandescente medesimo, quest’ ul- 
timo avrà una durata media mi- 
nima di 250 ore e dovrà essere di 
prezzo ncn troppo alto, 

i) Medaglia d'onore per rin- 
venzione e l'applicazione in un im- 
pianto dell’ Alsazia, di un apparec- 
chio non ancora adoperato nel di- 
partimento, atto a evitare agli operai 
gli infortuni cagionati dalle mac- 
chine o dalle trasmissioni di mo- 
vimento, 

Le memorie, i disegni ece. do- 
vranno essere inviati al Presidente 
della Società industriale di Mulhouse 
prima del 15 febbraio 1902. 

L'elenco completo dei premi e le 
condizioni del concorso sono visibili 


presso la sede della nostra Società. 


(78) 
The Alden Speare's Sons Co 


O 


100 William St. © 369 Atlantic Ave. x 


(U. S. A.) 


(È o) ICID à ) 
WII 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


9 Milwaukee Ave. 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


Premiata con MEDAGLIA D'ORO 
Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(22) 
mi ie oe ng nen ele ee rt e 


a» UFFICIO INTERDAZIONALE 


(PONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica o di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I DE BENEDETTI 


Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 


Generale emerito del Genio 


AN 
Ò 


"UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 


loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


s. T A E A E A GIAL UT IIEL E AI A 


Ufficio internazionale di copie © traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


` 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


*: sale SALO dal unis BIBLIOTECA AGRARIA 


cipio di Roma per dei progetti di 
FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


frontoni per il tunnel del Quirinale, 
annunziato nel N° 34 del nostro 
Bullettino, è stalo prorogato al 15 no- 


vembre p. v. 
Nello stesso tempo si avverte che | bibliotecario del Ministero d'Agricoltura Industria c Commercio 
er ciascun imboc el deb- i ; ; n 
per ciascun imbocco del tunnel deb | Piw da Barbra = Firenze 
bono essere presentati soltanto una 

; ha i e OA SE 

pianta in iscala da 1:200 e un 
prospetto in iscala da 1:100. senza 
altri disegni d'insieme o particolivri 


decorativi. Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
F esso Ì nostr: sede 5 ‘ li- . e . . ° 

IE riore d’Acricoltura di Milano, col titolo : 
sposizione dei soci il programma À: 


| 
i È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
! 


dettagliato e i disegni allegati ad IDRAULICA RURALE 


esso. (16) É 
dini 7 D. ia Were Vene ener Vincenza eni ea pp o 
sa VENTILATORI 
E 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (23) 


sa etti Saro et no, ae f 1 ea 5 PeT TEn rai CE SO, e A 
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w PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


„| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


| 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


bl i 


} 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto > í GNOOUDLDIVUI C] JOE JE + 
Tavelloni da soffitto he gaama JOE POSTE ei) Canne ca camino 


retti e curvi l 
= FAEERE EAA st E EE i50- a G a ee > Tavelle mena 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


. Tavelle da plafond . 
Marsigliesi 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
(42) 
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SOCIETÀ DEGLI 


—Pr> "ret 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio MartineStemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Roliie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a. canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti spociali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in brouzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genoo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(19) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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“ FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 
ACCIAIO ROBERT 


DO» 


PEENISE PNE 


e 
~ 


(ente 


Getti modellati in ferro omogeneo 
ed in acciaio d'ogni forma 2 dimensione, che 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
*) dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed pezzi 
© fucinati in ferro ed in acciaio. 


Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al 


AIVATTSLATE 


e ®. 


di acciaso. 


s9 


b 
- 
I 


PEZZI DI FUCINA — 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai picccliscimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie ‘per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
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ae 


Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al N 

Manganese, ecc., ecc, K 

Acciaio per carcasse di dinamo a grande 7 
permeabilità magnetica, 

\ Nietallo speciale extraduro per griglie da K 

1 focolare, L ® 

O 
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(fra 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 


=y N E an ay ca i NO ye Say ye = 


hrila ke 
IT y- op. A D SI 


ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


or 


BULLETTINO 


Roma, 21 settembre 1902. 


| = ANNO X. Num. è 38. | 
| SOMMARIO. 
Comunicazioni j soci. — I N Congressu degli Ing. cd Areh. Italiani a Gighari — Ono- 
ranze a Marconi in Ruma. 
. Rivista tecnica. — Il nuovo sistemi di esercizio della rete telefonica di Parigi — La sta- 
- zione centrale di acetitene presso Adlerkostelez (Boemia) 
Rivista bibliografica. — Prof. Ing. G. Fakisano — Elementi di geometria descrittiva se- 
secondo i programmi dei Rit. Istituti tecnici. Roma, Forzani & (i, tip. del Senato, 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
-Notizie varie. 
In copertina : usie el appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. i 


VU 
OZOLI ARCHITETTI | 
ITALIANI — 


25.8E7.02 


. Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


ceo Telefono 2118 cio _ 

È 

La sede sociale, tino al 80 settembre, resta aperta dalle ore 9 alle vre 14; ne elle; stesse ore sarà fatto il servizio’ 
della biblioteca. 


——_ _—_ at ua ni 


hozd 


La riproduzione di ii pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


ü BULLET ELNO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine ‘degl’ ingegneri 


è e degli Ar chitetti residenti nella Provincia di Roma, 


O S 
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ASTE ED APPALTI 


Mun, Santa Croce sull'Arno (Fi- 
renze) = 2% settembre ore 10 = 
Costruz. cimitero L. 16 285,48, dep. 
1628, ult. m. 6. 

Amministrazione prov. Piacenza 
- 24 settembre ore 11 - Manutenz. 
sottoind. str. dal 1° ottobre 1902 
al 31 agosto 1905. Nibbiano : a) dal 
Molino della Porta a Bosco Tosca 
per Borgonuovo a Castel S. Gio- 
vanni annue L. 12615,02, dep. 
1500 : b) da Borgonuovo a Pianello, 
annue L. 11075,28, dep. 1500: 
c) dalla casa Ferrari presso Pia- 
nello a Rio Chiappette, L. 5256 72, 
dep. 700, cauz. def. come da capit. 

Mun. Ischia di Castro (Roma) - 
29 settembre ore 10 — Sistemaz, 
str. int. e piazza sudd. (om. voc. 
Regina Margherita, L. 10 681,10, 
dep. 585, cauz, def. 2350, sp 650. 

Intendenz. di finanza Lecce = 29 
settembre ore 11 =- Lav. ampliam. 
locali adibiti per ufficio della Do- 
gana di Brindisi (Lecce) L. 53 088,82 
oltre L. 5411,18 a disposizione Am- 
ministrazione dep. 2000, tes. cauz. 
def. decimo, sp. b 
g. 500. 

Pref. Porto Maurizio - 29 set- 


fo Ult. lav. 


tembre ore 10 - Lav. rafforzam. 
del molo di levante pel tr. foraneo 
lungo in. 120 del porto di Oneglia 
| L. 7781421, dep. 3000, tes. cauz. 
def. decimo ult. lav. m. 18, doc. 
entro 24 settembre. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Pa- 
lermo = 9 ottobre ore 10 = Fornit. 
ed opere occorr. per eseguire la ci- 
lindratura dei tre tr (1°, 2° e 3°) 
della strada naz. n. 70, Termini 
Taormina, del bivio di Fiumetorto 
al torreLt» Cannella, m. 86,962, 
esclus= trav. di Cerda, Caltavuro e 
Castellana, sessenn. 1902-1908 Li- 
re 164 227,12, dep. 10 000, tes. cauz. 
def, 1/5 duc, 29 settembre. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
difesa e di nuova inalveazione; FORGERSOA del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. tre . » 
4 Idem 2* Relazione id. » 
Š Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive i in ispecie per le torti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Y Sui freni ordinari isolati e continni pel materiále 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere delling. C. Possenti » 
30 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comin; 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale a sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per ter, 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da e 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per terto yig; Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani P » 
14 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
37 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. dra con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Hdebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. . ? » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. P » 
22 Sul porto e sui docks di ams, id. ig. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . p a 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Lieata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bilia » 


3 — 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese în questo elenco è fatta la 
riduzione del SO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


en 
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Min. LL. PP. Roma, Pref. Mo- 
dena - 14 ottobre ore 10 - Lav. 
occorr. per far scolare nei canali 
di Buràna aleuni terreni situati nei 
Com. di San Felice, Finale Emilio 
e Camposanto a destra del canale 
diversivo modenese della bonifica 
di Burana L. 241 500, dep. 14 000, 
cauz. def. decimo, ult. g. 400, doc. 
4 ottobre. 

Min. LL. PP. Roma Pref. Ca- 
tanzaro = 15 ottobre ore 10 = Lav. 
bonifica dell'estremo tr della Valle 
del fiume Fsaro tra la provinc. Co- 
trone Cirò e il mare Ionio me- 
diante sistemaz. attuale alveo di 
detto fiume e di quello del torrente 
Lampos e la colmata dei bassi fondi 
adiacenti L. 220 000, dep. 10 000. 
tes. cauz. def. decimo, ult. lav. m. 18, 
dac. 4 ottobre. 

Mun. Milano =~ 15 ottobre ore 
13 - Costruz. pavim. in asfalto com- 
presso alcune vie e piazze della 
città di Milano e per la manutenz. 
e le riparazioni success. mq. 10 000, 
trennio 1903-1905 prezzi come da 
capit. dep. L. 15 000. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Vi- 
cenza = 16 ottobre ore 10 = Lav. 
di terra di muratura ed eccessori 
occorr. per la costruz, di un argine 
di contenim. colla relativa difesa 
pontale in sasso, e sin. del torr. 
Astico, tra l’origine delle opere 
idrauliche di 2° categoria e la 
località Mirabella, in Com. di Bre- 
ganse L., 187 000, dep. 6 000, cauz. 
def. decimo, ult. lav. g. 250, doc. 
6 ottobre. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 20 agosto 1902. 
Hill Ebenezer a South Nowalk 
Fairfield ( S, U. d'America) - priv, 
anni & = Perfectionnements aux lo- 
comotives à vapeur pour les tran- 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 

Grisanti sull'Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 — 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino ; Notizie a 

dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. 1 50 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 

materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 

cumulativo ferroviario . » 1 
Z% Canale di scolo a destra del Reno; Studi ‘udometrici 

ed idrometrici e deduzioni relative, dell’i ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 

vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De~- 

legati Italiani i à á è » 2—- 
30 Id. dei quarto (Manchester); Id. id. » 2—- 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria delunge 


gnere F. Fasulo . 1 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana: 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. è » 2—- 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. A7erone . » 1-—- 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Fsposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota a 
ling. Scipione Cappa . 1 — 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro á ' 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. salire 
di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero» 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca 
gliari: iling. capo Augusto Brunelli. . 
43 I ponti girevoli del parto di Marsiglia; dell’ing. En- 
rico Coen Cagli 
44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad sin 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 
45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Ci 
cago ; dell’ing. L. Lombardi ; 
46 Carta litologi ca del bacino del Tevere (scala 1 .500000) » » 
“7 Carta idrografica id. id, ( id. )» 
48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. PANJUR 
di ira P. Pasini e F. D'Urso . i i 


Trovansi in vendita presso la x Tipogr afia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade ‘comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — # Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


ON © =~ =æ O AS DD 
\ 


Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L, 6 — per 50 L., 16 — per 100 L, 26, 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 
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sformer en locomotives à air com- 
primé, 

Compagnie ponr la fabrication 
des compteurs et materiel d’u- 
gines à gaz a Parigi — priv. anni 6 
- Dispositif perfectionné decomptenr 
a pare O 

Chonlet Joseph ad Alger (Al- 
geria) — priv. anni 6 = Appareil à 
ncetylène. 

Berretta Arturo a Roma - priv. 
anni 2 — Apparecchio per acetilene 
con chiusure idrauliche, 

rilasciati il 21 agosto 1902. 

Taylor Maurice a Parigi = priv. 
anni 6 = Dispositif destiné à ang- 
menter le rendment des moteurs à 
vaz panvre fonetionnants par Paspie 
ration du piston moteur. 

Olivier Alberto a Milano- priv. 
anni 6 = Nuova traversiva metal- 
lica per ferrovie, tramvie e simili. 

Priitt Carl Heinrich a Rhyatl 
(Germania) = priv. anni 6 = Dispo- 
sitit commutateur pour lignes élec- 
triqnes i postes inlermediaires pour 
conrants de hante et de faible in- 
tencité. 

rilasciati il 22 aposto 1902, 

Micheli Vincenzo a Firenze - 
completivo = Processo di fabbrica- 
zione di Ceramomaza (0 pasta di 
terre cotte) per laterizi cd altri ma- 
teriali da costruzione ed oggetti in 
generale. | 

('ompagunie des charbons e 
brigqnettes de Klanzy e de l'0- 
west a Parigi — priv, anni 2 — Fa- 
brication de briquettes de honlle 
ius funice, 

Vignelli Arnaldo a Melegnano 
(Milano) =- priv. anni 3 - Appa- 
recchio ventilatore Esperia da ap- 
plicasi al eamino per il tiraggio 
diretto del fumo, 


rilasciati il 24 agosto 1902, 


Hawley Down Draft Furnace 
Co a Cleveland, Ohio 5. U. d'A- 


merica) = priv. anni 6 = Procédé 


(Cime Amenità demoni, prin dii T peri m." prin 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna). 


~> <I -~o 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quandò 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’ opera. 

Imbrigliamenti ‘montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


> m mmn ia a 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direltamente alla Ditta 
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Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (37) 


Tariffe per le inserzioni 
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È la più antica e la piu g wr Autorità in 
Ingegneria Pratica Mescanica ed Flettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese, 
E molto interessante la lettura del’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell, ENGINEER”, Cleveland $. U. d'America 


(13) 
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et appareil perfectionnis pour la 
fonte et le traitement des inéteany, 
King Frederick John a Croy- 
don (Inghilterra) - priv. anni 6 = 
Perfectionnements dans le sépara- 
leurs magnetiques pour minérnis, 
Stassano Ernesto a Roma - 
completivo = Forno elettrico girevole 
per la riduzione di minerali ed af- 


finazione di metalli greggi. 


CONCORSI 


1. Tunnel del Quirinale. —- 
Chi vuol studiare il progetto dei 
FRONTONI prima di avere i rela- 
tivi disegni dal municipio, impossi- 
bilitato a soddisfare prontamente le 
numerose richieste, riceverà imine- 
liatamente, franco, copia fedele di 
essi, in quattro tavole, colle piante 
già ridotte in scala 1:200 inviando 
L. 5,00 alla Fliografia Mavielia = 
via Emnauele Filiberto 217, Roma. 

2. Il Ministero della P, LL apre 
i concorsi per professore straor- 
dinario alle cattedre e nelle Uni- 
versità e Scuole seguenti : 

1, Disegno di ornato ed architel- 
tura elementare rella R, Università 
di Cagliari. 

2. Geologia nella R. Università 
di Catania. 

3, Fisica matematica nella stessa 
Università. 

4. Fisica sperimentale nella R. 
Università di Genova, 

6. Meccanica razionale nella stes- 
sa Università. 

- 6, Fisica matematica nella stessa 
Università. 

7. Algebra e geomelria analitica 
nella R. Università di 


8. Elettrotecnica nella Scuola di 


Cagliari. 


Applicazione per gli Ingegneri an- 
nessa alla R. Università di Padova. 
9. Tecnologie meccaniche nella 
R. Scuola di applicazione per gli 
Ingegneri di Napoli. 
10. Chimica tecnologica nella det- 
Scuola, 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 
Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BOERO I. — Fabrication et emploi des chaux hydrau- 
liques et des ciments. Un volume in 8°, con 148 fi- 
gure nel testo. Prezzo rilegato L. 10. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8" con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Dirodikon: ú 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
sato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Levar 
des plans de surface ct des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con ‘110 fi- 
sure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Mamul du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi i in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(113) 


T A a 
Le più recenti pubbliċazioni 
della - 


Librairie DUNOD 


Paris -- 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 7° fascicolo 
liane nell’ordine di pubblicazione) contenente: 


— Les régulateurs par L. Lecornu 
3 — Les machines marines: par G. Richard . 
7 pagine di grande formato con 6$ figure. | 
Prezzo dell” intera collezione, che comprenderà circa 20 fascicoli, L. 20 - 
(19)... 
-inarte are arei amen stata cati) 
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11. Strade ferrate nella R. Scuola 
di applicazione per gli Ingegneri di 
Roma. 

Per i concorsi alla cattedra di tì- 
sica matematica sarà tenuto conto 
non solo dei titoli matematici, ma 
anche degli studi sperimentali dei 
candidati, 

(V. Gazzetta ufficiale, 5 settem- 
bre corr.). 

Scadono il 6 ottobre 1902. 

3: Nel concorso per insegnante 
di meccanica e di disegno di mac- 
chine per la scuola professionale di 
Foggia, annunciato nel N. 86 di 
questo Bullettino, è da notare che 
lo stipendio annuo è di L. 2500, 


aumentabili sino a L. 8000. Il can- 


didato prescelto dovrà impartire 
anche l’insegnamento domenicale 
della conduttura delle macchine a- 
gricole. 

Scade il 80 settembre 1902. 

4‘. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio apre i cor- 
corsi ai seguenti posti di profes- 
sore straordinario nel R. Istituto 
agrario sperimentale di Perugia. 

1. Mineralogiae geologia agraria. 
2. Ingegneria rurale. 
8. Chimica agraria, 
4. Economia rurale. 

Stipendio annuo L. 8000. 

Scade il 15 ottobre 1902. 

5. Il Ministero della Marina apre 
un concorso per esami a N. 8 posti 
di Ingegnere di 2" classe nel 
R. Corpo del Genio Navale, con l'an- 
nuo stipendio di L. 2400. 

A parità di punti saranno pre- 
feriti i concorrenti laureati inge- 
gneri meccanici e industriali e quelli 
muniti di diploma di elettrotecnica. 

Gli aspiranti dovranno essere nati 
nell’anno 1877 o dopo, e dovranno 
avere riportato la laurea di inge- 
gnere civile o industriale in una delle 
R. Scuole di applicazione de“ Regno 
o nel R, Istituto tecnico superiore 
di Milano, ovvero la laurea di in- 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
x 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(17) 


regi to yo ep o ro tu ro ire rigo 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica 6 di Commereio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: L DE BENEDETTI 


Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Q 


ot 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di. 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


irritati rs 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa, 
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gegnere navale e meccanico nella 
R, Scuola navale di Genova, oppure 
aver il grado di guardia marina o di 
capo macchinista di 8° classe nella 
R. Marina, Debbono inoltre provare, 
mediante il certificato di laurea, di 
aver riportato non meno di ™/ oo 
negli esami di meccanica razionale, 
statica graficu e scienza delle co- 
struzioni e non meno di ?°‘/,,, negli 
esami di applicazioni di geometria 
descrittiva e chimica applicata. 
L'esperimento di esame, che avrà 
principio il 1° dicembre 190% presso 
il Ministero della Marina, si svol- 
gerà sulle seguenti materie : 
Meccanica applicata, fisica tecno- 
logica, lingue estere, disegno. 
Scade il 15 ottobre 1901. 


Recenti pubblicazioni 


della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
e 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


Ce era 


Trattato deila bonifica idraulica, agricola ed igienica delle 
Terre incolte di Daride Bocci, Ispettore del Genio Civile, 
seconda Edizione notevolmente aumentata. — Dirigere le 
richieste all’ Autore. | 


—rs 
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PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


Y 


Prodotti principal: 0 


4 
Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luvi da 0,70 a 1,50 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. dì Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Specialità 
A- 


Tavelle da pla ‘on 
Marsigliesi 


SR ona UOU 29598 dic 
I ai ra en iii 


uadrucci 
a pavimento 


l'avelle e 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimesti, preventivi, cataloghi e campioni, iii direttamente allo stabilimento. 


> Se _—— «we 
(175) 


(48) 


: ve e ae lee ere, Tomy NEO ne e n er re DE RR n ra rene 


VENTILATORI 


duneni di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


Cper catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) 


(24) 
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189) SOCIETA ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


DI a m 
Per lettere : 
Per grammi: CASALE MONFERRATO Società anonima 
een Sede in CASALE MONFERRATO IA 
Casalmonferrato ede in i : Casale Monferrato 


g Capitale Sociale L, ig 000, 000-\ ersato L, 2.000,000 4 


sù d'Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1597. 


Medaglia d’Oro Esposizioni . 
Milano, 1881 — Torino, 1554 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione [talo-Colombiana, Genova 1592 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 i 
A d'Oro: Esposiz, d'Architettura Torito, 1590 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1600, 
Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 | 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Indu:triale, 1895 


-—————_—_— 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


- 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Caice eminentemente idraulica in zolle e macinata 
Ni assente qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
AE TER EAT E AZIZ AI CIO 
Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per a ii dei suoi prodotti. A 
M a 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alficri 26 


e D y E eee 


"© ARIETI IDRAULICI 


g% BREVETTATI -.é 


Ariete senza colpo ed Arete-pompa per sollevamento automalico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


=e e ® 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA DORO conferita dalla Società degli Ingegueri di Torino alla 
are Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


} Cataloghi e preventivi gratis a richiesta da; 


(7) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso NOLI. I, n l 397 Cele or ore 10 bale 14 Ameng: l aa 
Giulio. Serrazsanetti - = - Castenaso (Bologna) 
| (Vedi pag. 4) 
PERITI vene ppt FLOR E a 


ai O O O 


GUIDI TCCN 1 


Jo ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


—_ 


BULLETTINO 


Roma, 28 settembre 1902. 


i | = Anno X. Num. 39. | 
nen e ade a. E nM 
4 SOMMARIO. 

Comunicazioni si soci. — Il X Congresso degli Ing. cd Arch. Italiani in Cagliari, 

Rivista tecnica. — Progetto di utilizzazione della forza motrice del Reno presso Mulhouse 
— Rigenerazione dell’aria viziata. ; 

Rivista bibliografica. — L'Elcctricité è V Exposition de 1900 « Electrochimie et électro- 
métallurgie - Paris, Dunod éditeur, 1902. — P. Accarpi, — Manuale di disegno to- 
pografico. Torino, tip. lit. Camilla e Bertolero. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie vario. 

In copertina : brevetti d'invenzione ; concorsi. 


Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
x Telefono 2118 0% 


| La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i gicrni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


AL G Nano ra — --- - 


i BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consigiio deli'’Ordine degl' ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


SANS SL a Ag 0 - dA ai a du: 


Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


n ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


BREVETTI 
DINVENZIONE 


- rilasciati il 23 agoslo 1902. g 

Taboulevisch Valdemar a Isclo 
Alexandrowsxoie (Russia) = priv. 
anni 1 — Procédé nouveau de va- 
porisation aux temperatures élevées 
et le générateurs pour realiser ce 
procédé. 

Fischer Georges a Schall'house 
(Svizzera) — priv. anni 6 = Poulie 
à limbe en acier fondu avec fixa- 
tionen forine de fourche sur le limbe, 

Coen Cagli Enrico a Napoli = 
completivo — Apparecchio automa» 
tico per segnali sussidiari acustici 
sulle strade ferrate. 

Banzatti Giuseppe a Milano =- 
priv. anni 1 = Traslazione teleto- 
nica per le comunicazioni su lince 
di qualunque lunghezza, eee. 

Fisemman Ernest a Stuttgart 
(Germania) — priv, anni 6 = Dispo- 
sitif pour la production de tensions 
- Clectriques clevées et pour Vl'utili- 
sation de cellesci à l'allumage de 
moteurs à explosion. 

Antonelli Giovanni Battista 
a Genova = priv. anni 2 = Cassone 
ad aria compressa scorrevole su 
guide per costruzioni subacquee, 

Società Ceramica Mantovana 
a Mantova = priv. anni 1 = Coper- 
ture per condotte sotterranee. 

rilasciati il 26 agosto 1902. 

General Electric Company a 
Schenectady (New-York) = priv. an- 
ni 15 = Perfectionnements dans les 
lampes électriques. 

Società piemontese per la 
fabbricazione del carburo di 
calcio e prodotti affini a Torino 
= priv. anni 5 = Forno elettrico To- 
fani per carburi di calcio, bario ecc. 
e relativi tipi di attacco di corrente 
all'elettrodo. 

rilasciati il 27 agosto 1902. 

Johnson - Lundell, 

Traction Company Limited a 


Electric. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso lAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ie del- 
. L 


l Ingegnere comm. P. Valsecchi . 565- 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione. funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del ‘1875 » 3- 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1è Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2— 
4 Idem 23 Relazione id. id. » 2- 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia ; > 3-—- 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le Ii 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 1 — 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 1 — 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
l'aranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 2 — 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 3 » 2—- 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per tor 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 2 — 
13 Doi sopraccarichi uniformemente distribuiti da dn 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per (oto Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 2 
14 Sul Canale Cavour ; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 1- 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 2 — 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3— 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
‘stero dei LL. PP. : : š » 1- 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon . » 2- 
2 1 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 3- 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. » 15C 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle Und: ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. . » 2— 
2-4 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 — 
N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del SO 0/0 per richieste il cui mpos to netto non 


sia inferiore a L. 20. 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI iti 


Lo = è i sun i cal - . . ° . o . . 
ndra — prol. anni 3 — Perfection 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


nements dans les chemins de fer è. Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell'ing. G. Torricelli L. 10 == 
Joctriques 26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino ; Notizie raccolte 
j dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. ; » 150 
Reggiani Arturo a Mautova - 27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
i ; 4 : | materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
priv. anni 2 = Nuovo sistema di fab- cumulativo ferroviario. . RODE” . »1- 
bricazione di prismi in calcestruzzo 243 Canalo di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
| , o. ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing, I. Tornani» 1 — 
di cemento per uso di costrazioni, 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di nà- 
con mezzi meccanici. vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
ROTTE: leg: iti Italiam ; A è è » 2_- 
rilasciati il 28 agosto 1902, 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2 — 
Arnò Riccardo a Milano -= con- 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 

; i , , gnere F. Fasulo . » 1 
pletivo - Contatore d’ energia per 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
sistemi trifasi disimmetricamente Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . » 2- 

ae ; SR sia 33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
carichi, esatti per picecli carichi e (rodi Memoria dell’ing. A. Averone . » 1_- 
per carichi indultivi, 3% Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
Société d exploitation des in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
| del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
Brevets Dotter a Parigi — priv. 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 


coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 


anni 6 — Barres collectrices d'éle- 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 


etricité pour circuit sectionnée. gallerie; memoria dell'ing. cav. Marco Saccardo » 3 
Società C Para 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota SL 

cie eramica Ferrari a l’ine. Scipione Cappa f Tea 
Cremona — priv. anni 3 - Tavel- 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro si 


l tett RIE AF plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
one per letto, con ricoprimento e mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. orlom 
nervatura d'attacco per le tegole, di S. Agnese ed N. Nicoli . ; 3 — 
Di , sn 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell’i iie 
itmar R. (Ditta) a Vienna - R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 
priv. anni 6 - Becco ad incande- 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentinin 2 — 
41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 


scenza per combustibili liquidi. malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 


Baertl Franz a Zurigo (Sviz= Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 = 
i i: 42 La sistemazione idraulica della provincia di ta: 
zera) — priv. anni 6 =- Régulateur gliari: 44ll’ing. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
de pression pour brůlenrs à gaz. 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; delling. En- 
a e rico Coen Cagli . 2 
rilasciati il 29 agosto 1902, ‘4% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad poart i 
York Raymond Der a Ports- chio elicoidale; Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » — 
A j m , ‘4< L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di ao 
mouth Ohio (3. U. A.) - priv. anni cago ; dell’ing. L. Lombardi . J> 2 — 
6 = Perfectionnements dans les la- 46 Carta Îitologica del bacino del Tevere (scala 1:500000 » 1 
= i SARERA 47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 060 
minoirs. |, AR Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 — 
Continuons Rail Joint Com- 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
i . Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
pany of America a Newark, di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . è , » 4 — 
New-Jersey (S. U. A.) = priv. anni al sie einen ina n dt <rpnnà Lee >, "imisa pen nn°, se e omnia LA Vino 
6 = Perfectionnements relatifs aux Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
éclisses des rails pour voies ferrées. le Leggi el i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
Magli Giuseppe fu Carlo a Poz- che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
zolo Formi AI dri dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — # 
i EON a Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
valiva anni 1 = « Block Magli » manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
ossia « Apparecchio per evitare giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
scontri e raggiungimenti ferro- getto di costruzioni stradali. 
viari DA 


| Regolamento per la circolazione degli automobili 
Ditta officina elettrica a Mi- Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L. 6 — per 50 L, 15 — per 100 L. 28, 


lano — priv. anni 6 = Système de 


poste ‘téléphonique: Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dulait Julien a Charleroi (Bel- Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
Bio) = priv. anni 6 =- Demarreur — ROMA — 


de moteurs: électriques. 
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Armstrong James Tarbotton 
& Orling Axel a Londra - priv. 
anni 1 + Perfectionnemerts ap- 
portés aux galvanoscopes et aux 
moyens de les utiliser pour action- 
ner un ou plus relais. 

Gallo Enrico a Busalla (Genc- 
va) = priv. anni 3 - Misuratore 
automatico a valvole per acqua pc- 
tabile ed altri liquidi. 

Stevens Charles Woodbury 
a Chicago (S. U. d'America) -~ prol. 
anni 8 - Perfection.ements aux 
precédés et appareils pour la fabri- 
cation de pierres arliĉcielles. 

Gesellschaft für Lindes Eis- 
maschinen a Weisbaden (Ger- 
mania) = prol. anni 1 =- Appareil 
refrigerant à air. 

Rilasciati il 30 agosto 1902. 

York Raymond Dee a Port- 
smouth Ohio (S. U. d’ America) - 
priv. anni 6 - Perfectionnements 
apportés au laminage de poutrelles 
ou longrines et aux appareils à ce 
destiré. 

Galli Antonio a Padova - priv. 
anni 1 - Motore perle piccole in- 
dustrie o motore domestico con ge- 
neratore di vapore inesplodibile a 
pressione costante. 

Hill Ebenezer a South Nurwask 
& Hill Ebenezer ju., 
Connecticut (S. U. d'America) - 


a Norwask 


priv. anni 6 -— Perfezionamenti nei 
sopporti del filo del trolley. 

Vosmaer Alexander a Nieu- 
wershuis e Lebut Adriaan a Wrech 
(Olanda) =- priv. anni 6 =- Nou- 
veau condensateur électrique pour 
hautes tensions. 

Calandri Rinaldo a Torio - 
priv. anni 3 — Elettrodi porosi ed 
indistruttibili per accumulatori elet- 
trici, 

Malcotti Frnesto a Roma - 
prol. anni 5 - Processo di telegra- 
fia elettrica stampante su circuiti 
telefonici ed apparecchio pratico re- 
lativo, denominato Telecriptografo. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


"> «Ir > 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’ opera. 


TSI e PONS A LN 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direltamente alla Ditta 


NA SN NS SSA SL a a 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA  TREVES. (38) 


` Tariffe per de inserzioni 
nel “ “ buleti ttio „ 6 negli “ Annali dela Società, 


—rr————_—_—_—_ È 1_ rr —|ll TT 10 LL E|l 


I.serzione N. 1. 2. d. = 
o più 
Spazio dì 1 pagina. . L. 24 x 
» 1/2 » . » 13 > i e~ 
1/3 » » 10 = A & 
» 1/4 » » 7 2 2 A 
» 1/8 » » 5 3 S È 
» 1/16 » » 8 ba ii 
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THE ENGINEER 


Y 
E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compaenia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(14) 
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Cervera-Baviera Julio a Va- 
lenza (Spagna) - priv. anni 6 - 
Appareil trasmetteur et récepteur 
au moyeu des oscillations électro- 
magnetiques. 

De Thierry Iames Harold a 
Bra (Cuneo) - priv. anni 3 - Nuovo 
sistema di protezione da applicarsi 
a macchine ed apparecchi elettrici 

. soggetti a scariche atmosferiche. 

Helbing Emil a Wandsbek (Ger- 
mania) - prol. anni 5 = Processo 
per la preparazione di legno arti- 
ficiale. 


rilasciati il 6 settembre 1502. 


Benn Hans Hamilton a Preran 
(Austria) — priv. anni 6 =- Embra- 
vage à friction. 

Vogt Adolf a West Nourood 
(Inghilterra) — priv. anni 15 — Per- 
fectionnements app rtézaux m teurs 
à combustion intérieure, 

Rateau Auguste Camille Ed- 
mond e la Società Sautter Harlé 
& C. a Parigi - completivo - Nou- 


veau systèine de turbine multicel- | 
lulaire à vapeur ou à gaz, baté sur ` 


le principe de l'action. 

Società Nazionale delle of- 
ficine di Savigliano a Torino - 
prol. anni 3 — Elevatori a noria 
per solidi di forma e peso presso- 
chè costanti, come per esempio mu- 
nizioni da guerra, recipienti per li- 
quidi ecc. 

Fanter Felice a Novara - priv. 
anni 8 — Turbina a vapore Nicoli 
Fauter. 

Dinaro Salvatore a Genova - 
eompletivo = Appareil de sùreté 
pour la circulation des trains sur 
le voies ferrées. 

Siemeas & Halske Aktien-Ge- 
sellschaft a Berlino - cumpletivo 
~ Distribuzione per treni elettrici 
costituiti da due veicoli automotori 
e diversi veic: li rimorchiati. 

Pacinotti Antonio a Pisa - com- 
pletivo - Trazione elettro-magne- 


(60) 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


E. ROUCHE - Ch. BRISSE. — Coupe des Pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
ed un atlante di 33 tavole con 208 figure Prezzo 
1.25. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction d 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizionė - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(114) 
[pepe eg n) 


Le più recenti pubblicazioni 
della l 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’8° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Traction électrique far J. — A. Montpellier 


36 pagine di grande formato con 29 figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 


(104) 
ati piro Lapo Sie n ia tao ei 
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tica, diretta con il carro viale elet- 
iro magnetico, 

Pacini Ottaviano a Pistoia (li- 
renze) = completivo =- Congegno 
meccanico con chiavacci a scom- 
parsa a tiranti azionanti l eccen- 


trico per fa manovra automatica 


degli scambi tramviari e. ferroviari . 


delle vetture in moto. 

Compagnie Francaise ponr 
l’ exploitation des procédés 
Thomson-Houston a Parigi - coin- 
pletivo - Chemins de fer électriques. 

Nurnberger Motorfahrzeuge 
Fabrik « Union » G. m. b. H.a 
Norimberga (Germania) = priv. anni 
3 = Train a friction compre: ant 
deux plateaux disposés en regard 
et des galcts disposés entre ces pla- 
teaux principalment applicable aux 
automobiles. 

Giorli Ezio a Spezia - priv. 
anni 1 - Fvaporatore distillatore 
per acqua di mare, sistema Fzio 
(iiorli, 

Quarleri Luigi fu Giovanni a 
Spezia = priv. anni 2 — Porta sta- 


gna a cerniera manovrabile a di- 


stanza. 


CONCORSI 


1. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio apre un cor- 
corso per titoli, ed eventualmente 
per esami, al posto di insegnante 
di meccanica e disegno relativo 
nella scuola industriale di Fermo 
con lo stipendio annuo di L. 3500. 
E richiesto il diploma di laurea in 
ingegneria, 

Scade il 20 ottobre 1902. 

%2., Il Ministero dell’ Istruzione 
pubblica apre un concorso per ti- 
toli alla cattedra di topografia 
e disegno topografico nel R. Istituto 
tecnico di Napoli. Potranno parte- 
cipare a detto concorso i professori 


titolari e reggenti della cattedra 


(78) 
The Alden Speare s Sons Co 
New-Jork i Boston Chicago 
100 William St. g 369 Atlanlie Ave. 9 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


E SBESTIN 
ADD: AD A LAN Je} 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- ' 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, prèventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. ‘ 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(23) 


“ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Diseoni c Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, "72, 73 e 74. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs | 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Ù 
“i 
Yat 
14: 
aA 
lo) 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


di topografia e costruzioni nei RR. 


Istituti teenici ed anche i liberi BIBLIOTEC A AGRARIA 


docenti delle RR. Università, pur- 


chè occupino un ufiicio di ruolo in FRANCESCO CUPPARI 


un istituto governativo di istru- 


zione secondaria tecnica, classica o diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
normale. 
Scade il 5 ottobre 1402, bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


3. La Direzione generale delle l 3 n 

, Gabelle apre un concorso per esame Edita dal Barbéra - Firenze 
a quattro posti di chimico di 4° SALES 
classe nei laboratori chimici delle 


Gabelle con l'annuo stipendio di | È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 


S | Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
Limite di età fra 21 e 52 anni, 

È richiesta la laurea in chimica o riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 

in chimica e farmacia 0 in scienze 

naturali oppure il diploma di inge- | IDRAULICA RURALE 

gnere industriale, (18) 


L’ cesame avrà luogo in Roma 
presso il laboratorio chimico delle 
R. Gabelle, 

Scade il 31 ottobre 1902. 


r 


(o a. ì x 3 DS , È _ g R , ETA sE ; > ; AL [mo 
Ara rAa ra KENNI KE UT ADUIPVUTII TRINO RIVA VG AI raeSI N 


‘© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO < 


Società Anonima — Sede in Milano -- Capitale L. 500.000 interamente versato 


© 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO È 
ACCIAIO ROBERT A 


Getti modellati in ferro omogeneo x Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al + 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. È 
costituiscono vantargiosamente nella maggior parte Acciaio per carcasse di dinamo a grande 7 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnelica. O 
fucinati in ferro ed in acciaio, Metallo speciale extraduro per griglie da Q 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al *¥ focolare. ® 

ve. š 
Hi aa 0 PEZZI DI FUCINA 7 
a I aa: 3 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 7 


“La produzione della Fonderia -Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 3 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — § 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite cirea 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, © 
1800 Cuori di scambio, eec, — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od-attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese y% 
di acciaio. (25) | 
) . © 
Eravamo EKE NKA SEKEN EERS ONTO LT RIVA A®RENI®E] 
- n: Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore rọ alle 14 (meno i festivi). 
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ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


-e m e C—=*-r-r 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - 


FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemena, martellati o pres- 
salì di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

a Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Markn-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, cat- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed- 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(20) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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(156) 


PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO. 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


Prodotti principali i “i 
Psi, 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


„| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


0.50 1.10-------- 


sodod nata 
Lone] E 
i K 


Ox 


+ 
Specialità 
4 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


uadrucci 
a pavimento 


Tavelle e 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(44) 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 4) 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 5 ottobre 1902. 


|| Amo X. NUM. 40 | 
SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Richiamo di concorso in copertina — Annuncio di pubblicazione 

del III fascicolo degli Annali. 

Rivista tecnica. — Gli elevatori di grano negli Stati Uniti, 

Interessi professionali. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti ; concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 
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TT società 


DEGLI cai tnt 


a 


DEGLI ARONITETTI | 
ITALIANI 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
xo Telefono 2118 cv 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
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n BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 

Pref. Parma - 8 ottobre, ore 10 
- Lav. sisteinaz. arginature del 
cavo Tumolenta nel tratto tra il 
chiavicone Baistrocchi e l’incontro 
dell’argine sinistro del fiume Enza 
m 4728, in Com di Sorbolo. L. 49220, 
dep. 2000 tes., 
ult. lav. g. 120. 


cauz. def, decimo 

Pref. Foggia =- 9 ottobre, ore 10 
= Provvista e collocamento a posto 
boa ormeggio in ferro nel porto 
di Vieste. L. 18 296,73, dep. 400 
tes., cauz. def, 20 °/,. 

Mun. Schilpario (Bergamo)- 9 ot- 
tobre, ore 9 - Costruz. condott. acqua 
potab. L. 37800, dep. 100, cauz. 
def. 3600, ult, m. 6. 

Sezione stacc. genio militare Terni 
= 10 ottobre, ore 15 = Lav.sistemaz. 
della copertura del tetto dell’ex 
chiesa di S. Chiara in Civita Ca- 
L. 3700, cauz. 370, ult. 
lav. g. 50, doc. 4 g. prima. 


stellana. 

Amministrazione prov. Campo- 
basso = 10 oltobre, ore 11 = Lav. 
sistemaz. e completam. 2° tr. str, 
prov. Maglianica, n. 79, compreso 
fra il termine del 1° tr. presso Bo- 
nefro e i tre Titoli presso il confine 
colla prov. di Foggia. L. 73 700, 
delle quali L. 66 648,41 a base di 
asta, L. 681 importo materiali pro- 
ven. demoliz. e L. 7732,59 a di- 
sposiz., dep. 3000, cguz def. 6200 
Cassa D. P, sp. 1100, ult. lav. rn. 16, 
doc. 2 ott. ore 15. 

Congregaz. di Carità Mortara 
(Pavia) - 10 ottobre, ore 13-Costruz. 
casa conduttore, alcune modificaz. 
e aggio ai fabbric. attuali podere 
Burattina, di propr. Ospedale S. 
Ambrogio. L. 14 614,54, dep. 1500. 

Mun. Lerici (Genova) = 11 ot- 
tobre, ore 10 = Prolungamento sco- 
gliera molo vecchio nel porto. Li- 
re 109 127,55, dep. 5500 tes., ult. 
m. 16. 


Direz. genio milit. Roma = 11 ot- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; aa del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
8 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 


4 Idem 22 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm, Biglia » 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le sla 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . š 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale u ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per 208 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da don: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SATTON Memoria deling. 
cav. E. De Gaetani 3 » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione nunisterjale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. 5 i » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon i » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie gs 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.I. — Sui prezzi 


3 - 
1 — 


Q — 
- O 
ta 
Q = 
3 — 
1 50 
Q — 


3 — 


di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta la 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 
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tobre, ore 11 — Lav. vari di siste- 
maz. nella Caserma Regina Mar- 
gherita. L. 8000, dep. 800, ult. lav. 
g. 60, doc. 4 g. prima. 

Pref. Verona = 21 ottobre, ore 10- 
Lav. costruz. corpo di fabbrica costi- 
tuente il carcere mandamentale in 
Comune di Oulx. L. 19 600, dep. 
500, tes. cauz. def. 2000, ult. lav. 
g. 180, doc. 18 ottobre. 

Pref. Verona - 21 ottobre, ore 10 
- Lav. rialzo argine sin. d’Adige 
fino a m 2,50 sulla massima piena 
del 1845, con parziale imbianca- 
mento nella parte inferiore, da 
m 499 superiorm. alla chiavica del 
Cristo fino C. S5. 34 in Comune di 
Belfiore, m 4462,80. L. 54 600. dep. 
8500, tes. cauz. def. decimo, sp. 1500 

Min. LL. PP. Pref. Palermo 
Roma - 27 ottobre ore 10 =- Ma- 
nutenz. 1° tr. str. naz. n. 70, Ter- 
mini-Taormina, compr. tra il bivio 
sul ponte Finmetorto e l’abitato di 
‘Cavalturo, m 29 793 escluse trav. 
di Cerda e di Cavalturo m 860, 
e per conservaz. opere d’arte che 
lo corred. sessennio 1902-908. Li- 
re 207 607,23, deposito 10 000, tes. 
cauz. def. decimo doc. 17 ottobre. 
Min. LL. PP. Palermo Pref. Roma 
= 29 ottobre, ore 10 - Manutenz. 
2° tr. str. naz. n. 70 Termini Taor- 
mina, compr. fra Cavalturo e Pe- 
tralia Sottana m 82458, escluse 
trav. Castellana m 448, e per con- 
servaz. opere d’arte che lo corre- 
dano sessennio 1902-1908. Lire 
246 566,87, dep, 10 000 cauz, def. 
decimo, doc. 20 ottobre. 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


rilasciati il 6 settembre 1902. 

Zamberletti Vittorio Pasquale 
Ferruccio e Ballerini Virgilio 
. & Grosseto = priv. anni 1 - Propul- 
sore ad embolo tuffante, per impri- 
mere il moto alle navi ed ai gal- 
leggianti. 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 

Grisanti sull’Enza nell Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 = 
26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 

dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 

materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 

cumulativo ferroviario . » i 
28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 

ed idrometrici e deduzioni relative, dell'i ing. I Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 

vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

legati Italiani - ° i ; » 2 — 
30 Id. del quarto Manchester); Id. id. » 2 — 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 


gnere F. Fasulo . » 1 — 
32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . s » 2-- 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Aerone . » 1- 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria delling. cav. Marco Saccardo » 3— 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
ling. Scipione Cappa . » 1— 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. lat 
di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
‘41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 
‘42 La sistemazione idraulica della provincia di Sa 
gliari; 3%ll’ing. capo Augusto Brunelli. . 
43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
rico Coen Cagli 
44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad iii: 
chio elicoidale; Nota dell’ing. Rodolfo Gamberale. » 
‘45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi 
cago ; dell’ing L. Lombardi 4 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1 :500000) » » 
‘4'# Carta idrografica id. id, ( id. )» 
48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 
49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
da: — P. ica e F. D'Urso . i 5 » 


Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 
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Regolamento per la circolazione degli automobili 
Prezzi: per copia 0,30 — per 25 copie L, 6 — per 50 L, 15 — per 100 L, 25b. 


Si spedisce gratis il catalogo dello Stabilimento a chi lo domanda 


Dirigere le richieste all Amministrazione della Tipografia del Genio Civile 
— ROMA — 
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Rowland Thelegraphic Com- 
pany a Baltimora (S. U. A.) - 
priv. anni 6 =- Appareil transmetteur 
pour télégraphes électriques. 

Detta - Métode et moyen pour 
produire un mouvement synchrone. 

Società industriale di elettri- 
cità di Ginevra, Stazione di Rieti 
a Rieti — priv. anni 2 — Taglia - cir- 
cuito limitatore sistema Moretti. 

Magini Giuseppe di Paolo a Fi- 
renze = completivo =- Nuovo con- 
tatore orario d’energia elettrica ad 
un solo filo in serie. 

rilasciati 1°13 settembre 1902. 

De Andreis Gottardo (Ditta) a 
Sampierdarena (Genova) - prol. 
anni 14 =- Procédé de la décoration 
de surfaces métalliques. 

Società generale immobiliare 
di lavori di utilità pubblica ed 
agricola a Roma =- priv. anni 6 — 
Motore a gas con introduzione di 
aria nel cilindro per raffreddare i 
prodotti della combustione dopo lo 
scoppio, sistema Leoniero Cei e Ber- 
nardino Luini. 

Le Rond Louis Jules Jean 
Baptiste a Parigi - completivo - 
Macchine rotative, 

Delaunay Belleville Louis 
Marie Gabriel - a St. Denis (Fran- 
cia) =- priv. anni 6 - Disposition 
nouvelle de cloisonnement pour épu- 
rateur général de vapeur. 

Del Monaco Giuseppe a Trieste 
— prol. anni 1 - Appareil électrique 
à signaux pour empêcher les colli- 
sions de trains de chemin de fer. 

rilasciati il 12 settembre 1902. 

Böhm Ludwig K. a New-York 
(S. U. America) - prol. anni 8 - 
Voiture frigorifique perfectionnée. 

Nurnberger Motorfahrzeuge 
Fabrik « Union » G. m. b. H.a 
Norimbergu (Germania) - priv. 
anni 8 - Appareil moteur pour voi- 
tures automobiles. 

Detta - Dispositif d’ embrayage 
pour voitures automobiles. 


"GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO) — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


| La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 
Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (39) 
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Tariffe per le inserzioni 


nl “ Balktno „ e negli “ Anali dela Sona „p 


Inserzione N. 1. 2. 4. SA 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 n 
» 1/2 » .»18| 5 > e 
» 13 » » 10 = S oa] 
» 1/4 » » 7 2 S 3 
» 1/8 » » 5 S F S 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(15 
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Peter Louis a Francoforte sul 
Meno (Germania) =- priv. anni 6- 
Systeme d’ attache pour bandages 
de roues d'automobiles, 

Société anonyme ď exploita- 
tion des Brevets Landi a Bayonne 
(Francia) - priv. anni 6 - Brùleur 
à incandescence par la vapeur d'al- 
cool ou autre hydrocarbure. 

rilasciati il 13 settembre 1902. 

Schuster Wenzl ed Aste Hein- 
rich a Vienna — priv. anni 6 -= 
Accouplement électro- magnétique. 

Baumer Moritz a Norimberga 
(Germania) e Cerebotani Luigi a 
Monaco di Baviera -= priv. anni 1 = 
Dispositivo per posti telefonici con 
linea di andata e ritorno mediante 
l'utilizzazione della terra, col quale 
è possibile la comunicazione diretta 
dall'ufficio centrale con qualunque 


dei posti telefonici e viceversa. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 
METALLI. 

Ferro comune, 1° cl., al quintale 
L, 26,50-28; id. 2° e 3° cl, Li- 
re 28-30; id, 4* cl, L. 30-82; id. 
raffinato, 1° cl.. L. 32-34; id. 2° 
ə 3* el, L. 83-85; id. cerchio Mo- 
jetta, 1° cl., L. 32-34; id. 2* cl, 
L. 38-36; id. 3° cl., L. 36-40; id. 
4* cl, L. 36-40; Ferri sagomati, 
angolari a lati uguali, al quintale 
L. 82-84; id a Tad LaZeaU, 
L. 82-84; id. larghi piatti, L. 32-84; 
id. a cornice e fiore, L. 45-50; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220. 
al quintale, L. 26,06 -28 ; id. straor- 
dinari, ali larghe ed esteri, L. 28-30; 
Acciaio in cassette, 1? qualità, al 
quintale L. 340-345; Stagno in pani 
stretto, L. 885-340; zinco in pani 
1° fusione, L, 55-57; id. in placche 
o fogli, L. 70-72; piombo nazio- 
rale Pertusola (in pani senza tara), 
L. 88-84 ; bande stagnate nazionali, 
Cassa di 225 fogli, L. 80-80,50; 
id. doppie marca una croce, L. 36- 
86,60; id, id. due croci, L. 42-42,50. 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


E. ROUCHE - Ch. BRISSE. — Coupe des pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
P un atlante di 33 tavole con 208 figure. Prezzo 

. 25. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. > 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizionè - Un volume di pag. 319 - con tro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 4o. 


. Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanli e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


18) 
de “debita e rn ly T 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L'’EXPOSITION DE 1900 
È uscito l’8° fascicolo 


(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Traction électrique far J. — A. Montpellier 


36 pagine di grande formato con 29 figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 


(105) 
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CONCORSI 


1. L'Ammipistrazione della fab- 
brica del Duomo di Milano apre un 
concorso fra gli artisti italiani per 
le imposte di bronzo delle quattro 
porte minori del Duomo. 

I soggetti da rappresentare sa= 
ranno: La proclamazione dell’editto 
li Costantino per la libertà di culto 
e Santa Tecla per le due porte la- 
terali. Per le porte all’ estremità 
della facciata : gli Arcangeli Mi- 
chele ed Uriele in una e Raffaele 
e Gabriele nell’altra. 

I progetti dovranno constare : 

a) di un disegno geometrico 
dell’ insieme di ciascuna porta, com- 
presa la parte figurativa e di or- 
nato, corredato dalle sezioni, svi- 
luppato nella scala 1:4; 

b) del modello ia rilievo di 
parte della porta, sviluppato nella 
misura di esecuzione. Questo mo- 
dello sarà sviluppato ad opera com- 
piuta in modo da mostrare come il 
concorrente intenderebbe eseguire 
il lavoro. 

Una Commissione sceglierà i pro- 
getti degni di esecuzione e potrà 
indicare come degno di un premio 
di L. 1200 il progetto migliore dopo 
quelli prescelti. Potrà assegnare 
inoltre quattro compensi di L. 500 
cadauno ad altri quattro progetti 
degni di considerazione. 

I disegni ed i modelli del pro- 
getto prescelto per l'esecuzione di- 
ventano proprietà dell’ Amministra- 
zione della fabbrica del Duomo, la 
quale assegna per il complesso dei 
modelli delle imposte di cadauna 
porta, atti alla esecuzione in bronzo, 
la somma di L. 20 000. 

Nel caso che l’esecuzione delle 
imposte di una o più porte non po- 
tesse aver luogo, l’Amministrazione 
corrisponderà all'autore del progetto 
o dei progetti prescelti, la somma 
di L. 2500 per ciascuna porta. 

Scade il 81 marzo 1903. 


2. I] Ministero dell’ Interno della 
Repubblica del Chile ha bandito un 
concorso per la costruzione del Pa- 
lazzo del Governo a Santiago. 
Il concorso scade improrogabilmente 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
-J 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Nıccoui 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d'Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(19) 
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“o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Metnbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


. 

t 
LA 

074 
ter 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
uo modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedescu e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 

in qualunque lingua e viceversa. 


alle ore 3 pom. del 2 gennaio 1903, 
e per tale termine i progetti deb- 
bono trovarsi alla segreteria del 
Ministero dell’ Interno a Santiago. 
Premio pel miglior progetto 5000 
scudi. All’autore del progetto pre- 
miato viene affidata la direzione 
dell’opera, od altrimenti vien dato 
un indennizzo di altri 5000 scudi. 

Presso la segreteria della Società 
vi sono i particolari del programma 
coi disegni relativi. 
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Recenti pubblicazioni 


della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


= la 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


oo: DADONAQLOUT ATEI NEOO®UEUNEDMIÈ ADOUTENI IENE NEOAI PI VIEN (38) 


Sa FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ONIO 


ODAV 


St 


Getti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 

ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ 

costituiscono vantaggiusamente nella maggior parte | Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ 

fucinati in ferro ed in acciaio. 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al | focolare. 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) lino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese X 


DE di accioio 
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ACCIAIO ROBERT 


Manganese, ecc., ecc. 


permeabilità magnetica. 
Metallo speciale extraduro per griglie da 


PEZZI DI FUCINA 


AI usa ACONOI LA IAAIONIR act 


(26) 
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ua VENTILATORI 


+ 


Apparecchi 


di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


E Sala: SCE FIAS alla sede della SSOR (25) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore r0 alle 14 (meno i festivi). 


VII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(180) SOCIETA ANONIMA 

| SO DI a 
rente CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferralo Sede in CASALE MONFERRATO Labb*Calce e Cementi 


4 Capitale Sociale Le 2.000.000-Versato L, 2.000.000 {0° Monferrato _i 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ni Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 


Diploma d'onore : 
\Cre S Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


1 — +. 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
Re E e el 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (16) 
Si ao a pantani «eolie urti. —hi- eri 
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Abbonamento pel 1902 alle pubblicazioni — 
DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 397 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 
palti ; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 
Per l'italia un anno , è L. 20,00 |, un semestre . A ; ; L. 11,50 
Per l'Estero un anno A » 25,00 | 


un semestre . . ; A » 13,50 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, Corso Um- 
berto I, 397), alla Libreria Bocca (Romi, Corso Umberto I, 216 e 217) ed 
acli Uffici postali. I numer separati si vendono alla Sede.-della, (Società. 


GET e e A 


ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTIN 


Roma, 12 ottobre 1902. 


| ANNO X. Num. 41. | 
| SOMMARIO. 
Comunicazioni ui soci. — X Congresso degli Ingegneri e degli Architetti Italiani a Ca- 
gliari — Corso speciale di elettrotecnica in Napoli — Apertura della Scuola popolare 
operaia di elettrotecnica in Roma. 
Rivista tecnica. — Eperienze sul cemento armato — Nuovo sistema di rivestimento dei 
locali umidi — La trazione elettrica sulla Bologna-San Felice. 
Interessi professionali — Le attribuzioni dei periti agrimensori — La protezione delle 
opere d'ingegneria. 
Giurisprudenza tecnica. EE VEZE? 
Sommari di alcuni periodici tecnici. ROMA E° 
Notizie varie. Serra dano Er ANSES 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti ; concorsi. | 


| gg a _m_orr—n ours 0 


Si pubblica la Domenica. 


lo 
sara arri 


Vn | Oaa dis \ 
j A DEGLI q eZeRERi A \ ji 
ì q 5 | 


DESLI ARGENTE va È 7 


mariana — || 


Dach __ fa 


x 
A4 
\ N 


— — 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
ogo Telefono 2118 0% 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i gicrni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell’ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,90. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane cbiuso. 
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I BOLLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
ee = e tmeatasstiaà 
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Le ripreduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Travesio (Udine) =- 14 ot- 


tobre, ore 10 - Ampliam. attuale 
cimnit. com. L. 5 707,28, rib. 1 °/o 
dep, 285. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Ra- 
renna — 18 ottobre, ore 10 - Lav. 
ord. escavaz. porto-canale Corsini 
(Ravenna) sessennio 902-903 compl. 
L. 198 000, dep. 10 000, cauz. def. 
1/, annuo canone, doc. 10 ottubre. 

Direz. genio milit, Napoli = 18 
ottobre, ore 10 = Costruzione anti- 
scalo per pontoni nel cantiere della 
R. Marina in Ilena. L. 7 200, cauz. 
750, sp. 3 °/, ult. lav. g. 90, doe. 
18 ottobre. 

Mun. Comiglio (Parma) - 19 
ottobre, ore 11 —- Ampliam., adat- 
tamento e risanamento di locali del 
fabb. com. di Comiglio della Regia 
Pretura e del carcere mandam. Li- 
re 12 689,78, dep. 1000, ult. lav. 
g. 140. 

Mun. Giffoni Valle Piana (Sa- 
lerno) = 20 ottobre, ore 10 - Co- 
struzione str. Mercato-Curti, comp. 
fra largo Garofalo (Mercato) ed il 
ponte-sorgente (Curti):m 4206,72, 
nonchè diramaz, da San Giovanni 
a Pozzarolo e Sovvieco e relat. ponte 
L. 85 428,17, oltre L. 42 269,22 a 
disposiz. doc. 10 ottobre. 

Pref. Porto Maurizio = 27 ol- 


tobre, ore 10 = Lav. rafforzam. de] 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; SO BORE del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
‘a Idem 22 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia ; » 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le tort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel Diterialo 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . . » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
30 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
44 Sulle ferrovie locali a sezione normale « sulle i 
rovie a sezione ridotta. deling. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per sr 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da da 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per OOS; Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani î » 
24 Sul Canale Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; A » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie sta: 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . 
24 Opere di ‘consolidamento sulle ferrovie Catania Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B., — Sui prez 


3 — 


zi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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molo di levante pel tr. foraneo lun- 25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 — 
6 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 

dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. 3 . ` » ł 50 
27 Studi sulle norme di servizio e sulle dimensioni del 

materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 


go m 120 del porto di Oneglia. 


L. 77 814,21, dep. 3000 tes. cauz. 


def. decimo, ult. lav. m. 18, doc. cumulativo ferroviario . ; : ; - » 1- 
2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 

entro 20 ottobre. ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» t — 
l l 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
Pref. Milano - 80 ottobre, ore 10 vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 

BEAR: legati Italiani ; ; ; i e ` è » 2 — 

- Costr. nuovo carcere giudiziario 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2—- 

lella di doni di ssaa 31 La ti RA ia sue AORERE ON A Da 1065 a 
1 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 

dep. 5000 tes. cauz. def. decimo Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . » 2 


33 Sui principii fondamentali dell’idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . >» 1 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing.Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe. 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 


Cassa D. P. ult. lav. g. 450, dcc. 
21 ottobre. 
Min. LL. PP. Roma, Pref. Ca- 


gliari - 81 ottobre, ore 10 - Ma- 


nutenzione opere d’arte del porto 37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota del- 
, o l l l'ing. Scipione Cappa . i 4 ; è i » 1 =— 
«di Cagliari, sessennio 902-903 Li- 38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ap- 
i plicazione ad alcuni tratti di ferrovia comple- 
Te 145 800, dep, 7000, cauz. def. mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
| 3 di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 š . i » 3 — 
«decimo, doc. 20 ottobre. 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero» 2 — 
di 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell'ing. C. Valentini» 2 — 
4% Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
BREVETTI tà © nrang eseguiti durante i lavori del porto di 
i enova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 — 
EN VENZIONE 42 La sistemazione idraulica della ‘provincia di Ca- 
— : P gliari: Ping. capo Augusto Brunelli. . i » 2— 
rilasciati il 16 settembre 1902. E Mao T 
i 1 i í% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
Audigney Andrè a Gensac (Fran- chio elicoidale; Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » 1 — 
, , l , 45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cia) - priv. anni 1 - Pompe héli- cago ; delling L. Lombardi : . í » 2- 
, | i 46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000)» 1 — 
coidale sans engrainages à manège 4 Carta idrografica id. id, ( id. )» 0 60 
, , 48S Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 
on à main. 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
| Francia e Carinzia; degli ing. I Tornani, E Sanjust 
Rankin Alexander Mallon a di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . . . » k- 
Tremont, Betts John Hales a TR TA SE N EE E S E E D 
Trovansi in vendita press» la Tipogratia del Genio civile: 
Keyport, Carsliy Robert Bruce a le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
New-York e Longsdorf William dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
f , Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
Keaton a Londra - priv. anni 6 manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure. di 
, giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
~ Perfezionamenti nei metodi per getto di costruzioni stradali. 
migliorare la combustione nelle cal- Gli impianti e l'esercizio del porto di Genova 
daie ed altri focolari, — Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 


Siemens & Halske Aktien Ge. y l 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
voitures avec assieux directeurs. GENOVA — A. Donath, libtnio — Via Luccoli, 


selleschaft a Berlino =- priv. anni 


14 — Frein à quatre sabots pour 
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Detti - Timone elettrico per navi. 

Begni Giovanni a Sesto Calende 
(Milano) - priv. anni 3 - L'aerea 
presa di corrente e giuntafili nelle 
condutture aeree. 

Gowland Georg Lewis a Pe- 
terborò (Canadà) = priv. anni 6 - 
Perfectionnements dans les com- 
pteurs électriques indicateurs et à 
paiement préalable. 

Pardini Giulio a Milano - priv. 
anni 1 - Acetilenogene a caduta 
automatica di carburo, detto il Ra- 


zionale. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 

Ferro comune, 1° cl., al quintale 
L. 26,50-28; id. 2" e 3° cl, Li- 
re 28-30; id. 4° cl, L. 80-82; id. 
raffinato, 1° cl, L. 32-84; id. 2° 

8* el, L. 88-85; id. cerchio Mo- 
jetta, 1" cl., L.. 32-34; id. 2* cl, 
L. 33-35; id. 3* cl., L. 36-40; id. 
48 cl, L. 36-40; Ferri sagomati. 
angolari a lati uguali, al quintale 
L. 82-34; id a TadLaZeaU, 
L. 82-84; id. larghi piatti, L. 32-34; 
id. a cornice e fiore, L. 45-50; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220. 
al quintale, L. 26,05-28 ; id. straor- 
dinari, ali larghe edesteri, L. 28-80; 
Acciaio in cassette, 1° qualità, al 
quintale L. 340-845; Stagno in pani 
stretto, L. 385-840; zinco in pani 


1° fusione, L, 56-57; id. in placche 


‘GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> «Ir —> 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d'opera. 


MNT SD ME NN ESA 


l Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


i ga 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesia rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (40) 


RAEE (SO 


Tariffe per le Inserzioni 


Le “ Buleilno „ 6 naoli “Annali della Società, 


Inserzione N. 1. R, 4. a 
o più 
Spazio di 1 pagina. .L. 24 = 
» 1/2 » » 18 > >$ e~ 
» 1/3 » » 10) = a B 
» 1/4 » » 7 s £ 2 
» 1/8 » » S 9 S 
» 1/16 » » 8| ” á 
(201) 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell, ENGINEER”, Cleveland X. U. d'America 


(26) 
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o fogli, L. 70-72; piombo nazio- 
nale Pertusola (in pani senza tara), 
L. 38-834; bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, L. 30-30,50; 
id. doppie marca una croce, L. 36- 


86,50; id. id. due croci, L. 42-42,50. 


ZOLFI. 
Solfato rame marca Roma in sac- 
chi da b0 a 100, al quint. L. b4-54 ; 
id. inglese in fusti originali, L. 56-55; 


zolfo di Romagna in polvere (Min. 


Trezza), L. 17,75-17,75; id. detto 
(col 8°/, di solfato di rame), Li- 
re 19,50-19,50; id. di Romagna in 
pani, L. 18-18; id. di Sicilia, id., 
L. 16-16. 


(Dal Bollettino della Camera di 
Commercio di Roma = 19 settem- 


bre 1902). 


CONCORSI 


—— 


1. È aperto il concorso per titoli 
al posto di ingegnere capo del- 
l'ufficio tecnico provinciale di Aqui- 
la con l’annuo stipendio di L. 5000, 
con diritto a pensione e coll’aumento 
sessennale di un decimo per due 
sessenni, oltre alle irdennità di ser- 
vizio, ma salvo la ritenuta per ric- 
chezza mobile e monte pensioni. 

Gli aspiranti non dovranno aver 
Superato gli anni 40. La nomina 
sarà fatta in prova per due anni, 
e dopo, in caso di conferma, sarà 


a vita. 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


E. ROUCHÉ - Ch. BRISSE. — Coupe des pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
ed un atlante di 33 tavole con 208 figure. Prezzo 
L. 25. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appl- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
cato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Mamul du chauffeur - meca- 
nicien cl du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(110) 
D ven pr o ee vere ren pene vee renne vene a yee ae i ae 

(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L'EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’8° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Traction électrique par J. — A. Montpellier 


36 pagine di grande formato con 29 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 


(106) 
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È richiesto il diploma di inge- 
gnere civile. 

Scade il 5 novembre 1902. 

2. La città di Yverdon apre un 
concorso per un progetto di mas- 
sima del piano di estensione della 
città medesima. 

Programmi dettagliati e piante 
della località vengono spediti dalla 
segreteria municipale della città a 
coloro che ne faranno richiesta. 

Scade il 15 dicembre 1902. 

(Bulletin technique de la Suisse Ro- 
mande, 6 ottobre). 

3. La « Sinziger Mosaikplatten 
und Thonplatten Fabrik A. G.) » 
a Sinzig sul Reno, mette a concorso 
la fornitura di disegni per pavi- 
menti. Essa ha intenzione di acqui- 
stare sei progetti di pavimento per 
cui destina due premi da M. 200, 
due da 150 e due da 100 M, 

Scade il 15 novembre 1902. 

(Bulletin technique de la Suisse Ro- 


mande). 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, Corso Umberto Í, 
num. 397, dalle ore Io 
alle 14 (meno i festivi). 


e 9) S 35) S Ot; > MR _ 
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(78) 
The Alden Speare’s Sons Co 


100 William St. % 8369 Atlantic Ave. © 


(U. S. A.) 


Yi Da de ded LL 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


9 Milwaukee Ave. 


Premiata con MEDAGLIA D'ORO 
Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(24) 


SS lia pypie lp e e n prg e fig gen pig arc gl gp 


#1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
per Brevetti d'invenzione, Disceni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica o di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Mernbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’ Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( CE CEEL DEEI LLEI TIESI FITTI AIS TL OIG IEE MOI TUTI III 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


FREE e na ng 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
—n 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 


(20) 
TI | _—— "os e n € ny E 
Recenti pubblicazioni 


della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


t, 
Caa OSN S ii 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 


dei lavori stradali di costruzione e sistemazione, — Prez- 
zo L. 5. 
~ u Oret e~s 
era Legni a a a a e Cr pr Vo cr Vr a n an 


(z) El 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


© ARIETI IDRAULICI 


gw BREVETTATI cx 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa: per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


0q- 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. ‘Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


a è» e e RON 
t? Cataloghi e preventivi gratis a richiesta t> 


(28) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


—-— 
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(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Mi irtineStemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, par: asale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ece. 

CONA Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaia. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac= 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(21) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino Luvi per ci acciai da utensili. 


(156) 


a è se a 


PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


@ 


Prodotti principali => 
A 
Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


cano = n a n a o -  --no- n- 


` — CASALMAGGIORE |___ 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati CE 


Specialità 
+ 

Tavelle da plafond 

Marsigliesi 


pvt dui 
kome rai a 


uadrucci 
a pavimento 


Tavelle e 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


SEZ] GORE n) è oro | a RE TAR conii] p alia naso, è AS Dese | ra SG 
eni‘ n° Spare ne `, n È rn gr | n a rr. a. 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 


VIA, 


UOILLUO UUIL VII 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i gicrni feriali; 


DE Mec. I 


ANNALI 


DELLA 


BULLETTINO 


Roma, 19 ottobre 1902. 
ANNO X. NUM. 42. 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ui soci. — Annuncio di nuova pubblicazione — Concorso al « Premio Er- 
menegildo Francolini » — Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti re- 
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le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 


a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 


Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


e —_—_ _- vo y_WwX7 00202. o. 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


tI BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 


Le produsidas di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Direz, genio milit. Roma = 24 ot- 
tobre, ore 10 = Deinoliz. e ricostruz. 
di tetti e soffitti nell’ osped. milit. 
princip. di Genova. L. 9000, cauz. 
900, sp. 270, ult. lav. g. 80, doc. 


28 ottobre, ore 10. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; MORETA del- 
. L. 


Mun. Venosa (Potenza) =- 25 ot- l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi 5 —- 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
tobre, ore 10 — Costruz. tr. condott. lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
i i oi zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875» 3 — 
in ghisa per acqua potab. dall’abi- 3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al - 

E De 
tazione al pozzetto presso la casa 4 Ide gine PP. dell ng e F. Bigun, da 3 Da 
rurale di Vite Lamidia, con lim- ` 5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 

rovie; relazione del comm. Biglia > 3-—- 
pianto di un filtro. L. 45 817,60, di 6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
co pendenze ; relazione del comm. Biglia . ; » 1—- 
cui L, 46 817,60 per lav. a mis. © Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale , 
; ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » _ 
e L. 500 per quelli a corpo. 8 Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Ammin. R. Liceo Giannone e Con- Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti» 2 — 
vitto Naz. Benevento =- 27 ottobre, 20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
; Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 2 — 
ore 12 — Lav. restauro sistemaz, 21 Sulle ferrovie locali a sezione normale « ‘sulle for- 
a ji local } de il rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
SORT SO EE 22 Sul carico di prova delle trevat metalliche per fer- . 
j i] pi io ei i i rovie, del’ ing. comm. Biglia » = 
ooo SENER SIERO Raio 13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
nale. L. 88 614,59,oltre L. 11 385,41 siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per sasa Memoria dell’ing. 
a disposiz. Amministraz. dep, 4000, cav. E. De Gaetani : » 2 
24 Sul Canale Cavour: cenni deling. capo C. Marchetti » 1 50 
cauz. def. 8000 e supplente ulti- 15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
; "7 ; fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
MAE CAVO SRI (00: RENED e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
tendenze di finanza di Napoli, Mi- missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
lano, Caserta, Salerno, Bari, Fog- liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 1—- 
, 4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
gia ed Avellino), capit. presso eco- dalle cave e si trasporta nei rilevati; emon à 
‘non? dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » — 
ROW (o 22000 85 Benevento Wd 18 Sulle misure di ye oca eseguite nel Tevere; Me- 5 
i inza di Mi ARESE: moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » — 
ERARIALI NR 29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
prima. stero dei LL. PP. i i » i= 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon ; >» 2- 
Deputaz. prov. Caserta — 28 ot- 21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi» 3 — 
tob io lot. ri 22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 15C 
VOR se, COMME 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
colonia dle danni crosat ul 90 liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. . » 2— 


tronco da Sena Zappone al confine 
col Molise della str. prov. n. 14 
Isernia, Atina, Roccasecca, prezzo 
come da capit, dep. 500 tes. cauz. 


def, decimo, doc, entro 20 ottobre. 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


I N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta 
Pref. Napoli = 29 oltobre, ore 10 £ , P f ui 
a riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 
- Rifacim. copertura locale detto PRETE 
sia inferiore a L. 20, 


E LEGLE AFCHITETTI ITALIANI 


y 


della 1* divisione nell’ex baguo di 


Ponza. L. 8274,40, dep. 400 tes., 


25 


Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


Grisanti sull Enza nell'Emilia; dell’ing. G. Torricelli L. 10 == 


26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
cauz. defin. decimo, sp. 400, ulti- dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. » 150 
n 27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 
maz. m. 4, doc. entro il 20 ottobre. materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
| CAN cumulativo ferroviario . ; i ; » l= 
Sez. genio milit. Gaeta = 30 ot- 2% Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
tobre, ore 10 = Sistemaz. solai nella ed idrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
caserma S. Francesco in Gaeta. Li- vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
legati Italiani : . i ; » 2_- 
re 6500, cauz. 650, ult. lav. g. 90, 30 Id. del quarto (í (Manchester); Id. id. » 2— 
31 La valle del Po ele sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
doc. 25 ottobre. gnere F. Fasulo . »l1-- 
Pref. Firenze — 30 ot | 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana: 
dii Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . : » 2 
- Lav. di costruz. di un muro a 33 Sui principii fondamentali dell idrostatica e della 
lvariņa di EERE l idrodinamica; Memoria dell’ing. A. Averone . » 1- 
salvaripa di congiungimento fra i 34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
d esitant elia in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
ne mup esen Neumen; del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
fra il molino di Tistino e Fogna 35 La Esposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
Tenda, lungo la str. naz. n. 40. 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo » 3 — 


L. 8895,66, dep. 1000 tes., cauz. Sulla trasmissione della forza a distanza ; Nota del 


ling. Scipione Cappa . 1 — 
Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro in 

plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 

mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. enpm 

di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
Consolidamento dei terreni frauosi; Memoria dell'ing. 


def. decimo, ult. m. 3, duc. 22 ıt- 
tobre. 


Pref. Firenze =- 31 ottobre, ore 


10 = Lav. sistemaz. a difesa della R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero » 2 — 
sini 40 Sulla sistemazione dei torrenti; delling. C. Valentini» 2 — 
i i 41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolana. e mn 
i i ; ani malte e murature eseguiti durante i lavori del porta di 
dae si R E R Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2% — 
stessa tra i Km 33e 34 da Pistoia 42 La sistemazione idraulica della provincia di ee 
, l gliari: il’ing. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
in località denom. Muraglione del 43 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell’ing. En- 
rico Goen Cagli 2 — 


Cheli, L. 11 638,19, dep. 600 tes., && Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec 
chio elicoidale; Nota delling. Rodolfo Gamberale. » 1 


L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Coe 


cauz. def. decimo, ult. lav. m. 3, 


45 


doc. 24 ottubre. cago ; dell'ing. L. Lombardi : 2 — 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1:500000) » » l_ 
Min. LL. PP. Pref. Palermo, 47 Carta idrografica id. id, ( id. )» 0 60 
4% Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 

Roma - 3 novembre, ore 10 = Ma- 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 


Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . i X » 4—- 


nutenz. 3° tr. strada naz. n. 70 


Termini Imerese, compresa fra l'abi- 


Trovansi in vendita press» la a Tipogra! afia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


tato di Petralia Sottana ed il tor- 
reute Cannella conf. con la prov. 
di Catania m 24 711, e per constr- 
vaz. opere d’arte che lo corredano 
sessennio 902-908. L. 204 830,59, 


dep. 10 000, cauz. def, decime, due. Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 


— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
Pref. Verona - 4 novembre, ore | di Genova, con due tavole di disegno. Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Dovath, libraio — Via Luccoli. 


24 ottobre. 
14 - Lav. allargam. di barca con 
ampliam. della esistente suttobanca 
lungo argine destro d'Adige nella 
località Volta Cantalisso, in com. 


IV 
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di Angiari. L. 65 960, dep. 3300, 


cauz, def, decimo, sp. 
28 ottobre. 

Min. LL. PP. Pref. Genova, Roma 
— 6 novembre, ore 10 -= Lav. escav. 
porti, rade e spiagge aperte delle 
prov. di Genova e Porto Maurizio, 
sessennio 902-908. L. 1150 000, 
dep. 50 000, cauz. def, decimo, doc, 
27 ottobre. 

Min. LL. PP. Pref. Salerno, 
Roma - 4 novembre, ore 10 - Al- 
cuni lav. consolid. o completam. 
occorr. lungo 3° tr. str. provinc. 
di 1° serie n. 10, denom. Cuccaro- 
Lanza, da Rossano alla rormale 
796 sotto Montano, L. 122 067,64, 
dep. 5000, cauz. def. decimo, ult. 
lav. m. 18, doc. 24 ottobre. 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


rilasciati il 27 settembre 1902. 


Zancanaro Luigi a Padova - 
completivo ~ Rubinetto metallico 
senza guarnizione, sistema Zanca- 
naro Luigi. 

Rosi Amleto a Spezia - priv. 
anni 2 - Motore a liquido infiam- 


mante (petrolio e suoi derivati, al- 
cool, ecc.) 


Lothammar Francois Josué a 
Farigi - priv. anni 1 - Système de 
générateur dit Bifluide pour la pro- 
duction de force motrice et de ca- 
lorique. 

Comp. d'Électricité Thomson- 
Houston de la Méditerranée a 
Bruxelles — priv. anni 6 = Chasse- 
neige pour voiture électrique sur 


un chemin de fer à troisième rail. 


1500, doc. 


‘GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


“> <I$T> —P—> 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato ali’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè ď’ opera. 


III TM TT ie NONA SITI 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
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Opuscoli ‘illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (41) 
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(201) 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland $. U. d'America 


(17) 
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Romano Luigi, Romano Gio. 
Battista e Romano Giuseppe a 
Torino — priv. anni 1 - Ruota mo- 
trice senza raggi per biciclette. 

Aktien-Gesellschaft der Che- 
Fabrik 


Pommerensdorf a Stettino (Ger- 


mischen Producten - 


mania) - priv. anni 14 =- Procedi- 
mento per l'arricchimento dei per- 


fosfati. 


CONCORSI 


2. Il Governo spagnolo comunica 
un concorso di sistemazione per la 
copertura in cemento armato, 
secondo gli ultimi sistemi della mo- 
derna ingegneria idraulica, e posa 
di piloni del nuovo colossale depo- 
sito d’acqua potabile del canale 
« Isabella II » in Madrid. 

I particolari del concorso sono 
ostensibili al Consolato spagnolo in 
Roma, Piazza Navona, 93. 

Scade il 31 dicembre 1905. | 

2. È aperto il concorso per titoli 
al posto di ingegnere capo del- 
l'ufficio tecnico provinciale di Aqui- 
la con l’annuo stipendio di L. 5000, 
con diritto a pensione e coll’aumento 
sessennale di un decimo per due 
sessenni, oltre alle indennità di ser- 
vizio, ma salvo la ritenuta per ric- 
chezza mobile e monte pensioni. 

Gli aspiranti non dovranno aver 
superato gli anni 40. La nomina 
sarà fatta in prova per due anni, 
e dopo, in caso di conferma, sarà 


a vita, 


(65) | 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Sainis-Pères, 15. 


E. ROUCHE - Ch. BRISSE. — Coupe des pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
ed un atlante di 33 tavole con 208 figure. Prezzo 
L. 25. 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appl- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Pétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizionė - Un volume di pag. 319 - con Irro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(117) 
Dren De e re ee Pro e e e) rr Pre rr O 
(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’8° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Traction électrique par J. — A. Montpellier 


36 pagine di grande formato con 29 figure. 
Prezzo dell’ irtera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 


(107) 
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È richiesto il diploma di inge- 
gnere civile. 

Scade il b novembre 1902. 

3. La città di Yverdon apre un 
concorso per un progetto di mas- 
sima del piano di estensione della 
città medesima. 

Programmi dettagliati e piante 
della località vengono spediti dalla 
segreteria municipale della città a 
coloro che ne faranno richiesta. 

Scade il 15 dicembre 1902. 

(Bulletin technique dela Suisse Ro- 
mande, 6 ottobre). 

44. La « Sinziger Mosatkplatten 
und Thonplatten Fabrik A. G.) » 
a Sinzig sul Reno, mette a concurso 
la fornitura di disegni per pavi- 
menti. Essa ha intenzione di acqui- 
stare sei progetti di pavimento per 
cui destina due premi da M. 200, 
due da 150 e due da 100 M, 

Scade il 15 novembre 1902. 


(Bulletin technique de la Suisse Ro- 


mande). 
lata) ave) 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, Corso Umberto I, 
num. 397, dalle ore 10 
alle 14 (meno i festivi). 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 


rv. 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(21) 
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«1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 


Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi. 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Geniu 


+ 


"a 
a 4 
(3 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire.la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


0 TESEI o RR RR 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


i” PT SA] AL. C 2 ay ya De n a e? — ge? a 
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Recenti pubblicazioni 


della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


ax» 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 


dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 
{83} 2 CRE Raro RI OSO E x CETO: E 
TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


"© ARIETI IDRAULICI 


Arieta senza colpo ed Ariefe-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


(EOS 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


=I Cataloghi e preventivi gratis a richiesta {= 
(29) 
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ia VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (26) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 


Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


VII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) SOCIETA ANONIMA 
Per le 
Fer sdegrammi: | CASALE MONFERRATO A di 
Casalmonterrato Sede in CASALE MONFERRATO tabb*Calce e Cementi 


_— ğ Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 ene Monlerrato Li 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 - Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d’onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 Ci 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
P E AE E N ECE e EE il E PAT E AE E E S Y 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (17) 
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| “© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 


“ani 


9 


ONTO, 


a “O 


9 


EZOKON O OSAI ONO ONI CIO 


e, 


e 


LOO 


*G: 
IN 


Brass e DR: DIO 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. 
fucinati in ferro ed in acciaio. Metallo speciale extraduro per griglie da 


Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al ' focolare. 
PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 
La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 


costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (27) 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 


ANNALI 


DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI] E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
PRESENTO 


BULLETTINO 


Roma, 26 ottobre 1902. 


| = ANNO X. Num. 43. | 
SOMMARIO. 
Comunicazioni ui soci. — Dono fatto alla nostra Società dall’editore U. Hoepli. 
Rivista tecnica. — Le esperienze Marconi durante il viaggio della Carlo Alberto — Re- 
golamenti municipali sul cemento armato. 
Rivista bibliografica. — F. FiscHer — Manuel pour l'essai des combustibles et le contrôle 
des appareils de chauffage, traduit d'après la 4.me édition allemande, par le doct. L. Gautier. 
Paris. Ch. Béranger ed. 1902. 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 
In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti ; concorsi. | 
se 


Si pubblica la Domenica. 
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DEOLI ARCHITETTI 
ITALIANI __l 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


oo Telefono 2118 0580 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 
a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. z 
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Le ripreduzions di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Direz. Gen. milit. 


ott, ore 10- Lav. vari di miglio- 


Firenze = 30 


ram. nella caserma Ognissanti di 
250, ult. 
lav. g. 60, doc. entro 25 ott. 

Direz. Gen. milit. Firenze = 30 


ott., ore 10,30 = Lav. vari di siste- 


Firenze. L. 2500, cauz. 


maz. nell’osped. milit. pr. di Firenze. 


L. 7900, cauz, 790, ult. lav. g. 75, 
doc. 25 ott.. orc 10. 
Min. LL. PP, Roma - 80 ott, 


ore 10 — Ripristino e rinforzo del 
muro di sponda del Lungotevere 
degli Alberteschi in Roma, dannegg, 
dalla piena del 1900. L. 107 000, 
dep. 10 000 tes., cauz. def, decimo, 
ult. lav. m. 15, doc. g. 25 ott 

Mun. Roma — 31, ott. ore 11 =- 
Lav. costruz. fogna nel cimitero com. 
al Verano. L. 10000, dep. 1000 tes., 
sp. 800, ult. lav. g. 90, offerte 80 
ott., ore 14. 

Mun. Valguarnera (Caltanissetta) — 
8 nov., ore 10 = Opere allacciam. 
e condott, fino al serbatoio dirama- 
torio delle acque potab. delle sor- 
genti denom. Valle d’Inferno e Valle 
Ammalati, poste nell’ex feudo Cafeci, 
territ. Castrogiovanni. L. 66 364,78, 
dep, 3500, cauz. def. decimo Cassa 
D. P., sp. 1500. 

Pref. Parma, Min. LL.PP. Roma 
= 6 nov., ore 10 — Lav. difesa fron- 
tale della sponda destra di Po, di 
contro all’abitato di Zibello, m 1000, 
in continuaz. di quella eseguita nel 
1890 in com. di Zibello. L. 130200, 
dep. 6000 tes., cauz. def. decimo, 
ult. g. 120, doc. 26 ott. 

Mun. Genova — 6 nov., ore 14 = 
Costruz. due tr. str. in prosecuzione 
del corso Torino e di via Casageris. 
L. 202 000, dep. 20000 tes., sp. 
8000, ult. lav. in. 12. 

Pref. Modena, Min, LL. PP. Roma 
= 7 nov., ore 10 =- Lav. difesa fron- 


tale ed ingrosso d’argine in destra 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso YAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PORORIAR del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2? Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle SE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel Materialo 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . i » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
= 9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati , » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate raetalliche per KOTRA O; Memoria delling. 
cav. E. De Gaetani ; » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
4$ Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i j » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon i a » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 
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N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0) per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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di Po in risvolta di Casteltrivellino 
e Santa Maria Mostiola, fra i Sg. 237 
e 242 in com. di Revere (Mantova). 
L. 158 000, dep. 8000, cauz. def, de- 
cimo, ult. lav. g. 120, doc. 29 ott, 
Pref. Mantora — 10 nov., ore 11 
- Rimonta e prolungam. a valle di- 
fesa frontale froldo Triscornia in 
destra di Chiese, tra i Sgu. e la 
chiavica Regona in Camete sull'O- 
glio. L. 11 290, dep. 600, cauz. def. 
decimo, sp. 500, ult. lav. g. 70 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Rilasciati il 30 settembre 1902. 


Société métallurgique du Sud- 
Oural, Compagnie fermière des 
UsinesBelosselsk y aLiegi (Belgio) 
= priv. anni 6 =- Procedé direct 
pour la fabrication de la fonte du 
fer et de l’acier. 

De Franceschi Giuseppe a Mi- 
lano — priv. anni 1- Nuovo siste- 
ma di riscaldamento dei bagni di 
iniezione del legno aventi lo scopo 
di conservarlo, detto: Termosifone 
a liquido antisettico. 

Beer Attilio a Venezia = priv. 
anni 1 — Disposizione a tratti di 
contatti elettrici per eliminare l’uso 
della terza rotaia o del {ilo aereo 
nella trazione elettrica. 

Società inaccomandita sempli- 
ce per utilizzazione del sistema 
elettrico Beer per evitare auto- 
maticamente i disastri ferro- 
viari e del sistema Beer per 
l’ allacciamento automatico dei 
carri ferroviari — priv. anni 1 — 
Agganciatura automatica per vet- 


ture o carrozze di ferrovie, tramvie 
e di qualsiasi altra specie di veicoli 


correnti su rotaie. 

Société anonyme «l’Eclairage 
électrique sans moteur » a Bru- 
xelles — priv. anni 6 = Construction 


5 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoto 
Grisanti sull Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 -a 

26 Sul Faro elettrico dell'isola del Tino ; Notizie raccolte 
dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. . » 150 

27 Studi sulle norme di servizio e sulle ‘dimensioni del 

materiale, da adottarsi nell'interesse del servizio 
cumulativo ferroviario . i ; i » l 

293 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
ed idrometrici e de.iuzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 

29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 

vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 


legati Italiani : . è ; » 2 — 
30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2—- 
31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria lari 

gnere F. Fasulo . 1 — 


32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; 
Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . : » 2- 


33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
idrodinamica; Memoria delling. A. Averone . » 1- 
34 Sul profilo più economico per alti muri di sostegno 
in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
35 La Fsposizione internazionale di Elettricità a Fran- 
coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
gallerie; memoria dell’ing. cav. Marco Saccardo >» 3 — 
37 Sulla trasmissione della forza a distanza; Nota pel 
ling. Scipione Cappa . 1 =— 
38 Sui sistemi di ferrovia a dentiera e sulla loro ip 
plicazione ad alcuni tratti di ferrovis comple- 
mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. EN 
di S. Agnese ed N. Nicoli . 3 — 
39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
R.Simonetti premiata al concorso banditodal Ministero » 2— 
40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
41 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
malte e murature eseguiti durante i lavori del porta di 
Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 == 
42 La sistemazione idraulica della provincia di Re 
gliari: Jiling. capo Augusto Brunelli. . 2 — 
3 I ponti girevoli ‘del Bre di Marsiglia; dell'ing. En- 
rico Coen Cagli . 2 — 
4% Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad R 
chio elicoidale; Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » 1 
45 L’ elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
cago ; dell'ing L. Lombardi . » 2 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1: 500000) » | 
47 Carta idrografica id. id, ( id. )e 0 
4 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » 5 
41 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera. nella 
Fraucia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E Sanjust 
di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . s A » 4 
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Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — + Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con nni tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 

DIRIGERE LE RICHIESTE 
ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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perfectionnée des piles à deux li- 
quides séparés par diaphragme in- 
térieur. 

General Electric Company a 
Schenectady (S. U. d’America) - 
priv. anni 6 - Trasformatore elet- 
trico. 

Banci Alessandro a Spezia - 
priv. anni 8 - Trasmettitori di or- 
dini a pressione di liquido. 

Corbellini Ugo a Parma - priv. 
anni 8 - Ponte trasportabile de- 
nominato Ponte rapido. 

Lora Giuseppe a Torino - priv. 
anni 1 - Modificazione alla scala 
aerea del cav. Paolo Porta. 

Gumz Louis a Stettino (Ger- 
mania) =- priv. anni 6 = Perfection- 
nement aux fours générateurs à 
cornues ou à soles inclinées. 

Bremer Hugo a Neheim (Ger- 
mania) = prol. anni 3 —- Lampe à 
arc. 

Rilasciati il 4 ottobre 1902. 

Drummond Dugald a Surbiton, 
Surrey (Inghilterra) - completivo — 
Dispositivo per arrestare le scintille 
delle locomotive ed altre macchine 
n vapore. 

Cassano Vito di Donato a Bari 
- priv. anni 8 - Composizione per 
pavimentazioni in marmi e pietre 
artificiali in express. 

Ceccarelli Aroldo a Milano - 
priv. anni 8 - Forno per la distil- 
lazione rapida e continua dei com- 
bustibili, legna, lignite e torba. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 


Ferro comune, 1° cl., al quintale 
L. 26,60-28; id. 2" e 8° cl, Li- 
re 28-80; id. 4* cl., L. 80-82; id. 
raffinato, 1° cl, L. 82-84; id. 2° 
ə 8* el, L. 88-85; id, cerchio Mo- 
jetta, 1* cl, L. 82-84; id. 2* cl, 
L. 88-86; id. 8* cl., L. 86-40; id. 


nel“ Bullettino 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


o tr -oir 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direltamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (42) 


"a x ; PTT demi Arne, Cr] i r bien 
(din pi ia i n ni cià di 7 pi n i 


Tariffe per le inserzioni 


-n onm —— eZ E m — — 


laserzione N. 1. 2. È 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 3 
» 1/2 » . » 18 > > e 
» 1/3 » . » 10 = S z 
o Q S 
» 1/4 » . » 7 = = E 
» 1/8 » . » 5 S 9 er 
» 1/16 » . » 8 dà M 


(201) 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S, U, d'Amera 


(18) 
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4* cl, L. 36-40; Ferri sagomati. 
angolari a lati uguali, al quintale 
L. 82-34; id. a TadLaZeaU, 
L. 82-84; id. larghi piatti, L. 32-34; 
id. a cornice e fiore, L. 45-50; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220. 
al quintale, L. 26,50-28 ; id. straor- 
dinari, ali larghe ed esteri, L. 28-30; 
Acciaio in cassette, 1° qualità, al 
quintale L. 340-345; Stagno in pani 
stretto, L. 335-340 ; ziuco in pani 
1% fusione, L, 55-57 ; 
o fogli, L. 70-72; 

nale Pertusola (in pani senza tara), 
L. 38-84 ; bande stagnate nazionali, 
cassa di 2265 fogli, L. 30-830,50; 
id. doppie marca una croce, L. 36- 
86,50; id. id. due croci, L. 42-42,50. 


id. in placche 


piombo nazio= 


ZOLFI. 


Solfato rame marca Roma in sac- 
chi da 50 a 100, al quint. L. 54-54 ; 
id. inglese in fusti originali, L. 55-55; 
zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza), L. 17,75-17,76; id. detto 
(col 3°/, di solfato di rame), Li- 
re 19,50-19,60; id. di Romagna in 
pani, L. 18-18; id. di Sicilia, id., 
L. 16-16. 


(Dal Bollettino della Camera di 
Commercio di Roma) 


CONCORSI 


2. È aperto un concorso di pro- 
getti fra tutti gli architetti e scul- 
tori francesi ed esteri, per l’erezione 
nella città di Reims (Francia) di 
una fontana decorativa che verrà 


collocata nel punto d'incrocio degli - 


assi della piazza d’Erlon e della via 
Buirette. 

La spesa per l’edificio decorativo 
in elevazione sarà di L. 150 000. 

Il concorso sarà a due gradi: il 
secondo concorso avrà luogo fra gli 
autori dei quattro progetti dalla 
Commissione giudicati migliori. 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


E. ROUCIIE - Ch. BRISSE. — Coupe des pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
ed un atlante di 33 tavole con 208 figure. Prezzo 
Leas: 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses apph- 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRÉD — Pétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall’ inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 

gato L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 


- prezzo rilegato L. 25. 
J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 

interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 

dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(118) — 


Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 


E uscito l’8° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 


Traction électrique J. — A. Montpellier 
36 pagine di grande formato con 29 figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 
(108) 


O gie oi pirata Lee vg vg — 
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L’ autore del progetto dichiarato 
primo nel secondo concorso sarà in- 
caricato della direzione dei lavori e 
riceverà un premio di L. 12 000. 

Se il progetto giudicato migliore 
non sarà eseguito, verrà accordato 
all'autore un compenso di L. 6000. 

Ciascuno dei tre concorrenti, am- 
messi al secondo concorso, hanno 
diritto ad un’ indennità di L. 2000, 

Scade il 15 gennaio 1908. 

(Bull. de l'Association provinciale 
des Architectes français). 

2., Il Comune di Bra (Cuneo) apre 
un concorso per la compilazione di 
un progetto completo particolareg- 
giato del tronco ferroviario Bra- 
Canale-S.Damiano d’Asti. 

Chi vuol concorrere deve presen- 
tare domanda al sindaco prima del 
15 novembre p. V. 

G. Il Governo spagnolo comunica 
un concorso di sistemazione per la 
copertura in cemento armato, 
secondo gli ultimi sistemi della mo- 
derna ingegneria idraulica, e posa 
di piloni del nuovo colossale depo- 
sito d’acqua potabile del canale 
« Isabella II » in Madrid. 

I particolari del concorso sono 
ostensibili al Consolato spagnolo in 
Roma, Piazza Navona, 93. 

Scade il 81 dicembre 1905. 

4. È aperto il concorso per titoli 
al posto di ingegnere capo del- 
l'ufficio tecnico provinciale di Aqui- 
la con l’annuo stipendio di L. 5000, 
con diritto a pensione e coll’aumento 
sessennale di un decimo per due 
sessenni, oltre alle indennità di ser- 
vizio, ma salvo la ritenuta per ric- 
chezza mobile e monte pensioni. 

Gli aspiranti non dovranno aver 
superato gli anni 40. La nomina 
sarà fatta in prova per due anri, 
e dopo, in caso di conferma, sarà 
a vita. 

È richiesto il diploma di inge- 
gnere civile. 

Scade il 6 novembre 1902. 


(78) 
The Alden Speare's Sons Co 
New=-Jork j Boston 2 Chicago 
100 William St. i 369 Atlantic Ave. `s 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(25) 
ver Aym p, Aee n e e a o l e A g, -paligos 


«u UFFICIO INTERNATIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
pot brovolu diuvenzioue, Disegm e Modeni di bavurica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMIA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Putent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


v 
e 
e_.° 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privaliva di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per |’ estero. 
SI incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


8 LIII? TIIS SEII DES TITI rt rr 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in Sia A e vicoversa. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


5, La città di Yverdon apre un 
concorso per un progetto di mas- 
sima del piano di estensione della 
città medesima. 

Programmi dettagliati e piante 
della località vengono spediti dalla 
segreteria municipale della città a 
coloro che ne faranno richiesta, 

Scade il 15 dicembre 1902. 

(Bulletin technique dela Suisse Ito- 
mande, b ottobre). 

6. La « Sinziger Mosaikplatten 
und Thonplatten Fabrik A. G.) » 
a Sinzig sul Reno, mette a concorso 
la fornitura di disegni per pavi- 
menti. Essa ha intenzione di acqui- 
stare sei progetti di pavimento per 
cui destina due premi da M. 200, 
due da 150 e due da 100 M, 

Scade il 15 novembre 1902. 

(Bulletin technique de la Suisse Ro- 


mande). 


E 


"© ARIETI IDRAULICI 


RENI 
TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


Comune di Ghilarza 


(Provincia di Cagliari) 


<< > 4. = 


Fino al 30 novembre p. v. è aperto il con- 
corso per titoli per lo studio di massima per la 
costruzione dell’ acquedotto. I concorrenti do- 
vranno indicare le condizioni alle quali si as- 
soggetteranno. 


Ghilarza (Sardegna) 15 ottobre 1902. 


= 


NUOVE | PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALLILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


DI 


S pa a == 


x: BREVETTATI 


Ariete senza colpo ed Ariete-pomna per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


- _ e |. > _ 


MEDAGLIA D’ORO ail’ Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


(UT e e e e m á sie, ; 
ii Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta $% 


(a) 


ainil, 27 di R eee Coe I 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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SOCIETÀ DEGLI 


e 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA 


FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. -> 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ece. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(22) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili 
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PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-rPONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


t 
i 


| 


Materiali da costruzione forati MATENA: 


kí lu 4 
Prodotti principali ——n€=- Specialità 
rs HERRIEN PiS E 060-110-------- 4 LI 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto : 
retti e curvi 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


ZEN a, 
Jo TAN: VAVA UNY ca DSG Al 


e E 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Canne da camino 


Tavelle e Poari 
a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(46). 


Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
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Di ROMA 
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Comunicazioni ai soci. — l’roposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Concorso vinto 
da un nostro consocio — Sul sistema internazionale (S. I.) di viti d'unione a base metrica. 

Rivista tecnica. — Relazione sui lavori del IX Congresso internazionale di Navigazione 
tenutosi a Düsseldorf — La posta elettrica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

In COLOECIRRE : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 
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Residenza della Societa — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
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Tceclefono 2118 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i gicrni feriali ; 


le sale però si chiuderanno. alle 21,80 quando 


a quell'ora nessun secio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 


Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 


l'resso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


——___ eo.” S’ 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio deli'’Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma: 


Dn NM AANE SANNO MANN AS ANAS S 


n questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


La Hurcdiazione di articoli pubblica 
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GEIE IRA SIZE 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Pescara (Chieti) -= 5 no- 
vembre, ore 10 - Costruz. nuovo 
cimitero, L. 17 227,53, dep. 866, 
sp. 500. 

Mun. Assago (Milano) =- 6 no- 
vembre, ore 12 - Manut. str. ed 
opere com. novembre 1902-911, 
. L. 2855,55, dep. 500. 

Amminîstraz. prov. Ravenna -6 
novembre, ore 18 — Costruz. 2 ponti 
in calcestruzzo di cemento armato 
a S. Agata sul Santerno, m 67,55, 
e di Cotignola sul Senio, m 88,20, 
in adiacenza ed a sostituz. degli 
attuali ponti in legname; L. 89 000, 
dep. 4500 Cassa prov., cauz. def. 
decimo, sp. 1500, ult. lav. g. 860, 
doc. 5 nov. 

Comitato dirett. del consorzio in- 
terprovinc. Burana (Ferrara) — 7 
novembre, ore 10 =- Escavo e siste- 
maz. 6 canali maestri in sinistra 
diversivo modenese, L. 830 000, 
dep. 10 000, cauz. def. decimo, doc. 
2 novembre. 

Pref. Ravenna =- 8 novembre, ore 
10 - Lav, difesa front. con sassaia 
ai froldi Fontana, Spadoni, Santo 
Andrea e Venturini in sin. del 
fiume Ronco, m 265. L. 10 160, dep. 
500 tes, cauz. def. decimo, ult. lav. 
g. 60, doc, entro 8 novembre. 

Pref. Mantova - 10 novembre, 
ore 15 - Adattam. ad uso archivio 
di Stato parte fabbricato demaniale 
Santa Trinità, oggi in uso milit, 
amministraz., L. 16 829,48, dep. 
L. 800 tes., cauz, def. decimo, ult. 
lav. g. 180, doc. entro 2 novembre 
ore 12. 

Mum. Genova =- 10 novembre, ore 
14 =- Costruz. tr, str. in prosecuz. 
via Veneto (Corso Napoli) L. 80 000, 
dep. 8000, sp. 2000, ult. lav. m. 18. 

Mun. Spezia (Genova) = 10 no- 
vembre, ore 10 - Lavori da ese- 
guirsi nel cimitero urbano dei Bo- 


-D 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via- Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PORRETTA del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ì ng Comm: F. Biglia. . : 


“i Idem 23 Relazione id. 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle for 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia » 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. Comm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale a sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 


42 Sul carico di prova delle travate metalliche per kor 


rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da dn 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per RESO: Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di dele cità eseguite nel Tevere; sa 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : 4 > 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon $ » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southam ton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia : » 


24 Opere di ‘consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata | 


Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


schetti, triennio 902-906. Annue 


Ë DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


25 Dei grandi bacini per irrigazione e del serbatoio 


iti 


L. 20 000, dep. 2000 tes., sp. 1000, Grisanti sull’Enza nell'Emilia: dell’ing. G. Torricelli L. 10 == 
Ie EREETA 26 Sul Faro elettrico dell’isola del Tino; Notizie raccolte 
i i dagli ing. G. Rossi ed L. Luiggi. iu i » 150 
Amministraz prov. Perugia - 14 27 Studi i E E P r e BET del 
materiale, da adottarsi nell’interesse del servizio 
novembre, ore 10 — Costruz. tr. str. cumulativo ferroviario. . . . . . » i= 
di Taucia, dalla com. per Mampeo 28 Canale di scolo a destra del Reno; Studi udometrici 
Il Sali ”  edidrometrici e deduzioni relative, dell'ing. I. Tornani» 1 — 
alla com. per Salisano, m 8681,47, |-. 29 Sui lavori del terzo Congresso internazionale di na- 
L. 114 072,28 delle quali 86 442,55 vigazione interna (Francoforte); Relazione dei De- 
; legati Italiani : i ; ; E d . » 2—- 
SCOPO C TT GAITA IMISULA, dep. 30 Id. del quarto (Manchester); Id. id. » 2— 
11 407,29, cauz. 8000 Cassa prov., 31 La valle del Po e le sue inondazioni; Memoria dell’inge- 
| . gnere F. Fasulo . e i 7 i : » ~ 
ult. lav. m. 80, doc. 8 novembre. 32 Le acque demaniali secondo la legislazione italiana; . 
Min. LL, PP, Roma, Pref. Pa- Pubblicazione del Ministero dei LL. PP. . . » am 
RICE 33 Sui principii fondamentali dell’ idrostatica e della 
lermo = 18 novembre;ore 10 -~ For- idrodinamica; Memoria dell'ing. A. Averone . » 1— 
nitura ed opere occorr. per eseguire 34 Sul prons più Eppa per mn muri di sostegno 
; i Me in relazione al costo delle fondazioni ed alla pendenza 
.la cilindratura dei 10 tratti (1°, del terreno; Memoria dell’ing. cav. E. De Gaetani » 150 
2°, 8°) della str. naz. n. 70 Ter- 35 La Es EE TACOLMARIOna e T Elettricità a Fran- 
TE : PEO coforte sul Meno ; Memoria dell’ ing. Luigi Lombardi » 2 — 
mini-Taormina dal bivio di Fiume- 36 Nuovo sistema di ventilazione artificiale delle lunghe 
torto al torrente Cannella, m 86 962 su e SES E cav. rps Saccardo » 3 — 
A ulla trasmissione de orza a distanza; Nota del- 
| escluse trav. di Cerda, Calvatino e l'ing. Scipione Cappa... ._.. » i= 
Castellana, sessennio 902-908. Lire 38 Sui DCR di si a aa : seg loro ap- 
plicazione a cuni tratti errovis comple- 
164 227,12, dep. 10 000 tes., cauz. mentari; Relazione degli ingegneri comm. E. Artom 
def. un quinto, doc. 8 novembre. di S. Agnese ed N. Nicoli . . . . . » 3- 
Min. Brivio (C. S0 _ 39 Consolidamento dei terreni franosi; Memoria dell'ing. 
n. Brivio (Como)- 20 novem- R.Simonetti premiata al concorso bandito dal Ministero» 2 — 
bre, ore 14 —- Lav. costruz. nucvo 40 Sulla sistemazione dei torrenti; dell’ing. C. Valentini» 2 — 
i di Brivi lati %1 Esperimenti sulle calci, sabbie, pozzolane, cementi, 
cimitero com. di Brivio, e relative malte e murature eseguiti durante i lavori del porto di 
str. d’accesso. L. 19 198,82, dep. Genova; Memoria degli ing. L. Luiggi e Valentino Cardi » 2 -= 
ua 42 La sistemazione idraulica della provincia di Ca- 
1900, tes. cauz. def. un dodicesimo. gliari; dell'ing. capo Augusto Brunelli. . i » 2— 
42 I ponti girevoli del porto di Marsiglia; dell'ing. En- 
e rico Coen Cagli . š 3 i i i i » 2 — 
‘44 Sulla costruzione di una vôlta obliqua ad apparec- 
BREVETTI. chio elicoidale; Nota dell'ing. Rodolfo Gamberale. » 1 
D'INVENZIONE 45 L elettrotecnica all’ Esposizione universale di Chi- 
i cago ; dell’ing. L. Lombardi PN ., >» 2—- 
46 Carta litologica del bacino del Tevere (scala 1500000)» 1 — 
Rilasciati il 6 ottobre 1902. &'7 Carta idrografica id. idg ( id » 060 
T : 48 Esemplare di progetto di costruzioni stradali » b_- 
Re Luigi a Voghera (Pavia) - 49 Sulla correzione dei torrenti nella Svizzera, nella 
priv. anni 8 - Pompa ad effetto Francia e Carinzia; degli ing. I. Tornani, E. Sanjust. 
| di Teulada, P. Pasini e F. D'Urso . . . > 4-—- 


diretto. 
Société anonyme de l’éléva- 
teur propulseur pneumatique è 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — # Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


marche continue a Parigi = prol. 
anni 9 = Appareil élévateur pro- 
pulseur pneumatique a marche 
continue, 

Schmidt Wilhelm a Wilhelms- 
höhe (Germania) - priv. anni 6- 
Nouveau système de tiroir de di- 
stribution. 

Giesserei e Maschinenfabrik 
Oggersheim Paul Schütze ad 
Oggersheim ((termania) = comple- 
livo=Elevatore di liquidi. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 

DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 
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Forte Cajo Mario a Lecce - 
- priv. anni 2 = Servomotore idrau- 
. lico differenziale sistema Forte. 

Ferraro Pasquale a Napoli - 
priv. anni 1 ~ Trenofono ossia te- 
lefono applicabile ai treni in mo- 
vimento, 

Odorico Odorico a Milano - 
priv. anni 5 = Sistema di costru- 
zione in cemento armato, 

Chinaglia Giuseppe a Torino 
.— priv. anni 8 - Composizione ad 
impasto per pavimenti ed altri ap- 
plicazioni. 

Bremer Hugo 2 Neheim (Ger- 
mania) - completivo - Lampada 
-ad arco. 

Rilasciati l’ 8 ottobre 1902. 

Bouvret Giovanni Luigi fu 
Giuseppe a Napoli =- priv. anni 
8 - Générateur de vapeur, système 
. Bouvret, 

Busetto Sante a Verezia = priv. 
anni 3 - Macchina rotativa a va- 
pore Busetto, 

Levi Roberto di Salomone a 
Cairo (Egitto) =- priv. anni 2 = Si- 
stema automatico di block su reti 
ferroviarie a trazione meccanica, 
onde togliere il pericolo di colli- 
sioni fra due treni in marcia su 
uno stesso binario. 

Vosmar Alexander a Nieuv- 
versluis (Olanda) = priv. anni 6 - 
Dispositif pour l'obtention de dér- 
charges électriques obscures. 

Detto - Appareil ozoniseur per- 
fectionné. 

Sacerdote Secondo a Vercelli 
(Novara) = priv. anni 2 - Nuovo 
sistema per impedire la furmazione 
di scintille durante l’ apertura di 
un circuito percorso da corrente e 
sua applicazione speciale alle sprz- 
zole per macchine elettriche ed agli 
interruttori. 

Rilosciati il 10 ottobre. 

Edison Thomas Alva a Lle- 
wellyn Park, Essex, New Jersey 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BoLoGNa) 


~o «IFr=— —> 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. —e 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


navata vara relata vate tata tata Gava tata aaa 9) 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (43) 
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(E5 a n i pr Ai, pi, int 7 eli ti n e I A i pi gg 


Tariffe per le Inserzioni 
el“ Buleflno,, e negli “Anali dela Swel» 


Liserzione N. 1. | 2, d. >, 
o più 
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ee 
THE ENGINEER ` 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. | 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENS 
Stampato in inglese. i 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER pe I 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio» 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER”, Cleveland $, U. d'Ame rica 
(89) 


SEES N NET 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI N 


(S. U. d'America) — prol. anni 1 - 
Macchina per fabbricare mattonelle 
di materiali ridotti in polvere. 

Franco Attilio di Ettore a Mi- 
lano — priv. anni 3 - Nuovo prc- 
cesso di saldatura di ferri laminati 
mediante la fiamina ossidrica, 

Edison Thomas Alva a Llio- 
wellyo Park, Essex, New Jersey 
(S. U. d'America) — prol. anni 1 
= Perfezionamenti negli elevatori o 
norie e nei trasportatori a funi, 
cinghie o nastri. 

Rilasciati F11 ottobre. 

Camuzzoni Umberto a Verona 
- priv. anni 1 — Sistema di altacco 
automatico per vagoni ferroviari, 
applicabili aache a quelli attual- 
mente in uso, sia per  passeggieri 
che per merci, con ani esso congegno 
per la disgiunziore dei vagoni me- 
desimi, senza che il manovvatore 
con proprio e sempre grave p ricolo 
(sia in via ordinaria che nel caso di 
operarne l'isolamento per incendio) 
debba intr.dursi fra gli stessi, 

Marni ÉEugéne a Vincennes 
(Francia) - priv. anni i — Système 
d'appareils avertisseurs pour trains 
en marche, 

Norddeutscher Lloyd (Società) 
a Brema (Germania) — priv. anni 
15 = Dispesitif perfectionné pour 
aclionner, d’ure station de com- 
mande commune, ges portes de 
cloisons étanches. 

Siemens & Halske Aktien-Ge- 
sellschaft a Berlino — priv. anni 
14 = Disposizione per interrompere 
correnti elettriche mediante inter- 
ruttori costituiti da una o più coppie 
di piastre di contatto, piane o leg- 
germente convesso, messe in serie 
fra loro. 

Casabona Martino u Spezia ((ie- 
nova) = priv.. anni 3 ~ Indicatore 
telegrafico. 

Ferracciù Filiberto a Savona 
(Genova) ~ completivo = Perfezio- 


(G63) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


E. ROUCHÉ - Ch. BRISSE. — Coupe des pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
ed un atlante di 33 tavole con 208 figure. Prezzo 
LD; 

CHRISTOPHE PAUL — Le béton armé et ses appli 
cations. Seconda edizione, rifusa ed aumentata. 
Un volume in 8° con 847 figure nel testo. Prezzo 
rilegato L. 25. 

HARKER ALFRED — Peétrographie - Introduction á 
l étude des roches au moyen du microscope. Tra- 
dotto dall inglese da O. Ghemins - Un volume di 
pag. 476 con 77 figure nel testo - Prezzo rile- 
gato L. 12,50. m, 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien cl du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Duc volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(119) 
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e più recenti pubblicazioni 

della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito l’8° fascicolo 
(tredicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Traction électrique far J. — A. Montpellier 


36 pagine di grande formato con 29 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 


(109) 
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namenti nella fabbricazione di mat- 
toni refrattari o pezzi sagomati re- 
frattari di qualsiasi genere per forni 
ad alta temperatura, stufe, crogiuoli, 
storte per gas, ecc. 


CONCORSI 


2. Il Municipio di Cuercas apre 
un concorso per un progetto di 
fognatura generale della città. Il 
progetto sarà corredato da una de- 
scrizione, dalla stima e da un capi- 
tolato; tutto completamente parti- 
colareggiato. Sono destinati due 
premi, uno di 6000 pesetas e l’altro 
di 2500. f 

L'autore del progetto che vin- 
cerà il primo premio sarà nomi- 
nato alla direzione dei lavori, con 
l'assegno del 6 °/, della stima (pa- 
gabile dall’ impresa assuntrice). 

Scade il 2 gennaio 1903. 

2. Per la costruzione della linea 
ferroviaria Serajevo-Ostgrenze (Bo- 
snia-Erzegovina) vengono ricercati 
ingegneri pratici della costruzione 
di ponti, della loro calcolazione c 
dello sviluppo di dettagli. La du- 
rata della nomina è per anni tre 
almeno. Dirigere condizioni con do- 
cumenti alla Direzione delle costru- 
zioni della Bosnia ed Erzegovina- a 
Serajevo. 

33. Per la costruzione della linea 
ferroviaria suddetta sono ricercati 
diversi ingegneri, ingegneri-ag- 
giunti ed assistenti-tecnici pra- 
tici di costruzioni ferroviarie. L’o- 
norario annuo è di 4800-6000 co- 
rone per gli ingegneri, di 2600 a 
4820 corone per gli ingegneri ag- 
giunti e di 2400 a 3000 corone per 
gli assistenti. 

Durata della nomina almeno tre 
anni. Scade il 16 novembre p. v. 
Dirigere i documenti alla Direzione 
delle Costruzioni della Bosnia ed 
Erzegovina a Serajevo, 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
A 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(22) 


[rr rn e a n gp e eno gp} 


av UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


AI 
% 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale, Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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‘4. La città di Yverdon apre un 
concorso per un progetto di mas- 
sima del piano di estensione della 
città medesima. | 

Programmi deltagliati e piaı.te 
della località vengono spediti dalla 
segreteria municipale della città a 
coloro che ne faranno richiesta. 

Scade il 15 dicembre 1902. 

(Bulletin technique de la Suisse Ro- 
mande, b ottobre). 

©. La « Sinziger Mosatkplatten 
und Thonplatten Fabrik A. G.) » 
a Sinzig sul Reno, mette a concorso 
. la fornitura di disegni per pavi- 
menti. Essa ha intenzione di acqui- 
stare sei progetti di pavimento per 
cui destina due premi da M. 200, 
due da 150 e due da 100 M, 

Scade il 15 novembre 1902. 

(Bulletin technique de la Suisse Ro- 
mande). 


Comune di Ghilarza 


(Provincia di Cagliari) 
jr 


Fino al 30 novembre p. v. è aperto il con- 
corso per titoli per lo studio di massima per la 
costruzione dell’ acquedotto. I concorrenti do- 
vranno indicare le condizioni alle quali si as- 
Soggetteranno. 


Ghilarza (Sardegna) 15 ottobre 1902. 


CL SSISISISIUAAD 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


` 


È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto del’ Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


(175) 


VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) 


(27) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) SOCIETA ANONIMA 
i i i Per lettere: « 
ui CASALE MONFERRATO Società anonima - 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO 1 REI lie 
g Capitale Sociale L. 3,000,000-Versato L, 2.000.000 y O "ONTO Li 


" Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887, 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
—- Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1810 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore: Esposiz, Generale Italiana, Toritto, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 
= i assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
CTER ZZZ III AGIO A E RI 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti, (18) 


L] 
_—_—sz ferree ra = eo gr OTT TToTToTrr Dt S___= nia’ * fili 
Lie e e pe I I TR, ga i QI gn Lanna 


- + í , si D; _ Da j . , ne e 
EVVIVA ADERI TNE ENGENI VIVERI 


< FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 3 
y 


ONOGN 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 
ACCIAIO ROBERT 3 


KO 
Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a È 


xs 


CEVLERA 


ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc, È 

costituiscono vantaggriosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica, 

fucinati in ferro ed in acciaio, \ Metallo speciale extraduro per griglie da N 
(A Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al focolare, ® 
| PEZZI DI FUCINA 7 
©) . e ld veg Segno e d d i 0 
5 Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa y 
A E È 
® La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
A clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — $ 
® Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, © 
X 1800 Cuori di scambio, eee, — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 7 
©! costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Londeria Milanese 2 

di acciaio. (28) N 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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| ANNO X. Num. 45. | 
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SOMMARIO. o 
Comunicazioni xi soci. — Nuovo socio ammesso — Annuncio di conferenza — Annuncio 
di nuova pubblicazione offerta alla Società in cambio delle proprie — Concorso per la 
Corona d'oro degli Agricoltori italiani. 
Rivista tecnica. — Relazione sui lavori del IX Congresso internazionale di Navigazione 
tenutosi a Düsseldorf (Continnazione e fine, v. n. prec.) — La fabbricazione elettroter- 
mica dell'acciaio all’oficina di Kerrousse (Morbihan) — Per la navigazione interna in 
Italia — Gli impianti nel porto di Genova. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 
In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti ; concorsi, 


E j IT 


Si pubblica la Domenica. 


DEGLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
Ge: l'elefono 2118 œo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i gicrni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente, L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede suciale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
l'resso la sede sociale è allisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso, 
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ll BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. e 
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cazione della fonte 
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La riproduzions di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata 
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ASTE ED APPALTI 


Pref. Campobasso =- 15 novembre, 
ore 10 =- Lavori sistemaz. della ban- 
china sul ponte Biferno in contrada 
Gravellina lungo tr. fra Guardia- 
fiera e Casacalenda, della str. prov. 
n, 78 e d'un ricarico con gabbioni 
alle testate dei repellenti a monte 
del ponte stesso, L. 14000, dep. 
1000 tes., cauz. def. dec., ult. lav. 
m. 6. 

Mun. Cefalù (Palermo) - 15 no- 
vembre, ore 12 =- Costruz. fognatura 
e compl. sistemaz. via Purpura, 
L. 8061,60, dep. 350, 

Direz. Genio milit, Roma = 19 
novembre, ore 11 — Lav. vari coim- 
pletam. e sistemaz. fabbricati nel 
terreno annesso alla nuova caserma 
Santa Croce in Gerusalemme in 
Roma, L. 34 000, cauz. 3400, ultim. 
lav. g. 100, doc. 4 giorni prima. 

Direz. Genio milit. Barletta (Bari) 
- 12 novembre, ore 11 - Lavori 
miglioram, nella caserma S, Pa- 
squale in Barletta, L. 3500, cauz. 
400, ult. lav. g. 60. 

Direz. Torino = 13 


nov. ore 10 = Lav. ricostruz. tetto 


Genio milit. 


arsenale costruz, artigl. di Torino, 
L. 5000, cauz. 500, sp. 150, ult. 
lav. g. 40, doc. 16 novembre, ore 10. 

Mun. Mercenasco (Torino) — 13 
novembre, ore 10 = Costruz. edif. 
scolastico nella borgata Villate, lire 
16 631,50, dep. 1800, sp. 400, ult. 
lav. m. 10. 

Mun. Genora (Ufficio edilità e la- 
vori pubbl.) = 14 novembre, ore 14 
- Costruz. tr. str. in prosec. di via 
S.Ambrogio Spinola, Corso Napoli, 
L. 80 000, sp. 2000, ult. lav. n. 18. 

Sotto Direz, 
19 novembre, ore 12 - Sistemaz. 
telti e lav. 


Genio mil. Chieti = 


vari nelle caserme a 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova REAZIONI isa del- 
I Ingegnere comm. P. Valsecc . L. 
2 Piano inclinato di RR ria a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
& Idem 23 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia >‘ 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per lo IDEE 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
+ Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. Son: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati A 
a 1 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per 1E 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi unifor kementa distribniti da aoa 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per IEOR Memoria dell'ing. 
cav. E. De Gaetani A 4 » 
14 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; A » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon è 
22 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. 3 » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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Mare e Bampigno in Pescara, lire 
4000, cauz. 400, ult, lav. g. 90, 


doc. 4 giorni prima. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Rilasciati il 18 ottobre 1902. 


Marzucchi Francesco a Voltri 
(Genova) =- priv. anni 1 — Processo 
per fabbricare direttamente, du- 
rante la colata, dei lingotti forati 
da servire per la fabbricazione dei 
tubi senza saldatura. 

Hismar Joseph a Magdeburg 
(Germania) — priv. anni 6 = Scam- 
bio per binario da tramway. 

Mansbridge George Frederick 
a \imblendon (Inghilterra) - priv. 
anni 6 -= Perfectionnements dans les 
condensateurs électriques. 

Lambert Gustaf a Charlotten- 
burg (Germania) =- priv. anni 6 — 
Nouveau système de connexions éle- 
ctriques pour l'enregistrement des 
communications téléphoniques de- 
mandés au bureau central. 

Dumas Maurice a Bruxelles - 
priv. anni 1 =- Nouvcau système 
d’armature pour les pièces en bé- 
ton de ciment armé. 

Spangher Ugo a Milano - priv. 
anni 3 - Piastrelle in legno per 
pavimenti con sottoposto strato d’a- 
sfalto atto a far presa colla malta. 

Taylor Edward Randolph a 
Pen Yan, New-York (S. U. d’A- 
merica) =- priv. anni 6 = Perfe- 
ctionnements apporté; aux furs 
électriques el à la production de 
corps chimiques au moyen de ces 
fours. 


Rilasciati il 16 ottobre. 


Grönberg Axela Grönvik pres- 
so Wasa (Finlandia) - priv. anni 
16 = Prccédé et dispositif pour 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


CR ere I T D 


dA 


‘Trovansi in vendita press» la Tipografia del Genio civile: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — $ 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — #$ Libretti di misure, di 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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brûler les fumées et économiser le 
combustible dans les foyers de chau- 
dières à vapeur, 

Taylor Charles Havelock a 


Westmount (Canadà) = priv. anni 6 


- Chambre de séparation horizontale 
pour l'eau et lair dans des appa- 
reils hydrauliques de compression 
lair. | 

Heintz Antoine a Herstal presso 
Liegi (Belgio)- priv. anni 1 - Per- 
fezionamento nelle valvole per con- 
dutture di acqua e di vapore, 

Rilasciati il 17 ottobre 1902. 

Bouvret Giovanni Luigi a Na- 
poli — priv. anni 3 - Alimentatore 
per generatori di vapore sistema 
Bouvret. 

Savon Fréres & C. a Marsiglia 
(Francia) - priv. anni 15 - Éleva- 
teur transporteur automatique mc- 
bile sur roues. 

Rilasciati il 18 ottcbre. 

Tron Giovanni a Percsa Ar- 
gentina (Torino) - priv, anni 15 = 
Appareccchio d'applicazione della 
pressione atmosferica per la crea- 
zione di forza motrice nei corsi 
d’acqua. | 

Brambilla Giuseppe a Milu:o = 
priv. anni 1 = Disposizione per 
rendere inerte il conduttore acreo 
delle lince tramviarie a trolley acreo 
all'atto della rottura del conduttore 
stesso in qualsiasi punt». 

Krakow Alfred K. R. A. a 
Berlino — priv. anni 1 = Navire 
aérien dirigeable (machine volante). 

Rowland Telegraphic Com- 
pany a Baltimore, Maryland (S. U. 
d'America) - priv. anni 6 — Appa- 
reil transmetteur pour télégraphes 
électriques. 

Andreen Elis Carl e Stàlhane 
Otto a Ludvika (Svezia) =- priv. 
anni 6 = Générateur ou moteur à 
courants continus et à enroulement 


ouvert, 


Ln 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


- 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


. La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere dď’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

| Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privattoa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (45) 


‘a 4 > AA nin buio I - a di 7 di inizi | LA ciii SAA vi = iii Iy- Pa 2 
a 0 o u aa REED DERE LIZZANO: di TRA IA Tnt 


Tariffe per le inserzioni 


Tel “ Bulettino, e nceli “ Annali della Soh 
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THE ENGINEER 


———» _—_—_ 
+ —_———— __—__—_—__—_—__—_—__mm_y__————2@#2È_——_____——_.» 
e rr => 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30o PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia, editrice dell, ENGINEER", Cleveland $. U, d'America 
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PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 


Ferro comune, 1* cl., al quintale 
L. 26,50-28; id. 2 e 3° cl, Li- 
re 28-80; id, 4* cl, L. 30-32; id. 
raffinato, 1° ceh, L; 32-34; id. 2° 
e 3* el, L. 33-35; id, cerchio Mo- 
jetta, 1° cl, L. 84-36; id. 2* cl, 
L. 32-34; id. 8* cl, L. 33-35; id. 
4° el, L. 36-40; Ferri sagomali, 
angolari a lati uguali, al quintale 
L. 36-40; id. a Tad LaZeal, 
L. 32-34; id. larghi piatti, L. 32-34; 
id. a cornice e fiore, L. 45-50; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220. 
alquintale, L. 26,50-28 ; id, straor- 
dinari, ali larghe edesteri, L. 28-30; 
Acciaio in cassette, 1% qualità, al 
quintale L. 340-245; Stagno in pani 
stretto, L. 335-340; zinco in pani 
1* fusione, L. 55-57; id. in placche 
o fogli, L. 70-72; piombo nazio- 
nale Pertusola (in pani senza tara), 
L. 38-34; bande stagnate nazionali, 
cassa di 225 fogli, L. 30-30,50; 
id. doppie marca una croce, L. 36 - 
26,50; id. id. duc croci, L.42-42,50. 


ZOLFI. 


Solfato rame marca Roma in sac- 
chi da 50 a 100, al quint. L. 54-54; 
id. inglese in fusti originali, L. 55-55; 
zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza), L. 17,75-17,75; id. 
(col 3°/, di solfato di rame), Li- 
re 19,50-19,50; id, di Romagna in 
pani, L. 18-18; id. 
L. 16-16. 

(Dal Bollettino della Camera di 


Commercio di Roma) 


detto 


di Sicilia, id., 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 

E. ROUCIIE - Ch. BRISSE. — Coupe des pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
cd un atlante di 33 tavole con 208 figure. Prezzo 
Li 35. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude compléte 
de la direction des ballons, des tentatives reali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. 

GEORGE MOREAU — Thiorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plins de surface ct des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con Ito fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 


MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils & vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista cd aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 

J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 


(120) 
E 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 10° fascicolo 
(dodicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
tclairage électrique — pur A. Bainville. 


66 pagine di grande formato con 5. figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 
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vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


CONCORSI 


C 


4. Il Municipio di Cuencas apre 
un concorso per un progetto di 
fognatura generale della città. Il 
progetto sarà corredato da una de- 
scrizione, dalla stima e da un capi- 
tolato; tutto completamente parti- 
colareggiato. Sono destinati due 
premi, uno di 5000 pesetas e l’altro 
di 2500. 

L’autore del progelto che vin- 
cerà il primo premio sarà nomi- 
nato alla direzione dei lavori, con 
l'assegno del 6 °/, della stima (pa- 
gabile dall’ impresa assuntrice). 

Scade il 2 gennaio 1903, 


æ. Per la costruzione della linca 
ferroviaria Serajevo-Ostgrenze (Bo- 
snia-Erzegovina) vengono ricercati 
ingegneri pratici della costruzione 
di ponti, della loro calcolazione c 
dello sviluppo di dettagli. La du- 
rata della nomina è per anni tre 
almeno, Dirigere condizioni con do- 
cumenti alla Direzione delle costru- 
zioni della Bosnia ed Erzegovina a 
Serajevo. 


3. Per la costruzione della linea 
ferroviaria suddelta sono ricercati 
diversi ingegneri, ingegneri-ag- 
giunti cd assistenti-tecnici pra- 
tici di costruzioni ferroviarie. L'o- 
norario annuo è di 4800-6000 co- 
rone per gli ingegneri, di 2600 a 
4320 corone per gli ingegneri ag- 
giunti e di 2400 a 3000 corone per 
gli assistenti. 

Durata della nomina almeno tre 
anni. Scade il 15 novembre p. v. 
Dirigere i documenti alla Direzione 
delle Costruzioni della Bosnia ed 
Erzegovina a Serajevo. 


(78) 
) 
The Alden Speare’s Sons Co 
New-Jork 2 Boston p3 Chicago 
100 Wiliam St. © 869 Atlantic Ave. Ù% 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


ADI) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D’ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia: 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
=- (26) 
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“o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Q 
% 
ATA 
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L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


LAATTI Serva CELEI ELIR CIIIS CIEL LOIT CELL TLU VOI INT TON INI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


ce Ala A ba aa. SCI dee ica atta. sia. “I 


44,1 Municipio di Norcia (Perugia) 
apre un concorso per titoli al posto 
di ingegnere comunale con lo sti- 
pendio annuo di L. 1500. La no- 
mina avrà luogo per un anno salvo 
in conferma. 

È necessario che i concorrenti pro- 
vino la loro idoneità anche in idrau- 
lica ed elettrotecnica. Età minore 
di 35 anni. 


Scade il 30 novembre 1902. 


5. È aperto un concorso per un 
progetto ed eventualmente per la 
costruzione di un muovo ponte 
sulla Reuss a Bremgarten (Sviz- 
zera). = Le piante ed il programma 
del concorso saranno inviati ai 
concorrenti dal Municipio di Brem- 


garten dictro pagamento di L. 10. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


Comune di Ghilarza 


(Provincia di Cagliari) 


` 
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Fino al 30 novembre p. v. è aperto il con- 
corso per titoli per lo studio di massima per la 
costruzione dell’ acquedotto. I concorrenti do- 
vranno indicare le condizioni alle quali si as- 
soggetteranno. 


Ghilarza (Sardegna) 15 ottobre 1902. 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


—————»—@6—_————_———————_—_————_—_———€—_& 


Ne 
E gia pubblicato il 1" volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 
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B 
TORINO - Ing.ri 


Ariete senza colpo cd Ariete-pompa per s 


L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alferi 26 


9 ARIETI IDRAULICI 


x: BREVETTATI iù 
svamento automatico dell'acqua 


POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


+ > @ 00) © i —_-- 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 


B 


o . ° o e e LI ‘ +) 
7? Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta {7 


Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


(31) 


seni pn a a ra a en e n e co Viso 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 1o alle 14 (meno i festivi). 


VITI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI ING FGNERI E DEGLI ARGHITETTI ITALIANI 
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SOCIETA DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE 


TRE 


EN TERNE — Capitale L 


STABILIMENTI A 


16 000.000 interamente versato 


TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque ealibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forna, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi completo ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Roliie di qualu::que tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotiie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ece. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali slrette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadro o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Murlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di SO tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzoria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche, Chiavi per dadi, Catene dì Gall. 

(23) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino SPOLA per gli acciai da utensili. 


PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGAREI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


0 -| CASALMAGGIORE 


___ (Prov. di Cremona) 


| 


-——_____________y—_—_—_].«— vYrr.r..rr—_——___—_—_—mm—y——————tm—mx6 


(156) 
- 
Prodotti principali -= ~, 


Mattoni e tavelle . 


o Specialità 
io - Lo 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Tavelloni da tetto Di y x Di Bua x ONT J ] CIN Ra JON; a 
; Sala \ Ck Ca da camino 
Tavelloni da aomi PARE san A DAR AA N J ] dd (Sd } DILI SJ SOS pai ua 
Sa Ted iene iaia ERO Tavelle e quadrucci 
Valterrane Inci da 0,70 a 1,50 da pavimento 
. Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


I ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Amministrazione prov. Messina = 
19 novembre, ore 12 =- Riparaz. 
danni avvenuti nel tr, di str. pro- 
vinc. S. Alessio Calatabiano per 
l alluvione del 29 ottobre 1901. 
L. 6000, dep. 300, cassa provinc, 


cauz. def, 600, sp. 150, 

Dire. Genio milit, Torino- 19 no- 
vembre, ore 11 = Lavoro miglioram. 
infermeria presidiaria di Pinerolo. 
L. 2000, cauz. 200, sp. 75, ult. lav, 
g. 30, doc, 16 novembre. 

Amministrazione prov. Messina = 
19 novembre, ore 12 - Riparaz. 
danni avvenuli nel tr. di str. pro- 
vince. Giampilicri S. Alessio per 
l'alluvione del 24 ottobre 1901. 
L. 32 000, dep. 1000, cassa province. 
cauz. def. 3000, sp. 500. 

Mun. Roma =- 21 novembre, ore 
11 = Segg. lav. cimitero com. al 
Verano lotti 2: 1° Costruz. di loculi 
nel riparto israelitico. L. 9000, 
dep. 600, cauz. def. 900, sp. 450, 
ult. lav. g. 120. 2° Costruz. loculi 
nel riparto cattolico, L, 10 000, cauz. 
def. 1500, sp. 400, ult. lav. g. 120, 
doc. 20 novembre, ore 14. 

Direz. Genio milit, koma = 22 
novembre, ore 11 - Lav. restauro 
pavimenti di alcune terrazze nel pa- 
lazzo del Ministero della guerra. 
L. 8150, cauz. 815, ult. lav. g. 40, 
doc. 4 giorni prima. 

Mun. Vetralla (Roma) = 24 no- 
vembre, ore 10 - Costruz. pubblico 
mattatoio. L. 18650, dep. 1000, 
cauz. def, 3600. 


lrn] 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 

di difesa e di nuova inalveazione; sine del- 

l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 5 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 

lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 

zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 

Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 3 — 


& Idem 2 Relazione id. id. » 2- 
5 Di alcuno questioni relative all’ esercizio delle tar 
rovie; relazione del comm. Biglia i 3 — 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendeuze ; relazione del comm. Biglia . 1 — 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 3 Í = 


& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 2 — 
10 Canale Marittimo di Suez; R«clazione degli ing. comm: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 23 - 
41 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per di 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 3 — 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da vai 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ai Memoria dell'ing. 
cav. E. De Gaetani + » 2 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei. LL. PP. » 1— 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 2 — 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3- 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. j $ » 1- 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon é 2 — 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » » 3- 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 15C 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 2—- 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 = 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese în questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 
sta inferiore a L. 20, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI INI 


Pref, Bologna - 26 novembre, 
ore 10 = (lostruz. edificio per isti- 
tuto di mineralogia nella R. Uni- 
versità di Bologna. L. 151 700, de- 
pos. 30 000 tes. cauz, def. decimo, 
ult, lav. m. 24, doc. 18 novembre. 

Amministrazione prov. Roma - 
27 novembre, ore 14 =- (Costruz. 
8° tr. str. serie 145 da Borgonovo 
per Val di Taro a Bedonia e così 
del tr. Zisana alle case di Carmi- 
glio m 3331,60. L. 186000, de- 
pos. 8300 tes. cauz. def. decimo e 
fideiussore suppl. ult. lav. m, 24, 
dec. entro il 18 novembre, 

Cividale (Udine) - 29 novembre, 
ore 10 — Opere e provviste come 
presi tubi in ghisa, occorrenti alla 
costruz. della condoltura d’acqua 
potab. delle sorgenti da Purgessimo 
a Cividale, e manifatt. relative non- 
chè condotte distribuz. per Purges- 
simo Madriolo Canaria, Cristo Rua- 
lis e Città di Cividale, pure con 


relat. manifatt. e congegn. di rego- 


lazione ed attingimento. L. 61 000, 


dep. 3500 cassa com., cauz. def. 7000 
tes. per ult, lav. g. 180. 
Pref. Torino =- 3 dicembre, ore 10 


- Lav. costruz. corpo di fabbrica 


costituente il carcere mandamentale 
in comune di Oulux. L., 19600, 
dep. 500, tes. cauz. def. 2000, ult. 


lav. g. 180, doc, 21 novembre. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 
Alpacca in lastre base quintale 

L, 475, in filo L. 485. 
Pacfong in lastre base quintale 

L. 870, in filo L, 395. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


e e ——_ 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» ». Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civiie: 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — é 
Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, d; 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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Alluminio in lastre base quintale 
L.450, in barre L. 460, in filo L.450, 
in tubi L. 1600, in panetti L. 875. 

Antimonio Regolo in pani L. 90. 


Bande stagnate per ogni cassa 


L. 28,50 = 45,00 secondo spessore. 


Bandoni stagnati da m 2X1 
q le L. 100-120. 

Filo di ferro zincato q.le L. 36. 

Lamiere nere di acciaio q.le 
L. 29,00 - L. 48 secondo spessore. 

Lamiere piane di acciaio zin- 
cate q le L.38,50 - 57 secondo spess. 

Id. ondulate in più L. 1. 

Id. id. 


Lamiere piombate q.le L. 54 


e curvate in più L. 5. 


=- 67 secondo lo spessore. 

Ottone 1° titolo in lastre ricotte 
opache q.le L. 175; in lastre crude 
Incide L. 175; in filo ricotto opaco 
L. 180; in filo crudo lucido L. 180; 
in barre rotonde diritte L. 170; 
saldatura di ottone L. 190. 

Piombo in pani 1° fusione q.le 
L. 34; in verghe 1* fusione L. 35; 
in lastre prezzo base per 1 mm 
L. 38; in tubi acqua e gas IT 39; 
in filo L. 180. 

Rame in lastre ricotte quiutale 
L. 200 = 280; in filo ricotto e crudo 
L. 200: in filo elettrolitico L. 215; 
in panetti per maglio L. 160; in 
panetti per fonderia L. 165; in 
barre t:nde e quadre base da 14 min 
a 60 mm L. 210. 

Reggia zincata qle L. 55, 

Stagno Strelto-Agrello in jani 
Kg L. 3,60; in verghelle L. 8,50; 
in lastre e tubi L. n,70, 


Tubi di ferro per condutture 


nel“ Bullettin 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) -- CASTENASO — (BOLOGNA) 


~ R ea 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi Sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’en'ità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richies‘a rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (46) 


A ente AZ dg 


Tariffe per le Inserzioni 
„ € neoli “ Annali della Società, 


+ MlM 


6 

liser zione N, I. | Si n 

o più 

Spazio di 1 pagina. . L. 24 È 
» 1/2 » .»18| > >$ = 
» 1/3 » .»10| S R 3 
» 1/4 » . » 7 S £ = 
g a g 
» 1/8 » . » 5 9 9 È 

» 1/16 » . » 8 = È 
RSS, 
(201) 


THE ENGINEER 
E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
| Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compania editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(21) 
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acqua e gas: neri nazionali q.le 
L. 40, tedeschi L. 50. 

Id. zincati — nazionali q.le L. 52, 
tedeschi L. 62. 

Tubi di ferro bollitori di Ger- 
mania base q.le L. 65, di acciaio 
Mannesmann -= L. 70. 

Tubi di ghisa per condotti di 
acqua, cessi q.le L. 30. 

Zinco in lastre L. 67; in pani 
marca Slesia 1° fusione L. 67; in 
pani 2* fusione L b3. 

(Dal listino 1° novembre della 
Ditta Origoni e C., Milano - Rap- 
presentante per Roma e provincia 
A. Cbiatti, Via Sicilia, 42, con de- 


posito in Via Appia Nuova, 10). 


CONCORSI 


— 


4. Il Comitato perla costruzione 
di nuova chiesa (S. Andrea) in Pa- 
trasso (Grecia) bandisce un concorso 
internazionale per un progetto di 
cattedrale per la detta città. Ai 
migliori progetti saranno assegnati 
premi di L. 10000, 4000 e 2000. 
Fino al 31 gennaio 1903 sono ac- 
cettati gli schizzi e fino al 80 giu- 
gno i progetti definitivi completa- 
mente sviluppati. Essi debbono in- 
viarsi all’Arcivescovato della città 


dì Patrasso. 


æ. Il Municipio di Cuercas apre 
un concorso per un progetto di 
fognatura generale della città. Il 
progetto sarà corredato da una de- 
scrizione, dalla stima e da un capi- 


tolato; tutto completamente parti- 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


E. ROUCHE - Ch. BRISSE. — Coupe des pierres - 
Un volume grande in 8°, con 113 figure nel testo 
cd un atlante di 33 tavole con 208 figure. Prezzo 
L25. 

M. H. ANDRE — Ies dirigeables - Étude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sės et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 


L. 12,50. 


HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface ct des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo cd una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
cdizione interamente rivista cd aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


J. DENFER — Maçonnerie. Due volumi grandi in 8° 
con 794 figure nel testo. Prezzo L. 40. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(121) 
[meine ig pg og | a 
(Z4) © « J ° ° © 
Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L'EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 10° fascicolo 
(dodicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Éclairage électrique — par A. Bainville. 


66 pagine di grande formato con 54 figure. 
Prezzo deil’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 


` (111) 
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colareggiato. Sono destinati due 
premi, uno di 5000 pesetas e l’altro 
di 2500. 

L'autore del progetto che vin- 
cerà il primo premio sarà nomi- 
nato alla direzione dei lavori, con 
l'assegno del b °/, della stima (pa- 
gabile dall’ impresa assuntrice). 


Scade il 2 gennaio 1903. 


«3. Per la costruzione della linea 
terroviaria Serajevo-Ostgrenze (Bo- 
snia-Erzegovina) vengono ricercati 
ingegneri pratici della costruzione 
di ponti, della loro calcolazione e 
cello sviluppo di dettagli. La du- 
rata della nomina è per anni tre 
almeno, Dirigere condizioni con do- 
cumenti alla Direzione delle costru- 
zioni della Bosnia ed Erzegovina a 


Serajevo. 


#4.Il Municipio di Norcia (Perugia) 
apre un concorso per titoli al posto 
di ingegnere comunale con lo sti- 


pendio annuo di L. 1500. La no- 


| mina avrà luogo per un anno salvo 


‘ in conferma. 

È necessario che i concorrenti pro- 
vino la loro idoneità anche in idrau- 
lica ed elettrotecnica. Età minore 
dì 35 anni. 


Scade il 30 novembre 1902. 


5. È aperto un concorso per un 
progetto ed eventualmente per la 
costruzione di un nuovo ponte 
sulla Reuss a Bremgarten (Sviz- 
zera). - Le piante ed il programma 
del concorso saranno inviati ai 
concorrenti dal Municipio di Brem- 


garten dietro pagamento di L. 10, 


ssd 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
a 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 


Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tulte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una inyenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale, Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


C LEUN KITO BETI STEN OIL OGL BE GIEC EES LOL PO C IOO 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano - 
in qualunque lingua e viceversa. 


stop A i a 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI i vi 


Comunė di Ghilarza 


(Provincia di Cagliari) 


> 0 - 


Fino al 30 novembre p. v. è aperto il con- 
corso per titoli per lo studio di massima per la 
costruzione dell’ acquedotto. I concorrenti do- 
vranno indicare le condizioni alle quali si as- 
soggetteranno. 


trattative per inserire 


annunzi negli An- 


Giularza (Sardegna) 15 oltobre 1902. 


nali e nel Bullet- (3) 


T LIO 
NUOVE PUBBLIC AZIONI TECNICHE 


N di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


Gli abbonamenti e le 
tino si fanno presso ' 


la Segreteria della So- 


cietà, Corso Umberto I, 
i OPERE DI GALILEO FERRARIS 


num. 397, dalle ore 10 Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
i | Haliana, n 3 volumi. 
alle 14 (meno i festivi). 


È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con s2 inci- 
Li OO RS | S| 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


(A 
(A 
i 
D 
pa 


Camo (e) Gà g CED VA 


ni VENTILATORI 


Apparecchi di vendita meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (28) 


cino rss Lr a Ven N a Ce nn Vira ee eo ci Vr ni Cr eo 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) SOCIETA ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


DI 
Per lettere: 


Per telegrammi: CASALE MONFERRATO l Società anonima 


Calcementi Sri 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO IO 
i gi Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 p 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Fsposiziore ÎItalo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 Sai 
Medaglia d’Oro: Esposiz, d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Toriro, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di, Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 

Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 

PA A III LEEI ETRE A? 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. = (19) 
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<% FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO ` 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 
ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 


AS 


O 


SLONI DAO 


7 


NOA 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi N permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 
La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 


A clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
È Alle sole Ferrovie Italiane furon» fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
© 


SONRIENETNGE 


1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (29) 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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AL 
ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


n oiffr___ 


BULLETTINO 


= a aam 


Roma, 23 novembre 1902. 
| ANNO X. 


mi 22.  -———————-_re—rrrrooror 


| SOMMARIO. DO 


| Comunicazioni ai soci. — Annuncio di conferenza — Invio alla nostra Società di una copia 
a stampa dei disegni di legge ministeriali sul contratto agrario e sul contratto di lavoro 


— Consiglio dell’ ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di 
Roma. 

Rivista tecnica. — Nuove linee dal mare ligure alla valle del Po — Trazione elettrica 
sistema Oerlikon — Per la navigazione interna in Italia. 


8° Partie: Traction électrique. =- Paris, ved. Ch. Dunod, éditeur. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 


Rivista bibliografica. — I. A. MontPELLIER - L’ électricité à 1 exposition de 1900 - 
Notizie varie. 


| In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti ; concorsi. 
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DEGLI INSTGORERNI 
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24.N0V.02 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
x0 Telefono 2118 o 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


Gua o - 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


R ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Deposito 6° regg. fanteria, Bene- 
vento - 27 novembre, ore 15 =- Si- 
stemaz. coperture tetto e ricostruz. 
solai nella caserma S. Antonio in 
Benevento. L. 4035, dep. 400, ult. 
lav. g. 40, doc. entro 25 novembre. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
| Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Sonore del- 
Al: 


l Ingegnere comm. P. Valsecchi . 5 - 
Direz, Genio milit. Napoli - 2 2 Fiano inclinato i TOPE a trazione funico- 
n are secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
DEDE Lor Si nia miglio zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
caserma Nastri in Portici. L. 14 500, 3 Rao A RE economiche d'Europa, L Relazione al 
EET stero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2— 
+ e ult. lav. g. 60, doc. entro 4 Idem 2a Relazione a a E 
DOVSMIDLO: 5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
Società tiro a segno naz., Mun. rovie; relazione del comm. Biglia > 3 — 
Guave R i 6 Di aleuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
uarcino (Roma) - 29 novembre, pendenze ; relazione del comm. Biglia . . .» 1— 
ore 10 - Lav. costruz. campo tiro 7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
L b. 5°/. d ferroviario; relazione del comm. Biglia . 3 » 1 — 
. 12 000, rıb. b°/,, dep. 600, cauz. & Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
def. 1800, ult. lav. m. 4. Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
AmA . 9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti» 2 — 
Mm nistrazione: pron.: Racenna 20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
- 29 novembre, ore 12 - Costruz. Possenti, Marsano, Turazza e Mati . 2 — 
stà | î 1 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle for- 
due ponti in calcestruzzo di cemento rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
armato a travata indipendenti a S. 22 Sul carico di prova delle travate metalliche per dA 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 2 — 
Agata sul fiume Santerno m 67,55 e 23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da doi: 
di Casignola sul fiume Senio m 38,20 siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
; i i travate metalliche per torEOyAN Memoria dell’ing. 
in adiacenza ed a sostituz. degli cav. E. De Gaetani . » 2 
attuali ponti in legname, col rib. 24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 150 
A 15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
del 12,20°/, su L. 89000, dep. 4500 fermi le modalità e i particolari dell’ saamani 
„eP. .. def. i e della soprastruttura delle ferrovie, della Gom- 
ser pana OAOE missione aodeier dle, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
1500, ult. lav. g. 360. 16 Sui tipi del materiale mobile per le forrozie ita- i 
7 ido = 1° liane ; prima Relazione al Ministero dei » — 
O. o) i e sh 17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
- Riparaz. front. in località S. Fran- dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memora , 
cesco i E ; : dell'ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » a 
3 SIA SE si Si a 18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
Garo, in com. di Ariano Polesine. moria dell’ing. Prof. cav. ERSS Nazzani "Mt » 3— 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione ini- 
L. 18 902, 57, dep. 600 tes. cauz. grana bei LL. PP. l sn e 
def. 1500, sp. 500, doc. entro 23 20 Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon ; » 2— 
novembre 21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 3- 
i 22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 1% 
Direz, Genio milit. Milano - 2 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- A 
si liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. r » — 
(Cembra, Ore 10: = Site 24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
serma S. Simpliciano in Milano, Li- Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 — 


re 126 000, cauz. 12 500, ult. lav. 
g. 800, doc. entro 28 novembre, 


Min. LL. PP. Roma. Pref. Ge- | 


nota = 4 dicembre, ore 10 =- Lav. 


escavaz. porti, rade e spiaggie a- 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 
sia inferiore a L. 20. 


perte della prov. di Genova e porto 
Maurizio sessenpio 1902-1908. Li- 
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re 1150000, dep. 50000, cauz. def. 
decimo, doc. entro 26 novembre. 

Pref. Campobasso =- 4 dicembre, 

ore 10 = Sistemaz. e consolidam. 
8° tr. str. prov. n. 74 compreso fra 
Civitanova nel Sannio e la str. prov. 
Aquilonia m 9197. L. 90 600, dep. 
5000, tes, cauz. def, decimo, ult. lav. 
m. 18, doc. entro 24 novembre. 
, Min. LL, PP. Roma, Pref. Pa- 
lermo = 6 dicembre, ore 10 = Ma- 
nutenz. 2° tr. str. naz. n. 70, Ter- 
mini, Taormina compr. fra Calva- 
turo e Petralia Sottana, m 32 458, 
esclusa trav. Castellana, m 448, e 
per conservaz. opere d’arte che lo 
corredano, sessennio 1902-908. Li- 
re 246 566,87, dep. 10 000, cauz. 
def. decimo, doc. 28 novembre. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Sa- 
lerno — 9 dicembre, ore 10 = l’ar- 
ziale sistemaz. del torr. Fabbricato, 
nel tr. compreso fra l’ultima briglia 
a monte a m 1174,15, a valle del 
ponte S. Domenico m 3061,05. Li- 
re 127000, dep. 8000, cauz. def. 
decimo, ult. lav. m 20, doc. 1° di- 
cembre. 

Deputaz. prov. Como = 15 di- 
cembre, ore 12 = Costruz. 2° tr. 
str. prov. m 103, da S. Maria di 
Rezzonico a Daugo m 6990,98. Li 
re 349 780, dep. 35 000 Cassa prov 
cauz. def. decimo, sp. 8500, ult lav. 
come da capit., doc. 6 g. prima. 

Deputaz. prov. Como = 15 di- 
cembre, ore 14 ~ Ciostruz. 1° tr. 
str. prov. n. 108 tra il raccordo 
della nuova carrozzabile alla mu- 
lattiera sopra l’onido di Bellano e 
la Valletta delle Noci sotto il por- 
tone m 4221,48. L. 255 000, dep. 
1200, Cassa prov. cauz. def. decimo, 
sp. 8000, ult. lav. come da capit. 
doc. 6 g. prima. 


È stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 


» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di strade, 


manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di misure, di; 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 


getto di costruzioni stradali. 


ra $ 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


I 
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BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 22 ottobre 1902. 

Bianchi Adolfo a Terni (Peru - 
gia). — priv. anni 8 - Apparecchio 
automatico per la laminazione dei 
metalli. 

Baccolini Antonio a Milano - 
priv. anni 1 — Scatola di tenuta in 
metallo per macchine a vapore e 
specialmente per compressori di aria 
e gas. 

Ferraro Pasquale e Ferraro 
Angelo a Napoli - priv. anni 1 — 
Girometro meccanico Ferraro per 
navi. 

Hedman Eric Gustaf a Sto- 
colma -= priv. anni 15 = Perfection- 
nements aux balances automatiques. 

Frahm Hermann ad Amburgo 
(Germania) — priv. arni 6 - Ap- 
pareil mesurant et indiquants les 
vitesses de rotation par voie optique. 

Bongleux Eugenio fu Enrico 
a Pisa — priv. anni 8 =- Pozzo per- 
fezionato ad aspirazione. 

Hameless Gass Light Com- 
pany a Londra - priv. anni 14- 
Perfectionnements dans les brùleurs 
incandescents à gaz et à vapeur, 

Pierini Gaetano a Vicenza - 
priv. anni 1 - Accenditore coman- 
dato a distanza. 

rilasciati il 25 ottobre 1902. 

Baldt Frederick Senior a Che- 
ster, Pensilvania (S. U. d'America) 
- priv. anni 6 — Innovazioni rela- 
tive ai metodi per fondere metalli. 

Cowan John ad Edimburgo 
(Scozia) - priv. anni 6 - Perfezio- 
namenti nelle caldaie a tubi d’acqua. 

Heudelin Maurice Auguste a 
Joinville-le-Pont (Francia) - priv. 
anni 6 - Carburateur pour moteurs 
à explosions. 

Scholl Albert a Mannheim (Ger- 
mania) =- priv. anni 6 = Caldaia 
con focolare a pozzo. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


NANANA AN OSO SSA NA NA I. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (47) 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 
olor cei liti ii 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U, d'Amenica 


(22) 
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Consolidated Car Fender 
Company a Providence Rhode 
Island (S. U. d'America) - priv. 
anni 1 = Salvagente per carrozze 
tramviarie. 

Submarine Signal Company 
a Boston, Mass. (S. U. d'America) 
priv. anni 3 -— Perfectionnements 
dans le mode de transmission du 
son par leau et dans les appareils 
employés a cet effett. 

Siemens & Halske Aktien 
Gesellschaft a Berlino - priv. 
anni 14 - Parafulmini con scarica- 
tori a corna. 

Hegner Ignace Hippolyte a 
Bois-Colombes (Francia) = priv. 
anni 1 - Perfectionnements à l’eclai- 
rage électrique par incandescence. 

Puigjaner Alberto e Puig- 
janer Pedro a Barcellona (Spagna) 
=- priv. anni 6 - Nouvelle grille 
pouvant brûler toute sorte de com- 


bustibles solides. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 


Alpacca in lastre base quintale 
L. 475, in filo L. 485. 

Pacfong in lastre base quintale 
L. 370, in filo L. 395. 

Alluminio in lastre in barre in 
filo quintale L.450, in tubi L. 1600, 
in panetti L. 875. 

Antimonio Regolo in pani L. 90. 

Bande stagnate per ogni cassa 
L. 28,50 — 45,00 secondo spessore. 

Bandoni stagnati da m 2X 1 
q.le L. 100-120. 

Filo di ferro zincato q.le L. 36. 

Lamiere nere di acciaio q.le 
L. 29,00 = L. 48 secondo spessore. 

Lamiere piane di acciaio zin- 
cate q le L. 38,50 - 57 secondo spess. 

Id. ondulate in più L. 1. 

Id. id. e curvate in più L. 5. 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


ALFRED HARKER — Pétrographie - Introduction á 
l'étude des roches au moyen du microscope - Vo- 
lume di pagine 458 con 77 nel testo - Prezzo ri- 
legato L. 12,50. 

F. FISCHER — Manuel pour } essai des combustibles et 
le contróle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizionė - Un volume di pag. 319 - con tto fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanli e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(122) 

o} e) n e er men pene I 
(723) 

Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 


È uscito il 10° fascicolo 
(dodicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 


Éclairage électrique — par A. Bainville. 
66 pagine di grande formato con 54 figure. 
Prezzo dell’ i. tera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 
(112) 


vi 
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Lamiere piombate q.le L. 54 

= L, 67 secondo lo spessore. 
Ottone 1° titolo in lastre ricotte 
opache q.le L. 176; in lastre crude 
lucide L. 175; in filo ricotto opaco 
L. 180; in filo crudo lucido L. 180; 
in barre rotonde diritte L. 170; 
saldatura di ottone L. 190. 

Piombo in pani 12 fusione q.le 
L. 84; in verghe 1* fusione L. 35; 
in lastre prezzo base per 1 mm 
L. 88; in tubi acquae gas L. 89; 
in filo L. 180. 

Rame in lastre ricotte quintale 
L. 200 — 230; in filo ricotto e crudo 
L. 200; in filo elettrolitico L. 215; 
in panetti per maglio L. 160; in 
panetti per fonderia L. 165; in 
barre tonde e quadre base da 14 mm 
a 60 mm L. 210. 

Reggia zincata q.le L. bb. 

Stagno Stretto-Agnello in pani 
Kg L. 8,40; in verghette L. 3,50; 
in lastre e tubi L. 5,70. 

Tubi di ferro per condutture 
acqua e gas: neri nazionali q.le 
L. 40, tedeschi L. 50. 

Id. zincati - nazionali q.le L. 52, 
tedeschi L. 62. 

Tubi di ferro bollitori di Ger- 
mania base q.le L. 65, di acciaio 
Mannesmann = L. 70. 

Tubi di ghisa per condotti di 
acqua e per cessi q.le L. 80. 

Zinco in lastre L. 67; in pani 
marca Slesia 1° fusione L. 57; in 
pani 2° fusione L. 53. 

(Dal listino 1° novembre della 
Ditta Origoni e C., Milano - Rap- 
presentante per Roma e provincia 
A. Chiatti, Via Sicilia, 42, con de- 
posito in Via Appia Nuova, 10). 
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The Alden Speare s Sons Co 
New-Jork 3 Boston a Chicago 
100 William St. ‘© 869 Atlantic Ave. ¥ 9 Milwaukce Ave. 
(U. S. A.) 
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Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D’ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(27) 
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1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I DE BENEDETTI 
Mernbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tauto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(TASTI ERE MUL DOIL FOTI LE IGE DIU DIO TEL KUTT HAT T 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


VII 


CONCORSI 


1. L'Ammipistrazione provinciale 
di Parma apre un concorso per titoli 
ed eventualmente anche per esaini 
al posto di Ingegnere aggiunto 
presso l’ufticio tecnico con lo sti- 
pendio annuo di L. 2200 oltre lo 
aumento quinquennale del decimo 
per cinque quinquenni ed il diritto 
a pensione. 

È richiesto il diploma d'ingegnere 
civile. 


Scade il 80 novembre 1902. 


æ. Perla costruzione della linea 
terroviaria Serajevo-Ostgrenze (Bo- 
snia-Erzegovina) vengono ricercati 
ingegneri pratici della costruzione 
di ponti, della loro calcolazione e 
dello sviluppo di dettagli. La du- 
rata della nomina è per anni tre 
almeno, Dirigere condizioni con do- 
cumenti alla Direzione delle costru- 


zioni della Bosnia ed Erzegovina a 


Sera JEYO: È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto del’ Autore — Prezzo di 
sa ciascun volume, Lire dodici. 

(5) 
=y =y a = ay? TEN a TN 
Eoreraraerarea noire dara ra QNGNININIENIZVAE XIV 
S 


S 


di acciaio. 


dl 


Getti modellati in ferro omogeneo ; 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


Comune di Ghilarza 


(Provincia di Cagliari) 


E 
-3 4 T 


Fino al 30 novembre p. v. è aperto il con- 
corso per titoli per lo studio di massima per la 
costruzione dell’ acquedotto. I concorrenti do- 
vranno indicare le condizioni alle quali si as- 


| soggetteranno. 


Ghilarza (Sardegna) 15 ottobre 1902. 


(4) 
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NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


ACCIAIO ROBERT 


\ permeabilità 


Cromo, al Rame, 
Manganese, ecc., ecc. 
Acciaio per carcasse di dinamo a grande 


magnetica. 


al Nickel, 


“° FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 6l-C — MILANO 


al Tungsteno, al 


Metallo speciale extraduro per griglie da 


1 focolare. 
PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) lino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

lia Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Maurlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(24) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino anna. per «ha acciai da utensili. 
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PREMI ATO STABILIMENTO CER. 


\MICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


_— „| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


| 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Prodotti pricipali g = = 
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Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luci da”0,70 a 1,50 


Specialità 
A 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Canne da camino 


uadrucci 
a pavimento 


Tavelle e 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
ii pag. JB 
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ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 30 novembre 1902. 
|__ Amo X. Num. 48. | 
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SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Annuncio di decesso — Atti della Società — Riunione men- 
sile dell'Associazione elettrotecnica italiana. 

Rivista tecnica. — Per la navigazione interna italiana — La trazione elettrica sul canale 
di Teltow (Germania) — Nuove linee dal mare ligure alla valle del Po. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 


ro socienà 
DEGLI INGCONERI 
x X? 


DROLI ARCHITETTI 
ITALIANI — 
TA F 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


oso Telefono 2118 ct 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso læ sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


se d/G <a? A —. 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
` e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


Ln NC SASA SAAS SOR SS SN > i °° SS © SOS SMSS I PN NN 7° 


TN 


della fonta 


cazione 


articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’indi 


La riproduzione di 


I 


So 


Il ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Direz, costruz. artigl. (Genova) 


5 dic. ore 15. Metalli div. lotti 2 
1° Kg 200000 piombo in pani a 
L. 0.46 L. 90 000, 2° Kg 7 000 an- 
timonio (regolo d’ antimonio) a 
L. 1,30, L. 9100 = Compl. L. 99 100, 
cauz. 9 910, conseg. 40. g. 

Direz. offic. costruz. artigl. (Na- 
poli) 6 dic. ore 14. Tubi ottone div. 
(per tubi di carica di shrapnels a 
carica cont. di mm. 75 A da can- 
pagna) Kg 11400, a L. 3 L. 34 200, 
dep. 3 420 cons. g. 30. 

Min. LL. PP. Parma (Pref. Roma 
16 dic. ore 10. Lav. difesa ponti 
sponda destra Po, di centro abitato 
di Zibello m 1000 in continuaz. 
quella eseguita nel 1890 in com. 
di Zibello L. 130 200. dep. 6 000 
cauz. def. decim, ult. lav. 9120, 
doc. 7 dic. 

Mun, Caltagirone (Catania) 9 di- 
cembre ore 12 - Illuminaziore a 
petrolio vie e piazze pubbliche per 
2° Consumo annuo minimo un mi- 
lione d’oro, a millesimo 25,30 per 
ora fino event. ore 1200000, e 
milles. 22 per ora per success, dep. 
L. 500 cassa com. cauz. def. 3000 
Cassa D. P. sp. 1500. 

Min. LL. PP.QRovigo Pref. Roma 
20 dic. ore 10 — Parz. rinnov. e 
costruzione a nuovo Sassaia lungo 
grande svolto del Po a Polesella 
fra i Moli Gusseno e Sostegno, non- 
chè di rivestimento con muro di 
pietrame e malta idraulica del tr. 


della scarpa arg. int. comp. fra 


«eg» 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; tia del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
è Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
-Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
æ% Idem 2% Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle RE 
rovie; relazione del comm. Biglia ; 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le torti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per Sor 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da doi: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per Ano Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
285 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
237 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; i » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon : » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
2 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B. — Sut prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sta inferiore a L. 20. 
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Moli Saline e Maier previa sistemaz. È stato pubblicato il 


scarpa stessa L. 181,607, dep. 6500 


Les. cauz. def. decim., ult. lav. g. 24°, C APITOL A T () NORM ALE 


doc, 12 dic. 


REA TARIFFA DEI PREZZI 


DPINVENZIONE 
Li per gli appalti dei lavori di fabbrica 


del Comune di Roma 


rilasciati il 28 oltobre 1902. 


Riibel Walter e Bernstein 


Nathan a Berlino — priv. anni 6 | Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 


= Procédé de fabrication de Falu- 


del 15 Novembre 1899 


minium. 
Pantrié Severino n Genova + 


priv. anni 6 = Riscaldatore del- 


Edizi 
l’acqua d'alimentazione per le cal- a 


> 
daie a vapore, sietema Pautriò. Prezzo L. £ 


Boella Marcello a Roma = priv. 


anni 1 - Turbina a vapore tan- VENDIBILE 


genziale. 


f , Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
Mazza Edoardo a Torino = priv. ee , I | . 

» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
anti 8 — Processo ed apparecchio 


» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


per la separazione, l'estrazione e la 


ricuperazione degli elementi costitu- 


tivi di un miscuglio gazoso. 
Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
priv. anni 3 - Cambiamento di che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — $ 
Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
sione di olio o con servomoltore a manutenzione di fabbricati civili — # Libretti di misure, d 
lubrificante: giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali, 


Enrico Giovanni a Torino - 


velocità a frizione mediante pres- 


. Ranibeaux Abela Parigi - priv. 
anni 1 = Suspention des véhicules 


au moyen des ressorts à air com- 


Gli impianti e l'esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
Eugéne a Parigi - priv. anni 6 = L. 3.00 per copia 

e 9 e 


Microphone pour forts courants. 


Canioni Lucien Paul Sylve- DIRIGERE LE RICHIESTE 


stre e Maricano Fortunato a 


primé. 


Gaillard Raoul e Ducretet 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
Parigi =- priv. anni 6 ~ Système GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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d'allumage automatique des becs et 


brûleurs à gaz avec ou sans incan- 
descence, 


rilasciati il 80 ottobre. 


Van der Ploeg Jarig Phi- 
lippus a La Haye (Olanda) - prol. 
anni 1 — Procédé d'extraction de 
l’antimoine. 

Gesellschaft fiir Huberpres- 
sung C. Huber & C.a Carlsruhe 
(Baden) - prol. anni 1 - Procédé 
et dispositif pour l’elevation du tra- 
vail à la pression admissible pour 
recipients et nutres, 

Igel Henry a Newcastle-on -Tyne 
(Inghilterra) - priv. anni 15 - Per- 
fectionnements aux moteurs rotatifs. 

Stewart Thomas Bell, Turner 
William Herbert e Dixon Rou- 
land Edward a Luds (Inghilterra) 
=- priv, anni 1 — Perfezionamenti 
negli apparati automatici per il co- 
mando degli aghi degli scambi sulle 
linee elettriche, ferroviarie e tram- 
viarie. 

Gamber a Pietro a Salerno - 
priv. anni 1 — Pila elettrica a cor- 
rente conlinua e costante. 

Memmo Riccardo a Roma - 
priv. anni 2 = Four électrique en 
polyphase oà à plusieurs charbons 


monophases. 


CONCORSI 


2.11 Municipio di Canino (Roma) 
apre il concorso al posto di Inge- 
gnere comunale con lo stipendio 


annuo di L. 1800, La nomina ha 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> Sr a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


NA e el id 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (48) 
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Tariffe per le Inserzioni 


I) “ Buletino 6 negli “ Annali della Società, 
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THE ENGINEER 


` sil . i å . 

E la più antica e la piu grande Autorità n 

Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


compagnia editrice dell’,, ENGINEER”, Cleveland $, U. d'America 


(=) 


luogo per un anno, salvo conferma. 
È richiesto il diploma la laurea di 
ingegnere architetto; sarà preferito 
chi proverà di aver fatto un corso 
di elettricità. | 

L'ingegnere potrà arche eserci- 
tare la professione a profitto dei pri- 
vali. 

Scade il 10 dicembre 1902. 

22. È aperto un concorso per ti- 
toli fra gl’ingegneri e gecmetri del 
Regno per la redazicne del pro- 
getto di nn piano regolatore di 
rettifica e di ampliamento per la 
città di Ardria (Bari) con la po- 
polazione di 50 mila abitanti e con 
la superficie abitata di An 1,500 
circa e giusta le norme da presen- 
tarsi dall'amministraziore. 

Il concorrente dovrà indicare a 
quest'Amministrazione, comunale : 

a) il periodo di tempo in cui 
compirà il lavoro, il quale perivdo 
non dovrà superare i 4 mesi dalla 
data dell'invito per il piano di am- 
pliamento, e l’anno per quello di 
rettifica ; 

b) ed il comperso che interde 
percepire sia per l’intero lavoro; 
sia per ciascuna delle due pati. 

Il termine utile per la presenta- 
zione dei titoli con le proposte scade 
col dì 31 dicembre corrente anno. 

La domanda dovrà essere corre- 
data della laurea o del cerlificato 
di laurea o diploma, e di tutti quei 
titoli che il concorrente stimerà op- 
portuno trasmettere, e l’ Ammini- 
strazione comunale si riserva il di- 
ritto di scelta, senza impegno al- 


cuno nel caso che le proposte non 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA i 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


ALFRED HARKER — Petrographie - Introduction á 
l'étude des roches au moyen du microscope - Vo- 
lume di pagine 458 con 77 nel testo - Prezzo ri- 
legato L. 12,50. | 

F. FISCHER — Manuel pour l'essai des combustibles et 
le contròle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés ct des projets nouveaux - Volume di pag. 3.46 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. I 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs ù gaz - 
Un volume di pag. 22.4 con 38 figure - Prezzo 
Le 12:30: | 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface ct des plans de mines. Terza 
cedizioné - Un volume di pag. 319 - con Iro fi- 
gure nel testo cd una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. sn 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(123) 
se cal i 
73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ELECTRICITE À L’EXPOSITION DE 1900 
uscito il 10° fascicolo 
(dodicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Éclairage électrique — par A. Bainville. 


66 pagine di grande formato con 54 figure. 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 16 fascicoli, L. 50 


(113) 
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sieno soddisfacenti per P Ammini- 
strazione. 

Il vincitore del concorso rimane 
obbligato ad apportare al suo pro- 
setto tutte le modifiche che even- 
tua]mente saranno indicate, sia dal 
Comune, che dalle autorità supe- 
riori della Provincia o del Mini- 
stero, cui sarà soltoposto per la de- 
bita approvazione. 

Il compenso stabilito verrà pa- 
vato all'esecuzione dopo che il pro- 
setto sarà stato approvato dal com- 
petente Ministero, 

=. Il Municipio di Pisa apre un 
concorso per titoli al posto di Inge- 
gnere capo dell'ufficio tecnico co- 
munale con lo stipendio annuo di 
L. 4500 aumentabili, gravato della 
ritenuta di ricchezza mobile e monte 
pensioni. 

È richiesto il diploma di laurea 
conseguito in una scuola di appli- 
cazione del Regno o nel R. Istituto 
tecnico superiore di Milano. Sono 
esclusi i titoli equipollenti. 

L'elelto, prima di essere dichia- 
rato titolare, dovrà tenere l'ufficio 
per due anni col titolo di reggente 
e con nove decimi di stipendio ed 
avere due conferme annue per parte 
del Consiglio. 

Scade il 15 dicembre 1902, 

“4. Per la costruzione della linea 
terroviaria Serajevo-Ostgrenze (Bo- 
snia-Erzegovina) vengono ricercati 
ingegneri pratici della costruzione 
di ponti, della loro calcolazione e 
dello sviluppo di dettagli. La du- 
rata della nomina è per anni tre 


almeno, Dirigere condizioni con do- 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
x, => 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(24) 


er mater neces’ nen tentie’ a me n eeme = me an 


ao UFFICIO INTERDAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agent3 di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrisponi 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputat- 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(Figli DETI IREI DIIRE LOTAT Setti SELLI LASE: CALE FLIELI KETI DRIN LUDI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


Le “ èa a ba alta a CIC da aa a. Sea. AI 
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cumenti alla Direzione delle costru- 
zioni della Bosnia ed Erzegovina a 
Serajevo. 

5. Il Comitato per la costruzione 
di nuova chiesa (S. Andrea) in Pa- 
trasso (Grecia) bandisce un concorso 
internazionale per un progetto di 
cattedrale per la detta città. Ai 
migliori progetti saranno assegnati 
premi di L. 10000, 4000 e 2000. 
Fino al 31 gennaio 1903 sono ac- 
cettati gli schizzi e fino al 30 giu- 
gno i progetti delinitivi completa- 
mente sviluppati. Essi debbono in- 
viarsi all'Arcivescovato della città 


di Patrasso. 


trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali enel Bullet- 
tino sifanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà, Corso Umberto I, 
num. 397, dalle ore 19 


Gli abbonamenti e le 


alle 4 ER i HESY); 


Recenti pubblicazioni 
della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato. 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
— Prez- 


dei lavori stradali di costruzione c sistemazione. 
ZO Tx an 


NUOVE PUBBLIC AZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
(6) 
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E 


TORINO - Ing.ri 


A 


L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


RIA 


"© ARIETI IDRAULICI 


w: BREVETTATI sx 


Ariete senza colpo ed Arseto-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


De. 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Gen ‘Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


123 Cataloghi e preven'ivi gratis a richiesta ir 


(32) 


a 


Glia abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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VIII 
(810) SOCIETA ANONIMA 
* Per lett 
2 Por tdegrammi: ammi: "| CASALE MONFERRATO ES 
Gaalon lerr Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 
MONETA PAGA Casale Monferrato 


Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. 


ati ye per ee aerea ge een 
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(3 


N 


w nd 


gi Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y 


Medaglia d’Oro Esposizioni ANS, Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
e Commercio 1887. 


— Palermo, 1891 — 
Diploma d'onore : Grande Diploma d’onore: 


Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


ne e TT Nr 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


St assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
prc a ite e 


Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima . 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno die 
(20) 


> FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


; 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato © 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO a 
ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei o gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnetica, 

I jin ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Tai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (81) 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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Comunicazioni ai soci. — Annuncio di conferenze. 3 
Rivista tecnica. — Che cosa è il « treust » oceanico ? Costituito, quali conseguenze pro- e 
durrebbe ? — Grande conduttura di cemerto messa in opera per immersione — La tra- ® 

zione elettrica sul canale di Teltow (Germania) (Continuazione e fine: — Sullo stato dei Bas 

lavori delle linee d'accesso al Sempione al 80 settembre. © 
Giurisprudenza tecnica. ho 
Sommari di alcuni periodici tecnici. È 
Notizie varie. i > 
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La sede suciale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando a 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 

Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. È 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 2 
U BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell’Ordine degl Ingegneri E 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. = 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Bitti (Sassari) - 9 dicembre, 
ore 10 — Lav, custruz. str. com. da 
San Giovanui ad Osida, L. 40 884,64, 
dep. 1500, ult. lav. m. 8. 

Mun. Tuego (Vicenza) - 10 di- 
cembre, ore 9 — Lav. condott. ac- 
quedotto e ripresa sorgive state al- 
lacciate in Valdicina al capoluogo, 
L. 10 348,80, dep. 1084,88. 

Dep. provinc. Catania =- 11 di- 
cembre, ore 10,30 - Costruz. muro 
difesa alla sponda destra del tor- 
rente Macchia ‘a valle del ponte 
omonimo, lungo prov. n. 5 da Giarre 
per S. Giovanni a S. Alfio. L. 11 500, 
di cui L. 10 416,97 n base d'asta e 
L. 1988,09 per imprev.; ribasso 1°, 
dep. 500, cauz. def. '/,, Cassa D. P. 
sp. 450, ultimaz. lav. m. 8, fideius- 
sorce. 

Consorzio interprovine, di Burana, 
Ferrara - 12 dicembre, ore 14 -= 
Escavo e sistemaz. 6 canali maestri 
modenese, 
L. 830 000, dep. 40 000, cauz. def. 
10 °/, Sp. 2000, doc. 6 dicembre. 


Direz. genio milit. Verona =- 12 


in sin. del diversivo 


dicembre, ore 10,30 — Opere occorr. 
p. la sistemaz. di latrine nell'ospedale 
milit. di Verona. L. 4500, dep. 450, 
sp. 250, ult. lav. g. 180, doc. 8 dic. 

Direz. genio milit. Palermo - 18 
dicembre, orc 10 = Costruz. tettoia 
e corpo di guardia presso Caltanis- 
setta. I. 70000, cauz. 7000, ult. 
lav. g. 200, sp. 1500, doc, entro 4 
dicembre. 

Pref. Parma - 13 dicembre, ore 
10 - Costruz. variante str. com. 
obhlig. detta del Manubiola chedalla 
staz, ferrov. di Berceto (linca Parma- 
Spezia) adduce al capoluogo di Ber- 
celo, m 4269,18. L. 157600, dep. 
8000 tes., cauz., def. decimo, ult; 
lav. doc. m. 16, entro 6 dic. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


3 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; stia del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
da Idem 2% Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . è 
Sui freni ordinari isolati e continui pel siate vialo 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 
® Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. coma: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale » ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate raetalliche per LOREN S; Memoria delling. 
cav. E. De Gaetani 4 » 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotinì » 
18 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Idebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i 4 » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . . » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sta inferiore a L. 20, 
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Mun, Cerreto Guidi (Firenze) = 
16 dicembre, ore 10 - Lav. am- 
pliam. e restauro cimiteri, segg. 
lotti 6: 1° cimitero di Cerreto Guidi, 
L. 14 050; 2° id. di Bassa, L. 2600; 
3° id. di Lazzaretto, L. 2300; 4° 
id. di Ripoli, L. 2500; 5° id. di 
Stabia, T.. 1400, rib. 0,20 ‘'/;,, dep. 
decimo, sp. come da capit. 

Pref. Catania - 18 dicembre, 
ore 10 - Costruz. nuovo carcere 
giudiz. in Catania. L. 319 600, dep. 
16 000 tes., cauz. decimo cassa D. P., 
sp. 6000, ult. lav. 2 anni, doc. 9 
dicembre. 

Roma Min. LL. PP., Pref. Man- 
tova = 18 dicembre, ore 10 = Lav. 
difesa front. ed ingrosso d’ argine 
in destra di Po in risvolta di Ca- 
steltrivellino a Santa Mostiola, fra 
i segg. 237 e 242 in com. di Re- 
vere (Mantova). L. 157 800, dep. 
8000, cauz. def. decimo, ult. lav. 
g. 120, doc. entro 10 dicembre. 

Direzione genio militare Venezia 
= 18 dicembre, ore 9 = Lavori di 
miglioram. nella caserma Principe 
Amedeo in Padova. L. 4000, cauz. 
400, sp. 150, ult. lav. g. 90, doc, 
15 dicembre. 

Direzione genio militare, Venezia = 
18 dicembre, ore 10 - Lav. miglior. 
caserma Satta Giustina in Padova. 
L. 8050, c. uz. 300, sp. 120, ult, 
lav. g. 60, doc. 15 dicembre. 

Min. LL. PP. Rema, Pref. Pa- 
lermo = 23 dicembre, ore 10 - Ma- 
nutenz. 2° tr. str. naz. n. 70 Ter- 
mini-Taormina, compreso fra Cal- 
vaturo e Petralia Sottana, m 32 458, 
esclusa trav. Castellana m 448 e 
per conservazione opere d’arte che 
lo corredono, sessennio 1902-908. 
L. 246 566,87, dep. 10000, cauz. 
def. decimo, doc. 15 dicembre. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Pa- 
lermo - 24 dicembre, ore 10 = Ma- 
nutenz. 3° tr. str. naz. n. 70 Ter- 


È stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


mami M 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso, 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Cl AS SO e SQ 


Trovansi in vendita presso la Tipografia del Genio civile] 
le Leggi cd i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, contabilità 
dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie — i 
Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di strade, 
manutenzione di fabbricati civili — f Libretti di misure, d 
giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esemplare di Pro- 
getto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 
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mini-Taormina, compr. fra abitato 
Petralia Sottana ed il torr. Cannella, 
conf. con prov. Calania, m 24 711, 
e conservazione opere d’arte che 
lo corredano, sessennio 1902-908. 
L. 204 830,59, dep. 10 000 tes., cauz. 
def. decimo, doc. 16 dicembre. 
Min. LL. PP. Roma, Pref. Lecce 
= 27 dicembre, ore 10 - Lav. e 
provv. occorr. per lc riparaz. ai 
danni e per il completam. op. di 
bonif. della Valle dell’ Icho presso 
Otranto, in prov, di Lecce L.115 000, 
dep. DOO tes., cauz. decimo, ultim. 


lav. 18 m., doc, 19 dicembre. 


BREVETTI 
DINVENZIONE 


a] 


Rilasciati il 6 novembre 1902. 

Società per l'utilizzazione del 
sistema Beer a Venezia - priv. 
anni 1 = Segnalazioni elettro-auto- 
natiche per evitare gli scontri fer- 
roviari, 

Coen Cagli Enrico a Napoli 
= priv. anni 2 =- Apparecchio auto- 
matico per segnali sussidiari acu- 
stici sulle strade ferrate. 

Beer Attilio a Venezia — priv. 
anni 1 - Disposizione a tratti di 
contatti elettrici per evitare l’uso 
della terza rotaia o del filo aereo 
sulla trazione elettrica. 

Birkeland Kristian a Cristiania 
= priv. anni 6 - Moyen pour em- 
pêcher la production d'étincelles à 
la ropture de circuites électriques, 
quelle soit lem tension. 

Bandry Charles F. a Bordeaux 
= priv. anni 6 - Nouveau systèine 
de commande, dessuis une station 
centrale électrique d’appareils placés 
cher les abonnés. 

Carletti Anzio a Roma = priv. 
anni 3 = Trasmettitore automatico 
Carletti per il sistema multiplo 
Baudol, 


no) “ Buletino ,, € 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BOLOGNA) 


_ > «Xx <20 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (49) 
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Tariffe per le inserzioni 
peolt “ Annali della Società, 
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THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 
È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland $. U. d'America 
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De Mare Frédéric a Bruxelles 
= priv. anni 6 - Ventilateur élec- 
trottaermique. 

Rilasciati 183 novembre 1902. 

Pieper Henry fils a Lièges 
(Belgio) - prol. anni 9 - Nuovo 
dispositivo applicabile ai regolatori 
elettrici. 

Hetzer Otto a Weimar (Ger- 
mania) = priv. anni 1 =- Planchers. 

Mottura Enrico a Torino -= Prol. 
anni 3 = Robinetto per attingimento 
di acqua con chiusura automatica. 

Von Forell Carl a Giessen (Ger- 
mania) - prol. anni 1 - Procédé 
di préparation de ciment Portland 
à l'aida de laitier. 

Barbera Giacomo a Torino - 
priv. anni 6 = Nuovo forno mec- 
canico circolare per laterizi. 

Cerebotani dott. Luigi e Mo- 
radelli Carl a Monaco di Baviera 
= priv. anni 1 = Procédé de miseur 
circuit pour installations  télépho- 
niques à un reut fil de ligne, sans 
le concours de personnes intermé- 


diaires. 


CONCORSI 


enni 


4.1) Municipio di Canino (Roma) 
apre il concorso al posto di Inge- 
gnere comnuale con lo stipendio 
annuo di L. 1800. La nomina ha 
luogo per un anno, salvo conferma. 
È richiesto il diploma la laurea di 
ingegnere architetto; sarà preferito 
chi proverà di aver fatto un corso 
di elettricità. 

L’ ingegnere potrà anche eserci- 
tare la professione a profitto dei pri- 
vati. 

Scade il 10 dicembre 1902. 

2. È aperto un concorso per ti- 
toli fra gl’ingegneri e geometri del 
Regno per la redazione del pro- 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI y 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


ALFRED HARKER — Pétrographie - Introduction á 
l'étude des roches au moyen du microscope - Vo- 
lume di pagine 458 con 77 nel testo - Prezzo ri- 
legato L. 12,50. 

F. FISCHER — Manuel pour l essai des combustibles et 
le controle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés ct des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con 11o fi- 
sure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista cd aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

(124) 
22.57 e e n) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
uscito il 10° fascicolo 
(dodicesimo nell’ordine di pubblicazione) contenente: 
Éclairage électrique — par A. Bainville. 


66 pagine di grande formato con 54 figure, 
Prezzo dell’ intera collezione, che comprenderà circa 15 fascicoli, L. 50 


(114) 
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getto di un piano regolatore di 
rettifica e di ampliamento per la 
città di Andria (Bari) con la po- 
polazione di 50 mila abitanti e con 
la superficie abitata di Am 1,500 
circà e giusta le norme da presen- 
tarsi dall’amministrazione. 

Il concorrente dovrà indicare a 
quest’ Amministrazione comunale : 

a) il periodo di tempo in cui 
compirà il lavoro, il quale periodo 
non dovrà superare i 4 mesi dalla 
data dell'invito per il piano di am- 
pliamento, e l’anno per quello di 
rettifica; 

b) ed il compenso che intende 
percepire sia per l’intero lavoro; 
sia per ciascuna delle due parti. 

Il termine utile per la presenta- 
zione dei titoli con le proposte scade 
col di 31 dicembre corrente anno. 

La domanda dovrà essere corre- 
data della laurea o del certificato 
di laurea o diploma, e di tutti quei 
titoli che il concorrente stimerà op- 
portuno trasmettere, e l’ Ammini- 
strazione comunale si riserva il di- 
ritto di scelta, senza impegno al- 
cuno nel caso che le proposte non 
sieno soddisfacenti per P Ammini- 
strazione. 

Il vincitore del concorso rimane 
obbligato ad apportare al suo pro- 
getto tutte le modifiche che even- 
tualmente saranno indicate, sia dal 
Comune, che dalle autorità supe- 
riori della Provincia o del Mini- 
stero, cui sarà sottoposto per la de- 
bita approvazione. 

Il compenso stabilito verrà pa- 
gato all'esecuzione dopo che il pro- 
getto sarà stato approvato dal com- 
petente Ministero. 

3. Il Municipio di Pisa apre un 
concorso per titoli al posto di Inge- 
gnere capo dell'ufficio tecnico co- 
munale con lo stipendio annuo di 
L. 4500 aumentabili, gravato della 


(78) 
, 
The Alden Speare's Sons Co 
New-Jork 9, Boston Z Chicago 
100 William St. $ 869 Atlantic Ave. “ 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) | 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D’ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(28) 


“ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni o Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meibro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrisponi 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputat- 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(EES C FO SUNT COIL CLIT MEEL LECET TO LEUN EIT TINTO 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


ia lia ala. alia ande a. aa aa. Ana Ad 


ritenuta di ricchezza mobile e monte 
pensioni. 

È richiesto il diploma di laurca 
conseguito in una scuola di appli- 
cazione del Regno o nel R. Istituto 
tecnico superiore di Milano. Sono 
esclusi i titoli equipollenti. 

L'eletto, prima di essere dichia- 
rato titolare, dovrà tenere l’ufficio 
per due anni col titolo di reggente 
e con nove decimi di stipendio ed 
avere due conferme annue per parte 
del Consiglio. 

Scade il 15 dicembre 1902. 

“4. Per la costruzione della linea 
terroviaria Serajevo-Ostgrenze (Bo- 
snia-Erzegovina) vengono ricercati 
ingegneri pratici della costruzione 
di ponti, della loro calcolazione e 
dello sviluppo di dettagli. La du- 
rata della nomina è per anni tre 
almeno. Dirigere condizioni con do- 
cumenti alla Direzione delle costru- 


zioni della Bosnia ed Erzegovina a. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI | vit 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1" volume di pag. 492 con 52 inci- 


de 5 i 
i ciascun volume, Lire dodici. 
4 


sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 


—ar— 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


e 


Serajevo. = “x l 
gii riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 
a IDRAULICA RURALE 
(29) 
Foera rararindira ra tr uIdIRIAIVIVLILAA9 E] 
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“° FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO è 


= 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo , Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ l 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnetica. 
fucinati in ferro ed in acciaio. 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al ẹ focolare. 


Manganese, ecc., ecc. 
Acciaio per carcasse di dinamo a grande 


Metallo speciale extraduro per griglie da 


PEZZI DI FUCINA 


p Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


® La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va «lai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 


X 1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
© 


costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


di acciaio. 
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Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 9 
Ù) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per moutrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglio impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasalo, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

| Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 36 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione finu 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catone di Gall. 


(25) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffo per 


le vendite e listino SS per gli acciai da utensili 
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PREMIATO STABILIMENTO CE E RAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


dd 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


Prodotti principali. 
LI = 


‘ Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto . 
retti e curvi 


-S°- --  — 2a se å  - S-_r 


Volterrane luci da70,70 a 1,50 


| 


Specialità 
LI 
Tavelle da Parais lia 


eee nana] 000000g TR 
ig don uau a an0a sa] Canne da camino 


' Tavelle e quadrucci 
a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 
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DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 14 dicembre 1902. 


UOHNIO GOTenLo GON la posta ~ 


| ANNO X. 
SOMMARIO. 

Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Riunione men- 
sile dell’ Associazione clettroteenica italiana — Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri e 
degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 

Rivista tecnica. — Ancora sul cosidetto « trust » oceanico — Per la navigazione inlerna 
italiana — Gli automobili. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

In copertina : aste cd appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 


DEGLI ! Nooan 


DEGLI ARCHITETTI 


18.DIC.02 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


icoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata aSf'indicazione della fonts 


ci: Telefono 2118 cé0 


La sede sociale resta aperta dalle 9 allo 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,30 quando 
a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 


Presso la sede sociale è allisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


i __ °_° °{frGPT\<ùPTòorTL 


U BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di art 


II ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ASTE ED APPALTI 


Sez, stace. genio milit, Foggia = 
18 dic. ore 10 =- Lav, di miglioram. 


caserma Cappuccini in Foggia. Lire 
2000, dep. 200, ultimaz. lavori g. 60; 


doc. 14 dicembre, 

Mun. Guarcino (Roma) = 18 dic. 
ore 10 - Lav. costruz campo tiro. 
L. 12 000, rib. 5 °/,, dep. 600, cauz. 
def. 1300, ult. lav. 

Direz. genio milit. per la R, Ma- 


m. 4. 


rina, Spezia ~ 18 dic. ore 10 = Co- 
struz. f«bbric. da servire per gli 
uffici della Comm. permanente per 
gli esperim. del materiale da guer- 
ra e per la biblioteca del 1° di- 
partimento di Spezia. L. 157 000, 
dep. 15 000 in tes; ult. lav. g. 300, 
doc. 16 dic. 

Mun. Alessandria =- 19 dic. ore 
10 - Lavori manutenz., riparaz. e 
nuove costruz. dei fabbricati mu- 
nicip. ecc. pel triennio 903-405. 
Annue L. 18 000, dep. 
3000 Cassa D. P. 


Deputaz. prov. Lecce = 19 dic. 


1200, cauz, 


ore 9 - Manutenz. per 5 anni segg. 
strade provinc.: Francavilla-S. Gior= 
gio, annue L. 9085, cauz. 1820, 
spese 1100; Gallipoli-Ugento Tau- 
risano L. 11 275, dep. 2000, sp. 
1300; Lecce-Manduria 2° tronco Gua- 
gnano-Manduria L. 9317, dep. 1865, 
sp. 1200; Maglie-Parabita L. 8500, 
dep. 1700, sp. 1000. Cauz. canone 
annuo, 

Mun., Alessandria = 20 dic. ore 11 
=- Lav. di suggellatura delle celle 
sepolcrali nelle catacombe e cap- 
pelle del cimit. urbano pel quinq. 
1903-907. Annue L. 400, dep. 100, 
cauz. 250. 

Pref. Udine - 20 dic, ore 10 = 


Difesa front, argine sin. fiume Me- 
duna pr. la villa Zuccaro, tra i cippi 
61 e 67, m. 102. L, 14570, dep. 
700, caua decimo, ultimaz. lav. g. 
100, doc. sino al 12 dic. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso T'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Pi onograla del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
é Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle a 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
> Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati » 
11 Sulle ferrovie locali a sezione normale » ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ereo yio; Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani È » 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 


missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . »° 


26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
3'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trao 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; x » 

20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon ; 
241 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Lulza » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : » 
4 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


S 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 
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Pref. Udine — 20 dic. ore 9 - 
Rimonta dif, frontale argine destro 
fiume Tagliamento nella località 
Valtuzza seconda a valle cippo SI. 
L. 26675, dep. 1400, cauz. decimo, 
ultimaz. lav. g. 150, doc. sino al 
12 dicembre. 

Pref. Salerno = 22 dic. ore 19 - 
Lav. di sistemazione acque dci tor- 
renti che discendono dalle falde 
settentrionali del monte Albino da 
Pagani ad Angri. L. 175 000, di cui 
71 000abased'asta, dep. 6000 tes. 
cauz. dec., sp. 1000, ult. lav. m. 12. 

Direz. genio milit. Roma = 22 
die. ore 11 — Lavori di miglioram. 
nelle caserme «Quartierone» e «Forte 
Michelangelo» in Civitavecchia. Li- 
re 8800, dep. 380, ultimaz. lav. g. 
60, doc. 8 g. prima. 

Deputaz, prov. Alessandria = 23 
dic. ore 13 —- Manutenz. sessennale 
strada provine. Bubbio-Montegrosso, 
tr. 1° e 2° scorrenti nei circond. di 
Acqui e Asti. Annue L. 6950, dep. 
dec. cauz. */, canone annuo. 

Pref. Avellino = 29 dic. ore 10 - 
Lavori di sistemazione e consolidam. 
delle tratte di strada tra i ponti 55, 
56 e 78 a 80 relat. al tratto di 
strada tra i ponti 55, e 56, lungo il 
2° tr. della str. naz. n. b5 denom. 
Contursi-Barletta, dal ponte Nero- 
nella al cimit. di S. Andrea di 
Conza, L. 57 000, di cui 48 222,50 
a base d'asta, ivi compr. L. 500 
per comp. a corpo; dep. 4000 in tes. 
cauz. decimo, doc. centro 14 dic,; 
ultimaz. lav. m. 8. 

Min, LL. PP. Roma, Pref. Ancona 
~ 30 dic. ore 10 = Lav. necess. 
per l’escavaz. da farsi con pirodagra 
in una zona del bacino del porto 
di Aucona attigua alle banchine, fra 
lo scalo Vittorio Emanuele e il piaz= 
zale di S. Primiaro, L. 171 261,29, 
dep. 10 000 tes., cauz, dec., offerte 
22 dic., ultimaz. lav. m. 12. 


È stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 


del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 


» =» Tipogralia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— i Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


Rilasciati il 12 novembre 1902. 

Bartos Franz a Holoubkau(Boe- 
mia) =- priv. anni 6 — Méthode et 
apparels pour la fabrication de la 
fonte du demi-acier du fer trempé, 
de l'acier et des produits sembla- 
bles. 

Endelin Maurice Auguste a 
Ioinville-le-Pont (Francia) — priv. 
anni 6 - Refroidisseur de leau de 
circulation des moteurs à explosion, 

Rutoli Eugenio a Norara - priv. 
anni 1 =- Scatola silenziosa registra- 
bile per motori a gas. 

Mecheri Silvio a Napoli — priv. 
anni 1 = Apparecchio meccanico 
applicato ai dischi girevoli o se- 
mafori, per determinare, allorchè 
essi sono a posizione di via impe- 
dita, un segnale elettrico, in un 
treno in corsa, ovvero l’arresto au- 
tomatico del treno stesso, se munito 
di freno ad aria compressa, sistema 
Westinghouse. 

Roussel Clarisse e Ronussel 
Marguerite a Nizza (Francia) - 
priv. anni 6 — Système de maté- 
riaux de construction et ses di- 
verses applications. 

Sambrotto Angelo a Torino - 
priv. anni 2 =- « Igroforo Sambrot- 
to» ossia polverizzatore d’acqua 
per inumidire ambienti. 

Garuffa Egidio a Milano — priv. 
anni 1 — Gazogène à gaz pauvre 
pour charbons ordinaires. 

Rilasciati il 14 novembre 1902. 

Francis Eyre Company a New- 
York = priv. anni 6 - Innovazione 
nei metalli antifrizione. 

Cecchi Luigi a Genova - com- 
pletivo =- Propulsore per navi ad 
aria o gas compressi. 

Van Voohris Harvey B. a 
Pittsburg Pa. cd England Ha- 
stings ad Allegheny Pa. (S. U. d’A- 


"GIULIO SERRAZANETTI 


(soLoGna) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> E a 
Apparecchi di rele metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad. asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


DOOP AEAN” IN ININ A AN SININ AEN SR MIE 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (59) 
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nel “ Bollettino „ c noel “ Annali dela Soeh, 
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(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland $. U. d'America 


(25) 


merica) — priv. anni 1 — Battello 
aereo. 

Bergmann EBElektricitàts- 
Werke Aktiengesellschaft a Ber- 
lino = priv. anni 16 - Tubi isolanti 
con armatura di ferro e di acciaio 
per la ‘posa di condutture elet- 
triche. 

Lamme Benjamin Garver a 
Pittsburg Pa. (S. U. d'America) - 
priv. anni 15 - Perfezionamenti 
nei motori a corrente monofase. 

Cantono Eugenio a Roma - 
priv. anni 1 - Nuovo dispositivo 
per far funzionare da wattometro 
un amperometro a quadro mobile o 
un coloumbmetro brevetto O. Kec- 
nan. 

Detto - Nuovo metodo di rego- 
lare il funzionamento dello sforzo 
motore in un apparato per la pro- 
duzione della elettricità occorrente 
alle segnalazioni telegrafiche me- 
diante trasformazione di lavoro 
meccanico. 

Panthonier Casimir ad Angy 
(Francia) — priv. anni 6 - Nouvelle 
méthode de fabrication et de répa- 
ration des lampes électrique à in- 
candescenze. 

rilasciati il 15 novembre. 

Ambrosini Andrea a Milano - 
priv. anni 2 = Camera di compres- 
sione a volume variabile nei motori 
ad esplosione previa compressione. 

Ravier Joseph a Parigi — priv. 
anni 6 = Pompe à liquides. 

Mart Oscar ad Also-Lieszko 
(Ungheria) — priv. anni 6 - Rouage 
de frottement à débrayage et tran- 
sformation de vitesse entre deux 
arbres disposés bout a bout. 

Brooke Robert Grundy - a 
Manchester (Inghilterra) - prol. an- 
ni 2 - Perfectionnements dans les 
ipjecteurs. 

Banco Ettore a Roma - priv. 
anni 1 - Condottura e presa aerea 
di corrente (Trolley) per qualunque 
trazione elettrica. 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


ALFRED HARKER — Pétrographie - Introduction i 
l'étude des roches au moyen du microscope - Vo- 
lume di pagine 458 con 77 nel testo - Prezzo ri- 
legato L. 12,50. 

F. FISCHER — Manuel pour l'essai des combustibles et 
le contròle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projects nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con tro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(125) 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
uscito il 3° fascicolo 
(diciassettesimo ed ultimo nell’ordine di pubblicazione) 


Les machines à vapeur — par Gabriel Eude 
306 pagine di grande formato con 479 figure, 
Prezzo dell’intera collezione, completamente pubblicata 
e comprendente 17 fascicoli, L. GO 
(115) 
ati gr egregia a 
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General Electric Company a 
Schenectady (S. U. d’America) - 
priv. anni 6 — Metodo pel raffred- 
damento dei trasformatori. 

Detta. Trasformatori elettrici. 

Brett Robert Daniel a Pekham 
e Wood Thomas Percival a 
Londra - priv. anni 6 — Innova- 
zioni negli apparecchi fumivori per 


caldaie a vapore e simili focolari. 


CONCORSI 


4. È aperto il concorso per In- 
gegnere capo dell’ Ufficio tecnico 
municipale di Perugia con l’annuo 
stipendio di L. 3500, salvo ritenuta 
per R. M. e Cassa pensioni. L'in- 
gegnere capo fruisce di quattro au- 
menti di un decimo ciascuno. 

Limite di età anni 40. 

Scade il 25 dicembre 1902. 

æ. Il Comune di Andria (Bari) 
apre il concorso per la redazione di 
un progetto di ospedale per 100 
letti. 

La spesa complessiva, fra costru- 
zione ed arredamento, non dovrà ec- 
cedere la somma di L. 800 000. Il 
progetto deve essere studiato in modo 
da poter essere costruito soltanto per 
5O letti. 

L'area su cui dovrà sorgere è di 
circa 6000 m’. Saranno assegnati 
due premi, uno di L. 8000 e l’altro 
di L. 1000, ai due progetti migliori, 
i quali resteranno di proprietà del- 
l Amministrazione. 

I progetti debbono essere contras- 
segnati con un motto. 

Scade il 30 giugno 1902. 

3. Il Municipio di Pisa apre un 
concorso per titoli al posto di Inge- 
gnere capo dell'ufficio tecnico co- 
munale con lo stipendio annuo di 
L. 4500 aumentabili, gravato della 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Comm@rcio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(26) 


Tarere pe oe upm pippi ae 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica 
Marchi di Fabbrica e di Commereio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e v4. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Q 
a Va 
® 


D'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d'America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(abi LI ERLII TEST TITEI TEEI TIE STO TEU IMRE E RITI TEMI INT, 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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ritenuta di ricchezza mobile e monte 
pensioni, 

È richiesto il diploma di laurea 
conseguito in una scuola di appli- 
cazione del Regno o nel R. Istituto 
tecnico superiore di Milano. Sono 
esclusi i titoli equipollenti. 

L’eletto, prima di essere dichia- 
rato titolare, dovrà tenere l'ufficio 
per due anni col titolo di reggente 
e con nove decimi di stipendio ed 
avere due conferme annue per parte 
del Consiglio. 

Scade il 15 dicembre 1902. 

“4, Per la costruzione della linea 
terroviaria Serajevo-Ostgrenze (Bo- 
snia-Erzegovina) vengono ricercati 
ingegneri pratici della costruzione 
di ponti, della loro calcolazione e 
dello sviluppo di dettagli. La du- 
rata della nomina è per anni tre 
almeno. Dirigere condizioni con do- 
cumenti alla Direzione delle costru- 
zioni della Bosnia ed Erzegovina a 
Serajevo. 


E] g S s s 
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NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con s2 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


(8) 
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Recenti pubblicazioni 
della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 
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TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alferi 26 


“© ARIETI IDRAULICI 


st BREVETTATI c& 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici. 


MEDAGLIA D’ORO all’Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 


Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


poa . o È È e) 
‘a? Cataloghi e preventivi gratis a richiesta tz? 


[se] 


(33) 


A 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


VUI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) SOCIETA ANONIMA 
Per telegrammi: p iy ia Per lettere : 
Uli f CASALE MONFERRATO : Società anonima — 
Casalmonferralo Sede in CASALE MONFERRATO tabb*Calcee Cementi 


Casale Monferrato i 


3 Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


“o Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


} Grande Diploma d'onore: 
CL Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


TN PS. 


Cementi idraulici Portiand a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
REN E” 


Sì spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti, (21) 


“° FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


NEEK9OnSOXI 


Getti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al A 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. Ò 
costituiscono vantaggiosament: nella maggior parte Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnetica. 
fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da \ 

Acciai finf per pezzi di grande resistenza, al Y focolare. ® 

PEZZI DI FUCINA 7 
š x 3 n è é è a) 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa çi 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getli (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furuno fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ece. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla L'onderia Milanese 
di acciaio. (82) 


Hrparervansarcor>dirsatàe 


OA AO ONISCATSANONI ASIAN NO a ODO SNO VANO SATO GALLI OTO, 
Giulio Serrazzanetti — Castenaso (Bologna) 


(Vedi pag. 4) 
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ANNALI 
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Roma, 21 dicembre 1902. 
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SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Consiglio del- 
l'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 
Rivista tecnica. — Il « trust » oceanico non è un « trust? » — Il concorso per i fron- 
toni del traforo del Quirinale — Gli automobili. (Continuazione e fine, v. n. prec.) — 

Un nuovo microfono. 

Rivista bibliografica. — Inc. A. ParazzoLI - Lezioni elementari di elettricità industriale. 
- Volume edito dall'’Amministrazione dell’ « Elettricista », Roma 1908 — Agenda Op- 
permann, 1908. - Paris, Ch. Béranger, éditeur. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


In copertina ; aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; prezzi correnti ; concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 


i J ILE n.3) i 
è et _ Eri SOCIETÀ 
dai o MAALIS IRSZONERI 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
o&o Telefono 21189 cio 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 
a quell'ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di bibliotece. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
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U BULLETTIU_NO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl Ingegneri 


e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonta 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Lucera (Foggia) = 24 di- 
pubbl. 
macello L. 25 178,78, dep. decimo. 


cembre ore 12 + Sistemaz. 


Direz. genio milit. Venezia — 29 
dicembre ore 10 - Ricostruz. porte 
marginat, in legname dell’isola Ma- 
donna del Monte presso Venezia Li- 
re 5000, dep. b00, sp. 200 ultima- 
zione lav. g. 60, doc. fino al 27 di- 
cembre. 

Direz. genio milit, Bologna — 29 
dicembre ore 10 - Lav. miglioran. 
occorr. nella polveriera di lkonzano 
L. 3200, dep. 320, sp. 100, ultim. 
lav. g. 60. 

Mun. Caltagirone (Catania) - 30 
dicembre ore 12 = Opere pel com- 
pletamento dello scalone nel palazzo 
Municip. L. 23 432, dep. 2400, 
sp. 1000. 

Dep. prov. Cumo = 3 gennaio ore 
13 =- Costruz. 1° tr. strada prov. 
n. 107, comp. fra l'estremo est del- 
l'abitato di Brenta e l’incontro della 
strada provinciale di serie 109 Va- 
rese, Luino sotto Rancio L. 169 800, 
dep. 8500, cauz. definit. decimo, 
Sp. 2800. 

Min. LL. PP. Roma, Pref, Mes- 
sina = 3 gennaio ore 10 = Lavori 
prov. occorr. per l’ impianto sulle 
calate nel porto di Messina di 12 
lampade elettriche, ad arco nonche 
per l'eserciz. e la manutenzione del- 
l'impianto medesimo, compr. la for- 
nitura della corrente nelle ore d'il- 
luminazione per per un novennio 
compl. L. 105 800, dep. 3000, cauz. 
decimo, ultim. lav. mesi 4, duc. fino 


al 26 dicembre. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; + onograla del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 23 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia > 


6 Di alcuni esempi di lueomotive i in ispecie per le ig 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati : 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer: 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per nE 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da da 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ereas Memoria dell'ing. 
cav. E. De Gaetani 3 » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. A i » 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon : » 


21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 
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BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


— 


rilasciati il 17 novembre 1902. 

Grondona A. Comi & C. (Ditta) 
n Milano =- prol. anni 3 - Appli- 
cazione dell'apparecchio di trazione 
e ripulsione dei vagoni a due car- 
relli per ferrovie e tramvie ai car- 
relli stessi invece che alla testata 
del veicolo. 

Compagnia Anonima Conti- 
nentale già Brunt « C. a Mi- 
lano = prol. anni 3 - Apparecchio 
di illuminazione elettrica per car- 
rozze ferroviarie, tramviarie, ecc. 

rilasciati il 18 novembre 1002, 

American Universal Mill Com- 
pany a New York (S. U. d'America) 
= prol, anni 1 — l’erfectionnements 
aux laminoirs, 

Detta - Lingotières perfection- 
nées. 

Auldjo Loms Carnegy a Sidney 
(Austria) = prol. anni 6 — Perfec- 
lionnements aux chaudières à va- 
peur. 

Arbuckle John a New-York 
(S. U. d'America) - priv. anni 6 - 
Perfezionamenti nel metodo e negli 
apparecchi per liberare le navi a- 
renate. 

Societé Anonyme « Le Car- 
bone » a Levallois Perret (Francia) 
- priv. anni 6 — Système d'électrode 
dépolarisante à matière active amo- 
vible. 

Haselmann Fritz a Monaco di 
Baviera = priv. anni 6 - Processo 
per la fabbricazione di un combu- 
stibile artificiale di terra paludosa, 
sciolta, mescolata con materie inor- 
ganiche e materie organiche, facil- 
mente infiammabili, 


rilasciati il 19 novembre 1902. 

Boner giorgio a Legnano (Mi- 
lano) =- priv. anni 6 = Surriscal= 
datore per caldaie di tipo marino, 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» >» Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


CORO ARIA SI RIE 7 IT RANE TL ee rrt——€@ 


Trovasi in vendita presso la Tipografia dei Genio civiie 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— t Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. | 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 
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Pupsis Michael J. a New-York 
(S. U. d'America) — priv. anni 15 
- Appareil pour diminuer l atte- 
nuation deś ondes électriques. 

Davis Harry Phillips a Pitt- 
sburg Pa (S. U. d'America) — priv. 
anni 16 = Perfezionamenti nei roc - 
chetti di resistenza elettrici. 

Giuli Ascanio fu Francesco 
a Lucca = priv. anni 8 - Modifi- 
cazioni ai bigoncioli delle draghe 
acciocchè essi si riempiano anche 
escavando in sabbia sottile e si vuo- 
tino sempre, qualunque sia la ma- 
teria scavata. 

Brimmer Dominik a Vienna 
- prol. anni 9 - Maison démon- 
table. © 

Biglioli Paride a Milano ~- prol. 
anni 8 — Posta pneumatica Biglioli. 

Sanfilippo Ignazio di Luigi a 
Palermo - priv. anni 2 - Mattoni 
forati trasversalmente. 

Moore Electrical Company a 
New-York (S. U. d'America) — priv. 
anni 6 = Perfectionnements à l'é- 
clairage électrique par tubes a gaz 
rarifié. 

Barberis Francesco a Torino 
=- prol. anni 3 =- Apparecchio per 
gas acetilene. 

Ross Lee a Londra =- priv. anni 


6 = Calorifere à gaz. 
rilasciati il 20 novembre 1902. 


American Universal Mill Com- 
pany a New-York (S. U. d’Ame- 
rica) - priv. anni 1 — Procédé et 
laminoir pour laminer des fus pro- 
filés avec âmes et ailes. 

Kraica Florian e Riether Karl 
Friedrich a Karlsruhe (Germania) 
= priv. anni 6 = Carro per la pu- 
litura delle rotaie. 

Jonlson Lundell Electric Tra- 
ction Company Limited a Lon- 
dra - priv. anni 6 — Innovazioni 
relative agli avvolgimenti di indotti 
per motori elettrici e per dinamo. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLoGna 


> ro eaan è 
Apparecchi di rele metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato ail’ Esposizione di Parigi 1900 


privativa a norma dell entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (51) 
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(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in Amersc2 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 


A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 
A tn iaia ii iii ii E E 


Compagnia. editrice dell',, ENGINEER”, Cleveland $, U, d'Amer Ac 


(2 $) 
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Conigliaro Giuseppe a Pa- 
lermo - priv. anni b - Tavelle di 
cemento e calce idraulica per le 
tramezze di divisione o muri divi- 
sori. 

Moutupet Autonin a Parigi - 
priv. anni 6 — Chaudière à ashalte. 

Improved Electric Glow 
Lampe C. Limited & Arrison 
Haydn Thies a Londra - priv. 
anni 15 - Perfezionamenti nelle 
lampade elettriche ad arcc. 

rilasciati il 22 novembre 1902. 

Henningsen Joannes a Gun- 
nehey presso Ludaunis (Germar.ia) 
- priv. anni 1 — Freno automatico 
per vetture. 

Weissman Gustave a Parigi 
- priv. annl 6 = Système de mon- 
tage et de connexion des lampes 
électriques à incandescence. 

Boivin Emil a Parigi — priv. 
anni 6 - Lampe à incandescenze 
par l'alcool ou par les hidrocar- 
bures à vaporisation rapide. 

Shadforth John Thomas a 
Bogress Wortis, Walker-on Tyne 
(Inghilterra) - priv. anni 6 - Four- 
neau perfectionné à employer pour 
la fonte ou autre traitement des 
métaux, minerais ou autres matières 
récessitant des températures éle- 


vées,. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 


Ferro comune, 1* cl., al quintale 
L. 26,50-28; id. 2° e 82 cl, Li- 
re 28-30; id, 4° cl, L. 80-32; id. 
raffinato, 1° cl, L. 32-34; id, 2° 
e 8* cl, L. 33-35; id, cerchio Mo- 
jetta, 1° cl, L. 82-84; id, 2* cl., 
L. 83-35; id. 3° cl., L. 386-40 ; id. 
4% cl, L. 36-40; Ferri sagomati, 
angolari a lati uguali, al quintale 
L. 82-34; id a TadLaZeaU, 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


ALFRED HARKER — Pétrographie - Introduction á 
l'étude des roches au moyen du microscope - Vo- 
lume di pagine 458 con 77 nel testo - Prezzo ri- 
legato L. 12,50. 

F. FISCHER — Manuel pour l essai des combustibles et 
le contròle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés ct des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizionė - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du Mulo - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils à vapeur. Seconda 
cdizione interamente rivista ed aumentata - Un 

volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
uscito il 3° fascicoļo 
(diciassettesimo ed ultimo nell’ordine di pubblicazione) 
Les machines à vapeur — par Gabriel Eude 
306 pagine di grande formato con 479 figure, 


Prezzo dell'intera collezione, completamente pubblicata 
e comprendente 17 fascicoli, L. GO 


(116) 
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L. 82-34; id. larghi piatti, L. 32-34; 
id. a cornice e fiore, L. 45-50; 
Travi di ferro ordinari da 80 a 220. 
al quintale, L. 26,60-28 ; id. straor- 
dinari, ali larghe ed esteri, L. 28-30; 
Acciaio in cassette, 1° qualità, al 
quintale L. 840-845; Stagno in pani 
stretto, L.: 385-840; zinco in pani 
1° fusione, L, 65-57; id. in lastre 
o fogli, L. 70-72; piombo nazio- 
rale Pertusola (in pani senza tara), 
L. 38-34; bande stagnate nazionali, 
cassa di 226 fogli, L. 30-30,60; 
id. doppie marca una croce, L. 36- 
86,50; id. id. due croci, L. 42-42,50. 


ZOLFI. 


Solfato rame marca Roma in sac- 
chi da 50 a 100, al quint. L. 54-54 ; 
id.inglese in fusti originali, L. 55-55; 
zolfo di Romagna in polvere (Min. 
Trezza), L. 17,75-17,75; id. detto 
(col 3*/, di solfato di rame), Li- 
re 19,50-19,60; id. di Romagna in 
pani, L. 18-18; id. di Sicilia, id., 
L. 16-16. 

(Dal Bollettino della Camera di 


Commercio di Roma, 6 dicem. 1902). 


CONCORSI 


2. È aperto il concorso per In- 
gegnere capo dell’ Ufficio tecnico 
municipale di Perugia con l’annuo 
stipendio di L. 8500, salvo ritenuta 
per R. M. e Cassa pensioni. L'in- 


gegnere capo fruisce di quattro au- 


menti di un decimo ciascuno. 

Limite di età anni 40, 

Scade il 25 dicembre 1902. 

2. È aperto un concorso per ti- 
toli fra gl'ingegneri e geometri del 
Regno per la redazione del pro- 
getto di un piano regolatore di 
rettifica e di ampliamento per la 
città di Andria (Bari) con la po- 
polazione di 50 mila abitanti e con 
la superficie abitata di Km? 1,500 
circa e giusta le norme da presen- 
tarsi dall’amministrazione, 


+ 


(78) 
) 
The Alden Speare’s Sons Co 
New-Jork 9, Baston R Chicago 
100 William St. © 369 Atlantic Ave. © 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A)) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(29) 
tue pig ilo io eli e en negre point pi po 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Mernbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industriella di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


[a] 
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L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privatıva di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( E: KETS TEME LLES Le rv 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


Il concorrente dovrà indicare a 
quest’ Amministrazione comunale : 

a) il periodo di tempo in cui 
compirà il lavoro, il quale periodo 
non dovrà superare i 4 mesi dalla 
data dell'invito per il piano di am- 
pliamento, e l’anno per quello di 
rettifica ; 

b) ed il compenso che intende 
percepire sia per l’intero lavoro; 
sia per ciascuna delle due parti. 

Il terinine utile per la presenta- 
zione dei titoli con le proposte scade 
col di 81 dicembre corrente anno. 

La domanda dovrà essere corre- 
data della laurea o del certificato 
di laurea o diploma, e dì tutti quei 
titoli che il concorrente stimerà op- 
portuno trasinettere, e l’ Ammini- 
strazione comunale si riserva il di- 
ritto di scelta, senza impegno ul- 
cuno nel caso che le proposte non 
sieno soddisfacenti per P Ammini- 
strazione. 

Il vincitore del concorso) rimane 
obbligato ad apportare al suo pro- 
getto tutte le modifiche che even- 
tualmente saranno indicate, sia dal 
Comune, che dalle autorità supe- 
riori della Provincia o del Mini- 
stero, cui sarà sottoposto per la de- 
bita approvazione. 

Il compenso stabilito verrà pa- 
gato all'esecuzione dopo che il pro- 
getto sarà stato approvato dal com- 
petente Ministero, 
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NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


EÈ già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
(9) 


ELA LASA LAI 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
ad 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di cconomia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d'Agricoltura di Milano, col titolo :. 


IDRAULICA RURALE 


(RAISI NDA IONI PRE DNE DND EAT DATED ODNO 38 | 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 


< FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


permeabilità magnetica. 


È 

a) 
9 Socictà Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato È 
4 MILANO — Corso Lodi 6l-C — MILANO È 
3) —— S 
f ACCIAIO ROBERT 3 
€ Gelti modellati in ferro omogeneo | Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al À 
 edin acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. % 
` Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

ì 


fucinati in ferro ed in acciaio. 


Metallo speciale extraduro per griglie da 


Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al Y focolare. ® 
PEZZI DI FUCINA È 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa o Ç 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) lino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 


OPTION DOMANI 


1800 (Cuori di scambio, ece. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili >% 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (88) 


JO OL ARILILVENIVTIABENIONI 11 ARIAL evalaoczli 


Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
G 


D 
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È 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. OOO interamente versato 


- de —— — 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA 


FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemena, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche, Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

ua Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in ac.iaio al carbonio per caldais. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, © per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Markun-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso dı 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; b. lloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(26) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffo per 
le vendite e listino sai per ja acciai da utensili. 


[z 


a 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


“» ARIETI IDRAULICI 


$% BREVETTATI (œ 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


-—D e) Oam- 
MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata RISE Generale 1898 


es Cataloghi e preventivi gratis a richiesta : 


(z 


(221) 


Avviso interessante. 


x 


(34) 
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CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 


(1): 
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Roma, 28 dicembre 1902. 
ANNO X. Num. 52. | 


SOMMARIO. 
Comunicazioni ai soci. — Atti della Società — Consiglio dell’ Ordine degli Ingegneri e 
degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 


Rivista tecnica. — Ancora sul cosidetto « trust » oceanico — Paragone fra la trazione 
elettrica e quella a vapore dal punto di vista dell’ accelerazione — Studio sull’ irriga- 


zione del Siam. 

Rivista bibliografica. — A. Rk6ovn. Z’ électricité et ses applications, Première partie: 
Les piles electriques, = Paris, Ch. Béranger, éd. 1903. — Annuaire du Bureau des Lon- 
gitudes pour 1902. - Paris, Gauthier Villars, Ed. 1903. — A. Da CunHa. L'Année tec- 
nique 1901-1902, - Paris. Gauthier-Villars, 1902. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 
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Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


oo Telefono 2118 0 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 23 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il serviaio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


rante a Vo n e RI e Rig Le no n I i 


Al presente « Bullettino » è annesso il frontespizio 
e l'indice dell’annata. 


ak, iD, i nY T _ V| dii rità freni =, Foce TC Ai TC I A A hf ___oelitimces ==. 
e enni ao a dle ea ela . a CONE COR Te SNE P i 


si nea SEE RR IR CORSE GIA -DEJ 4- 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dalt'fndicazione della fonte 
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ASTE ED APPALTI 


Direz. genio milit. Taranto, Navoli 
e Salerno — 2 gennaio, ore 10 = Co- 
struz. di una sala mortuaria, di una 
sala anatomica con annessi, di un 
ricov. per animali da esperim. e 
sistemaz. locali per disinfez, nel- 
l'ospedale succursale marittimo in 
Napoli. L. 10 800, dep. 1100. 

Direz. genio milit, Taranto, Na- 
poli e Salerno — 8 gennaio, ore 10 - 
Sopraelevaz. braccio di fabbr. tra- 
sversale nell'ospedale succursale ma- 
rittimo in Napoli. L. 22 500, dep. 
L. 2300. 

Sottodirez, genio milit. Taranto = 
3 gennaio, ore 10 = Costruz. di un 
serbatoio d’acqua potab. all’esterno 
della batteria S. Vito. L. 9500, do- 
cumenti fino 2 gennaio. 

Mun. Noviglio (Milano) = 5 gen- 
naio, ore 12 - {Costruz. cimitero 
com. per le parrocchie di Mariano 
e Conigo. L. 5794,06, dep. 800. 

Pref. Padova =- 8 gennaio, ore 10 


- Saltuarie riparaz. argine sin. torr. , 
Muson dei Sarsi nella tratta di m 802, 


a valle ponte Pennello, nei com. di 


S. Giorgio delle Pertiche e Campo- 


sampiero. L. 11000, dep. 500 in 
tes, e 600 per sp., cauz. dec., docum. 
fino al 27 dicembre, 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Potenza 
- 13 gennaio, ore 10 = Costruz. 
del ponte sul fiume Sinnì in con- 
trada Massanova e dei tratti strad. 
di accesso della lungh. di m 1588, 
nel 4° tr. infer. della str. provin- 
ciale Rotonda-Valsinni n. 55, compr. 
fra la Fiumicella di Neopoli e Se- 
nise, in prov. di Potenza. Compl. 
L. 595 410,18, dep. L. 80 000, cauz. 
60 000, docum. prima 5 gennaio, 
ultimaz. lav. 8 anni. 

Min. LL. PP., Roma, Pref. Lecce 
- 17 gennaio, ore 10 - Lav. e 
provv. occorr. per la bonificaz. della 
palude Leggiadrezze nel circond. di 


rr 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; tonograla del- 
r Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
£ Piane inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . >» 
‘ Idem 2% Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere delling. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comu: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati > 
22 Sulle ferrovie locali a sezione normale «u ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per r 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da soi 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie; Memoria delling. 
cav. E. De Gaetani ; » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : ; » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita. 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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Taranto. L, 171 100, dep. 9000, 
cauz. def, decimo, ult. lav. 2 anni, 


doc. entro 9 gennaio. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 24 novembre 1902. 

De Naeyer & C, (Ditta) a Wil- 
lebroeck (Belgio) - priv. anni 6 - 
Nouveau type de chaudière à tubes 
d'eau et ù surchaufleurs avec colle- 
cteurs en acier forgé et bouchons 
autoclaves. 

Natiol Malleable Cartings & C. 
a Cleveland, Ohio (S. U. A.) = priv. 
anni 6 — Perfectionnements appor= 
tés aux attélages de vagons. 

Zehden Alfred a Charlotten- 
burg (Berlino) — priv. anni 15 - 
Motore a spostamento di campo. 

Karlsbader Kaolin Industrie 
Gesellschaft a Merkelsgriin presso 
Karlsbad (Austria) - compl. anni 1 
- Isolatore ad alta tensione. 

Chiesa Luigi e Campantico 
Giulio a Milano -= priv. anni 1 - 
Nuova candela ad arco voltaico - 
ad accensione automatica, 

rilasciati il 26 novembre 1902. 

Levvis Dryden Thomas a Car- 
diff (Inghilterra) =- priv. anni 6 - 
Perfectionnements dans les courrois 
de transmission. 

Béha Joseph a Thann (Alsazia) 
- prol. anni 5 + Appareil épura- 
teur par extraction continue méca- 
nique des matières en dissolution 
produisants les incrustations dans 
les chaudières á vapeur, 

Ziegler Martin a Berlino = prol. 
anni 1 - Perfezionamenti negli im- 
pianti per la carbonizzazione della 
torba. ` 

rilasciati il 27 novembre 1902. 

Foreign Mc Kenna Process 
Company a Wisconsin (S. U. A.) 
= priv. anni 15 - Méthode et ap- 
pareil pour la transformation de 
produits laminés. 


È stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 1; Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— ¿ Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47, 
“GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


Pali 
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Carolla Giuseppe a Padova =- 


priv. anni 3 - Torchio Ercoli ad 
azione continua. 

Bruun Johan Frederik Adolph 
a Copenaghen (Danimarca) - priv. 
anni 6 =- Séparateur enlevant à la 
vapeur d'échappement l'air, l'eau et 
les particules graisseuses. 

De la Puente Gerardo a Madrid 
- priv. anni 1 = Appareil pour 
élever leau. 

Pedon Eugenio a Pietrasanta 
(Lucca) e Rogantini Luigi a Ve- 
nezia = priv. anni 1 = Macchina mo- 
trice idropneumatica. 

Schaefer Benjamin a Franci- 
forte s./M. — priv. anni 1 - Rice- 
vitore di onde etettriche agente 
mediante l'aumento del valore di 
una resistenza e consistente in una 
fessura praticala in uno strato me- 
tallico. 

Lundell Robert a New-York - 
~ priv. anni 6 - Innovazioni nei ma- 
gneli di campo per dinamo e mo- 
tori elettrici. 

Tychouski Basilius e Dollin- 
ger Karl a Przemysl (Austria) - 
= priv. anni 1 = Processo ed ap- 
parecchio per telegrafare e telefo- 
nare con linee sottomarine non iso- 
late. 

Bethlehem Steel Company a 
South Bethlehem, Pennsylvania (S. 
U. A.) - priv. anni 6 - Télémètre 
ct télémètrique. 

rilasciati il 29 novembre 1902. 

Maschinen und Dampfkessel- 
fabrik Guillaume Werke G. M. b. 
H. a Neustadt (Germania) - priv. 
anni 1 - Caldaia a tubi d’acqua 
con tubi di ritorno disposti fra i 
tubi bollitori. 

Gross Fritz a Sch&neberg (Ger- 
mania = priv. anni 6 =- Turbine i 
vapeur ou à gaz. 

Vivinus Alexis & Hecht Jules 
a Schaedbeck, presso Bruxelles = 
prol. anni 2 - Disposition de soupape 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere’ d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d'opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


NANIA ANAO OLN ANLI 


AIA 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opu scoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. 
Oe ia a e T S S La a e 


- Tariffe per le inserzioni 
nl “ Baletino „ © nool “ Annali dla Sio, 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell, ENGINEER ”, Cleveland $, U. d'America 


(27) 
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de distribution pour moteurs ú 
explosion. 

Haselwander Friedrich August 
a Rastatt (Germania) — priv. anni 6 
- Motore a combustione con camera 
di gaz per iniettare separatamente 
il combustibile. 

Arnold Karl a Riga (Russia) 
— priv. anni 1 = Guarnitura premi- 
stoppa. 

Vandone Italo a Pavia - priv. 
anni 6 = Nuovo sistema di fondazioni 
tubulari subacquee mediante trivel- 
lazione per grandi profondità. 

Szèenassy Etienne a Dées (Un- 
gheria) =- prol. anni 1 =- Cheminée 
avec raccord tubulaire réglable pour 
remise de chauffage. 

Zolla e C. (Ditta) - prol. anni b — 


Termosifore sistema Zolla. 


CONCORSI 


4. È aperto il concorso presso il 
Municipio di Forlì al posto di di- 
rettore tecnico amministrativo 
dei servizi per l'illuminazione pub- 
blica, per la distribuzione del gas 
(cd eventualmente dell'energia elct- 
trica) ai privati, per l'acqua pota- 
bile e per l’espurgo dei pozzi neri 
ed orinatoi col sistema delle hottì 
metalliche ad aria rarefatta. Sti- 
pendio L. 8600 ed una percentuale 
sugli utili dell’azienda con un mi- 
nimo di L. 500 annue. 

Scadenza 6 gennaio 1902. 

æ. La Deputazione provinciale di 
Como apre un concorso per titoli 
ed eventualmente per esami al posto 
di terzo ingegnere ili riparto. 
Stipendio annuo L. 2390, aumen- 
tabili di un decimo dopo un ses- 
sennio di utili servizi. 


Scade il 15 gennaio 1903. 


(35) i © © 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'éectricité et ses applications - 1 parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
ce magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
cine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour } essai des combustibles et 
le contrôle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pas. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRÉ — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moleurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils & vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

f (127) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 3° fascicolo 
(diciassettesimo ed ultimo nell’ordine di pubblicazione) 
Les machines à vapeur — par Gabriel Eude 
306 pagine di grande formato con 479 figure, 


Prezzo dell'intera collezione, completamente pubblicata 
e comprendente 17 fascicoli, L. 60 
(117) 
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3. Il Consiglio Federale Svizzero, 
essendo stato incaricato di innal- 
zate un monumento a ricordo del- 
l'unione postale universale, apre un 
concorso al quale possono prendere 
parte gli artisti di tutto il mondo. 

Il monumento sarà eretto a Berna 
e dovrà ricordare la fondazione del- 
l'unione postale universale, adattan- 
tandosi alla località prescelta. Gli 
artisti hanno completa libertà nella 
scelta del genere del monumento e 
dei materiali da impiegarsi. 

Il prezzo massimo dell'esecuzione 
a forfait del monumento non deve 
superare le 170 mila lire tutto com- 
preso. I progetti potranno essere 
presentati fino al 15 settembre 1908 
e saranno giudicati da un giuri 
internazionale. 

4, Il Regio Istituto Lombardo 
di scienze e lettere bandisce il se- 
guente concorso: 

Premio di L. 4000 per la migliore 
esposizione critica dei sistemi di 
trazione elettrica finora esperi- 
mentati o proposti e della loro con- 
venienza ed applicabilità alle di- 
verse condizioni di traffico e di 
percorso. : 

Scade il 31 dicernbre 1903. 

5. Il Comune di Andria (Bari) 
apre il concorso per la redazione di 
un progetto di ospedale per 100 
letti. 

La spesa complessiva, fra costru- 
zione ed arredamento, non dovrà ec- 
cedere la somma di L. 300 000. Il 
progetto deve essere studiatoin modo 
da poter essere costruito soltanto per 
50 letti. 

L'area su cui l’ ospedale dovrà 
sorgere è di circa 6000 m°”. Saranno 
assegnati due premi, uno di L. 8000 
e l'altro di L. 1000, ai due pro- 
getti migliori, i quali resteranno di 
proprietà dell’Amministrazione. 

I progetti debbono essére contras- 
segnati con un motto. 

Scade il 80 giugno 1903. 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI j 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
—},C— 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 


Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(27) 


au UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Me:nbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Q 


s 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(NNT LAL Pati DEIL FUI SI OO OIE TEE LIS GIO GIT TEN 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


ESA rr 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vi 
-—1—————————————_——————————————————__—___—_————_————————————___________———______—_——————_————+——_-_-_-_-_ yy - 


Gli abbonamenti e le | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


trattative per inserire di ULRICO HOEPLI 

annunzi negli An- Editore libraio della Real Casa 

nali e nel Bullet- OPERE DI GALILEO FERRARIS 

tino si fanno presso Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
la Segreteria della So- | italiana, in 3 volumi. 

cietà, Corso Umberto I, 


E già pubblicato il 1° volume Padua i pis 492 con §2 inci- 
num. 397, dalle ore 19 | sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 


alle 14 (meno i festivi), | ciascun volume, Lire dodici. (10) 


ISP | ai ot 0% ANNALI 18) 
as PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 
LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


|- 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Y È 
Prodott (ti prinipali === Specialità 

x 4- 

Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 


i = GX DI DOD JOU goug 10771 Canne da camino 
Tavelloni da soffitto Ho | SUOLI aaam DSS = 
retti e curvi i 
— E PAEA NEE E PIACE A RIO RACE TRI RI Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da”0,70 a 1,50 a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento 
( 
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© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO © € 


Socictà Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato © 
MILANO — Corso Lodi 6l-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 

ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ece., ecc. 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al \ focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, © 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (84) Y 
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VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) SOCIETA ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


DI 


CASALE MONFERRATO 


Sede in CASALE MONFERRATO 
zi Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y 


i Redi © lettere : 
Società anonima 
Fabb"Calcee Cementi 
Casale Monferrato 


Per telegrammi : 
Calcementi 
Casalmonferralo 


. Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 tese 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore : Esposiz. Generale Italiana, Toriro, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Romo) — Froguzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 

Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 

ST E E a eil ATER E S 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calco e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti, (22) 
SUA G La e pre rn ny È ere pere n rr e e e Pn e er) 
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TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


"© ARIETI IDRAULICI 


gte BREVETTATI oè 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


ps 
+ N) Oi - 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


IVA á È . . CI A 
#? Cataloghi e preventivi gratis a richiesta {7 


(se) 


(221) 


Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 (2) 
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